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Riscoperti 
tra • 

1 Sassi di Matera 
i simboli 

di una fede perseguitata 

Marcello. Venturoli 

,...,E incredibile come in una città 
dove nessuno vuole andare, 
così remota e brulla nei con­
torni, sotto la pianta del pie-

de dello Stivale, confortata da 
pochissimo verde, da avari corsi 
d'acqua, siano poi arrivati popoli 
e persone, turisti e studiosi fin 

dagli albori del mondo : a comin­
ciate dai nostri antenati del pe­
riodo neolitico, che furono i pri­
mi a scavar stanze in quella roccia 
calcarea, a modificar grotte e poz­
zi per uso di abitazione su per la 
« gravina» del monte Igino; e poi I 
a Matera ci vennero i Greci, i Ro- �~� 



j 

mani, i Goti, i Longobardi, i Sara­
&ni; i Bizantini, i Normanni, gli 
Armeni, gli schiavi di colore, i nu­
clei di Albanesi e di Slavi cacciati 
dall'Oriente. E dopo l'unità d'Ita­
lia - per fare un salto a piè pari di 
due Evi - ci vennero i funzio­
nari piemontesi per motivi disci­
plinari, chè Matera nell'estima­
zione delle sedi impiegatizie era 
« più in giù » di Potenza e di Co­
senza. Ci capitò anche Giovanni 
Pascoli, che non si trovò niente 
male, in verità; ma, poiché la cit­
tà e la Regione da secoli offrono 
due specialità, l'immagine dante­
sca della più inconsueta, panora­
mica miseria (nei due Sassi, il 
Cav~oso, l'imbuto di roccia più 
grande che contiene migliaia di 
« fuochi » ovvero famiglie dentro 
abitazioni di cavernicoli, e il • Ba­
risano, meno ampio, ma non me­
no «suggestivo» quanto a patria 
e vivente preistoria) e, per altro, 
una messe straordinaria di testi­
monianze dell'età deJla pietra, te­
stimonianze effettive- di quei 'lon­
tanissimi tempi,_~.fatera ha attrat­
to anche schiere di sociologi, di 
studiosi del folklore, di urbanisti, 
di economisti, e, naturalmente, 
schiere di palentografi, categoria 
squallida e insieme sublime di 
ricercatori, catalogatori che fan­
no di ciò che trovano dentro una 
caverna reperti più affascinanti 
di quelli dei poeti. 

Alcuni di questi furono spinti 
a visitare la città dall'entusiasmo 
di uno studioso locale, medico e 
archeologo, gedlogo ed esplorato­
re, Domenico Ridola, uno dei pri­
mi a inventariare di- Matera ciò 
che ora possiede il suo famoso 
museo preistorico. Esplorazioni 
delle caverne, delle grotte, delle 
cripte e chiese rupestri sparse in 
gran numero nell'abitato e nelle 
campagne vicine furon fatte e ne 
dettero rendiconti di varia scien­
za Diehl e Bertaux, Catanuto, Me­
dea, Sarra, Gabrieli. ·Pochi anni 
dopo la Liberazione, divenuta Ma­
tera quasi ìl simbolo delle città 
povere del Sud, da studiare e con­
cretamente soccorrere al lume 
del moderno conforto, vi capitò 
e vi prese stanza per quattro anni 
un agguerrito gruppo di studiosi, 
la Commissione per lo studio del­
la città e dell'agro di Matera, in 
collaborazione con l'Istituto na­
zionale di urbanistica; furono 
pubblicati quaderni materani do­
ve erano sviscerati tutti i proble­
mi della città, inventariato il suo­
lo dell'agro, tanto che qualche 
anno dopo, nel clima delle ricer­
che così bene impiantate da Mu­
satti, Friedmann ed Isnardi, un 
appassionato critico d'arte, Bia-

52 

Leone terzo l'Isaurico, imperatore d'Oriente 
bruciava le mani a1 monaci 
scoperti a dipingere 

. 
icone. 
lucane Così le chiese rupestri 

divennero le seconde catacombe 

gio Cappelli, con l'aiuto di Zanot­
ti-Bianco_, direttore fra l'altro del­
l'Archivio storico per 'la Calabria 
e la Lucania e della dottoressa 
Eleonora Bracco, direttrice del 
Museo nazionale di Matera, poté 
condurre in porto uno studio 
sulle chiese rupestri nel Matera­
no, che resta fra le opere fonda­
mentali in argomento. 

Purtroppo, nonostante la serie 
delle ricerche, degli entusiasmi, 
dei programmi, degli ammoni­
menti, .la situazione del patrimo­
nio artistico e storico a Matera 
nel settore delle chiese rupestri 
si può dire spaventosa. E benché 
a gran fatica, anche per l'inter­
vento del senatore Antonio Bolet­
tieri, da pochi giorni funzioni la 
Soprintendenza di Basilicata, pri-· 
ma inesistente, resta il fatto che 
diecine e diecine di queste chiese 
sono nel più completo abbando­
no, adibite a stalle, cantine, ripo­
stigli per gli attrezzi e per ìl fieno, 
alla balia di chiunque, anzi, di 
qualunque animale e delle intem­
perie. 

E' quindi da segnalare l'inizia­
tiva di un gruppo di giovani ma­
terani, più sui venti che sui tren­
ta, capeggiati dall'avvocato Raf­
faello De Ruggeri e riuniti tutti 
nel club culturale « La Scaletta», 
che dal marzo del 1960 ha com­
piuto ricerche nella città e nella 
campag.r;ia attraverso un intelli­
gente e bene organizzato lavoro 
di équipe setacciando ed ·esplo­
rando le gravine murgiche che 
circondano Matera ed accertando 
l'esistenza di ben 131 cripte o 
chiese rupestri, documentandone 
oltre settanta. 

Non che queste chiese siano 
state materialmente scoperte dai 
giovani de « La Scaletta». Biagio 
Cappe'lli nei suoi studi già aveva 
segnalat0 78 cripte nell'abitato di 
Matera e 52 nella campagna. Però 
la novità di questa più capillare 
riscoperta sta nella differente 
azione scientifica non più indivi­
duale ed oscura, ma di gruppo, 
anzi di vere e proprie squadre 
composte ciascuna da otto « uni­
tà», fra cui geometri, disegnatori, 
fotografi in bianco e nero e a co­
lori, esperti restauratori, esperti 
storici dell'arte. Il gruppo de « La 
Scaletta » è diventato popolare 
anche fuori della Basilicata per 
aver perseguito con successo una 
inchiesta quasi poliziesca, nel­
l'aprile 1962, contro un professore 
tedesco che aveva asportato clan­
destinamente col sistema dello 
strappo ben ventiquattro fram­
menti di importanti affreschi bi-

zantini nelle varie chiese di Ma­
tera abbandonate. 

Ho visto con quale entusiasmo 
conducono le loro ispezioni e ri­
cognizioni questi giovani innamo­
rati della propria città, alla qua­
'le, fra l'altro, vogliono assicurare 
un Museo etnografico ed etnolo­
gico « che sia l'immçigine quanto 
più vera e più viva della vicenda 
umana neI territorio materano». 
Il loro entusiasmo è contagioso. 
Questi giovani sanno vita e mira­
coli d'ogni pietra di Matera, per­
fino delle cripte diventate case 
di abitazione, o cantine, delle 
chiese stalle, come S. Angelo de 
Civita, S. Nicola dei Greci, i SS. 
Cosimo e Damiano, S. Giacomo, 
S. Marco deUa Civita, S. Maria la 
Nannola, S. Pietrina, S. Nicola 
de Sole. 

Le chiese oggetto di ricerca e 
inventariate, non sono folgoranti 
di pitture. Rispetto a quelle della 
Puglia sono più modeste e si av­
vicinano a quelle calabresi e sici­
liane, molte delle quali sono spo­
glie. Gli affreschi sono quasi sem­
pre isolati, pannelli nel muro sen­
za intonaco, in vani cupi e tristi: 
sono, nello stragrande numero, 
immagini della Vergine, di Cristo, 
e Santi delle due chiese, la greca 
e ila latina. I più antichi mi sem­
bra si possano datare a comin­
ciare dal mille e cento. Molti sono 
del secolo XIII, e tutti eseguiti 
non solo da mano rozza e poco 
avveduta, ma da mastri tagliati 
fuori dalla cultura viva del tem­
po. Per esempio nella chiesetta 
della Santa Barbara, una deHe 
prime studiate nell'Ottocento,, c'è 
un affresco che porta la data del 
1528, pur essendo condotto nello 
stile tardo gotico con secchezze 
plastiche e cornici a losanghe di 
chiare nostalgie cosmatesche. · 

Ma come accadde che nella zo­
na di Matera siano tante cripte 
e chiesette rupestri? Premesso 
che il calcare dalla Gravina invita 
al taglio e allo scavo dall'epoca 
preistorica e che, conseguente­
mente, molte di quelle dimore 
« senza tempo» sono servite ad 
abitatori di più storiche epoche, 
fino ai contemporanei, resta da 
vedere perché il numero di questi 
luoghi del culto sia così grande. 
Una delle ipotesi più formulate, 
ma non la sola, è quella della 
emigrazione nella Lucania dai ter­
ritori dell'Impero più soggetti al­
le repressioni iconoclaste di mo­
naci iconoduli, ovvero cultori 
delle immagini sacre, vietate per 
motivi non solo religiosi, ma di 

rafforzamento del prestigio impe­
riale da Leone terzo l'Isaurico, ( 
con vicende alterne di mitezze e 
di asprezze nei confronti dei tra­
sgressori, per quasi m1 secolo. Ci 
fu un momento che l'arte della 
pittura, in quanto riproducente 
Cristo e i Santi, fu dichiarata em­
pia e sacrilega, il culto della im­
magine una vera e propria idola­
tria tanto che ad alcuni monaci 
fur~no bruciate Je mani per avere 
dipinto icone. Si spiega perciò 
questa specie di ritorno, in terri- \ 
torio materano, al clima semica­
tacornbale dei primi cristiani, fa­
vorito dal reperimento delle grot­
te naturali e preistoriche aperte, 
e, per dir così, pronte, nella Gra­
vina. 

Una osservazione tra le molte 
acute del Cappelli su queste chie­
se, tocca il problema del rapporto 
fra spazio scavato nella roccia e 
spazio equipollente di una chiesa 
costruita all'esterno. Il Cappelli 
afferma dunque che pur non sot­
tovalutando l'espressione dello 
anacoretismo bizantino, queste 
« cripte sculpte cioè scolpite e 
scavate, derivano ,la loro ragione 
e felicità dalla " maniera di co­
struire alla rovescia " e " per vi-a 
di togliere " con una tecnica lito­
tomica ( cioè del taglio della pie­
tra) connaturata all'indole degli 
abitanti del luogo». Certo la sug­
gestione di taluni ambienti rica­
vati nel calcare è potentissima; 
come nella chiesa della .S. Bar­
bara, tl cui abbozzato nartece 
- quella sorta di andito o sala 
d'aspetto per neofiti di tante chie­
se bizantine - la cui armoniosa, 
benché rustica, iconòstasi - il 
traforato diaframma di roccia che 
divide l'ambiente dei fedeli dagli 
absidi e dalle cappelle dove il sa­
cerdote officia - sono bellissime; 
ma più bello, inconfondibile, è 
quello spazio scavato, quella se­
miluce di perfetto raccoglimento, 
di silenzio perpetuo, che aleggia 
nel disegno degli archi parabolici, 
dei capitelli, delle due escavazioni 
semicircolari, al centro del soffit­
to piatto. 

La nuova sopraintendenza -
che però, tra parentesi, ha inspie­
gabilmente sede a Potenza - var­
rà almeno a proteggere queste 
stalle preziose, difendendole per 
l'avvenire anche dagli « scientifici 
saccheggi » di certi « professori » 
a caccia di souvenirs. 

Marcello Venturoli 

foto di 
Paolo di Paolo 



Le chiese rupestri 
del Materano, 

finora esplorate, 
documentate e 

PF.almente restaurate 
dai giovani del club 

culturale « La Scaletta » 
sono 131. In gran 

parte erano state adibite 
da tempo 

immemorabile a staUe. 
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CONCLUSO Il CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI' DI BASILICATA AD ATELLA 

E' una realtà la poesia 
lucana 

La si tuazione culturale della re­
gione e le esperienze dei giovani, 
relig ione e mito, condizione lirica 
i temi svolti nell'incon tro di ieri 

fe. Il secondo strato si iden- ligiose e mitiche si esprimono mi avete serbato. Un privile­
tifica in grnppi di gente, u- in Basilicata, dandone un'am,.. gio molto raro. quello cioè di Dal nostro invialo 

Atella, 12 settcml.J.·<! gualmente preparata, animata pia esemplificazione. poter dire a me stesso, guar-
Che silenzio questa sera ad da una sensibilità più viva, In particolare, il relatore ha dandomi into1yo: sono tutti 

Atella. Un silenzio che sembra che sente il bisogno di.. . so- dimostrato che religione e ma- m)ei fratelli !. .. ». 
rendere ancora più profondo pravvivere. La sua forw è so- gia non vanno considerate for- H a concl1tso dicendo cl1e ~e 
il vuoto che si è venuto a prattutto nella diversità dei me antitetich e. perché trov,i- qualche s1w verso si salverà, 
creare in questa cittadina, sa- caratteri e nell'unico deside- no il rito a loro base comune. se q1talche sua parola sarà ri­
Zita improvvisamente agli ono- rio di mantenere accesa una Elemento essenziale di entram- pet1tta un giorno , verrà pro­
r i della cronaca per avere o- f iaccola nella manotona esi- be è il m i to, che ha una fun- mmciata dalle labbra di un 
spitato il primo e più impor- stenza dei rioni. zion,~ di nnno_vament_o _sia nel- \ vecc l1io maestro o di un picco­
'tante convegno di cnltura dei- Gruppi di giovanissimi for - le m,anifestazzom religiose clic lo sco lar o lucano « in un 'aula 
la regione, s1ibito' èiopo la par- mano il terzo ed ultimo stra- in quelle magiche, sì che la come io ne conosco tante. eh~ 
tenza di coloro che, con la lo- to di questa società cnltttral- sua nari azione I che è poi es- hanno le galline sul ballatoio 
ro presenila e il Zero contribu- mente preparata. Gruppi che sa stessa celebrazione, identi- e le fi nestì-e che guardano le 
to di idee e di esperienza, han- se adeguatamente gnidati fuo- fican dosi t:ol mito; ·produce te- montagne». 
n o dato vita e significato alla r i dall'ambiente scolastico po- delmente rivetuta gli effett i 
singolare manifestazione. trebbero costituire la conti- dell'episodio in essa contenuto. 

Pino Anzalorte 

Sono r imaste le bandiere, i nuazione d i una vi ta culturale. Il prof. Branzini ha dimostra­
manifesti s1ii m1tri imbiancati « Da noi - Ila proseguito il to la compresenza dell'elemen­
di calce. r elatore - esiste più intell i- to magico, miti co e· religioso 

E' tornata la quiete di oçJni genza che cul tura. Ecco per- in alcuni più interessanti r1e­
giorno . Que l la strana, quasi chè ogni azione che si prodi- neri di poesia novolare rscon­
arcana sonnolenza, propria dei ga per dil atare i confini della giuri e cant i sulla passione), 
paesi della Basilicata. fatta di cultura nelle nostre provincie. le manifestazion i cl1e carat-

Nella foto: il castell o .11 
Atella con il massiccio del 

Vulture sullo sfondo 

solitudine , di povertà di stn- diventa costruttiva perch è chi terizzano i momenti critici 
pori, pervasa da un sottile ·•sente" la cultura sce-slie al- della vita umana e le reliqtiie 
strato di malinconia. tri centri maggiormente do- viventi del dramma sacro. 

D omani, nei campi, nella tati ». Egli Ila anche presentato, 
piccola bottega artigiana, for- Il dott. Raffaello De Ruç;- nel corso della relazione, il suo 
se si lavorerà, anch e se dome- gieri, presidente del circolo nuovo l ibr o « Vi ta tradiziona­
nica. E' da recuperare il tem- « La s caletta » a T aranto, Ila le in Basilicata », p1tbblicalo 
po perduto, pm·e se speso da esposto l'esper ienza di lavoro in elegante veste tipografica 
tutti con il fervore delle gran- di un circolo di B asilicata. con la riproduzione in copcr ­
di occasioni. « L 'attività culturale de "La tina di 1tn'opera di Car lo Le-

Questa di oqgi . è stata l'ulti- Scaletta" - ha detto - vuole vi, dall'editore Montemurr o di 
ma giornata di lavori. Un soprattutto accendere colloqui Matera. E' una t r attazione 
giorno - come sul dir si - di positivi e qualificati tra i cit- scientifica delle t radizioni po­
commiato, di prrJlmigate stret- tadini tutti per entrare, con polari lucane. 
te di mano, di sper anze velate, una presenza responsabile ed Ha concluso ·atfer mando che 
ma anche di certezza che i l illu minata, nel. riscatto umano la tradizione non deve essere 
convegno di Atella non r imar- ed economico della nostra ter- nè condannata in forza di nn 
rà una voce senza suono. , ra . In definitiva. "La Scalet- falso intellettualismo di eredità 

Il primo a prendere la pa- ta " si propone, nei lim iti del- illuministica, nè esaltata ro­
rola, nella mattinata, è stato la sua istituzione, di r imuove- manticamente, m a studia la 
il poeta potentino Vito Riviel- re e migliorare il tessuto uma- nella sua fmizione stor ica e 
lo, il quale trattando il tema: no del nostro paese>. nel suo continuo dinamismo. 
« La ,nuova poesia in Basilica- D opo aver accennato al ca- Nella splendida cornice del-
ta > ha ricordato come anni r attere autonomo del Circolo, la B adia dei lagh i di Montic­
addietro eg li cominciò un gi- ha prec isato come lo stesso si chio i l pr imo convegno degli 
ro di lettura dei nuovi poeti sia struttllrato in tale autono- intel lettual i lucani ha chiuso 
lucani, non so lo in tu,tti i pae- mia trovando nel lavoro di i snoi lavori. 
sf della regione, nel le scuole, gruppo l'antidoto alla propria Il pre'mio di poesia messo 
nelle biblioteche, nei circoli dei inesperienza e nella creazione in palio per l' occasione dal 
paesi, nei conventi, ma anche di specifiche sezioni, la passi- Circo lo culturale di Atella. è 
nei salotti • freddi e lussuosi bilità di interessarsi positivrt- stato assegnato a pad1'e Ber­
delle più grandi città italiane. m ente dei vari campi della naldo P ane/la. Una menzio•ie 
Cosa lo spingeva a fare questi cultura Tntto ciò Ila creato speciale è toccata al vrof. Lo­
viaggi? Il fatto che per la una notevole sensibilizzazione r enw Ottoni. Decme di ser,na­
prima volta, in Basilicata, e- ai vari aspetli delta cultura di Lazione sono state giudicate 
rano ... nati i poeti. Primo fra larghe masse di giovani che le c01npos1zzoni di Santa. 
lutti, Leonardo Sinisgalli, poe- rappresentano la parte più vi- Marcodopnido e Perrugqi_ 
ta di statura ettropea tanto vi- tale del Circolo. Ha giudicato i lavori, in Wt- , 
cino ad Apollinaire. Valery, Ultimo relatore è stato il to una ventina. un.a avvosita \ 

un nucleo originale di ispira­
zione :o . 

Franco Palumbo, del circolo 
culturale «La Scaletta :b di Ma­
tera, ha delineato poi la situa­
zione cultllrale della sua città 
di proi:incia. 

Partendo dall'uomo. maggio­
re protagonista della nostra 
epoca, Palumbo si è reso con­
to degli strati elle s1tssisto110 
ndle r.;ontrade lucane. Strati 
he si possono così riassume­

re: il primo, quello formato 
a uomim con nn bagaglio di 

espPrien : e e di preparazione 
superiore i auali rimangono 
chhsi in un circolo vizioso. 
cl1e sene solamente a mante­
nere su 11n nome, senza sop­
perire alle esigenze che par­
t011 o dalle aspirazioni limitro-

Ungaretti. prof. Giovanni B. Branzini, ti- I c:om711,{ssione presieduta da 
E poi Rocco Scotellaro. pre- talare della cattedra di storia Sinisgalli e comvosta dal prnt.

1 

mio Viareggio, che sviluppò e tradizioni popolari della fa- l~1mo presidente del circolo 
anche poeticamente le tesi di coltà di lettere dell'università c11lt11rale, e dai 'IJOeU Maho 
Carlo Levi; Michele Parrella, di B ari. H a trattato il tema : Trufelli e Vito R iviello. 
clze nei suoi versi ha risu.sci- « Religione e mito in Luca- Una medaqlia d'oro è. stat~ 
tato i cantastorie ; Mario Tru- \nia ,. _ Dono aver illustrato . al i nfine consegnata. ver 1 suoi 
f elli, Giulio Stolfi, Giuseppe lume della critica viù recen- alti meriti noetici. a L eonardo 
Giannotta. te, i concetti di reliqione e mi- Sinisqalli. i l auale Ila ringra-

Da principio la lettura di to. ha indicato i modi e le tare ·?iato commosso : « Sono gr9 tn. 
questi versi suscitò addirittu- me in cui le manifestazioni re- ha d tto. per il privilegio che 
ra scalpore oltre che ostilità · 
o diffidenza, abituato com'era \ 11111m n111111111111111111111111111111111111111111111111111111111HH""''"''""'""" ........ , ..... , ........ 

il pubblico dei paesi lucani a 
conoscere soltanto poeti uffi-
ciali come Nicola Sole, luca,.. 
no soltanto di nascita, ma di I 
jorm. azione culturale e napole- , 
tana>. 

Quando esso cominciò a 
prendere confidenza con la 
« nuova poesia >, riconobbe in 
quei versi dei motivi comuni 
di vita quotidiana. prese ad 
amarli e a farsi « propagand i­
sta > dei suoi poeti. 

« Oggi - ha proseguito Ri­
viello - la poesia lucana è 
una linea poetica, al pari di 
011Pllq 1"rnh,1rcla e niemm r0 ~l'. 

1A GAZZf1TA DEL MEZZOGIORNO 

Domenica 1'3 settembre 1964 / 

CIRCOLO DI CULTURA 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI' DI BASILICATA AD ATELLA 

E' una re 
lucana COMITATO D'ONORE 

S. E. ll Prefetto di Potenza 

S. E. il Prefetto di Matera 

/ 

La situazione culturale della re­
gione e le esperienze dei giovani, 
religione e mito, condizione lirica 
i temi svolti nell'incontro di ieri 

Prof. Vincenzo Verrastro P1'esid. Amm. Prov. di Potenza 

Conun. A ·vv. Salvatore Peragine P1'es. Amm. l'rl/V di ,lfatera 

P1·of. Gabriele Gaetani D'Aragonia Presidente C. C. 

Dal nostro inviato 
Atella, 12 settcmiJ:·c 

Che silenzio questa sera ad 
Atella. Un silenzio che sembra 
rendere ancora più profondo 
il vuoto che si è venuto a 
creare in questa cittadina, sa­
lita improvvisamente agli ono­
ri della cronaca per avere o­
spitato il pnmo e più impor­
'tante convegno di cultura del­
la regione, siibito'aopo la par­
tenza di coloro che, con la lo­
ro presenza e il Zero contribu­
to di idee e di esperienza, han­
no dato vita e significato alla 
singolare manifestazione. 

Sono rimaste le bandiere, i 
manifesti sui muri imbiancati 
di calce. 

E' tornata la quiete di ogni 
giorno. Quella strana, quasi 
arcana sonnolenza. propria dei 
paesi della Basilicata. fatta di 
solitudine, di povertà di stu­
pori, pervasa da mi sottile 
strato di malinconia. 

fe. Il seco ndo stratG 
tifica in gruppi di 
gualmente preparata 
da una sensibilità 
che sente il bisogne 
pravvivere. La sua I 
pratWtto nella divi 
caratteri e nell'uni( 
rio di man tenere ac 
fiaccola nella mane 
stenza dei rioni. 

Grnppi di giovani 
mano il terzo ed ul' 
to di questa società 
mente preparata. G 
se adeguatamente g1 
ri dall'ambiente sco1 
trebbero costituire 
mwzione di ima vita 
«Da noi - ha pn 
relatore - esiste I 
genza che cultura.

1 chè ogni azione eh 
ga per dilatare i co 
cultura nelle nostre 
diventa costruttiva 
"sente" la cultura 
tri cent1i maggior 
tati ». 

Ing. Giuseppe Tucci Presidente 811/e Ttt1'iSl!lO 

Emilio De Angeli Sindaco di Atella 

Prnf'. Enrico Par~ofiello Sindaco di 8arile 

Rag. Antonio Carbone Sindaco di il / elfi 

Giovanni Di Lucchio Sindaco di Rio11ero 

Domani, r1ei campi, nella 
piccola bottega artigiana, for­
se si lavorerà, anche se dome­
nica. E' da recuperare il tem­
po perdiito, pure se speso da 
tutti con il fervore delle gran­
di occasioni. 

Il dott. Raffaello ve nll!I-, •-~ ----~ ----- · - ---
gieri, presidente del circolo nuovo libro « Vita tradiziona­
« La Scaletta » a Taranto , Ila le in Basilicata "• pubblicato 
esposto l'esperienza di lavoro in elegante veste tipografica 
di un circolo di Basilicata. con la riproduzione in copcr-

1~ § ETTJEll.IT~llKE 
(Sa./.one del Consiglio Com1111ale - ATELL.A) 

Ore .10 - Apertura del Convegno 

Saluto del Sindaco di Atella 

Introduzione al Convegno del 

Cultura-

Circolo di 

Tommaso Pedio: Studi stonc1, sociali, eco-

.nom1c1 m Lucania " 

Ore 16 - Inaugurazione della Mostra del Libro Lu­

cano (Sale del Comune) 

Inaugur:azione della Mostra delle Arti Figu­

rative ( Scuole Elementari) 

Interventi e Comunicazioni 

Carlo Levi: Ricordo del poeta Rocco Scotellaro 

Questa di oqgi. è stata l'ulti­
ma giornata di lavori. Un 
giorno - come sul dirsi - di 
commiato, di prc!lungate stret­
te di mano, di speranze velate, 
ma anche di certezza che il 
convegno di Atella non rimar­
rà una voce senza suono. 

« L'attività culturale de "La tina di 1tn'opera di Carlo L e­
Scaletta" - ha detto - vuole vi, dall'editore Montemnrro di 
soprattutto accendere colloqui Matera. E' una trattazione 
positivi e qualificati tra i cit- scientifica delle tradizioni po­
tadini tutti per entrare, con polari lucane. 
una presenza responsabile ed Ha concluso ·atfermando che 
illuminata, nei riscatto umano la tradizione non deve essere 
ed economico d-ella nostra ter- nè condannam in forza di nn 
ra. In definitiva, "La Scalet- falso intellettualismo di eredità 
ta " si propone, nei limiti del- illuministica, nè esaltata ro­
la sua istituzione, di rimuove- manticamente, ma studiala 
re e migliorare il tessuto urna- nella sua funzione storica e 

1A GAZZE1TA Dll. MEZZOGIORNO 

Il primo a prendere la pa­
rola, nella mattinata, è stato 
il poeta potentino Vito Riviel­
lo, il quale trattando il tema: 
« La .mwva poesia in Basilica­
ta • ha ricordato come anni 
addietro egli cominciò un gi­
ro di lettura dei nuovi poeti 
liicani, non solo in tutti i pae­
si della regione, nelle scuole, 
nelle biblioteche, nei circoli dei 
paesi, nei conventi, ma anche 
nei salotti freddi e lussuosi 
delle più grandi città italiane. 
Cosa lo spingeva a fare questi 
viaggi? Il fatto che per la 
prima volta, in Basilicata. e­
rano... nati i poeti. Primo fra 
lutti, Leonardo Sinisgalli, poe­
ta di statura europea tanto vi­
cino ad Apollinaire. Valery, 
Ungaretti. 

E poi Rocco Scotellaro. pre-
-; m.nr.P.a.CHa. che svil11ppò 

no del nostro paese ». nel suo continno dinamismo. 
Dopo aver accennato al ca- Nella splendida cornice del-

rattere autonom9 del Circolo, la Badia dei laghi di Montic­
ha precisato come lo stesso si chio il primo convegno degli 
sia strutturato in tale auto,w- intellettuali lucani lza chiuso 
mia trovando nel lavoro di i suoi lai,ori. 
gruppo l'antidoto alla propria Il premio di poesia messo 
inesperienza e nella creazione in palio per l'occasione dal 
di specifiche sezioni. la passi- Circolo culturale d,i Atella. è 
bilità di interessarsi positivn- stato assegnato a pad.i'e Ber­
mente dei vari èampi della naldo Pane/la. Una menzione 
cultura Tutto ciò ha creato specia le è toccata al vrof. Lo-
una notevole sensibilizzazione renw Ottoni. Deqne di ser,na. 
ai vari aspetti della cultura di laiione sono state giudica te 
larghe masse di giovani che le composizioni di Santa. 
rappresentano la parte piiì 1 i- Marcodopnido e Perrugqi, 
tale del Circolo. Ha giudicato i lavori, in tut-

Ultimo relatore è stato il to una 1ientina , un_a a1mosita 
prof. Giovanni B. Branzini, ti- comm~ssione presieduta da 
talare della cattedra_ di storia \ Sinisgalli e. r.omvosta dal. prof_ 
P. tradiiioni po-patari della fa- L11uo presidente del circolo -~· • ~ · __ ,.i..... ....... -1... .,. ,i,.,,; ,rv,oH Mn1·io 

Zl 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI' DI BASILICATA AD ATELLA 

E' una re 
lucana 

La situazione culturale della re­
gione e le esperienze dei giovani, 
religione e mito, condizione lirica 
i temi svolti nell'incontro di ieri 

Dal nostr'o inviato 
At ella, 12 settemllr~ 

Che silenzio questa sera ad 
Atella . Un silenzio che sembra 
rendere ancora più profondo 
il vuoto che si è venuto a 
creare in questa cittadina, sa­
lita improvvisamente agli ono­
ri della cronaca per avere o­
spitato il primo e più impor­
'tante convegno di cultura del­
la regione, subito'lf.opo la par­
tenza di coloro che, con la lo­
ro presenza e il Zero contribu­
to di idee e di esperienza, han .. 
no dato vita e significato alla 
singolare manifestazione. 

Sono rimaste le bandiere, i 
manifesti sui muri imbiancati 
di calce. 

E' tornata la quiete di ogni 
giorno . Quella strana, quasi 
arcana sonnolenza, propria dei 
paesi della Basilicata, fatta di 
solitudine, di povertà di stn­
pori, pervasa da un sottile 
strato di malinconia. 

Domani, nei campi, nella 
piccola bottega artigiana, for­
se si lavorerà, anche se dome­
nica. E' da rncuperare il tem­
po perduto, pure se speso da 
tutti con i l fervor e delle gran­
di occasioni. 

Questa di oqgi, è stata l'ulti­
ma giornata di lavori. Un 
giorno - come sul dir si - di 
commiato, di pralnngate stret­
te di mano, di speranze velate, 
ma anche di certezza che i l 
convegno di Atella non rimar­
rà una voce senza suono. 

Il primo a prendere la pa­
rola, nella mattinata, è stato 
il poeta potentino Vito Riviel­
lo, il quale trattando il tema: 
• La ,nuova poesia in Basilica­
ta > ha ricordato come anni 
addietro egli cominciò un gi­
ro di lettura dei nuovi poeti 
lucani, non solo in tutti i pae­
sf della regione, nelle scuole, 
nelle biblioteche, nei circoli dei 
paesi, nei conventi, ma anche 
nei salotti • freddi e lussuosi 
delle più grandi città italiane. 
Cosa lo spingeva a fare questi 
viaggi? Il fatto che per la 
prima volta, in Basilicata, e­
rano ... nati i poeti. Primo fra 
lutti, Leonardo Sinisgalli, poe­
ta di statura europea tanto vi­
cino ad Apollinaire, Valery, 
Ungaretti. 

E poi Rocco .Scotellaro. pre­
mio Viareggio, che sviluppò 
anche poeticamente le tesi di 
Carlo Levi ; Miclz~le Pa!rellCf:, 

fe. Il secondo stratc 
tifica in grnppi d i 
gualmente pr eparata 
da una sensibilità 
che sente i l bisogn( 
pr avviver e. L a sua I 
prattutto nella div 
caratteri e nell'unic 
rio di mantenere al 
fiaccola nella mane 
sten za dei rioni. 

Gmppi di giovani 
mano i l terzo ed ul1 

to di questa societd 
mente preparata. G 
se adeguatamente g1 
ri dall'ambiente scoi 
trebbero costitnire 
nuazione d i una vita 
«Da noi - ha prc 
relatore - esiste �~� 
genza éhe cultura. 
chè ogni azione eh 
ga per dil atare i co 
cultura nelle nostre 
diventa costruttiva 
"sente" la cultura 
tri centri maggior 
tati , . 

Il dott. Raffaello D .n,«y­
gier i, presidente del circolo 
« L a Scaletta » a T aranto, 11 a 
esposto l'esperienza di lavoro 
di un cir colo di Basilicata. 

« L'attività cultmale de "La 
Scaletta" - ha detto - vuole 
soprattutto accendere coll oqui 
positivi e quali fi cati t ra i cit­
tadini tutti per entrare, con 
una presenza responsabil e ed 
ill uminata, nel. r iscatto umano 
ed economico della nostra ter. 
ra. In definit i va. " La Scalet­
ta" si propone, nei li miti del­
la sua istituzione, di rimuove­
re e migliorare il tessuto uma­
no del nostro paese ». 

D opo aver accennato al ca­
rattere autonomp del Circolo , 
ha precisato come lo stesso si 
sia strntturato in tale autono­
mia trovando nel lavoro di 
gmppo l'antidoto alla propria 
inesperienza e nella cr eazione 
di specifiche sezioni, la possi­
bilità di interessarsi positivri­
mente dei vari campi della 
cultura Tutto ciò 11 a creato 
una notevole sensibilizzazione 
ai vari aspetti della cultura di 
larghe masse di giovani che 
rappresentano la parte pi1't 1 i­
tale del Circolo. 

Ultimo relatore è stato il 
prof. Giovanni B . Branzini, ti­
tolare della cattedra di storia 
e tradizioni popolari della fa­
coltà di lettere dell'università 
di Bari. Ha trattato il tema: 

- · - ~_,._ - ,;_ T .,.,,..,., 

Ore 

11 ©ETTEJDlE 
(Sc1!011e rie l r·onsigl io ('rm11111a l e - ATELLA) 

10 - ?abrie le Gaetani D' Aragona: Program­
mazwne e prospettive d i sviluppo 

Emil io Galli cchio : Cultura e Scuola 

Ermanno Leschiutta: Presenza deJla Basilicata 

nel quadro del!' archittetura e dell' urbanisti­
ca nazionale 

Enzo Cervellino: il Folklore 

Leonardo Sacco: 20 anni di giornalismo nel!a 
'Regione Lucana 

Giovanni Maggi: GJ1' U · · · L u1vers1 tan ucani 

Interventi e Comunicazioni 

nuovo libro ;vita tradiziona­
le in Basilicata,,, pubblicalo 
in elegante veste tipografica 
con la riproduzione in coper­
tina di un'opera di Carlo L e­
vi, dall'eàitore Monteniurro di 
Matera. E' una trattazione 
scientifica delle t radizioni po­
polari lucane. 

H a concluso ·atfermando che 
la tradizione non deve essere 
nè condannata. in forza di nn 
falso intellettualismo di eredità 
illuministica, nè esaltata ro­
manticamente, m a studiala 
nella sua funiione storica e 
nel suo continuo dinamismo. 

Nella splendida cornice del­
la Badia dei laghi di Montic­
chio il primo convegno degli 
intellettuali lucani h a chiuso 
i suoi lavori. 

Il premio di poesia messo 
in palio per l'occasione dal 
Circolo cult11rale di Atella. è 
stato assegnato a pad1'e Ber­
nalda P ane/la. Una menzione 
speciale è toccata al vrof. Lo­
renw Ottoni. Deqne di ser,na. 
/azione sono state giudicate 
le compos1zwni di Santa. 
Marcodopnido e Perruggi_ 

Ha giudicato i lavori, in tut­
to un a ventina, un.a avvosita 
comTn{ssione presied11ta da 
Sinisgalli e romvosta dal prof. 
Luvo presidente del circoln 
culturale, e dai voeti Mal'io 
Trnfelli e Vito Riviello. 

n ..,, - .,..,,.,0,1,.,,..,1.;n N'nrn P _t::tn..!n I 
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12 ~E'I'TJE1'E8E.E 
(SalonB del Consiglio ro11111nrtlr _ . I r ELLA) 

Ore 10 - Vit o Riviello: La nuova poesia 

Giovanni Batt ista Bronzini : Religione e mito 

Frances co Palumbo : Situazione culturale di una 
Città di Provincia 

Raffaele De Ruggero : Esperienza di lavoro di 
un Circolo di Basili cata 

Ore 16 - Casina ai Laghi di Monficchio 
Consegna di una Medagli a d 'Oro a 

Leonardo Sinisgalli 

Premiazione del vmcitore del I • Pre­

mio di Poesia 

Lettura di versi 

l 
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CONCLUSO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI ' DI BASILICATA AD ATELLA 

E' una rei 
-lucana 

La situazione culturale della re­
gione e le esperienze dei giovani, 
religione e mito, condizione lirica 
i temi svolti nell'incontro di ieri 

Dal nostro inviato 
Atella, 12 settcml.Jr<! 

Che silenzio questa sera ad 
Atella. Un silenzio che sembra 
rendere ancora più profondo 
il vuoto che si è venuto a 
creare in questa cittadina, sa­
lita improvvisamente agli ono­
ri della cronaca per avere o­
spitato iL pnmo e più impor­
\ante convegno di cultura del­
la regione, subito' iiopo la par­
tenza di coloro che, con la lo­
ro presenza e il l0ro contribu­
to di idee e di esperienza, han­
no dato vita e significato alla 
singolare manifestazione. 

Sono rimaste le bandiere, i 
manifesti sui muri imbiancati 
di calce. 

E' tornata la quiete di ogni 
giorno. Q1Lella strana, q1wsi 
arcana sonnolenza, propria dei 
paesi della Basilicata. fatta di 
solitudine, di povertà di stn­
pori, pervasa da 1m sottile 
strato di malinconia. 

fe. Il secondo stratG 
tifica in gruppi di 
gualmente preparat 
da una sensibilità 
che sente il bisogn 
pravvivere. La sua !] 
pratttltto nella div 
caratteri e nell'uni 
rio di mantenere a 
fiaccola nella man 
sten za dei rioni. 

Gruppi di giovani 
mano il terzo ed ii ~ 
to di questa societ 
mente preparata. 
se adeguatamente g 
ri dall'ambiente sco 
trebbero costituire 
nuazione di una vitq 
«Da noi - ha pr 
relatore - esiste 
genza che cultura. 
chè ogni azione eh 
ga per dilatare i co 
cultura nelle nostr~ 
diventa costruttiva 
"sente" la cultura 
tri centri maggior 
tati ». 

---- -

Domani, l!ei campi, nella 
piccola bottega artigiana, for­
se si lavorerà, anche se dome­
nica. E' da recuperare il tem­
po perduto, pure se speso da 
tutti con il fervore delle gran­
di occasioni. 

Il dott. Raffaello 
gieri, presidente del circolo nuovo libro « Vita tradiziona-
« La Scaletta » a Taranto, Ila le in Basilicata», pubblicalo 
esposto l'esperienza di lavoro in elegante veste tipografica 
di un circolo di Basilicata. con la riproduzione in copcr-

Questa di oggi, è stata l'ulti­
ma giornata di lavori . Un 
giorno - come sul dirsi - di 
commiato, di pn:flungate stret­
te di mano, di speranze velate, 
ma anche di certezza che il 
convegno di Atella non rimar­
rà una voce senza suono. , 

« L'attività culturale de "La tina di un'opera di Carlo Le­
Scaletta" - ha detto - vuole vi, dall'e<tito1·e Montemurro di 
soprattutto accendere colloqui Matera. E' una trattazione 
positivi e qualificati tra i cit- scientifica delle tradizioni po­
tadini tutti per entrare. con polari lucane. 
una presenza responsabile ed Ha concluso · affermando che 
illuminata, nel. riscatto umano la tradizione non deve essere 
ed economico della nostra ter- nè condannata in forza di nn 
ra. In definitiva. " La Scalet- falso intellettualismo di eredità 
ta" si propone, nei limiti del- illuministica, nè esaltata ro­
la sua istituzione, di rimuove- manticamente, ma studiala 
re e migliorare il tessuto uma- nella sua fmizione storica e 
no del nostro paese>. nel suo continuo dinamismo. 

Dopo aver accennato al ca- Nella splendida cornice del-
rattere autonomo del Circolu, la Badia dei laghi di Montic­
ha precisato come lo stesso si chio il primo convegno degli 
sia strutturato in tale autono- intellettuali lucani ha chiuso 
mia trovando nel lavoro di i suoi lavori. 
grnppo l'antidoto alla propria Il premio di poesia messo 
inesperienza e nella creazione in palio per l'occasione dal 
di specifiche sezioni, la passi- Circolo wlturale di Atella. è 
bilità di interessarsi positivn- stato assegnato a padre Ber-
m.ente dei vari campi della naldo Pane/la. Una menzion e 
cultura Tutto ciò ha creato speciale è toccata al vrof. Lo­
una notevole sensibilizzazione renw Ottoni. Deqne di serma­
ai vari aspetti della cultura di la :::ione sono state giudica te 
larghe masse di giovani che le composizioni di Santa. 
rappresentano la parte più. 1 i- Marcodopnido e Perrngqi. 
tale del Circolo. Ha giudicato i lavori, in t1tt-

Il primo a prendere la pa­
rola, nella mattinata, è stato 
il poeta potentino Vito Riviel­
lo, il quale trattando il tema: 
e La ,nuova poesia in Basilica­
ta > ha ricordato come anni 
addietro egli cominciò un gi­
ro di lettura dei nuovi poeti 
l1wani, non solo in tutti i pae­
si della regione, nelle scuole, 
n elle biblioteche, nei circoli dei 
paesi, nei conventi, ma anche 
nei salotti • freddi e lussuosi 
delle più grandi città italiane. 
Cosa lo spingeva a fare questi 
viaggi? Il fatto che per la 
prima volta, in Basilicata, e­
rano.. . nati i poeti. Primo fra 
lutti, Leonardo Sinisgalli, poe­
ta di statura europea tanto vi­
cino ad Apollinaire. Valery, 
Ungaretti. 

-- a.-~o l.1 1'!1 I01"'.;P_ 

Ultimo relatore è stato i l to una 11entina . 1m.a avvosita 
prof. Giovanni B . Bran zini, t i- com111,{ssione presieduta da 
~~,,. .. o dP.l l.iL e.a. dra di storia I Sinisgam e romvosta dal prof. , _,. ...,___~· ...:r ...... 1 ,r-o ,;,.,.,.,..7,., 

LUCANIA 

Al pell egr ino r l1 e s'a/f'acr ia ai suoi valichi, 
a chi scende per la stretta degli A lb 11r11 i 
o f'a il cammino dell e pecore lungo le roste della Serra 

al nibbio che rompe il filo clell 'or izzonle 
ron 1111 1'eft ile negli arti gli. all 'e111 i,qra,1/r, al !:i Oldato. 

11 clri torna. dai .wnt11ari o d11l t'esili o, a r-!1i dm·111e 
negl i 01•i li 1 al pastore. 11l mezzadro, al 111erca11le, 

la L11ca11ia aprr le sue laude, 
le sue ·M lii dope •i, fi ·ami s1·orro110 lenii 
come fiumi di polt'ere. 

da <<l NUOVI CAMPI ELISI>) 
Mondadori Editore 

Leonardo Sinisgalli 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
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IL CONVEGNO 
DI ATELLA 

L'B corrente mese ricevetti 
un invito dal circolo di cul­
tura di Atella per un Conve­
gno degli intellettuali luca­
ni, c:l .-.1, tenc;:si fra il 10 e il 
12 di questo mese nella cit­
tadina a sud di Melfi. Fu 
i relatori c'era Leonardo Sac. 
oo, il noto ~iornalista, senon-

i chè costui non sapeva nulia 
nè Ciel Convegno nè della re-

1 !azione clJ,e doveva leggervi. 
1 Evidentemente si cominciava 
rnale, e io sospettai che qu~i -
lo del Convegno era un fal­
so scopo. Il programma ab­
bracciava pcco o meno che 
lo S(abile umano, cultura e 
scuoia, architettura e urba­
nistica, folklore, giornalismo, 
la nuova poesia., religione e 
mito, situazione culturale di 
una città di p,ovincia, il Ja­
voro di un circolo di Basi­
licata, una introduzione di 
Tommaso Pedio su «Studi 
storici, sociali, economici in 
Luca.nia» e persino l'inter­
vento di Carlo Levi, il qua­
le, ai solito, arriva con un 
giorno di ritardo, se pure ar­
riva. Lo stesso Sinisgalli in­
fatti, cui fu offerta una me­
daglia d'oro, arrivò con u71 
gio,no di ritardo. Ma ciò ch'" 

c'è un·a ragione di ciò, che di un fratello carnale, di uno 
parsi, con lo stesso impegno, spirito identico a quello di 
pochi uomini possono occu- tutti, di una bandiera da a­
parsi di poesia, di, storia, di gita.re in cospetto del mon­
scuola, dilarchitett111ra e urba- do. Mai più nell'avvenire la 
nistica, di folklore, di giorna,. vecchia borghesia borbonica 
l!smo e persino di religione. del luogo oserà marciare con­
Per me non conosco uorr.ni tro i lavoratori della regione 
capaci di tanto, in Ita1ia. lucana! 
Perciò i convegni non posso- Vorrei pregare gli amatori 
no che accogliere solo studio. di poesia, che sono tanti lag. 
si della stessa categoria, co- giù, che comincino dal far 
me si vede adesso nella Fie- essi stessi un catalogo della 
ra del Levante, a Bari, dove propria compagnia, e racco­
i commercianti si raccolgo- gliere le loro opere nelle bi­
no insieme fra loro e loro, blioteche locali, soprattutto 
e così, separatamente, gli stu- a Matera e a Potenza, dove 
diosi di agraria, quelli di po- non ci sono tutte! A Vito 
litica sociale, o di urbanisti- Riviello dirò che il suo en­
ca ecc. ecc. Come mai dt:n.. tusiasmo è lodevole, ma la 
que il Convegno dii Atella ha poesia lucana ha bisogno di 
messo insieme carne con pe. \ essere presentata criticamen­
sce? te, non emotivamente; se no 

Dunque rinunzio anch'io a non si ottiene nulla. E a 
dir la mia e a pronunziar I Franco Palumbo ricorderò 
sentenze su tecnici. di va.Jore, che certamente ha ragione di 
Soprattutto quando non so- sostenere che. i gioyan_i sono 
no politici, cioè non sono uo- m1gl!on degl! anziani; ma 
mini, ma mezzi uomini. Le questa questione non va la­
cose della Martella son co- sciata nel vago. 
nosclute in Italia, studia.E Come mai dovrebbero i gio. 
e denunciate non so quan,e vani essere guidati dai loro 
volte. Ma il relatore, archi- professori? Ma ci sono pro­
tetto Leschiutta, si è sc.:-rda- fessori in Italia? Sarei ben 
to di parlare delie responsa-lieto di conoscere quelli della 

Un articolo di Tommaso Fiore 
mi dette nelle corna fu il 
lungo elenco del comitato 
d'onor-e, fatto di autorità go. 
vernative e di profes;ori po­
co conosciuti in Italia. Crt'­
detti mio dovere di scrivere 
al sindaco della città che pe: 
questo ultimo motivo, la pre­
senza di uomini àmusoi, co­
me si dice in greco, cioè che 
hanno sca,rso senso di arte, 
e 1'assenza o scarsa pa1 t t:c,­
pazione dei migliori poeti d1 
...... u1,;ama, m impediva. di met­
termi in co,po un cent111a1c 
di chilometri di strada, sen­
za un risultato apprezzabile. 
Protestai dunque, m termin _ 
anche più vivaci, che non mi 
sarei mosso, per non avval­
lare con la mia presenza cer­
ti errori tradizionali del Me7-
zog1orno. Senonché a nulla 
valse il mio sdegno, perchè 
un imprudente amico mise 
a-:-bitrariamente la mia fir­
ma sotto un telegramma di 
adesione, che non aveva nè 
letto nè sottoscritto. Questa 
ultima è un'usanza iroppo 
diffusa. in Italia, per cui cer. 
te volte, per bocca de1la 
stampa, mi son trovato con-

i temporaneamentè a Milano 
-e a Palermo ! Perciò son co­
stretto a prendere la penna 
in mano, appena mi è pos­
s_bile, per protestare contro 
quella maniera sgangherata 
di o,ganizzare un convegno 
e in luogo quasi inaccessibi­
le. In Puglia non teniamo 

1 convegni di studio, a carat­
tere IJrovinciale, ad Albero­
bello, o a Stornarella o a Me­
lendugno, ma nei capoluoghi 
di provmcia. Perchè dunque 
il convegno presente non si 
è tenuto a Potenza o a Ma­
tera? Ci sono del resto dei 
precedenti anche in Luca­
nia; per esempio il Convegno 
storico tenuto anni fa nella 
capitale della Lucania, sotto 
la direzione di uno storico 
come il prof. Cortese, con lo 

1 
intervento di storici di ogni 
parte d'Italia. 
I Spero che le relazioni al 
convegno siano pubblicate; 
ora non ho che da consulta­
re le due relazioni apparse 
sulla Gazzetta del Mezzogior­
no il 12 e 13 settembre. Chi 
è venuto al Convegno ... non 
ha saputo dirmene nulla! Ma 

bilità dell'abbandono in cui 
si t;o·1ano il nuovL' villaggio, 
come i due «Sassi». Lo stes­
so si può dire dell'azione del­
l'Esso nella zona di Aviglia­
no. Ma è una goccia nel de­
serto, il deserto del Mezzo­
giorno sempre impreparato e 
semp,e privo dei provvedi­
menti necessari. Il problema 
è politico, si sa, è il proble­
ma della classe dirigente, 
molte volte vituperata, che 
noi vorremmo invece prepa­
rata alla cultura moderna. 
Insomma nessuna voce si è 
levata in mezzo ai convenuti 
a gridare che è tempo di a­
gire, di muoversi, di aver ~à 
pensato e deliberato. La 
mancanza di azione, o p;ut­
tosto il ritardo, legittimò la 
Rivoluzione di Ottobre. Ma 
noi in Italia ogni giorno che 
passa ci imputridiamo nelle 
illusioni e nel dolce far 
niente. 

Veniamo ora al nobile con­
vegno della poesia. I nostri 
vicini di territorio hanno sul­
la Puglia una superiorità, nel 
possedere in Scotellaro una 
specie di simbolo de1le loro 
aspirazioni e quindi una di­
vinità vigile e protettrice. 
Egli è il contadino che, p3r 
amore della sua gente, si te­
ce poeta del mondo contadi­
no, e questo mondo contadi­
no ormai lo sente suo, più 
di qualsiasi altro scrittori/, 
più di Levi o Sinisgalli. Ciò 
che vado dicendo non è !l ra­
bo, anzi è nella coscienza dei 
nuovi poeti, che pi:ù o meno 
continuano il giovine caduto 
sulla breccia a 30 anni. 

In una parola Scotellaro è 
il poeta del socialismo. Ma, 
che io sappia, nessuno deg,i 
amici poeti da me conosciu­
ti, nessuno degli sconosc.u­
ti, ha fatto questa rivendica 
zione chiarificatrice, che ha 
peso artistico e politico: il 
mondo contadino è entrato 
nella storia. E io che mi tro. 
vai a raggiungere la casa del 
poeta nella sua Tricarico, per 
celebrarlo e per piangere con 
la vecchia madre, fui assai 
sorpreso a sentire non solo 
i contadini della sua patria, 
ma anche quelli di tanti luo. 
ghi che mi toccò attraver­
sare, parlar del poeta come 

Lucania; in Puglia sono po­
chi, un'infima minoranza. 
Piuttosto tenga presente il 
PaJumbo l'insegnamento di 
Gandhi, che non bisogna se­
guire le vecchie vie, ognuno 
deve trovar da sè la propna 
via, e percorrerla sino in fon­
do. Più vicino a propositi se­
ri parrebbe il dr. ·ne Rug­
gieri, che presiede al corco­
lo «La scaletta» di Matera, 
allorchè fissa il compito del 
circolo nel «riscatto umano 
ed economico». Ma queste 
son parole che sentiamo in 
bocca al Papa, come a Kru­
scev e a Johnson. 

In un paese pasticcione co­
me il nostro, nessuna chfa­
rezza è mai troppa. Dispia­
ce il nome di Marx? A noi 
invece piace assai, perché la 
sua appariziope ha cangiato 
la faccia di gran parte del 
mondo. Per concludere, un 
saluto al noto studioso il 
prof. Branzini! Peccato, però, 
il suo sforzo scientifico me­
ritava altri uditori! 

E' scoppiata a questo pun. 
to la bomba finale, niente­
meno che la concessione del 
I. premio di poesia a padre 
Bernardo Panella. Mi dispia­
ce assai di non conoscerlo, 
di non averlo mai sentito no­
minare, di non trovare le sue 
opere in questa Bari, pur lar. 
gamente rifornita. Qui noi 
accogliamo in casa nostra, 
come ai tempi della lotta an­
tifascista, ogni uomo di cul­
tura libera, che si trova a 
passare, o maga.Ii venga a 
bella posta. Diremo che il 
I. premio ha preceduto la 
diffusione dei versi ... 

Un saluto al medagliato Si­
nisgalli. Che, da uomo di spi­
rito qual'è, raccomanda se 
stesso ai soli maestri e ai 
piccoli scolari, dato che i pre. 
senti non hanno mostrato 
troppo interesse per i lavori 
del Convegno. Ha ragione il 
nostro amico: «Il fatto che 
a questo Convegno ho nota­
to la presenza dei portalet­
tere e di alcuni contadini mi 
ha ancor più convinto che i 
nemici della poesia non stan­
no nei paesi, stanno nelle 
città». 

TOMMASO FIORE .. 
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LA SCALETTA • via Lucana, 9 - Matera 

La sera di venerdì 25 settembre 1964, alle ore 19 il Padre Pancrazio Di Grazia, 
Missionario nel Laos, parlerà su 

"OGGI NEL LAOS. 

Seguirà una proiezione di diapositive a colori e una audizione di canti laotiani. 

La S. V. è .cordialmente invitata 

-



1A GAZZE1JA DO. M;f~ 
Mart~dì 29 selfembre 1964 

Al CIRCOLO « LA SCALETTA » 

'' Oggi nel Laos,, 
conferenza di un missionario 

Ha parlato padre Di Graz:ia 

Matera, 28 settembre 

I 
il numero degli studenti. 

Una testimonianza del sa- Padre Di Grazia ha proiet-
crificio e dello spirito di abne- tato, quindi, alcune serie di 
gazione dei missionari italiani I diapositive a colori che ha 
nel Medio ed Estremo Orien- diffusamente illustrato: l'am­
te è stata data da Padre Pan- biente laotiano, il folclore, il 
crazio Di Grazia nel corso di culto religioso, la vita di o­
una conferenza tenuta al Cir- gni giorno fra bambù e risaie 
colo La Scaletta sul tema: lungo il grande fiume Mecong, 
« Oggi nel Laos >. Padre Di unica via di comunicazione e 
Grazia è uno dei pochissimi di traffico della nazione. Par­
europei che abbia deciso di ticolarmente interessante la 
dedicarsi alle missioni nel dif- serie di diapositive sul buddi­
ficile e accidentato territorio smo e i suoi misteriosi e si­
del Laos. Nato e cresciuto a lenziosi sacerdoti: i bonzi, da 
Tricarico, in provincia di Ma- qualche anno alla ribalta tn­
tera, Padre Di Grazia vive or- ternazionale per i non rari sa­
mai da anni nel Laos ove ha crifici umani. 
contribuito ad edificare le Padre J?i Grazia _h<I: fatto a~ 
missioni italiane di Luang scoltar~ i caratteristici . canti 

. . laotiani registrati negli am-
i Prab_ang e dopo 20 secoli dt bienti di lavoro, nel corso di 

cristianesimo ha avuto la tor- feste popolari e cerimonie re­
tuna di essere il primo a par- ligiose. 
lare di Cristo e della religione Nel Laos il canto e la musica 
cattolica ai buddisti e agli a- d,el e kene > accompagnano da(­
nimisti laotiani. Il missiona- l alba al tramonto ogni attivi-

. h d • . tà del popolo. Finanche il 
rio a escntto brevem~nt~ 71 « giornale radio > ha detto il 
duro lavoro c~e le mzssiom i- missionario ha per sottofon­
taltane compiono quotidiana- do la musica delicata e me­
mente in quelle terre, l'opera tallica del « kene >. 
di fede e di redenzione 'che ri- I numerosi ascoltatori pre­
chiede sacrifici indescrivibili. senti hanno. rivol~o, . <flla ffne 
Le missioni italiane costitui- domande sui fatt_i piu c'!l-nosi 
scono gli unici centri di cultu- e Padre. Di Grazia con _il suo semplice e bonario sorriso ha 
ra_ del -paese. Le _scuole _delle esaurientemente risposto com­

J rn:iss10m, in q-µes~i ulti:ni. an- pletando la visione attuale di 
m, hanno piu cne triplicato « Oggi nel Laos >. 

'- ROMA ~= 
3C Settembre 1964 

Una ~~tlmomallza viva e 
' tangibile del sacrificio e dello 
1 spirito di abrlegazione dei 
missiooari italiani nel medio 
ed estremo Orieote è stata da­
ta da Padre Pancrazio Di Gra­
zia, nel corso di una conferen­
za teouta al Circolo « La Sca­
letta > sul tema « Oggi nel 
Laos». 

Padre Pancrazio Di Grazia è 
uno dei pochissimi europei che 

\ 

abbia deciso di dedicare la sua 
. vita aile Missioni nel difficile e 

1 
per più versi accidentato ter­
ritorio del Laos. 

Padre Di Grazia, nato e cre­
sciuto a Tricarico, in provin­
cia di Matera, vive ormai da 
anni oel Laos, ove ha contri­
buito a edificare la Missione 
italiaoa di Luang Prabang, e 
dopo venti secoli di Cristiane­
simo ha avuto la fortuoa di 
essere il primo a parlare di 
Cristo e della religione catto­
lica ai buddisti e ai più nume- ' 
rosi animisti laotiani. • 

Il Missionario ha descritto 
1 

brevemeote il duro lavoro ,che ( 
le Missioni itàliane compiooo- �~� 
quotidianamente in quelle ter­
re, le opere di féde e di re­
denzione che richiedono sacr~­
fici indescrivHiili. 

Le Missioni italiane costitui-
scono gli unici centri di cultu- . 

I
ra del Paese. Le scuole delle 1 
Missioni, in questi ultimi acmi, \ 

I hanoo più che triplicato i\ ou-
mero degli studenti. ·1 

Padre Di Grazia ha proietta­
to, quindi, alcune serie di dia­
positive a colori, che ha diffu- 1 
saJTieote illustrato. L'ambioote 1 
laotiario, il folklore, il culto re- 1 
ligioso, la vita di ogni giorno 
fra bambù e risaie lungo il 
grande fiume Mecong, l'unica , 
via di comuoicaziooe e di traf- li 
fico della nazione. 1 

Particolarmente interessaote 
la serie di diapositive sul bud­
dsmo ed i suoi misteriosi e si• 
lenziosi sacerdoti: i bonzi, da 
qualche tempo alla ribalta in­
ternazionale per i non rari sa­
crifici umani. · 

A cooclll.c:.iooe della confe­
renza, Padre Di Grazia ha fat• 
ascoltare 1 caratteristici canti 
laotiani, registrati negli am­
bienti di lavoro, nel corso di 1 
feste popolari e cerimonie re- l 
ligiose. 

Nel Laos il canto e la musi- , 
ca del e: kene :,, accompagnano 
dall'alba al tramonto, ogni at­
tività del popolo. Finanche il 
« giornale radio >, ha detto il 

I 
missiooario, ha per sottofondo , 
la musica delicata e metallica 

\

del e: kene ,. 
I numerosi ascoltatori presen-) 

ti, hanno rivolto, infine, do­
mande sui fatti uiù curiosi de­
scritti, ed il Padre Di Grazia, 
con il suo semolice e booario 
sorriso, ha esaurientemente ri- I 
sposto, completando la visione l 
attuale di " Oggi nel Laos ,. 

e-= = :::, 
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L CIRCOLO « LA SCALETTA» 

CONFEREN·ZA SUL LAOS 
rdi M!~A.~!~!! ~!!s!,,o.!!~!!~ 

Una testimonianza viva e 
tangibile del sacrificio e del­
lo spirito di abnegazione dei 
mi:,sionari italiani nel medio 
ed estremo Oriente è stata 
data da Padre Pancrazio Di 
Graz{a, nel corso di una con­
ferenza tenuta al Circolo 
<< La Scaletta» sul tema «Og­
gi nel Laos». 

P.adre Pancrazio Di Grazia 
è uno dei pochissimi euro­
pei che abbia deciso di de· 
dicare la sua vita alle Mis­
sioni nel dif!icile e per più 
versi accidentato territorio 
del Laos. 

cultura del Paese. Le scuole 
delle Missioni, in questi ul­
timi anni, hanno più che tri­
pl~cato il numero degli stu­
denti. 
Padre Di · Grazia ha proietta­
to, quindi, alcune serie di 
diapositive a colori, che ha 
diffusamente illustrat.o. L'am­
biente laotiano, il folklore, il 
culto religioso, la vita di o­
gni giorno fra bambù. e ri­
saie lungo il grande fiume 
Mecong, l'unica via di co­
municazione e di traf!ico 
della nazione. 

Particolarmente interessan­
te la serie di diapositive sul 
buddismo ed i suoi miste• 
riosi e silenziosi sacerdoti : 
i bonzi, da qualche témpo al­
la ribalta internazionale per 
i non rari sacrifici umani. 

CENTRO SOCIALE 

G IOVANILE 

Mostra alla « Scaletta » 

di pittori in erba 
Matera, 28 settembre 

Doman~, 29, alle 19 avrà 
luogo, nei locali del circolo 
culturale « La Scaletta» di 
Matera, l'inaugurazione della 
Pnma mostra gjovanile di pit­
tura, o~anizzata dal centro 
S?c1ale giovanile, in collabora­
zmne con il circolo « Accade­
mia ~- Alla mostra che resterà 
aperta fino al 4 ottobre pros­
simo, prenderanno parte 12 
pittori m erba del capoluogo. 

11 

I 
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Nato e cresoiuto a Trica­
rico, in proVincia di Matera, 
egli vive ormai da anni nel 
Laos, ove ha contribuito a 
edificare la Missione italiana 
di Luang Prabang, e dopo 
venti secoli di Cristianesimo 
ha avuto la fortuna di esse­
re il primo a parlare di Cri­
sto e à,ella religione cattoli­
ca ai buddisti e ai più nu­
merosi animisti laotiani. 

n missionario ha descritto 
brevemente il duro lavoro 
che le Missioni italiane com­
piono quotidianmente in 
quelle terre, le opere di fe­
de e di redenzione che richie­
clono sacrifici indescrivibili. 

A conclusione della confe• 
rem~a, Padre Di Grazia ha 
fatto ascoltare i caratteristi­
ci canti laotiani, registrnti 
negli ambienti di lavoro, nel 
corso di feste popolari e ce­
rimonie religiose. 

Nel Laos il canto e la mu­
sica del « kene » accompag11a­
no, dall'alba al tramonto, o­
gni attività clel popolo. Fi­
nanche il « giornale radio », 
ha detto il missionario, ha 
per sottofondo la musica de­
licata e metallica del «kene». 

CIRCOLO "ACCADEMIA" 

MATERA 

' ' . I 

i i 

Le Missioni italiane costi-

I numerosi ascoltatori pre­
senti, hanno rivolto, infine, 
domande sui fatti più curio­
si descritti, ed il Padre Di 
Grazia, con il suo sempl-ice 
e bonario sorriso, ha esau­
rientemente risposto , comple­
tando la visione attuale di 
« Oggi nel Laos ». 

CORRIERE DEL G IORNO .. 

I 
I 
I 

i 
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Ea c5. C}P è inuitata all'inaugurazione 

della mostra che aurà luo<J~ il giorno 29 seitembr,,, 

alle ore 19, presso "la c5caLetta ,,, gentilmente 

concessa per L'occasione. 

E a moslra rimarrà aperta .•ino al 4 oi fobre 196 4 

ìcata e meta1.liccr ccet < ,cemm. 

Mostra alla « Scaletta » 

di pittori in erba 
Matera, 28 settembre 

Domani, 29, alle 19 avrà 
luogo, nei locali del circolo 
cultur~le « La Scaletta» di 
Matera, l'inaugurazione della 
prima mostra g,iovani!e di pit­
tura, organizzata dal centro 
sociale giovanile, in collabora­
zione con il circolo « Accade­
mia~- Alla mostra che resterà 
a_perta fino al 4 ottobre pros­
simo, prenderanno parte 12 

, pittori in erba del capoluogo. 

GLI ARTISTI E LE OPERE 

LIVIANINA ANGELA - Tavole palatine 
- /-\nfore 
- Rientrando di sera 

PASQUALE ANGELA Tavola apparecchiata 
- Campo di grano 

Campagna 
NICOLA. GRANDE - Vecchia popolana 

- Devoti lavoratori 
- Ambiente lucano 
- Il traino 

FELICE LAFRANCESCHINA - Fiorescenza metapontina 
- 11 lavatoio 

LEONARDO USANTI Vaso con fiori 

NICOL11ì. LISANTI 

PIERFR,ANCO MASIELLO 

MARIA.NO ONORATI 
LORENZO ROTA 

FRANCESCO SCHIUMA 

ROCCO SINISCALCHI 
ANGELO TATARANNO 

- Sassi 
- Lavoro 
- Alberi 
- I senza lavoro 
- Miseria 
- Campagna 
- Sassi 
- Scena rurale 
- Paesaggio 1 ( fuori concorso) 
- Paesaggio 2 ( fuori concorso) 
- Sassi 
- Cena 

Notturno 
- La casa del contadino 
- Contadino 

Metaponto spiaggia 
Scaricatore 

- Lumi 
Paesaggio 

- Sassi 
- Paesaggio 
- L'industrializzazione 
- Evoluzione (Associazionismo) 
-f\C:..'-;<ll'l.:1 

- Mw(dt'or-; 

I numerosi ascoltatori pre­
senti, hanno rivolto, infine, 
domande sui fatti più curio­
si descritti, ed il Padre Di 
Grazia, con il suo sempl'ice 
e bonario sorriso, ha esan• 
rientemente risposto . comple- , CORRIERE DEL GIORNO ·· 
tando la visione a,tuale di 

MERCOLEDI 30 SETTEMBRE 1964 

K Oggi nel Laos ». 
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Pittura ~iovanile 1 
alla -r.!jrnletta.,, di Matera 

Nella foto la dottoressa Miti Gennarini, airigente dei Centri 

l 
Sociali Giovanili, consepna la medaglia d'oro al primo classifi­
cato alla Mostra di Pittura giovanile: Niçola Grande, un 
ragazzo che già da tempo si è dedicato alla pittura e la cui 

opera, è stata molto lodata 

ROMA 

Mercoledì 7 Ottobre 196'4 

LA MOSTRA DEI GIOVANISSIMI PITTORI ALLA « SCALETTA » 

Hanno raçcolto da sè i premi per i loro quadri 
Matera, 3 ottobre 

Iì Circolo « Accademia > 
di Matera, in collaborazio­
ne con il Centro Sociale 
Giovanile, ha concluso feli­
cemente la prima manife­
stazione culturale esterna, 
organizzata e diretta al va­
sto ambiente di ragazzi che 
si dilettano nel campo della 
pittura. 

Con un concorso ben arti­
colato, il Circolo ha raccol­
to e selezionato un discreto 
gruppo di opere. Una appo­
sita commissione, composta 
dal prof. Eustachio Torto­
relll, dal pittore prof. Ugo 
Annona, dal sig. Franco 
Palumbo del Circolo « La 
Scaletta> e dal sig. Lucio 
Festa, dirigente del Centro 
Sociale Giovanile, ha giudi­
cato e premiato le migliori 
opere presentate. 

La medaglia d'oro offer­
ta dal Circolo Accademia è 
stata assegnata a Nicola 
Grande, per il quadro « Am­
biente Lucano>; la targa 
d'argento. pure offerta dal 
Circolo organizzatore, è an­
data a Nicola Lisanti, per 
la sua e Campagna>; diplo­
ma d'ono:-e a Enzo Di Gioia 
per « Picciano >. La giuria, 
in considerazione del buon 
livello delle opere presen­
tate, ha ritenuto di segnala­
re le seguenti: « Rientrando 
di sera > di Angela Livian­
na; « Vaso con fiori > di 
Leonardo Lisanti; e Meta-

Al centro il giovane pittore Nicola Grande, vincitore della medaglia d'oro, offerta 
dal circolo d'Accademia. Gli sono accanto il sig. Franco Palumbo e · la dott. Miti Gen­
narini supervisore dei centri sociali giovanili (foto Genovese) 

ponto spiaggia> di Lorenzo 
Rota; «Sassi> di Francesco 
Schiuma; «Carenaggio> di 
Franco Cianciaruso. 

Nella sala del Circolo la 
Scaletti!,, sono state presen­
tate al pubblico trentotto 

opere di quattordici giovani 
artisti. L'avvenimento, par­
ticolarmente interessante 
perchè promosso e organiz­
zato complètament1, da gio­
vani (anche i pren:ù si sono 
realizzati con una, colletta 

fra ili stessi organizzatori), 
non ha mancato di costi­
tuire un notevole richiamo 
per gli appassionati di pit­
tw·a, per i numermsi pittori 
materani e per il vasto pub­
blico di studenti, che sin 

dall'inaugurazione hanno af­
follato la sala del Circolo 
La Scaletta. 

L'occasione offerta da 
questi tenaci ragazzi ci sem­
bra propizia e valida per 
considerare giustamente il 
li vello culturale delle ulti­
me generazioni. Pare di po­
ter affermare che, tranne 
poché eccezioni, il gusto, la 
sensibilità, ma soprattut,to 
una sorprendente matm:ità 
nei temi presentati, preval­
gano in larga misura e 
diano tono al lavoro, anco­
ra dilettantistico ma sicuro, 
di questi giovanissimi arti­
sti. 

Particolarmente interes­
sante, in questa prima ma­
nifestazione, la considerazio­
ne fatta dai visitatori più 
attenti, sulla avvertita con­
tinuità.· del temi ed anche 
delle tecniche dei pittori 
materani più affermati. Gli 
stessi colori sono apparsi del 
tutto familiari ai visitatori. 
Questi ragazzi mostrano cli 
aver assimilato molto dalla 
maturità e dall'esperienza 
dei loro conterranei più 
noti. 

Bastano queste brevi con­
siderazioni a indicare la va­
lidità. della manifestazione 
ed a giustificare il sincero 
plauso per gli organizzatori. 
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Sono usanze che caratteriz-
11:nno un'atmosfera di costume 
ancora arcaico, ancora schiavo 
di pregiudizi, ancora ancorato 
a tradizioni primordiali. Ma o­
gnuna di esse ha un suo moti­
vo intimo che supera l'oziosa 
obbedienza al costume per si­
gnificare un bisogno di tenta­
re di forzare la fatalità per ra­
gioni più precise e più valide: 
nascere donna, in una famiglia 
popolare lucana, è ancora una 
diminuzione; e, per una ragaz­
za, sposarsi e metter su_ casa 
e famiglia, è una ambizione 
definitiva. \ 

Questo mondo cosl schiavo di < 

queste costumanze retrive, è 1 

ancora vivo e vero nelle classi 1 

pcpolarl della Lucania. i 
Contro questo mondo ancora- 1 

to alla suggestione, alla magia, 1 

all:1. tradizione, la giovane Lu- : 
cania combatte oggi la sua quo- J 
tidlana sorda battaglia. 

La gelosia· 
La combatte contro lo sgo-

1ento delle ragazze che, riusci­
t 1~ a farsi assumere d,a un'a­
tienda•industriale o da una dit­
tai, rifiutano di sottoporsi alla , 
visita medica e fuggono come 
1n, \emaniate, urlando, dagli spo­
gll•itoi; contro la morb?sa ge­
los,ia degli uomini che piantano 
11i.1a fanciulla che avrebbero 
dovuto condurre all'altare per­
chè l'hanno vista fotografare da 
un professionista per motivi di 
documentazione o perchè l'han­
no vista inquadrare da una 
macchlna da presa televisiva o 
cinematografica, o perchè anco­
ra ella è stata avvicinata da un 
qualsiasi forestiero (funzlona­
,~10, giornalista) che l'abbia in­
t l'attenuta a conversare. 

La combatte contro questa 
a.tmosfera cupa opaca ed ance­
strale che grava su una socie­
tà immalinconita ed ammorba­
ta dal pregiudizio, dalla super­
stizione, dall'ingiustizia, dalla 
miseria e dall'ignoranza. 

E' una lotta aspra e tenace, 
difficile e lunga, una lotta che 
specialmente i giovani sono de­
cisi fermamente a combattere 
intrepidamente e con le armi 
più opportune: quelle della e­
sperier.za quotidiana, dimo­
strando come la vita è anche 
più bella, più vera, più felict>; 
quando si riesce a viverla se1i 
za essere schiavi di nessuno 
ancor meno di se stessi, quaru 
si riesce a viverla In libe 
3vincolati dagli assurdi tabù _! 
i::cstume che insteriliscono, im-l 
prlglonano e mortificano le co­
munità inserite in un quadro di , 

VIAGGl ·O NB.LA TERRA REMOTJl DELLE SUPERSTIZIONI E DELLE . MAGIE 

I giovani di Matera alla riscossa 
contro i pregiudizi e le-ingiustizie 
Per prevedere il sesso dei nascituri si mobiliitano fudli-fattucchiere e la luna ·· La dHfidle emancipa­
zione delle fanciuHe .. I «chiesaroli» e gli affreschi bizantini, le chiese basiliane tra grotte, rocce 
e caverne .. Il club della «Scaletta» .. «Fi1n oggi il solo onorevole Cofombo ci ha dato una mano» 

[ N • .-l affannosi progressi clvilli urna- «professore» tedesco dalle grot- vetture ferroviarie le c_ul mate-
OSfro serOIZIOj ni e produttivi. te e lo denunziarono alla ma- rie prime verra;lllo m parte "" r Sono sorti cosl cenacoli e gistratura che sta ancora occu- da Tar~nto). I ~1ovanl _si ~u-

MATERA, settembre circoli, ambienti di riunione, di pandosene. F'urono proprio que- ~a;110 di .problez~u ~oclali, d1 _po-
Una notte, qualche me~e fa, conversazione e di studio, sono sti giovani che rivelarono que- litica, <:11 q~est10m ec~normc'h~ 

1n una casipola alla periferia nati i «chiesaroli» (gruppi di sti tesori d'arte prima quasi del generali, d1 archeologia e di 
di Matera, un giovane contadi- ragazzi e di ragazze) che han- tutto ignoti quando i Sassi e le storia:. (« La :3caletta> è un 
no che a tutti i costi voleva sa- no intrapreso utili scorribande caverne erano abitati da pove- club d1 · appa.ss1onati valorizza­
pere se 11 figlio che la moglie entro i labirinti di caverne del- re famiglie contadine che ado- tori della loro terra ~ui ~i deve 
avrebbe messo al mondo di Il la zona dei «Sassi» v,erso la peravano le pareti di roccia per l'<!. scoperta, la localizzaz1one e 
a poco sarebbe stato maschio o Gravina tra grotte, anfratti, appendervi attrezzi da lavaro, i~ rilevan_iento s~rico ~~ile cen­
femmina, dopo aver avvertito monumentali presepi di roccia. badili, picconi e forconi. tn~aia d1 eremi bas1lia,ni, d! 
una «comare» di tener compa- Qui, fin da epoche remote nei Poi le famiglie r.ontadine so- chiese . scavate n:lle rupi da: i 
gnia alla sua sposa e di sorve- millenni si conservano felici il- no state fatte sloggiare da quei n:o~ac1,_ di. altn monumenti ' 
gliarla, si armò di fucile, uscl luminanti affreschi dipinti ,ml- cunicoli trogloditici, e sono sta- d1 mest1mabile ~al?re aroheolo_-' 
di casa e, dopo aver fatto un le pareti rupestri, o graffiti :ml- te allogate in nuovi villaggi per glco). Anche i figli del contadi- < 

breve giro in campagna pe~ far le grandi pietre e questi giova- esse costruiti. La loro parten- nl hanno _imparato a ~ico;11osce-J 
passare tempo,_ tornò ~dietro ni, recentemente, in questi ul- za ha rivelato il pregevole mi- r~ i prez10s1 aff:e~chi bizanti- : 
e sparò due fucilate 1n aria die- timi anni hanno scoperto au- racolo d'arte, soprattutto d'arte ;11 contro i quali 1 loro. padri, 
tro la finestra della stanza do- tentici capolavori che altra cristiana di mille, di novecen-ignari avevano aznmUcoh1ato lo : 
ve la puerpera attendeva 11 suo gente, che veniva da altre e lon- to anni fa. E a questa rivelazio- stram~ ed avevano acceso i bi- l 

ritorno. tane provenienze non solo co- ne hanno contribuito i «chiesa-vacch1. t 
Usi ancestrali nosceva ma sottraeva al patri- roli» o «scopritori di Madon- Generosa pattuglia 1 

monio artistico ed archeologico ne», contro i quali, in un pri- l 
La poveretta guizzò su dal- materano. E furono ]Proprio mo tempo s'era affisa..to tutto Franco Palu~bo, Raffaele De i 

Ja sedia appo~giando, per al- questi rag~zzi che s'acc:o:sero, 10 sdegno della città la cui po- Rug.gle:o, ~.residenti, della :sca_-1 zarsi, il braccio destro a so- per esempio, del furto di ben polazione allarmatissima grida- letta» 11 pr~o dal 60 al 62. 11 
1 stegno del corpo ma 11 cuore sedici affreschi fatto da un va allo scandalo quando vede- second_o daI 62 ad_ o~gi, ~anno l 

non resse lo spavento e quando va scom arlre entro i labirinti conferito a questa. ent1:1s13:5t1ca 1 1 t rtar no m. ospedale e- ------.... - ...................................... , . P • · d e =nerosa pattuglia d1 giova-a raspo o di pietra questi ragazzi ere en- 0 v • • • • < 
rano già morti lei e la creatu- do a chi sa quali pratiche ero- nl materam che s1 r~~lle m- , 
rina che aveva in seno. Il ma- tiche essi andassero ad eser- torno a~ club, 1:1na v1v1da, re- .1 

rlto si disperò al punto da non citarvi S'era scatenato un ana- sponsab1le cosCJe-nza culturale 
voler più rincasare e l'indoma: tema. Ma poi l'anatema rientrò del prestigioso dovere che . in: 
nl sparl dalla città e di lm lt te . h combe sulle nuove generaz1om 
nessuno ha più saputo nulla. e mo . a ge;1 si_ ~ersuase e e di individuare di cQtlServare e 

Si usa in Lucania, nel Ma- otto giovam uommi e otto g~- di tramandare questo imponen-
terano f~r spaventare le donne --~-__, vani do1:me potevano i an~t! te patrimonio civile ed artistico 
che attendono prole, quando scompar_ire per mezza g ~r\he di Matera. E tutti ne s·entono 
esse stanno sedute: nell'alzarsi JL MATTJN'O tra rdupi e 1~avern1~ senzE. so l'orgoglio ed il significato. 

• acca esse a poca 1sse. - . - • à Il' d le sventurate, autom9:t~amen: --~-~------ prattutto senza che tale apo- e è . oggi,. ne11~ c1tt '. pa i a 
te, portano un braccio avanti calisse si verificasse anche se e . mal!1:com?8: di ~·ec.c:lue mur~, 
per poggiarsi a far leva su 1;1n �~� tra un androne buio ed un'er- d1 tetti gr~g1'. di p1ccol~ vie 
tavolo, sul bra~ciolo della ~dia, �~� ta iramide di roccia qualche tortuo~e sc10n_nate al bmo tra 
su qualcosa di solido e d1 fer- ,!:IS pp·a si fosse scambiato un enormi palazzi, un nuovo sof-
mo: orbene, se la donna porl:9- Y �~�~� P1 fio di rigenerazione e di consa-
avanti il braccio destro il figl!o . ~fb cio. . . , . pevolezza. Occorrono ancora 
che nascerà sarà maschio, e se ~- Questi stati d ammo'. queSte strade, grandi strade di comu-
invece porta avanti 11 braccio ~q, atmosfere, questi. fa!t1 _ce �~� nicazione. occorrono nuovi trac-
sinistro la creatura attesa sarà �~� racccmt~no gruppi di gi_ov_an~ ciati ferroviari, occon-e « lega-
di sesso femminile. E' questo un �~� ' studenti ohe •:req_uent~no 1 hce: re ,, Matera al resto del mondo 
sistema tradizionale per pre- �~� a Matera O 1 Umversità a Ban perchè oggi è ancora prigionie-
determinare 11 sesso dei nasci- �~� e che ~ogliono soprattu~to che ra della sua solitudine inviola-
turl ma è un sistema assoluta- �~� si sappia che oggi la vita, n_e_l bile, del suo remoto sHenzio, 
mente privo di qualsiasi confor- .§ , capoluo~o lu~ano non. è P11: a,ppartata, lontana, gravitante 
to scientifico e si rivela menda- "-,i quella d: v~nt'. ann~ addi_etro ne sull'•alta Puglia nella quale tro-
ce: gli uomini lo sanno e tut- quella di dieci a?Il'. addi,etro._ E va il suo sbocco naturale, un 
tavla non si sottraggono all'a- �~� che a Matera ci_ ~i pu~ vem:e ,po' quasi «dominata~ dai pu-
bitudine che fa parte dei tanti ~nche per n~ visitare I S~ss1... gliesi che vi si sono trasferiti 
sistemi adoperati con lo stesso il cui nome tns_temente è rima- per aprirvi negozi, magazzini. 
risultato ingannevole, per pre- sto per. decenni l_ega1:° a qu~llo empori, ristoranti, bars, uffici. 
vedere il sesso della creatura della città, quasicche la c1~tà < Sapremo sostituirci a tutti, 
attesa. Altro sistema infatti è fos~e soltanto quello squ~lhdo noi lucani, al più presto~ ci di-
quello di gettare, per strada, in e pittoresco agglom:rato di e~- cono i giovani col loro entusia-
una notte di luna crescente verne entro le quali hanno vis- smo < e sapremo anohe colla-
(accrescitora) una manciata di suto . 1?i,gliai~ ~i famiglie in bora.re con coloro che cl ama-
chicchi di grano monaco e di condizioni ig1emohe inenarrabi-no e che ci aiutano. La nostra 
attendere a vedere chi per prl- li. Ora tutta la Valle del Ba- è una crociata moderna, intesa 
mo, passando, li calpesterà: se sento, fino al mare di Meta- a risvegliare, a riscattare, a va-
si tratti di uomo o di donna. E ponto , ferve di sta..bilimenti in- lorizzare. Per ora operiamo da 
un altro sistema ancora è quel- dustriali, di zone di bonifica soli: qualcuno, in seguito, si 
lo di bollire per tre giorni pen: agraria, (per la dtga di San accorgerà della nostra preoon-
tole d'acqua con maccher~m Giuliano, che darà vita ad un za. Fino ad oggi l'on. Colombo, 
dentro: se al primo bollore vie- lago artificiale di 117 milioni di giovane come noi. lucano come 
ne su un solo maccherone 11 fi- metri cubi d'acqua che servirà noi ci ha steso una mano. Lui 
glio sarà maschio e se ne ven- ad Irrigare la magnifica piana sol~. Ma .poi verranno anche 
gono di più sarà femmina. metapontana, lavorano migliaia gli altri. Molti altri. E allora 

Di sistemi ce n'è ancora di operai), di nuove iniziative saremo tutti..."· 
tanti quanti sono, per esempio, per nuovi impianti (colossale g· p •fiJ" 
quelli che adoperano le ragaz- l'opera per la manifattura di / dvestro resti 1ppo 
ze per prevedere 11 mestiere che ___ .. _ ___ , ................. --~---· ........ - ................. . 
farà 11 loro futuro sposo e se 
Rarà lucano o forestiero. 
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Vl\TA NECESSARIA PVI\T1PIJALIZZAZIOI\TE 

BRUTTI SCHERZI 
DELLA FANTASIA 

A proposito di un ser.,i%lo speciale su Hatera 

In data 19 settembre '64 il Presidente del 
circolo culturale materano « La Scaletta)> ha 
scritto a Giovanni Ansaldo, Direttore de « Il 
Mattino)), esprimendogli la sue rimostranze 
ed il suo rincrescimento per la pubblicazione, 
sotto forma di inchiesta, di notizie errate su 
Matera, e per l' attribuzine, alla viva voce di 
alcuni dirigenti del circolo di pareri mai e­
s pressi e mai sollecitati dall'inviato speciale 
del quotidiano napoletano. 

La lettera dice · fra l'altro che « poiché 
detto servizio altro non è che un pedissequo 
e più fantasioso rifacimento di articoli apparsi 
sui settimanali « TEMPO )> (N. 16 del 18 
aprile a firma di M i r e l l a Delfini) ed 
«EPOCA)) (n. 707 ·del 12-4-1964 a firma di 
Giuseppe Grazzini), a cui rimandiamo per un 
doveroso confronto, ci preme puntualizzare la 
non veridicità del servizio speciale da Matera, 
essendosi l'autore limitato a ricucire i due 
cennati articoli, aggiungendoci, per altro, no­
tizie inesatte e dichiarazioni da· noi mai rila­
sciate (per la precisione: la diga di S. Giu­
liano è stata ultimata nel lontano 1957, per 
cui è anacronistico scrivere che « ... darà 
vita ad un lago artificiale . . . e per il quale 
lavorano migliaia di operai )) ; le dichiarazioni 
finali, riportate nell'articolo tra virgolette, 
sono del tutto fantastiche, non avendo giam­
mai noi avuto modo di esprimerci in tal 
senso). 

A vendo già avuto occasione di sottolineare 
negativamente alcune false interpretazioni 
contenute negli articoli che hanno costituito · 
la fonte per il citato servizio, e pur non vo­
lendo aprire alcuna polemica, riteniamo che 
con simili servizi speciali del tutto romanzati 
e, per giunta, comondamente stesi a tavolino, 
si mortifichi non solo il crescente sforzo di 
adeguamento sociale delle popolazioni meri­
dionali, ma altresì la fiducia che i lettori pon­
gono nella funzione informativa ed educativa 
del giornale )). 

Ultimamente poi, come se non fossero ba­
state le contumelie già lanciate da un esercito 
di colleghi di settimanali più quotati, se n'è 

venuta anche ABC ( una rivista reazionaria 
che si r•egge sugli umori-antipetroliferi di Bal­
dacci). L'inviato speciale del rotocalco mila­
nese ha voluto scoprire quella sotterranea ten­
denza erotizzante dei giovani di Basilicata, 

· inventando di sana pianta interviste mai rice­
vute o distorcendole dalla dizione originaria. 

Vogliamo spendere qualche parola sul me­
stiere dell'inviato speciale. 

Nessuno più di noi sa quanto difficile è pe­
netrare un ambiente « dal di dentro », scio­
gliere i nodi di quel sottile intreccio di resi­
stenze psicologiche, lacerazioni e contrasti che 
vivono fo un ambiente. Un ambientè è fatto 
di carne, sangue, sensazioni, organizzazione e 
cultura come coscienza della partecipazion.e 
alla vita della comunità. 

Preumdere di sollecitare una componente 
a scapito delle altre, è compiere opera non 
meritoria, falsare la verità e rinunziare ad 
esprimere « un giudizio)> complessivo ed ac­
cettabile-. 

Più che una questione di tecniche (le 
quali prima o poi s'adattano al vigore del prin­
cipio morale) è una questione di moralità, di 
educazione alla verità, di onestà intellettuale e 
di rispetto per gli altri. 

Parlare di « lolitismo )> in Basilicata, pre­
sumendo di vedere nella fierezza e rapidità di 
una certa precoce emancipazione femminile, 
tanti segni di un fenomeno letterario e di ne­
vrosi sessuale e psicopatologica, significa chiu­
dere gli occhi di fronte alle cose e darsi la 
patente idi imbecilli. 

Chiudiamo il nostro breve commento, rile­
vando quanto esatto sia il rilievo, mosso dal 
Presidente de « La Scaleta )> al Direttore del 
«Mattino». La stampa, specie se impegnata 
in una regione difficile come il Mezzogiorno 
d'Italia, deve compiere un'opera di reden­
zione e .di testimonianza, mai rinunziare alla 
sua missione educativa. 

In caso contrario, solo un incosciente sa­
rebbe autorizzato a stupirsi, di fronte all' an­
tico e dissolvente qualunquismo della gente 
del Sud. * 

r 



LA GAZZETTA 
DEL MEZZOGIORNO 

DOMAMI SERA 

1 Conferenza a « la Scaletta » 

di Leonardo Sacco 
Matera, 8 ottobre 

Sabato prossimo, 10 corl'~ni 
te alle ore 19, nella sede e 
ci;colo culturale < La Scalet­
ta> d1 via Lucana n. 9, Leo-1 
nardo Sacco, capo d~ll'ufficio 
stampa della casa editri~e. L9; 
terza di Bari, fh' -~,;è:l' P-·:a -1 li ­
bro e Giovinezza, giovinezza ... > 
di Luigi Preti. 

LA SCALETTA - via Lucana, 9 - Matera 

Alla c Scaletta » di Matera 

Organizzata 
dall'Accademia 
una mostra 
di pittura 
giovanile 

()rganizzata dall' Associazio­
ne studentesca «Accademia», 
si è tenuta nei giorni scorsi 
una Mostra di pittura giova. 
nile. 

In generale si è potuto ri- , 
levare tra le opere esposte 
una certa grossolanità d'ese. 
cuzione, dovuta alla tecnica 
non anco,rà raffinata e pu­
ra dei dilettanti aderenti. 
Più che soddisfacente, inve­
ce, si è rilevato li con­
tenuto dei quadri presen­
tati al pubblico, tutti ispirati 
senza alcuna eccezione alla 
Lucania ed alla sua vita. 

Particolarmente ammirate 
le opere del giova.ne Nicola 
Grande, che si è guadagnato 
il I Premio in virtù della sua 
genuina freschezza. d'ispira­
~ione. 

Nuova Basilicata 

10 NOVEMBRE 1964 

Notevole successo hanno 
riscosso i numerosi quadri 
presentati dal dilettante Ni­
cola Lisanti, che, anzichè 
rendere sulla tela effetti e 
sentimenti, ha saputo raffi­
éurarvi, con un livello tecni­
co degno di considerazione, 
alcuni aspetti sociali della 
nostra regione, quali la disoc. 
cupazione e la miseria. · 

E' importante osservare 
che le adesioni alla Mostra, 
quantunque sollecitate solo 
in Matera, sono giunte nu­
merose anche da altri centri, 
a testimonia.re le commeru­
dure di interessi che lega tut­
ti i giovani artisti senza li­
miti od eccezioni. 

Si spera che il successo ri­
scosso dall'iniziativa inco­
raggi i promotori a rilanciar­
le nuova.mente. 

Tali incontri mirerebbero 
a favorire negli ambienti di. 
lettantistici stessi lo sviluppo 
di un senso collegiale, atto 
a rivendicare in seno alla 
società le esigenze, le aspira-

I
. zioni, .le giuste aspettative 
dei giovani artisti, uniti in 
una comunione d'ideali e di 
interessi, 

La sera di sabato 10 ottobre 1964, alle ore 19, Leonardo Sacco prestnterà il libro di 

Luigi Preti "GIOVINEZZA. GIOVINEZZA .... ." 

La S. V. è cordialm~nte invitata 
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LA MEDAGLIA D'ORO ASSEGNATA A NICOLA GRANDE PER IL QUADRO« AMBIENTE LUCANO» 

Conclusa a Matera la 1. Mostra di pittura giovanile 
promossa dal Centro sociale e dal Circolo Accademia 

Matera, 8 ottobre 
Il Circolo «Accademia» di Ma-

1 cerata, in collaborazione con il 
centro Sociale Giovanile, ha 
concluso felicemente la prima 
manifestazione culturale estèr­
na, diretta al va,to ambiente di 
ragazzi che si dllettano di pit­
t.ura. 

Il Circolo ha raccolto e sele­
zionato un discreto gruppo di 
opere. 

Una apposita Commissione. 
composta dal prof. Tortorelli. dal 
pittore Annona, dal sig,Franco 
Palumbo. del Circolo Culturale 
« La Scaletta » e dal sig. Luci'o 
Festa. Dirigente del Centro So­
ciale Giovanile, ha giudicato e 
premiato le migliori opere pre­
~entate. 

La medag:ia d'oro del Circolo 
« Accademia » è stata assegnata 
a Nicola Grande, per il quadro 
,, Ambiente Lucano ». la targa di 
argento, pure offerta dal Circolo 
organizzatore, a Nicola Lisanti. 
per la sua «Campagna»: diolo­
ma d"onore ad Enw Di Gioia 
per « Picciano ». 

La Giuria, in considerazio;1e 
del buon livellp delle opere pr~ · 
sentate, ha ritenuto di segnalar­
ne altre di Livianna Angei;.,,, 
Leonardo Lisanti. Lorenzo It,ota. 
Francesco Schiuma e Franco 
Cianciaruso. 

Nella sala del Circolo « La Sca­
letta». sono state presentate al 
pul;)blico 38 ooere di 14 giovani 
artisti. 

Pare di poter affermare che. 
tranne poche eccezioni. il gusto. 
la sensibilità, ma soprattutto una 
sorprendente maturità nei temi 
presentati, prevalgano e diauo 
tono al lavoro, ancora dilettan­
tistico, ma sicuro, dei giovani.ssi­
mi artisti. 

Particolarmente interessantP.. 
in questa prima manifestazio­
ne. la considerazione espressa dai 
visitatori più attenti sulla av­
vertita continuità dei temi ed 
anche delle tecniche dei pittori 
materani più affermati. Gli stes­
si color! sono apparsi del tutto 
familiari ai visitatori. 

A MATE .RA 
' 

UNA MOSTRA DI ptJTTURA GIOVANILE 
inaugurata al Cir1colo ·• La Scaletta,. 

MATERA, 5 ottobre 
Il Circolo « Accademia » di 

Matera, in collaborazione 
con il Centro Sociale Giova­
nile, ha concluso felicemen, 
te la prima manifestazione 
culturale esterna, organizza­
ta con punttglio e diretta al 
vasto ambiente di ragazzi 
che si dilettano nel campo 
della pittura. 

Con un concorso ben arti­
colato, il Circolo ha raccol­
to e selezionato un discreto 
gruppo di opere. Una appo­
sita commissione, composta 
dal prof. Eustachio Tortorel­
li, dal pittore r,rof. Ugo An­
nona, dal sig. Franco Palum­
bo del Circolo La Scaletta 
e dal sig. Lucio Festa, diri­

.gente del Centro Sociale Gio­
vanile, ha giudicato e vre• 
miato le migliori opere pre, 
sentate, 

La medaglia d'oro oflerl'! 

dal Circolo Accademia è 
stata assegnata a Nicola 
Grande, per il quadro « Am­
biente lucar,o >l; la targa cli 
argento, pure offerta dal Cir­
colo organizzatore, è andata 
a Nicola Lisanti, per la sua 
«Campagna»; diploma d'c). 
nore a En o Di Gioia per 
« Picciano »-

La giuria, in consideraz:o­
ne del buon livello delle Op!l· 
re presentate, ha ritenuto di 
segnalare le segrienti: « Rien­
ti'ando di sera » di Livianna 
Angela; «Vc,so con fiori» di 
Leonardo L!santi; « Metapon­
to spiaggia » di Lorenzo Ro­
ta; « Sassi » di Fra.ncescio 
Schiuma; 1< Carenaggio» d:i 
Franco Cianciaruso. 

Nella accogliente sala del 
Circolo La Scaletta, in vii~ 
Lucana 9, nno state prese111-
late al pubblfeo trentotto O• 

pere di quattordici giovani 
artisti. 

L'avvenimento, particolar 
mente interessante perchè 
promosso e organizzato com 
pletamente da giovani ( an­
che i premi si sono realizza­
t i con una colletta fra gli 
stessi organizzatori), non ha 
mancato di costituire un no­
tevole richiamo per gli ap­
passionati di pittura, per i 
numerosi pittori materant e 
per il vasto pubbli co di stu- 1 

denti, che sin dall'inaugum-1 
zione hanno affollato la sa­
la del Circolo La Scaletta. 

L'occasione offerta da que­
sti tenaci ragazzi ci sembra 
propizia e valida per consi­
derare giustamente il livello 
culturale della ultimissim.:i 
generazione. Pare di poter 
affermare che, tranne voche 
eccezioni, fl gusto, la sensibi­
lità ma aoprattutto una sor-

prendente maturità nei te•ni 
presentati, prevalgono in lttr­
ga misura e danno tono al 
lavoro, ancora dilettantisti 10 
ma sicuro, di questi giou•­
nissimi artisti. 

Particolarmente interessa,". 
te, in questa prima mar..lft• 
stazione, la consideruzton; 
fatta dai visitatori più atten­
ti, sulla avvertita continuità 
dei temi ed anche delle tecni­
che dei pittori materani iJiù. 
affermati. Gli stessi color i 
sono apparsi del tutto fami­
liari ai visitatori. 

Questi ragazzi mostrano di 
avere assimilato molto della 
maturità e dell'esperienza 
dei loro conterranei più noti. 

Bastano queste orevi cot:­
siderazioni a indicare la fla­

lidità della ma,1tfest,zzione 
ec.t a giustificare tl sincero 
plauso per gli organiuatort. 

n, MESSAGGE~O - Venerdì 9 Ottobre 19~4 
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I TESORI SCONOSCIUTI I 

LE .CHIESE RUPESTRI DELLA BASILICATA 
di Giuseppe Grazzini 

Esistono, in Basilicata, centinaia di chi'ese antichissime, scavate 
nel tufo, le quali rappresentano, in se stesse e per i capolavlni 
d'arte che ancora racchiudono nonostante l'incontrastata il1sidia 
dei secoli, un patrimonio storico e artistico di straordinario valore 

E rano tre giorni che cercavamo un pozzo, ci avevano detto che 
doveva trovarsi da qualche parte, sulle colline vicino ad Alta­
mura e nessuno ne sapeva di più. In quel pozzo si era gettato 

un bambino di dieci anni, voleva morire perché gli avevano fatto 
interrompere le scuole e lo avevano messo a lavorare nei campi: una 
storia atroce. 

Andavamo sulle colline, era un deserto di pietre e pochi ciuffi d'erba 
fra quelle pietre, dove brucavano con pazienza le pecore: non c'era 
altro fino al confine del cielo, e in cielo non c'era che un nibbio, faceva 
la ruota lasciandosi portare dal vento, in quel silenzio stregato. 

Fu al tramonto che incontrammo quel pastore, era un giovane con 
gli occhi gialli e una pelle di lupo intorno al collo: parlava in fretta 
all'interprete, che conosceva tutti i dialetti, lucani e pugliesi, ma anche 
l'interprete non riusciva a capirlo. Il pastore ci condusse in una ca­
verna scavata nel fianco della collina, un antro annerito dal fumo e 
che tuttavia sembrava portare ancora la traccia di un'antica bellezza; 
nella caverna c'erano dei mucchi di paglia, servivano per sedere e per 
dormire. Ci offrì dell'acqua da un'anfora e fu alzando il capo per 
bere che vedemmo un frammento di affresco, intatto, incredibile in 
quel tugurio. Rappresentava la testa di un santo, al modo astratto e 
penetrante dei bizantini, le forme concluse quasi con violenza, le cam­
piture di colori delicati e gentili, e gli occhi, quei grandi occhi pro­
fondi che sembrano interrogare, e forse già condannare chi guarda. 

Il giovane pastore fece capire che quella caverna era stata una chiesa, 
molti secoli prima, e che come quella chiesa ce n'erano molte altre, 
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anche più grandi, scavate 
nei fianchi delle colline: 
guardò la testa del santo, 
e subito un calendario 
americano sgargiante che 
aveva inchiodato al muro; 
e si mise a ridere scopren­
do i suoi denti aguzzi. Il 
giorno dopo andammo a 
parlare di quell'affresco 
come di una scoperta: non 
avevamo trovato il pozzo, 

I 

I 

r 

ma quella storia delle chiese scavate nel tufo ci 
sembrava valere ancora di più, e doveva essere 
una storia inedita perché non sarebbe stato pos­
sibile che degli affreschi bizantini, conosciuti 
dagli studiosi, fossero stati lasciati in un così 
rovinoso abbandono. 

Invece, quella storia la sapevano tutti, e noi 
eravamo arrivati per ultimi: con l'unica atte­
nuante che eravamo arrivati dal Nord, e al Nord 
si sa molto poco, del Sud. Diremmo meglio, 
troppo poco: e quel poco non esattamente, fra 
vizi di informazione e pericolose pressioni di 

1 ____ _ 

Una veduta panoramica di una zona abitata nell'an­
tichità dai monaci basiliani. Le comunità monasti­
che fuggite dall'Oriente furono come preziosissimi 
veicoli della cultura e della civiltà bizantine. 

intellettuali e di politici, non sempre in buona 
fede. 

Il giovane pastore aveva detto la verità. Esi­
stono, in Basilicata, centinaia di chiese antichis­
sime, scavate nel tufo. Esse rappresentano, in se 
stesse e per i capolavori d'arte che anc:ora rac­
chiudono nonostante l'incontrastata insidia dei 
secoli, un patrimonio storico e artistico di straor-
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dinario valore: uno di quei patrimoni, per ag­
giungere un particolare non trascurabile, che 
potrebbero convertirsi in milioni di dollari, di 
franchi, di marchi, di fiorini, di sterline, e ma­
gari anche di rubli, come sarebbe già avvenuto 
se l'orizzonte di questo problema fosse Firenze 

11 cenobio rupestre di San Luca (XI secolo). Popo­
larmente è indicato come il "v illaggio saraceno". 

o Venezia. Ma Matera non è Firenze e non è 
Venezia, e nell e chiese rupestri non c'è che pa­
glia, letame, immondizia, topi e malinconia. I 
lettori possono dubitare che tutto questo sia 
quanto meno esagerato: ognuno di essi sa che 
le Sovrintendenze itali ane intervengono, almeno 
nei limiti del possibile, a difesa di ogni traccia 
del passato, tetragone all e necessità del futuro e 
dello stesso presente. Eppure, a Matera, è sem-
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pre stato così: abbandono e silenzio, tanto ab­
bandono e tanto sil enzio che probabilmente 
molti lettori del nord staranno ora cercando inu­
tilmente di ricordare, frugando nelle memorie 
della scuola, che cosa fossero queste chiese rupe­
stri che noi, per un momento, credevamo di 

avere addirittura - beata ingenuità - scoperto. 
Bisogna, per averne qualche idea, tornare in­

dietro di più di mill e anni, quando le coste del 
Mezzogiorno conobbero una singolare invasione 
straniera, assolutamente diversa da ogni altra. 
Era una foll a di asceti, uomini e donne, che 
venivano dall'Oriente. Essi appartenevano, per 
la maggior parte, a comunità monastiche del­
!' ordine di san Basilio, il quale, come san Bene­
detto in Occidente, aveva imposto ai suoi mo­
nasteri una regola quotidiana di preghiera, di stu­
dio e anche di lavoro. A questa regola andarono 

unifonnandosi anche le 
"!aure", cioè le comunità 
di cenobiti che si d::dica­
vano più particolarmente 
all a vita contemplativa: 
furono questi i monaci 

che vennero detti basi­
li ani, e che costituirono 
l' equi valente orientale dei 
benedettini. 

I basiliani sbarcarono 
sull e coste itali ane, spinti 
dalla ferocia dell e lotte 
iconoclaste del]' atta vo e 
nono secolo: gli impera­
tori orientali come Leo­
ne V, come Michele III 
miravano all a totale di-

struzione dell a potenza ecclesiastica, di cui i monasteri, ricchi di intelli­
genza, di attività e di mezzi, erano l'espressione più vivace e perico­
losa. A queste lotte, che prendevano pretesto dall a riforma del culto 
esterno, si aggiunse un altro fattore determinante per la grande mi­
grazione degli asceti, e cioè la continua espansione degli arabi su tutto 
il bacino del Mediterraneo, sull e coste dalmate e nell 'Asia minore. 

Scacciati dai loro paesi, dalla Siria, dall 'Egitto, dall a Palestina, dalla 
Cappadocia, dall'Epiro, i monaci presero il mare. La maggior parte 
veniva dai porti del Mediterraneo orientale e sbarcava naturalmente 
in Terra d'Otranto, avviandosi verso il Cilento; un'altra parte risaliva 
dalla costa calabra e dalla Sicilia. Entrambe si ritrovavano a Matera 
come in un punto d'incontro necessario e felice: qui la persecuzione, 
feroce e implacabile, che assill ava i n10naci nelle regioni più prossim~ 
alla sede imperiale, si attenuava e più spesso neppure esisteva. Gli 
amministratori bizantini ripetevano, questa volta in ritorno, la storia 
dei proconsoli romani impigriti dall a consolidata conquista e dal benes­
sere dell e colonie; e quando non erano ancora impigriti, all ora addi­
rittura consideravano le comunità monastiche fuggite dall 'Oriente come 
preziosi veicoli della cultura e dell a civilt à bizantine, che di necessità 
avrebbero propagato, così come avrebbero propagato la concezione 
orientale dell'imperatore quale capo reli gioso e della religione quale 
funzione dell o Stato. 

Avveniva all ora, nei territori bizantini dell'Italia meridionale, un cu­
rioso fenorn.eno politi co, tipico del decentramento: la legge promanata 
da Bisanzio, passando il mare, cambiava dimensione e significato fino 
a rovesciarsi, nell 'interesse stesso dell'imperatore disubbidito. Ma per 
i monaci tutto questo aveva una scarsa importanza. Essi portavano 
ancora troppo vivo il ricordo dell a fuga, il bagliore degli incendi, il 
lamento dei confratelli torturati e uccisi, il rimpianto di tante lunghe 
fatiche che avevano fatto prosperare le terre dei loro conventi e che 
erano state cancell ate, in un attimo, da un'orda di soldati senza pietà. 
La paura, ancora troppo vicina, li spingeva a dividersi e a nascon­
dersi per poter continuare, ormai soli a contatto diretto con Dio, la 
loro regola e la loro esistenza. 

Tutto ciò che nella libertà e nella sicurezza di un tempo aveva 
preso forma concreta in grandi monasteri, in estese coltivazioni, adesso 
non aveva più modo d'essere, in quella incertezza e in quella illega­
lità: per questo la gravina di Matera e le scoscese collin e di tufo della 
zona circostante costituirono il luogo ideale per l'insediamento dei 
fuggiaschi; e essi qui si fermarono, e ricominciarono a vivere nelle 
grotte naturali dove milioni di anni prima già altri uomini avevano 
vissuto riparandosi dalla furia del cielo e dall'insidia delle belve. 

A questa origine diciamo così psicologica di tale tipo di insedia­
mento, va aggiunta una circostanza pratica di decisiva importanza: il 
calcare sabbioso delle caverne e dei declivi tenero da lavorare, ma nello 
stesso tempo compatto, invita naturalmente a scavare anziché a co­
struire in esterno; così era stato e continuava a essere per tutti coloro 
che si erano insediati in quella zona, e così sarebbe stato anche per i 
monaci basiliani. Nacquero in tal modo le chiese rupestri, scavate nel 
tufo in una ripetizione patetica delle planimetrie e dell e architetture 
orientali. La chiesa è scavata preziosamente, con infinite cure, 1nentre 
le grotte vicine, destinate ali ' abitazione dei monaci, sono ridotte all a 
pura e rozza funzione elementare del ricovero: il monaco vive 111 
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condizioni non superiori 
al livello neolitico, questa 
è stata la sua scelta e 
nulla di meglio può inte­
ressarlo. Gli interessa in­
vece che la casa del Si­
gnore sia, anche in questa 
ultima versione, la più 
bella e, naturalmente se 
possibile, la più ricca. 
Cosl lo scalpello del mo­
naco ricava colonne, capi­
telli, volte, lesene, balau­
stre "costruendo", in un 
meraviglioso assurdo d'ar­
chitettura, il vuoto invece 
del pieno, perché, per la 
prima volta nella storia 
del costruire, il pieno c'è 

L'ingresso di una chiesa 
rupestre presso Matera. Le 
chiese sono tutte scavate 
nel tufo, in una ripetizione 
patetica delle planimetrie e 
delle architetture orientali. 

ì 
già ed è solo il vuoto che manca. È un procedimento inverso che non 
ha precedenti, e che sbalordisce per l 'esattezza come può sbalordire 
il cammino esatto di un cieco, guidato nel buio soltanto dall'istinto e 
dalla sua volontà: anche il monaco, in questo senso è un cieco, il cieco 
più sventurato, quello che una volta ha conosciuto la luce, ne porta 
come un tormentoso ricordo, e cerca disperatamente di riprodurla. 
Quando è riuscito a costruire il vuoto, quando la sua nuova chiesa si 
è aperta, egli si accorge che manca ancora qualche cosa. Lungo le 
navate, nei grandi catini absidali, ha scavato finestre, lunette, rosoni: 
e questo obbedendo soltanto alla voce di quel ricordo, senza pensare 
che ogni altra chiesa, salita pietra su pietra nell'aria, può prendere 
luce, ma non la sua catacomba. Allora, talvolta, si spinge alla con­
quista della più difficile illusione, scava lunghe gallerie verticali e 
oblique nel cuore della montagna, fino a che arriva all'aperto, cosl 
che dall'alto discenda la luce nella sua chiesa, anche in fondo e non 
soltanto all'ingresso, e sia possibile guardare il cielo mentre si prega 
Iddio, in una nuova, libera leti zia. 

A questo punto, finalmente, il monaco dipinge: macinando i colori, 
stirando le sottilissime lamine dell'oro che è riuscito a portare con sé 
nella fuga avventurosa; e le pareti della chiesa si coprono di fregi nel 
ritmo elegante della decorazione orientale, e in questa decorazione 
appaiono le immagini divine, i volumi evocati da una calligrafia intel­
ligente e allusiva, la potenza frontale dei volti, l'inquietudine media­
nica di quegli sguardi e di quelle lunghissime mani. 

Dal settimo al decimo secolo dopo Cristo centinaia di queste chiese 

Membri del Circolo "La 
Scaletta" esaminano gli af­
freschi scoperti nella cripta 
di una chiesa basiliana. 

si aprono silenziosamente 
sui fianchi delle colline. 
Raramente l'ingresso è so­
lenne e appariscente: più 
di frequente l'ampiezza e 
la solennità si incontrano 
dopo, quasi che l'antica 
paura di essere scoperti e 
perseguitati avesse dettato 
questo ultimo accorgimen­
to di prudenza. 

Poi, col passare del tem­
po, la paura finisce. Il 
m.onachesimo sta cono­
scendo un nuovo periodo 
di potenza, forse il più 
grande e il più vero. Non 
c'è più bisogno di nascon­
dersi, è tempo di uscire, 
di costruire, di salvare 
qualche cosa dallo sfacelo 
delle antiche ci viltà arri­
vate alla fine. 

I monaci se ne vanno, 
le chiese rupestri restano 
vuote. Vi si riparano qual­
che volta i · pastori, i vian­
danti, i ladroni, gli aman­
ti: i grandi occhi dei san­
ti vedono mille storie ora 
gentili ora truci, un'ora, 
un giorno, un mese, poi 
di nuovo il silenzio. 

Questo silenzio è dura­
to fino al nostro tempo. 
Quando anche l'Italia del 
Nord si è accorta che esi­
steva l'Italia del Sud, e 
improvvisamente in ogni 
modo e in ogni senso si 
è cercato èli smuovere le 
acque ferme da secoli, e 
di portare alla luce tutto 
ciò che poteva servire per 
cominciare una vi ta nuo­
va, industria, agricoltura, 
arte, turismo. 

Sono stati spesi miliar­
di. Sono stati scritti, a 
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migliaia, articoli e libri. Sono stati agitati infi­
niti problemi, perfino quelli che non esistevano, 
o potevano esistere soltanto per i profittatori e 
per i demagoghi. Ma della splendida eredità la­
sciata dai monaci basiliani alla terra che li ave­
va ospitati dopo la grande paura, nessuno ha 
voluto ricordarsi. Diciamo che nessuno ha vo­
luto perché questo esempio eccezionale di incu­
ria non è dovuto a mancanza di informazione: 
l' informazione c'è stata, ha assunto la fisionomia 
di una denuncia responsabile, l'importanza tec­
nica di uno studio circostanziato e organizzato, 
così da suggerire chiaramente un rimedio. 

Questo studio, che riassume tutta una straor­
dinaria avventura, è uscito da un gruppo di 
giovani di Matera e dal loro circolo "La Sca­
letta". La storia della "Scaletta" è un'altra delle 
sorprc;:se della Basilicata, forse la più interessante. 
Matera è una piccola città, in fondo. Quanto 
basterebbe per adagiarsi nella rassegnazione di 
tutte le piccole città, dove è così comodo lamen­
tarsi di non fare, perché sembra che manchi 
uno spazio e un respiro di fare. Ma la gente 
di qui è molto diversa. Ha una carica di intelli-

genza e di vitalità che passa sopra a queste 
scuse, ha capito che sono troppo facili . Per que­
sto c'è una gioventù decisamente vivace, com­
battiva, piena di entusiasmi: e la "Scaletta" ne 
raccoglie il meglio, con molta saggezza e molta 
misura, attuando una semplice e nobile demo­
crazia per cui tutti coloro che hanno qualche 
cosa da dire di vero hanno subito la parola. 

Erano un piccolo gruppo, i fondatori, si riu-

Spesso le chiese dei basiliani arrivano all'aperto 
attraverso lunghe gallerie verticali scavate nel 
cuore della montagna. Qui, una squadra del Cir­
colo "La Scaletta" rinviene un'apertura pratica­
ta dai monaci basiliani per illuminare una chiesa. 

nivano in una soffitta a filare lunghissime frange 
di poesia, a comunicarsi impressioni, speranze, 
sgomenti, gioie, amarezze. Poi sono passati gli 
anni, i ragazzi sono diventati uomini e donne, 
ma è restata l'amicizia, l'abitudine a scambiare 
e a discutere ogni esperienza. La ricerca siste­
matica delle chiese rupestri, la guerra all'indiffe­
renza delle autorità ufficiali, la gelosa difesa di 
un patrimonio doppiamente caro, perché italiano 
e materano, tutto ciò è nato in questo circolo 
che ha saputo dimostrare una solida prepara­
zione, attraverso il gruppo di studio specializ­
zato costituito per l'impresa, e un eccezionale 
attivissimo spirito di iniziativa da parte di tutti 

Il corridoio centrale (su cui scorre l'intero com­
plesso) della cripta detta "Madonna delle Tre Por­
te". Si trova in una località chiamata Murgia Timone. 

indistintamente quando si è trattato di battersi. 
L'occasione, la più drammatica, venne nel 

1962. In quel tempo il gruppo di studio aveva 
già localizzato e analizzato una cinquantina 
delle centotrenta chiese rupestri che costituisco­
no il brillante bilancio delle ricerche fino a 
oggi. Secondo un piano preciso, le chiese erano 
state analizzate, classificate, fotografate, dise­
gnate, e il dossier che il circolo stava racco­
gliendo per presentare un quadro completo alle 
autorità era già abbastanza voluminoso, quan-
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do, una mattina di aprile, 
alcuni ragazzi del gruppo 
scoprono che sette affre­
schi fra i più belli erano 
stati staccati e rubati. Po­
che ore dopo un'altra pat­
tuglia di ragazzi scopre 
che il furto è ancora più 
grave: gli affreschi rubati 
sono dodici. Nel pomerig­
gio il bilancio si aggrava 
ancora, si arriva a dicias­
sette. 

Chi ha commesso il fur­
to, questo appare imme­
diatamente, è qualcuno 
che se ne intende e che 
non ha scrupoli. In molti 
casi egli ha strappato dal­
le pareti soltanto i parti­
colari delle teste e delle 
man i, disinteressandosi 
della rovina di tutto il re­
sto. Nessuno lo ha visto. 
Ai ragazzi che si guarda­
no intorno, avviliti e rab­
biosi, non sembra restare 
altro che dichiararsi vinti. 

Tuttavia questo è esat­
tamente l'opposto del loro 
carattere, decidono di non 
darsi pace fino a che non 
ci sia anche una sola spe­
ranza di poter ritrovare i 
loro tesori. Improvvisatisi 
poliziotti, essi cominciano 
a esaminare attentamente 
i luoghi dove è stato com­
messo il furto: per terra, 
come sempre nelle chiese 
rupestri, c'è una quantità 
di immondizie e i moz­
z1com di sigaretta che 
trovano non possono es­
sere considerati come ele­
menti decisivi. Tuttavia i 
più recenti sono mozzico­
ni di sigarette tedesche, e 
un primo, per quanto te­
nue indizio comincia a 

L'Arcangelo Gabriele. Par­
ticolare del grande affre­
sco che decora il catino 
della cripta "Santa Maria 
della Croce" (secolo dodi­
cesimo). Foto "La Scaletta" 

i 
l 

guidare i loro sospetti. Il questore di Matera, im­
mediatamente interessato, fa controllare gli alber­
ghi, ma per il momento non viene rilevato nulla 
di particolare. È soltanto dopo qualche giorno 
che una bambina, la sorella minore di uno dei 
ragazzi - mobilitata anche lei, perché tutti pos­
sono servire - arriva alla "Scaletta" e riferisce 
che davanti a un piccolo albergo c'è una Volkswa­
gen rossa con una targa tedesca. Anche questo 
è un indizio che può non significare niente: 
turisti tedeschi nel Sud ce ne vanno sempre e 
non è detto che si tratti dei colpevoli. Per scru­
polo, tuttavia, si prendono informazioni: risulta 
che la macchina appartiene a un professore di 
Fulda che si chiama Rudolf Rubek. Mezz'ora 
dopo, quando vanno a cercarlo, il professore è 
partito. Senza perdersi d'animo, quelli della 
"Scaletta" continuano a informarsi e arrivano a 
accertare che Rubek è un archeologo. Una coin­
cidenza? O qualche cosa di più? Il questore, 
che segue con simpatia il lavoro di quei bravi 
ragazzi, decide di vederci chiaro. Una sua pa­
rola può arrivare, attraverso l'Interpol, in ogni 
parte del mondo: perché non vedere un po' chi 
è questo professore tedesco? 

Le prime indagini sono negative, il profes­
sore non c'è. Ma qualche settimana dopo, im­
provvisamente, gli agenti possono accertare che 
i sospetti sono fondati. All'alba irrompono nello 
studio di Rudolf Rubek, che non può più ne­
gare: gli affreschi sono tutti lì, è lui che li ha 
presi. "Ho fatto qualche cosa di male?", do­
manda a denti stretti. "Non credevo che inte­
ressassero a alcuno. Se gli italiani ci tenessero, 
non li lascerebbero in mezzo alla paglia e alle 
immondizie, come li lasciano". 

.È una frecciata velenosa, che dovrebbe col­
pire nel segno. Mentre la refurtiva viene presa 
in consegna con cura e preparata per il viaggio 
di ritorno, il presidente della "Scaletta" conse­
gna alle autorità un libro bianco nel quale è 
descritta minutamente la situazione e si prende 
spunto dal drammatico episodio per chiedere, 
finalmente, dei provvedimenti. Il libro, almeno 
sul momento, non ha alcun effetto. Un noto 
parlamentare del luogo, discorrendo con i ra­
gazzi di quanto è avvenuto, confida loro la 
realtà romanzesca dell'operazione chiese rupe­
stri. "Voi" dice "avete fatto un programma 
molto saggio. Va tutto bene. Ma costa troppo 
poco, si tratta di qualche milione in tutto. A 
Roma, per farsi sentire, bisogna chiedere dei 
miliardi. Se no non sentono". 

In realtà il programma di tutela delle chiese 
rupestri è di una elementare semplicità: baste­
rebbe rilevarle, come monumenti nazionali, dai 
proprietari che in molti casi non sanno neppure 
di possedere la terra su cui si trovano. Il rilievo 
costerebbe pochissimo, o forse niente, e al ri­
lievo non sarebbe da aggiungere altro che una 
sommaria pulizia, qualche piccolo lavoro di re­
stauro e, tutto intorno, un recinto di protezio­
ne, sufficientemente robusto perché soltanto gli 
studiosi e i turisti e nessun altro vi avessero 
accesso. 

A questo programma un gruppo di ingegneri 
e di architetti della "Scaletta" ha aggiunto un 

Il volto della Madonna (secolo tredicesimo). Parti­
colare di un affresco asportato dalla cripta "Ma­
donna delle Tre Porte", e in seguito ricuperato. 

Foto "La Scaletta" 

piano di particolare interesse: quello di una 
strada panoramico-archeologica che consentireb­
be la visita a numerose chiese rupestri dissemi­
nate sull'altopiano della Murgia Timone e a 
quel villaggio preistorico, e da cui si potrebbe 
ammirare il panorama suggestivo dei Sassi ma­
terani e del torrente Gravina. Ai primi di no­
vembre la "Scaletta" porterà a termine un altro 
studio di strada, questa urbana, che consenti­
rebbe la visita a diciotto ct_iese rupestri in Ma­
tera e nelle immediate vicinanze. E sarà una 
nuova, bella conquista. 
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colo non fa politica, e quindi non ha· alcuna 
sovvenzione) verrà adesso stampato in un volu­
me che costituirà un documento di notevole 
interesse per ogni studioso e ogni amatore d'ar­
te: per la stampa, l'Amministrazione Provin­
ciale di Matera ha già promesso un consistente 
contributo economico. 

Il sopraggiungere dell'estate, delle vacanze e 
soprattutto della crisi di governo h_a fermato 
tutto questo movimento: ma c'è ragione di sup­
porre che si tratti soltanto di una battuta d'ar­
resto, e che ormai, per le antichissime chiese ru­
pestri della Basilicata sia venuto il tempo di ri­
tornare allo splendore, o quanto meno alla di­
gnità delle origini. "In Italia" dice uno scrittore 
francese "conservano tutto: come nelle case dei 
poveri, dove non si butta mai via niente, vestiti 
logorati, scarpe sfondate, nastri, bottoni, spaghi, 
e tutto per la speranza che a un certo punto 
possano servire. Invece, quando ce ne sarebbe 
forse bisogno, non si trova mai quello che si 
cerca, e il resto serve soltanto ai topi". 

Sul piano delle antichità questa battuta è 
forse più esatta ancora che su quello dell'eco­
nomia. Noi conserviamo tutto, ed è anche bene 
che sia così, perché questo nostro caro, bugiardo, 
ingombrante ma meraviglioso passato è in fondo· 
la forza più vera che abbiamo, noi non ce ne 
rendiamo conto profondamente ma gli altri sì, 
gli americani darebbero tutte le fabbriche di 
Detroit e tutti i pozzi di petrolio del Texas per 
avere una pietra delle mura di Roma, e forse 
è per questo che tante loro città si chiamano 
Roma, e tante pietre, di quelle vere, se ne sono 
andate nel dopoguerra, adesso ce l'hanno loro, 
hanno tante cose ma è ancora peggio, si capisce 

Il volto di un vescovo dipinto nella cripta "Ma­
donna degli Angeli" nel secolo decimosecondo. An­
che questo fu rubato da un professore germanico 
e successivamente ricuperato. Foto "La Scaletta" 

la differenza. 

o-

Allora non si vede perché centinaia di monu- · 
menti, di questi monumenti poi, così puri, così 
profondamente inseriti nella nostra tradizione, 
debbano restare abbandonati allo strame, all'im­
mondizia, ai pastori che non conoscono più lo 
sguardo dei santi e preferiscono le gambe delle 
pin up sui calendari, ai professori tedeschi che 
invece conoscono benissimo lo sguardo dei san­
ti: ma non possono, per temperamento, lasciarli 
dove si trovano, debbono combattere ancora, 
segnare, tagliare, staccare. E fuggire sulla V olks­
wagen, naturalmente finché gli va bene. 

Tanta fatica e tanto entusiasmo, sia pure in 
ritardo e approssimativamente, hanno già otte­
nuto qualche risultato. Ai primi di luglio, il 
Ministero ha istituito una Soprintendenza auto­
noma della Basilicata per le Antichità, i Monu­
menti e le Gallerie. Questo è il primo passo im­
portante per una chiara e completa imposta­
zione del problema, fino a oggi attaccato sol­
tanto da un gruppo di privati pieni di capacità 
e di entusiasmo, ma privi, a un certo momen­
to, dell'autorità ufficiale necessaria per interve­
nire. Tutto il materiale che è stato raccolto, e 
che è costato anni di fatica e di sacrifici (il cir-
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RllJl,JUNE l'(Jl'tVIVIALi Al, HU1'ARY DI MA1'i'HA 

Le autonome soprintendenze lucane 
va1ortzzeranno il patr11monio etnoqrafico 
Il Presidente 
illustrato i 

Circolo _ "La Sca retta,,, dott. Ruggiero ha 
benefici dèrivantì datte nuove istituzioni 

del 

MATERA, 29 nella ordinarietà d1 una istitu- vate), riconosciuta e fatta pro- provvedere a colmare lo statò 
Nell' ultima periodica rilll')io- zione nuova, disposta ed intuì- i;:q·ia dalla rappresentanza par- di abbandono in cui giace il no­

ne conviviale del Rotary Club ta dal!' alto. La istituzione dei lamentare e tradotta- in un strL immenso patrimonio ar­
di Matera, il dott. Raffaello de due nuovi istituti. invece, ha provvedimento .rii legge_ cneologico e artistico, attenden­
Ruggieri, presidente del Circo- un valore che trascende- il da- Dopo essersi soffermato sulla do alla scoperta, tutela e valo­
lo culturale « La Scaletta », to obiettivo. poichè .,ssa ~'I tra si ,,azione prec~ente. in cui la rizzazione della intera zona ar­
ha tenuto una interessante co- dotto "felicemente auella che do. jBasiilicata era fratturata sotto cheologica ricadente nella fa­
municazion_e su: « Istituzione 

1

vreb~ es~ere la res!')' _,.,sabil~ la tutela 'di tre Soprintendenz_e scia jonica della re~one (Me­
delle Soprintendenze autonome partec1paz1one democratica de1,(Taranto. Bari e Salerno), il taponto, Eraclea, Sin, Pando-
di Basilicata». •cittadini e degli Enti loca! nel- do'i .. de Ruggieri ha ricordato sia); alla tutela dei Villaggi 

L' ol·atore, presentato dal la soluzione dei propri pro- lt> ii11iziative dell' E.P.T., della preistorici trincerati della Mur-
Presidente del Rotarv Club blemi. Camera di Commercio di Ma- gia di Matera; alla tutela, al 
dolt. Francesco Lazazzera, ha. La istituzione delle due So- tera dell'Amministrazione Pro- restauro e valorizzazione delle 
preliminarmente. precisato co- printendenze autonome di Ba- vinciate, volte a sollecitare la numerose cripte basilicane del­
mE; la creazione della Soprin- silicata, infatti, ha ubbidito a istituzione di tali organismi nel- l'agro materano; alla urgente 
tendenza . alle Antie!:tità e della questa primaria regola demo- la rlostra rei.ione. necessità di salvaguardare i 
Sop.rintendellZII ai Monumenti, cratica, essendo stata voluta e Le due nuove Soprintendenze « Sassi», universalmente cono­
Arte Medievale e Moderna di sollecitata alla base (cittadini, - · ha continuato il dott de Rug- sciuti « tra i più straordinari 
Basilicata non possa confluire Enti locali e associazioni pri- gieri - dovrebbero. pertanto, monumenti etnografici del mon-

ROMA 
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Venerdì 30 Ottobre 1964 

• do»; ali' ampliamento ed al 
riammodernamento del Museo 
Nazionale « D. Ridala » di Ma­
tera oggi in uno stato di avvi­
lente abbandono. 

Il Presidente del Circolo La 
Scaletta ha, di poi, denunciato 
lo stato di dispersione dei nu­
merosi reperti archeologici rin­
venuti nella provincia di Matera 
e disseminati in tanti Musei 
italiani e stranieri. 

Al riguardo, nel ricordare le 
specifiche disposizioni di leg. 
ge. ha richiesto che le Soprin­
tendenze e le Autorità tutte si 
adoperino fattivamente per tale 
indilazionabile opera di recu­
pero_ Ha, quindi, ricordato co­
me moltissimi reperti del terri­
torio materano hanno trovato 
provvisoria sistemazione pres­
so i Musei Nazionale di Taran­
to di Reggio Calabria e di Na­
poli. 

Lguale sorte è toccata alle 
testimonianze più interessanti 
deì Tempio di Apollc, Licio di 
l\lfotaponto, collocati e sistema­
ti presso il Museo Provinciale 
di Potenza. 

Concludendo la comunicazio­
ne, il dr. de Ruggieri ha au­
spic;ato che tutto il materiale 
archeologico disperso trovi ido­
nea sistemazione presso il Mu­
seo Ridola di Matera, di cui si 
impone l'ampliamento e l'am-

. t modernamento, e presso un 
I nuovo Museo Nazionale che si 

ritiene utile istitùire in Polico­
rn · (superando, così il proget• 

, to ..di un modes.to Antiouarium): 
l Museo, quest'ultimo, che possa 
1 dignitosamente mostrare le ve-

stigia delle nostre città della 
Magna Grecia e che possa por­
si, in posizione mediana, come 

, completamento dei due Musei 
Nazionali di Taranto e di Reg. 
gio Calabria. 
m1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111q 
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Conferenza a Matera 
sulle Sovrintendenze 

L'ha svolta il dott. Raffaello de Ruggieri, pre­
sidente del circolo culturale « La Scaletta» 

MATERA, 28 reo, infatti dovrebbe· partire 
. { E. f'. .J :-- Nell'ulti!Il~ perio- da Tl:n'anto, con la posta, ver­

dica rmmone . conv1via~e del so la mezzanotte e ripartire 
Rotary Club d1 Mater~, ~l dot. da Roma-Fiumicino nelle pri­
t?r Raffaello d_e Rugg1er1, pre- me ore del mattino, in modo 
s1dente del Circolo culturale da poter riprendere a Taran­
.« La Scaletta », ha tenuto una to, alle ore 6,50 il quotidiano r 
mter~ss~nte comunicazione su: §ervizio di linea. 
« Ist1tuz10ne delle soprinten-
denze autonome di Basili-
cata». 

L'oratore, presentato dal 
presidente del Rotary dottor 
1:'ra:11cesco Lazazzera, ha, pre­
llmmarmente, precisato come 
la creazione della Soprinten­
denza alle antichità e della 
Soprintendenza ai monumen­
ti, arte medievale e moderna 
di Basilicata ncm possa con­
fluire nella ordinarietà di una 
istituzione nuova, disposta ed 
intuita dall'alto. La istituzio­
ne dei due nuovi istituti, in­
vece, ha un valore che tra­
sc1::.nde il dato obiettivo, poi­
che essa ha tradotto felice­
mente quella che dov:rebbe 
e~ser~ la responsabile parte­
c1paz10ne democ;ratica dei cit­
tadini e degli Enti locali nel­
la soluzione dei propri pro­
blemi. 

La istituzione delle due So­
printendenze autonome di Ba­
silicata, infatti, ha ubbidito a 
questa primaria regola demo­
cratica, essendo stata voluta 
e sollecitata alla base ( citta­
dini, Enti locali e associazio­
ni private), riconosciuta e fat­
ta propria dalla rappresen­
tanza parlamentare e tradotta 
in un provvedimento di legge. 

Dopo essersi soffermato sul­
la situazione precedente in 
cui la Basilicata era frattu­
rata sotto la tutela di tre So­
printende11:ze (Taranto, Bari e 
Sale1;no), 11 dott. De Ruggieri 
ha ricordato le iniziative del­
l'EPT, della Camera di Com­
mercio di Matera, dell'Ammi­
nistrazione provinciale, volte 
a sollecitare la istituzione di 
tali organismi nella nostra re­
gione. 

Le due nuove Soprintenden­
ze - ha continuato il dott. De 
Ruggieri - dovrebbero, per­
tanto, provvedere a colmare 
lo stato di abbandono in cui 
gi~ce i_l nostro immenso pa­
tnmomo archeologìco e arti­
stico, attendendo alla scoper­
ta, tutela e valorizzazione del­
l'intera zona archeologica ri­
cadente nella fascia jonica 
della regione (Metaponto Era­
clea, Siri, Pandosia); alla tu­
tela dei villaggi preistorici 
trincerati della Murgia di Ma­
tera; alla tutela, al restauro ' 
e valo_rizzazione delle nume­
rose cripte basilicane dell'agro 
materano; alla urgente neces-
sità di salvaguardare i « sas-
si», universalmente conosciu-
ti « tra i più straordinari mo-
numenti etnolografici del mon-
d_o »; all'ampliamento ed al 
n ammodernamento del mu-
i,eo nazionale « D. Ridola » di 
Matera, oggi in uno stato av-
vilente abbandono. 

Il Presidente del Circolo La 
Scaletta ha, di poi, denuncia­
t o lo stato di disperazione dei 
n?meros~ reperti archeologici 
rmvenut1 nella provincia di 
Matera e disseminati in tanti 
musei italiani e stranieri. 
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DE RUGGIER( PARLA Al ROTARY CLUB · 

la istituzione delle sopraintendenze 
autonome della Basilic ·ata -
MATERA, 28 ottobre 

N elL'ultima periodica riu­
nione conviviale del Rotary 
Club di Matera, i l dott. Ra/• 
faele de Ruggieri, presiden­
te del Circolo cultu1 ate 
« La Scaletta », ha tenuto 
una interessante com1mtca-
2ione su: « Istituzione delle 
soprintendenze autonomi? · ai 
Basilicata ». 

L'oratore, presentato aat 
presidente del. Rotary Clut> 
dott. Francesco Lazazzera, 
lta, preliminarmente, prect­
sato come la creazione del­
la Soprintendenza alle Anti• 
chità e della. Soprintenaen• 
za ai Monumenti, Arte Me· 
dievale e Moderna di Basili­
cata nbn possa confluire 
nella ordinarietà di una 
istituzione nuova, disposta 

ed intuita dall'alto. La iStt.­
tu2ione dei due nuovi , isti­
tuti ,invece, ha un valore 
che trascende il dato obiet­
tivo, pOicM essç ha tradot• 
to felicemente quella cne 
dovrebbe essere la respon­
sabile partecipazione demo­
cratica dei cittadini e degli 
entt locali nella sotuztone • 

del propri problem.i. 

La istitu2ione delle due 
Soprintendenze autonome di 
Basilicata, infatti, ha uòbtdt· 
to a questa primaria rego­
la democratica, essenào sta­
ta voluta e sollecitata atta 
base ( cittadini, enti locait 
e associazioni private), rico­
nosciuta e fatta propria dal· 
la rappresentanza parlamen­
tare e tradotta in un provve­
dimento di legge. 

Dopo essersi sof/ermato 
sulla situazione precedente, 
in cui la Basilicata era frat• 
turata sotto la tutela di tre 
Soprintendenze (Taranto, Ba 
ri e Salerno), il dott. ae 
Ruggleri ha ncoraato te 
iniziative dell'EPT, della Ca­
mer a di commercio di Ma­
tera, dell' Amministrazione 
provinciale, volte a solleci­
tare la istituzione di tali 
organismi nella nostra re­
gione. 

Le due nuove soprinten-
denze .-.: ha continuato tt 
àott. de Ruggieri - dovreb­
bero, per tanto, provveàer e 
a colmare lo stato di abban­
dono i n cui giace il ,zostro 
immenso patrimonio archeo­
logico e artisti co, attenden-

do alla scoperta; .tutela • 
v alorizzazione deÌl'i'ntera zo­
na archeologica 1·icadents 
nella fascia tonica della re­
gione (Metaponto, Eraclea, 
Siri, Pandosia); alla tutela, 
al restauro e valorizzazions 
delle numerose cripte basi­
licane dell'agro materano; 
alla urgente necessità di 
salvaguatrdare ., «Sassi », 
universalmente conosciuti 
« tra i pitì straordinari mo• 
numenti etnografici d e , 
mondo »; a l l' ampliamento 
ed al riammoaernamento 
del Museo nazionale « D. 
Ridala » di Matera, oggi i11 
uno stato di avvilente aO• 
bandono. 

Il presidente de/ <.:trcoto 
« La Scaletta» ha, voi de­
nunciato lo stato di disper• 
sione det numerosi reperti 
archeologici ri71venuti nellll 
provincia di Matera e disse­
minati in tanti Musei i ta­
liani e stranieri. 

Al riguardo, nel rtcordare 
le specifiche disposizi oni ai 
legge, ha richiesto che te 
Soprintendenze e l e autori­
tà tutte si adoperino Jattt• 
vwmente pe,: tale indilaziona­
bile opera di recupero. 1-Ja, 
quindi, ricordato come mal• 
tissimi reperti del t erritorio 
materano h a n n o irova• 
to provvisoria sistemaztone 
presso i Musei nazionali ai 
Taranto, di Reggto ,;ata­
bria e di Napoli . 

Uguale sorte è toccata ai­
le testimonianze più interes• 
santi del T-ernpio di Apollo 
Licio di Metaponto, collocati 
e sistemati presso il Museo 
provinciale di Potenza. 

Concludendo la comv.n1ca• 
:rlone, il dott. Ile lWggiert ha 
auspicato che tutto i l mate• 
riale archeologico clisperso 
trovi idonea sistemazione 
presso il Museo RidOl'.1 ctt 
Matera, di cui si impone lo 
ampl-iamento e l 'ammoaer• 

namento, e presso un nuovo 
Museo na2ionale che si ritie­
ne utile i sti tuire in Policoro 
(superando, cosi, il pr oget­
to di un modesto antiqua­
rium) : m1ueo, quest'ult ~ o, 
che poi;sa dignitosa,ment<? 
mostrare le vestigia delle 
nostre città della M agna 
Grecia e eh~ possa po tsi, in 
posizione mediana. come 
completamerito ,tei due. Nltl · 
sei 1u,zionali di Taran ,o t: ,li 
Reggio Calabl"fa. 
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PARLATO AL ROTAR:Y 

ie sov •rintendenze ci sono 
difendiamo ora l'archeologia 

Conferenza del dott. Raffaello De Ruggieri -- Auspicata l'istitu­
zione di un museo a Policoro e l'ampliamento di quello di Matera 

Matera, 28'" ottobre tichità e delle Sovrintendenze vrintendenze autonome di Ba­
,silicata, infatti, ha ubbidito a 
questa primaria regola demo­
cratica, essendo stata voluta 
e sollecitata alla base ( citta­
dini, enti locali e associazioni 
private), riconosciuta e fatta 
propria dalla rappresentanza 
parlamentare e tradotta in 
provvedimento di legge. 

Nell'ultima rtu11 ione convi- -~i Monumen_t!, arte _m~dievale 
viale del Rotary Club di Ma- e moderna di Bas:Zicata,. �~�o�~� 
tera, il dr. Raffaello De Rug- possa confluire_ nell ordinarieta 
gieri, presidente del circolo di una istitu~ione n~ova, di­
.culturale « La scaletta >, ha ~p~sta_ e intuita dall alto .. La 
tenuto una interessante comu- lt3tt!u~ione dez due nuovi 1st1-

icazione su: « Istituzione del- tuti, invece, ha un valo_re che 
le sovrintendenze autonome di trasce:ide dal solito obiettivo, 
Basilicata>. perche essa ha prodotto feli­

L'oratore, presentato dal 
presidente del Rotary Club, 
dott. Francesco Lazazzera, ha 
precisato come la creazione 
delle Sovrintendenze alle An-

cemente quella che dovrebbe 
essere la insuperabile parteci­
pazione democratica dei citta­
dini e degli enti locali alla so­
luzione dei propri problemi, 
La istituzione delle due So-

Dopo essersi soffermato sul­
la situazione precedente, in 
cui la Basilicata era frattura­
ta sotto la tutela di tre . So­
vrintendente (Taranto, Bari e 
Salerno), il dr. De Ruggieri ha 
ricordato le iniziative dell'E. 
P.T., della Camera di Com-

-~------------------------ mercio di Matera, dell'Ammi-
nistrazione Provinciale, volte 
a sollecitare la istituzione di 
tali organismi nella nostra re­
gione. 

Le due nuove Sovintendenze 
-ha continuato il dr. De Rug­
gieri - dovrebbero pertanto 

1 provvedere a colmare lo stato 
di abbandono in cui giace il 
nostro immenso patrimonio 
archeologico ed artistico, ap­
portando alle scoperte, tutela 
e valorizzazione dell'inteta zo­
na archeologica ricadente nel­
la fascia 1onica della regione 
(Metaponto, Eraclea, Siri e 
Paudosia), la tutela dei vil­
laggi preistorici trincerati nel­
la Murgia di Matera; la tute-
la, la ricostruzione e la valo­
rizzazione delle nostre cripte 
basiliane, nell'agro di Ma~ra; 
la urgente neceSl3ità di salva­
guardMe i Sassi, universal­
mente conosciuti « tra i più 
straordinari monumenti etno­
grafici del mondo>; all'am­
pliamento e riammodernamen­
io del museo nazionale « D. 
Ridala " di Matera, ogr;i in 
uno stato di avvilente abban­
dono. 

,?"'Il presidente del circolo « La 
'3caletta > ha poi denunciato 
lo stato di dispersione dei nu­
merosi reperti archeologici 
rinvenuti in provincia di Ma­
tera e disseminati in tanti 
musei italiani e stranieri. Al 
riguardo, nel ricordare le spe-
cifiche disposizioni di T.egge, ha 
·chiesto che le Sovrintenden­

ze e le autorità tutte, si ado. 
perino fattivamente per tale 
indilazionabile opera di recu­
pero. Ha quindi ricordato co- , 
me moltissimi reperti del ter­
ritorio materano hanno trova.­
io provvisoria sistemazione in 
musei nazionali di Taranto, di 
Reggio Calabria e di Napoli. 
Uguale rsorte è toccata ai resti 
più interessanti del tempio di 

, Apollo Licio di Metaponto, col­
locati e sistemati presso il 
museo provinciale_ di Potenza. 

Concludendo il dr. De Rug­
giert ha auspicato chi; tutto il 

materiale ,a,rcheologico disper­
so trovi idonea ,sistemazione 
presso irmuseo « D. Ridala> 
di Matera, di cui si impone 
l'ampliamento e l'ammoderna­
mento, e presso un nuovo mu­
seo nazionale che si ritiene 
utile istituire a Policoro (su­
perando, così, il progetto di un 
modesto antiquarium) museo, 
quest'ultimo, che possa degna.­
mente ricordare le vestigia 
delle nosbre città della Magna 
Grecia e che possa porsi in po­
sizione moderna, come comple­
tamento dei due musei nazio­
nali di Taranto e di Reggio 
Calabria. 
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ESAMlNATO LO STATO ECONOMICO DELLA REGION·E LUCANA . 

Un'iateressaate con/ereaza 
del prol Scardaccione · a Matera 

L'esperienza metapontina e la politica di sviluppo econo­
mico del Mezzogiorno, i temi principali della discussione 

L'oratore non ha mancato di 
MATERA, 3 novembre accennare alle disfunzioni veri· ne agricole e induçtriali suscet-

L'esperienza metapontina e fì,catesi , alle perdite subite, an -
1 

tive di sviluppo; acqua, con bo-
politica di s ·Jiluppo economie che nel Metapontino . per effetto nifica dei terreni adatti per ren­
dei Mezzogiorno ha>ino costituì- del mancato sincronismo negli derli capaci di ricevere l'irri­
to il tema dell'interessante con• interventi (ad esempio frà col- gazione; scuola, con. il miglio­
ferenza che :.l prof Decio Scar- ture e irrigazione) ed alle diffi• ramento della attrezzatura di· 
daccione, Presid.te dell'Ente per coltà in genere che si sono do- dattica ed u11 mig:iore disloca­
lo sviluppo dell'Irri;;azione e la vute affrontare e mperare per mento dei nuclei di istruzione 
Trasformazione Fondiaria in Pu- raggiungere gli obieUivi che oggi tecnica, primari e secondari. 
glia, Lucania e Mr.,lise, ha te- soiio una realtà sorrattutto nel- Collateralmente dovrebbe e-
nuto nella sala del Circolo Lai la piana di MP.taponto, una real- sercitarsi la spinta industriale. 
Scaletta alla presenza di un fol- tà che m9lti Paesi ci invidiano. Le prospeitive ci sono, ma si 
to e attento pubblièo. L'oratore ha deli11.P.ato una po. traduranno in concreta realtà se 

La conferenza d~ prof. Scar- l~tica di sviluppo o,.ganico1 par- gli _interventi dello ~tata n~lle 
daccione apre come ha spie-ga- )ticolarme1!-~e per qua?7-to ng~a.r- vane aree flVranno il carattere 
to il Presidente del Circolo dr. da la Basilicata, che interessi in della diffusipne e non della con-

I Raffaello de Ruggi.iri, un ciclo modo speciale l~ wne .intern.e. centrazione. . . .,, . _ 
speciale dedir.:ato al'.o studio dei con l~ valorizzazioni,_ dei. fondi · I -l prof. SCCfràacczone �~� con­
problemi economici meridiana- valle. delle zone co:l;.nan, e con eluso annunciando che è in fase 
li e, lucani in part~colare, ciclo la regolamentazione e . lo sf~t- di_ studio, da parte de;Zl'Ente Pu• 
di enorme interesse sociale de- tamento delle acque dei fiumi. glia e Lucania, un piano globa­
stinato a coloro che necessa- Le possibilità irrigue offerte le, dalla cui realizzazione deri­
riamente dovranno essere prota- dai n_os~ri fiumi S?71D ancora no- verà sicu_ramr.n~ _un forte_ i~­
gonist; coscienti dello sviluppo tevolissime: basti pensare che pulso agli ulteriori organici svi­
futuro oltre un miliardo P mezzo di Zuppi della Basilicata che, attra-

Il prof. Scardaccione ha pre· metri cubi di acqu..i si riversa a verso l'integrazione di iniziative 
so lo spunto dalle parole del mare _senza .alcuna utilizzfJZiDne. ~g~cole, i_ndustriall e t.erziarie, 
Presidente de! Circolo per stig- Avviandosi a~la cvnclusio_ne,.ìl e in~ubbiamente destinata. _a 
matizzare la pesan!e rilassatez- prof, _Scardac~wne_ �~� radicaliz-1 maggiore ff,ondezza f . prospenta j 
za che si va diffo•tdendo sem- zato in tre d1rettnc, fondamen-
pre più negli ambienti quali_ff.. tali gl: auspicati in/Brventi . ~l-
cati verso i problemi dello svi- l~ fu.tura azmne :l~lla politica 
Zuppo del Mezzogiorno, una ri· di ~viluppo econom.1co del Mez- IL MATTINO 
lassatezza che certe, non con-zogiorno: strade, con una rete 
tribuisce alla individuazione dei di allacciamenti tra paési e zo-
problemi base delle nostre re- ..................... ----·--·----
gioni ed alla formul.azione e ap-

, prontamento di interventi effi- 4 Novembre 1964 1 
caci e produttivi. > 

L'oratore è passato quindi, ad 
esaminare brevemente lo stato 
economico dE:lla -regione lucana 
prima e dopo gli ird-erventi del­
lo Stato attraverso i vari Enti, 
interventi ch 0 sono stati parti­
colarmente massicci per quanto 
riguarda le infrastrutture, le 
strutture produttive agricole, gli 
incentivi all'i.ndustrializzazione. 

_.I!_ �~�~� ' __,___.e 
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·1L PRESIDENTÉ DELL'ÈNTE RIFORMA HA PÀRLATO A MATERA 

Lo poco coo rd inazione degli interventi statali 
provoco disfunzi oni nello sviluppo delle zone 

Bas ili cata r oratore, prpt. Nei riguard i de ta 
auspica to u n..., maggi ore a•tti v i tà della . Cassa 

Scardasctone, ha 
del Mezzo·giorno 

MATERA, 28 colture e 1rngawme) ed alle viduate e che - ha ausp;cato,tr1 cubi di acqua di riversa a sottolineando la validità della 
L'esperienza metapontina e la difficoltà in g6J:lere che si sonio il p:of. Scardaccio,ne .-: _la leg- mare _seflza _alcuna utilizz~z100':, istruzione professionale in q~t 

politica di sviluppo ecooomico dovute a ffrontare e su))erare ge ai proro~a dell attJv1ta della Ayv1aodos1 al!a conclus1011<:, 11 s:e zone. · 
del Mezzogiorno hanno costituì- per ra~g1u11gere gh ~bb1ett1v1 Cassa per il Mezzog1omo, che lprof. S~ardacc1~e ha radica-
to il tema delli'nt eressante coo- che oggi sono una realta soprat- sta per essere presentata al hzzato. m . tre d'.rettr1ci fooda: 
fereoza che il prof. Di>cio Scar- tutto nell~ piana d1 Metaponto! Parlamen_to, deve P:eved~re nel mentali gli ausp1cat1 mterven~1 
daccione, presi:dente dell' Ente una _realta che molti Paesi c1 quadro di un~ poht1ca d1 mter: della _futU:a azione de~~ politi-
per lo Sviluppo dell'I rri gazione mv1diano.. . . , veoti noo 1Jryut~t1 o co.~centratJ ca d1 _sviluppo economico del 
e la Trasformazione Folfld iaria Ora 1 nsultat1 sono soddisfa-nelle zone pm ricche, gia svilup- Mezzogiorno: strada, coo una 
111 Puglia, Lucania e Molise. ·do cent1, dopo le incert~zze irnzia pa~.. rete di al!acciam~ ti tra paesi e 
ceote di Economia e Politica A l!! e la d1mostraz1one e data dal ~ ora tore. ha delmeato_ una po- zone. agn:cole_ e mdustnah su-
graria uell'Univei·sità di Bari, l mcremento, della popolaz10ne l!t1ca di sviluppo orgamco, par- sce~tive di ~Viluppo; a-equa, coo 
ha tenuto nella sala del Circolo (altrove s1 e avuta una em;gra t1colarmoote_ per quanto_ rlguar: bomfìca dei te!rem ~datti per 
«La Scaletta» alla presenza di z10ne_ mass1cc1a), dai m1~11ora-da la Basil1~ta, che mteressi ~·~de.r\i capaci d1 r1cev~re 1~ 
un folto e attento pubblico. m~(Iti nel settore educativo-fa m modo speciale I.e z~e mter: 1r~igaz1one; scuola, con 11 m1-

m1hare, nella trasformazione ne, coo la valorizzazione dei ghorameoto della attrezzatura 
La_ conferenza del prof ~car- dei sistemi di vita delle popola- fondi-valle , delle zone collinari, didattica ed un migliore dislo-

da<;cione _apre, come _ha spiega zioni. e con la regolameotazione e lo cameoto dei nuclei di istruz100.e 
to il presidente del_ C_ircolo d_ott . Naturalmente il processo di sfru ttamento delle acque dei tecnica, primari e secondari. 
Raffaele de. Ruggien, un. ciel~ trasformazwmi non si è arresta- fiumi . Collateralmente dovrebbe. e­
speciale. dedicato _a)lo stu_di_o de) to ai primi risultati, ma progre- Le possibilità irrigue offerte sercitare la spinta industriale. 
problem~ _econor~uci meri<:Jional! <li sce e continuerà a svilupparsi, dai nostri fiumi sono ancora no- Le prospettive ci sono, ma si 
e, lucam, 1111 ?articolar~, 

0
c1clo ~1 aoch~ per eh~ esistoo? z~e. s~-ltevolissim~: . basti pe11sare._ che tradu_r~anno in. concreta realtà 

enorme mteresse soc.aL. desti- scettlbil 1 di mtervent; gia mdi- oltre un miliardo e mezzo d1 me- se gli mterventi dello Stato nel-
nato a coloro che necesar1amrn- le varie aree avranno il carat-
te d?vr~nno esser~ p~otagmisti tere della diffusione e noo della 
cosCJeotl dello sviluppo futuro. concentraziooe. 

Il pi:of. Scardaccione ha pre Il prof. Scardaccione ha con-
so lo spunto dalle parole del ' eluso armunciando che è in fa-
presidente del Circolo per stig- se di studio, da parte dell'Ente 
matizzare le pesante larissa- Puglia e Lucania, un piano glo-
tezza che si va diffonden- bale, dalla cui realizzazione de-
do sempre 'più negli ambiwii riverà sicuramente un forte im-
qualificati verso i p ·oblemi pulso agli ulteriori organici svi-
clello sviluppo del Mezzogiomo, luppi della Basilicata che, at-
una rilassatezza che cer to non traverso l'integrazione di inizia-
contribuisce alla individuazione tive agricole, industriali e ter-
dei problemi base delle nostre ziarie, è indubbiamente. destina-
regioni ed alla formulazione e ta a mag,giore floridezza e pro-
approntamento di interventi ef- sperità. 
fìcaci e produttivi. Subito dopo l'applaudita con-

L'oratore è passato, quindi, fE:ren~a, s_i è svilu_Ppato un _a~-
ad esaminare brevemente lo i pio d1b~ttit?, susc1~ato dagh m: 
stato economico della regiooe _ tervent~ di_ ak~ , ascoltatori 
lucana prima e dopo gli inter- i prese.:iti, a1 quali. l oratore ha 
venti dello Stato attraverso i esaurientemente risposto. 
vari Enti, interventi che sooo 
stati particolarmente massicci 
per quanto riguarda le infra-
strutture, le strutture produtti-
ve agricole, gli incentivi all'in-
dustrializzazione. 

L'oratore non ha mancato, di 
acceruiare allE: disfunzioni V€" 
rificatesi, alle per<:Iite subite a11-
che nel Metapontino, per effet­
to del mancato sincrouismo ne­
gli interventi (ad esempio fr a 
ftllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 



CONFERENZA DEL PROF. SCARDACCIONE ALLA « SCALETTA» 

Il Metapontino un'esperienza 
per lo sviluppo agricolo del Sud 

Allo studio un piano per l'ulteriore organico progresso della regione attraverso la valorizza­
zione dei fondi-valle, delle zone collinari e il totale sfruttamento delle acque dei fiumi 

Matera, 26 ottobre lucana, prima e dopo gli in- mazione non si è arrestato ai, li capaci di ricevere l'irriga-
L'esperienza metapontina e terventi dello Stato attraver- primi risultati, ma progredì- zione; scuola con il migliora­

la politica di sviluppo econo- so i vari enti. Interventi che sce e continua a svilupparsi, mento delle attrezzature di­
mica del Mezzogiorno, hanno sono stati particolarmente anche perchè esistono zone dattiche, una migliore dislo­
costituito il tema dell'interes- massicci per quanto riguarda suscettive 'di interventi già in- cazione dei nuclei di istruzio­
sante conferenza che il prof. le infrastrutture, le strutture dividuate e che - ha auspi- ne tecnica, primari e secon­
Decio scardaccione, presiden- produttive agricole, gli incen- cato il prof. Scardaccione - dari. Collateralmente, dovreb­
te dell'Ente per lo sviluppo tivi all'industrializzazione. L' la legge ài proroga della at- be esercitarsi la spinta indu,­
dell'j,rrigazione e la trasforma- oratore non ha mancato di tività della cassa per il Mez- striale. Le prospettive ci sono, 
zione fondiaria in Puglia, Lu- accennare a disfunsioni veri/i_ zogiorno, che sta per essere ma si tradurranno in concre­
cania e Molise, ha tenuto nel- catesi, alle perdite subite, an- presentata al Parlamento, de- ta realtà se gli interventi del-

I la sala del Circolo e La sca- che nel Metapontino per et- ve prevedere nel quadro di lo Stato nelle varie aree, a­
letta>, alla presenza di un tetto del mancato sincronismo una politica di interventi, non vranno il carattere della dit­
folto e atten,to pubblico. degli interventi (ad esempio limitati o concentrati nelle fusione e non della concentra-

La conferenza del prof. fra colture e irrigazione) e zone più ricche, già svilup- zione. 
scardaccione apre, come ha delle difficoltà in genere che pate. Il prof. Scardaccione ha 
spiegato il presidente del cir- si sono dovute affrontare e L'oratore ha auspicato una concluso aggiungendo che è 
colo, dr. Raffaello De Ruggie- superare per raggiungere gli politica di sviluppo organico, in fase di studio, da parte deL 
ri, un ciclo speciale dedicato obiettivi che oggi sono una particolarmente per quanto l'Ente Puglia e Lucania un 
allo studio dei problemi eco-

1
, riguar_à<f la Basilicat~. che in- piano globale, dalla cui' rea-

nomici meridionali, e lucani in • . teressi in modo speciale l~ zo- lizzazione deriverà sicuramen-
particolare. circa l'enorme in- r~alta soprattutto nella piana, n~ mte~. co_n la valorizza- te un forte impulso all'ulterio­
teresse sociale destinato a ca- di Metaponto, una realta che zione dei fondi-valle, delle zo- re organico sviluppo della Ba­
loro che necessariamente do- molti paesi ci invidiano. ne collinari, e con l'irrigazio- silicata che, attraverso l'inte­
vranno essere protagonisti Ora i risultati sono soddi- ne e lo. st1:1-tta:mento del!e. (!,C~ grazione dell'iniziativa agrico­
coscienti dello sviluppo fut11,- sfacenti, dopo le incertezze q.ue dei fiumi. L~ possi~nl~ta la, industriale e terziaria, è 
ro. Il prof. Scardaccione ha iniziali, e la dimostrazione è irrigue offerte àai nos~ri. fiu- indubbiamente destinata a 
preso lo spunto dalle parole data dall'incremento della po- mi s?no ancora notevolissime_: maggiori floriàezze e prctspe­
del presidente del circolo, per polazione (altrove si è avuta b_asti pensare che _oltre ii:n mi-: rità. 
stigmatizzare la pesante rilas_ una emigrazione massiccia), li;trdo e me?JZO di metri cubi Subito dopo l'applaudita 
·satezza che si va diffondendo dei -miglioramenti nei settori d acqua si riv~r.sa a _mare sen- conferenza, si è sviluppato un 
sempre più negli ambienti ' educativo-familiari, nella tra- za alcuna 1:tiltzzazione. . ampio dibattito scaturito dagli 
qualificati verso i problemi sformazione dei sistemi di vi- . Avviandosi allO: conclusion~, interventi di alcuni ascoltato_ 
dello sviluppo del Mezzogior- ta delle popolazioni. Natural- il P_rof. S~ardaccio_ne ~a radi- Ti presenti, ai quali l'oratore 
no, una rilassatezza che certo mente il processo di trasfor-l caltzzato '!n !re dir_etti~e. fon- ha esaurientemente risposto. 
non contribuisce alla indivi- [[ea;;;;;,,a;;;;;;a;;;;;;a,;;;;a,;;;;a;;;;;;a;;;;;;a,;;;;a;;;;;;a;;;;;;a,;;;;=2 damentalt gli auspicati mter-
duazione dei problemi base venti ~ella f'/fturl! azione del-
delle nostre regioni e de!la la. politica di sv~luppo econo-
junzione e approntamento de- ~ico del Mezzo~iorno : ~trade, 
gli interventi efficaci e pro- con una rete di allacciamen-
duttivi ti tra paesi e zone agr icole ed 

L'oratore è passato, quindi, industriali suscettive di . S!)i-
ad esaminare brevemente zo Zuppo; acqua, con bonifica 
stato economico della regione dei terreni adatti per render-

h\ GAZZE'ft'A DS.. ~ . 
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CONFERENZA. SCAHDACCIONE t1L CIRCOLO « L.4 SCt1L~TTt1 » Ul MA1'ERt1 

,I re direttrici nell'azione della oolitica 
di sviluppo nel Mezzogiorno 

MATERA, 28 ottobre 
L'esperienza metapontina e 

la politica di sviluppo econo­
mico del Mezzogiorno hanno 
costituito il tema dell'interes. 
sante conferenza che 11 prof. 
Decio Scardaccione, pt"esi­
c1ente dell'Ente per lo Svilup­
po dell'Irrigazione e la Tra­
sformazione Fondiaria in Pu­
llia, Lucania e Molise, ha te­
auto nella sala del Circolo 
• L'.:l. Scaletta » alla presenza 
cal un attento pubblico. 

La conferenza del professor 
Scardaccione apre, come ha 
1Piegato il Presidente del Cir­
colo dr. Raffaello de Ruggìe­
l'i un ciclo speciale dedicato 
allo studio dei problemi eco­
nomi-ci meridionali e, lucani 
In pa,rticolare, ciclo di enor­
me interesse sociale destina­'° a coloro che necessaria­
mente dovranno essere prota-
1onisti coscienti dello svilup.. 
Po futuro. 

n prof. S-cardaccione ha 
preso lo spunto dalle parole 
del Presidente del Circolo per 
stigmatizzare la pesante ri-las­
tatezza che si va diffondendo 
sempre più negli ambienti 
quaillicati verso i problemi 
dello sviluppo ciel Mezzogior­
no, una rilassatezza che certo 
non contribuisce alla mdivi­
duazione dei problemi base 
delle nostre regioni ed alla 
formulazione e apPTontamen­
to di interventi efficaci e pro­
duttivi. 

L'oratore è passato, quin­
di, ad esaminare brevemente 
lo stato economico della re­
gione lucana prima e dopo 
l'li interventi dello Stato at;. 
traverso i vari Enti, inter­
venti che sono stati partico­
larmente massicci per quan­
to riguarda le infrastrutture, 
le strutture produttive agri­
cole, gli incentivi all'industria­
lizzazione. E non ha mancato 
di accennare alle disfunzioni 
verificatesi, alle perdite su­
btte, anche nel Metapontino, 
per effetto del mancato sin­
cronismo negli interventi (ad 
esempio fra colture e Irriga­
zione) ed alle difficoltà in 
genere che si sono dovute af. 
frontare e superare per rag­
giungere gli obirttivi che ogg! 
sono una realtà soprattutto 
nella piana di Metaponto, 
una realtà che molti Paesi ci 
Invidiano. 

Ora i risultati sono soddi­
sfacenti, dopo le incertezze 
!nlzlali, e la dimostrazione è 
data dall'incremento della 
popolazione (altrove si è avu­
ta una emigrazione massic­
cia), dai miglioramenti nel 
settore educativo-familiare, 
nella trasformazione dei siste­
mi di vi-ta delle popolazioni. 

Naturalmente il processo di 
trasformazione non si è ar­
restato ai primi risultati, ma 
progredisce e continuerà a 
svilupparsi, anche perchè esi­
stono zone suscettive di in• 
tf>rventl, già ind1Yiduate e che 
- ha auspicato il prof. Scar­
daccione - la legge di pro­
roga dell'attività della Cassa 
per il Mezzogiorno, che sta 
per essere presentata al Par­
lamento, deve prevedere nel 
quadro di una polf.ti-ca dl in­
terventi non limitati o con­
·centrati nelle ione più r:cche, 
già sviluppate 

Scardaccione l1a delineato 
una politica di sviluppo or­
ganico, particolarmente per 
quanto riguarda la Basilica­
ta, che interessi m. modo spe­
ciale le zone interne, con la 
valorizzazione dei fondi-valle, 
delle zone col'.ma.ri, e con la 
regolamentazione e lo sfrut­
f.amento delle acque dei fiu-
mi. , 

Le possibilità. irrigue offer­
te daL nostri fiumi sono an­
cora notevolissime: basti pen­
sare che oltre un miliardo e 
mezzo di metri cubi di acqua 
dl riversa a mRre senza ai­
e.una utilizzazione. 

Avviandosi alli. conclusione, 
il prof. Scardaccione ha rad1r­
ca.lwat.o in tre direttrici fon­
damentali g,11 auspicati inter­
venti della fUtura azione della 
!)Olitica di sviluppo economi­
co del Mezzogl,c>rno: strade, 
con una rete di allacciamen­
ti tra paesi e zone agricole e 
industriali susctlttive di svi­
iuppo; l!Cqua, con bonmor. 
dei terreni adatti per renderli 
capaci di rf.c<!•1ere l'irrigazio­
ne; scuola, con il migliora­
mento della attrezzatura di­
dattica ed un migliore dislo­
camento dei nuclei di istru­
zione tecnica, primari e se­
condari. 

Collateralmenta dovrebbe e­
sercl,tarsi la spinta industria­
le. 

Le prospettive ci sono, ma 1 

si tradurranno in concreta 
realtà se gli interventi dello 

istato nelle varie aree avran­
no il caratterl:l della diffusio­
ne e non della concentrazio­
ne. 

Il prof. Scardaccione _ ha 
concluso annunciando che è 
in fase di studio. da parte 
dell'Ente Puglia e Lucania, un 
pi-ano globale, dalla cui rea­
lizzazione deriverà sicuramen-I 
te un forte impulso agli ulte­
riori organici sviluppi della 
Basilicata che, attraverso l'in­
tegrazione di inizSative agri­
cole, industriai! P- terziarie, è 
indubbiamente destinata a 
maggiore floridezza e prospe-
rità. ·· 

Subito dopo l'applaudita 
conferenza, si è sviluppato un 
ampio dibattioo, suscitato da­
gli interventi di alcuni ascol­
tatori presenti, a: qualì l'ora­
tore ha esaurientemente ri­
sposto. 



SONO STATI SCOPERTI RECENTEMENTE 

l4 ·. Negli antichi luoghi sacri 
- �~� ba. ll!Ezzo~\ ·· testi m on i a n z e 

)4a,!edì 11 novembte 1964:.- di civiltà 
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Matera, 16 novembre 
n soprintendente alle Anti­

chità di Basilicata, prof. Dinu 
Adamesteanu, ha avuto un in­
contro con le autorità matera­
ne e con i soci del circolo cuL 
turale « La Scaletta~- Motivo 
dell'incontro è stato quello di 
prendere un diretto contatto 
con le autorità del Capoluogo 
più direttamente interessate 
alla tutela e valorizzazione 
dell'immenso patrimonio ar­
cheologico della provincia di 
Matera. 

Alla riunione erano presenti, 
fra gli altri, il prefetto dott. 
Tommaso Bevivino, il questo­
re dott. Nicola Farina, il pre­
sidente della C.d.C. comm. An_ 
nunziata, il direttore dell'Ente 
provinciale per il Turismo 

: dott. Molinari, il direttore del 
'Museo nazionale « D . Ridala �~� 
dott. Lo Porto, il giudice dott. 
Panetta, ed il vice provvedito­
re agli Studi dott. Del Salva­
tore. 

e arte lucane 
LJha annunciato il prof. Ada• 
masteanu in un incontro con le 
autorità al circolo «La Scaletta>, 

do da queste necessità imme­
diate, il territorio lucano è an­
cora depositario di un sorpren_ 
dente patrimonio archeologico. 

Col sistema dell'aereofoto­
grammetria, e dei più moderni 
mezzi scientifici di ricerca, so­
no state individuate notevolis­
sime stazioni archeologiche 
che, una volta portate alla hL 
ce, potranno finalmente chia­
rire il mistero che circonda le 
antiche civiltà lucane. 

n prof. Adamesteanu ha, 
quindi, presentato una interes­
santissima serie di diapositi­
ve, in bianco e nero e a colori, 
riproducenti, in massima par_ 
te, r Ìff) rese aeree delle zone do­
ve si ebbero insediamenti uma­
ni nel periodo compreso tra 
l'VIII sec. a.e. ed il tardo im­
pero romano. 

nlca ed un abbondante mate­
riale fittile e bronzeo che te 
stimoniano l'esistenza, sinora 
solo intuita, di una originale 
civiltà e di una affermata ar­
te lucana. 

Il Soprintendente, al termL 
ne della sua relazione, ha rin­
graziato le autorità per la col­
laborazione ed il sicuro impe­
gno offerti, ed il circolo La 
Scaletta per la valida attivita 
che va svolgendo per la tutela 
e valorizzazione del patrimo. 
nio storico e archeologico del· 
la Basilicata. 

Nella foto accanto al titolo 
il dott. De Ruggieri e il d,ott. 
Adamesteanu durante la con­
ferenza alla Scaletta. 

Il prof. Adamesteanu, pre­
sentato dal presidente del Cir_ 
colo, dott de Ruggieri, il quale 
ha ri.ngraziato le autorità per 
il loro interessamento alla ma­
nifestazione, ha esordito pre­
cisando come tutta la Basilica­
ta sia giustamente considerata 
«terra incognita>, perchè com_ 

1pletamente ignorata nella sua 

l
componente archeologica. Suo 
primo compito sarà, quindi, il 
riordinamento della documen-
tazione di tutto il materiale 
esistente nei vari musei della 

Il relatore, dopo essersi sof­
fermato sullo stato attuale del­
le campagne di scavò, ha pun­
tualizzato la situazione delle 
zone di Metaponto, Eraclea. 
Pandosia, Siri, Vaglio di Luca­
nia, Lavello, Pietragalla, Melfi 
e Matera, affermando che una 
volta riordinato e pubblicato 
il materiale già repertato, si 
procederà ad una più organica 
ripresa degli scavi stessi. Altro 
problema importante, di ur­
gente soluzione, è stato indivi­
duato nell'indilazionabile rior­
dinamento dei Musei lucani, 
in concomitanza con i proget_ 
tati ampliamenti di quelli di 
Matera e Potenza. · 

regione. 

PaTticolare interesse ha su­
scitato la notizia, fornita in 
anteprima, della localizzazione 

Invero, tutti i reperti ar- e rinvenimento di alcuni im­
cheologici che giacciono ab- portantissimi santuari (luoghi 
bandonati nei musei lucani, sacri), sparsi un po' dovunque 
non hanno avuto il doveroso nella regione, che hq,nno già 
riscontro in pubblicazioni scien- dato testimonianze validissime 
tiliche. Comunque, prescinden-1 nella loro struttura architetto_ 
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Santuari di eptc,ohe antiche 
scoperti nella z~ona di Matera 
In ,,,,., incontro del Soprintendente alle Antfohit;à, con le autorit;à, locali sono stati 
illristrati gli, iniportanti ritrova,nenti e l' op1rra di valorizz,u;ione dei reperti stessi 

MATERA, 17 Panetta, ed il vice provvedi• fermato sullo stato attuale validissime della loro strut-
(E. P.) - Il soprintendente tore, prof. Del Salvatore. delle campagne di scavo, ha tura architettonica ed un ab-

alle Antichità di Basilicata, Il prof. Dinu Adamesteanu, puntualizzato la situazione bondante materiale fittile e 
prof, Dinu Adamesteanu, ha ha illustrato le richezze ar- delle zone di Metaponto, Era- bronzeo che confermano la 
avuto un incontro con le au- cheologiche della regione an- clea, Pandosia, Siri, Vaglio di esistenza, finora solo intuita, 
torità materane e con i soci nunciando che con .l'ausilio Lucania, Lavello, Pietragalla, di una originale civiltà e di 
del Circolo culturale «La Sca- del sistema dell'aereofoto-Melfi e Matera, affermando una affermata arte lucana. 
letta». grammetria, e dei più moder- che una volta riordinato e 

Scopo dell'incontro è stato ni mezzi scientifici di ricerca, pubblicato tutto il materiale 
quello di prendere un diretto sono state individuate note- già repertato, si procederà ad 
contatto con le autorità del volissime stazioni archeologi- una più organica ripresa de­
capoluogo più direttamente che che, una volta portate al- gli scavi stessi. 
interessate alla tutela e valo- la luce, potranno finalmente Altro problema importante 
rizzazione dell'immenso patri- illuminare il mistero che cir- di urgente soluzione è stato 
monio archeologico della pro- conda le antiche civiltà lu- indicato nella indilazionabile 
vincia di Matera. cane. riordinamento dei Musei lu- . 

Alla riunione erano presen- Il prof. Adamesteanu, ha, cani in concomitanza con i 
ti, fra gli altri, il prefetto quindi, presentato una inte- progettati ampliamenti di 
dott. Tomaso Bevivino, il ressantissima serie di diapo- quel.li di Matera e di Potenza. 
questore dott. Nicola Farina, sitive, in bianco e nero e a Particolare interesse ha su­
il presidente della Camera di colori, riproducenti, in mas- scitato la notizia, fornita in 
commercio, comm. Annunzia- sima parte, riprese aeree del- anteprima, della localizzazione 
ta, il direttore dell'Ente pro- le zone dove si ebbero inse- e rinvenimento di alcuni im­
vinciale per il turismo, dottor diamenti umani nel periodo portantissimi santuari (luo­
Molinari, il direttore del Mu- compreso tra !'VIII sec. a.e. ghi sacri), sparsi un po' do­
seo nazionale D. Ridola, dot- ed il tardo Impero romano. vunque nella regione, che 
tor Lo Porto, il giudice dottor- li relatore, dopo essersi sof- ham10 dato già testimonianze 
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&f� MAT_ERA (190°) , Ospite e relatore, il 14 ottobre, il Dott. 
De ~ugg1en, Presidente del Circolo Culturale " La Scaletta". 
Dell interessante comunicazione ha diffusamente parlato la 
stampa locale. 

Relazione: 

De Ruggieri, « Istit uzione delle Sovrintendenze all e Anti­
chità e ai Monumenti in Basilicata », 14 ottobre. 
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Proficuo incontro al circolo « La Sca 1etta » di Matera 

La Basilicata è tuttora ignorata 
nella componente de, valori archeologici 

Il Sopra,ntendente alte Antich ,tà ha preso 
locali per la tutela dei reperti - LocaJizzati 

contatti con :e autorità 
1m ~or tanti luoghi sacri 

Il . Soprint.en9ente alle AJ:iti- interesse portato alla ma!life- ,lumrnare il mistero. che c1rcon· 
chita di Basilicata, prof. Dmu stazione orgamzzata dal C1rcer- dct le antiche c1vilta lucane. 
Adamesteanu, ha a11uto un in- lo, ha esordito col precisare cer- U proL Adamesteanu, ha, 
contro con le Autorità matera-me tutta la Basilicata sia giu- qu111d1, presentato una mteres­
ne e .con i soci del Circolo Cul- stamente considerata « terra sant1ss1rna sene d1 c.hapositive, 
turale « La Scaletta ~. in<'ognita », perchè completa in bianco e nero e a colon. ri 

Scopo dell'incontr<; è stato mente ignorata nella sua com• producenti, 1n mas:,1ma parte, 
quello di prendere un diretto ponente a!'cheologica per cui il riprese aeree del.te zone dove si 
contatto �c�~�~� le. Autorità del. Ca- compito . più im1;1ediato a cui e-1ebbero msediament1 umani nel 
poluogo pm direttamente inte- gh e chiamato e la documenta• per10do compreso tra I V Hl se­
ressate alla tutela e valorizza- zione di tutto il materiale esi• colo a. C. e il tardo Impero rer­
zione dell· immenso patrimonio stent.e nei vari Musei della re- mano. 
ar<'heologieo della provincia di gione. Il relatore, dopo essersi sof­
Matera. . Invero, tutti i reperti archeo- fermato sullo ~tato attuale del-

Alla riunione erano presenti, logici che giacciono abbandona-le c.amapgne di sc~vo, ba pun­
fra gli altri, il Prefetto dott. ti nei Musei iucani non hanno tualizzato la smtaz1one delle zo­
Tomaso Beviviho, il Questore avuto in massima parte il der- ne d1 M~taponto .. Era.cJea, P~­
dott. NiçoJa Farina. il Presi- veroso riscontro in pubblicazio- dos1a, Sm, . Vaglio di Luca!11a, 
dente della Camera di Com ni scientifiche. La\'ello. Pretragalla. Melfi e 
mercio, Comm. Annunziata. il L-omunque. a ·prescindere daJMatera,. affermando che . una 
Direttore dell 'Ente Provinciale questa· necessità immediata, il volta . nordrnato e. pubbhcato 
per il Turismo, dot:.. Molinari, territorio lucano è ancora de- tutto 11 maten~le .g1a rer,erta­
il Direttore del Museo Naziona• oositario di un sorprendente in- to. ~1 pro~edera a un~ pm or: 
le D. Ridola, dott. Lo Porto, il Gommensurabile patrimonio ar- gam~a npresa degh scavi 

it,dice dott. Panetta. il Vice cheologico. stess1. . . 
Provveditore, prof. Del Salva- Con J' ausilio del sistema del- Altro problema 11:1portante ~1 
to1·e. il Capitano dei CC. l'aereofotogrammetria, e dei più urgente ~olu~1one e stato. rndi-

U prof. Dinu Adamesteanu, m«derni mezzi scientifici di ri- cato nell md1Jaz.JOnab1le r10rd1-
presentato dal Presidente del cerca sono state individuate namento dei Musei lucani m 
Circolo, dott. Raffaello de Rug- notevÒlissime stazioni archeolo-conc~mitanza . con i . pr_ogettati 
gieri. il quale ha ringraziato !!iche òe. una volta oortate al- ampliamenti d1 quelh d1 Mate­
altresì le Autorità tutte per lo la luce. potrann0 finalmente il- ra e Potenza. 

-.-.................... _ .................................. _ / r articolare interesse ba su-
scitato la notizia. fornita in an­
teprima, della localizzazione e 
rinva-,imento di alcuni impor­
tantissimi santuari (luoghi sa­
cri), sparsi un po dovunque 
nella regione, che hanno già da­
to testimonianze validissime 
della loro struttura architettoni­
ca ed un abbondante materiale 
fittile e bronzeo che testimo-

1 
niano l'esi tenza. sinora solo in­
tuita. di una originale ci,iltà e l 

lrli umi affermata arte lucana. 
Il Soprintendente. al termine 

dell' approfondita relazione. ha 
rinE!raziato le Autorità, per la 
collaborazione ed il sicuro im­
pegno offerti ed il Circolo La j 
Scaletta per la valida attività 
<'he va svolgendo per la tutela/ 
e valorizzazione del patrimonio 
storico e archeolol!ico della Ba-I 
sili<'ata 

ROMA 
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''Personale,, di Enotrio Pugliese 
al circolo ''La Scaletta,, di Matera 

MATERA, 2:3 1emigrati' agli inizi del secolo. I un più profondo studio della ~ua 
Vivo interesse ha suscitato Nel 1946 conosce il i>itture terra d'origine, che egli peri::or­

nel nostro Capoluogo la not,z,a Pw·ificato e si lega a lui di oro- re Lt1 lungo e io largo dallo .Jo­
della imminente mostra per~o fonda amicizia, frequentando il nio al Tirreno. 
nale del noto pittore Enutr!O I u- suo studio fino al 1955. Dal 1946 ad oggi ha parteci­
gliese, organizzata dal Ci~·ro;o E' Pw•ificato che lo sprona ad I pato alle più importanti rasse­
« La Scaletta » e che è stat1 aJ· allestire la prima mostra, er,e gne e a premi nazionali ed è 
lestita nella stessa sala del Lir ha luogo alla galleria del c.,r stato presente in moltissime <'Ol­
colo. tile, nel maggio 1946, con una lettive nazionali e internazionali. 

Gli ambienti artistici e cultu- raccolta cli disegni acquerellati Opere di Enotrio, così firma 
rati della città attendevano que- eseguiti alle Fosse Ardeatine, i suoi quadri, figurano nelle più 
sto avvenimento, perchè il r,ìt- appena scoperte. importanti collezioni private ita­
tore Enotrio Pugliese è un 3rti- Dalla chiusura di tale mostra liane e straniere. 
sta preceduto dalla fama dei Enotrio incomincia a dipingere; L'·artista, ehe vive e lav.:ira 
successi conseguiti in Italia e e la sua attenzione pittorica, cto- a Roma, sarà presente alla ver­
all'estero. po un primo interesse destato nice della mostra, che avrà luo-

Enotrio Pugliese è nato nel dalla ~quallida periferia roma- go oggi 24 novembre, alle ore 
1920 a Buenos Ayres, in Arg:em-j na, allora formicolante di una 19, presso la sede del Circolo 
tina, da genitori calabresi colà umanità ricca di umori, volge a « La Scaletta > in via Lucana 9. 

Enotrio Pugliese un più profondo studio della 
espone a Matera sua terra di origine, che egli 

MATERA 23 percorre ~n lung~ ed in largo 
' . dallo Jonio al Tirreno. 

(E. P.) - Martedì, ?4, al Cir- Dal 1946 ad oggi ha parte- ' 
colo. La Scaletta di Matera, cipato alle più importanti ras­
vern!ce dellf!, most~a per~ona_- segne ed a premi nazionali. 
le di Enotrio Pugliese. L arti- E' stato pure presente in mol­
~ta, che vive e lavora a Roma, tissime collettività nazionali 
e prec~duto dall_a_ f(!,ma d~i ed internazionali. Opere di 
successi conseguiti in Italia . , . . . 
ed all'estero. Enotrio Pugliese En_otr_w, cosi firma 2 _s_,u~i qua­
è nato nel 1920 a Buenos dri, figuran? n_elle _piu i7:1-p~r­
Aires da genitori calabresi co- tanti colle~wni private italia­
là emigrati agli inizi del se- ne e straniere. 
colo. 

Nel 1946 conosce il pittore 
Purificato e si lega a lui di 
profonda amicizia, frequen­
tando il suo studio fino al 
1955. E' proprio Purificato che 
lo sprona ad allestire la pri­
ma mostra, che ha luogo alla 
galleria del Cortile, nel 1946, 
con una raccolta di disegni 
acquarellati, eseguiti alle Fos­
se Ardeatine, appena scoperte. 

Dopo tale mostra, Enotrio 
comincia a dipingere, e la sua 
-attenzione pittorica, dopo un 
primo interesse dettato dalla 
squallida periferia romana, al­
lora formicolante di una uma­
nità ricca di umori, volge ad 
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~aa personale di Enotrio Pugliese 
!11 Circolo -"La scaletta .. di Matera 
o- MATERA, 21 novembre del secolo. ricca di umori, volge a un 

,,. Nel 1946 conosce il pittore più profondo studio della 
Vivo interesse ha suscita• Purificato e si lega a lui di sua terra d'origine, che egli 

>- la notizia della imminen. profonda amirt:ita, frequen- percorre in lungo e in largo 
a Mostra personale àel no• tando il suo studio ftno al dallo Jonio al Tirreno. 

pittore Enotrio PUgztese, 1955_ Dal 1946 ad oggi ha parte-
I rgantzzata dal Circolo La E' pu .. tjtcato cne lo sprona cipato alle ptù importanti 
i caletta e che sarà allestita ad allestire la pmna mostra, rassegne e a premi nazionali 
· .ella stessa sai.a del Circolo, che ha !t1ogo alla galleria del ed è stato presente tn mol-

Gli ambienti artistici e cui- Cortile, nel 111aug!o 1946, con tlssime collettive nazionali 
uraU della città sono tn at• una raccolta d1 disegni ac- e internaaionaii 
esa dì questo avvenimento, querellatt asl!(Jtutt alle For- Opere di Er.otrio, cosi ftr-

. chè il pittore Enotrio Pu• re Ardeatln,'. ap)}ena sco- ma i suoi quadri, figurano 
liese è un a, tista precedu- perte. nelle più importanti collezio- , 

;,, dalla /ama det successi Dalla chtus1trt2 di tale mo- .ni private ìtolìane e stra-
conseguiti in Italia e all'e• stra Enotrlo incomincia a niere. 
itero. dipingere; e la sua attenzio- L'artista, che vive e lavo-

Enotrio Pugliese è nato ne pittorica, dopo un primo ra a Roma, $arà presente 
nel 1920 a Buenos Ayres, in interesse destato dalla squal- alla vernice della mostra. 
Argentina, tJa genttort cala- lida :,,èriferia rol'ltana, a1loral marted} 24 novembre alle 
.,_,. ooU& emigrati agli ini.ii formicolante n, un'umanità ore 19. ';,I 

CORRIERE DEL GIORNO - • 
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Enotrio Pugliese è nato l'l l maggio del 1920 Buenos Ayres, in Argentina, 

da genitori calabresi, colà emigrati agli inizi del secolo. 
nel 1946 conosce il pittore Purificato E- si lega a lui di profonda amicizia, fre­
quentando il suo studio fino al 1925. è Purificato che lo sprona ad allestire la 
prima mostra, che ha luogo alla galleria del cortile nel maggio 1946 con una 
raccolta di disegni acqu;,rellati eseguiti alle Fosse Ardeatine, appena scoperte. 
dalla chiusura di tale mostra Enotrio incomincia a dipingere; e la sua attenzione 
pittorica, dopo un primo interesse destato dalla squallida periferia romana, all ora 
formicolante di un'umanità ricca di umori, volge a un più profondo studio della 
sua terra d'origine, che egli percorre in lungo e in largo dallo Jonio al Tirreno. 
dal 1946 ad oggi partecipa alle più importanti rassegne e a premi nazionali ed 

è presente in moltissime col letti ve nazionali e internazionali. 
sue opere figurano nelle più importanti collezioni private italiane e straniere. 

vive e lavora a Roma. 
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:. 11a personale di Enotrio Pugliese 
~11 Circolo "La scaletta .. di Matera 
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anche quando appare più caldo più appas­
sionato per certi accadimenti di avanguardia, 
Enotrio mantiene cascante, in questi anni cen­
trali della sua pittura, la sua disciplina e il 
suo riserbo, e perciò l'indipendenza e la ri­
flessione formale che lo distinguono non ne 
sono per nulla sviate. e così, nelle sue raffi. 
gurazioni di solitudine e di miseria. i treni 
continuano a fischiar"! ma ancora più in alto, 
i pali del telegrafo a vibrare ma nel dettaglio 
luminoso degli isolatori e il mare, in un·o 
scorcio di case, a rabbuiarsi di un blu pro­
fondo, più meridionale; le · stesse barche 
cantano il deserto amore della pesca in piena 
notte. 

ma i treni. il treno in Enucrio ha una sua 
vigilia di medicazioni; quelle della nostra 
partenza: dal dialetto a una miniera, a una 
catena di montaggio. e diventa una storia 
anche l'asfalto, che è semplicemente questa: 
è un asfalto inutile. una scoria, non più 
privata, il profilo qell'uomo sulla mula, lun­
go i muri inesorabili dei proprietari; e più 
ancora quello dei bambini soli, orfani, sof­
ferto con una insospettata tenerezza. una 
storia, i paesi non i paesaggi, i vicoli, le 
facciate che riparano pietosamente una patria 
di pane e cipolla. una storia anche i pali 
del telegrafo che più spesso trasmettono i 
i segreti cifrari della shell e della prefettura. 
per questo, negli episodi della sua continuità 
fantastica, Enotrio diventa sempre più difficile, 
più interiore, più lui. 

giorno per giorno, Enocrio rinnova il suo 
disperato appuntamento con la Calabria; e, 
in esso, il presentimento che i suoi paesi 
non cambiano, e intanto il suo sentimento 
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continua a riscattarli: con l 'ansia di alzare 
quei tetti in una regione non celeste ma di 
benessere, che· non esiste ancora, col pen­
siero e l'affetto di dare un orizzonte di spen­
sierata gioventù alle ragazze inermi sole 
dinanzi al mare e alla vita 

così più che rovistare questa terra, con la 
str<:goneria dei suoi grigi, egli la sorprende, 
di succo, nella sua immobilità, nelle sue 
rughe, nelle pause delle sue leggende e dei 

. suoi proverbi, nella scelta tutta rancore dei 
suoi simboli invernali: il colore attesa, il 
colore tristezza, il colore emigrazione. in 

questo suo sorprenderla e inseguirla a lungo, 
è la nascita, quasi micologica, della sua luce, 
che c'è: è dentro le nuvole, basse pesami, 
dentro le facciat<:, dentro le siepagli e e i 
rami, dentro la stessa sabbia del mare. 

è questa sua luce che ricopre la stesura 
triste addolorata dei temi, sottolineandone i 
rapporti nella pienezza dei volumi, nella 
decisione dei cagli, nella sensibilità degli 
spazi. è la luce dell a sua esperienza e dell a 
sua passione che ci l as:ia vedere le parti più 
scontrose e ostinate d'una terra che, nella 
intimit à delle sue mortificazioni, non si lascia 
nemmeno scorgere. questa, la ragione di 
Enotrio. o forse soltanto questa luce, la sua 
stessa esistenza: per cominciare a vedere 
dove _nessuno vede, e a ragionare insieme con 
ques[.i silenzi bianchi purissimi: questo pal­
pitare di nuvole sopra la cosca, scpra le 
barche o le case; questo stra:irdinario calore 
che ha, ad esempio, l'acciaio dei suoi binari 
sui quali è già passato un treno, un popolo 
che parte per dare pane a un popol_o di 
bambini. 

Franco Costabile 
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SUCCESSO DI VNA MOSTRA ,4LLA «SCALBTTA• Dl MATERA 

I temi cromatici e i valori poetici 
nella pittura di Enotrio Pugliese 

cinoso, di rara efficacia, di­
luito in pennellate Lunghe e 
confinanti ora col grigio o­
paco ora col forte chiaroscu­
ro, con l'implicito aoopo di 
polarizzare la poca luce di 
un cielo su cui sembra .:ra. 
•correre come la fredda ala 
del tempo. 

ria, di prolllemi irrisolti, dt 
sorda polemica. MATERA, 30 novembre 

Enotrio Pugliese espone a 
«La Scaletta» uno scelto com­
plesso di tele, i cui motivi u­
mani, i temi cromatici,' i va­
lori poetici avviano e solleci­
tano il discorso critico. 

Quello che nella pittura di 
Enotrio colpisce con assol•uta 
immediatezza è il nitore del­
la sintassi compositiva, l'inci­
siva sicurnzza della linea, la 
vigorosa delimitazione degli 
spazi accentuata da una co-

stante oligocromia che esclu­
de i toni brillanti, che ignora 
gli accostamenti di maniera., i 
lenocinii coloristici di tanta 
pittura meridionale. 

La i cala dei grigi è quella 
cui l'artista calabrese attin­
ge con univoca predilezio1ie, 
e nell'ambito della quale egli 
ama inserire sobri panne17gi 
di rosso, sfmnglature di ver­
di acquosi severamente rese­
cata da sordi conflttti di om­
bre, e lame di un bianco cal-
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Questi i fattori, gli elemen­
ti tecnici, da cui emerge una 
pittura che ben potrebbe de­
finirsi dialettale, come quel­
la che attinge ad un mondo, 
di affetti, di immagini, di co­
stumanze locali, e meglio ai 
lascia definire come P,Of1Ola­
reggiante, in qudhtib JAp1es­
sione di una raffinata e dot­
ta selezione, cl-i un. rjflesso ri­
pensamento dei motivi inizial· 
mente sorpresi 11ella loro nu• 
da · dimensione, nel Zoro in­
genuo cromatismo. 

Enotrio è un poèta della 
sua terra, ma non un poeta 
estemporaneo. IZ che non di­
minuisce la sincerità del suo 
messaggio;, percJiè egli è an: 
che un artista, in cui la 
Kunst, come sQmma di tibe­
re e personali scelte tecniche, 
e la Dichtung, come prospet­
tiva lirica, coesistono in uni­
tà inscinàibile. 

E' un messaggio polemtco 
quello che Enotrio affida at­
le sue tele? O un messaggio 
à'amore? E', la sua, una vo­
ce di condanna, o un sommes• 
so, accorato, commento fat­
to di ptetà, di solidarietà? 

Il lettore si attenderebbe 
una risposta che collocasse 
l'Enotrio nella schtera degli 
elegiaci; il lettore si attende• 
rebbe sentir parlare di mise 

Nulla di tutto ciò, nulla di 
più lontano, io penso, dall'a­
nimo di Enotrio. io non oo, 
nosco Enotrto; ma vedo i 
suoi dipinti, e mi se712bra di 
scoprir e dietro di loto l'im 
magine ài un e. t11ta. E' una 
tmpresstone che oonttene u11a 
parte di vero, non tùtto il : 
11ero. : 

Enotrto ama l'Hnmagtne in 
sè, in quanto suscettibile di 
essere fissata in moduli, la 
ama in quanto sa dt poterla 1 
far propria e trasferirla net : 
modi det suo unguaggio dt ! 
Zinee e di colori : 

Per far qùesto eol! dé1!e se- : 
lezion~re ta realttt, quel sen- : 
so dì soztltidine, di angosciosa : 
atte.a, di immobile contem- i 
plazione. : 

E' il senso di una scelta, : 
ma anche di una !dealfazazio- : 
ne, di una scoperta, ma an- : 
che di una manipolazione del- : 
la realtà. E' il segno dell'este- : 
ta. 5 

Cadremmo comunciue i.z 3 
grav'e errore se a questa mez- : 
za verità non aggiungessimo : 
la metà complementare, ed : 
è che esattamente in questo : 
amore per l'immagine in sè, : 
che è però e comunque im- ! 
magine di un suo secondo ! 
ideale, coordinata, si può di- : 
re, agli schemi della sua im- ; 
maginazione, sintonizzata al- : 
le fibrillazioni misteriose del : 
suo inconscio, è in questo a- : 
more per la sua immagine : 
che l'estetismo di Enotrio si : 
riscatta in poesia. : 

AGNELLO BALDI ; 
::! 
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Mostra di un artista calabrese a �~� La Scaletta"' di MatPra 

I quadri di Ellotrio Pugliese: 
composiiioni a sfondo elegiaco 
Si tratta di dipinti 
vaglio dell'autore 

che 
per 

la!;ciano 
arrtlon1.zzare 

intuire il continuo tra­
il vero con r irreale 

MATERA, 28 e meglio si lascia definire co-
Enotrio Pugliese espone a «La me popolareggiante, in quanto 

Scaletta » uno scelto comiJlesso espressione di una raffinata e 
di tele, i cui motivi umani. i dotta selezione, di un riflesso Ti-
cui temi cromatici, i cui valor' pensamento 2dei motivi inizial-
poetici avviano e sollecita,w il mente sorpresi nella loro nuda 
discorso critico. dimensione, nel loro ingenuo 

Quello che nella pittura di E· cromatismo. 
notrio colpisce con assoluta im-' Enotrio è un poeta della sua 
mediatezza è il nitore della sin- terra, ma non un poeta estem-
tassi compositiva, l'incisiva si- poraneo. Il che non diminuisce 
curezza della linea, la vigor?sa la sincerità del suo messaqqio: 
delimitazione degli spazi accen- pe~chè egli è anche un artista. 
tuata da una costante oligocro- in cui la Kunst, come somma 
mia che esclude i toni brillanti, ' di libere e personali scelte tee-

d. niche, e la Dichtung, come p1'0-
che ignora gli accostamenti i SPettiva lirica. coesistono in v.ni-
maniera, i lenocinii coloristici di tà. inscindibile. 
tanta pittura meridionale. E' un messaggio polemico 

La scala dei grigj è quella cui, , que~la che Enom-io affida ,alle 
Z:artista calabrese attinge con

1 
sue tele? O un messaggio d'a-

unii>0ca predilezione, e nell'am-. more? E', la sua, una voce di 
bi "l'?élla e egli ama inse• 1 condanna, o un sommesso, ac-
rire sobri panneggi di rosso,, corata, commento fatto di nie-
sfrangiature di verdi acquosi se: , tà, di solidarietà? 
veramente resecate da sordi: Il lettore si attenderebbe una 
conflitti di ombre. e lame di 1ml c Un fascio di !egna », unsi delle opere di Enotrjo Pugliese riSPosta che collocasse l'Enotrio 
bianco calcinoso, di rara effìca-1 esposte nella sala dei Circ:olo « La Scaletta " di Matera nella schiera degli elegiaci, il 
eia, diluito in pennellate lunohe I lettore si attenderebbe se11tir 

oo ora col forte chiarosC1iro,j fredda ala del tempo. dialettale, come quella che at- irrisolti, di sorda polemica. 
e confinanti ora col grigio OtJa-. cui sembra trascorrere come lai tura che ben potrebbe definirsi varlare di miseria, di probl~mi 

con l'implicito scopo di polariz-1 Questi i fattori, gli elementi tinge ad un mondo di affetti, di Nulla di tutto ciò. nulla di v;ù 
zare la poca luce di un rielo su tecnici, da cui emerge una pit- immagini, di costumanze locnli, lontano, io penso. dall'animi) di 

Enotrio. Io non cono.~co Eno­
trio; ma vedo i suoi diointi. e 
mi sembra di scot>rire dietro a; 
loro l'immagine di un esteta. E' 
una impres.qione che contiene 

29 Novem~re 1964 una parte di vero. non tutto iT 
vero. 

• 

Enotrio ama l'immagine in $è. 
in quanto suscettibile di es.~ere 
fissata in moduli, l'ama in quan­
to sa di {}oterla far m-opria e 
trasferirla nei modi del suo lm­
guaqgio di linee e di colori. 

Per far questo egli dP,Ve se­
lezionare la realtà. quel senso 
di solitudine, di angosciosa at­
tesa. di immobile contemplazio­
ne. E' il senso di una scelta. mo 
anche di Una idealizznzin.,,e. rii 
una scoverta, ma anche di tma 
mani'Polazinne della realtn. W il 
sepno dell'esteta. 

Cadremmo comunque in gra­
ve errore se a questa mezza ve:­
rltà non aggiungessimo la m,-;tà 
comolementare. ed è che " ~at­
tamente in questo amore oer la 
immaaine in sè. che è però e 
comunaue immagine rii 11.n .mo 
secondo ideale. coordinata. si 
nuiì dire. aoli schemi della mia 
im:maqinazione. sintonizzata clip 
fibrillazioni misteriose del -~!lo 
inconscio. è in aue.~to nnwr" 1'1er 
la sua immagine che l'esteti.qmo 
di Enot?-io si riscatta in PO"•:ia. 

AgneJlo Baldi 



(_:;u)jlo ~l/1!Wv~---t, e& -;;,I (7,77c C,'qeoe 

�~� �~� fuu~t<L d','<u---/é7{7,z, �~� 
�~� �~� �~� t;;_,'1AY--- ' ypUO ,uc~t;; et-~ 
1-ti., i;; �~� u-ert .e, 1 ' �~� -5 U? }P7 fu &-_ �~� 'izl),ffe... 
�~� 71 �~�r�U�~�~� ~-t;_~ &<-t~ 
�~� 4fa&-, �~� �~� ' ' 
<j;,pw d,;_ ;f �~� ~t;; (/[7U-z;:,, �~� t;, ,a;;& 
;;e:,~ �~� �~� Eh- //7T71 ·~(~ -t; '< 

Utk 1,1,tLtc ;U,l, t&d Id I" 1Uc, �~� 07' ~# 

et/ (!/l ~rU- . e �~� WYI- eeu &-- �~� �~� '~ uat 
oh ~/U-�~� hL il ' -;(; JU'U-- -1' //,{,,vf'fa - P, 
<Yli~~ �~� �~� ,;h' �~� .t&._~ 

~G 

MA~ I t,0rl) ' i ti I w * 

• • 



tr~Q (I �~� r~ eo0-- �~� 
�~� W �~�~� o_Q_V)lli I \~ Q, lc._wi~\ì _ 
2cL_ e, �~� D LLQ.._ <O~ �~� �~� L,LL,~ . 

f Q;_ ¼ ' G-u-~ Q,\ �~�~�/� 

\Jvu_ �~� w--,.. Qu_._ �~� p Q__ �~�~� �~� I) (',oJu\.o 
r "'--0 u.._ \ �~� 0- Q__ \.)__,,V) �~� \J-..A___Q___ 

�~� �~�~� tr U,l_~~~e,Q__ �~� 
lM-- e,o~ �~� *ov; QJO - ')-0 �~�~�G�~� 1 Q lv--,.;._ Q__,Q 

�~� 1&)1_ Qc �~� Q Qµe_\Q__ w.,Q_ Go~' 

-~ (L~ 
�~ �1 �~�J�~� tf 



l.Z..f 

AL CIRCOLO « LA SCALETTA » 

l'aspetto sociale del film 
inconlro-diballilo a Matera 
Ha parlato Stefano Andreanl dell'Università di Roma 

Matera, 28 novembre 

omenlca 29 novembre 1964 1 , 

Nel salone del circolo cul­
turale e La Scaletta> di Matec 
ra, ha avuto luogo il previsto 
incontro con Stefano Andrea­
ni, assistente della cattedra 
di pedagogùa e filosofi& del­
l'Uruversità agli studi di Ro­
ma e che ha aì suo attivo nu­
merosi scritti e pubblicazioni. 
Il tema su cui ha intrattenu­
to i numerosi intervenuti, è 
stato: e Il cinema, mezzo di 
comunicazione di massa> 

JA GAZZETIA D!L ME120<iJORNO 

Prendendo lo spunto dal ci­
clo programmato dalla sezio­
ne cinema della e Scaletta> 
- ciclo che prevede la prode­I zione delle seguenti pellicole: 
e La terra trema> (Luchino 
Visconti); e Il cammino del­
la speranza> (Pietro Germi) ; 
e Salvatore Giuliano > (Fran-

i co Rosi); e Rocco e il. suoi fra­
telli >' (Luchino Visconti); 
e Due soldi di speranza> (Re­
nato Castellani) - ha con­
fermato che la validità di que­
sti film è data proprio dal lo­
ro contenuto sociale. I cinque 
!Hm p1ospettano, infatti, al­
cuni dei problemi vitali delle 
comunità meridionali. 

L'oratore ha quindi affer­
mato che ben più imports..nte 
dell'esame degli aspetti tecni­

, ci ed estetici delle pellicole, 
è il djbattito che affo-onta gli 

I 
asoetti sociali indicati dai 
film. 

I 

" 

r A Matera 

Conferenza 
Andreani 

sul Cinema 
MATERA, 3 

Nel pomeriggio del 27 u. s., 
nella sala del Circolo Culturale 
« La Scaletta > di Matera, ha 
avuto luogo il previsto incon­
tro con Stefano Andreani, as­
sistente della cattedra di peda­
gogia e filosofia d:ell'Univers~tà 
degli st1.1di di Roma, e che ha 
al suo attivo numerosi scritti 
e pubbli<:azioni. 

Il tema su cUi ha intratte-
nuto i numerosi int.ervenuti è 
stato: « Il cinema mezzo di co­
municazione di massa » . 

. Prendendo spunto dal ciclo 
rogrammato dalla Sezione Ci­

nema della Scaletta - ciclo 
he pr,evede la proiezione delle 

seguenti pellicole: « La t.erra 
ma » (Luchi!llo Visconti); « Il , 

amnµno della speranza " (Pie­
ro Germi); « Salvatore Giulia­
o » (Franoo Rosi) ; « Rocco ed 

i suoi fratelli " t'Luchino Vi­
conti); « Due soldi di speran­

» · (Renato Castellani) - ha 
affermato che la validità di que-
ti film e di tutti gli altri ad l 

es~i assimilabili, è data pro- . 
rio dal oontenuto sociale de- , 

gli stessi e che non si può di- , 
sconoscere il merito essenzia­
le che essi hanno: prospettare 

lalcuni dei problemi ritali delle 
comunità meridionali. 

Ha quindi affermato che in 

lun cineforum, ben più impor­
tante di un approfondito esame 
degli aspetti tecnici ed esteti-
i delle pellicole, è il dibattito 

che affronta i contenuti delle 
stesse con i relativi riflessi su­
gli aspetti sociali da essi deri­
vabili. 

Per questo, ha soggiunto il 
,conferenziere, le pellicole pre­
scelte dalla Sezione Cinema « La 
Scaletta > sono le più idonee per 
impostare un tale discorso sul 
cinema ed il ciclo « Mezzogior­
no e cinema italiano >, in cui 
esse hanno trovato organica 
collocazione, si presenta come 
la più felice delle scelte per 
avviare un dialogo costruttivo e 
proficuo. 

Ha fatto seguito un amoio di­
battito cui hamo partecipato 
li intervenuti. 

__, 

Venerdl 4 Dicembre 1964 





disegno di F. DI PEDE "JAZZ,, 

LA SCALETTA, Via Lucana, 9 - MATERA 

r1p_ t, M G-MAT ERf 

b1cE1VJBRc 
Sabato 5 novembre 1964, ore 19, invito al iazz: 

"Le Origini e gli Spirituals" 

La S. V. è cordialmente invitata. 

Grazie alla cortese collaborazione della Di Pede dischi - via 

Margherita. • Matera, tra tutti gli intervenuti saranno sorteggiati 

dischi ed offerte di riduzioni all'acquisto di dischi jazz. 



lnizialive c~olto1·ali 

&li "soirlluals,, dei neur· 
a "La sca1e11a,, di matera 

La manifestazione è stata organizzata 
dalla sezione m usi e a le del circolo 

MATERA, 8 ad esaltare il loro stato di som-
La sezione musica del Circolo mo dolore, sconforto e prostra­

La Scaletta si è resa promotri- zione, negli inni religiosi: gli 
ce, dopo aver iniziato con sue- spi.tituals. 
ce~o. u'?- ciclo di ~onferen~e · Questi canti si tramandarono 
au~om_ sulla mus1~a classica di padre in figlio, di generazio­
e smfo~1ca, con particola:e ap- ne in generazione. La caratteri­
p~of?nd!mento degli aut?ri f!!B:g- :;,tica degli spirituals è la musica 
g10r1,_ d1 una nuova serie _d1 m- triste, riflessiva, interprete di 
contr1 tendente a_ puntu~~1zzar_e uno stato d' animo particolar­
ed a porre nel _gmsto rilievo 11 mente depresso. 
valore e la funz1~ne assunta dal Lo spiritual, come noi lo co­
,Jazz nella musica contempo-nosciamo nei concerti, ha il 
ranea. . . . . maggior numero di qualità euro­
. « IJ:!Vlto _a~ J~zz » si articolera pee ed il minor numero di qua­
m sei audizioni c_omrnentate, una lità afric:J.ne di tutta la produ­
al mese, e . sara . un . p_ano~ama zione musicale del negro ame­
completo d_e1 fìlom or1gmali de!- ricano. 
le sue varie e complesse mam- . . 
fe!'tazioni Co~unq~e_, _anc?ra 0~&1• ne! 

Curata da due seri ed attenti se:v1zi religi_os1 dei n~g~1, m tut~ 
studiosi della materia, Donato gh U.S.A., _1 c~mtanti 1mprovVJ­
Nitti e Filomena Basile, « Invi- sa!1o m_el_od1e di eguale bellE:ZZ<l;­
to al Jazz» ha esaurito la parte Gh spmtuals . vengo!1o,. qumdi, 
preliminare ed introduttiva con ?.nc~ra ~antah, f~tb circolare, 
una esauriente e particolareggia. mO?iflcati o cre~ti d~lla pop~­
ta trattazione delle orii(ini ed, l1:1z1one negra di umile condi­
in particolare, degli «spirituals». zwne. 

I due relatori hanno posto E' stato detto che « non vi 
in rilievo e lumeggiato le condi- può essere dubbio nella mente 
zioni di vita delle popolazioni e nel cuore di chi li ha uditi, 
negre migli Stati Americani do- che l'arte popolare americana 
po il 1803, condizioni di estre- àeve il suo massimo splendore 
ma miseria e di schiavitù mo- agli spirituals dei negri. E che 
rale e materiale. questi canti formano la massa 

A New Orleans, in particolare, musicale più impressionante na­
ia maggiore comprensione da ta finora in A1:1erica, e poss<?no 
parte dei bianchi nei confronti s~r~ alla pan con ~a musica 
dei negri, diede modo a questi migliore, ornnque, m questo 
ultimi di estrinsecare la parte mondo ». 
migliore dei loro sentimenti. I Nel corso della con!erenza i 
negri trovarono nel canto, che due relatori hanno fatto ascolta­
fu inizialmente imitazione delle re i brani più significativi dei 
canzoni dei bianchi, un mezzo µrimordi della musiéa jazz con 
di rivalutazione razziale. lmpos- dischi di esecuzioni originali 
sibilitati dalla prooria natura, messi a disposizione dalla ditta 
che poneva delle limitazioni a Di Pede, Dischi di Matera, che 
precisi valori vocali, cioè ai due ha pure offerto, a conclusione 
intervalli semitoni della nostra della serata, alcune copie dei di­
!,Cala musicale, la terza e la schi ascoltati. 
settima, i negri superarono que-· 
sti ostacoli con la enunciazione 
aspra dei semitoni, introducen-
dc così il vibrato. Ma non fu 
solo questa la spiccata caratte-
ristica dei canti negri. Essi svi-
luoparono nell'esecuzione un sot. 9 Dicembre 1964 
tofondo ritmico sonoro tipico del-
la loro terra africana. 

Per quanto ogni attività per- R O M A 
sonalc fosse repressa, ad essi 
,eniva permesso di riunirsi la 
domenica in una grande piazza, 
« Congo Square >, ove riuscivano 
a dimenticare le miserie della 
,il.a quotidiana danzando e can-
tando dalla mattina alla sera. 
Oltre a queste riunioni tollerate, 
gli schiavi negri riuscivano ad 
organizzare assemblee clandesti-
ne, nel corso delle quali svolge-
vano soprattutto i cosiddetti riti 
« voodoo ». 

Solo i pastori evangelici furo­
no vicini in quel periodo agli uo­
mini di razza nera. insegnando 
ad essi versi e salmi biblici, sì 
da convincerli ad abbandonare 
le loro armonie pseudo-religiose 
ed i loro riti paganeggianti e 
-•"•u••-• ·••-• ·•••••• .. •• .. ••u•1111110111t1nt1 .,.,.., . 
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« INVITO AL JAZZ» CONFERENZA AL CIRCOLO « LA SCALETTA» DI MATERA 

Il canto per i negri un anestetico al dolore 
dei semitoni, introducendo co- zione. . 

Matera, 9 dicembre 

La sezione musica de! cir­
colo « La Scaletta• si è resa 
promotrice, dopo aver inizia­
to con successo un ciclo di 
conferenze-audizioni sulla mu­
sica classica e sinfonica, di 
una nuova serie di incontri 
tendente a p'untua!izzare ed a 
porre ne! giusto rilievo i! ~­
!ore e !a funzione assunta da! 
jazz neUa musi<!a contempora-
nea. 

« Invito a! jazz• si artico-

!erd in sei audizioni commen­
tate, una al mese, e offrird 
un panorama completo dei fi­
loni originali delle sue varie 
e complesse manifestazioni. 
Curata da due studiosi della 
materia Donato Nitti e Filo­
mena Basile, « Invito a! jazz• 
na esaurito !a parte prelimi­
nare ed int,·oduttiva con una 
particolareggiata . trattazione 
delle origini ed, m particola­
re, degli • spiritua!s •· 

I due relatori nanno posto 
in rilievo !e condizioni di vita 
delle popolazioni negre negli 
Stati Uniti dopo i! 1803, con-

dizioni di estrema miseria e 
di scniavittì. morale e mate­
riale. A New Orleans, in par­
ticolare, la maggiore compren­
sione dei biancni nei confron­
ti dei neqri, diede modo a 
questi ultimi di estrinsecare 
la parte migliore dei loro sen­
timenti . I negri trnvarono ne! 
canto, cne fu inizialmente imi: 
tazione delle canzoni dei 
biancni clie poneva delle !i­
mitazioni a precisi valori vo­
cali, cioé ai due intervalli se­
mitoni della nostra scala mu­
sicale la terza e !a settima, 
i negri superarono questi osta­
coli con la enunciazione aspra 

lA GAZZETTA DEL MEZZOGIORN() 
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AL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

INVITO- AL JAZZ: 
origini e spirituals 

MATERA, 9 dicembre 
La sezione musica del Cir­

colo La Scaletta si è resa 
promotrice, dop0 aver ini­
ziato con successo un ciclo 
di conferen~e-aud1zioni sulla 
musica classicz e sinfonica, 
con particolare approfondi­
mento ;J,egli autori maggiori, 
di una nuova serie di incon­
tri tendente a puntualizzare 
ed a porre r..el giusto rilievo 
ii valore e la funzione assun­
ta dal jazz nella musica con­
temporanea 

« Invito al Jazz » si arti­
colerà in sei C!Udizioni com­
mentate, una al mese, e darà 
un panorama completo dei 
filoni origina!i delle sue varie 
e complesse manifestazioni. 

Curata da due seri ed at­
tenti studiosi della materia, 
Donato Nitti e Filomena 
Basile, « Invito al Jazz ,, ha 
esaurito la parte prelimina-

1 

re ed introduttiva con una 
esauriente e particolareggia­

, ta trattazione delle origini ed, 
in particola.-e, degli cc spiri­
tuals >>. 

I due relatori hanno posto 
in rilievo e lumeggiato le 
condizioni di vita delle po­
polazioni negre negli Stati 
Americani dopo il 1803, con­
dizioni di estrema miseria e 
di schiavitù morale e mate­
riale. 

A New Orleans - è stato 
detto - in particolare, la 
maggiore comprensione da 
parte dei bianchi nei con­
fronti dei. nigri, diede modo 
a questi ultimi di estrinseca­
re la parte migliore dei loro 
sentimenti. I negri trovaro-

no nel canto, che fu inizial­
mente imitazipne delle can­
zoni dei bianchi, un mezzo 
di rival·utazione razziale. Im­
possibilitati dalla propria . na­
tura, che poneva delle limita­
zioni a pre<.:i.~i valori vocali, 
cioè ai due intervalli semt­
toni della nJstra scala musi­
cale, la terza è la settima, i 
negri s1iperaro110 questi osta­
coli con ù., enunciazione 
aspra dei sem?toni, introdu­
cendo così il vibrato. Ma non 
fu solo quest.:i la spiccata ca­
ratteristica dei canti negri. 
Essi svilupparo.no nell'esecu­
zione un sott.ofondo ritmico 
sonoro tipicn della loro ter­
ra africana. 

Per quanto ogni attività 
personale fosse repressa, ad 
essi veniva pn messo di riu­
nirsi la domenica in una 
grande piazza. « Congo Squa­
re ", ·ove riuscit1ano a dimen­
ticare le m1serie della vita 
quotidiana danzando e can­
tando dalla mattina alla sera. 
Oltre a que~te riunioni tolle­
rate, gli schiavi negri riusci­
vano ad organizzare assem­
blee clandestine, nel corso 
delle quali svclgevano soprat­
tutto i cosiddetti riti cc voo­
doo ». 

Solo i pastort evangelici 
furono vicini in quel periodo 
agli uomini di razza nera, in­
segnando ad essi versi e sal­
mi biblici, sl da convincersi 
ad abbandonare le loro ar­
monie pseudo-religiose ed i 
loro ritt paganeggianti e ad 
esaltare il loro stato di som­
mo dolore, sconforto e pro­
strazione negli inni religiosi: 

Questi canti si tramanda­
rono di padre in figlio, di ge­
nerazions ' in çe'lierazione. La 
caratteristica degli spirituals 
è la musica t1 iste, riflessiva, 
interprete di uno stato d'a­
nimo particolarmente de­
presso 

Lo spiritual, come noi lo 
conosciamo nei concerti, ha 
il maggior numero di qualità 

- europee ed il minor nu11Ulro 
di qualità africane di tutta la 
produzione musicale del ne­
gro americano. 

Comunque, ancora oggi, 1 
nei servizi religiosi dei ne-J 
gri, in tutti gli U.S.A., i can­
tanti improvvisano melod~ 
di eguale bellezza. Gli spiri- 1 
tuals ' '1.gono, quindi, anco­
ra cantati, fattt circoiare, mo­
dificati o creati dalla popo- , 
lazione negra di umile con­
dizione. 

E' stato detto che << non vi 
può ~ssere dubbio nella men­
te e nel cuore di chi li ha 
uditi, che l'arte popolare 
americana deve il suo mas­
simo splendore agli spirituals 
dei negri. E c,h,e questi can­
ti formano la massa musica­
le più impressionante nata 
finora in America, e posso­
no stare alla pari con la mu­
sica migliore, ovunque, in 
questo mowl? ». 1 

Nel corso ùella conferenza! 
i due relatori hanno fatto j 
ascoltare i brani più signifi­
cativi dei primordi della mu­
sica jau con dischi di ese­
cuzioni originali messi a di­
sposi2ione dalla ditta Di Pede 

Dischi di 11fatera, 

si i! vibrato. Ma non fu solo E' stato detto . cne « non vi 
questa la spiccata caratteri- può essere dubbl.O neUa ~en-
stica dei canti negri. Essi svi- te e ne! cuore di clii !i ha 
tupparono nell'esecuzione u:n u_diti, clie !'art.e popolare a,:ne~ 
sottofondo ritmico, sonoro, t,- ncana deve 1:t su_o. masstm . 
pico della !oro terra africana. splendore ag!t sp1:ntual~ dei 

. . • • negri. E cne questi canti tor-
Per quanto ogni attw,ta mano la massa musicale più 

per_sona!~ fosse repressa, a~ impressionante nata finora 
e~s1. veniva p~rm~sso di r!u nt!'gli Stati Uniti e possono 
nirsi !a domenica m una gran- stare alla pari co'n la musica 
de piazza, • Congo square •• migliore ovunque in questo 
dove riuscivano a dimentica- mondo»'. ' 
re le miserie della vita quoti- Ne! corso della conferenza 
diana danzando e cantando i due relatori hanno fatto 
dalla mattina_ alta sera, O!tr~ ascoltare i brani più signifi-
a ques_te rtu~toni tollerate, g!~ cativi dei primordi della mu-
sclitavi negri nuscivano ad O',' sica jazz con d!sclii di esecu-
gamzzare assemblee cla7!-destt- zioni originali messi a dispo-
ne, ne! corso delle qualt. svo!- sizione dalla ditta Di Pede, 
g_evan_o soprattutto i cos,ddet- cne ha pure offerto, a •conclu-
tt ntt « voodo':' •· Solo ' . Jla: sione della serata, atcuni di-
stori .ev.ange~ic, . j'U:(07!-D vic1:1;i scii ' ascoltati. 
in (lUe! per10do agi~ uomini 1 

di razza nera, insegnando ad 
es.si versi e salmi biblici, e 
eonvincendoti ad abbandonare 
le {oro armonie , pseudo-reli-
giose ed i !oro riti paganeg­
gianti e ad esaltare i! !oro 
stato di dolore, . sc_onf_orto . e 
prostrazione negli mm reli­
giosi: g!i spirituals. 

Questi canti si tramandaro­
no di padre in figlio, di gene ­
razione in generazione, La ca­
ratteristica degli spirituals è 
la musica triste, riflessiva, in­
terprete di uno stato d'animo 
partico!armerite depresso. 

Lo spiritual, come noi !o 
conosciamo nei concerti, ha i! 
maggior numero di qualitd 
eurbpee ed i! minor numero 
di qua!itd africane dt tutta la 
produzione musicale de! ne­
gro americano, 

Comunque, ancora oggi, nei 
servizi religiosi dei negri, i 
cantanti improvvisano melo­
die di eguale bellezza. Gli spi­
ritua!s vengono, quindi, anco­
ra cantati, fatti circolare, mo­
dificati o creati darla popola­
zione negra di umile condi-



LA SCALETTA - Via lucana, 9 - Matera 

la sera d i martedì 22 dicembre ì 964, alle ore 18,30, NICOLA BRU N ETTI 

parlerà su : 

"Sviluppo econom ico regionale e programmazio ne ,, . 

la S. V. è cordia lmente invita la. 



- ---------------- -------r-----------

I 

LA SCALETTA - Via Lucana, 9 - Matera 

Venerdì 11 dicembre 1964, alle ore 19, NICOLA BRUNETTI parlerà su : 

'' Lineamenti costituzionali e giuridici della Regione 1i 

La S. V. è cordialmente invitata. 

13 dicembre 1964 / 

Conferenza 
sull'ente regione 
a «La Scaletta» 

Matera, 12 dicembre 
Nel quadro deJJe iniziative 

promosse dal circolo cuiltura­
le « La Scaletta" di Matera 
per l'esame dei problemi con­
nessi all'istituzione dell'ente 
regione, il dr. Nicola Brunet;:,i 
ha parlato sul tema: « La re­
gione nel contesto costituzio­
nail.e e giw-idico >. 

Af termine dell'ampia. f•d 
a.pP.rofondita disamina dei 
pr'oblemi riguardanti l'ente r~­
gione è seguito un dibattito, 
al qu~le hanno dato vita i nu­
merosi soci ed invitati presen­
ti all'interessante conferenza. 



I MATERA, 18 dicembre 
Michele Spera espone a 

La Scaletta una interes­
sante serie di tele, il cui 
motivo unitario è arduo 
cogliere ad una prima e 
n~m .approfondita ricogni­
;1ltane. 

Il pittore potentino sem 
bra essersi ispirato alla te-

\ 

maticq • astrattista di M on 
drian, potendosi cogliere 
nelle sue tele una costan­
te riduzione di ogni va­
lore formale ad una spa­
zialità elementare che sia 

1 la realtà stessa quale si 
presenta non agli occhi 

la persistente presenza di traverso lo specchio de­
piani e di linee, la simpa-1 formante dell'espressioni­
tia per la ripartizione del smo tedesco del primo 
lo spazio, il gusto per cer- novecento, è il biblico A­
te campiture che fanno dama con la maschera 
pensare a inquadrature fo• dell'uomo moderno. 
tografiche, e che si spie- Pensiamo a Nolde, e 1 
gana assai meglio ricon- forse ancor più legittimo 
d'l{.Cendole a questo pre- può risultare il richiama 
supposto astrattista. ad Heckel. Se quest'ult" 

Ma l'artista non si è ri- mo trovava ispirazion I 
tenuto soddisfatto di que- nei personaggi di Dost -
sto astratto geometrismo, jewskij e di Jean Paul, 
ed ha inteso arricchirlo chele Spera attinge i su i 
di fermenti e di stimoli temi da un mondo più . , 
psicologici, , umanizzarlo vo, più stimolante, que 
infine, calando, inserendo, lo delle relazioni uman . 
costringendo a volte, . in Dalla letteratura alla v 
quel mondo di astratta e ta. I suoi personaggi so-
assoluta precisione ìl no Ninco Nanco, Julian 

ma all'intelletto, scaricatd 
de~le sue contingenze e ri­
:,?iia in termini geometri-
~. . 

dramma umano. Grimau, Michele Parrella, 
L'uomo di Michele Spe- gli 11 am~ricani _»,. èd alt ri 

Questo dà ragione del- ra è la creatum vista at- ancora, immagini a volte corpose,' a volte labili e 
----. . ....... -------- -·-············· ~ ute, tuUi 11testimoni» di 

CORRIERE DEL GIORNO _ SABATO 19 DICEMBRE 1964 

na società che trova nel 
tele dell'artista poten­

tino una documentazione 
drammatica e mitizzata. 

Michele Spera non vuo-
le evidentemente fare del­
la polemica, nè introdur­
re nella sua tematica sti­
moli e impulsi populisti 
ci. Se fosse questo il su 
scopo, recondito o dichia­
rato, se à,alle sue tele pa1 
tisse un'eco di dolore tra­
ducibile in un programma 
politico, scaturisse una 
voce di disperazione o di 
protesta collocabile sut 
piano sociale o di costu­
me, allora l'artista sca­
drebbe subito al rango a1 
un intellettuale che pone 
al servizio di una partico­
lare ideologia il suo me­
stiere di grafico, la sua I 
cultura, il suo gusto foto­

afico. 
, No. L'unico denomina• 

ore comune di questa 
ocumentazione umana e 
ociale è una sorta di sot­
erranea ed inconfessata 
ngoscia, che travolge i 
olti, contorce le membra 

riduce la figura umana, 
come nel caso del «cupo 
cupo per Michele Parrel­
la», ad un brandello qua­
si repellente, oppresso da 
campi cromatici sottil­
mente allusivi. 

Altrove la figura è ricac­
iata ai margini della com 
osizione, talora è immo­
ilizzata in gesti che qua-

\Si la sottraggono al dina­
mismo della vita di rela­
zionè e che possono anche 
essere i gesti automatici 
ed istintivi, come nella 

' composizione dal titolo 
1 

« coma decir Espana » ma ' 
colti come in una ist~nta­
nea che interrompe il rap­
porto fra l'uomo reale e 
il suo tempo, e fissa la fi­
gura in 1ma staticità atem­
porale. 

Astrattismo alla Mon­
drian, dunque, espressioni­
smo alla H eckel possono 

, essere le due componenti 
genetiche di questo inte­
ressante mondo di Miche­
le Spera, il quale si avva­
le oltretutto della sua e- 1 

sperienza tecnica di grafi­
co e di uno smaliziato uso 
dei colori, quasi costante-

. mente caldi e pastosi, 
spesso allusivi ed eccitan 
ti, come nella tela dedica , 
ta a Julian Grimau, o i 
t< occhio per occhio ». 

A noi sembra, dunque, 
che tl linguaggio di Miche­
le Spera abbia diritto ad 

I 
un posto qualificato nel 
campo della pittura con­
temporanea. 

BALDI AGNELLO 



LA_ SUA-LETTA_ 
MATERA 

michele spera 
DAL 12 AL 19 

DICEMBRE 
1.96,1 



Tornano, nei quadri di Michele Spera, le figure eterne della Lucania, con quelle del gran­
de mondo di oggi: i contadini, gli «americani», i briganti, il cupo-cupo; e la Spagna e 
la macchina, e l'uomo dolente, spellato, ridotto a puro oggetto sensibile sotto il peso geo­
metrico di un nero senza modulazioni; e la morte. 
Queste realtà, della Lucania e del mondo, ci giungono in una forma particolare. Miche­
le Spera è un grafico; e i procedimenti, la precisione, le campiture, la linea del grafico 
entrano nella sua pittura come elementi formali sempre presenti. Ma soprattutto la sua 
pittura si ispira e deriva dal procedimento fotografico e lo ritrova: come se la segretezza 
degli istanti fissati cercassero di nascere nella camera buia per terrore di non poter ap­
profondire la realtà nelle infinite implicazioni della luce del sole. Ora, la fotografia non 
è la realtà; essa ne coglie un momento illusorio, quasi inesistente; ferma un punto astrat­
to del suo fluire e svolgersi, e lo impone come reale. Il tentativo e l'ispirazione di Miche­
le Spera, è di dar forma poetica a questo istante supposto e inesistente, saggiandone l'ir­
realtà sui contenuti reali. Abbiamo così una Lucania e un mondo umano, visti come da 
una macchina, da un lato, e, dall'altro, come se fossero essi stessi, non corpi viventi, 
ma, macchine dell'alienazione. La poesia nasce da questo continuo interno contrasto, 
da questo passaggio tra momento positivo e negativo, tra i contenuti più antichi e le 
più attuali negazioni, e il senso meccanico dello spazio vuoto e della morte. Gli emigrati 
stanno immobili nella loro storia medioevale tra i pericolanti simboli di un mondo di 
disegno industriale; il canto del cupo cupo diventa geometria colorata di onde sonore, ma 
ancora Ninco Nanco con il suo compagno brigante, lo ascolta e lo spia, nascosto tra le 

, f03lie verdi della foresta. 

4 Dicembre 1964 
CARLO LEVI 



elenco delle opere 

spagna 
2 per la morte di julian grimau garcia 
3 teseo n. 1 
4 teseo n. 2 
5 ritratto dei poeti beatrice viggiani e vito riviello 
6 ninco nanco e il suo luogotenente 
7 intervallo 
8 c6mo decir espaiia 
9 inurbamento 

10 più a sud 
11 tutto rosso 
12 requiem 
13 testimoni n. 
14 testimoni n. 2 
15 atto primo 
16 edoardo e l'ottovolante 
17 occhio per occhio 
18 memento mori 
19 peter 
20 ritorno alla campagna 
21 per motivo d'onore 
22 tirassegno 
23 pianta e forbici 
24 cupo cupo per michele parrella 
25 compleanno 
26 amicizia con orazio 
27 a rosalba per il giorno dell'onomastico 
28 parete 

olio 
olio 
olio 
olio 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio 
olio e smalto 
olio 
olio 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio tempera e smalto 
olio tempera e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio 
olio tempera e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 
olio e smalto 



Michele Spera è nato a Potenza, in Lucsnia nel 1937. Vive e lavora a Roma. 
Ha partecipato a mostre collettive d'importanza nazionale conseguendo premi e segna­
lazioni; ha fatto varie personali. Si occupa anche di grafica, di pubblicità, collabora a ri-
viste con disegni e fotografie. 



Mostra personale 
tlel pittore Spera 

MATERA, 12 
(E.P.) - Al Circolo cultura­

le « La Scaletta » di Matera, 
il pittore Michele Spera pre­
senta da oggi una serie di 23 
opere nelle quali ha concen­
trato il cumulo delle espe­
rienze artistiche, dei tentativi 
delle prime esperienze, ormai 

giunti a maturazione, parlan­
do un chiaro linguaggio poe­
tico che propone un dialogo 
con il mondo contemporaneo. 

Michele Spera è lucano. E' 
nato a Potenza, ma vive e 
lavora a Roma da alcuni anni. 
Ha partecipato a mostre col­
lettive di importanza naziona­
le, conseguendo premi e se­
gnalazioni; ha tenuto varie 
personali nelle città più im­
portanti. 

Si occupa ançhe di grafica, 
di pubblicità e collabora a va­
rie riviste con disegni e fo­
tografie. 

L'avvenimento sarà certa­
mente seguito con particolare 
interesse, poichè si tratta del 
primo pittore potentino che 
tiene una personale a Matera. 

�~� 

ILTE.MPO 

13 Dicembre 1964 -
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un pubblico diflicile 

iche e Spera artista potentino 
es one alla "Scaletta,, _ di Matera 
Si tratta di un giovane che approderà a risultati di riliev 

MATERA. 22 Ma l'artista non si è ritenuto Se fosse questo il suo scopo, interrompe il rapporto fra 1 o-
Michele Spera espone a « La soddisfatto di questo eccessivo recondito o dichiarato, se dalle mo reale e il suo tempo e fì sa 

Scaletta» l.lfla interessante serie e astratto geometrismo, ed ha sue tele partisse un'eco di dolo- la figura in una staticit'à at m­
di tele, il cui motivo unitario è inteso arricchirlo di fermenti e re traducibile in un programma parale. 
arduo cogliere . ad _una .P'.'ima di sti1:1oli psicologici,. umaniz- P?litico, . scaturis~e una voce di Astrattismo alla Mondri , 

non approfondita _ricogn_iz10ne, zarlo mf_ine, calando, 11:serendo dis~eraz10ne o d1 protesta ~ollo- dunque, espressionismo alla e­
a meno che· non s1 _vogl_1a ~or: a volte, m quel m?n_do d\ astrat- cabile sul p1anp sociale o d1 co- ckel possono essere le due e m­
prendere _in una fertile s1mb10s1 ta e assoluta precisione il dram- stume, allora 1 artista scadrebbe ponenti genetiche di questo in­
fra tecmca fotografica, gusto ma umano. subito al rango di un intellettua- teressante mondo di Mie le 
cartellonistico, e c~lore. . L'uomo di_ Michele Spera è la le che pone al servizio di una Spera il quale si avvale ol 

Ma sarebbe. facile obiettare creatu1;a vista attra ve_rso lo particolare ideologia il suo me- tutto 'della sua esperienza 
~he tale soluz10i:ie. risolverebbe spec_ch10 deformante dell_ espres-stiere di grafico, la sua cultura, nica di grafico e di uno sm 
m 12ur1 e . semphc1 .s~hem1 for- s10msmo _te_des~o. del primo no- il suo gusto fotografico. · ziato uso dei colori, quasi 
!11ah un ~1sctortso cr1tico

1 
eh'; \a 

1
vecento,he L db1

1
b
1
!1co Adamdo con No. L'unico denominatore co- stantemente caldi e past 

1~vece ol'le:i a _o -:erso a ncei:- a mas~ era e uomo mo erno. mune di questa documentazione spesso allusivi ed eccitanti, 
ca della genesi d1 questo parti- Pensiamo a Nolde, e forse an- 'al , t d' me nella tela ded1·cata a 

1 1
. · 1· 'ù 1 ·ttim · · ult umana e soci e e una sor a 1 co are mguagg10 e verso . esa- cor pi eg1 o puo ris are tt d • f t Uan Grimau o in e occhio 

me della sua validità. il richiamo ad Hechel. Se que- so e_rranea e mcon ess3: a a~- h' , 
Michele Spera sembra esser st'ultimo trovava ispirazione nei goscia, che stravolge. i volti, occ 

10 

~-
si ispirato alla tematica astrat- personaggi di Dostojewskij e di contorce le membra, riduce la . A noi _sem):>ra! dunque, che 11 
tista di Mondrian, potendosi co- Jean Paul, Michele Spera attin- figura umana, come nel_ caso li~gu3:g~io di Michele Spera . ·1 
gliere nelle sue tele una co ge i suoi temi da un mondo più dello « cupo cupo per M1chell: bia dmtto ad un posto q?ali -
stante riduzione di ogni valore vivo, più stimolante, queJlo del- ParreJla.,, ad un _br~ndello quaS\ cato. nel campo della p1ttu 
formale ad una spazialità ele- le relazioni umane. Dalla lette- repel1ei:it~, P_PPI esso da r~3:mp1 contemporanea. 
mentare, che sia la realtà stes- .ratura alla 'vita. I suoi perso- cromatici sottilmente allusivi. Si tratta di un art;ista anc 
sa quale si presenta non agli oc- naggi sono Ninco Nanco. Julian Altrove la figura è ricacciata giovane, di ottimo mestiere e 
chi, md all'intelletto, scaricata Grimau, Michele Parrella, gli ai margini della composizione, vasta cultura, che senza dubbi 
delle sue contingenze e risolta « americani>, ed altri ancora, talora è _immobilizzata in gesti aproderà a risultati di grand 
in termini geometrici. volti anonimi, immagini a volle che quasi la sottraggono al di- rilievo quando avrà saputo 

Questo dà ragione della per- corpose, a volte labili e mute, namismo della vita di relazione sfrondare la sua pittura di una 
sistente presenza di piani e di tutti « testimoni » di una socie- e che possono anche essere i ge- ce:rta fatente retorica. e. nel 
linee, la simpatia per la riparti- tà che trova nelle tele dell'arti- sti che quasi la sottraggono al quadro di una più matura e 
zione dello spazio, il gusto per sta potentino una documentazio- dinamismo della vita di relazio- uasiva omogeneità. ne umili 
certe campiture che fanno pen- ne drammatic e mitizzata. ne e che po sono anche essere i gli aspetti decorativi a vantag­
sare a inquadrature fotografi- Michele Spera non vuòle evi- gesti automatici ed istintivi, co- gio di una oenetrante forza di 
che, che si spiegano assai me- dentemente fare della polemica me nella composizione dal tito-\ comunicazione. 
glio riconducendole a questo nè introdurre nella sua tematica lo « come decir Espafia >, ma Agnello Baldi 
presupp()S'-- astrattista. ~moli e impulsi populistici. colti ~t mia isb1tn~1t1 ea che -.. 

ROMk 
:z... --
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MOSTRE D 'ARTE A MA T ERA 

U PO TINO ALLA ."SCILEITI" 
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e due aresi al Circo lo Unione __ 
CORRIERE DEL ·GIORNO -

un gio v a, ,e Inaugurata la ga ll e ri a - s t ud io di 
p itt ore _conc ittadino . 

Leonardo Simsgam, così scena. Intorno ai ring di Ba-1 denza? In fondo al_ rea~is71'.o~ 
MATERA, 14 dicembre 1o presenta al pubblico ma- con, o davanti al palco o di qualunque specie e è in • 

Al Circol~ culturale_ << ,1:,a i rano: « Michele Spera è a- davanti al trono, ci stanno i I agguato un'involuzione. C'è ; 
Scaletta,, di Matera, il pit- bilissimo nel disegnare una giudici e la folla. Non si ve- la pietas. C'è l'oleografia O • 

tore Michele Spera presenta bicicletta o una sedia; nel- dono. Ci sta Shakespeare la v ignetta. La "petite ber-1
1 una _serie_ d: 2:J opere, nell~ l'inquadrare un afflche, nel d iet ro Bacon. Bacon fa tea- gre" o la "Sanfelice _in car- . 

Q-µali egli ha concentrato il manovrare una macchina. tro. E Michele Spera nelle cere". o c'è la carzcat1lra . . 
-s;t cumulo <Jelle esperienze ar- Si è affacciato sul mondo sue istantanee e nelle sue po- Michele affronta il vlaggzo . 
-O tistiche, dei tentativi della nuovo e l'ha trovato popolo- se cerca testimoni ebeti, con pochi strumenti. La sua . 
o,. P:•ima giovine.:.~a, ormai giun- so, gremito di cose e di im- spettatori distratti di eventi, tela è povera ma non è _ap­
L.LJ ti a :7Wtur~._ione, . parlarn?,o magini, di realtà e di finzio- di spettacoli, di disastri che prossimativa. La sua neo- , °' un chiaro lmguagg~o poetico ni: un mondo duplicato, tri- non si sa bene se siano mai gnizione è cauta e trepida_. 
ca che propone un duilogo coli plicato, quadruplicato dai ro- accaduti o se mai potranno Michele Spera non ha tl pi- , 
�~� mon~o contf.mpc;raneo. tocalchi, dal cinema, dalla accadere. sono attori e sem- glio canagliesco d

1

~ tantt ,~uoì , 
�~� Michele Spera è nato a TV. Il binomio 114tura • mu- brano comparse. Non si sa coetanei. Il suo reale , la 

Potenza nel 1937. Vive e la- seo era già insufficiente a bene che cosa veramente li cosa che cerca t, strano a 
vora a Roma. Cèzanne. Per questi ragazzi esalta o ,i terrorizza. Un'ec- dirsi, la poesia. Il quadro 

o 
LO 

Ha _partecipato a mostre il traguardo non è più il do- clisse o un'apocaltsse? Non non il manifesto»: M--"-
collettwe d'importanza na- cumento, il referto, l'identt,. identifica, dunque, e non de- - • ,.~,,~ ,.., ___ ,, -

0 zzonale, conseguendo premi ficazione. Non è la rivolta o scrive, ma non vuole '1.eppu- e 
w e segnalazioni; ha fatto va- la palingenesi. Ma la resti- re travisare, falsificare. Mi- 5 

�~� rie pe_ ·sonalì. Si . occupa ~n- tuzione dell'uomo, pestato, chele aspetta dal mondo una 
che dz grafica, di pubblicità bruciato spri?muto. Un ;an- rispo~ta: una reminiscenza 

�~� e collabora a riviste con di- tasma O un cadavere sulla una confessione. una confi-
1 se,.,ni e fotografie. -·--:::---:--::=::=:=:=::::==--:=-::......::.:= 
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la scaletta - matera, via lucana 9 -

La sera di giovedì 17 dicembre 1964, alle 18,30, ci incontreremo con: 

Vito Riviello - un poeta di trent'anni . 

La S. V. è cordialmente invitata. 



INTERESSANTE MANIFESTAZIONE A « LA SCALETTA » 

Un giovane poeta lucano 
parla della sua formazione artistica 
Vito Riviello ha rievocato le proprie esperienze inqua­
drandole nella vita culturale potentina del dopoguerra 

Matera, 21 dicembre 
Nel quadro delle manifesta... 

zioni artistiche organizzace 
dalla sezione letteraria del 
circolo « La Scaletta> di Ma­
tera, Si è svolta ieri una serata 
artistica dedicata al poeta lu­
cano Vito Riviello. Presenti i 
rappresentanti del mondo cul­
turale lucano, i soci del cir­
colo culturale di Atena, auto­
rità ed altri numerosi invitati. 

Il giovane poeta è stato pre­
sentato da Franco Palumbo, 
il quale ha posto in luce i ca­
ratteri essenziali della poesia 

I 
di Riviello in un ampia visione 
dell'ambiente in cui egli ha 
vissuto ed ha operato. 

«-Riviello - ha detto Palum-
bo - è un momento umano 
che dall'ombra dell'angelico fa 
visibile il grottesco; i suoi per_ 
sonaggi fanno ricordare i so­
gni di una realtà luminosa 
che è nostra e di tutti. Poesia 

istintiva, quella del poeta, che 
nasce dal profondo, prorom­
pente in espressioni a volte ir­
razionali, simboliche, tumul­
tuose che non si inquadrano 
nè forse si comprendono in 
nessun lessico grammaticale, 
nè tanto meno in un'estetica 
convenzionale>. Al termine 
della prese11tazione sono sta­
te lette alcune fra le più si­
gnificative poesia di Vito Ri­
viello, tratte dal volume «53> 
e dalla rivista « Letteratura :i> . 

Quindi, il poeta, ha parlato 
della sua vita, della sua for­
mazione e delle sue esperienze 
artistiche. Dopo essersi soffer­
mato ·a considerare gli aspetti 
della cultura a Potenza, negli 
anni della sua giovinezza, con 
accenni alla situazione politL 
ca ed economico-sociale del 
dopoguerra, Vito Riviello ha 
cosi proseguito: 

« Ora, a 30 anni, sono pro-

fondamente convinto che que­
sta è l'età della poesia; sono 
passate le sirene ed anche i 
lotofagi sono alle spalle; è il 
tempo penelopeo ,della poesia 
dello spartito puro e della vo­
lontà monodica. Non devono 
essere indecisioni formali e 
neppure vegetali. le misure so_ 
no stabilite, l'essenza è il la­
voro sul reale, sul comporta­
mento dell'uomo, l'antropolo­
gia diventa storia e la storia 
poesia, con lo stesso sangue 
nutritivo, si va verso l'unità, 
verso l'ésprit - diceva Rim­
qaud - verso la composizione 
nuova dell'uomo. Il mio pas­
saggio alla città è avvenuto 
sul filo di questa strada. I 
luoghi nuovi non mi sono ap­
parsi distinti e così le perso­
ne, in un tipo di uomo mer.o 
schivo ho notato la consape­
volezza dei tempi ed in un pa-
1azw il dubbio sui tempi, il 
metro era acquisito e come un 
geometra mi sono messo a mi­
surare le regioni, i costumi, gli 
episodi. 

L'esperienza culturale trova_ Il ta r.on mi ha disorientato, la 
tecnica non mi ha avvilito, per 
reazione non ho fatto dispet­
ti, se ho voluto ho continua­
to a cantare la rosa di solitu­
dine. Ho messo il mio cuore in 
grar.di quartieri, in grattacie­
li, in altri cuori dal ritmo più 
veloce, sui pullman, sui treni, 
sui pulsanti, sui nastri magne­
tici, nelle stanze della movio­
la, nei cuori degli stereofoni­
ci, tra masse in movimer.to. A­
.spettavo paziente il momento 
dell'urto. Certo, ho penato 
molto, ma molto ho capito. 
Non mi sono frantumato. C'è 
un filo di seta che lega il mi­
nerale ad una valvola elettr~-

[ 

nica, da ur. paese lucano dì 
vento ed acaua con un boato 
di silenzio si" sono aperti sotto 
cumuli di nichel e cemento e 
li hanno abbrancati, i tratturi 
si so:r:o spianati verso l'asfalto, 
i fiumi nel mare e il cammi­
no è diventato un ritmo infi­
nito. Uomo per uomo, da una 
faccia oscura o chiara, ho ca­
pito al rallentatore la traccia 
che si scioglie, si stira. si ac­
corcia, non perde più di vista 
l'uomo. Dove sono r.ato - ha 
concluso il poeta Riviello -
mi hanno dato il filo del la­
birinto, nell'itinerario di di­
struzione e costruzione, di as­
senza e presenza. SO di cor.ta_ 
re sul vostro aiuto, su uno 
di voi che questa sera avete 
vol\;to tributarmi un omaggio 
che non merito, mi avete chia. 
mato, mi avete avvertito di" 
certi angoli, mi avete chiama­
to con amore, per nome>. 

In apertura della manifesta­
zio:r:e il dott. Raffaello De 
Ruggieri, presidente del circo­
ìo La Scaletta, aveva rivol to 
parole di saluto e ringrazia­
mento agli intervenuti ed ai 
graditi ospiti di Potenza ed 
Atella, dando lettura, poi, di 
numerosi telegrammi di ade­
sione pervenuti. 

... 
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Al Circolo "La ScalPtta,, 

Presentato a Matera 
il poeta RivieHo 

Al termine della conferenza di franco 
Palombo sono stati recitati alcu·ni versi · 

MATERA, 29 che non ·si inquadrano nè. forse 
Nel quadro delle manifesta- �~� comprendo!]o in nessun les­

zioni artistiche organizzate dal- s1c0 grammaticale, nè tanto me­
la sezione letterwia del Circo- no in una estetica convenzio­
lo « La Scaletta » di Matera, si nale ». 
è svolta a Matera una serata Al termine della presentazio­

. artistica dedicata al poeta luca- ne ~?n~ �s�~�~� ~ette alc~e ., fr~ 
no Vito Riviello, presenti i rap- le pn~ ~1gnif1cative P<J(:s1è di Vi­
presentanti del mondo cultura- to R1v1ello, tratte dal volume 

1 le lucano, del cii;colo di Cui- « 53 » e. dalla rivista· <•Lett.era-
1 tura di Atella, autorità ed al- tura >. 

tri numerosi invitati. · Quindi, il poeta, in una scar-
Il giovane poeta è stato pre- na e poetica visione, ha par­

'. sentato da Franco Palumbo, il lato della sua vita, della sua 
. quale ha posto in luce i carat- form~o?e, delle sue esperien-
1 ter~ essenziali della poesia di'Ri- ze artistiche... . 
. viello in un'ampia visione del- . Dopo es5E;rs1 fe_~to a con-
1 l'ambiente in cui egli è vissuto s1derare gli aspetti della cui-

ed ha operato. « Riviello - ha tura �~� ~otenza negli anni ~ella 
. detto Palumbo - è un momento sua g1ovmezza, con acc~nru al­
. umano che dall'ombra dell'ange- la_ situ~io?e politica ed econ<?· 
1 lico fa visibile il grottesco; i m1co:s?C1ale del dqp<>guerra, . V1-
' suoi personaggi fanno ricordare to R1v1~llo ha cosi _prosegwt-9: 
! i sogni di una realt4 lumino§a « Ora, a trent'a_nru, sono pro-

che è nostra e di tutti. Poesia fondamente convmto che que­
istintiva quella del poeta,. che sta è l'età della poesia; sono 
' asce d:ii profondo, proro~pen-passa.te le sirene, e an<:h~ i lo• 
�~� in espressioni a volte rrra- tofag1 sono alle·spalle; e iI tem­
\ ,ali, simboliche, tumultuose, po penelopeo della poesia. lo 

spartito puro e la volontà mo-
- --nnnnnnnnunn- nodica. Non devono essere in-

o 

decisioni formali nè paure ve­
getali, le misure sono stabilite, 
l'essenza è il lavoro sul :reale, 
sul comportamento dell'uomq, 
l'antropologia diventa storia e la 
storia poesia, con lo stesso san­
gue nutritivo, si va verso l'uni• 
tà, verso I' ésprit - riceva Rim­
baud - verso la composizione 
nuova dell'uomo. Il mio passag­
gio alla città è avvenuto sul fi-

. lo di questa certezza, i luoghi 
nuovi non mi sono apparsi 'di­
stanti e cosi le- persone, in un 
tipo di uomo meno schivo ho no­
tato la consapevolezza dei- tem• 
pi e i.n un palazzo il dubpiQ sui 
tempi, il metro era acquisito e 
come un geometra mi son mes-

- so a misurare le regioni, i ,co-
stumi, gli episodi. · 

11 L'esperienza culturale trova­
·- ta non mi ha disorientato, la 
.., tecnica non mi ha avvilito; per 
e reazione non ho fatto dispetti, 
e se ho voluto ho continuato a u I cfl 30 o· b 196A 1- cantare la rosa di solitudine. iv,erco e I 1cem re �~� 
a Ho messo il mio cuore in 

grandi quartieri, in gratta- R O MA, 
j ciali, in altri cuori dal· rit-
mo più veloce, sui pullman, • . , . . , 
sui treni, sui pulsanti, su na-J Non perdo pm di vista I uo­
stri magnetici, nelle stanze dellaj mo. ~ve sono _n~to - ha con­
moviola, nei cuori stereofonici.,i eluso il ~oe~ RIVlello_-:- m'han­
tra masse in movimento. Aspet- no dato il filo del labmnto, nel­
tavo paziente il bilancio dell~- l'itìnE;rario ';li distruzione e co­
urto. Certo, ho molto penato,: struz1on';, dr assenza e presE;n• 
ma molto ho capito. Non mi so-~ za, so di. con~e sul vostro aiu­
no frantumato c'è un filo dil- to, su di voi che .questa sera 
seta che lega il minerale a unruì avete. voluto tribu~ up- O• 

.. vàlvola elettronica, da un paese1 mag~o che nory mento, m ave­
e lucano di vento e acqua con tm. tE; chia!l)ato, !?11 ~vete av:v~rtito 
. boato di silenzio sì sono aperte, d1 certi angoli, m avete chiama-

sotto cumuli di nichel e cemen-· to con amore per nome ». 
· to e li hanno abbrancati, i trat-; In apertura della manifesta­I turi sì sono spianati verso l'a- zione, il dr. Raffaello de Rug­

sfalto, i fiumi nel mare· e il gieri, presidente del Circolo La 
cammino è diventato un ritmo Scaletta, aveva rivolto parole 

> infinito, uomo per uomo, da di saluto e di ringraziamento 
> una faccia oscura a una chi.a- agli intervenuti e ai graditi o­
i ra, ho capito al rallentatore la spiti di Potenza e di Atella, dan­
) treccia che si scioglie, si stira, do lettura poi dei numerosi te-

s'accorcia. legrammi di adesione pervenuti. 

lLTE.MPO -
22 Dicembre 1964 

tl POETA RIVIELLO 
presentato alla «Scaletta» 

MATERA, 21 
( E . P.) - Nel quadro delle 

manifestazioni artistiche or­
ganizzate dalla sezione let­
teraria del Circolo La Scalet­
ta di Matera, si è svolta una 
serata dedicata al poeta lu­
cano Vito Rivìello, presenti 
i rappresentanti del mondo 
culturale lucano, del Circolo 
di Cultura di Atella, autorità 
e nwnerosi invitati. 

Il giovane ,poeta è stato 
presentato da Franco Palum­
bo, il quale ha posto in evi­
denza i caratteri essenziali 
della poesia di Riviello in una 
ampia visione dell'ambiente 
in oui egli è vissuto ed ha 
operato. 

Al termine della presenta­
zione sono state lette alcune 
fra le più significative poesie 
del Riviello. 



r 
1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

~iovedì 31 dicembre 1964 , 

Mostra i pittura l 
a « La Scaletta» 

Matera, 30 dicembre 
Dal 2 gennaio prossimo al 

10 successivo, sarà inaugurata 
a Matera, nella sede del cir­
colo culturale « La Scaletta>, 
una mostra d1 pittori contem­
poranei. Alla collettiva parte­
cipano i seguenti pittori: Ago­
stini, Aquisti. Bonavita, Carli 
Pugliese, De Angelis O.O., De­
quel, Dipas

1 
Fantuzzl. Guer 

ricchio. Gmtuso, Guzzl, Mac­
"ari, Migneco, Minci, Nlssim, 
Sommella, Strachota. Ther-

1 mes Rit~. _'!'rive!loni, 

Sabato 2 Gennaio 1965 

IL MATTINO 

Diciannove pittori espongono 
alla_ «Scaletta» di Mate~a j 

MATERA. 1. gennaio 
Diciannove fre. le più beHe 1• 

firme della. pittura conoompora• 
nea sare.nno ospiti del Circolo 
La Scaletta di M13!tern da.I 2 al 
10 gennaio 1965. 

Sono Agostini, Acquisti, Bonl!-­
vita. Oa.r1o Pugliese, de Angel1:5 
o. o., Dequel. D it:as. Fant,uzz~. 
Gue!Tiochio, Guttus~, _Guz~. 
Maooatii, Mlgneco. M lllel , NJS­
sim, Sommelba Stra..chota. Ther­
mes Rita, Trivelloni. 

Come i lettori awanno ~ta.to, 
:fra i noti airtisti fì.gu.ran<;> il ma: 
t.ere.no Luigi Ouerrlcchio �~� 1 
ip1titor~ romani Sergio Agooti~i 
e Danilo Aquisti. Queslli ultilm , 
si ricorderà., hanno tenuto 
iri.spettivamente mostre persona. 
iLi delle loro opere al Circolo La 
Scaletta, con vivissimo suooesso, 
nelile. primavera del 1964. 

Poche note. in a,pert,ura de~a 
presenrtaziione delle. Mostra., 11-

Da oggi a Matera 

Diciannove pittori 
espongono o «Lo Scaletto,, 

MATERA, 1 ricorderà, hanno tenuto rispetti-
Diciannove fra le più belle fir- vamente mostre. personali delle 

me della pittura contemporanea loro opere al . ~ir<;olo « La Sca­
saranno ospiti del Circolo « La letta i> , con v1v1ss1mo successo, 
Scaletta i> di Matera dal 2 al 10 nella primavera del 1964. 
gennaio 1965. Poche i:ote, in apertura della 

Sono Agostini, Aquisti, Bona- presenta~one della Mostra, illu­
vita, Carli Pugliese, de Ange- strano l'importante avvenimento 
Ils G. G., Dequel, Dipas, Fantuz. culturale, con semplicità e con 
zi, Guerricchio, Guttuso, Guzzi, molto affetto. 
Maccari, Migneco, Minei, Nis- E' _giusto e logico che sia co­
sim, Sommella, Strachota, Ther- si, trattandosi di nomi conosciu­
mes Rita, Trivelloni. tfosimi, di artisti affermati in 

Come i lettori avranno notato, Italia e all'estero, di uomini di 
fi:a i noti artisti figurano il ma- cultura che hanno sentito e fatto 
terano Luigi Guerricchio ed i proprio l'invito ad esporre le lo­
pittori romani Sergio Agostini e ro opere in una piccola città, 
Danilo Aquisti. Questi ultimi, si in una provincia del Sud, in un 

_!abato 2 Gennaio .1965 

ettiva 
di pittori 

• contemporanei 
a Matera 

Matera, 1. gennaio l 
Diciannove fra le più belle fir- 1 

me della pittura contemporanee. 
saranno ogpiti del circolo La Sca-, 
letta di Matera dal 2 al 10 gen­
naio. Sono Agostini, Aquisti, Bo­
navite., Ca.rii Pugliese. de An­
gelis G.G., Dequel, Dipas, Fan-
tuzzi, Gue~riccl?Jo, Gutt~so, �O�~ �~� 
zi Me.coon. M1gneco, Mrnei, N1 
siÌn, Sommella, strachota, Ther­
mes Rita, Trivelloni. Come i let-

t
tori avranno notato, fra i not 
artisti figurano il materano Lui­
gi Guerricchio ',d i pittori ro­
mani Sergio Agostini e Da.n!lo I Aquisti. Questi ultimi , si ricorde-
rà, ha.nno tenuto rispettivamen­
te mostre personali delle loro 
opere al circolo Le Scaletta, con 
vivissimo successo. nella prima­
vera del 1964. 

Poche note, in apertura delle. 
presentazione della ·mostra, illu­
strano l'importante avvenimen 
culturale, con semplicità e co 
molto affetto. E' giusto e logi 
che sia. cosi. trattandosi di no­
mi conosciuti, di artisti a.ffermati 
in Italia e all'estero, che ha.nno' 
sentito e fatto proprio l'invito 
di esporre le loro opere in una 
piccola città, in una provmcia 
del Sud, in un ~mbiente sempli­
ce ed ospitale. 

« Il circolo La Scaletta, si legge 
nella presentazione della mostra, 
presente. a Matera questa conet­
tiva di pittori contemporanei. con 
la più profonda convinzione ~l 
rendersi utile e.Ila popria citta, 
per mantenere vivo il contatto 
con chi sa ancora distinguere i 
valori spiritua.li. L'lnv-ito che que­
sti noti pittori hanno accolto è 
la dimostrazione che l'arte non 
ha. confini sociali o di paese; 
che la cultura deve essere lon­
tana da preconcetti e deve arri­
vare da.ppertuUo, rivoltA ad in­
contrare quelle sensibilità che' 
accettano i valori di sempre». _ _.. 

ambiente semplice ed ospitale. 
« Il Circolo " La Scaletta " . si 

legge nella presentazione dell ~. 
Mostra, presenta a Matera que-' 
sta collettiva di pittori contem­
poranei, con la più profonda con­
vinzione di rendersi utile alla 
propria città, per mantenere vi­
vo il contatto con chi sa ancora 
distinguere i valori spirituali. 

L'invito che questi noti pittori 
hanno accolto è· la dimostrazio­
ne che l'arte non ha confini so­
ciali o di paese; che la cultura 
deve essere lontana da precon­
cetti e deve arrivare dappertutto 
rivolta ad incontrare quelle sen­
sibilità che accettano i valori di 
sempre. 

Oggi è giorno di festa nella, 
nostra « casa dalle pareti di 
abete i> ; invitiamo gli am!:i a 
srntire il calore di questo in­
contro. 

Ai molti che vorranno rimane. 
re lontani, faremo arrivare l'eco 
della nostra gioi1,1. nell'accoglie­
re questi artisti, che con il éuo­
re legato ad una tela sono ve­
nuti a portarci il bello i>. 

La Mostra sarà inaugurata sta­
mani sabato alle ore 19. 

Il POPOLO 

Sabato 2 Gennaio 1965 



CORRIERE DEL GIORNO SABATO 2 GENNAIO 1965 

MOSTRE D'A .RTE 

DICIINNOYE MDESTRI DELLA PITTURI CONTEMPORINE 
espongono da oggi al circolo "La scaletta,, di Mater 

MATERA, 1. gennaio tata, fra i noti artisti figu-
Diciannove fra le più belle rana il materano Luigi Guer­

jirme della pittura contemp,o- r icchio ed i pittori romani 
ranea saranno ospiti del cir- Sergio Agostini e Danilo 
colo: "La Scaletta" di Mate- Aquisti. Questi uitimi, si Ti­
ra dal 2 al 10 gennaio 1965. carderà, hanno tenuto rispet-

Sono Agostini, Aquisti, Bo- tivamente mostre personali 
navita, Carli Pugliese, de An- delle loro opere al circolo 
gelis G. G., Dequel, Dipas, La Scaletta, con vivissimo 
Fantuzzi, Guerricchio, Guttu- successo, nella primavera 
so, Guzzi Maccari, Migneco, · del 1964. 
Minei, Nissim, Sommella - Poche note, in apertura del­
strachota, Thermes Ri ta, Trt- la presentazione della Mostra, 
velioni. illustrano l'importante avve-
. Come t •lettori avranno no- nimento culturale, con sem-

plicità e con molto affetto. 
E' git1,Sto e logico che sia 

cosi, trattandosi di nomi co­
nosciutissimi, di artisti af­
fermati in Italia e all'estero, 
di uomini di cultura che 
hanno sentito· e fatto pro­
prio l 'invito ad esporre le lo­
ro opere in una piccola cit­
tà, in una provincia del Sud, 
in un ambiente semplice ed 
ospitale. 

cc Il circolo "La Scaletta", 
si legge della presentazione 
della Mostra, presenta a Ma­
tera questa collettiva di pit-

tori conteporanet, con la più 
profonda convinzione di ren­
dersi utile alla propria cit­
tà, per mantenere Vivo il con­
tatto con chi sa ancora di­
stinguere i valori spirituali. 

L'invito che questi noti pit­
tori hanno acpolto è la dimo­
strazione che l'arte non ha 
confini sociali o di paese; 
che la cultura deve essere 
lontana da preconcetti e de­
ve arrivare dappertutto ri­
volta ad incontrare quelle 
sfffl!ibilita che accettano t tHl· 

lori di sempre. 

Oggi è giorno di festa nel­
la nostra <f casa dalle pareti 
di abete »; invitiamo gli ami­
ci a sentire il calore di que­
sto incontro. 

Ai molti • che vorranno ri­
manere lontani, faremo arri -

vare l'eco della nostra gioia 
nell'accogli ere questi artisti, 
che con il cuore legato ad 
una tela sono venuti a por ­
ta.rei il bello •· 

La Mostra sarà inaugurata 
domani aabato ? gennaic 
1965, alle ore 19. 

CORRIERE DEL GIORNO - MARTEDI 12 GENNAIO 1965 

MOSTRE D 1ARTE 

Venti pittori contemporanei 
a·1 circolo '' ~a scaletta,, di Matera 

" 

MATERA, 11 gennaio 
Una collettiva di pitto­

ri contemporanei è sem­
pre una manifestazione 
culturale la cui portata 
travalica decisamente i 
confini di una sporadica 
esposizione di dipinti per 
diventare occasione di im­
pegnato colloquio, stimo­
lo invitante di confronti e 
di giudizi, sollecitazione 
più o meno energica ad 
una presa di contatto cui 
spesso il pubblico, quello 
svagato e in cerca cli epi­
dermiche emozioni, non è 
abituato, anzi sovente ne 
rifugge, un po' per pigri­
zia mentale, un po' per 
diffidenza verso espressio­
ni d'arte apparentemente 
abnormi, ma soprattutto 
per carenza di educazione 
artistica. 

Per questo, la collettiva 
patrocinata dalla «Scalet-

ta», e che vede riuniti ed 
af fiancatt artis'ti noti ed 
affermati, o in via di af­
fermazione, acquisita una 
importanza singolare. E 
ciò, non solo in quanto si 
inscrive in un ciclo di ma­
nifestazioni culturali di 
notevole livello curate da . 
un gruppo di giovani di­
namici e brillanti, ma so­
prattutto perchè si tradu­
ce in un incontro che po­
trà essere reciprocamente 
fruttuoso fra l'artista, che 
narra una sua storia, gri­
da un suo messaggio, sug­
gerisce la sua prospettiva, 
e lo spettatore, che nella 
tela che gli è di fronte cer­
ca una parte di sè, vuol 
ritrovare e vivere almeno 
un attimo del suo dram­
ma, chiede di vedere, fis­
sato nel tratto e nel colo­
re, un fotogramma di 
quella esistenza che egli 

non può contemplare nel­
l'eterno fluire delle vicen­
de, nel costante agitarsi e 
mescolarsi di voci e di im­
magini, ma che gli piace 
ritrovare i~catenata, come 
per stregoneria, alle sue 
forme, arrestata nel tem­
po e nello spazi@, astratta 
,in una sfera di pura con-
templazione. 

Questo misterioso alchi­
mista che è il pittore non 
deve restare un sconosciu­
to, la sua voce non deve 
disperdersi nel deserto 
delle coscienze inaridite 
dalla secolare apatia, delle 
menti intorpidite dal di­
giuno intellettuale o gua­
state dai preconcetti. 

Venti nomi, venti diver­
se personalità, venti mon­
di diversi: Agostini, Aqui­
sti, Balsebre, Bonavi ta, 
Carli Pugliese, De Angelis 
G.G., Dequel, Dipas, Fan­
tuzzi, Guerricchio, Guttu­
so, Guzzi, Maccari, Migne-

• co, Minei, Nìssim, Som­
mella, Stracota, Thermes 
Rita, Trivelloni. 

Ineguale il valore delle 
tele. Alcuni artisti paiono 
aver snobato la mani/ e­
nife stazione, il che franca 
mente non è simpatico. In­
tendo riferirmi in modo 
particolare a Guttuso, che 
ha fatto pervenire un in­
significante e rabberciato 
disegno a meno che esso 
non provenga, all'insapu­
ta dell'artista, da una col­
lezione privata. 

Fra le opere esposte fan 
no spicco alcune che si 
distinguono per particola• 
ri valori contenutistici e 
formali. 

Segnaliamo una interes­
sante tela di M accari, per­
chè ci pare veramente ro­
busta e sana nei suoi va­
lori cromatici e nei suoi 
contrasti. Notevoli anche 
i metafisi ci concertisti di 
A gostini, un pittore che 
ha veramente un mondo 
da esprimere e mezzi tec­
nici assai notevoli. 

Di Aquisti, che fu già 
ospi te della Scaletta, si è 
ammirata volentieri la sua 
magnifica metropoli mul­
ticolore, immersa in una 
penombra crepuscolare che 
smorza le t inte e sfioca 
le · luci, come se una ma­
no invisibile avesse d'im­
provviso troncato i f i li 
della vita di una città di 
burattini. 

Vicino a lui, seppure per 
altra via lontano, il Bona­
vita, che ci ha offerto la 
VÌS,ÌD1?P--- fl . 11~ tt7t'l.,..,rln ,,,,.,,.,.n 

Non passeremo sotto at­
lenzio neppure i vigorosi 
bagnanti in barca, di Mi­
gneco, una tela veramente 
notevole per concentrazio­
ne di motivi lirici e unità 
compositiva, e neppure la 
solitudine apocalittica e 
tempestosa dello eccellen­
te dipinto di Trivellavi, o 
l 'incontro di due giovani, 
che Fantuzzi ci narra im­
mergendo le figure in un 
clima ricco cli drammati­
che vibrazioni cromatiche, 
ai confini fra la realtà e 
.il sogno, dove la lampada 

, crea irreali colorazioni, 
sullo sfondo di un cielo 
ferrigno solcato dal bian­
co volo degli albatros. 

De quel ha preferito ispi­
rarsi alle eteree figure del 
lekjthoi attiche, ritrascri­
vendole in termini di mo­
derna sensibilità. 

Buono anche il cascina­
le di Guzzi, specialmente 
sul piano compositivo, co­
me pure ci pare doveroso 
segnala;-e l'impegno di 
Sommella che nel nudo 
geometrismo sa inserire 
una patetica nota di uma­
nità, in quei pini solitari 
estilizzati che emergono 
dalla fredda prigione di 
bianche mura calcinose. 

Simpatici gli arlecchine­
schi carabinieri di Dipas, 
vuoi che il milite in pen• 
nacchio si specchi, orgo­
glioso della sua uniforme, 
1Jivo in un vivacissimo 
contrasto cromatico, vuoi 
che inceda sul suo caval­
lo bianco, a passo di mi­
nuetto. Notevolissimi, e • 
senz'altro f ra le opere mi­
gliori della collettiva, i 
due disegni di Minei, non 
solo per perizia tecnica e 
sapiente dosaggio di toni, 
ma soprattutto per la pro­
fonda e coerente poesia 
delle figure, il cui appa­
rente decadentismo dan­
nunziano è rivalutato e 
rinvigorito da una carica 
emotiva tutta moderna e 
da un riflusso neorealisti­
co ben dosato e accorta­
mente resecato di ogni re• 
torica. 

Un discorso a parte me­
rita C..uerricchio, ma, da­
ta la necessaria rapidi tà 
della rassegna, non è que­
sta la sede più idonea per 
un impegnativo discorso 
critico. Egli presenta due 
tele molto significative e 
di grande effetto, saggia­
mente orchestrate in un 
riservato ed esperto rap­
porto di piani e di toni, 
cui è sotteso un a1.LtP.'rl.tiJ,n 



D!cfan1Z01Je fra le pfil belle 
firme della pittura contempo­
ranea saranno ospiti del cir­
colo "La Scaletta" di Mate­
ra dal 2 al 10 gennaio 1965. 

Sono Agostini, Aquisti, Bo­
navita, Carli Pugliese, de An­
gelts G. G., Dequel, Dipas, 
Fantuz.:i, Guerricchio, Guttu­
so, Guz.:i Maccari, Migneco, 
Minet, Nissim, Sommella, 
strachota, Thermes Rita, Tri­
velioni. 

Come i lettori avranno no-

rano fl fFltlfff'tfflO Luigi Gùr­
ticchio ed i pittori romani 
Sergio Agostinì e Danilo 
Aquisti. Questi ultimi, si ri­
corderà, hanno tenuto rispet­
tivamente mostre personali 
delle loro opere al circolo 
La Scaletta, con vivissimo 
successo, nella primavera 
del 1964. 

· Podhe note, in apertura del­
la presentazione della Mostra, 
illustrano l'importante avve­
nimento culturale, con sem• 

E' r,tuno e logico che sfa 
cosl, trattandosi di nomi co­
nosciutissimi, di artisti a/­
fermati in Italia e all'estero, 
di uomini di cultura che 
hanno sentito e fatto pro­
prio l'invito ad esporre le lo­
ro opere in una piccola cit­
tà, in una provincia del Sud, 
in un ambiente semplice ed 
ospitale. 

« Il circolo "La Scaletta", 
si legge della presentazione 
della Mostra, presenta a Ma­
tera questa collettiva di pit-

rwofon4ti �~� df ren­
dersi utile alla propria cit­
tà, per mantenere vivo il con­
tatto con chi sa ancora di­
stinguere i valori spirituali. 

L'invito che questi noti pit­
tori hanno accolto è la dimo­
stra.:ione che l'arte non ha 
confini sodali o di paese; 
che la cultura deve essere 
lontana da preconcetti e de­
ve arrivare dappertutto ri­
volta ad incontrare quelle 
semibilità che accettano t m­
lor'i di sempre. 

ta no tra « casa !falle paret 
di abete »; invitiamo gli ami­
ci a sentire il calore di que­
sto incontro. 

Ai molti chè vorranno ri­
manere lontani, faremo arri­

vare l'eco della nostra gioia 
nell'accogliere questi artisti, 
che con il cuore legato ad 
una tela sono venuti a por­
tarci il bello •· 

La Mostra sarà inaugurata 
domani sabato ! gennaic 
1965, alle ore 19. 
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MOSTRE D 1ARTE 

Venti pittori contemporanei 
a·1 circolo '' ~a scaletta,, di Matera 

MATERA, 11 gennaio 
Una collettiva. di pitto­

ri contemporanei è sem­
pre una manifestazione 
culturale la cui portata 
travalica decisamente i 
confini di una sporadica 
esposizione di dipinti per 
diventare occasione di im­
pegnato colloquio, stimo­
lo invitante di confronti e 
di giudizi, sollecitazione 
più o meno energica ad 
una presa di contatto cui 
spesso il pubblico, quello 
svagato e in cerca di epi­
dermiche emozioni, non è 
abituato, anzi sovente ne 
rifugge, un po' per pigri­
zia mentale, un po' per 
diffidenza verso espressio­
ni d'arte apparentemente 
abnormi, ma soprattutto 
per carenza di educazione 
artistica. 

Per questo, la collettiva 
patrocinata dalla <<Scalet-

ta», e che vede riuniti ed 
affiancati artis'ti noti ed 
affermati, o in via di af­
fermazione, acquisita una 
importanza singolare. E 
ciò, non solo in quanto si 
inscrive in un ciclo di ma­
nifestazioni culturali di 
notevole livello curate da 
un gruppo di giovani di­
namici e brillanti, ma so­
prattutto perchè si tradu­
ce in un incontro che po­
trà essere reciprocamente 
fruttuoso fra l'artista, che 
narra una sua storia, gri­
da un suo messaggio, sug­
gerisce la sua prospettiva, 
e lo spettatore, che nella 
tela che gli è di fronte cer­
ca una parte di sè, vuol 
ritrovare e vivere almeno 
un attimo del suo dram­
ma, chiede di vedere, fis­
sato nel tratto e nel colo­
re, un fotogramma di 
quella esistenza che egli 

non può contemplare nel­
l'eterno fluire delle vicen­
de, nel costante agitarsi e 
mescolarsi di voci e di im­
magini, ma che gli piace 
ritrovare incatenata, come 
per stregoneria, alle sue 
forme, arrestata nel tem­
po e nello spazio, astratta 
.in una sfera di pura con­
templazione. 

Questo misterioso alchi­
mista che è il pittore non 
deve restare un sconosciu­
to, la sua voce non deve 
disperdersi nel deserto 
delle coscienze inaridite 
dalla secolare apatia, delle 
menti intorpidite dal di­
giuno intellettuale o gua­
state dai preconcetti. 

Venti nomi, venti diver­
se personalità, venti mon­
di diversi: Agostini, Aqui­
sti, Balsebre, Bonavita, 
Carli Pugliese, De Angelis 
G.G., Dequel, Dipas, Fan­
tuzzi, Guen:icchio, Guttu­
so, Guzzi, Maccari, Migne-

, co, Minei, Nìssim, Som­
mella, Stracota, Thermes 
Rita, Trivelloni. 

Ineguale il valore delle 
tele. Alcuni artisti paiono 
aver snobato la manife­
nifestazione, il che franca 
mente non t simpatico. In­
tendo riferirmi in modo 
particolare a Guttuso, che 
ha fatto pervenire un in­
significante e rabberciato 
disegno a meno che esso 
non provenga, all'insapu­
ta dell'artista, da una col­
lezione privata. 

Fra le opere esposte fan 
no spicco alcune che si 
distinguono per particola• 
ri valori contenutistici e 
formali. 

Segnaliamo una interes­
sante tela di M accari, per­
chè ci pare veramente ro­
busta e sana nei suoi va­
lori cromatici e nei suoi 
contrasti. Notevoli anche 
i metafisici concertisti di 
Agostini, un pittore che 
ha veramente un mondo 
da esprimere e mezzi tec­
nici assai notevoli. 

Di Aquisti, che fu gia 
ospite della Scaletta, si è 
ammirata volentieri la sua 
magnifica metropoli mul­
ticolore, immersa in una 
penombra crepuscolare che 
smorza le tinte e sfioca 
le · luci, come se una ma­
no invisibile avesse d'im­
provviso troncato i fili 
della vita di una città di 
burattini. 

Vicino a lui, seppure per 
altra via lontano, il Bona­
vita, che ci ha offerto la 
visione di un mondo mec­
canico, dominato da tra­
licci e padiglioni metalli­
ci, su cui grava, pesante 
come un peccato, lo smog 
della periferia industriale. 

Non passeremo sotto st­
lenzio neppure i vigorosi 
bagnanti in barca, di Mi­
gneco, una tela veramente 
notevole per concentrazio­
ne di motivi lirici e unitll 
compositiva, e neppure la 
solitudine apocalittica e 
tempestosa dello eccellen­
te dipinto di Trivellavi, o 
l'incontro di due giovani, 
che Fantuzzi ci narra im­
mergendo le figure in un 
clima ricco di drammati­
che vibrazioni cromatiche, 
ai confini fra la realtà e 
il sogno, dove la lampada 

• crea irreali colorazioni, 
sullo sfondo di un cielo 
ferrigno solcato dal bian­
co volo degli albatros. 

Dequel ha preferito ispi­
rarsi alle eteree figure del 
lekjthoi attiche, ritrascri­
vendole in termini di mo­
derna sensibilità. 

Buono anche il cascina­
le di Guzzi, specialmente 
sul piano compositivo, co­
me pure ci pare doveroso 
segnala:-e l'impegno di 
Sommella che nel nudo 
geometrismo sa inserire 
una patetica nota di uma­
nità, in quei pini solitari 
estilizzati che emergono 
dalla fredda prigione di 
bianche mura calcinose. 

Simpatici gli arlecchine­
schi carabinieri di Dipas, 
vuoi che il milite in pen­
nacchio si specchi, orgo­
glioso della sua un·iforme, 
11ivo in un vivacissimo 
contrasto cromatico, vuoi 
che inceda sul suo cai,al­
lo bianco, a passo di mi­
nuetto. Notevolissimi, e • 
senz'altro fra le opere mi­
gliori della collettiva, i 
due disegni di Minei, non 
solo per perizia tecnica e 
sapiente dosaggio di toni, 
ma soprattutto per la pro­
fonda e coerente poesia 
delle figure, il cui appa­
rente decadentismo dan-
nunziano è rivalutato e 
rinvigorito da una ca1•ica 
emotiva tutta moderna e 
da un riflusso neorealisti­
co ben dosato e accorta­
mente resecato di ogni re­
torica. 

Un discorso a parte me­
rita C'..uerricchio, ma, da­
ta la necessaria rapidità 
della rassegna, non è que­
sta la sede più idonea per 
un impegnativo discorso 
critico. Egli presenta due 
tele molto significative e 
di grande effetto, saggia­
mente orchestrate in un 
riservato ed esperto rap­
porto di piani e di toni, 
cui è sotteso un autentico 
mondo di calda e parteci­
pe umanità. E' un argo­
mento, comunque, sul qua 
le occorrerà tornare. 

AGNELLO BALDI 
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difficile cammino della comunicatività di oggi 

Opere valide e meno sono state esposte 
alla collettiva de "La Scaletta,, di Matera 
Non tutti i pittori che Vf!-llno ·per la 
importanza degli "incontri" tra 

maggiore hanno compreso appieno la 
il pubblico e le espressioni d'arte 

MATERA, 15 Agostin.i, Aquisti, Bonavita, ~- feria mdusllriale. ~rfaia tecnica e sapiente dosag-non è quesba la sede più idonea 
Una collettiva di pittori con- li Pu~liese, De Aingelis G. G., Non passeremo sotto silenzio gio di toni, ma sopra:ttubto per la per un impegnativo discorso cri­

tempora,nei è sempre una mani- Dequel, Dipas, Fantuzzi, Guei:- neppure i vigorosi bagnanti in profonda e coerente poesia delJe tico. Egli presenta due llele mol­
festazione _cultur3:le la cui_ por- ri~chio, Gu~us~. quz~. Macrari, barca, di Migneco, una tela ve- f!gure, il cui aI?parente ~ecaden-to significative e di grande ef­
bata travalica decisamente 1 con· Migneco, Mme1, N1SS1m, Somme!• ramente notevole per concentra-tismo dannunziano è rivalutato fetto, saggiamente orchestrate 
fini di una sporadica esposizione la, Strachota, Thermes Rita, Tri- zione di motivi lirici e unità com- e.,rinvigorito da una caTica emo- in un riservato ed esperto rap­
di dipinti per diventare occasio-velloni. fueguale il valore delle positiva, e neppure la solitudine tiva tuhta moderna è da un ri• porto di piani e di toni cui è 
ne di impegnato colloquio, sti · tele. Alcuni artisti paiono aver apooalibtica e tempestosa de~ flw;so neorealistico ben dosato sotteso un autentico m~ndo di 
mol~ ~nvitan~ di_ confr?!lti e di snobbato la manife;stazione_, µ 1·~ccell~?te dipint? di T~ivell~ e ac<;<>rtamente resecato di ogni calda e partecipe umanità. E' 
g•iuclizi, sollec1taz1one p1u o mc- che ha fatto perverure un ms1· m, o l rncontro di due g1ovaru, retonca. un argomento comunque sul 
no energica ad una presa di con- gnificante e rabberciato dise-che Fantuzzi ci nai·1·a immer- Un discorso a parte merita quale occorrerà tomare. ' 
tatto cui spesso il pubblico, gno; a meno che esso non pro- gendo le figure in un clima rie- Gue11ricchio, ma, data la neces- . An I B Id' 
quello svagato e i,n cerca di epi- venga, all'insaputa dell'artista, t:o di drammatiche vibrazioni saria rapidità della rassegna, ge O a 1 

dermiche emozioni, non è abi• da una collezione privata. Fra cromatiche, ai confini fra la 
tuato, anzi sovente ne rifugge, le opere esposte fanno spicco al- 1-ealtà e il sogno, dove la lam-1 
un po' per pig,riz.ia mentale, cune che si distmguono pe1· par- pada crea il'l-eali colorazioni, sul­
un po' per diffidenza verso ticolari valori contenutistici e lo sfondo di un cielo ferrigno 
espressioni d'ru:te appai'elltemen-formali. Segnaliamo una inte- -solcato daJ bianco volo degli. al-1 

te abnormi, ma soprabtutto per ressante teia di Maccar.i, perchè batl'Os. 
carenza di educazione_ artistica. ci �~� ve1·~ente. mbusta �~� .sa• Dequel ha preferito ispirarsi 
Per questo, la collettiva patl'o- na nei suoi valori cromatici e ad eteree figqre, l'itrascrivendole 
cinata da « La Scaletta » e che nei suoi contJ:asti. Notevoli an- in termini di moderna sensibi-1 

lv<:de 1:il;1illti c_d affi~catÌ.: ar~- che i_ ?.1etafis1ci concertisti dillltà. Buono ~nche il cascina!~ di 
s~ noti, ed_ affermati_. o m ,Y1a Agostini, un pittore che ha_ ve-,GI.Jzz.i, spec1alttlente sul p1ano 
di afferma2J1one, acqll:l&ta un lill- •ramente w1 mondo da esprime-l

1
compositivo come pure ci pai·e 

portanza singolare, non solo in re e mezzi llecnici assai notevo-.doveroso se'gnalare l'~pegno cli-

/
quanto si inscrive in un. ciclo di li. Di Aquisti, che fu già ospitelSommella che nel nudo geome­
manifestazioni cu1tw,ali di note-della Scaletta, si è ammirata vo- b:ismo sa inser1re una patetica 
vole livello curate da un gruppo lentieri la sua magnifica metro- nota di umainità, in quei pini so-

l
di giovani diinamici e b1illanti, poli multicolore, imlnersa in una litari e stilizzati che emergono 
ma soprattutto perchè si traduce penombra crepuscolare che dalla fredda prigione di bian• 
in un incontro che pob:à essere smorza ìe tinte e sfioca le luci, che mura calcinose. 
1-eciprocamente fruttuoso fra come se una mano invti.sibile Simpatici 'i « cru·abinieri » di 
l'artista, che narra una sua sto- avesse d'impmvviso troncato i Dipas, vuoi che il milite in pen­
da, grida un suo messaggio, fili della vita di una città di bu- nacchio si specchi, orgoglioso 
suggerisce la sua prospettiva, e rattini. Vicino a lui, seppure per della sua ùniforme, vivo in un 
lo spettaitore, che nella tela che altra via lontano, il Bonavita, vivacissimo contrasto cromatico, 
gli è di fronte cerca una parte che ci ha offerto la visione di vu(}i che inceda sul cavallo bi=-1 
di sè, vuol ritl·ovare e vivere ai- un mondo meccanico, dominato co, a passo di minuetto. Notevo-

l
meno un attimo del suo dramma. da tralicci e padig.J.ioni metalli- lissimi, e senz'altro fm le opere 

Venti nomi, venti diverse per- ci, su cui grava, pesante come migliori della collettività, i due 
sonalità, venti mondi diversi: un pessato, lo smog della peri- disegni di Miinei, non solo per 
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pittori 
contemporanei . 

alla 
scaletta 



Il Circolo "la Scaletta,, ha portato a Matera questa collettiva di pittori 
contemporanei, con la più profonda convinzione di rendersi utile alla propria 
città a mantenere vivo il contatto con chi sa ancora distinguere i valori 
spirituali. 

L'invito che questi noti pittori hanno accolto è la dimostrazione che l'arte 
non ha confini sociali o di paese; che la cultura deve essere lontana da 
preconcetti e deve arrivare dappertutto ad incontrare quelle sensibilità che 
accettano i valori di sempre. 

Oggi è giorno dì festa nella nostra "casa con le pareti di abete,,; invitiamo 
gli amici a sentire il calore di questo incontro. 

A molti che vorranno rimanere lontani, faremo arrivare l'eco della nostra 
gioia nell'accogliere questi artisti, che con il cuore legato ad una tela, son 
venuti a portarci il bello. 

29 dicembre 1964 la scaletta 

I I 



., .. agost1n1 
aquisti 

bona vita 

• 

e a r 1 i p u g 1 i e s e _ ,
1 de a n g e 1 i s g.g. '} 

deq uel 
dipas 

fantuzzi 
guerricchio 

guttuso 
• guzz1 

• maccar1 
migneco 

minei 
nissim 

sommella 
strachota 

thermes ri ta 
trivelloni 

l 



"' 4'IO o-,... 
o 

% �-ftl 
e 
e 
a, 
DI 

e, ... -ftl 
N -ftl -a 

I 

Il 

l 

LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 
2 GENNAIO ALLE ORE 19 
SARA' PARTICOLARMENTE GRADITA 
LA SUA PRESENZA 
LA SCALETTA VIA LUCANA 9 MATERA 
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1964 La crisi econoniica 
ha investito Matera 

-- -
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Domenica 3 Gennaio 1965 

. Sel?pre Più attiva la parte­
cipazione del Circolo « La Sca­
lett~ » alla vita culturale cit­
tadina: conferenze, dibattiti 
mostre ad alto livello pongo­
.no _questo nostro circolo cit­
ta~no ~ul Piano dell'interesse 
nazionale, . 

Incontri di studio 
'. sulla regione Jucana 
da domani a Matera 

Una serie di conferenze al circolo culturale "La 
Scaletta,, con. la partecipazione 
·che hanno elaborato il piano 

degli esperti 
di sviluppo 

Matera, 16 gennaio 
I-I circolo culturale La Scalet­

ta di Matera dà inizio in questi 
giorni ad una. ponderosa attività 
di ricerca e di studi economici e 
sc:iciall in previsione del piano re­
gionale di sviluppo della Basili• 
cata, che esperti e studiosi dei 
vari 'settori hanno elaborato e 
vanno rapidamente articolando 
nei punti finali operativi. 

. Il contributo ad una maggiore 
diffusione dei problemi dello svi­
luppo economico e della progr11m­
mazione regionale che il mate­
rano circolo La Scaletta si ac• 
cinge a, dare, attraverso una ben 
congegnata serie. di « Incontri di 
studio» con gli stessi esperti che 
collabora.no alla redazione del 
piano regionale di sviluppo del­
la Basilicata, assume una parti­
colare validità nell'ambito meri­
dionale, bisognoso di inserirsi 
concreta.mente nella nuova, di­
mei:isi?ne nazionale ed europea. 

S1 e voluto sentire dalla viva 
voce degli organizzatori quali so­
no i motivi più impellenti di ta­
le lavoro che per la sua, struttu­
ra, è unico in rtalie.. 

I tema dello sviluppo acqui­
sta un posto sempre crescente 
negli studi economici e sociali di 
oggi, come estensione sempre più 
vasta va prendendo la politi-ca 
dello sviluppo nel quadro della 
politica economica genere.le del­
lo stato moderno. 

Contrariamente a quanto ~i 
potrebbe pensare, l'addentrarsi 
nell'indagine, lungi dal condurre 
a risultati generalmente acqui­
siti, non fa che rivelare ogni 
giorno di più le. complessità del 
problema. 

A mano a mano che, dall'aspet­
to puramente me.teriale delle ri­
sorse disponibili sul posto ed ot­
itenìbili dall'esterno, per accele­
rare lo sviluppo di una, deter­
minata area o di una determi­
ne.ta economie. nazionale, si esten. 
de lo sguardo al posto che oc­
cupa l'uomo nello sviluppo eco­
nomico, sia come artefice sia co· 
me beneficiario dello sviluppo 
stesso. ci si avvede della prov­
visorietà, della precarietà ed u111i­
lateralità di non pochi dei ri­
sultati raggiunti con le analisi 
di studio. 

e . questo COnQetto ch1a.r1,sge l<> 

esperienza generàie,' estremamen­
te complessi sono i problemi con·· 
nessi allo sviluppo economico di 
regioni -sottosvilupJ)Qte. come la 
Basilice.ta, nelle quali, oltretutto, 
odcorre creare l'ambiene umano 
adatto e classi dirigenti idonee 
a stimolarne l'energia. 

Di fronte e.d una realtà eco­
nomica sottosviluppa,ta ed alle. 
difficoltà di conoscere l'insieme 
delle cause di tale scompenso è 
apparso necessario realizza.re una 
politica, di piano che, risalendo 
all'origine del-l'intero probleme., 
possa. prospettare la solcy:ione in 
termini di indifferibilità. 

Il piano regionale di sviluppo 
della Basilicata, promosso dalle 
Camere di commercio luce.ne e 
roolizzato con la collaborazione 
di valenti studiosi, è partito, ap­
punto, dalla necessità di pro­
porre le possibili direttrici di un 
va,Jido piano di sviluppo. 

La « Scaletta. avvertendo la 
enorme importanza che nell'at­
tuale momento assume una con­
creta politica di sviluppo econo­
mico-soci,a,le della regione, pro­
pone, in termini di sereno ap­
profondimento e di più sereno 
colloquio, il teme. della parte­
cipazione responsabile e roscien­
te della comunità àlla propria. 
situazione sociale ed economica, 
paz:tecipazione che spesso è man­
ca.ta in queste province, creando 
puntualmente atmosfere o refra.t­
tarie e sonnolenti o di inerte 
polemica. 

Gli « incontri di studio» (sul 
modulo relazione-dibattito), pro­
mossi dallo Scaletta con gli stu­
·diosi della me.teria, daranno la 
l'occasione per un più serio esa­
me della. situe.zione lucana, ad' 
ogni livello. e per stimolare un 
più sensibile dibe.ttito proprio 
nella nostra città. ancora lon­
tana da una effettiva. conoscen­
za della re,a,ltà economica regio­
nale. 

Occorre, pert.anto, rivedere, con 
obiettiva partecipazione. e.lla lu­
ce delle direttive previsionali del 
piano regione.le di sviluppo. le 
nuove vie verw cui responsabil· 
mente indirizzare l'economia del• 
la Basilicata. 

La validità dernw>11il:t1v,a del­
la SC9.letta e l'attuazione di que­
sto prog-ra,mme. sono naturalmen­
te condizionate. e lo saranno 
sempre più, dalla misura dei 
consensi ohe saprà suscitare e 
raccogliere e dalla colle.b~r~zio• 
ne attiva di idee e di cnt1che. 

ua. serie cti « incontri » avrà 
ini ~.io lunedì 18 gennaio. alle ore 
18.30. con la discussione del te­
ma: « Lo sviluppo demografico 
della BasHiO!lta ». che se.rà trat­
t.ato dal prof. Bruno Cotronei, 

I.. 
I 

I 
direttore della IANU,S,organizza­
zione per gli studi e le ricerche 
di economia a,pplice.ta. 

Per il 30 gennaio è prevista la 
relazione generale sui le.vari del 
comitato da. parte del presiden­
te della Camera di commercio di 
Potenza, prof. Gabriele Gaetani 
D'Aragona. 

Il ciclo .di « incontri » è previ­
sto che impegnerà i prossimi me• 
si, per concludersi a fine maggio. 

Il presidente della Camera, di 
commercio di Matera, rag. Ar­
ce.ngelo Annunziata, terrà la sua 
relazione sulle previsioni per i 
settori dell'industria. commercio 
e credito, nella prima settima.ne. 
del mese di marzo. 
.....__, .-. &f �-�-�-�; �:�:�;�;�;�;�a�_� ..... �~� 
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UTILE INIZIATIVA ORGANIZZATA AL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Una ·serie di coni erenze e di ,,incontri,, 
sul piano per lo sviluppo del Materano 

I mezzi pre~isposti per superare la crisi in atto 
illustrati · dagli stessi artefici ·del programma 

saranno 
studiato 

MATERA, 16 Si è voluto sentire dalla viva estende lo sguardo al posto che zione in termini di indifferibi- dulo relazione - dibattito), pro-
Il circolo culturale La Scalet-voce degli organizzatori quali so- occupa l'uomo nello sviluppo lità. mossi da La Scaletta con gli stu-

ta di Matera dà inizio in questi no i motivi più impellenti di tale economico, sia come artefice sia Il piano regionale di sviluppo diosi della materia, daranno l'ac­
giorni ad una ponderosa attività lavoro che, per la sua struttura, come beneficiario dello sviluppo della Basilicata, promosso dalle casione per un più serio esame 
di ricerca e di studi economici e è unico in Italia. stesso, ci si avvede della prov- camere di commercio Lucane e della situazione lucana, ad ogni 
sociali in previsione del piano « Il tema dello sviluppo acqui- visorietà, della precarietà ed realizzato con la collaborazione livello, e per stimolare un più 
regionale di sviluppo della Basi- sta un posto sempre crescente unilateralità di non pochi dei ti- di valenti studiosi, è partito, ap- sensibile dibattito proprio nella 
licata, che esperti e studiosi dei negli studi economici e sociali sultati raggiunti con le analisi punto, dalla necessità di propor- nostra città, ancora lontana da 
vari settori hanno elaborato e di oggi, come una estensione di studio. re le possibili direttrici di un una effettiva conoscenza della 
vanno rapidamente articolando sempre più vasta va prendendo Se questo concetto chiarisce valido piano di sviluppo. realtà economica regionale. 
nei punti finali operativi. la politica dello sviluppo nel l'esperienza generale estrema- La Scaletta, avvertendo la Dopo quindici anni di politica 

Il contributo ad una maggiore quadro della politica economica mente complessi sono i problemi enorme impPrtanza che nell'at- meridionalistica quanti si pon­
diffusione dei problen;ù .dello gen~e dello. stato moderno, connessi allo sviluppo economi-tuale mom,ento assume una con- gono l'interrogitivo qu&-J;)ti sj 
svi!I.Up{>O ecoi;1omieo élffi. pro~ Contrariamente· a quanto si po- co di regioni sottosviluppate, co- creta Politica di sviluppo ecofio- éhièdono spiègaiìon; del persì­
grammazioné regionale che il trebbe pensare, l'addentrarsi rne la Basilicata, nelle quali, ol- mico-sociale della Regione, pro- stente enorme divario in ogni 
materano circolo La Sça,letta si ~daginer}ungi .dal condurre tretutto, occorre creare l'am- pone, in termint di sereno ap. settore tra la Basilicata e le al­
accinge a dare, attraverso una a risultati generalmente acqui- bìente umano adatto a classi di- profondimento e di più sereno tre regioni? 
ben congegnata serie di « incon- siti, non fa che, rivelare ogni rigenti idonee a stimolarne colloquio, il tema della parteci- 0 · t t . d 
tri di studio l> con gli stessi giorno di più la complessità del l'energia. pazione responsabile e cosciente con c~b~aivlie; :~g .. pa l'!-i~ e~, 
esperti che collaborano alla re- problema. Di fronte ad una realtà econo-della comunità alla proprja si- 1 1 d 11 dir~ t .1 zi e\ . · 
dazione del piano regionale di A mano a mano che, dal- mica sottosviluppata ed alla dif- tuazione sociale ed economica, a . uce �~� e e ~ive pre~isi~­
sviluppo della Basilicata, assu- t'aspetto puramente materiale ficoltà di conoscere l'insieme partecipazione che spesso è nati del piano r~gwnale di. svi­
me una particolare validità nel- delle risorse disponibili sul po- delle cause di tale scompenso è mancata in queste province, luppo, 1~ nuove yie. verso c~ re-

, l'ambiente meridionale, bisogno-sto ed ottenibili dall'esterno, per apparso necessario realizzare creando puntualmente atmosfe- spon_sabilmente i~~mzzare l eco­
so di inserirsi concretamente accelerare lo sviluppo di una una politica di piano che risalen- re o refratferie e sonnolenti o di norma della Basilicata. . 
nella nuova dimensione naziona-determinata area o di una deter-do all'origine dell'intero proble- odiosa inerte polemica. · La validità dell'iniziativa de 
le ed euroooa minata economia nazionale, si ma, possa prospettare la solu- gli incontri di studio (sul mo- La Scaletta e l'attuazione di 

iL ---...:.. _:;. .. ._.~~-~~~~!!!!!!!!!!!!!!11111111111;.•••I questo programma · sono natu-, _ ........................ .: .:._ talmente condizionate, e lo sa-

Domenica 17 Gennaio 1965 lt O MA ranno sempre più, dalla misura 
dei consensi che saprà suscitare 
e raccogliere e dalla collabora­
zione attiva di idee e di cri­
tiche». 

INIZIATI I AL cmcOLO «LA SCALETTA» 

Incontri di studio a Matera 
sul piano di sviluppo della Lucania 

~TERA, 18 ples~i sono �~� problemi con- nostra città, ancora lontana 
(E. P.) - Il circolo_ cultura- nessi allo sviluppo economi- da una effettiva coscienza del­

le «. L!=l. Scal~tta » d1. M~tera co di regioni sottosviluppate, la realtà economica regionale 
ha iniziato m qu~~t1 g1_orni c_ome la Basilicata, nelle qua- La serie di incontri è ini~ 
una pond~rosa !=1tt1v1tà �~� _ri- l}, olt_re tutto, occorre creare ziata oggi, con la discussione 
cer?a. e. di stu<;11_ economici_ e 1 ambiente umano adatto, e del tema « Lo sviluppo demo­
soc1ah. m pre~s101?-e del Pia- classi dirigenti idonee a sti- grafico della Basilicata», che 
no regi??ale di sviluppo <;iel- molarne l'energia. è stato trattato dal prof. dot­
la ~as!J1ca~a. c_he esp~rt1 e « La Scaletta», avvertendo tor Bruno Cotronei, direttore 
studiosi dei van settori han- l'enorme importanza che nel- della IANUS organizzazione 
no elabor8:to e vanno _rapida- l'attuale momento as~ume per gli studi 'e le ricerche di 
~en~e art1c~l3:ndo nei punti una concreta politica di svi- economia applicata. 
fmah ope~at1v1. luppo economico-sociale della Per il 30 gennaio è prevista 
. Il coi:itn~uto ad. una mag: r~g1one, propone, in termini la relazione generale sui Ja­

giore di~us10ne dei pro_blem1 �~� se~_eno approfondimento e vari del Comitato da parte 
dello sviluppo economico. e di pm sereno colloquio, il del presidente della Camera 
della prolfran:imazione regio- tema della partecipazione re- di Commercio di Potenza, pro­
nale che 11 circolo ~ate~ano sponsa~!le e cosciente della fessor Gabriele Gaetani d'Ara. 
de « La Scaletta » s1 accmge comumta alla propria situa- gona. 
a dare, attra~ers~ u!la ber: zione . soc~ale ed economica, Il ciclo di incontri è previ­
c~mgegna:ta serie di «_mcontr~ partec1paz1one che spesso è sto che impegnerà i prossimi 
d1 st~d10 » con gl1 stessi mancata in queste province. mesi per concludersi a fine 
esper~1 che col_laboran~ alla Gli incontri di studio (sul maggio. 
r~daz1_one del Piano re~?nale modulo . relazione - dibattito), Il presidente della Camera 
d1 sviluppo della Bas1hcata, promossi da « La Scaletta » di Commercio di Matera com. 
a~sume ;1na particolar~ _vali- con gli studiosi della materia, mendator Arcangelo Ann°unzia­
d1tà _nell amb1e?t.e m~n<;11ona-d'.1:rann~ l'occasione per un ta, terrà la sua relazione sulle 
le, bisognoso d1 msenrs1 con- p_m seno esame della situa- previsioni per i settori della 
cretaI?ente nE:lla nuova di- z10ne lucana, ad ogni livello, industria, commercio e cre­
mens10ne nazionale ed eu- e per stimolare un più sen- dito, nella prima settimana 
ropea. Estremamente com- sibila dibattito proprio nella del mese di marzo. 

1v1artèdì 19 Gennaio 

IL T.E.MPo 

La serie cli « incontri » avrà 
inizio lunedi 18 gennaio, alle ore 
18,30, con la discussione del te­
ma « Lo sviluppo demografico 
della Basilicata », che sarà trat­
tato dal prof. dott. Bruno Cotro­
nei, direttore della IANUS, or­
ganizzazione per gli studi e le 
ricerche cli economia applicata. , 

Per il 30 gennaio è prevista 1 

la relazione ~enerale (e sui la- < 
vori del cormtato da parte del 1 

presidente della Camera di Com- 1 
mercio di Potenza, prof. Gabrie- 1 
le Gaetani D'Aragona. 1 

Il ciclo di « incontri :1> è previ- J 
bto che impegnerà i prossimi i 
mesi, per concludersi a fine , 
maggio. 1 

Il presidente della Camera di 1 

Commercio di Matera, comm, 1 

rag. Arcangelo Annunziata, ter- ! 
rà la sua relazione sulle previ- , 
sioni per i settori dell'industria, i 
commercio e credito, nella pri- i 
ma settimana del mese di marzo. 

,/ 

1965 
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l Incontri di studio organizzati dal circola 
MATERA, 16 gennaio 

lZ circolo culturale « La 
Scaletta», di Matera dà ini­
zio in questi giorni ad una 
ponderosa attività di ricer­
ca e di studi economici e 
sociali in previsione del pia­
no regionale di sviluppo del­
la Basilicata, che esperti e 
studiosi dei vari settori han­
no elaborato e vanno rapi­
damente articolando nei pun­
ti finali operativi. 

Il contributo ad una mag­
giore diffusione dei proble­
mi dello sviluppo economi­
co e del"la programmazione 
regionale che il materano 
circolo « La Scaletta » si ac­
cinge a dare, attraverso una 
ben congegnata serie di « in, 
contri di studio » con gli 
stessi es;Jerti che collabora­
no alla redazione del piano, 
assume una particolare vali­
dità nell'ambiente meridio­
nale, bisognoso di inserirsi 
concretamente nella ncuova 
dimensione nazionale ed eu­
ropea. 
ii i 110luto aenitr• dalla 

CORRIERE DEL GIORNO 

viva voce degli organizzato­
ri quali sono i motiVi più 
impellenti di tale lavoro che, 
per la sua struttura, è uni­
co in Italia. 

Il tema dello sviluppo 
acquista un posto sempre 
crescente negli studi econo­
mici e sociali di oggi, come 
una estensione sempre più 
vasta va prendendo la poli­
tica dello sviluppo nel qua­
dro della politica economica 
generale dello stato moder­
no. 

Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare, l'adden­
trarsi nell'indagine, lungi dal 
condurre a risultati general­
menrte acquisiti, non fa che 
rivelare ogni giorno di più 
la complessità del problema. 
• A mano a mano che, dal· 
l'aspetto puramente materia­
le delle risorse disponibili 
sul posto ed ottenibili dallo 
esterno, per accelerare lo 
sviluppo di una determinata 
area o di una determinata 
economia nazionale, si esten­
,._ lo sguardo al posto che 

occupa l'uomo nello svilup­
po economico, sia come ar­
tefice sia come beneficiario 
dello sviluppo stesso, ci si 
avvede della provvisorietà, 
della precarietà ed unilate­
ralità di non pochi dei ri­
sultati raggiunti con le ana­
lisi di studio. 

Se questo concetto chiari­
sce l'esperienza generale e­
stremamente complessi sono 
i problemt connessi allo svi­
luppo economico di regioni 
sottosviluppate, come la Bcz. 
silicata, nelle quali, oltretut­
to, occorre creare l'ambiente 
umano adatto e classi diri­
genti idonee a stimolarne la 
energia. 

Di fronte ad una realtà 
economica sottosviluppata ed 
alla difficoltà di conoscere 
l'insieme delle cause di tale 
scompenso è apparso neces­
sario realizzare una politica 
di piano che risalendo alla 
origine dell'intero problema, 
possa prospettare la soluzio­
ne in termini di indifferibi­
lità. 

Il piano re:,ionale di svi- , 
Zuppo della Basilicata, pro­
mosso dalle Camere di Com­
mercio lucane e -realizzato I 
con la collaborazione di va· 
lenti studiosi, è partito, ap­
punto, dalla necessità di 
proporre le possibili diret­
trici di un valido piano di 
sviluppo. 

La Scaletta, avvertendo la 
enorme importanza che nel­
l'attuale momento assume 
una concreta politica di svi­
luppo eco100mico - sociale 
della regione, propone, in 
termini di sereno approfon­
dimento e di più serenò col­
loquio, il tema della parte­
cipazione responsabile e co­
sciente della comunità alla 
propr;a situazione sociale ed 
economica, partecipazione 
che spesso è mancata in que­
ste province, creando pun­
tualmente atmosfere o re­
frattarie e sonnolenti o di 
odiosa inerte polemica. 

Gli « incontri » di studio 
( sul modulo relazione - di-
battito ramassi d 

DOMENICA 17 GENNAIO 1965 

"La Scaletta,, 
letta con gli studiosi della 
materia, daranno l'occasione 
per un più serio esame del 
la situazione lucana, ad ogni 
livello, e per stimolare un 
più sensibile dibattito pro­
prio nella nostra città, an­
cora lontana da una effetti­
va conoscenza della realtà 
economica regionale. 

Dopo quindici anni di po­
litica meridionalistica, quan• 
ti si pongono l'interrogativo, 
quanti si chiedono spiegazio­
ne del persistente enorme 
divario in ogni settore tra 
la Basilicata e le altre re-
gioni? . . 

Occorre, pertanto, rivede­
re con obiettiva partecipa­
zi~ne, alla luce delle diretti­
ve previsionali del piano re­
gior.ale di sviluppo, le nu?· 
ve vie verso cui responsabil­
mente indirizzare l'economia 
della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa 
de « La Scaletta» e l'attua­
zione di questo programma 
sono naturalmente condizio­
nate, e lo saranno sempre 

più, dalla misura dei can­
sensi che saprà suscitare e 
raccogliere e dalla collabo­
razione attiva di idee e di 
critiche. 

La serie di « incor.tri » 
avrà inizio lune!tì 18 oen­
naio, alle ore 18,30, cfln la 
discussione del tema « LO 
sviluppo demografico della 
Basilicata », che ~arà tratta­
to dal prof. dr. Bruno Co­
tronei direttore della IANUS, 
organizzazione per gli stu~i 
e le ricerche di economia 
applicata. 

Per il . 30 gennaio è previ­
sta la relazior.-e generale sui 
lavori del Comitato da par- ' 
te del presidente della Ca­
mera di Commercio di Po· 
tenza, prof. Gabriele Gaeta­
ni d'Aragona. 

Il presidente della Came­
ra di Commercio di Matera, 
comm. rag. Arcangelo An­
nunziata, terrà la sua rela· 
zione sulle previsioni per i 
settori deU'tndustria, com­
mercio e credito, nella pri­
ma 1ettimana d.t marzo. 

.....,...tu& .... 



AL CIRCOLO «LA SCALETTA» DI 
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U11a serie di ·relazio11i-di/Jattili 
sai pia110 regio11ale di svilappo 

II ciclo avrà inizio domani con la discussione del tema «Sviluppo 
demografico della Basilicata» e si concluderà alla fine di maggio 

MATERA, 16 gennaio stiluppo economico, sia · come 
Il circolo culturale La Sca- artefice sia come beneficiario 

letta di Matera dà inizio in dello sviluppo stesso, ci sì .av­
questi giorni ad una ponderosa vede della provvisorietà. della 
attività di ricerca e di studi precarietà ed unilateralitèt di 
economici e sociali in previ- non pochi dei risultati rag­
sione del Piano Regionale di giunti con le analisi di studio. 
Sviluppo della Basilicata, che Se questo concetto chiarisce 
esperti e studiosi dei vari set- l'esperienza generale estrema­
tori hanno elaborato e vanno mente complessi sono i proble­
rapidamente articolando nei mi connessi allo sviluppo eco-

1 

punti finali operativi. nomico di regioni sottosvilup- . 
Il contributo ad una mag- pate, come la Basilicata, nelle · 

giore diffusione dei problemi quali, oltretutto, occorre crea­
dello sviluppo economico e del- re rambiente umano adatto e 
la programmazione regionale classi dirigenti idonee a sti- ' 
ehe il materano eircolo La Sca- molarne l'energia. 
letta si accinge a dare, attra- Di fronte ad una realtà e- ; 
verso una ben congegnata se- conomica sottosviluppata ed 

1 
' rie di « incontri di studio > con alla difficoltà di conoscere l'in- . 
gli stessi esperti che collabo- sieme delle cause di tale scom- ': 
rano alla redazione del Piano penso è apparso necessario rea­
Regionale di Sviluppo della lizzare una politica di piano : 
Basilicata, assume una parti- che risalendo all'origine dello 
colare validità nell'ambiente i?Z,tero problema, possa pro- : 

I 
mer.idionale, bisognoso di inse- spettare la soluzione in termi- : 
rìrsi concretamente nella nuo- ni di indifferibilità. ' 
va dimensione nazionale ed eu- Il Piano Regionale · di Svi- • 

· ropea. Zuppo della Basilicata, promos- ,: 
Si è voluto sent ire àalla viva so dalle Camere di Commercio l 

voce degli organizzatori quali Lucane e realizzato con la col- · 
sono i motivi più impellenti di laboraztone di valenti studiosi, 
tale lavoro, che, per la sua è partito, appunto, dalla ne- · 
struttura, è unico in Italia. cessità di proporre le possibili , 

« Il tema dello sviluppo ac- direttrici di un valido piano 
quista un p~to sempre ere- di sviluppo. 
scente negli studi economici e· La Scaletta, avvertendo la 
sociali di oggi, come una esten- enorme importanza che nello 
si.one sempre più vasta va attuale momento assume una 
prendendo la politica dello svi- concreta politica di sviluppo 
Zuppo nel quadro della politica economico-sociale della Regio­
economica generale dello sta- ne, propone, in termini di se­
to moderno. reno approfondimento e di più 

Contrariamente a quanto si sereno colloquio, il tema della 
potrebbe pensare, l'addentrar- partecipazione responsabile e 
si nell'indagine, lungi dal con- cosciente della comunità àlla 
durre a risultati generalmente propria situazione sociale ed 
acquisiti, non fa che rivelare economica, partecipazione che 
ogni giorno di più la comples- spesso è mancata in queste 
sità del problema. province, creando puntual1hen-

A mano a mano che, dallo te atmosfere o refrattarie e 
aspetto puramente materiale sonnolenti o di odiose inerte 
delle risorse disponibili sul po- polemica. 
sto ed ottenibili dall'esterno, Gli « incontri di studio 1> (sul 
per accelerare lo sviluppo di modulo relazione - dibattito), 
una determinata area o di una promossi da La Scaletta con 
determinata economia nazio- gli studiosi della materia. da-
nale, si estende lo sguardo al ranno l'occasione per un più 

osto che @ccupa l'uomo nello serio esame della situazione lu­
cana, ad ogni livello, e per sti­

· ••u ....... ,u"'muumuwwuumm molare un più sensibile dibat-
tito proprio nella nostra città, 
ancora lontana da una effet­
tiva conoscenza della realtà e­
conomica regionale. 

Dopo quindici anni di poli­
tica meridionalistica, quanti si 
pongono l'interrogativo, quanti 
si chiedono spiegazione del per­
sistente enorme divario in ogni 
settore tra la Basilicata e le 
altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere, 
con obiettiva partecipazione, 
alla luce delle direttiv~ previ­
sionali del Piano Reaionale di 
Sviluppo, le nuove ·vie verso 
cui responsabilmente indirizza­
re r~conom{.s, della 3asilic(,i,~a. 

Domeniea 17 Gennaio 1965 

IL MATTINO 

La validità de~l'inizia~iva d~ -Per il 30 gennaio è prevista 
La Scaletta e l attuazione di la relazione generale sui lavori 
~u.esto progra7?1-1_11,a sono na~u- del Comitato da parte del Pre-
1 almente condizi_o_nate, e lo .~a- sidente della camera di Com­
ranno . sempre J?!U, dalla ".11-isu- mercio di Potenza, prof. Ga­
ra_ dei consensi c7!,e_ sapra su- briele Gaetani D'Aragona. 
settare e . raccogl~e1 e �~� . dalla Il ciclo di « incontri > è pre­
cçlla~orazione attiva di idee e visto che impegnerà i prossi­
di cnticlz:e >. . . • mi mesi, per concludersi a fine 
. ~<!- sene di « incontri_» avra maggio. 
inizio lunedì 18 gen7!-at0, _alle Il Presidente della camera 
ore 18,30, con l~ discussione di Commercio di Matera, 
del tema « lo svi(U:PPO demo- comm. rag. Arcangelo Annun- I 
grafico della Basilicata :t, che ziata, terrà la sua relazione 
sara trattato_ dal _Prof. dr. Bru- sulle previsioni per i settori 
no Cotronei, . direttore dell~ dell'industria, commercio e 
I ANf! S, Orga!l-izzazton~ per glt credito, nella prima settimana 
st1fdi e ~e ricerche di econo- del mese di marzo. 
~ma applicata. 
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Il tema dello sviluppo acquista un posto sempre crescente 
negli studi economici e sociali di oggi, come una estensione 
sempre più vasta va prendendo la politica dello sviluppo nel 
quadro della p:Jlitica economica generale dello stato moderno. 

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, l'adden­
trarsi nell'indagine, lungi dal condurre a risultati generalmente 
acquisiti, non fa che rivelare ogni giorno di più la com­
plessità del problema, 

A mano a mano che, dall'aspetto puramente materiale 
delle risorse disponibili sul posto ed ottenibili dall'esterno, 
per accelerare lo sviluppo di una determinata area o di una 
determinata economia nazionale, si estende lo sguardo al 
posto che occupa l'uomo nello sviluppo economico, sia come 
artefice sia come beneficiario dello sviluppo stesso, ci si avvede 
della provvisorietà, della precarietà ed unilateralità di non 
pochi dei risultati ragginnn con le analisi di studio 

Se questo concetto chiarisce l'esperienza generale, estrema­
mente complessi sono i problemi connessi allo sviluppo 
economico di regioni sottosviluppare, come la Basilicata, nelle 
quali, oltretutto, occorre creare l'ambiente umano adatto e 
classi dirigenti idonee a_ stimolarne le energie. 

Di fronte ad una realtà economica sottosviluppata, ed 
alla difficoltà di conoscere l'insieme delle cause di tale scom­
penso, è apparso necessario realizzare una politica di piano 
che, risalendo all'origine dell'intero problema, possa prospet­
tarne la soluzione in termini di indifferibilità . 

Il Piano Regionale di Sviluppo della Basilicata, promosso 
dalle Camere di Commercio Lucane e realizzato con la colla­
borazione di valenti studiosi, è partito, appunto, dalla necessità 
di proporre l "! possibili direttrici di un valido piano di sviluppo. 

La Scaletta, avvertendo la enorme importanza che nello 
attuale momento assume una concreta politica di sviluppo 
economico e sociale della regione, propone, in termini di 
sereno approfondimento e di più sereno colloquio, il rema 
della partecipazione responsabil~ e cosciente della comunità 
alla propria situazione sociale ed economica, partecipazione 
che spesso è mancata in queste province, creando puntual­
mente atmosfere o refrattarie e sonnolenti o di odiosa inerte 
polemica. 

Gli "incontri di studio .. (sul modulo relaziont-dibattito) 
promossi da La Scaletta con gli studiosi della materia daranno 
l'occasione per un più serio esame della situazione lucana, 
ad ogni livello, e per stimolare un più sensibile dibattito 
proprio nella nostra città, ancora lontana da una effettiva co­
noscenza della realtà economica regionale. 

Dopo quindici anni di politica meridionalistica, quanti si 
pongono l'interrogativo, quanti si chiedono spiegazione del 
persistente enorme divario in ogni settore tra la Basiticata 
e le altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere con obiettiva partecipazione, 
alla luce delle direttive previsionali del Piano Regionale di 
Sviluppo, le nuove vie verso cui responsabilmente indirizzare 
l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de La Scaletta e l'attuazione di 
questo programma sono naturalmente condizionate, è lo saranno 
sempre più, dalla misura dei consensi che saprà suscitare e 
raccogliere e dalla collaborazione attiva di idee e di critiche. 

Incontri di studio in previsione del Piano 

Regionale di Sviluppo della Basilicata 

Gennaio 

Prof. dr. Bruno Cotronei • Demografia 
Prof . dr. Gabriele Gaetani· D'Aragona 

Prospettive generali 

Febbraio 

lng. Gennaro Laurini • Viabilità 
Dr . Alfonso Caldarelli · Foreste 
lng. Arcangelo D'Alessandro - Idrografia 
Prof. dr. Carlo Cupo • Agricoltura 
Dr. Canio Glinni • Irrigazione 

Marzo 

Comm. rag. Arcangelo Annunziata 
Industria · Commercio · Artigianato · Credito 

Prof. Emilio Gallicchio • Istruzione 
Avv. Ottavio Lo Nigro • Turismo 
Dr. Rocco Mazzarone • Sanità 

Aprile 

Prof. Man !io Rossi - Dori a • Prospettive generali 
Avv. Michele Cifarelli - Cassa del Meuogiorno e 

nuova politica meridionalistica 
Prof. ing. Vincenzo Cotecchia • Geologia e geografia 

Altri incontri previsti 

Maggio 

Dr. Carlo Aiello • Trasformazione e conservazione dei 
prodotti agricoli 

I ng. Dante Bardi - Riso,se minerarie 
I ng. A I berto Lacava . Urbanistica e piano di sviluppo 

regionale 
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Nel quadro degli incontri di studio in previsione del piano regionale di 

sviluppo della Basilicata, la sera di lunedì 18 gennaio 1965, ore 18,30, 

il prof. dr. Bruno Cotronei, direttore della IANUS - organizzazione per 

gli studi e le ricerche di economia applicata - tratterrà il tema: 

LO SVILUPPO DEMOGRAFICO DELLA BASILICATA 

La S. V. è cordialmente invitata. 

l.S/ 



AllA « SCAlETT .._ » Il PRIMO DEGU INCONTRI DI STUDIO 

li futuro della reaione basato 
sol binomio manodopera -occupazione 
Ma è necessario - ha sottolineato tra l'altro il relatore 
prof. Cotronei - fare previsioni demografiche -- Alcune ipotesi 

Matera, 19 gennaio 
Il piano regionale di svi­

luppo della Basilicata forse è 
l'ultima ancora di salvezza 
per le popolazioni lucane e 
per il territorio che esse abi­
tano da millenni. E' un ele­
mento emerso nel corso della 
conferenza che il prof. Bruno 
Cotronei, direttore dell'I.A. 
N.U.S., organizzazione per lo 
studio e le ricerche di econu­
mia applicata, ha tenuto nel­
l' af /ollatissima sala del cir­
colo e La Scaletta>, aprendù 
la serie di « incontri di stu­
dio~ organizzata in previsio­
ne del piano regionale di svi­
luppo della Basilicata. 

ai presenti e, ovviamente, a 
tutta la popolazione lucana, 
invito ad un approfondimen­
to indispensabile e cosciente 
della situazione sociale ed eco­
nomica della nostra regione. 
Non è più il tempo di disqui­
sizioni teoriche e bizantini-
smi esteriori, di messianiche 
attese: è il tempo di rivedere, 
studiare, proporre ed opera­
re, ad ogni livello per dare 
un futuro meno incerto alla 
Basilicata. Fatte queste ne­
cessarie premesse, diamo al­
cuni dei concetti più impor­
tanti espressi dal prof. C0-
tronei in merito allo sviluppo 
demografico. 

attendibile, dato che tali pro­
cessi, sociale ed economico, ri­
chiedono un tempo di avv:a­
mento più o meno lungo. La 
terza ipotesi può trovare ri­
scontro in una vivace, ~upida, 
e concreta attività dei setto­
ri economici e - pur essendo 
auspicabile che così avvenga .. 
si ritiene che il suo verificar­
si dipenderà essenzialmente 
dalla volontà degli uomini 
che guidano le sorti e che 
hanno amore per le cose del­
la Basilicata. La seconda ipo­
tesi prevede un aumento del­
la popolazione sino a rag .. 
giungere le 680.000 unità. Nel 
caso di un pieno e coordina­
to sviluppo di tutti i settori 
economici - terza ipotesi /or .. 

era la dinamwa passata; si 
è esaminato l'andamento de­
gli indici di natalità e mor­
talità e dei quozienti migra­
tori, ipotizzando certe realtà 
contestuali. Si sono pertanto 
ipotizzate delle previsioni de­
mografiche anche per ciascu .. 
na regione agraria e indu-
striale e dove lo sviluppo de­
mografico sarà maggiore. 

In definitiva, le previsioni 
demografiche costituiscono un 
utile strumento di lavoro per 
poter predisporre i mezzi per 
fronteggiare certe situazioni. 
Per cui, nel caso della secon­
da ipotesi prevista, in Basili­
cata si avrà, se si realizzerà 
uno sviluppo concreto, delle 
attività economiche, sia pure 

In un ambiente fisico mul-
tiforme e in un qUadro sia 
economico che umano arre­
trato per secolare abbandono, 
è certamente compito arduo 
e complesso prevedere e prov­
vedere allo sviluppo eeonu­
mico e sociale. In questo con­
testo, le prospezioni di natu­
ra demografica da una par­
te possono avere effetti con­
dizionanti per la formulazio­
ne delle previsioni dei settori 
economici (in quanto all'atto 
della verifica delle disponibi-

Vale qui riproporre, prima 
di dare una sintesi e per 
quanto possibile completa del­
la relazionne del prof. Cùtro­
nei, l'invito che il presidentP 
del circolo e La Scaletta>, 
dott. Raffaello De Ruggieri, 
nella breve ma efficace pro .. 
polusione ali' e incontro >, e 
lo stesso studioso di pro­
blemi demografici ha rivolto 

lità delle forze di lavoro per 
attivare l'agricoltura, l' ind u­
stria e il settore dei servi-
zi, può mancare il supporto 
dell'incremento demografico); 
dall'altra, le ipotesi stesse di 
sviluppo della popolazione pos: 
sono essere riconsiderate alla 
luee di quanto si prevede che 
i settori economici possono 
più o meno essere incremen­
tati. 

Poste queste COndizioni di 
partenza dello studio, il prof. 
Cotronei ha esaminato, alla 
luce delle risultanze offerte 
dai censimenti della popola­
zione, dal 1861 al 1961, le ca­
ratteristiche quantitative, i 
flussi migratori interni ed 
esterni, tassi di incremento e 
decremento, popolazione atti­
va, per sesso e per età. Il 
prof. Cotronei ha quindi por-j 
tato la prospezione demogra- , 
fica ai prossimi censimenti! 
del 1971 e del 1981, svolgen­
do anche particolari calcoli 
analitici alla data del 1975, 
che dovrebbe essere conside­
rata la tappa di verifica e di 
ridimensionamento del piano 
di sviluppo economico. 

Lo studioso ha formulato 
tre ipotesi di sviluppo demo­
grafico. La prima ipotesi cor­
risponde al caso che si veri­
fichi una stasi nello sviluppo 
economico, una ipotesi pessi­
mistica che lo stesso pr,Jf. 
Cotronei ha denunziato di 

!
non voler accettare e che, trai 
l 'altro, prevede una popola­
zione lucana di circa 570.000 
unità. La seconda ipotesi po .. 
trebbe realizzarsi nel caso dii 
una situazione di concr~to 
ma lento sviluppo e, forse, po­
trebbe ritenersi come la più 

mulata dal prof. Cotronei -
la popolazione ascenderebbe a 
circa 700 mila unità. 

Riassumendo, il lavoro, co­
me ha precisato il prof. Co­
tronei rispondendo azze do-
mande che gli sono state ri­
volte, è partito dallo studio 
delle singole realtà comunali 
o da contest; per regioni sta­
tistiche o regioni agrarie. Si 
è tenuto conto di quella che 

mutate nel tempo, una certa 
disponibilità di manodopera 
suddivisa in determinate clas .. 
si di età. Ci si dovrà pertanto 
proporre di operare nell'inie­
diamento, di realizzare parti­
colari tipi di inf,·astrutture e 
creare un incentivr: tale che 
la manodopera sia piename-, .. 
te occupata e possa produrre 
redditi medi pro capite a li­
vello nazionale. 

Mercoledì 20 gennaio 1965 1 



.Il piano regionale 
della Basilicàta 

I . Matera, 20 dicembre 
Il piano regionale di sviluppo della Basilicata dovrà costituire 

il punto di partenza per le popolazioni lucane e per il territorio, 
in sempre maggiore disfacimento, che esse abitano da alcuni 
millenni. 

E' questa la conclusione fondamenta,Je che si è potuto trarre 
dal corpo della conferenza che il prof. Bruno Cotronei, direttore 1 

della IANUS - Organizzazione per gli studi e le ricerche di econo­
mia applicata - ha tenuto nella affollatissima sala del circolo 
« La Scaletta », aprendo la serie di « incontri di studio » organiz­
zati ·in previsione del Piano regionale di sviluppo della Basilicata. 

Va,le qui riproporre, prima di dare una sintesi rapida e per 
quanto possibile completa della relazione del prof. Cotronei, l'invi­
to che il presidente del circolo « La Scaletta », dott. Raffaello de 
Ruggieri, nella breve ma efficace e centrata prolusione agli « incon­
tri », e lo stesso studioso di problemi demografici hanno rivolt.o a! 
present! e, ovviamente, alla popolazione lucana tutta; invito ad 
un approfondimento responsabile e cosciente della situazione sociale 
ed economica della nostra regione. Non è più il tempo di disqui­
sizioni teoriche e bizantinismi esteriori o, peggio, di messianiche 
aspettazioni: è il tempo di rivedere, studiare, proporre ed operare, 
ad ogni livello, per dare un futuro meno incerto alla Basilicata. 

Il prof. Cotronei ha affermato, tra l'altro, che in un ambiente 
fisico multiforme ed in un quadro sia economico che antropico 
arretrato per secoiare abbandono, è certamente compito di ardua 
complessità prevedere e provvedere allo sviluppo economico e so­
ciale. In questo contesto, le prospezioni di natura demografica da 
una parte possono avere effetti condizionanti per la formulazione 
delle previsioni dei settori economici (in quanto all'atto della ve­
rifica delle disponibilità delle forze di lavoro per attivare l'agri­
coltura, l'industria ed il settore dei servizi può mancare il sup­
porto dell'incremento demografico), dall'altra, le ipotesi stesse di 
sviluppo della popolazione possono essere riconsiderate alla luce di 
quanto si prevede che i settori economici passano più o meno 
incrementarsi. 

Lo studioso ha formulato tre ipotesi di sviluppo demografico, che 
possiamo così riassumere: la prima ipotesi corrisponde al caso che 
si verifichi una stasi dello sviluppo economico, una ipotesi pe·ssi­
mistica che lo stP.sso prof. Cotrone! ha denunciato di non voler 
accettare. Infatti. prevede una popolazione lucana di circa 570. mila 
unità; la seconda ipotesi potrebbe realizzarsi nel caso di una situa­
zione di concreto ma lento sviluppo e, forse, potrebbe ritènersi 
come la più attendibile, dato che i processi socio-economici richie­
dono un tempo di avviamento più o meno lungo; la terza !potesi 
può trovare riscontro in una vivace, rapida e concreta attività dei 
settori economie! e - pur essendo auspicabile che così avvenga -
si ritiene che il suo verificarsi dipenderà essenzialmente dalla vo­
lontà degli uomini che guidano le sorti e che hanno amore per 
le cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede i:n aument.o della popolazione sino a 
raggiungere lt. 680' mila unità. Nel caso di un pieno e coordinato 
sviluppo. di tutti i settori economici, terza ipotesi formulata dal 
prof. Cotronei, la popolazione ascenderebbe a circa 700 mila unità. 

In definitiva le previsioni demografiche costituiscono un utile 
strumento di lavoro per poter predisporre preventivamente i mezzi 
per fronteggiare certe situazioni. 

Per cui, nel caso della seconda ipotesi prevista, In Basilicata 
si avrà. se si realizzerà uno ~viluppo concreto delle attività econo­
miche, sia pure graduato nel tempo, una certa disponibilità di mano 
d'opera suddivisa in determinate classi di età. 

IL POPOLO -

Giovedì 21 g~nnaio 1965 

Il Piano di Sviluppo può considerarsi 
l'ultima ancora di salvezza per la Lucania 
E' questa la 'eonelusione fondan1entale ehe si è potuta trarre dalla eonf·erenza 
ehe U prof. Cotronei ha s,rolto nell'affollatissima sala del eireolo « La Scaletta» 

MATERA, 20 per quanto possibile compie- fetti condizionanti per la for-
( E. P.) - Il Piano regio- ta della relazione del prof. mulazione delle previsioni 

nale di sviluppo della Basili- Cotronei, l'invito che il pre- 'dei settori economici (in l:Jìovedì 21 Gennai·o 1961: _ 
cata forse è l'ultima ancora sidente del Circolo, dr. Raf- quanto all'attd della verifica �~� 
di salvezza per le popolazio- faello De Ruggieri, e lo stesso delle disponibilità delle forze -
ni lucane e per il territorio, relatore, studioso di proble- di lavOTo per attivare l'agri-
in sempre maggiore disfaci- mi demografici, hanno rivo!- coltura, l'industria ed il set- IL TEMPO 
mento, che esse abitano da to ai presenti, e, ovviamente, tore dei servizi può manca-
alcuni millenni. alla popolazione lucana; l'in- re il supporto dell'incremento 

E' questa la conclusione vito ad un approfondimento demografico), dall'altra, le 
fondamentale che sf è potu- responsabile e cosciente del- ipotesi stesse di sviluppo del­
to trarre dal COrPO della con- la situazione sociale ed eco- la popolazione possono esse­
ferenza che il prof. Bruno Co- nomica della nostra regione. re riconsiderate alla luce di 
tronei1 ~irett0re della IANUS In un ambiente fisico e quanto si prevede che i set­
- organizzazione per _gli stu- multiforme ed in un quadro tori economici possono più 
di e le ricerche di economia sia economico che antropico o meno incrementarsi. 
applicata - ha temuto nell'af- arretrato per seco~are abban- Poste queste condizioni di 
follatissima sala del circolo dono . - ha detto il prof. CC!· partenza dello studio, il prof. 
« La Scaletta», aprendo la se- tron~i - è certamente. compi- Cotronei ha esaminato, alla 
rie degli « incontri di studio », to di ardua complessità pr~- luce delle risultanze offerte 
organizzati in previsione del vedere e provyedere a~lo svi- dai censimenti della Jiopola­
Piano regionale di sviluppo Juppo economico e sociale . . In zione, dal 186l al 1961, le ca­
della Basil.ica.ta. _ q~es~o contesto, le pro~pezio- ratteristiche quantitative, i 

. Vale qm np_ropo_rre, ~nma ru di natura demografica da flussi migratori jnterni ed 
d1 dare una smtesi rapida e una parte possono avere ef- esterni, tassi di incremento e 

decremento, popolazione atti­
va per sesso ed età. 



APREDDO LA SERIE OEOLI 1nconTRI DI STUDIO AL CIRCOLO " LA )CALETTA,, 

Il PROF. COIRODEI CHIARISCE I lfffll 
dello su11uooo demoorallco 10 Lucania 

MATERA, 20 gennaio 
IL Piano regf.onale di svi• 

Zuppo della Basilicata forse 
è L'ultima lincora di salvezza 
per Le popolazioni lucane e 
per il territorio, in sempre 
maggf.ore disfacimento, che 
esse abitano da alcuni mtl· 
lenni. 

E' questa la conclusf.one 

fondamentale che si è po­
tuto trarre dal corpo deLla 
conferenza che U prof. Bru­
no Cotronei, direttore della 
IANUS - organizzazione per 
gli studi e le ricerche di eco-
nomia applicata - ha tenuto 
nella aftollatissima sala del 
Circolo La, Scaletta, aprendo 
la serie di « incontri di 

studio » organizzati in previ­
sione del Piano regionale di 
sviluppo della BasiLicata. 

Vale qui riproporre, prima 
di dare una sintesi rapida e 
per quanto possibile comple­
ta della relazione del prof. 
Cotronei, l'invito che il pre­
sidente del Circolo La, sca­
letta, dott. Raffaello de Rug­
gierl., nella breve ma efficace 
,. centrata prolusione agli 
11 ìncontri », e Lo stesso stu­
dioso di problemi demografi­
ci hanno rivolto ai presenti 
e, ovviamente, aLla popolazio­
ne lucana tutta, invito ad un 
approfondimento responsabi­
le e cosciente della situazio­
ne sociale ed economica del­
.la nostra regione. Non è più 
il tempo di disquisizioni 
teorich~ e bizantinismi este­
riori o, peggio, di messiani­
che aspettazioni: è il tempo 
di rivedere, studiare, propor­
re ed operare, ad ogni livello, 
per dare un futuro meno in­
certo alla Basilicata. 

Fatte queste necessarie 
premesse, diamo qualcuno 
dei concetti più importanti e­
spressi dal prof. cotronei in 
merito allo sviluppo demo­
grafico della regione. 

In un ambiente fisico mul­
tiforme ed un quadro sia 
economico che antropico ar• 
retrato per secolare abban­
dono, è certamente compito 
di ardua complessità preve­
dere e provvedere allo svi­
luppo economico e sociale. 
In questo contesto, le pro­
spezioni di natura democra­
tica da una parte possono 
avere effetti condizionanti 
per la formulazione delle pre• 
visioni dei settori economici. 
{in quanto all'atto della veri• 
fica delle disponibilità delle 
forze di lavoro per attivare 
l'agricoltura, l'industria ed il 
settore dei servizi può man,­
care il supporto dell'incre• 

mento demografico), dall'al• 
tra, le ipotesi stesse di svi­
luppo della popolazione pos• 
sono essere riconsiderate al· 
la luce di quanto si prevede 
che i settori economici pos• 
sano più o meno incremen­
tarsi. 

Poste queste condizioni di 
partenza dello studio, il prof. 
Cotronei ha esaminato, alla 
luce delle risultanze offerte 
dai censimenti deLla popola­
zione, dal 1861 al 1961, le ca­
ratteristiche quantitative, t 
flussi migratori .interni ed 
esterni, tassi d'incremento e 
decremento, popolazione !Jt­
tiva per sesso ed età. 

Il prof. Cotronei ha quin­
di portato la prospezione de• 
mografica ai prossimi censi• 
menti del 1971 e 1981, svol• 
gendo anche particolari cal• 
coli analitici alla data del 
1975, che dovrebbe esser• 
considerata la tappa di ve­
rifica e di ridimensionamen­
to del Piano di sviluppo 11-
conomico. 

Lo studioso ha formulato 
tre ipotesi di sviluppo demo­
grafico, che possiamo così 
riassumere: la pri7tl(Z ipotesi 
corrisponde al caso che si 
verifichi una stasi dello svi­
luppo economico, una ipotesi 
pessimistica che lo stesso 
prof. cotronei ha denuncia• 
to di non voler accettare. In­
fatti prevede una popolazio­
ne lucana di circa 570 mila 
unità; la s.econda ipotesi po­
trebbe realizzarsi nel caso di 
una situazione di concreto 
ma lento sviluppo e, forse, 
potrebbe ritenersi come la 
più attendibile, dato che tali 
processi socio-economici ri­
chiedono un tempo di avvia­
mento più o meno lungo; la 
terza ipotesi può trovare ri­
scontro in una vivace, rapida 
e concreta attività dei setto­
ri economici e - pur essen­
do auspicabile che così av-

CO R RIE RE DEL GIORNO - venga - si ritiene che il suo 

--
- -----=...::.:._::.:.;::::,:~~=--G~IO~V~E~D~l~2::,!_1 _:G~EN~N:!A~l~O~l:.:;9~6;5~~ verificarsi dipenderà essen­

zialmente dalla v;fontà degli 
uomini che guidano le sorti 
e che hanno amore per le 
cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede 
un aumento della popolazio­
ne sino a raggiun~ere le 680 
mila unità. Nel caso di un 
pieno e coordinato sviluppo 
di tutti i settori economici, 
terza ipotesi formulata dal 
prof. Cotronei, la popolazio­
ne ascenderebbe a circa 700 
mila unità. 

Riassumendo, il lavoro -
come ha precisato il prof. 
Cotronei rispondendo alle 
domande clte gli sono state 
rivolte - è partito dallo stu­
dio storico delle singole real­
tà comunali o di contestt per 
regioni statistiche e regioni 
agrarie,· si è tenuto conto dì 
quella che era la dinamica 
passata; si è esaminato l'an­
damento degli indici di nata­
lità e mortalità e dei quo­
zienti migratori, ipotizzando 
certe realtà contestuali. Si 
sono pertanto ipotizzate del• 
le previsioni demografiche 
anche per ciascuna regione 
agraria ed individuate quelle 
dove lo sviluppo democrafi­
co sarà maggior e. 

In definittva le previsioni 
demografiche costituiscono 
un utile strumento di lavoro 
per poter predisporre pre­
ventivamente i mezzi per fron 
teggiare certe situazioni. 

Per cui, nel caso della. se­
conda ipotesi prevista, in Ba­
silicata si avrà, se si realiz­
zerà uno sviluppo concreto, 
delle attività economiche, sia 
pure graduato nel tempo, 
una certa disponibilità di ma­
no d'opera suddivisa in deter• 
minate classi di età. 

Ci si dovrà, pertanto, preoc 
cupare di operare degli in• 
sediamenti, di realizzare parti 
colari tj.pi di infrastrutture, 
e creare quegli incentivi tali 
c_he la mano d 'opera sia pie­
namente occupata e possa 
produrre redditi medi pro-ca­
pite a livello nazionale. 



-
Domenica 24 Gennaio 1965 

Una conferenza / IL MATTINO 

sullo sviluppo 
demografico 

MATERA, 23 gennaio 
· Il piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata forse è l'ultima 
à!lc~ra di salvezza per le popola­
~10m lucane e per il territorio, 
m sempre maggiore disfacimen­
to, che esse abitano da alcuni 
millenni. 

! 
E' questa la conclusione fon-1 

damentale che si è potuto trarre 
dal corpo della conferenza che il 
prof. Bruno Cotronel, Direttore 
della IANUS - Organizzazione 
per gli studi e le ricerche di 
economia applicata - ha tenuto 
nella affollatissima sala del Clr­
C?lo !,a. Scaletta, aprendo la se­
r~e d1. «~contri di studio» orga­
mzzat1 m previsione del Plano 
Re_gionale di Sviluppo della Ba­
silicata. 

Vale qui riproporre, prima di 
dare una sintesi rapida e per 
quanto possibile completa della 
rel~zlone <'!el prof. Cotronei, Io 
Invito che 11 Presidente del Cir­
colo La Scaletta, dott. Raffaele 
de Ruggieri, nella breve efficace 
e cen~rata prolusione agli «in­
contrrn, e lo stesso studioso di 
problemi demografici hanno ri­
volto ai presenti e ovviamente 
alla popolazione lu~ana tutta, in'. 
vlto ad un approfon,dimento re­
spo~sabile e cosciente della si­
tuazione sociale ed economica 
_della nostra regione. Non.è più 
11 tempo di disquisizioni teoriche 
o_ biz!lntinismi esteriori o,. peg­
g1? d1 messi~che aspettazioni: 
è 11 tempo d1 rivedere, studiare, 
~roporre ed operare, ad ogni 
!1vello, per dare un futuro meno 
mcerto alla Basilicata. 

Fatte queste necessarie pre­
messe, _diamo qualcuno del con­
cetti plu Importanti espressi dal 
prof. Cotronel in merito allo svi­
luppo demografico della re­
gione. 

In un ambiente fisico multl­
for~e ed in un quadro sia eco­
nomico che antropico arretrato 
per secolare abbandono, è cer­
tamen\;e compito di ardua com­
plessit~ prevedere e provvedere 
allo sviluppo economico e so­
ciale. In questo contesto le 
prospezioni di natura dem~gra­
fica da una parte possono avere 
effetti. condizionanti per la for-
mulaz1one delle previsioni dei 
settori economici, (in questo al-
l'~t~o delle verifiche delle dispo-
mb1l!tà delle forze di lavoro per 
atti':are l'agricoltura, l'industria 
ed 11 settore dei servizi può 
mancare il supporto dell'incre-
me_nto d~mografico), dall'altra, 
le 1potes1 ~tesse di sviluppo del-
!~ po~olaz10ne possono éssere 
r~cons1derate alla luce di quanto 
s1 . prevede che i settori econo-
mici possano più o meno incre-
mentarsi. 

Poste queste condizioni dl 
partenz~ dello studio, il prof. 
Cotrone1 ha esaminato, alla lu­
ce delle risultanze offerte dai 
censimenti della popolazione 
dal 1861 al 1961, le caratteristi'.j 
.?he q.u~titative, i flussi migra­
. "'rl mtei'ni ed esterni, tassi di 
11.i::_rement~ e decremento., popo­
lazione attiva per sesso ell età. 

Il prof. Cotronei ha quindi 
portat? la pr<;>s~zione demogra­
fica ai pross1m1 censimenti del 
1971 e 1981, svolgendo anche 
particolari calcoli analitici alla 
data del 1975, che dovrebbe es­
s~~e consl<'!erata la tappa di ve­
rifica . e di r!dimensionamento 
de_! Piano di sviluppo econo­
mico. 

In definitiva le previsioni de­
mografiche costituiscono un uti­
le strum~nto di lavoro per po­
ter_ predisporre preventivamen­
te i mezzi per fronteggiare certe 
situazioni. 

PE:r cui,_ nel caso della secon­
da ipotesi prevista, in Basilica­
ta. si avrà, se si realizzerà uno 
sviluppo concreto, delle attività 
economiche, sia pure graduate 
nel te~po, una certa disponibi­
lità d1 mano d'opera suddivisa 
in determinate classi di età. 
''""""''" '""'"''"'''''''"''''"1111nn1,11nn.1, .. , _ _ _ 
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)egno straordi1:1rio 
,ilità ai pensio11ati 

BASILICATA 

STUDI 
;~o ~e;;b~; ./ ;~la ( ~;t:;:ut;a:i:::; o e IA l I 
Pensionati d'Italia). 

Come s1 evince, restano esclusi 
pensionati delle categorie Artigiar 
e Coltivatori diretti. Per tali catt 
gorie non pi prevede se saranno ir 

Scaletta•• 
eluse nei futuri miglioramenti i1i-------------------­

obiettiva partecipazione, alla luce 
delle direttive previsionali del Piano 
Regionale di Sviluppo, le nuove vie 
verso cui responsabilmente indirizza­
re l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de « La 
Scaletta >> e l'attuazione di questo 
programma sono naturalmente con­
dizionate, e lo saranno sempre più, 
dalla misura dei consensi che saprà 
suscitare e raccogliere e dalla colla­
borazione attiva di idee e di critiche. 

progetto. II fatto è, che mentre 1 
Cassa. pensioni degli Artigiani è af · 
tualmente alla pari, quella dei Co:0 
tivatori diretti presenta un disava~ 

.zo di ben 276 miliardi. Crediama 
però che il Governo, che già ha pro 
grammato di effettuare entro il 1961" 

l'unificazione del sistema pensioni" 
stico italiano, ritoccherà gli esigu~ 
minimi delle pensioni_ agli artigian· 
e ai coltivatori diretti, per fare uil 
primo passo verso la sicurezza socia 
le, sistema che vorremmo attuato a1 

più presto. 
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che il suo verificarsi, dipenderà es­
senzialmente dalla volontà degli uo­
mini, che guidano le sorti e che han­
no amore per le cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede un au­
mento della popolazione sino a rag­
giungere le 680 mila unità. Nel caso 
di un pieno e coordinato sviluppo di 
tutti i settori economici, terza ipote­
si formulata dal prof. Cotronei ri­
spondendo alle domande che gli so­
no state rivolte, è partito dallo stu­
dio storico delle singole realtà comu­
nali o di contesti per regioni statisti­
che e regioni agrarie; si è tenuto 
conto di quella cl;ie era la dinamica 
passata; si è esaminato l'andamento 
degli indici di z>atalità e mortalità 
e dei quozienti migratori, ipotizzan­
do certe realtà contestuali. Si so­
no pertanto ipotizzate delle previsioni 
demografiche, anche · per c\iascuna 
regione agraria ed individuate quel­
le dove lo sviluppo demografico sarà 
maggiore . 

In definitiva le previsioni demo­
grafiche costituiscono un utile stru­
mento di lavoro, per poter predispor­
re preventivamep.t~ mezzi per fron­
teggiare certe situazioni. 

Per cui, nel caso della seconda 
ipotesi prevista, in Basilicata si avrà, 
se si realizzerà uno sviluppo concre­
to delle attività economiche sia pure 
graduato nel tempo, una certa di­
sponibilità di mano d'opera suddivisa 
in determinate classi di età. 
· . Ci si dovrà, pertanto, preoccupare 
di operare degli insediamenti, di 
realizzare particolari tipi di infra­
strutture e creare quegli incentivi 
tali che la mano d'opera sia piena­
mente occupata e possa produrre red­
diti medi pro-capite a livello nazio­
nale. 



Domenica 24 Gennaio 1965 

Una confere 
sullo svilup 
demografie 

PER IL PIANO DI SVILUPPO DELLA BASILICATA 

MATERA, 23 g 
Il piano Regionale di I 

della Basilicata forse è 
àncora di salvezza per le 
zioni lucane e per il te 
in sempre maggiore disl 
to, che esse abitano d1 
millenni. 

INCONTRI DI . STUDI 
r 

E' questa la conclusic 
damentale che si è potut 
dal corpo della confereru 
prof. Bruno Cotronei, I 
della IANUS - Organ~ 
per gli studi e le rice 
economia applicata - h1 
nella affollatissima sala 

ECON01MICI E SOCIALI 
% � % � organ1zzat1 

colo La Scaletta, aprend 
rie di «incontri di studit Il .circolo culturale « La Scaletta » 
nizzati in p_revi~ione de di Matera da un po' di giorni ha dato 
Regionale d1 Sviluppo d, . . 
silicata. inizio ad una ponderosa attività di u-

Vale qui !ipr~porre,. P cerca e di studi economici e sociali in 
dare una smtes1 rap1d1 . . . , . 
quanto possibile comple prev1s10ne del Piano Regionale di 
relazione del prof. Cotr Sviluppo della Basilicata che esper-
invito che il Presidente e . di . d . . ' . h 
colo La Scaletta, dott. l ti e stu osi ei Tan settori anno 
de Ruggieri, nella breve elaborato e vanno rapidamente arti-
e centrata prolusione s d . . fi 1. . . 
contri», e lo stesso stud colan o nei punti na 1 operativi. 
problemi demografici hs Il contributo ad una maggiore dif-
volto ai presenti e ovvi: f · d · hl · d 11 vil alla popolazione luéana t' us10ne e1 pro emi e o s uppo 
vito ad un approfo!ldimi economico e della programmazione 
spo~sabile e_ cosciente è regionale che il materano circolo 
tuaz1one sociale ed eco ' 
della nostra regione. No· « La Scaletta » si accinge a dare, at-
il te~po !ii. dis_quisizi?ni 1 traverso una ben congegnata serie di 
o b1zantm1sm1 esteriori I . à. . . . 
gio di messianiche aspet noontri i studio con gli stessi e-
è il tempo di rivedere, s' sperti che collaborarono alla redazio-
proporre ed operare, 1 d I p· R · I d' S il · livello, per dare un futur ne e 1ano eg1ona e 1 v uppo 
incerto alla Basilicata. della Basilicata, assume una partico-

Fatte queste necessa1 lare validità nell'ambiente meridio-
messe, diamo qualcuno e 1 b' d' . . . 
cetti più importanti espr1 na e, 1sognoso 1 inser1rs1 concreta-
prof. Cotronei in merito I mente nella nuova dimensione na-
luppo demografico dt . l d 
gione. z10na e e europea. 

In un ambiente fisico Si è voluto sentire dalla viva voce 
forme ed in un quadro l d li · · al' • · nomico che antropico aI eg organizzatori qu 1 sono 1 mo-
per secolare abbandono, tivi più impellenti di tale lavoro, 
tame!lte compito di ard~ che per la sua struttura è unico in 
pless1tà prevedere e pro, '. ' 
allo sviluppo economicc Italia. 
ciale. I? . qu~sto contes Il tema dello sviluppo acquÌ!lta un 
prospezioni d1 natura de . 
fica da una parte posson posto sempre crescente negli studi 
effetti_ condizionanti per. economici e sociali di ogin come una 
mulaz1one delle pr.evls1 . . , o·• 
settori economici, (in qu estensione sempre p1u vasta va pren-
l'atto delle verifiche delle dendo la politica dello sviluppo nel 
nibil!tà delle forze di lavo . . • 
attivare l'agricoltura, l'in\ quadro della poht1ca economica ge-
ed il settore dei serv~nerale dello Stato moderno. 
mancare il supporto del: C · . 
mento demografico), dal ontrauamente a quanto si po-
le ipotesi stesse di svilup1trebbe pensare, l'addentrarsi nell'in-
la popolazione possono d · 1 · dal d · lt riconsiderate alla 1 d' ag1ne, ungi con urre a nsu a-uce I e 1m . . . f -L-si prevede che i settori 1ti genera ente acquISiti, non !J. ca1J 

miei possano più o meno rivelare ogni giorno di più la com-
mentarsi. , d hl 

Poste queste condizi,?lessita el pro ema. 
partenz~ dello studio, ili A mano a mano che, dall'aspetto 
Cotrone1 ~a esaminato, �~� uramente materiale delle risorse di­
ce delle risultanze offer 
censimenti della popolisponibili sul posto ed ottenibili dal-
dal 1861 al 1961, le carat'l'esterno per accelerare lo sviluppo 
che qua~titative, i flussi . ' . . 
"'"'ri interni ed esterni t: di una determmata area o d1 una de-
ir.,cremento e decreme~to terminata economia nazionale, si e-
lazione attiva per sesso E d l d · 1 h 

II prof. é::otronei :ha sten e o sguar o a posto c e occu-
portat? la pr?~zione de pa l'uomo nello sviluppo economico, 
fica a1 pross1m1 censirne: sia come artefice sia come beneficia-

1
1971 e 1981, svolgendo 
particolari calcoli analiti rio dello sviluppo stesso, ci si avvede 
data del 1975, che dovret della provvisorietà della precarietà 
sere considerata la tappa . . , . ' . . . 
rifica e di ridimensionll ed umlaterahta d1 non pochi dei ri-
de_l Piano di sviluppo sultati raggiunti con analisi di stu-
m1co. . 

In definitiva le previsi< dio. 
mografiche costituiscono Se questo concetto chiarisce l'espe-
le strumento di lavoro p • 
ter predisporre preventh rienza generale, estremamente com-
�~� i m_ezz! per fronteggiare plessi sono i problemi connessi allo 
s1tuaz1om. .1 . d" . . 

Per cui, nel caso della 1sv1 uppo economico 1 regioni !!otto-
da ipotesi prevista, in Basviluppate, come la Basilicata, nelle 
ta si avrà, se si realizze~ 1· 1 l' sviluppo concreto delle a ua 1, o tretutto, occorre creare am-
economiche, sia pure gr iente umano adatto a classi diTigen­
~el te!11po, una certa rliSPi:i idonee e stimolarne l'enerina. 
l!tà d1 mano d'opera sud . , i:,· • 

in determinate classi di e Di fronte ad una realta economica 
.................................................................... sottosviluppata ed alle difficoltà di 

conoscere l'insieme delle cause di ta­
le scompenso, è apparso necessario 
realizzare una politica di piano che 
risalendo all'origine dell'intero pro­
blema, p9ssa prospettare la soluzione 
in termini di indifferibilità. 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata, promosso dalle Ca­
mere di Commercio Lucane e realiz­
zato con la collaborazione di valenti 
studiosi, è partito, appunto, dalla ne­
cessità di proporre le possibili diret­
trici di uri valido piano di sviluppo. 

«La Scaletta», avvertendo la enor­
me importanza che nell'attuale mo­
mento assume una concreta politica 
di sviluppo economico-sociale della 
Regione, propone, in termini di se-

•• La Scaletta•• 
cana, ad ogni livello, e per stimola­
re un più sensibile dibattito proprio 
nella nostra città, ancora lontana da 
una effettiva conoscenza della realtà 
economica regionale. 

Dopo quindici anni di politica me­
ridionalistica, quanti si pongono l'in­
terrogativo, quanti si chiedono spie­
gazione del persistente enorme diva­
rio in ogni settore tra la Basilicata 
e le altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere, con 

obiettiva partecipazione, alla luce 
delle direttive previsionali del Piano 
Regionale di Sviluppo, le nuove vie 
verso cui responsabilmente indirizza­
re l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de « La 
Scaletta » e l'attuazione di questo 
programma sono naturalmente con­
dizionate, e lo saranno sempre più, 
dalla misura dei consensi che saprà 
suscitare e raccogliere e dalla colla­
borazione attiva di idee e di critiche. 

Lo sviluppo dem19raf ico 
della Basilicata 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata forse è l'ultima àn­
cora di salvezza per le popolazioni lu­
cane e per il territorio, in sempre 
maggior disfacimento, che esse abi­
tano da alcuni millenni. 

E' questa la conclusione fonda­
mentale che si è potuto trarre dal 
corso della conferenza che il prof. 
Bruno Cotronei, - Direttore della 
« IANUS ,, - organizzazione per gli 
studi e le ricerche di economia ap­
plicata - ha tenuto nella affollatis­
sima sala del Circolo La Scaletta, 
aprendo la serie di « incontri di stu­
dio ,, organizzati in previsione del 
Piano Regionale di Sviluppo delh 
Basilicata. 

In un ambiente fisico multiforme 
ed in un quadro sia economico che 
antropico arretrato per secolare ab­
bandono, è certamente compito di ar­
dua complessità prevedere allo svi­
luppo economico e sociale. In questo 
contesto, le prospezioni di natura de­
mografica da una parte possono ave­

· re effetti condizionati per la formu­
lazione delle previsioni dei settori 
economici ( in quanto all'atto della 
verifica delle disponibilità delle forze 
di lavoro per attivare l'agricoltura, 
l'industria ed il settore dei servizi può 
mancare il supporto dell'incremento 
demografico), dall'altra, le ipotesi 
stesse di sviluppo della popolazione 
possono essere riconsiderate alla luce 
di quanto si prevede che i settori 
economici possano più o meno incre­
mentarsi. 

Poste queste condizioni di parten­
za dello studio, il prof. Cotronei ha 
esaminato, alla luce delle risultanze 
offerte dai censimenti della popola­
zione, dal 1861 al 1961, le caratteri­
sitiche quantitative, i flussi migrato­
ri interni ed esterni, tassi di incre­
mento e decremento, popolazione at­
tiva per sesso ed età. 

Il prof. Cotronei ha quindi porta­
to la prospezione demografica ai pros­
simi censimenti del 1971 e 1981, 
svolgendo anche particolari calcoli 
analitici alla data del 1975, che do­
vrebbe essere considerata la tappa di 
verifica e di ridimensionamento del 
Piano di sviluppo economico. 

Lo studioso ha formulato tre ipo­
tesi di sviluppo demografico, che pos­
siamo così riassumere: la prima ipo­
tesi corrisponde al caso che si verifi­
chi una stasi dello sviluppo economi­
co, una ipotesi pessimistica che lo 
stesso prof. Cotronei ha denunciato 

che il suo verificarsi, dipenderà es­
senzialmente dalla volontà degli uo­
mini, che guidano le sorti e che han­
no amore per le cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede un au­
mento della popolazione sino a rag­
giungere le 680 mila unità. Nel caso 
di un pieno e coordinato sviluppo di 
tutti i settori economici, terza ipote­
si formulata dal prof. Cotronei ri­
spondendo alle domande che gli so­
no state rivolte, è partito dallo stu­
dio storico delle singole realtà comu­
nali o di contesti per regioni statisti­
che e regioni agrarie; si è tenuto 
conto di quella c.µe era la dinamica 
passata; si è esaminato l'andamento 
degli indici di z,atalità e mortalità 
e dei quozienti• migratori, ipotizzan­
do certe realtà contestuali. Si so­
no pertanto ipotizzate delle previsioni 
demografiche, anche · per c\iascuna 
regione agraria ed individuate quel­
le dove lo sviluppo demografico sarà 
maggiore. 

In definitiva le previsioni demo­
grafiche costituiscono un utile stru­
mento di lavoro, per poter predispor­
re preventivamente i mezzi per fron­
teggiare certe situazioni. 

Per cui, nel caso della seconda 
ipotesi prevista, in Basilicata si avrà, 
se si realizzerà uno sviluppo concre­
to delle attività economiche sia pure 
graduato nel tempo, una certa di­
sponibilità di mano d'opera suddivisa 
in determinate classi di età. 

Ci si dovrà, pertanto, preoccupare 
di operare degli insediamenti, di 
realizzare particolari tipi di infra­
strutture e creare quegli incentivi 
tali che la mano d'opera sia piena­
mente occupata e possa produrre red­
diti medi pro-capite a livello nazio­
nale. 



pro . o Cotrc:iriel, 
della IANUS - Organi 

I per gli studi e le rice 
economia applicata - h1 
nella affollatissima sala 
colo La Scaletta, aprend 
rie di «incontri di studic Il circolo culturale « La Scaletta » 
ruzzati in previsione dedi Matera da un po' di giorni ha dato 
Regionale di Sviluppo d, . . . . . , . . 
sllicata. llllZlO ad una ponderosa attxvxta di ri-

Vale qui ripr~porre,. P cerca e di studi economici e sociali in 
dare una sintesi rap1d1 . . . . . 
quanto possibile compie prev1s10ne del Piano Regionale di 
rel~zione ~el pr~f. Cotr Sviluppo della Basilicata, che esper-
mvito che 11 Presidente e • di . d . . . h 
colo La Scaletta, dott. J tx e stu osx ex Tari settori anno 
de Ruggieri, nella breve elaborato e vanno rapidamente arti-
e centrata prolusione B I d . . fi 1. . . 
contri», e lo stesso stud co an o nex punti na 1 operat1v1. 
problemi demografici hB Il contributo ad una maggiore dif-
volto ai presenti e ovvi: f · d · hl · d Il ·1 alla popolazione lu~ana t· usxone ex pro emx e o svx uppo 
vito ad un approfo?'ldimc economico e della programmazione 
spo~sablle e cosciente è regionale che il materano circolo 
tuaz1one sociale ed eco ' 
della nostra regione. No· « La Scaletta ii si accinge a dare, at-
il te~po !li. dis.quisizi?ni. 1 traverso una ben congegnata serie di 
O b1zantm1sm1 estenon / , à, d. Ii . 
gio di messianiche aspet noontri i stu w con g stessi e-
è il tempo di rivedere, s' sperti che collaborarono alla redazio-
proporre ed operare, l d 1 p· R · 1 d" S il · livello, per dare un futur ne e 1ano egxona e 1 v uppo 
incerto alla Basilicata. della Basilicata, assume una partico-

Fatte q.ueste necessa1 lare validità nell'ambiente meridio-
messe, diamo qualcuno e l b. d" . . . 
cetti più importanti espl'I na e, 1sognoso 1 1nserxrs1 concreta-
prof. Cotronei in merito ; mente nella nuova dimensione na-
luppo demografico dE . I d gione. zxona e e europea. 

In un ambiente fisico Si è voluto sentire dalla viva voce 
forme ed in un quadro J d li · · a1· · · nomico che antropico 81 eg organizzatori qu 1 sono 1 mo-
per secolare abbandono, tivi più impellenti di tale lavoro, 
tame!}te compito di ard~ che per la sua struttura è unico in 
pless1tà prevedere e pro~- '. ' 
allo sviluppo economie Italia. 
ciale. 11;1 • qu~sto conte Il tema dello sviluppo acquista un prospezioni d1 natura de . 
fica da una parte possonl posto sempre crescente negli studi 
effetti. condizionanti per economici e sociali di ogin come una 
mulaz1one delle previsi, . . , o·• 
settori economici, (in qu estensione sempre pm vasta va pren-
l'at~o delle verifiche delle dendo la politica dello sviluppo nel 
nib11ltà delle forze di lavG . . • 
attivare l'agricoltura, l'inj quadro della pohtxca economica ge-
ed il settore dei serviJ nerale dello Stato moderno. 
mancare il supporto de!: C · · mento demografico) dal ontrar1,amente a quanto sx po-
le ipotesi stesse di s~ilup1trebbe pensare, l'addentrarsi nell'in-
ia popolazione possono d · 1 · dal d · I riconsiderate alla 1 d' agxne, ungi con urre a nsu ta-uce I c . 1m ... fch si prevede che i settori 1t1 genera ente acquxsxti, non !l e 
miei possano più o meno rivelare ogni giorno di più la com-
mentarsi. , 

Poste queste condiziplessita del problema. 
partenz~ dello s~udio, ilL' A mano a mano che, dall'aspetto 
Cotrone1 ha esammato, a uramente materiale delle risorse di­
ce delle risultanze offer 
censimenti della popo11sponibili sul posto ed ottenibili dal-
dal 1861 al 1961, le carat l'esterno per accelerare lo sviluppo 
che qua~titative, i flussi . ' . . 
'""ri inteì:nl ed esterni t: dx una determmata area o dx una de-
iu:remento e decremento terminata economia nazionale si e-
lazione attiva per sesso i d l d · l h' 

Il prof. Cotronei :ha sten e o sguar o a posto c e occu-
~ortat? la pr?~zionl: de pa l'uomo nello sviluppo economico, 
fica a1 pross1m1 censirne: · fi · be fi · 

1

1971 e 1981, svolgendo sxa come arte ce sia come ne cxa-
particolari calcoli analiti rio dello sviluppo stesso, ci si avvede 
data del 1975, che dovrel della provvisorietà della precarietà 
sere considerata la tappa . . , . ' . . . 
rifica e di ridimensioni ed umlateralxta dx non pochi dei ri• 
de_l Piano di sviluppo sultati raggiunti con analisi di stu-
m1co. d. 

In definitiva le previsi< 10. 
mografiche costituiscono Se questo concetto chiarisce l'espe-
le strumento di lavoro p . 
ter predisporre preventi, rxenza generale, estremamente com-
�~� i m.ezzJ per fronteggiar~ plessi sono i problemi connessi allo 
s1tuaz1om. .1 . d. . . 

Per cui, nel caso della 1sv1 uppo economico 1 regioni !otto-
da ipote~i previ~ta, in Biiluppate, come la Basilicata, nelle 
ta si avra, se s1 realizzer 1· 1 l' sviluppo concreto delle 8 a 1, o tretutto, occorre creare am-
economiche, sia pure gr iente umano adatto a classi diTigen­
~el te!llpo, una certa disp i idonee e stimolarne l'enerina 
l!tà d1 mano d'opera sud . , o· · . 
in determinate classi di e D1 fronte ad una realta economica 
.................................................................... sottosviluppata ed alle difficoltà di 

conoscere l'insieme delle cause di ta­
le scompenso, è apparso necessario 
realizzare una politica di· piano che 
risalendo all'origine dell'intero pro­
blema, pçissa prospettare la soluzione 
in termini di indifferibilità. 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata, promosso dalle Ca­
mere di Commercio Lucane e realiz­
zato con la collaborazione di valenti 
studiosi, è partito, appunto, dalla ne­
cessità di proporre le possibili diret­
trici di uri valido piano di sviluppo. 

«La Scalettall, avvertendo la enor­
me importanza che nell'attuale mo­
mento assume una concreta politica 
di sviluppo economico-sociale della 
Regione, propone, in termini di se­
reno approfondimento e di più sere­
no colloquio, il tema della partecipa­
zione responsabile e cosciente della 
comunità alla propria situazione so­
ciale ed economica, partecipazione 
che spesso è mancata in queste pro­
vince, creando puntualmente atmo­
sfera o refrattarie e sonnolenti o di 
odiosa inerte polemica. 

Gli Incontri di studio ( sul modu­
lo relazione• dibattito), promossi da 
cc La Scalétta ii con gli studiosi della 
materia, daranno l'occasione per un 
più serie .s'anre della !!Itu.aràe11·• lu-

cana, ad ogni livello, e per stimola­
re un più sensibile dibattito proprio 
nella nostra città, ancora lontana da 
una effettiva conoscenza della realtà 
economica regionale. 

Dopo quindici anni di politica me­
ridionalistica, quanti si pongono l'in­
terrogativo, quanti si chiedono spie­
gazione del persistente enorz.yp-., diva­
rio in ogni settore tra la b;...,11icata 
e le altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere, con 

obiettiva partecipazione, alla luce 
delle direttive previsionali del Piano 
Regionale di Sviluppo, le nuove vie 
verso cui responsabilmente indirizza­
re l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de « La 
Scaletta ll e l'attuazione di questo 
programma sono naturalmente con­
dizionate, e lo saranno sempre più, 
dalla misura dei consensi che saprà 
suscitare e raccogliere e dalla colla­
borazione attiva di idee e di critiche. 

Lo sviluppo d1mo9raf ico 
della Basilicata 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata forse è l'ultima àn­
cora di salvezza per le popolazioni lu­
cane e per il territorio, in sempre 
maggior disfacimento, che esse abi­
tano da alcuni millenni. 

E' questa_ la conclusione fonda­
mentale che si è potuto trarre dal 
corso della conferenza che il prof. 
Bruno Cotronei, - Direttore della 
« IANUS ii - organizzazione per gli 
studi e le ricerche di economia ap­
plicata - ha tenuto nella affollatis­
sima sala del Circolo La Scaletta, 
aprendo la serie di cc incontri di stu­
dio ll organizzati in previsione del 
Piano Regionale di Sviluppo delfa 
Basilicata. 

In un ambiente fisico multiforme 
ed in un quadro sia economico che 
antropico arretrato per secolare ab­
bandono, è certamente compito di ar­
dua complessità prevedere allo svi­
luppo economico e sociale. In questo 
contesto, le prospezioni di natura de­
mografica da una parte possono ave­
re effetti condizionati per la formu­
lazione delle prev1s1oni dei settori 
economici ( in quanto all'atto della 
verifica delle disponibilità delle forze 
di lavoro per attivare l'agricoltura, 
l'industria ed il settore dei servizi può 
mancare il supporto dell'incremento 
demografico), dall'altra, le ipotesi 
stesse di sviluppo della popolazione 
possono essere riconsiderate alla luce 
di quanto si prevede che i settori 
economici possano più o meno incre­
mentarsi. 

Poste queste condizioni di parten­
za dello studio, il prof. Cotronei ha 
esaminato, alla luce dalle risultanze 
offerte dai censimenti della popola­
zione, dal 1861 al 1961, le caratteri­
sitiche quantitative, i flussi migrato­
ri interni ed esterni, tassi di incre­
mento e decremento, popolazione at­
tiva per sesso ed età. 

Il prof. Cotronei ha quindi porta­
to la prospezione demografica ai pros­
simi censimenti del 1971 e 1981, 
svolgendo anche particolari calcoli 
analitici alla data del 197 5, che do­
vrebbe essere considerata la tappa di 
verifica e di ridimensionamento del 
Piano di sviluppo economico. 

Lo studioso ha formulato tre ipo­
tesi di sviluppo demografico, che pos­
siamo così riassumere: la prima ipo­
tesi corrisponde al caso che si verifi­
chi una stasi dello sviluppo economi­
co, una ipotesi pessimistica che lo 
stesso prof. Cotronei ha denunciato 
di non volere accettare. Infatti pre­
vede una popolazione lucana di cir­
ca 750 mila unità; la seconda ipote­
si potrebbe realizzarsi nel caso di 
una situazione di concreto ma lento 
sviluppo e, forse, potrebbe ritenersi 
come la più attendibile, dato che, ta­
li processi socio-economici richiedo­
no un tempo di avviamento più o 
meno lungo; la terza ipotesi può tro­
vare riscontro in una vivace, ma ra­
pida e concreta attività dei settori 
economici e - pur essendo auspica­
bile <;he così ll'VV·enga - si ritiene 

che il suo verificarsi, dipenderà es­
senzialmente dalla volontà degli uo­
mini, che guidano le sorti e che han­
no amore per le cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede un au­
mento della popolazione sino a rag­
giungere le 680 mila unità. Nel caso 
di un pieno e coordinato sviluppo di 
tutti i settori economici, terza ipote­
si formulata dal prof. Cotronei ri­
spondendo alle domande che gli so­
no state rivolte, è partito dallo stu­
dio storico delle singole realtà comu­
nali o di contesti per regioni statisti­
che e regioni agrarie; si è tenuto 
conto di quella c.p.e era la dinamica 
passata; si è esaminato l'andamento 
degli indici di patalità e mortalità 
e -dei quozienti migratori, ipotizzan­
do certe realtà contestuali. Si so­
no pertanto ipotizzate delle previsioni 
demografiche, anche · per ~ascuna 
regioné agraria ed individuate quel­
le dove lo sviluppo demografico sarà 
maggiore. 

In definitiva le previsioni demo­
grafiche costituiscono un utile stru­
mento di lavoro, per poter predispor­
re preventivamente i mezzi per fron­
teggiare certe situazioni. 

Per cui, nel caso della seconda 
ipotesi prevista, in Basilicata si avrà, 
se si realizzerà uno sviluppo concre­
to delle attività economiche sia pure 
graduato nel tempo, una certa di­
sponibilità di mano d'opera suddivisa 
in determinate classi di età. 
• Ci si dovrà, pertanto, preoccupare 
di operare degli insediamenti, di 
realizzare particolari tipi di infra­
strutture e creare quegli incentivi 
tali che la mano d'opera sia piena­
mente occupata e possa produrre red­
diti medi pro-capite a livello nazio­
nale. 



Conferenza del prof. Cotronei sul Piano di Sviluppo 

,In dieci anni la popolcizion~ di Matera· 
può raggiunqere le settecentomila unità 

Le premesse per r evotuzione de1l
1 

economia tocale devono contemptare 
questa disponìbilità dt mano d

1 

opera nei programma · da svolgeie 
MATERA, 22 Ruggieri, nella breve ma effica- dello sviluppo economico, una to sviluppo di tutti i settori eco- mezzi per fronteggiare certe si-

Il p · R •onale di Svi- ce e centrata prolusione agli ipotesi pessimistica che le stesso nomici, terza ipotesi formulata tuazioni. 
1 d 1~no B jrcata Forse è la « incontri », e lo stesso studioso prof. Cotronei ha .denunciato di dal prof. Cotronei, la popolazio- Per cui, nel caso della secon­~f po à a as d' sal;ezza per di probìemi demografici hanno non voler accettare. Infatti pre- ne ascenderebbe a circa 700 mi- da ipotesi prevista, in Basilicata 
u ima �~�~�o�r�~� 1 er il rivolto ai presenti e, ovviamen-vede w1a popolazione lt:cana di la unità. si avrà, se si realizzerà uno 
ie !)~polazi~mi lucane ~a~giore te. alla popolazione lucana tut- circa 570 mila unità; la seconda Riassumendo, il lavoro, come sviluppo concreto, delle attività tT o_rio, t s~mpre bitano ta, invito ad un approfondimen-ipotesi potrebbe realizzarsi nel ha precisato il prof. Cotronei ri- economiche, sia pure graduato 

dis !tlcimen �~� c e_ esse a to responsabile e cosciente dèlla caso di una situazione d1 conore-spondendo alle domande che gli nel tempo, una certa disponibi-
a cum enru. . situazione sociale ed economica to ma lento sviluppo e, forse, po- sono state rivolte, è partito dal- lita di mano d'opera suddivisa in 
E' questa la ~nclus:one fon- della nostra regione. Non è più trebbe ritenersi come 1a più at- lo studio storico delle singole determinate classi di età. 

<lamentale che s1 e potu,o trarre il tempo di disquisizioni teori- tendibile, dato che tali processi realtà comunali o di contesti per Ci si dovrà pertanto preoccu­
dal corpo dèlla confe_renza . che che e bizantinismi esteriori o, socio-economici richiedono un regioni statistiche e regioni a- pare di operare degli insedia­
il prof. Bruno Cotronei, - D_iret- peggio, di messianiche aspetta- tempo di avviamento più o meno grarie; si è tenuto conto di quel- menti, di realizzare particolari 
tore della IANUS_ - Org_amzza-zioni: è il tempo di rivedere, lungo; la terza ipotesi nuò trova- la che era la dinamica passata; tipi di infrastrutture e creare 
zione per gli stu~1 e le ricerche studiare, proporre ed operare, re riscontro in una vivace, rapi- si è esaminato l'andamento degli quegli incentivi tali ~he la ma­
di. economia app":ca!,a - ha te- ad ogni livello, per dare un fu- da e concreta attività dei setto-indici di natalità e mortalità e no d'opera sia pienamente occu­
nuto nella affollatissima sala del turo meno incerto alla Basili- rl economici e -pur essendo au- dei quozienti migratori, ipotiz- pata e possa produrre redditi 
Circolo La Scaletta, apre~do la cata, spicabile che cosi avvenga - si zando certe realtà contestuali. medi pro-capite a livello nazio­
seri~ di _« !,ncontri_ �~� studio » ?r- 1',atte queste necessarie pre- ritiene. che il s_uo verificarsi di- Si s~n? ~ertanto ipoti_zzate delle nale. 
gamzzati m previsione del Pia- messe diamo qualcuno dei con- pendera essenzialmente c!alla vo- prev1s1om demograf1cne anche 
no 1:'t~gionale di Sviluppo della cetti più rmportanti espressi dal lontà ~egli uomini che guidano per_ <;iascuna regione agrari~ ed 
Basilicata. . . prof. Cotronei in merito allo svi- le sorti e che ha~o amore per mdiv1duate q~elle d~ve lo s".'ilup-

Vale qui riproporre,. prrma di luppo demografico della regione. le 
1 
cose della ~asili~ata. · po demo~r.a~1co sara ~a~gi?re. 

dare una sintesi •rapida e per In un ambiente fisico multifor- ~a seconda 1potes1 pr~vede _un In dE:fm1tiva \e prev1s10ru d~­
quanto possibile completa_ d~µa me ed in un quadro sia €.-Conomi- aumen~o della popolaz~one s.1~0 mograf1che co~titwscono un utJ­
relazione del prof. Cotrone1, l m- co che antropico arretrato per a raggmng~re le_ 680 mila un_1ta. le st~umento di lavo~o per potei: 
vito che il Presidente del Circolo secolare abbandono, è certamen-Nel oaso d1 un pieno e coordma-predisporre preventivamente 1 
La Scaletta, dott. Raffaello de te compito di ardua complessità --... ·~·-··· .. ··-,,.,.--.,"nw...,.,,,,,.u,,m,._•••----

Prevedere e provvedere allo svi-
luppo economico e sociale. In l 
questo contesto, le prospezioni di 
natura demografica da una par-

, te possono avere effetti condizio­
nati per la formulazione delle 
previsioni dei settori economici, 
(in quanto all'atto delle verifica 
delle disponibilità delle forze di 
lavoro per attivare l'agricoltura, 
l'industria ed il settore dei ser-
vizi può mancare il supporto 
dell'incremento demografico), 
dall'altra, le ipotesi stesse di svi-
luppo dèlla popolazione possono 
essere riconsiderate alla luce di 
qc1anto si prevede che ì settori 
economici possano più 0 meno 
incrementarsi. · 

Poste queste condizioni di par­
tenza dello studi.o, il prof. Cotro­
nei ha esamÌ1).ato, alla luce del-1 
le risultanze offerte dai censi­
menti della popolazione, dal 18611 
al 1961, le caratteristiche quan­
tìtative, i flussi migratori inter­
ni ed esterni, tassi di incremen­
to e decremento, popolazione at­
tiva per sesso ed età. 

Il prof. Cotronei ha quindi por­
tato la prospezione demografica 
a1 prossimi censimenti · del 1971 r 
e 1981, svolgendo anche partico-1 
lari calcoli analitici alla data del 
1975, che dovrebbe essere consi-1 
derata la tappa di verifica e di . 
ridimensionamento del Pi-ano di 
sviluppo economico. 

Lo· studioso ha formulato tre 
ipotesi di sviluppo demografico, 
che possiamo così riassumere: I 
la prima ipotesi corrisponde al 
caso che si verifichi una stasi I 
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Organizzati a Matera 

dal Circolo « La Scaletta )) 

Incontri di studio 
• • • 1,n pre1'1,s1,one 

del Piano Regionale 

di S1'iluppo 

dello Bosilieoto 

Il Circolo culturale La Scaletta di Matera dà inizio 
m questi giorni ad una ponderosa attività di ricerca e 
di studi economici e sociali in previsione del Piano 
Regionale di Sviluppo della Basilicata, che esperti e 
studiosi dei vari settori hanno elaborato e vanno rapi­
damente articolando nei punti finali operativi. 

Il contributo ad una maggiore diffusione dei pro­
blemi dello sviluppo economico e della programma­
zione regionale che il materano Circolo La Scaletta si 
accinge a dare, a traverso una ben congegnata serie di 
« incontri di studio » con gli stessi esperti che collabo­
rano alla redazione del Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata, assume una particolare validità nell'am­
biente meridionale, ancora particolarmente impegnato 
nell'azione di inserimento concreto nelle nuove dimen­
sioni nazionale ed europea delle strutture economiche e 
sociali. 

L'utile iniziativa del Circolo La Scaletta ha avuto un 
immediato riconoscimento: quello degli esperti che· 
hanno lavorato e si adoperano ancora per la stesura del 
Piano. 

Essi per primi hanno aderito, riconoscendo la inso­
stituibile funzione del dibattito democratico, confer­
mando la partecipazione attiva agli « incontri di studio», 
per dire delle esperienze fatte, delle difficoltà incontrate, 
delle indicazioni scaturite dal lavoro di indagine, con­
dotto sempre ed in ogni settore con rigorosa metodo­
logia scientifica. 

Gli scopi degli « incontri di studio » sono stati così 
chiariti: 

« Ii tenui dello sviluppo acquista un posto sempre 
crescente negli studi economici e sociali di oggi, come 
una estensione sempre più vasta va prendendo la poli­
tica dello sviluppo nel quadro della politica economicci 
generale dello stato moderno. 

Contrariamente a quanto si potrebbe pensare, l' ad­
àentrarsi nell'indagine, lungi dal condurre a risultati 
generalmente acquisiti, non fa che rivelare ogni giorno 
di più la complessità del problema. 

A mano a mano che, dall'aspetto puramente mate­
riale delle risorse disponibili sul posto ed ottenibili dal­
l' esterno, per accelerare lo sviluppo di una determinata 
area o di una determinata economia nazionale, si estende 
io sguardo al posto che occupa l'uomo nello sviluppo 
economico, sia come artefice sili come beneficiari~ dello 
sviiuppo stesso, ci si avvede della provvisorietà, della 
precarietà ed unilateralità di non pochi dei risultqti 
raggiunti con le analisi di studio. 

Se questo concetto chiarisce l'esperienza generale, 
estremamente complessi sono i problemi connessi allo 
sviluppo economico di regioni sottosviluppate, come la 
Basilicata, nelle quali, oltretutto, occorre creare l' am­
biente umano adatto e classi dirigenti idonee a stinio­
Ùtrne le energie. 

Di fronte ad una realtà economica sottosviluppata, 
ed alla difficoltà di conosce l'insieme delle cause di tale 
scompenso, è apparso necessario realizzare una politica 
di piano che, risalendo all'origine dell'intero problema, 
possa prospettarne la soluzione in termini di indifferi­
bilità. 

Il Piano Regionale di Sviluppo della Basilicata, pr_o­
mosso dalle Camere di Commercio Lucane e realizzato 
con la collaborazione di valenti studiosi, è partito, ap­
punto, dalla necessità di proporre le possibili direttrici 
di un valido piano di sviluppo. 

La Scaletta, avvertendo la enorme importanza che 
nell'attuale momento assume una concreta politica di 
sviluppo economico e sociale della regione, propone, in 
termini di sereno approfondimento e di più sereno col­
loquio, il tema dellci partecipazione responsabile e co­
sciente della comunità alla propria situazione sociale ed 
economica, partecipazione che spesso è mancata in 
queste province, creando puntualmente atmosfere o re­
frattarie e sonnolenti o di odiosa inerte polemica. 

Gli « incontri di studio » ( sul modulo relazione­
dibattito), promossi da La Scaletta con gli studiosi 
delle varie branche, daranno l'occasione per un più 
serio esame della situazione lucana, ad ogni livello, e 
per stimolare un più sensibile dibattito proprio nella 
nostra città, ancora lontana da una effettiva conoscenza 
della realtà economica regionale. 

dicembre 
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Dopo q u i n d i c i anni di politica meridionalistica, 
quanti si pongono l'interrogativo, si chiedono spiega­
zione del persistente enorme divario in ogni settore tra 
la Basilicata e le altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere con obiettiva partecipa­
zione, alla luce delle direttive previsionali del Piano 
Regionale di Sviluppo, le nuove vie verso cui responsa­
bilmente indirizzare l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de La Scaletta e l'attua­
zione di questo programma sono naturalmente condi­
zionate, e lo saranno sempre più, dalla misura dei con­
sensi che sciprà suscitare e raccogliere e dalla collabo­
razione attiva di idee e di critiche che le verrà offerta ». 

PROGRAMMA DEGLI INCONTRI DI STUDIO 

gennaio 

- Prof. Dr. Bruno COTRONEI • Demografia 

- Prof. Dr. Gabriele GAETANI-D'ARAGONA - Pro-
spettive generali del Piano 

febbraio 

Ing. Gennaro LAURINI - Viabilità 

Dr. Adolfo CALDARELLI - Foreste 

lng. Arcangelo D'ALESSANDRO - Idrografia 

- Prof. Dr. Carlo CUPO - Agricoltura 

- Dr. Canio GLINNI - Irrigazione 

marzo 

- Comm. Rag. Arcangelo ANNUNZIATA - lndustrìa -
commercio - artigianato - credito 

- Prof. Emilio GALLICCHIO - Istruzione 

- Avv. Ottavio LO NIGRO - Turismo 

- Dr. Rocco MAZZARONE - Sanità 

aprile 

- Prof. Dr. Manlio ROSSI DORIA - Prospettive econo­
miche e sociali 

- On. Avv. Michele CIFARELLI . Cassa del Mezzo­
giorno e nuova politica meridionalistica 

- Prof. lng. Vincenzo COTECCHIA - Geologia 
e geografia 

ALTRI INCONTRI PREVISTI 

maggio 

- Dr. Carlo AIELLO - Trasformazione e conservazione 
prodotti agricoli 

- Ing. Dante BARDI - Risorse minerarie 

- Prof. Ing. Alberto LACA VA - Urbanistica e piano di 
sviluppo regionale 
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Nel quadro degli incontri di studio in prev1s1one del piano regionale di 
sviluppo della Basilicata, la sera di sabato 30 gennaio 1965, ore 18,30, 
il prof. Gabriele GAETANI D' ARAGONA - Presidente della Camera di 
Commercio di Potenza e del Comitato per lo studio del Piano Regionale 
di Sviluppo - illustrerà le prospettive generali dell'evoluzione economica 
e sociale della Basilicata. 

La S. V. è cordialmente invitata. 



UNA VISIONE UNITARIA DEL~E ESIGENZE .REGIONALI AGEVOLERA' IL PROGRESSO ANTICIPANDONE I TEMPI 

Due le provincie, uno it"piano,, 
per i problemi comu,oi' 1-
La relazione del prof. Gaetani D'Aragona alla Scaletta di Mate~a sui -ris'u,ltati rag­
giunti dal comitato di esperti per la programmazione e sulle possibilità·di sviluppo 
nel campo dell'industria (occorre creare 32 mila- nuovi posf.i di lavoro) del­
l'agricoltura (bisogna potenziare le medie aziende) e delle· altre attività 

Matera, l• febbraio 
Nella sala del Circolo La 

Scaletta di Matera, i'!. prof. 
Gabriele Gaetani D'Aragona, 
presidente del Comitato per 
il Piano regionale di svilup­
po, costituito presso la Ca­
mera di Commercio di Po­
tenza, nel quadro degli « in­
contri di studi ,. in previsio­
ne del Piano della Basilica­
ta, ha trattato iii tema « Pro­
grammazione dello sviluppo 
economico �~� nella nostra re­
gione ed ha esposto le lìnee 
generali di impostazione ed 
i problemi emersi nelle rela­
zioni formulate dagli esperti 
per i singQIJi settori. 

Il relatore ha messo altfe­
sl in ril!evo la necessità che 
il Piano pone di una visione 
regionale dei problemi delle 
due provincie lucane, non in 
una negatrice contrapposi­
zione con g1i interessi di al~ 
tre regioni contermini, ma 
per una individuazione ed un 
approfondimento della pro­
blématica dello sviluppo eco­
nomico sul piano delle de­
cisioni operate da.l Governo 
e dagli enti locali. 

Passando ad una descrizio­
ne dettagliata dei risultati 
per i singoli settori sino al 
1975 il prof. Gaetani, ha ri­
levato l'importanza di un ra­
pide, sviluppo delle attività 
industriali, in modo da por­
tare alla creazione di circa 
32 mila posti di lavoro nelle 
industrie propriamente dette 
e di circa 41 mila posti di la,.. 
vori nell'ex attività terziaria. 

provvedere alla captazione di delle attrezzature ospedaUeJ.1e, 
ulteriori quantitativi di acqua ma soprattutto con una mi­
per le necessità idriche della gliore dislocazione degli p>spe­
BasHicata e della Puglia, con dali e degli ambulatori: 
una visione globale del pro- Al termine della sua :i;él!l,­
blema che tenga conto della zione il prof. Gaetani-D.'Ara­
necessità di assicurare alla gona, ha concluso· rilevando 
nostra. regione il 'manteni- la utilità rivestita dal 'pro­
mento di una sufficiente di- gramma di svilruppo rèaiizzato 
sponibilità di. acqua per wo dal comitato, anche se con fi­
industriale, ad evi-tare il pe- ne prevalente di un primo 
ricolo · di una strozzatura ed studio dei problemi e di una 
un possibile rapido svilUPIPO indicazione della loro entità 
industriale all'interno della e delle possibili alternative 
regione. che si pongono ad una politi-

Nel settore dell'istruzione, ca di aume:ç.UJ dei redditi me­
gli stanziamenti più urgenti dié pro-capite, in modo da 
sono quelli relativi ail'edilizia attenuare il distacco esisten­
scolastica, particolarmente per te con .il livello medio nazio­
la necessità. della scuola m - nRlé. ,1,e relazioni verranno 
dia d'obbligo, della scuol~ina- st.ampate, in modo da costi­
tema, e dell'istruzione profes- tuire una prima base di dl­
s!onale. Nel quadro dei pro- scussione a~!a ed approfon­
blemi generali, si presenta an-. dita. Spetterà ad altri organ! 
che la necessità di un riordi- più qualificati, per decisioni 
namento dell'assistenza sani- politiche operative - ha con­
taria, con il completamento eluso il prof. Gaetani - il 

tradur~e in provvedimenti ed 
jn tempi di attuazione alcune 
previsioni. e delle necessità 
formulate dal piano. 

La discussione apei;tasi su­
bito dopo, ed alla quale han­
no dato un concreto contri­
buto di idee ed esperienze nu­
merosi presenti, è valsa. a 
chiarire alcuni aspetti parti­
colai-i del lavoro di indagine 
che il Comitato di esperti è 
andato svolgendo. 

Sono stati posti quesiti inte­
ressanti sull'occupazione ope­
raia nei settori ·agricoli ed in­
dustriale, sulla qualificazione 
professionale e tecnica dei la­
voratori, sulle infrastrutture 
sociali e culturali, sulla neces­
sità di interventi finanziari al 
livello adeguato e risolutivo. 
ll prof. Gaetani-D' Arag_ona, 
ha rtsposto ~mlentem<nte l 
alle domande am1Pliando la 
trattazione degli specifici ar­
gomenti. 
' 

Il prof. Gaetani ha innan­
zi tutto richiamato le origini 
e le necessità politiche e so­
ciali della programmazione 
di sviluppo nel nostro Pae­
se e . nel Mezzogiorno in par­
ticolare, richiamandosi anche 
alla letteratura economica 
suH'argomento. Ha precisato 
come tutte le relazioni siano 
ormai presentate dall valoro-

,E questo sia perché bisogne­
rà fronteggiare l'ulteriore no- ' 
tevole esodo di forze di la.­
vero dall'agricoatura, come 
previsto nella relazione per 

~-----~-----------
• so gruppo di esperti, che 

hanno collaborato ai lavori, 
tra i quali figuranO' i nomi 
del prof. Rossi-Doria, del 
prof. Tocchetti, del dott. Co­
tronei e del dott. Mazzarone. 

Le conclusioni che si pos­
sono trarre da!Qe relazioni 
son O' rappr~sen tate essenzial­
mente dal'la necessità di un 
completamento della dotazio­
ne di capitale, in modo da 
riportarlo al livello medio del 
Paese, se non si vuole porre 
la l3asilicata di fronte atla 
possibilità di elevati filuss! eso­
do ne! prossimi decenni. Se­
conda conclusione è la neces­
sità. di procedere ad una azio­
ne simultanea di investi­
menti nei settori fondamen­
tali delle infrastrutture del­
aa industria, de'll'agricoltw·a, 
dell'istruzione, per ottenere 
altresì un acceleramento de! 
tempi di entrata in attività 
degli investimenti ne! singoli 
settori. 

il settore agricolo, sia per le 
più ampie interdipendenze 
con gli altri comparti che 
contraddistinguono il settore 
industriale e che lo mettono 
in grado di svolgere una fun­
zione propulsiva sull'intero 
sviluppo economico. Alcuni 
comparti, di migliore pro­
soettiva, sono quelli dell'in­
dustria chimica e di alcune 
industrie meccaniche. 

Nel settore agricolo per­
mangO'llo i problemi di una 
necessaria ulteriore riduzione 
delle forze di l.avoro agricolo 
nelle zone di montagna, quel­
li di allargamento delle di­
menzioni medie delle azien­
de agrarie, quelli ancora del- · 
J.a creazione di complessi sil­
vo-pastora11 nelle zO'Ile rite­
nute inadatte alla utilizza­
zione agraria del suolo. 

Per le infrastrutture, fil 
p1·of. Gaetani ha rilevato 
l'urgenza di interventi nel 
settore della viabilità.. con 
una previsione per le strade 
di grande comunicazione di 
chilometri 157 di nuove stra­
de da costruire, di chilome­
tri 300 di strade da ammo­
dernare e di Km. 40 di strade 
da adeguare, nonché la ne­
cessità di un completamento 
ed ammodernamento delle 
strade provinciBlli. 

Particolarmente importan­
te si pone la necessità di 

1A GAZZE1JA DfL 'MEZZOGIORNO 

Martedì 2 f ebhraio 1965 



. 
La programmazione economica in Lucania IL TEMPO 

in una coni erenza alla «Scaletta» di Matera Mercoledì 3 Febbraio 1965 

Il prof. Gabriele Gaetani D'Aragona, presidente del Comitato per il Plano regionale di Sviluppo 
ha parlato sull'azione da svolgere in favore dell'economia della Basilicata - Interessante dibattito 

MATERA, 2 sono trair:re dallle rellaziom Sono sta/bi !POSti quesiti. m~ re gabbioni o a costruire mu, 
(E. P.) - Nella sala del Cir- sono essenzia;lmenite la neces-teressanti sullll.'occ~one o- r:t di sostegno, ma dopo un 

ccii.o « La Scaletta » d:i Mate- sità di un complètamen,to perada nei settori aigr.icolo ed periodo più o meno breve il 
ra, :il prof. Gabriele Gaetani delle. dotazione da. ca,pitail.e industr-i.e.le, sulla qWIIl!ifioazio- loro sforzo arriva a valle, co­
D' Aragona, presi.dente del! Co- per addetto, dn modo da ri- ne profesfilonale e teonica dei me è accaduto ora, per esem­
mitaJto per il Eliano :regionalle portM"lo al J.iivelllo medio del lavoratori, sulfle mfraslìrutltu- pio, a Craco. 
di sv:i1'l11PPO, costiituito presso Paese, se non si vuole porre re socialli e cu11n:!Ta.1.i., SUJ1la. ne. Distrqtti i boschi non ci ri­
la. Camera di Commercio di la Basfilica.t.a di fronte aili1a cessità dii interven~ finamiia-- mane che assistere a questo 
Potema, nel qua.dlro degf)j «in- possibfild,tà d:i ellevaiti flussi di ri aJl livello adeguato e riso- sfacelo. 
contri dii sturo.» in previsione esodo nei prossimi decenni. lurtivo. 1 
del Piano de1ila BasiJioot.a, ha Seconda condl'llSÌone è la ne- n prof. Gaetani D'Aragona 
trattato i4 tema « Program- cessità dii procedere ad una ha l'lisposto esaiurlentement.e 
mazione dello svilluppo eco- azi:ione simultanea di investi- a1le domande ampìiaindo la 
nomico » nella. nost;ra regdone menti nei sebtori fondamen- trai1ltazione deg1i speoi!f.ici aT· 
ed ha esposto le linee gene- talli de11le :ini\rastrutture de11e. gomentii. 
mli di impOS002iione ed li pro- industria, dell'agricoltura, del-
J:;Iemi emersi nelle rela:zàond l'!istruzione, per ottenere 811-
formulaite dagli esperti pe:!' i tresi urn acceleoomento dei 
singolli settori. tempi di en<trat.a in aittiiviltà 

Il prof. Gaetani ha preci- deg'li investimenti nei smgoli 
,saito come tuJbte le relazioni sebtolri. 
siano onnai presentate daJI La discussione apertasi su­
valoroso gruppo di esperti, bito dopo, ed ama quall.e han­
che harulo coID.aborato ai la- no dato un concreto contrd­
vord, tra i quald figurano d buto di idee ed esperiem.e 
nomi del prof. Rossi. Dorla, numerosi presenti, è valsQ a 
del! prof. Tooohetti, del dot. dhiaritre ailCU!llÌ. aspetbi parti­
tor Cotronei e del dott. Maz- cdJ.ar,i deil lalvoro di mda,glÌltle 

[ 
zarone. che d!l Comitaito di esperti è 
· Le conclusio1ù ohe si pos- andato svolgendo. 

AL CIACDLD "LA SCALETTAtt DI MATERA 

La orourammaz1one dello sunuooo econom·co in tm 
nella relazione del oresidente del comitato reuiOn 

zioni 
sud~· 
derici 
svevi 
scnùt1 
in qu 
za, o 
gliori 

na, c 
in Vt­
tre · 

Esposte le linee generali di impostazione ed i problemi emersi nelle relazioni degli eseerti per I · slng~ ~ult~ 

MATERA; 2 febbraio relazioni' siano ormai pre- tresi un acceleramento cte1 ca 32 mila posti di lavoro nel Particolarmente importan-
Nella sala del Circolo La sentate dal valoroso gruppo tempi di entrata in attività le industrie propriamente te si pone anche la necessi­

Scaletta, il prof. Gabriele di esperti, che hanno colla- degli investimenti nei singo- dette e di circa 41 mila po• , tà di provvedere alla capta-, 
Gaetani d'Aragona, presiden• borato ai lavori, tra i quali li settori. stl di lavoro nelle attività zione di ulteriori quantltati­
te del comitato per il Piano figurano i nomi del prof. Il relatore ha messo altre- terziarie. E questo sia per- vi di acque per le necessità 
regionale di svi:luppo, costi- Rossi Doria, del prof. Toc- sl in rilievo la necessità che chè bisognerà fronteggia.re idriche della Basilicata e del-

t d 1 il Piano pone di una visione un ulteriore notevole esodo la Puglia, con una visione glo tulto presso la camera di chetti, del dr. Co ronei e e bale del problema che tenga 
Commercio di Potenza, ha dr. Mazzarone. regionale dei problemi delle di forze di lavoro dalla agl'.i• conto delle necessità di assi-
trattato il tema «Programma- Le conclusioni che si pos- due provincie lucane, non in coltura, COII).e previsto nella curare alla nostra regione il 
zione dello sviluppo econo- sono trarre dalle relazioni una negatrice contrapposizio- relazione per il settore agri- mantenimento di una suffi. 
mica» neLla nostra regione sono essenzialmente la neces ne con gll !nteressi di altre colo, sia per le più ampie ciente disponibilità di acqua 
ed ha esposto le linee gene- sità di un completamento del regioni contermini, ma per interdipendenze con gli altri i d t . 1 d vita 
rali dl Impostazione ed i la dotazione di capitale per una individuazione ed un ap- comparti che contraddist.in- per uso n us na e, e e · 

d d da i Profondimento della proble- guono il settore lnAustria,le re 11 peri_folo di una strozza-PrOblemi emersi nelle rela- a detto, in mo o r por- .,. tura ad un possibile rapido 
zioni formulate dagli esper- tarlo al livello medio del Pae matica dello sviluppo econo- e che 10 mettono in grado sviluppo industriale all'Inter-
ti per i singoli settori. se, se non, si vuole porre la mlco sul piano de11e decisio• di. svolgere una funzione pro- no della regione. 

Il prof. Gaetani ha innanzi- Basilicata di fronte alla pos- ni operate dal Governo e da- pulslva sull'intero svilùppo e• Nel settore dell'istruzione, 
tutto richiamato le origini e slbiiità di elevati flussi di e- gli Enti locali. conomico. r ta • ti lù --ti 

Passando ad una descrl·z1·0- Al i ti di i li g l s nz1amen P urge., 
le necessità politiche e socia- sodo nei prossimi decenni. Se cun compar • m g 0· si presentano quelli relativi 
11 della programmazione di conda conclusione è la ne- ne dettagliata delle risultan- re prospettiva, sono quelli all'edilizia scolastica, parti­
sviluppo nel nostro Paese e cessltà di procedere ad un9, ze per i singoli settori sino dell'industria chimica e di al• colarmente per la necessità 
nel Mezzogiorno in partlco- azione simultanea di investi- al 1975, 11 prof. Gaetani ha cune industrie meccaniche. della scuola media d'obbligo, 
lare, richiamandosi anche al- menti nei settori fondamen- rilevato l'importanza di un Nel settore agricolo per- della scuola materna, e della 
la letteratura economica sul- tali delle infrastrutture della rapido sviluppo delle attivi- mangano i problemi di una 
l'argomento. industria, dell'agricoltura, del tà industriali, in modo da necessaria ulteriore riduzio-

Ha precisato come tutte le l'istruzione, per ottenere al- portare alla creazione di cir- ne d<ille forze di lavoro agri­
colo nelle zone di montagna, 

·a con il livello medio nazio-1 

inale. 
ri Le relazioni verranno 
,z stampate, in modo da costi­
!1 tuire una prima base di di-
11 scussione ampia e approfon-

dita. 
Spett.erà ad altri organi 

più qualificati, per decisioni 
politiche operative - ha con­
cluso il prof. Gaetani - il 
tradurre in provvedimenti •ed 
in tempi di attuazione alcune 
delle previsioni e delle ne­
cessità formulate dal piano. 

La discussione apertasi su­
bito dopo, ed alla quale han• 
no dato un concreto contri• 
buto di idee ed esperienze 
numerosi presenti, è valsa a 
chiarire alcuni aspetti parti­
colari del lavoro di indagine 
che il comitato di esperti à 
andato svolgendo. 

Sono stati posti quesiti in­
teressanti sull'occupazione o­
peraia nei settori agricolo ed 
L>1dustr!ale, !lulla qualificazio­
ne profellsfoI'ale. e tecnica 
del lavor.\ttll'i, sulle infra­
strutture sc,clall e culturali 
sulla neCF•ssltà di. interventi 
l'lnr.nziari al Uvello adeguato 
e riro!utivc•. 

L prof. Geetani D'Arago­
na ha rispC'sto esaurientemen 
te a!le domer.de ampliando 
la trnttnzione degli specifl• 
ci argomenti. 

quelli di un allargamento 
delle dimensioni medie delle 
aziende agrarie, quelli ancora 
della creazione di complessi 
sllvo • pastora,Ii nelle zone 
ritenute inadatte alla utiliz­
zazione agraria del suolo. 

Per le infrastrutture, il 
prof. Gaetani ha rilevato la 
urgenza di interventi nel set­
tore della viabilità, con una 
previsione per le strade di 
grande comunicazione di Km. 
157 di nuove strade da co-

• struire, di Km. 300 di strade 
da ammodernare e di Km. 
40 di strade da adeguare, 
nonchè la necessità di un 
completamento ed ammoder­
namento delle strade provin-
ciali. 

istruzione professionale. 
Nel quadro dei problemi 

generali si presenta anche 
la necessità di un riordina­
mento dell'assistenza sanita­
ria, con il completamento 
delle attrezzature ospedalie­
re, ma soprattutto con una 
migliore dislocazione degli 
ospedali e degli ambulatori. 

Il prof. Gaetani d'Aragona, 
ha concluso rilevando l'utili­
tà rivestita dal programma di 
svil4ppo realizzato dal Comi­
tato, anche se con fine pre­
valente di un primo studio 
dei problemi e di una indica­
zione della loro entità e del­
le possibili alternative che si 
pongono ad una politica dl 
aumento dei redditi medi 
procapite, in modo da atte­
nuare il distacco esistente 
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~•Ila sala del Uirenlo '' La Sealef,f,a �~�~� di Dal,«ara 

Oltre trentaduemila posti di lavoro 
sono pre1isli dal piano di svil .uppo industriale 
La relazione del 
seitori economici 

prof. Gaetani 
di Basilicata -

d'Aragona sugli aspetti 

dPlle forze Riduzione 
~enPrali 

agricole 
dei vari 
montane 

MATERA, 2 die delle aziende agrarie, quel- Particolarme,nte importante si stanziamenti più ur~enti si pre-
Nellà sala del Circolo « La li ancora della creazione di com- pone anche la necessità di prov• sentano quelli relativi all'edili­

Scaletta » di Matera, il prof. plessi siJvo- pastorali nelle zo- vedere alla captazione di ulte- zia scolastièa, particolarmente 
Gabriele Gaetani D'Aragona, ne ritenute inadatte alla utiliz- riori quantitativi di acque per per la necessità della scuola 
Presidente del Comitato per il zazione a~raria del suol~. lf:. necessità idriche_ della Ba- media d'obbligo, della scuola 
Piano Regionale di SviJuppo Per le mfrastrutture, il prof. sihcata e della Pugha, con una materna, e dell'istruzione pro­
costituito presso la Camera di G;ae~ani ha _rilevato l'urgenza visione globale del problem~ fessionale. 
Commercio di Potenza, nel qua- �~� ~n.terventi nel setj;ore. ~ella c~e te~ga conto della necess~ta Nel quadro dei problemi ge­
dro degli « incontri di studi » viabilità, con . una. prev1s1one d1 ~ss1curare_ alla no~tra regio- nerali, si presenta anche la ne­
in previsione del Piano della per le strade d1 grande comu- ne .il mantenimento di una suf- cessità di un riordinamento del­
Basilicata ha trattato il tema nicazione di Km 157 di ntlove fidente disponibilità di acqua l'assistenza sanitaria, con il 
« program~azione dehlo svilup- s~rade dà costruire, di Km. 30~ r,er US? indus~iale, ad evitare campletame0:to delle attrezza­
po economico �~� nella nostra re- d1 strade da ammodernare e di il pericolo di una strozzatura ture ospedaliere ,ma soprattut­
dione ed ha esposto le linee ge- Km. 40 di strade da adeguare, ad un possibile rapido sviluppo to con una migliore dislocazio­
;erali di impostazione ed i pro- nonché la ne_cessità di un èom- l~dustriale all'interno della Re• ne d~gli ospedali e degli ambu-
blemi emersi nelle relazioni pletamento di ammodernamento g10ne. latori. 
formulate· dagli esperti per i delle strade pr,ovinciali. Nel settore dell'istruzione, gli Al termine della sua relazio-
singoli settori. 
n prof. Gaetani ha innanzi_r 

tutto richiamato le origini e le 
necessità politiche e sociali 
della programmazione di svilup­
po nel nostro Paese e nel Mez­
zogiorno in particolare, richia­
mandosi anche alla letteratura 
economica sull'argomento. 

Ha precisato come tutte le re­
fazioni siano ormai pteséntate 
dal valoroso gruppo di es-p~rti, 
che hanno collaborato ai lavorJ, 
tra i quali figurano i nomi del 
prof. Rossi Doria, del prof. 
Tocchetti, del dr. Cotronei e del 
dr. Mazzarone. 

Le conclusioni che si possono 
trarre· dalle relazioni sono es-
senzialmente la necessità di un 
completamento della dotazione 
di capitale per addetto, in mo­
do da riportarlo al livello me­
dio del Paese, se non si vuole 
porre la Basilicata di fronte al-
la possibilità di elevati flussi di 
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ne, il prof. Gaetani D'Aragona, 
ha concluso rilevando l'utilità 
rivestita dal programma di svi­
luppo realizzato dal Comitato, 
anche se con fine prevalente di 
un primo studio dei problemi ej 
di una indicazione della loro 
entità e delle possibili alterna­
tive che si pongono ad una po-1 
litica di aumento dei redditi 
medi procapite, in modo da at• 
tenuare il distacco esistente con 
il livello medio nazionale. 

Le relazioni verranno stampa­
te, in modo da costituire una 
prima base df discussione am­
pia e approfondita. 

Spettera ad altri organi più 
qualificati, per decisioni politi­
che operative - ha concluso il 

lprof. Gaetani - il tradurre in 
provvedimenti ed in tempi di 
attuazione alcUne delle previ' 
sioni e delle necessità formula 
te dal piano. 

La discussione apertasi subi­
to dopo, ed alla quale hanno 
dato un concreto contributo di 
idee ed esperienze riumerosi 
presenti, è valsa a chiarire al­
cuni aspetti particolari del la­
voro di indagine che il Comita­
to di Esperti è andato svol­
gendo. 

Il prof. Gaetani -D'Aragona esodo nei prossimi decenni. Se- ' 
conda conclusione è la neces-' 
sità di procedere ad una azione 
simultanea di i.p.vestimenti nei 
settori fondamentali delle infra­
strutture della industria, della 
a,gricoltura, dell'istruzione, per 

Sono stati posti quesiti inte­
re·ssanti sull' occupazione ope­
raia nei settori agricolo ed in­
dustriale, sulla qualificazione 
professionale e tecnica dei la­
voratori,- sulle infrastrutt111·e so­
ciali e culturali, sulla necessità_ 
di interventi finanziari al livel ­
lo adeguato e risolutivo. ! 
ha risposto esaurientemente a{i 

1 le domande ampliando la trat: I 
l tazione degli specifici. argo-

ottenere altresì un acceleramen-
to dei tempi di entrata in atti-
vità degli investimenti nei sin-
goli settori. 

li relatore ha messo altresì in 
rilievo la necessità che il Pia­
no pone di una visione regiona­
le dei problemi delle due pro­
vince lucane, non in una nega­
trice contrapposizione con gJi 
interessi di altre regioni con• 
termini, ma per una individua­
zione ed un approfondimento 
della problematica dello svilup­
po economico sul piano delle 
decisioni operate dal Governo 1 

e dagli Enti locali. 
Passando ad una descrizione 

dettagliata delle risultanze per 
i singoli settori sino al 1975, il 
prof. ,Gaetani ha rilevato l'im­
portanza di un rapido sviluppo 
delle attività industriali, in mo­
do da portare alal creazione di 
circa 32 mila posti di lavoro 
nelle industrie propriamente 
dette e di circa 41 mila posti di 
lavoro nelle attività terziarie. 
E questo sia perchè bisognerà 
fronteggiare un ulteriore note­
vole esodo di forze di lavoro 
dalla agricoltura, come previsto 
nella relazione per il settore 
agricolo, sia per le ampie in­
terdipendenze con gli altri 
comparti che contraddistinguo­
no il settore industriale e che lo 
mettono in grado di svolgere 
una funzione propulsiva sull'in­
tero sviluppo economico. 

Alcuni comparti, di miiiliore 
prospettiva, sono quelli dell'in­
dustria chimica e di alcune in- j 
du~trie meccaniche. 

Nel settore agricolo perman­
gono i problemi di una necessa­
ria ulteriore riduzione delle for­
ze di lavoro agricolo nelle mne 
di montagna. quelli di un allar­
gamento delle dimensioni me-

J m~nti. . 



Un piano 
di sviluppo 

in Lucania 
Le linee generali di impostazio­
ne 
sidente 
dall'ente 

a Matera dal pre- ' 
comitato costituito 

camerale di Potenza. 

illustrate 
del 

Matera, 2 febbraio 
Nella sala del circolo « La Scaletta> di Matera, il pTofes­

sor Gabriele Gaetani D'Aragona, presidente del Comitato per 
il piano regionale di sviluppo, costituito presso la Camera ai 
commercio di PoteHza, nel quadro degli « incontri di studi> 
in previsione del piano della Basilicata, ha trattato il tema 
« Programmazione dello sviluppo economico > nella nostra re­
gione ed ha esposto le linee generali di impostazione ed i 
problemi emersi nelle relazioni formulate dagli esperti per i 
singoli settori. Il prof. Gaetani ha innanzitutto richiamato 
le origini e le necessità politiche e sociali della programma­
zione di sviluppo nel nostro .----------
Paese e nel Mezzogiorno 10 trapposizione con gli interessi di 
particolare, richiamandosi an- altre regioni contermini, ma por 

ali t t una individuazione ed un appro• 
che a Iet era ura economica fondimento della problematica 
sull'argomento. dello sviluppo economico sul pia.. 

Ha precisato come tutte le no delle decisioni operate dal Go­
relazioni siano ormai presen- verno e ·dagli enti locali. 
tate dal valoroso gruppo di Passando ad una descrizione 
esperti, che hanno collaboratori dettagliata delJe risultanze per i 
ai Jav:orl, tra i quali fig.urano i singoli settori sino al 1975, il pro-

fessor Gaetani ha rilevato l'lm. 
nomi del :r>rof. Rossi Doria, del portanza di un rapido sviluppo 
prof. Tocchetti, del dr. Cotronei delle attività industriali. in modo 
e del dr. Mazzarone. da portare alla creazione di circa 

Le conclusioni che si possono 32 mila •posti di lavoro néll_e in­
trarre dàlle relazioni sono essen- dustrie propriamente dette e ::li 
zialmente Ja necessità di un com- circa 41 mila posti di lavoro nelJc 
pletamento della dotazione di ca. attività terziarie.· E questo sia per­
pitale per addetto. in modo da chi> bisognerà fronteggiare un ul. 
riportarlo al livello medio de! teriore notevole esodo di forze di 
Paese, se non si vuole porre la lavoro dalla agricoltura. come pre. 
Basilicata di fronte alla possibi- visfo nèlla relazione per il •settor~ 
lità di elevati flussi di esodo nei agricolo, sia per le più ampio 
prossimi decenni. Seconda conclu- interdipendenze con gli altri com• 
sione è la necessità. di procedere parti che contraddistinguono il 
ad una azione simUltanea di in- settore industriale e che lo metto. 
vestimenti nei settori fondamen. no in grado di svolgere una !I.Il'!.• 
tali delle infrastrutture della in- zione propulsiva sUll'intero svilup­
dustria, dell'agricoltura, dell 'istru- po economico. 
zione, per ottenere altresi J'acce- Alcuni comparti, di migliore 
leramento dei tempi di entrata prospettiva. .sono quelli dell'indu. 
in attività deeli investimenti nei stria chimica e di alcune indu-
singolt settori. strie meccaniche. 

Il relatore ha messo altresi in Nel settore agricolo permango• 
rilievo la necessità che il piano no i -problemi di uria necesse.fu 
pone di una v.lsione regionale dei ulteriore riduzione delle forze di 
problemi delle due province lu. lavoro agricoJo nelle zçme di mon. 
cane, non in una negatrice con- tagna, quelli di un allargwnento 

delle dimensioni medie : delle 

az1ènde agrarie, quelli ancora del­
la creazione di complessi silvo• 
pastorali nelle zone ritenute !na. 
datte alla utilizzazione agraria del 
suolo. r 

Per le infrasi ruttu.re, il profes­
s!?r. Gaetani ha ' rilevàto l'Ufgenza 
di mterventi nel settore <jellà. via­
bilità. con una previsiòne per lì, 
sutade< 'Cii ngnmde,,com'W'troaziè!lrle ldi 
kg. 15-7 di nuove strade da cci. 
struire, di km. 300 di strade da 
ammodernare e di . km. , 40 cU 
strade da adeguare. nonché. la ne­
cessità di un completamento ed 
ammodernamento delle • 1stracfe 
provinciali. -

Particolarmente importante si 
pone anche la . necessità. di prov , 
vedere alìa captazione .di , uHenorf 
quantitativi di acque per le. ne­
cessita idriche della Basilicata e 
della Puglia, con una visione glo­
bale del problema che tenga' con:t0 
de1la necessità di assicurare alla ' 
nostra regione il manteninwnto dl 
una sufficienté disponibilità, di ac. 
qua per uso industriale, ad evi. 
tare il pericolo di una i;trozzatura 
~d un. possibile rapido sviluppo 
mdustna,e all 'intemò della. re­
gione. 

Nel_ settore d.ell 'istruzione, gli 
stanziamenti più urgenti si pre­
sentano quelli relativi aU:ed!lizia 
scoJastica, particolarmente per la 
necessità della scuola media <t'ob­
bligo, della scuola materna e 
dell"i struzione profeS'Sionale. '. 

Nel quadro dei problemi gene. 
rali , si presenta anche la neces. 
s~tà di un riordinamento dell 'a.l­
Slstenza san)taria. con il compl11-
t~mento delle attrezzature ospeda­
J1ere , ma soprattutto con una mi. 
gliore dislocazione degli ospedall 
e degli ambUlatori. 
. Al termine della sua relazionè. 
11 prof. Gaetani D'Aragona h'a 
concluso 1ilevando l'utilità ri~esti. 

• ta dal programma di sviluppo rea-· 
U_zzato dal comitato. anche se con 
fme prevalente di uri primo stu­
dio dei problemi e di una indi­
cazione della loro entità e dellt! 
possibili alternative che si pon. 
gono ad una politica di aumenti'> 
dei redditi medi procapite, in mo. 
do da attenuare il distacco esi­
stentè con il livello mediò nazio-
nale. . 

s~~terà ad altri oI?gani più 
qualificati, per decisioni · pÒlitlctie· 
operative - ha concluso il pro_ 
fessor Gaetani - il tradurre in 
provvedimenti ed in t~mpl di' at. , 
tuaz1one alcune delle previsioni e 
df le necessità, formùJate· dal 
piano. 

IL POPOL 
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PROGRAMMAZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO IN BASIUCATA 

Urgenza di interventi 
nel settore della viahilità 
Una refa~ione con 
cessità è stata tenuta 

conseguente analisi 
a Matera dar 

deHe 
prof. 

varie ne­
D1Aragona 

MA TERA, 2 febbraio Per le infrastrutture ,il prof. cessità di un riordinamento del-
Nella sala del Circolo < La Gaetani ha rilevato l'urgenza l'assistenza sanita,ria, con il 

Scaletta> di Matera, il prof. d_i in~rventi nel sett:o!e della completamento delle attrezza­
Gabriele Gaetani D'Aragona, viabilità. 00:i, una previ51one per ture ospedaliere, ma soprattut­
Presidente del Comitato per il le strade di gran~e comunica- to con una migliore dislocazio­
Pi-ano Regiona.le di Sviluppo, zione di Km 57 di_ nuove stra- ne degli ospedali e degli ambu­
oostituito presso la Camera di de da costruire, di Km 300 �~� latori. 
Commercio di Potenza, nel qua- strade d~ ammodernare e dr AI termine della sua relazio­
dro degli « incontri di studi> Km 40 di strade ?a adeguare, ne, il prof. Gaetani D'Aragona, 
in previsione del Piano della nonchè la necessita di un com- ha concluso rilevando l'utilità 
Basilicata, ha trattato il tema pletamento ed ammode~n8'.men-rivestita dal programma di svi-
< · Il t Nel settore dell'istruzione, gli programmazione dello sVilup- to delle strade proVinc~al!. . luppo realizzato dal Co_ mirtato, 
P? econormco > ne a n~s ra re- stanziamenti più urgenti si pre- anche se con fine prevalente di 
g1one_ e~ ha esposto le lmee ge- <entano queIJi relativi all'edili- un primo studio dei problemi e 
nerah d1 impos\!zlo~e E;d i_ ~ro- iia scolastica particolarmente di una indicazione della loro 
blemi emersi ne e \1 az10~1 fr: per la necessità della scuola entità e delle possibili alterna­
mu_late da_gll esper per s n media d'obbligo. della scuola tive che si pongono ad una po­
goli settori. te d ll'lst · lit' d' to d i d"'ti Il prof. Gaetani ha innanzi- ma rna. e e ruz1one pro- 1c':l 1 aull_len . e re = 
tutto richiamato le origini e le fessionale. . medi pr?caJ?rte, m modo da at-
necessità ,politiche e sociali del- Nel_ q1;1adro der problemi ge- ~nuare 11 drst'.'-cco eststente con 
la programmazione di sViluppo nera.li. s1 presenta anche la ne- 11 livello medio nazionale. 
nel nostro Paese e nel Mezzo- unnmmmumnmnmmm1mnunnnunmumnmuum ........................... _ ......... ·-·-·····-11(iorno Jn particolare, t:ichia-
mandosi anche alla letteratura 
economi•:a sull'argomento. 

Ha precisato come tutte le re­
lazioni siano sta.te ormai pre­
sentate dal g,ruppo di esperti, 
che hanno collaborato ai lavo­
ri, tra i quali figurano i nomi 
del prof. Rossi Doria, del prof. 

Tocchetti ,del dr. Cotronei e del _IL MATTINO dr. Mazzarone. _ 
II relatore ha messo altresì 

in rilievo la necessità che il 
Piano pone di una visione re­
gionale dei problemi d..iie due 
~rovincie lucane, non In una F bb • 1965 
negatrice contrapposizione con Mercoledi 3 e ra10 _ gli interessi di altre regioni 
contermini, ma per una indi-
viduazione ed un approfondi-
mento della problematica dello 
svilu,ppo economico suJ piano 
delle decisioni operate dal Go-
verno e dagli Enti locali. 

Passando ad una desC'l'izione 
det7tagliata delle risultanze per 
1 singoli settori sino al 1975, il 
:Prof. Gaetani ha rilevato l'im­
portanza di un rapido sviluppo 
delle attività industriali, in mo­
do da po;z-tare alla creazione di 
circa 32 mila posti di lavoro 
nelle industrie propriamente 
dette e di circa 41 mila posti 
di lavoro nelle attività terzia­
rie. E questo sia perchè biso­
gnerà fronteggiare un ulteriore 
notevole esodo dJ forze di la­
voro dall'agricoI.tura, come pre­
visto nella relazione per il set­
tore a,gricolo, sia per le più 
ampie interdipendenze con gli 
altri comparti che contraddi­
stinguono il settore industriale 
e che Io mettono in grado di 
svolgere una funzione propul­
siva sull'intero sviluppo econo­
mico. 

Alcuni comparti, di migliore 
prospettiva, sono quelli dell'in­
dustria chimica e di alcune in­
dustrie meccaniche. 

Nel settore agricolo perman­
gono, i problemi di una neces­
saria ulteriore ridUZione delle 
forze di lavoro a,grico!o nelle 
zone di montagna, 

• 
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Strode per lo Luconio 
La Regione lia oggi una rete stradale di 4.000 Km.. insufficiente alle 
sue necessità·• Quali nuove arterie potrebbero risolvere i suoi problemi 
MATERA, 13. - (G. M.). - tenze.-Rimini-Bari. Questa arte­

I problemi della viabilità in Lu- rta e una strada bradanica che 
c~nia costituiscono senza dub- si indirizzasse verso Can°dela, 
b10 uno <lei principali « handi- darebbero possibilità di sfocio 
ca,p » della Regione. a tutta la. "iabilità trasversale 

Oggi, le. Lucania. ha uno svi- lucana in 01inalì autostradali e 
lupp0 stradale che si ag.gira in- i traffici fra la Calabria e· la 
torno ai 4 mila chilometri, ma Puglia interesse,:ebbero Matera, 
11 divario con le regioni più do- che potrebbe trovare maggiore 
tate è ancora notevole e costi- sviluppo anche ,per il solo fatto 
tuire una delle remore più gravi di venire a trovarsi lungo una 
nl processo di sviluppo dei Vtil"i direttrice fondamentale dl tra.f-
scttori economlci. fico. 

L"ing. Genna,ro Laurmi, capo Passando alle strade statali, 
dell'Ufficio Tecnico dell'Ammi- Si sono ravvisll.ti problemi di tre 
nistr::izione provinciale di Po- tipi: 
tenza, componente del comitato 1) problemi di semplice ade­
di es~rti che studia il Piano guamento delle strade al traffl­
=gionale di sviluppo della Lu- co mo::le1no: questi interessano 
cama, ha tratteggiato gli aspet- le strade che si sviluppano !un­
ti fondamentali della viabilità go itinerari ohe non rivestono 
tl~lla 1'€giOne nel corso del terzi? fondamentale importanza; 
« mcontro di studio». svoltosi 2) problemi di aimmoderna­
al circolo culturale « La Sca- mento che interessano le strade 
letta». correnti lungo itinerari impor-

Egli ritiene indifferibile il tanti per lo svilu.ppÒ della Re­
tompletamento della« Ba.senta... gione e che attualmente hanno 
no.» intesa come collei;.emento caratt~ristiche inaideguate alla 
dell'Ai;tostr:ida del Sole; la rea- funzione che sono o saranno 
Jlzzazione della superstrada del- chiamate ad assolvere· 
l'A,gri e di quelle di fondo Valle 3) probl<!'Ini di tre.sformazio­
del Noee; un college.mento della. ne o creazione di collegamenti 
Autostrada del Sole lungo Ja scorrevoli e sicuri. 
valle del Orati, per Sibari, Me- Lo studio di 'questa viabilità 
taponto e Matera con il tronco è stato effettuato tenendo ,pre­
Canosa-Bari, comune all'auto- senti i collegamenti di ciascun 
strada Napoli-Bari ed alla Po- capoluogo di provincia con quel-

li conte>rmini ed i collegamenti 
delle zone di suscettività òella 
Regione con i princiipe.li canali 
di traffico. 

Per i collegamenti tra i capo­
luoghi sono stati proposti i se­
guenti itinerari: 

1) Potenza-A 7ellino, con 40 
Km. di n1.1ova costruzione e 21 
di adeguamento; 

3) Potenza-Bari, con 29 Km. 
Km. de. costruire ex novo e 12 
da adeguare; 

3) Potenza-Pail:i, con 29 Km. 
da ammodema,re e 32 da tra­
sformare; 

4) Potenza-M-atPI·a con col­
legamento che avverrà. lungo le. 
Basentana e la Ferrandina-Ma­
tera; 

5) Potenza-Taranto, con una 
strozze.tura di ciroo 40 Km. da 
eliminare. nel tratto Potenza­
Grassano (attualmente prevista 
ad unica sede); 

6) Potenza-Cosenza, U colle­
gamer.to sarà realizzato dalla 
SS. 95, che dovrebbe servire co­
me svincolo per l'Autostrada 
del Sole verso sud. (Si presen­
ta. a. questo proposito. il pro­
blema di 47 Km. di strada da 
ammodernare. che raippresenta­
no una importante trasversale 
per itinerari nord-sud); 

7) Potenza-Salerno che do­
vrebbe essere realizzate. attra­
verso la Basentana e con un 

·I tratto di 35 Km. da costruire. 

Per Matera. si prevedono i 
miglioramenti di college.mento M<:'no variazioni saranno ne­
con Taranto. con ammoderna- cessarle per la realizzazione del 
mento ed eliminazione di tra- programma quanto più serene.­
verse interne della SS. 7; con mente e onestamente .~i saran­
Foggia, attraverso la proposta no studiati i ,p,rdblemi da ogni 
autostrada Metaponto-Me.tera- punto d1 vista e quanto più do­
Canosa o la Bradanica Matera- tati. sare.nn~ i tecnici e più il­
Ponte Impiso-Candela: con Ba- lummati gli enti e per gli enti 
ri, lungo la SS. 96 da e.mmoder- le per~one che li guidano. inte­
nare; c:on Cosenza, con il ramo res~at1 a promuovere,_ a svilup­
meridionale dell'autostrada Jo- pa1e e a consolidare 11 benesse­
nio-Adriatica, con un nuovo re collettivo ed individuale. che 
tratto di 33 Km. di nuova sede. è la meta alla quale debbono 

Le zone suscettive' che sono tendere gli sforzi di ciascuno, 
state considerate, con un !IlO· nella sfere. delle proprie attivi­
derno sviluppo stradale, sono la tà e competenze. con lo studio 
s. Arcangelo-Senise. Castelluc- l'opera. il consiglio.,J'incitamen~ 
cio del Golfo di Policastro e to e h critica positiva. 
Màratea. dell'Alta Val d'Agri. ,_Alla dettag!liata relazione del­
con un totale di 33 Km. di tiu- l'mg. Laurini. é seguito un am­
tostrada, 120 Km. di adegua- Plo dibattito, nel corso del qua­
menti e an1modernamenti per le gli intervenuti 'hanno posto 
335 Km. e la costruzione di 250 l'accento su un preteso isola­
Km. di strade, alcune delle qua- mento del capoluogo materano 
li interes,;ano altre ,provincie. in cM11po regionale e nazionale 

La spesa ,prevedibile si è ca!- sulla necessità 'li tene.re be;;. 
C?lata in 80 miliardi. cui. v~ ag~ presente la patologia dei tene­
grnnta_ un!;\- spesa prevedibile di 111 lucani, con particolare ri­
l 2 m1llard1 per 700 m. d1 strade guardo alle frane, sui rapporti 
provinciali interessanti zone di del piano e.utostradale lucano 
suscettività . agricola e di svi- con il piano nazionale previsto 
luppo tunst1co. dal programma qui.nquem1ale 

L'ing. Laurinl na concluso, di svilupP,O. 
dopo aver accennato alle diffi-
coltà che si presentano •per la 
realizzazione di un così com-
.plesso programma di costruzio-
ni stradali. affermando che le 
spese per le strade non sono 
spese improduttive, ma .possono 
esse:·e ·ad alto reddito solo che 
nor. Si gutirdi ad un calcolo 
puramente finanziario. ma ad 
un calcolo onestamente econo-
mico e che i problemi. inoltre. 
non si esauriscono con i pro-
gra;J.1mi e con le realizzazioni. 

[
giacché ogni a1mo che passa se 
r.e pongono di nuovi. 
�~� �~� .. , 

IL GIORNALE D'ITALIA -14 FEBBRAIO 1965 

la scaletta - matera via lucana 9 -

La sera di venerdì 5 febbraio 1965, alle ore 18,30 l'ing. Gennaro Laurini, 

componente del comitato di studio del Piano Regionale Di Sviluppo Della 

Basilicata illustrerà i problemi della viabilità in Basilicata nel quadro 

delle infrastrutture. 

La S . V. è cordialmente invitata. 
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L'ampliamento della rete· stradale 
uno dei problemi della provincia lucana 

rl'argomento è stato trattato nel qua~ degli incontri di «studio» in previsione del ·Piano_ Regolatore Generale 
MATERA, 9 febbraio tenza, componente del Comita- da Napoli - Bari ed alla Bolo- terne della SS 7; con Foggia, 

\ 1 problem{ della viabilità in to di e~perti ch_e st!J,dia il Pia- gnll; - Rimini - Bari, questa ~r- attraverso la proposta autostra­
Basilicata costituiscono senza no regionale di sviluppo della tena e una strada Bradanica da Metaponto - Matera - Cano­
dubbio un capitolo a sè stante Basili".ata, ha trat~eggiato gli che si indirizzasse. v~rs9 C~nde- sa e. la Bradanica Matera-J:'onte 
nel contesto delle purtroppo nu. aspetti fon~m:eyi~ali del proble- la; darebbero posstbJl_it~ di sfo- Jmpiso - Candela; con Bari, lun­
merose aspettative tecniche, e- ma. della viabilità della nost_ra cw a tutta �~� v1ab1li~a trasver- go la 96 da a""!-modernare; c~n 
conomiche e sociali della nostra regione nel corso del terzo cm- sale lucana in canali autostr11r Cosenza, con tl ramo meridio­
regione contro di studio> svoltosi al Cir- dali, e i traffici fra la Calabria nale dell'autostrada Jonio - A-

Si tr~tta,_ di un capitolo com- colo La Scaletta. . e la Puglia interesser~bbero Ma- driatica, ~on un nuovo tratto di 
plesso, scoraggiante abbastanza, Riteniamo, in questa sede, di t~ra, che potrebbe trovare. mag- 33 Km. di nuova sede. 
solo che si pensi ai 287 Km. di dover dare maggiore rilievo alla g10re s~tlupp_Q anche per. tl solo Le zone suscettive che sono 
strade su una superficie di circa parte dell,a, relazione dell'ing. fatto dt ven:ire a trovarsi lungo_ state considerate, con un mo-
10 mila Kmq. che nel 1848 co- Laurini che riguarda il futuro una direttrice fondamentale di derno sviluppa stradale, sono S. 
stituivano l'intero patrimonio e che concerne la dotazione di traffico. Arcangelo . Senise; Castelluccio, 
viario regionale. Veramente ben strade primarie di indifferibile Passando alle strade statali, del Golfo di Policastro e Mara-
poca cosa se si rapportano le ed urgente costruzione. si sono ravvisati problemi di tre tea, dell'Alta Val d'Agri, con un 
strade lucane di allora alla già Ritenendo fuori discussione il tipi: toto.le di 33 Km. di nutostrade, 
accentuata articolazione delle completamento della Basenta- 1) problemi di semplice ade- 120 Km. di adeguamenti, e am. 
rotabili d~l Centro-Nord nello na,, intesa come collegame7;to guamento delle strade al tra!- modern_ament_i per 335 K17!-. e la 
stesso _periodo: . . àell autostrada del ~ol~,. all al- fl,co mqderno: questi interessa- costruzione di 250 Km: q,1 stra-

Oggi la Basiltca.ta ha U1f,O s?t- tezza . dello Scq,lo. di Sicignano no le strade che si sviluppano de, alcune dell~ quali interes­
luppo stradale che si aggira in- alla litoranea 7oni".a, a,ttraverso Zurigo itinerari che non riVesto- sano altre province. 
torno ai 4.000 chilometri, ma il Potenza e Fertandma, la realtz- no fondamentale importanza; La spesa prevedibile si è cal­
divario con le regioni più dota- zazione della superstrada del- Z) problemi di ammodern11r colata in 80 miliardi, cui va ag­
te è ancora notevole, e costituì- l'Agri e di quella di fondo val; me t he ·nteressano le stra- giunta una spesa prevedibile di 
sce una delle remore più gravi le del Noce e l'.importanza di n ° c t· 'z itinerari im- 12 miliardi per 700 Km. di stra­
che ostacolanq u1~ più acceyitua: non perdere di vista un collega- ~~rf1:f[np~r ufc/

0
sviluppo della d~ provin?it:fl! interes,..,,-,ti zon~ 

to processo di sviluppo nei vari mento autostradale dell'auto- gio e che attualmente han- dz suscettzvita ,v:; ìcola e di svr,. 
settori. strada del Sole lungo la valle re ne . . 'nad uate Zuppo turist':;v. 

L'ing. Gennaro Lp,urini, Capo del prati, per Sibari, Metapon- no cara~enst~he ; e~r n- L'ing..s':,aurini ha concluso. do-
d~ll'Uff!,cio Tecnico !7,ell'Ammi- to e Matera con il tronco Ca- 1{:!)/cff:}::ir: /;,a ea:ioz~e~/ a po <tutr accennato alle difficol-
ntstrazione Provinciale di Po- nosa - Bari, comune all'autostra. ' tà che si presentano 

3; problemi di trasformazione 
1lill\) llll\ll\llmumunnumumm1l\1mmmmumun11111m11uummu~, ........... mmummmmm,11mmummnmunumum1un o creazione d,i collegamento ~-~hmnm\)\\\l\\\\\\l\\}\UU\\\\\\l\\\\\\\U\ll\\\1\1\\\\\\l\\\\\\\U\\\UU\\1 

scorrevoli e sicuri. 

IL MATTINO Lo studio di questa viabilità 
é stato effettuato tenendo pre-

1 senti i collegamenti di ciascun 
Capoluogo di provincia con quel­
li contermini ed i collegamenti 

Mercoledì 10 Febbraio 196.5 delle zone di suscettibilità della 
regione con i principali canali 
di traffic.o. 

Per i collegamenti tra i ca­
poluoghi sono stati proposti i 
seguenti itinerari: • 

Potenza - Avellino, con 40 chi­
lometri di nuova costruzione e 
21 dì adeguamento; 

1A GA2ZE1TA DR MEZZOGlt 
Potenza . Foggia, con 80 chi­

lometri da costruire ex novo e 
12 da adeguare; 

STASERA ALLA SCALETTA 

I problemi 
della viabilità 
nella regione 

Parlerà l'ing. Gennaro Laurlnl 
Matera, 4 febbraio 

Domani sera, alle ore 18,30, 
presso il circolo e La Sca­
letta> di Matera, l'ing_ Gen­
naro Laurini, componente 
del comitato di studio del pia­
no regionale di sviluppa deha 
Basilicata, illustrerà con una 
conferenza i problemi della 
viabilità nella regione nel 
quadro deHe infrastrutture. 
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Potenza - Bari con 29 Km. da • 
ammodernare e 32 da trasfor-1 
mare; 

f otenza - M at.era, con collega­
mento che avverrà lungo la Ba- : 
sentana e la Ferrandina - Ma- : 
tera; 

Potenza - Taranto, con una 
strozzatura di circa 40 Km. da 
eliminare, nel tratto Potenza -
Gra~sano ( attualmente previsto 
ad unica sede); 

Potenza - Cosenza: il collegà­
mento sarà realizzato dalla SS 
95, che dovrebbe servire come 
svincolo per l'autostrada del So­
le verso Sud. Si presenta, a que­
sto )1Toposito, il problema di 4'i' 
Km. di strada da ammoderna­
re, che rappresentano una im­
portante trasversale per itiner11r 
ri Nord-Sud; 

Potenza • Salerno, sarà rea­
lizzata attraverso la Basentana 
e con un tratto di 35 Km. da 
costruire. 

Per Matera si prevedono i mi­
glioramenti di collegamento con 
Taranto, con ammodernamento 
e eliminazione di traverse in-
,ll\llllllll\\\\l\lllln\11\\l\\\\\\Ull\\\\\\\\\\\\ll\Ullllllll\1\\11\IU\nllllll ' 
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INTERESSANTE RELAZIONE DELL'ING. LANZINI ALLA «SCALEJTA» 

I PROBLEMI DELLA VIABILITA' IN BASlllCAJA 
nel qua~ro ~al Piano regionale ~i sviluppo 

MATERA, 8 febbraio 
I problemi della viabllità 

in B8!jilicata cos~cono 
senza dubbio un capitolo im­
portante nel contesta del:le 
purtroppo numerose aspet.. 
tative tecniche, economiche 
e sociali della nostra regio­
ne. 

8i tratta di un capitolo 
complesso, scoragg!,ante ab­
bastanza, solo che si pensi 
ai 287 Km. di strade su una 
superficie di circa 10.000 chi· 
lometri quadrati che nel 1848 
costituivano l'intero patrimo­
n.~ viaria regionale. Ve:i:a- . 
mente ben poca cosa se si 
rapportano le st-rade lucane 
di allora alla già accentua• 
ta articolazione delle rotabi• 
li del Centro • Nord nello 
stesso periodo. 

Oggi la Basilicata ha uno 
sviluppo stradale che si ag­
gira intorno ai 4.000 chilo-

metri. ma il divario con le teressuo le strade che si . 
ng1on1 plù dotate è ancora sviluppano lungo itinerari 
notevole. e costituisce una ohe non rivestono fondamen-

. delle temon plù pavl che tale importanza: 
ostacolano un plù accentua· 2> problemi <U ammoder­
to P?OCeSSO di svSluppo nei 1WDento che interessano le 
vari settori. strade correnti lungo itine-

L 'ing. Gennaro Laurini. ca- ·.-~rt importanti per Io ·svi­
·po deU'Uf:ficlo tecnico della luppo della regione e che 
Amministruione provmciale attualmente hanno caratte­
di Potenza. componente del ristiche inadeguate alla fun­
cormtato di espe?ti che stu• zione che sono o saranno 
dia il piano regionale di svi• chiamate ad assolvere ; 
luppo della Basilicata. ha 3) problemi- di trasforma­
tratteggiato glf aspetti fon- zione o creazione di collega­
damentaU del problema del- mento scorrevoli e sicuri. 
la viabilità della nostra re- Lo studio di questa viab1· 
gione nel corso del terzo Utà è stato effettuato tenen­
« lneontro di stuìllo a svolto- do present! i collegamenti 
si al Circolo « La Scaletta I). ~.._., _ _ 

Riteniamo, in· questa sede, 
di dover dare rilievo alla 
Parte. della relazione dell'in­
gegnere Laurlni che nguar. 
da il futuro e che concerne 
la dotazione di strade pri­
marie di indifferibile ed ur-
gente costruzione. 

Ritenendo fuori d!,scusaio­
ne il comp!etamento della 
Basentana, intesa come col· 
legamento dell' Autostrada 
del SO'Ie. dall'altezza d~llo 
Scalo di Sicignano alla lito· 
ranea jonica. attraverso Po­
tenza e Ferrandina, la rea­
lizzazione della superstrada 
dell' Agri e di queMa di fon­
do valle del Noce e l'impor­
tarusa di non perdere di vi· . 
sta un collegamento auto­
stradale dell'Autostrada del 
Sole lungo la valle del Cra• 
ti, per Sibari, Metaponto e 
;,1atera con H tronco Cano­
s:. · Bari. comune all'auto- • 
strada Napoli • Bari ed alla 
Bologna • Rimini • Bari, que­
sta arteria e una strada Bra­
~ani-ca che si indirizzasse 
verso Candela darebbero 
r :,ssibilità di sfocio a tutta 
la viabilità trasversale luca­
na in canali autostradali, e 
i traffici fra la calabri& e la 

ugl~ interesserebbero Ma• 
L .. , che potrebbe trovare 
maggiore sviluppo anche per 
il solo fatto di venire a tro-

-:.?si lungo una direttrice 
for :n.entale di traffico. · 

delle zone di suscettMtà del· 
la regione con i principali 
canali di traffico. 

Per i col'legamenti tra i 
capoluoghi sono stati pt<>po­
sti i seguen~ itinerari: Po­
tenza. • Avellino, con 40 Km. 
di nuova. costruzione e 21 di 
adeguamento; Potenza • Fog. 
gia, con 80 Km. da costrui­
re ex novo e 12 da adegua­
re; Potenza • Bari con 29 
Km. da ammodernare e 32 
da trasformare; Potenza • 
Matera, con collegamento 
che avverrà lungo la Basen-· 
tana e la Ferrand!na • Ma­
tera; Potenza • Taranto, con 
una strozzatura di circa 40 

Km. da eliminare, nel tratto 
Potenza • G.rassano ( attuai• 
mente previsto ad unica se­
de); Potenza • Cosenza: l,l 
collegamento sarà realizzato 
dalla SS 95, che dovrebbe 
servire come svincolo per la 
Autostrada del Sole verso 
sud. Si presenta, a questo 
proposito, il problema di 47 
Km. di strada da ammoder• 
nare, che fflppresentano una 
importante trasversale pet 
itinerari nord • sud; Poten­
za • Salerno, sarà realizzata 
attraverso la Basentana e 
con un tratto di 35 Km. da 
costruire. 

Per Matera S) prevedono 1 
miglioramenti di cC>alegamen­
to con Tarant:o, con ammo­
dernamento e ~nazione 
di traverse ,interne della ss 
7; con Foggia, attraverso la 
proposta autostrada Meta­
ponto • Matera • Canosa è la 
Bradaniea Matera • Ponte 
Impiso • Candela; con Bari, 
lungo la 96 da aJµmoderna­
re; con Cosenza, con il ra­
mo meridl,onale dell'auto­
strada Jonio . Adriatica, con 
un nuovo tratto di 33 Km. 
di nuova sede. 

Le zone suscettive che so­
no state considerate, con un 
moderno sviluppo st.adale, 
sono Sant'Arcangelo - Seni­
se, Castelluccio, del Golfo di 
Policastro e Mara tea, dell' Al-

. ta Val d'Agri, con un totale 
di 33 Km. ci!, autostrade, 120 
. ,m. di adeguamenti, e am­
modernamenti per 335 Ktn. 
e la costruzione di 250 Km. 
di strade, alcune delle quali 
interessano altre province. 

La spesa prevedibile si è 
calcolata in 80 mili.ardi, cui 
va aggiunta una spesa pre-

1 vedibile di 12 mil iardi per 
700 Km. di strade provincia­
li interessanti zone d~ su­
scettività agricola e di svi­
luppo turistico .. 

Pawando alle strade stata· 
:i, si seno ravvisati proble- · 
ml cli tre ttpl : , 

1) problemi ctt semplice a- · 
1 d~guamento delle strade al 

t.raffioo moderno: questi in· 

L'ing. Laurini ha conclu­
so, dopo aver accennato al• 
le difficoltà che s1 presen• 
tano per la realizzazione di 
un così complesso program­
ma di costruzioni stradali, 
affermando che le spese per 

1 strade non sono spese im­
,iroduttive, ma possono es• 
sere ad alto reddito solo che 
non si guardi ad un calcolo 
puramente finanziario, ma 
ad un calcolo onestamente 
economico, e che i problemi 
inoltre, non si esauriscano 
con i programmi e con le 
realizzazioni, glacchè ogni 
anno ohe passa se ne pon­
gono di nucv:-. 

.................................................. -. 
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Alla dettag,liata relazione 

dell'ing. Laurlni è seguito un 
ampio rubattito, nel corso 
del quale gli intervenuti han­
no posto l'accento su un pre­
teso isolamento del capoluo• 

' go materano in campo re-
gionale e nazionale, sulla ne­
cessità di tenere ben pre­
sente la patologia dei terre­
ni lucani, con particolare r:,. 
guardo alle frane, sui rap· 
porti del piano autostradale 
lucano con il piano nazio­
nale previsto dal program• 
ma quinquennale di sviluppo. 

I Meno variazioni saranno 

I 
necessarie per la realizzazio• 
ne del programma quanto 
più seria.mente e serenamen­
te si saranno studiati i pro• 
blemi da ogni punto tli, vista 
e quanto più dotati saranno 
i tecnici e più muminati gli 
enti e per gli enti le perso-
ne che U guidano, interessa­
ti a promuovere, a sviluppa­
re e a consolidare il benes• 
sere collettivo ed individua­
le, che è la mèta alla quale 
debbono tendere gli sforzi dì 
ciascuno, nella sfera delle 
proprie attività e competen­
ze, con Io studi.o, l'opera, il 
consiglio, l'incitamento e la 
critica nositiva. · 



I PROBLEMI DELLA VIABILITA' NELLA REGIONE 

Strade: costruiamole pensando al futuro 
si risparmieranno tempo e miliardi 
La relazione dell'ing. Laurini nel terzo incontro di studi alla «Scaletta» · di Matera sul piano per lo sviluppo regionale 

Matera , 6 febbraio 

I problemi della viabilità in 
Basilicata costituiscono senza 
dubbio un capitolo a se stante 
nel contesto delle purtroppo 
numerose aspettative tecniche, 
economiche e sociali della no­
stra regione. 

Si tratta <ti un capitolo com­
plesso, scoraggiante, solo che 
si pensi al 287 km. di strade 
(su una superficie di circa 
10.000 kmq.) e che nel 1948 co­
stituivano l'intero patrimonio 
viario regionale. Veramente 
ben poca cosa, se si rapporta­
no le strade lucane di allora 
nella già accentuata artlcola-

1 zione delle rotabili del Centra-

I 
Nord dello stesso periodo. 

Oggi la Basilicata ha uno 
sviluppo stradale che si aggi-

ra intorno al 4.000 km., ma 11 
divario con le regioni più do­
tate, è ancora notevole e co­
stituisce una delle remore più 
gravi che ostacolano un più 
accentuato processo di svilup­
po nei vari settori. 

L'ing. Gennaro Laurini, ca­
po dell'ufficio tecnico dell'Am­
ministrazione provinciale di 
Potenza, impegnato nel comi­
tato di e~rti eh.e studia il 
piano di sviluppo della Basili­
cata, ha tratteggiato le aspet­
tative fondamentali ctel pro­
blema della viabilità della n~ 
stra regione nel corso del ter­
zo « incontro di studio> svol­
tosi al circolo q: La Scaletta > 
di Matera. Riteniamo in que­
sta sede di dover dare maggio­
re rilievo alla parte della r11la­
zione dell'ing. La.urini che ri­
guarda il futuro e che concer­
ne la realizzazione di strade 
primarie di indispensabile ed 
urgente costruzione. 

Rientrando fuori discussione 
il completamento della Basen­
tana, intesll, come collegamen­
lto all'autostrada del sole al­
l'altezza dello scalo di Siclgna­
no della litorale ionica, attra­
verso Potenza e Ferrandina, 
la realizzazione della super-
11trada dell'Agri e di quella di 
fondo valle del Noce e l'impor­
tanza di non perdere di vista 
un collegamento autostradale 
dell'autostrada del sole lungo 
la valle del Crati, per Sibari. 
Metaponto e Matera con il 
tronco Canosa-Bari, comune 
alla autostrada Napoli-Bari e 
della Bologna-Rimini-Bari, que­
sta arteria e una strada bra­
danica che si Indirizzasse ver­
so Candela, darebbe possibilità 
di sfocio a tutta la viabilità 
trasversale lucana in canali 
autostradali dei traffici fra la 
Calabria. e Puglia, interesse­
rebbe Matera, -che potrebbe 
trovare maggiore svilUBJpo an­
che per il S->lo fatto di venire 
a trovarsi ltµ1go u:çia direttrice 
fondament* di t••affico. 

Passando alle strade statali 
si sono investiti problemi d! 
tre tipi: 1) problemi di sempli­
ce adeguamento delle strade al 
traffico moderno: questi Inte­
ressano le strade che si svi­
luppano lungo itinerari che 
non rivestono fonda.mentale 
importanza; 2) problemi di 
ammodernamento che interes­
sano le strade correnti, lungo 
itinerari importanti per lo svi­
luppo della regione e che at­
tualmente hanno caratteristi­
che inadeguate alla funzione 

I 
che sono o saranno chiamate 
ad assolvere; 3) problemi di 
trasformazione e creazione di 

collegamenti scorrevoli e si­
curi. 

Lo studio di questa viabilità 
è stato effettuato tenendo pre­
sente i collegamenti di ciascun 
capoluogo di provincia con 
quelli · contermini e i collega­
menti delle zone di suscettivi­
tà della regione con i canali 
del traffico. Per co!l,egamenti 
tra i capoluoghi, sono stati 
proposti i seguenti itinerari: 
Potenza-Avellino, 40 km. di 
nuova costruzione e 21 di ade­
guamento; Potenza-Foggia, con 
80 km. di costruzione ex novo 
e 12 di adeguamento; Poten­
za-Bari con 29 km. di ammo­
dernamento e 32 da trasfor­
mare; Potenza-Ma.tera con col­
legamenti che avverranno lun­
go la Basentana e la Ferran­
dina-Matera; Potenza-Taranto. 
con una. strozzatura di circa 
40 km. da eliminare, nel trat­
to Potenza-Grassa.no (attuai-

mente prevista a unica sede); le dell'autostrada 1ontco-adr1a,, 
Potenza.Cosenza: il collega- tica, con un nuovo tratto di 33' 
mento sarà realizzato dalla 1cm. e di nuova sede. 
strada statale 95, che dovrebbe Le zone suscettive che sono 
servire come svincolo per l'au- considerate, con un moderno 
tostrada del sole verso sud. sviluppo stradale, sono s, Ar~ 

S1 presenta a q~esto propo- cangelo-Senise, Castellucclo del 
sito 11 problema d1 47 km. di Golfo di Policastro e Mara.tea, 
strade da ammodernare, che dell'alta Val d'Agrl, con unto­
rappresentano una /mporta.1_1- tale <li 33 km. di autostrada; 
te traversale per l 1tlnerar10 120 di adeguamento e amrno­
Nm:d - Suq; Potenza-Salerno. dernamento per 335 km. e la 
sara realizzata attraverso I~ costruzione <ti 250 km. di stra­
Basenta.na e con un tratto di de, alcune delle qua.li int,eres-
35 km. da costruire. Per Mate- sano a,ltre provincie. La spesa 
ra si prevedono. miglioramenti prevedibile si è contenuta In 
dei collegamenti con Taranto, 80 miliardi di lire, cui va ag­
con ammodernamenti ed eli- giunta una spesa prevedibile 
minazione <ti traverse Interne.. di 12 miliardi per '700 km. di 
della S.S. 7; con Foggia attra- stra<te provinciali intereSStlnti 
verso la proposta a.utostrada. zone suscettive agricolo e svi­
Metaponto-Matera-Canosa e 1~ luppo turistico. 
bradanica Matera-Ponte -Inp1- ,. . 
soCandela; con Bari, lungo la L ing. Laurmi ha conclUl!(), 
96 da ammodernare· con ca- dopo a.ver1;1 accennato alle d1f­
senza con il ramo ~eridiona- flcoltà che ~1 pre~ntano per 

' la realizzazione di un coiè'l 
complesso programma di co­

7 feJhra:o 1965 J 
struzioni stradali, affermando 
che le spese per le strade non I sono spese im.produtt!ve ma 
possono essere ad alto reddito 
solo che non si guardi ad uno 
ostacolo puramente finanzia-

L-\ GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
rio, ma ad un calcolo onesta­
mente economico, e che i pro­
blemi, inoltre, non si esaurì• 
scono con 1 programmi e con 
le realizzazioni, giacobè ogni 
anno che passa se ne pongono 
di nuove. 

Meno variazioni sa.ranno ne­
cessarie per realizzare il pro­
gramma, quanto più seriamen­
te e serenamente si saranno 
studiati i problemi da ogni 
punto di vista e quanto più 
sa.ranno illuminati i tecnici e 
gli enti e, per gli enti, le per­
sone che li guidano, tnteressa­
ti a promuovere, a svllua,pare 
e consolida.re il benessere col­
lettivo ed Individuale, che è la 
meta alla ·quale devono tende­
re gli sforzi cU ciascuno, nella 
sfera della propria attività e 
competenza, con lo studio, l'o­
pera, 11 consiglio, l'atteggia.­
mento e la critica positiva. 

Alla dettagliata relazione 
dell'ing. Laurh1i è seguito un 
ampio dibattito, nel corso del 
quale gli intervenuti hanno 
posto l'accento -su un preteso 
i&olamento del capoluogo ma­
terano in campo regionale e 
nazionale, sulla necessità di 
tenere ben presente la fisiolo­
gia dei terreni lucani con par­
ticolare riguardo alle frane, 
sui rapporti del piano auto­
stradale lucano con il piano 
na.zionale previsto nel pro­
gramma quinquennale di svi-

1 luppo. 

''1 --~------~-~------~---------~-



Relazione dell' ing. Laurini, capo dell' uffi cio tecnico provinciale 

Proposta una vasta rete stradale 
per inserire Matera tra grossi centri 
Il completamento della Basentana consentirà il . collega­
mento· all'autostrada del sole all'altezza di Siciqnano Scalo 

MATERA 8 Potenza - Foggia, con 80 chi- lmpiso - Candela; con Bari, lun- scono con i programnn e con le 
I problemi della viabilità in lometri da costruire ex novo gc, la 96 da a.i:1modernare;. C?n realizzazioni, giacchè ogni ann~ 

Basilicata costituiscono senza e 12 da adeguare. Cosenza, con il ramo _meri~o- che _passa se ne p,mgono d1 
dubbio un capitolo a sè stante Potenza - Bari. con 29 km. da n_ale dell'autostrada Joruo-Adpa-nuovi. 
nel contesto nelle purtroppo nu- ammodernare e 32 da trasfor- bea, ~on un nuovo tratto di 33 Meno variazioni saranno ne­
merose aspettative tecniche, eco. m&re. km. di nuova sedE:- cessarle per la realizzazione del 
nemiche e sociali della nostra Potenza - Materll;, con collega- Le zone. suscettive che sono programma quanto più seriarnen­
regione. mento che avverra lun~o la Ba- state c01:is1derate, con un mo- te e serenamente si saranno stu-

Si tratta di un capitolo com- sentana e la Ferrandina - Ma- derno sviluppo stradale, sono S. diati i problemi da ilgni punto 
plesso, scoraggiante abbastanza! tera. Arcangelo - Senise, Castellucci.o, di vista e quanto più dotati sa­
solo che si pensi ai 287 km. di Potenza - T~rru:ito, con una del Golfo di Policastro e Mara- ranno i tecnici e più illuminati 
strade su una superficie di cir- sl:o~zatura di circa 40 km. da tea, dell'Alta Val d'Agri, con gli Enti e- per ~li Enti le perso­
ca 10 mila kmq. ,che nel 1848 ehmmare; nel tratto Pote~a - m1 totale di 33 km. di autostra-ne che li guidano, interessati a 
costituivano l'intero patrimonio Grass~o (attualmente prevista de, 120 km. di adeguamenti, e promuovere, a sviluppare e a 
ùario regionale. Veramente ben ad umca sede). . ammodernamenti per 335 km. e consolidare il benessere collet­
poca cosa se si rapportano le Potenza - Cosei:za: il collega- la costruzione di 250 km. di stra- tivo ed individuale, che è la mè­
strade lucane di allora alla già mento sarà realizzato _dalla SS de alcune delle quali interessa-tri alla quale debbono tendere 
a('centuata arti.colazione delle ro. 95,_ che dovrebbe servire come r.o altre province. La spesa pre- gli sforzi di ciascuno, nella sfe­
tabili del Centro-Nord nello stes-svmcolo per l'~utostrada del so- vedibile si è calcolata in so mi- ra delle proprie attività e com­
so periodo. . l e: verso su_d. Si presenta, a que- liardi cui va aggiunta una spe- petenze, con lo studio, l'opera, 

Oggi la Basilicata ha uno svi- sto pr?pos1to, 11 problema di 47 sa pr~vedibile di 12 miliardi per il consiglio. l'incitamento e la 
Juppo s~radale eh~ si alligira in- km. di str~da da ammode_rnar~, 700 km. di strade provinciali critica positiva 
t(!rno. ai 4.000 chilo~e~1 •. !Ila il che ra~ptes~ntano una. !mpoi: interessanti zone di suscettività Alla dettagliata relazione del­
d1va,i·10 con le regtom pm d~- tao.te tiasversale per itinerari agricola e di sviluppo turistico. l'ing. Laurini è seguito UII:\ aro­
tate è ancora notevole, e .. costi- n01 d · sud. L'ing. La urini ha concluso, do- pia dibattito, nel corso del quale 
tuisce una delle remore_ p1u gra- Potenza - Salerno, sarà realiz- po aver accennato alle difficoltà gli intervenuti 'hanno posto lo 
vi che o§tacolano. un p1u accen: zata attraverso _la Basentana e che si presentano per la realiz- accento su un preteso isolame~­
tuato processo di sviluppo nei con un tratto di 35 km. da co- zazione di un così comnlesso to del Càpoluogo materano m 
"ari settori. . . struire. programma di costruzioni stra- campo regionale e nazionale, 

L',ing. !3cnnaro_ Lauriru: CaP? Per Matera si prevedono i mi- dali, affermando che le spese sulla necessità di ~nerE: ben 
clell Uff:ìç10 TecJ?IC~ �d�~�~� Amrm- glioramenti di collegamento con p :r le strade r.on sono spese im- pre~ente 1!1 patologi~ dei te~­
mstrazione Pr~vmc1ale d1_ Poten: Taranto, con ammodernamento produttive, ma possono ~ssere rem Jucam. con parti.?olare l'l: 
za, componenti _dE:1 C?m1tato _di e eliminazione di traverse in- a,] alto reddito solo che nou si guardo alle frane, su'i rapporti 
esperti. chP; studia il Piano _r~gio- terne della ss. 7; con Foggia, gùardi ad un calcolo puranwn~e del pia~o autos~radale luc'.1no 
nale d1 sv1l~ppo d~lla Bas~cata attraverso la proposta autostra-finanziario, ma ad un calco1,> con il piano nazionale previs~ 
ha tratte_ggiato gli aspetti 1 on- da Metaponto . Matera . Canosa onestamente econormco, e che i dal programma quinquennale d1 
damentali del problem~ della 

O 
la Bradanica Matera - Ponte problemi inoltre, non si esauri-S\iluppo. 

,,i&bilità della nostra regione nel ~--··-···-·-·--
corso del terzo < incontro di stu- - - ­
dio » svoltosi al Circolo La Sca-
letta. 

Riteniamo, in questa sede, di 
dover dare maggiore rilievo aila 
parte della relazione dell'ingE:­
g,,er Laurini che riguarda 11 
futuro e che concerne la dota­
zione di strade primarie di m- 1 

cliff eribile ed urgente costru-
zicine. 

Ritenendo fuori discussione il 
completamento della Basentana, 
intesa come collegamento della 
autostrada del sole, dall'altezza 
dello Scalo di Sicignano alla li ­
tcranea jonica, attraverso Po­
tenza e Ferrandina, la realizza­
zione della superstrada qell' Agri 
e d1 qùella di fondo valle del 
Noce e l'importazione di non 
perdere di vista collegamento 
autostradale delì'autostrada del 
sole lungo la valla del Crati, 
per Sibai·i, Metaponto e M:1tera 
cor. il tronco Canosa - Ban, co­
mune all'autostrada Napoli-Bari 
ed alla Bologna - Rimini - Bari, 
questa arteria e una strada Bra­
danica che si indirizzasse verso 
Candela darebbero possibilità di 
sfocio a tutta la viabilità tra­
sversale lucana in canali auto­
stradali e i traffici fra la Cala­
bria e la Puglia interesserebbe­
ro Matera, che potrebbe ti·ova-\ 
re maggiore sviluppo anche pe~ 
il solo fatto di venire a trovarsi 
lungo una direttrice fondamen-

1 
tale di traffico. 

Passando alle strade statali, si 
sono ravvisati problemi di tre 
tipi: 

1) problemi di semplice ade­
guamento delle strade al traffi­
co moderno: questi interessano 
e strade che si sviluppano lun­
"C itinerari che non rivestono 
fondamentale importanza: 

2) problemi di ammod~rna­
mento che interessano le sti·ade 
correnti lungo itinerari impor­
tanti per lo sviluppo della re­
gione e che attualmente hanno 
e i; ratteristiche inadeguate alla 
funzione che sono o saranno 
chiamate ad assolvere; 

3) problemi di trasformazione 
o creazione cli collegamento scor-
••q·oli e i.. 

ROMA - ---
Martedì 9 Febbraio· 1965 

Lo studio di questa viabili tà 
è stato effettuato tenendo pre­
senti i collegamenti di ciascun 
Capoluogo di provincia con quel­
li con termini P.d i collegamenti 
dt>lle zone di suscettività òella 
regione con i principali canali 
di traffico 

Per i collegamenti tra i ca­
poluoghi sono stati proposti i 
seguenti itinerari: 

Potenza - Avellino, con 40 chi­
lometri di nuova. costruzione e 
21 di adeguamento. 
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MOSTRA D 1ARTE A MATERA 

SEI GIOVINI PITTORI E QUITTRO MIE TRI 
espongono da oggi al .circolo ''La Scaletta,, 

MATERA, 5 febbraio 
Sei giovani pittori e quat­

tro maestri della pittura con­
temporanea aprono una col­
lettiva, domani sabato, nell'ac 
cogliente sala del Circolo «La 
Scaletta» di Matera. 

Sì tratta dì Guido Bruzzesì 
(marchigiano), Angelito Da­
vid (filippino), Mario Man­
cini (romano), Lillo Messina 
(siciliano), Marco . .Rossati 
(calabrese), Lino Tardia (si­
ciliano), sei pittori giovani 
che si affacciano alla ribal­
ta della notorietà, della qua­
le loro stessi - come spiega 
.Rolano Benzoni sulla pre­
sentazione della mostra -
per un eccesso di sincera mo­
destia non si sono a11,cora 
convinti. · 

« E' stato difficile riunirli: 
ditficile perlèhè afjrcmiare il 
pubblico e la critica di una 
città del Mezzogiorno,, come 

quella di Matera, certa dei 
suoi interessi culturali e del­
la tradizione di gente forte, 
può senz'altro costituire un 
precedente notevole per il fu· 

· turo della vita artistica di 
questi sei pittori ». 

Appare doveroso, a questo 
punto, rivolgere un grato rin­
graziamento a .Rolando Ben­
zoni per le affettuose espres­
sioni che rivolge alla nostra 
città, a cui sinceramente at­
tribuisce valori che ha cer­
tamente nel suo patrimonio 
di cultura e di civiltà, ma 
che forse non è ancora riu­
scitii ad esprimere nel mo­
do migliore. 

Gli siamo comunque grati 
per aver creduto nella no­
stra città e per aver inizia­
to, in uno con la galleria ro­
mana Agape, un colloquio 
culturale di scambio, per 
aver indicato una direttrice 

« centro-periferia », per aver 
accettato e voluto una colla­
borazione nuova con la regio­
ne lucana, . primo . tentativo 
serio e ponderato di un rap­
porto culturale più. imme­
diato con zone periferiche, ec 
centriche rispetto alle sta­
zioni » principali nel campo 
delle arti. · 

Lo ripetiamo, si tratta di 
un rapporto culturale nuovo 
quello . che si allaccia con 
quèsta mostra e di cui i pri­
mi fruitori saranno i sei 
pittori che vengono a Mate­
ra nel simbolo dell'« agape », 
che etimologicamente si rifà 
ad un antico « convitto di 
amici». 

Con le opere di Bruzzesi, 
David, Mancini, Messina, 
Rossati e Tardia saranno e­
sposti quadri di Guttuso, PU· 
rificato, Trevisan • Vangellt: 
quattro maestri della pittura. 

I 

,. 

• sei 
giovani 

pittori 

alla 
scaletta 

Ma, vogliamo subito chiarir­
lo ai sei giovani pittori, non 
saranno i maestri a richia­
mare l'attenzione della cultu­
ra materana, dei cultori d'ar­
te sulla collettiva che si apre 
a « La Scaletta ». Una espe­
rienza recentissima ha dimo­
strato con quanto spirito cri­
tico e con quanta tranquilli­
tà di giudizio i materani 
hanno selezionato le opere 
esposte: pregi e difetti sono 
stati attentamente vagliati e 
a ciascuno è toccata la par­
te di consensi o dissensi che 
competeva. 

Un discorso su questa col­
lettiva lo farà, comunque, il 
pubblico più attento che, co­
me di consueto, af/ollerà la 
sala de La Scaletta. nei pros­
simi giorni. 

La mostra resterà aperta 
sino a domenica 14 feb· 
braio. 



MATERA, 5 febbraio quella di Matera, certa dei 
suoi interessi culturali e del­
la tradizione di gente forte, 
può senz'altro costituire un 
precedente notevole per il fu­

. turo della vita artistica di 
questi sei pittori ». 

Sei giovani pittori e quat­
tro maestri della pittura con­
temporanea aprono una col­
lettiva, domani sabato, nell'ac 
cogliente sala del Circolo «La 
Scaletta» di Matera. 

Si tratta di Guido Bruzzesi 
(marchigiano), Angelito Da­
vi d (filippino), Mario Man­
cini (romano), Lilla Messina 
(siciliano), Marco . .Rossati 
(calabrese), Lino Tardia (si­
ciliano), sei pittori giovani 
che si affacciano alla ribal­
ta della notorietà, della qua­
le loro stessi - come spiega 
.Rolano .Renzoni sulla pre­
sentazione della mostra -
per un eccesso di sincera mo­
destia non si sono a11,cora 
convinti. 

Appare doveroso, a questo 
punto, rivolgere un grato rin­
graziamento a .Rolando .Ren­
zoni per le affettuose espres­
sioni che rivolge alla nostra 
città, a cui sinceramente at­
tribuisce valori che ha cer­
tamente nel suo patrimonio 
di cultura e di civiltà, ma 
che forse non è ancora riu­
scitll ad esprimere nel mo­
do m igliore. 

Gli siamo comunque gratz 
per aver creduto nella no­
stra città e per aver inizia­
to, in uno con la galleria ro­
mana Agape, un colloquio 
culturale di scambio, per 
aver indicato una di rettrice 

« E' stato difficile riunirli : 
diffici le per chè afjrcmiare il 
pubblico e la critica di una 
città del Mezzogiorno,, come 

GUIDO BRUZZESI (marchigiano), 
ANGELITO DAVID (filippino), MARIO 
MANCINI (romano), lILLO MESSINA 
(siciliano), MARCO ROSSATI (calabrese) 
LINO TARDIA (siciliano), sono sei pit­
tori giovani che si affacciano alla ribalta 
della notorietà della quale loro stessi, per 
un eccesso di sincera modestia, non si 
sono ancora convinti. 

E' stato difficile riunirli: difficile per­
chè affrontare il pubblico e la critica di 
una città del Mezzogiorno, come quella 
di Matera, certa dei suoi interessi culturali 
e della tradizione di gente forte, può 
senz'altro costituire un precedente note­
vole per il futuro della vita artistica di 
questi sei pittori . 

La Galleria romaoa AGAPE, nella 
persona di Riccardo Colasanti, è riuscita 
a superare tutte queste difficoltà. perchè 
proprio sotto la significazione un'agape 
sono riusciti a riunirsi ispirandosi al con­
cetto del nome stesso della Galleria, che 
etimologicamente si rifà ad un antico 
"convito di amici ... 

Sono proprio i sei pittori summen­
zionati che trasformano il concetto com­
merciale di una galleria in quello più moder­
no di riunione di quanti vogliono dedicarsi 
alla cultura dell'arte figurativa e a quanti 
vogliono sentire discutendole, apprezzan­
dole o dissentendo, le ragioni della esi­
stenza delle correnti pittoriche moderne 
e dei suoi travagli esistenziali. 

La "figura .. é l'elemento predomi­
nante e più sentito di questi sei pittori 
che viene trasferita di impulso, si può 
dire, sulle tele, per una voluta aderenza 
allo sviluppo della pittura moderna. 

La figura è l'elemento umano sempre 
vivo e rinnovantesi nel mondo moderno, 
anche se il progresso meccanicizza l'uomo 
e lo strumentalizza in tutte le sue espres­
sioni e partecipazioni sociali, rimanendo 
sempre viva ad onta di ogni ricercata 
negazione; e l'uomo, nelle sue più varie 
espressioni psicologiche e tradizionali, ne 
è il soggetto primario. 

La Galleria "Agape., ha proprio 
questo programma : ristabilire un nesso 
diretto tra cultura pittorica della fine 
dell '800 e i giorni nostri, tenendo conto 
di tutte le esperienze che negli ultimi 
sessant'anni sono passate attraverso il 
filtro della ricerca espressiva nel campo 
dell'arte figurativa. 

Le varie correnti che si sono succe­
dute nei passati sessant'anni non debbono 
essere dimenticate ma, anzi, maggiormente 
rafforzare i giovani pittori, che oggi affac­
ciandosi alla ribalta, vogliono sentire il 
fascino di tutta la pittura passata e portare 
avanti il colloquio con il pubblico, che 
non può assolutamente accettare una stasi 
intellettuale, pretendendolo sempre vivace 
e polemico. 

La Galleria Agape sicuramente sente 
di trovarsi di fronte ad un argomento, 
quale quello ora esposto, pieno di insidie 
e di noncuranza ; ma anche se minimo 
il successo non si farà attendere molro 
e certamente la città di Matera, conside­
rerà questi presupposti consacrandoli e 
confortandoli con il suo assenso. 

ROLANDO RENZONI 

« centro-periferia "• per aver 
accettato e voluto una colla• 
borazione nuova !JOn la regio­
ne lucana, . primo . tentativo 
serio e ponderato di un rap­
porto èulturale più. imme­
diato con zone periferiche, ec 
centriche rispetto alle sta­
zioni » principali nel campo 
delle arti. · 

Lo ripetiamo, si tratta di 
un rapporto culturale nuovo 
quello . che si allaccia con 
quèsta mostra e di cui , i pri­
mi fruitori saranno i sei 
pittori che vengono a Mate­
ra nel simbolo dell'« agape », 
che etimologicamente si rifà 
ad un antico a convitto di 
amici». 

Con le opere di Bruzzesi, 
David, Mancini, Messina, 
Rossati e Tardia saranno e­
sposti quadri di Guttuso, PU­
rificato, Trevisan • Vangellf: 
quattro maestri del14 pittura. 

I 

.. 

Ma, vogliamo subito chiarir ­
lo ai sei giovani pittori, non 
saranno i maestri a richia­
mare l 'attenzione della cultu­
ra materana, dei culilori d'ar­
te sulla collettiva che si apre 
a « La scaletta ». Una espe­
rienza recentissima ha dimo­
strato con quanto spirito cri­
tico e con quanta tranquilli­
tà di giudizio i materani 
hanno selezionato le opere 
esposte: pregi e difetti sono 
stati attentamente vagliati e 
a ciascuno è toccata la par­
te di consensi o dissensi che 
competeva. 

Un discorso su questa col­
lettiva lo farà, comunque, il 
pubblico più attento che, co­
me di consueto, affollerà la 
sala de La Scaletta net pros­
simi giorni. 

La mostra resterà aperta 
sino a domenica 14 feb 
braio. 
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MATERA, 5 febbraio 
Sei giovani pittori e quat• 

tro maestri della pittura con· 
temporanea aprono una col­
lettiva, domani sabato, nell'ac 
cogliente sala del Circolo «La 
Scaletta » di Matera. 

Si tratta di Guido Bruzzesi 
(marchigiano), Angeli to Da­
vid (fi lippino), Mario Man­
cini (romano), Lillo Messina 
(sicil iano), Marco .Rossati 
(calabrese), Lino Tardia (si­
ciliano), sei pittori giovani 
che si affacciano alla ribal­
ta della notorietà, della qua• 
le loro stessi - come spiega 
Rolano Benzoni sulla pre­
sentazione della mostra -
per un eccesso di sincera mo­
destia non si sono a'llcora 
convinti. · 

« E' stato diffici le riunirli : 
difficile per ché affroniare il 
pubblico e la critica di una 
città del Mezzogiorno,, come 

I 1111 t.UI 
quella di Matera, certa dei 
suoi interessi culturali e del­
la tradizione di gente forte, 
può senz'altro costitui re un 
precedente notevole per il fu­

. turo della vita artistica di 
questi sei pittori ». 

Appare doveroso, a questo 
punto, rivolgere un grato rin­
graziamento a Rolando Ren­
zoni per le affettuose espres­
sioni che rivolge alla nostra 
città, a cui sinceramente at­
tribuisce valori che ha cer­
tamente nel suo patrimonio 
di cultura e di civiltà, ma 
che forse non è ancora riu­
scit!i ad esprimere nel mo­
do m igliore. 

Gli siamo comunque grati 
per· aver creduto nella no­
stra città e per aver inizia­
to, in uno con la galleria ro­
mana Agape, un colloquio 
culturale di scambio, per 
aver indicato una direttrice 

« centro-periferia 11, per aver 
accettato e voluto una colla­
borazione nuova con la regio­
ne lucana, primo . tentativo 
!lerio e ponderato di un rap­
porto culturale più. imme­
diato con zone periferiche, ec 
centriche rispetto alle sta­
zioni •» principali nel campo 
delle arti. · 

Lo ripetiamo, si tratta di 
un rapporto culturale nuovo 
quello. che si allaccia con 
questa mostra e di cui , i pri­
mi fruitori saranno i sei 
pittori che vengono a Mate­
ra nel simbolo dell'« agape », 
che etimologicamente si rifà 
ad un antico « convitto di 
amici». 

Con le opere di Bruzzesi, 
David, Mancini, Messina, 
Rossati e Tardia saranno e­
sposti quadri di Guttuso, PU­
rificato, Trevisan • Vangellt: 
quattro maestri della pittura. 

I 

'' Ma, vogliamo subito chiarir­
lo ai sei giovani pittori, non 
saranno i maestri a richia­
mare l'attenzione della cultu­
ra materana, dei cultori d'ar­
te sulla collettiva che si apre 
a « La Scaletta ». Una espe­
rienza recentissima ha dimo· 
strato con quanto spirito cri­
tico e con quanta tranquilli­
tà di giudizio i materani 
hanno selezionato le opere 
esposte: pregi e difetti sono 
stati attentamente vagliati e 
a ciascuno è toccata la par­
te di consensi o dissensi che 
competeva. 

Un discorso su questa col­
lettiva lo farà, comunque, il 
pubblico più attento che, co­
me di consueto, affollerà la 
sala de La Scaletta net pros, 
simt giorni. 

La mostra resterà aperta 
sino a domeni ca 14 feb• 
braio. 
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MATERA, 5 febbraio 
Sei giovani pittori e quat­

tro maestri della pittura con· 
temporanea aprono una col­
lettivq, domani sabato, nell'ac 
cogliente sala del Circolo «La 
Scaletta» di Matera. 

Si tratta di Guido BrUZZElSi 
(marchigiano), Angelito Da­
vid (filippino), Mario Man­
cini (romano), Lillo Messina 
(siciliano), Marco .Rossati 
(calabrese), Lino Tardia (si­
ciliano), sei pittori giovani 
che si a/facciano alla ribal­
ta della notorietà, della qua­
le loro stessi - com~ spiega 
Rolano Renzoni sulla pre­
sentazione della mostra -
per un eccesso di sincera mo­
destia non si sono a,icora 
convinti. 

« E' stato diffici le riunirli: 
difficile perchè ajfrcniare il 
pubblico e la crittca di una 
città del Mezzogiorno,, come 

quella di Matera, certa dei 
suoi interessi culturali e del­
la tradizione di gente forte, 
può senz'altro costituire un 

· precedente notevole per il fu­
. turo della vita artistica di 
questi sei pittori ». 

Appare doveroso, a questo 
punto, rivolgere un grato rin· 
graziamento a Rolando Ren­
zoni per le affettuose espres­
sioni che rivolge q,lla nostra 
città, a cui sinceramente at­
tribuiscé valori che ha cer­
tamente nel suo patrimonio 
di cultura e di civiltà, ma 
che forse non è ancora riu­
scittt ad esprimere nel mo­
do migliore. 

Gli siamo comunque grati 
per aver creduto nella no­
stra città e per aver inizia­
to, in uno con la galleria ro­
mana Agape, un colloquio 
culturale di scambio, per 
aver indicato una direttrice I 

LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 
6 FEBBRAIO ALLE ORE 19 
SARA' PARTICOLARMENTE GRADITA 
LA SUA PRESENZA 
LA SCALETTA VIA LUCANA 9 MATERA 

B M Ci -M ATER> 

« centro-periferia ll, per aver 
accettato e voluto una colla­
borazione nuova con la regio­
ne lucana, . primo . tentativo 
$erio e ponderato di un rap­
porto culturale più. imme­
diato con zone periferiche, ec 
centriche rispetto alle sta­
zioni ·» principali nel campo 
delle arti. · 

Lo ripetiamo, si tratta di 
un rapporto culturale nuovo 
quello. che si allaccia con 
quésta mostra e di cui , i pri­
mi fruitori saranno i sei 
pittori che vengono a Mate­
ra nel simbolo dell'« agape », 
che etimologicamente si rifà 
ad un antico « convitto di 
amici». 

Con le opere di Bruzzesi, 
David, Mancini, Messina, 
Rossati e Tardia saranno e­
sposti quadri di Guttuso, pu.. 
rificato, Trevisan • VangeUf: 
quattro maestri della r,lttura. 

l 

Ma, vogliamo ~b~~~!! r 
lo ai sei giovani pittori, non 
saranno i maestri a richia­
mare l'attenzione della cultu­
ra materana, dei cultori d'ar­
te sulla collettiva che si apre 
a « La scaletta l>. Una espe­
rienza recentissima ha dimo­
strato con quanto spirito cri­
tico e con quanta tranquilli­
tà di giudizio i materani 
hanno selezionato le opere 
esposte: pregi e difetti sono 
stati attentamente vagliati e 
a ciascuno è toccata la par­
te di consensi o dissensi che 
competeva. 

Un discorso su questa col­
lettiva lo farà, comunque, il 
pubblico più attento che, co­
me di consueto, atfollerà la 
sala de La Scaletta net pros­
simi giorni. 

La mostra resterà aperta 
sino a domenica 14 feb 
braio. 
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IL TEMPO 

Giovani pittori 
a "La Scaletta,, 

cato, TreVisan, V81leo e Gut­
tuso. 

Si a'iltendeva un concorso di 
pub1:xl<ico adeguato alJJ.'interes­
se, notevole, deJ.Qa manifesta­
zione, ma la neve ha un po'···) 
congelato l'ambiente. Cosi si 
chiude in sordina la prima 
fase di un dialogo che i bril­
lanti organizmtori del circolo 
maJterano hanno inteso aliac­
ciare con le più note galil.erie 
d'arte dellla perusola, a.llo sco­
po cli vallorizzare i giovani ar­
tisti e determina.re un flusso 
coot.ante di interessi e di sti­
moli ohe dalJJ.a Lucania si di­
ramino verso il resto del Pae­
se e dailJJ.'estero eguailmente v:I 
convergano. 

Noi abbiamo visitato la col­
Iettiva e dobbiamo sincera­
mente affermare ohe essa pre­
sentava ottimi aavoTi, e che i 
giovani artisti convenuti osten­
tano notevdlissime doti. Di-
scuterli singdlarmente, sulla 
base del limitato di tele che 
essi presenta/vano, non è ori-
ticamelllte possibile, a meno 
che non si voglia cadere in 
banali. considerazioni di gusto. 

Sono frammenti di un mon­
do ohe vorremmo conoscere 
m~o. Ci pare, comunque, 
ohe tutti i sei aibbiano ben 
assimi4ato la lezione deHe più 
avanzate esperienze e che nel-
la diiversità dellla loro ispira­
zione, essi esprimano una sin­
golare serietà di lavoro ed un 
impegno foriero di sicuri suc­
cessi. Al cenuro delna loro pi1;.. 
tura è una pro,fonda conoscen­
za del mondo contemporaneo, 
nei suoi drammi, nei suoi tra-
vagili. 

MATERA, 18 Il fiil~ino Angelito Davii.d 
( E. P.J - Il tempo incle- e Guido Bruzzesi si distinguo­

mente non ha reso certamente no per una a,ccesa personalità, 
un buon servizio al dinamico con viriiunzé di colore e gu­
diTe1:itore del Circolo La Sca- sto esotico nativo nel filippi­
letta, ohe in questi giorni pre- no, con un vivo senso dell'uo­
sentava al pubb1ico, in col!la- mo in Bruzzesi; ma egua,lmen­
borazione con la galleria ro- 'te vailida ci sembra la pittura 

~

rana « Aga,pe » di RièGa['dO di Messina, lirica e vitale, den-
1Ola.santi, sei giovani pittori: sa e sincera, come quella me­
Juido Bruzz,esi (marchigiano), tafi.sica di Rossati, la vaporosa 
,mgelito David (filippino),Ma- sensualità di Tardia, il plasti­
,:io Mancini (romano), Llllo co e angoloso disegno di Man­
/Messina (siciliano), Marco cini. Degli altri, presenti fuori 
Rossati (caiabrese) ed un se- programma, si può dire che 
condo _sici1iano, Ll?o TaTdia. sono all'altezza di sé, primo 
Ad ess1 erano aggiunti, fuori fra tutti Purificato, con una 
programma, VmlOTesi, Purifl- bel!Ja serie di opere. 

.!lOMA '-----=:::::::::::::::;--=:;::.., 
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Al Circolo culturale - "La Scaletta,, di Màtera 

Chiusa in sor ina per la neve 
la mostra dei giovani pittori 
La manifestazione ha voluto essere uno stimolo alle torze 
artistiche loèali per inserirsi ·nel più vasto impegno nazionale 

MATERA, 19 , Così si chiude in sordina la cadere in banali considerazioni tale, densa e sincera, come quel-
Il tempo inclemente non ha!P~ma ~ase di ~n dia!ogo che_ i di gusto. Sono frammenti di un la. metafisica d~ _Ro~sati, la v~­

reso certamente un buon ser-M- brillanti organizzatori del Cll'- mendo che vorremmo conosce-poro~a sensualità di Tard1a, il 
zio al dinamico direttivo del cir- colo materano hanno inteso al- re meglio. Ci pare comunque plastico e angoloso disegno di 
colo La Scaletta, che in questi l~cci11;e con le più J?Ote galle- c~e tutti e ~i abbiano �~�~�n� assi- ~ancini. 
giorni presentava al pubblico, ne d ar~e dell~ peru~ola: all~ m1lato la l~zwne delle pm avai:- Degli altri, presenti fuori pro­
in collaborazione con la Galle- scopa_ di valor1~zare i g1ovaru zate espenenze, e che, nella di- gramma, si può dire eh~ sono 
ria romana e Agape> di Rie- artisti e determinare un flusso versità della loro ispirazione, all'altezza di sè, primo fra tutti 

· cardo Colosanti, sei giovani pit- costante di interessi e di stimoli essi esprimano una singolare se- Purificato, con una bella serie 
· tori: Guido Bruzzesi (marchi- che dalla Lucania si diramino rietà di lavoro ed un impegno di opere. 
giano), Angelico David (filippi- verso il resto del paese e dal- foriero -di sicuri successi. Al Agnello Baldi 
no), Mario Mancini (romano), l'esterno egualmente vi conver- centro della loro pittura è una 
Lillo Messina (siciliano), Marco gano. · profonda coscienza del mondo 

, Rossati (calabrese) ed un se- Noi abbiamo visitato la collet- contemporaneo, nei su<>i. d.ram-
i condo siciliano, Lino Tardia. Uva e dobbiamo sinceramente mi, nei suoi travagli. Il filippi- I 

Ad essi si erano aggiunti, !uo- affermare che essa presentava no Angeiito Davtd e Bruzzesi 
t ri. programmi, Villoresi, .. Pt11•ifl.- .ottimi lavo.ti, e che i giovani ar- si distinguono per una più ac­
' cato, Trevisan, Valeo e Guttuso. tisti convenuti ostentano note- oesa personalità, con virulenze 
\ Si attendeva un concorso di volissime doti. Discuterli singo- di colore e gusto esotico nativo 
1 pubblico adeguato -all'interesse, larmente, sulla base del limitato nel filippino, con un vivo sen­
. notevole, della manifestazione, numero di tele che essi presen-· so dell'uomo in Bruzzesi; ma 
• ma la neve ha un po' ... conge-tavano, non è criticamente pos- egualmente valida ci sembra la 

lato l'ambiente. sibile, a meno che non si voglia pittura di Messina, lirica e vi-
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PER IL PIANO DI SVILUPPO DELLA BASILICATA 

INCONTRI DI STUDI 
ECONOMICI E SOCIALI 

% � % � _organ1zzat1 
Il circolo culturale « La Scaletta » 

di Matera da un po' di giorni ha dato 
inizio ad una ponderosa attività di ri­
cerca e di studi economici e sociali in 

. previsione del Piano Regionalè di 
Sviluppo , della Basilicata, che esper­
ti e studiosi dei Tari settori hanno 
elaborato e vanno rapidamente arti­
colando nei punti finali operativi. 

Il contributo ad una maggiore dif­
fusione dei problemi dello sviluppo 
economico e della programmazione 
regionale, che il materano circolo 
« La Scaletta » si accinge a dare, at­
traverso una ben congegnata serie di 
I noontri di studio con gli stessi e-

. sperti che collaborarono alla reqazio­
ne del Piano Regionale di Sviluppo 
· della Basilicata, assume una partico-

1 lare validità nell'ambiente meridio-
nale, bisognoso di inserirsi concreta­

j mente nella nuova dimensione na­
zionale ed europea. 

Si è voluto sentire dalla viva voce 
degli organizzatori quali sono i mo­
tivi più impellenti di tale lavoro, 
che, per la sua struttura, è unico in 
Italia. 

Il tema dello sviluppo acquista un 
posto sempre crescente negli studi 
economici e sociali di oggi, come una 
estensione sempre più vasta va pren­
dendo la politica dello sviluppo nel 
quadro della politica economica ge­
nerale dello Stato moderno. 

Contrariamente a quanto si po­
trebbe pensare, l'addentrarsi nell'in­
dagine, lungi dal condurre a risulta­
ti generalmente acquisiti, non fa che 
rivelare ogni giorno di più la com­
plessità del problema. 

A mano a mano che, dall'aspetto 
puramente materiale delle risorse di­
sponibili sul posto ed ottenibili dal­
l'esterno, per accelerare lo sviluppo 
di una determinata area o di una de­
terminata economia nazionale, si e­
stende lo sguardo al posto che occu­
pa l'uomo nello sviluppo econ~mico, 
!'ia come artefice sia come beneficia­
rio dello sviluppo stesso, ci si avvede 
della provvisorietà, della precarietà 
ed unilateralità di non pochi dei ri­
sultati raggiunti con analisi di stu­
dio. 

Se questo concetto chiarisce l'espe­
enza generale, estremamente com­
lessi sono i problemi connessi allo 

, iluppo economico di regioni sotto-
iluppate, come la Basilicata, nelle 

'uali, oltretutto, occorre creare l'am­
\ente umano adatto a classi dirigen­
\ idonee e stimolarne l'energia. 
Di fronte ad una realtà economica 
tosviluppata ed alle difficoltà di 
oscere l'insieme delle cause di ta-

fu scompenso, è apparso necessario 
alizzare una politica di piano che 

!salendo all'origine dell'intero pro-
1ema, possa prospettare la soluzione 

termini di indifferibilità. 
Il Piano Regionale di Sviluppo 
lla Basilicata, promosso dalle Ca­
:re di Commercio Lucane e realiz­
o con la collaborazione di valenti 
diosi, è partito, appunto, dalla ne­
sità di proporre le possibili diret­
:i di un valido piano di sviluppo. 
cLa Scaletta>J, avvertendo la enor-

importanza che nell'attuale mo­
uto assume una concreta politica 
sviluppo economico-sociale della 
ione, propone, in termini di 'se­

approfondimento e di più sere­
olloquio, il tema della partecipa­

responsabile e cosciente della 
nità alla propria situazione so­

ed economica, partecipazione 
iesso è mancata in queste pro­

creando puntualmente atmo-

da ••la Scaletta•• 
cana, ad ogni livello, e per stimola­
re un più sensibile dibattito proprio 
nella nostra città, ancora lontana da 
una effettiva conoscenza della realtà 
economica regionale. 

Dopo quindici anni di politica me­
ridionalistica, quanti si pongono l'in­
terrogathro, quanti si chiedono spie­
gazione del persistente· enorme diva­
rio in ogni settore tra la Basilicata 
e le altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere, con 

obiettiva partecipazione, alla luce 
delle direttive previsionali del Piano 
Regionale di Sviluppo, le nuove vie 
verso cui responsabilmente indirizza­
re l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de « La 
Scaletta » e l'àttuazione di questo 
programma sono naturalmente con­
dizionate, e lo saranno sempre più, 
dalla misura dei consensi che saprà 
suscitare e raccogliere e dalla colla­
borazione attiva di idee e di critiche. 

Lo sviluppo demo!rafico 
della Basilicata 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata forse è l'ultima àn­
cora di salvezza per le popolazioni lu­
cane e per il territorio, in sempre 
maggior disfacimento, che esse abi­
tano da alcuni millenni. 

E' questa la conclusione fonda­
mentale che si è potuto trarre dal 
corso della conferenza che il prof. 
Bruno Cotronei, - Direttore della 
« IANUS » - organizzazione per gli 
studi e le ricerche di economia ap­
plicata - ha tenuto nella affollatis­
sima sala del Circolo La Scaletta, 
aprendo la serie di « incontri di stu­
dio J> organizzati in previsione del 
Piano Regionale di Sviluppo delh 
Basilicata. 

In un ambiente fisico multiforme 
ed in un quadro sia economico che 
antropico arretrato per secolare ab­
bandono, è certamente compito di ar­
dua complessità prevedere allo svi­
luppo economico e sociale. In questo 
contesto, le prospezioni di natura de­
mografica da una parte ,possono ave­
re effetti condizionati per la formu­
lazione delle previsioni dei settori 
economici ( in quanto all'.atto della 
verifica delle disponibilità delle forze 
di lavoro per attivare l'agricoltura, 
l'industria ed il settore dei servizi può 
mancare il supporto dell'incremento 
demografico), dall'altra, 1~ ipotesi 
stesse di sviluppo della popolazione 
possono essere riconsiderate alla luce 
di quanto si prevede che i settori 
economici possano più o meno incre­
mentarsi. 

Poste queste condizioni di parten­
za dello studio, il prof. Cotronei ha 
esaminato, alla luce delle risultanze 
offerte dai censimenti della popola­
zione, dal 1861 al 1961, le caratteri­
sitiche quantitative, i flussi migrato­
ri interni ed esterni, tassi di incre­
mento e decremento, popolazione at­
tiva per sesso ed età. 

Il prof. Cotronei ha quindi porta­
to la prospezione demografica ai pros­
simi censimenti del 1971 e 1981, 
svolgendo anche particolari calcoli 
analitici alla data del 197 5, che do­
vrebbe essere considerata la tappa di 
verifica e di ridimensionamento del 
Piano di sviluppo economico. 

Lo studioso ha formulato tre ipo­
tesi di sviluppo demografico, che pos­
siamo così riassumere: la prima ipo­
tesi corrisponde al caso che si verifi­
chi una stasi dello sviluppo economi­
co, una ipotesi pessimistica che lo 
stesso prof. Cotronei ha denunciato 
di non volere accettare. Infatti pre­
vede una popolazione lucana di cir­
ca 750 mila unità; la seconda ipote­
si potrebbe realizzarsi nel caso di 
una situazione di concreto ma lento 
sviluppo e, forse, potrebbe ritenersi 
come la più attendibile, dato che, ta-

che il suo verificarsi, dipenderà es­
senzialmente dalla volontà degli uo­
mini, che guidano le sorti e che han­
no amore per le cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede un au­
mento della popolazione sino a rag­
giungere le 680 mila unità. Nel caso 
di un pieno e coordinato sviluppo di 
tutti i settori economici, terza ipote­
si formulata dal prof. Cotronei ri­
spondendo alle domande che gli so­
no state rivolte, è partito dallo stu­
dio storico delle singole realtà comu­
nali o di contesti per regioni statisti­
che e regioni agrar ie; si è tenuto 
conto di quella che era la dinamica 
passata; si è esaminato l'andamento 
degli indici di natalità �~� mortalità 
e dei quozienti migratori, ipotizzan­
do certe realtà contestuali. Si so­
no pertanto ipotizzate delle previsioni 
demografiche, anche per ~ascuna 
regione agraria ed individuate quel­
le dove lo sviluppo demografico sarà 
maggiore. 

In definitiva le previsioni demo­
grafiche costituiscono un utile stru­
mento di lavoro, per poter predispor­
re preventivamente i mezzi per fron­
teggiare certe situazioni. 

Per cu i, nel caso della seconda 
ipotesi prevista, in Basilicata si avrà, 
se si realizzerà uno sviluppo concre­
to delle attività economiche sia pure 
graduato nel tempo, una certa di­
sponibilità di mano d'opera suddivisa 
in determinate classi di età. 

Ci si dovrà, pertanto, preoccupare 
di operare degli insediamenti, di 
realizzare particolari tipi di infra­
strutture e creare - quegli incentivi 
tali che la mé!no d'opera sia .piena­
mente occupata e possa produrre red­
diti medi pro-capite a livello nazio­
nale. 
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rganrzza 
Il circolo culturale « La Scaletta » 

di Matera da un po' di giorni ha dato 
inizio ad una ponderosa attività di ri­
cerca e di studi economici e sociali in 
previsione del Piano Regionale di 
Sviluppo della Basilicata, che esper­
ti e studiosi dei Tari settori hanno 
elaborato e vanno rapidamente arti­
colando nei punti finali operativi. 

Il contributo ad una maggiore dif­
fusione dei problemi dello sviluppo 
economico e della programmazione 
regionale, che il materano circolo 
« La Scaletta » si accinge a dare, at­
traverso una ben congegnata serie di 
Incontri di studio con gli stessi e­
sperti che collaborarono alla reqazio­
ne del Piano Regionale di Sviluppo 
'della Basilicata, assume una partico­
j lare validità nell'ambiente meridio-
1 nale, bisognoso di inserirsi concreta-
mente nella nuova dimensione na­
zionale eg europea. 

Si è voluto sentire dalla viva voce 
degli organizzatori quali sono i mo­
tivi più impellenti di tale lavoro, 
che, per la sua struttura, è unico in 
Italia. 

Il tema dello sviluppo acqui!ta un 
posto sempre crescente negli studi 
economici e sociali di oggi, come una 
estensione sempre più vasta va pren­
dendo la politica dello sviluppo nel 
quadro della politica P-Conomica ge­
nerale dello Stato moderno. 

Contrariamente a quanto si po­
trebbe pensare, l'addentrarsi nell'in­
dagine, lungi dal condurre a risulta­
ti generalmente acquisiti, non fa che 
rivelare ogni giorno di più la com­
plessità del problema. 

A mano a mano che, dall'aspetto 
puramente materiale delle risorse di­
sponibili sul posto ed ottenibili dal­
l'esterno, per accelerare lo sviluppo 
di una determinata area o di una de­
terminata economia nazionale, si e­
stende lo sguardo al posto che occu­
pa l'uomo nello sviluppo economico, 
!!ia come artefice sia come beneficia­
. rio dello sviluppo stesso, ci si avvede 
della provvisorietà, della precarietà 
ed unilateralità di non pochi dei ri­
sultati raggiunti con analisi di stu­
dio. 

Se questo concetto chiarisce l'espe­
rienza generale, estremamente com­
plessi sono i problemi connessi allo 
sviluppo economico di regioni l!otto­
sviluppate, come la Basilicata, nelle 
quali, oltretutto, occorre creare l'am­
biente umano adatto a classi dirigen­
ti idonee e stimolarne l'energia. 

Di fronte ad una realtà economica 
sottosviluppata ed alle difficoltà di 
conoscere l'insieme delle cause di ta­
.kl scompenso, è apparso necessario 
realizzare una politica di piano che 
risalendo all'origine dell'intero pro­
blema; possa prospettare la soluzione 
in termini di indifferibilità. 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata, promosso dalle Ca­
mere di Commercio Lucane e realiz­
zato con la collaborazione di valenti 
studiosi, è partito, appunto, dalla ne­
cessità di proporre le possibili diret­
trici di un valido piano di sviluppo. 

«La Scaletta», avvertendo la enor­
me impo1·tanza che nell'attuale mo­
mento assume una concreta politica 
di sviluppo economico-sociale della 
Regione, propone, in termini di se­
reno approfondimento e di più sere­
no colloquio, il tema della partecipa­
zione responsabile e cosciente della 
comunità alla propria situazione so­
ciale ed economica, partecipazione 
che spesso è mancata in queste pro­
vince, creando puntualmente atmo­
sfera o refrattarie e sonnolenti o di 
odiosa inerte polemica. 

Gli Incontri di studio ( sul modu­
lo relazione - dibattito), promossi da 
« La Scaletta » con gli studiosi della 
materia, daranno l'occasione per un 
più serio Name d'ella ~ituazfone lu-

cana, ad ogni livello, e per stimola­
r·e un più sensibile dibattito proprio 
nella nostra città, ancora lontana da 
una effettiva conoscenza della realtà 
economica regionale. 

Dopo quindici anni di politica me­
ridionalistica, quanti si pongono l'in­
t,errogaforo, quanti si chiedono spie­
g:azione del persistente· enorme diva­
rio in ogni settore tra la Basilicata 
e le altre regioni? 

Occorre, pertanto, rivedere, con 

obiettiva partecipazione, alla luce 
delle direttive previsionali del Piano 
Regionale di Sviluppo, le nuove vie 
verso cui responsabilmente indirizza­
re l'economia della Basilicata. 

La validità dell'iniziativa de « La 
Scaletta » e l'attuazione di questo 
programma sono naturalmente con­
dizionate, e lo saranno sempre più, 
dalla misura dei consensi che saprà 
suscitare e raccogliere e dalla colla­
borazione attiva di idee e di critiche. 

Lo sviluppo demo!rafico 
della Basilicata 

Il Piano Regionale di Sviluppo 
della Basilicata forse è l'ultima àn­
cora di salvezza per le popolazioni lu­
cane e per il territorio, in sempre 
maggior disfacimento, che esse abi­
tano da alcuni millenni. 

E' questa la conclusione fonda­
mentale che si è potuto trarre dal 
corso della conferenza che il prof. 
Bruno Cotronei, - Direttore della 
« IANUS » - organizzazione per gli 
studi e le ricerche di economia ap­
plicata - ha tenuto nella affollatis­
sima sala del Circolo La Scaletta, 
aprendo la serie di « incontri di stu­
dio » organizzati in previsione del 
Piano Regionale di Sviluppo delh 
Basilicata. 

In un ambiente fisico multiforme 
ed in un quadro sia economico che 
antropico arretrato per secolare ab­
bandono, è certamente compito di ar­
dua complessità prevedere allo svi­
luppo economico e sociale. In questo 
contesto, le prospezioni di natura de­
mografi.ca da una parte possono ave­
re effetti condizionati per la formu­
lazione delle previsioni dei settori 
economici ( in quanto aU:atto della 
verifica delle disponibilità delle forze 
di lavoro per attivare l'agricoltura, 
l'industria ed il settore dei servizi può 
mancare il supporto dell'incremento 
demografico), dall'altra, 1~ ip~tesi 
stesse di sviluppo della popolaz10ne 
possono essere riconsiderate alla luce 
di quanto si prevede che i settori 
economici possano più o meno incre-
1nentarsi. 

Poste queste condizioni di parten­
za dello studio, il prof. Cotronei ha 
esaminato, alla luce delle risultanze 
offerte dai censimenti della popola­
zione, dal 1861 al 1961, le caratteri­
sitiche quantitative, i flussi migrato­
ri interni ed esterni, tassi di incre­
mento e decremento, popolazione at­
tiva per sesso ed età. 

Il prof. Cotronei ha quindi porta­
to la prospezione demografi.ca ai pros­
simi censimenti del 1971 e 1981, 
svolgendo anche particolari calcoli 
analitici alla data del 197 5, che do­
vrebbe essere considerata la tappa di 
vierifica e di ridimensionamento del 
Piano di sviluppo economico. 

Lo studioso ha formulato tre ipo­
tesi di sviluppo demografico, che pos­
siamo così riassumere: la prima ipo­
tesi corrisponde al caso che si verifi­
chi una stasi dello sviluppo economi­
co, una ipotesi pessimistica che lo 
stesso prof. Cotronei ha denunciato 
di non volere accettare. Infatti pre­
vede una popolazione lucana di cir­
ca 750 mila unità; la seconda ipote­
si potrebbe realizzarsi nel caso di 
una situazione di concreto ma lento 
sviluppo e, forse, potrebbe ritenersi 
come la più attendibile, dato che, ta­
li processi socio-economici richiedo­
no un tempo di avviamento più o 
meno lungo; la terza ipotesi può tro­
vare riscontro in una vivace, ma ra­
pida e concreta attività dei settori 
economici e - pur essendo auspica­
hitl• eh• così avvenga si ritiene 

che il suo verificarsi, dipenderà es­
senzialmente dalla volontà degli uo­
mini, che guidano le sorti e che han­
no amore per le cose della Basilicata. 

La seconda ipotesi prevede un au­
mento della popolazione sino a rag­
giungere le 680 mila unità. Nel caso 
di un pieno e coordinato sviluppo di 
tutti i settori economici, terza ipote­
si formulata dal prof. Cotronei ri­
spondendo alle domande che gli so­
no state rivolte, è partito dallo stu­
dio storico delle singole realtà comu­
nali o di contesti per regioni statisti­
che e regioni agrarie; si è tenuto 
conto di quella che era la dinamica 
passata; si è esaminato l'andamento 
degli indici di natalità �~� mortalità 
e dei quozienti migratori, ipotizzan­
do certe realtà contestuali. Si so­
no pertanto ipotizzate delle previsioni 
demografi.che, anche per diascuna 
regione agraria ed individuate quel­
le dove lo sviluppo demografico sarà 
maggiore. 

In definitiva le pl'.evisioni demo­
grafi.che costituiscono un utile stru­
mento di lavoro, per poter predispor­
re preventivamente i mezzi per fron­
teggiare certe situazioni . 

Per cui, nel caso della seconda 
ipotesi prevista, in Basilicata si avrà, 
se si 1·ealizzerà uno sviluppo concre­
to delle attività economiche sia pure 
graduato nel tempo, una certa di­
sponibilità di mano d'opera suddivisa 
in determinate classi di età. 

Ci si dovrà, pertanto, preoccupare 
di operare degli insediamenti, di 
realizzare particolari tipi di infra­
strutture e creare - quegli incentivi 
tali che la mijno d'opera sia .piena­
mente occupata e possa produrre red­
diti medi pro-capite a livello nazio­
nale. 
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CORRIERE DEL GIORNO - SABATO ~O FEBBRAIO 1965 

/MaSTRe D 1ART~ A MATERA 

GIOVANI PITTORI ALILA ., "SCALETTA,, 
MATERA, 19 febbraio 

Il tempo inclemente non 
ha reso, certamente un buon 
servizio al dinamico direttt,. 
vo d,el Circolo La Scaletta, 
che in questi giorni presen­
tava al pubblico, in collabo­
razione con la Galleria ro­
mana « Agape " di Riccardo 
Colasanti, sei giovani pitto­
ri: Guido Bruzzesi (marchi­
giano ), Angelito David (filip­
pino), Mar-io Mancini (roma­
no), Lilla Messina (sicilia­
no), Marco Rossati (calabre­
se) ed un secondo siciliano, 
Lino Tardia. 

Ad essi si erano aggiunti, 
fuori programma, Villoresi, 
Purificato, Trevisan, Valeo e 
Guttuo. · 

Si attendeva un concorso 

di pubblico adeguato all'in­
teresse, notsvole, della mani­
festazione, ma la neve ha 
un po' ... congelato l'ambiente. 

Così si chiude in sordina 
la prima fase di un dialogo 
che i brillanti organfzzatori 
del circolo materano hanno 
inteso allacciare con le più 
note gallerie d'arte della pe. 
nisola, alto scopo di valo­
rizzare i giovani artisti e de­
terminare un fl,usso costan·te 
di interessi e di stimoli che 
dalla Lucania si diramino 
verso il resto del Paese e 
dall'estero egualmente vi 
convergano. 

Noi abbiamo visitato la 
collettiva e dobbiamo since­
ramente affermare che essa 
presentava ottimi lavori, e 
che i ,giovani artisti conve-

nuti ostentano notevoli doti. 
DiscuterU singolarmente, 

sulla basti del limitato di 
tele che ,essi presentavano, 
non è crit,icamente possibile, 
a meno che · non si voglia 
cadere in banali considera­
zioni qi gusto. 

Sono f1•ammenti di un 
mondo che vorremmo cono­
scere meg•lio. Ci pare, co­
munque, che tutti i sei ab­
biano ben .assimilatp la le­
zione delle più avanzate e­
sperienze e che nella diver­
sità del~ loro ispirCfione, 
essi esprimano una singola­
re serietà di lavoro ed un 
impegno fori ero di sicuri 
successi. 

Al centro, della loro ~ttu­
ra è una profonda conpscen-, 
za del mondo contempora-

neo, nei suoi drammi, nei 
suoi travagli. 

Il filippino Angelito David 
e Gudo Bruz;resi si distin­
guono per una accesa per­
sonalità, con virulenze di 'Co­
lore e gusto esotico nativo 
nel filippino, con un vivo 
senso dell'uomo in Bruzze­
si,· ma egualmente valida ·et 
siimbra la pittura di M.essi­
~• lirica ,e vitale, densa e 
sincera, come quella metafi­
sica di Rossati, la vaporosa 
sensualità di Tardia tZ pla­
stico e angoloso di;egno di 
Mancini. 

Degli altri, · presenti fuori 
programma, si può dire che 
sono all'altezza di sè, primo 
fra tutti Purificato, con una 
bella serie di opere. 

A. Baldi 

3 �~� 1;.~, 

MATERA, 2 l' 964 L • • • fanata dai ladri, che rubane 
(E.P.) - Ad ogni fine di ' ' crisi econo111 ica fra l'altro, le preziose coroni 

anno il consuntivo è d'obbli- . d'oro della Protettrice delll 
go: serve come ragguaglio ha~ ;nt:"1,.nst;to 71A'"ate,../M città offerte, oltre un secolc 
per quello che si è fatto e ============ ( ., 1,1'~ ., 1 f' .i_4 1 ..._, fa, dal Capitolo Vaticano, iI 
come preventivo di quello che ============._.:...:_::_:::.___::_:..=__::..:=.=.-=.-=.-=.-=:___::..:_==:..::..:=.::_..=.=_ occasione della ineoronazionE 
c'è da fare. E spesso il bi- della Vergine. 
lancio non è puramente sta- infrastrutture più indispensa-presentante socialdem0cratico, minile della CRI; dallo stesso Davanti alla _Co~te _di . Assi­
tistico od economico, ma in- bili, fra cui l'acqua, la fer- la Giuirita diveniva min0rita- Comitato provinciale CRI; dal se ve;11gono giudicati _ 1 tre 
veste questioni strutturali e rovia e la viabilità in genere, ria fino alla conclusione del Patronato scolastico, dall'ECA fratelh Tremamunno d1 Fer­
problemi di fondo. condizioni . essenziali per un mandato. e dall'AAI. randina insieme con le mogli 

Dando uno sguardo pano- vero progresso. Un settore dove si è molto Personalità di rilievo hanno di due ~i lo~o, i~put_ati di 
ramico e forzosamente fugge- In compenso, la città è ore- progredito è quello della scuo- visitato la città e la zona di aver ucciso_ 1 ge~uton. Nel 
vole ai fatti che si sono sue- sciuta spiritualmente attraver- la. N011 solo è aumentate il industrializzazione: particola- loro 11:ome 11 destino ha vo: 
ceduti lungo il corso del 1964, so una maggiore presa di co- numer~> delle istituzioni sco- re interesse hanno suscitato luto dire tutto. Il processo s1 
vediamo che l'anno che si è scienza dei suoi problemi ed lastiche del grado elementare le visite dell'ambasciatore bri- conclude con quattro erga. 
compiuto non ha registrato una maggiore maturità civile. e medi!o, ma la scuola è di- tannico a Roma, e di un grup. stol~ ed una condanna �~� 24 
sostanzialmente nulla di no- Alle elezioni del 22 novem- ventata, elemento determinan-po di deputati della Repub- nm per una delle mogh. 
tevole, capace di risolvere pro- bre 1964 nella stragrande mag- te del processo di evoluzione · ted e In compenso, Francesco 
blemi che dicevamo di strut- gioranza i cittadini hanno economico e sociale con il u a 1va la parte 'Alessandro di Montalbano 
tura e di fondo. compiuto il loro dover!3 di potenzi'amento delle sue isti- ipazione del Circolo « La Sca onico viene riconosciuto in-

La crisi economica ha in- elettori, ed oggi partecipano tuzioni e con l'adeguamento letta » alla vita culturale cit nocente dall'accusa di avere 
vestito tutti i settori e, quello interessatamente all'indirizzo di esse alle esigenze dell tadina: conferenze, dibattiti strangolato il suocero 
che è peggio, ha incoraggiato politico-amministrativo eh~ le nuova società materana. mostre ad alto livello pongo Un anno è passato: auguria­
l'esodo dalle campagne e dai Amministrazioni locali stanno Anche nel settore del turi no questo nostro circolo cit- moci che tutto ciò che andre­
paesi delle forze migliori. per assumere. smo il bilancio può riteners· tadina sul piano dell'interesse mo a fare nel prossimo anno 

Il giudizio, pertanto, non Nel 1964 l'Amministrazione soddisfacente: sono state po- nazionale. sia ispirato al meglio ed allf 
può essere tutto positivo per comunale è stata in crisi due tenziate le strutture e valo- La cronaca nera ha da re- raterna solidarietà. Il 196t 
l'anno 1964, perché la crona- volte: dopo un esperimento rizzate tutte le possibilità di gistrare purtroppo qualche a avuto inizio con un cari­
ca non può registrare eventi di otto mesi del centrosini- richiamo di un turismo che episodio che ha turbato enor- co eccezionale di promesse e 
validi e tali da giustificare un stra, 1'11 febbraio si risolveva ormai non è più di transito. memente l'opinione J?Ubblica di attese: stiamo per intra­
giudizio veramente positivo. la crisi apertasi il 18 dicem- Nel settore dell'assistenza si materana, non avvezza, per la prendere un nuovo viaggio/ 

Senza dubbio si è cammi- bre 1963 con una soluzione è parti.colarmente distinta la verità, a simili eventi. tutti insieme, e l'augurio non 
nato, ma molto a rilento, per paritaria (DC+PSDI). Tale azione svolta dal prefetto Be- Un professore, commissario può non essere sincero, frai 
cui i problemi che ritroviamo situazione aveva vita fino al vivino; dalla sua consorte, si- agli esami di Stato, è arre- terno e reciproco affinché « J.,l 
a questo bilancio sono sem- 24 giugno, qua '\do, in seguito gnora Paola nella qualità di stato per concussione. La Ba- navicella » alzi le vele « pf~ 
pre gli stessi: deficienza delle- alle dimissioni dell'unico Fap- presidente della sezione fem- silica Cattedrale viene pro- correFe migliore acqua». 





La trasformazione in oor.so nel nostro Meridione 
' 

I ''sas di Matera ormai abbandonali ·.1 

di11enleranno u eo di · ··colore locale'' 
Le facciate dovranno essere ridipinte, i viottoli ripuliti, le botteghe riattrezzate; ed i turisti si accorgeranno con un brivido che 
quelle antiche abitazioni erano in realtà delle grotte per gli ultimi cavernicoli d'Europa - Il progetto è di un gruppo di giovani 
Forse non ricordano nemmeno che tutto è cominciato, meno di vent'anni fa, con un libro, « Cristo si è fermato a Eboli » 

·_ . e attacc~ti a~ tra~lzio: - 'inabitabili - più di 13 mi-
( D al nostro inviato speciale) nah, ?arrett~ .. Poi tutti . gh pa esistesse ancora una cit-1 la persone - sono usciti dal per lo meno di parte di es-1 

Matera, febbraio. ad~lti, _m~sch~ e femmme! tà di cavernicoli. Si mosse- Gran Caiion e abitano già sa: qua un museo etnologi-
Molti italiani, dopo aver chi a piedi _chi sul ?arro, si ro gli americani, la Fonda- da tempo nei nuovi villaggi co all'aperto, là moderne 

visto l'ultimo film di Paso- ~ettev1;in° m marcia_ verso zione Rockefeller, le gran- e nei nuovi quartieri costruì- botteghe con tipici oggetti 
�~� lini, n Vangelo secondo i campi che spesso distava-di Università; com.inciò d • ti appositamente per loro. I dell'artigianato locale. E na­
- Matteo, e in particolare le n~ tre O quattro ore d~ caro-prima lentamente, poi con quattromila che restano so- turalmente facciate ridipin­
�~� scene che raffigurano l'en- mm~. Nt:lla Casbah divenu- impeto sempre maggiore il no gli ex privilegiati, quelli te, affreschi restaurati, bel­
t: trata di Cristo a Gerusa- ta silenzwsa restavano sol- flusso dei sociologhi, degli dei « quartieri alti » le cui. vederi pensili! ornati no1:1 d~ 
r:u lemme, si saranno doman- tan~o p~c~e donne, una per storici, degli antropologhi, abitazioni sono state giudi- una veget~zione qualsiasi, 

�~� j dati in quale angolo del o?m « v_icmato _»,. che cus~o-degli assistenti sociali. cate in condizioni discrete. ma dalle piante grasse delle 
mondo il regista avesse sco- divano i b~bmi della pie- Friedrich Friedmann, un A q'U,esto punto si poneva Murge. 
vato una città tanto decre- cola collett!vità. . tedesco di origine israelita, un problema: che fare dei ~e parlano con tanto en­
pita e suggestiva da poter Su, fuori del vallone, m educato dai Benedettini di- « Sa:ssi » ormai ridotti a ne- tusiasmo e con tanto amore 
essere agevolmente scam- «_pianura» 1~ vita ~eg_uiva1venuto cittadino ameri~ano cropoli abbandonata? Dap- che, a sentirli, par già di ve­
biata per la Gerusalemme sia pur c?n r~tardo ~l ritmojin seguito alle persecuzioni prim~ i I?aterani ~on ebl;iero dere _i tu:isti_ s~rani~ri. ar­
di duemila anni fa. Alcuni della 1;1~z10ne · le prime a~- razziste, fu l'animatore di dubbi: d1struggerh. Era una ramp1cars1 SUI v10ttoh r1pu­
avranno pensato ad -un gros- to!°obih, ~e lo~te_ fr~ fasci- una Commissione che- co- risposta um9:na., ~atu~ale, liti dei « Sassi» come per 
so centro arabo del Medio stI_ e _an_tifasciati ,. 1 _orb_ace minciò ad analizzare i «Sas- ~ettata dalla istintiva ribel- quelli di Capri e di San Ma­
Oriente, altri a una pazien- dei . primi gerarchi, i ~wr- si» e la loro popolazione se- hon~ contro un passat? che rino. Non so se e quando i 
te ricostruzione negli stu- nah eh~, par~avano ~ell Im- condo i _più rigorosi criteri tutti dovevano. get~arsi alle giovani de La Scaletta riu­
di cinematografici. Quepa pero. Gm, nei « Sassi», non della sCienza moderna. Oli- sp~lle. I « Sassi», ai loro oc- sciranno a realizzare il loro 
credibilissima Gerusalemme ~u~ava n~ll~ Se nor f~~se vetti, con la sua efficiente. chi, _erano soltanto la_ test~- sogno. Ma il solo fatto che 
era invece una città italia- s a o per e requen 1 e ia- organizzazione sociale si i moruanza della vecchia m1- 1 bb' 't i 

mate alle armi che ogni unì allo sforzo Schie;e di seria, il marchio della ver- 0 ba iatnot· coD:celpl O 

1
m 

na, per giunta capoluogo di t t t dalle . ·. . . S al b' sem ra es unom a evo u-. • M t an ° 8 rappavano . . parlamentari, d1 registi, d1 gogna. e qu cuno o ietta- . d . 
provmc1a: a era. g~otte . qual eh: . decma d1 fotografi - venne anche va che il Gran Caiion era z1one e_l Mezz?gior~~ no~ 

La Matera moderna, si g10vam contad1m analfabe-Cartier-Bresson - di gior- uno spettacolo forse unico TI?-e~o dei ~a_.nd~ stab1hmen 
capisce, non ha niente che ti il tempo nel vallone si 1. t· . ff m· Italia che la Casball ag- ti mdustriah di Taranto e 
f 11 t t . , na 1s 1 s1 a annavano quo- , dii B · d' · 
are con que a mos ra ac1 sarebbe detto fermo da tidianamente per le viuzze grappata al pendio aveva un rm is1. 

da Pasolini. E' una piccola f · h · · G t T · t· sempre. . . sassose del aran'vallone. In suo ascmo, e e e_ra cruni-. ae ano um1a 1 città, piuttosto banale, E h d s ,., t 1 ff h . an~ e quan o 1 << assi» un primo momento gli abi- n?so ra~cu~are g i 8: _re~c �~� """'""""'u11111111111"'""'"'"""""""""" 
uguale a cento altre: un s1 sveghavano - come av- t t· d . S . f f b1zantin1 e 1 bassonhevi d1 
,, corso» fianchegg1·ato da .1 21 t b d 1 an i e1 « assi» urono ra- . " venne 1 se tem re e t t· d 11 d t 

1

, certe grotte, solo pochi a.n-
case basse dove passeggia-1943 quando la gente del~ orna i a que a 0 ~ a~ nuivano. Dinamite per far 
no contadini e sensali ve- Caiion traboccò in pianura inattesa che rompeva li r1- saltare cemento pe attu­
atiti di scuro, qualche bella per scagliarsi contro i te- t~o di vita _cui erano avvez~ rare: questo era il \arere 
chiesa aragonese, la. stazion- deschi che prima di ritirarsi z1 da secoh; ma presto s1 della maggioranza. 
cina della ferrovia calabro- avevano fatto saltare la ca-adeguarono alla nuova real- Ma col lento trascorrere 
lucana, i quartieri nuovis- serma dove erano chiusi i tà. Donne e uomini, supe- del tempo �~� col progressivo 
simi che si irraggiano sul- prigionieri politici - anche,rata la ritrosia iniziale, co- aumento del tenore di vita, 
l 'altipiano murgico battuto allora, dicevamo, l'esplosio-minciarono a raccontare risentimento e vergogna si 
dal vento. ne non aveva eco, a trenta, confidenzialmente la storia son venuti attenuando. l 

E i « Sassi » dove Pasoli- a cinquanta chilometri · di delle loro famiglie agli as- giovani poi li ignorano del 
ni ha trovato la sua Geru~a- distanza nessuno ne sapeva sistenti sociali e agli psico- tutto. Pro~rio un circolo di 
lemme? Anche per chi ne niente. loghi che la annotavano giovani - La Scaletta, uno 
conosce l'esistenza costitui- Questo isolamento mille- scrupolosamente sui loro re- dei più vivi della Lucania e 
scono sempre una sorpresa. nario che né guerre, né soro-gistri. Bambini e ragazzetti, forse dell'intero Mezzogior­
A poca distanza dal centro, movimenti erano riusciti ad non appena vedevano un si- no - ha inserito il "nuovo" 
al limite della città vecchia infrangere, fu rotto da un gnore sconosciuto, fosse o problema dei «Sassi» tra gli 
si apre all'improvviso un libro: « Cristo si è fermato non fosse un antropologo, argomenti artistici, econo­
gra1: va!lone rocci?80, una a Eboli », di Carlo Levi. Di gli porgevano il cranio per- miei, sociali che tratta con 
spe_cie di. drammati_co _Gr9:i:1 colpo l'Italia e il mondo sco-ché misurasse loro l'indice esemplare serietà. Sostengo­
Cano~ di propo:z1~m piu persero Matera. Fu come cefalic~ proprio come ~ve- no, questi giovani, che i_ ma: 
ameri~ane che, italiane .. I un'esplosione. La gente, che vano visto fare poco prima terani debpono riscoprire 1 
« _Sassi » sono h: una speCie dopo gli orrori dell'ultimo ai loro compagni. " loro " « Sassi » parlano di 
di Casbah aggrap~ata alla conflitto anelava a un rin- Questi sforzi, talora poco nuove strade panoramiche 
parete, un3: f_rana d1 c~upo- novamento puritlcatore, non coo:dinati ma sempre gene-1 lungo la costa del vallo1:1e, 
le che pr~cipit~ verso il fon- voltva credere che in Euro-Jros1, portarono fra l'altro progettano la trasformaz10-
do: A _Prt!lla vist~ s?mbrano alla legge del 1952 che ordi- ne deHa vecchia Casbah o 
ab1tazi~m po~enssime ma nò lo sgombro delle abita-
normah;. sol.o m un secondo zioni giudicate inabitabili 
temp? e~ s1 accorge dell~ (il settanta per cento) e il 
real~a: s1 tratta .soltanto d1 trasferimento della popola-
facciate che mascherano 3:l• zione in nuovi villaggi e in 
trettante grotte scavate più nuovi quartieri da costruir-
o meno P:ofondamente nel si su in alto, in « pianura » 
costone d1 tufo. come dicono quelli del val-

Oggi questa incredibile Ione. 
città è semideserta, ma ven- Non fu una operazione 
t 'anni or sono, alla fine del- facile: il trasferimento in 
1~ ~uerra! ave~a qu~si ven- case normali di una popo-
tim1la abitanti tutti conta- !azione abituata alla vita 
dini eh~ vi ~onduce".ano una c,ollettiva dei « vicinati » 
l~ro vita 1mmutab1~e p_oco presentava problemi urbani-
d~versa _da qu~lla. d1 mille! stici, architettonici, psicolo-
d1 du_em1la anni ~rima. Ofm gici di non facile soluzione. 
ma~tma m~lto ~rima dell al- Come sempre succede, alcu-
ba 1 « Sassi » s1 vuotavano: ni furono risolti felicemente 
muli . e s_omari venivano altri meno. Oggi comunqu~ 
fratti fuori delle grotte -- tutti coloro che abitavano 
dove vivevano in assoluta in grotte o tuguri dichiarati 

romiscuità con le famiglie i,~ ,. . . 
.. 



la scaletta - via I ucana 9 - matera 

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano di Sviluppo 

della Basilicata, la sera di venerdì 12 febbraio, ore 18,30 precise, 

il dr. Adolfo Caldarelli, capo ispettorato regionale per le foreste, 

tratterà il tema: 

IL RIASSETTO FISICO DELLA REGIONE 

l'lng. Arcangelo D'Alessandro, ispettore regionale del provveditorato alle 

oo. pp., tratterà i I tema : 

RISORSE IDRICHE DELLA BASILICATA E LORO IMPORTANZA PER 

LO SVILUPPO ECONOMICO DELLA REGIONE 

La S. V. è cordialmente invitata. 

I 



Proseguono i dibattiti oer l'avvenire della Basilicata 

Risorse . idriche e riassetto regionale 
sono alla base dello sviluppo materano 

li capo dell'Ispettorato liorestale della zona dott. Caldatelli e l'ing. Ar­

cangelo D'Alessandro hanno illustrato gli a!(petti ({eo-fisici della Lucania 
Ac:cennancto ai pascoli monta Le risorse locali, metano a ' . 

MATERA, 16 ni, il relatore ha affermato eh Ferrandina-Pisticci, e la lignitet~tta".1-a che raffronta_te al_t~o_r<:I 
Due conferenze in una, al Cir- con la quasi scomparsa dell del Mercure, possono dai,. luogod Ita~1a, le_ nostre dispombilit~ 

colo « La Scaletta» di Matera, transumanza tra la montagna ad industrie relativamente mo-consistono 111 po~a cosa; ma !-'I­
nel quadro degli incontri cli stu- la pianura, bisogna tendere ad deste, tenuto conto dell'ampiez-spetto ?11a Pugha, per_ ~se1:Tlp10, 

una transumanza tra zone m za dei giacin1enti. Al di fuori di ne abbiamo una quanbta nspet-
dio in previsione del piano re- ~ne e collinari e di fondo vali~- queste la Basilicata p~ò offrire, tabile. . . . . . . 
gionale di sviluppo della Basi- c:ando maggiore impulso alla' come materia prima, l acqua. I In Basilicata, l fru~ ~o 
Iicata. Hanno tenuto le relazio- produzione foraggera favo d L'im rtan dell'acaua inlma portata complessiva di 2 ni il dott. Adolfo Caldarelli, Ca- 1,. , ren ili' di 900 di di 

d ll 'I t to • nal mtroduzione di bo 'ni d .m ar e mc. acqua 
po e spe tora regio e per ne e da latte e potenzi: dcar; ogni processo produttivo è tale fluenze medie annue, di cui 2 
le foreste, su « Il riassetto fisico greggi in modo da a n o che la potenza economica di una miliardi e 100 milioni con sboc­
della regione»; l'ing. Arcange- n?tevole incremento Pfil~rre u~ nazione può es~ere misu_rata d_a! co __ ne! v_ersante jonico ed 8_00 
lo D'Alessandro sul teina « Ri- .z10ne zootecnica con la f odu suo consumo d1 acqua, m tutti 1 miliom d1 mc. nel versante tir­
sorse idriche della Basilicata e zione di medie ,; grandi ~rmda- settori. In Italia, dal 1947 è ri- renico. Da queste acque attuai. 
suo sviluppo economico ». agro-silvo-pastorali con un Ie~ �~� preso lo sfruttamento intensivo mente, con gli invasi e le tra-

In considerazione del limitato mo di seminativi. ffilru- ~elle _acque con l_a co~t~~zi?ne di verse costruì~, ~i possono ~t~iz: 
spazio a disposizione, non potre- n Pt mvas1 e serbat01 à.rtif1c1ali, per zare: a S. G1ul1ano 105 •mi11om1 
mo che dare le considerazioni • b a~ prevede, concludendo, immagazzinare acqua in tutto il cli mc.; Camastra e traversa sul 
svolte dai due tecnici su quelli it:,:f n me~to su !fa 35.000; si- Mezzogiorno. Limitando la no- Basento 95 milioni di mc.; Per­
che sono giustamente ritenuti er Ha SOe 1~r~ul1c? · f?restale stra attenzione alla regione lu- tusillo e Gannano 150 milioni; 
aspetti fandamer,tali della strut- P hi .OOO, ricostituz1?ne bo- cana, nacquero in primo tempoj traverso sul Sinni 100 milioni di 
tura fisica ed economica della ~ionfa idrer ~fa 35-~; sistema. Gannano, S. Giuliano e la tra- mc. In totale, quindi, 450 mi­
regione ed alla base di ogni 60 000 ed a~c~grarie s_u Ha versa :sui Sinni, in un secondo !ioni di metri cubi annui così 
concreto programma di sviluppo Ha 20 000 1 a co-pascolive su tempo. il Rendina, il Pertusillo destinati: 100 all'industria, 290 
sociale ed economico. : · .. e le traverse di S. Venere e mol- àll'agricoltura, il resto al ser-

Il dott. Caldarelli, dopo aver d.1k0~an000o ai oper~ investe, quin- to recentemente, la costruzione vizio delle piene. 
esposto alcuni dati salienti re- 1• · ha, pan al 20 per cen- della diga sul Camastra e la tra-
lativi all'aspetto fi,sico, con par- to ?ella superficie totale della versa sul Basento. Inoltre, sono

1 ticolare riferimento alla classifi- regione. . . stati costruiti due grandi acque-
cazione dei comuni montani, al- Co~ la realizzaz10ne di questi dotti quello del Basento e quel-
la densità di abitanti per chilo- l~vori, i_.l coefficiente di bosco- lo ct'ell'Agri, ed è in fase di] 
metri quadrati, alle condizioni ditÌ salirebbe al 25 per cento avanzata costruzione quello del 
ambientah dell'uomo sulla terra, el a superficie tevritoriale, e Frida. 
ai corsi d'acqua ed alla situa- sarebbe. tuttavia inferiore a Di tutte le regioni del Mezzo­
zione geologica ed oro-idrografi- fuello di molte altre regioni ita-j giorno, la Basilicata è quella\ 
ca, è passato a trattare degli in- iane: c~e . non preser.tano pro-

1 
che dispone della maggiore ri-l 

terventi proposti per il riassetto blemi di riassetto idrogeologico serva di acqua. Va precisato 
fisico della regione. - alti.·ettanto preoccupanti. I 

. L!l Sf?~sa prevista, in ragione 
Il problema della restaurazio-~1 ., miliardi e mezzo circa al-

ne montana, ha detto il dott. Cal- 1 aimo, per un quindicennio, di 

BOMA 
darelli, va posto non solo sotto fronte ad una spesa media ero­
l'aspetto economico, come prote- gata in_ 9uest'ultimo decennio di 
zione dei versamenti delle valli L. 1 miliardo e mezzo circa ti·a 
e pian

1
,ure sottos~anti_, ma ane:he amministrazioni statali, er{ti e 

sotto aspetto climatico, _estetico consorzi vari è pienamente g· _ Mercoledì 17 Febbraio 1965 
e. del progre~so agronoII11co e so- stificata se ~i tengono prese~i 
ciale 1· ben f ' . ...._ ·b·t· di d. . . . · . e 1c1 r1.,·a1 1 1 or me eco-

O_gm _az10ne 1~t_esa ad attenua-~o:n1co, sociale, politico, in tut. 
re. 1~ dissesto fisico deve tran>e ti 1 rami di attività e nepe stes-
0~1g!ne dalla. montagna e qual- se op~re _di bonifica e vie di 

- s1as1 provvedimento per la rego- comurucaz1one che si snodano 
lamentazione dei bacini idro~ra- attraverso tei'.reni instabili ed 
fici deve avere di mira la ndu- infidi. 
z~one 'della erosione nei bacinl Sarebbe in definitiva il più 
d1 raccolta . della rete fluviale. utile investimento fondiario che 
Lo scopo della sistemazione lo Stato compirebbe per la re­
montana 91;i bacini idrografie] deqzione della Basilicata, che! 
della B~si?cata,. dovrà essere protetta dai boschi, dai pascoli 
qu~lo �~� nconq!lls~are aJ!!l pro- e ?ai seminativi non più malfer-/ 
duz1?~e 1 ~er~em divenuti llllpro. m1 e dalle-ncque chiare, potreb­
dutt1Y1,. d1 difendere quelli mi- l>e guardare con sicurezza e 
nacc1at1 dalle frane, di ridare tranquillità all'avvenire. 
adegu~ta produzione a q~elli de- L 'ing. Arcangelo D; Alessan 
gradati, . tenendo nel debito con- dro, Ispettore regionale de~ 
to le. es1ge_nze delle popolazioni provveditorato alle opere pubbli­
rurali e th1~ando q~esle a col: che, ha trattato, subito dopo, il 
laborare per 11 potenziamento di problema delle risorse idriche in 
tutti i fattori dell'economia. 

I _rimboschimenti., i cui metodi relazione allo sviluppo economi­
vaneranno a seconda della na- co regionale. 
tura dei terreni, saranno massi- Le conclusioni che è dato trar­
l'J?amente est~si con particolare re dagli studi effettuati sinora 
nguard_o 3! rmsaJdamento ed al- per il piano di sviluppo economi­
la. costituz10ne di fasce arboree co - ha affermato il relatore -
Itmg? le sponde della rete idro- si possono sintetizzare nel dire 
grafica con impiego di essenze che, se si lasC'iano andare le co­
pregi~te esotiche, a rapido ac- se per. il loro verso senza inter­
cresc1mento, ma soprattutto con venire nei fenomeni che caratte­
la diffusiol'!_e della euca.lipticoltu-,rizzano oggi la vita economica 
r~. che puo trovare larga diffu- ,della Basilicata, tra 10-15 anni, , 
s1one nella regione ed in partico-si avranno non 640.000 abitanti, 
lare nel materano. Particolare quanti ne ha attualmente, ma 
apporto al riassetto fisico da-,ne conterà circa 400.000. Avrà, 
ranno, altresi, la pioppicoltura,jcioè, una popolazione così esi­
la _res~urazione dei boschi de-,gua che non varrà la pena di 
t~r10r_ati, attraverso le opere rujmantenerla come unità ammini­
ncostituzion1; e �~� rinfo_~timento. strati.va. 



LE PREVISIONI DEL PIANO REGIONALE DI SVILUPPO 

le valli torneranno verdi 
imprigionando le acque dei monti · 

Le relazioni del dott. Caldarelli e dell'ing. D'Alessandro a « La Scaletta » sugli inter­
venti proposti per il riassetto fisico e sulle risorse idriche -- La regione deve divenire 
la sede naturale di quelle industrie per le quali l'acqua costituisce un fattore determinante 

Matera, 16 febbraio 
Due conferenze in una, al 

circolo La Scaletta di Mate­
ra, nel quadro degli incon .'.:·i 
di studio ,in previsione del 
piano regionale di sviluppo 
della Basilicata. Hanno tenu­
to le relazioni il dr. Adolfo 
Caldarelli, capo dell'ispettora­
to reg.ionale per le foreste, tiU 
« Il riassetto fisico della :·e­
gione »; l ' ing. Arcangelo D'A­
lessandro sul tema « Risorse 
idriche della Basilicata e suo 
sviluppo economico». 

Il dr. Caldarelli dopo aver 
esposto alcuni dati salienti 
relativi all'at1petto fisico con 
particolare riferimento ' alla 
classificazione dei comuni 
montani, alla densità di abi­
tanti per Kmq, alle condizio­
ni ambientali dell'uomo sulla 
terra, ai corsi d'acqua ed alla 
situazione geologica ed oro­
idrografica, è passato a trat­
tare degli interventi proposti 
per il riassetto fisico della re­
gione. 

Il problema della restaura­
zione montana, ha detto il 
dott. Caldarelli, va posto non 
,;ola sotto l'aspetto economi­
co, come protezione dei ver­
santi delle valli e pianure 
~ottostanti,. ma anche sotto1 l aspetto climatico, estetico e 
del progresso agronomico e 
sociale. Ogni azione intesa ad 
attenuare il disset1to fisico de­
ve trarre origine dalla mon­
tagna e qualsiasi provvedi­
mento per la regolamentazio­
n dei bacini idrografici deve 
avere di mira la riduzione del­
la erosione nei bacini di rac­
colta della rete fluviale. Lo 
scopo della sistemazione mon­
tana dei bacini idrografici 
della Basilicata, dovrà; essere 
quello di riconquistare alla 
produzione i terreni d ivenuti 
improduttivi, di difendere 
q?f,elli minacciati dalle frane, 
dz ridare adeguata produzio­
ne a quelli degradati, tene"t­
do nel debito conto le esi­
genze delle popolazioni ru­
rali e chiamando queste a col­
labora,re per il potenziamento 
di tutti i fattori dell'econo­
mia. 

I rimbOtichimenti, i cui me­
todi varieranno a seconda 
della natura_ dei terreni, sa- I 
ranno massimamente estesi 
con particolare riguardo al 
rinsaldamento ed alla costi­
tuzione di fasce arboree lun­
go le sponde della rete idro­
grafica, con impiego di essen­
ze pregiate esotiche, a rapido 
accrescimento, ma t1oprattut­
to con la diffusione della eu­
calipticoltura, che può trova­
re larga diffusione nella re­
gione ed in pa,rticolare nel 
Materano. Particolare appor­
to al riassetto fisico daranno, 
altresì, la pioppicoltura, la re­
stàurazione dei boschi dete­
riorati, attraverso le opere di 
ricostituzione e di rinfo1ti­
mento. • 

Accennando ai pascoli mon­
tani, il relatore ha affermato 
che con la quasi scomparr,a 
della transumanza tra la 
montagna, e la pianura, bi­
sogna tendere ad una tran­
sumanza tra zone montane e 
collinari e di fondo valle, dan­
ào maggiore impulso alla pro­
duzione foraggera, favorendo 
l'introduzione di bovini da car­
ne e da latte e potenziando i 
greggi in modo da apportare 
un notevole incremento alla 
produzione zootecnica, con la 
formazione di medie e grandi 
aziende agro - silvo - pastorali 
con un minimo di seminativi. 

Il Piano prevede, conclu­
dendo, rimboschimento su 
ha 35.000; sistemazione idrau­
lico-forestale per ha 50 .000; 
ricOtitituzione boschiva per 
ha 35.000; sistemazioni idrau­
lico-agrarie su ha -60.000 ::Xl 
idraulico-pascolive su ha 20 
mila. 

Il piano di opere investe, 
quindi, 200 mila ha, pari al 
20 per cento della superficie 
totale della regione. Con la 
realizzazione di questi lavori, 
il coefficiente di boscosità 
salirebbe al 25 per cento del-

la superficie territoriale, e 
sarebbe tuttavia inferiore a 
quello di molte altre regioni 
italiane, che non presentano 
problemi di r iassetto idrogeo­
logico altrettanto preoccu­
panti. 

La spesa prevista, in ragio­
ne di 3 miliardi e mezzo, 
circa all'anno, per un quin­
dicennio, di fronte ad una 
spesa media erogata in que­
st'ultimo decennio di L. 1 
miliardo e mezzo circa, tra 
amministrazioni statali, en-­
ti e consorzi vari, è piena,.. 
mente giustificata se si ten­
gono presenti i benefici ri­
traibili di ordine economico, 
sociale, politico, in tutti i ra­
mi di attività e nelle stesse 
opere di bonifica e vie di co­
municazione, che si snodano 
attraverso terreni instabili ed 
infidi. . 

L'ing. Arcangelo D'Ales­
sand1·0, ispettore regionale 
del provveditorato alle ope­
re pubbliche, ha trattato, SU­
bito dopo, il problema delle 
risorse idriche in relazione 1 

allo sviluppo economico re­
gionale. 

Le conclusioni che é dato , 

trarre dagli studi effettuati 
sinora per il piano di svilup­
po economico - ha afferma­
to il relatore - si possono 
sintetizzare nel dire che, se 
si lasciano andare le cose 
per il loro verso senza inter­
venire nei fenomeni che ca­
ratterizzano oggi la vita eco. 
nomica della Basilicata, tra 
10-15 anni, si avr.anno non 
460 mila abitanti, quanti ne 
ha attualmente, ma ne con­
terà circa. 400 mila. Avrà;, 
cioè, una popolazione così e­
sigua che non varrà la pe­
na di mantenerla come unità 
amministrativa. Le risorse lo­
cali, metano a Ferrandina,. 
Pisticci, e la lignite del Mer­
cure, possono dar luogo ad 
industrie relativamente mo­
deste, tenuto conto dell'am­
piezza dei giacimenti. Al di 
fuori dì queste la Basilicata 
può offrire, come materia 
prima, l'acqua. 

L'importanza dell'acqua in 
ogni processo produttivo è 
tale che la potenza economi­
ca di una nazione può essere 
misurata dal suo consumo di 
acqua, in tutti i settori. In 
Italia, dal 1947 è ripreso lo 
sfruttamento intensivo delle 
acque con 1a costruzione di 
invasi e serbatoi artificiali, 
per tmmagazzinare acqua, in 
tutto il Mezzogiorno. Limi­
tando la nostra attenzione 
alla regione lucana, na,cque­
ro in primo tempo Gannano, 
San Giuliano e la traversa 
sul Sinni, in un secondo 
tempo il Rendina, il Pertu­
smo e le traverse di San 
Venere e molto recentemen­
te, la costruzione della diga 

Di tutte le';-"èiioni defMezc 
zogiorno, la Basilicata è 
quella che dispone della mag­
giore riserva di . acqua. V a 
precisato tuttavia che raf­
frantate al Nord d'Italia, le 
nostre disponibilità consisto­

. no in 11oca cosa; ma rispet-
to alla Puglia, per esempio, 
ne abbimo 1ma quantità ri­
spettabile. In Basilicata, i 
fiumi hanno una portata 
complessiva di 2 miliardi e · 
900 milioni di metri . -ç1.1,­
bi di acqua di flù,en.ze 
medie annùe, di cui 2 mi­
liardi e 100 milioni con sboc­
co nel versante fonico ed 800 
milioni di mc. nel versante 
tirrenico. Da queste acque at­
tualmente, con gli invasi e le 
traverse costruiti, Si possono 

. utilizzare: a San Giuliano 
105 milioni di mc.; Camastra 
e traversa sul Basento 95 
milioni di mc.; Pertusillo e 
Gennaro 150 milioni; traver­
sa sul Sinni 100 milioni di 
mc. In totale, quindi, 450 mi­
l ioni di metri cubi annui co-
sì destinati: 100 all'industria, 
290 all'agricoltura, il resto al 
servizio de1le piene. 

Solo nel versante jonico, 
quindi, abbiamo ancora una 
disponibilità di circa 1.500 
mUioni di mc. di acqua al­
l'anno da invasare o deriva-­
re, •per cui le nostre riserve 
perma:ngono veramente so­
stanziose. 

E' possibile, perciò, avvia­
re in Lucania quei processi 
industriali che si basano su 
un largo consumo di acqua 
dolce a basso costo. Quella 
del possesso di buona parte 
delle acque del Mezzogiorno 
costituisce un punto di for­
za per la regione, con ciò non 
significa che si debbano ne­
gare alle regioni contermini, 
ed in particolare alla Puglia, 
l'acqua che occorre loro; si­
gnifica, invece, ha afferma­
to il relatore, che la Luca­
nia deve essere la sede na­
turale di quelle industrie per 
le quali l'acqua inciae in no­
tevole misura nel loro costo 
di produzione. 

Essendo l'acqua condizione 
di ogni sviluppo agricolo e 
industriale, data la buona 
disponibilità esistente · nella 
regione, si può fare affida­
mento su questo ele-mento 
per promuovere un certo svi­
luppo economico. Ne conse­
gue che bisogna evitare che 
l'acqua veng,a convogliata al­
trove fino a compromettere 
le nostre d-isponibilità ed esi­
genze. Ciò si postula non per 
vieto regiona,lismo, ma per 
non precludere alla Basili­
cata ogni possibilità di svi­
luppo economico e per arre­
stare il suo spopolamento. 

Concludendo, l'ing. D'Ales­
sandro ha posto un partico­
la:e a_ccento sui fabbisogni 
stimati dall'Ente irrigazione 
per la Puglia e la Lucania' 

1$ 

1 sul Camastra e la traversa 
1 sul Basento. Inoltre, sono 

stati costruiti due grandi ac­
quedotti, quello del Basento 
e quello dell' Agri, ed è in 
fase di avanzata costruzione 
quello del Frida. 

al 1975 e ammontanti a cir~ 
ca 1750 milioni di mc. annui. 
Considerando che gli invasi 
esistenti e quelli in corso di 
approntamento hanno una 
consistenza relativamente pic­
cola, si nota una deficienza 
di circa 1 miliardo di mc. 
che dovrà essere colmata nei 
prossimi 10 anni. 

E' seguito, com'è ormai 
positiva consuetudine di que­
sti «incontri», un ampio di­
battito che ha approfondito 
i temi in discussione, rias­
setto fisico e risorse idriche, 
due fattori di sviluppo di pri­
maria importanza per la 
Basilicata. 

I 
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MATERA, 15 situazione geologica ed oro- Le risorse locali, metano a 

(E. P.) - Due conferenze in idrografica, è passato a trat- Ferrandina-Pisticci, e la ligni. 
- una, al Circolo « La Scaletta » tare degli interventi proposti te del Mercure, possono dar 
· di Matera, nel quadro degli per il riassetto fisico della re- luogo ad industrie re!ativa­
e incontri di studio in previsio- gione. mente modeste, tenuto conto 
- ne del piano regionale di svi- Il problema della restaura-dell'ampiezza dei giacimenti. 
• luppo della Basilicata. Hah- zione montana, ha detto , il Al di fuori di queste la Basi­
�~� no tenuto le relazioni il dot- dott. Caldarelli, va posto non licata può offrire, come ma­
• tor Adolfo Caldarelli, capo solo sotto l'aspetto economico teria Prima, l'acqua. 
1 dell'Ispettorato regionale per come protezione dei versanti L'importanza dell'acqua in 
�~� le foreste, su « II riassetto fi- delle valli e pianure sottostan-ogni processo produttivo è 
7 sica della regione »; l'ing. Ar- ti, ma anche sotto l'aspetto tale che la potenza economica 
1. cangelo D'Alessandro sul te- climatico, estetico e del pro- di una nazione può essere mi­
e ma « Risorse idriche della Ba- gresso agronomico e sociale. surata dal suo consumo di 
l silicata e suo sviluppo econo- Ogni azione intesa ad atte- acqua, in tutti i settori. In 
e mica». nuare il dissesto fisico deve Italia, dal 1947 è ripreso lo 
li II dott. Caldarelli, dopo aver trarre origine dalla montagna sfruttamento intensivo delle 
? esposto alcuni dati salienti re- e qualsiasi provvedimento per acque con la costruzione di 
• lativi all'aspetto fisico, con la regolamentazione_. dei ba- invasi e serbatoi artificiali, 
· particolare riferimento alla cini idrografi.ci deve avere di per immagazzinare acqua :in 
1 clas.sificazione dei Comuni mira la riduzione della ero- tutto il Mezzogiorno. Limitan-
• montani, alla densità di abi- sione nei bacini di taccolta do la nostra attenzione alla 

tanti per kmq., alle condizio- della rete fluviale. Lo scopo regione lucana, nacquero in 
- ni ambientali dell'uomo sulla della sistemazione montana Primo tempo Gannano, San 
t terra ai corsi d'acqua ed alla dei bacini idrografici della Giuliano e la traversa sul Sin. 

' Basilicata, dovrà essere quel- ni, in un secondo tempo il 
lo di riconquistare alla pro- Rendina, il Pertusillo e le tra­
duzione i terreni divenuti im- verse di S. Venere e molto 
produttivi, di difendere quelli recentemente, la costruzione. 
minacciati dalle frane, di ri- della dliga sui Camastra e la 
dare adeguata produzione a traversa sul Basento. Inoltre, 
quelli degi,adati, tenendo nel sono stati costruiti due gran. 
debito conto le esigenze delle di acquedotti, quello del Ba­
popolazioni rurali e chiaman-sento e quello dell'Agri, ed è 
do queste a collaborare per in fase di avanzata costru­
il potenziamento di tutti i fat. zione quello del Frida. 
tori dell'economia. Di tutte le regioni del Mez-

I rimboschimenti, i cui me- zogiorno, la Basilicata è quel­
todi var:i.eranno a seconda del- la che dispone della maggiore 
la natura, dei terreni, saranno riserva dli acqua. Va precisa­
massimamente estesi con par- to tuttavia che raffrontato al 
ticolare riguardo al rinsalda- Nord Italia, le nostre dispo­
mento ed alla costituzione di nibilità consistono in poca co­
fasce arboree lungo le sponde sa; ma rispetto alla Puglia, 
della rete idrografica con im- per esempio, ne abbiamo una 
piego di essenze pregiate eso- quantità il"ispettabile. 
tiche, a rapido accrescimento In Basilicata, i fdumi hannp 
ma soprattutto con la diffu- una portata complessiva di 2 
sione della eucalipticoltura, miliardi e 900 mc. di acqua di 
che può trovare larga diffu- fluenze medie annue, di cui 
sione nella regione ed in par- 2 miliardi e 100 milioni con 
ticolare nel Materano. Part;,i- sbocco nel versante jondco ed 
colare apporto al riassetto fi- 800 milioni di mc. nel ver­
sico daranno, altresl la p!lop- sante tirrenico. Da queste ac­
picoltura, la restaurazione dei que attualmente, con gli invasi 
boschi deteriorati, attraverso e le traverse costruiti si pos­
le opere di ricostituzione e di sono utilizzare: a San Giulia­
rinfoltimento. '- no 105 milioni dli mc.; Cama-

Accennando ai pascoli mon- stra e traversa nel Basento 
tani, il relatore ha affermato 95 milioni di mc.· Pertusillo 
che con la quasi scomparsa e Gannano 150 milioni; tra­
della transumanza tra la mon- versa sul Sinni 100 milioni 
tagna e la pianura, bisogna di mc. In totale, quindi, 450 
tendere ad una transumanza milioni di metri cubi annui 
tra zone montane e collinari cosi destinati: 100 all'indu­
e di fondo valle, dando mag- stria, 290 all'agricoltura, il re­
giore impulso alla produzione sto al servizio delle piene. 
foraggera, favorendo l'intro- Solo nel versante jonico, 
duzione di bovini da carne e quindi, abbiamo ancora una 
da latte e potenziando i greg- disponibilità di circa 1.500 mi­
gi in modo da apportare un !ioni di mc. di acqua all'anno 
notevole incremento alla pro- da invasare o derivare, per cui 
duzione zootecnica, con la le nostre riserve permangono 
formazione di medie e grandi veramente sostanziose. 
aziende agro - silvo - pastorali E' possibile, perciò, amare 
con un minimo di seminativi. in Lucania quei processi in-

Il Piano prevede, conclu- dustriali che si basano su un 
dendo, rimboschimento su Ha largo consumo di acqua dolce 
35.000; sistemazione idraulico- a basso costo. 
forestale per Ha 50.000; rico- Essendo l'acqua condizion~ 
sti.ltuzione boschiva per Ha 35 di ogni sviluppo agricolo e in-1 
mila; sistemazioni idraulico- dustriale, data la buona dispo­
agrarie su Ha 60 mila ed nibilità esistente nella regi.o­
idraulico-pascolive su Ha 20 ne, si può fare affidamento su 
mila. questo elemento per promuo-

Il piano di opere investe, vere un certo sviluppo econo. 
quindi, 200.000 ha, pari al 20 mico. Ne consegue che bisogna 
per cento della superficie to- evitare che l'acqua venga con­
tale della regione. vagliata altrove fino a com-

L'ing. Arcangelo D'Alessan-promettere le nostre disponi­
dro, Ispettore regionale del bilità ed esigenze. 
provveditorato alle opere pub. Ciò si postula non :per vieto 
bliche, ha trattato, subito do- regionalismo, ma per non pre­
po, il problema delle risorse eludere alla Basilicata ogni 
idriohe in relazione ano svi- possibilità di sviluppo econo­
luppo economico regionale. mico e per arrestare il suo 

Le conclusioni che è dato spopolamento. 
trarre dagli studi effettuati si- Concludendo, l'ing. D'Ales­
nora per il piano di sviluppo sandro ha posto un particolare 
economico - ha affermato il accento sui fabbisogni stimati 
relatore - si possono sinte- dall'Ente di irrigazione, per la 
tizzare nel dire che, se si la- Puglia e la Lucania, al 1975 e 
sciano andare le cose per il ammontanti a circa 1750 mi­
loro verso senza intervenire !ioni di mc. annui. Consideran. 
nei fenomeni che caratteriz-do che gli invasi esistenti e 
zana oggi la vita economica quelli in corso di appronta­
della Basilicata, tra 10-15 anni, mento hanno una consistenza 
si avranno non 640.000 abi- relativamente piccola, si nota 
tanti, quanti ne ha attualmen-una deficienza di circa 1 mi­
te, ma ne conterà circa 400 liardo di mc. che dovrà essere 
mila. Avrà, cioè, una popola- colmata nei prossimi 10 anni. 
zione così esigua che non E' seguito, com'è ormai po. 
varrà la pena di mantenerla sitiva consuetudine di questi 
come unità amministrativa. « incontri » un ampio dibattito 

,. 
r. 



GLI INCONTRI DI STUDIO . '� �.�,�. �1 �C�I�R�C�O�L�O� LA SCALETTA DI MATERA 

Il riassetto fisico e le risorse idriche della regione 
alla base di un concreto programma di sviluppo 

MATERA, 15 febbraio 
Due conferenze ieri sera 

al Circolo La sca.Ietta di Ms,­
tera, nel quadro degli incon­
tri di studio in previsione 
del piano regione.le di svi­
luppo della Basilicata. Han• 
no tenuto le relazioni il 
dr. · o Caldarelli, capo 
dell'Ispettorato regiona.le 
per le foreste, su « Il rias· 
setto fisica della regione »; 
l'ing. Arcangelo D'Alessan­
dro sul tema « Risorse idri• 
che della Basilicata e sul 
sviluppo economico ». 

ne. 
n problema della restau­

razione montana, ha detto il 
dott. Caldarelli, va posto 
non solo sotto l'aspetto eco­
nomico, come protezione dei 
versanti delle valli e pianu­
re sottostanti, ma anche 
sotto l'aspetto climatico, e­
stetico e del progresso a­
gronomico e sociale. 

tenendo nel debito conto le 
esigenze delle popolazioni 
rurali e chiamando quest.e 
a collaborare per il poten­
ziamento di tutti i fattori 
dell'economia. 

Il Piano prevede rimbo· 
schimento su Ha 35.000; si­
stemazione idraulico - fore­
stale per Ha 50.000; ricosti­
tuzione boschlva per Ha 
35.000; sistemazioni idrauli­
co - agrarie su Ha 60.000 ed 
idraulico - pascollve su Ha 
20.000. 

Il piano di opere investe, 
quindi, 200.000 ha. pari al 
20 per cento della superfi­
ce totale della regione. 

gione di 3 miliardi e mezzo, 
circa all'anno, per un quin­
dicennio, di fronte ad una 
spesa media erogata in que­
st'ultimo decennio di L. 1 
miliardo e mezzo circa, tra 
amministrazioni statali, en­
ti e consorzi vari, è piena­
mente giustificata se si ten­
gono presente i benefici ri­
traibiU di ordine economico, 
sociale, politico, in tutti i 
rami di attività e nelle stes­
se opere di bonifica e vie 
di comunicazione, che si 
snodano attraverso terreni 
instabili ed infidi. 

Sarebbe in definitiva il 
più utile investimento fon­
diario che Io stato compi­
rebbe per la redenzione 
della Basilicata, che protetta 
dai boschi, dai pascoli e dai 
seminativi non più malfermi 
e dalle acque chiare, pO· 
trebbe guardare con sicu­
rezza e tranquillità all'avve­
nire. 

II dr. Ca.ldarelli, dopo a­
ver esposto alcuni dati sa­
lienti relativi a,ll'as_petto fi. 
sico, con particolare riferi• 
mento alla classificazione 
dei Comuni montani, aLia 
densità di abitanti per Kmq, 
alle condizioni ambientali 
dell'uomo sulla terra, ai cor­
si' d'acqua ed alla situazione 
geologica ed oro-idrografica, 
è passato a trattare degli 
interventi propos•ti per il 
riassetto tisico della regio-

L'ing. Arcangelo D' Ales­
sandro, lspettoi:e regionale 
del Provveditorato alle ope­

_____ _ ____________ ____________ __.,_ re pubbliche, ha trattato, 
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Ogni azione intesa ad at­
tenuare il dissesto fiSico de­
ve trarre origine dalla mon­
tagna e qualsiasi provvedi­
mento per , la regolamenta­
zione dei bacini idrografici 
deve avere di mira la ridu­
duzione della erosione nei 
bacini di raccolta della rete 
fluviale. Lo scopo della si­
stemazione montana dei ba­
cini idrografici della Basili­
cata, dovrà essere quello di 
riconquistare alla produzio­
ne i terreni divenuti im· 
produttivi, di difendere 
quelli minacciati dalle fra­
ne, di ridare adeguata pro­
duzione a quelli degradatii, 

Con la realizzazione di que 
·stt lavori, il coefficiente di 
boscosità salirebbe al 25 per 
cento della superfice terri­
toriale, e sarebbe tuttavia 
inferiore a quello di molte 
altre regioni italiane, che 
non presentano problemi di 
riassetto idrogeologico al· 
trettanto preoccupanti. 

La spesa prevista, in ra-

CORRIERE DEL GIORNO 

I 

!azioni allo sviluppo econo­
mico regionale. 

Le conclusioni che è dato 
trarre dagli studi effettua, 
ti sinora per il piano di svi-
luppo economico - ha af­
fennato il relatore - si pos 
sono sintetizzare nel dire 
che, se si lasciano andare 
le cose per il loro verso 
senza intervenire nei feno­
meni, che caratterizzano og­
gi la vita economica della 
Basilicata, tra 10-15 anni, si 
avranno non 640.000 abitan­
ti, quanti ne ha attualmen­
te, ma ne conterà circa 400 
mila. Avrà, cioè, una popo­
lazione cosi esigua che non 
varrà la pena di mantener­
la come unità amministra­
tiva. 

Le risorse locali, metano 
a Ferrandina - Pisticci, e 
la lignite del Mercure, pos­
sono dar luogo ad industrie 
~tivamente modeste, te­
nuto conto dell'ampiezza dei 
giacimenti. Al di fUori di 
queste la BasiliCàta può of·J 
frire, come materia prima, 
l'acqua. 

Di tutte le regioni del 
Mezzogiorno, la BasHicata è 
quella che dispone della 
maggiore riserva di acqua. 
Va precisato tuttavia che 
raffrontate al Nord d'Italia 
le nostre disponibilità con· 
sistono in poca cosa; ma 
rispetto alla Puglia, per e­
sempio una quantità rispet­
tabile. 

In Basilicata, i fiumi han­
no una po complessi• 
va di 2 miliardi e 900 mc. 
di acqua di fluenze medie 
annue, di cui 2 miliardi e l 
100 milioni con sbocco nell 
versante jonico ed 800 mi·j 
lioni di mc. nel versante tir 
renico. Da queste acque at­
tualmente, con gli invasi e 
le trverse costruiti, si pos­
sono utilizzare: a S. Giulia­
no 105 milioni di mc.; Ca­
mastra e traversa sul Ba­
sento 95 milioni di ll\C.; I 
Pertuslllo e Gannano 150 
milioni; traversa sul Sinni, 
100 milioni di mc.. In tota­
le traverse costruiti, si pos-j 
metri cubi annul cosl de­
stinati: 100 all'industria; 

.. ···••················· ... .._ ........... . 

290 all'agricoltura, il resto 
al servizio delle piene. 

SOio nel versante jonico, 
quindi, abbiamo ancora una 
disponibilità di circa 1.500 
milioni di mc. di acqua al· 
l'anno da invasare, o deriva­
re, per cui le nostre riser­
ve permangono veramente 
sostanziose. 

E' probabtle, perciò, av­
viare in Lucania quei pro­
cessi industriali che si ba­
sano su un largo consumo 
di acqua dolce a basso co­
sto. 

Quella del possesso di 
buona parte delle acque del 
Mezzogiorno costituisce un 
punto di forza per la regio­
ne, con ciò non significa ·che 
si debbano negare alle re­
gioni contermini, ed in par­
ticolare alla PUglia, l'acqua 
che occorre loro; significa, 
invece, ha affermato il re­
latore, che la Lucania deve 
essere la sede naturale di 
quelle industrie per le qua­
li l'acqua incide in notevole 

misura nel loro costo cli 
produzione. 

Essendo l'acqua condizio­
ne di ogni sviluppo agrico­
lo e industriale, data la buo­
na disponibilità esistente 
nella regione, si può fare 
11,ffidamento su questo ele­
mento per promuovere un 
certo sviluppo economico. 
Ne consegue che bisogna e­
vitare che l'acqua venga 
convo&iliata altrove fino a 
compromettere le nostre 
disponibilità ed esigenze. 

Ciò si postula non per vie 
to regionalismo, ma per non 
precludere alla Basilicata o­
gni possibilità di sviluppo e­
conomico e per arrestare il 
suo spopolamento. 

E' seguito, com'è ormai 
positiva consuetudine di que 
sti «incontri», un ampio di· 
battito che ha approfondito 
i temi in discussione, rias­
setto fisico e risorse idri• 
che, due fattori di sviluppo 
di prima.ria importanza per 
la Basilicata. 

I 



NEL SALONE DELLA BIBLIOTECA PROVINCIALE 

Matera: tavola rotonda 
per la consulta giovanile 
Vi hanno partecipato i rappresentanti della DC del PSI del PSDI del Pll e del PSIUP 

Matera, 9 febbraio 
Ad iniziativa ·di un gruppo 

di giovani, si è svolta nella 
sala delle conferenze della bi­
blioteca provinciale, una ta­
vola rotonda sul tema: « La 
consulta giovanile a Matera ~­
All' iniziativa, che indubbia­
mente corrisponde ad una vi­
va esigenza dei gruppi giova­
nili della nostra città, hanno 
preso parte, oltre ad un nu­
meroso pubblico, i rappresen­
tanti giovanili di alcuni par­
titi politici. Il prof. Santospi­
ri-to ha svolto le funzioni d·i 
moderatore. 

Prendendo la parola per il 
movimento giovanile del P.S.I., 
• Eboli ha esordito rilevando i 
diversi metodi di concepire 
una consulta giovanile. Date 
le condizioni particolari della 

nostra città - egli ha detto 
- per evitare che essa si ri­
duca ad un semplice organc 
formale, non in grado di pro­
muovere una effettiva politi­
ca della gioventù da parte 
del Comune, per gli stessi li­
miti finanziari cui attualmen­
te è costretto, si potrebbe in 
via provvisoria e sperimenta­
le trasferire al Comune il pro­
gramma di attività sociale ed 
educativo della gioventù pre­
visto dalla Cassa per il Mez­
zogiorno, affidando la gestio­
ne del centro sociale giovani­
le, esistente nella nostra città, 
ad un organismo collegiale dei 
movimenti giovanili dei par­
titi. 

Si darebbe così alle istanze 
giovanili la possibilità di e­
sprimersi autonomamente al-

l'interno del centro, senza la 
intermediazione, non certo 
funzionale, di un ente g-esto­
re disarticolato dalle realtà 
locali ed obbediente ad una 
sua logica istituzionale, non 
sempre comprensiva delle ne­
cessità locali. 

In rappresentanza del mo­
vimento giovanile della D .C ... 
ha preso, ·quindi, la parola 
Viti. Questi ha rilevato innan­
zitutto il contenuto di una po­
litica della gioventù nell' in­
sieme dei mezzi e dei servizi 
che lo Stato deve offrire ai 
giovani per metterli in grado 
di inserirsi nei posti di re­
sponsabilità della società. Do­
po avere passato in rass-egna 1 

i modi con cui fino ad oggi lo 
Stato ha assolto ai suoi com­
piti verso i giovani, egli ha 
quindi delineato le esperien­

rfAmzzET'rAJJR. 
' ze che in tema di consulta 
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l.\ CAZZETTA l>El MEZZOGIORNi> 

ALLA SCALETTA DI MATERA 

« la nuova politica 
meridionalistica » 

Conferenza di Cifarelli 
Matera, 12 :febbraio 

Nel quadro degli incon-tri <M 
studio in previsione del pia.no 
regione.le d1 sviluppo della Ba­
silicata, domenica 14 febbraio 
aill.e 10,15 l 'avv. Michele Ci­
farell1, vice presidente della. 
Cassa per il. Mezzogiorno, par­
lerà su < Cassa del Mezzogior­
no e nuova politica meridio­
ne.l!stica , . La conferen?JS. s1 
terrà nei 10C8lli del olrcolo 
< La Scaletta, di Matera in 
via Lucana, 9. 

Mercoledì 1' febbraio 1965 

giovanile sono state promosse 
dal movimento giovanile della I 
D.C. 

Definita la consulta carne 
un organismo nel quale in- : 
tervengono tutte le organiz- 1 
zazioni giovanili senza alcu­
na discriminazione ideologi­
ca, egli ha concluso sottoii­
neando l'importanza di indi- I 
viduare gli obiettivi che in 
concreto tale organismo do- 1 
vrebbe perseguire nella real­
tà locale. Riallacciandosi az- 1' 
l'intervento di Eboli, il rap­
presentante del PSIUP Di 
Pede, si è detto d'accordo 
sulla proposta di adoperarsi 
perché sia trasferita al Co- : 
mune la gestione del centro 
sociale giovanile in quanto 
esso favorirebbe in modo con­
creto la costituzione di una 
consulta giovanile, dando nel 
suo interno una possibilità di 
incontri dei gruppi giovanili, 1 
sia operai che studenteschi. 

Morano del PSDI ha, in­
vece, fatto rilevare come la 
consulta giovanile presuppon­
ga àl Comune un assessora­
to alla gioventù, che pur­
troppo è impossibile costitui­
re. Passando quindi ad esa­
minare come potrebbe arti­
colarsi una eventuale con- 1

1 sulla giovanile, ha riba- , 
dito la necessità che, man-1 
cando in loco una salda strut­
tura associativa, sia previsto -, 
un organismo consultivo rap­
presentativo dei soli movi- , 
menti giovanili dei partiti. I 

Infine, prendendo la paro. 
la a nome del PLI, Loperfido 
ha proposto la nomina di un r 
comitato provvisorio di stu- 1 
di per i problemi che inte­
ressano direttamente i gio­
vani. 

Intervenendo nel dibattito, 
il consigliere comunale Co­
lucci ha rilevato come fra 
gli accordi politici del cen­
tro-sinistra a Matera, sia sta­
ta compresa una precisa vo-

' lontà di adoperarsi in favore 
della gioventù, attraverso i 
mezzi di cui l'assessorato al 
turismo e allo sport potrà di­
sporre. Il consigliere comu­
nale Ambrosecchia ha tenu­
to a precisare in maniera più 
approfondita cosa si voglia e 
come si dovrebbe perseguire 
attraverso la costituzione del­
la consulta giovanile. 

De Ruggieri della « Sca­
letta ~ ha espresso l'opinione 
che la consulta dovrebbe èS· 
sere un organismo consulti­
vo in funzione di gruppo di 
previsione verso il comune 
perché sia realizzata una po­
litica per la gioventù. Il dr. 
Porcari infine, rilevando i, 
carattere originale dell'inizia­
tiva, ha invitato a identifi-

care in maniera più costrut­
tiva gli obiettivi che si vo­
gliono perseguire, proponen,. 
do che sia costituita una 
commissione di studio che 
ripresenti le attese più vive 
dei giovani . 

Concludendo la tavola ro­
tonda, il moderatore prof. 
Santospirito ha sottolineato 
il valore positivo di essa ~d 
ha invitato i giovani presen­
ti a perseguire la costituzio­
ne della consulta giovanile 
senza spirito di partigianeria 
e attraverso un confronto ve­
ramente democratico delle ri,. 
spettive posizioni. 



CONFERENZA SULL' ATTIVIT A' DELLA « CASSA » Al CIRCOLO « LA SCALETTA » DI MATERA 

Concentrare le industrie 
in un solo polo di sviluppo 

La nuova azione - ha detto l'avv. Cifarelli - tenderà al raggruppamento e al coordinamento 
delle «zone» per evitare inutili sprechi di fondi e una coesistenza discorde - Il prossimo 
triennio dovrà essere saggiamente utilizzato per programmare bene, per rinnovare con co­
struttiva lealtà, per adeguare l'amministrazione ordinaria e straordinaria alle esigenze 

Pa1'1ando su invito del ci;r­
colo e La Scaletlta >, Michele 
Oifa.relù•i ha rHeva,to che dii 
disegno di legge per iD. ri~ 
aainoio della politica meridio­
lil'alistioa e }a proroga del!l'at­
tiv~tà de!lila Cassa per ii Mez­
zogùorno fino al 1989 d,imo­
&trano la sostanzia/1.e va1Udità 
dell.a impostazione da.t a dalla 
Repubblica impegnatasi fino 
dlail 1950 neNo sforzo di ri­
solvere l'annosa e grave «que­
stione mericùionale >. 

La nuova legge, qua/1.e è 
stata elaborata e a,ppronta,ta 
dail Governo Moi,o, si propo­
ne invero siia la prosecu11io­
ne deg,li interventi finora po­
sti in essere per eliminare il 
divwrio fra «ne due litailiie >, 
sia ill mig,lioramento deg,l!i 
stessi, in ra,gione dell'espe-

L'avv. Michele Cifarelll 

rienza del quindicen'Illio 1950-
1965, criticamente conside­
!rata. 

Qu1ndi, l'azione meridiooo.­
Msta del prossimo quindicen­
nio è fondata suHa program­
mazione na2Jianale, dell,a qua­
le i!l Piano· per fil Mezzogior­
no sarà par>te organicamente 
concepita, ma autonoma e di 
decisiva im,portanza, e suHa 
concentr _2Ji<me degii inter­
venti per lo sv-llurppo, in >no­
do che siano consegui•ti nel 
tempo breve quei riswtati di 
attivizzazione pierua del!lo svi­
luppo c:.~ orcon-ono per ren­
dere irreversioole nelle sette 
regioni dell'Italia meridiona­
le d presupposti, già crea,ti, 
di una moderna economia di 
livello e·1rn,peo. 

poli (FORMEZ) e affiancan­
do ad esso analoghe istitu­
zioni per la Puglia, per la Si­
cilia e per la Sardegna. Ha 
pure sottolineato l'importan­
za dell'attività straordinaria 
per l'assistenza tecnica nel­
l'industria e nel campo turi­
stico, auspicando che l'Istitu­
to per l'assistenza allo svi­
luppo del Mezzogiorno (I .A. 
S.M.) sia potenziato, ma sem­
pre in forma giuridica priva­
tistica. 

Dopo varie considerazioni 
critiche particolari sull'assur-

non manchino ai loro compi­
ti; affinchè il popolo non sia 
deluso nelle sue speranze e le 
migliori giovani energie sia­
no messe all'opera, mediante 
la programmazione regionale, 
con l'appoggio della Cassa. 

S'mtende - ha prosegui-lta'in rapido mutamento. Ne 
to OOarelli - che l'orienta- sono da escludere concentra­
mento adottato dal Gover- zion:i basa,te sui prodotti: ad 
no Moro pe-- la nuovia azio- esempio, per l'olio deUa Fu­
ne meridiO'IlaiHsta postula il g,lia, che deve essere tipizza.­
massimo 'rnpegno neUa pro- to e vailorj.zzato con i meto­
grammaziO'll.e na2liona:le, e la di delila econoi;nia più avan­
ser-ietà nehl'arotuazione deHa zatia, si da diventare lo 
disposizione fondamentade del e champ111g11e > fra li grrussi 
disegn 'J di legge testè rimes- veg,et;ali, per i mereati del 
so ,al Pavlamento, per la qua- nostro Paese e li'IJ.lternaz.ionali. 
le i!l 40 per cento del totaile Quanto a-He aree della 
delle spese di investimento concentrazione per l'indu­
delile pubbliche amministra- str~izzaziOllle, Cifareli:!Ji. ha 
zionri s·arà riservato per ogni detto che è impovtamte prov­
anno del qui! .:iicennio, co- vedere, come il disegno di 
stantemen.te, ail Mezzogiorno. iegge prevede, ail. loro rag­
Se que.9to non avvenisse, se gruippamento e coordinamen­
i'ammdnistrazione ordinar-ia ,to, chè sono troppo numero­
continuasse il triste andazzo se e non solo impongono 811-
del passa:to quindicennio, dli lo Stato una spesa, per in­
!l'iversare il più possibile i frastruitture e per incenUv-i, 
suoi compi-ti sulla Cassa, troppo forte, ma tendono a 
troppe zone del Mezzogiorno e vanificare>. con una coesi­
avrebbero motiivo di !amen- stenza dliscorde, le ragion1 
tarsene, ora che la legge in stesse dell'ubicazione indu­
preparazione prevede che strialle concentra,ta in v,ista 
['opera. del!la cassa si limiti di meditaite e va'lide ipotesi 
e. certi comprensori soltanto, d!i sviluppo. Bisogna - ha 
oioè ad una parte impor- ribadiito Ci,fareliii - concen­
tantissima ma limirtaita delle tra.re le zone di looailizzaz.io­
regioni del Sud. ne industriiale, se si vuole fa-

Il pubblico che affollava i 
locali del Circolo ha attenta­
mente seguito la conversazio­
ne del Vice Presidente della 
Cassa, applaudendolo poi vi­
vamente. E' seguito un am­
pio dibattito. Fra gli interve-

1 nuti, gli onorevoli Schiavon 
e Tantalo, il Sindaco e il Vi 

dità di prevedere l'azione del- c~ Sindaco ,di Matera, i f"r 
la Cassa per i meridionali e- s1denti dell. E.P.T. _e dell I.A 
migrati nell'Italia Settentrio- C.P., rappr~sent~nt1 _d~lla Pr . 
nale, e sulla inopportunità di fE:t~ura �~� d1 �~�~�~� uff1c1 _st~tall 
far gravare sulla Cassa il ri- d1r~gent1 pol!_t1_m, a1!1mm1str 
piana.mento delle minori e~i- tor~ locali, <!-mgent1 sindacai 
tra.te delle ferrovie dello Si.a- e di categoria. 
to per le tariffe di favore i-
stituende per le inctustrie del 
Mezzogiorno, Cifarelli ha au-
spicato il razionale e cauto 
estendimento det contributi 
di miglioramento agrario del-
la Cassa al di fuori dei cor:-
prensori di irrigazione e una 
saggia politica di interventi 
globali della Cassa per le zo-
ne particolarmente depresse 
del Mezzogiorno. 

L 'oratore ha concluso chie­
dendo ai Parlamentari di a:i>­
provare d'urgenza, con i mi­
gliori emendamenti possibili, 

Ecco perchè il rilancio m~ re s~ se~o. Da ques~ pun­
:rtld-ionailista pone di fronte e. to d1 vista, Ferrandm_a �~� 
doveri di rinnovamento la Ba,ri, come Tarant o e Bmnd1-
classe politica itailian~ e il si_ _forma,~o . un solo < polo �~� 
prossimo trienil!i.o dovra ess~ di n:_1dustr~al1zza_z1one, alle c~ 
re saggiamente utilizzato per sor>t1 impor>tant1 e pregnanti 
progra,mmare bene, per con- è lega,tQ :fil.. -<i~ino di svilu:i>­
tinuare efficaicem.ente rper po delila Puglia e della Lu­
ri111nov,a,re con costrnttrlva ca'Illia, regioni COIIlgiunte se­
leaJ,tà fra tutti gli organi condo la migliore e dinamica 
dello stato, per adeguare geopo14tica dehle regioni eu- 1 n disegno di legge proposto 
l'amministrazione ordi:nar:ia e ropee. dal Governo per il rilancio 
la straiordina,ria alle nuove , Cifar~lli ha J?Ol richiama0 della politica meridionalistica 
modalità di e.zione conver- 1 attenzione sm comprenson Questo, invero, urge per tutta 
gente nelil'initeresse del Mez.. di_ interesse turistico, che_ me: l'Italia, impegnata in una 
zoo-iorno tutt'intero e del suo gllo andrebbero denommat1 congiuntura sfavorevole, come 
svitluppo nel tempo breve. «_co_mprens_ori di sviluppo tu- per il Mezzogiorno, che ri-

L'avv. OifairelM ha poi det- nst1co >. S1 tratta anche per schia di disperdere i grandi 
to che la concentrazione de:1- essi di concentrare intelligen- progressi già conseguiti. La 
l'a21ione de!Qa Cassa, da,lla temente gli int~rventi. Il Gar- Cassa si è già rimessa all'o­
programmaziom; alla esecu- gana-, la Puglla da Martina pera - ha concluso Cifarelli 
zicme tecnica evenitualmeru- Franca al mare di Polignano, - nella fiducia dell'opinion 
te necessaria nei comprenso- l'arco costiero da Otranto a pubblica, che deve essere an 
si di in,igazione, deve com- q:alli~li , il litorale Met_apon- cora J?iù ~gilante in avveni 
prendere la difesa a monte tmo fm verso la Calabria, so- re affmche la programmaz, 
delle inftastrwttuire e deglli no zone di evidente vocazio- ne nazionale non comprarne 
insediamenti umani tanto ne turistica, che vanno difese, ta il Piano per il Mezzogior­
più necessaria e urgente in cons?lidate mediante inter- no; aff!nchè questo sia seria 
quanto tal· comprensori do- venti corposi e pr<?grammati mente fatt~ e ,:a1_1dam~nt 
vranno rapidiamente essere della spesa pubbl1ca specie attuato da.Il Amm1mstraz10n 
dalla cassa portati al più straordin~ria, e propag_anda-1 O!din!l-ria e dalla Ca~a; af 
a.va111Zato livello di ag11icol- te ~ul p111;no inte_rnazionale fmche la _mano pub,bl!ca e !a 
tura, indust!1iail.izza,ta e çon- ~ed1ai:ite. 1 opera d1 adeguate mano privata dell economia 
nessa strettamente ai merca- 1st1tuz10m_ ad h~c. Ma è 1;1r-
ti delila comum,tà europea. 1 gente, . prima d1 cons_egmre 
Per ora è noto guadi sono i t,utto _ciò, la salvaguardia del­
comprensori di concentra.zio- 1 amb1e~te natur~le e dei, ID(?­
ne irrigua e i tanti miliardi \1nument1. Da.I prim_o ali ult1: 

. . . mo tutti gli ammmistraton 
1spes1 per crearvn le mfr~ e tutti i cittadini devono sa­
.s~rutJt:ure devono es....~re ut ~- persi impegnati a fondo nel-
1hzza~1 i~ pieno mediante il la difesa dei valo1i storici, ar-
raggmngimen,b? della massi- tistici e di natura dell'Italia 
\~a produttiiv1tà. Mia nulla nostra, bellissima parte di Eu-
v-1eta che,_ nel q~~ro de'! ropa, gloriosa per il suo pas-
P,11l.IJ.o per �~� :'.\'1ezzo1porno! sia- sato di arte e di storia, pro-
no ~laborait1 estend1men·t1 del- tesa al centro del Mediter-
['az1one del!l.a Oassa a,d ail­
tri comprensori, che a mano 
a mamo presentino ana,loghe 
suscettività prod!urttive, in 
relazione al merca,to europeo 
e a.hle nuove reaJtà dell'eco­
nomia mericùionale. che è tut-

raneo. 
L'oratore ha poi sottolinea­

to l'importanza dell'attività di 
formazione dei dirigenti in­
dustriali che la Cassa dovrà 

I esplicare mediante il Centro 
di formazione e studi di Na-

. 11A GAZZE1TA. DM. MEZZOGIORNO 
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Le iniziative allo studio nei compren­
sori di irrigazione in una conferen­
za del vice-presidente della "Cassa,, 

1lfatera, 23 febbraio uan alle a.ree della concen-
Nel quadro degli incontri di trazione per le. lndustrializzazio­

studio in previsione del piano re- ne, Cifa.relli he. detto che è iin­
gionale di sviluppo della Ba.sili- portante provvedere, così come il 
oota. che periodicamente si ten- progetto di legge prevede, al lo­
gono nel circolo La Scaletta di ro raggruppamento e coordina­
Matera, l'avv. Michele Cifarelli, mento, perché sono troppo nume­
vice presidente della Casse. per rose e non solo impongono allo 
il Mezzogiorno, ha parlato 'sul I Stato una spesa, per infrastrut­
tema: « Cassa per il Mezzogiorno ture e per incentivi, troppo for­
e nuova politica meridionali- te, ma tendono a «vanificare», 
&tioo ». I con una coesistenza discorde, le 

Introdotto dal presidente de ragioni stesse dell'ubicazione in­
« La Scaletta», l'avv. Cifarelll dustr!ale concentrata in vista di 
ha premesso che la nuova legge me!Utate- e valide ipotesi di svi­
sul rilancio della· Cassa si pro luppo Bisogna - ha ribadito 
pone sia la prosecuzione degli in- Oifarelli . - concentrate le zone 
terventi finora posti in essere di localizzazione industriale. se 
per eliininare il divario tra le si vuole fare sul serio. Da que­
« due Italie », sia il migliora- sto punto di vista, Ferrandina e 
mento degli stessi, in ragione del~ Ba.ri, come Taranto e Brindisi, 
l'esperienza del quindicennio 1950- forme.no un solo «polo» di in-
1965, criticamente considerato. • dustrializzazione, alle cui sorti è 

L'azione meridionalista del pro·s- legato il destino di sviluppo del­
simo quindicennio. pertanto, .é 1~ J?uglia . e della Lucania, r~­
fondata sulle. programmazione na- g1om congiunte secondo la m1-
l'iionale, della quale il piano per gliore dinamica. geopolitica delle 
il Mezzogiorno sarà pe.rte orga- regioni europee. 
nicamente concepita, ma auto- L'avv. Cifarelli ha poi richia­
nome. e di decisiva importanza, me.to l'attenzione su comprensori 
e sulla concentrazione degli in- di interesse turistico, ohe meglio 
terventi per lo sviluppo, in mo- andrebbero denominati « compren­
do che siano conseguiti nel tem- sori di sviluppo turistico». Si 
po breve quei risultati di atti- tratta anche per essi di concen­
vazione piena dello sviluppo, che trare intelligentemente gli inter­
occorrono per rendere !rreversi- venti. Preliminarmente. però, é 
bili nelle sette regioni dell'Italia urgente la salvaguardia dell'am­
meridione.le i presupposti, già biente naturale e dei monumen­
creati, di una moderna economia ti. Dal primo all'ultiino, tutti gli 
di livello europeo. e.mministratori e tutti i cittadini, 

S'intende - ha proseguito Ci- devono sentjrsi imp~gnati �~� f.on­
fare!li - che l'orientamento adot- do nella d1fern dei valori sto­
te.to dal Governo Moro postu- r!ci, . artistic! �~� di natura_ del­
la lI massimo impegno nella pro- l Ita.J1a. b_elllss1ma . p,arte d1 Eu­
grammazione nazionale e la se- ropa, gloriosa per 11 suo passato 
rietà nell'attuazione della dispo- di e.rte e di st?ria, protesa al 
sizione fondamentale del dise- centro del Mediterraneo. 
gno di legge testé rimesso al L'oratore ha poi sottolineato la 
Parlamento per la quale il 40 importanza dell'attività di forma­
per cento del totale delle spese zione dei dirig_enti industriali _che 
di investimento delle pubbliche la Cassa dovr':L espllca~e median­
jlmministrazioni se.rà riservato �~� il. centro _d1 formazione e stu­
'.Per ogni anno del quindicennio, d1 di Napol! (FORMEZ) ed. a~­
costantemente. al Mezzogiorno. fia~car:ido ad esso ar:ialoghe 1~t!-

Ecoo perché il rilancio meri- tuz1oru per la P1;1!fl!a e Bas11!­
dionalista ponè. di fronte a do- cata. per la S1c11Ia e per la 
veri veri di rinnovamento la clas- Sardegna. . ,. 
se politica italiana. soprattutto Ha p~re _5<?t~lmeato �~� 1mporte.n­
per adeguare l'amministrazione z,a ~ell att1v1ta ~treord1~~ria p~r 
ordine.rie. e la straordinarie. alle I e.ss1stenza tecm~a nell mdu_stna 
nuove modalità di azione ,conver- e nel ~P? turistico, , ausp1can­
gente, nell'interesse del Mezzp- do che_ 1 Istituto per I a:ss!sten~a 
giorno tutt'intero e del suo svi- allo sv:1luppo del Mezzog~orno sia 
Iuppa nel tempa breve. L'avv. Ci- P?te:1z10.to. :na . Bi';mpre m fo~a 
farelli ha, poi, detto che la con- gmrid!ca pn':7at1S~1~. Dopo _varie 
centrazione dell'-azione della; Cas- conslder~-z1om cntiche , pa~t1oola­
sa, dalle. programme.zione alla r! sul! assurdità _dell as~1s_tenz8: 
esecuzione tecnica eventue.lmen- della Cassa , pei: 1 mend1onall 
te necessaria nei comprensori di emigrati_ nell Italia_ settentrionale 
irrigazione, deve comprendere la e sulla mopportu~1tà. d~ far gra­
difesa a monte delle !nfrastrut- va.re sulla <?assa 11 ripianamento 
ture e degli insediamenti urna- d~Jle mlnon entrate delle fe~ro­
n1, tanto più necessaria ed ur- vie dello s,tato per le tarif~e 
gente in quanto te.li comprensori d1 . favore. �~� oratore ha con?lu"o 
dovranno rapidamente essere por- chiedendo. a1 parlamentaz:t d: fl:P­
tat! al più avanze.to livello di ~rovare ~1 urg-e.!17Al.. C?n. �~� m1gl!~ 
agricoltura industrializzata e oon- ri Pffi"1'. ame,,,t1 poss1b1ll. 11 dt­
nessa strettamente ai mercati segno dt legge proposto dal Go­
della oomunità europea. Nulla verno per il rile.ncio della po­
vietà che. nei que.dro del piàno litica meridionalistioo. 
per il Mezzogiorno. siano elabo- Questo, invero, urge per tutta 
rati estendimenti dell'azione del- l'Italia, impegnata in une. sfa­
le. Cassa ad altri oomprensorl, vorevole oongiuntura, come per il 
che presentino suscettività pro- Mezzogiorno, che rischia di di- 1 

duttive, ovvero a concentrazioni sperdere i grandi progressi già 
di intervento basate sui rodottl. · conseguiti. La Ce.ssa si é già 
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rimessa all'opera - he. chiuso Ci­
fe.relli - nella fiducia dell 'opi­
nione pubblica, che deve essere = ancora più vigilante in avve­
nire affinché la programmazio­
ne nazionale non oomprometta 

/,..,Jil il piano per il Mezzogiorno; af­
.. 'W finché questo sia seriamente fat­
@____, to e validamente attuato dall'am-
�~� ministrazione ordine.ira e dalla 

Casse.; affinché la mano pub­
- ""I bl!ca e la mano privata dell'eco­
..,., nomia non manchino e.i loro 
�~� compiti; affinché il popolo non 
....., 1 sia deluso nelle sue speranze e 

le migliori giovani energie siano 
messe all'opera mediante la pro­
grammazione regionale con l'ap­
poggio della Cassa. 

Il pubblico che affolla.va i lo­
cali del circolo La Scaletta ha 
attentamente seguito le. conver­
sazione e l'ampio dibattito aper­
tosi subito dopo:.:.:·--·-----

IL POPOLO 
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Il rilancio della «Cassa» 
in una conferenza a Matera 

L'avv. Cifarelli ha parlato alla «Scaletta» nel quadro degli in• 
contri di studio in previsione del Piano regionale di sviluppo 

MATERA, 20 trata in vista di meditate e 
( E. P.J - Nel quadro degli valide ipotesi di sviluppo. Bi­

incontri di studio in previ- s_ogna - ha ribadito Cif~rel­
sione del Pliano Regionale di Il - concentrare le zone d'i lo-

~- SvHuppo della Basilicata, che calizzazione industriale, se si 
,periodicamente si tengono nel vuole fare sul serio. Da que-

lCircolo « La Scaletta» di Ma- sto p~to di vista, Ferrandii_na 
tera, l'avv. Michele Cifarelli, e. ~ari, Come Taranto e Brm­
vice presidente della Cassa d!s!, form!l-11? un_ solo «polo>i 
per il Mezzogiorno, ha parla- d1 1r:idustrial12:zaz10~e. alle cu~ 
to sul tema « Cassa per il sorti pregna:t1 ed 1mportant1 
!Mezzogiorno e nuova politica è legato il destino di svilu,p-
1 meridionalistica». P? de1'la Puglia e della Luca-

Introdotto da'1 presidente de ma. ,. 
«La Scaletta», l'avv. Cifarelli Cifarelli ha poi richiamato 
ha premesso che la nuova l'attenzione su comprensori 
legge sul rilancio della Cassa di interesse turistico, che me­
si propone sia la prosecu-glio andrebbero denominati 
zione degli interventi finora « comprensori di sviluppo tu­

[posti in essere per eliminare ristìco ». Si tratta anche per 
!il divario tra le « due Italie », essi di concentrar~ intelligen­
sia · il miglioramento degli temente gli interventi. l 
stessi, in ragione del-l'espe-
rienza del quindicennio 1950-
1965, criticamente considerato. 

L'azione meridionalista del 
prossimo quindicennio, per­
tanto, è fondata sulla pro-
grammazione nazionale, della ,IL TEMPO 
quale il Piano per il Mezzo-
giorno sarà parte organica-
mente concepita, ma autono-
ma e di decisiva importanza, 
e sulla concentrazione degli 5 
interventi per lo sviluppo, in Domen ·ica 21 Febbraio 196 
modo che siano conseguiti nel 
tempo breve quei risultati di 
attivazione piena dello svilup. 
po, che occorrono per rende-
re irreversibile nelle sette re-

I gioni dell'Italia meridionale i 
presupposti, già creati, di una 
moderna economia di livello 
europeo. 

L'avv. Cifarelli ha, poi, det­
to che la concentrazione del­
l'azione della Cassa, da1'la pro­
grammazione alla esecuz,ione 
tecnica eventualmente neces­
saria nei comprensori di irri­
gazione, deve comprendere la 
difesa a monte delle infra­
strutture e degli insediamen­
ti umani, tanto più necessa­
ria ed urgente in quanto tald 
comprensori dovranno rapi­
damente essere portati al più 
avanzato livello di agricoltu­
ra industrializzata e connes­
sa strettamente ai mercati 
de1'la comunità europea. 

Quanto alle aree della con­
centrazione per la industria­
lizzazione, Cifarelli ha detto 
che è importante provvedere, 
così come il progetto di legge 
prevede, al loro raggruppa­I mento e coordinamento, per­
ché sono troppo numerose e 
non solo impongono al.lo Sta-

l
to una spesa, per infrastrut­
ture e per incentivi, troppo 
forte, ma tendono a « vanifi­
care», con una coesistenza di­
scorde, le ragioni stesse della 
· \bicazione industria/le concen-
, I 



Proslleltive lucane 
M ATERA - Il prof. Carlo Cupo, della Facoltà di 

Agraria dell'Università di Napoli, dell'Osser­
vatorio e del Centro di specializzazione agraria di Por­
tici, nonché diretto collaboratore del prof. Rossi Doria, 
ha trattato il tema « L 'agricoltura lucana e le sue pro­
spettive di sviluppo », nel quadro degli « incontri di 
studio », promossi ed organizzati dal Circolo Culturale 
« La Scaletta ». Premesso che l'agricoltura è il settore 
fondamentale dell' econo­
mia lucana, il milione di 
ettari che forma la super­
ficie della Basilicata - ha 
detto il prof. Cupo - è 
suddiviso ne 1 70,4% da 
montagna, ne 1 21,6% da 
collina e nell'8% da pianu­
ra, per cui la caratteristica 
fondamentale della regio­
ne è data dalla contrappo­
sizione tra le zone collina­
ri e montane della Lucania 
occidentale e centrale e le 
zone della Lucania Orien­
tale e meridionale. 

Le prime sono state de­
signate come « zone scarsa­
mente suscettibili di svi­
luppo », le seconde come 
« zone di sviluppo » e si 
suddividono in « zone di 
alta suscettività » (zona di 
bonifica jonico - metapon­
tina e z on a Ofantino -
premurgiana) ed in « zone 
di media intensità» (zone 
delle colline del Vulture e 

diosi e dei tecnici agricoli 
ritiene che il fattore primo 
dell'esodo è esterno alla 
regione o derivante dal ra­
pido sviluppo economico 
della Nazione e dell'Euro­
pa occidentale, ove si sono 
aperte alternative di lavo­
ro e di guadagno anche per 
i contadini lucani. 

Il relatore ha quindi il­
lustrato i criteri che i tec­
nici preposti allo studio del 
piano hanno elaborato per 
una corretta impostazione 
delle previsioni di svilup­
po dell'agricoltura. 

Constatato che, da tem­
po, gli economisti pongono 
in modo esplicito la tesi 
che, in una società caratte­
rizzata dalla piena occupa­
zione e da un continuo ac­
crescimento dei redditi a­
gricoli gravemente spere­
quate rispetto a quelle 
prevalenti nella società 

circostante, il relatore ha 
affermato che ciò avvalbra 
la tesi contraria al tratte­
nimento della popolazione 
della Basilicata con redditi 
simili a quelli sinora go­
duti. 

Si deve quindi prospet­
tare una ipotesi che consi­
deri i livelli di reddito pro 
capite dell'agricoltura cor­
rispondenti a quelli esi­
stenti in una società indu­
striale sviluppata e ricer­
care una organizzazione 
dell'economia, capace ad 
assicurar li. 

Come ipotesi di p!rima 
approssimazione, quindi, 
appare ragionevole mirare 
a redidti corrispondenti a 
un profitto netto compreso 
tra le 700.000 mila lire ed 
il milione attuali per ogni 
unità lavoratrice (stadio fi­
nale questo da raggiun­
gersi entro una ventina 
d'anni). · 

Al 1980, le zone non su­
scettibili avrebbero un 
reddito netto per ettaro di 
L. 43.300 contro le odierne 
36.400; le piccole zone un 
reddito netto di L. 70.000 
per ettaro contro le odier-

ne 44.300; le zone di svi­
luppo un reddito netto di 
L. 141.600 contro le odier­
ne 51.300 per ettaro. In 
Lucania si avrebbe, in me­
dia, un reddito netto di 
L. 68.500 contro le odierne 
40.000 lire per ettaro. 

Questi dati mettono in 
risalto la necessità di un 
ulteriore esodo rurale: in 
montagna la diminuzione 
prospettata è del 66 % sulle 
forze di lavoro presenti, 
dopo l'esodo degli anni re­
centi; per le piccole zone, 
la popolazione dovrebbe 
diminuire del 50%, mentre 
per le zone di sviluppo si 
avrebbe un incremento di 
produzione attiva del 30%. 

La prima considerazione 
che ne discende è che la 
condizione per -un'agricol­
tura economicamente so­
stenibile è rappresentata 
dalla radicale eliminazione 
della struttura esistente e 
dalla sua sistemazione con 
forme organizzative di­
verse. 

La seconda constderazio­
ne è che, in quelle zone 

Giuseppe Mutidieri 
(continua in 4• pag.) 

zona dell'alta Val d'Agri). ---- ----- ---------- ---- ---- ---------- ---- --- ------- ---- --- ----- --- --- -- ---- --- -------- ---------········· ....... 
Le zone di sviluppo rap­

presentano il 20,9% dei co­
muni, il 32,2% del territo­
rio ed annoverano, alla da-
ta del censimento 1961, il 
30, 7 % della popolazione 
presente; quelle scarsa­
mente suscettibili, invece, 
interessano il 79,1 % dei 
comuni, il 67,8% del terri­
torio ed il 69,3 % della po­
polazione presente. 

Per porre in evidenza lo 
stato di precarietà in cui 
si dibatte l'agricoltura lu­
cana, l'oratore ha citato al­
cuni dati, dai quali è pos­
sibile rilevare che nella 
composizione della produ-
zione _lorda vendibile, per 
esemp10, le colture erbace 
rappresentano il 43,5'%, 
colture arboree il 23.' 
le le produzioni zootec: __ 
che il 27,6% e le produzio­
ni forestali solo il 5,7%. 

lllllltlltlllif..l/l!/l 
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Mo 1 t o significativa è 
inoltre, la distribuzion~ 
della proprietà fondiaria. 
Nel 1947, esistevano com­
pl~ss~vamente 279.469 pro­
prieta, con la seguente si­
tuazione per classi di am­
piezza: 259.000 fino a 5 Ha. 
con una superficie totale I 
di 209.778 Ha.; 15.886 da 
5 a 25 Ha. per un totale di 
155.944 Ha.; 2.948 da 25 a 
100 Ha. per un totale di 
139.227 Ha.; 652 da 100 a 
200 Ha. per un totale 90.819 
Ha. e 590 oltre i 200 Ha. poco suscettibili, onde ri­
per /m totale di 360.116 Ha. durre la notevole diminu-

L mtervento della rifor- zionE: demografica, bisogna 
ma fondiaria e le leggi sul- localizzarvi attività extra 
la formazione spontanea agricole, in modo tale da 
della proprietà coltivatrice poter consenti re e giustifi­
hanno, in tutti questi anni, care la persistenza di strut-
operato una trasformazio- ture e di servizi sociali e 
ne, che ha limitato l'inci- c~vili? senza dei quali il 
denza della grande pro- r10rdmamento dell'agricol-
prietà ed aumentato conse- tura sarebbe impossibile. , 
guentemente l'incidenza La terza considerazione 
della piccola proprietà. è che se l'intervento diret-

Il frazionamento de 11 a to a ricostruire l'economia 
pr~p~ietà fondiaria, opera- di queste zone non è im­
tos1 m termini certamente mediato ed energico esso 
non ott~mi, ha creato quel- ri schia di essere cm'-npro-
1~ defic1e_nze funzionali che messo dalla mancanza di 
s1 sono riflesse direttamen- forz~ di lavoro, capaci di 
te ~u.ll 'esodo rurale, inizia- realizzarlo, ed il rischio 
tosi 1~torno al 1952 e tut- beninteso, diventa ugual~ 
tora ~n corso, anche se la per tutte le zone. 
maggior parte degli stu- �1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�1�u %  �u �_� .. _ .. _ .. _ .. _' ~" -" _" _' _l __ i_, ______________ �~� ______________________________ __.. 
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la scaletta - via lucana 9 - matera 

P.f' ~e--' fil~ �~� A'~ p 
�~� "'-4~ r �~� f"'r~ '4fY'-L ~ - �~� 

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale di 

Sviluppo della Basilicata, giovedì 18 febbraio corr. alle ore 18,30, il 

prof. Carlo Cupo parlerà su: 

L'AGRICOLTURA LUCANA E LE SUE PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

La S. V. è cordialmente i nvitata. 
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OCCORRE AUMENTARE IL REDDITO DEL LAVORO NEI CAMPI 

etodi e sistemi· nuovi 
er un'agricoltura pià ricca 

La relazione del prof. Cupo a « La Scaletta » sulle prosp~ttive di sviluppo nella regione 
Màtera, 22 febbraio 

n prof. Carlo Cupo, della 
facoltà di agraria della Uni­
versità di Napoli, de1l'Osser­
vatorio e del Centro di spe­
cializzazione di Economia A­
graria di Portici, e diretto 
collaboratore del prof. Rossi 
Doria, ha t~·attato il tèma: 
« L'agricoltura lucana e le sue 
prospettive di sviluppo"• nel 
quadro degli « incontri di stu­
dio " promossi ed organizzati 
dal circo'lo « La Scaletta "· 

TI milione di ettari che for­
ma la superficie della Basili­
cata - ha detto il prof. Cu­
po �~� è suddiviso nel 70.4% 
montagna, nel 21,6% collina, 
nell'8% pianura, per cui, la 
caratteristica fondamentale 
della regione è data dalla 
contrapposizi@ne tra le zone 
collinari e montane ·della Ba­
silicata o·ccidentale e centra­
le e le zone de!Ja Basilicata 
orientale e meridionale. Le 
prime sono state designate 
come «zone scarsamente su­
scettibili di sviluppo" e sud­
divise in «zona montana:i, e 
«zona di media collina», Te 
seconde come «zone· di svilun­
po:i, , e si suddividono in «zo­
ne di alta suscettività» (zona 
di Bonifica Jonico-meta_pon­
tina e zona Ofantino Pre­
murgiana), ed in «zone di 
media intensità:,, (zona delle 
colline del Vulture e zona del­
l'alta val d'Agri) . 

Le zone di sviluppo rappre­
sentano il 20,9% dei comuni, 
il 32,2% del territo1·io ed an­
noveravano, alla data del cen­
i,imento 1961, il ~0.7% della 
popolazione presente, quelle 
scarsamente suscettibili in­
vece, interessano il 79,1 % dei 
comuni, il 67,8% del territo­
rio ed il 69,3% deBa popola­
zione presente. 

Per porre in evidenza lo 
stato di precarietà ih cui si 
dibatte la nostra agricoltura, 
ha citato alcuni dati. Nella 
composizione della produzio­
ne lorda vendibile, per esem­
pio, le culture erbacee rap­
presentano il 43,5%, le cul­
ture arboree il 23,2%, le pro­
duzioni zootecniche il 27.6% 
e le produzioni forestali solo 
il 5,7%. 

le odierne 40.000 lire per et­
taro. 

Questi dati mettono in ri­
salto la necessità di un ulte­
riore esodo rurale: in monta­
gna la diminuzione prospet­
tata è del 66% sulle forze di 
lavoro 1Presenti, .dopo l'esodo 
degli anni recenti; per le pic­
cole zone la popolazione do­
vrebbe diminuire del 50%, 
mentre per le zone di svilup­
po si avrebbe un incremento 
di pqpolazione att.iva del 30%. 

La prima considerazione 
che ne discende è che la con-

Molto signìficativa è, inol­
tre. ia distribuzione della pro­
prietà fondiaria. Nel 1947 esi­
stevano complessivamente 24fl 
mila 469 proprietà, con la se­
guente situazione per classi 
di ampiezza: 259 000 fino a 
5 Ha con una superficie to­
tale di 209.778 Ha, 15.886 da 
5 a 25 Ha per un totale di 
155.944 Ha, 2.948 da 25 a 101) 
Ha per un totale di 139.227 
Ha, 65:.I da 100 a 200 Ha per 
un totale di 90.819 Ha e 590 
oltre i 200 Ha per un totale 
di 360.116 Ha. L'intervento 
della Riforma fondiaria e le 
leggi sulla formazione spon­
tanea di proprietà coltivatri­
ce hanno, in tutti questi an­
ni, operato una trasformazio­
ne che ha limitato l'inciden­
za della grande proprietà sul 
complesso ed aumentato con­
temporaneamente l'incidenza 
della piccola proprietà. 

Il frazionamento della pro­
prietà fondiaria, operatosi 
in termini certamente non 
ottimi, ha creato quell e defi­
cienze funzionali che si sono 
riflesse direttamente sull'eso­
do rurale, iniziatosi intorno 
al 1952 e tu ttora in corso. an­
che se la maggior parte de­
gli studiosi e dei tecnici agri­
coli ritiene che il fattore pri­
mo dell'esodo è esterno al~a 
regione e derivante dal rapi­
do sviluppo economico della 
nazione e dell'Europa occi­
dentale, ove si sono aperte 
alternative di lavoro e di gua­
dagno anche per i contadin1 
luca,ni_ 

1A GAZZEUA DEL MEZZOGIORNO 
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dizione per una agricoltura 
economicamente sostenibile è 
rappresentata dalla radicale 
eliminazione della struttura 
esistente e_della sua sistema­
zione con fwme organizzati­
ve diverse. 

La seconda considerazione 
è che in quelle zone poco su­
scettibili, onde ridw-re la no­
tevole diminuzione demogra­
fica, bisogna localizzarvi atti­
vità extra agricole in modo 
tale da poter consentire e giu­
stificare la persistenza di 
strutture e di servizi sociali 

Il relatore ha quindi illu­
strato i criteri che i tecnici 
preposti allo studio del piano 
hanno elaborato per una cor­
retta impostazione delle pre­
visioni di svilupl!)o dell'agri­
coltura. Constatato che da 
tempo gli economisti pongono 
in modo esplicito la tesi che 
in una società caratterizzata 
dalla piena occupazione e da 
un continuo acc1-escimento 
dei redditi personali non pos­
sono reggere a lungo le po­
sizioni di reddito agricolo gra­
vemente sperequate rispetto a 
quelle prevalenti nella società 
circostante. il relatore ha af­
fermato che ciò avvalora la 
tesi contraria al trattenimen­
to della popolazione della Ba­
silicata con Tedditi simili a 
quelli sinora goduti. 

Si deve quindi prospettare 
una ipotesi che consideri i li­
velli di reddito pro-capite del­
l'agricoltura corrispondenti �~� 
quelli esistenti in una soc1eta 
industriale sviluppata, e ricer­
cai-e una organizzazione del­
l'economia capace ad assicu­
rarli. Come ipotesi di prima 
approssimazione, quindi, a1P­
pare ragionevole mirare a 
redditi corrispondenti a un 
prodotto netto compreso tra 
le 700.000 ed 1 milione di lire 
attuali per ogni unità lavora­
trice. (Stadio finale, questo, 
da raggiungersi entro una 
ventina di anni). Nel 1980, in­
fatti, le zone non suscettibili 
avrebbero un reddito netto 
per ettaro di L. 43.300 contro 
le -odierne L. 36.400; le piccole 
zone un reddito netto di 
L. 70.000 per etta.ro contro le 
odierne L. 44.300; le zone di 
sviluppo un reddito netto di 
L. 141.600 contro le odierne 
51.300 per ettaro. In Basilica­
ta si avrebbe in media un red­
dito netto di L- 6R5DO contro 

e civili , senza dei quali il rior­
dinamento dell 'ag.ricoltura sa­
rebbe iÌ111POSSibile. 

La terz!l, considerazione è 
che se l'intervento diretto a 
ricostruire l'economia di que­
ste zone non, è immediato ed 
energico, esso rischia di esse­
re compromess9 dalla man­
canza di forze di lavoro capa­
ci di realizzarlo. ed il rischio, 
beninteso, è per tutte le zone. 

Ha fatto seguito, come con­
suetudine. un interessante di­
battito cui hanno parteqipa­
to numerosi intervenuti. 

,_ 



AL CIRCOLO CULTUJlALE «LA SCALETTA» 1)1 MATERA . 

Prosegaoao gli iacoatri di stadio 
per il Piano Begioaale di Svilappo 
L'ultima discussione si è tenuta sul tema: -<<La Cassa per il Mezzogiorno e la 
nu.ova .pol'itica meridionalistic01» -- La relazione è stata svolta dall'avv. Cifarelli 

MATERA, 23 febbraio Piano per il Mezzogiorno sarà Ecco perchè il rilancio meri- glia e Basilicata, per la Sicilia 
Nel quadro degli incontri ai parte JJrganicamm~te c'?11;cepita, dio7:al~sta_ pone di fronte a do- e per la Sardegna. 

studio, in previsione del Piano ma autonoma e dt decmva. im- ver~ _di :in~ovamento la classe Ha pure sottolineato l'impor. 
Regionale -di Sviluppo della Ba- portanza, e sul~a concentr!1,Ztone politica italiana, _soprattutto per tanza dell'attività straordinaria 
silicata, che periocffcamente si '!,egli mterventt per lo sviluppo! acJ,egu_are l'ammtmstr_azio_ne or- per la assistenza tecnica nell'in. 
tengono nel Circolo La Scaletta m modo che stano 9on_seguit~ dtnana e la . sfra0:dm_ana alle dustria e nel campo turistico, 
!li Matera, l'avv. Michele Cifa- n~l te!71PO_ breve_ quei nsulta~t nuove modali_~a dt azione con- auspicando che l'Istituto per la 
relli, vic_e preside1:te della Cas- dt attivazione p,iena dello svi- verqente, nell ,i_nteresse del Mez- assistenza allo sviluppo del Mez. 
sa ,.,er il Mezzogiorno ha "'ar- Zuppo, che occorrono per ren- zogiorno tutt intero e del suo . (IASM) . t . 

" • " d · 'b ' l ll tt ·1 1 t b zogiorno sia po enzia-iato sul tema « cassa per il ere irreversi t e ne e se e re- svi uppo ne empo reve. t . . . 
· · d ll' It 1· 'd· l · o ma sempre m forma gmn-Mezzogiorno e nuova politica gioni e a ta meri tona e t L'avv Cifarelli ha poi det- d.' • t· t· 

meridionalistica ». presupposti, già _cre~ti~ di una to che ·la concentrazi~ne dell'a- tea priva ts tea. . . . 
Introdotto dal presidente de moderna economm dt livello eu- zione della cassa, dalla pro- . Dopo varie co~sider1;ziont c_n­

; La Scaletta». l'avv. Cifarelli ropeo. grammazione alla esecuzione tich,e 7?articola1 i sull assurdità 
lia premesso che la nuova leg- · S'intende - hm proseguito Ci- tecnica eventualmente necessa- dell as_Siste7:za d_ella ~assa, per_ i 
ve sul rilancio della Cassa si farelli - che l'orientamento a- ria nei comprensori di irriga- merzdt07!-°'lt emigrati n~ll Italia, 
propone sia la prosecuzione de- dottato dal Governo Moro po- zione, deve comprendere la di- sett~ntrz?nale e sulla inoppor­
rJ li interventi finora posti in stula il massimo impegno nella fesa a monte delle infrastrut- tumtà t!,i , far gravare sulla r:;as­
~ssere per eliminare il divario programmazione nazionale, e la ture· e degli insediamenti uma- sa tl ripianamento dell~ mino­
tra le « due Italie >, sia il mi- serietà nell'attuazione della di- ni, tanto più necessaria ed ur- ri entrate delle ferrovie dello 
Vlioramento degli stessi, in ra- sposizione fondamentale del di- gente in quanto tali compren- Stato per le tar{ffe di fav_ore, l'o­
[l_ione dell'esperienza del quin- segno di legge te,stè rimesso al sori dovranno rapidamente es- ratore ha concluso chiedendo 
fi-icennio 1950-1965, criticamente Parlamento, per la quale il 40% sere portati a! più avanzato li- ai parlamentari di approvare di 
considerato. del totale delle spese di inve- vello di agricoltura industrializ- urgenza, con i migliori emenda-

L'azione meridionalista. del stimento delle pubbliche ammi- zata e connessa strettamente ai menti possibili. il disegno di leg. 
prossimo quindicennio, pertan- nisttazioni sarà riservato per mercati della comunità euro- ge proposto dal Governo per il 
to, è fondata sulla programma- ogni anno del quindicennio, co- pea. • rilancio ftella politica meridio-
zione nazionale, della quale il stantemente, al Mezzogiorno. Nulla vieta che, nel quadro nalMtica. 

IL MATTINO . -- -----

---............................ del Piano per il Mezzogiorno, ...... .. 
siano elaborati estendimenti 
dell'azione della Cassa ad altri 
comprensori, che presentino su- 1 

scettività produttive, ovvero a 
concentrazioni di intervento ba­
sate sui prodotti. 

Quanto alle aree della concen­
trazione per la industrializza­
zione, Cifarelli ha detto che è 
importante provvedere, così co­
me il progetto di legge prevede, 
al loro raggruppamento e coor­
dinamento, perchè sono troppo 
numerose e non solo impongono 

Mercoledi 24 Febbraio 1965 
allo Stato una spesa, per infra­
strutture e per incentivi, troppo 
forte, ma tendono a « vanifica-
re», con una coesistenza discor­
de, le ragioni stesse dell'ubica­
zione industriale concentrata in 
vista di meritate e valide ipotesi 
di sviluppo. 

Bisogna - ha ribadito Cita: 
relli - concentrare le zone di 
localizzazione industriale, se st 
vuole fare sul serio. Da questo 
punto di vista, Ferrandina e 
Bari, oome Taranto e Brindisi, 
formano un solo « polo » di in, 
dustrializzazione, alle cui sorti 
pregnanti ed importanti è lega­
to il destino di sviluppo della 
Puglia e della Lucania, regioni 
congiunte secondo la migliote 
dinamica geopolitica delle re­
gioni europee. 

Cifarel1i ha poi richiamato la 
attenzione su comprensori di in-' 
teresse turistico, che meglio an­
drebbero tl-enominati < compren­
sori di sviluppo turistico >. Si 
tratta anche per essi di con­
centrare intèlligentemente gli 
interventi. Preliminarmente, pe­
rò, è urgente la salvaguardia 
dell'ambiente naturale e dei mo­
numenti. Dal primo all'ultimo, 
tutti gli amministratori e tutti 
i cittadini, devono sapersi im­
pegnati a fondo nella difesa dei 
valori storici, artistici e di na­

. tura dell'Italia nostra, bellissi-
ma parte di Europa, glori.osa per 
il suo passato di arte e di sto­
ria, protesa al centro del Medi­
terraneo. 

L'oratore ha poi sottolineato 
la importanza .dell'attività di 
formazione dei dirigenti indu-, 
striali che la Cassa dovrà espli­
care mediante il Centro di for­
mazione e studi di Napoli (FOR­
MEZ) ed affiancando ad esso 
analoghe istituzioni per la Pu-
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Le prospettive ~i sviluppo 
~ell' agricoltura lucana 

A Matera ha parlato sull'argomento 
il prof. Cupo dell'Università di Napoli 

MATERA, 23 n relatore ha quindi lliu-
( E . P.) - Il prof. Carlo strato i criteri che i tecnici 

Cupo, della Facoltà di Agra- preposti allo studio del pia­
ria della Università di Napo- no hanno elaborato per una 
li, dell'Osservatorio e del Cen- corretta impostazione delle 
tro di specializzazione di E- previsioni di sviluppo della 
conomia Agraria di Portici, agricoltura. 
e diretto coMaboratore del Constatato che da tempo 
professor Rossi Doria, ha trat- gli economisti pongono in 
tato il tema: « L'agricoltura 1 te · eh in lucana e le sue prospettive modo esplicito a 31 e 

una società caratterizzata dal­di sviluppo », nel quadro de• · da un gli « incontri di studio » pro- la piena occupazi<?ne e . 
continuo accrescrmento dei mossi ed organizzati dal Cir- redditi personali non posso-

colo La Scaletta. . no reggere a lungo le posi-
Il milione di ettari che for- zioni di reddito agricolo gra­

ma la superficie della Basi- vemente sperequate rispetto 
licata - ha detto il prof. Cu- a quelle prevalenti nella so­
po - è suddiviso nel 70,4% cietà circostante, il relatore 
montagna, nel 21,6% collina, ha affermato che ciò avva.lo­
nell'Bo/o pianura, per cui, la ca- ra la tesi contraria al tratte­
ratteristica fondamentale del- nimento della popolazione del­
la regione è data dalla con- la Basilicata con redditi si• 
trapposizione tra le zone col- mili a quelli sinora goduti. 
linari e montane della Basi-
licata occidentale e centrale Si deve quindi prospettari: 
e le zone della Basilicata una ipotesi che consideri 1 
orientale e meridionale. Le livelli di reddito pro-capite 
prime sono state designate dell'agricoltura corrisponden­
come « zone scarsamente su- ti a quelli esistenti in una 
scettibili di sviluppo » e sud- società industriale sviluppa­
divise in « zona montana » e ta, e ricercare una_ organiz. 
« zona di mediti, collina », le zazione dell'economia capace 
seconde come « zone di svi- ad assicurarli. 
luppo », e si suddividono in Come ipotesi di prima ap­
« zone di alta suscettività >> prosslmazione, quindi, appa­
(zo:rra di bonifica jonico-me- re ragionevole mirare a red­
tapontina e zona Ofantino diti corrispondenti a un pro­
Premurgiana), ed in « zone dotto netto compreso tra le 
di media intensità » (zona 700.000 ed 1 milione di lire 
delle colline del Vulture e attuali per ogni unità lavo­
zona dell'alta val d'Agri). ratrice. (Stadio finale, questo, 

Le zone di sviluppo rap. da raggiungersi entro una 
presentano il 20,9% dei co- ventina di anni). 
muni, il 32,2% del territorio La prima cons~derazione che 
ed annoverano alla data del ne discende è ·che la condi­
censimento 1961 il 30,7% del- zione per una agricoltura e­
la popolazione presente, quel- conomicamente sostenibile è 
le scarsamente suscettibili, rappresentata dalla radicale 
invece, interessano il 79,1 o/o eliminazione della struttura 
dei comuni, il 67,8% del ter- esistente e della sua siste­
ritorio ed il 69,3% della po- mazione con forme organiz. 
polazione presente. zative diverse. 

Per porre in evidenza lo La seconda considerazione 
stato di precarietà in cui si è che in quelle zone poco 
dibatte la nostra agricoltura, suscettibili, onde ridurre la 
ha citato alcuni dati. Nella notevole diminuzione demo-: 
composizione della produzio- grafica bisogna localizzarvi 
ne lorda vendibile, per esem- attività extra agricole in mo­
pio, le culture erbacee rap. do tale da poter consentire 
presentano il 43,5%, le cultu- e giustificare la persistenza 
re arboree il 23,2%, le produ- di strutture e di servizi so­
zioni zootecniche il 27,6¼ e ciali e civili, senza dei quali 
le produzioni forestali solo il riordinamento dell'agricol-
il 5,7%. tura sarebbe impossibile. 

I 
L'intervento della Riforma La terza considerazione è 

· Fondiaria e le leggi sulla for- che se l'intervento diretto a 
mazione spontanea di proprie- ricostruire l'economia di que­
tà coltivatrice hanno, in tut- ste zone non è immediato ed 
ti questi anni, operato una energico, esso rischia di es­
trasformazione che ha limi- sere compromesso dalla man­
tato l'incidenza della grande canza di forze di lavoro c~­
proprietà sul complesso ed au- 'paci di realizzarlo, ed il r1-
mentato contemporaneamente schio, beninteso, è per tutte 
l'incidenza della piccola pro- le zone. 
prietà. Ha fatto seguito come con-

Il frazionamento della pro- suetudine, un interessante di-
prietà fondiaria, operatosi in battito cui hanno partecip9:-
termini certamente non ot- to numerosi gli intervenuti. 
timi, ha creato quelle defi. 
cienze funzionali che si sono 
riflesse direttamente sull'eso-
do rurale. 

,. 

• 



Continuano a Matera le illustrazioni per il Piano di sviluppo 

La suddivisione delle colture di Basilicata 
. . 

è base . di partenza per le riforme fondiarie _______________________ , ________________________________ ,_ 
11 frazionamento della prc:>prietà ha creato deficienze funzionali 

preoccupanti esodi rurali· che successivamente hanno provocato 
. MATERA, 23 zati dal Circolo La Scaletta. 100 Ha pej' un tqtale di 139.227 agricoli ritiene che il fattore minuire del 50 per cento men­
. Il prof. Carlo Cupo, della Fa-I I numerosi intervenuti hanno Ha, 652 _da 100 a 200 Ha per un prif!!O dell'esO?o è esterno a_lla tre per le zone di sviluppo si 
coltà di Agraria della Unive~- ascol~to con molto interes~e _la ~tale di 90.819 Ha e 5_90 oltre re~one e denvante dal rapido avre~be un. incremento di po­
sità di Napoli, dell'Osservat?no rela_zion; de! prof. Cup<>; e, m- j/OO lJ~ fur un torli di :l?O.ll6 sviluppo economico della nazio- polazion~ atti.va d~l 30 p~r cento. 

· e del . Centro di specializzazi<;>n~ fatti, 1 agncoltur~, il s_ettore a. . �~� rvento e. a Riforma ne e dell' Europa occidentale, La_ pnma _considerazioIM: _che 
di Economia Agraria di Portici, fondamentale dell econorrua lu- Fon!;liana e le leg~ sulla for_- ove si sono aperte alternative ne discende e che la condizione 
e diretto collaboratore del pro- cana. m112:mne. !\POntanea . proprietà di lavoro e di guadagno anche per una agricoltura economica­
fessore Rossi Dori.a, ha trattato Il milione di ettari che for- Cf(ltlvati:ice hanno, m tutti que- per i contadini lucani. mente sostenibile è rapprese11r­
il tema: « L'agricoltura lucana ma la superficie della Basilicata ~~zt!~• cgpe~ato m:~totrf.~foi:- Il relatore ha quindi illustra- tata dalla radical~ eliminazione 
e le sue prospettive , di sviluIJ-: - ha detto il prof. Cupo - è , e a . . mci- to i criteri che i tecnici re 0_ della _struttu.r:a esistente e della 
P? », ~l quadro de_gli « ~con~ suddiviso nel 70,4 per cento ~on. ~~~;ie~:~aef �~�~�!�r�i�~�?�r�~�~�~�~�i� sti allo studio del piano ia!o sua. s1S~maz1?ne con forme or­
di studio» promossi ed 01gamz-tagna, nel 21,6 per cento collina, poraneamente l'incidenza della elaborato per una corretta im- gamzzative diverse.. . . 

_ · _ ne!1'8 per cen1:<> . pianura, per piccola proprietà. postazione delle previsioni di svi- hLa. seconda considerazione e 
cm la caratteristica fondamen- Il f . to d 11 . luppo dell'agricoltura c e ID quelle zone poco suscet-
tal~ della regione è data dalla ra~o~amen e . a_ propnt;- . . · . . ti.bili, onde ridmTe la notevole 
contrapposizione tra le zone col- ~- fondiana, operatosi �~� ~rmi- Que5h dat~ met_tono m n _sal- diminuzione demografica. biso­
Iinari e montane della Basilicata ru; certament.e no~ ottirru, ~a to la necessità . di un ulteriore gna localìzzarvi attività extra 
occidentale e centrale e le zone ~e~to qu~lle defi~ienzE! f_unzm- e~~o 1:11fale: ID montag?a la agricole in modo tale da poter 
pianeggianti della Basilicata n,ùi che s1, sono riflesse �~�~�t�~�- dirrunuz10ne prospettata e. del consentire e giustificare la per­
orientale e meridionale. Le pri- me~t~ sull esodo rurale, rmz1~- 66 per cen~ sulle forze di la: sistenza di strutture e di servi-

tate- d ·gn te to,s1 IDtorno al 1952 e tuttora m voro presenti, dopo l'esodo degli zi sociali e civili senza dei· quali' me sono s es1 a come corso h 1 · · · · • • • ' 
« zone scarsamente suscettibili te d ' linc te Je . a madg~or P~: anru recenti; . per le piccole z_o- il r1ordin_ament~ ?ell' agricoltura 
di sviluppo j e suddivise in « zo- · eg s u osi e e1 tecrucrne la popolazione dovrebbe d1- sarebbe impossibile. 

1 na montana » e « zona di me-
dia collina », le seconde come 
« zone di sviluppo », e si suddi-
vidono in « zone di alta suscet,. 
tività» (Zona di Bonifica Jonièo-
metapontina . e zona Ofantino 
Premurgiana), ed in « zone cli 
media intensità » (zona delle 
colline del Vulture e zona del-
1' alta val d'Agri). . 

Le zone di sviluppo rappresen­
tano il 20,9 per cento dei comu­
ni, il 32,2 per cento deJ terri­
torio ed annoveravano, alla da­
ta del censimento 1961, il 30,7 
per cento della popolazione pre-
sentei quelle scarsamente su-
scettibili, invece, interessano il 
79,1 per cento dei comuni, il 
67,8 per cento del territorio ed 
il 69,3 per cento della popola-
zione presente. 

Per porre in evidenza lo stato 
dL precarietà in cui si dibatte 
la nosb·a agricoltura, ha citato 
alcuni dati. Nella composizione 
della produzione lorda vendibile, 
per esempio, le culture erbacee 
rappresentano il 43,5 per cento, 
le culture arboree il 23,2 per 
cento, le produzioni zootecniche 
il 27,6 per cento e le produzioni 
forestali solo il 5,7 per· cento. 

Molto significativa è, inoltre, 
la distribuzione della proprietà 
fondiaria. Nel 1947 esistevano 
complessivamente 279.469 pro­
prietà, con la seguente situazio­
ne per classi di ampiezza: 
259.000 fino a 5 Ha con una su­
perficie totale di 209.778 Ha, 
15.886 da 5 a 25 Ha per un to-

' tale di 155.944 Ha, 2.948 da 25 a 
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AL CIRCOLO· «LA SCALETTA» 

Prospettive ·e sviluppo 
dell'irrigazione in lu(ania 

Vf è infine a segnalare ia 
vastct gamma di colture indu­
strwli come la bietola da zuc­
chero' (che troverà un più iar­
go sviluppo), culture oleose, 
quelle da fibra, ecc. 

Solo con queste prospettive 
ed iniziative - ha concluso il 
dr. Glinni - realizzate tempe­
stiva1mente, si potrà frenare l'e­
sodo preoccupante delle nostre 
popolazioni rurali , ~sodo che 
potrebbe avere gravi ripercus­
sioni sul futuro dell'agricoltura 
e d11lle città lucane, in quanto 
è v11ramente inconcepibile pen-

. . · è · lt sare a città che progrediscono 
MATERA 1 marzo 1\ L'irrigazione, com~ fattore mazio111e ir•?gua Vi mo ri- con i retroterra che si spopo-

. . ' . determinante di attivazione e 1in fattore dt carattere ec~nom lano. 
Il _d7:. Cani_o Glmni, Capo del- di progresso. agricolo, non esau_- co di non trascurab!Ze impor: Ci conforta, però, il fatto che 

l'Ufficio regional~ lucano }~- risce la sua fase n_ell'_investi- tanza che va pre~o m es~~ie. abbiamo avuto modo di accer­
l'E11;te per lo sviluppo _delltr1~· mento pubblico, mçi_nc'7:1ede un nelle zone. a_d_ al!ricol!ura n~ca_ tare che nelle zone irrigue del 
gqzione_ e la trasformazion~ fon- successivo e. defi,mt~vo imP_egn~ sorgono iniziative. mdustr~lt Metapontino, d.ove i redditi so­
diana m Puglia e Lucania, ha_ da parte dei privati proprietari legate alle produzioni agrari~. no stati incrementati dall'irri­
tenuto al Circolo La Scaletta dt per la conseguente più difficile E' tutto un process_o econom!- gazi'one della popolazione in 
Mate7:a la relazione sulle,_« ~ro- intrapresa della trasformazio- co che mett~ in azwne lo svi• uelle zone. 
spettiv~ e sviluppo dell irriga. ne fondù!ria, e da parte dello Zuppo della irrigazione._ . q Q•uando nei prossimi anni, 

l zwn~ in_ Lucama »_, nel 9uad7:o Stato per creare le ne~essa7:1e Il dott. Glinni ha quindi_ det- v{aqgiando attraverso la Basili_ 
degl~ _« incontri di studi~ » in infrastrutture pe! _ l'insedia- to degli indirizzi coUurali �~� catà, per paesi e contrade, si 

IP~evis!one del Piano regionale mento nelle zone irngu~. dare ai ten:eni irrigui ; la _via avrà modo di poggiare lo s~uar­
di Sviluppo. . . . Tali i!tfrastrutture ng_uarda- da seguire e quella_ ~el(a lftiltz- do sulle campagne, ed agli oc-

Dopo aver dato rapidi ce?1-ni no parti~olarme11:te la sist~ma- zazione dei terrem irrigui con . . . . 
1 sulla situazione fisica e ambien_ zione dei terreni, la co_lonizza- colture altamente specializ~ate,1 chi balz~ra con maggiore. fre­
tale della regione, con . i_ carat- zione ed .jnsediam_e1!-to in cam- che solo nel nostro ':Lmbiente q!'~nza _il verde dei, campi, s~ 
teri climatici e pedologici, il re- pagna dei contadini, la costru_- caldo arido possono svilupparsi. si ,ve~ra sc~rrere �~� acqua nei 
latore ha chiarito com~ si sia_ zione _di cas_e e stqlle,. l'a~qui: zona del metapontino è ~anali e sui campi un passo 
giunti alla concretizz~ione di sto ~1 bestiame, impianti d~ La unto di vista climatico !mportante sarà ,stat_o fatto per 
un piano di sviluppo irriguo del- fruttiferi non chè tutti quegli dal t ll . . felici di Europa. il progr~sso dell agricoltura lu­
le zone più idonee del~ Basili- i71:di~pensabili investimenti Jon- u~a u/ c~/~corre concentrare ca!1a e m gen~rale per l'econo-
cata tenendo presenti le con- diari che possano rendere �~� irri- El' q . perchè si sviluppi mia della regione. 
cret~ possibilità di utilizzazione gazione il fattore primo àella g 1 sf;~~oltura fortemente spe- n consueto e produttivo di­
d,elle acque dei fiumi !uc.ani. prod_uzione, cioè. stradei a~que- ~f~1iz~ta con tendenza all'orto bat_tito ha fatto se!7Ui~o alla :e• 

L'impegno finanziario è _note- d9t_ti, elettrodotti, centri di ser- frutticoltura, i cui prodott lazi.one del dr. Glmm, con m­
vole, tenendo conto che si cal- vizio. . . . . sono da esportare nell'area eu ter1~enti che hanno messo m 
cola una incid~nza di. sp_esa su- _Se si moltiplicano i ses~anta- ro ea che non può proàurr maggiore _rilievo gli aspetti ed 
periore al milione di Ztre . per cinque-settantamil';Z _ette:n che I P 'tre primizi e i nostri frut i problemi di una moderna tra­
ettaro da irrigare, ma il piano dovrebbero essere irrigati per_ la / ni~orosi se n~n sotto serr sformazione irrigua in Basili-
è giustificato dai benefici eco- spesa occorrente per eseguire �~� s costi proibitivi occorr cata. 
nomici dell'irrigazione. gli i71:vesti11;,enti a_tti a 7:endere er/ tener presente che una a­

definitwa _ l irrigazione, S! ha un P ricoltura irrigua va necessa­
qUfldro di quale tipo di econo- ?iamente preceduta da accura­
m!/1, possa suscitare la trasfor- ti studi di mercato. 
,11n,,,,.,u,,,,,,,,,,,,n11,,u1111111111111, .. ,, 

Gi 
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L'UTILIZZAZIONE DEI TERRENI IRRIGUI APRE AMPIE PROSPETTIVE ALL'ESPORTAZIONE DEI PRODOTTI 

Nella zona del Metaponti:no si devono eoneentrare 
tutti gli sforzi per nn'ag1r-ieoltura <<specializzata>> 

Matera, 1 marzo 
Nel quadro degli « incontri di 

studio », al Circolo « La Scaletta», 
il dott. Canio Glinni, Capo del­
l'Ufficio Regionale Lucano per lo 
sviluppo dell'irrigazione e la tra­
sformazione fondiaria in Puglia 
e Lucania, ha svolto la relazione 
sulle prospettive di sviluppo del­
l'irrigazione lucana, in previsione 
del Piano regionale di sviluppo. 

Dopo aver dato rapidi cenni sul­
la situazione fisica e ambientale 
della Regione, con i caratteri cli­
matici e pedoligici, il relatore ha 
chiarito come si sia giunti alla 
concretizzazione di un piano di 
sviluppo irriguo delle zone più 
idonee della Basilicata, tenendo 
presenti I.e concrete possibilità di 
utilizzazione delle acque dei fiumi 
lucani. 

L'impegno finanziario è notevo-
- le, tenendo conto che si calcola 

una incidenza di spesa superiore 
al milione di lire per ettaro da 
irrigare, ma il piano è giustificato 
dai benefici economici della irri­
gazione. 

L'irrigazione, come fattor.e de-

terminante di attivazione e di pro­
gresso agricolo, non esaurisce la 
sua fase nell'investimento pubbli­
co, ma richiede un successivo e 
definitivo impegno da parte dei 
privati proprietari per la conse­
guente, piu difficile intrapresa 
della trasformazione fondiaria e 
da parte dello Stato per creare 
le necessarie infrastrutture per 
l ' insediamento nelle zone irrigue. 

Tali infrastrutture riguardano 
particolarmente la sistemazione 
dei terreni, la colonizzazione ed 
insediamento in campagna dei 
contadini, la costruzione di casi' 
e stalle, l'acquisto di bestiame, 
impianti di fruttiferi, nonché tutti 
quegli indispensabili investimenti 
fondiari che possano rendere l'ir­
rigazione il fattore primo della 
produzione. cioè strade, acquedot­
ti, elettrodotti, centri di servizio. 

Se si moltiplicano i 65-70 mila 
ettari che dovrebbero essere irri­
gati per la spesa occorrente, per 
eseguire gli investimenti atti a 
rendere definitiva l'irrigazione, si 
ha un quadro di quale tipo di eco­
nomia possa suscitare la trasf or-

mazione irrigua. Vi è inoltre un 
fattore di carattere economico ci!i 
non trascurabile importanza ch,e 
va preso in esame: nelle zone ad 
agricoltura ricca, sorgono iniziati'­
ve industriali, legate alle produ­
zioni agrarie. E' tutto un processo 
economico che mette in azione lo 
sviluppo della irrigazione. 

Il dott. Glinni ha quindi detto 
degli indirizzi colturali da confe­
rire ai terreni irrigui: la via d,:1 
seguire è quella della utilizzazio­
ne dei terreni irrigui con colture 
altamente specializzate, che sono 
nel nostro ambiente caldo arido 
possono sviluf parsi. 

La zona de Metapontino è da:l 
punto di vista climatico una dell,~ 
più felici d'Europa. E' qui eh.e 
occorre concentrare gli sforzi, 
perché si sviluppi un'agricoltura 
fortemente specializzata con ten­
denze all'ortofrutticoltura, i cu.i 
prodotti sono da esportare nel'­
l' area europea, che non può pro­
durre le nostre primizie, i nostri 
frutti saporosi se non sotto serr,e 
ed a costi proibitivi. Occorre, pe­
rò, tener presente che un'agrico[-

tura irrigua va necessariamente 
preceduta da accurati studi di 
mercato. 

Vi è infine da segnalare la va­
sta gamma di colture industriali, 
come la bietola da zucchero ( che 
troverà un più largo sviluppo), 
colture oleose e quelle da fibra. 

Solo con queste prospettive ed 
iniziative - ha concluso il dottor 
Glinni - realizzate tempestiva­
mente, sì potrà frenare l'esodo 
preoccupante delle nostre popola­
zioni rurali, esodo che potrebbe 
avere rapide ripercussioni sul fu­
turo dell'agricoltura e delle città 
lucane, in quanto è veramente in­
concepibile pensare a città che 
progrediscono con i retroterra che 
si spopolano. 

E' confortevole la considerazione 
che nelle zone irrigue del Meta­
pontino, ove i redditi sono stati in­
crementati dall'irrigazione, l'esodo 
è stato arrestato, anzi si è veri­
ficata una immigrazione delle po­
polazioni in quelle zone. 

Quando nei prossimi anni, viag­
giando attraverso la Basilicata, 
per paesi e contrade, si avrà 
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modo di poggiare lo sguardo sulle 
campagne, un passo veramente 
importante sarà stato realizzato 
per il progresso dell'agricoltura 
lucana e in generale per l' econo­
mia della Regione. 

*** 
Al Circolo Culturale « La Sca­

letta ~, il vice presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, avvoca­
to Michele Cifarelli, ha rilevato 
che il disegno di legge per il ri­
lancio della politica meridionali­
stica e la proroga dell'attività 
della Cassa per il Mezzogiornn 
fino al 1989 dimostrano la sostan­
ziale validità della impostazione 
data dallo Stato, 

La nuova legge, quale è stata 
elaborata ed approntata dal Go­
verno Moro, si propone invero sia 
la prosecuzione degli interventi 
sinora posti in essere, per elimi­
nare il divario fra le « due Ita­
lie ,. sia il miglioramento degli 
stessi in ragione dell'esperienza 
del quindicennio 1950-1965, critica­
mente considerato. 

Quindi, l'azione meridionalista 
del vrossimo quindicennio è fon-

data sulla programmazione nazio­
nale, della quale il Piano per il 
Mezzogiorno sarà parte organica­
mente concepita, ma autonoma e 
di decisiva importanza e sulla 
concentrazione degli interventi per 
lo sviluppo, in modo che siano 
conseguiti in breve lasso di tempo 
quei risultati di attivazione piena 
dello sviluppo, che occorrono per 
rendere irreversibile nelle sette 
regioni dell'Italia Meridionale i 
presupposti, già creati, di una 
moderna economia di livello eu­
ropeo. 

S'intende - ha proseguito Ci­
farelli - che l'orientamente adot­
tato dal Governo Moro per la 
nuova azione meridionalista postu­
la il massimo impegno nella pro­
grammazione nazionale e la se­
rietà dell'attuazione della disposi­
zione fondamentale del disegno di 
legge testé rimesso al Parlamento. 
per la quale il 40 per cento del 
totale delle spese di investimento 
delle pubbliche amministrazioni 
sarà riservato, per ogni anno del 
quindicennio, costantemente, al 
Mezzogiorno. 



la scaletta - via lucana 9 - matera 

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale di 

Sviluppo della Basilicata, venerdì 26 febbraio corr. alle ore 18,30, il 

dr. Canio Glinni parlerà su: 

PROSPETTIVE E SVILUPPO DELLA IRRIGAZIONE IN BASILICATA 

La S. V. è cordialmente invitata. 



NUOVE POSSIBILITA' E PROSPETTIVE DI SVILUPPO PER L'AGRICOLTURA 

Tutta la regione attende 
d'irri • un piano • nazione 

La conferenza del dòtt. Glinni al circolo « La Scaletta» di Matera 
_________________ ,,,_,,....,~""'-=---...,-,:,:;:- = ,--:---:-J-----""""."""""."""'."""--------== ===== 

Matera., 27 febbraio L'irrigazione co~ e fattore TI dotL Glinnfsi è 'q~~ di - ha -;-nel uso il dott. Glin-
determinante di attfvizz.azi-o- SOf_fe:mato sugli. indirizzi col- 1 ni - realizza,te tempestiva-

Nel qua,dro degli < Incontri ne e progresso agricolo, non t m al! da _-d-ar,e a1 terreni i rri- mente si potrà fermare l'e­
di studio> il dot,t . Canio esaurisce la sua fase dell'dn- ga:ti: ~-a via_ da seguire è quel- sodo preoccupante delle no­
Glinni, capo deH'ufficio re- tervento pubblico, ma richie- la ~el'l_a_ ut;luzzaz1one dei ter- stre popolazioni ruralii, eso­
gion:ale lucano dell'ente per de un successivo e definitivo rem ungui _ C<?n col-ture alta- do che potrebbe avere gravi 
lo sviluppo e l'irrigaz;ione e impegno da parte dei pro- m1nte S~CI!!,l!zzat~, che solo' ripercussioni sul futuro del-

prietari per la conseguente e ne nootio ambiente caldo a- 1'agricoltun1/ è" delle cit tà ·lu­
t rasformazione fondiaria, di .più -difficile opera dJi trasfor- rido possono sviluJ?parsi. La cpne: non-si può sperare rpro­
Puglià e Lucania, ha tenuto mazione fondiaria, e da par- zona de~ Meta:pontmo è, dal gresso in agricolt ura se il re­
al circolo �~� La Sc_aletta �~� di te deJllo . St~to per creare le PU~•to ~: vista_ cl~matico, una troterra si SIJ)Opola. Conforta 
Matera la relaz!one sulle 1;~cess~\·1e mfrastruttme per de)le JllU fel!c1 d1 Europa. E' però il fat to che nelle zone 
«_:r>rospet t1;ye _di sv1lu;p,po del- 1 msedmmento nelle zone ir- I qr che . occorre_ co_ncentrare irri,gue del Meta:pontJino, do-
l irmgaz1one m Lucama ~- ngue. g .J, sforzi perche s1 svilUJppi ve i redditi sono stati alt i 

Dopo aver da,to ra,pidi cen- Le infrastruititure rn,o-uarda- l~~~n1oltura fortementesp-e- grazie all 'irrig•azione, l'esodo 
ni sulla situ,~ ne fisica ed n_o particolarmente 1: situa- l'orfi~:U.tt· c~r _ten:dooza a.I- è stato bloccato, wnzi si è ve-

. . z10ne dei torrenti, la canaliz- d t • ico ma, 1 cm pro-
aon:ib1entale _dell_a re.g1one, e zazione, e l'insediamento in l'o _ti son? d-a e.s,porta_re nel­
sui carat·ten chmat1c1 e .Pe:- , campagna dei contadini la t1ea :u1opea, ·dove e <iiffi­
dolqg1o.i, il re1'aitore_ ha_ mu- costruzione di case e stalle ci _e. Produrre )e nostre pri­
strato come_ si è _gmnt1 _alla l'-acquiisto di bestiame lI i �~� muzie, 1 nost n frutti se non 
ccmcret1zza:z10ne d-1 un piano -pianti per la frutù!oltiira ~el_le serre ed a costi proibi­
d~. sv)luppo irriguo delle_ zone nonchè tutti gli indi;;pe,nsa- ~1v1te Occorre però tenere pre­
'.P!U 1donee della Basilicata, bUi investimenti fondia.ri che ".~n che una agncoltura ir- . 
;tenendo presen!Ji le concrete IJ)Ossano rendere l'irri , a.zèone ugua va necessariamente 

·rmca,,ta una immi•grazione 1 
delle popoJ,azioni in quelle 
zone. 

· ,possibili tà di _ utilizzazione hl fattore primo della gpr~du- ~~·eced-uita da ~u1_-ati studi 
delle acque de1 fiumi l~cam. zi-one, e ·cioè le strade ac-r 1 mer~ato. Vi e mfme da 
L' impegno fmanz1ano e_ no- , quedoitti, elettrodotti c'entri segna_l1a1e la v~ta_ gamma di 

, tevole (s1 calcola U?·a mc1de~- di servizio. • coltuie mdustnal!, come la 

Quando nei prossimi anni 
si avrà modq di poggiare lo 
sguardo stilla campagna e 
sulle località, e gli occhi spa­
:i!'l! eranno con maggiore. fre­
quenza sul verde dei campi 
quando i:i vedrà scorrere l'ac~ 
qua nei car.a.li e sui campi, 
un passo im,porta,nte sarà 
stato fat,to per il futuro e lo 
sviluppo dell'agricoltura luca­
na e sop,rattutto per l 'econo-

, za di spesa supenore al m1- . . . . . . / bietola da zucchero (che tro-
lione di lire per. etta~o ~a: Se si _molt_1P!.1;a:1o 1 6?-70 mi- verà un più l argo svilup o) , ( 
irr igare), ma il piano e gm- Ja ettau~airu,,aiepei la spe- col ture oleo.se e da fibre~ 

· sti{i ca,to d!li benefici econo- -~~o 
0~~:~f!l~• d!\ l1~o u~i i~: Solo CCJIIl queste iniziat ive 

miei. nomia che la trasformazione 
irri 1gua può provocare. Vi è 

pnoltre un _fat tore ·di carat te-
1 re economico d1 non trascu­
r-a,bile impor-tanza che va 
preso in esame: nelle zone in 

. ag11ico1tura ricca, sorgono ini­

. ziat ive industri"ali lega.te alla 
produzione agricola. E' tutto 
un processo . economicq che 
met,te m azione lo sviluppo 

1 dell'irri iti.zione. ____ __ " 

l'irrigazione 
. . . 

in Lucania 
Gli ettari da irrigare sono 
65-70 mila • le colture spe­
cializzate e i mercati euro­
pei . Le colture industriali 

MATERA, 2 - (G.M.). - Nel 
·quadro -degli « incontri di st~­
dio » al Circolo La scaletta, 1! 
dott • Canio Glinni, capo del­
l'Ufficto regioniale lucano per lo 
svHuppo dell'irrigazione e la 
trasformazione 1ondiaa:ia in Pu­
glia e Lucania, ha svo_lto 1~ 
relazione sulle prospettive d1 
sviluppo dell'irrigiazione lW?Wm. 
ìn previsioni! del Piano reg10na­
le di sviluppo. 

Dopo aver dato raipidi cenni 
alla situazione fisica e ambien­
tale della regione, con i oa1rat- 1 

teri climatici e pedologici, i1 
relatore ho. cl1iari'to come si sia 
t:iunti alla concretizzazione di 
u11 .piano di sviluppo ilTiguo 
delle zone più idonee della Ba· 

.silica.ta, tenendo presenti le con­
crete possibilità di utilizzazione 
tielle acque dei fiumi lucani. 

L'impegno finanzimio è no~ 
tevole tenendo conto ohe si 
calcolà una inctdenza •di spesa 
superiore al milione di lire per 
ettaro da irrjgare, mo. il Piano 
è ghIBtilìco.to dai benefici eco­
nomici della irrigazione. 

L'irriga,2;ione, come fattore de: 
termimu1te di attivazione e d1 
prog,res·so agricolo. non esarni.­
soe le. S'lla fase nell 'investimen­
to pu'bbico, ma richiede un suc­
cessivo e definitivo impegno da 
parte del -provati propi-iet,airi 
per la conseguente, più di~cile 1 
intr-aipresa della trasformruz,1one 
fonidiiaria e da rpao:te ,dello Stato 
per creiaire le necessro:ie iruf'l'a­
strut ture per l'insediamento 
nelle zone irrigue. 

Tali infrastrutture riguairda­
no rpa,rticolannente la. sisteme.­
zione dei tel-reni. }a colonizza­
zione ed insediamento in oam­
pagna ,dei contaldini; la costru­
zione di case e stalle, l'acquisto 
di bestiame, impianti di fru.tti­
feri . nonchè tutti quegli indi­
spensabili investimer,ti fondia-
1•i che possa."'10 rendere l'irriga­
zione il fattore rprimo dell a pro­
duzione cioè stn:ade, acquedotti, 
elettmdotti, centri di servizio, 
eccetera. 

Se si moltiplicano i 65/70 mi­
la ettari che dovrebbero essere 
irrigati per La spesa occorrente 
a reil!dere definitiva rirrig.azio­
ne, si !ha 'llll quadro di quale 
ti-po di econùmia possa susci­
tare la trasformazione inigua. 
Vi è inoltre un fattore di ca­
r.attere economico di non tra­
isourabile importanza che va 
preso in esame: nelle zone a d 
agricoltura ricca, sorgono ini­
ziative industriali, legate alle 
prodruzion.i agrarie. 

E· tutto un processo economi­
co ch<:! mette in azione lo svi­

_.wp.po <!ella irri azione. 

mia della regione. · 
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n ,dott. Glinni oo quindi. det­
to d~gli ìndil'iz.zi coltma.11 da 
coll a-ire ai te1·reni irrigui : J,a, 
via da seguire è quella dell a 
utilizzazione dei tero:eni irrrgui 
con coltm.re altamente specia­
lizzate, che solo nel nostro ain:­
biente caldo-arl!do possono sv1-
luprpa:rsi. 

La zoha del Metapontino è 
dal punto di vista climatico 

.una dell e p iù felici d'Europa. 
E' qui che occorre concfmtr a:re I 
gli sforzi, peTchè si sviluppi u~a, 
agricoltura fortemente specia­
lizzata con tendenze all'orto­
frut ticoltura. i cui prodotti so­
no de. esportM'e nell'area euTo­
pea, che non può produrre 1~ 
nostre primizie; i nostri frutti 
sa,porosi se non i;otto swre ed a 
costi proibitivi. 

Occorre però, tener presente 
ehe un',agricot~ura irrigua va 
neoessairiamente preceduta da 
accura:ti studi di mercato. 

~-~~-'-• 
" 

v· . infine da segnal a~·e la 
vasta e gamma -di colture mdu­
strleli come la bietola -~a zuc­
chero' <che t,roverà un pm lM'fi.~ 
sviluppo), col ture oleose, que 
da filbra eoc. 

Solo c~n queste prospet_tive e 
inizl!ativie �~� ha concluso il ,dot­
tor Qlinni - realizzate tern,pe­
stiva1I11ente si potrà <fl'enare 
l'esodo p,reoocU1pante d~ll e no­
stJre popol azioni rurali , . eso~o 
ohe potreblbe avere r-ap1de i~-

ercussioni sul fu tm·o dell 'e,~1-
~oltw:a e ,deJle città ~ucane, 1~ 

�~� to . veramente mconce-p1-
quan e ·tt· l e pro=e-1:>il e rpensa,re a ci a c :i .,. . 
discono con i r etrotero:0. cli.e s1 
spopolano. . . 

E' confortevole la _co~sidei:a­
zione che nelle zone n-r~JP:le del 
Meta.pontino, ove i_ redd1~~ _sono 
stati incrementati òall_ur1ga-
. l'esodo è stato arr~tat<?, 

z1or1;e, 1· . veri:fiùata una 1~i­anz1 se · · m grazione dell e popolazrnm 
quelle zone. . . 

Quando nei prossirm an~. 
vie."'giando attraverso la Basi: 
li :m per paesi e contlrade, s1 
a~à Ìnodo di poggiar". lo s~a:i:i 
d :ulle caanpagne, Sl vedra i 
'P:~o~esso dell 'aigricoltura luc~­
l!Ùl, e in ~eneraJ.e dell 'econO'lllle. 
della regione. 

IL GIORNALE D'I TA LIÀ - - 3 MARZO 196'>. 



.,_ 
I 

Lo sviluppo irriguo 
nelle zone più idonee 

della regione lucana 

·I I 

Nel territorio di Metaponto, dove il reddito 
agricolo è in costante aumento, l'esodo dalle 
'campagne è- -stato praticamente arrestato 

Matera, -2 marzo 
Il dott. Canio Glinni, ·ca,po del. 

l'Ufficio regionale lucano deilo 
ente per lo sviluppo dell'irriga­
zione e la trasformazione fon­
diaria in Puglia e Lucania, ha 
tenuto al circolo La Scaletta di 
Matera la relazione sulle « Pro­
spettive e sviluppo dell'irrigazi0-
ne in Lucania », nel quadro de­
gli « Incontri di studio » In pre­
visione del piano regionale di 
sviluppo. 

Dopo aver dato rapidi cenni 
sulla situazione fisica e ambien­
tale della regione, con i carat­
teri climatfci e pedologici, il re­
latore ha chiarito come si sia 
giunti alla concretizzazione di un 
piano di sviluppo · irriguo delle 
zone più idonee della Basilicata. 
tenendo preseI).ti le concrete pos­
siblll.tà .,di utilizzazione delle ac­
que dei fiumi lucani. 

L'impegno finanziario è not:i­
vole, tenendo conto che si cal­
cola una incidenza di spesa su­
IJElI'lore al milione . di lire per 
ettaro da ilTigare, ma il piane 
è giustificato dal benefici econo­
mic'i dell 'lrri~ azione. 

:i:., 'irrigazione, come fattore de­
termtn11,11te di attivazione e di 
progresso agricolo, non esaurisce 
la sua fase nell'investimento pub­
blico, ma richiede un successivo 
e definitivo impegno da parte 
déi privati rroprietari per la con­
seguente piu difficile intrapresa 
della trasforma,zi9ne' fondiaria, e 
da parte dello Stato per crea re 
le necessarie infrastrutture per lo 
qisediamento nelle zone irrigue. 

Tali infrastrutture riguardano 
particolarmente la sistemazione 

'dèi terrèn( la colonizzazione ed produrre le nostre primizie, i no­
insediamento in campagna dei stri frutti saporosi, se non sotto 
contadini, la costruzione di ca- serre ed a costi proibitivi. Oc­
se e stalle, l'acquisto di bestia- corre però tener presente che 
me, impianti' di fruttiferi non- una agricoltura· irrigua va neces­
chè tutti quegli indispensabili in- sariamente preceduta da accurat: 
vestimenti fondiari .-che possano studi di m!jrcato. 
rendere l'irrigazione il fattore pri- Vi è infine · da segnalare 1-a 
mo della produzione, cioè stra- vasta gamma di colture Industria­
de, acquedotti, elettrodotti, cen- li, come la bietola da zucchero 
tri di servizio. (che troverà1 un più largo svilup-

Se si moltiplicano i sessanta- po), coltw·e oleose, quelle da 
cinque-settantamila ettari (){le do- fibra, ecc. 
vrebbero essere irrigati pèr la Solo con queste prospettive ed 
spesa occorrente per eseguire gli Iniziative - ha concluso il dr. 
investimenti ?,tti a rendere defi- Glinni - :realizzate tempestiv3.­
nitiva l'irrigazione, si ha un qua- mente, si potrà frenare l'esodo 
dro di auale tipo di economia preoccupante, delle nostre popola­
possa suscitare la trasformazione zioni rurali, esodo che potrebbe 
irrigua. Vi è inoltre un fattore avere gravi ripercussioni sul fu­
di carattere economico di non turo dell'ag1ricoltura e delle cit­
trascurabile importanza • che va tà lucane, in quanto è veramente 
preso in esame: nelle zone ad Inconcepibile pensare a città che 
ag-icoltura ricca sorgono iniziati- progrediscono con i retroterra 
ve industriali legate alle produ- che si spopolano. 
zioni agrarie. E' tutto un pro- Ci conforta, però, il fatto che 
oosso economico che mette in abbiamo avuto modo di accerta­
azione lo sviluppo deUa irriga- re che nelle zone irrigue del Me­
zione. tapontlno, dlove i redditi sono 

Il dott. Gllnni ha quindi detto stati incrementati dall'irrigazione, 
degli Indirizzi colturaU da dare l'esodo è stato arrestato, anzi ~i 
a1 terreni irrigui: 'la via da ~e- è verificata una immigrazione del­
guile è quella della utilizzazione le popolazioni in quelle zone. 
dei terreni irrigui con colture ai- Ma quando nei prossimi anni, 
tamente specializzate, che solo viaggiando attraverso la Ba.sili. 
nel nostro ambiente caldo ari- cata, per paesi e contrade. si 
do possono svilupparsi. avrà modo di poggiare 10 sguar-

La zona del Metapontino è dal do sulle campagne, ed agli oc­
punto di vista climatico una del- chi balzerà con maggiore fre­
le più felici di Europa. E ' qui quenza il veirde dei campi, se si 
che occorre concentrare gli sfor- vedrà scorrere l 'acaua nei ca.. 
zi perché si sviluppi una agricol- nali e sui campi un passo im­
tura fortemente specializzata con portante sanii stato fatto il pro. 
tendenza all'ortofrutticoltura, i gresso dell'agricoltura lucana e 
cui prodotti sono da esportare In generale per l'economia della 
nell'area europea, che non può I regione. 

...Me coled! 3 marzo 1965 

Il POPOlO 

NEL QUADRO DEGLI INCONTRI DI STUDIO PER IL IJ:IIAND REGIDNAL DI SVILUPPO 

LE PROSPETTIVE DElL'IRRIGlllONE IN LUCJINl.._..~­
illustrate · dal ·doti. Glinni al circolo "la Scaletti 

MATERA, 3 marzo 

Il dr. Canio Glmni, capo 
dell'Ufficio regionale lucano 
dell'Ente per lo sviluppo 
dell'irrigazione e la trasfor­
mazione fondiaria. in PugMa 
e Lucania, ba. tenuto al Cir­
colo La Scaletta di Ma.tera 
la relazione sulle «Prospetti­
ve e sviluppo delfi,rrigazione 
in Luoania», nel quadro de­
gli «incontri fil studio» in 
previsione del Pia.no regiona­
le di sviluppo. 

Dopo av.er dato rapidi cen­
ni sulla situazione fisica e 
ambientale della regione, con 
i caratterJ. climatici e pedo, 
logici, il relatore ba. chiari­
to come si sia giunti alla con 
cretizzazione di un pia.no di 
sviluppo irriguo delle zone 
più idonee della BQ.sHicata, 
tenendo presenti le concrete 
possibilità di utilizzazione 
delle acque dei fiumi lucani. 

L'impegno finanziario è no­
tevole, tenendo conto che si 
calcola una incidenza cli spe­
sa superiore al milione di 
lire per ettaro da n-rigare, 
ma il piano è giustifilcato dai 
benefici economici dell'irri­
gazione. 

L'irri~one, come fattore 
determinante di attivazione 
e di progresso agrlcoìo, non 
esaurisce la sua. fase nelio 
investimento pubblico, ma 
richiede un successivo e de­
finitivo impegno da pa,rte 
dei privati proprietari per la 
conseguente più difficile in­
trapresa della trasformazio­
ne fondiaria, e da parte del­
lo Stato pér creare le neces­
sarie infrastrutture per l'ln­
sedi('m~to nelle zone irri­
gue. 

Tali infrastrutture riguar­
dano particolarmente la si­
stemazione dei terreni, la co­
lonizzazione ed insediamento 

in campagna dei contadini, 
la costruzione di case e stal­
le, l'acquisto di bestiame, 
impianti di fruttiferi n<>nchè 
tutti quegli indispensabili In­
vestimenti fondiari che pos­
sano rendere l'irrigazione il 
fattore p~mo della produzio­
ne, cioè strade, acquedotti, 
elettrodotti, centri di servi­
zio. 

Se si moltipµcano i ses­
santacinque - settantamila et­
tari che dçvrebbero esse.re 
irrigati per la spesa oc:cor­
rente per eseguire gli investi­
menti atti a rendere definiti­
va l'irrigazione, si ha un 
quadro di quale tipo di eco­
nomia possa suscitare la tra­
sformazione irrigua. Vi è i­
noltre un fattore di carattere 
economico di non trascura­
bile importanza che va _pre­
so in esame: nelle zone ad 
agricoltura ricca sorgono i­
niziative industriali legate 

alle produzioni agrarie. E' 
tutto un processo economi­
co che mette in azione lo 
sviluppo della. irrigazione. 

n dott. Gllnni ba. qudndi 
detto degli ind!lrizzi cultura­
li da dare ai terreni irrigui 
con colture altamente specia­
lizmte, che solo nel. nostro 
ambiente· caldo arido posso­
no svilupparsi. 

La zona del metapont.dno è 
dal punto cli vista climatico 
una delle più felici di Euro­
pa. E' qui che occorre con­
oontra!e gli sforzi perchè si 
sviluppi una agricoltura for­
temente specializzata con 
tendenza all'orto frutticoltu­
ra, i cui prodotti sono da 
esportare nell'area europea, 
che non può produrre le no­
stre primizie, i nostri frutti 
saporosi, se non sotto serre 
ed a costi proibitivi. Occor­
re però t,ener presente che 
una agricoltura irrigua va ne-
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cessariamente proceduta da 
accurati studi di mercato. 

Vi è infilne da segnalare 
la vasta gamma di colture m­
dustriali, come la bietola d.a 
zucchero ( che troverà un 
più largo sviluppo), colture 
oleose, quelle da fibra, ecc .. 

Solo con queste pro,p'}ttf­
te ed iniziative - ha cohclu­
so il dr. Gllnni - rea.l.iH.ate 
tempestivamente, si potrà 
frenare l'esodo preoccupan­
te delle nostre pÒpo.laz'oni ru 
rali, esodo che potrebbe ave­
re gravi ripercussioni sul fu. 
turo dell'agricoltura e delle 
città lucane, in quanto è ve­
ramente inconcepibile pen­
sare a città che progredisco­
no con i retroterra che sd 
spopolano. 

Cl conforta, però, il !-atto 
che abbiamo avuto modo di 
accertare che nelle zone ir­
rigue del Metapontino, do· 
ve i redd!ti sono stati mere-

mentati dall'irrigazione, 1 
sodo è stato arrestato, an 
si è verificato una immigra­
zione delle popolazioni In 
quelle zone. 

Quando nei prossimi anni, 
viaggiando attraversi) la Ba­
si!ica,ta, per paesi e oontrade 
si a,vrà modo di poggiare lo 
sguardo sulle campagne, ed 
agli occhi balzerà con mag­
giore frequenza il V('.rde cle:i 
campi, se si vedrà l'ac 
qua scorrere nei canali 1: 

sui campi un passo irnportan 
te sarà stato fatto per il 
progresso dell'agricohura lu. 
cana. e In generale per l'eco­
nomia della regione. 

Il consueto e produttivo 
dibattito ha fatto seguito al­
la relazione del dr. Glinni, 
con interventi che hanno 
messo in maggiore rilievo gU 
aspetti ed i problemi di un~ 
moderna trasformazione i. 
rigua in Basilicata. 

,, 



Conferenza illustrativo sul ,. Piano di sviluppo O del Materano 

All'opera di grande irrigazione 
seguono anche appropriate colture 
Occorre sopra11utio concentrare gli sforzi nella piana rnelapontlna 

MATERA, 2 
Nel quadro degh « incontri dì 

studio » al Circolo La Scaletta 
Prospettive e Sviluppo dell'irri­
gazione in Lucania. 

Il dr. Canio Glinnì, Capo del­
l' Ufficio 1·egionale lucano del-
1' E!}te per lo sviluppo dell'irri­
gazione e la trasformazione fon­
diaria in Puglia e Lucania, ha 
tenuto al Circolo La Scaletta di 
Matera la relazione sulle «Pro­
spettive e sviluppc dell'irriga­
zion~ in_ Lucania :,,, nel quadro 
degli « mcontri <li studio i, in 
previsione del Piano regionale 
di Sviluppo. 

Dopo aver dato rapidi cenni 
sulla situazione fisica e am­
bientale della regione, con i ca­
ratteri climatici e pedologici, il 
relatore ha chiarito come sì sia 
giunti alla concretizzazione dì 
un piano di sviluppo irriguo del­
le zone più idonee della Basili­
cata, tenendo presentì le con­
crete possibilità di utilizzazio­
ne delle acque dei fiumi lu­
cani. 

T 'impegno finanziario è note­
vole, tenendo conto che si cal­
cola una incidenza dì spe~1i su­
periore al milione di lire per et­
~ar~ d~ . irrigare, ma il piano 
e gmstif1cato dai benefici eco­
nomici dell'irrigazione. 

77ìrrigaz10ne, come fattore nomico non trascurabile im- Solo con queste prospettive 
determinaote dì attivazione e di portanza che va preso in esa- ed iniziative - ha conluso il dr. 
progresso agricolo, non esaurì- ll_le: nelle zone ad agricoltura Glinni realizzate tempestiva­
sce la sua fase nell'investimen- ricca sorgono iniziative indu- mente, s1 potrà frenare l'esodo 
tu pubblico, ma richiede un sue- stri~ legate alle produzioni a- pr,occupante delle nostre popo­
cessivo e definitivo impegno da grane. E' tutto un processo eco- lazioni rurali, esodo che pctreb­
parte dei privati proprietari no!IDco che mette in azione lo be avere gravi rìperc1,1Ssioni sul 
per la conseguente più diffici- sviluppo della irrigazione. futuro dell'agricoltura e delle 
le intrapresa della trasforma- Il Dott. Glinni ha quindi det- città lucane, in quanto è vera­
zione fondìl;U'ìa. e da parte del- to degli indirizzi colturali da mente inconcepibile pensare a 
lo Stato per creare le necessarie dare ai terreni irrigui: la via città che progrediscono con i re­
infrastrutture per l'insediarnen- da seguire è quella della utiliz- troterra che si spopolano. 
to nelle zone irrigue. zazìone dei terreni irrigui con . . . 

Tali infrastrutture riguarda- colture altamente specializzate Ci contorta, però, il t~tto che 
no particolarmente la sistema- che solo nel nostro ambient~ fbbiamho avlluto mod~ �~� accder-

1 zjone dei terreni, la colonizza- . . . !l!e e e ne e zone_ 1rr1g~e. e 
zione ed insediamento in cam- caldo arido posson<> sv1luppars1. Metapontmo, dove I redditi so­
pagna dei contadini, la costru- La zona. d~l metapo!ltìno è no _stati ,incrementati dall'irrì­
zione di case e stalle l'acqui- dal punto di vISta climatico una gaz10ne, l esodo è stato arresta­
sto di bestiame, impianti di delle Più ,felici di Europa. E. to_ anz_i sì è verificato ~na ~­
fruttiferi nonchè tutti quegli in- qw c_he occo~re conc~ntra~e gli m1graz10ne della popolaz10ne m 
dispensabili investimenti fon- sfo~z1 perche s1 syilupp1 una q,uelle zone. 
diari che possano rendere l'ir- ~l;{J'IColt!,ll'a fortemente specia- Quando nei prossimi anni, 
rigazione il fattore primo della lizza~a con ~endenza all'orto- viaggiando attraverso la Basi­
produzione, cioè strade, ac·que- frutticoltura, 1 cm prodotti so- Jicata, per paesi e contrade, si 
dotti, elettrodotti centri di ser- no da. esportare _nell'area eu- avrà·modo di poggiare lo sguar­
vizio. ropea, eh~ ~op puo prod_urre le do sulle campagne, ed agli oc-

Se si moltiplicano i sessanta-nostre pnmme, 1 nostri frutti- chi balzerà con maggiore fre­
cinque - settantamila ettari çhe saporosi, se. ~op sotto serre ed quenza il verde dei campi, se 
dovrebbero essere irrigati per a costi pr01b1tiv1. Occorre pe- si vedrà inoltre l' acqua scor­
ia spesa occorrente per esegui-rò . tener l?re_sente che una rerE: nel canali e sui campi un 
1·e gli investimenti atti a rende-a15ncoltura 1rr1gua va necessa-passo imp,ortante sarà 'stato fat­
re definitiva l'irrigazione, si ria~en~e preceduta da accurati te per il progressn dell'agrìcol­
ha un quadro di quale tipo di sti,di di mercato. tura lucana e in generale per 
economia possa suscitare la tra- I Vi è infine da segnalare la l'economia della regione 
sformazione irrigua. Vi è inol- vasta gamma di colture indu- Il consueto e produttivo <libat­
tre un fattQ_re di carattere eco-,striali, come la bietola da zuc- ti_tn ha fatto se~uito alla _rela-

cherc, ~che troverà un più Iar• z1on~ del dr. Glinru, CO? mter-

l
gc, SVIiuppo), colture oleose venti che hanno messo m mag-· 
quelle da fibra ecc.. ' giare rilievo gli aspetti ed i pro-

. blemi di una moderna trasfor-
mazione irrigua in Basilicata. 

l'irrigazione del/a· tucania 
in una eonlerenza a Matera 

I 

Nel quadro degli incontri di studio alla «Scaletta» ha parlato il dottor Canio 
Glinni • Le prospettive e lo sviluppo delle iniziative per dare acqua all'agricolt~a 

L'irrigazione, come fattore tanza e e va preso in esa- Solo con queste prospetti-

,r 

ROMA 

Mercoledì 3 Marzo 1965 

IL TEMPO 

MATERA 2 , determinante di attivazione e me: nelle zone ad agricoltu- ve ed iniziative - ha conclu- Mercoled'i 3 Marzo 
1
,.;_· 

(E p) _ Il dr Canio Glin- di progresso agricolo, non ra ricca sorgono iniziative so il dr. Glinni - realizzate 7 

ni èapo' dell'Ufficio regiona- esaurisce la sua fase nell'in- industriali legate alle produ- tempestivamente, si potrà fre-
1e' lucano ·dell'Ente per lo ve?timento pubbli<?o, ma ri- zioni agirarie. ~• tutto un pro- nare l'esodo preocc_up~nte de~-
sviluppo dell'irrigazione e la chiede un successivo e defi- cesso economico che mette le nostre popolaziom rurali, 
trasformazione fondiaria in ni~ivo. imp~o da parte dei in azione lo sviluppo della esod? _che p~treJ>be avere 
Puglia e Lucania ha tenuto pnvat1 proprietari per la con- irrigazione. gravi npercussiom sul futu-
al Circolo La Scaietta di Ma- seguente più difficMe ~tra- Il dott. Glinni ha quindi ro dell'agricoltura e delle 
tera la relazione sulle « Pro- presi;\ . dalla trasformazione detto degli indirizzi coltura- città lucane, in quanto è ve-
spettive e sviluppo dell'irri- :tondiana, e da parte dello li da dare ai terreni irrigui: ramente inconcepibile pensa-
gazione in Lucania », nel qua- ~tat<? per creare le necE;ssa-la via da seguire è quella re a città che progrediscono 
d:ro degli « incontri di stu- r~e infrastrutture per. l'~se- della utilizzazione dei terre- con i retroterra che si spo-
dio » in previsione del Pia- diami;nt? nelle zone ll'_ngue. ni irrigui con · colture alta- palano. 
no regionale di Sviluppa. Tall mf~astrutture ngua~- mente s~ializzate, che solo Ci conforta, però, il fatto 

Dopo aver dato rapidi cen- dano :particol~rmente_ la si- nel nostro ambiente caldo a- che abbiamo avuto modo di 
ni sulla situazione fisica e stex_na.zi<?ne dei ti;rren~, la co- rido passano sviluppar~i. accertare che nelle zone irri­
ambienta,le della regione, con !omzzazione ed i~sediame~to La zona del metap~~o è gue del Metapontino, dove i 
i caJl'atteri climatici e pedo- m campa~a d_ei contadini, dal punto di vista climatico redditi sono stati incremen­
logici, il relatore ha chiari• la c?st~mne _di e~ e s~al- una delle più felici di Euro- tati dall'irrigazione, l'esodo 
to come si sia giunti alla le_, 1 a;cqm_sto di J?estlame, im- pa. E' qui che occorre con- è stato arrestato, anzi si è 
concretizzazione di un pia- Pl~ti di . f_rut~iferi n?n~hé centrare gli sforzi perché si verificato una immigrazione 
no di sviluppo irriguo delle tutt~ que~h mdi_s~nsabili m- , svi!luppi una agricoltura for- delle popalazioni in quelle 
zone più idonee della Basi- vestimenti fondia~ c~e po~- temente specializzata con ten- zone. 
licata, tenendo presenti le sano rend~re l'irrigazione. 11 denza a1l'orto fruttièoltura, i Quando nei prossimi anni, 
concrete possibilità di uti- fattore _pnmo della procm- cui prodotti sono da espor-viaggiando attraverso la Ba­
lizzazione deMe acque dei fiu- zione, cioè st_rade, ~q~edot- tare nell'area europea, che silicata, per paesi e contra­
mi lucani. ti_. _elettJrodotti, centri di ser- non pub produrre le nostre de, si avrà modo di poggia-

L'impegno finanziario è no- vizio. . . . . primizie, i nostri frutti sa-1 re lo sguardo sulle campa· 
-- - . ~e si moltlphcano ! sessan: porosi, se non sotto serre ed gne, ed agli occhi balzerà 

tevole, tene~do. conto ~he s1 I tacmque - settantamila e~ta~i 8 costi proibitivi. Occorre con maggiore· frequenza il 
calcola �~� mcide~ ru ~PI;· che_ dovrebbero essere ll'n- però tener presente che una verde dei campi, se si vedrà 
sa superiore al II1;1h<?ne di 11- gati per ~a spe_sa_ occo_rrent~ agricoltura irrigua va neces-scorrere l'acqua scorrere nei 
~e ~r ettar~ dl;l, 1nngare, ma per eseguire gli mvest1ment1 sariamente preceduta da ac- canali e sui campi un pas­
il pi~o è gms~ificato 1.a1 be- ~tt~ a. rende~e definitiva la curati studi di mercato. so importante sarà stato fat­
~eftc1 economici dell irriga- ir_ngazione, _si ha. un quaru:o Vi è infine da segnalare to per il progresso dell'agri-

one. di quale ~ipo di economia la vasta gamma di colture coltura lucana e in generale 
P?SSa _su~citare .18: ~rasforma- industriali, come la bietola per l'economia della regione. 
zione irn~a. Vi e mo1tre U!) da zucchero (che troverà un II consueto e produttivo .,_,o fatto:e di carattere_ ec<?nomi- più 18/l'gO sviluppo), colture dibattito ha fatto seguito al-

(,, Q co di non trascurabile impor- oleose, quelle da fl.bbra, ecc.ila relazione del dr. Glinni. 
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Comitato Italo-Francese 

(Alliance Française) 

Al Circolo La Scaletta, via Lucana 9, alle ore 18,30 di lunedì 1. marzo 

1965, Madame Claude Servoise parlerà su: 

LA PITTURA FRANCESE CONTEMPORANEA DAL 1910 AL 1960 

La conferenza sarà illustrata da diapositive a colori 

La S. V. è cordialmente invitata 

IL PRESIDENTE 

(Avv. N. De Ruggieri) 



Martedì 9 Marzq 1965 

BOMA 

Lasciallldo da parte certa cri­
tica estetica, madame Servoise, 
con mek>do descritto e, da spe­
cialista, ha insistito sul linguag­
gio pittorico deg-li artisti france-

, si contemporanei. 
Non il bello o il brutto, ma il 

· come e il perchè di ciò che è 
stato dipinto. Partendo dalla 
reazione all'impressionismo da 
parte di Gouguin, dei « Pointil-
listes » e dei « Nobis (Profeti), 
il discorso Si è avviato verso le 
esperienze dei « Fauvisme », del-

Conferenza Servoise l'Espressionismo e del Cubismo 

al C·1rcolo « La Scaletta» e via via, attraverso l'Astratti­
smo dei « Tachistes » (mac-j 

MATERA, 8 chiaioli) e degli « Lnformels » è 
0rg.ainizzata dai Comitato Ita- giooto alle tendenze della Pari-

lo-fran<:ese (Alli.ance frainçaise) gi degli ultimi anni · dove la lin­
di Ma.tera, Si è svolta al Circo- f-a sempre nuova dei g,iovanissi­
lo « La Scaletta » la conferenza mi è alimentata dal contatto con 
su « La pittura francese contem-le civiltà più orientali, cinese e 
poranea dal 1910 al 1960 ». giapponese, in un incontro gra-

Madame Claude Servoise, pre- vido di conseguenze. 
sentata dal dr. prof. Eustachio. 
Tortorelli, commentando diaposi-
tive a colori, alcune delle quali 
di estrema rarità, ha percorso e 
fatto percorrere ai numerosi 
presenti, il cammino della espe-
rienza pittorica francese degli 
ultimi cinquanta anni, sottoli-
neandone con parole semp1ici, 
ma incisive i lineamenti essen-
ziali. I 
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IL MATTINO 

M.me C;laude Servoise 
al ·Circol,o <~La Scaletta» 
Madame Claude Servoise ha 

parlato quest'oggi, al Circolo 
« La Scaletta» sul'la pittura 
francese contemporanea dal 
1910 ~l 1960. La conversazione 
che si �~� ~nc~usa con la proie­
zione d1 diapositive a colori è 
stata promo.,ssa dal Comitato 
Italo-Francese. 

CONFERENZA 
alla <<.Scaletta» 
sulla pittura 

francese 
MATERA, 8 marzo 

Organizzata dal comitato 
italo-francese (Alliance fran­
çaise) di Matera, si è svol­
ta al Circolo « La Scaletta » 
la conferenza su « La pittu­
ra francese contemporanea 
dal 1910 al 1960 ». 

Madame Claude Servois:i, 
presentata dal dr. prof. Eu­
stacchio Tortorelli, commen-

' tando diapositive a colori, al­
cune delle quali di estrema 
rarità, ha percorso e fatto 
percorrere ci numerosi pre­
senti, il cammino della espe-

rienza pittorJ.ca ~ :ncese. de-/ 
gli ultimi cinquanta anni, sot­
tolineandone con parole sem­
plici, ma incisive, i lineamen­
ti essenziali. 

Lasciando da parte certa . 
critica estetica., Madame Ser­
coise, con metodo descritto.. • 
e, da sp~cialista, l)a insistito 
sul linguaggio pittorico degli 
artisti francesi contempora- . 
nei. 

Non il bello o il brutto, 
ma il come e il perchè di 
ciò che è stato dipinto. Par­
tendo dalla reazione all'im­
pressionismo da parte di 
Gouguin, dei « Pointillistes » 
e dei « Nobis » (Profeti), il 
discorso si è avviato verso 
le esperienze del «Fauvisme», 
dell'espressionismo e del cu­
bismo e via via, attraverso 
l'astrattismo dei « Tachistes » 
(macchiaioli) e degli « Infor­
mels » è giunto alle tendenze 
della Parigi d,egli ultimi an­
ni, dove la linfa sempre nuo­
va dei giovanissimi è alimen­
tata dal contatto con le ci- I 
viltà più orientali, cinese e 
giapponese, in un incontroj 
gravido di conseillenze 
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ROMA. Venerdì 19 Marzo 1965 •=--------~~:.:..::..::..._ 

Conferenza del prof. Gallicchio a "La Scaletta" di JUatera 

Il dramma dell' a,nalfabetism .o in Basilic ala 
deve essere affrontato con particolari piani 

La grave situazione culturale softoca qualsiast real-zzaz one 
Nel quadro degli incontri di no, così come nella economia, mentare per lo stato di miseria che dei 23.960 alunni che nello 

studio in previsione del Piano indici di preoccupante i-nsoddi- in cui verSçU10 ancora alouni anno scolastico 1962-63 ebbero 
regionale di sviluppo, organizzati sfazione. strati della popolazione. a frequentare la scuola media, 
dal Circo!?. La Sc~et~. il pro- La situazione culturale luca- . Passando !11Ja. scuola m~dia, solo un _terzo. (8.043). h'.1 i~tra­
fessor Emilio_ Gall1cch10,_ha PE!1'- na è veramente deficitaria, non il prof. Gallicch10 ~a prec1_sato pres? gli s~u~1 s_upeno_n_ (hceo­
·lato dello sviluppo dell 1struz10-essendo state ancora superate che sono 49 oomuru della inte- mag1strale-1stituti tecmc1). 
ne pubblica in Basilicata. le infinite remore del passato. ra ~gi?ne ~n? dotati di scuole . S~ si tiene_ C:Onto c~e nei pros-

Partendo dalla premessa che Invero su una popolazione sco- media infenon, con un numero s1m1 10 anm e prevista una po­
la situazione socioculturale di larizza'bile di 561 245 abitanti di 23.960 alunni, il che denuncia polazion.e scolastica della scuo­
una regione è legata al suo svi- 240 376 sono ancor~ privi di ti'. il dato che solo il 33,24% de- la secondaria di 29.192 alunni, 
lupp_o _economico, l'~ratore ha tol~ di studio, e di questi 133.086 gli alur:ini provenienti dalle ele- è in?ub?io che o~correrà co-
prehmmarmente precisato come risultano alfabeti mentan frequenta attualmente stru1re m detto periodo almeno 
l'attuale sviluppo economico, del- ·, . la scuola dell'obbligo. 1950 aule e preparare almeno 
la regione abbia migliorato la Il dra~~a dell analfabetismo La situazione è ancora più 1388 docenti, contro gli attuali 
situazione socio-culturale della nell~ Basilicata perm_ane, anche precaria nella frequènza della 534. • 
Basilicata anche se permanga- se, In percentuale, 51 è passato scuola secondaria dal momento Anche l'istruzione professio-

' dall'87,9% del 1871 al 10,15% ' 
nel 1961. Occorre, pertanto, co-
me primo urgente impegno, an-
ullare una volta per sempre 
a mala pianta dell'analfabeti-. 

smo, attraverso ll'11a ristruttura-
:one della situazione scolastica 
ed un miglioramento dell'am-
biente sociale in cui la scuola 
dovrà operare. In definitiva, poi-
chè l'analfabetismo nasce da 
mille radici. h lotta non deve 
essere diretta solo verso il ri-
scatto delle classi anziane, ma, 
soprattutto, con l'obiettivo di 
incrementare ancora di più la 
istituzione di scuole nel vastissi-
simo territorio della regione. in 
modo che nessuno possa più 
sfue:g:irP alla possibilità di fre-
quentare la scuola dell' )bbligo. 

In auesto orogramma occorre­
rà effettuare un chiaro ed aP­
orofondito esame di tutti i gradi 
della istruzione e, quindi, di ogni 
nrdine di scuola. a cominciare 
da auella materna. Infatti, l'or­
ganizzazione di queste scuolle di 
E!rado preparatorio ha un parti­
colare valore in. Basilicata poi­
chè. s,oesso, la loro assenza co­
,tringe i e:enitori ad affìdqre ai 
fì<rl' niù !!randi la custodia dei 
f,,,,tpll; niù ni('C'Oli . impP<!endn Ai 
nrinii 11'1 doverosa frf'Oll<>nza 

. ,colasti ca. 
Pe1· ouanto concerne 111 istru­

zione element;ire, l'oratore ha 
i~dicato i'l1 72.114 il numero de­
!tli alunni che la frequentano. 
rlenunciando che circa. il 13% 
della intera popolazione scola­
~tica tra i 6 e gli 11 anni non 
freauenta ancora 1a ,cuoia ele-

nale dovrà essere debitamente 
seguita e organizzata in modo 
da poter, entro il 1975, passare 
dai 1710 alunni attuali ai pre­
visti 12.917 alunni. 

Nei prossimi dieci anni, ha 
proseguito il relatore, si dovrà 
procedere ad un decisivo inter­
vento pubblico per l'edilizia 
scolastka, con un investimento 
di almeno 70 miliardi di lire e 
con un~ azione diretta a predi­
sporre un adeguato corpo inse­
gnante. 

Per il raggiungimento di tale 
necessità di docenti, si rende 
necessario e condizionante la 
creazione di una Università di 
Basilicata, con facoltà di Lette­
re, di Mae:istero e di Economia 
e Commercio. 

L'oratore ha, infine, concluso 
affermando che, anche. di fron­
te_ alle previsioni più pessimi­
stiche sul futuro della Basili­
cata. l'intervento scolastico così 
com<> precisato deve comunque 
1·ealizw,rsi, poichè solo la pre­
senzi\ di una scuola organizzata 
ed efficiente in tutto il territorio 
ootrà sostenere e accomoagnare 
ln sviluppo economico della re­
gione. 

DCl'OO ila relazione, si è svi­
luon:ito un vasto ed aDn1•ofondi­
to dibattito cui hanno preso par­

,, te num"rosi esperti fra e:li in­
tervenuti. 



Giovedì 18 maizo 1965) 

INCONTRO DI STUDIO AL CIRCOLO « LA SCALETTA >1 DI MATERA 

Più. àule più maestri 
per la scuola di tutti 
Relazione del prof. Galliccbiio sulla precaria situazione scola_stica nella regione: 
113 mila analfabeti su 561 mila abitanti -Ribad,ita la necessità di una Università 

Matera, 17 marzo 
Nel quadro degli incontri di 

studio, in previsione del pia­
no regionale di sviluppo, orga­
nizzati dal circolo « La Scalet­
ta » di Matera, il prof. Emilio 
Gallicchio ha parlato sullo 
sviluppo dell'istruzione pub­
blica in Basilicata. Partendo 
dalla premessa che la situazio­
ne socio-culturale di una re­
gione è legata al suo svilup­
po economico, l'oratore ha 
orecisato che l'attuare svilup­
~:> economico della regione ha 
nigliorato notevolmente la si­
;uazione socio-culturale della 
Basilicata, anche se perman­
gono, come nell'economia, in­
dici negativi. La situazione 
culturale lucana è deficitaria, 
non essendo state ancora su­
perate le numerose remore 
del passato. Su 561.245 abitan­
ti, 240.376 sono ancora privi 
di titolo di studio, 113.086 a­
nalfabeti. L'analfabetismo esi­
ste ancora, anche se, in per­
centuale, si è passati dall'87,9 
dei 1871 al 10,15 del 1961. Oc­
corre annullarlo, una volta 
per sempre, attraverso una ri­
strutturazione della situazio­
ne scolastica ed un migliora­
mento dell'ambiente sociale 
in cui la scuola dovrà operare. 

· Ja scuola, denunciando che 
I circa il 13% dell'intera popo­
lazione· fra i. 6 e gli 11 anni, 
non pub frequentare ancora 
la scuola elementare per lo 
stato di miseria in cui versa­
no ancora alcuni strati della 
popolazione. 

L'analfabetismo, si sa, na­
sce da mille radici: la lotta, 
quindi, non deve essere diret­
ta solo verso il riscatto degli 
.anziani ma, aumentando so­
Jrattutto, il numero delle scuo­
\13 nel vastissimo territorio 
:ie-lla regione, in modo che 
;utti abbiano la possibi,Iità di 
frequentare la scuola d'ob­
bligo. 
. In questo programma oc­
~orrerà effettuare un appro-

. 'or..dito esame di tutti i gradi 
iell'istruzione, e, quindi, di 
)gni ordine di scuola, a co- ' 
minciare da quella materna. 
Infatti, l'organizzazione di 
scuole di grado preparatorio 
ha un particolare valore in 
Basilicata poichè, spesso, la 
loro inesistenza costringe i ge-- · 
nitori ad affidare ai figli più 
~randi la custodia dei fratelli 
Ji'.l piccoli, impedendo .ai pri­
mi la doverosa frequenza sco­
lastica. Quanto all'istruzione 
elementare, l'oratore ha detto 
che 72.114 alunni frequentano 

Passando alla scuola media, 
il prof. Gailicchio ha precisa­
to che solo 49 comuni dell'in­
tera regione sono dotati di 
scuole medie inferiori. con 
una popolazione scolastica di 
23.960 alunni, cib dimostra che 
solo il 33,24% degli alunni 
provenienti dalle elementari 
passa alla media. Situazione 
più precaria per l:;L scuola se­
condaria: dei 23.960 alunni che 
nel''anno scolastico 1962-63 fre­
qventavano la scuola media, 
solo un terzo (8.043) ha in-

., 

trapreso gli studi superiori di lire e con un'azione diret­
Oiceo, magistrale, istituti te- h a preparare un adeguato 
cnici). numero di insegnanti. Per ot-

Se si considera che per i tenere un maggior numero di 
prossimi dieci anni è previ- docenti, è necessario, anzi ne 
sta nelle scuole secondarie è una condizione essenziale, 
una popolazione scolastica di l'istituzione di una Università 
29.192 alunni, è indubbio che in Basilicata, con facoltà di 
occorrerà costruire in detto lettere, magistero, ed economia 
periodo almeno 1.950 aule e e commercio. . 
preparare almeno 1.388 do- Il prof. Gallicchio ha con­
centi rispetto ai 534 di oggi. eluso, affermando che, l'inter-

Anche l'istruzione professio- vento scolastico dovrà realiz­
nale deve essere meglio orga- zarsi comunque, perchè solo 
nizzata. Entro il 1975, dagli la presenza di una scuola or­
at1 uali 1.710 alunni si dovrà ganizzata ed efficiente in tutto 
passare presumibilmente ai . il territorio, potrà sostenere e 
12.917 alunni. Nei prossimi favorire lo sviluppo economi­
dieci anni, ha proseguito l'o- co della i:egione. 
ratore, si dovrà registr\).re un Alla relazione del prof. Gal­
decisivo incremento dell'edili- licchio è seguito un dibatti­
zia scolastica, con un investi- to, cui hanno preso parte nu­
mento di almeno 70 miliardi merosi esperti. 



10 marzo 1965 

L.i\ GAZZETTA Dll MEZZrrGIORNO 

1Permane in tutta la sua gravità 
il fenomeno del I' a naif ab1ttismo 

Occorre incrementare l'istituzione di scuole nel vastissiimo territorio 
della regione e non limitare gli interventi al recupero degli anziani 

Matera, 17 ma:rzo veramente deficitaria, non essen-dovrà operare. In definitiva, poi-
Nel quadro degli incontri di stu- do state ancora superate le infini - ché l'analfabetismo nasce da mil­

dio in previsione del Piano regio-• te remore del passato. le radici, la lotta non deve essere 
nale di sviluppo, il prof. Emilio Invero, su una popolazione sco- diretta solo verso il riscatto delle 
Gallicchio ha parlato, nella sede larizzabile di 561.245 abitanti, classi anziane, ma, sopratutto, con 
del circolo culturale « La Scalet- 240.376 sono ancora privi di titolo l'obiettivo di incrementare ancora 
ta », dello sviluppo dell'istruzione di studio e di questi 113.086 risul- di più la istituzione di scuole nel 
pubblica in Basilicata. tano analfabeti. vastissimo territorio della Regio-

Partendo dalla premessa che la Il dramma dell'analfabetismo ne, in modo che nessuno possa più 
situazione socioculturale di una nella Basilicata permane, anche sfuggire alla possibilità di frequen­
regione è legata al suo sviluppo se, in percentuale, si è passati tare la scuo,la dell'obbligo. 
economico, l'oratore ha prelimi- dall' 87,9% del 1871, al 20,15% In questo programma, occorrerà 
narmente pl'ecisato come l'attuale nel 1961. effettuare un chiaro ed approfon-
sviluppo economico della Regione E' necessario, pertanto, annul- dito esame di tutti i gradi della 
abbia migliorato notevolmente la lare - come primo urgente impe- istruzione e, quindi, di ogni ordi­
situazione socio-culturale della Lu- gno - una volta per sempre lo ne di scuola, a cominciare da quel­
cania, anche se permangono, così analfabetismo, attraverso una ri- le materne. Infatti, l'organizzazio­
come nell'economia, indici di pre- strutturazione della situazione sco- ne di queste scuole di grado pre­
occupante insoddisfazione. lastica ed un miglioramento dellq' paratorio ha un particolare valore 

La situazione culturale lucana è ambiente sociale in cui la scuola in Lucania, poiché, spesso, la loro 
assenza costringe i genitori ad af­
fidare ai figli più ~randi la custo- 1 

dia dei fratelli piu piccoli, impe­
dendo ai primi la doverosa fre-

IL MESSAGGERO - Giovedì 18 Marzo 1~65 
quenza scolastica. 

Per quanto concerne la istruzio- 1 

ne elementare, l'oratore ha indi­
cato in 72.114: il numero degli alun­
ni che la frequentano, denunciando 
che circa il 13% dell'intera popo­
lazione scolastica fra i 6 e gli 11 
anni non frequenta la scuola ele­
mentare per lo stato di miseria in 
cui versano ancora alcuni strati 
della popolazione. 

Passando alla scuola media, il 
prof. Gallicchio ha precisato che 
solo 49 comuni dell'intera regione 
sono dotati di scuole 

Se si tiene conto che, nei pros­
simi dieci anni, è prevista una po­
polazione scolastica della scuola 
secondaria di 29.192 alunni, è in­
dubbio che occorrerà costruire in 
detto· periodo almeno 1950 aule e 
preparare almeno 1.388 docenti, 
contro · gli attuali 534. 

DOMANI CONFERENZA 
al circolo «La Scaletta» 

Parlerà il doti . Gallicchio 
Matera, 9 marzo . 

Al circolo • La Scaletta », nel 
quadro degli incontri di studio In 
previsione del plano regionale di 
sviluppo della Basilicata, giovedl 
11, alle 19, il prof. Emilio Gallic-

i chlo parlerà sul tema: « Il plano di 
, ~~fi~a ~~ll 'istruzlone pubblica In 

~------------____:____-----------111 

la scaletta - via lucana 9 - matera 

· d . t d. ·,n previsione del Piano Regionale di Nel quadro degli incontri I su 10 

Sviluppo della Basilicata, giovedi 11 marzo corr. alle ore 19, il prof. Emilio 

Gallicchio parlerà sul tema: 

1 L p I A N O D I S V I L U P P O D E L L' I S T R U Z I O N E 

I N BA S I LI C A T A. 

La S. V. è cordialmente invitata 

PUBBLICA 

l 
I 



IL GIORNALE D'ITALIA - 20 ~ARZO 196:5 
- - --------

Attenuato ma sempre grave in Lucania 
il triste fenomeno· dell'analfabetismo 

Non si tratta soltanto di riscattare le classi anziane ma anche di incrementar.e le istituzioni scolastiche nel vasto terriitorlo della 
regione in modo che tutti possano frequentare la scuola d'obbligo . Indispensabile un decisivo intervento pubblico per l'edilizia icolastica 

I 
MATERA, 19. - Nel quadro 

degli incontri cli studio in pre­
visione del piano regionale di 
sviluppo, il prof. Emilio Gal­
licc.hio ha parlato. nella sede 
del Circolo culturale « La Sca­
letta», dello sviluppo dell•istru­
zione pubblica in Basilicata. 
Partendo dalla premessa che 
la situazione socio-culturale di 
una regione è legata al suo 
sviluppo economico, i-oratore 
ha preliminarmente preci ato 
come l"attuale sviluppo econo­
mico della regione abbia mi­
gliorato notevolmente la situa­
zione socio-culturalé della Lu­
cania, anche se permangono, 
così come nell'economia, Indici 

1 
~li preoccupante insoddisfazio-

1 ne. La situazione culturale lu-

e di questi 113.086 risultano In questo programma, occor­
analfabeti. rerà effettuare un chiaro ed 

Il dramma dell"analfabetismo approfondito esame di tutti i 
nella Basilicata permane, an- gradi dell•istruzione e, quindi, 
che se, in percentuale: si è di ogni ordine di scuola, a co­
passati dall'87,9% del 1871 al minciare da quelle materne. 
20,15% nel 1961. Infatti, l'organizzazione di que-

E' necessario, pertanto, an- ste scuole di grado preparato­
nullare - come primo urgen- rio ha un particolare valore in 
te impegno _ una volta per Lucania, poiché. spesso, la loro 
sempre l'analfabetismo, attra- assenza costringe i genitori ad 
ve;rso una ristrutturazione del- affidare ai figli più grandi la 
la situazione scolastica ed un custodia dei fratelli più picco­
miglioramento dell'ambiente so- li, impedendo ai primi la do­
ciale in cui la scuola dovrà verosa frequenza scolastica. 
operare. In definitiva, poiché Per quanto concerne l"istru­
l'analfabetismo nasce da mille zione elementare, 1·oratore ha 
radici, la lotta non deve esse- indicato in 72.114 il numero 
re diretta solo verso il riscatto degli alunni che la frequenta­
delle classi anziane, ma, so- no, denunciando che circa il 
prattutto, con l'obiettivo di in- 13% dell•intera popolazione 
crementare ancora di più la scolastica fra i· 6 e gli 11 anni 
istituzione di scuole nel va- non fn,que:nta la scuola ele­
stissimo territorio della Regio- men~are J;Jer lo tato di mlse-

di lire e con una azione diret­
ta a predisporre un adeguato 
corpo insegnante, nonchè • la 
creazione di una Università di 
Luc.anla, con facoltà di lette­
re, magistero e di economia e 
commercio. ' 

G. M. 

l
cana è veramente deficitaria, 
non essendo state ancora su­
perate le infinite remore del 
passato. Invero, su una po-

I 
polazione « scolarizzabile » di 
561.245 abitanti, 240.376 sono 
ancora privi di tltol? di studio 

ne. in modo che nessuno possa na _m cui versano anco_ra al­
più sfuggire alla possibilità di lcum strati della popolazione. 
fr equentare la scuola dell'ob- Passando alla scuola media, 
bligo. il prof. Gallicchio ha -precisa­

to che solo 49 comuni dell'in­
tera regione sono dotati · di 
scuole medie inferiori , con un 
numero di 23.960 alunni, il che 
denuncia il dato che solo il 
32,24% degli alunni provenien­
ti dalle elementari frequenta 
attualmente la scuola dell"ob­
bligo. 

La situazione è ancora più 

I 
precaria nella frequenza della 
scuola secondaria, dal momen­
to che dei 23.960 alunni che, 
nell'anno scolastico 1962-63, eb-

1

. bero a frequentare la scuola 
media, solo un terzo (8.043) 
ha intrapreso gli studi supe­
riori. 

Se si ti ene conto che, nei 
prossimi dieci anni. è prevista 
una popolazione scolastica del­
la scuola secondaria di 29.192 
alunni, è indubbio che occor­
rerà costruire in detto periodo 
almeno Hl50 aule e preparare 
almeno 1.388 docenti. contro 
gli attuali 534. 

Anche l'istruzione professio­
nale dovrà essere debitamente 
. eguita ed organizzata in modo 
da poter , entro il 1975, pas­
sare dai 1.710 alunni attuali 
ai previsti 12.917. 

Nei prossimi dieci anni si do­
vrà procedere ad un decisivo 
interven to pubblico per l'edili­
zia scolastica, con un investi­
mento di almeno 70 miliardi 

,. 
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DAL 18 AL 21 MARZO 

Le incisioni di Londi 
allo "Scaletto di Motero,. 
La mostra è stata organizzata da 
Palombo e presentata da Guerricchlo 

MATERA, 11 
Ventidue incisioni di Enrico 

Landi saranno esposte da sa­
to 13 marzo al Circolo « La sca­
letta :,, di Matera. 

Enrico Landi è nato a Lucca 
il 1939 ed ha studiato presso il 
locale Istituto d'Art.e; ha fre­
quentat.o ,poi l'Accademia di bel­
le arti di Firenze, diplomandosi 
nel 1962. Ha part.ecipato a nu­
merose collettive conseguendo 
premi e segnalazioni. 

Dal 1962 insegna presso l'Isti­
tuto d'Arte di Bari. 

Un elegante catalogo, curato 
da Franco Palumbo organizza­
tore della mostra mett.e in rilie­
vo la personalità del pittore 
Landi, soprattutto attraverso la 
presentazione che ne fa il pit­
tore materano Lungi Guerrlc­
chio. 

Attraverso l'eleganza del se­
gno inciso e la magìa del bian­
co e del nero, nelle acqueforti 
di Enrico Landi si rivela la sua 
natura di toscano autentico. 

« Lo può sapere chi gli è sta­
to amico fraterno, che quell'in­
dole assorta che in queste stam­
pe traspare è mero . \a di clima 
nordico; che, quand<> egli tocca 
piano col bulino la lai.tra come 
uno strumento, riaffiorano nel 
suo animo i dolci accordi dei 
liuti che imparava a costN4-e, 
in Svizzera. 

ROMA 
: 12 Marzo 1965 _, 

CORRIERE C~EL GIORNO - - SABATO 13 MARZO 1965 
Personale i 
di Landi 

alla «Saaletta» 
MATERA, 12 marzo 

Ventidue incisioni di En­
rico Landi sono esposte al 
circolo « La Scaletta » di Ma­
tera. 

Enrico Landi è nato a Luc­
ca il 1939 ed ha studiato 
presso il locale Istituto d'ar­
te; ha frequentato poi l'Ac­
cademia di belle arti di Fi­
renze, diplomandosi nel 1962. 
Ha partecipato a numerose 
collettive conseguendo pre­
mi e segnalazioni. 

Dal 1962 insegna presso 
l'Istituto d'arte di Bari. 

Un elegante catalogo, cu­
rato da Franco Palumbo, or­
pnizzatore della mostra," 
mette ila rlllevo la persona-

lità del pittore Landi, so­
:prattutto attraverso la pre­
sentazione che ne fa il pit­
tore materano Luigi Guerric­
•Chio. 

Attraverso l'eleg/;\nza , del 
segno inciso e la magia del 
'bianco e del nero, nelle ac­
queforti di Enrico Landi si 
rivela la sua natura di to­
scano autentico. 

«Una strana gioia di vivere af. 
flora, pure, nella vana malinco­
nia delle stampe di Enrico Lan­
di. Come un'artista, ,egli s'in­
tende, col mezzo trasfigurante 
della poesiç1, aiutare gli uomini 
nel bene e confortarli se più 
spesso incontrano, loro malgra­
do, il male di vivere». 

Domenica 14 ma1rzo 1965 / 

1A 6AZZE1TA DfDIIEZZOGD. \! 

A Matera ha esposto Enrico 
Landi, incisore toscano che in­
segna presso l'Istituto d'Arte di 
Bari e che si è fatto apprezzare 
per la sua vena di sottile poe­
sia in diverse mostre. Attual­
mente espone nella stessa gal­
leria del Circolo «La Scaletta» 
lo scultore Franco D'Amelio. 
Questo Circolo svolge nella cit­
tà lucana un'attività benemeri­
ta alla quale cònverrà dedicare 
specifica attenzione. Sempre a 
Matera, interessanti mostre so­
no organizzate anche in una 
nuova galleria « Studio >: la 
pi11 recente, quella del pittore 
neo-figurativo Fergola, napole­
tano, che si è fatto un nome 
nella schiera dei giovani pittori 
d'avanguardia italiani. 

La mostra sarà inaugurata sa -
! 'lbato alle ore 18 e resterà aper-
i ta sino al 21 marzo c. m. j 

1 13 Marzo 1965 

Enrico Laudi 
es1to11e a Matera 

MATERA, 12 
( E. P.) - Ventidue incisio­

ni di Enrico Landi saranno 
esposte, da domani 13 marzo 
al Circolo « La Scaletta » di 
Matera. 

Enrico Landi è nato a Luc-
i ca il '1939 ed ha studiato I 
presso il locale Istituto d'Ar­
te. Ha frequentato poi l'Acca­
demia delle Belle Arti di Fi- , 
renze, diplomandosi nel 1962_ I 
Ha pi:rtecipato a numerose I 
collettive conseguendo premi 1 

e segnalazioni. 
Un elegante catalogo, cura-i 

to da Franco Palumbo, orga­
nizzatore della mostra pone I 
in rilievo la personalità del 
pittore Landi. 

INAUGURATA IEIU . 

La mostria 
di Landi 

a « La Scaletta» 
Matera, 13 marzo 

Alla presenza di autorità e 
di un folto pubblico di. invitati, , 
è stata inaugurata qwesta sera 
a Matera, al circolo 4: La Sca­
letta», la mostra del pittore 
Enrico Landi. 

p. mar. 

ROMA 
Mercoledi 2a Marzo 1965 

01

-AlfA riOSt"RI'"'MITE~-iif 

Quest'opera di , Enrico Landi esposta recentemente, al. Cir_colo 
« La Scaletta » di Matera ha riscosso grande succ~s~o d1 critica 



CRONACHE D 1ARTE 

La serena atmosfera del paesaggio lucano 
nelle acquei orti di Enrico Laudi 

MATERA, 24 marzo 
La Scal,etta ospita in que­

sti giorni la prima mostra di 
incisioni. E' una personale 
che il pittore Enrico Landi 
ha preparato con scrupolosi­
tà, come per andare incon­
tro ad un esame con giudici 
molto severi. 

Le lastre, che hanno tra-· 
smesso nella nostra città la 
sensibilità di questo giovane 
bravo incisore, hanno per­
messo di toccare delle opere 

. che con la finezza del se­
gno hanno comunicato qual­
cosa che si ritrova �~� versi 
dei « Poètes Maudits ». 

L'incisione di Landi è poe­
sia. Il tratteggio è una nu­
vola piena di pioggia. Gli 
oggetti si sentono vibrare e 
giungono al visitatore con 
modulazioni che li spogliri 
dalla pigrizia della sera. 

Il telefono bianco di « A­
more '64 » Landi lo ha im­
presso sulla carta dandogli 

1 

I 

un significato di forza che 
può mutare l'attesa ansiosa 
di un personaggio. 

La periferia che Enrico 
Landi ci descrive è serena 
nella sconfinata tristezza dei 
confini umani. 

Glt alberi sono vivi. Que• 
s~ figure eterne diventano 
una pausa di un balletto di 
Strawinski; e le case, le in­
ferriate, i vuoti delle fine­
stre formano una meraviglio­
sa infantile scenografia. 

Dall'atmosfera serena crea­
ta aa queste incisioni affio­
ra, da un foglio, un « Flau­
to magico », composizione 
che tenta il visitatore a cer­
care uno spazio sicuro do­
ve fermarsi e godere della 
musica che emana. 

Ed ecco ad un tratto toc­
care un sogno: « Sogno ad 
Oppido Lucano ». una inci­
sione che nel primo sguar­
do fa ,coprire una scena di 
un pane hlcano, con tutta 

la magia dei suoi contorni 
e la delicateua delle figure 
che sembrano staccate dalla 
irreale staticità dei « timbri 
del pane » e portate a vivere 
sui tetti di un paese che 
piange nell'attesa di una be­
nedizione divina. 

Questa mostra ci accom­
pagna con mano in un mon• 
do che andiamo lentamente 
perdendo. 

La serenità del bianco e 
.del nero delle acqueforti di 
Landi immette un soffio di 
ottimismo nella esasperante 
e mutevole esistenza dei no­
stri giorni. 

Il figurativo dell'opera di 
Enrico Landi è sostenuto da 
una formidabile ·conoscenza 
del disegno. 

Il metallo che questo gio­
vane incide non è amaro al­
la forza che imprime al bu­
lino quando si accosta per 
comporre un sogno, 

Luigi G1m'ricc1uo, ,._ ,,,.. 

EL GIORNO - GIOVEDI 25 MARZO 1965 

la scaletta 
incisioni di 

sentare la mostra, inquadra 
perfettamente e con sensi­
bile verità la naturale vena 
di artista del Landi. 

Il discorso sincero di 
Guerricchio proietta la vali­
dità di un gruppo che lavo­
ra con serietà e crede a que­
sta missione. 

De Judicibus, Guerricchio, 
Landi, sono giovani che, le­
gati da una fraterna amici­
zia, .dividono l'inchiostro e 
la carta e, con il cuore le­
gato ad un torchio, attendo­
no con convinzione al risul­
tato delle idee mature che 
mandano in giro come mes­
saggio di rich,iamo ad una 
pura convivenza dello spirito 
e della materia. 

Noi crediamo in questi gio­
vani, perchè si presentano 
con le carte in regola e oc­
cupano 1111 posto nel mondo 
dell'arte con profonda since­
ra umiltà. 

Fraw:esco Palambo 

' 

enrico landi 



gno hanno comunicato qual• 
cosa che si Titr01.'a 1U1i versi 
dei « Poètes Maudits ». 

L'incisione di Landi è poe• 
sia. Il tratteggio è una nu­
vola piena di pioggia. Gli 
oggetti si sentono vibrare e 
giungono al visitatore con 
modulazioni che li spoglia 
dalla pigrizia della sera. 

Il telefono bianco di « A· 
more '64 » Landt lo ha im• 
presso sulla carta 4(mdogll 

ta da queste incisioni affio­
ra, da un foglio, un ,, Flau­
to magico », composizione 
che tenta il visitatore a cer­
care uno spazio sicuro do­
ve fermarsi e godere della 
musica che emana. 

Ed ecco ad un tratto toc­
care un sogno: « Sogno ad 
Oppido Lucano ». una inci­
sione che nel primo sguar­
do fa •coprire una scena di 
un JHUff hlcano, con tutta 

ottimismo nella esasperante 
e mutevole esistenza dei no• 
stri giorni. 

Il figurativo dell'opera di 
Enrico Landi è sostenuto da 
una formidabile ·conoscenza 

· del disegno. 
Il metallo che questo gio­

vane incide non è amaro al• 
la forza che imprime al bu­
lino quando si accosta per 
comporre un sogno. 

Luffi Guerricc1do, ttel ,n-

";:;ntiJllERE DEL GIORNO -
G\OVEDI 25 MARZO 1965 

::,- .. - -- -•- •-• - •-, _.,.,,_.,,._V 
no con convin2ione al risul­
tato delle idee mature che 
mandano in giro come mes­
saggio di rich,iamo ad una 
pura convivenza dello spirito 
e della materia. 

Noi crediamo in questi gio­
vani, perchè si presentano 
con le carte in regola e oc­
cupano un posto nel mondo 
dell'arte con profonda since­
ra umiltà. 

l'raw:escct Palambo 

LA SCALETTA MATERA VIA LUCANA 9 

22 
INCISIONI DI 

ENRICO LANDI 

DAL 13 al 21 MARZO 1965 



mo men to 

. L'incisione di Landi ·è poe­
suz. Il tratteggio è una nu• 
vola piena di pioggia. Gli 
oggetti si sentono vibrare e 
giungono al visitatore con 
modulazioni che li spoglin 
dalla pigrizia della sera. 
Il telefono bianco di « A· 

more '64 » Landi lo h.a im­
presso sulla carta 4andoglt 

o ma co », composizione 
che tenta il visitatore a cer• 
care uno spazio sicuro do­
ve fermarsi e godere della 
musica che emana. 

Ed ecco ad un tratto toc­
care un sogno: « Sogno ad 
Oppido Lucano ». una inci• 
sione che nel primo sguar­
do fa. •coprire una scena di 
un pane lticano, con tutta 

str· . -7' -- • nu•1 iato aezze idee mature che/ 
' fl'l!'rni. . mandano in giro come mes• 

Il_ figurati~o dell'opera di saggio di richiamo ad una 
Enrico La"!'1,i è sostenuto da pura convivenza dello spirito 
una !Ormidabile ·conoscenza e della materia. 
del disegno u · d" 

1 · noi ere uzmo in questi gio-
va~e 7::~o:::: èq::~o �~�~�~� vani, perchè si presentano 
la forza che impri al b con le carte in regola e oc-
z · . me u- cupano u11 posto nel mondo 
ino quando si accosta per dell'arte con nrntonda . 

comporre un SOf111D . ,,. v since-
Luffi Gverricc'""- • 111 wniltà. 

,...,, tt.z .,. Francese. Pallllllllo 

'CaDRLERE DEL GIORNO - GIOVEDI 25 MARZO 196S .._ 

Chi volesse compiere oggi un moderno (C viaggio del 
navigar pittoresco>> in Puglia, dovrebbe salpare dalla bottega 
di Spizzico a Bari vecchia, passare a Molfetta per il sottoscala 
di via Salepico dove lav:ora Salvemini, arrampicarsi a Trani 
sulla soffitta di Scaringi e, volendo, a ritroso, approdare nel 
punto appena dove Bari s'inurba, fra S. Girolamo e S. Cataldo, 
al fondo Verdi. 

Qyi viviamo da qualche anno, col nostro torchio, in 
sodalizio di affetti e di idee. con Salvatore De Iudicibus, 
Emilio Forlani ed Enrico Landi. 

Nella storia di quella che da Pietro Marino è già 
stata detta "la giovane scuola pugliese,. che va da Filippo 
Alto a Ugo Martiradonna, a Prelorenzo, a Tony Prayer, 
al giovanissimo Colonna, s'inserisce l'opera grafica di Enrico 
Landi che viene esposta a "la Scaletta,, di Matera. 

Attraverso l'eleganza del segno inciso e la magia del 
bianco e del nero, nelle acqueforti di Enrico si rivela la sua 
natura di toscano autentico. 

Lo può sapere chi gli è diventato amico fraterno, che 
quell'indole assorta che in queste stampe traspare è memoria 
di clima nordico; che, quando egli tocca piano col bulino la 
lastra come uno strumento, riaffiorano nel suo animo i dolci 
accordi dei liuti che imparava a costruire in Svizzera. 

A passare con lui le sere a fondo Verdi, quando lo 
scirocco dal mare ci turba. ascoltando i suoi racconti della 
Svizzera, si scopre che la sua intenzione è poetica. 

Pu6 sembrare decadente la sua visione e come vmtt 
o oppressi da un moderno male oscuro possono apparire i 



vola p iena di pioggia. Gli 
oggetti st sentono vibrare e 
giungono al visitatore con 
modulazioni che li spoglia 
dalla pigrizia della sera. 

Il telefono bianco di « A · 
more '64 » Landi lo h.a im­
presso sulla carta 4tmdoglt 

ve fermarsi e godere della 
musica che emana. 

Ed ecco ad un tratto toc­
care un sogno: « Sogno ad 
Oppido Lucano ». una · inci­
sione che nel primo sguar­
do fa •coprire una scena di 
un pane hlcano, con tutta 

una formidabi le ·conoscenza 
del disegno. 

Il metallo che questo gio­
vane incide non è amaro al­
la forza che imprime al bu­
lino quando si accosta per 
comporre un sogno. 

Luigi Guerricchlo, a.i ,,... 

e della materia. 
Noi crediamo in questi gio­

vani, perchè si presentano 
con le carte in regola e oc­
cupano un posto nel mondo 
dell'arte con profonda since­
,.. umiltà. 

Fraw:esoct Palumbo 
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ritorno 

h fi Il t . t ma nel!' essenza personaggi e e gurano ne e sue acque m e, , 
della sua acuta sensibilità artistica e umana, Enrico propone 
nel suo modo, sospeso fra realtà e fantasia, un mondo dove 
regnino finalmente un più ragionevole equilibrio e il senso 
di una vita più semplice, forse arcadica. 

Enrico conosce Brecht e sa che, mentre è sempre 
drammaticamente aperto il discorso sulla pace in terra e sulla 
giustizia nella società, per un artista consapevole parlare d1 
alberi può sembrare vano. 

Ma è così; anche se a volte cede alle tentazioni del­

]' angoscia del vivere moderno, a lui piace lasciar~ in ci:tà le . 
contraddizioni e l'intenso ritmo quotidiano e ntrovars1 col 

cuore in periferia dove, in mezzo agli orti, ~Il' ~ntica ~asa eh~ 
sopravvive, il suo sguardo scopre la meraviglia degli ama?t1 
dietro il muro, di una bicicletta abbandonata nel cespuglio, 

di un cane disperato per la luna che ammalia a ridosso della 
Fiera. 

Una strana g101a di vivere affiora, pure, nella vena 
malinconica delle stampe di Enrico. 

Come un artista, egli intende, col mezzo trasfigurante 
della poesia, aiutare gli uomini nel bene e confortarli se più 
spesso incontrano, loro malgrado, il male di vivere. 

LUIGI GUERRICCHIO 



pleni lu nio 

cosa che si ritrova nei versi 
dei « Poètes Maudits "· 

L'incisione di Landi è poe• 
sia. Il tratteggio è una nu• 
vola piena di pioggia. Gli 
oggetti si sentono vibrare e 
giungono al visitatore con 
modulazioni che l i spoglirz 
dalla pigrizia della sera. 

IL telefono bianco di « A· 
more '64 » Landt lo ha im• 
presso sulla carta 4(mdoglt 

ra, da un foglio, un cc Flau­
to magico », composizione 
che tenta il visitatore a cer• 
care uno spazio sicuro do­
ve fermarsi e godere della 
musica che emana. 

Ed ecco aà un tratto toc• 
care un sogno: « Sogno ad 
Oppido Lucano », una inci­
sione che nel primo sguar­
do fa scoprire una scena di 
un paeu hu:ano, con tutta 

e mutevole esistenza dei no­
stri giorni. 

Il figurativo dell'opera di 
Enrico Landi è sostenuto da 
una formidabile ·conoscenza 
del disegno. 

'Il metallo che questo gio­
vane incide non è amaro al­
la forza che imprime al bu­
lino quando si accosta per 
comporre un sogno. 

Luigi Guerricchio, 1Nl ,n-

'iato~ delle ··idee ~ture' eh~/ 
mandano in giro come mes­
saggio di rich;iamo ad una 
pura convivenza dello spirito 
e della materia. 

Noi crediamo in ques-ti gio­
vani, perchè si presentano 
con le carte in regola e oc­
cupano u11 posto nel mondo 
dell'arte con profonda since­
ra umiltà. 

Fraueesco Palambo 
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ELENCO DELLE OPERE 

1 Flauto magico 

2 Doposcuola 

3 Attesa 

4 Nudo seduto 

5 Periferia 

6 Riposo 

7 Sogno ad Oppido Luca no 

8 Peter Pan 

9 Sala d'attesa di 2 classe 

10 Alla fonte 

11 Plenilunio 

12 Sera in periferia 

13 Stalliere 

14 Figure forse di bimbi 

15 Fuga dai campi 

16 Amore '64 

17 Ritorno 

18 Mea culpa 

19 Composizione con donna non mia 

20 Sulla spiaggia 

21 Momento 

22 E' festa domani 

5/25 

3/25 

4/25 
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vota ptena u, piog(lla. 1.rii 

oggetti si sentono vibrare e 
giungono al visitatore con 
modulazioni che li spoglia 
dalla pigrizia della sera. 

Il telefono bianco cli « A· 
more '64 » Landi lo ha im• 
presso sulla carta 4(&ndogli 

ve fermar si e godere della 
musica che emana. 

Ecl ecco ad un tratto toc­
care un sogno: « Sogno ad 
Oppiclo Lucano ». una inci• 
sione che nel primo sguar­
do fa •coprire una scena di 
ws pae,e hlcano, con tutta 

una formidabile ·conoscenza 
del disegno. 

Il metaUo che questo gio­
vane incide non è amaro al· 
la forza che imprime al bu­
lino quando si accosta per 
comporre un sogno. 

Luigi Gunricchlo, ,a.i ,,. 

e della materta. 
·- -r·· ·• ..... , 

Noi crediamo in questi gio- I 
vani, perchè si presentano 
con le carte in regola e oc­
cupano us posto nel mondo 
dell'arte con vrotonda since­
ra umiltd:. 

Fnueesco Palumllo 

7~RLERE DEL GIORNO - GIOVEDI 25 MARZO 1965 

Enrico Landi è nato a Lucca nel 1939, ha 

studiato presso il locale Istituto d'Arte ed ha poi 

frequentato l'Accademia di Belle Arti di Firenze 
diplomando si nel 1962. 

Ha parteci pato a numerose collettive: 

1. Mostra Regionale Artisti Toscani Firenze 1959. 
Premio " Vincenzo Cardare/li,, Tarquinia 19 59. 

Mostra Nazionale ed Internazionale della Caccia 

Firenze 1960. Mostre di Gruppo a Firenze, 

"Accademia,, 1962. Piccolo Formato "La Vernice,, 
Bari "62 "63. 2. Mostra Regionale ' ' Maggio 

di Bari,, 1964. Giovani Artisti d'Oggi Barletta 

1964. Mostra : Salvatore De Judicibus, Luigi 

Guerricchio. Enrico Landi; "La Vernice,, Bari 1964, 
Mostra Nazionale Pittura e Grafica " Città di 
Lucca,. , {segnalato,) 1964. 

Dal 1962 insegna presso l'Istituto d'Arte 

di Bari. 

LA MOSTRA SARA' INAUGURATA SABATO 
13 MARZO ALLE ORE 18 
SARA' PARTICOLARMENTE GRADITA 
LA SUA PRESENZA 

i, M G - MATERA' 



Sabato 20 Marzo 1965 
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Una personale al circolo "La Scaletta" di Matera 

Poesia delicata in bianco e nero 
nelle inCisioni del pittore Landi 

La periferia rappresentata nelle op ere esposte è de­
scritta nei limiti dell· antica t~istezza delle genti lucane 

De Judicibus, Guerricchio, pura convivenza dello spirito 
Landi, sono giovani che, legati e della materia. 
da un3;_ fra~erna amicizia, divi- Noi crediamo in questi gio­
dono 1 mchiostro e la carta e, vani, perchè si presentano con 
con il cuore legato ad un tor- le carte in regola e occupano 
chio, attendono con convinzio- un posto nel mondo dell'arte 
ne al risultato delle idee matu- COll profonda sincera umiltà. 
re che mandano in giro come Fr p I b 
messaggio di richiamo ad una ancesco a um o 

Una incisione di Enrico Landi esposta al circolo 
« La Scaletta li di Matera 

MATERA, 19 curq dove fermarsi e g,pdere 
La Scaletta ospita in questi della musica che emana. 

giorni la prima mostra di inc~- Ed ecco ad un tratto toc~re 
sioni. E' una personale che il un sogno: « Sogno ad Opp1do 
pittore Enrico Landi ha prepa-Lucano li una incisione che nel 
rato con scrupolosità, come per primo sguardo fa scoprir,~ una 
andare incontro ad un esame scena di un paese lucano, con 
con giudici molto severi. tutta la magia dei suoi contorni 

Le lastre, che hanno trasmes-e la delicatezza delle figur·e che 
so nella nostra città la sensibili- sembrano staccate dalla i;rreale 1 
tà di questo giovane bravo inci- staticità dei « timbri del pane li 
sore, hanno permesso di toccare e portate a vivere sui tetti di 
delle opere che con la finezza un paese che piange nell'attesa 
del segno hanno comunicato di una benedizione divina. 
qu'.3-1cosa_ che si ri~·ova nei versi Questa mostra ci accompagna , 
dei « Poetes. Maudist li, con mano in un mondo che an-

L' incisio1:1e _di Landi è POf:Sia. diamo lentamente perdendo. 
Il tratteggio e una nuvola piena La serenità del bianco e del 
di pi_oggia. GJi_ oggetti si ~~to- nero delle acqueforti di Landi I 
no vibrare e giungono al visita-. immette un soffio di otti1mismo i 
to~·e con m~dU!a~ioni che li spo- nella esasperante e mutevole 1 
glia daila p1gr~1a dell~ sera. esistenza dei nostri giorni. \ 
, Il telef01_10 b1an~o d1 e Amore Il figurativo dell'opera di En- 1 
64 » Land1 lo ha impresso sulla rico Landi è sostenuto da una 1 
carta dandogli un significato di formidabile conoscenza del di- t 
for~a che_ può mutare _ l'attesa segno. I 
ansiosa ~1 u~ personag~w. . Il metallo che questo giovane < 

La periferia che Enrico Landi • •d · alla forza 1 
ci descrive è serena nella scon-mci �~� no~ e amaro. J fi · d • .A - • che imprime al bulmo quando . 
mata tr1stE;zza e1 _cç1u1ru umaru i accosta per comporre un 

Gli alben sono v1v1. Queste fi- 5 

gure eterne diventano una pau- sogn~. . . . 1 

sa di un balletto di Strawinski; Luigi Guerne<:hJO, nel presen-, 
e le case, le infe1Tiate, i rnoti tare la mostra, mqull;d~a perf~t- , 
delle finestre formano una me- tamente e con sen~1bilf: verità 
ravigliosa infantile scenografia. la n~turale vena di artista del 

Dall'atmosfera serena creata Land1. 
da queste incisioni affiora, da Il discorso sincero di Guer­
un foglio, w1 e Flauto magico >, ricchio proietta la validità di un 
composizione che tenta il visi-lgrnppo che lavora con serietà 
tatore a cercare uno spazio si- e crede a questa missione. • 

\ 

l 



Giovedi 18 Marzo 1965 
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Incontro a Matera di tecnici, parlamentari e sindacalisti 

Dli aumentati infortuni di lob 
1 esaminati d·urant un ace so 

illm,trata dal direttore 
per il settore edilizio La grave situazione infortunistica della provincia ampiamente 

dell' E. N. P. 1. di Bari, ingegnere Grasso - Le preoccupazioni 
MATERA, 17 •atera, situazione pur sempre 

La situazione infortunistica '
0 

@. ave anche tenendo conto dei 
provincia di Matera si fa di :uticolari lavori per la costru-

lnllD in anno sempre più gra- zione di nuovi complessi indu-

e. Lo ha rilevato l'ing. Gras- \ striali. i?• Direttore della sede provin- I Hanno svolto, subito dopo, 

~

•iale di Bari dell'Ente Naziona- \brevi relazioni il medico e lo 
e Prevenzione Infortuni (E.N.

1 

psicologo dell'ENPI. I due stu-
.I.), nel corso di un incontro ! diosi hanno evidenziato alcuni 
on parlamentari, tecnici, ope-\ , \ aspetti patologici delle malattie 

ratori economici e sindacalisti dei lavoratori, malattie che col-
svoltosi nella sede del Circolo I piscono it fisico e lo spirito e 
La. Scaletta del Capoluogo. che si vanno sempre più dif -

L'ing. Grasso ha svolto una fondendo. 
dettagliata relazione sull'anda- Il primo intervento, in aper-
mento dell'infortunistica nel \tura di discussione, è stato 
campo del lavoro, mettendo in quello del dr. Lorusso, Ispetto-
chiara evidenza le deficienze re c!_el Lavoro, che ha appro-
nell'organizzazione tecnica del fondito i temi dell'azione antin-

. lavoro che sono causa di inci- fortunistica esplicata dall'Ispet-
denti, i cui danni sono rilevan- torato del Lavoro. Tema centra-
ti per l'azienda e per la s0cietà. le dell'intervento del ·dr. Lorus-

L'ing. Grasso ha forni\0 dati so è la necessità di operare 
statistici relativi agli ultimi cin- nell'ambito delle leggi attual-
que anni della situazione infor- mente in vigore, ma con una vo-
tunistica nel settore industria- lontà più decisa e con il deside-
le, dati che mettono in chiara rio di portare,. con la propria 
luce la g,:111ità del fenomeno. azione, un contributo deciso al-

Il fattore umano è particolar- la lotta antinfortunistica. 
mente importante: nori saranno Il sig. Galeone, Segreta,rio 
mai efficaci gli sforzi d'?i tecni- ="""'"""'$ Provinciale della CISL, ha po-
ci e dei preve:1tori se il lavora sto l'accento sull'importante 
tore non avrà imparato a re- I funzione che possono esplicare 
spingere la tendenza di fare a i comitati antinfortunistici di 
meno dei mezzi antinfortunisti- MATERA. L'ing. Grasso svolge la sua relazione sulla preoccupante situazione infortu- fabbrica. 
ci -appositamente studiati e pre- nistica del materano. Alla sua destra il dr. Dettole funzionario dell'ENPI n Comm. Annunziata, Presi-disposti. dente dell'Unione Industriali, 

E' questione, da parte del la- passa dai 1556 infortuni delldel 1963. tiéolarmente pericolosa; è una ha sottolineato la buona volontà 
voratore, di esatta valutazione 1960 ai 1503 del '61 ai 1649 del I casi mortali del 1964 si sono attività che presenta le peggio- degli imprenditori di adeguare 
dei rischi; ma per arrivare ad '62 ai 1758 del 1963 ed ai 2.648 potuti così classificare· ri condizioni ambientali, non so- le strutture meccaniche e tee-

'. un a).to livello educati:10. biso- dei 1964, con un aumento di ol- _ P.er settori di atti~tà: co- l? n_ia 3:11che ~n~zioni n_iutevo- niche ai principi della sicurez­
gnera a~ere !a _mentalit!1 e la tre il 50 per cento rispetto agli struzioni 7, lavori ferroviari 2, li di, rrunuto ID_ ~u~o_; e, ~ol- za_ del la:1oro. A:ccennando allo 
prepara:z10ne mdis_pens~bil~ pe'l' infortuni denunciati nel 1963 (e lavorazioni agricole a caratte- tr:e, il :5ettore cl!, atti".1-ta che im- s:1il~ppo. mdustn~e nella pro­
r~nders1 conto dei pericoli che trattasi ancora di dati provvi- re industriale 3; P!ega m maggior. misura mano V1nc1!1 di Matera, 11 Comm. An­
si ~orrono. sori). _ per gruppi di causa: ca- d opera non qualificata; . nunz1ata ha, proposto nuova-

L E.N.P.I. ~!3- fatt~ e ~ta fa- Dei 
2648 

infortuni del 
1964 

duta dall'alto (ponteggi, ecc.) . 2) ca1:1sa pr~ommante deglilmente che l ~NPI al?ra_ a M~­
c~~do. t~fu? c10 ch_e 1 suoi com-'\ bén 

1276 
pari al 

53 
per cento 4, caduta di gravi l, folgora- 1Dfortum m?rtali permangono le tera un uf~c1? proV1n,c1ale, ID 

p1ti di 1st1tuto gli consentono: . d 
1
• total . e if' zione 1 frana dello scavo 1 ID._ cadute dall alto (ed anche que- modo che l azione dell Ente se-

lg liti t d circa e e s1 sono v r 1- , , to , f t t · d · · · 1 vil l svo e una qua . ca a e ap- cati nella zona industriale della vestimento da treno 2, ribalta- s. e per e tamen e comprens1-gua a V1cino o s _upJ,?o e o 
prezzata opera di consulenza e V 

11 
d 

1 
B to 

1 
e mento trattore 3 bile); andamento delle att1V1ta. 

di propaganda, organizza corsi, A ef e t_asedin . ~d et· caus
0
, Dall'analisi· di· questi· dati' 3) per quanto risulta dai dati Sono intervenuti, infine, il sen. 

m tte d' • • 
1 

p1u requen I IDCl en I son · al' • l to il di G t· 1·· M ff ·· e . a . 1sp?5:1z1one . �~� su~ tat . g . di gr . _•possiamo trarre le seguenti con- !1az1on �~� e e eva_ numero uan 1 e mg. a e1, co~ p~o.-
schlera di tecmc1, medici e ps1- sd tae ·d. mane gio b' aVlt • cadi si'derazi·oru·. infortuni mortali per folgora- poste concrete sulla poss1b1hta 

l • u 1 persone am 1en e · · . di · te to 1 tt.o dil co ogi. 1 . e· al •. ') d t 1) l'edilizia è il settore di at- z,.one, • ID rven , ne se re e e 
Ma torniamo alla nostra si- éJ:VOn .ID cum caS! • ca u a . . , . . 4) pure per quanto risulta di competenza degli Enti locali 

tuazione filtrata attraverso i da-I di gravi. tJV1ta ~e ~ont1Dua a ~us~tare dai dati nazionali è veramente (Provincia e Comuni), da parte 
ti statistici degli ultimi anni. I Un esame particolareggiato le maggio3:1 pr~ccupaZlOf!l, per notevole il numero di incidenti dei tecnici, che andrebbero ap-

Nel 1964 in provincia di Ma-j• facciamo ora degli infortuni mo- q_uanto attiene ai problem1 della stradali occorsi a lavoratori. positamente istruiti sulla mate-
tera sono stati denunciati in rali, infortuni che - per ovvie sicurezza. Possiamo, dunque, conclude-ria antinfortunistica. 
complesso n. 2648 infortuni, dei considerazioni - impressionano E' pur vero che, però, trattasi re che dalle risultanze statisti- L'ing. Grasso ha chiuso i la­
quali 12 mortali. Si tratta di maggiormente anche l'opinione di attività dalle particolari ca- che si rileva un aggravai·si del- vori riassumendo gli interventi 
cifre che, pur nella loro gravi- pubblica: per questi eventi la ratteristiche, che si riflettono an- la situazione infortunistica na- e riconfermando la decisione 
tà, non illustrano sufficiente- provincia di Matera fa regi- che sulla sicurezza del lavoro. zionale, regionale, ma soprattut-dell'Ente di operare anche in 
, mente il fenomeno se non si strare nel 1964 n. 12 incidenti, Infatti, oltre ad occupare un to si rileva un aggravarsi note- provincia di Matera per la sal­
r.onsiderano nel quadro gene- rispetto ai 15 del 1960, agli 11 maggior numero di operai, è vole, nel 1964, della situazione vagu,ardia della sicurezza del 
rale. Infatti, rileviamo che si del 1961, ai 17 del 1962 ed ai 7 una attività per se st.essa paT- infortunistica della provincia dilqvoro. 



L ,.I,' ffll. LUNEDI A « LA SCALETTA» 

aneu1 an convegno a irialera Dibattito sulla prevenzione 
sai/a prevenzione inlortanistica degli infortuni nel Materano 

E' stato organizzato dall' ENPI di Bari e sarà presieiduto 
dall'ing. Franeo Grasso • I lavoratori e le nuove indU1strie 

MATERA, 12 gravi ed hanno determinato! 
(E. P.J - Organizzato dal- un repentino aumento degli 

la sede di Bari dell'Ente Na- infortuni sul lavoro. 
zionale Prevenzione Infortuni 
(ENPI), lunedì, 15 marzo, al-
le ore 11, a Matera, avrà luo- JA GAZZETIA DEL MEZZOGIORNO 
go un incontro sul tema: 
« Aspetti della prevenzione in- y d' 12 1965 
fortunistica » in provincia di ener I marzo 
Matera. 

L'incontro sarà presieduto 
dall'ing. F-ranco Grasso, diret-
tore della sede ENPI di Bari. 
Vi parteciperanno parlamen-
tari, dirigenti di aziende, fun-
zionari dei vari uffici assi-
stenziali del settore infortu-
nistico. 

Gli aspetti attuali della pre­
venzione infortuni in provin­
cia di Matera sono particolar­
mente interessati, specie se si 
tiene conto dei grossi staibili­
menti industriali sorti nella 
Valle del Basento 

Le nuove macchine, le nuo­
ve attività lavorative, il pas­
saggio di migliaia di operai 

I 
dal bracciantato agricolo alla 
manovalanza industriale han­
no creato problemi molto 

CORRIERE DEL GIORNO - DOMENICA 14 MARZO 1965 

DOMANI, ORGANIZZATO DALL'ENPI 

Incontro alla "Scaletta,, ~i Matera' 
sugli aspetti ~ella prevenzione infortuni 
MATE,RA, 13 marzo 

Organizzato dall'Elnte · N a­
zionr.le Previdenza Infortuni 
(ENPI), lunedì 15 marzo, 
alle ore 11, a Matera,. nella 
sala del circolo « La scalet­
ta», via Lucania, 9, avrà 
luogo un incontro sul te:rpa 
« Aspetti della prevenzione 
infortuni » in provincia di 
Matera. 

L'incontro sarà presieduto 
dall'ing. Franco Grasso, di­
rettore della sede ENPI di 
Bari. Vi parteciperaamo par­
lamentari, dirigenti di azien­
de, funzionari df<t vari uffi· 
ci assistenziali del settore 
infortunistico. 

GJi aspetti attuali della 
prevenzione infortuni in pro­
vincia di Matera sono parti­
colarmente interessanti, spe· 
cie se si tiene conto dei 
grossi stabilimenti indu­
striali sort.i nella Valle del 
Basento, e del rammoderna­
mento degli impianti indu­
striali ohe ha ca,ratte,rizzato 
la vita economica di questi 
ultimi anni nelle nostre 
zone. 

Le nuove maoohine, le 
nuove attività lavorative, il 
passaggio di migliaia di ope­
rai dal bracciantato agrico­
lo alla manovalanza indu-1 
striale hanno creato proble-

mi mclto gravi ed hanno 
determinato u.11 repentino 
aumento degli infortuni su· 
lavoro. 

Sarà interessante ascoltare 
la relazione sulla situazione 
infortunistica in questi ulti ­
mi a.mli in provincia di Ma­
tera, quali rimedi hanno a­
dottato le aziende e quali 
suggerimenti l'ENPI ha in­
teso dare per n:ligliora,re la 
situazione che si! fa sempre 
più precaria. 

Vi parteciperanno parlamentari, dirigenti di 
aziende e funzionari degli uffici assistenziali 

Matera, 11 marzo 
Organizzato dalla sede di 

Bari dell'Ente nazionale pre­
venzione infortuni, lunedì 15 
marzò alle ore 11, a Matera, 
nelle sale del circolo « La Sca­
letta » avrà luogo un incontro 
sul téma: « Aspetti della pre­
venzione infortuni in provin­
cia di Matera». 

L'incontro sarà presieduto 
dall'ing. Franco ·Grasso, <;iiret-1 
tore della sede E .N.P.I. di Ba- a o MA 
ri. Vi parteciperanno parla-
mentari dirigenti di aziende, 1 14 funzionàri dei vari uffici assi- . Marzo 1965 '"1-
stenziau nel settore infortuni- __ ,;.._ ___ :..._:;.._,,..;,.. 
stico. 

Gli a&petti attu_ali della . pr~­
venzione infortum in provincia 
di Matera, sono particolarmen­
te interessanti, specie se si tien 
conto dei grossi stabilimenti I industriali sqrti nella Valle del 
Basemo e del riammoderna-

l
mento degli impianti industria­
li che ha caratterizzato la vita 
economica di questi ultimi an­
ni nelle nostre zone. 

Le nuove macchine, le nuo­
ve attività lavorative, il pas­
saggio di migliaia di operai dal 
bracciantato agricolo alla ma­
novalanza industriale, hanno 
creato problemi molto gravi e 
hanno determinato un repen­
tino aumento degli infortuni 
sul lavoro. 

Sarà interessante ascoltare 
la relazione sulla situazione 
infortunistica di questi ultimi 
anni in provincia di Matera, 
quali rimedi ha~o adott:ato lE: 
aziende e quali suggenment1 
l'E.N.P.I. ha inteso dare per 
migliorare la situazione che si 
fa sempre più precaria. 

13 Marzo 1965 • 

u: .. 'l' f.: M. .Po 

La prevenzione infortuni 
in . provincia di Matera 

MATERA, 13 
Organizzato dalla Sede di Ba­

rj dell'Ente Nazionale Preven: 
zione Infortuni (ENPI), luned1 
15 marzo, alle ore 11, a Matera, 
nella sala del Circolo La Sca_­
letta - via Lucana, 9 - avra 
luogo un mcontro sul tema « A­
spetti delia prevenzione infor­
tuni » in provincia_ di Mat~ra. 

L'incontro sara presieduto 
dall'ing. Franco Grasso,. dire~­
tore della Sede ENPI di iB~-1 
Vi parteciperanno parlame_ntar1! 
dirigenti di aziend~, f~1~mar1, 
dei vari 11ffici ass1stenz1ali del 
settore infcrtu_nistico. 

Gl aspett: attuai.i della_pr~ven: 
zione infortuni in provmc1a d1 
Matera sonù . particolarmente in­
teressanti, specie se . si t~e~e 
conto dei grossi stabilimenti in­
dustriali sorti . nella Valle del 
Basento e del ra:mmodernamen­
to degli' impianti ind~triali che 
ha caratterizzato la vita econo­
mica di questi ultimi anni nelle 
zone. 

Le nuove macchine, le nuove 
attività lavorativa, il passaggio 
di migliaia di ooerai dal brac­
ciantato agricolo alla manova­
lanza industriale hanno creato 
problemi molto gravi e~ hanno 
determinato un repentmo au­
mento deil).1 infortuni sul lavoro. 

Sarà interessante ascoltare la 
relazione sulla situazione infor­
t'lmistica in questi ultimi ani:ù i~ 
provincia di Matera, quali ri­
medi hanno adottato le aziende 
e quali suggerimenti l'ENPI h'.1 
inteso dare pe. migliorare la ~1.­
t uazione che si fa sempre p1u 
prec:aria. 

IL 

ENTE N, 
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E. N. P. I. 

Mercoledì 17 Marzo 1965 - Pc..._ 1 

Troppi gli infortuni sul lavoro 
registrali in provinc:ia di Matera 
Nello scorso anno ne sono stati denunciati oltre duemilaseicento dei quali dodici mor­
tali • L'edilizia è il settore che suscita le maggiori preoccupazioni • L'opera dell'ENPI 

MATERA, 16 tuni, dei quali dodici mortali. mortali, infortuni che - per brevi relazioni il medico e lo 
( E .P.J - La situazione in- Si tratta di cifre che, pur nel- ovvie considerazioni - im• psicologo dell'ENPI. Nella di­

fortunistica in provincia di la loro gravità, non illustra- pressionano maggiormente an- scussione sono intervenuti il 
Matera si fa di anno in anno no sufficientemente il feno- che l'opinione pubblica: per dott. Lorusso, ispettore del 
sempre più grave. Lo ha ri- meno se non si considerano questi eventi la provincia di Lavoro, il signor Galeone, se­
levato l'ing. Grasso, direttore nel quadro generale. Infatti, Matera fa registrare nel 1964 gretario provinciale della Cisl, 
della sede provinciale di Ba- rileviamo che si passa dai dodici incidenti, rispetto ai il comm. Annunziata, presi­
ri dell'Ente nazionale preven- 1.556 infortuni del 1960 ai quindici del 1960, agli undici dente dell'Unione industriali, 
zione infortuni (ENPI), nel 1.503 del '61, ai 1.649 del '62, del 1961, ai diciassette del il sen. Guanti e l'ing. Maffei. 
corso di un incontro con par- ai 1.758 del 1963 ed ai 2.648 1962 ed ai sette del 1963. 
lamentari, tecnici, operatori del 1964, con un aumento di I casi mortali del 1964 si 
economici e sindacalisti svol- oltre il 50 per cento rispetto sono potuti cosi clasificare: 
tosi nella sede del Circolo agli infortuni denunciati nel - per settori di attività: co-
« La Scaletta» del capoluogo. 1'963 (e trattasi ancora di da- struzioni sette, lavori ferro-

L'ing. Grasso ha svolto una ti provvisori). viari due, lavorazioni agrico-
dettagliata relazione sull'anda- Dei 2.648 infortuni del 1964 le a carattere industriale tre; 
mento dell'infortunistica nel ben 1.276, pari al 53 per cen- - per gruppi di causa: ca­
campo del lavoro, mettendo to circa del totale, si sono ve- duta dall'àltG ('ponteggi ecce­
m chiara evidenza le deficien- rificati nella zona industriale tera) quattro caduta cli gra. 
ze nell'organizzazione tecnica della Valle del Basento e le vi uno folgorazione uno fra­
del lavoro che sono causa di cause più frequenti di inci- na deÙo scavo uno in~esti­
incidenti, i cui danni sono ri- denti sono state: maneggio di mento da treno dué ribalta­
levanti per l'azienda e per la gravi, caduta di persone, aro• mento trattore tre. ' 
società. . . . . bie1;1te di lavo~o (in_ alcuni Dall'analisi di questi dati 

Nel 1964 m ~rovmcia. �~� casi), caduta di ~ravi. . possiamo trarre le seguenti 
~atera sono stati denll!lciatJ U:!!- esame particol~reggiat~ considerazioni: l'edilizia è il 

, m complesso n. 2.648 infor• facciamo ora degli infortuni settore di attività che conti-
nua a suscitare le maggiori 
preoccupazioni, per quanto 
attiene ai problemi della si­
curezza. E' pur vero che, pe­
rò, trattasi di attività dalle 
particolari caratteristiche, che 
si riflettono anche sulla sicu­
rezza del lavoro. Infatti, oltre 
ad occupare un maggior nu­
mero di operai, è un'attività 
per se stessa particolarmen­
te pericolosa; è una attività 
che presenta le peggiori con­
dizioni ambientali, non solo 
ma anche condizioni mutevoli 
di minuto in minuto; è, inol­
tre, il settore di attività che 
impiega in maggior misura 
mano d'opera non qualificata; 
causa predominante degli in-' 
fortuni mortali permangono 
le cadute dall'alto (ed anche 
questo è perfettament.e com­
prensibiler,··per quanto risul­
ta dai dati nazionali è eleva­
to il nume-ro di infortuni mor­
tali per folgorazione; pure 
per quanto risulta dai dati 
nazionali è verament.e notevo­
le il numero di incidenti stra­
dali occorsi a lavoratori. 

ENTE NAZIONALE PREVENZIONE INFORTUNI 

Possiamo, dunque, conclu­
dere che dalle risultanze sta­
tistiche si rileva un aggravar­
si della situazione infortuni­
stica nazionale, regionale, ma 
soprattutto si rileva un aggra-SEDE DI BARI 

varsi notevole, nel 1964, della 
situazione infortunistica del­
la provincia di Matera, situa­
zione pur sempre grave anche 

Lunedì 15 marzo p. v. alle ore 11, a Matera, nei tenendo conto dei particolart 
lavori per la costruzione di 

I I d I e I nuoVi complessi industriali. 
oca i e irco o La Scaletta - Via Lucana 9 • avrà luogo Hanno svolto, subito dopo, 

un incontro sul tema : 

ASPETTI DELLA PREVENZIONE INFORTUNI 

Sarà molto gradito l'intervento della S. V. 

IL DIRETTORE 

Dr. lng. franco Grasso 

3 



la scaletta - via lucana 9 - matera 

Il POPOLO 

Nel quadro degli incontri a 
studio in previsione del piana 
regionale di sviluppo della Basi 
licata. organizzati dal circolo L 
Scaletta •di Matera, il dott. Ree 
co Mazzarone ha parlato sui li­
neamenti di un programma sa 
nitario regionale. Prima di ini­
ziare l'esposizione, il dott. Maz­
zarone ha precisato che l'tn.~er:­
mento dello studio delle con­
dizioni sanitarie e dei mezzi per 
migliorarle, nel contesto de/li' 
indagini preliminari de! piano ai 
,çviluppo delle province lucane, 
si giustifica per le strette corre- I 
!azioni esistenti tra il livello d1 \ 
salute della popolazione ed i fat .. 
tori ambientali, intend.mdo p<'r 
questi non solo quelli lll[Tati al­
l'ambiente fisico, ma anche quel­
li economici, sociali e culturali. ! 
Invero, al miglioramento del!.e I 
condizioni ambientali consegue 
l'elevazione del livello di salute. 

Nel!' elaborazione dell'indagine. 
ha continuato l'oratore, si è cer­
cato di individuare le caratteri­
stiche più. salienti del!' epidemio­
logia regionale, intesa questa 
quale studio dello stato di salu­
te e di malattia delle popola­
zioni e delle collettività, in rap­
porto con l'ambiente ed il tipo 
di vita, allo scopo di individuare 

le cause determinanti le torme 
morbose, il ritmo e l'intensita 
con cui queste ultime s1 mani­
festano e le condizioni che le 
ostacolano e le favoriscono. 

Dopo aver precisato che la 
mortalità in Basilicata si è sta­
bilizzata al di sotto de!la media 
nazionale, il dott. Mazzarone ha 
denunciato che la natimortalità, 
pur essendo diminuita, ha con­
tinuato a registrare valori più. 
elevati di quelli dell'intero Pae­
se e come la mortalità infantite 
si sia mantenuta la pitL elevata 
d'Italia. 

Martedì 23 marzo 1965 

-------

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale di 

Sviluppo della Basilicata, giovedi 18 marzo corr. alle ore 19, il dott. Rocco 

Mazzarone parlerà sul tema: 

LINEAMENTI DI UN PROGRAMMA SANITARIO REGIONALE 

La S. V. è cordialmente invitata 
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CONFERENZA MAZZARONE ALLA 1SCALETTA 1 

ANCORA INADEGUATI Al BISOGNI! 
la situazione sanitaria in Lucania 

# . . 

Mortalità infantile ed epidemie In rapporto alle condizioni socio - economiche 
Necessaria una vasta programmazione igienico - assistenziale 

MATERA, 22 ma,rzo 
Nel quadro degli incontri 

di studio in previsione del 
Piano regiona,le di sviluppo 
della. Ba.silica.ta, organizzati 
da.l Circolo La. Scaletta di 
.Ma.t.era., il dr. Rocco Mazza,. 
rone ha. pa.rla.to sui linea­
menti di un programma sa.­
lli tario regionale. 

Prima di inizia,re l'esposi-
11.ione, il dr. Mazza,rone ha 
precisato che l'inserimento 
dello studio delle condizioni 
sanitarie e dei mezzi per mi· 
&liorarle, nel contesto delle 
indagini preliminari del pia,­
no di sviluppo delle provin• 
ce lucane, si giustifica per 
le strette correlazioni esisten• 
ti tra il livello di salute della 
popolazione ed i fattori am· 
bientali, intendendo per que­
sti non solo quelli legati al· 
l'ambiente fisico, ma anche 
quelli economici, sociali e 
cu1turali. Invero, al miglio­
ramento delle condizioni run· 
bientaLi consegue l'elevazione 
del livello di salute. 

Nell'elaborazione dell'ind&­
gine, ha continuato l'oratore, 
ai è cercato di individuare le 
caratberistiche più salienti 
cl.ella epidemiologia regiona­
le, intesa questa quale stu­
dio dello stato di salute e 
di malattia delle popolazioni 
e delle collettività, in rappor­
to con l'ambiente ed il ti· 
po di vita, a,llo scop6 di in· 
dividuare le ca,use determi­
nanti ,le forme morbose, il 
ritmo e l'intensità con cui 
queste ultime si manifestano 
e le condizioni ·che le osta­
colano e le favoriscono. 

Dopo aver precisato che la. 
mortalità in Basilicata si è 
stabilizzata al di sotto della 
media nazionale, il dr. Maz­
za.rone ha denunciato che la. 
natimorta.lità, pur essendo 
diminuita., ha continuato a 
registrare valori più elevati 
di quelli dell'intero Paese e 
ccime la mortalità infantile 
si sia. mantenuta la più ele­
vata d'Italia.. 

L'oratore ha., quindi, com­
mentato i dati emersi da. un 
proprio studio compa,rativo 
condotto sull'andamento del­
la mortalità infanti!~ nei 
« Sassi » e nel « Piano » di 
Matera, da.ti che hanno con­
fermato in forma evidente 
il para!J.elismo esistente tra 
mortalità infantile e tenore 
di vita. 

Dopo essersi soffermato 
nell a. illustrazione delle ca­
ratteristiche fondamentali del 
l a. epidemiologia regionale, 
ancora una volta denunc1an· 
-ti le strette correlazioni esl• 
stente tra esse e le condi­
zioni ambientali, economiche 
e socia,li; dopo aver offerto 
alcuni cenni sull'alimentazio· r 
ne e sulle condizioni degli 
abitanti; dopo aver descrit-

1 
to le istituzioni sanitarie e le 
proposte delle amministra­
zioni interessate per aumen­
tarne l'efficienza, il d!r. Roc­
co Mazzarone ha formulato, 
nel rispetto e nei limiti del, 
la legislazione vigente, J.e 1po· 
tesi per migliorare la situa­
zione sanitaria della regione, 
ipotesi racchiuse nei seguen­
ti punti: 

Il lato ovest dell'Ospedale « San Carlo ,. di 
l 

1) 11 coordina.m~nto ed il Chlaromonte (150), Lagone--
potenziamento dei semzi sa- gro (120), Mairatea (120), Ma­
nitari comunali, con la ist~· tera. (800), Stigliano (120), 
tuzione di unità sanitarie lo Tricarico 020), Poiicoiro 
cali con servizi di profllnss (300), con una spesa occor• 
e di medicina preventiva.. 1 rente pari a 9 miliarru. di 
attesa, comunque, ·che detti lire; • · 
unità siano riconosciut,, t 5) la istituzione di Sezio­
previste dalla legge, esse po ni Territoriali degli Enti mu­
trebbero momentanea.menti tualistici, per diminuire i di· , 
venire sostituite dai consoi sagi degli assistiti e per ren­
zi di vigilanza igienica (9 cl'. dere più efficienti gli attuali 
istituire in provincia di Pc servizi; 
tenza, e 6 in provincia di Ma 6) colmare la deficienza 
tera); del personale nel campo ò.ei 

2) la istituzione di centr medici specialisti e formare 
di medicina sociale quanu il necessario adeguato perso­
mai diffusi nella regione, col nale ausil.iario, integrando 
legati tra lorq e con gli al considerevolmente il numero 
tri servizi sanitari, . per m degli esercenti le professio­
glio combattere le malat ni ausiliarie (assistenci sani­
sociali. Tali servizi devon tarle visttatrici, infermiere 
svolgere azione di 'medie . diplomate, puericultrici e Vi-
preventiva, soprattutto a s gilatrici d'infanzia) e le arti, 
sidio della medicina scol ausiliarie (tecnici, infermie-
stica. In tale programma, ri generici, vigili sanitarii; 
la importanza che verrebb 7) intensificare le ricerche 
ro ad assumere 1 servizi pluridisciplinari sulla nati-1 
igiene e di medicina preven. mortalità, mortalità infa.nti­
tiva, si consiglia la istituzid le, tubercolosi, tracoma, goz­
ne dei Com1tati Provincia] zo endemico, anormali psi­
di Educazione Sanitaria; chici, discinetici, parassitosi 

intestinale, anziani, cronici e 
3) il potenziamento del su11'alimentazione. Tali ri• 

l'Opera Nazionale per la Pro 
tezione della Maternità e< cerche, indispensabiiU per la 

elaborazione di programml 
Infanzia, estendendo la re particolari, dovranno essere 
~on:::e~~al:e~t a=i~n:~d condotte in collaborazione 

4) l'organizzazione osped con gli Istituti Universitari; I 
8) la creazione di necessa­

liera dovrà, per i prossirr ri servizi Provinciali di sta-
10 anni, fondersi su due e · 
stellazioni provinciali, con tistica, per powr disporre 
speda.li di 1. categoria nei e tempestivamente di informa-
poluoghi e con ospeda:i zioni aggio.mate, da cu~ si 
3. categoria in periferià, e possa.no trarre va.l.uta.zioru pe-
un fabbisogno di posti lett riodiche circa il lavoro svol­
pari a 4.200 unità, di cui 2.50 to e da compiere. 

da destinare agli ospedali p'·r 
riferici. Il programma di im· 
mediata attuazione dovrebbe, 
quindi, comportare 1 costru-
zione di un nuovo ospedale 
in Potenza od ampliamento 
di quello esistente, con mil-
le posti letto, amplia.mento 
degli ospedali di Venosa (200' 
posti letto] , di ~elfi (200), 

Potenza 
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Indicato in otto ponti il prograJDJDa 
dello sviluppo sanitario della Regione 
Il documento illustrato nel corso di una conferenza dal dottor Rocco Mazzarone - Gli interventi ne­
cessari - Uno studio comparativo sulla mortalità infantile nei « Sassi» e nel «Piano» di Matera 

M·atera, 22 marzo 
Nel quadro degli incontri di stu­

dio in previsione del Piano Regio­
nale di Sviluppo della Basilicata, 
organizzati dal Circolo Culturale 
« La Saletta », il dott. Rocco Maz­
zarone ha parlato sui lineamenti 
di un programma sanitario regio­
nale. 

Dopo aver precisato che la mor­
talità in Basilicata si è stabilizza­
ta al di sotto della media naziona-

1 

le, il dott. Mazzarone ha denun­
ciato che la natimortalità, pur es­
sendo diminuita, ha continuato a 
registrare valori più elevati 

L'oratore ha, quindi, commen­
tato i dati emersi da un proprio 
studio comparativo condotto sullo 
andameJ1to della mortalità infanti­
le ne « Sassi » e nel « Piano » di 
Matera, dati che hanno conferma­
to in forma evidente il paralleli­
smo esistente tra mortalità infan­
tile e tenore di vita. 

Dopo essersi soffermato, nella il-

lustrazione delle caratteristiche 
fondamentali della epidemiologia 
regionale, ancora una volta denun­
ciati le strette caratteristiche e 
correlazioni esistenti tra esse e le 
condizioni ambientali, economiche 
e sociali; dopo aver offerto alcuni 
cenni sull'alimentazione e sulle 
condizioni degli abitanti; dopo 
aver descritto le istituzioni sani­
tarie e le proposte delle ammini­
strazioni interessate per aumentar­
ne l'efficienza, il dott. Rocco Maz­
zarone h aformulato, nel rispetto 
e nei limiti della legislazione vi­
gente, le ipotesi per migliorare la 
situazione sanitaria della Regione, 
ipotesi racchiuse nei seguenti 
punti: 

1) il coordinamento ed il po­
tenziamento dei servizi sanitari co­
munali, con la istituzione di unità 
sanitarie locali con servizi di pro­
filassi e di medicina preventiva. 
In attesa, comunque, che dette 
unità siano riconosciute e previste 
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dalla legge, esse potrebbero mo­
mentaneamente venire sostituite 
dai consorzi di vigilanza igienica 
(9 da istituire in provincia di Po­
tenza e 6 in Provincia di Matera); 

2) la istituzione di centri di me­
dicina sociale. Tali servizi devono 
svolgere azione di medicina pre­
ventiva, soprattutto a sussidio del­
la medicina scolastica. In tale pro­
gramma, per la importanza che 
verrebbero ad assumere i servizi 
di igiene e di medicina preventiva, 
si consiglia la istituzione dei Comi­
tati provinciali di Educazione sani­
taria; 

3) il potenziamento dell'Opera 
nazionale per la Protezione della 
maternità e infanzia, estendendo 
la rete consultoriale 

4) l'organizzazione ospedaliera 
dovrà, per i prossimi dieci anni, 
fondarsi su due costellazioni pro­
vinciali, con ospedali di prima ca­
tegoria nei capoluoghi e con ospe­
dali di 3. categoria in periferia, 
con un fabbisogno di posti letto 
pari a 2.400 unità, di cui 2.500 da 
destinare agli ospedali periferici. 

Il programma di immediata at­
tuazione dovrebbe, quindi, com­
portare: costruzione di un nuovo 
ospedale in Potenza od amplia­
mento di quello esistente, con 1.000 
posti !_etto; ampliamento degli 
ospedali d1 Venosa (200 posti let­
to): di Melfi (200): Chiaromonte 
(150); Lagonegro (120); Mara tea 
(120) ; Matera (800) ; Stigliano 
(120) ; Tricarico (120) ; Policoro 
(200), con una spesa occorrente di 
9 miliardi di lire; 

6)_ colmare le deficienze del 
personale nel campo dei medici 
specialisti e formare il necessario 
adeguato personale ausiliario, in­
tegrando considerevolmente il nu­
mero degli esercenti le professioni 
ausiliarie (assistenti sanitarie vi­
gilatrici, infermiere diplomate, 
puericultrici e vigilatrici d'infan­
za) e le arti ausiliarie (tecnici, in­
fermieri generici, vigili sanitari); 

7) intensificare le ricerche plu­
ridisciplinari sulla natimortalità, 
mortalità infantile, tubercolosi 
tracoma, gozzo endemico, anorma'. 
li psichici, discinetici, pasassitosi 
intestinale, anziani, cronici e sul­
!' alimentazione. 

Tali ricerche, indispensabili per 
la elaborazione di programmi par­
ticolari, dovranno essere condotte 
in collaborazione con gli Istituti 
uni versi tari: 

8) la creazione di necessari ser-

vizi provinciali di statistica, per 
poter disporre tempestivamente di 
informazioni aggiornate, da cui si 
possano trarre valutazioni periodi­
che circa il lavoro svolto e da 
compiere. 

La relazione del dott. Mazzaro­
ne è stata accolta dal consenso 
unanime dei humerosi esperti pre­
senti, i quali, nel corso della di­
scussione seguita, hanno ricono­
sciuto la validità delle ipotesi for­
mulate, per la risoluzione dei gra­
vi ed annosi problemi della sani­
tà in Basilicata. 

Matera, '20 marzo 
Nel quadro degi~ . incont. 

di studio in previsione d, 
Pia1w regiona'le dt svilupp 
della Basilicata, organizzati 
dal circolo < La Scaletta > di 
Matera, il dott. Rocco. M(!-zza­
rone ha parlato sui linea­
menti di un programma sa­
nitario regionale . 

Il dott. Mazzarone h<;, esor­
dito precisando che l 1nser1-
mento dello studio delle con: 
dizioni sanitarie e dei mezzi 
per migliorarle, nel _con~esto 
delle indagini prelimmar1 del 
piano di svilU1JPO deUe pro­
vincie lucane, si giustifica per 
le correlazioni esistenti tra il 
livello di salute della popola­
zione ed i fattori ambientali., 
intendendo non solo f1s1c1 ma 
anche economici, sociali e cul­
turali. Al miglioramen~o d~l 
le condizioni ambientali, q~in 
di, segue l'elevazione del livel 
lo di salute. �~� Nell'elaborazione dell'ind 
gtne •ha detto inoltre l'orat 
re, si è cercacato dt indi7?~dua­
re le caratteristiche piu sa­
lienti della epidemiologia re­
gionale, in r_apporto. all'am­
biente e al tipo di vita, allo 
scopo di conoscere le cause 
determinanti dell~ form:e _mor­
bose, · il ritmo e l'mtensita con 
cui queste si manifestano e 
le condizioni che le ostacola­
no e le favoriscono. 

Precisato che la m(!r_talità 
in Basilicata si è sta_bilizzata 
al di sotto della media nazio­
nale, il dott. Mazzaron~ ha 
denunciato che la « n(!-timor_­
tautà > pur essendo diminui­
ta ha' fatto registrare valo-1 

ri 'più elevati di quelli dell'in,' 
tera Paese e come la morta; 
lità infantile sia stata la pii 
elevata d'Italia. 

CONFERENZA DEL OOTT. MAZZARONE AL CIRCOLO « LA SCALETTA » 

L'orator-e ha, poi, commen­
tato i dati, emersi da uno stu­
dio comparativo sull'anda­
mento della mortalità infan­
tile nei « Sassi > e nel « Pia­
no> di Matera, dati che han­
no confermato in forma evi­
dente iL parallelismo esisten­
te tra mortalità infanWe e 
tenore di vita. In otto punti il piano 

• • san1tar10 per la regione 
Nei prossimi dieci anni è previsto un fabb~sogn? ~i . 4.200 posti 
letto di cui 2.500 da destinare agli ospedab per1f er1c1 -- Occor~e 
inte:sificare le ricerche sulla « natimortalità », la più alta d'Italia 

Dopo essersi soffermato sul­
le caratteristiche fo7!-dame_n­
tali della epidemiologia regio­
nale, ancora una volta den_un-: 
cianti le strette correlaz10n1 
esistenti tra esse e le condi­
zioni ambientali, econ_omiche 
e sociali; fatti alcuni cenni 
sull'alimentazione e sulle con­
dizioni degli ambienti;_ de 
scritte le istituzioni sanitari~ 
e le proposte delle ammini­
strazioni interessate per au­
mentarne l'efficienza, il dott. 
Mazzarone ha formulato, nel 
rispetto e nei limiti de_lla le­
gislazione vigente, l~ ipotesi 
per migliorare la situazione 
sanitaria della· regione, ip~-
tesi racchiuse in questi punti : 



\ 
In previsione del "Piano di Sviluppo,, 

Esposto o Matera il programmo 
dei servizi sanitari regionali 
Interessante conferenza del dr. Mazzarone 
Nel quadro de~li incontri di quelli legati all'ambiente fisico,lco Mazzarone ha formulato, nel Se~).~ cre~zi<?n~ �~� nec~sS!il 

studio in previsione del Piano· ma anche quelli economici, so- rispetto e nei limiti della legi· vizi Pro~ciaJi di Statishc 
regionale di sviluppo della Ba- ciali e culturali. Invero, al mi- slazione vigente, le ipotesi pe1 per po~r. disporr~ f:empeshivé 
silicata, organizzati dal Circolo glioramento delle condizioni am- migliorare 1a situazione sanita _ mente di. m~ormaz10m aggiorm 
La Scaletta di Matera, il dr. bientaJi consegue l'elevazione ria della regione, iP!)tesi rac te, da cui s1 possano trarre v, 
Rocco Mazzarone ha parlato sui del livello di salute. chiuse nei seguenti punti: 1 lutazioni periodiche circa il li 
« lineamenti di tm programma Dopo essersi soffermato nella l) Il coordinamento ed il po•· voro svolto e da compiere. 
sanitaxio regionale >. illustrazione deµe cara~teris_ti-tenziamento dei servizi sanitari La 1·elaZione del dr. Mazzar, 

Prima ai iniziare l'esposizione che fondarµentaJi della ep1demio-comunali con la istituzione di ne è. stata ~ccolta dal consew 
il dr. Mazzarone ha precisato che logia regi~nal~, ancora una vol- unità sartitarie locali con servi- unamm~ dei numerosi espei 
l'inserimento dello studio delle ta denllnC.lanti le strette corre- zi di profilassi e di medicina pres_enti, i guadi, nel corso df 
condizioni sanitarie e dei ·mezzi lazio?i. f:Sisten~i tra. esse e i~ preventiva. In attesa, comun-1 la dis<:ussione se&u(ta, hanno , 
per migliorarle, nel contesto del- condizioni ambientali, economi-que, che dette unità siano rico- conosciuto la validità delle ip 
le i,ndagini prelimiina.I1i del pia- che e sociali; dopo aver offerto nosciute é previste dalla legge �~�~�i� formulate per la risoluzior 
no di s~il~PP(! _delle provincie: alcuni cen~ _sul:l'alim~ntaz!one _e esse potrebbero momentanea;/ 

1 
ei gré!-".i �~� anno~i_ problemi de 

lucane, si g~ustifl~ per _le, stre~- sulle condizioni_ degli . a~1ta~ti( mente venire sostituite dai con a sanita m BasiJricata. 
�~� corrE:laz1on:i eS'.J.stenti tra . il dOIJ? ayer descntto le 1stituzioru sorzi di vigilanza igienica (9 da 
livello <:!i salu~ della_ poIJO;laz~o-Sll?-1:tarie _e 1~ _Proposte delle am- istituire ,;, provincia di Poten 
ne ed 1 fattori am1?1entali, tn mIIDstraZ'l?ID .~tere~te per au- za, e 6 in provincia di Matera). 
tendendo per questi non solo mentare 1 efficienza, il dr. Roc- 2) La . tit . di tn' d • . . 1s uz1one , cen , 

Mercoledi 24 Marzo 19~5. 

ROMA 

1) Il coordinamento e il po­
tenziamento dei servizi sani­
tari comunali, con la istitu­
zione di unità sanitarie loca­
li provvisti di servizi di profi­
lassi e di medicina preventi­
va. In attesa, comunque, che 
dette unità siano riconosciu-

1 

te, e previste dalla legge, po- ri a 9 miliardi di lire. l 
trebbero essere sostituite dai 5) La istituzione di sezioni 
consorzi di vigilanza igienica territoriali degli Enti mutua­
(nove in provincia di Potenza listici, per diminuire i disagi 
e sei in provincia di Matera). degli assistiti e per rendete 

2) La istituzione di centri più efficienti gli attuali ser­
di medicina sociale nella re- vizi. 
gione collegati tra loro e con 6) Colmare la deficienza 
gli altri servizi sanitari, per del personale nel campo dei 
meglio combattere le malat- medici specialisti e formare 
tie sociali. Questi servizi de- il necessario personale ausi- . 
vano svolgere azione di medi- liario, integrando considere­
cina preventiva, soprattutto volmente il numero degli e­
a sussidio della medicina sço- sercenti le professioni ausilia­
lastica. In tale programma, lie (assistenti sanitarie, visi­
per la importanza ohe verreb- tatrici, infermiere diplomate, 
bero ad assumere i servizi di puericultrici e vigilatrici d'in­
igiene e di medicina preventi- fanzia) e le arti ausiliarie 
va, si consiglia la istituzione (tecnici, infermieri generici, 
dei comitati provinciali di vigili sanitari). 
educazione sanitaria. 7) Intensificare le ricerche 

3) Il potenziamento dell'O- pluridiscfplinari SU:ll_a. e nati­
pera Nazionale per la prote- mortalita >, m_ortalita infant1-
zione della maternità e infan-l le, tuberc~losi, tracoma, _goz­
zia, estendendo la rete con- zo endemico, anormali j)§JC.ll!-

l-sultoriale ed au,mentando il 1 
numero degli asili nido. 

4) L'organizzazione ospeda­
liera dovrà, per i prossimi 10 
anni, fondersi su due poi! 
provinciali, con ospedali di 
prima categoria nei capoluo­
ghi e con ospedali di 3. cate­
goria in periferia, con un fab1 bisogno di posti letto pari a 
4.200 unità, di cui 2.500 da de­
stinare agli ospedali periferi­ci. Il programma di immedia­
ta attuazione comporterebbe 
quindi: la costruzione di un 
nuovo ospedale a Potenza od 
ampliamento di quello esi­
stente, con mille posti letto, 
l'ampliamento degli ospedali 
di Venosa (200 posti lettoJ, I 
di Melfi (200), ChiaromonteJ 
(150), Lagonegro (120), Ma­
ratea (800), Stigliano (120), 
Tricarico ( 120), Policoro ( 300), 

I con una spesa occorrente pa-, _ 

ci, discinetici, parassitosi in­
testinali, anziani, cronici e 
sull'alimentazione. Tali ricer­
che, indispensabili per la ela­
borazione di programmi par­
ticolari, dovranno essere con­
dotte in collaborazione con 
gli Istituti universitari. 

8) La creazione di necessa­
ri servizi provinciali di stati­
stica, per disporre tempesti­
vamente di informazioni ag­
giornate, da cui trarre valuta­
zioni periodiche circa il lavo­
ro svolto e da compiere. 

La relazione del dr. Maz­
zarone è stata accolta dal 
consenso unanime dei nume­
rosi esperti presenti, i quali, 
nel corso della discussione 
che ne è seguita, hanno rico­
nosciuto la validità delle ipo­
tesi formulate per la risoluzio­
ne dei gravi e annosi proble- 1 
mi della sanità in Basilicata. 

medicina sociale quanto mai d.if• 
fusi nella regione. collegati tra 
loro e con �~� altri servizi sani• 
tari, per meglio combattere le 
malattie sociali. Tali servizi da-
vono svolgere azione di medici­
na preventiva, soprattuuto a sus­
sidio della medicina scolastica. 
Jn tale programma, per l'irn­
portarwa che verrebbero ad as­
sumere i servizi di i,giene e di 
medicina preventiva, si consiglia 
la istituzione dei Comitati Pro­
vinciali di Educaz-iqne Sanitaria. 

3) n potenziamento dell'Opera 
Nazionale per la Protezione del­
la Maternitti. ed Infanzia, esten­
dendo la rete consuJtori.ale ed 
aumentando il numero degli asili 
nido. 

4) L'organizzazione ospedalie­
ra dovrà, per i prossimi 10 an­
ni, fondarsi su due costellazioni 
provinciali, con ospedali di pri­
ma categòria nei capoluoghi �~� 

con ospedali di 3· categoria in 
periferia, con un fabbisogno cli 
posti letto pari a 4.200 unità, di 
cui 2.500 da destinare agli ospe­
dali periierìci. Il programma cli 
immediata attuazione dovrebbe, 
quindi, comportare: costruzione­
di un nuovo ospedale in Poten­
za od ampliamento di quello 
esistente, con milJe posti letto, 
ampliamento degli ospedali di 
Venosa (200 posti letto), di Mel­
fi (200), Ch~axomonte (150), La­
gonegro (120), Ma:ratea (120), 
Ma-tera !800), Stigliano (120), 
Tricarico (120), Policoro (30Q) 
con una spesa occorrente p;. 
a 9 mhliairdi di lire. 

5) · La istituzione di Sezioru 
1 Territoriali deg.li Enti mutuali 

I 
stici, per diminuire i disagi de 
gl!l assistiti e per ·rendere più 
efficienti gli attuali servizi. 

I 
6) Colmare la defictenza del 

personale nel campo d,ei medi• 
ci specialisti e formare 'il neces· 
sario adeguato personaJe ausi­
liario, integrando considerevol­
mente il numero degli esercent. 
le professiot'l.i ausiliarie (assi· 

i stenti sanitarie visitatrici, infer­
t miere diplomate, .puericultrici 1 
. vigilatrici d'infanzia) e le art 

ausiliarie (tecnici, infermieri ge 
nerici, vigili sanitari). 

7) Inten3ificare le ricerche plu 
ridisciplinar:i sulla natimortali 
tà, mortalità infantile, tuberco 

. losi, tracoma, gozzo endemico, 
· anormali psichici, discinetici, 

parasitosi intestinqle, anziani 
cronici e sull'alimentazione. Ta 
li ricerche, indispensabili per I. 
elaborazione di programmi par 
ticolari, dovranno essere condol 
te in collaborazione con g]d Isti 
tuti Universitari• 
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On «programmo sanitario» 
illustrato per il Materano 

Sui suoi lineamenti ha parlato nel capoluogo il dottor Rocco 
Mazzarone, nel quadro degli «incontri» per il Piano di sviluppo 

MATERA, 24 gine, ha continuato l'oratore, 
(E. P.J - Nel quadro degli si è cer~a~o di ~divi~~e le 

incontri di studio in previsio- carat~ens~1che _pm S8:l11.ent1 d_el­
ne del Piano regionale di svi- la ep1dem10logia regionale, m­
luppo della Basilicata, orga- tesa questa ·quale s,t~dio de~o 
mzza;ti dal circolo La Scaletta stato di salute e di malattia 
di Matera il dr Rocco Maz- delle popolazioni e del1e col­
zarone hà parl~to sui linea- lf:ttività, in_ ra:pport<? c~m l'am­
menti di un programma sa- b1ente 0?-. il ~1-po di vita, allo 
nitario regionale. scopo <;11 individuare le cause 

Prima di iniziare l'esposi- dete_rm1:1anti le ~?rme ~orbo­
zione, il dr. Mazzarone ha pre- se, il ntmo e_ l mteI1S1ta. <;:on 

lcisato che l'inserimento dello cui queste ultrm_e. si manife­
studio delle condizioni sani- stano e le c:ondizio~ che le 
ta.rie e dei mezzi per miglio- ostacolano e le fayonscono. 
,rarle, nel contesto delle in· Dop~ av~r prec~s!=l-to che la 
dagini preliminari del Piano mo~9:htà m B3:51hcata si è 
di sviluppo delle province lu• stab~hzzata_ al di _sotto della 

· · t·fi t t media naz10nale, il dll, Maz. 
cane, s1 g1~ 1 _ ca per 1~ s re.- zarone ha denunciato che la 
t_e c0Tre;az10m es1ste11t1 tra 11 natimortalità, pur essendo di­
l~vello d1 _salute <:1ella ~opola- minuita, ha continuato a re­
~1one ed 1 fattori a.I:1b1enta1i, gistrare valori più elevati di 
mtenden?o per ~ues~1 no~ so- quelli dell'intero Paese e co­
lo . quelli legati all a~biente me la mortaMtà infantile si 
fis_1c?, ma_ a1_1che quelli e_cono-sia mantenuta la più elevata 
rruc1, socia~1 _e culturali. In- d'Italia. 
vero,_ !J,l ~1glio~ame~to delle L'oratore ha, quindi, com­
cond1~1om !J,ffibiental~ conse-mentato i dati emersi da un 
gue 1 elevazione -del livello di proprio studio comparative 
salute., . ,. condotto sull'andamento della 

Nell elaboraz10ne dell mda- mortalità infantile nei « sas­
si » e nel « Piano » di Matera, 
dati ohe hanno confermate in• 
forma evidente il parallelismo 
esistente tra mortalità infan­
tile e tenore di vita. 

I 
Dopo essersi soffermato nel­

la illustrazione delle caratte­
ristiche fondamentali della 
epidemiologia regionale, an­
cora una volta denuncianti le 
strette correlazioni esistenti 
tra esse e le condizioni am­
bientali, economiche e socia­
li; dopo aver offerto alcuni 
cenni sull' alimentazione e. 
sulle condizioni degli abitan­
ti; dopo aver descritto le isti­
tuzioni sanitarie e le proposte 
delle amministrazioni interes­
sate per aumentarne l'efficien­
za, il dr. Rocco Mazzarone ha 
formulato, nel rispetto e nei 
limiti della legislazione vi­
gente, le ipotesi per :migliora­
re la situazione sàhltaria del• 
la regione. 

• 
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IL MATTINO 

I lineamenti del programma sanitario 
nel qaadro del Piano regionale di svilappo 

La relazione è stata tenuta dal prof. Rocco Mazzarone alla uScaletta» di Matera 

MATERA 26 marzo ha denunciato che la natimor- degli ospedali di Venosa (200 
Nel quadro degÙ incontri di talità, p_ur essendo _diminuita, pos_ti letto), di Melfi (200), 

t d · ·n previsione del p;ano ha continuato a registrare va- Chiaramonte (150 i, Lagonegro 
s u. io i . . d 

1 
"B _ lori più elevati di quelli dello (120), Maratea (1'!0), M!}-ter_a 

;~{{~~1g1e
0
!Ja~~~z~1f0dalelC~rco~o intero Paese e come la morta- (800), Stiglian~ (120), Trtcari­

~a Scaletta di Matera il dr lità infantile si sia mantenuta ca (120/, Policoro (300) ,. co1 
Rocco Mazzarone ha 'parlat~ la più elevata d' Itali!},. . una: spesa_ o~co;rente pan a 

- • t' d' _ L'oratore ha, qmndi, • com- miliardi di lire , . . . 
sui ltnef!-;_nen i 1• un 

1 
pro:1ram mentato i dati emersi da un 5) la istituzione di Sezioni 

ma s_ani a~io_ r_e~wna ,e. . . proprio studio comnarativo con- Territoriali- degli ~nti _mut,ua-_ 
Prima di iniziare l esposizi~- dotto sull'andam ento della mar- listici. per diminuire t disar;: 

ne, il dr. Ma!?zar~ne ha preci- talità infant i le n ei « Sassi :i, e deqli assistiti e per rende_r~ piu 
sato che l'msenmen~o d~llo nel « Piano , di Matera, dati efficienti gli attuali servizi; 
studio cf:elle C(!ndiz10n_i ~anita- che hanno confermato in tor- 6 J colmare la defici~nza d_e~ 
rie e det mezzi pe7: mtg!io_rarle, ma evidente il parallelismo esi- personale nel campo d~t medici 
n_el _con!esto de_lle tnd(!,gim pre- stente tra mortali tà infantile e s·pecialisti e formare tl nece~­
limmart à~l piano dt svi lup_po tenore di vita. sario adeguato '!lerson~le ausi­
de_lle province lucane, si gz_u- Dopo essersi soffermato n_ell_a liario, integrando co71:siderevol~ 
sttfica per le strette correlazio- illustrazione delle caratteristi- mente i l numero degli esercenti 
ni esistenti tra il _livello d_i sa- che for1damentali della epiàe- le professioni au.sjl~arie_ :as_si­
lut~ della: pop~la~ione ed t tat- miologia regionale, ancora una stenti sanitarie visitatn_ci, in­
ton ambientali, inter_idend'? per volt a denuncianti le st rette fermiere diplom'l.te, pue7:icultri­
questi_ non solo. quelli legati al- corr elazioni esist ente tra esse ci e vigilatrici d' infa71-~ia!_ e le 
l' amb_iente fi?ico , 11'!-a . anche e le •condizioni ambientali, eco- arti ausiliarie (tecnici, infer­
quelli_ economici, S'?Ci(!,li e c1ll- nomiche e sociali ; dopQ. at'8r mieri generici, vigili sanitari) ; 
turali. Inve7:o, f!,l miç1_liora17:ento offerto alcuni cenni sull'aì:imen- 7 J intensifi~are le ricerche 
delle condizioni ambientali con-_ tazione e sulle condizioni degli pluridisciplinart sulla natimor­
segue l'elevazione del livello di abitanti; dopo aver descritto le talità, mortalità infantile, tu­
salute; . :. . istituzioni sanitarie e le propo- bercolosi, tracoma, go~z~ 87!-d~-

11,ell elaborazione dell mdagi-. ste delle amministrazioni inte- mica anormali psichici, ctisci­
ne, ha con~i~ua~o. l'oratore, si ressate per aumentarne l'effi.- netiéi, parassi_tosi i~t~stinale, 
è cercato di individuare le ca- cienza il dr. Rocco Mazzar one anziani cronici e sull alimenta­
ra~teris~iche_ più ?alienti . della ha fo!mulato, nel rispetto e nei zione. Tali ricerch~, indi?pen ­
epidemiologia reawnale, intesa limiti della leoislazione vigen- sabili per l'elaborazione dt pro­
questa quale s~udio delfo stato te, le ipotesi per ,ni(lliorare la orammi partico_lart, dovranno 
di salu~e _e di malattia ~ell:e situazione sanitaria della re- essere condotte m coll_aborazio­
-ropolaziom e dell~ col(e.tiw ita. gione, ipotesi racchiuse nei se- ne con gli I stit_uti universitari;_ 
~n 7:app'?rt'? con l ambient~ _ed gttenti puntii: 8 J la creazione di_ neces~a,:i , 
il . t'.po di vita, allo scopo ~1 m- 1) il coordinamento ed il servizi Provinci~lt d t Stat1st1-
d_1v1duare le cause de~er77!-tnan- potenziamento dei servizi sa- ca! per pote,: _disporre . te7!1pe­
t~. le fo,:71'!-e morbo~e, il ritmo _e nitari comunali, con la istitu- s~wamente di ~nf_ormaztoni ag­
l mter_isita qon cui queste ult~- zione di unità sanitarie locali giornate, d!}- ~i si ~os~ano tr_ar­
~e ~i manifestano e le condi- con servizi di profilassi e. di re valutazioni pe1 iodiche c!rca 
zio~i che le ostacolano e le fa- medicina preventiva. In attesa, il lavoro s'l!olto e da compiere~ 
vonscono. . comunque, che dette unità sia- La ~elazione del dr. Mazza 

I 
Dopo_ _a'l!er pr~cisato ~he la no riconosciute e previste dalla rone e sta~a acc'?lta dal c~n­

mo_rtalita m ~as1!icata si è sta- leqge esse potrebbero momen- senso unanim~ ~et n11:meros1 e­
bi_ltzzata al di _sott o della me- trineamente venire sostituite sperti presen_ti, i qnali, nel C'?r­
dia nazionale, il dr. Mazzarone dai consorzi di vigilanza iqie- so della_ discussione seg~t~a! 

mca (9 da istituire in provincia hanno. riconosc iuto la validita 
di Potenza, e 6 in provincia di delle ipotesi f_ormulq,te per lCI: 
Matera) . nsoluzio!l-e dei gr.ayi_• ~ anno~t 

' problemi della sanita m Bast-
2) la istituzione di centri licata. 

di medicina sociale quanto mai • 
diffusi nella reg ione, collegati 
t ra loro e con gli altri ser vizi 
san itari, per meglio combatt er e 
le malattie sociali . Tali servizi 
devono svolgere azione di me-
dicina preventiva, soprattutto 
a sussidio della medicina scola-
stica. In tale programma, per 
l' importanza che verrebbero ad 
assumere i servizi d'igiene e di 
medicina preventi1la, si consi -
glia l' ist ituzione dei Comitati 
Provinciali d'Educazione Sani-
taria; 

3) il potenziamento della 
Opera Nazionale per la Prote­
zione della Maternità ed In­
fanzia, estendendo la rete con­
sultoriale ed aumentando il nu­
mero degli asili nido; 

4) l'organizzazione ospeda­
liera dovrà, per i prossimi 10 
anni, fondarsi su due. costella-_ 
zioni provinciali, con os1Jedalt 
di 1. categoria n ei capaluo(lhi 
e con ospedali di 3. cat ,Viona 
in periferia, con un fabbisoqno 
di posti let t o pari a 4.200 uni­
tà di cui 2.500 da destinare 
agli ospedali perif erici. Il pro­
gramma d'immediata attuazio­
n e dovrebbe, quindi, comporta­
re : costruzione d i un nu~vo 
ospedale in Potenza od amplia­
ment o di quello esistente, con 
mille posti letto , ampliamento 
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CONFERENZA GALLICCHIO SULL'ISTRUZIONE PUBBLICA Al CIRCOLO «LA SCALETTA• DI MATERA 

La suiluooo econ1m1co della oasllicata 
condizionato dall'ellicienza della scuola 

MATERA, 18 marzo 
Nel quadro deglt incontri 

di atudw in prevtsione del 
Plano regtonale di sviluppo, 
organizzati dal Circolo La 
Scaletta, il prof. Emtltù Gal­
ltcchio ha parlato dello svi­
luppo dell'istruzione pubbli­
ca in Bastltcata. 

Partendo dalla premessa 
che la attuazione sociocultu­
rale di una regione è legata 
al suo sviluppo economico, lo 
oratore ha preliminarmente 
precisato come l'attuale svi­
luppo economico della regio­
ne abbia migliorato notevol­
mente la situazione socio • 
culturale della Basilicata, an­
che se permangono, cosl co­
me nella economia, indici di 
preoccupante insoddisfazione. 

La situazione culturale iu­
cana è veramente deficitaria, 
non essendo state ancora su-

perate le infinite remore del 
~sato. Invero, su una po­
polazione scolarizzabile di 
561.245 abitanti, 240.376 sono 
ancora privi di titolo di stu 
dio, e di questi 113.086 risul 
tano analfabeti. 

Il dramma dell'analfabeti­
smo nella Basilicata perma­
ne, anche se, in percentuale, 
si è passato dall'87,9 per 
cento del 1871 al 20,15 per 
cento nel 1961. Occorre, per­
tanto, come primo urgente 
tmpegno, annullare una vol­
ta per sempre la mala pian­
ta dell'analfàbettsmo, attra­
verso una ristrutturazione 
della situazione scolastica ed 
un miglioramento dell'am­
biente sociale in cui la scuo­
la dovrà operare. In definiti­
va, poichè l'analfabètismo 
nasce da mille radici, la lot­
ta non deve essere diretta 

solo verso il riscatto delle 
classi anziane, ma, soprat­
tutto, con l'obiettivo di in­
crementare ancora di più la 
istituzione di scuole nel va­
stissimo territorio della re­
gione, in modo che nessu~o 
possa più sfuggir-e alla 1JOS· 
sibilttà di frequentare la 
scuola dell'obbligo. 

In questo programma oc­
correrà effettuare un chiaro 
ed approfondito esame di 
tutti i gradi della istruzione 
e, quindi, di ogni ordine di 
scuola, a cominciatè da quel­
la materna. Infatti, l'organiz­
zazione di queste scuole di 
grado preparatorio ha un 
particolare valore in Basili­
cata poichè, spesso, la loro 
assenza costringe i genitori 
ad affidare ai figli più gran­
di la custodia dei fratelli più 
~ccoli, impedendo ai primi 

CORRIERE DEL GIORNO - VENERDI 19 ~RZO 1965 

la doverosa frequenza sco­
lastica. 

Per quanto concerne la i• 
struzione elementare, l'orato­
re ha indicato in 72.114 il 
numero degli alunni che 
la frequentano, .denunciando 
che circa il 13 per cento del• 
la intera popolazione scola• 
stica tra i 6 e gli 11 anm 
non frequenta ancora la scuo 
la elementare per lo stato di 
miseria in "ui versano anco­
ra alcuni strati della popo­
lazione. 

Passando alla scuola me­
dia, il prof. Gallicchio ha · 
precisato cfie solo 49 comu­
ni della intera regione sono 
dotati di scuole media infe• 
'riore, con un numero di 
23.960 alunni, il che denun­
cia il dato che solo il 33,24 
per cento degli alunni' prove­
nienti dalle elementari fre­
quenta attualmente la scuola 
dell'obbligo. 

La attuazione è ancora più 
precaria nella frequenza del• 
la scuola secondaria, dal mo­
mento che dei 23.960 alunni 
che nell'anno scolastico 1962· 
1963 ebbero a frequentare la 
scuola media, solo un terzo 
(8.043) ha .intrapreso glt stù­
di superiori (liceo • magi­
strale • istituti tecnici J. 

Se si tiene conto che nei 
prossimi lQ anni è prevista 
una popolazione scolastica 
della scuola secondaria di 
29.192 alunni, è indubbio che 
occorrerà costruire in detto 
periodo almeno 1950 aule • 
preparare almeno 1388 docen­
ti, contro gli attuali 534. 

Anche l'istruzione profes­
sionale dovrà essere debita­
mente seguita e organizzata 
in modo da poter, entro il 
1975, passare dai 1710 alunni 
attuali ai previsti lZ.917 a­
lunni. 

Nei prossimi dieci anni, ha 
proseguito il relatore, si do­
vrà procedere ad un decisi· 
vo intervento pubblic,o per 
l'edilizia scolastica, con un 
investimento di almeno 70 
miliardi di lire e, con una 
azione direua a predisporre 
u111 adeguato corpo insegnan­
te. 

Dopo �~� relazione, si è svi• 
luppato un vasto ed appro­
fondito dib·attito cui nc:nno 
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GLI INCONT~J DI STUDIO IN PREVISIONE DEL PIANO REGtoNALE· 

Interessante conferenza a «La Scaletta» 
sullo svilUJIJIO dell'istruzione 11ubblica 

ufficiale è Relatore 

delle scuol ·t:t Ha 
stato 

fatto 
il prof. 
seguito 

Gal licchio che ha esaminato 

un ampio dibattito tra 

la situazione 

partecipanti 

MAT/i;RA, 18 marzo. r.trati della popolazione. 1ubbio che occorrerà costruire d1 Magistero e di Economia e 
Nel quadro degli incontri di Passand_o al_la scuola !7ledia, il m detto periodo almeno 1950 çommercio. 

studio in previsione del Piano prof, Gallicchio ha precisato che aule e preparare almeno 1388 L'oratore ha, infine, concluso 
regionale di sviluppo, organizzati ~alo 49 comu~i ~ella intera re- docenti, contro gli attuali 534. affermando. che,. an~he di, fr,on_· 
dal Circolo La Scaletta, il prof. 9107U: sono ,do .ati di scuole me: Anche l'istruzione professiona- te alle p1'eviswni piu pess.i1!7-isti­
F:milio Gallicchio ha parlato àie inferiori,. co_n un numero q,1 le dovrà essere debitamente se- .:,'!-e sul futuro. del_la Bas_ilicata, 
dello sviluppo dell'istruzione 23.960 alunni, il . che denuncU: guita e organizzata in modo da l int~rvento sc0,ast1co cosi co~ 
pubblica in Basilicata. 1! dat~ che SC?LO :Z 33,24% degli poter, entro il 1975, passare dai preC'!sato. deye comunque realiz.: 

Partendo dalla premessa che ·ilunni provenienti dalle elemen- 1710 alunni attuali ai previsti znrsi, poiche solo (a presenza di 
la situazione socioculturale di tari frequ~nta . attualmente la 12.917 alunni . U!W sc_uola orqanizzq.ta _ed effì: 
'.ma regione è legata al suo svi- ~cuoi.a ~ell C?bhligo_. .. Nei prossimi dieci anni ha ciente in tutto il terntorio potr(f 
Luppo economico l'oratore ha La situazione e ancora piu ·t ·z '-t . d à sostenere e accompagnare lo svi-
preliminarme,:;te precisato come precaria nelle frequenze della prosegdui O 1d re .... dore, . SI . otvr Zuppo economico del:tz regione. 
, · • l d · d l t proce ere a un ec1sivo in er-
l attuale svilup.po e~onomico del- scuh od. a .s2e3co9n60 arlia, _a hemomlel7i o vento pubblico per l'edilizia sco. 
la regione abb•a migliorato note- e e ei • a unni c ne an. la t· • t' to di 
i:olmente la sitU!fzione socio-cul- ~o scolastico 1962·63 ebb~ro a al~

1
;:0 ~gnmfzfa;;f~ Y:.'te con 

turale della Basilicata, anche se ,requentare la scuola media, so- . d' tta d' 0 e 
permangono così come nella lo un terzo (8 .n43) ha intrapreso una azione ire a_ pre isp rr 
eco Om . · 'd; · d' ,,71 studi superiori (liceo-mam- i..n adeguato corpo insegnante. n ia, in .ci I preoccupan- , • ,,. . . . • tal 
te insoddisfazione. strale-istituti tecnici) . Per Jl rag_giunfflm~nto. dt e 

La situazione culturale luca- Se si tiene conto che nei pros. necessità_ di docen~i'. St rende 
na è veramentP. deficitaria, non simi 10 anni è prevista una po- necds~arw e cond1z1~n~e �~� 
essendo state tzncora superate le polazione_ sco_lastica della ~C!fC?la cre0:21one dt una U•p~rsità di 
infinite remore del passato. In· secondaria di 29.192 alunni, e in- Basilicata, con facoltà di Lettere,! 
1,-ero, su una popolazione ·scola-
rizzabile di 561.245 abitanti, 240 1 

mila 376 sono ancora privi di 
titolo di studio, e di questi 

1

113.086 risultano analfabeti. 
Il dramma dell'analfabetismo 

nella Basilicata permane, anche 
se, in percentnale, si è passato 
riall'87,9% del 1871 al 20,15% nel 
1961. Occorre, pertanto, come 
primo urgente impegno, annul­
lare una volta per sempre la 
ma.la pianta iell'analfabetismo, 
attraverso una risfrutturazione 
della situazioni! scolastica. ed un 
rniqlioramento dell'ambiente so-
ciale in cui la scuola dovrà ope­
rare. In definitiva, poichè l'an.al. p, 
fa.betismc nas::e da mille radici, t1 
lo. lotta non deve es.~ere diretta 
solo verso il riscatto delle classi « 
anziane, ma. soprattutto, con l'o. r 
biettivo di incrementare ancora s 
d·i più la istituzione di scuole nel a 
vastissimo territoriÒ della regio- t 
ne, in modo ché nessuno oossa r 
più s fuqgire a!la possibilità di I: 
frequentare la scuola dell'ob• 6 
biiqo. 

In auesto programma occorre-\\\ 
rà effettuare un chiaro ed ap­
;Jrotondito esame di tutti i arad.i 
della istruzione e, quindi, di 
ogni ordine di scuola, a comin­
.;iare da quella materna. Infatti, 
"organizzazione di aueste scuole 
di grado preparatorio ha un par­
ticela.re valore in Basilicata, poi­
chè, spesso, la loro assenza co­
stringe i genitori ad affidare ai 
rZqli più arandi la custodia dei 
fratelli più piccoli, impedendo ai 
primi la doveMsa frequenza sco-
lastica. · 

Per quanto concerne 1a istru- 1 

zione elementare, l'oratore ha < 
indicato in 72 114 il numero de­
gli alunni che la frequentano, s 
rtenunciando che circa il 13% < 
della intera popolazione scola- d 
stica tra i 6 e gli 11 anni non s1 
frequenta ancora la scuola ele- p 
mentare per lo stato di mis1ria 
in cui versano ancora alcuni p 
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GIOVEDI 18 MARZO 1965 

-~ UNA CONFERENZA A "LA SCALETTA" · 

La situazione . inlortunistic .a .nel Materano 
rilevata dall' ing. · Grasso, direttore dell'ENPI 

MATERA, 17 marzo 
La situazione i,nfortunisti­

ca in provincia di Matera si 
fa di anno in anno sempre 
più grave, Lo ha rilevato lo 
ing. Grasso, direttore della 
sede prov1ncia.le di Bari del• 
l'Ente Nazionale Prevenzione 
Infortuni (ENPI'), nel corso 
di un incontro con parlamen­
tari, tecnici, operatori econo­
mici e sindacalisti, svoltosi 
nella sede del Circolo « La 
Scaletta » . del capoluogo, 

Dopo una dettagliata rela­
zione sull'andamento dell'in• 
fortunistica nel campo del 
lavoro, che ha. messo in chia• 
ra evidenza le defi,oienze nel• 
l'organizzazione tecnica del 
lavoro, nel 1964 in provincia 
di Matera sono stati denun­
ciati in complesso 2648 in­
fortum, dei quali 12 mortali. 
Si tratta di cifre che, pur 
nella loro gravità, non illu­
strano sufficientemente il fe­
nomeno se non si considera­
no nel quadro generale. In• 
fatti, rileviamo che sl, passa 
dai 1556 infortuni del 1960 ai 
1503 del 1961, ai 1849 del 

1962, ai 1758 del 1963 ed ai 
2648 del 1964, con un aumen­
to di oltre il 50% rispetto 
agli, infortuni denunciati nel 
1963 Ce trattasi ancora di 
dati provvisori). 

Dei 2648 infortuni del 1964 
ben 1276, pari al 53% circa 
del tota.le, si sono verificati 
nella zona industriale della 
Valle del Ba.sento e le cause 
più frequenti di incidenti so­
no state: maneggio di gravi, 
caduta. di pérsone, ambiente 
di lavoro (in alcuni ca.sì), 
caduta. <il gravi.. 

Un esame particolareggia­
to facciamo ora degli infor­
tuni morta.li, infortuni che -
per ovvie conslderaziom -
impressionano maggiormente 
anche l'opinione pubblica: 
per questi eventi la provin 
eia dl, Matera fa registrare 
nel 1964 12 Incidenti, rispet­
to ai 15 del 1960, agli 11 del 
1961, ai 17 del 1962 ed ai 7 
del 1963. 

I casi merta.li del 1964 si 
sono potuti cosl classmcare: 

- per settoI'i di attività: 

costruzioni 7, lavori . ferro­
viari 2, lavorazioni agricole 
a carattere i-ndustriale 3; · 

- per gruppi di causa : 
caduta dall'alto (ponteggi, 
ecc.) 4, caduta di gravi 1, 
folgorazione 1, frana dello 
scavo 1, investimento da tre­
no 2, ribalta.mento trattore 3. 

Dall'analisi di questi dati, 
possiamo trarre le seguenti 
considerazioni: 

1) l'edilizia è il settore di. 
attività che continua a su­
scita.re le maggiori preoccu­
pazioni, per quanto attiene 
ai problemi della sicurezza. 
E' pur vei;o che, però, trat­
tasi di attività dalle parti-
colari caratteristiche, che si 
riflettono anche sulla s!..cu­
rezza del lavoro. Infatti, ol­
tre ad occupare un maggior 
numero di operai, è una at­
tività per se stessa partico­
larmente pericolosa; è una 
attività che presenta le peg­
giori cond!,zioni ambientali, 
non solo, ma anche condi­
zioni mutevoli di minuto In 
minuto; è, inoltre, il settore 

cli attMtà che impiega in 
maggior misura mano d'ope­
ra non qualificata.; 

2) causa' predominante de-! 
gli infortuni mortali perman­
gono le cadute dall'alto (ed 
anche , questo è perfettamen­
te', comprensibile); 

3) per quanto risulta dai 
dati nazionali è elevato il 
numero di infortuni morta.li 
per folgorazione; 

4) pure per quanto risulta 
dai dati nazi<Jnali è veramen­
te notevole il numero di in­
cidenti stradali occorsi a la­
voratori. 

Possiamo, dunque, conclu­
dere elle dalle risultanze sta­
tisti.che si rileva un aggra­
varsi della situazione infor­
tunistica nazionale, regiona­
le, ma soprattutto si rileva 
un aggravarsi notevole, nel 
1964, della situazione infor­
tunistic.i, della provincia di 
,Matera, situazione pur sem­
pre grave anche tenendo con­
to del particolari lavori per 
la costruzione cU nuovi com­
plessi fndust!'iall , 



• 

TROPPE DISGRAZIE SUL LAVORO A MATERA E IN PROVINCIA 
• 

Dodici morti l'anno scorso 
' 

triste pedaggio infOrtunisti~o 
Nel 1964 in tutto 2648 tncidenti, rispetto . ai 1758 (7 mortali) dell'anno precedente - Biso­
gna difendersi meglio: relazione dell'ing. Grasso dell'E.N.P .I. al circolo « La s·caletta » 

Matera, 16 marzo I rat)no mai efficaci gli sforzi gravarsi notevole, nel 1964, 
. . . . dei tecnici e dei preventori se della situazione infottunistica 

1 La s1~ua~1on~ infoitum~tica il lavoratore non avrà impa- del.il.a provincia di Matera, si­
in provm_c1a d1 Matera SI fa rato a respingere la tendenza tuazione pur sempre grave an­
d1 anno m anno_ ,sempre ,.PJU I di fare a meno dei mezzi an- che tenendo conto dei parti­
grave. Lo_ ha rilevato l mg. tinfortunistici appositamente colari' lavori per la costruzio­
Gra~o,. dJret~ore della , se~e studiati e i predisposti. E' que- ne di nuovi complessi indu­
pro~mc1ale ~1 Ba~1 del.il._ En~ I stione, da parte del l_avorato- striali. . . 

, nazionale prevenzio~e J~for i re, di esatta valutazione dei I H:anno svolto subito dopo, 
tum (ENPH, nel coISo di un rischi· ma per arrivare ad un . brevi relazioni h medico e lo 
inco~t_ro con parlamentari, I alto 1ivello educativo bisogne-'i psicologo dell'ENPI. I due stu­
tecmc1, ?~ratori E:conomici e I rà avere la mentalità e la pre- diosi hanno evidenziato 81lcu­
smdacal!st1 svoltosi nella sede I parazione indispensabile per I ni aspetti patologici delle ma_ 
del c1rcolo « La Sca:letta > del . rendersi conto dei perico1i lattie dei lavoratoti, malattie 
capoluogo. I che si corrono. L'ENPI ha che colpiscono il fisico e lo 

L'ing. Grasso ha svolto una .
1 
fatto e sta facendo tutto ciò spirito e che si vanno sempre 

dettagliata relazione _su_ll'anda- che i suoi compiti di istituto più diffondendo. 
mento dell'infortumst1ca nei g,li consentono: svolge una Il primo intervento, in aper­
campo del lavoro, mettendo in qualificata ed apprezzata ope- tura di discussione, è stato 
chiara evidenza le deficienze ra di consulenza e di propa- quello del dott. Lorusso, ispet­
nell'organizzazione tecnica <;te! ganda, organizza corsi, mette tare del lavoro, che ha ap-
1avoro che sono causa d1 m- a disposizione la sua schiera profondito i temi dell'azione 
cidenti, i cui danni sono ri- di tecnici, medici e psicologi. antinfortunistica esplicata daì­
aevanti per l'azienda e per la ,Ma torniamo alla nostra si- l'Ispettorato del lavoro. Tema 
società. Ha fornito dati sta- tuazione pa1'ticolare filtrat.a centrale dell'intervento" del 
tistici relativi agli ultimi cin- attraverso i dati statistici de- dott. Lo'l'usso è la necessità :l1 

, que anni della situazione in- gli ultimi anni. Nel 1964 in operare nehl'ambito delle leg­
fortunistica nel settore indu- provincia di Matera sono sta-

1 
gi attualmente in vigore, ma 

striale, dati che mettono m ti denunciati in complesso I con una volontà più decisa e 
chiara luce la gravità del fe- n. 2648 infortuni, dei quali 12 con il desiderio di portare, 
nomeno. I mortali. Si tratta di cifre che, con la propria azione, un con-

larmente importante: non i;a.. lustrano sufficientemente il tinfortunistica, 

Il sig. Gal'eone, segretario 
provinciale della CISL, ha po­
sto l'accento sull'importante. 
funzione che possono esplica­
re i comitati antinfortunistici 
di fabbrica. 

Il comm. Annunziata, pre­
sidente dell'Unione industria­
li, ha sottolineato la buona 
volontà deg,li imprenditori di 
adeguare le strutture mecca­
niche e tecniche ai principi 
della sicurezza del lavoro. Ac­
cennando allo. sviluppo indu­
striale nelda provincia di Ma­
tera, il comm. Annunziata ha 
proposto nuovamente che l'EN 
PI apra a Matera un, ufficio 
provinciale, in modo che l'a­
zione dell'Ente segua da vici­
no lo sviluppo e l'andamento 
delle attività. 

Sono intervenuti, infine, 11 
sen. Guanti e l'ing. Maffe1. 
con proposte concrete sulls 
possibilità di intervento, nel 
settore edile di competenza 
degli Enti locali (Provincia e 
Comuni), da parte dei tecni­
ci, che andrebbero apposita­
mente istruiti sulla materia 
antinfortunistica. 

Il fattore umano è partico-1 pur nella loro gravità, non l.1- tril;:mto decisa alla lotta an-

fenomeno se non si conside- - -~-------~---------==---­rano nel quadro generale. In-
fatti, rileviamo, che si passa 
dai 1556 infortuni del 1960 ai 
1503 del '61, ai 1649 del '132, 
ai 1758 del '63 ed ai 2.648 del 

1 1964, con un aumento di oltre 
il 50% rispetto agli ìnfottuni 
denunciati nel 1963 (e trat-

' tasi ancora di dati provviso­
ri). D€i 2648 infortuni del 
1964, ben 1276, pari al 53% 
circa del totale, si sono veri­
ficati nena zona industriale 
della Valle del Ba.sento. Le 
cause più frequenti di inciden­
ti sono state: maneggio di pe-

. si, caduta di persone, ambien­
te di lavoro (in alcuni casi), 
caduta di pesi. 

Ed ma un esame particola­
reggiato degli infortuni mor­
tali, infortuni che - per ov­
vie considerazioni - impres­
sionano maggiormente ancne 
l'opinione pubblica: per que-

l sti èventi la provlncfà di Ma~ 
I tera ha fatto registrare nel 

1964 12 disgrazie, rispetto alle 
15 del 1960, alle 11 del 196-11 alle 17 del 1962 ed alle 7 de~ 
1963. .•, 

I casi mortali del 1964 s1 ' 
sono potuti così élassificare: 

- per settori di attività: co­
struzioni 7, lavclri ferroviari ·2) 
lavorazioni agricole a carat­
tere industriale 3; 

- per gruppi di causa: ca­
duta dall'a,lto (ponteggi, ecc.J 
4, caduta di pesi 1, fo'lgorazio-
ne 1, frana dello scavo 1, in-
vestimento da treno 2, ribal-
tamento trattore 3. 

Dall'analisi di questi dati si 
possono trarre le seguenti 
considerazioni: 

1) l'edilizia è Il settore di 
attività che continua a su­
scitare le maggiori preoccu-1 
pazioni, per quanto attiene ai 
problemi della sicurezza. E' 
pur vero che, però, trattasi di 
attività dalle particolari carat­
teristiche, che si riflettono an­
che sulla sicurezza del lavoro. 
Infatti, oltre ad occupare un 
magglor numero di operai, é 
una attività per se stessa par­
tico1armente pericolosa; è una 

1 attività che presenta le pe~­
giori condizioni ambientali, 
non solo ma anche condizioni 
mutevoli di minuto in minu­
to·; è, inoltre, il settore di at­
tività che impiega in maggior 
misura mano d'opera non qua­
lificata; 

2) causa predominante de~!i 
infortuni mortali permango­
no le cadute dall'alto (ed an­
che questo è perfettamente 
comprensibile); 

3) per quanto risulta dai da­
ti nazionali è elevato il nume­
ro di infortuni mortali per 
folgorazione; 

4) pure per quanto risulta 
dai dati nazionali è veramen­
te notevole il numero di in­
cidenti stradali occorsi a la­
vorato1·i. 

Possiamo. dunque, conclude­
re che dalle risultanze stati­
stiche si rileva un aggravarsi 
della situaiiione infortunisti­
ca nazionale, regionale, ma 1 
soprattutto si rileva un ag- , 

/ Mercoledì 17 marzo 1965 
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to del problema: la presso 
che comp'.eta assenza di vo- rr. 
lontà di vaccinare nella po- ri 
po'.azione della città vec- gl 
ch1a. E, nei primi giorni in °1 

• r2 
cw operava il centro mobi- l'< 
le di vaccinazione, addirit>- cc 
tura ostilità, che è comin- vE 

ciata a cadere soltanto do- m 
po che l'ispettore sanitarfo m 
ha adottaoo l'unico sistema f; 
c~e qui potesse funzionare: 

,blemi tanto complessi, e div 
ali sono le conseguenze di tut 

>i regola - proseguiva Salvad 
ingegneri e architetti è dis~ 

·chitetto permette all'ingegne 
.n parte del suo progetto>>. In 
1cazione è così diversa che n 
,ario per intendersi ». Per col 
1a propose all ora un nuovo ti 

quella del « traduttore». 

lcuni ingegneri - affermava -
,ire che vi è qualcosa di serie 
ne dell'architetto anche se ess 
,ressa in formule matematicl 
ti supereranno la mental ità n 
·dilettante di parlare di form{ 
che una forma deve dive: 

:nte una struttura ». 

,n il volume « Le strutture 
lvadori indossa appunto la 
ttore », e sviluppa queste 
a specie di prontuario bilin, 
in cui viene trattato un rn; 
le di « voci », in una panor 
1pia di tipi e di situazioni. 

programma dichiarato è di 
:ione qualitativa dei concet 
a progettazione delle strut 
;,erienza comune relativa al 
;li ed alle loro deformazioni 
;amente di ricorrere alla tr: 
-:a. 
uantità e qualità, procedimi 
tuizione, analisi e sintesi, s, 
1omie, che spesso vengon 

attute da chi si interessa �~� 

;namento, in particolar m 
l..rchitettura. Ma tali antir 
,arenti che reali, nel sens, 
.Jn sono reciprocamente , 
osti; mentre è indiscutibile 
�~� culturale dei futuri a 
uizione, sintesi sono i pa1 
: anche vero che essi ne 
olgorazioni intellettuali s 
urano gradatamente, ed 
Lttraverso un'esperienza d 
1pparenza umile, basata 
.itici e quantitativi. 

Gli argomenti trattati nel 
( carichi sulle strutture, n 
semplici, travi, telai, las 
sottili) coprono praticam( 
interessi e delle possibili 
tetto, e riguardano anche 
delicati e complessi. Il lii 
tuttavia piano e semplice 
to sempre ad enucleare 

s1 è raccomandato agli « e~ n1 
sponenti > della città vec- cl 
chia, ai « guappi > più cono- IT ~--------_J .... �~� ... : -1...- _,, 



)blemi tanto complessi, e diverrete scemi ». 
tali sono le conseguenze di tutto ciò? 

)i regola - proseguiva Salvadori - l 'incontro 
ingegneri e architetti è disastroso, perché 

rchitetto permette all'ingegnere di rovinare 
m parte del suo progetto ». In realtà « la loro 
llcazione è così diversa che manca un voca­
lario per intendersi ». Per colmare questa la­
na propose allora un nuovo tipo di professio­
' quella del « traduttore ». 

ùcuni ingegneri - affermava - cominceranno a 
)ire che vi è qualcosa di serio nell'immagina­
me dell'architetto anche se essa non può essere 
Jressa in formule matematiche. Alcuni archi­
ti supereranno la mentalità meravigliosamen-

. ,dilettante di parlare di forme senza mai capi­
che una forma deve diventare intrinseca­

!nte una struttura ». 

,n il volume « Le strutture in architettura » 
lvadori indossa appunto la veste del « tra­
. ttore », e sviluppa queste idee, fornendoci 
.a specie di prontuario bilingue delle struttu­
in cui viene trattato un numero ragguarde­

,le di « voci », in una panoramica abbastanza 
1pia di tipi e di situazioni. 

programma dichiarato è di svolgere un'espo­
done qualitativa dei concetti che presiedono 
la progettazione delle strutture, in base alla 
perienza comune relativa alle forze, ai mate­
ali ed alle loro deformazioni, evitando catego­
~amente di ricorrere alla trattazione materna-

. :a. 
'.Uantità e qualità, procedimento matematico e 
ttuizione, analisi e sintesi, sono termini di an­
nomie, che spesso vengono vivacemente di-

,attute da chi si interessa ai problemi dell'inse­
;namento, in particolar modo nelle Facoltà di 
\rchitettura. Ma tali antinomie sono più ap­
.xirenti che reali, nel senso che i loro termini 
un sono reciprocamente escludenti e contrap­
osti; mentre è indiscutibile che, per la formazio-

�- �~�~� culturale dei futuri architetti, qualità, .. in­
:uizione, sintesi sono i parametri fondamentali, 
: anche vero che essi non si sviluppano per 
·"olgorazioni intellettuali successive, ma si ma­
:urano gradatamente, ed anche faticosamente, 
lttraverso un'esperienza diretta e continua, e in 
~pparenza umile, basata su procedimenti ana­
litici e quantitativi. 

Gli argomenti trattati nel volume del Salvadori 
( carichi sull e strutture, materiali, soll ecitazioni 
semplici, travi, telai, lastre, membrane, gusci 
sottili) coprono praticamente tutto l'arco degli 
interessi e delle possibili esperienze dell'archi­
tetto, e riguardano anche settori particolarmente 
delicati e complessi. Il linguaggio usato rimane 
tuttavia piano e semplice quasi dovunque, vol­
to sempre ad enucleare i concetti, evitando di 

esaminare, come avviene nei trattati che riguar­
dano la materia, la casistica spesso infinita che 
ad essi comunemente si accompagna: e chi ha 
un po' di esperienza didattica sa quanto sia dif­
ficile dire cose del genere semplicemente, quale 
sforzo di sintesi ciò comporti, quale bagaglio 
di scienza e di cultura si debba possedere. 

Mario Salvadori rifugge dalla tentazione di fa­
re un « libro importante », nella comune acce­
zione del termine, e ciò torna a lode sua e dello 
ambiente americano, nel quale egli esplica la 
sua attività, e costituisce un esempio utile an­
che per i nostri ambienti. 

La differenza di li vell o che si nota fra la prima e 
la seconda parte del libro è pienamente giusti­
ficata dalla materia trattata; nella prima, infatti, 
la trattazione di alcuni concetti fondamentali 
( come i carichi permanenti è quelli accidental i, la 
« risonanza », lo scorrimento del materiale, 
l'equilibrio delle forze, ecc.) è quanto mai pia­
na e facile, e talvolta forse un po' troppo scor­
revole, soprattutto per quanto riguarda la esem­
plificazione e le illustrazioni dovute al giovane 
collaboratore R. Heller; nella seconda parte 
il discorso si fa più evoluto e di comprensione 
meno immediata da parte di chi non sia dotato 
di una certa preparazione specifica. Comunque, 
esso corre lucido e continuo: dalla perturbazio­
ne provocata nelle tensioni dalle condizioni di 
vincolo, alla più generale perturbazione dei 
fori nelle lamiere, al fluire anomalo delle isosta­
tiche, al loro addensarsi nei punti singolari, ai 
conseguenti fenomeni di plasticizzazione, al de­
licatissimo concetto di cerniera plastica. 

Ma una struttura evoluta non può essere che 
tridimensionale. Si apre allora l'avvincente di-

Un aspetto particolarmente felice del libro, an­
che se non del tutto originale, è l'uso di rappre­
sentare graficamente, opportunamente esalta­
te, le deformazioni delle strutture inflesse, e 
il ricorso frequente alle caratteristiche di rigi­
dità delle membrature, soprattutto per quanto 
riguarda i telai: e questi concetti, di « deforma­
ta» e di rigidità, anche se richiamati in forma più 
intuitiva che rigorosamente matematica, sono 
certamente suggestivi ed efficaci per la com­
prensione qualit ativa dei fenomeni. 

Sul piano didattico e della semplice divulga­
zione, l'esemplificazione in termini numerici di 
alcuni principi generali enunciati è perfetta­
mente ammissibile anche nel campo prescelto 
dell'indagine qualitativa, in quanto le « quanti­
tà» dei dati tipici o limite, talvolta paradossali, 
risultano utilissime per rendere l 'ordine di 
grandezza e quindi la qualità dei fenomeni. 

Opera dunque utile agli studenti architetti sia 
per quanto riguarda l'oggetto della trattazione, 
sia per quanto riguarda il metodo: esso è aper­
to e problematico perché fondato sulle « scelte » 
fra le soluzioni possibili che la tecnica offre per 
risolvere un determinato problema; tale meto­
do è caratteristico dell'operare dell'architetto 
e forse, in questa parte, avrebbe giovato una 
documentazione di opere realizzate, opportuna­
mente affiancata all a schematizzazione dei di­
segni; essa avrebbe permesso di collocare i , ari 
problemi in più precise condizioni di tempo e di 
luogo, cioè nella storia. 

Aver prescelto questo volume a spunto del no­
stro discorso in questa sede implica evidente­
mente un giudizio sostanzialmente positivo per 
le caratteristiche rilevate e per il metodo adot-

A 
. 

proposito della struttura 

scorso che va dai sistemi piani (travi e solette) 
a quell i bidimensionali (griglie e piastre) sino 
a quelli spaziali (lastre piegate). Una volta su­
perata la limitazione della struttura piana, la 
trattazione si libera verso quelli che sono gli 
argomenti che l'autore predilige e per i quali 
possiede una specifica, personale competenza. 

Opportuna appare la distinzione tra il concetto 
di « membrana », che lavora a trazione (perfet­
tamente flessibile, senza forma propria: la for­
ma dipende solo dai carichi o da una opportuna 
pretensione) e quello di «guscio», che può la­
vorare anche a compressione (tanto flessibile 
da rifiutare i momenti, ma tuttavia caratteriz­
zato da forma propria, che dev'essere garantita 
o dalla impossibilità di svilupparne in piano la 
superficie o da sagome di irrigidimento). E 
questa distinzione chiarisce notevolmente il si­
gnificato del termine « membrana», usato da 
molti studiosi (Belluzzi, Arcangeli, ecc.) co­
munemente anche per indicare i « gusci »; bi­
sogna ammettere che questa accezione generale 
della parola ha finora generato qualche equivoco. 

giorno, si posero le premesse degli attuali motivi di 
interesse turistico ed eco11omico. 

Si gettarono allora 1,, radiri per "1 i•alorizzazione del 

di Saul Greco 

tato, condotto con lo spirito di finezza e con 
mentalità_ agile, moderna, spregiudicata, e con 
finalità ben definita di raggiungere chi si inte­
ressa dei problemi dell'architettura ed, ancor più, 
chi ha il compito di inventare la struttura e 
« attraverso calcoli orientativi, di proporzionarla 
nelle sue linee generali », come si legge nell a 
presentazione di P.L. Nervi. 

Il discorso di Mario Salvadori trova infine il 
giusto senso ed una corretta dimensione, là 
dove egli precisa che « il linguaggio più effi­
cace per la presentazione delle strutture è 
quello proprio dell'analisi quantitativa dei fatti 
misurabili, cioè quello della matematica ... Una 
conoscenza approfondita delle strutture non 
potrà mai essere acquisita senza il ricorso a 
questi strumenti matematici. La matematica non 
spiega il comportamento fisico, si limita a descri­
verlo; ma le descrizioni matematiche sono così 
efficaci che una formula elementare può espri­
mere con chiarezza e semplicità idee che richie­
derebbero pagine di spiegazione in forma 
verbale». 
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n turismo mo<. erno - 1a etto l'or<1tore - è fr,t(I/. 
mente co11dizio11ato al progresso e con.seg11e11te111enle 
alla_ rapidità delle com11nicazio11i. l po$ti wristici in­
fatti vanno raggiunti sottraendo un tempo limitato a 
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Planimetria zona r it rovamento chi ese ru pestr i 

T Near Matera, i11 L11ca11ia regio,1, tbc BasHia11 111011ks 
excavaterl i11 the ttifa rock severa/ caves 
,vbicb tbl!)I 11.rcrl t1s b1uses, cburcbes ami cenobi te' s cel/s. 
Tbf!Y dccoraterl tbe111 1JJitb fine Byza11ti11e-style pai11ti11gs 
a11(/ e11/arged tbelJI, eve11 i11stalli11g pltt111bi11g. 
S0111eti111es tbc r/i1J1e11sio11s are co11siderahle a11rl tbc 
proportio11s fascù1ati11g. A gro11p of yo1111g people fro1J1 
lvlatera are 110w exploring tbc caves a11d hringù1g tbe111 
ù1to ligbt. Tbeir ejfort, bo111ever, is appare11t(y receivi11g 1,0 

mpport IJ)I tbc autborities respo11sible for tbc preservatio11 
oj 1110/lttl/lCIIIS. 

T Près de Matera, en L11ca11ic, Ics 111oi11cs basiliens 
cret1sère11t da11s le t11f de 110111bre11ses 
caverms dont ils fire11t rles babitatio11s, des églises 
et rles 111011astères. Ils !es omèrcnt pe11 à pe11 de bel/es 
pei11tures de sty!e byza11tin, les agra11dire11t et y i11stallère11t 
mé111c 1111 système bydriqttc. Pa,fois Ics dime11sio11s e11 
sont 1wtables et !es prcportiom fasci11a11tes. 
U11. gro11pe de je1111es ét11dia11ts de lvlatera e11 effect11e la 

monumenti 

recbercbe et Ics reporte à la !11111ière; mais cet effort 
11c semble trouver auc1111 écho a11prcs des autorités 
préposées cì la co11servatio11 des mo11u111e11 ts. 

T Bei lvlatera, Lucania (S1tdita!ie11), gruben die lvlihtcbe 
vo11 Sa11kt Basilitts zablreicbe 
Hoble11 i,1 de11 Tttjfstein, rlie zu Bebausunge11, Kircben 1111d 
Kliister besti111111t 111urrle11. Nacb umi 11ach stattete11 rliese 
I-Johle11 111it kosthare11 IJJ1za11ti11iscbe11 Gemiiblrlm a11s, 
1111d vergrosserten sie zmd ha11te11 sogar lf7assera11lage11 ei11. 
Nfa11cbmal si11rl rlie A11s111asse bede11te11rl ttl/(l rlie 
Proportio11C11 begeisternd. Ei11e j1111ge St11de11tengruppe 
vo11 Matera vermcbt sic ans Licbt z11 hrù1ge11, aber rlieser 
Vermcb scbei11 t bei rlen Beborrle11, rlie rle111 De11kmalscb11tz 
vorsitzen, kei11 Ecbo zu fi11rle11. 

T Los 11101ges hasilia11os rie !Vfatera, ciurlar/ rie la Lucania, 
excavaron 1n1111crosas ca11er11as 
e11 la toba que rlespué.r derlicaro11 a bahitaciones, 
capil!as y ce11obios, adomd11rlola.r poco a poco con notables 
pi11turas rie estilo biza11tino, a111plia11do m espacio 
ù1terior y !lega11do a dotarlas de i11stalacio11es /;idrdulicas. 
A veces cl tama,ìo rie estas cavemas era comiderahle 
y sus proporcio11es fascù1a11tes. U11 gmpo de j6venes est11rlia11/es 
de ]ila/era se ocupa abora de localizarlas J' abrirlas 
al pliblico. Pero es/e esjuerzo 110 parece c11co11trar eco alg11110 
en las autoridades e11cargadas de la co11ser11aci611 de 
1J/Olltll/lCII I OS. 
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Il I 

• • r1pte rupestri 

nella Murgia 

Matera 

e fotografie di Giuseppe Ficai 

ahoratori Maria Pia La Calamita, Mi­
le Tantalo, Mario Tommaselli, Nicola 
mmaselli 

La parte della Murgia che interessa la tratta­
zione è quella occidentale; ed in modo partico­
lare quella all'incirca delimitata dai paesi di 
Matera-Laterza-Ginosa e Montescaglioso che, 
addentrandosi poco profondamente nel terri­
torio della provincia di Matera, confina con le 
colline plioceniche dell'Appennino Lucano. 

La zona che prende il nome di gravina di Ma­
tera ( comprendente la Murgecchia, Murgia Ti­
mone, Murgia Acito S. Campo, il Piano di 
Trasano Conca d'Aglio, la Selva Venusio e la 
Murgia S. Andrea) si presenta complessiva­
mente, ad un primo colpo d'occhio, di una de­
solata nudità ed asperità, solcata da profonde 
gole come il Vallone della Femmina, il vallo­
ne del Prete, il Vallone Serritello ed altri in­
numerevoli minori. 

Ed è in questa zona murgica che si trovano ab­
bandonate le rovine di quella che fu, senza dub­
bio, una delle maggiori espressioni dell'arte ba­
siliana, di quell'arte bizantina minore, che si 
fuse in maniera superba con gli elementi elle-

nisti locali. La storia, la vita, le abitudini di que­
ste comunità religiose orientali le troviamo de­
scritte in varie opere attinenti la vita dei santi, 
e da esse possiamo trarre lo spirito che informò 
tali uomini nella costruzione di queste opere 
scavate nella roccia ed affrescate con pitture 
murali che, ancor oggi, meravigliano per la 
freschezza e vivezza che il colore tuttora con­
serva. 

Inizialmente, con la venuta dei primi anacore­
ti, furono piccoli rifugi per isolati, .senza alcu­
na pretesa architettonica; ma con il sopraggiun­
gere dal Medio Oriente di comunità sempre più 
numerose e meglio organizzate, abbiamo una 
trasformazione dei primitivi rifugi in costru­
zioni collettive più vaste che, pur risentendo, 
nello scavo, della tecnica delle chiese e mona­
steri della Cappadocia, si sono da queste distin­
te per la direzione verso cui lo scavo è incana­
lato; ciò è dovuto principalmente alla diversa 
composizione geologica della roccia. In queste 
pagine: volta e ingresso della chiesa rupestre 
di S. Eustachio. 
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Cripte rupestri 

nella Murgia di Matera 
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Infatti, mentre le chiese cappadociche si svi­
luppano in altezza partendo da una base ret­
tangolare ed attraverso un labirinto di scale 
ed angusti corridoi, inte:rmezzati da sale che 
si sovrappongono senza uno schema determi­
nato secondo la venatura geologica, tendono a 
portarsi fin sulla cima delle guglie rocciose, 
le chiese della_ Murgia di Matera sono state 
sviluppate in profondità, all'interno della roccia, 
mantenendosi su di un unico piano di scavo. 
In queste cripte, infatti, gli ambienti scavati si 
presentano con una successione simmetrica fi­
no all'altare, mentre i cenobi, nella maggior 
parte dei casi, fiancheggiano, con le loro cavi­
tà, quelle delle cripte. 

Si grnnse così alla costruzione di grandi ca­
verne, alcune adattate a cenobi ed altre a chie­
se, modellate secondo forme architettoniche più 
varie. Anche i più isolati degli anacoreti via via 
cercarono, con il sopravvenire di una cultura, 
di abbellire le loro dimore che divennero or­
nate di colonne, pilastri, amboni, altari di tipo 
greco, sormontate da cupole a volta e, nel caso 
dei cenobi, con vestiboli, recessi interni, cor­
ridoi, vasche, ripostigli, ecc ... tutto ricavato con 
paziente lavoro di scavo e di traforo. 
L'architettura e le pitture murali di questi 
complessi ci richiamano al tardo bizantino, pur 
trovandosi, non di rado, concezioni este­
tiche greche o romane, miste ad una architet­
tura statica e funzionale, tipicamente locale, che 
troviamo riprodotta nelle masserie e « jazzi » 
risalenti, grosso modo, ad un periodo di poco 
posteriore. Ma il tutto è complessivamente ar­
chitettura chiesastica, con tutti gli elementi 
propri di essa. 

Ì caratteri delle pitture rivelan< 
dubbio l'influenza bizantina. 
rin' organizzazione gerarchica d 
centrandola sul Cristo o sulla. 
mento assiale, attorno a cui si e 
ondo un preciso ritmo architet 
lt ri elementi. Tutte le figure 
on accentuato frontalismo, og. 

tralasciata e, con essa, ogni pc 
ne paesistica. Il linguaggio di e 

a un tono ieratico e solenne: 
•-~~~L-~•modi di un bizantinismo lato 

. lla pittura paleocristiana romar 
itture che rappresentano scene 
ono è eminentemente discorsive 

sodi sono svolti con grande dis. 
�~� 1ositi, precisati nel momento s 

uo narrato. Il segno si accompa 
ota di colore, ed assume un va 

i:cisivo. 
-~ lla pagina a sinistra, è raffig 
ii pestre della contrada « Vitisci1 

...,.. __ ,_ot.,[..,: .. ,__,_ono la navata e l'abside. In qui 
tra, la cripta di S. Barbara, nell 
era: eccone un particolare delle 
li affreschi nella zona dell'ic, 
P'a cappella laterale della crip 

.-... , .... <· 7"tisciulo »; in basso, l'ingresi 
· n zona « Pan tona ». 

urtroppo queste vestigia di u 
duta, che un gruppo di giovani 
lentamente riportando alla luce 
sacrificio, sono destinate a riman, 
e certamente a ritornare nell' om 
ne corrosiva del tempo e per il , 

Quanto ai cenob·1 si tratta di cavità più vaste, 
nelle quali i monaci vivevano in comunità. Ri~ 
cavati sempre negli elementi rocciosi, isolati, es-. 
si si presentano con grandi stanze interne, fre, 
quentemente multiple. Ne esistono molti, di, 
stribuiti un po' ovunque, spesso vasti e comple · 
di tutto. Risultavano, dopotutto, comode di­
more, date le condizioni ideali d'ambiente ge­
nerate dal tufo, asciutto e luminoso. Tra gU 
esempi più importanti, quello dell'Ofra, di Cri. 
sto la Selva, di S. Eustachio, di S. Nicola 
l'Annunziata ed innumerevoli altri . Quello cl.{ 
« Cristo la Selva » è forse il più completo e ri~ 
finito, sia per l'architettonica facciata esterna 
sia per le sue grandiose stanze, sia, infine, pe 
la perfezione delle sue reti idriche scavate nell 
roccia. 

Ma il valore artistico di queste chiese è legato 
specialmente alle pitture murali che ornano in 
gran numero le pareti interne, le volte e g~ 
absidi. L'attività pittorica dei cenobiti delb 
Murgia indica l'alto grado di cultura raggiun, 
to dalle comunità monastiche e costituisce un 
momento della storia dell'arte che fa parte a 
sé, dati i caratteri originali che specificament~ 
contiene. 

li Enti preposti. 

L'autore del saggio che precede, ing. 
Il più delle volte si tratta di fio-ure di Santi, fra Veltroni, _fa _parte_ della « Tekne S.p.A. 

. . . ' . 0 . . . gruppo d1 g1ovam che egli cita e che h 
cui primeggiano S. Nicola, S. Basilio, S. S1-pèr la preparazione del materiale appa 
meone, S. Andrea, o della Madonna con 11 <• La Scaletta >> di Matera. 
Bambino seduto in posizione assiale, o del-
la figura del Cristo Pantocrator, ornato del 
nimbo crucigero. Le figure dei Santi sono, nella 
maggior parte dei casi, poste in piedi, appiat-
tite sullo sfondo della roccia. 



caratteri delle pitture rivelano in modo non 
ubbio l'influenza bizantina. L'artista cerca 

,in' organizzazione gerarchica della scena, in-
entrandola sul Cristo o sull a Madonna, ele­
ento assiale, attorno a cui si dispongono, se­

ondo un preciso ritmo architettonico, tutti gli 
ltri elementi. Tutte le figure sono delineate 
on accentuato frontalismo, ogni profondità è 
ralasciata e, con essa, ogni possibile notazio­
e paesistica. Il linguaggio di queste immagini 
a un tono ieratico e solenne: le avvicina ai 
odi di un bizantinismo lato e le apparenta 

ll a pittura paleocristiana romana. Nelle scarse 
itture che rappresentano scene evangeliche il 
ono è eminentemente discorsivo. I singoli epi­
odi sono svolti con grande disinvoltura, com-

�~� Gasi ti, precisati nel momento saliente del fat­
o narrato. Il segno si accompagna alla rapida 
ota · di colore, ed assume un valore fortemente 
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~~lla pagina a sinistra, è raffigurata la cripta 
rl.pestre della contrada « Vitisciulo »; se ne ve­
ono la navata e l'abside. In questa pagina, a de-

tra, la cripta di S. Barbara, nell'abitato di Ma­
era: eccone un particolare delle colonne e de­
li affreschi nella zona dell'iconostasi. Sotto, 
:r,'a cappella laterale della cripta in contrada 

; tisciulo »; in basso, l'ingresso della cripta 
n zona « Pantona ». 

urtroppo queste vest1g1a di una civiltà per­
uta, che un gruppo di giovani di Matera sta 
entamente riportando all a luce con amore e 
acrificio, sono destinate a rimanere sconosciute 
certamente a ritornare nell'ombra, per l'azio­

e corrosiva del tempo e per il disinteresse de­
li Enti preposti. 

L'autore del saggio che precede, ing. Giuseppe Ficai­
:i fr l eltroni, fa parte della << Tekne S.p.A. •> di Milano. Il 
· ' . gruppo di giovani che egli cita e che hanno collaborato 

S1per la preparazione del materiale appartiene al gruppo 
m 1~ La Scaletta >> di Matera. 
del­
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n turi smo inoderno - ha detto l'oratore - è ffll,,f. 
mente condizionato al progresso e co11segue11te111enl1! 
alla rapidità delle comunicazioni. I posti lllristici in ­
fatti vanno raggiunti sottraendo un tempo limitato a 

... 



1 Il colloquio con la tradizione (1914-20) 

2 L'imballaggio come condizione del design (1930-40) 

• 3 Dal mobile alla configurazione architettonica (1940-54) 

Il precursore dell'arredamento contemporaneo danese 

saggio di Inge e Luciano Rubino 

T In this fast part of the essay on Kaare Klin t, 
the forermmer of moder11 Danish interior design, ive revieiv 
his ftmctional research on the dimensions of ft1rnit11re, 
a fine stare at Copenhagen ami the 1915 111om1ment to 
My litt s E richsen . Klint's skill and obstinate research bave 
often been lost by his fol/01vers in Scandinavia ami elseivhere. 

T D ans cette dernière par tie de l'essai mr Kaare K!int, 
le préc11rsettr de i' a111énaget11ent moderne danois, 
on illustre ses recherches fonctionnelles mr les dimen,ions 
des mettbles et des oijets qtt' ils contiennent, 
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Kaare Klint (1888-1954) 

1111 beatt magasin à Copenhagtte et le mo11111m11t de Mylitts 
E richsen de 191 5. La rigttettr et la recherche obstinée 
de Klint se sont souvent perdues chez ses épigoms en 
Scandinavia et aille1,rs. 

T In diesem letzten Teil des Essays ttber den Vorliiufer 
der t11odernen diinischen Innenarchitektttr, Kaare Klint, 
iverden seine ft111ktionelle11 Forschungen iiber die 
D imensionen der Mobel 1111d der in ihnen e11thaltene11 
Gege11stii11de, ein scho11es Geschiift in Kope11hagm tmd das 
D enkmal fiir Mylitts Erichse11 (1915) illustriert . 

Die Strenge ttnd hartniickige F orschttng vo11 Klint ivaren 
oft in seù1e11 Epigom11 in Sk.a11di11avien 1t11d c.11ders1vo 
verlore11gega11gen. 

T En esta til ti111a parte del e11saJ'0 dedicarlo a Kaare Klint 
precttrsor de la 111orlerna decoraci611 de i11teriores danesa, 
se ilttstra11 stts i11vestigacio11es ft111cionales sobre las 
dime11siones rie los 11111ebles y de los oijetos m ellos 
co11tenidos, ademds de u11a bella tienda rie Copenhague y del 
111011tt111ento erigido a N!ylius Erichsen w I 9 I 5. 
El rigar y la obstinada btisqtteda de Klint se han perdido 
en la 111ayor parte de stts epigo11os, escandinavos o 110. 
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Al circolo " La Scaletta,, d• Matera 

Conferenza del presidente dell' EPT 
s u 11 e o r o s u e t t i v e d i s v d u p p o t u r.i s t i e o 

L'ovv. Ottavio Lo N1gro ho posto t'accento suUo questione che in Basilicata 
solo do un dec ennio si è posto 11 prob .emo dello valorizzazione delle bellezze locali 

MATERA, 2 no le due province non si pre- del movimento turistico e della tevole patrimonio esistente; 
Il Presidente dell' Ente Pro- sentavano come suscettibili di ricettività che sono andati sem- scoperto· e da rinvenire, può of­

vinciale per il Turismo di Ma- valorizzazione perchè l'isola- pre più aumentando nella re- frire al tui'ista ed allo studioso I tera Avv. Ottavio Lo Nigro, nel meI?-to. qu?si ?ssoluto con altr~ gione. P_arlando delle zone e de~- un materiale di eccezionale im­
quadro degli incontri di studio reg1om d Italia frustrava ogm le localita con concrete poss1- portanza per il cui rinvenimen­
jin previsione del piano regiona- eventuale iniziativa privata nel bilità di sviluppo· e valorizza- to occorrono massicci stanzia-
11e di sviluppo, ha tenuto, ieri campo della ricettività sia per zione turistica, si è soffermato men,ti. 
sera, al Circolo La Scaletta, la costru~ion'7 ~i nuovi esercizi a tratt.eggiare le caratteristi: Per quanto riguarda le stra-

\ 
una interessante conversazione che per il migl_ior~ento delle che delle zone_ ?el_ \:ulture di de di grande comunicazione, 1o 
sul tema: « Aree turistiche del- attrezzature esistenti. P?tenza e locaht<;1 limitrofe, del avv. Lo Nigro ha accennato ai 
la regione e prospettive di_ svi- Bisognava, quindi, che una Tirreno, del Pollino? d~lla. zona collegamenti della regione con 
luppo ». « operazione turismo » fosse in- montana della Provincia di Ma- l'autostrada del sole e con la 

L'oratore ha esordito affer- quadrata nell a problematica ge- t~ra, di __ M~tera e dintorni, del Bologna - Bari e, particolar­
mando che in Basilicata soltan- nerale dell'economia preminen-li torale Jomco metapontmo. mente, alla Taranto - Potenza­
to da poco più di un decennio te dell a_ regione e, _per via ?i- Accennan~o ~a valorizz~io- Battipaglia (la Basentana) ed 
si è posto il problema dell a va- rett?, _s1 ten~asse d1 c_onseg_mre ne del patr1mom~ archeologico alla Mater_a - çan_osa. . 

1 
lorizzazione delle bellezze pae- qu~1 _risultati non altrimenti ot- e monumentale, il relatore ha Numerosi gll mtervenb nel 
sistiche panoramiche dei mo- tembili ove il problema fosse sottoli neato che la Basilicata corso della discussione che è 

I numenti delle antichità delle stato riguardato autonomamen-presenta indubbi vantaggi di seguita che hanno evidenzialb 
1 spiaggie', dei monti; e ciò, evi- te t;d m funzione propria . . ordine turistico: archeo~ogico-partico~~ri aspe!Xi tm:is\ici del­

dentemente, non per 1<'\scura- L oratore ha qumdi <;ontinua- monumen_tal~ n,e1 C?nfronb. delle la B?sil1cata, ru 9uah I oratore 
tezza O disinteresse, ma per "S- to, trattando dello sviluppò e altre reg1om ,d Italia, per il no- ha risposto esaurientemente. 
soluta mancanza dei presuppo-, 
sti che rappresentano indubbia-
mente un elemento indispensa­
bile perchè il turismo possa es­
sere considerato una componen­
te dello sviluppo economico. 

Non era, infatti, possibile 
concepire un turismo in zone 

1 inaccessibili per mancanza di 
vie di comunicazione o difficil­
mente raggiungibili per la ina­
deguatezza delle stesse zone 
peraltro prive delle più ele­
mentari infrastrutture - ele­
menti di base del settore -
quali acquedotti, elettrodotti, 
fognature, telefoni. Basterà ri­
cordare come non potesse esse­
re neppure pensabile una va­
lorizzazione dell'intero litorale 
jonico della provincia per la 
imperversante malaria. 

Fu nel dopoguerra che con i 
massicci interventi dello Stato 
e segnatamente della Cassa per 
il Mezzogiorno si posero le pre­
messe perchè non solo dall a 
agricoltura le nostre zone po-

\ 

tessero attingere motivi di inte­
resse economico. Fu subito evi­
dente - ha proseguito Lo Ni­
gro - che le grandiose opere : 

j di bonifica, di irrigazione, di ri- : 
forma fondiaria, stradali, ridi- : 
mensiona.gdo e qualificando la · 
agricoltura, avrebbero media- · 
mente inciso nel settore del tu­
rismo e con larga previsione 

r attesa della evidente interdipen­
denza tra il mondo agricolo e 
quello turistico. Si gettarono al­
lora le profonde radici per una 
valorizzazione del patrimonio 
turistico della regione. Ad ec- . 
cezione, infatti, di un turismo 
di élite, di un turismo « occa­
sionato » e di un turismo inter-
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L 'A~V Ottario Lo N igro, Presidente dell 'Ente pro-
t'tr1ciale per il Turismo, ha tenuto al Circolo cul­

//~ra~e « La :'>~aletta », nel quadro degli incontri di stu­
dio _m previsione del Piano regionale di sviluppo dell a 
B~s1licata. una . conversazione sul tema: « Aree turi ­
.~tic~1e della regione e prospetti ve di svil uppo ». 

L oratore ha ~for<!it o dicendo che, in Basilicata, sol­
tanto da po~o pllt di un decennio si è posto il problema 
della valor1zzazione turistica della regione; e ciò evi­
dente_m ente non per trascuratezza o disinteresse, ma 
per l assolut~, ma~ca11za. ~ell e necessarie infrastrutture. 

Non_ era 1~/~llt poss,,bil e concepir e un turi smo in 
z~n_e . ~n<tt:cessilnli o quantomeno dif fic ilmente raggiu11-
gibd, , zone peraltro pnve d i acquedotti, elettrodotti. 
fognature, telefono, ecc. Basterà ri cordare com e no11 
potesse esse: e 11epp11re pensabil e una valorizzazione 
dell 'intero htorale jonie-0 della provincia per l'impcr-
1·ersante malaria 
, Fu nel dopo~11erra che, con i massicci i11(errenti 

d~ll o Sta~o e, in pr,rti colai-e, della Cassa per il Mezzo­
lf10TllO, s, p~s~ro le premessP degli attuali motivi di 
111tere.~se turistico ed economico. 

Si gettaro110 al/ore, fp radir i per la l'alori zzazione del 

patr_in10_n1· turi~tico d-ella regione. Ad eccezione, in­
/atti,_ di n tu~smo di élite, o «occasionale », le due 
P:0t'l1'. ce -011 si prese11tava110 come suscettibili di valo­
nzzazion ,_ pe~che il loro isolamento /rnstravr, ogn i 
even._t11.ale m1zrnt11:a privata nel campo della ri cettii •ità 
!'·~ per la cost_ruzione di_ nuovi esercizi, che per il mi'. 
0 lzorame11to d,. quell e esistenti. 

Pa_rl~~~o 1ell e_ zone e dell e local;tà con concrete 
JJ,0_ssibzlzta _ <!1 snluppo e di valorizzazione turi sti ca, j o,c

1
ato, e SI e so/fermato a tratteggiare le crtratteri stiche 

el e zone d~I V ultnre di PotP11za e dell e località li mi­
t~of,e, del _Ti~rer~ , del Polli.no, della zona mon tana 
d_ella pr~vuu:za d1 Matera, di Matera e diritorn i del 
/1torale Jom co. ' 

V isitando tutte queste località, si potrà constatare 
~;me buona parte della . Basilicata può essere conside-

ta - sol che s, reahzzmo le infrastrutture di base _ 
co~1c,_del t1Llfo idon_ea ad una rapida t·nlorizzazione. 
f e' llmbn~t~ senso d, ospitalità delle popolazioni, per 
a sa ·"_ ri ta del clima, per le incomparabili bellezze 

--~f·"': ah_ e, soprattutto, per il grandioso patrimonio ar­
e_ eotog1c?, che o[fr e un ciclo completo dell a stòria c;; //a regwn~, da!l età ~ella pietra allo splendore della 

alfna ~recza, ~, centri romani, ai castelli medioevali 
e rin ascimentali 

Non va sotta~i11ta la valorizzazione del pat . . 
arche ì · nmo11w 0 ogzco e mon11mentale: infatti la Luca • . 
senta iru:lu bbi motiv i di interesse per ,·z · t n,.,a p, e-
1 . . no evo e patn-
1;;nio eszst_en,te, scopert o e rfu ri11 ve11ire, che può of-

r€ ~I turista e allo studioso 1111 material e di . . . 
ria/ e importanza per ·t· • • • ecrezio 

. . . . ' cm rmvemmento occorrono 
masszcc, fmanz-iam enti. 

_Pe~ q,umto r ig_uarda poi le strndp di grand,i comu­
m caz,one, L~ Nigro ha messo in rili evo la necessit à 
della costr11z,011e di arteri e che col[n ,,h,·no l : I' 4 - · ~,, a regwn,, [°" T , utostrada del Sole e con la Boloi,.rna-Bari (f il ali 
,a
1 

aranto-Potenza-Battipaglia ( l ,a IJasentana) · e la 
,, atera-Ca11osa. · 

S~ tratta in effetti di dar corso ad 1111a rete r iari a 
<< '!;-more », ma tale da consentire di ILnir e nel modo 
pw celere possibil e i centri d i maggiore interesse all e 
a1Ltostrade. 

Un turi smo _moderno - ha detto l' oratore - è fatr,l ­
mcnte c?1'.d:z1onato al progresso e conseg11entem ent1i 
alla_ rapid1ta dell e comunicazio11i. l posti tnri stici in­
/atti t•anno raggiunti sottraendo 1111 tempo limitato a 

... 



UNA CONFERENZA A MATERA DEL PRESIDENTE DELL~E. P. T. 

Il turismo nel piano di sviluppo della Lutania 
massicci interventi dello Sta- di conseguire quei risultati monio esistente, scoperto e interesse turistico r MATERA, 1 

(E. P.J - L'avv. Ottavio Lo 
Nigro, presidente dell'Ente 
Provinciale del Turismo di 
Matera, ha tenuto, al circolo 
«La Scaletta», nel quadro de­
gH incontri di studio in pre­
visione del Piano regionale di 
sviluppo, una importante con­
versazione sul tema: « Aree 
turistiche della regione e pro­
spettive di sviluppo ». 

to e segnatamente della Cas- non altrimenti ottenibili ove da rinvenire una forma di turi !!?. \I: �~� 
sa per il Mezzogiorno, si po- il problema fosse stato ri- Per quanto riguarda POi le deve offrire. fn' 

L'oratore ha esordito dicen• 
do che, in Basilicata, soltan­
to da poco più di un decen­
nio si è posto il problema 
della valorizzazione delle bt!l· 
lezze paesistiche, panorami­
che, dei monumenti, delle an­
tichità, delle soiagge, dei mon­
ti; e ciò evidentemente non 
per trascuratezza o per disin­
teresse, ma per l'assoluta man­
canza dei presupposti che rap­
presentano indubbiamente un 
elemento int\ispensabile per­
ché il turismo possa essere 
considerato una componente 
dello sviluppo economico. Fu 
nel dopoguerra che, con j 

sera le premesse perché non guardato autonomamente ed strade di grande comunicazio-
solo dall'agricoltura le nostre in funzione propria. ne Lo Nigro ha detto che 
zone potessero attingere mo- L'oratore ha quincH conti- determinante ed indispensabi­
tivi di interesse economico. nuato, trattando dello svilup- le si palesa la necessità della 
Si gettarono allora le profon- po e del movimento turistico costruzione di arterie che col­
de radici per una valorizza- e della ricettività che sono leghino la regione con l'auto­
zione del patrimonio turi~tico andati sempre. più au;11entan-strada del Sole e con 1a Bo­
della . re!s10ne. ~d ecc~z1~ne do nella reg10ne. �~� ~r~ando Iogna-Bari, quali la Taranto­
infatti d1 un turismo d1 élite, delle zone e delle Ioc.illta con Potenza-Battipaglia (la Basen­
di u_n turism? « occasionato » concrete p~ssib~lità di syil~p- tana) e la Matera,.Canosa. 
e di un turismo interno le po e valorizzaz10ne tur1st1ca, 
due province non si presen- si è soffermato a tratteggiare 
tavano come suscettibili di Je caratteristiche deUe zone 
valorizzazione perché l'isola- del Vulture di Potenza e del­
mento quasi assoluto con al- le località limitrofe, del Tir­
tre regioni d'Italia frustrava reno, del Pollino, cj.ella zona 
ogni eventuale iniziativa pri- montana della provincia di 
vata nel campo della ricetti- Matera, di Matera e dintorni, 
vità sia per la costruzione di de! litorale Jonico. Non va 
nuovi esercizi che per il mi- sottaciuta la valorizzazione 
g!ioramento delle attrezzature de! patrimonio archeologico e 
esistenti. Bisognava, quindi, monumentale: infatti la Basi­
che « un'operazione turismo » licata presenta indubbi van­
fosse inquadrata nella proble- taggi di ordine turi:stico-ar­
matica generale della econo- cheologico - monumentale nei 
mia preminente della regione confronti delle altre regioni 
e, per via diretta, si tentasse d'Italia per il notevole patri-

Una seria programmazione, 
ha proseguito Lo Nigro, non 
può non tener conto del ter­
ritor,io su cui Si agisce; ed il 
territorio prescelto si presen­
ta incontaminato con esigenze 
immediate e future che van­
no riguardate con oculatezza 
se non si vuol correre il ri­
schio di fare qualcosa che sia 
in netto contrasto con una 
sana politica turistica. Ogni 
intrapresa di carattere pub­
blico o privato va decisamen­
te armonizzata con ciò che è 
inteso come forma classica di 

IL PROBLEMA DELLA VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO ·A MATERA 

AREE TURISTICHE DELLA LUCANII 
e prospettive 
di sviluppo Lmwm•h• ..... oonu----

Fu nel dopoguerra che con nuato trattando dello 'svilup-I conseguentemente dalla rapi-
MA 'I'ERA, 1. aprile ' mass1cc1 Interventi dello · 'del movimento turisti- dità delle comunicazioni I 

_n presidente_ deU'En~. Pro:- Stato e segnatament:e della : : della ricettività ,che so- iposti turistici vanno raggi:un­
nnciale per il Turismo �~� Cassa per il Mezzogiorno si no andati sempre più au- ti sottraendo un tempo limi­
Matera avv. Ottavio Lo Nl· posero le pr~me~se pe:chè mentendo nella regione. Par- tato a quello prenntivato 
&ro, _nel ~ua~ro deg~ incon- non solo dall agricoltura _ le Iando delle zone e d,elile 10. per il. soggiorno O in genere 
tz:i di stu~o m p:;-evisione del nostre z~n~ ?o'.'8ssero attm- calltà con concrete possibili- per le vacanze. Determinan­
i,ui.no regi?n8:le di svilu?po, gere. motivi dt u:,.tere~ eco- tà di sviluppa e valorizzamo- te è, quindi, 1a creazione di 
ha tenuto, 1en sera, al Circo- nom1co. Fu s1:1b1to evidente ne turistfca, si è sof1!ermato due aeroporti al servizio del­
lo « La Scaletta»~ una inte- - ha prosegmto Lo Nigr~ a tratteggia.re le cai;atteristi- le aree industriali di Poten­
ressante convers~?ne sul te- - ~h_e le ~:in~08? oper~ ~1 che delle zone de-1 Vulture di za e di Pisticci, nel, mentre 
ma: « Aree turist:fche dell~ bomf1ca, di _ 1r~1gaz1one, di l'l· Potenza e località limitrofe, le zone del Vulture, Maratea, 
regione e prospettive di svi- forma fondiana, stra~i, r1· del TJ.rrèno, del Pollino, della Pollino,. Matera, Metapanto e 
lup~ ». ~m~ionando e qualificando zona montana della provincia Stigliano vanno dotate di eli· 

L oratore lla esordito. af- 1 ~gnco1tu~. . avrebbero me- di Matera e dintorni, èlel '.ito- parti. Il tutto comportereb-
fermando che In Basilicata diamente inciso nel settorè mle jonico metapontino be una. spesa complessiva di 
soltant<;> da poco più di un · del . turismo o con larga Accennando alla val~zza-oltre due miliardi. 
decennio si è posto a proble- previsi~ne a~tes!la della evi- zlone del patrimonio :archeo- -r------------­
ma della vailoriz_zazione delle dente mter?ipendenza tra il logico e monumentale, il re-
bellezze ~sist1che, ~anora- ~oi:ido a~1colo e quello tu- latore, ha sottolineato che la 
nli~~e._,_ dei monumenti, delle r1st1co. Si ge~tarono allora le Basl:licata presenta ~ndubbi 
anticl_tltà, d:elle ~plaggie, dei pr~fond:e radici per �~� va- vantaggi di ordine turistico, 
monvì.; e ciò, evidentement~, lorizz~1one d e 1 p~trrmonio archeologico-monumentale nei 
n_on per trascuratezza o d1- turis~1co ~ella reg_1one. Ad confronti d~lle altre :reg;oni 
smteresse, ma per assoluta eccezion~, ~atti_, di un_ tu- d'Italia, per il notevole pa­
mancanza dei presuppastl rismo ?1 è11te, d1 �~� turJSm? trimonio esistente, sc:operto 
che rappresentano dndubbia- « occasronato » e d1 un ~un- e da rinvenire può offrire al 
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mente un elemento indispen- smo interno le due province tl.lri$ta ed aria studioso un 
sabile perchè il tu~o -pos- non ~-~resentavano <;:Ome_ su- ma.tèriare di eccezionale im-
11& essere consid~aco una scett1bih ,. di va,lorizzru:1one portanza per i.I cui rinveni­
componente dello sviluppo perchè l 1solamento q1:as1_ as: mento occorrono ma.'lsicci 
economico. soluto con altre regioru d1 stanziamenti. 

Non . era, infa~i, P?SSibile Italia_ frustravia\ ogni ~ventua- Per quanto riguarda le 

i~ 
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concepire un turismo m zone le Iniziativa pri.!ata ;1e1 caro- strade di grande comunica-
inaccessibili per Jllllalca.nza. di po de1la ricettiVJJtà sia !)er la zione l'avv Lo N'gro ha ac-
v~e di comunicazi?~e o diffi- costruzione �~� _nuov~ esercì~ cenna'.to ai ·collega:nenti della 
cilmen~ raggiung1bili per la che per il miglioramento de · regione con l'autostrada del 
inadeguaitezza delle stesse, le attrezzature esistenti. sole con la Bologna. . Ba-
seme peraltro prj.ve deaJe più Bisognava, quindi, che una ri e ;a.rticolarmente alla Ta-
elementari infrastrutture - « operazione turismo » fosse ranto . Potenza . ' B.attipa-
elementi di base del settore inquadrata nella p:oblema~i- glia (la Basentana) ed alla 
_ quali acquedotti, e~ettro-

1 

ca _generale dell ec<;>nom1a Matera . Camosa. 
dotti, fognalture, teleforo. Ba- preminente della regione e, , Un turismo moderno _ ha 
sterà ricordare come non po- per via diretta, si tentasse di proseauito _ • fatalmente 
tesse essere neppure pensabi- conseguire quei risultati non IOncllii~nato dal progresso e Q 
le una valorizzazione dell'in-1 altrimenti ottenibili ove il 
&ero litora1e jonico della pro- problema fosse stato rigual-
vincia per la imperversante dato autonomamente ed In 
malaria. funzione propria. 

ILTEM.PO 
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UNA CONFERENZA DELL'AVV. LO NIGRO, PRESIPENTE DELL' E.P.T. 

Ha soltanto dieci anni il turismo materano 
Prima c'era la malaria e mancavano le strade 
MATERA, 3. - L'avv. Ot­

tavio Lo Nigro, presidente del­
l"Ente provinciale per il turi­
smo, ha tenuto al circolo cul­
turale « La Scaletta », nel qua­
dro degli incontri di studio in 
previsione del piano regionale 
di sviluppo della Basllicata, 
una conversazione sul tema: 
« Aree turistiche della regione 
e prospettive di sviluppo». 

L'oratore ha esordito dicen­
do che, in Basilicata, soltanto 
da poco più di un decennio, 
si è posto il problema della 
valorizzazione delle bellezze pae­
sistiche, panoramiche, dei mo­
nmnenti, delle antichità, delle 
s;piagge e dei monti·; e ciò 
evidentemente non per trascu­
ratezza o disinteresse, ma per 
l'assoluta mancanza dei pre­
supposti che rappresentano in­
dub-biamente un eiemento in-

dispensablle perchè il turismo che delle zone del Vulture di 
possa essere considerato una Potenza e delle località limi­
componente dello sviluppo eco- trofe, del Tirreno, del Pollino; 
nomico. · della zona· montana della pro-

Non era infatti possi•bile con- vincia di Matera, di Matera e 
cepire un turismo in zone dintorni, del litorale jonico. 
inaccessibili per difetto di vie Visitando tutte queste loca­
di comunicazione o difficilmen- lita, si potrà cqnstatare come 
te raggiungibili per la inade- buona parte della Basilicata 
guatezza delle stesse, zone per può essere considerata - sol 
altro prive deìle più elemen- che si realizzino le infrastrut­
tari infrastrutture. come acque- ture di base - come del tutto 
dotti, elettrodotti, fognature, idonea ad una valorizzazione 
telefono, ecc. nel settore, sia per l'innato 

Basterà ricordare come non senso di ospitalità delle popo­
potesse essere neppure pensa- !azioni e per l'intraJ.'rendenza 
bile una valorizzazione dell'in- degli operatori economici, che 
tera litorale jonico della pr0- per la salubrità del clima di 
vincia per l'imperversante ma- montagna, di collina e marino 
!aria. che per le incomparabili bel-

Fu nel dopoguerra che, con lezze naturali e, soprattutto, 
i massicci interventi dello Sta- per il grandioso patrimonio 
to e segnatamente della Cassa culturale che offre un ciclo 
per il Mezzogiorno si posero le completo della storia dell"uomo 
premesse perché, non solo dal- dall·età della pietra, allo splen­
l'agricoltura le nostre zone po- dare della Magna Grecia, ai 
tessero attingere motivi di in- centri romani, ai castelli me­
teresse turistico ed economico. dioevali e rinascimentali, alle 

Fu subito evidente - ha conquiste del mondo moderno. 
proseguito Lo Nigro - che le Non va sottaciuta la valoriz­
grandiose opere di bonifica, di zazione del patrimonio archeo­
irri ,gazione, di riforma fon- logico e monumentale: infatti 
diaria, stradali, ridimensionan- la Lucania presenta indubbi 
do e qualificando l'agricoltura. vantaggi di ordine turistico­
avrebbero mediamente inciso archeologico-monumentale nei 
nel settore del turismo e con confronti delle altre-· -- regioni 
larga previsione attestato del- d'Italia, per il notevole patri­
la evidente Interdipendenza tra monio esistente, scoperto e da 
il mondo agricolo e ,quello tu- rinvenire e che può offrire al 
ristico. Si gettarono allora le turista e allo studioso un ma-­
profonde radici per la valoriz- teriale di eccezionale impor­
zazione del patrimonio turisti- tanza e per il cui rinvenimen­
co della Regione. Ad eccezione, to occorrono massicci finanzia­
infatti, di un turismo di élite, menti. 

traendo un tempo limitato a I 
quello preventivato per il sog­
giorno o. in genere, per la 
spesa delle vacanze. 

Determinante è quindi la 
creazione di due aeroporti a 
servizio delle aree di Potenza 
e di Pisticci, nel mentre le 
zone del Vulture (Marata, Pol­
lino, Matera, Metaponto e Sti­
gliano) vanno dotate di ,un eli­
porto. Il tutto comporterebbe 
una spesa complessiva di oltre 
due miliardi. 

Del pari, è indlspPnsabile d0-
tare la località di Metaponto. 
Policoro e Nova Sir! di porti 
od approdi turistici, con una 
previsione di spesa di circa 
10 miliardi. 

Una seria programmazione 
non può non tener conto del 
territorio su cui si agisce; ed 
il territorio prescelto si pre­
senta incontaminato con esi­
genze immediate e future che 
vanno riguardate con oculatez­
za. se non si vuol correre il 
rischio di fare qualcosa che 
sia in netto contrasto con una 
sana politica turistica, di s,u­
perato od in via di supera­
mento. Ogni intrapresa di ca­
rattere. pubblico o privato. va 
çiecisamente armonizzata con 
ciò che è inteso come forma 
classica di interesse turistico 
e ciò che una nuova forma 
di turismo può e deve offrire. 

Già in altre occasioni - ha 
aggiunto l'avv. Lo Nigro -
sostenni che l'avvenire turisti­
co della Lucania era stretta-­
mente legato al destino del-
1·agricoltura e della conserva­
zione e scoperta del patrimonio 
archeologico e monumentale ed 
in questa direttrice tu predi­
sposto un programma di val0-
rizzazlone delle zone. 

di un turismo <<occasionato» Per q11anto riguarda poi le 
e di un turismo interno, le due strade di grande comunicazio­
provincie non si presentavano ne, Lo Ntgro ha detto che 
come suscettibili di valorizza- determinante ed indispensabile 
zione, perché l'isolamento qua- si appalesa la necessità della 
si assoluto con altre regioni costruzione di arterie che col­
d'Italia frustrava ogni even- leghino la regione con l'auto­
tuale · Iniziativa privata nel strada del Sole e con la Bolo- Possiamo oggi, con mag,gi0-
campo della ricettività, sia per gna-Bari, quali la Taranto-Po- re cognizione di causa, affer­
la costruzione di nuovi esercì- tenza-Battipa.glia (La Basenta- mare che l'interdipendenza con 
zi, che per il miglioramento di na) e la Matera-Canosa. il settore agricolo va rtguar­
quelle esistenti. ' Se la prima di esse non do- d~ta, specie per_ la no~tr!'l ~ e-

Bisognava, quindi che « una vesse essere completata e la gwne, con carattere pnontano. 
operazione turismo» fosse in- seconda non costruita od even- umt~me~te_ a quello delle ca­
quadrata nella problematica tualmente l'esistente tracciato . . mumcaziom. 
generale della economia premi- non opportunamente ampliato Dopo aver messo in. eviden-

1 

nente della regione e, per via e rettificato, la regione rima- za la stretta conness10_ne tra 
diretta. si tentasse di conse- rebbe · avulsa dal processo di turismo. artigianato e indu­
guire quei risultati -non altri- valorizzazione turistica, non ri- strializzazione della Regione, 
menti ottenibili ove il pro- sultando le località di maggio- Lo Nigro ha concluso auspi­
blema fosse stato rLguardato re interesse facilmente e velo- cando la risoluzione del pro­
autonomamente e in funzione cemente rag,giungibili. blema delle aree demaniali ri-
propria. Si tratta in effetti di dar cadenti nf lle zone o compren-

L'oratore ha qnindi conti- corso ad una rete viaria mino- sori di interesse turistico che. 
nuato, trattando dello svilrup- re ma tale da consentire di numeros1ss1me, nella regione 
po e del movimento turjstico unire nel modo più celere pos- debbono essere dallo Stato ce­
e della ricettività, che sono sibile i centri di maggiore in- dute agli Enti provinciali per 
andati sempre più aumentan-teresse alle autostrade. Il tmrismo od ai comuni inte-­
do nella Regione. un turismo moderno _ ba ressati e poste sotto vincolo 

Parlando delle zone e delle detto l'oratore - e fatalmen- turiStico per una loro succes­
locali tà con concrete possibili-, te condizionato al progresso e siva sistemazione e per la tu te­
tà di sviluppo e di valorizza- conseguentemente alla rapidi- la del paesaggio. 
zione turistica. si è soffermato tà delle comunicazioni. I posti G. M 'd• · \ 
a tratteggiare le caratteristi- turistici vanno raggiunti sot- lUSeppe Utl 1er1 

la scaletta • via lucana 9 • matera 

• 

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale di 

Sviluppo della Basilicata, venerdi 26 marzo corr. alle ore 19, l'avv. 

Ottavio Lo Nigro, Presidente dell'Ente Provinciale rlel Turismo di Matera, 

parlerà su: 

AREE TURISTICHE DELLA REGIONE E PROSPETTIVE DI SVILUPPO 

La S. V. è cordialmente invitata 

.. 



GLI INCONTRI Dt STUDIO A « LA SCALETTA » IN VISTA DEL PIJ,NO REGIONALE DI SVILUPPO 

Per il tarismo:-strade 
aeroporti ed approdi 

Dal Vulture al Pollino, dallo Jonio ot Tirreno - hQ detto il presid1ente dell'E.P.T. di Materar avv. 
lo Nigro • vi è tutto un insieme ,i comprensori da valorizzare e sfruttare •· Occorre migliorare 
la ricettività e creare le premesse perché le nostre zone più belle slano raggiungibili al più presto 

t Ma.teta, 30 marzo 
t'avv. Ottavio Lo Nigro, 

pi:esldente ctell'~te · provin­
ciale ctel 'rurisroo di !Vlatei:a, 
ha te:o.uto al circolo· « La Sca­
letta » nel quadro degli incon­
tri di studio in previsione del 
Piano regionale di Sviluppo 
una importante conversazione 
sul tema: « Aree Turis.tiche 
della regione e Pros.pettive di 
sviluppo». 

L'oratore ha esordito dicen­
do che in Basilicata so1tanto 
da poco più di un decennio 
si è posto il p11oblema della 
v<1,lorizzazione delle bellezze 
paesistiche, pe,nora,mic\le, dei 
monumenti, delle antichità, 
delle spiagge, dei monti; e ciò 
evidentemente mon per trascu­
ratezza. J disinteresse, ma per 
la assoluta nia,ncan.za. dei pre­
supposti che rappresentano 
inctubbi~~te u.n eleme:o.to 
indispensabile perchè il turi­
smo possa essere considerato 
una componente dello svilup­
po economico. 

Non era Wa.tti possibile 
conce~ire un turismq in zon,.e 

autonomamente ed in funzio­
ne propria. 

L'oratore ha q~ndi conti­
nuato, trattando dello svilup­
po e del mo.vimento turist~co 
e della ricettività che sono ~­
dati sempre più aumentando 
nella regiohe. Pa.i;la.ndo del!le 
zone e delle località con con­
crete. pos~ibilità di :,,viluppo e 
valorizzaz10ne turistica, si è 
soffe,mato a tratteggiare le 
caratteristiche cl.elle zone del 
V1;1lture di Potenza e delle lo­
calità limitrofe, del Tureno 
del Pollino, deltla zona mon'. 
tana _cl.ella provi,ncia cl.i Mate­
ra., di Matera e d.intoi:ni del 
li torale jonico. ' 

Visitando tutte queste loca­
lità si potrà coo.statare come 
buona parte della Basilicata 
può essere consid.erata - sol 
eh.e si realizzino le in.fra.strut­
ture di base - come. d.lill tutto 
1ctonea a.d una valorizzazion.e 
n.el settoi:e sia per l'in.na_to 
senso di 0SJi>~talità cl.elle popo­
lazioni e per l'intraprendel).Za 
degl,i. owratori economici cl:le 
pe,r la salubrità, del clima di 
montagna, di collina e marino 
che per le incomparabili bel­
lezze naturali e, soprattutto 
per il grand4oso patrimonio 
culturale che offre un ciclo 
completo della storia dell'uo­
mo dall'età della pietra, allo 
splendore della Magna Grecia 
ai centri romani, ai Castelli 
medievali e rinascimentali al­
le conquiste del mondo ~o­
derno. 

• 

Nè va sottaciuta la valm:iz­
zazione del patrimonio aroheo­
logico e monumentale: infatti 
là Basilicata presenta indubbi 
vantaggi di ordine turistico­
archeologico-monumentale nei 
confronti delle altre regioni 
d'Italia per il notevole patri­
monio esistente, scape-rto e da 
rmvenire e che può of{rire a.l 

I 
turista ed aUo studioso un 
materiale di eccezionale im­

i po.t:;m::a e per il cui rinveni­
men.to occorrono massicoi 
s~iamenti. 

Per quanto riguarda poi le 
strade di grande com'Unicazi.o­
ne Lo Nigro ha de~to cò.e 
dete.rminante ed iridispensa,'bi-

1 le si palesa la ,necessità della 
cçistruzione df arterie che col­
leghino la regione con l'auto­
strada del Sole e con la Bolo­
gna-Bari, quaH la 'raranto-Po­
tenza.-Ba;ttipaglia (la, Basenta­
na) e la Matera-CaFmsa. Se la 
prima di esse n.on dovesse 
esse,e completata e la second,a 
non costrmta oct eventualmen.­
te l'esistente tracciato n.on 
opportunamente ampliato e 
rettificato, la regi9n,e rimar­
rebbe avulsa dal processo di 
valorizzazione turistica non ri­
s1,1ltando le località di maggio­
re inte:r;e~se facilmente e ve­
locemente rag~\lilgibili. Si 
tratta in effetti cti dar corso 
'aç( una rete viabile minore ma 
di consentire di unire nel mo­
di;> più celere possibile i centi 
di maggioi;-e intieresse aìle au­
tostraae. 

Un turismo moderno - ha 
d~tto l'orai,ore - è fatalmen­
te condizionato dal progres­
so e conseguenteme1ne aalla 
1·apidità cl.elle comunfoazioni. 
I posti turistici vanno raiz­
giunti sottraendo un tempo li­
mitato a quel-lo prevenLivato 
per il soggiorno o in genere 
per la spendita delle vacanze. 
Peterminante è quindi la 
creazione di due aeroporti a 
servizio delle aree di Poten­
za e di Pisticci nel mentre le 
zone del Vulture, Maratea 
Pollino, Matera, Metaponto e 
Stigliano vanno dotate di un 
eliporto. Il tutto comportereb­
be una spesa complessiva di 
oltre due miliardi_. Del pari è 
indispensabile dotar~ le loca­
lità di Metaponto, Policoro e 
Nova Siri di porti -0d approdi 
turistici con una previsione 
di spesa di circa 10 miliardi. 

Una seria p,rogramrriazione 
- ha proseguito Lo Nigro -
non può non tener conto del 
territorio su cui si agisce; ed 
il territorio prescelto si pre­
senta incontaminato con esi­
gen:lle immédiate e future che 
va,nno riguardate con ocula­
tezza se non si vuol correre' il 
rischio di fare qualcosa che 
sia in netto cont ra&to con una 
sana politi.ca turisti ca di su­
perato od in via di 'supera­
mento. Ogni intrapresa di ca­
i·attere pubblico o privato va 
(iecisamente armonizzata ci;in 
ciò che è inteso come forma 
classica di interesse tm·isti­
co e ciò che una nuova {or­
ma di turismo può e 4eve of­
frire Già in e.ltre 0Cf<> <;inni . 

I ha det~o Lo Nig,ro. ~JStenni 
che l'avvenire tu,·istie<J della 
Basilicata era strettam~1nte le-

I gato ai destini dell'ag,•icoltu­
ra e della conservazio ~rk 
scoperta el P!l,trimonio ar­
cheologico e monumentiale ed 
in questa direttrice fu predi­
sposto un programma di valo­
rizzazione delle zone. 

Possiamo çiggi con n,la.ggiore 
cognizione c;li causa affe·rmare 
che l'interdipendenza ,con. il 
settore agricolo va rigllla,rda­
ta, specie per la nos.tra re· --.. 
ne, con carattere prioritario 
unitamente, a quello delle co­
municazioni. Dooo aver messo 
in, e-vict,enz~ la stretta con1;1es,. 
sione tra il turismo l'arU0--a­
nato e la. industrializzazi7ine 
della Regione, l 'avv. J,,., ,Ni": r() , 
ha conc'uso auspicando la ri­
soluzione del problema delle 
aree demaniali r icadent.i nel­
le zone o comprensori di in­
teresse turistico che. nume­
rosissime nella Regione Ba­
silica ta. debbono esser~ dallo 
Stato cedute agli Enti P1rovin­
oiaili del Turismo od ai Comu­
ni interessati e poste sotto 
vincolo t,uristi co per uqa loro 
successiva sistemazione e per 
la tutela del paesaggio. ' 

Alla conferenza dell'avv. Lo 
Nigro, son.o interveo,uti. anche 

il J?refetto. d,ott. Bevlvin~ n 
qu,estoi·e d.ott. Farina, il . co­
mandante il ~ruppo dei CC., 
magg. Pontillo. e numerose al­
tre persopalità ed . es.ionenti 
del m.ondo culturale. Nume­
rosi e tutti interessanti gli 
interventi ai quali l'oratore 
h.a risposto esaurientemente. 

M. Riv. 

Meredeiì 31 nt.:r:::o 1 5 
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Gli INCONTRI I 

Metaponto 1 

sole «realU 
In tutto il resto del territorio 
interventi radicali cominciai 
centri abitati dove non è 

Matera, 3 aprile 
Il prof. Manlio Rossi-Doria, 
po un lungo periodo di as­
nza da Matera, è tornato 

ier esporre dati e considera­
Ioni sulle prmpettive e suHe 
..clitiche di sviluppo dell'agri­
oltura in Basilicata, nel qua­
ro degli «incontri ài studio » 
rganizzati dal circolo « La 
paletta>, in previsione del 
1ano regionale di sviluppo. 
E' stato un incontro lungo, 

irdiale, aperto quello di Man-
o Rossi-Doria con i numero­
ss'mi materani convenuti a 
,La Scaletta» per ascoltarlo, 
er carpire utili suggerimen-

ed anche per sentirsi dire 
ré.ncamente quale è e quale 
otrà essere la fisionomia del-

l'agr 
men-
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Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale di 

Sviluppo della Basilicata, mercoledì 31 marzo 1965, alle ore 18,30, 

il prof. Manlio Rossi Doria parlerà su: 

AGRICOLTURA E PIANO DI SVILUPPO DELLA BASILICATA 

La S. V. è cordialmente invitata 

GLI INCONTRI DI STUDIO A « LA SCAUTTA » 
come tali e ancor più che pos- j 
sano sopravvivere ctime unità 
amministrative autonome :1>. 

Una delle prime linee di 

Metaponto é la zona ,Ofantina 
. , 

una coraggiosa politica dl 
riorganizzazione della vita e­
conomica e sociale della mon­
tagna di Basilicata dovrebbe 
essere quella di un graduale 
abbandono dei più piccoli, im­
pervi e poveri centri abitati 
esistenti. Si tratta di un pro­
cesso che richiederà del tem­
po, che dovrà inserirsi nel 
programma più complesso di 
valorizzazione del ter.ritorio, 
che non ha quindi carattere 
immediato, ma che dovrebbe 
fin da ora ispirare l'azione 
pubblica in tutti i settori e 
specialmente in quelli della 1 

educazione e della assistenza 
~cn~ca e sociale alle popola-! 
ZlOlll. I 

sole «realtà» _agricole lucane 
n tutto il resto del territorio sono necessari - ha detto il prof. Rossi-Doria •. 
nterventi radicali cominciando dal graduale abbandono dei più poveri 

centri abitati dove non è possibile nessuna opera di miglioramento pna sistel'.1atica azione do- f 
to alle sue conseguenze, in ,v_ra _esser~ sviluppata nei pros-

Matera, 3 aprile 
Il prof. Manlio Rossi-Doria, 

Opo un lungo periodo di as­
nza da Matera, è tornato 

er esporre dati e considera-
11ioni sulle prospettive e suHe 
mlitiche di sviluppo dell'agri­

ltura in Basilicata, nel qua­
·o degli «incontri ài studio» 
·ganizzati dal circolo « La 
aletta>, in previsione del 
ano regionale di sviluppo. 
E' stato un incontro lungo, 
rdiale, aperto quello di Man­
o Rossi-Doria con i numero-

. ss'mi materani ccnvenuti a 
La. Scaletta» per ascoltarlo, 
r carpire utili suggerimen­
ed anche per sentirsi dire 

rancamente quale è e quale 
· 1otrà essere la fisionomia del-

' ,I 

l'a,gricoltura e, conseguente­
mente, dell'economia lucana. 

Manlio Rossi-Doria è stato 
franco, ha diagnosticato chia­
ramente i mali che affliggono 
il vasto settore agricolo, ha 
consigl.iato le te~·apie. Si ri­
chiedono intervem,i radicali 
e rivoluzionari, trasformatori 
d•ell'attuale strutturn, oltre ad 
amore p1•ofondo per la nostra 
regione. La fondamentale ca­
ratteristica sulla quale l'ana­
lisi economico-sociale della 
regione va imposta"a, se se 
ne vuole intendere la recente 
dinamica ed ancor p1ù la pro-

. spettiva di futuro' sviluppo, è 
data dalla contrapposizione 
tra le zone collinari e monta­
ne della Basilicata occidenta­
le e centrale e le wne della 
Basilicata orientale e meridio­
nale. 

Rossi-Doria si è i;o,ffermato 
su quelle che possono definir­
si le due.. realtà agricole della 
regione, cioè le zone scarsa­
mente suscettibili di sviluppo 
(zona montana e zona di me­
dia collina) e le 'zone di svi­
luppo (zona di bonifka joni­
co-metapontina e zona ofanti­
n11--premm:giana). Analizzan­
do questi due gruppi di zone 
appare evidente lo squilibrio 
tradizionale tra risorse e po­
polazione, squilibrio che ha 
portato, come prima conse­
guenza, all'impressionante e­
sodo <iegli ultimi anni. Gli in­
dirizzi di urta possibile tra­
sformazione devono C{Uindi te-

' nere conto del grande esorto 
�~� @Ilo lì.PQntaneo adattamen-J 

una visione organica di tutti simi anm al fine di concen­
i problemi ed, in particolare, trare in pochi comuni, meglio • 
della destinazione :iei terreni, Situati, e già oggi caratteriz• 
della ricostruzione montana, zati da una propria partico-; 
con la costituzione di un gran- lare solidità, l'insieme dei ser­
<ie demanio silvo-pastorale, vizi necessari non solo alla 
con conseguente trasforma- popolazione ivi residente, ma 
zione del suolo e 1ifesa delle a quelle delle aree circostan­
risorse naturali, ma, soprat- ti e di sviluppare attorno ad 
tutto, con. il Tiordinamento essi non solo gran parte del­
delle imprese agrarie. Il prof. le attività extra agricole resi­
~ssi-Doria ha proseguito la due, ma specialmente tutta 
sua conversazione toccando una serie di attività extra­
argomenti e problemi di note- agricole che in centri di unir, 
vole interesse connessi •al pro- certa consistenza e ben prov­
cèsso di trasformazione eco- veduti di pubblici esercizi po-· 

, nomico-sociale. trebbero validamente prospe-
Se ancora un buon numero rare. 

, di lavoratori deve abbando- Ciascuno di questi ~entri 
nare l'agricoltura, perchè gli potrebbe avere un respiro più 
stessi redditi agricoli salgano largo se, /1,nzichè continuare. 
ad un livello accettabile di a vivere la propria vita, chiu-
700-800 mila lire in·o capite so in se stesso, l('.)Otesse dive­
nel 1976-1980, come si è ipo- nire il centro civile di un ter­
tizzato, si pone il grave e do- ritorio più vasto e risultasse 
veroso problema di dare una collegato al territorio circo-. 
assistenza a quei lavoratori stante non soltanto dalle 
ed alle loro famiglie perchè strade esistenti, ma da una 
possano rapidamente supera-\ serie di strade di poco costo 
re il problema del distacco I capaci di servire i complessi 
dai loro paesi e dalle loro pre- pascolivi e qoschivi e 1 mino­
cedenti attività o possano re- ri insediamenti umani. 
insediarvisi in forme nuove, Si è sviluppato, subito dopo. 
adeguate alle nuove esigenze un vivace dibattito, protrat­
e condizioni. La riconversione tosi per oltre un'ora, cui han­
agricola di interi territori po- no preso parte l'avv. Porcari, 
ne anche il problema del rior- 11 sindacalista De ~icio, il 
din~ento degli insedia11;-enti prof. Qaldarelll, capo del­
umam. . l'Ispettorato regionale delle 

e E' una pericolosa illusione foreste, il . dott. ~ragasso, il 
- ha detto Rossi-Doria - il l dott. Satalmo ed 11 dott. Vit­
credere che i centri abitati tore Fiore, il geom. Tambor­
attualmente esistenti in Ba- j rino, il d<?tt; Stinco e il dott. 
silicata possano sopravvivere Sebasti_am. 

Oggi la conferenza 
del prof. Rossi Doria 
Parletij sul (ema: « Agricoltura e 
tùano di sviluppo nella Basilicata 

. l\Iatera, 30 marzo 
. Al circolo « La ScaJetta • 

v:ia Lucana 9 - di Matera do 
mani 31, atle ore 18 30' neÌ 
qua~ro deg,Ji incon,tri 'di' stu­
d!0 m previsione del pia,no re­
~ionale di sviluppo della Ba,si­
nca!a. il prof. Manlio Ross.i 
Doxi.~. Darl,erà sul tema: «Agri­
coitura e p~ano di sviluppo 
n.e]jla, Ba.siUcata ~. 

M.ttGO!edL3@..JU!'_ ...___W§ 

lA WZEtrA DfL MEZZOGIORNO, 

l\ GAZZETTA DEL MEZZOGIORNJ 

Domenica 4 a11rile 1965 . 
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Conferenza di Rossi Dorio a Matera 
sulla poli,ica di . sviluppo ~mgricolo 

J.'4umeros1 esperti sono intervenuti net dibattito 
, Il prof. Manlio Rossi Doria, vasto settore agricolo, ha consi- luppo (zona di bonifica jonico- Se ancora un buon numero di. 
dopo un lungo periodo di assen-gliato le terapie. Si richiedono metapontina e zona ofantina- la,voratori deve abbandonare la 
za da Matera, è tornato per e- interventi radicali e rivoluziona- premurgiana. Analizzando que- agricoutra, perchè gli stessi 
sporre dati e considerazioni sul- ri, trasformatori dell'attuale sti due gruppi di zone appare r<edcUti agricoli salgano ad un li­
le prospettive e sulle politiche struttura, oltre ad amore pro- evidente lo squilibrio tradizio- v,ello accettabile di 700-800mila 
di sviluppo dell'agricoltura in fondo e dedizione assoluta per nale tra risorse e popolazione, lire pro capite nel 1975-1980, co­
Basilicata, nel quadro degli « in- la nostra regione. squilibrio che ha portato, co- me si è ipotizzato, si pone il 
contri di studio» organizzati dal La fondamentale caratteristi- me prima conseguenza, all'im- grave e doveroso problema di I 
Circolo « La Scaletta», in previ- ca sulla quale l'analisi econo- pressionante esodo degli ultimi dare una doverosa assistenza a 
sione del Piano regionale di svi- mico-sociale della regione va anni. questi lavoratori ed alle loro 
luppo. impostata, se se ne vuole inten- Gli indirizzi di una possibile famiglie perchè possano rapida-I 

E' stato un incontro lungo, dere la recente dinamica ed an- trasformazione devono quindi mente superare il problema del 
cordiale, aperto quello di Manlio cor più la prospettiva di futu- tener conto del grande esodo e distacco dai loro paesi e dalle 
Rossi Doria con i numerosissi-ro sviluppo, è data dalla con- dello spontaneo adattamento al- loro precedenti attività o pos­
mi materani convenuti al Circo- trapposizione tra le zone colli- le sue conseguenze, in una vi- sano reinsediarvisi in forme 
lo « La Scaletta> per ascoltar-nari e. montane della Basilica- sione organica di tutti i proble- nuove, adeguate alle nuove esi­
lo, per carpire utili suggerimen-ta occidentale e centrale e le mi ed, in particolare, della de- genze e condizioni. 
ti ed anche per sentirsi dire zone della Basilicata orientale stinazione dei terreni, della ri- La riconversione agricola di 
francamente qual è e quale po- e meridionale. Rossi Doria si costruzione montana con la co- interi ter.ritori pone anche il pro­
trà essere la fisionomia della è soffermato su quelle che pos- stituzione di un grande demanio blema del riordinamento degli 
agricoltura e, conseguentemen-sono definirsi le due realtà agri- silvo-pastorale, con conseguente insediamenti umani. « E' una I 
te, dell'economia lucana. cole della regione, cioè le zone consen,azione .del suolo e difesa piericolosa illusione - ha detto 

Manlio Rossi Doria è stato scarsamente suscettibili di svi- delle risorse naturali, ma, so- ili prof. Rossi Doria - il cre­
franco, ha diagnosticato chiara- luppo (zona montana e zona di prattutto, con il riordinamento dlere che i centri abitati attual-
mente i mali che affliggono il media collina) e le zone di svi- delle imprese agrarie. mente esistenti in Basilicata 

--............ - ........ ~········---···-···· possano sopravvivere come tali 
e ancor più che possa.no so- I 
pravvivere come unità ammini-I 
s:trative autonome >. 

........ .,n•1uuunu11nu111it1111111,11unu11.•n•-•••·-···-· 
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Una delle prime linee di una 
coraggiosa politica di riorganiz-' 
,:azione della vita economica e 
sociale della montagna di Ba­
silicata dovrebbe essere quella 
di un graduale abbandono dei I 
15iù piccoli, impervi e poveri . 
tra i centri abitati esistenti. Si t 
1;ratta di un processo che richie­
derà de] tempo, che dovrà inse­
rirsi nel prograq,una più com•, 
plesso di valorizzazione del ter­
ritorio, che non ha quindi carat­
tere immediato, ma che dovreb­
lcte fin da ·ora ispirare l'azione 
pubblica in tutti i settori e spe- i' 
eialmente in quelli dell'educ.a­
:done e .dell'assistenza t.ecnica e 
sociale alle popolazioni. 

Sistematica azione dovrà esse­
re sviluppata nei prossimi anni 
:a] fine di concentrare in pachi 
oggi caratterizzati da una pro­
pria particolare solidità, l'insie­
me dei servizi necessari non so­
lo alla popolazione ivi residen­
te, ma a quella delle aree cir­
costanti e di sviluppare attorno 
ad essi non solo gran parte ae!­
le attività extra agricole resi­
due, ma specialmente tutta una 
serie di attività extra agricole 
che in centri di una certa con­
sistenza e ben provveduti di 
pubblici servizi potrebbero vali 
damente prosperare. 

Si è sviluppato, subito dopo, 
un vivace dibattito. protrattosi 
per oltre un'ora. cui hanno pre­
so parte l'avv. Porcari. il sin­
dacalista De Licio, il prof. Cal­
darelli, Capo dell'Ispettorato re• 1 
gionale delle Foreste,. il dottor 
Fragasso, il dr. Satalino ed il 
dr. Fiore, il geom. Tamburrino, 
il dr. Stinco ed il dr. Seba­
stiani. 

I. 

Gli a 
esam 

La gra1 
dell' E . . 

MATEF 
La situazione infor 

n provincia di Matera 
rnno in anno sempre 
e. Lo ha rilevato !'in 

,o, Direttore della sede 
;iale cli Bari dell'Ente 
,e Prevenzione Infortw 
P.I.), nel corso di un 
con parlamentari, tecn 
ratori economici e sir 
svoltosi nella sede de 
µ Scaletta del Capo! 

r,·ing. Grasso ha s 
dettagliata relazione i 
mento dell' infortunis· 
campo del lavoro, me 
chiara evidenza le , 
nell'organizzazione tee 

· lavoro che sono causi 
denti, i cui danni son\ 
ti per l'azienda e per �~� 

L'ing. Grasso ha fo 
statistici relati vi agli t 
que anni della situazi• 
tunistica nel settore 
le, dati che mettono 
luce la gB11ità del fe.i 

Il fattore umano è J 
mente importante: no1 
mai efficaci gli sforzi 
ci e dei preve:ihni se 
tore non avrà impar 
spingere la tendenza 
meno dei mezzi ant~ 
ci ·appositamente stu 
disposti. 

E' questione, da pa 
voratore, di esatta , 
dei rischi; ma per a: 

: un alto livello educ2 
· gnerà avere la meni 
, preparazione indispen 

rendersi conto dei p, 
si corrono. 

, L'E.N.P.I. ha fatto 
cendo tutto ciò che i 
piti di istituto gli o 
svolge una qualifìcat 
prezzata opera qi co 
di propaganda, orgar 
mette a disposizior 
schiera di tecnici, m 
cologi. 

Ma torniamo alla 
tuazione filtrata attr2 
ti statistici degli ulti 

Nel 1964 in provin 
tera sono stati den 
complesso n. 2648 in 
quali 12 mortali. S 
cifre che, pur nella 

ltà, non illustrano 
, mente il fenomeno 
considerano nel qt 
rale. Infatti, rilevi, 

... 



UNA CONFERENZA DI ROSSI • DORIA A «LA SCALETTA» 

IRCERIIUAZIOOE E IECRICHE ftUOUE 
uer una moderna aur collura loca a 

MATERA, 6 aprile 
Il prof. Manlio Rossi • Do­

ria, dopo un lungo periodo 
di assenza da Matera, è tor­
nato per esporre dati e con­
siderazioni sulle prospettive 
e sulla politica di sviluppo 
dell'agricoltura in Basilicata, 
nel quadro degli « incontri 
di studio » organizzati dal 
Circolo « La Scaletta », in 
previsione del Piano regio­
nale di sviluppo. 

E' stato un incontro lungo, 
cordiale, aperto quello di 
Manlio Rossi - Doria con i 
numerosissimi materani con­
venuti al Circolo per ascol­
tarlo, per carpire utili · sug­
gerimenti ed anche per sen­
.irsi dire francamente qual è I 
e quale potrà essere la fisio­
nomia dell'agricoltura e, con-

\ seguentem:nte, dell'economia 

lucana. 
Manlio Rossi - Doria è sta­

to franco, ha diagnosticato 
chiaramente i mali che af­
fliggono il vasto settore agri­
colo, ha consigliato le tera­
pie. Si richiedono interventi 
radicali e rivoluzionari, tra­
sformatori dell'attuale strut­
tura, oltre ad amore profon­
do e dedizione assoluta per 
la nostra regione. 

La fondamentale caratteri­
stica sulla quale l'analisi e­
conomico • sociale della re­
gione va impostata, se se ne 
vuole intendere la recente di· 
namica ed ancor più la pro­
spettiva di futuro sviluppo, 
è data dalla contrapposizio­
ne tra le zone collinari e 
montane della Basilicata oc­
cidentale e centrale e le zo­
ne della Basilicata orientale 

e meridionale. Rossi . Doria 
si è soffermato su quelle che 
possono definirsi le due real­
tà agricole della regione, 
cioè le zone scarsamente su­
scettibili di sviluppo (zona 
montana e zona di media 
collina) e le zone di svilup­
po (zona di bonifica jonico -
metapontina e zona ofantina 
• premurgiana). Analizzan:io 
questi due gruppi di zone, 
appare evidente lo squilibrio 
tradizionale tra risorse e po­
polazione, squilibrio che ha 
portato. come prima conse­
guenza all'impressionante e­
sodo degli ultimi anni. 

Gli indirizzi di una possi­
bile trasformazione devono 
quindi tener conto del gran­
de esodo e dello spontaneo 
adattamento alle sue conse­
guenze, in una visione org-a-
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nica di tutti i problemi e in 
particolare, della des~o­
ne dei terreni, della ricostru­
zione montana con la costi­
tuzione di un grande dema­
nio silvo · pastorale, con con­
seguente conservazione del · 
suolo e difesa delle risorse 
naturali, ma soprattutto con 
il riordinamento delle ~pre­
se agrarie. 

Il prof. Rossi . Doria ha 
proseguito la sua conversa­
zione toccando argomenti e 
problemi di notevole interes­
se connessi al processo di 
trasformazione economico -
sociale. 

Se ancora un buon nume­
ro di lavoratori deve abban­
donare l'agricoltura, perchè 
gll stessi redditi agricoli sal­
gano ad un livello accettabi­
le di 700-800 mila lire pro 
capite nel 1975-1980, come si 
è ipotizzato, si pone il gra­
ve problema di dare una do­
verosa assistenza a questi la­
voratori ed alle loro fami­
glie, perchè possano rapida­
mente superare il fenomeno 
del distacco dai loro paesi 
e dalle loro precedenti atti­
vità o possano reinsediarvisi 
in forme diverse, adeguate 
alle nuove esigenze e condi­
zioni. 

La riconversione agricola 
di interi territori pone an­
che il problema del riordina­
mento degli insediamenti 11-
tr.ani. 

« E' una pericolosa illusio­
ne - ha detto il prof. Rossi­
Ooria - il credere che i cen­
tri abitati attualmente esi­
stenti in Basilicata possano 
sopravvivere come tali e an­
cor più che possano soprav­
vivere come Unità ammini­
strative autonome >l. 

Una delle prime linee di 
una coraggiosa politica di 
riorganizzazione della vita e­
conomica e sociale della 
montagna di Basilicata do­
vrebbe essere quella di un 
graduale abbandono dei più 
piccoli, impervi e poveri tra 
i centri abitati esistenti. Si 
tratta di un processo che 
richiederà del tempo, che do-
vrà inserirsi nel programma 
più -complesso di valorizza­
zione del territorio, che non 
ha quindi carattere imme­
diato, ma che dovrebbe fin 
da ora ispirare l'azione pub­
blica in tutti i settori e spe­
cialmente in quelli dell'edu­
cazione e dell'assistenza tec­
nica e sociale alle popola,. 
zioni. 

Cosi ·ogni centro urbano 
potrebbe avere un respiro 
più largo, se, anzichè conti­
nuare a vivere la propria vi­
ta, chiuso in se stesso, potes­
se divenire il centro civile di 
un territorio più vasto e ri­
sultasse collegato al territo­
rio circostante non ·soltanto 
dalle strade esistenti, ma da 
una serie di strade di poco 
costo capaci di servire i com­
plessi pascolivi e boschivi e 
i minori insediamenti umani. 

In essi dovrebbero concen­
trarsi, praticamente, tutti i 
servizi scolastici, sanitari e 
amministrativi oltre che tec­
nici, salvo quelli elementari 
che opportunamente debbono 
restare decentrati e dovreb• 
bero, porsi in grado di svi, 
luppare una specifica azione 
diretta a localizzarvi le atti­
vità extra agricole adatte ai. 
l'ambiente (alcuni rami del­
l'industria dell'abbigliamento, 
della lavorazione del cuoio, 
probabilmente alcune lavora­
zioni meccaniche, nonchè al­
cune industrie di trasforma• 
zione dei prodotti agricoli). 

Naturalmente il successo 
di una tale politica è subor­
dinato ad un radicale riordi­
namento amministrativo del­
l'intero territorio. 

La conclusione è chiara: in 
un territorio tanto vasto e 
accidentato, ossia suddiviso 
in aree non facilmente in co• 
municazione l'una con l'al­
tra, una robusta vita civile è 
indispensabile per far resiste­
re la stessa popolazione agri­
cola della zona. Questa ha 
oggi, e avrà ancora di più 
domani, esigenze che in cen­
tri esclusivamente · agi;icoli 
non possono essere soddisfat­
ti. Se, all'inverso, dei nucle: 
di attività e,c.tra agricola rie­
scono a mantenersi in alcUni 
dei centri principali della 
montagna, questi potranno 
dare molto maggiore respi­
ro a questi centri, che pos­
sono divenire una regione di 
persistenza della stessa po­
polazione agricola. 

Il prof. Rossi - Do!la ha 
concluso affermando che nes­
suno sforzo in favore della 
Basilicata potrà farsi produt­
tivamente, se mancherà la 
collaborazione cosciente e 
coerente di quanti, ammini­
strato1i, uomini pblitici, tecni­
ci e semplici cittadini, cre­
dono nell'avvenire e nella ri­
nascita economica della re­
gione lucana. 

LUCIO MARCONI 
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Il niale lucano: 
poche aziende 

1

.troppi contadini 
MATERA, aprile 

l ' UOMO che s'alza sul fondo della sala ha il viso del contadino, ma parla 
come un dirigente sindacale, come un avvocato, come un intellettuale. 

«Professore», dice all'oratore che ha esposto finora il piano di sviluppo dell'a· 
gricoltura lucana, « abbiamo ascoltato l_e sue cifre, le sue diagnosi, i suoi con­
sigli. E io sono stato assalito da un dubbio stbrico, che è anche uno scrupolò 
morale. Se oggi, per salvarci, dobbiamo ricreare grandi aziende, scoraggiare la 
piccola proprietà contadina, nel 1947, lo stesso Rossi-Doria ave- novità ·della Basilicata, come il , 
perfino allontanare i conta- va detto: « Questa non si può chia• metano, sono lontane, dall'altra 
<lini dalla terra, allora quin- mare agricoltura, ma pazzia. E' as- parte d~Iia valla_ta. Anche qui, ~e 
di · · f bb' b 1· surdo continuare a vivere come si non arrivassero 1 denai:;i sudati 111 

Cl anm a a iamo s ag ia- vive, assurdo coltivare il grano co- Germania o in Svizzera non sareb-
to tutto? Allora non fu giu- me lo si coltiva ... "· E stasera, alla be cambiato quasi nulia. E J'agri­
sto andare ad occupare, con le « Scaletta», dice: « Non c'è che co!1!,tra, poi, traversa davvero una 
zappe e le bandiere, le grandi una strada: dimezzare la popola- cns1 _gra".e: ora che la manodope­
terre baronali abbandonate, ne~li zione agricola e creare grandi ra non s1 trova più a pochi soldi 
anni intorno al 'SO? Cintare e dis- aziende meccanizzate». L'esempio (sempre ~er via ~ell'emigrazione), 
sodare quei campi deserti, fu una c'è già, il Metaponto: l'ho girato, quelle piccole distese di grano 
battaglia inutile. anzi sbagliata?». stamattina, e ho visto i grandi strappate all'argilla sono una fati-

La sala è silenziosa, attenta. campi verdi, la piana trasformata ca mal pagata, un inutile sacrifi­
Siamo alla « Scaletta», una spe- dai duemila assegnatari di quei cio, una ~azzia economica. E' chia­
cie di minuscolo scantinato al 24.000 ettari in un orto fertile e rie- ro che bisogna tornare al bosco 
centro -di Matera, un circolo fon- co, sia pure in mezzo a gravi pro- a\ pascolo . .l.,.a Lucania che caro'. 
dato da un gruppo di giovani del- blemi, che ancora resistono, d'irri- bia, come vedremo, è quella della 
la sinistra democristiana. Ma sta- gazione e di mercato. valle del Basento, quella di Mate-
sera c'è gente di tutti i partiti ra; ma non ancora quella di Tri-
e di tutti i mestieri, venuta qui car,co, il paese di Rocco Semel. 
anche dai paesi della provincia, ti/'"'-...._,.,_~ !aro. 
da quei borghi rossicci addossati �~� . E nemmeno _quella di Miglionico, 
sulle colline d'argilla, o nascosti d1 Grottol~, di ~ontescaglioso, di 
dietro gli ultimi lembi della gran- G_rassano, 1 paesi dove ci si arram-
de foresta che un tempo copriva Abbandonare pica dalla via Appia, sui due iati 
la regione. Quello di cui si par- della valle del Basento. Eppure, a -
la, stasera. è proprio i1 loro fu- guardar bene, anche nel fondo del. 
turo. Sopra la scrivania dell'ora- I la civiltà contadina anche sotto 
tore c'è una carta della Basili- a montagna una superficie appar'entemente im-
cata, divisa in sei zone agricole mobil_e, qualcosa è successo. E' 

! 
di colore diverso. Eccola, la re- cambiata la mentalità contadina 
gione della più antica civiltà con- scompare il mondo del fatalismo �~� 
tadina, la regione della pazienza Ma la Basilicata non somiglia al d_ell~ superstizione, ci sono tenta-
e della fatica, della terra diffì- Metaponto: è fatta per due terzi di zi~m nuove, la speranza della fah­
cile e aspra, dei fiumi inariditi, montagne, di calanchi, di argille, bnca e del lavoro industriale S'è 
delle foreste tagliate, del grano di gobbe giallastre dove l'erba non scoperto l'ospedale, la scuoi~ la 
cresciuto su campi impossibili. spunta neppure, di pietraie. «Qui», casa, ed oggi il contadino sa ~osa 
La regione delle scoperte socio- dice Rossi-Doria, « bisogna decider- vuole, cosa deve pretendere, per 
logiche e delle illusioni poetiche, si: la montagna va abbandonata, co~a deve sudare. E questo anche 
delle grandi speranze riformisti- coltivare lassù è ancora e più che 9m, l~ntano. d~lle ancora piccole 
che e del Sud più profondo ed mai una follia . Bisogna tornare al isole rndustnal1. Molto, quasi tut­
ingrato. La regione delle parten- pascolo e al bosco. E lo può fare to, reSta ancora da fare. Quel che 
ze, delle mitliaia d'emigrati, delle solo lo Stato, creando un grande è. acc~duto nella psicologia conta-

b d 
demanio silvo-pastorale, riunendo dma, e urgente che sia seguito da 

campagne a an onate. qualcosa d'altro, ma nell'econom·1-le proprietà frazionate e, dopo �~� 

'ti'"'- ........ �~� ....,,... 

Una terra 

aver ricreato il manto erboso dei stavol~a. Vedremo , co~'ha signifi­
forairni, riaffidandole in concessio- cato, m concreto, I arrivo dei tee- • 
ne a1 privati». Il progetto è immen- nici del Nord, la scoperta del me­
so: lo Stato dovrà comprare quasi tano, la scomparsa della malaria 
due terzi della Lucania, tre O quat- il . miglioramento del.le leggi, I~ 
trocentomila ettari. « E' Ja rivolu- chmsura (ancora parziale) dei Sas­
zione, ma è l'unica possibile», di- si di Matera. Qui, dove tutto que­
ce Rossi-Doria. Ci vorranno molte S!0 non è !!~caduto, nei vecchi pae­
decine di miliardi, ma soprattutto SI. della c1v1ltà contadina e della 

avara una grande rivoluzione sociale: i spiga che cresce, sulla zolla senza 
«contadini del Sud», quelli di Sco- acqua, s'è soltanto avviato un rin­
tellarn e di Levi, dovranno partire novamento, creato qualche polo e:; 

I 
o trasformarsi in allevatori. Ma an- a!trazione, qualche esempio. Ma la 

Le cifre che non sono segnate che tutta la vita agricola lucana è vita delle campagne rimane buia 
su Quella car:ta. e conoscono tnt- ,fav,mti rl 11n nt+;,.,...~+,,,.,... o'1 ""- as2_ra, diffic'le. L'unico rimediC: 
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Piccola proprietà co_ntadina, nel 1947, lo stesso Rossi-_Doria a~e- novità della Basilicata, come il 1 

ò eh a metano, sono lontane, dall'alira Perfl. no allontanare 1 con t. a- va detto: « Questa non si J?U , 1 • d li 11 A h • 
I mare agricoltura, ma pazzia. E as- parte e a va ata. ne e qm, se 

dini dalla terra, a !ora ,qum- surdo continuare: _a vivt?re come si non arrivassero i denari sudati tn 
dici anni fa abbiamo sbaglia- vive assurdo coltivare 11 grano co- Germania o in Svizzera, non sareb-
to tutto? Allora non fu giu- me io si coltiva ... ». E stasera, alla be cambiato quasi nulla. E l'agri-

N 'è h coltura, poi, traversa davvero una sto anJare ad occupare, con le «Scaletta"• d!ce: « on c c e crisi grave: ora che la manodope-
zappe e le bandiere, le grand! una strada: dimezzare la popola: ra nòn si trova più a pochi soldi 
terre baronali abbandonate, ne~h zione agricola . e creare, gran~i (sempre per via dell'emigrazione), 
anni intorno al '50? Cintare e dis- aziende meccam;z:zate ». ,L ese_mplO quelle piccole distese di grano 
sodare quei campi deserti, ~u una c'è già, il Metapont9: 1 hç> girato! strappate all'argilla sono una fati­
battaglia inutile, anzi sbagliata?». stamattina e ho visto 1 grandi ca mal pagata, un inutile sacrifi-

La sala è silenziosa, attenta. campi verdi, la piana tr~sf~rmat~ cio, una pazzia economica. E' chia­
Siamo alla « Scaletta », una spe- dai duemila assegnatari _di q~ei ro che bisogna tornare al bosco, 
cie di minuscolo scantinato al 24.000 ettari in un orto fertile.e ne- al pascolo. I,.a Lucania che caro­
centro -di Matera, un circolo fon- co, sia pure in mezzo. a gravi prC?- bia, come vedremo, è quella della 
dato da un gruppo di giovani del- blemi che ancora resistono, d irn- valle del Basento, quella di Mate-
la sinistra democristiana. Ma sta- gazione e di mercato. ra; ma non ancora quella di Tri-
sera c'è gente di tutti i partiti car,co, il paese di Rocco Sco~cl-
e di tutti i mestieri, venuta qui ~••44 laro. 
anche dai paesi della provincia! ... ~"""" E nemmeno quella di Miglionico, 
da quei borghi rossicci addossat! di Grottole, di Montescaglioso, di 
sulle colline d'argilla, o nascosti Grassano, i paesi dove ci si arram-
dietro gli ultimi lembi della gr~n- Abbc·1ndonare· pica dalla via Appia, sui due iati 
de foresta che un tempo copriva della valle del Basento. Eppure, a 
la regione. Quello di cui si par- guardar bene, anche nel fondo del-
la stasera. è proprio il loro fu. la civiltà contadina, anche sotto 
tu'.ro. Sopra la scrivania dell'o:'!· la n1ontagna una superficie apparentemente im-
tore c'è una carta della Bas1h- mobile, qualcosa è successo. E' 
cata divisa in sei zone agricole cambiata la mentalità contadina, 
di ~olore diverso. Eccola, la re- scompare il mondo del fatalismo e 
gione della più antica civiltà_ con- Ma la Basilicata non somiglia al della superstizione, ci sono tenta-
tadina, la regione della paz1e1?za , d' zioni nuove, la speranza della fab-
e della fatica, della ter:ra _d1_~- Metaponto: è fatta per due terzi 1 brica e del lavoro industriale. S'è 
cile e aspra, dei fiumi mand1tJ, montagne, di calanchi, di argille, scoperto l'ospedale, la scuola, la 

1. t d 1 0 di gobbe giallastre. do.ve l'e. rba no_ n casa ed ogg1· 1·1 contad1'no sa cosa delle foreste tag 1a _e, . e gr_ an.. O , 
l rpunta neppure, di p1etra1e. « u1», I d t d Crescl·uto su campi 1mposs1b1_ 1. �~� 'd vuo e, cosa eve ~re en ere, per dice Rossi-Doria, « bisogna dec1 er- d d t h La regl·one delle. sc_ope_ rte soc. 10- b d cosa eve su are. ques o anc. e 

h si: la montagna va ab an onata, · I t d Il · le logl·che e delle 1llus10DI _poetJc_ e_, " h qw, on ano a e ancora picco 
coltivare lassù è ancora e pm c e · l · d · 1· M It · t t delle grandi. speranze nform1st1- 1 1so e m ustna 1. o o, quasi u · mai una follia. Bisogna tornare a d f Q I J Che e del Sud Più profondo ed ò f to, resta ancora a are. ue e 1e 
Pascolo e al bosco. E lo pu are è d t Ila ps'colog·a conta ingrato. La reaione delle parten- d d acca u o ne 1 1 • 

ze, delle mitliaia d 'emigrati, delle solo 10 Stato, c5ean ° un, grande dina, è urgente che sia seguito da 
b d t demanio silvo-pastorale, nunen ° qualcosa d'altro, ma nell'economia 

campagne a an ona e. le proprietà _fn1:zionate e, dop<? stavolta. Vedremo cos'ha signifi-

Una terra 
avara 

Le cifre che non sono segnate 
su quella carta, le conoscono tut­
ti quelli che stasera sono qui 
alla « Scaletta ». 650.000 abitanti, 
un reddito medio che è la metà 
di quello italiano, 150.000 conta: 
dini su una tetra avara, fatta d1 
montagne, di paesi franantiò di 
scarsi corsi d'acqua. Più di 7 .000 
emigranti, e decine di miliardi 
investiti dalla Cassa per il Mezzo­
giorno, per costruire dighe, siste­
mare strade, tentare una trasfor­
mazione fondiaria. Eppure, ora, 
quella regione che è qui sulla car­
ta davanti agli occhi di tutti, de­
ve cambiare strada, tentare un'al­
tra svolta nella sua storia. Ecco, 
a parlarne, seduto a quella scri­
vania, con la precisione un po' 
crudele dello scienziato, Manlio 
Rossi-Doria, direttore dell'Istituto 
di Portici, tecnico dell'agricoltura, 
autore del piano agricolo regio­
nale. Ma Rossi-Doria, per la gen­
te che lo ascolta stasera, è qual­
cosa di più: è proprio l'imma­
gine del cammino percorso dalla 
Lucania io questo dopoguerra, da 
quando la regione fu dissepolta 
da quell'angoìo oscuro in cui 
l'aveva confinata il fascismo, e si 
scoprirono _i problemi dell'! ci­
viltà contadma; attraverso gh an­
ni delle occupazioni e delle rifor­
me. E con, intrecciata nella tra­
ma. la . figura di Rocco Scotella­
ro, il « poeta de!la libertà conta­
dina», com'è scntto sulla sua ca­
sa a Tricarico. C'è quasi un bi­
lancio di vent'anni, da fare: a che 
punto è quel mondo agricolo fat­
to di sudore e di frutti grami, 
che esito hanno dato gli sforzi 
di trasformazione, cos'è arrivato 
quaggiù del progresso di quel­
l'Italia che qui « sembra !onta• 
na »? E' ancora, questa Basilica­
ta, l' « uva puttanella» che dà po­
co succo, nutrita da radici che 
affondano nell'argilla secca? 

Ma Rossi-Do1ia stasera parla del 
futuro. « Non potranno mai esser­
ci in Lucania», dice, «più di 100.000 
contadini. Bisogna guarda_re in f~~­
cia la realtà, fare calcoh prec1S1, 
confrontare i possibili redditi agri­
coli del futuro con quelle che sa­
ranno le poss1b1lità di guadagno 
in altre zone o in altri settori, ad 
esempio nel 1980. Anzi, la cif ra 
ideale e più realistica sarebbe an­
cora più bassa, sotto le 70.000 uni­
tà, meno di metà del numero di 
contadini che ci sorto oggi. Se que­
sto non accadrà, il destino della 
Basilicata è d'inselvatichirsi, i pae­
si morranno, resteranno solo don­
ne e vecchi ». Il male è nella storia 
passata: negli anni fra il '30 e il 
'50, mentre in Italia e in Europa 
le forze dell'agricoltura diminuih­
no, in Basilicata aumentavano del 
31 per cento. Si creava un irrime­
diabile squilibrio fra le forze di la­
voro e le possibili risorse di vita. 
Poi, dopo il '50, un parziale con­
trappeso è stato creato dall'emi­
grazione: in una dozzina d 'anni, 
150.000 lucani hanno preso i treni 
verso il Nord; qualcuno è tornato, 
molti sono rimasti all 'estero. Per 
chi non è partito, la vita ha con­
tinuato ad essere tatta di duro la­
voro e di sacrificio, per chi è par­
tito di incertezza e di lontananza. 

Cosa bisogna fare? A Potenza, 

aver ricreato il manto erboso dei cato, in concreto, l'arrivo dei tee- • 
fora~gi, riaffidandole in c?i:icessio- nici del Nord, la scoperta del me-
ne a1 privati». Il 1irogetto e immen: tano, la scomparsa della malaria, 
so: lo Stato dovr:a comprare quasi il miglioramento delle leggi, la 
due terzi della LU1cania, tre o quat- chiusura (ancora parziale) dei Sas­
trocentomila ettari. • E ' la rivolu- si di Matera. Qui, dove tutto que­
zione, ma è l'unica possibile"• di- sto non è accaduto, nei vecchi pae-
ce Rossi-Doria. Ci vorranno molte si della civiltà contadina e della 
decine di miliardi, ma soprattutto spiga che cresce, sulla zolla senza 
una grande rivolluzione sociale: i acqua, s'è soltanto avviato un rin­
«contadini del Sud», quelli di Sco- novamento, creato qualche polo u, 
tellar0 e di Levi, dovranno partire attrazione, qualche esempio. Ma la 
o trasformarsi in allevatori. Ma an- vita delle campagne rima.ne buia, 
che tutta la vita agricola lucana è aspra, difficile. L'unico rimedio 
davanti ad un ultimatum, ad una sembra quello suggerito dal piano, 
scelta decisiva: b isognerà coltivare riunire i campi, spopolare ancora­
i cereali « all'americana », automa- di più le montagne, riappoderare. 
tizzando le campagne, le aziende 
dovranno raccogliersi in grandi 
gruppi, in masserie moderne, in 
cooperative. Dovranno nascere del-
le «città contadine», dei centri do­
ve ci sia una scuola, un ospedale, 
un cinema, e che raccolgano i con­
tadini che oggi vivono dispersi 
nelle case coloniclil.e. «Sotto un cer­
to livello di vita, fra quindici an­
ni, nessuno vordt e potrà più vi-
vere. L'uomo isolato nella campa-
gna, sia pure con un televisore, è 
un errore sociale. Bisognerà avere 
il coraggio di chillldere alcuni pae­
si, concentrare in poche grandi 
città i 106 comuni di montagna, 
costruire delle capitali di aree agri­
cole. E tutto questo con l'occhio 
asciutto, in tempil brevi è non nel 
tempo lungo ... ». 

Ecco il piano. Ma dietro quella 
carta di sei colori diversi, c'è una 
realtà difficile, una regione tor­
mentata in cm mm è facile collo­
care con l'immaginazione un'im­
minente rivoluzione sociale. Prima 
di venire qui, stasera, l'ho girati 
quasi tutti , 1 paesi di Rocco Sco­
tellaro e della civiltà contadina, 
« quella parte d,ella Basilicata », 
come scriveva lo stesso Scotellaro, 
« che viene generalmente chiamata 
l'alto Materano, dove le ultime 
propaggini delle montagne sono 
state raschiate dei boschi, e si af­
facciano nude e gialle sulla nuda 
e gialla piana collinare di Matera, 
sulla Fossa Premurgiana e sulla 
pianura di Metaponto ... ». E' la 
terra del « risveglio » e della « pa­
zienza contadina», delle riforme e 
del meridionahsm.o, delle indagini 
sociologiche e di quegli stupendi 
ritratti di « contadini del Sud », 
dalle vite esemplarmente dramma­
tiche. 

..,.. ......... """' ...,..,. 
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E avevo cominciato proprio da 
Tricarico, la cittit di cui Rocco 
Scotellaro fu sindaco, dov'era nato, 
dov'è ancora la sua casa. Dai tem­
pi delle storie del coltivatore di­
retto Andrea Di Grazia, o dell'af­
fittuario Antonio Laurenzana po­
che cose sembrano mutate. Trica­
rico, con la sua torre tonda, la 
folla di contadini in piazza Gari­
baldi, le donne con lo scialle ne­
ro, la grande vaHata declinante e 
coperta di mandorli, ha. avuto 1.,.11 
lento risveglio. Molte case nuove, 
qu:ikhe istituto profess1unale. 
qualche cantina so.;;a:e, oer; ;no 
cpnlche piccola fabhrka. M:, nei 
car.mi la vita è Q'l-! la <li sempre, 
quasi tremila emigranti non sono 
tornati, i piccoli poderi di pochi 
ettari, ritagliati su una terra sec­
ca, non danno da vivere. Le grandi 

I 

Una battaglia 
inutile? 

Dovranno partire ancora in cento. 
mila, i lucani, nei prossimi anni, 
secondo il piano di sviluppo; an­
dare a cercare lavoro nel « trian. 
golo », oppure a Stoccarda, in 
Belgio, in Svizzera, nello « char­
bonnage » o nelle periferie ci tta­
dine dell'Europa centrale. -Dovran­
no lasciare le montagne, le case 
coloniche, i poderi delle assegna­
zioni. E' possibile? E' giusto? Do­
mande difficili, risposte che i tec­
nici, quelli che confrontano dati e 
numeri non danno. I paesi della 
« buia Lucania», degli sforzi rifor­
mistici di Friedmann di Olivetti, 
della poetica e chiusa civiltà con­
tadina, degli esperimenti di « boni­
fica » e delle teorie sociologiche 
dovranno essere in gran parte ab­
bandonati. 

E allora, è lecita la domanda 
che si leva dal fondo della sala, 
stasera. Fu una battaglia inutile, 
anzi ingiusta, quella di quindici 
anni fa, che portò alle occuoazio­
ni e poi alla riforma? Ora, Rossi­
Doria sembra rispondere anche a 
nome di Scotellaro. che morì pro­
orio a Portici, a due passi dal. 
l'Osservatorio d'Economia Agraria 
dove studiava e lavorava neiò! li ul­
timi mesi. « No», dice, « abbiamo 
fatto bene. E' stato l'inizio del ri­
sorgimento del Mezzogiorno. Ab­
biamo spezzato il latifondo, capo­
volto il rapporto fra contadini e 
proprietari. Dovremmo rifarlo do­
mani, se si ripresentassero le ste~­
se circostanze ». Certo, aggiunge, 
errori ne furono commessi: biso­
gnava fin dall'inizio scoraggiare le 
piccole imprese. d istrihuire la ter­
ra pensando alle future necessità 
d'associazione e di coonera7ione, 
progettare subito grandi aziende 
composte dall'alleanza di molti 
proprietari. capovolgere l'econo­
mia della zappa e dell'asino Ma 
non fu un errore inutile, n~ una 
battaglia perduta. Ora la civiltà 
contadina è davanti ad un bivio: 
trasformarsi o scomparire. E la 
scelta pretende altri sacrifici. Il 
«risveglio• per il quale si batte­
va Scotellaro non è cominciato 
qui, sulle montagne arl!illose della 
Basilicata dove cresce stentatamen­
te il grano, ma altrove. Qui, nei 
campi, nei paesi, la partt>nza è 
ancora l'unica strada per sfuggire 
a quel mondo rurale dimentica­
to dalla storia. canace di suggeri­
re teorie s'ociolov.iche, azioni iso­
late o poesie sulla « libertà con. 
tadina•. Ma semore incatenato al 
suoi magri frutti. secchi e avvit­
ziti come l'uva che nasce sui ca. 
lanchi. 



Illustrate le politiche di sviluppo 1 

de/l'agricoltura nella Basilicata 
In una c·onferenza alla « Scaletta» di Matera il prof. Rossi Boria ha diagnosti­
cato i mali del settore • I piccoli centri di 1nontagna non possono sopravvivere 

MATERA, 5 trale e le zone della Basilica- capite nel 1975-1980, come si trebbero validamente prospe-
( E. P.) - Il prof. Manlio ta orientale e meridionale. è ipotizzato, si pone il grave rare. 

Rossi Daria, dopo un lungo Rossi Daria si è soffermato e doveroso problema di dare Ciascuno di questi centri 
periodo di assenza da Mate- su quelle che possono definir- una doverosa assistenza a potrebbe avere un respiro più 
ra, è tornato per esporre da- si le due realtà agricole del- questi lavoratori ed alle loro largo, se, anziché continuare 
ti e considerazioni sulle pro- la regione, cioè le zone scar- famiglie perché possano ra- a vivere la propria vita, chiu­
,=;pettive e sulle politiche di samente suscettibili di svi- pidamente superare il pro- so in se stesso, potesse dive­
sviluppo dell'agricoltura in luppo (zona montana e zona blema del distacco dai loro nire il centro civile di un 
·Basilicata, nel quadro degli di media collina) e le zone· di paesi e dalle loro precedenti territorio più vasto e risul­
' 1< incontri di studio» organiz- sviluppo (zona di bonifica jo- attività e possano reinsediar- tasse collegato al territorio 
·~ati dal Circolo La Scaletta, nico-metapontina e zona o- visi in forme nuove, adegua-circostante non soltanto dal­
' ln previsione del Piano :ve- fantina - premurgiana). Ana- te alle nuove esigenze e con- le strade esistenti, ma da una 
'.gionale di sviluppo. lizzando questi due gruppi di dizioni. . serie di strade di poco co­
. Manlio Rossi Daria è sta- zone appare evidente lo squi- La riconversione agrico- sto capaci di servire i com­
to franco, ha diagnosticato librio tradizionale tra risor- la di interi territori pone plessi pascolivi e boschivi e 
chiaramente i mali che afflig- se e popolazione, squilibrio anche il problema del rior- i minori insediamenti umani. 
gono il vasto settore agrico- che ha portato, come prima dinamento degli insediamenti Naturalmente il successo 
lo, ha consigliato le tera- conseguenza,, all'impres~ionan-umani. « E' una pericolosa il- di una tale politica è subor­
pie. Si richiedono interventi te esodo ò.egli ultimi anni. lusione - ha detto il prof. dinato ad un raò.içale riordi­
radicali e rivoluzionari, tra- Il prof. Rossi Daria ha pro- Rossi Daria - il credere che namento amministrativo del­
sformatori dell'attuale strut- seguito la sua conversazione i centri abitati attualmente l'intero territorio. 
tura, oltre ad amore profon- toccando argomenti e proble- esistenti in Basilicata possa- La conclusione è chiara: in 
do e dedizione assoluta per mi di notevole interesse con- no sopravvivere come tali e un territorio tanto vasto e 
la nostra regione. nessi al processo di trasfor- ancor più che possano so- accidentato ossia suddiviso 

La fondamentale caratteri- mazione economico sociale. pravvivere come unità ammi- in aree no~ facilmente in co­
,tica sulla quale l'analisi e- Se ancora un buon nume- nistrative autonome ». municazione l'una con l'al­
. tpnom~co-sociale della regio- ro di lav?rat_ori deve abban- Una delle_ prime !i!lee d~ tra, una robusta vita civile è 
. r va impostata, è data dalla donare 1 agricoltura, -perché una coragg10sa pohtica d1 indispensabile per far resi-· 
. mtrapposizione· tra le zone gli stessi redditi agricoli sal- riorganizzazione della vita e- stere la stessa popolazione a-
1: linari e montane della gano ad un livello accettabi-conomica e sociale della mon- gricola della zona. 
\• silicata occidentale e cen- le di 700-800 mila lire pro tagna di Basilicata dovrebbe 
a essere ql{ella di un graduale '------------- --­

abbandono c,ei più piccoli, 
impervi e poveri tra i centri 
.abitati esistenti. Si tratta di 
un processo che richiederà 
del tempo, che dovrà inserirsi 
nel programma più comples­
so di valorizzazione del ter­
ritorio, che non ha quindi 

ILTE.MPO 
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~arattere immediato, ma che-------------­
i ovrebbe fin da ora ispirare 
l'azione pubblica in tutti i 
settori e specialmente in quel-
li dell'educazione e dell'assi-
stenza tecnica e sociale alle 
popolazioni. 

Sistematica azione dovrà 
essere sviluppata nei prossi­
mi anni al fine di concentra­
re in pochi comuni, meglio 
situati, e già oggi caratteriz­
zati da una propria partico­
lare solidità, l'insieme dei ser­
vizi necessari non solo alla 
popolazione ivi residente, ma 
a quella delle aree circostan­
ti e di sviluppare attorno ad 
essi non solo gran parte del­
le attività ext1 e: agricole re­
sidue, ma specialmente tut­
ta una serie di attività extra 
agricole che in centri di una 
certa consistenza e ben prov­
veduti di pubblici servizi po-

-
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Franco D'Amelio è il protagonista di una storia singolare 
e affascinante, la storia di un uomo che ripudia ogni forma 
di cultura, per risalire la corrente rapace dei tempi fino alle 
mitiche sorgenti della Vita. 

Dopo la sua esperienza informale egli è andato faticosa­
mente ' disintossicandosi", fino a riconquistare quella vergi­
nità adamitica e primordiale che gli consente ora di entrare 
in contatto colle scaturigini deJI'Essere, in bilico fra arte e 
magia, aJle soglie deJia Storia. 

Oggi egli non impone p iù l'idea aJla materia, l'idea che 
è cultura, tradizione, compromesso, oggi la materia coJlabora 
con lui, perchè egli ne sa intravvedere le forme latenti. e sa 
farle emergere, sa rendere attuale la loro potenziale esistenza. 
queJia che si raccoglie nel tronco nodoso come il bambino 
nel grembo dP.!la madre, e gli conferisce una linea dramma­
tica, un gesto quasi umano. 

D'Amelio non è più il demiurgo platonico. che plasma 
l'idea. il D'Amelio, per intenderci, di Mysticum ; o delle 
Maschere, applicazione alla materia di un'osservazione acuta 
e curiosa del reale. 

Ora egli ha appreso la maieutica, l'arte socratica di far 
partorire le forme. 

Ed ecco, egli ha fatto emergere dall'immobile profondità 
del tempo questo essere anonimo, sorpreso nell'Ultimo guizzo, 
nella vibrazione che precede la morte, nel momento preciso 
in cui la vita non è più vita, e la morte non è ancora morte. 
Ed ecco ormai il Fossile, questo bucranio che il venro caldo 
del . deserro ha r i portato all a luce, questo teschio rormentato 
dalle cavità delle occhiaie, nella sua mascella aguzza, nc:::i 
suoi agitati volumi. 

Poi l'occhio deJI'artista si rasserena. E' il Momento 
apollineo, l'instabile equilibrio, l'armonia episodica che pre­
cede il dramma, ed ecco alla base della figura esplodere il 
dramma dionisiaco, il fraseggio tempestoso e forsennato della 
materia tormentata, agitata, violentata. 

Poi ancora visioni serene (la ~toria è fai ta talora di im­
provvisi ritorni): questi Amanti, stilizzati. estenuati nei loro 
agili volumi; e questa lv1aternità così vibrante, così calda, 
così intensa, quasi l'artista abbia colto l'attimo. sospeso fra 
il sogno e la realtà. quando la creatura non è ancora emersa 
alla luce, ma è già nelle braccia della donna, che la vagheggia. 

Ma, quando l'illusione della serenità si dilegua, ecco il 
dramma dell'essere, la Ribellione, questo agitarsi e levarsi, 
fra minaccioso e disperato, di lunghe braccia, quesro muto 
grido che sembra raccogliere un antico messaggio di dolore. 

E' il D'Amelio di Illacrimans, dove la figura si raccoglie 
come neJia meditazione di una lunga storia di sofferenza, è 
il D'Amelio di Parthenos, quc:::sta greve femmina paleolitica, 
da cui spira un senso di forza feconda, ma anche un senti­
mento di penosa e pensosa umanità. 

E' una storia singolare. questa di Franco D'Amelio, ma 
non è che agli inizi. II futuro le appartiene interamente. 

agnello baldi 

parthenos 
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maschere 1959 

mysticum 1962 

ultimo guizzo 1962 
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fossile 1963 

momento apollineo 1963 
LA MOSTRA SARA' INAUGURATA GIOVEDI 

amanti 1964 

maternità 1964 
1. APRILE ALLE ORE 19 

ribellione 1964 
SARA' PARTICOLARMENTE GRADITA 

illacrimans 1965 LA SUA PRESENZA 

parthenos 1965 
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A ROMA 

Espone a Matera 

Uno scultore 
lucano . 

MATERA, 5 
Un vento di tramontana ha 

manda,to alla Scaletta uno scul­
tore lucano. 

E' arrivato come un grosso 
fu-onco di ulivo, dando la pos­
sibilità al pubblico di toccare, 
per la prima volta, dieci nodo­
se sculture traboccanti di de­
licate armonie. 

Non è facile modellare un I 
tronco di ulivo. D'Amelio ha 
scelto l'uliv0 perché è !'albe, 
ro della sua terra, Io ha scel­
to perché Io conosce; lo ha vi­
sto argent.eo nelle tante albe 
della sua giovinezza; Io sa trat­
tare perché da piccolo gli pog­
giava il capo sulle occhiaie pro­
fonde per cogliere il suono ma­
gico delle sue radici. 

Altre esperienze, altri tenta­
tivi hanno cercato di distoglie­
re questo vigoroso artista luca­
no, ma il ramo che strappò da 
piccolo mentre seguiva il padre 
in una delle tante uscite di cac­
cia, Io affascinò a tal punto da 
violentare la sua giovane sen­
sibilità. 

La ragione di vita questo gio­
vane l'ha ritrovata, abbando­
nando la città e ritornando al 

, suo paese natale, Ferrandina. 
E li, con i:l cuore a Roma e 

. nel mondo, con aJcuni rudimen­

. tali attrezzi, dà vita ad un flron­

. co d'ulivo. 
Ubriacato dall'odore di «san­

sa» che emana la scorza di que­
sto legno, fa vibrare, su un tu­
fo giallo, un'armonica scultura. 

E' felice quando modella se, 
guendo la trama delle venature 
del legno. In tutte le opere 
Franco D'Amelio rispetta la 
materia, e il pezzo che lui scol­
pisce in molt.e parti rimane in­
tatto, vero, quasi a significare 
che la figura st.esse a poco a 
poco emergendo e prendendo 
forma. 

Questa preziosità di intuito si 
manifesta nella «Maternità»; la 
madre, tesa nell'ultimo grido 
del part.o, estrae, portando al 
petto, il figlio ancora avvolto 
dalle membrane del ventre. 

Dalla fusione dei volumi 
emerge la delicatezza del sog­
getto, e il tutto ferma il visita­
tore attento aprendo un dialo­
go di profonda intimità. «Gli 
«Amanti», che Franco D'Ame1io 
ha portato alla Scaletta, non 
hanno la forza sessuale del 
gruppo di Rodin, nè sono colti 

, dalla superficialità degli aman-
ti di oggi; l'imrnagfoe mode!.!a 
ta in questa scultura non é nem­
meno riprodotta dalle false im­
magini della TV; questa picco­
la scultura è rivestita dal ca 
lore passionale e sincero che 
soltanto un lucano riesce anco­
ra a conservare; e il fluire de­
licat.o delle linee innalza nel vuo­
to umano l'immagine di una pu­
ra unione di esseri. 

«Ribellione» raccoglie tutta la 
forza espressiva del D'Amelio. 
Frenando l'ascia come un buli­
no d'orafo, ha modellato un gri­
do -giusto, e, come Beethoven con 
I~ sua «Nona», ha saputo lan­
ciare lontano un grido di gioia , 
e di forza. Questa scultura è l 
un'opera formidabile. : 

Francesco Palumbo .l 
I 
I 
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Incontri con l'arte 
in Puglia e Lucania 
1A MUETl'A DR, MM.ZOffl'ORNO 
--~-;;V-en-e-rdì 2 aprile 1565 

* A ì\Intera ha esposto Enrico 
Laudi incisore toscano che in­
segna 'presso l'Istituto d'Arte cli 
Bari e che si è fatto apprezzare 
per la sua vena di sottile poe­
sia in diverse mostre. Attual­
mente espone nella stessa gal­
leria del Circolo «La Scaletta> 
lo scultore Fornn~o D'Amelio. 
Questo Circo \i svolge nella i!ir­
tà lucana un'attività benemeri­
ta alla quale converrà dedicare 
specifica attenzione. Sempre a 
Matera, interessanti mostre so­
no organizzate anche in una 
nuova galleria « Studio >: la 
più recente, quella del 1Jittore 
neo-figurativo Fergola, napole­
tano, che si è fatto un nome 
nella schiera dei giovani pittori 
q'avanguardia italiani. 

p. mar. 



~RIERE DEL GIORNO - GIOVEDI 8 APRILE 1965 

MATERA, 7 aprile 

Ci tu un tempo, ormai col- . 
locato nelle régioni del mi: 
to, i7. cui gli uomini imma­
ginarono forme umane invi­
luppate e nascoste nelle 

tondò le sue radici. 
Franco D'Amelio ha per-

corso un lungo itinerario, 
umano ed artutico, cultura­
le e psicologico, per rifarsi 
una freschezza nativa, e 
qiungere al medesimo appro-membra nerborute della 

quercia, nel sinuoso movi­
mento dell'oleandro, nei toz­
zi volumi del sicomoro, nel­
la tormentata topografia del­
l'ulivo. 

Fu un'illusione. Ma Virgi­
li-0 e Dante r.e trassero ali­
mento di poesia, ed il Maer­
chen romantico, attraverso 
la Naturphilosophie, vi af-

do. • 
Davanti a lui è il troizco. 

L'arte di incidere il legno ir. 
Lucania, risale a tempi lon­
tanissimt. Qui il legno pre­
vale stdla pietra, qui la roc­
cia è friabile, tufacea, sedi­
mentaria, non si presta « al­
le intenzion de l'arte» e il 
legno, invece, nelle sue in­
numerevoli forme e r.ature, 

vi regna sovrano. 
Franco D'Amelio ripete un 

gesto antico, con animo an­
tico. In lui, nella sua poeti­
ca, il rapporto fra materia 
e forma non è quello di mor­
te e di vita, di sastanza bru­
ta e inerte, è crea::1ione. La 
materia contier.e già la sua 
creatura, imprigionata nel 
suo alveo. D'Amelio la in-' 
travvede, questa creatura 
ne scruta le linee e i volu-

. mi, la fa emergere dal grem­
bo ligneo, le comunica un 
soffio vitale. Egli sorprende 
l'attimo fuggente e lo arre­
sta nel tempo. Dal tempo 

-zFLAsH ARTISTIC~ 
'��/� ROMA 

uccesso della mostra , Domenica 25 Aprile 1965 

di Franco O' Amelio 
scultore lucano Lo 

rmnovato 
propone un 

la natura dialogo con 
ll l · del sicomoro nella tor-Ci fu un tempo, ormai_ co ?· vo umi rafia dell'ulivo. 

t nelle regioni del mito, in mentata topog . . . 
�~�~�i� 

O 

gli uomini immaginarono Fu un'illusi011e. Ma yiro~w �~� 
rme umane inviluvpate e na- Dante ne trassero alimen . 

{~oste nelle membra nerboru~ poesia, ed il Maerchen r~nti= 
della quercia, nel sinuos~ mom: co,_ att~averso ,la Naurph:::t_.s~ 
mento dell'oleandro, nei tozzi ph1e, v, affondò le sue r ict. 

I ,.,.,.,.,.,.,_,,_ Franco D'Amelio ha percorso 
, "'"""""'"'"11,oau1111w111111111u11•"'"' un lunao itinerario, U71l':'no e~ 

artistico, culturale e psicologi­
co, per rifarsi una fre~che_zza 
nativa, e oiungere al medesimo 
approdo. 

Davanti a lui è il tronco. lA 
arte di incidere il lermo in .L1!­
cania, risale a tempi lontanissi­
mi. Qui il legno vre'?ale. su_lla 
pietra qui la roccia e Inabile? 
tufacea, sedimentaJia! non, si 
presto «alle intenzioni de l ar­
te> e il legno, invee':, nelle sue 
innumerevoli forme e natu;e, 
vi reQM sovrano. Franco �~� A­
melio ripete ~n oesto -.antico, 
con animo antico. In lui, nella 
sua poetica, il rapporto fra

1
lomad: 

teria e forma non è que i 
morte e di vita, di sostC?tza bru- · 
ta e inerte, è cre~_wne. La 
materia contiene gia la sua 
creatura imprigionata nel suo 
alveo. D'Amelio la intravvedii;, 
questa creatur<;', ne scnita le li­
nee e i volumi, la fa emerg~re, 
dal grembo ligneo, le. comunica 
un soffio vitale. Egli sorpren­
de l'attimo fuogente e lo a7:1;· 
sta nel tempo. Dal tempo m~ti­
co al temvo umano, alla stona. 

Questo è il lavoro di Fr~nc'? 
D'Amelio, che espone alcuni dei 
suoi più riusciti pezzi alla Sca­
letta di Matera, ttn. ~rcolo le 
cui iniziative ed attività . h(!n~o_ 
ormai da tempo varcato i limiti 
della regione. . 

Dire che si tratta di un artista 
serio e tenace può forse s~­
brare superfluo. ,Chi_, ha visto 
le sue cmere avra fl'a desunto 
questo giudizio rela~vo all~ s~ 
doti di uomo. Aggiungerei che 
un discorso critico res~ tutt~­
ra aperto, soprattutto in ordi­
ne a quelli che potranno essere 
gli sviluppi di quest'arte. 

D'Amelio dovrà resecare una 
certa impercettibile tenden:za 
al figurativo di _effetto, !!omt 
pure mi sembra di vecie:e !n a 
cune sue opere un compiacime~i 
to di natura estetizzante ver 1 

modellato. . 
Se D'Amelio saprà puardars1 l. 'l. \ - di questi vericoli andra davvero :> .) '1 Jmolto lontano. • 

Agu'ello Baldi 

mitico al tempo umano, alla 
storia. 

Questo è il lavoro di Fran­
co D'Amelio, che espone al­
cunri dei suoi più riusciti 
pezzi alla « Scaletta» di Ma­
tera, un 1.:ircolo le cui ini­
ziative ed attività hanno or­
mai da tempo varcato i li­
miti della regione. 

Dire che si tratta di un 
artista serio e tenace può 
forse sembrare superfluo . 
Chi ha visto le sue opere 
avrà già desunto (JUUto r,iu­
dizio relativo alle ne doti 
di uomo. Aggiungerei che 

un d,. . .;o critico resta tut­
tora aperto, soprattutto in 
ordme a quelli che pqtran­
n-0 essere gli BViZUPPi di 
quest'arte. 

D'Amelio dovrà resecare 
una certa impercettibile ten­
denza al fiuurativo di effet­
to, come pure mi sembra di 
vedere in alcune sue opere 
un compiacimento di natu­
ra estetizzante per il model­
lato. 

Se D'Amelio saprà uuar­
darsi cr. questi pericoli an­
drà dnNfO molto lontano. 

AGNF· 'l BALDI 

la scaletta - \ 

Tra gli intervenu1 

•DJ PEDE DI 

1A ~Uh DE. M!Zi 
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la scaletta - via lucana 9 - matera 

Tra gli intervenuti saranno sorteggiati dischi di musica jazz gentilmente offerti dalla 

"DI PEDE DISCHI. - MATERA 

Venerdì 30 c. m., alle .ore 19 

INVITO AL JAZZ: 

«New Orleans> 

La S. V. è cordialmente invitata 

I 

TERZO « I INCONTRO» SULLA MUSICA LEGGERA 

La storia del jazz a «La Scaletta» 
Matera, 12 maggio 

Continua con successo, al 
circolo « La Scaletta :t, la il­
lustrazione fonica, con ampio 
commento, della storia del 
jazz, una iniziativa studiata 
e realizzata per avvicinare i 
più giovani alla comprensio­
ne della musica moderna. 

Curata dd Donato Nitti e 
Melina Basile, con la colla­
borazione della dittcr Di Pe­
de, che ha offerto i dischi al­
l'ascolto ed anche alcune c'O­
pie ai giovani che seguono 
le varie conferenze, la rea­
lizzazione della storia della 
musica jazz è stata accolta 
dai consensi generali del fol­
to uditorio. 

Una puntata al mese: la 
teraa, è stata dediCJata a 
New Orleans, la città in cui, 
come ha scritto il musicista 
negro Spencer Williams, in­
torno al 1900 « la gente non 
camminava per le stradé, ma 
danzava, e tutti cantavano e 
fischiettavano continuamen­
te. I venditori ambulanti di 
verdura intonavano blues per 
attirare la clientela, e cosi i 
venditori di croccanti e i 
venditori di dolci suonavano 

[)alle « spasm-bands » alle « bar­
ber-schopÒrd » di New Orleans 

'/;llues :t . 

Ed un altro grande musici­
sta negro di New Orleans, 
Ferdinando Jelly-Roll Morton 
ricorda cosi la sua città: «A 
rendEire più liete le vie di 
New Orleans c'erano anche le 
così dette spasm-bands (or­
chestre convulse). Suonavano 
lungo i marciapiedi e talvol­
ta nei locali pubblici, usandp 
gener·almente strumenti im­
possil)ili: violini ricavati da 
scatole di sigari, contrabassi 
con il manico di carte da 
zucchero, campanacci di 
mandrie, assi per 1avare, vec­
chie pentole e lunghi pezzi 
di tti,bi di gas >. 

La più famosa di queste 
spasrn bands era composta 
da r(igazzi dai 12 ai 15 anni, 
cono:,citlti in tutta la città 
con ·riomignoli strani. Era7w 
tutti bianchi: il fatto è de­
gno di nota, perchè queste 
« bands > hanno un posto im­
portante e ben definito nella 

storia del Jazz. 
Queste immagini, molto 

centrate, mostrano come ,l 
nuovo linguaggio musicale 
del jazz esprimesse tutta la 
vita del popolo, nel lavoro co­
me nello svago. Non bisogna 
dimenticare che ogni bottega 
di barbiere. come del resto da 
noi fino ad alcuni anni fa, 
possedeva, come parte indi­
spensabile della usuale attrez­
zatura. un complessino for­
mato da una chitarra e da 
un mandolino: ciò serviva a 
rallegrare i clienti nell'attesa. 
Ancora oggi un particolare 
modo ' di improvvisare alla 
chitarra è detto barber-schop. 
ord. 

C'è da chiedersi quale SHl 
stato il motivo per cui il faz;: 
si sia sviluppato specialmente 
a New Orleans. Questa citt4 
e r a stata sotto l'infltten;ra 

I 
francese, che avev11 lasci11to 
1m segno profcmdo in og1\t 
manifestazione dellci vita. I 
francesi mantenevano g l t 

schiavi negri, ma ad essi era 
riconosciuta una dignità u­
mana non concepita dai pre. 
giudizi anglosassoni. 

Lo sviluppo intellettuaie 
della gente di colore trovò 
una via di sfogo nella musi­
ca, anche se la musica negra 
per molti anni, rimase ad uno 
stato primitivo. Con un ban­
jo malamente pizzicato, o 
con un pianoforte picchiato 
con somma imperizia, e dal 
confluire di tante sorgenti 
musicali doveva prendere vi­
ta l'impetuoso torrente che 
non molti anni più tardi at­
traversò in lungo ed in largo 
tutti gli Stati Uniti. 

JA tWZf,Ttl\ DfL MUZOQORNO 

maggio 1965" 
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Al Circolo La "Sca letta,. 

La illustrazione fonica 
della storia del jazz 

La tt"rza puntata è Ntata dedi­
eata ai mu,d••i,di di Nt"w OrleaoM , 

MATERA, 12 go. Non bisogna dimenticare 
(D. C.) Continua con sue-che ogni bottega di barbiere, 

cesso, al Circolo La Scaletta, la come del resto da noi fino ad 
illustrazione fonica, con ampio alcuni anni fa, possedeva, co­
commento, della storia del Jazz, me parte indispensabile della 
un'iniziativa studiata e realizza-usuale attrezzatura, un comples­
ta per avvicinare i più giovani sino formato da una chitarra e 
alla comprensione della musica da un mandolino: ciò serviva a 
moderna. rallegrare i clienti nell'atte~a. 

Curata da Donato Nitti e Me- Ancora oggi un particolare mo­
Iina Basile, con la collaborazio-do di improvvisare alla chitar­
ne della Ditta Di Pede, che ha ra è detto barber • schopord. 
offerto i dischi all'ascolto ed C'è da chiedersi quale sia sta­
anche alcune copie ai giovani to il motivo per cui il Jazz si 
che seguono le varie conferen-sia sviluppato specialmente a 
ze, la realizzazione della sto- New Orleans. Questa città era 
ria della musica Jazz è stata stata sotto l'influenza francese, 
accolta dai consensi generali che aveva lasciato un segno 
del folto auditorio. profondo in ogni manifestazione 

Una punta al mese: la terza, della vita. . . 
quella di ieri, è stata dedicata I . fi:ancesi. mantenevan? gli 
a New Orleans la città in cui sch1av1• negri, ma ad essi era 
come ha scritto il musicist~ riconosciuta una dignità umana 
negro Spencer Williams, intor- non concE;pita dai pregiudizi an­
no al 1900 « la gente non -cam- glosassom. 
minava per le strade, ma dan- Lo sv~uppo intellettuale de~a 
zava, e tutti cantavano e fi- g~nte d1 . colore ti:ovò una VIll 
schiettavano continuamente r d1 sfogo nella musica, anche se 
venditori ambulanti di verdura la musica negra, per molti an­
intona vano blues per attirare D;i, rimase ad uno. stato primi­
la clientela, e così i venditori tiyo: Con un bangio m~lamente 
di croccanti e i venditori di dol- pizzicato, o con un pianoforte 
ci suonavano blues > picchiato con somma imperizia, 

Ed un altro grande musicista e_ dal ~on~uire di tante sorget?­
nE!gro di New Orleans, Ferdi- -ti "'!?s1cah doveva prendere VI­
nando Jelly . Roll Morton ricor- ta I !mpet?os?. torre!1te che non 
da così la sua città: « A ren- molti am11 pm tardi attraversò 
dere più liete le vie di New in lungo e in largo tutti gli Sta. 
Orleans c'erano anche le cosi ti Uniti. 
dette spasm - bands (orchestre -
convulse). Suonavano lungo i 
marciapiedi e talvolta nei loca-
li pubblici, usando generalmen-
te strumenti impossibili: violi- Awedì 13· Maggio 1965 -
ni ricavati da scatole di siga-
ri, contrabassi con il manico di 
carte da zucchero, campanacci R O M A 
di mandrie, assi per lavare, 
vecchie pentole e lunghi pezzi 
di tubi del gas >. 

La più famosa di queste 
svasm • bands era composta da 
ragazzi dai 12 ai 15 anni, eo­
nosciuti in un tutta la città 
con nomignoli strani. Erano 
tutti bianchi: il fatto è degno 
di nota, perchè queste « bands > 
hanno un posto importante e r~z. definito nella storia del I 

Queste immagini, molto cen­
trate, mostrano come il nuovo 
linguaggio musicale del Jazz 

lesprimesse tutl!! lit ytta del po­
polo, nel lavoro come nello sva-

- --NIUtlUIJIIIWOl~III~ 



I nuclei dei Sassi 
da salvare a Matera 

Essi vanno loeallzzati - Il risanamento permetterà di evi­
tare il completo abbandono delle earatteristiehe abitazioni 

MATERA, 29 sanata, la famiglia rimasta renderebbe vitale la esistenza 
I nuclei dei Sassi da salvare nel Sasso deve essere convin- di tutti i suoi abitanti. 

vanno localizzati. La parte ta che. la_ propria abitazione, Per~anto, la_ realiz_z(fz_ione_ di 
che non sarà toccata even- pur richiamando nelle sue organiche unità edilizie rzsa­
tualmente dal piccone, dovrà strutture un costruire remo- na~e. _l'eqificazione di nuove 
continuare ad esistere, ad to, l_e offra n_ello stesso _te_m- abitazioni ~elle _zone a_bbattu­
avere cioè una continuità di po i confo7:ti che . la civiltà te_; la r1;al1;2zazzone di op_ere 
vita moderna esige. A rzguartlo, è di grandissimo valore storico, 

L;articolo 1 della Legge spe- necessario urgentemente pro"'.- artistico, sociale e turistico, 
ciale 619 dell'anno 1952 te- vedere a quelle opere pubbli- tutte insieme donerebbero ai 
stualmente dispone che « al che (strade, acquedotto, fo- Sassi di Matera un ecceziona­
risanamento dei Sassi si prov- gnature ed illuminazione) pe- le impulso vitale, benefico per 
vede con la riparazione degli raltro preventivate dall'art. 8 tutta la città, la quale non 
ambienti suscettibili di idonea della Legge speciale, che dia- dovrebbe più lamentare lo 
sistemazione ad unità edilizia no all'abitatore del Sasso la spettacolo desolante di una 
e con la esecuzione delle in- certezza di non essere stato città morta. 
dispensabili opere pubbliche abbandonato. Vn programma, questo, stu­
di carattere igienico». Insieme a tali indilazionabi- diato nei particolari dai gio-

Solo attraverso il risana- li opere pubbliche, una intel- vani del Circolo « La Scalet­
mento si eviterà che il mate- ligente opera di esenzione fi- ta », che noi condipidiamo ap­
rano fugga dal Sasso e lo di- scale indurrebbe il cittadino pieno, offrendo ancora una 
mentichi. Ed il risanamento del Sasso a sentirsi più lega- volta gli spunti per un ap­
dovrebbe realizzarsi innanzi- to e più interessato alla per- profondimento del problema. 
tutto come localizzazione di manenza in un luogo che oggi EMANUELE PIZZILLI 
quei ·nuclei da salvare e da si mostra desolato e, sempre 
ricomporre in unità abitabili. più, privo di concreti interes-
Occorre, cioè. pur conservan- si (sapete, per esempio, che 
do quanto più è possibile im- la valutazione fiscale del 1939 
mutato l'aspetto urbanistico, per una grotta del Sasso adi~ 
rendere decorosa, igienica e bita a deposito, viene aggior-
confortevole l'unità edilizia ri- nata con lo stesso coefficiente 

che è applicato per i locali, 
destinati sempr e a deposito, 
esistenti a Roma, Milano, To-
rino, Napoli, Palerm0 ed in 
tutto il resto della penisola 
italiana? J 

Incorporata in questa opera 
di ripopolamento utilissima ci 
appare l'ubicazione di botte­
ghe artigiane, che dovrebbero 
dagli enti preposti essere sti­
molate ed agevolate alla fab-
bricazione di prodotti del fol-
clore locale, che sono felice-
mente richiesti nei mercati 
nazionali ed internazionali. Ci 
riferiamo all'uso dell'antico 
telaio, che fabbrichi le coper-
te ed i tappeti per le moderne 

' abitazioni; all'intarsiatore che, 
col suo coltello, rinnovi lo 
stile di una remotissima arte 
di pastori, dando corpo ad 
oggetti che innamorano persi­
no l'uomo della strada; alle 
donne che continuino l'arte 
dell'intreccio della paglia e 
della canna, industrializzando 

1 
la loro attività nella produzio­
ne di ces,ti per arredamento: 
al lattoniere che modelli il 
rame secondo il canone anti­
co per allietare il gusto della 
generazione moderna. 

Tutto questo rinvigorirebbe 
la vita del Sasso risanato e 

Venerdì 30 Aprile _ 1965 

e 
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La sera di venerdì 9 aprile, alle ore 19, 

il Dott. ALDO MUSACCHIO • sociologo • parlerà sul tema: 

NORD E SUD NEGLI ANNI SESSANTA 

La S. V. è cordialmente invitata 

Al CIRCOLO • lA SCALETTA • 

Nord e Sud 
negli anni '60 

Parlerà il doU. Musacchlo 
Matera, 7 aprile 

Venerdì, 9, alle 19, pelle, se­
de del circolo « La Scaletta. • 
di Matera, Il sociologo dr. Al­
do Musacchio, svolgerà una 
conferenza sul tema: « Nord e 
sud negli anni 60 •· 

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 
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fondazione ernesta besso / rom a 

... 

l 

la scaletta / matera 



mostra di documentazione 
sulle chiese in rupe 
del materano 

dall'11 al 22 maggio 1965 

ore 17 - 20 feriali 



« ... della splendita eredità lasciata dai mo­
naci basiliani alla terra che li aveva ospitati 
dopo la grande paura, nessuno ha voluto 
ricordarsi. Diciamo che nessuno ha voluto 
perchè questo esempio eccezionale di incuria 

. non è dovuto a mancanza di informazione: 
l'informazione c'è stata, ha assunto la fisio­
nomia di una denuncia responsabile, l'im­
portanza tecnica di uno studio circonstan­
ziato ed organizzato, così da suggerire 
chiaramente un rimedio. 

Questo studio, che riassume tutta una 
straordinaria avventura, è uscito da un 
gruppo di giovani di Matera e dal loro 
circolo « La Scaletta». La storia della « Sca­
letta» è un'altra delle sorprese della Basili­
cata, forse la più interessante. 

Matera è una piccola città, in fondo. 
Quanto basterebbe per adagiarsi nella rasse­
gnazione di tutte le piccole città, dove è 
così comodo lamentarsi di non fare, perchè 
sembra çhe manchi uno spazio e un respiro 
di fare. Ma la gente di qui è molto diversa. 
Ha una carica di intelligenza e di vitalità 
che passa sopra a queste scuse, h a capito 
che sono troppo facili. Per questo c'è una 
gioventù decisamente vivace, combattiva, 
piena di entusiasmi ..... » 

Giuseppe Grazzini 

da « Le Vie d'Italia», ottobre 1964 

' \ 
Martedì 11 maggio 1965, alle ore 18, 

nella sede della Fondazione Besso, 

verrà inaugurata la mostra: 

« le chiese in rupe del materano» 

presentata dal circolo La Scaletta 

di Matera. 
Seguirà un incontro con proiezione 

di diapositive. 

La S. V. è invitata 

La Presidente 
Matizia Maroni Lumbroso 
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fondazione ernesta besso / rama 

largo di torre argentina, 11 

tel. 65 2B 94 
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MARTEDI INAUGURAZIONE DI UNA MOSTRA A ROMA 

n 32 pannelli le chiese 
rupestri de/l'antica Matera 
L' es~~sizi?ne comprenderà anche dieci piante topografiche e due grandi di­
segni 1n bianco e nero ••. Assicurato l'intervento dei ministri Gui e Colombo 

. Matera, 8 maggio 
M&rtedi 11 maggio, alle 18, 

nella sede della Fondazione 
B esso a Roma, largo di Torre 
Argentina, 11, sarà inaugura­
ta la mostra di documentazio­
ne «Le chiese in rupe del Ma­
terano», presentata dal circo­
lo « La Scaletta ,. di Matera. 

Alla inaugurazione della 
mostra, che resterà aperta fi­
~o al 22 maggio, seguirà un 
mcont,:o_ con proiezione di 
d1apos!.tzve a colori. La mo­
stra è dedicata a Francesco 
Paolo Volpe, l'insigne studio­
so di storia materana. 

L'iniziativa presa dal Circo­
lo La Scaletta di presentare 
a Roma una mostra di docu­
menta.:ione sulle chiese i i 

ru e d . . I ~e ricerche e gli studi fin 
scf , e} Mater.ano, ~ostitu1- qui condotti costituiscono og-1 materane ed esponenti del 
mèn/iniiltt:ito d ~f av~em- gi _un patrimonio storico-cui- circol_o < ~a Scaletta ,. parte­
materana None s. et a t~ ordia tu7 ale di _ grande valore, un up era all'inaugura.:ione. 

• . i ra a I patrimonio che appartiene 
una presentazione delle atti- ormai a tutta la popolazione - -----~----
viti/, del circolo « La Scalel- materana e che si consacra D • g • 1965 / 
ta -», ma di _una mostra docu- in una mostra d. R omen1ca maggio 
menta!a dei tesori d'arte del- Si tratta dunq~e ~~'n ca-
la citta! ed anche la _piu com,. pitolo unico, eccezionale, che ,JA GAZZETTA DEL ~or11'\n1U~ 
pleta nevocazione di un lun- 110n ha riscontro nel passato UIVIQ'llU 
go _perwdo, _durato alcuni se- che non ha precedenti é 
oo_l1, dell_~ vita cul~urale, arti- una parte di noi stessi, di ciò 
stzca, czvzle e religiosa del no- che siamo stati che viene pre-
stro, popolo. . sentata ufficialmente e por-

E, }orse, zl periodo più te- tata all'attenzione del mondo 
con.do della vita della com_u- culturale nazionale. Mostre 
nzta materana che viene ne- di questo genere se ne fanno 1 

sumato attraverso lo splendo- raramente in Italia, ed è con I 
re, delle_ c7!-zese rupestri, delle legittimo orgoglio ohe faccia­
caratte_nstzçhe e rare cripte mo q1tes t cr affermazione 
scavate, modellate, architel- Nelle sale deUa Fondazione 
tate mter~mente nell_a roccia Besse, un centro propulsivo 
tufacea, di ~ui oggz si conser- di attività culturali della ca­
vano le o:iginalt strutture_ ar- pitale, saranno presentati 17 
chitettoniche e J preziosi,' pannelli fotografici in bianco 
splend1d._1 _affreschi.. . e nero di dimensioni (cm 

N[!n e ti caso dt rifare la 50:c50J; quindici pannelli con 
stona delle ricerche e ~elle , fotograffè .a colorì (20x20 J . 
scoperte def!lt osservatori del dieci piante topografiche . dué! 
centro studi della «Scaletta»; disegni in bianco e ' 
ncerche ch_e_ condotte con ri- (70x70J. nero 
yore sc1ent1f1co, hanno. porta- In alcune teche centrali sa-
o al rinvenimento di oltre ranno sistemati oggetti del­

un centinaio di chiesette ce- ,l 'arte dei pastori, le pùbblica­
nob1t1che, . la maggior parte zioni del circolo « La Scalet­
delle quali completamente oc- ta », i volumi più recenti del­
cultate, sconosciute, scavate l'editore Montemurro d · M 
~el t'lf/O della ~_Gravina >, in tera, come corredo bibl!o r~: 
-,o?!-e in_accessib1li. fico della mostra. g 

All'inaugurazione interver­
ranno il ministro della P.I 
on. Gui, il ministro del Teso~ 
ro on. Colombo, personalità 
del mondo culturale ed arti­
stico della capitale. Nel corso 
dell'incontro saranno proiet­
tate 100 diapositive a colori 
Una delegazione di autoritd • 

CORRIÈRE DEL GIORNO - DOMENICA 9 MAGGIO 1965 ~ I 
IA ROMA, DALL 1 -a1 AL 22 MAGGIO "j 
1

Una mostra di documentazione l 
1delle chiese in rupe del Materano ! 

MATERA, 8 maggio 
Martedì 11 maggio, alle 

ore 18, nella sede della Fon­
dazione Besso in Roma, ver­
rà inaugurata la mostra d; 
documentazione « Le chiese 
in rupe del Materano», pre-

1 sentata dal Circolo « La Sca­
letta » di Matera. 

A ll'inaugurazione della mo­
stra, che resterà aperta per 
undici giorni, sino al 22 mag­
gio, seguirà U'lll incontro con 
proiezione di diapositive a 
colori . 

La mostra sarà dedicata a 
Francesco Paolo Volpe, . l'in­
signe studioso di storia ma­
terana. 

L'iniziativa del Circolo « La 
Scaletta » di pr.esentare a 
Roma una mostra di docu­
mentazione sulle chiese in 
rupe del Materano costitui­
sce senza dubbio uno dei 
più importan ti avveniimenti 
culturali della storia mate­
rana degli ultimi decenni . 

Non sfuggi r à, in/atti, alla 
attenzione degli osservatori e 
dei cultori di vita locale la 
portata dell' avvenimento : 

perchè r.on si tratta di una 
presentazio111e delle attività 
del circolo culturale La Sca­
letta, bensì di una mostra 
documentata dei tesori d'ar­
te della nostra città, ed an­
che la p iù completa rievoca­
zione di un intero lungo pe­
riodo, durato alcuni secoli, 
della vita cultùrale, artistica, 
civile e religiosa del nostro 
popolo. 

Sostan.~ialmente, è forse il 
periodo più fecondo della 
vita della comunità matera­
na che viene riesumato at­
traverso lo splendore, di­
menticato e ignorato, delle 
chiese rupestri, delle carat­
teristiche e rare cripte sca­
vate, modellate, architettate 
interamente nella roccia tu­
facea, di cut oggi si conser­
vano le originali strutture 
architettoniche e i preziosi, 
splendidi affreschi. 

No11J è il caso di rifare la 
storia delle ricerche e delle 
scoperte degli attenti osser­
vatori del. Centro studi del 
circolo La scaletta, ricerche, 
condotte con r igore scienti-

fico, che hanno portato az 
rinvenimento di oltre un cen­
tinaio di chiesette cenobiti­
la maggior parte delle 
quali completame'lllte occul­
tate, sconosciute, scavate nel 
tufo della « gravina », in zo­
ne inaccessibili. 

Le ricerche e gli studi fin 
qui condotti costituiscono 
oggt un patrimonio storico-. 
culturale di incommensura­
bile valore, un patrimonio 
che apparti ene ormai a tutta 
la popolazione materana e 
che si consacra in una mo­
stra a Roma. 

Ripetiamo, a proposito di 
questo importante avveni­
mento cittadino e lucano, 
che si tratta di un capitolo 
unico, eccezionale, che non 
ha riscontro nel passato, che 
non ha precedenti. E' una 
parte di noi stessi, una par­
te di ciò che siamo e siamo 
stati, che viene presentata 
ufficialmente e portata alla 
attenzione del montdo cultu 
rale nazionale. 

Mostre di questo genere se 
ne fanno raramente in Ita-

lia, ed è con Legittimo orgo. 
glio che facciamo questa aj. 
fermazione. 

Nelle sale della Fondazio­
ne Besso, u111 centro propul­
sivo di attività culturali del- i 
la capitale, saranno presen- , 
tati 17 pannelli fotografici i n ' 
bianco e nero di dimensioni 
cm. 50 per 50; 15 pannelli 
con fotografie a colori ( cm. I 
20 per 20) ; 10 piante topo­
grafiche; 2 disegni in bian­
co e nero (cm. 70 per 70); 
2 acquarelli (cm. 70 per 50). 

In alcune teche centrali 
saranno sistemati oggetti del­
l 'arte dei pastori, le pubbli­
cazioni del circolo « La Sca­
letta », i volumi più recenti 
dell'Editore Montemurro di 
Matera a corredo bibliografi­
co della mostra. 

All'inaugurazione interver­
ranno il Ministro dela p, I., 
on. Gui, il Ministro del Te­
soro, on. Colombo, eminenti , 
personalità del mondo cultu- : 
rale ed artistico della capi- I 
tal e, noncM una delega<!ione 
cft autori td materane ed e­
espon,enti de « La Scaletta ». 
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Colombo inaugura a Roma I 
la mostra delle chiese rupestri i 

il Prce1Htenlet/ionaalnlao dcaerRimomoan,iallimsaegng.!oSchiavone 8 Bolettierl O l'on. Tantalo !~ 
�~� Dopo brevi parole della presidente del-

\ 

Alla presenza del ministro tel Tesoro la fondazione Besso, signora Maroni-Lum-
on•. Emilio Colombo, dei senatori Schiavo- bruso, il presidente del circolo la Sca,letta, %º� 
ne e Bolettieri, dell'on. Tanta10, di emi- De Ruggieri , ha illustrato le finalità della %º� 
nenti personalità del mondo emturale ed mostra che < vuole essere - egli ha detto %º� 
artistico e di numerosi lucani residenti nel- - una esatta documentazione dei tesori �t%º� 

&la Capitale, questa sera è stata inaugurata d'arte della nostra città ed anche la più %º� 
~nella sede della fondazione Besso in Roma, completa rievocazione di un intero lungo 
.Jla mostra di documentazione « Le chiese in periodo, durato alcuni secoli, della vita �~� 

�~� rupe del Materano», presentata dal circo- culturale, artistica, civile e reìigiosa del 
lo « La Scaletta, di Matera e dedicata a nostro popolo>. 
Francesco Paolo Volpe, insigne sl;udioso di E' seguita quindi la proiezione di diapo- �~� 
storia materana. sitive a colori. %º� 

l'r• ~••··~••TY~•••··~·••TTTT•T..,..~·•·· .. ~••TTT ~ • ~T....,,t 
~___, 

IL POPO,LO 

L~ GAZZE1TA DEL MEZZOGIORNO 

Mer~uldì 12 nayyio rnts 1 

-Una mostra Mercoledì 12 maggio 1965 

sulle chiese 
• rupestri 

Il ministro del Tesoro on. Co- i,­
lcmbo ha inaugurato la mostra 
« Le chiese in rupe del Matera­
no », presentata dal circolo « La I 
Scaletta » di Matera nei locali 
della fondazione Besso al Largo , 11' l '.\~- • 
Argentina. r, ,( 119 • 'la 

Le chiese rupestri di Matera• ')• g.:,.:;: ~ ... " 
sono delle cavità grattali che co- :, 
munità di religiosi bizantini del- , ., 
l ' ordine di San Basilio (tra il IX 
ed il XIV sec. d. C.), trasforma-
rono in luogo di culto e di pre-
grJera; sono interamente ricavate 
nella roccia, attraverso un lavoro 

. di scavo nel cafcare e rispettando 
nelle planimetrie la disposizio-

l;erlinese, H ,: .. -f T 
,rto agli ospi+, 

·, '”� ct,ella ci , 
ugurand(, 1\~.-~ 
'O saggio~ 

incontro 
1 . • J ~sente il 1 

- r Scafi ., 
· .. ;: m, all'cr:; "'. +• :pp.,;;' ,'v'I 

L'OSSERVATORE ROMANO - 13 Maggio 1986 _ 

., 

ne. degli spazi liturgici imposti 
dal r ito. 

Le chiese rupestri alla cul sco­
perta e valorizzazione si è dedi• 
cato il circolo di Matera, sono 
ricchissime di elementi architet­
tonici che scandiscono lo ~pazio 
ipogeo con la eleganza delle loro 
linee armonio'se e rifinite. Tale 
maggiore accuratezza nel taglio 
e nelle decorazioni architettoniche 
fu dovuta all'onera delle comuni­
t il . materane, che da millenni ri­
ci.vavano dalle rocce ampie abi­
tazioni. 

Una mostra sulle chies-e -ru-pe-st-ri 1 

Nelle chiese rupestri sono stati 
rinvenuti numerosi affreschi di 
scuola bizantina. Le immagini 
presentate nell~ mostri!- . rispe~ta­
no gli schemi 1conograf1c1 dell a~­
te bizantina e traducono, con evi­
denza, il linguaggio figurativo del 
lontano oriente. 

La documentazione raccolta al­
la fondazione Besso è quasi del 
tutto inedita e rappresenta un 
valido contributo alla conoscenza 
dell'arte bizantina e della sua pre­
senza nell'Italia meridionale. 

Il Ministro del Tesoro on. Colombo ha dazione Besso è quasi del tutto inedita 
inaugurato la mostra « Le chiese in rupe e rappresenta un valido contributo alla I 
del Materano», presentata dal circolo conoscenza dell'arte bizantina e della sua I 
«La Scaletta» di Matera nei locali della presenza nell'Italia meridionale. 
Fondazione Besso al Largo Argentina. 

Le chiese rupestri di Matera sono del­
le cavità grotta!! che comunità di reli­
giosi bizantini dell'Ordine di San Basilio 
(tra il IX. ed il XIV sec. d. C. ), trasfor­
marono in luogo di culto e di preghiera; 
sono interamente ricavate nella roccia, 
attraverso un lavoro di scavo nel calcare 
e rispettando nelle planimetrie la dispo­
sizione degli spazi liturgici imposti dal 
rito. 

Le chiese rupestri alla cui scoperta e 
valorizzazione si è dedicato il circolo di 
Matera, sono ricchissime di elementi ar­
chitettonici che scandiscono lo spazio ipo­
geo con la eleganza delll) loro linee ar­
moniose e rifinite. Tale "".laggiore accu­
ratezza nel taglio e nelle decorazioni ar­
chitettoniche fu dovuta all'opera delle 
comunità materane, che da millenni ri ­
cavano dalle rocce ampie abitazioni. 

Nelle chiese rupestri sono stati rinve­
nuti numerosi affreschi di scuola bizan­
tina. Le immagini presentate nella mo­
stra rispettano gli schemi iconografici 
dell'arte bizantina e traducono, con evi­
denza, il linguaggio figurativo del J~"1ta­
no Oriente. 

La documentazione raccolta alla Fon-



ALLESTITA A ROMA DAL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Jnaagaratadal ministro Colombo 
una Mostra documentativa di Matera I 

Rievocato, nel corso della cerimonia, il lungo pèriodo culturale e 
artistico della città materana - Erano presenti altre autorità 

MATERA, 14 maggio Nei prossimi giorni la mostra 
Il ministro del Tesoro on. E- sarà visitata dal segretario pro­

milio Colombo ha inaugurato a vin~iale (i.ella DC _di Matera, dr. 
Roma una mostra di documen- Salerno e dal presidente àeil En. 
tazione « Le chiese in rupe del te Provin~iale per il Turismo IL MATTINO 
Materano» allestita ad iniziati- avv. Lo Nigro. 
va del circolo �~� La Scaletta ,, di 

atera. nella sede della Fonda- Sabato 15 Maggio 1965 
zione Besso. 

La cerimonia di apertura ha 
vista la partecipazione di nume-
ose personalità del mondo ar­

tistico e culturale romano e di 
una folta rappresentanza di lu­
cani residenti nella capitale. 

Trai l pubblico. l'on. Tantalo 
i! sen. Schiavone. il sen. Bolet­
tieri. 

L' ·esposizione. dedicata 
Francesco Paolo Volpe, insigne 
studioso di storia materana. rac. 
coglie interes. sante materiale fo-f 
tcgraft,co raccolto ani giovani 
del circolo. culturale- « La -Sca­
letta » e vale a riproporre alla 
attenzione dell'opini01te pubbli­
ca il grave problema della con­
servazione e della valorizzazion 
delle numerose chiese rupestri 
di Murgia Timone in agro di 
Matera. 

I Nacq~ 
n 

---------" ,·· , 

Dopo breVi parole del presi­
dente della Fondazione Bess~ 
signora Maroni-Lumbruso, il 
presidente de,l Circolo materano 
De Ruggieri ha illustrato le fi· 
nalità della mostra che « vuol 
esser.e - egli ha sottolineato -
una esi1,tta <locumentazlone dei 
tesori <l'arte -della città <lJ Ma­
tera ed anche la più completa 
rievoo:i.zione di un int,ero lungo 
per.:icdo, durnto alcuni .s,ecoli, 
<lella vita culturnle. artistica, ci­
vile e religios"1. <le! nostro po­
polo». MATERA • S. Maria della Bruna 

E' seguita, quindi, la proiezio­
ne di diapositive a colori. 

..i'._, 

-.. ~~.,, 
:;,,·~ w.w~ .. �~� 

MATE•RA • Cripta S. Maria 



~ro. dallo scalpello dei Monaci Basiliani 
le chiese rupestri di Matera 

Una mostra documentativa sulle chie­
se rupestri di Matera ha in questi gior­
ni richiamato l'attenzione del J!Ubblico 
romano ed ha messo a fuoco un pro­
blema di grande interesse: querlo cioé 
determinato dal totale abbandono, con 
conseguente irreparabile deperim ento, 
di quel cospicuo gruppo di ambienti 
ipogei che scavati a vivo nel tufo e or­
nati da preziose pitture parietali testi­
moniano una lontana presenza cenobi­
tica. Lontana a tal punto da dover ri­
salire nei secoli, sino a quando cioè 
gruppi di monaci basiliani, sfuggendo 
alle persecuzioni religiose, vennero dal­
le terre d'Oriente a rifugiarsi sulle no­
stre coste, che pur sottomesse al mon­
do di Bisanzio non avevano visto met­
tere in vigore le leggi iconoclastiche. 

Furono le ripide balze delle Murge, e ! 
in specie la « gravina » di Matera, ad 
offrire agli asceti un luogo particolar-. I 
mente adatto al loro insediamento. Ma. 
tera poi, col suo carattere quasi cata­
combale di città rupestre, tutta sc(lvata 
nel calcare sabbioso ma compatto dei 
numerosi declivi, diede ai monaci la 
possibilità di ricavare, scavando, vere 
e proprie architetture: e ciò per la par­
ticolare struttura fisica del suolo. 

Si ottennero così spazi ipogei realiz-
1 zati secondo un rigoroso rispetto litur­

gico. Pilastrature e colonne, vòlte a cro­
ciera, absidi, capitelli, tutto venne amo-

\ 

rosamente tratto da un'unica massa tu­
facea che per dar corpo ai diversi ele­
menti venne pazientemente erosa. La 
materia si prestava al morso dello scal­
pello, e via via che veniva sbriciolata, 
il vuoto, prendendo forma, creava di­
mensioni e dava vita e plasticità allo 
ambiente. 

Ricavati nella roccia, questi vuoti ven-
i nero così (ld assumere un significato I 
t non solClmente spaziale, ma addirittura I 

strutturale, costruttivo; e dettero modo 
t C1lla materiCl di prender formCl per dar 

corpo ad ambienti che pur articolati in 
più sèttori, divisi in navate, arricchiti 
di absidi e colonne, non conobbero giun­
ture essendo essenzialmente monolitici. 

si attennero invece alla forma più di­
sadorna e povera; la !Mo abilità co­
struttiva e la loro sempre più sottile 
ricerca estetica erano infatti volte al 
solo abbellimento degli ambienti chie­
sastici. Quegli ambienti a cui dedica­
vano ogni loro energia e che, con par­
ticolare intuito artistico sapevano ar­
ricchire di pitture e ornati. 

Pensando che il numero delle cripte 
a tutt'oggi localizzate nel materano 
su']Jera le duecentotrenta unità, possia­
mo renderci conto dell'attività costrut­
tiva esplicata da questi gruppi di ana­
coreti che nella « gravina» rocciosa 
ricercavano, creandali , i silenzi deser­
tici. I11terèssahtissiJq �~� osservare le: 
piantè di alcune di queste cripte. lrre-· 
golari, spesso asimmetriche, esse la­
sciano chiaramente intuire il lavoro 
di taglio e, di scavo effettuato per otte­
nere il vuoto attraverso lo sventra­
mento della massa. La di sposizione 
dei vari settori appare leggibilissima 
dalle piante riportate in scala e leggi­
bile diviene la dimensione degli am­
bienti. Il « Cristo alla Selva » ( così è 
chiamata una di queste chiese), ha nel 
suo svolgimento iconografico un aspet. 
to di complicato insieme catacombale. 
Cosi la cripta di s. Luca, così quella 
di S_ Barbara. Nessuna però che si 
infiltri in profondità, nessuna che si 
perda in labirinti sotterranei. Esse in­
fatti penetrano sempre e solo orizzon­
talmente nel calçare; anche perché 
unica fonte di luce resta il varco di ac­
cesso. 

Le denominazioni date a queste sin­
golari chiese trovano radice nell'inter­
pretazione delle scritte o negli affre­
schi. Significativo esempio la « Cripta 
del Peccato», cosi chiamata per la raf­
figurazione pittorica della tentazione 
nel Paradiso terrestre. 

In effetti sonp molte le ieratiche 
figure che nella fissità dello schema bi. 
zantino vengono a popolare di silenzio. 
se presenze la solitudine delle cripte 
rupestri. Affrescate sul vivo della roc­
cia esse conservano la freschezza delle 
tinte originarie, mai alterate da sovrap­
posizioni o interventi. Nel buio spazio 
ipogeo queste figure vengono a deli­
nearsi con quella particolare grafia che 
sembra addirittura congelarle in una, 
inamovibile rigidità, ma che al con,. 
trario, specie attraverso l' eipressionE: 
impassibile dei volti, riesce a tradurTE: 
in modo sottilmente intellegibile l 'es .. 

senza stessa dello spirito contemplati­
vo. I loro occhi penetranti, pur fissan­
do gli occhi di chi guarda, son volti 
altrove. Sembra cioè che fissino senza 
vedere perché assorti in ben più lonta­
ne visioni. Ed è qui, in questo apparen. 
te assenteismo in effetti ricco di vita­
lità interiore, che viene a simbolizzar­
si, condensandosi, la forza interior­
mente operante della vita anacoretica 
orientale, 
. Dando colore alle scure pareti sotter. 
ranee, e dando posto ad un ricco mon­
do di immagini, i monaci pittori atfi­
darcmo al •tempo un patrimonio artisti. 
co· 4i considere-vale -valotf. 'Lo realtaz11.: 
ronò 

O 

nell' hmcitw J}j l ~uèll9 ri:zvità lrt.L.PI/., 
stri da loro stessi modellateJ per dare 
maggior pienezza alla loro vita di con­
templativi e per bilanciare l'ingiusti­
zia subita con le severe leggi iconocla­
stiche. Le pareti si arricchirono, pre­
sero luce dal colore e trassero vita da 
quelle assorte immagini di Santi. E le 
stesse strutture, così singolarmente rea. 
lizzate, prive di ogni profilo esterno 
perché rimaste affondate, o meglio in­
castonate nella massa, vennero a com­
pletarsi di valori estetici destinati a di­
venire nel tempo preziosa informazione 
iconografica. 

Ma il tempo, purtroppo, ha tutto so/. 
focato. Scoperte e segnalate all'atten­
zione degl i esperti più di un ser.oio fa, 
le chiese rupestri del materano restano 
infatti tutt'ora abbandonate. Usate al­
cune di esse come provvisorio ricovero 
di pastori, alcune usate come pagliai 
o fienili, minacciano di cederz lenta­
mente ma progressivamente a un'asso­
luta incuria. 

Già, quando nel 1842 Francesco Pao­
lo Volpe le scoprì, esse apparivano in 
uno stato di pietoso deperimento. « De. 
pauperate, scrisse lo stesso Volpe, svi­
sate e quasi annichilite dal tempo, dal­
la mano dell'uomc e (J,a altri incidenti, 
miransi con dolor:e in preda all'oblio 
in diverse piagge inospiti, la maggior 
parte in mezzo a roccie, a balze, a pen­
dici... praticate nelle viscere de' monti, 
p1ive di nomi indigeni >1. 

Da allora però nulla o quasi è mu­
tato. Solamente oggi, infatti, i membri 
di un Circolo culturale materano stan­
no positivamente battendosi per porre 
l 'accento su un problemq di così ampio 
interesse. Ampio, perché le sconosciu­
te cripte rupestri e i numerosi dipinti 

È mirabile la ricerca dei valori este­
tici inseguita e felicemente raggiunta da 
questi silenziosi costruttori che seppero 
manovrare lo scalpello sino ad ottenere 
nicchie, àmboni, iconostasi ed · archi. 
Attenti agli schemi bizantini, ma doven­
do forzatamente sopprimere il vuoto 
delle cupole, incisero sui soffitti piatti 
larghe cavità lenticolari: ciò per sim­
bolizzare lo slancio del vuoto mancante. 
Allo stesso modo e con gli stessi intenti L'OSSERVATORE "ROMANO - 10 ·Glug no 1966 
incisero lunette e rosoni. Al capitello7',----------------...,....,..-...:;. _____ _, -- ----, 

;oz:w , che vediamo far corpo con la 
colonna e con l 'imposto dell'arco, sep­
pero dare forma e classicità dori ca. L e 
colonne vennero incuneate nei pilastri o 
a volte totalmente liberate e perfetta­
mente conchiuse nella forma voluta dal­
lo scalpello paziente; alcune rozze, dal• 
la larga base e riecheggianti naturali. 
stalattiti, alcune più accurate nel taglio 
ed impostate a sorreggere archi agivi. 

È lunga infatti la parabola di tempo 
di cwi documentano queste singolari 
strutture. Iniziata nel IX secolo, essa 
scade e si conclude con il secolo XIV, 
sempre allo stesso modo ricca di pre­
ziose testimonianze e testimone essa 
stl!ssa del continuo evolversi stilistico 
delle espressioni d'arte. 

Nel ricercare gli spazi cenobitici per 
i loro ritiri ed il loro riposo, i monaci 

MATERA - Cripta S. Maria del la Valle 

parietali, quasi tutti inediti, vengono 
in sostanza a far parte del patrimonio 
artistico, dell' intera nazione. Sia se in­
cuneate nel centro abitatp, sia se sca­
vate in luoghi soli tari, queste chiese 
costituiscono infatti nel loro insieme 
un prezioso «corpus» informativo; e 
ciò soprattutto perché, strettamente le­
gate a quel lontano periodo storico che 
ha trovato in esse la più genuina 
espressione, ne sono ancora oggi, a di­
stanza di secoli, eloquente testimonian. 
za Una testimonianza che si dovrebbe 
assicurare al tempo. 

MARIA ANTONIETTA PAVESE 
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PRfSSO LA FONDAZ·IONE BESSO A R~\iA 

Colombo inauguro lo Mostro 
delle Chiese rupestri di Motero 

La documentazione racc-0Ua quasi del tutto ine­
dite rappres,enta un valido contributo alla cono­
scenza deH'arte bizantina nell'Italia meridioqi,a·le 

ROMA, 11 maggio 
n ministro del Tesoro on. 

Colombo ha inaugurato la mo­
stra c,Le Chiese in rupe del 
Materano», presentata dal cir­
colo e-La scaletta» di Matera 
nei locali della Fondazione 
Besso al .,Largo Argentina. 

Le Chiese rupestri di Mate­
ra sono delle cavità grottali 
che comunità di religiosi bi­
zantini dell'Ordine di San Ba­
silio (tra il IX ed il XIV sec. 

, d. C.), trasformarono in luogo 
di culto e di preghiera; sono 
interamente ricavate nella roc­
cia, attraverso un lavoro di 
scavo nel calcare e rispettando 
nelle planimetrie la disposi­
zione de5li spazi liturgici im­
posti dal rito. 

Le Chiese rupestri, alla cui 

I 
scoperta e valorizzazione si è 
dedicato il Circolo di Matera, 
sono ricchissime di elementi 
architettonici che scandiscono 
lo spazio ipogeo con la elegan­
za delle loro linee armoniose e 
rifinite. Tale maggiore accu­
ratezza nel taglio e nelle de­
corazioni architettoniche fu 
dovuta all'opera delle comuni­
tà materane, che da millenni 
ricavavano dalle rocce a.mpie 
abitazioni. 

Nelle Chiese rupestri sono 
stati rinvenuti numerosi affre­
schi di scuola bizantina. Le im­
magini presentate nella Mo­
stra rispettano gli schemi ico­
nografici dell'arte bizantina e 
traducono, con evidenza, il lin­
guaggio figurativo del lontano 
Oriente. 

La documentazione raccolta , 
alla Fondazione Besso è qua­
si del tutto inedita e rappre­
senta un valido contributo alla 
conoscenza dell'arte bizantina 
e della sua presenza nell'Ita­
lia meridionale. 

2 Mercoledì 12 Maggio 1965 

IL MATTINO 
�~� 



la scaletta • via lucana 9 • matera 

tA GimuA DfL ME.llOGIOONO 

r ~onferenxa 
~\ a « La Scaletta» 
'. Parlerà l'ing. Lacava 

Matera , 28 maggio 
Al circolo < La Scaletta » di • 

· Matera, domani 29 maggio, al­
le ore 19, nel quadro degli_ in­
cont1·i di studio in previs•one 

· del piano 1-egionale d1 sviluppo 
della Basilicata, l 'ing. prof. Al-

. berto Lacava, parlerà sul te­
ma: e Urbanistica e piano di 

i sviluppo regionale>. 

Sabalo 29 maggio 1965 

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale 

di Sviluppo della Basilicata, sabato 29 maggio 1965, alle ore 19, l'ing. 

prof. Alberto LACAVA parlerà ~u: 

URBANISTICA E PIANO DI SVILUPPO REGIONALE 

La S. V. è cordialmente invitata. 
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cròRRIERE DEL GIORNO -- - VENERDI ~l MAGGIO 1965 

UNA INnRESSANTE PUBBLICAZIONE DL ALDO GRAVINA 

L'educazione artistica 
nella nuova scuola 

E' s t.ato pres-entiato a.! 
pubbUco, nel co-rso di una 
con.ferena;a tenuba dal prof. 
Agnello Bald,i a.I Circolo 
« La Scaletta », il primo vo­
lume d1 « Educazione Arti­
stica»: testo prep111rato con 
mollta cura da Aldo Gravi­
na, d,ocente sensibhle, che 
in ta.nrti aruli di insegnamen­
to ha saputo cogliere il sen,. 
s'O più intimo e piu varo 
de!Le dWicoltà ohe i g,ioiva­
ni stude~ 1n.oonta:ano nei!Jl' 
avwa.rsi sulla strada dell'e• 
sercizio a.rtistioo, manuale 
e su-ccessivamente estetJioo 
e di gusto. 

Il VIQllUme, pres.entato in 
una piacevole veste tLpog,ra­
ffca ( è il primo libro del 
giova.ne ed.tto·re Ag,ostmo 
IAanitoni-o), ha tli1'l oont:Jenu­
to nuovo, mollf:o in'4el'essan· 
te; siamo molto lontani cm­
gli squallidi libr!l di disegno 
uss.ti sino ad oggi nelle 
Scuole Medie. 

E' un lib110 che ha uno 
spirito nuovu, una nuova in­
ten~one, come molto ohiia.­
ramente dfoe l'auto-re nella 
prefazione. «L'educazioni lei 

tistdca non è consideiratr­
gi una materia per i • 
dotati: rappresenta um-, 
nest.ra ap€(l't,a a tutti, w......J 
Vito a scoprire un mw 
nuovo in cUi la natura 
grande protagonista e A 
mo l'eterno esplora.i:ii 
sempre proteso a scolls . 
gli infiniti mdsteri che .o 
circondrulo. 

soggetto rappresentato, ma 
ad avvicinarsi spont.aneamen 
te a.Ua natura, cercando di 
rappresentarla ne,l modio più 
soddisfacente aJila; vista. 

Accanto allla libera rappre­
sentazione, però, s0il1o sug­
geriti molto inbell:igentemen­
te anche esercizi che se•rvo­
no a da.re padronamza. alla 
mano; è bene sottolineare, 
infatti, dd.ce !'aut.ore, che 
un'es•erc·itazion:e prolungata 
darà i suoi frutti anche per 
i meno dotati. 

L'alunno è poli int,rodotto 
nel meraviglioso· mondo del 

· colo,re, mediante ailcune sem 
pliici becnic)le, quald la tem­
pera e l'acque-rel1!0, e suc­
cessivrunente è accostato al­
l'espTessione plasllica e !Il· 
coraggia,t,o rulQ'uso cl!ella cre­
ta, della p1a.stnin,a, ooll!'a.t­
gilla. 

Chiudono il voi.ime inte­
ressanti 1isercdzi pe;r educa-
11e l'occhio ad una migùwre 
visione spaziallie, aJ.,cun,i bi-a­
ni tratti da poesie e rac­
contli, per suggerirne perso-

nali interpretazioni, e .foto­
graf!le e disegni che inc,ita­
no. di ragazzo a gua,rdairsi 
into-mo, ad. o.ss·eirvare le 
chiese ed i monumenti del· 
La s'l.la città e a cercare di 
cogilierne la belle!ZZa. 

Olt.re a.i pregi intrinseci 
deHs sua intetliigente strut­
tUll'a, il Libro si avvaile mol­
to diella bella veste tipogi:,a­
fica, dei bei colori, deUe 
be·lJle fotogr.afiie, ma, soprat-­
butto, dei bei clàsegni dello 
stesso autoce. 

L'opera. òi Ald.'O Gmvma, 
in una v,este t.tpografica. ~i 
grand,e formato, esprime pa 
g1na per pagina i ooncetti 
di U111a metodologia nuova 
nel set.itore dell'educaz,ione 
artistdca. 

E' un'opera inbe!J.igente, 
ideata, matura,ta e realizm,­
ta completamente a Mate­
ra, per i mistri ragazzi, che 
fa 0111ore al1'lllll.tore e al co­
raggioso ec:Htore. 

LUCIO MARCONI 

1A CAZZEffA. na m zfJJCìlCAIO 
Domenica 16 maggio 1965 , 

A « LA SCALETTA» DI 

IL TEMPO 

Venerdì 21 Maggio 1965 _ 

Un dibattito a Matera 
sull'educazione artistica 

MATERA, 20 
(E.P.J - Si sono discussi 

al Circolo « La Scaletta » di 
Matera, alcuni dei più vivaci 
problemi che presenta l'inse­
gnamento dell'educazione ar­
tistica 

Animatore della discussio­
ne è stato il prof. Agnello 
Baldi, il quale ha presentato 
al pubblico un volume del 
prof. Aldo Gravina, e pren­
dendo, nello stesso tempo, 
spunto da una rassegna di 
dipinti e disegni dello stesso 
Gravina, ha posto in evidenza 
i pregi dell'artista materano. 

MATERA 
L'insegnamento del d!ise­

gno, che si risolvev-a un 
t e m p o in pratica ad 
un lavo·ro di copia, eluden­
do ogni fantli\slie. e inventi­
va del ragazzo, si p(t'Opone 
oggi ben altre finali-tà. Mio­
vendo da impres5iOni susci­
tate neM'alllimo dal mondo 
circostante, si ce.rea ora di 
sviluppare le sue getn.uinèj 
inclinazioni, in un campo di / 
libera espressione. 

r Conferenza-dibattilo sui problemi 
--.. 

Alla. tecnica il compito di 
agev•olare questa espressio­
ne, dli renderla gradia,tamen­
te più ch!-aTa ». 

Seguendo questa 1mposte.­
z!oaie, il volum.e non impo­
ne a.1'1'a.lunno dei temi fissi, 
ma gld<eli suggerisce: nalile 
prime pagine, accanito a 
semplici disegni di fogilie, 
nori, casette rurali, cristalli 
'ii neve, animali, c'è sempt~ 

., invito a non limd1lall'!:i J, 

dell' educaziòne arlist_ica nelle scuole 
Matera, 15 maggio 

r Animatore il prof. Agnello 
I Baldi, si sono disèUooi a « La 
Scaletta » di Matera, a lcuni 
dei più viva.cl problemi -ineren­
ti all'educazione artistica nel­
l'attuale ordinamento scolasti­
co. 

All'interessante serata, che 
prendeva lo spunto dalla pre­
sentazione di una rassegna di 
opere di Aldo Gravina, ha pre­
senziato uno scelto pubbJ.ico di 
professionisti ed uomini di cul­
tura, che hànno dàto vita ad 
un interessante dibattito, da 
cui sono emerse positive messe 
a punto e chiarificazioni di di­
vel'genti punti di vista. 

Erano presenti f-ra gli altri 

il dot. Angela in rappresentan­
za del Prefetto, il prof. Asprel­
la, preside della scuola media 
IV Gl'uppo,..l'architetto Baldo­
ni, il prof. Francesco Nitti , il 
prof. Tommaselli e signora, U­
go Annona e Franco Di Pe­
de, oltre ai consueti ami­
ci della S e a 1 et t a, reduci 
della toui-née culturaìe di Ro­
ma, dove hanno presentato 
gli affreschi delle chiese rupe.. 
stri del Materano. 

Apprezzato, fra gli altri, l'in­
tervento del prof. Zaga,ria, 
preside del liceo scientifico, e 
l'interlocuzione del prof. Ric­
ciardi che ha conciliato alcune 
divergenze di opinioni emerse 
fra il conferenziere e il prof. 
Adamo. 

Al centro dell'interesse della. 

conversazione il volume di E­
ducazione Artistica che Aldo 
Gravina ha recentemente pub­
blicato presso l'editore Lianto­
nio di Matem. Il prof. Baldi 
ne ha illu strato le caratteristi­
che e i pregi, dicendolo in per­
fetta armonia con lo spirit o' 
del nuovi programmi della 
scuoa media e prezioso stru­
m:::nto di informazione tecnica 
e di gusto. 



CORRIERE DEL GIORNO 

l'educazione 
artistica 

a «La Scaletta» 
MA'l'ERA, io maggio 

Antmatore tl prof. Agnel• 
lo Ba!di st sono dtscusst al• 
la Scaletta di Matera, 1'n li­
bero dibattito, a!ount dei più 
vtvact problemi inerenti al­
l' educaztone artistica nell'at­
tudle ordinamento scola­
stico. 

All'interessante serata, che 
prendeva lo spunto daUa 
presentadone di una rasse• 
gna di opere di Aldo Gravi. 
na ha pre•senziato uno scel• 
to' pubblico di professionist1 
ed uomini di cultura, ohe 
hanno dato vita ad un inte­
ressante dibattito, da cui 
sono emerse positive messe 
a punto e chiartfica~oni di 
divergenti punti dt visto. 
A bbiamo notato fra gli altri 
il dott. I 1, il prof. A· 
strella, il , le delfa scuo-
la media l, yruppo, l'archi­
tetto Baldoni, il wot. Fran­
cesco Nitti, il prof. Tomma­
selli e signora, Ugo Annona 
e Franco Di Pele, oltre ai 
consueti amici della Scalet­
ta reduci daUa tournèe cut­
tilrate di Roma, dove nanna 
presentato gli affreschi del• 
le chiese rupresti. Apprezza­
fflssimo, fra gli altri, l'in­

tervento del prof. Zaga1ia, 
preside del lioeo scientt/tco, 

\ che ha pronunziato brevt pa­
role sintetizzando ef1tcace­
mente il suo punto dt vtsta. 
F'el!c6 anche l'interlocuzione 
del prof. Ricciardi, il quale 
ha co11ctliato alcune diver~ 
gen:ie di opinioni emerse tra 
il con/eren2iere e il prof . 
Adamo. 

Al centro dell'interesse 
della carwerstlllione il volu­
me di Educazione arttsttca 

1 ohe Aldo Grav!ma ha re­
centemente pubblicato pres­
so l'Editore Liantonto di 
Matera. Il prof. Baldi ne na 
mustrato le caratteristiche e 
i pregi, àioendolo in pe 
fetta armonia con lo spi 
dei nuovi programmi d 
scuola media e prealt 
strumento àt inforrna2v 
tecnica e di gusto . 

Un plauso è stato riv0 

poi dal prof. Zagaria ,ia 
coraggiosa inieiativa à, ~­
ditore Lintonio, il qua/ 111 

questo modo apre in•res•. 
santi possibilità di lavex> ai 
professionisti della re orir 
1,n concorrenw con b. P u 
attrezzate Case del ezzO· 
giorno. 

MERCOLEDI 26 N,AGGIO 1965 

Venerdì 28 Maggio 1965 -

IL TEMPO 

Un 'opera su/l'educazione artistica 
pu/J/Jlicata da un docente di /llatera 

Aldo Gravina presenta nel suo volume, con spirito nuovo 
e nuove intenzioni, l'insegnamento del disegno nelle scuole 

MATERA, 27 spirito nuovo, una nuova in- liana, Canuto Franco, Fasano 
( E.P.) - E' stato presenta-tenzione, come molto chiara- Marcello, Facecchia Rosalba, 

to al pubblico, nel corso di mente dice l'autore nella pre- Canuto Adriana, Romano An­
una conferenza tenuta dal pro- fazione: « L'educazione arti- tonio, D'Errico Luigi, Tenore 
fessor Agnello Baldi al Cù'- stica non è considerata oggi Giuseppe, Pinca Vincenza. 
calo « La Scaletta. », fil primo una mat.eria per i più dotati: AgU spettacoli erano presenti: 
volume di Educazione Artisti- rappresenta una finestra aper- il sindaco prof. Cassio De 
ca per la nuova Scuola Me- ta a tutti, un invito a scopri- Mauro e signora, gli assessori 
dia, testo preparato con mol- re un mondo nuovo, in oui ~a Volpe Bruno e Ubaldo Pas­
ta cura da Aldo Gravina, do- natura è la grande protagoni-sero, la preside Travaglini, il 
cente sensibile, che in tanti sta e l'uomo l'eterno esplora-pr~ide prof. Avasto e signora, 
anni di insegnamento ha sa- tore, sempre pronto a sco- i direttori didattici dott. Sca­
puto cogliere il senso più in- Prire gli infiniti misteri che lera Ant.onio e dott. Coleilli 
timo e più vero delle difficol- lo circondano. L'insegnamen-Spartaco, il prof. Oliva, l'avv. 
tà che i giovani studenti in- to del disegno, ohe Si risolve- Argentina Alberto, l'avv. Spa­
contrano nell'avviarsi sulla va un tempo in pratica appli- gnolo e signora, i proff. Fran­
strada dell'esercizio artistico, cata ad un lavoro di copia, closa Paola, Lupa.reHi Pietro, 
m1!.nuale e, successivamente, eludendo oglli fantasia e in- Travaglini Elvira, Capodieci 
Mt.etico e di gust.o. ventiva del ragazzo, si propo- Bruna, Rini Marco Liliana 

Il volume, presentato in una ne oggi ben altre fina.lità. Mo- Maiorano Antonio, SolazzÒ 
piacevole veste tipografica ( è vendo da !impressioni suscita-Maria, Saponaro Resta don 
il primo 1ft?ro del giova;ne edi- t.e nell'alllIJ?o dal mond~ e~- Francesco Bellitt1, don 'Fran­
tore Agostmo Liantomo)' ha costante, s1 cerca o:i:a di_ s~- cesco Campana Pastore Anna 
un contenuto nuovo molto in- luppare le sue genwne mcli- Sol L . ' P ,,.ft_ Li' 
teressante; siamo molto lon- nazioni, in un campo di libe- azzo ucia, agil<Wa -
tani dag.li squallidi libri di di- ra espressione. Alla t.ecnica il !iana. 
segno usati sino ad oggi nelle compito di agevolare questa _ 
Scuole Medie, espressione, di renderla gra-

' Questo libro invece ha uno datament.e più ohiara ». 
' ' Seguendo questa !imposta-

zione, quindi, il volume non 
impone al!' alunno dei temi 
fissi, ma glieli suggerisce: nel­
le prime pagine, accanto a 
semplici disegni di foglde, fio­
ri, casett,e rurali, cristalli di 
neve, a.nimaili, c'è sempre un 
invito a non limitarsi al sog­
gett.o rappresentato, ma ad av­
vfoinarsi spontaneamente allal 

1
natura _____ _ 



150 OPERE DI 

MAESTRI 
CONTEMPORANEI 
E DELL'OTTOCENTO 
IN VENDITA ALL'ASTA 

ESPOSIZIONE 
DAL 5 AL 9 APRILE 1965 

ASTA 
10 APRILE ORE 18,30 

11 APRILE ORE 18,30 

HOTEL JOLL y MATERA 

Organizzazione: GALLERIA LA BARCACCIA 
Roma - Piazza di Spagna, 9 

Napoli - Via Vittoria Colonna, 10 

La manifestazione è stata organizzata in collaborazione 
con il Circolo " La Scaletta" di Matera 



CORRIERE DEL GIORNO VENERDI 14 MAGGIO 1965 

MATERA, 13 maggio 
Matera st avvia sempre 

pifl decisamente a diveni­
re una città moderna e 
attiva che possa davvero 
esercitare il ruolo di cen­
tro pilota rispetto alla 
provincia. · 

Venendo nel capoluogo, 
si ha subito la sensazio­
ne coo qualcosa di nuo­
vo qui è avvenuto. Vi è 
stata ef fettivatnente una 
netta rottura col passato 
che ha portato, specie le 
nuove generazioni, su po­
sizioni di dinamismo, di 
entusiasmo e di interesse 
quali è difficile riscontra­
re in altri luoghi. 

settori della vita sociale. 
Crescita culturale del 

popolo dunque nella pro­
spettiva di un suo sempre 
più cosciente e responsa­
bile inserimento nella vi­
ta attiva .della città. 

La prova della esattez­
za di queste affermazioni 
si hd' subito ove si guar­
di, anche superficialmen-

. te, alle attività, alle ini- ' 
ziative culturali che a Ma-
t a si c · 

as i ricor are che qui 
operano molti circoli e 
organismi dt cultura: « La 
Scaletta», ormai famoso 
per l'interessante e prezio­
so studio sulle chiese in 

rupe del materano e per 
la vasta attività .svolta in 
altri settori culturali; 
« Rocco Scotellaro », che 
opera con intelligenza in 
diverse branche giovanili; 
« Mondo nuovo»; « Acca­
demie»; 1<Segretariato Cen­
tro Internazionale di Cul­
tura»; « Circolo FUCI »; 

~< Centro Studi Pio XII»; 
ecc: Inoltre, esistono a 
Matera ben tre gallerie 
d'arte le quali continua­
mente organizzano mostre 
di pittura e scultura di 
grande interesse. N è si 
può dimenticare la Poli­
fonica Materana « P.L. da 
Palestrina» che svolge in-

Matera, in fondo, è una------========================-----­
piccola città - afferma il 
giornalista Grazzini. Quan 
to basterebbe per adagiar 
si nella rassegnazione di 
tutte le piccole città do­
ve è così comodo lamen­
tarsi di non fare, perchè 
sembra che manchi uno 
spazio e un respiro di fa­
re: Ma la gente di qui è 
molto diversa. Ha una ca• 
rica di intelligenza e di 
vitali tà che passa sopra 
a queste scuse; ha _capito 
che sono troppo facili. 
Per questo c'è una gioven­
tù decisamente vivace, 
combattiva, piena di en­
tusiasmi. 

Non è dato tutti i giorni 
di poter o.ssistere ad una 
così rapida crescita cultu­
rale di una comunità. Qui 
si è davvero ajf ermato, 
nel breve giro di pochi 
anni, un vastissimo movi­
mento rinnovatore che 

1 affonda le sue radici nel­
la cultura, intesa nel sen­
so più ampio della paro­
la, che abbraccia tutti i 

Vincenzo Iacovino, il giovane corridore potentino, ha lascia• 
io per qualche giorno la bicicletta per un traguardo più 
importante: il matrimonio. Nelld Chiesa di Sant'Annà di 
Potenza, Iacovino è stato unito in matrimonio con la gra­
ziosa signorina A,;sunta Mare ese. Il sacro rito è stato ce­
lebrato dal parroco del Tempio d o n Francesco Colucci. 
Compare d'anello l'ex campione d'Italia di pugilato Rocco 
Mazzola; testimoni il cav. Vi tt:irio Urgesi. Dopo la cerimo­
nia gli sposi sono stati lungamente festeggiati da parenti 
ed· runici nel corso di un simpatico ricevimento tenuto in 
un albergo cittadino. Da queste colonne porgiamo ai novel• 
li s o:;;i gli auguri più fervidi per un avvenire sereno e felice 

tensa attività per la di/• 
fusione della musica poli­
! onte a e per la divulgazio­
ne e valorizzazione del pa­
trimonio musicale folclo­
ristico di Matera che an-· 
nm,era bràni di alto valo­
re, specie per l'originalità 
delle melodie e dei ritmi. 

Come si può ben con­
statare, v'è nel capoluogo 
un ! ermento culturale di 
i,asta portata che indub­
biamente sortirà posi tivi 
risultati nel quadro della 
elevazione spirituale e ar 
tistica delle popolazioni. 

Si tratterà ora di soste­
nere e coordinare tutte le 
iniziative culturali che 
vengono prog,rammate e 
attuate dai singoli orga­
nismi. L'assessorato allo 
sport, turis'l'n.Q, spettacolo 
e cultura del Comune d·z 
Matera ha in animo, allo 
scopo, di predisporre un 
concreto piano volto a · so­
stenere e agevolare l'ope­
ra di tali enti, a incentiva­
re le singole lniziative in­
quadrandole in program­
mi, a scadenza annuale, 
sempre più rispondenti al­
le locali esigenze cultura• 
li. Lo stesso assessorato 
indicherà, inoltre, partico­
lari attività che possano 
costituire occasione di in­
contri e scambi culturali 
oltre che di incremento 
del movimento turistico 
nella città di Matera. 

Ci auguriamo che que­
sti propositi vengano tra­
dotti presto in realtà on­
de anticipare i tempi di 
quel rinnovamento cultu­
rale nella cittadinanza 
che è presupposto essen­
ziale alla rinascita econo­
mico-sociale. 



ILLUSTRATO A « LA SCALETTA» DI MATERA UNO STUl>IO SULLA EVOLUZIONE ECONOMICA DELLA REGIONE 

Artigianato 
e industria 
due "valvole,, 
di sicurezza 
Questi due settori • ha detto il presidente del­
la C.d.C. Annunziata • dovranno assorbire mi­
gliaia di lavoratori dell'agricoltura •· Cosa oc­
corre fare per l'attuazione del piano di sviluppo 

Matera, 18 maggio 
Un approfondito studio sulla evoluzione economica della 

Basilicata, con particolare riferimento all'attuale e futuro 
ruolo dell'industria e dell'artigianato, è stato oggetto di una 
conversazione-dibattito al circolo « La Scaletta », nel qua­
dro degli incontri di studio in previsione del piano regio­
nale di sviluppo. 

L'accurato studio è stato condotto dal comm. Arcangelo 
Annunziata, presidente della camera di commercio e del 
nucleo di industrializzazione della Valle del Basento, sulla 
base dei risultati delle ricerche condotte dagli esperti del 
piano regionale di sviluppo. 

Il comm. Annunziata, illustrando tale studio, ha consi• 
derato le difficoltà che derivano dalla esuberanza di forze 
di lavoro e la situazione che si verrà a determinare nei 
prossimi anni con l'attuazione del piano agricolo che ha 
per obiettivo un notevole aumento del reddito medio pro­
capite degli addetti al settore. Con la ristrutturazione della 
agricoltura locale e la creazione di razionali demani silvo­
pastorali, alcune decine di migliaia di lavoratori - come è 
noto - dovranno trovare occupazione nell'industria e nel 
settore terziario dei servizi. La soluzione di questo proble­
ma centrale, il più grave della nostra economia, va ricer­
cata nella creazione di numerosi complessi industriali a 
largo impiego di mano d'opera nell'ambito dell'intera re­
gione ed essenzialmente polarizzati intorno .ai tre nuclei 
di industrializzazione già esistenti ed operanti, quelli della 
Valle del Basento, di Potenza, e del Golfo di Policastro. 

La creazione di questi complessi industriali non è illu­
soria e senza fondamento: a tal proposito va ricordato che 
la Basilicata dispone di ingenti quantitativi di acqua, che 
sono alla base, insieme alle materie prime, del funziona­
mento dei più complessi impianti; è ricca di notevoli ri• 
sorse energetiche (metano e petrolio in primo luogo, ma 
anche minerali sempre trascurati e non ancora sfruttati 
come i marmi, l'alabastro, gtacimenti di silice per l'indu­
stria vetraria, gesso, rocce fosfatiche, acque minerali in 
una ventina di localittà, materiali refrattari, ecc.), ma an­
che, da poco, di metanolo, polistirolo, fibre sintetiche. Sono 
i prodotti del metano, - ha rilevato l'oratore - sono i pro­
dotti intermedi che costituiscono il punto di partenza per 
numerose industrie, prime fra tutte quelle relative al vasto 
e multiforme campo di applicazione delle materie plasti­
che. E' un campo questo che offre le più ampie e varie 
possibilità di utilizzazione da parte di medie e piccole in• 
dustrie agevolmente realizzabili anche con iniziative locali. 
Notevoli anche gli impieghi delle fibre acriliche e poliam­
midiche nel campo delle industrie e dell'abbigliamento. 

Decine di migliaia di tonnellate di tali prodotti inter­
medi, provenienti dalle industrie che sfruttano il ;metano 
nella Valle del Basento, vengono da alcuni mesi esportati ' 
in vari paesi europei e anche in India. Nulla vieta, quindi 
- ha osservato il comm. Annunziata - che queste risorse 
prodotte nella nostra regione vengano utilizzate e trasfor­
mate in loco. Favorevoli prospettive offre anche il settore 
metalmeccanico per la vicinanza del Centro Siderurgico di 
T_aranto tenuto conto che le industrie del settore sono qua-
si tutte concentrate nel Nord, mentre il Sud costituisce un 
mercato in continua espansione. 

Un ruolo importante - ha continuato l'oratore - potrà 
assumere l'artigianato nel processo di sviluppo economico 
della regione, se si attueranno determinate condizioni e 
nuovi orientamenti nelle scelte delle attività. Fra le diret­
trici di sviluppo del settore, il presidente Annunziata ha 
indicato le seguenti: sostituire o almeno ridurre al minimo 
indispensabil~ le attività occasionali con attività produttive 
vere e proprie che consentano una continuità di occupazio­
ne;_ recupero d_ell~ attivi~ tradizionali, conferendo a queste 
tipiche produz10ru maggiore valore artistico e commerciale 
con l'assistenza di artisti e di tecnici; riforma strutturale 
e~ ~pe~ativa del _sistema creditizio all'artigianato; costitu­
z1~ru di. cooperative o gruppi consortili per la riduzione 
d~1 cast~ e p~r 1~ commercializzazione dei prodotti, specie 
di quelli destinati alla esportazione. 

_Il comm. Annunziata si è poi soffermato a parlare del 
capitale e della sua formazione, dell'imprenditorato e de~ 
n_i~rcato. Il relato!e, h~ quindi sottolineato come la comples.' 
sita dei problemi e 1 urgenza di affrontarli richiedano la 
collaborazione e volontà unitaria di enti sindacati associa­
zioni, u~m~i politici. In co~siderazione del già ini~iato pro­
cesso di sviluppo, ha sollecitato pertanto un'azione concreta 
per le seguenti realizzazioni: 

Completamento della « Basentana w 
Costruzione del terzo tronco della 'superstrada Ferran-

Lo stabilimento Petrolchimico realizzato a Macchia di Fer randina nella valle del Basento (foto Genovese) 

dina-Matera; 
Più rapidi ed efficienti collegamenti tra i due capoluoghi; 
Costruzione del tronco feIToviario Metaponto-Matera­

Bari; 
Costruzione del porto mercantile a Metaponto; 
Intensificazione immediata delle ricerche minerarie ,in 

tutta la regione; 
Riconoscimento della Basili,cata quale « area di svilup­

po globale »; 
Impostazione di un piano organico per la soluzione del 

problema della montagna. 

a Mlfft'IA DI~ 

Mercoledì1 19 maggio 1965 

« Credo che questo sia il momento di agire per •inserire 
la Basilicata in un programma di effettivo sviluppo econo­
mico - ha concluso Annunziata - promuovendo tutti i 
provvedimenti necessari e utilizzando al massimo tutte le 
disposizioni di legge vigenti e quelle che saranno emanate. 
Per questa mobilitazione di volontà, in quest'ape · ,.. ti- • 
molo a partecipare alla formazione di un-nostro nug1 ore 
avvenire, sono certo che non verranno a mancare la mi­
gliore collaborazione. di coloro che hanno a cuore 1Je sorti 
della nostra regione e l'appoggio delle autorità, particolar­
mente sensibili ai problemi del rinnovamento economico e 
sociale delle nostre popolazioni ». 

* * * 
Nel quadro degli incontri di stu­

dio, in previsione del Piano regio-

nale di sviluppo della Basi.Licata, 
sabato, 15 corrente, alle ore 19, il 
rag. Arcangelo Annunziata, presi-
dente della Camera di Commercio 
parlerà sulla evoluzione dell"eco­
nomia regionale, con particolare 
·iferimento all"industria e all"ar-
tigianato. 

IL MESSAGGERO - Sabato 15 Maggio 1965 

-fa 



la scaletta - via lucana 9 - matera 

Nel quadro degli incontri di studio in previsione del Piano Regionale 

di Sviluppo della Basilicata, sabato 15 m·aggio, alle ore 19, il Comm. 

rag. Arcangelo ANNUNZIATA parlerà sulla evoluzione dell'economia 

regionale, con particolare riferimento all'industria e artigianato . 

. La S. V. è invitata 

Discusse a Matera le fasi della trasformazione regionale 

Necessità dello · sviluppo artigianale 
nella evoluzione della economia attuale 

Il relatore, comm. Annun~ioto, ho~ considerato i vari ospett1 
La creazione fil questi oom• lr--....... =-~===--------::-::----;; 

del problema 
plessi • industriali non è illuso· 1 n ruòlo importantissimo po- a) completamer.to della « Ba-

Uc serio ed approfondito stu- ria e senza fondamento: s1 n - trà assumere l'arligianaito nel tana 
dio sulla evoluzione economica corda che la Ba,silicata dispone processo di svilUppo economico seb) costi-uzione del t.erzo tron­
della BasiliO!lta. Nr. particol~- di ingenti qua,ntitati-vi di acqu~, della r~one, se . s~ ~ttueranll<? co dehl.a superstrada Ferrandi­
re rid'erimen,t.u a1 ruolo che m alla base, insieme alle tnait.er1e deterrnmate condizioru e nuovi na-Matera; 
essa svolge e ~u? svolge~ l'm- iprime; ,·ae1 fUMi~~ dei ori~~entì r.~e �~�~� _deli~ c) più rapidi ed efficienti ~: 
dustria e l'a.rt1gianato, e ~ta.to più complesi itnp1~ti; dispor.e atbvita. Fra le dir~tllr:iCJ. ~1 =- legamenti fra i due capolqhl: 
oggetto di ima conversazione- di risorse energetiche noteyo- luppo del settore, il Presidente d) costruzione del tronco fer­
mbattito al Circolo l...a Scaletta. lfflsime, (metano e petrolio in Anntmziata ha indicato le se- roviario Metaponto . Matera -
nel quadro d~ incontr! di stu- primo luogo, ma a~e minera guenti: . . . Bari; 
dio in pre~one del Piano re- li sempre ~ura,ti _e non ~- - .5?sti~l"e_ o aJ.mei:io ndurr~ e) costruzione del porto mer-
gi<,na,le di sviluppo cora sfruttati, _quali. i ~ 1• a,! !111fll[PO ~..s,p~ahile le .a~: cantile a Metaponto; 

L'accurato studio è stato CO!•· l'aJabrustro, giaC1D1ent1 di SJlice vità occas!Ollald con attività f) Ì!llìeitlsiflcazione immediata 
dotto dal comm. r~. Arcangelo per la industria vetraria, _geSS'>! pro<luttrve vere e ~roJ?Iie, . ohe delle ricerche minerarie in tut-
Anr.unziata Presidente della rose· fosfatiche, acque mmerati consentano una contir.wtà di oc- ta la regior.e; 
Camera di Commercio e del in una ventina di località, mate- cupw:ione; recupero delle atti- g) riconoscimento ~. Basi­
Consorzio per il Nucleo di In- riali refTattari, ecc.), ma ha an· vità tradizionali; conferendo a licata quaJe < area di sviJu:ppo 
dust;J,ializzall.ione della Valle del ohe, da poco, il melano, il poLi- queste tipiche produzioni mag- globale~; 
Baoonto, sulla scorta dei risulta- stiirolo, le fibre sintetiche. 1oo~ ~ore valo~ a.rf:istico e c~_er: 
ti delle rieerone condotte dagL i prodotti del metano, sono I c1al~. con l assistenza di aJl'tisti 
esperti del Piano regionale di prodotti intermedi che costitui- e di tecnici; riforma struttura-, 
sviluppo. soono il punto di parlema per le ed operaitiva del sistema ere-

Il comm. Annumiata ha con· numerosissime industrie, prime ditÌ2l.Ìo all'arli,giana,to; costitu­
siderato le difficoltà che den flra tutte quelle relative al va- zione di cooperative o gruppi 
vaitlO dall'esuberanza di fon.e di sto e multiforme campo di ap- consorti.li per la riduzioce dei 
lavoro e la situazion~ che �~� plicwone delle materie olasti- · ~ti e �~� la corr_imerci~: 
verrà a determinare nei pl"05SI- che. E' un campo, questo, che z1one dei prodotti, specie di 
'mi anni con l'attuazior.e del pi~- offre le più ampie e varie pos- quelli destinati all'esportazione. 
no agricolo che ha per obietti- sibilità di utµìzzaz~ da_ parte Abbiamo accenna~ breve­
vo un notevole a'lllllento del di medie e piccole industrie age- mente, per quanto CJ COitlsente 

· reddito medio pro-capite deg~ voJmente realizzabili anch~ �~� lo ~io a d~~ne, a!lla 
addettii al settore. Con la l'l• iniziatiive locali. NotevolissimJ popo1aziQne, al temtono e sue 
struttur~one dell'agricoltlJ!ll anche gli impieghi delle fibre msorse. Il comm. Ainnunziata si 
lucaitla e la oreazione di raz10- acriliche e poliammidiche nel è soffermato anche a parlare 
na1i demani silv<rpastorali, aJ. campo delle industrie dell'ab- del ~apitale. e sua formazione, 
cune diecine dii mi,gliaia c]j la• bi,gifan:ier.to.. . . . . dell'imprenditorato e del mer-
voratori - com'è noto - do- D1ecme di rmghrua dii tonnel- ca,to. 
vranno trovare occupazione n~- late degli accen?aiti. prodo~i in- Il l''l:'latore, l:!~i~dosi aJ1a 
l'industria e nel settore terzia- termedi, provementi d~ mdu- cooclus1one, ha. ~tto~neato ca; 
rio dei servizi. strie che sf.ruttaa:io il metano me la complessità dei problemi 

La risoluzione di questo pro- della Valle del ~ento, v~g?' e l'urgenza di a.ffr~mtarli richie­
blema centrale, il più ~aive no da a.louni mesi esportati !D �~� la ~!½ibor_azion~ e. la v6-
della nostra economia, va n~- vari paesi europei ed .~e m l?ntà �~�~�a� . di En1:i,. sind_a~­
cata nella creazione_ d~ numero India. Nupa vieta, quinrli, che ti, _assoc18;'lloru,. uormru P?~t!~• 
si complessi iilldustriali a largo queste rJSOrSe prodotte ·ceLla e, m considerazione del gia mi­
impiego di mano d'opera nel- nostra regione vengano utiliz- ziato :processo di sviluppo, ha 
l'ambito dell'int.era regione ed zate e trasformate in loco. solleCJJ1aio un'azione ooncreta 
essenzialmente polarizzaiti intor·1 Favorevolissime prospettiJve per le seguenti realizzazioni: 
no ai tre nuclei di industrializ· offre ancl!e il settore metailrnec- · 
zazione già esistenti ed operar.- canico per la vicinali~ del Cen-
ti, quello della Vaille del Ba- tro Siderurgico di ~arant~ e te-
sento quello di Potenza quello nuto conto che le mdustrie del 
del golfo di Policastro. , settore sono quasi tutte C?ncen-

.. trate al Nord, mentre il Sud 
co<::titni<::rP un m,:,rc::1.t.-. in 

h) impostaa:ione dii un piano 
òrganico per la soluzione del 
problema della montagna. 

, e Credo che questo sia iJ mo 
mento di agire per inserire la 
Basilicata in un programma rii 
effetiivo sviluppo economico - · 
ha concluso il relatore Annun­
ziata - promuovendo tutti i 
PlXlVVedimer.ti necessari e uti­
lizzando al ma&imo tutte le di­
sposizioni di legge vigenti e 
quelle che saranno emanaite ». 

«Pe.r questa mobilitazione di 
vofontà, in quest'opera di sti­
molo a partecipare cosciente­
mente alla formazione cli un no­
stro migliore aivvenire, sono 

icerto non veiTà a !flailC8:fe la 
migliore collaiboraz1or.e di col<>; 
ro che hmno a cuore le sorti 
della nostra regione e l'appog­
gio delle autorità, pairti.C?lar­
mente sensibili ai pro!>lenu del 
rinnovamento econormco E; ~o­
ciale delle nostre popolazioru». 

Mercoledì i9 Maggio 1965 



AL CIRCOLO CULTURALE « LA SCALETTA» 

L'evoluzione economica della regione 
oggetto di una conversazione a Matera 

Matera, 19 maggio cupazione nell'industria e nel set-
U no studio sulla evoluzione eco- tore terziario dei servizi. 

nomica della Lucania, con parti- La risoluzione di questo proble­
colare rif erimento al ruolo che in ma centrale va ricercata nella 
essa svolge e può svolgere l'indu- creazione di numerosi complessi 
stria e l'artigianato, è stato og- industriali, che non è illusoria e 
getto di una conversazione-dibat-senza fondamento: la Basilicata 
tito al Circolo culturale « La Sca- dispone di ingenti quantitativi di 
letta», nel quadro degli incontri acqua, alla base, insieme alle ma­
di studio in previsione del piano terie prime, del funzionamento 
regionale di sviluppo. dei più complessi impianti; dispo-

Il rag. Arcangelo Annunziata. ne di risorse energetiche notevo­
presidente della Camera di com- lissime, metano e petrolio in pri­
mercio, nonché del Consorzio per mo luogo, ma anche minerali, co­
il nucleo di industrializzazione me il marmo, l'alabastro, giaci­
della Valle del Basento, ha con- menti di silici per l'industria ve­
siderato le difficoltà che deriva- traria, gesso, rocce fosfatiche, ac­
no dalla esuberanza di forze di que minerali in una ventina di lo­
lavoro e la situazione che si verrà calità, materiali refrattari, ma 

ha anche, da poco, il menalo, il 
a determinare nei prossimi anni polistirolo, le fibre sintetiche. 
con l'attuazione del piano agrico- Decine di migliaia di tonnellate 
lo, che ha per obiettivo un note- di tali prodotti, provenienti dalle 
vole aumento del reddito medio industrie che sfruttano il metano 
pro capite de_gli addett\ al setto- della Valle del Basento, vengono 

I re .. Con la ristrutturazione ~ella da alcuni mesi esportati in vari 
agricoltura lucana e la creazione paesi europei ed anche in India. 
di razionali demani silvo-pastora- Il relatore, avviandosi alla con­
·li , alcune decine di migliaia di elusione, ha sottolineato come la 
lavoratori dovranno trovare oc- complessità dei problemi e l'ur-

genza di affrontarli, richiedono la 
collaborazione e la vo)ontà unita­
ria di tutti ed ha sollecitato una 
azione concreta per le seguenti 
realizzazioni: completamento del­
la « Basentana >; costruzione del 
terzo tronco della superstrada 
Ferrandina-Matera; più rapidi ed 
efficienti collegamenti fra i due 
capoluoghi; costruzione del tronco 
ferroviario Metaponto--Matera-Ba­
ri; costruzione del porto mercan­
tile di Metaponto; intensificazio­
ne immediata delle rii cerche mi­
nerarie in tutta la regione; rico­
noscimento della Basilicata quale 
« area di sviluppo globale >; im­
postazione di un pian10 organico 
per la soluzione del pr.oblema del­
la montagna. 

IL MESSAGGE,:.. l.O - Giovedì 20 Maggio 19( 

la scaletta matera 

di 
cftLdo $-atJ-irLa 



AL CIRCOLO CULTURALE « LA SCALETTA» 

L'evoluzione economica della regione 
oggetto di una conversazione a Matera 

IL MESSAGGE} lO - Giovedì 20 Maggio 19( 

Matera, 19 maggio cupazione nell'industria e nel set-
Uno studio sulla evoluzione eco- lore terziario dei servizi. 

nomica della Lucania, con parti- La risoluzione di questo proble­
colare riferimento al ruolo che in ma centrale va ricercata nella 
essa svolge e può svolgere l'indu- creazione di numerosi complessi 
stria e l'artigianato, è stato og- industriali, che non è illusoria e 
getto di una conversazione-dibat-senza fondamento: la Basilicata 
tito al Circolo culturale < La Sca- dispone di ingenti quantitativi di 
letta », nel quadro degli incontri acqua, alla base, insieme alle ma­
di studio in previsione del piano terie prime, del funzionamento 

, regionale di sviluppo. dei più complessi impianti; dispo-
Il rag. Arcangelo Annunziata. ne di risorse energetiche note\'o­

presidente della Camera di com- lissime, metano e petrolio in pri­
mercio, nonché del Consorzio per mo luogo, ma anche minerali. co­
i! nucleo di industrializzazione me il marmo, l'alabastro, giaci­
della Valle del Basento, ha con- menti di silici per l'industria ve­
siderato le difficoltà che deriva- traria, gesso, rocce fosfatiche, ac­
no dalla esuberanza di forze di que minerali in una ventina di lo­
lavoro e la situazione che si verrà calità, materiali refrattari, ma ha anche, da poco, il menalo, il 
a determinare nei prossimi anni polistirolo, le fibre sintetiche. 
con l'attuazione del piano agrico- Decine di migliaia di tonnellate 
lo, che ha per obiettivo un note- di tali prodotti, provenienti dalle 
voie aumento del reddito medio industrie che sfruttano il metano 
pro capite degli addetti al setto- della V alle del Basento, vengono 

genza di affrontarli, richiedono la 
collaborazione (! la volontà unita­
ria di tutti ed ha sollecitato una 
azione concreta per le seguenti 
realizzazioni: completamento del­
la « Basentana »; costruzione del 
terzo tronco della superstrada 
Ferrandina-Matera; più rapidi ed 
efficienti colJegamenti fra i due 
capoluoghi; costruzione del tronco 
ferroviario Metaponto-Matera-Ba­
ri; costruzione del porto mercan­
tile di Metaponto; intensificazio­
ne immediata delle ricerche mi­
nerarie in tutta la reizione; rico­
noscunento della Basilicata quale 
G: area di sviluppo globale, ; im­
postazione di un piano organico 
per la soluzione del problema del­
la montagna. 

---... ....,,.,,.----- -· 

i re. Con la ristrutturazione della da alcuni mesi esportati in vari 
agricoltura lucana e la creazione paesi europei ed anche in India. 
di razionali demani silvo-pastora- Il relatore, avviandosi alla con-
\i_:_ alcun~ decine di migliaia d,.:,_i i.:c~l~us~i::::on'.!e::.!,~ h~a~so:!.!t:.!::to~l:!!in.:,se;sa!J::tol!....!~W-.~-'-------

Nel corso della serat a 

i l prof . AGNELLO B A LDI 

pr esenterà il volume 

" EDUCAZIONE ARTISTICA " 

per la Nuova Scuola Media 

di Aldo Gravina 

Ed. A. Li antonio - Matera 

Segui r à un libero dibatti to 

sui problemi dell'educazion e artist ica 

nell'attuale ordin amento sco lastico . 

Se il sommo Dante si reincarnasse, e volesse ag_ 
giungere postille al suo poema (quanti nuovi pec­
cati sono stati inventati!) io penso che creerebbe 
una succursale della valletta dei principi negli­
gen t i, ad uso degli artisti «disimpegnati» e d~gli 
esteti, e vi porrebbe, tra i primi, Al do Gravma, 
di Matera. 

Oggi, cer to, è di moda l'essere (o il seml;Hare? 
Pirandellus docet), engagé, e sbandierare 11 ves­
sill o di una problematica, più o meno fiera o 
angosciosa. Si tratta, in . fondo, di una tessera di 
parti to ... intendo, naturalmente, un partito . . . ar­
tistico, e di un valido passaporto per il successo. 
Occorre avere un a certa dose di coraggio ad an­
darsene in giro senza tessera, e senza passaporto. 
E' un coraggio che non manca all'amico Gravina, 
il quale lascia volentier i ad altri le giaculatorie 
e lament azion i di maniera, e persegue un suo 
obiettivo di pura arte, di pura contemplazione, 
di schiette e trasparenti visioni. Non che il suo 
mondo non abbia problemi, ma sono problemi di 
natura esclusivamente, e starei per dire . . . egoi­
sticamente, estetica. 

Aldo Gravin a è un pittore, ed un grafi co, spe­
riment ale, è un artista di laboratorio, un alch i­
mista dei color i e delle linee. L'assuefazione ad 
un certo lavoro, protratto per anni a servizio dell a 
scuola, h a resecato dal suo linguaggio ogni com­
plicato e tormentato fraseggio, e lo ha restituito 
ad una condizione di essenzialità e di purezza 
espressiva. Di qui, da questa situazione adamitica, 
egli è partito per la ricerca di nuovi valori conte­
nut istici e tecnici, ed ha attinto risultati degni 
di r ilievo seguendo un itinerario di cui non è pos­
sibile f issare i punti di arrivo, le probabili so-
luzioni. 

I suoi temi hanno una chiara estrazione na­
turali stica, e si ispirano a visioni care all'occhio 
e al cuore di un innamorato della sua terra; ma 
in questi paesaggi lucani, così ricchi di opaline 
t rasparenze, non vi è sofferenza, vi è forse amore, 
vi è (senza forse) poesia. Essi sono trasferiti in 
una condizione di iridescente idealizzazione. e 
si affi ancano per questa via ai mottvi floreali, i 
cui svil uppi potranno riservare gradite sorprese. 

I paesaggi in bianco e nero pare contraddicano 
a questa interpretazione critica, ma a chi ben 
veda, r ivelano, sotto il loro apparente reali smo, 
nelle loro t rasparenze e nei loro effetti di luce, 
una obliterazione del reale e un principio di eva­
sione nel li mbo della contemplazione. 

AGNELLO BALDI 

I 

... 



Martedì 8 giugno 1965 

1A <iAZZETTA DEL MEZzOGIORNO -
Incisioni di Maccari/ 
esposte alla « Scaletta » 

La mostra, inaugurala ieri, 
resterà aperta fino a domenica 

Matera, 7 giugno 
Questa sera, presso il circo­

lo cLa Scaletta,., è stata inau­
gurata una mostra di incisioni 
di Maccarì. Alla cerimonia di 
inaugurazione della mostra. 

I che si tiene in collaborazione 

/

con la galleria cLa Panchet­
ta> di Bari, sono intervenute 
numerose autorità ed un folto 
numero di invitati. La mostra 
rimarrà aperta fino a dome­
nica 13 giugno. 
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Sempre 
1• alliv ilà 

·ùinlensa 
arlistjico - e 

ra-
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Lo 11mostra dei quattro,, olla 11Coverno 
0 Gollert0 Studio,, Successo di 

dell'Arte,, Un gruppo di 
Mino Moc.cori al circ:olo "Lo Sca letto 

giovani pittori berlinesi olla 
Mostro de lo studente o RomD 

MATERA, 8 statistico, lo sviluppo della cul- loro giovanissima età, e che I 
In questi ultimi giorni di pri- tura, ma è da considerare che evidentemente dipingono con 

mavera sta per culminare l'in- essi appartengono ormai a ge- passione, perchè il loro merito. 

!
tensa attività culturale nel ca- nerazioni anziane che si vanno principale è di dipingere ognu-, 
poluogo materano, attività sa- esaurendo. no con il proprio gusto e il pro-
jpientemente progettata e orga- Le manifestazioni culturali pno cervello, dando un contri- I 
nizzata nel corso dell'inverno. che si svolgono nella città non buto personale notevolissimo. I 

Matera, come abbiamo recen- sono più un au picio o un desi- Questi giovani non sono an 
temente scritto, si avvia così, derio, ma hanno ormai una lo- cora artisti, ma banno posto 
sempre più decisamente a dive- ro fisionomia decisa e partico- delle premesse importanti per 
nire una città moderna e atti- lare. lo sviluppo della loql attività, 
va, capace di esercitare il ruo- E gli appunti che abbiamo sul e noi auguriamo ali.li' loro mo­
lo di centro pilota rispetto alla nostro taccuino, e che voglia- stra tutto il successo che me­
provincia. mo trasportare in queste note, rita, senza mancare di sottoli-

Venendo nel capoluogo, si ha ci dicono che «la Matera» di neare che con loro ·i consoli­
immediatamente la sensazione oggi non riceve soltanto questi da una tradizione nell'Istituto 
di una vitalità culturale che si flussi culturali dall'esterno, ma Tecnico materano, ima tradizio­
sviluppa in un intrecciarsi di li crea all'interno e dà anche ne nell'educazione non solo tec-

' attività quotidiane; e, non di ra- all'esterno i.:n proprio persona-~ca m~ anche arti~iti.ca di una gioventu sempre vivace, com-
battiva, piena di entusiasmo. 

Iniziatasi tanti anni fa, con 
la carica.. di intelligenza e di 
vitalità impressa dall"allora preside prof. Carlo Consiglio, Eustachio Broia: « Metamorfosi di un gufo » tela esposta 
la tradizione viene oggi rispet- a Roma alla mostra nazionale degli studenti 
tata e confortata dal consenso 
del preside prof. Scardillo e t:ista dichiara, e diventa satira, to, Matera non offre null'~ 
dall'inesauribile entusiasmo del sar~smo, ironi~. -~ap~c<:i~ ~an- in questo momento. Ma qu,'r-c' 
prof. Ugo Annona. tastico nel dornmno c1vil1ss1mo che offre non ci sembra poo . 

A Matera, intanto, in questi della grafica più alta, per qua· di poco conto. 
giorni si tengono ben tre mo- l,ità di stile e scelta culturale. M A l\lanfredl 
stre di importante livello. Per i divertimenti dello spiri • · .7 

A «La Caverna dell'Arte», la 
nuova caratteristica. galleria a- ' 
perta sulla bocca dei «Sassi» dal 
pittore materano Nunzio Perruc­
ci, espongono i pittori matera­
ni Vittorio Balsebre, Antonio 

~· Ferri, Nunzio Perrutcci e Alfon­
so Pontrandolfi. 

La mostra è interessante e 
significativa e testimonia in 
modo inequivocabilo come que­
sti pittori materani d'avanguar­
dia siano perfettamente al cor-
1-ente dei movimenti artistici in-
ternazionali: con loro Matera ha 
aperta una finestra sul mondo 
della nuova pittura. 

Alla «Galleria Studio» è ospi­
tata una importante rassegna 
d'arte di giovani pittori berli­
nesi; sono presenti nomi di ri-

B 
sonanza internazionale con ope­

onaventura Catutto: «Le donne dei Sassi», acquerello esposto re di altissimo livello: Massni-
a Roma alla mostra nazionale dello studente ck. Damke, Beyerman, Dilly, 

d 
· d · • • • , li . 'b Jaenisch, Berner, Barthel, Wir-

o, VI sono e1 g1orm m cw e ssuno contr1 uto._ , . th, Joest, Thieler, Heckman e 
veramente difficile decidere a Recentemente s1 e chiusa a Sasaki 
quali manifestazioni, che si R;o~ la «mos~a di. documenta- La Mostra sta raccogliendo 
svolgono contemporaneamente, zwne delle chiese m rupe del vivo successo di pubblico· è 
partecipare. mater!lno1>. preparata e all_estita una brillante iniziativa del 'di-

In altre P!lrole, a_ ~a~era mol- dal Circolo La S~E:tta di_ Ma rettore della Galleria, prof. 
to spesso risulta d1ff1c1le parte- terdl, ora, a breVIss1ma d1stan-Franco Di Fede· si tratta di un 
c~pare a tutte _le co?ferenze che z1:1 al Palazw delle Esposiz)o-fatto culturale di vastissimo re­
si t~ngono a ~1tmo mtenso, o al- m, per la Sesta Mostra ~az10- spiro, una collaborazione nuo­
la mauguraZJone delle mostre nale dello Studente, orgaruzzata va e interessante cli grande im­
dj pittura che ogni settima~a dal «Giom_alC: d'Italia», . sara!ID~ portanza per Matera. 
si tengono presso le tre gallene esposte d1ec1 opere di allievi E' da sottoline . h · tr t 
della città. dell'Istituto Tecnico Comrner · ta d li d at;' c e si �~� · 

Altrove spesso si presenta il le e per Geometri di Matera. . e a SE;COn a rdssegna c1E>,I~ 
problema della scelta del diver Questi giovani artisti, Patri &1ova~e pitt~a teoesca che si 
timento: a Matera i divertimen- eia Cassino, Eustachio Bra·i..,J1,;t;;;1e•n•e-,:m~ I;:::ta::,:

1
;:.:
1
a~-~~~-~~~-1-

ti. o lo svaio in senso generale, Francesco Brunetti, Bonaventu Circolo «La :~caletta:,,, in-
e le attiyia sportive non so- ra Catullo, Raffaele Del Giudi fine, mostra di incisioni jj Mi 
no ad un livello soddisfacente ce, Michele Guerrieri, Sergi no Maccari, «il Marziale dei co-
nè numerosi. Il problema, quin- Ruggieri. Antonio Laricchia, lori a olio e della penna hir,l ~. 
di, si pone, ed è un bene, nella Vittorio Silvano, lavorano d come felicemente lo ha ldinitc 
scelta delle attività culturali da tempo sotto l'abile e sensibil un critico. 
seguire. guida del pittore prof. Ugo An Come giustamente afferma 

La crescita culturale di Mate• nona ed hanno già una persona Giuseppe Marchiori, Maccari 
ra è ormai un fatto reale, che lità sufficientemente sviluppata dice di divertirsi a disegnare 
si amplia e si concretizza di tanto che ognuno di essi meri figure e figure con tutti i mezzi 
giorno in giorno, a livello altis- terebbe un giudizio critico tutt I offerti dalle differenti tecniche 
simo. Ci sono, è vero, numerosi per sè. Non basta, infatti, dir dell'incisione e della pittura: ma 
analfabeti o semi-analfabeti che sono tutti bravi. padroni di il suo «divertimento'> sorpassa 
che controbilanciano, in campo una tecnica ammirevole per la di gran lunga i limiti che l'ar-

······• .. •• .. n1n1111"''"'"'"''''.'"'"''''''' ''' ··-··•••·""'"""'11111nm11n11111111111111111111111111111111111111111111111111n111111111111111111111111111,,111,,,,,,,.,,,,.,,,,,,.,,,,, ....... 
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Due concerti 
a Matera 

Matera, 22 giugno 
Matera si appresta ad ospitare 

due concerti di Giuseppe Chiari, 
cui seguirà un dibattito sul teatro 
·music:.le contemporaneo, presiedu­
to dal musicista e critico Vittorio 
Gelmetti, redattore della rivista 
di cultura contemporanea « Mar­
catrè >>. 

I due concerti sono stati orga­
nizzati dal circolo La Scaletta di 
Matera in collaborazione con il 
Gruppo 70 di Firenze, di cui il 
compositore Chiari dirige la se­
zione musicale. 

I concerti saranno tenuti nei 
giorni 29 e 30 giugno, nel salone 
del Jolly Hotel. 

23 giugn~ 1965 
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' lA GMZE<ITA Dtil ~RNO 

' Sabalo 26 giugno 1965 

LA SCALETTA - MATERA 

TEA~O MUSICALE 

CONTEMPORANEO 

5111 giuseppe chiari 

flll vittorio gelmetti 

Due concerti a Matera 
di musiche d' avanguar~ia 

Matera, 25 giugno 
Due concerti di musica d' 

avanguardia avranno luogo a 
Matera il 29 e • il 30 giugno. 
Per iniziativa del circolo cui- . 
turale « La Scaletta», si esi­
birà il compositore Giuseppe 
Chiari, direttore della sezione 
musicale del « Gruppo 70 » di 
Firenze, il quale interpreterà 
ar,che sue musiche. La ma­
nifestazione sarà completata 
da un dibattito sul teatro mu­
sicale contemporaneo presie­
duto dal musicista e critico 
Vittorio Gelmetti. 

Le opere che saranno ese­
guite la sera del 29 sono: 
<' Teatrino» di Chiari; e< Va-

' nations I » di John Cage; 
e< Letture dei cieli" di P. E. 
Carapezza; « Evento visivo 11 
del lucano Antonio Infanti­
no; " Osculations 1> di Anestis 
Logothetis. Il programma del 
secondo concerto comprende: 
<< Nous irons a Tahiti 11 di. Vit­
torio Gelmetti e << Cough mu­
sic 11 di Richard Maxfì.eld. 

Gli inviti possono ritirarsi 
presso il circolo « La Spa- , 
letta». 



« A parer mio tale t ipo di musica non può essere 
additata come un risultato assoluto, non può cioè 
essere capita nello stesso modo in cui si possono 
assimilare molte altre manifestazioni dell'arte mo­
derna. La sua profonda novità ed il suo interesse 
sta in larga misura nel fatto che richiede da parte 
nostra un altro tipo di partecipazione di quella che 
può essere richiesta dall'arte nella sua produzione 
più generale. 

Il suo valore sta nel fatto che si pone il problema 
di costruire una nuova tradizione, o, se si vuole, di 
accrescere la nuova tradizione, non nel senso di un 
accrescimento caotico puramente quantitativo, ma 
nel senso di un accrescimento strutturale, di un 
accrescimento che è anche un riordinamento razio­
nale. 

Il valore di queste esperienze sta nella misura con 
cui si propongono di costruire qualcosa, nella misura 
in cui derivano dall'accettazione della condizione 
difficile di non riferirsi alle abitudini che sono im­
plicite, nei ·componenti di una elite, ma di cercare, 
di indurre interrogativi, scelte, giudizi, nel fruitore 
escludendo tutta un frangia di abitudini negative, 
convenzionali. Certamente così come si pongono ades­
so, in quanto risultati, queste cose non offrono ancora 
una visione esauriente di come risolvere il problema 
del rapporto con l'ambiente tecnologico, ma quello 
che è fondamentale, è che in esse ci si pone un 
problema di conoscenze di analisi nei riguardi degli 
aspetti sensibili del mondo tecnologico, e quindi si 
gettano le basi per il superamento della fase di 
approccio attraverso una continua vigilante critica 
basata sugli strumenti di verifica. 

C'è una esigenza di nuovi mezzi, e l'elemento fonda­
mentale per poterli adoperare e di conoscere pro­
fondamente analiticamente il nostro mondo, i suoi 
contenuti e i suoi metodi.» 

8 M Ci-MATERA 

: IA 'GMZE:rrA Dfil. MFtiOGJORNO 

' Sabato 26 giugno 1965 

29 giugno 

I I 
.John Cage - Variatons I. 
Paolo Emilio Cara pezza - Letture dai c iel i 
Antonio lnfant ino - E v ento visivo 
Anestis Logo thetis - Osculations 

------ intervallo 

Giuse ppe Chia ri - Teatrino 

30 giugno 

Vittorio Gelmetti - Nous irons a Tahiti 
Richard Maxfie ld - Cough music 

------ intervallo 

Dibattito sul teatro musicale 
c o ntemporaneo 

Vittorio Gelmetti 
Giuseppe Chiari 

Due concH 
~i musiche d 

Ma.tE 
Due concert 

avanguardia a· 
Matera il 29 1 
Per iniziativa 
turale « La Se 
birà il compo1 
Chiari, diretto; 
musicale del « 
Firenze, il qm 
anche sue mi 
nifestazione s1 
da un dibattitc 
sicale contemJ 
duto dal mus· 
Vittorio Gelm1 

Le opere eh 
guite la sera 
(' Teatrino » d 
riations I » e 
« Letture dei 
Carapezza; « i 
del lucano A 
no; 11 Osculatic 
Logothetis. Il 
secondo conce 
« Nous irons a 
torio Gelmetti 
sic » di Richa 

Gli inviti P1 
presso il c1r 
letta» . 
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Il 29 e 30 a-ioa:no 

Due concerli a Malera 
di musica d. avanguardia 

MATERA 22 creta», « musique veritè ». to l'angolo visuale del musici-
Matera si appresta ad o~pita- ~ell11: storia ~ella '!lusica, dal sta, in questo atteggiamento !lS· 

re un avvenimento culturale ec- Rinascnnento m p01, e nella sunto per negare la « musn:a 
cezionale: si tratta di due con- classificazione degli effetti so- come arte da concerto~ c'è il 

--------\----- -- certi di Giuseppe Chiari cui se- nori espressionistici, questo tipo desiderio di una nuova esperien-
- guirà un dibattito sul teatro mu- ~, musica è situ_ato al gradino z~ tra\!ffiatizzante d! un . teatro 

sicale contemporaneo, presiedu-pm recente,. terrrun~e della _sca- di~pers1vo, che ~ostringa il_ pub­
to dal musicista e critico Vitto- la, dopo il pensiero senale, blico ad una azione polemica o 
rio Gelmetti redattore della ri- l'ordine dodecafonico, i mezzi a seguire l'autore nel suo salto 
vista di cultura contemporanea elettronici, e la concezione tem- nel vuoto. 
« Marcatrè ». porale dovuta a John Cage. I due concerti che il Circolo 

I due concerti sono stati orga- M?sica dei timbri rumoristici, La Scale~ta ha organiz~at:o e 
nizzati dal Circolo La Scaletta di n:iu_s1_ca gestuale: queste le de- presentera a . Matera cost1tUisco­
Matera in collaborazione con il fm-1z1oni . che . vt;n~ono. date all~ no una esperienza cultUJ·ale nuo­
Gru 70 di Firenze di cui il scuola. d1_ Chian, ,1 CUI .c~atte~ va ~d estrema °:e~ campo della 
com~~itore Chiari cfuige la se- essenziali sono l ~spos1zion~ <!i m?s1ca, ui:i~ nov_1ta per un pub-
. • al una mescolanza d1 elementi VI- blico tradizionalista quale deve 

ZI<Ì°~or::~;~ ~anno tenuti nei su~ ed orali e di eventi con- anc~r~ considerarsi il pubblico 
giorni 29 e 30 giugno nel salone creti. mendionale. 
del Jolly Hotel. ' Contrario ad ogni forma di Le opere che sar~o prese~-

E' un avvenimento culturale musica pura, Chiari sostiene un tate ~ono sl:ate ~eguitf: solo. m 
eccezionale poichè non si tratta nuovo teatro musicale che uti- occaswne di festival ~, mus1cl! 
di concerti di musica classica o lizzi qualsiasi fenomeno del cam- con~ra~ea nelle. P11 grapd1 
comunque tradizionale bensì di po auditivo. capi , D? uropa e in mer~c~. 
musica d'avanguardia, anzi di In questa semplificazione ap- ,p1 fe.ntio tel Ch"0~8f,ma e iJ. 
musica ·oltre l'avanguardia, mu- parente e nel desiderio di utiliz- « ea nno » ian. ope~a e 
sica che viene definita « con- zare qualsiasi oggetto cada sot- !~:: ;a~~~esy~~ta nela 19~Fai 

ROMA 

23 Giugno 1965 

Festival of the avant garde; 
nel 1964 a Firenze, a Madrid e 
a Vienna; nel gennaio di questo 
~nn? _al Centre de musique di 
rar1gi. 

Altre opere in programma nel­
la prima serata sono « Varia­
tions I» di John Cage; « Lettu­
ì:e dei cieli » di P. E. Carapez­
za; « Evento visivo » del lucano 
Antonio Infantino; «Osculations~ 

Organizzati dalla «Scaletta» di Matera.1[~~1;~~~~;fj 
Seguirà, come si è accennato, • tl • • tl • tl • un dibattito sul teatro musicale Ue �~� t a contemporaneo diretto da Vitto-• once r I I mUS/CO I avanguati I ~0 ~:;t~· c~i~rs~is~~n3i:à 

------- ··--- · -· - alle domande del pubblico. 

L'eccezionale avveninn.ento artistico si svolgerà il 29 e 30 giugno • La collaborazione 
del ,gruppo 70 di Firenze . Esecutore sarà Giuseppe Chiari • Seguirà un dibattito 

Gli inviti oer la manifestazio­
ne sono disponibili presso il Cir­
colo La Scaletta, via Lucana, 9. 
Matera, telefono 21622. 

MATERA, 22 
( E. P.) - I cittadini di Ma­

tera si apprestano ad ospita­
re un avvenimento culturale 
eccezionale: si tratta di due 
concerti di Giuseppe Chiari, 
cui seguirà un dibattito sul 
teatro musicale contempora­
neo, presieduto dal musicista 
e critico Vittorio Gelmetti, 
redattore della rivista di cul­
tura contemporanea Marcatre. 

I due concerti sono stati 
organizzati da:! circolo « La 
Scaletta» di Matera in colla­
borazione con il gruppo 70 di 
Firenze. 

I concerti saranno tenuti 
nei giorni 29 e 30 giugno, nel 
salone del Jolly Hotel. 

E' un avvenimento cultu­
rale eccezionale, poiché non 
si tratta di concerti di mu­
sica classica o comunque tra­
dizionale, bensì di musica di 
avanguardia, anzi di musica 
oltre l'avanguardia, musica 

che viene definita « concre­
ta», e « musique verité ». 

Nella storia della musica, 
dal Rinascimento in poi, e 
nella classificazione degli ef­
fetti sonori espressionistici, 
questo tipo di musica è si­
tuato al gradino più recente, 
termina,Je della scala, dopo il 
pensiero seriale, l'ordine do­
decafonico, i mezzi elettro­
nici, e la concezione tempo­
rale dovuta a John Cage. 

Musica dei timbri rumori­
stici, musica gestuale: queste 
le definizioni che vengono da­
te alla scuola del Chiari, di 
cui caratteri essenziali sono 
l'esposizione di una mesco­
lanza di elementi di suoni 

Contrario ad ogni forma 
di musica pura, Chiari sostie­
ne un nuovo teatro musicale 
che utilizzi qualsiasi fenome­
no del campo auditivo. 

In questa semplLfì.cazione 
apparente e nel desiderio di 

utilizzare qualsisai oggetto ca­
da sotto l'angolo visuale del 
musicista, in questo atteggia­
mento assunto per negare la 
« musica come arte da con­
certo » c'è il desiderio di una 
nuova esperienza traumatiz­
zante di un teatro dispersivo, 
che costringa il pubblico ad 
un'azione polemica o a se­
guire l'autore nel suo salto 
nel vuoto. 

I due concerti che « La 
Scaletta» ha organizzato co­
stituiscono . una esperienza 
culturale nuova ed estrema 
nel campo della musica 

Al centro del programma è 
il «teatrino» di Chiari. L'ope­
ra è stata rappresentata la 
prima volta a New York nel 
1963, al « Festival of the 
avant garde »; nel 1964 a l"i- ' 
renze, a Madrid ed a Vienna; 
nel gennaio di quest'anno al 
Centre de Musique di Pa­
rigi. 

Altre opere in programma 
nella prima serata sono: Va­
riation I, di John Cage; Let­
ture dei cieli di P.E. Cara- 1 

pezza; Evento visivo del lu­
cano Antonio Infantino; Oscu­
lations di Anestis Logothetis. 

Il programma della secon­
da serata comprende: Nous 
irons a Tahiti di Vittorio Gel­
metti, e Cough music di Ri­
chard Maxfield. 

Seguirà, come si è detto, il 
dibattito, diretto da Vittor io 
Gelmetti, nel corso del quale 
Giuseppe Chiari risponderà 
alle domande del pubblico. 

Gli inviti per la manifesta• 
zione sono disponibili presso 
il circolo « La Scaletta », via 
Lucana 9, tel. 21.622. 

ILTE.MPO 
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Negative le reazioni .del pubblico 
al concert ·o eseguito con pugni al 

materano 
pianoforte 

L1 attesa esibizione del 11 Teatro musicale contemporaneo 11 ha provocato dibattiti 
MATERA, 9 sull'essenza, sulla struttura e pubblico ha detto chiaro che composizione, niente armonia, del pubblico materano il con-

Nel quadro delle a'.tività cul- sul significato della musica che ~on si tratta di note musica•. niente contrappunto. certo di Chiari e Geknetti ha 
turali promosse dal Crrcolo « La avrebbe ascoltato per la prima h_, come del resto nun:erose s1 E' un fatto che è destiuafo avuto i,1 merito di ricordare. an­
Scaletta ~. ha avuto luogo a Ma- volta. riscontrano nella s-tor1a della a rimanere lcllo stato di espe-che a chi non aveva avuto mo­
tera l'atteso concerto di « Tea- Chi ricordando la dodecafonia n:us!ca,. ~nsi �~� . rapp~esenta-!imentazione e che noo potrà d? .di interessarsene, il mera­
tro musicale contemporaneo » e Schoemberg immaginava di z10m ffilm1che, v1s1ve, di deter- m alcun modo evolversi per- v1glioso m0nòo della musica 

I

di Giu~eppe Chiari' e Vittorio dover ascolta're composizioni minati stati d'animo sottol!ne~-~è., P1:1'1' trasformandosi la so- 'classica antica e moderno. 
Gelmett1. musicali ordite sul telaio di un te e. CO!fl-mentate da rumon, vi- 9et~. il mJnòo contempo~e::>, 

Abbiamo detto « atteso con- nuovo sistema armonico· chi braz1om, voce umana, apparec• 1 aruma umar.a non potra mu-
. certo~. cbè . n.ell'ambie~te. ~r~- ilrr~ece, co1legandosi a Strawin: C?1 r'.3,diofonici. ecc. ~cc.; quin- tare; 18: se~ del sopranna~r~-
no ~tate a:1tic1~ate c.ur10s1ta m s~ e ai modernissimi compo-~. n!ente J?USI~, m~mte com: le, la ncerca del ~Ilo. oos1lit~1_-
mento al tipo di musica che sa- s1tori. d'avanguardia pensava bmaz1one di suom sul,a ba~.e eh ranno .sempre 1 anelito PIU 
rebbe stata eseguita. Si parla- ad un tipo di music~ denso di un ?uovo· sistema, frutto di una grande dell·uomo. 
va di musica astratta, di mu- dissonanze e di nuovi accordi. sene e convmta ricerca, niente A parte ìe reazioni negative 
sica elettronica, di musica del- altri presumevano trattarsi di · �~� ................. _ 
l'avvenire, fatta di rumori i più suoni puramente elettronici sul 
strani e a volte i più semplici, tipo di quelli impiegati nei film 
tratti da mezzi i più impensati. di fantascièoza · e chi invece 11 

E del resto le scarse notizie leggendo il teu'.ia del 'concert~ 
qui giunte dei •risultati ottenu- « teatro musicale contempera-
ti dalle diverse sperimentazioni neo~. giurava doversi trattare 
sinora effettuate da compositori o di teatro lirico modemo o di 
italiani ed esteri venivano a musica da scena. 
sollecitare la fantasia del pub- Niente di tutto· questo! Cosic­
blico letteralmente sprovveduto ehè, la sera del concerto, dopo 
in materia e impreparato finan- l'esecuzione del primo pezzo in 
che a peosare ad un tale tipo programma « Variazione I ~ di 
di musica. John Cage, la reazione dei pre-

Ognuuo, da quello che aveva senti è stata violenta anche se 
appreso e letto, s'era fatto una contenuta. 
propria concezione particolare Giuseppe Chiari. a forza di 

pugni e di gomitate sul piano­
forte, completamente aperto, e 
di strane contorsioni riusciva a 
demolire tutto il castello di fan-
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g--l
tasie e di immaginazioni che 
il pubblico era riuscito a co­
struirsi nei giorni. dell'attesa. 

Quella, si bisbigliava nel si­
let1zio della sala, non era mu­
sica, erano rumori, erano iste, - -110 

-

rismi; non ,!na fonte d'arte ma 
una sorta di spavalda presun­
zione spinta sino al parossismo 
di scoprire la musica dell'uo­
mo della civiltà industriale. 

E la doccia fredda continuò 
allorquando furono presentati 
altri brani: « Evento visivo �~� di 
A. Infantino; « Letture dai cie• 
li » di P. E. Carapezza: « Tea• 
trino » di G. Chiari ; « Nous 11 
irons a Tahiti » di V. Gelmetti; 
« Cougb music » di R. Maxfield. 

Al termine del concerto il 
pubblico appariva disorientato, 
Sfoncertato e, per alcuni versi, 
scandalizzato. , 

Reazione violenta davvero, 
che è esplosa in alcuni inter­
venti in sede di dibattitv 

Anche se era stat0 chiaramen 
::e affermato che il tioo di mu• 
sica proposto non poteva esse. 
re additato come un risultato 
assoluto e che da considerarsi 
per ora allo stato di pura e 

' sermwce sperimen~zione, il 
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MANIFESTAZIONE ARTISTICA A LA SCALETTA 

Disorienta i- materani 
il pianista che «picchia» 

L'esi-bizione di Gciusepp~ Chiari ·e Vittorio Gelmelti . ' . "' . . 
Matera, 12 luglio 

Nel quadro delle attività 
cultm·ali promosse dal cir­
colo « La Scaletta >, ha avu­
to luogo a Matera l'atteso 
concerto del « Teatro Musi­
cale contemporanev» di Giu­
seppe Chiari e Vittorio Gel­
metti . 

Abbiamo dett,, « atteso 
concerto » perché nell'cmi­
biente erano state anticipa­
te ciiriosità in merito al ti­
po di musica che sarebbe 
stata eseguita. Si parlava di 
musica astratta, di musica 
elettronica, di musica del­
l' avvenire, fatta :ii rumori i 
più strani e a wlta i più 
semplici, tratti eia mezzi i 
più impensati. E ctel resto le 
scarse notizie qui qiunte dei 
risultati ottenuti o c.lle diver­
se sperimentazioni sinora 
effettuate da compositori 
italiani ed esteri venivano 
a solleticare la fantasia del 
pubblico letteralmente sprov­
veduto in materia e impre­
parato finanche a pensare 
ad un tale tipo di musica. 

· Chi ricordando la dodeca­
fonia e Schoemberg, imma­
ginava di dover ascoltare 
composizioni musicali ordite 
sul telaio di un nuovo siste­
ma armonico ; chi, invece, 
collegandosi a s·rawis/cy e 
ai modernissimi compositori 
di avanguardia, pensava ad 
un tipo di musica dense di 

'dissonanze e di ·1mo1Ji ctccor­
di altri pre-sumevano trat­
trarsi di suoni puramente 
elettronici sul tipo di quelli 
impiegati nei films di fan­
tascienzaf e chi, infine, leg­
gendo il tema d .Jl concerto 
« teatro musicale contempo­
raneo » giurava icversi trat­
tare o di teatro 111'ico mo­
derno o di musica àa scena. 

Niente di tutto questo; co­
sicché la sera de, concerto, 
dopo la esecuzion~ del pri­
mo pezzo in programma «Va­
riations I di John Cage », la 
sorpresa è stata grande. 

Giuseppe Chian a forza 
di... pugni e gomitate sul 
pianoforte co111.p/etame11te 
aperto e di strane contor­
sioni rìusciva a de•nolire tut­
to il castello di tantas1e e 
di immaginazioni e he il 1,-ub­
blico era riuscito a costruirsi 
nei giorni dell'attesa . . 

E la... doccia fredda conti­
nuò quando furono presen­
tati altri brani: « evento vi­
sivo » di A. I nfantino; « Let­
ture dai cieli > di P.E. ca­
rapezza; « teatrino» di G. 
Chiari; « Nous irons a Tahi­
ti » di V. Gelmetti. 

Al termine del concerto il 
pubblico appariva disorien­
tato. scocertato e in mi cer­
to senso... scandalizzato. 
Reazione violenta eh e è 
esplosa · in alcuni interventi 

in sede di dibattito. Anche 
se era stato chiaramente af­
fermato che il tipo di musi­
ca proposto non poteva es­
sere additato come un risul­
tato assoluto che era da 
considerarsi per ora allo 
stato di pura e semplice spe­
rimentazione, il piibblico ha 
espresso il parere che non 
si trattava di miove idee 
musicali, come del resto nu­
merose si 1iscontrano nel 
mondo della musica, bensì 
di rappresentazioni mimi­
che, visive di determinati 
stati d'animo sottolineate e 
commentate da ru,mori, vi­

' brazioni, voce umana, appa-
r ecchi radiofonici ecc. ecc.; 
quindi. .. niente musical 

A parte pero le reazioni 
negative del pubblico mate­
rano, il concerto di Chiari­
ni e Gelmetti ha a1JUto il 
merito di sondare a fondo 
l' interesse e la conoscenza 
che i materani hanno 1Lei 
riguardi della musica. 

Uhriedì 13' lugl1o 19o5 / 

L~ GAZZZTIA DEL MEZZOGIORNO 
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la scaletta - via lucana 9 - matera 

Sabato 26 giugno 1965, ore 20, don Franco Conese presenterà la 

recente pubblicazione del dott. Mauro Padula: 

"ANTOLOGIA MATERANA,, 

La S. V. è cordialmente invitata . 
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DIPINTI 

DI 

GENNARO SILEO 

LA SCALETTA - MATERA 



Sabato 26 giugno 1965, ore 20, don Franco Conese presen· 

recente pubblicazione del dott. Mauro Padula: 

"ANTOLOGIA MATERANA,, 

La S. V. è cordialmente invitata. 

l 

Gennaro Sileo è nato a Baragiano, 

in Lucania, nel 1930 - è medico -

Questa è la sua prima mostra. 

La solitudine di Silea non è commensurabile. 

È l'infinito, non un motivo dolente dello spirito. Il 

percorso d'una goccia, il senso d'una macchia, il 
flutto poderoso, il rigurgito, la crepa, i fondi ma­

rini si possono sommare senza che diano l'urlo o il 

boato. L'occhio che scruta gli orizzonti e gli abissi 

scruta una cellula, lo sguardo è ciclopico, muto. 

La partecipazione al movimento è sanguigna, 

ma il movimento è monotono. 

Gli astri girano con le marine, gli abissi con il 

sangue. L'intelligenza è attenta, la natura implaca­
bile si rivela. In Silea non c'è stupore, smarrimento. 

Egli è consapevole di trovarsi nel cosmo, puro 

essere travolto dalla propria condizione umana. 

Lo sorregge nel caos una sorta di misticismo 

espressionistico la luce esistenziale della totale 

dinamica del mondo. 

La vita cresciuta nello sgorbio o in un minerale, 

nell'uomo. 

VITO RIVIELLO 
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A « La Scaletta» di Matera 

Inaugurata la mostra 
di Gennaro Sileo 

MATERA, 23 
Al Circolo Culbwrale <<La Scaletta, è st:ata ·inaugurata la 

Mostra del pittore Gennaro Si.Leo, che resterà aperta al pub­
blico fino al 27 corrente. Sileo, nato (l Baragiano in Lucania 
nel 1930, è medico. Quella allestita alla «Scaletta» è la sua 
prima Mostra. Si può dire che costituisca la sintesi della sua 
lunga ed appassionata fatica di •ricerca. 

Il poeta Vito Riviello, così presenta l'artnsta al pùbbli­
E' l'infinito, non un motivo dolente delio spirito. "Il percorso 
co materano: « La solitudine di Sileo non è commensurabile. 
d··una goccia, il senso d'una macchi.a, il flutto poderoso, ff 
rigurgito, la crepa, i fondi marini si possono sommare sen­
za che diano l'urlo o il boato. L'occhio che scruta gli orizzon­
ti e gli abissi scruta una cellula, to sguardo è ciclopico, 
muto. La partecipazione al movimento è sanguigna, ma il i 
movimento è monotono. Gli astri girano con le marine, gli 1 

abissi con il sangue. L'intelligenza è attenta, la natura im­
placabile si rivela. In Sileo non c'è stupore, smarrimento. 
Egli è consapevole di trovarsi nel cosmo, puro essere tra­
volto dalla propria condizione umanai. La sorregge nel caos 
una sorta di misticismo espressioni~;tico la luce esisterizia-

La vita cresciuta nello sgorbio o in un minerale, nel­
le della totale dinamica del mondo. 
l'uomo. • Nella foto : una delle opere esposte . 
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A '' La. Scaletta,, di Matera 

Consensi di pubblico e critica 
allo Mostro di Gennaro Sileo 
Il giovane medico ruotese. alla 
" personale,,, ha avvinto i 

sua prima 
iniziati non 

MATERA, 30 ed avvinti daHa comunicativa I quel suo carattere di inesauribi-
Per questa volta, almeno, lo che l'art.e di Sileo stabilisce a lità, dobbiamo augurarci che 

« schoc », al quale eravamo abi- prima vista, non solo con il Sileo voglia continuare questa 
tuati nel visitare una mostra di critico o col moscone di fatti ricerca, che appare già valida 
pittura cont.emporanea, non c'è e di vicende d'art.e, ma pure e ricca di motivi a « La Scalet­
stato. Ed è questo, indubbia- con l'uomo comune, con colui, ta », senza però nulla concedere 
ment.e, uno dei primi punti a cioè, che difficilmente digerisce alle situaziooi svolt.e della moda 
favore di Gennaro Sileo, il gio- la pittura contemporanea, sia corrent.e, anche se ciò dovesse 
vane medico ruotese che s'è de- pop, op, o nucleare. costargli l'esclusione dagli at­
ciso, sospinto da amici, a dare Sileo, pur essendo un pittore tuali filoni della cultura nazio­
la prima personale nella ormai « coot.emporaneo "• riesce lo nale. 
acclarata « Scalett8: i, di Mat.era, s!es~o a~ 8:vvincere i non ini- Carmelo Castaldo 
e che ha avuto subito, fatto for- ziati. Egli vive nel suo tempo. 
se più unico che raro, i più va- La civiltà di oggi non è più 
sti consensi e della critica e del quella di ieri ed il pittore, con 
pubblico. essa, si libera negli spazi S:) 

A « La Scaletta » siamo giun- scende negli abissi, rappresenta 
ti, è vero, dopo un lungo est.e- questa nuova realtà, e ci rivela, 
nuante viaggio, ma siamo stati veramente, altri cieli, diversi 
compensati, ripetiamo, dall' as- tutti tra di loro per dinamica e 
senza assoluta del « trauma l>, variazione, ma uniti in quel co­

lore verde o bleu sidereo e 
astrale, che è come il refrain 
ricorrent.e del silenzio. 

La ricerca di questo pittore 
è faticosa e severa, « solitaria », 
come ha notato Riviello; solita­
ria per contenuto e forma; note~ 
vole, perchè ripudia qualsiasi 
espressiooe di compiacimento 
estetizzante, occultista; spont_a­
nea e per niente studiata, anche 
se meditata, e diversa dalle 
esperienze di qualsiasi gruppo 
beo definito che prepara la rap­
presentazione e soccombe allo 
oggetto; notevole, soprattutto, 1 

perchè il gesto culturale, in Si­
leo, e la rappresentazione di • 
questi silenziosi e ciclopici mo- , 
vimenti dello spazio sono con- . 
dotte con le proprie mani, poi­
chè « noi altri depintori - cosi 
gli antichi maestri - abbiamo 
da parlar con le mani i, E dalle l 
mani di Sileo sgorga - la stir- ' 
pe dei pittori curiosi, capaci di 
tormentarsi alla ricerca di un l 
linguaggio personale non è an- 1 

cora finita, grazie a Dio - que- · 
sta nuova strutturazio111e dei : 
mondi, o i « paesaggi siderali > 
e dagli abissi provengono, navi­
gando straordinari messaggi di 
luce, o i fondi marini, o gli 
squarci tormentati di questa 
terra ai quali fa da sfondo il 
sottile controcanto del « genius 
loci l> , l'amore st.esso che della 
terra atomizza la desolazione 
muta. Tale è la disintegrazione 
della materia e del colore, che 
sollecita a prima vista il ricor­
do di infuocate esplosioni lavi­
che, di trasparenze sottomarine 
sorgenti dal buio di notti ance­
strali, di tramonti e d'aurore di 
questo cielo o d'altri cieli. La 
dinamica delle variazioni è mu­
ta, ma espressiva: I' « eruzio­
ne>, il « momento del lampo», 
la « scarica elettrica » si svol-

1 gono sotto i tuoi occhi. 
La capacità pure figurativa 

di Sileo - « forme umane in 
verde e azzurro », reminiscenze 
d' « uomo antico », « doona coo 
vestaglia », « il cavaliere esce 
dal paesaggio > - dimostra che 
egli, pur librato nel cosmo, non 
vi si perde, vi individua anzi 
delle figure. Quelle figure ato­
mizzate, i cui elementi proven­
gono come dal buio e dal nulla, 
da oscuri e lontani cieli, sono 
l'eco di rimembraoze, che do­
marii potrebbero meglio affiora­
re nell'art.e di Sileo. E se il re­
quisito primo della ricerca è 

ROMA 
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so a Matera il process 
esc:hi trafugato i di dipinti 

Gli studiosi avevano asportato e mutilato alcune opere bizantine 

MATERA. 14 ne dei componenti del Centro parte furooo restituiti dal pro- istruttoria da alcun magistrato) 
Rinviato dal maggio, per la Studi del Circolo La Scaletta, fessore Kubesch al Sindaco di nè . italiane nè germanico, ma 

mancata acquisizione agli atti che da alcuni anni si interessa Matera. solo da or_gan:i della polizia te-
rocessuajj. dei certificati penali alla valorizzazione delle carat- I tre tedeschi furono deferì- desca. 
egli imputati, si è concìuso teristiche clri~tte i!)?g~ del ti all'A. G., sottoposti a proce- Il prof. Armando Regina. _di; 

stam~e a !'[atera iJ pro_ces3o del_ ma~r~o. s1 d_ette j.l vi°: al- dimento penale e rinviati a giu- fenso"'.e del prof. Kubesch, S11 �~� 
a c,ar1c? dei tre t.edeschi che le _mdag1m Pii1; ~a 1de,ntificaz1ooe dizio per rispondere di furto ag- as~c!ato a tale eccezaone di 
nell a,pirile dtl 1963 rubarono, da dei respons3.b1.!I dell asportazID-gravato e conbinuato e di altri nullità, sollevandone anche altre 
diverse chies~ rupestri d~ll'agr<! nt: dl:gli affre~ciu e per la re- reati minol'l (questi ultimi, pe- attin_enti. alla vio~azio1~e. di _di­
ma~~?• p1t~ure . e al1re~1 s~1tuz1one del material,e stesso. raltro, ri., tranti nell'amnistia). sposiz1oru ùel c~dice_ di rito 1ta­
fra 1 prn significativi del pa1.-n- Intervenne anche l Interpol e In apertura di udiero:a l'awo- liano m tema cJ4 notifiche. 
monio arti tico del XII Sècolo. m pochi giorni si pervenne al- cato Luigi Porcari difensore Il Tribun~e. (Presidente d?tt . 

. I danni p_r~otti dall'_azione la . iden~ca_zi(!ne . degli autori dell'imputato Kàrl storck e di Panetta, . G1ooici dr. Carucci. e 
dei tre .stndiosi tedeschi sono dei fatti ci-ur1.mos1 nelle perso- Christrine Gabbe ha eccepito la dr. Travi, P, M. dr. Grassam), 
notevoli e le più belle testimo- ne del prnf. Rudolf Kubesch, nullità del decr~to di oitazion" dopo lunga permanenza in came­
!lianze _de11:'iconografia bjza tina dello studente Karl Storck E: e del seguente ra,pporto proces: ra ~i_ C(!OSiglio, _ha rig~to le 
m tterntor10 ma~rano r1 ·ulta!1o délla _stud~nte sa m belle arti suale, per violazione della con- ecceziom della ~1fesa, r1t~nen~o 
detu!l"pat.e e mutilate dalle m- Chnstme Gabbe. venzione italo-tedesca in tema che,_ !}ell~ s~e01e,_ non ':'I fosse 
credibili :i-s~ortazioni. . _ Parte ~eg:i :i-ffreschi furono di prestazione fil assist.enza gin- nullita ne viol~1one di 5?rta, 

Come anbiamo avuto prn volte sequestrati aall Interpol e spe- diziaria non ecsendo stati i suoi e ha ord!I'a~ di procedersi ol-
modo di riferire, su segnalazio-diti alla Questura di Matera, rappresentati interroaati in tre nel di~attnn.81!-to· . 

· "' ll Pubblico .Mm1&t.ero ha chie-
- -- - --- - E.__ sto, qu:,di, , nèanna d •i tre 

imputati, JJer il reato di furto 
aggravato e continuato, alla pe­
na di anni dtte e mesi uno di 
reclusione e sessanta mila lire 
di multa ciascuro. 

Dopo le arrins;he dell'avvoca­
to Porcari e de( prof. Regina, 
il Tribunale di \ilatera ha as­
solto gli impu1ati Gabbe e 
Storck, rispettivamente per non 
aver commesso iJ fatto e perchè 
il fatto mm costi;uisce reato. 

Ha condannato, poi, a sei me­
si di reclusione e 25 mila lire 
di multa, coo tutti i benefici di 
legge, il or-:>f. Kubesck. 

Il diifensore del Kubesch ha 
proposto appello. 

Come abbiamo osservato in 
se<le di cronaca della prima 
udienza del processo, i tre im­
putati non si sono presentati al 
processo, nè hanno fatto perve­
nire alcuna comunicazione ail 
Tribunale. continuando così a 
mant.enere un atteggiamento a.;­
surdo e incomprensibile. 
· Nella pr;ma parte del proce&­
so il Tribunale fu costretto ad 
affidare un avvocato di ufficio 
a,gli imputati; questa volta pare 
s.i sia interessato il Consolato 
tedesco per assicurare la dife­
sa ai tre misteriosi personaggi. 



ASSOCIAZIONE GIOVANILE "ACCADEMIA,, 

II mostra 

di pittura 

dilettantistica 

I Sassi in ... passerella 
Presentalo alla Scaletta il libro « Antologia materana » di Mauro Padula 

Matem, 10 luglio 
Al Circolo « La Scaletta :t , 

alla presenza di uno scelto 
pubblico, è stata presentata 
la recente pubblicazione del 
à,ott. Mauro Padula, e Anto­
logia Materana :», edita dalla 
ed. Morttem1trro di Matera. 

Oratore ufficiale don Fran­
co Conese, il quale dopo aver 
inquadrato l'interessante ope­
ra nel ciclo della fervida pro­
dµ,ztone dell' autore è passato 
ad un ampio e approfondito 
esame della stessa ponendo­
ne in rilievo i pregi ed il va­
lore storico-artistico. 

e Il libro si legge agevol­
mente - egli ha detto -. Da 
medico e specialista in pe­
diatria l'autore ha evitato 
gli artifici, gli orpelli, le so­
vrastrutture letterarie, ed è 
andato immediatamente al 
fatto, all'episodio che è stato 
con arte incorniciato in noti­
zie collaterali che meglio in­
quadrano il racconto. Ma ciò 

' 

che maggiormente si noi.a 
leggendo è il grande amore 
per la sua terra, un amore 
fatto d i attaccamento v ivo e 
reale senza motivi di occa­
sione, ma derivato da mia 
antica tradizione di vita>. 

e Cogliendo fior da fiore -
ha continuato don Franco 
Conese - il dott. Padula ci 
presenta questa antologia tn 
cui accanto ad alcuni cenn1 
della antica storia di Matera 
e soprattutto accanto ad 1wa 
brillante messa a punto del­
la città dei Sassi, egli ci fa 
passare sotto gli occhi una 
civettuola passerella di alcu­
ni fatti più importanti e sa­
lienti che hanno interessato 
Matera. In tutto questo in­
treccio si sente notevolmen­
te il gusto di chi ha saputo 
mettere le mani in cose an­
tiche e farne una adeguata 
scelta. Si sente luttgo queste 
pagi11e un certo sapore di co­
se popolari vive, ritenute a 

mente da una acconcia me­
moria paesana, che permette 
alla fine disegnare il tipico 
volto del materano. E' que­
sta veramente una cosa 
s.traordtnarta: dopo aver let­
to tutta la antologia si aver­
vertle di aver capito molte 
cose, di avere in mano la 
chiave adatta per carpire i 
segreti nascosti si finisce con 
l'intendere tante circostanze 
ed avvenimenti che il dott. 
Padula lia saggiamente la­
sciato cadere dalla sua pen­
na. Mi pare che questo sia 
il pregio artistico dell'opera>. 

Al termine della esposizio­
ne, il dott. Mauro Padula ha 
letto alcuni passi del suo li­
bro. Quindi, dopo l'interpre­
taiione da parte di Franco 
Palumbo di poesie dedicate 
a Matera, la polifonica «Pier ) 
Luigi da Palestrina>, diretta 
da Lucio Marconi, ha esegui-
to brani di musica popolare 
materana ottenendo vivì con­
sensi. 

lA GAirtllA DEL MEZZOGIORNO 

Dom-::ll i :;n 11 luglio 1935 / 



la s. v. è invitata 

mostra che avrà 

alla inaugurazione della 

luogo domenica 3 c. m. 

presso "la scaletta", gentilmente concessa 

per l'occasione. 

in ... passerella 
Presentato alla Scaletta il libro « Antologia materana » di Mauro Padula 

Matera, 10 luglio 
Al Circolo « La Scaletta >, 

alla presenza di uno scelto 
pubblico, è stata presentata 
la recente pubblicazione del 
dott. Mauro Paàula, « Anto­
logia Materana>, edita dalla 
ed. Montemurro di Matera. 

Oratore ufficiale don Frnn­
co Conese, il quale dopo aver 
inquadrato l'interessante ope­
ra nel ctclo della fervida pro­
duzione dell'autore è passato 
ad un ampio e approfondito 
esame della stessa ponendo­
ne in rilievo i pregi ed il va­
lore storico-artistico. 

« Il libro st legge agevol­
mente - egli ha detto -. Da 
medico e specialista in pe­
diatria l'autore ha evitato 
gli artifici, gli orpelli, le so­
vrastrutture letterarie, ed è 

-•- ..,..,,,,fi.n.tamente al 

che maggiormente si noi.a 
leggendo è il grande amore 
per la sua terra, un amore 
fatto di attaccamento vivo e 
reale senza motivi di occa­
sione, ma derivato da una 
àntica tradizione di vita-.. 

« Cogliendo fior da fiore -
ha continiiato don Franco 
Conese - il dott. Padula ci 
presenta questa antologia in 
cui accanto ad alcuni cenn i 
della antica storia di Matera 
e soprattutto accanto ad una 
brillante messa a punto del­
la città dei Sassi, egli ci fa 
passare sotto gli occhi una 
civettuola passerella di alc1i­
ni fatti più importanti e sa­
lienti che hanno interessato 
Matera. In tutto questo in­
treccio si sente notevolmen­
te il gusto di chi ha saputo 
mettere le mani in cose an-

-~·- - ,.,...,.,., nnaN'l l rJfn . 

mente da una acconcia me­
moria paesana, che permett.e 
alla fine disegnare il tipico 
volto del materano. E' que­
sta veramente una cosa 
straordtnaria: dopo aver let­
to tutta la antologia si aver­
vert;e di aver capito molte 
cose, di avere in mano la 
chiave adatta per carpire i 
segreti nascosti si finisce con 
l'intendere tante circostanze 
ed avvenimenti che il dott. 
Padula IW saggi'amente la­
sciato cadere dalla sua pen­
na. Mi pare che questo sia 
il pregio artistico dell'opera>. 

Al termine della esposizio­
ne, il dott. Mauro Padula ha 
letto alcuni passi del suo li­
bro. Quindi, dopo l'interpre­
ta2ione da parte di Franco 
Palmnbo di poesie dedicate 
a Matera, la polifonica «Pier 
Luigi da Palestrina>, diretta 
da Luci9 Marconi, ha es~q~~: 



Presentato 
a Matera 

ran 01ou·a 
del PadU'à 

MATERA, 9 
Al Circolo « La Scaletta>, al­

la presenza di scelt.o pubblico, 
è stata presentata la recente 
pubblicaziooe del Dr. Mauro 
Padula, « Antologia Materana > 
edita dalla &I. Montemurro di 
Matera. 

Orat.ore uf!kiale il Rev. Don 
Franco Conese, il quale dopo 
aver inquadrato l'interessante 
opera nel ciclo della fervida 
produzione dell'Autore è passa­
t.o ad un ampio ed approfoodito 
esame della stessa, ponendooe 
in rilievo i pregi ed il valore 
storico - artistico. 

« Il libro si legge agevolmen­
te - egli ha detto - Uno stile 
scultoreo, limpido, vivo. Da me­
dico, e specialista in pediatria. 
l'Autore ha opportunamente 
evitato gli artifici, gli orpelli, 
le sovrastrutture letterarie, ed 
è andato immediatamente al 
fatto, ali' episodio che è stato 
con arte incorniciato in notizie 
collaterali che meglio inquadra­
no il racconto. E' un buon piat­
to appetitoso, ben presentato, 
ed offerto coo un saggio cont.or­
no. Ma ciò che maggiormente 
si nota leggendo fra le righe è 
il grande amore dell' A. alla 
sua terra, al « mio paese>; un 
amore fatto d1 attaccamento vi­
vo e reale, senza motivi di oc­
casione, ma derivato da una 
antica tradizione di vita. Quel­
la vita che egli ha saputo ben 
ereditare dal pad1·e Dr. Grego­
rio, al quale è amabilmente de­
dicato il lavoro, vecchio appas­
sionato di Matera la cui storia 
pareva avesse scritto nella sua 
dignit.osa persona, fiera ed eret­
ta anche sotto il peso dei suoi 
96 anni. Egli sarebbe stato qui 
con noi questa sera a godere e 
gustare la poesia della storia di 
Matera, scritta dalla penna del 
figlio ohe a lungo aveva sapu­
to intingere nel ricettacolo pre­
zioso dei suoi ricordi. Sarebbe 
stato con noi, se la sera della 
domenica delle Palme 11 aprile 
u. s. il Signore non l'avesse 
chiamato al premio dei Giusti, 
attorniato <,lalla corona dei suoi 
figli che muti hanno assistito 
alla dipartita del vegliardo, ti­
pica figura biblica, come i 12 
figli assistettero alla morte di 
Giacobbe. Il libro, dunque, ben 
a ragione è stato dedicato alla 
Sua memoria. 

« Cogliendo fior da fiore - ha 
continuato D. Franco Conese -
il Dr. Padula ci presenta que­
sta Antologia, in cui accanto ad 
alcuni cenni dell'antica storia di 
Matera e soprattutto accanto ad 
una brillante messa a punto 
della città dei Sassi, egli ci fa 
passare sotto gli occhi una ci­
vettuola passarella di alcuni 
fatti più importanti e salienti 
che hamo soprattutto interessa­
to la città di Matera. In tutto 
questo intreccio si sente note­
volmente il gusto di chi ha sa­
puto mettere le mani in cose 
antiche ed ha avuto intelletto 
di amore nel fare un' adeguata 
scelta. Si sente lungo queste 
pagine un certo sapore di cose 
popolari, vive, riteou~ a men­
te da una acconcia memoria 
paesana, che permette alla fioe 
di disegnare il tipico volto del 
Materano. i 



Una imporlanle scoperla a Malera 
nella chiesa rupeslre dell~ 11Palomba11 

I giovani studiosi del locale C::entro « La Scaletta» hanno accertato che un'ala tlel Santuario conserva 
ancora nascosta un'antica abside illuminata da affreschi di scuola bizantina - Almmi particolari dell'opera 

MATERA, 1 polare del più clamoroso epi- Madonna affrescata al centro 
(E. P.) - Fino a pochi an- sodio di criminalità materana. della cavità absidale della 

ni fa, erano quelli che, in Ora, una importante sco- primigenia cripta basiliana, 
occasione della festività di perta è stata compiuta dal immagine che oggi - irrime­
Maria, .in settembre, si reca- Centro studi del Circolo cul- diabilmente e malaugurata­
vano in devoto pellegrinag- turale « La Scaletta» di Ma- mente rovinata da ritocchi e 
gio alla Chiesa rupestre, co- tera, mentre effettuava una restauri successiVi - appare 
nosciuta con il nome de «La ricognizione del Santuario. al centro dell'altare maggiore. 
Palomba ». I giovani studiosi hanno ac- La scoperta più notevole è 

Oggi, i pellegrini Si posso- certato che l'al.a in muratura stata, comunque, il rinveni­
no' contare sulle dita della del Santuario è stata edifica- mento nell'abside dell'origi-
111:ano. Per lo più; la località, · ta laddove esisteva un tem- naria cripta, oggi del tutto 
ormai non più distante dal- po una chiesa rupestre, di nascosta dall.a spalla dell'alta­
l'abitato· per lo sviluppo edi- cui i costruttori del nuovo re maggiore, di affreschi ben 
lfzio che ha assunto la Città, Tempio rispettarono e non conservati e per secoli rac­
un tempo meta di un pelle- demolirono 1.a cavità absidale chiusi nell'intercapedine -crea­
grinaggio ,rinfrancatore dello illuminata da affreschi di ta con l'innalzamento dell'al-
spirito, attrae la curiosità del scuol.a bizantina. tare centrale del Santuario. 
tur.ista e dello studioso, che Infatti, al mome.nto della Le immagini affrescate ri-
Vi si recano per ammirare la edificazione del Santuario, lo salgono al XII sec. e sono 
bell.a Chiesa ed anche l'orri- attuale corpo in muratura fu poste ai lati dell'affresco cen­
do, dantesco paesaggio della innalzato in funzione ed in trale raffigurante la Vergine 
Gravina, legato al ricordo po- onore di una immagine della con il Bambino ritratti nel 
1 modulo iconografico della Ma-

donna « Odigitria >>. 
Gli affreschi laterali raffi­

gurano un Santo Vescovo, non 
molto leggibile perché in par­
te coperto da un pilastro che 
sorregge le nervature dell'al­
tare, un San Nicola (S. Nico­
laus) e altre due immagini 
di cui appena si vedono i 
contorni. 

La figura di S. Nicol.a è 
quasi integra, il volto del 
Santo è color ocra e bellis­
sime lumeggiature bianche 
segnano i lineamenti asciutti 
del volto e le rughe che per­
corrono la fronte espansa. 

1 Una barba bianca racchiude 
il viso dagli occhi fissi e dal­
la bocca chiusa. 

Il Santo benedice alla gre-
1 ca, ha nimbo giallo gemmato 
• al bordo ed indossa un son-
1 tuoso abito vescovile. 
. Questa straordinaria sco­
. perta conferma - in modo 
, definitivo - la leggenda che 
1 vuole il Santuario sorto in 
\ località un tempo abitata da 
1 comunità monastiche orien-

tali, la cui traccia era, sino­
ra, solo desunta da un'ala 

: laterale del Santuario intera­
. mente scavata nel masso tu­
: faceo, priva del tutto di af-
1 freschi medioevali e riattata 

completamente nel XVIII se­
colo ad opera del sacerdote 
don Pietro Antonio M oliterni. 

L'immagine della Madonna 
«Odigitria ,, (la sacra icona 
che i Basiliani portavano sem-

pre per confortare ed indicare 
il loro cammino fuggendo dal 
lontano oriente), quella di S. 
Nicola (ancora integra nel 
suo aspetto originario) e lo 
intero cenobio rinvenuto ai 
piedi del Santuario, hanno 
offerto agli studiosi della 
Scaletta la prova documen­
tale e storica che il luogo 
ove nel XVI secolo sorse il 
Santuario di Santa Maria 
della Palomba fu, in origine, 
un monastero rupestre di co­
munità religiose orientali e 
che l'attuale Chiesa venne co­
struita quasi sullo stesso pe­
rimetro dove era stata edifi­
cata la primogenia chiesa ru­
pestre, che fu abbattuta ad 
eccezione della cavità absida­
le nella quale vi era la Santa 
immagine della « Odigitria " 
affiancata da altri affreschi. 

Contrariamente a quanto 

sinora ritenuto, è stato quin­
di provato che l'immagine 
della Madonna « Odigitria >>, 
affrescata nella cavità rupe­
stre, condizionò tutta la co­
struzione della « sontuosa 
Chiesa ,, cinquecentesca, e 
non già che in ·questa venne 
collocata la detta immagine 
della Vergine, rinvenuta «en­
tro una grotta, su cui eravi 
una colombaia di foresti co­
lombi ». 

La scoperta dell'intercape­
dine posta dietro l 'altare 
maggiore ha così risolto un 
piccolo interessante problema 
di storia materana 

Il lavoro di ricerca da par­
te dei benemeriti studiosi del­
la Scaletta si è massimamen­
te intensificato in quest'ulti­
mi due mesi, poiché è in fase 
di approntamento il volume 
sulle Chiese Rupestri 

Giovedì 2 Settembre 1965 -

ILTE.KPO 



DAVANTI AL TRIBUNALE LUCANO 

Domani il processo ·per i f urli 
nelle chiese rupestri di Matera 
Imputati sono tre tedeschi -- Asportarono 22 frammenti di affreschi bizantini 

Dalla nostra redazione materana la prova che a trafugare gli I Ministro del Tesoro on. Emi­
affreschi erano stati il prof. lio Colombo, nella sede della 

Matera, . 29 maggio Rudolf Kubesceh con i due Fondazione Besso. 
I tedeschi che asportarono, suoi aiutanti. Tanto in segui- . . 

tra il 5 e il 13 aprile del 1962, to ad alcune precisazioni del I risultati del_tn. ~ostr~ Ro­
ventidue frammenti di affre- titolare dell'albergo Monaco di mai:8: ~ono stati lusmgh1~ri. e 
schi di scuola bizantina dalle Matera, presso cui i tre turi- positi_vi, _tan~o che proprio m 
chiese rupestri del Materano, sti avevano alloggiato. Nei gior- questi giorm �~� ~caletta ha 
compariranno, lunedì 31, da- ni seguenti, sempre tramite le conc?rdato ch_e 1 ed1t_o~e J:?e Lu­
vanti al tribunale di Matera. segnalazioni del gruppo La ca di Roma 1. te:r:mm1 d1 una 
Si tratta del prof. Rudolf Ku- Scaletta, fu fissata l'entità del elegante pubbl!caz10ne_ che per­
besch e di Cristiane Gabbe e furto di ben 22 porzioni di af- metterà ~almente ?-i far co­
Karluiusep Storch, i quali so- freschi situati nelle cripte di nascere . 1 contenut~ artistici 
no imputati di furto aggravato. Sant'Agnese, Madonna delle delle chiese rupestri di Mate-

L'impresa compiuta con tee- Tre Porte, Madonna degli An- ra. Il volume ve:r:rà dato alle 
nica quasi 'perfetta creò un gioii, Santa Barbara, Crocifis- stampe nel prossuno autunno 
grave turbamento néll'opLTJ.ione so a Chianca1ata e Santa Ma- e. non è . escluso che ai primi 
pubblica iocale 'e nazionale ria della Valle. Nel frattempo di gennaio po~sa essere pron­
poichè il furto, oltre a dan- !,~ ~u~stura 8:ffianca':'a, i Ca!a- to per la vendita. 
negg;iare una inedita testimo- ~1meri nelle ,mdagm1 e vemva ... .......,,_,....,...,'"-~ ...... �~� 
nianza di civiltà medioevale, mteres_s8:ta 1 Interpol, mentre 
colpiva il patrimonio bizanti- la n_ot1z1a del furto . t!ov~va 
no di Matera che, proprio in ampi? risa~to su tutti 1 gior-
quel periodo, era og"getto di nall ital!am. 
stu<lio e di valorizzazione da A distanza di cÌ!;ca un mese 
parte di un circolo locale. (maggio 1962), durante una 

Fù proprio in data 21 apri- perquisizione operata nell'abi­
le _ mentre. il gruppo di stu- tazione del Kubesch in Fulda, 
dio ·del circolo -La Scaletta di agenti della polizia tedesca rin­
Matera procedeva ad una rico- vennero quasi tutti gli affre-

schi rubati. La refurtiva fu 
gnizione sul traccill:to predispo- immediatamente sequestrata e, 
sto per lo sviluppo di un iti- successivamente, trasmessa al­
nerario archeologico da rea- la Questura di Matera, che la 
lizzare sulla Murgia Timone - dette in custodia al direttore 
che venne constatato il trafu-
gamento di quattro affreschi del locale Museo Ridola. 
che adornavano le· pareti· della Per tali fatti, quindi, gli im­
chiesa rupestre della Madonna putati compariranno lunedì 
delle Tre· Porte. Il gruppo de prossimo innanzi alla Magistra­
La Scaletta, superato il primo tura italiana ed il processo si 
momento , di stupore e di co- preannuncia interessante e sin­
sternazione, procedette ad una golare. 
attenta e minuziosa ispezione Questo episodio giudiziario 
del luogo1 .riuscendo a rinve- viene a cadere proprio in un 
nire consistenti indizi rileva- momento in cui il patrimonio 
tori della presenza non remo- bizantino del Materano ha ri- ORNO 
ta di turisti di lingua tedesca. cevuto il più completo ricono- 1A GAZZETTA DfL ME:ZZOGI 

Lo stesso pomeriggio del scimento da parte di numero­
giorno 21 aprile, il responsabi-si studiosi nel corso « della 
le del gruppo di studio de La Mostra di documentazione sul­
Scaletta si recò dai carabinie- le chiese in rupe del Matera-
ri e denunciò il furto. Nella no», chiusasi il 22 scorso a Domenica 30 maggio 1965 
stessa serata, dopo attente Roma ed inaugurata il giorno 
sollecite indagini si raggiunsé 11 maggio, alla presenza del . 
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SENTENZA DEL TRIBUNALE DI MATERA 

Sei mesi a uno_,. dei teclés ·chi 
. ""· /.,.. 

ch·e rubarono affreschi bizantini 
Assolti gli altri due imputati -- Furono identificati dall'Interpol 

Dalla nostra redazione materana diatameote gli affreschi al Sin- tre attinenti alla violazione di 
daco di Matera, spedendoli per disposizioni del codice di rito 

Matera, 12 luglio corriere ferroviario. italiano in tema di notifiche. 
Si è concluso questa mattina· I tre tedeschi furono comun- Il Tribunale, dopo lunga per­

a! tribunale di Matera ~J)resi- que sottoposti a procedimento manenza in camera di consi­
dente dott. Panetta; gmdic1 Ca- penale e rinviati a giudizio per glio, ha rigettato le eccezioni 
rucci e Travi) il procedimento rispondere di furto aggravato della difesa, ritenendo che, nel-

' a carico dei tre tedeschi che, e continuato e di altri reati rrii- la specie, non vi fossero nullità 
nell'aprile del ,1963, asportarono nori (questi ultimi, peraltro, nè violazioni di sorta, e ha or­
da diverse chiese rupestri della rientranti nell'amnistia). dinato di procedersi oltre nel 

· Murgia Timone, nel circondario In apertura di udienza, l'avv. dibattimento. 
di Matera, pitture ed affreschi Luigi Porcari difensore dell'tm- Il P. M. ha chiesto quindi la 
murali di notevole interesse putato Karl Storck e di Chri- condanna dei tre imputati per 
artistico e fra essi, in partico- stine Gabbe ha eccepito la nul- il reato di furto aggravato e 
lare, il più bell'esemplare del- lità del decreto di citazione e continuato, alla pena di anni 
l'iconografia bizantina del ter- del conseguente rapporto pro- due e mesi uno di reclusione 
ritorio di Matera, e cioè una cessuale,. per violazione della e 60 mila lire di multa ciascu­
Madonna con Bambino risalen- convenzione italo-tedesca in te- no. Dopo le arringhe dell'avv. 
te al XII sec., nonchè l'Arcan- ma di prestazione di assistenza Porcari e del prof. Regina, il 
gelo Gabriele, pure del XII sec. giudiziaria, non essendo stati Tribunale ha assolto gli impu-

Com'è noto, l'Interpool riuscì •i suoi rappresentati interrogati tati Gabbe e Storck, rispettiva­
ad identificare, su segnalazione in istruttoria da alcun magi- mente per non aver commesso 
della Questura di Matera, gli strato nè italiano nè germani- il fatto e perchè il fatto non 
autori dei fatti criminosi nelle co, ma solo da organi della costituisce reato. Ha condan­
persone del prof. Rudolf Ku- polizia tedesca. nato invece a 6 mesi di reclu­
besch, dello studente Karl Il prof. Armando Regina, di- sione e 25 mila lire di multa, 
Storck e della studentessa in fensore del prof. Kubesch, si con tutti i benefici di legge, il 
belle arti Christine Gabbe. Il è associato a tale eccezione di prof. Kubesch. Il difensore del 
prof. Kubesch restituì imme- nullità, sollevandone anche al- Kubesch ha proposto appello. 
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-UNA SCOPERTA DEI GIOVANI DELLA SCALETTA A MATERA 

Nella zona della Palomha 
vissero i monaci basiliani 
Lo confermano gli affreschi della Vergine col Bambino e di S. Nicola rin­
venuti nell'abside della cripta originaria e racchiusi nell'intercapedine 
creata con l'innalzamento dell'altare centrale del Santuario di S. Maria 

Matera, 30 agostc! 
Una importante scoperta è stata com­

pjuta da alcuni giovani appart-enenti al 
centro studi del circolo cultmale « La Sca­
letta» di Matera. Nell 'effet tuare una ri­
cognizione nel Santuario di Santa Maria 
d,ella Palomba, in contrada « Murgecchia », 
agio di Matera. i giovani studenti hanno 
accertato che l'ala in mw·atura del San­
tuario è stata edificata in una zona dove 
un tempo esisteva una çhiesa rupestre. 
, I costruttori del nuovo tempio non de­
molirono la cavità absidale illuininata da 
affreschi di scuola bizantina. infatti al 
momento della edificazione del Santuario 
l'attuale corpo in muratura fu inna,lzato 
in funzione ed in onore di una inl.magine 
di una Madonna affrescata al .centro del- ' 
la cavità absidale del'a cripta basiliana, 
immagine che oggi appare al centro del­
l'alta1e maggiore. 

Lavori del Xli secolo 
La scoperta più notevole è stata co: 

munque il rinvenimento nell'abside d·ei a 
originaria criptl:.. oggi d-el t utto nasco­
sta dalla e spalla» de'J'altare mag:;iore, 
di affr-~schi ben conservati e per secoli . 
racchiusi nell'intercapedine creata con 
l'innalzamento dell'altare centrale ciel 
Santuario. Le immagini affresi:>1t1:: risalgo­
no al XII secolo e sono poste ai lati d<e'.­
l'affresco centrale raffigurante la Vergi­
ne con il Bambino ritratti nel modulo 
iconografico della Madonna « ()degitrla ». 
Gli affreschi la.erali raffigurano un San­
to Vescovo. non molto leggibile perchè in 
parte ricoperto da un pilastro che sor­
regge le «nervature» d,31l'altare. un San 
Nicola (S. Nicolausl e altre due ifoma~i­
ni di cui appena si vedono i contorni. 

La figura di S. Nicoia è quasi integra, 
il volto del Santo è color ocre e bellissime 
lumeggiature bianche segnano i lineamen­
ti asciutti del volto e le rughe che percor­
rono la fronte es1Jansa. Una barba bian­
ca racchiude il viso gial'o g3mmato al 
bo"do e indossa un sontuoso abito ve~co­
vile. 

G.'uésta straordinaria scoperta conf.3i;ma 
- in modo ddinitivo - la leggenda che 
vuo'e il Santuario sorto in località un tem­
PP ab_itata. da comunità monastiche orien-

tali, la cui traccia era, sinora, solo desun­
ta da una ala laterale del santuario in­
teramente scavata .ve! masrn tufaceo. pri­
va del tutto di affreschi medioeva,1i e ' 
riattata completamente nel XVIII ad Ol)e­
ra del sacerdote don Piètro Mollterni. 

Prova inconfutabile · 
L'immagine della Madonna «Odegitria> 

(la sacra icona che i Bas~liani pmtavano 
rempre per cpnfo_rtare ed! in.dicare ~l lo;;o 
can:imitì.o fugg·en;do dal lon¼.no oriente.·), 
quella di S. Nicola (ancorli i,ntegra nel suo 
aspetto o ·iginario) e l'intero oenobio rin­
v-enuto ai piedi d,3l Santuario, hanno of­
ferto agli studiosi della « Scaletta �~� la pro­
va documentaie e- storica che H lucrgo do­
vè nel' 'XVr' sècolo. sorse il Santua1,io di s: 
Maria della P

0

alomba fu, in Òrigine. un 
monastero rupestre di comunità religio­
se orientali e che l'attuale chiesa venne 
cost1"uita quasi su'lo stesso perimet.ro do­
v•e era stata edificata la primigenia chi,e­
sa ru'Jest1,e. che fu ·abbattuta ad eccezio­
ne della cavità absidale nella quale vi era 
la Santa immagine della «·odegitria ». af-' 
frescata nella cavità rupestre, condizionò 
la còstruzicne della « Soutuorn Chi,esa > 
cinqueoentesca e, non già che in questa 
venne colloc;;ita detta immagine della Ver­
gine, rinvenuta « entro una grotta, su cui 
era vi una colombaia di foresti colombi ». 
La scpperta del~a intercapedine ha così 
risolto un piccolo interessante problema di 
storia materana ed ha confermato docu­
rnentalmente che la zona· della «Palomba» 
fu, in origine. dimora di una comunità 
di monaci Basiliani. 

Merito dei giovani 
' Il ritrovamento, merito deFa tenacia 

dei giovani studiosi del Circolo La Scalet­
ta. è stato compiuto proprio in questo pe­
riodo in cui cade il pellegrinaggio annua­
le d-etto « festa della • Palomba » pellegri­
naggio che si comoie tra l'ottava della 
pentecoste e l'otto settembre di ogni an­
no. I lavoro d_i ricerca da parte dei be­
nemeriti studiosi della Scaletta si è mas­
simamente ' in tensificate! in questi . ultimi 
due mesi. poiché in fase di approntamen­
to il voJUm sulle Chiese Ruoestri di Ma­
tera che una nota casa editrice romana 
pub~ich-erà_ n~~il.t .invei:o.o. 

Marladì 3~ agosto 196 1A GAZZETTA l)Il, MEZZOGIORNO l 

Attiwtà a Matera 
d,el Circolo culturale 

Matera, 31 agosto 
Una nuova chiesa rupestre è 

stata scoperta dal gruppo di studio 
del Circolo « La Scaletta » in con­
trada « Murgecchia », in agro di 
Matera, nel corso di una ricogni­
zione effettuata nel Santuario di 
S. Maria della Palomba. 

Si tratta di una cripta, nascosta 
da una parte dell'altare maggio­
re del Santuario, nella quale so­
no stati rinvenuti preziosi affre­
schi risalenti al XXI secolo e raf­
figuranti una Vergine con Bambi­
no, un Santo Vescovo e l'immagine 
di S. Nicola. 

Tale scoperta avvalora la leg­
genda, secondo la quale il San­
tuario di S. Maria della Palomba 
sarebbe sorto in località un tempo 
abitata da comunità monastiche 

[

orientali. 
Il ritrovamento coincide con la 

festa annuale della Palomba, che 
si compie tra l'ottava della Pen­
tecoste e l'otto settembre 

Il lavoro di ricerca si è massi­
mamente intensificato in questo 
ultimo periodo, poiché è in fase di 
approntamento il volume sulle 

j 
Chiese Rupestri di Matera, che Ull!l, 
nota casa editrice romana pubbli­
cherà nel prossimo inverno. 

IL MESSAGGERO - Mercoledì I settembre 1965 _ 
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1ca a Ma 

Uaa imporlaale scoperta a Matera 
nella chiesa rupeslre della 11Palomba•• 

I giovani studiosi del locale Oèntro « La Scaletta» hanno accertato che u.n"ala del Santuario conserva 
ancora nascosta un'antica abside illmninata da affreschi di scuola bizantina - Alcuni particolari dell'o1aera 

MATERA, 1 
(E. P.) - Fino a pochi an­

ni fa, erano quelli che, in 
occasione della festività di 
Maria, in settembre, si reca­
vano in devoto pellegrinag­
gio alla Chiesa rupestre, co­
nosciuta con il nome de «La 
Palomba». 

Oggi, i pellegrini Si posso­
no contare sulle dita della 
mano. Per lo più; la località, 
ormai non più distante dal­
l'abitato per lo sviluppo edi­
ltzio che ha assunto la Città, 
u12 tempo meta di un pelle­
grinaggio rinfrancatore dello 
spirito, attrae la curiosità del 
turista e dello studioso, che 
vi si recano per ammirare la 
bella Chiesa ed anche l'orri­
do, dantesco paesaggio della 
Gravina, legato al ricordo po-

ILTE.MPO 

polare del più clamoroso epi- Madonna affrescata al centro pre per confortare ed indicare 
sodio di criminalità materana. della cavità absidale della il loro cammino . fuggendo dal 

Ora, una importante sco- primigenia cripta basiliana, lontano oriente), quella di S. 
perla è stata compiuta dal immagine che oggi - irrime- Nicola (ancora integra nel 
Centro studi del Circolo cul- diabilmente e malaugurata- suo aspetto originario) e lo 
turale « La Scaletta» di Ma- mente rovinata - da ritocchi e intero cenobio' rinvenuto ai 
tera, mentre effettuava una restauri successivi - appare piedi del Santuario, hanno 
ricognizione del Santuario. al centro dell'altare maggiore. offerto agli studiosi della 

I giovani studiosi hanno ac- La scoperta più notevole è Scaletta la prova documen-
certato che l'ala in muratura stata, comunque, il rinveni- tale e storica che il luogo 
del Santuario è stata edifica- mento nell'abside dell'origi- ove nel XVI secolo sorse il 
ta laddove esisteva un tem- naria cripta, oggi del tutto Santuario di Santa Maria 
po una chiesa rupestre, di nascosta dalla spalla dell'alta- della Palomba fu, in origine, 
cui i costruttori del nuovo re maggiore, di affreschi ben un monastero rupestre di co­
Tempio rispettarono e non conservati e per secoli rac- munità religiose orientali e 
demoli rono la cavità absidale chiusi nell'intercapedine crea- che l'attuale Chiesa venne co­
illuminata da affreschi di ta con l'innalzamento dell'al- struita quasi sullo stesso pe-
scuola bizantina. tare centrale del Santuario. rimetro dove era stata edifi-

Infatti, al mome.,ito della Le immagini affrescate ri- cata la primogenia chiesa ru-
edificazione del Santuario, lo salgono al XII sec. e sono pestre, che fu abbattuta ad 
attuale corpo in muratura fu poste ai lati dell'affresco cen- eccezione della cavità absida­
innalzato in funzione ed in trale raffigurante la Vergine le nella quale vi era la Santa 
onore di una immagine della con il Bambino ritratti nel immagine della « Odigitria » 

modulo iconografico della Ma- affiancata da altri affreschi. 
- ----- donna « Odigitria >>. Contrariamente a quanto 

Gli affreschi laterali rafÌi­
gurano un Santo Vescovo, non 

sinora ritenuto, è stato quin­
di provato che l'immagine 
della' Madonna « Odigitria », 
affrescata nella cavità rupe­
stre, condizionò tutta la co­
struzione della « sontuosa 
Chiesa » cinquecentesca, e 
non già che in questa venne 
collocata la detta immagine 
della Vergine, rinvenuta «en­
tro una grotta, su cui eravi 
una colombaia di foresti co­
lombi». 

La scoperta dell' intercape­
dine posta dietro l 'altare 
maggiore ha così risolto un 
piccolo interessante problema 
di storia materana 

Il lavoro di ricerca da par­
te dei benemeriti studiosi del­
la Scaletta si è massimamen­
te in,tensificato in quest'ulti­
mi due mesi, poiché è in fase 
di approntamento il volume 
sulle Chiese Rupestri 

molto leggibile perché in par­
te coperto da un pilastro che 
sorregge le nervature dell'al-

Giovedì 2 Settembre 1965 - r 
tare, un San Nicola (S. Nico­
laus) e altre due immagini 
di cui appena si vedono i 
contorni. 

La figura di S. Nicola è 
quasi integra, il volto del 
Santo è color ocra e bellis­
sime lumeggiature bianche 
segnano i lineamenti asciutti 
del volto e le rughe che per­
corrono la fronte espansa. 
Una barba bianca racchiude 
il viso dagli occhi fissi e dal­
la bocca chiusa. 

Il Santo benedice alla gre­
ca, ha nimbo giallo gemmato 
al bordo ed indossa un son­
tuoso abito vescovile. 

Questa straordinaria sco­
perta conferma - in modo 
definitivo - la leggenda che 
vuole il Santuario sorto i n 
località un tempo abitata da 
comuniti't. m.rmn.•f1,,ho n.,.,;,,.,_ 
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1ca a Mater 

Una imporlanle scoperla a Malera 
nella chiesa rupeslre della 11Palomba•• 

I giovani studiosi del locale Oentro « La Scaletta» hanno accertato che un"ala del Santuario conserva 
ancora nascosta un'antica abside illuminata da affreschi di scuola IJizantina - Alcuni particolari dell'opera 

MATERA, 1 
(E. P.) - Fino a pochi an­

ni fa, erano quelli che, in 
occasione della festività di 
Maria, in settembre, si reca­
vano in devoto pellegrinag­
gio alla Chiesa rupestre, co­
nosciuta con il nome de <CLa 
Palomba,,. 

Oggi, i pellegrini Si posso­
no contare sulle dita della 
mano. Per lo più; la località, 
ormai non più distante dal­
l'abitato per lo sviluppo edi­
lizio che ha assunto la Città, 
u12 tempo meta di un pelle­
grinaggio rinfrancatore dello 
spirito, attrae la curiosità del 
turista e dello studioso, che 
Vi si recano per ammirare la 
bella Chiesa ed anche l'orri­
do, dantesco paesaggio della 
GraVina, legato al ricordo po-

IL TE.M}:>O 

polare del più clamoroso epi- Madonna affrescata al centro 
sodio di criminalità materana. della cavità absidale della 

Ora, una importante sco- primigenia cripta basiliana, 
perta è stata compiuta dal immagine che oggi - irrime­
Centro studi del Circolo cul- diabilmente e malaugurata­
turale « La Scaletta" di Ma- mente rovinata · da ritocchi e 
tera, mentre effettuava una restauri successivi - appare 
ricognizione del Santuario. al centro dell'altare maggiore. 

I giovani studiosi hanno ac- La scoperta più notevole è 
certato che l'ala in muratura stata, comunque, il rinveni­
del Santuario è stata edifica- mento nell'abside dell'origi­
ta laddove esisteva un tem- naria cripta, oggi del tutto 
po una chiesa rupestre, di nascosta dalla spalla dell'alta­
cui i costruttori del nuovo re maggiore, di affreschi ben 
Tempio rispettarono e non conservati e per secoli rac­
demolirono la cavità absidale chiusi nell'intercapedine crea­
illuminata da affreschi di ta con l'innalzamento dell'al-
scuola bizantina. tare centrale del Santuario. 

Infatti, al mome,nto della Le immagini affrescate ri-
edificazione del Santuario, lo salgono al XII sec. e sono 
attuale corpo in muratura fu poste ai lati dell'affresco cen­
innalzato in funzione ed in trale raffigurante la Vergine 
onore di una immagine della con il Bambino ritratti nel 

modulo iconografico della Ma­
donna <C Odigitria ». 

pre per confortare ed indicare 
il loro cammino . fuggendo dal 
lontano oriente), quella di S. 
Nicola (ancora integra nel 
suo aspetto originario) e lo 
intero cenobio' rinvenuto ai 
piedi del Santuario, hanno 
offerto agli studiosi della 
Scaletta la prova documen­
tale e storica che il luogo 
ope nel XVI secolo sorse il 
Santuario di Santa Maria 
della Palomba fu, in origine, 
un monastero rupestre di co­
munità religiose orientali e 
che l'attuale Chiesa venne co­
struita quasi sullo stesso pe­
rimetro dove era stata edifi­
cata la primogenia chiesa ru­
pestre, che fu abbattuta ad 
eccezione della caVità absida­
le nella quale vi era la Santa 
immagine della <C Odigitria » 
affiancata da altri affreschi. 

Contrariamente a quanto 

sinora ritenuto, è stato quin­
di provato che l'immagine 
della' Madonna <C Odigitria >>, 
affrescata nella cavità rupe­
stre, condizionò tutta la co­
struzione della << sontuosa 
Chiesa » cinquecentesca, e 
non già che in questa venne 
collocata la detta immagine 
della Vergine, rinvenuta <Cen­
tro una grotta, su cui eravi 
una colombaia di foresti co­
lombi>>. 

La scoperta dell'intercape­
dine posta dietro l 'altare 
maggiore ha così risolto un 
piccolo interessante problema 
di storia materana 

Il lavoro di ricerca da par­
te dei benemeriti studiosi del­
la Scaletta si è massimamen­
te intensificato in quest'ulti­
mi due mesi, poiché è in fase 
di approntamento il volume 
sulle Chiese Rupestri 

Gli affreschi laterali raf!i­
gurano un Santo Vescovo, non 
molto leggibile perché in par- ~ :.l 
te coperto da un pilastro che Giovedì 2 Settembre 1965 - J v 
sorregge le nervature dell'al- 1 _____ ..;;;;;;;;;;;;;;;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii::======= ========--• ~----------------------=======~"li tare, un San Nicola (S. Nico- t--"' laus) e altre due immagini 
di cui appena si vedono i 
contorni. 

La figura di S. Nicola è 
quasi integra, il volto del 
Santo è color ocra e bellis­
sime lumeggiature bianche 
segnano i lineamenti asciutti 
del volto e le rughe che per­
corrono la fronte espansa. 
Una barba bianca racchiude 
il viso dagli occhi fissi e dal­
la bocca chiusa. 

Il Santo benedice alla gre­
ca, ha nimbo giallo gemmato 
al bordo ed indossa un son­
tuoso abito vescovile. 

Questa straordinaria sco­
perta conferma - in modo 
definitivo - la leggenda che 
vuole il Santuario sorto in 
località un tempo abitata da 
comunità monastiche orien­
tali, la cui traccia era, sino­
ra, solo desunta da un'ala 
laterale del Santuario intera­
mente scavata nel masso tu­
faceo, priva del tutto di af­
freschi medioevali e riattata 
completamente nel XVIII se­
colo ad opera del sacerdote 
don Pietro Antonio M oliterni. 

L'immagine della Madonna 
<COdigitria » (la sacra icona 
che i Basi liani portavano sem-
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Importante •eoperto dei a;io>anl del Cireolo la S,•aletta di Matera I 

"S. Maria della Palomba,, costruito i 

sui ruderi di un monastero rupestre 
Il POPOLO 

Il rìtr•• ·vamento arehenlo:fÌCO co11ferma la leg~e11 ,da f.•l1e ,·uole il S11nh111rio 

edìfi,cato ì11 ,localil.à un tempo ahil.atu da co111unìtà mon,uticlie orìenlali 

MATERA, 31 ,ricaziooe del Santuario. l'attua-absidale nella quale. vi era la mesi, poich~ è in fase di ap­
Una importante scoperta è\.e corpo in muratura fu innal- Santa immagine della « Odigi- prootamento il Volume sulle. 

stata compiuta dal Centro Studi zato in funzione ed in onore di tria » affiancata da altri affre- Chiese Rupestri di Matera che 
ciel Circolo Culturale La Sca- una immagine deù.a Madonna schi. una nota casa editrice romana 
letta di Matera mentre effettua-affrescata al centro della cavi- Contrariamente a quanto ,n- pubblicherà nel prossimo in-
va una ricognizione nel Santua Là absidale della primigerua I ora ritenuto. è stato quindi ,·erno. 
rio di Santa Maria della Palom· c:ripta basiliana, immag111e cl1c\Pr0\

1
ato che \a. i~1magm1:: della 

ba, m contrada Murgecchia, m oggi - u·rimediabl.lmeme e ma Madonna Odigitna, adrescata 

\

agro di Matera. 1auguràtamente rovinata da ri - r,~lia cavità rupestre! coodizio-
Il giovani studiosi hanno ac- toccn1 e restauri successivi - 1:0 tutta la costruzione della 

ce -tato h l'al · t appare al centro dell'altare« sontuosa chiesa» cmquecen-
de~ Sant~a~·io è a st~a �~�~�~�:�c�~�~� maggiore. _. . tesca, �~� nor'. già che in · 9uestll 
la<idove esisteva un tem una La scoperta piu notevole e venne collocata l~ dett~ imma-
• h. . ,. . • . • po stata, comunque, il rinveoimen-gme della Vergme, nnvenuta 
c i~s~ . upestre, di c~i 1 ~ostrut- , il' b -d d ll .. • . <'eotro ut1a grotta su cu era vi 
ton oel nuovo Tempio rispetta· t< ne a s1 e e ongmaria . . . 1 . 

O d li 1 
•t· cripta oggi del tutto nascosta una colombaia d1 foresti co 

r no e non emo rooo a cavi a ali ' d ll 'al iombi » 
absidale ill uminata da affreschi <l a spalla e tare maggio- · . . 

l
d' 1 b. t· re di aff.escbi ben conservati e La scoperta della 1mercape-
•rif:t~/ aliz:O:!to della edi- pe~· secoli ra{!chiusi nei.l'inter-dgine plosta ~et~·o .ltraltare magi ' capedine creata con l'innalza• iore 1a cosi nso o un .picco_o 

mento dell'altare ceotr11Je deì mteressante problema di storia 
Santuario. materana ed ha confermat;p do-

Le immagim affrescate risal- cumentalmente che 1~ zona ~el­
gono al XII sec. e sono poste ai la « Palomba » fu, 1~ . or!gme, 
lati dell•affresco centrale raffi dimora d1 una comumta di mo-
gurante la Vergine con il Bam- uaci ~asiliani. . 
bino ritratti nel modulo icono- Il ritrovamento ·- mento del­
grafico della Madonna 1 Odigi- l_a t~acia dei giovani studiosi 
tria». ael Circo.lo La Scal~tta_ - è sta-

Gli affreschi laterali raffigu- to compiuto propno m questo 
rano un Santo Vescovo, non mol- i:,erio?o in cui cade il pellegri­
to leggibile perché it1 parte co- ~Rggio amrnale detto « Fes~a 
perto da un pilastro che sorreg- ~ella . Palom):>a », ~llegrmagg10 
ge le nervature dell'altare, un c}1e si compie ,tra lottava della 
San Nicola. (S. Nicolaus) e altre Pen~oste e l otto settembre d1 
due immagini di cui appena si ogm anno. . . 
vedono i cootorni Il lavoro eh ncerca da parte 

La figura di S. ·Nicola è quasi c!ei beo.emeriti st.udiosi de~a 
integra, il volto del Santo è co- Scal~tta si . e mass1?1am.en~e m­
lor ocre e bellissime lumeggia- tensifi cato :n questi ultimi dueJ 
ture bianche segnano i linea-
.nenti asciutti del volto e le ru-
ghe che percorrono la fronte 
espansa. Una barba bianca rac-
chi ude il viso dagli occhi fissi e 
cialla bocca chiusa. 

Il Santo benedice alla greca, I 
t1a nimbo giallo gemmato a'. 
bordo ed indossa un sontuoso a -I 
bito vescovile. 

Questa straordinaria scoperta 
conferma - in modo definitivo 
- la leggenda che vuole il San­
tuario sorto in località un tem 
po abitata da comunità mona. 
stiche orientali, la cui traccia 
era, inora, solo desunta da una 1 

ala laterale del Santuario inte­
ramente scavata nel masso tu 
faceo, priva del tutto di affre 
scbi medioevali e riattata com 
p:etamenle nel XVIII sec. ad 
opera del sacerdote don Pietrl) 
.-\ntonio Moliterni. 

L' immagine della Madonna 
« Odigitria » (la sacra icona che 
, Basiliani portavano sempre 
,Per confortare ed indicare il lo- \ 
ro cammino fuggendo dal lon 
tano Oriente), quella di S Nico 
:a (aflcora integra nel suo a l 
~i:,etto originario) e l'intero ce 

1 ·iobio rinvenuto ai piedi del San 
1 ·uario. hanno offerto agli stu 
:liosi della Scaletta la prcva do 
wmeutale e storica che G luogò 
·•ve nel XVI secolo sorse iJ San 
t.iario di Santa Maria della Pa 
lomba fu, in origine, un mona 
slero rupestre di comunità reli 
g;ose orieotali e che !"attuale 
chiesa venne costruita quasi 
ullo stesso perimetro dove era 

stata edificata la primigenia 
chie a rupestre. cbe fu abbat­
tuta, ad eccezione della cavità 

Mercoledì ·1 

a 
l· 
i 

Giovedì 2 settembre 1965 

Artistici affreschi 
scoperti a Matera 

Sono stati rinvenuti in un' in­
tercapedine dell'altare centrale 
del cinquecentesco Santuario 
di Santa Maria della Palomba 

Matera, 1 settembre 
Una. importante scoperta. è sta­

t~ compiuta daJ centro studi del 
circolo culturale La scaletta di 
Niatera mentre effettuava una ri­
co~izione nel Santuario di Santa 
Mana della. Palomba in contrada. 
Murgecchia in agro di Matera 
. I giovani studiosi hanno ac~er­
tato che l'ala in mura.tura del 
Santuario è stata edificata lad­
dove esisteva un tempo una chie­
sa. rupestre, di oui i costruttori 
del nuovo tempio rispettarono e 
non demolirono la cavità absida. 
le illuminata da affreschi di scuo­
la bizantina. 

1:'fatti, al momento della edifi­
cazwne. del Santuario, l'attuale 
~orpo 1:1 muratura fu inna,lzato 
m funzione ed in onore di una 
immagine della Madonna affre-
1>1:ata al centro della. cavità absi­
dale della primigenia. cripta basi-

lian~, immagine che oggi _ irri­
med1a.~ilmente e malauguratamen­
te rovmata da. ritocchi e restauri 
s~ccessivi - appa,re al centro del-
1 altare maggiore. 

La. scoperta più notevole è sta. 
t~, c~munque, il rinvenimento nel-
1 ~bside dell'originaria cripta, og. 
gi del tutto nascosta dalla spalla 
dell'altare maggiore, di affreschi 
bei:1 conservati e per secoli rac­
chmsi nell'intercapedine creata 
con 1•innalzamento dell'altare cen­
trale del Santua,rio. 

Le immagini affrescate ;risalgo. 
no al ~II sec. e sono poste ai la­
ti dell affresco centrale ra.ffigu­
r~nte .la Vergine con il Bambino 
ritratti nel modulo iconografico 
della. Madonna « Odigitria. ». 

Gll affreschi laterali raffigura. 
no ~. Santo vescovo, non molto 
leggibile perché in parte coperto 
da un pilastro che sorregge le 
nervature dell'altare, un San Ni-
~ola (~ .. N;1colaus) e altre due 
irrui:iag1m di cui appena si vedo. 
no i contorni. 

La figura di S. Nicola è quasi 
integra, il volto del Santo è color 
ocra e bellissime lumeggia,ture 
bianche segnano i lineamenti 
asciutti del volto e le rughe 
che percorrono la fronte espan­
~ · :Una barba bianca racchiude 
il viso dagli occhi fissi e dalla 
bocca. chiusa. 

. Il Sant? benedice a.Ila. greca., ha 
mmbo giaUo gemmato al bordo 
ed u:idossa un sontuoso abito ve. 
scovile 

Ques·ta straordinaria. scoperta 
c?nferma - in modo defini­
tivo - la leggenda che vuo­
le il Santuario sorto in località 
un ten:ipo abitata da comunità 
n:i,onast1che orientali, la cui trac­
cia, era, sinora, solo desunta da 
un ala laterale del Santuario in­
teramente. scavata nel masso tu­
fac~o. pr~va del tutto di affre­
schi medioevali e riattata com­
pletamente nel XVIII sec. ad 
opera . del sacerdote don Pietro 
Antomo Moliterni. 

L' !n:i~agine della Madonni 
~< Odiç-~tna » (la sacra icona ere 
1 bas11lani portavano sempre pr 
confo~tare ed indicare il 1oro 
cal!lmmo fuggendo dal Jont.no 
Onente), quella. di S. Nicola 
c~ra _integra nel suo aspetto •·• 
gmano) e l'intero cenobio .ve­
nuto ai piedi del Santuario hatl· 
:r.,;i.,.1~f!,_o~}o, __ 8{!,:;6, _stuòi.o•.i..:.della. 

�~� le e storica. che il luogo ove nel'· 
XVI secolo sorse il Santuario · 
santa Maria. della. Palomba fu, 
in origine, un monastero rupestre 
di comunità religiose orientali e 
ohe l'attuale- chiesa venne co­
struita quasi sullo stesso perime­
tro dove era staita edificata la pri­
ma chiesa rupestre, che fu ab­
battuta ad eccezione della. cavità 
absidale nella qua.le vi era la San. 
ta immagine della « Odigitria » 
affiancata. da altri affreschi. 

Contrariamente a quanto sino­
ra. ritenuto, è stato quindi pro. 
vato che la immagine deHa. Ma­
donna Odigitria, affrescata nella 
cavità rupestre, condiziona tutta 
la costruzione della « sontuosa 
chiesa. » cinquecentesca, e non 
già che in questa venne collocata 
la. suddetta immagine della Ver­
~ioo, rinvenuta « entro una grot-

__ , ~~o,n unA. colomJ:>aia. 



~~---~n~ ~:i~~go·i-ziooe nel Saotua tà absidaie della prlnHg,t~U~~rp;~;a~--- che 1a immagint della 
rio di Santa Maria della Palom- c:rip_ta b_aslllan3:, tmmagme e ej Madonna Odigitria, atfres~a_ta 
ba in cootrada Murgecchia, moggi -. u·1·1medìabil~en~e �~� m~- r,elia cavità rupestre'. cond1z10-
g' d" Matera. iauguratamente rovinata . 8: 11 1:'ò tutta la costruzione della 

a ro i . . _ toccru e resta un success; v1 - « sontuosa chiesa» cinquecen-
Il giovam studiosi hanno ac- appare al centro dell altare t a e non già che in · quest1l. 

certato che. 1'8:1a in mu~atura maggiore. . . . ..Ze~~ collocata la detta imma­
de~ Santua~·io e stata edificata La scoperta p1u ~1otevole e ine della Vergine, i·inveuut3: 
~aadove esisteva �~� ~~po ~a stata, comunque, 11 n~ven_imen- ~entro uba grotta, su cu1 e1·av1 
chiesa-t upestre, d1 c~1 i costrut- u· nell'abside dell ongman~ tl a colombaia di foresti - co 
tori del nuovo Tempio rtspe~a: aipta 0ggi del tutto nascosta . n b' 
rono e non d~nolirono la cavita ctalia 'spalla dell'altare magg_io-1°Tai >~coperta della intercape­
absidale ill~mID3:ta da affreschi re, di aff.eschi ben ~ooser~ati e dine posta dietro raltare _mag 
jdi scuo~a bizantma. ed' per secoli racchiusi n~_il mter- giore ha così risolto un _p1cco!o 
I Iofath, al momento della 1- capedine creata con 1 innalza: mteressante p·roblema di storia 

�~� - ~~-- - ~-----'!mento dell'altare centrale dei materana ed ha confermatp d~-
Santuario. . cumeotalmeute che la zona del-

Le immagim affrescate nsal: la « Palomba » fu, in origine, 
gono al XII sec. e sono pos~e i1 dimora di una comunità di mo­
lati dell'affresco <!entrale raf uaci basiliani. . I 
'-'urante la Vergme con il _Bam- Il ritrovamento - mento del­
bino, ritratti nel modulo tcooo- la tenacia dei giovani studiosi 
crrafico della Madonna « Odigi- del Circolo La Scaletta - è sta­
LJ:ia ». . . . .. ., . to compiuto proprio . in quest? 

Gli affreschi laterali raffig~- periodo in cui cade il pellegri­
raoo un Santo Ves<:ovo, non mol- naggio annuale detto « Fes~a 
to leggibile perche 111 parte co- -iena Palomba », pellegrmagg10, 
perto da un pilastro che sorreg- ~he si compie tra l'ottava della 
ge le nervature. d~ll'altare, ~ 1 Pent-ecoste e l'otto settembre di 
San Nicola _(S. N,coi~us) e altr~ ogni anno. 
due immagini d1_ cui appena ~1 Il lavoro di ricerca da parte 
vedono i cont?rm. . . . . .. C:ei benemeriti studiosi de\la 

La figura di S. Nicola e quas, Scaletta si è massimamente m­
iotegra, il vol~ del Santo e .,co- t.eosificato in questi ultimi due 
lor .ocre e bellissime l~e~,,ia-
ture bianche segnano I linea-
menti asciutti del volto e \e ru: 
ghe che percorrono _la fr°:1te 
espansa. Una barb_a bianca tac-
chiude il viso dagli oc-eh, fissi e 
cialla bocca chiusa. 

I Il Santo benedice alla _grec~: I 
ha nimbo giallo gemmato a, 
bordo ed indossa ùll sontuoso a-1 
bito vescovile. I 

Questa straordinaria sc?p_erta 
conferma _ in modo de~mt1vo 
_ la leggenda che v:,1?le 1l San­
tuario sorto in localit~ _un tem 
po abltata da comum~a mona­
stiche orieotali, la cui traccia 

1 era, sinora, solo desunta da . una 
ala laterale del Santuario mte-
r-amente scavata nel masso tu 
faceo, priva del tu~to d1 affre 
scbi medioevali e riattata com 
p:etamenle nel XVIII sec._ ad 
opera del s3:cerd?te dori P1etrn 
. .\ntonio Mohterm. 

L' immagine della _Madonna 
« Odigitria » (la sacra icona che 

Basiliani portavano sempre\ 
per .confortare ed indicare il lo­
' ro cammino fuggendo_ ~.al ~on 
tano Oriente), quella di ::, Nico 
;8 (ancora integra n_~l suo a 

1

1 

.;;petto originario)_ e_ I ~tero _ce 
;iobio rinvenuto a1 p1èd1 del San 
'uario, hanno offerto agli stu 
diosi della Scaletta la preva do . 

t cumentale e storica che i.._ luogt> 
,ve nel XVI secolo sorse 1J San 
t:.iario di Santa Maria della Pa 

!tomba fu, in origine, un_ !11003: 
stero rupestre di commuta reli 
~;ose orientali e che l' attual~ 
èhiesa venne costruita quasi 
sullo stesso perimetro ~ov_e e1:a 
stata edificata la pnm1gen1a 
chiesa rupestre. che fu abb?-t.-

• tuta, ad eccezione della cav1ta 

Mercoledì 1 

Giovedì 2 settembre 1965 

Artistici affreschi 
scoperti a Matera 

Sono stati rinvenuti zn un' in­
tercapedine dell'altare centrale 
del cinquecentesco Santuario 
di Santa Maria della Palomba 

Matera, 1 settembre 
Una importante scoperta è sta­

ta compiuta dal centro stuò4 del 
circolo oulturale La Scaletta di 
Matera mentre effettuava una ri­
cognizione nel Santuario di Santa 
Maria della Palomba in contrada 
Murgecchia in agro di Matera. 

I giovani studiosi hanno accer­
tato ohe l'ala in muratura del 
Santuario è stata edificata lad­
dove esisteva un tempo una chie­
.sa rupestre, di oui i costruttori 
del nuovo tempio rispettarono e 
non demolirono la cavità absida­
le illuminata da affreschi di scuo­
la bizantina. 

Infatti, al momento della edifi. 
cazione del Santuario, l'attuale 
corpo in muratura fu inna,lzato 
in funzione ed in onore di una 
immagine della Madonna affre­
scata al centro de1la cavità absi­
dale della primigenia cripta basi-
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liana, immagine che oggi - irri­
mediabilmente e malauguratamen-
te rovinata da ritocchi e restauri 
successivi - appare al centro del­
l'altare maggiore. 

La scoperta più notevole è sta. 
ta, comunque, il rinvenimento nel­
l' abside dell'originaria cripta, og. 
gi del tutto nasoosta dalla spalla 
dell'altare maggiore, di affreschi 
ben conservati e per secoli rac. 
chiusi nell'intercapedine creata 
con l 'innalzamento dell'altare cen­
trale del Santuario. 

Le lmme.gini affrescate risalgo­
no al XII sec. e sono poste ai la­
ti dell'affresco centrale raffigu­
rante la Vergine con il Bambino 
ritratti nel modulo iconografico 
della Madonna « Odigitria ». 

Gli affreschi laterali raffigura. 
no un Santo vescovo, non molto 
leggibile perché in parte coperto 
da un pilastro che sorregge le 
nervature dell'altare, un San Ni­
cola (S. N:icolaus) e altre due 
immagini di cui appena si vedo­
no i contorni. 

La figura di S. Nicola è quasi 
integra, il volto del Santo è color 
ocra e bel:ussime lumeg:giature 
bianche segnano i lineamenti 
a:sciutti del volto e le rughe 
che percorrono la fronte espan­
sa. Una barba bianca racchiude 
il viso dagli occhi fissi e dalla 
bocca chiusa. 

Il Santo benedice alla greca, ha 
nimbo giaillo gemmato a.I bordo 
ed indossa un sontuoso abito ve. 
scovile_ 

Questa straordinaria scoperta 
conferma - in modo defini­
tivo - la leggenda che vuo-
1e il Santuario sorto in località 
un tempo abitata da comunità 
monastiche orientali, la cui trac. 
eia era, sinora, solo desunta da 
un'ala laterale del Santuario in­
teramente scavata nel masso tu-
faceo, priva del tutto di affre­
schi medioevaJi e riattata com­
pletamente nel XVIII sec. ad 
opera del sacerdote don Pietro 
Antonio Moliterni. 

L'immagine della Madonna. 
« Odigitria » (la sacra icona ore 
i basiliani portavano sempre p!r 
confortare ed indicare il ltro 
cammino fuggendo dal lonl)llo 
Oriente), quella di S. Nicola ~• 

~l" 
cora integra nel suo aspett 
ginario) e l'intero cenobio e-
nuto ai piedi del Santuario, · 

:-_=;;_~~~============-----=;;;;;;;;;;;;;;;;;a;;;;;;;;;;;;;-a-a~------====------------------------ ,.... �~� ... ,.?-lf.r1o._ 8[R::,, .. stnrtino.i ... dell~ 
,. �~� {e e storica che il. luogo ov1 n: 

XVL secolo sorse 11 Santuar o 
Santa Maria della Palomba fu, 
in origine un monastero _rupestre 
di comunità religiose orientali e 
ohe l'attuale- chiesa venne. co­
struita quasi sullo st_e~ perllIIE: 
tro dove era stata ed1f1cata la pn­
ma chiesa rupestre, che fU ~b­
battuta ad eccezione _della cavità 

. 1 lla quale V1 era la San. 
abs1da e n~ Odigitria » ta 1mmagme della « . 
affiancata da altri affreschi. . 

Contrariamente a q118:1to_ sino­
ra ritenuto, è stat~ qumd1 ~o: 
vato ohe la immagme de1la a 
donna Odigitria, affri:s?Rta nella 
cavità rupestre, cond1z10na tutta 
la costruzione della « sontuosa 
chiesa » cinquecentesca, e non 
'à che in questa v_enne col:lopata f~ suddetta immagme della Ver­

gine rinvenuta « entro una g~ot­
ta, ~u cui eravi _una coloro am 
di foresti colombi». . 

La scoperta della interc1:1-pedme 
osta dietro l 'a,ltare maggi.ore ha 

~osl risolto un piccolo interessan­
te problema di storia materana 
d ha confermato documenta!• 

~ente che 1a zona della. « Pail01: 
ba » fu, in origine, d1m?rtasi1 
una comunità di monaci -
liani. ·t della Il ritrovamento - men_ 0 . 
tenacia dei giovani stud1?s1 df~ 
circolo La Scaletta - e sta 
compiuto proprio i_n questo_ pe: 
riodo in cui ca.de il pellegnnag 

io annuale detto « Festa della:, 
~alomba », pellegrinaggio che s1 

. tra l'ottava della Pente­compie • i o 
coste e 1'8 settembre di ogn a.nn : 

n lavoro di riceI'Ca da parte ~el 
benemeriti studiosi della « Sca

1
l•t 

ta» si è i-ntensificato in ~u~st u • 
timi due mesi, poiché e m .fase 
di..,approntamento iJ volume sulle 
chiese rupestri di Matera ohe un; 
nota casa editric~ ro1?3-Ila pu · 
blicherà nel prossimo mverno. 
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IL 'rEMPO 

DA SABATO ESPORRA' CARLO MELE 

Un nuovo ciclo di mostre 
alla «Scaletta» di Ma tera 

MATERA, 13 quale I critici e la stampa egi- ,w che lt ,i o,se,.,,._ Ci si tro-] 
( E.P.J - Con l'autunno, co- ziana hanno dedicato la mas• va dinanzi ad un'attraente 

me ogni anno, riprendono le sima attenzione decretandone esposizione che rivela con me­
manifestazioni espositive al il più vivo successo. raviglia ciò che gli elementi 
Circolo « La Scaletta». La Gazzetta Egiziana cosi del suo talento hanno rag-

Il ciclo di mostre d'arte si scriveva: « Carlo Mele ha ri- giunto». 
apre con la personale di un scosso un favorevole commen- E ancora, l'Osservatore Ara­
pittore materano di talento, to della critica. Questa sua bo, che dedica alla mostra un 
dall'educazione artistica e dal- mostra merita senza dubbio lungo articolo: « Pur nella di/­
le influenze internazionali: di essere visitata, scrive Ja- ferenza stilistica, queste ven­
Carlo Mele. mes Underwood, architetto di tinove tele rivelano una unità 

E' la prima volta che egli professione. Il Mele ha dipin- di scopo che è infallibile. Ha 
espone a Matera, ma ha al to occasionalmente per un lavorato con la spatola per 
suo attivo in que,sti ultimi lungo periodo, ma dopo una esprimere la sua velata visio­
tempi il successo conseguito visita negli Stati Uniti, du- ne degli uomini e delle cose, 
in Egitto, presso la nota gal- rante lo scorso anno, e nel• e per rappresentare l'atmosfe­
leria d'arte «Atelier du Cairo» l'Africa Orientale, a Natale, ra che li circonda e che in 
della capitale. ha sentito gli stimoli neces- parte li trasforma». 

Carlo Mele ha avuto una sari per una produzione arti· Sarà interessante vedere 
esperienza di vita egiziana du- stica più seria. Infatti, l'in- questa mostra di Mele, in 
ra.ta quasi un anno e conclu- fluenza di questi viaggi si no• apertura del nuovo ciclo de 
sasi felicemente appunto con ta nel colore e nell'atmosfera La Scaletta. La vernice avrà 
la sua mostra personale, alla dei suoi lavori, a mano a ma- luogo sabato 16 ottobre 

Giovedì 14 Ottobre 1965 -

IL MESSAGGERO - Domenica 17 Ottobre 1965 

-- 1 Mo,stra di pittura 
al' Circofo «La Scaletta» 

Matera, 16 ottob:-e 

CO/U!IERE DEL GIOHNO 

. Il pittore 
M·ele 

alla .UScalett au 
MATERA, 13 ottobre 

li giorno 16 ottobre, alle 
ore 18,30, avrà luogo presso 
il Circolo culturale • La Sca• 
letta •, la vernice della per• 
sanale del pittore Carlo Me­
le. 

L'artista, reduce da un 
soggiorno negli Stati Uniti e 
nel!' Egitto, dove ha tenuto 
una personale a 11 a galleria 
• Atelier du Cairo• della ca­
pitale, ha portato con sè un 
certo numero di tele nelle 

I quali risente della influenza I dei vari contatti con pittnri 
I e natura stranieri. 

Al circolo culturale « La Scalet­
ta ». il ciclo di mostre d'arte si 
apre con la personale di un pitto­
re materano, dall'educazione arti­
stica e dalle influenze internazio­
nali, Carlo Mele. 

I giovedì, 14 ottobre 1965 

E' la prima volta che egli espo­
ne a Matera, ma ha al suo attivo, 
in questi ultimi tempi, il successo 
conseguito in Egitto. 



ROMA 

-""11nonmn11Km1111n1•11111111111111111111111111n1111111111111111111111111111111m11111un11111111n1111n111111111111111111111111111111mm11n11a1n1111U1N111n,_nHIONIIII-

Att ività del Circo •o « .La Sca 1etta >> 

Riprendono le mostre d'arte 
con una "Dersonale» di Mele 

I ' ·,LfJ VPrr11cP avrà 
---· .. •.~•-.· - . -· - ----

luogo · la sPra di sabato p. v. 

oale del .Cairo>, descrìve il sen-j 
so della composiziooe, la se()·! 
sibilità e raffina-~za dell'arti-\ 
sta: « I due stili molto differen­
ti, e che occupano d'altronde! 
due ~Ie . clifferrnt.i _ dèllra sua ·1 

espos1ziooe a « 1 Ate'J.ier· del Cai­
ro» (via Karìm e1-Dawla 2), . 
presentano due aspetti del ta- ;I 

lento çi Carùo Mele; questo gio­
vane pi th>re i.tallano che ha se• I 
guito- gli studi cli archi-tettura a 1 Naopo1i ·piacerà · maggioimeòte,: 
pensiamo, nelle sue u1t.ime crea-· 
·zioni di una squisita raffina- ,' 
!.ezza ». 

E ancora, l'« Osservato:re Ara. l 
,bo ;t. 'che' dedica alla mostra un/ 
lungo artièdlo: « Pur nella dif, '. 
fere.nza.'' stilistica, queste 29 tele, 
rivelano una unità di scooo che 1 

. è infallibile. Ha lavoraf.o con! 
'! la spatola per esprimere la s.ua l 
velata visione degli uomin; e • 
del:le cose, e per rappreseot&e I 
! 'atmosfera che Li circooda e! 

MATERA: « Le vele» una delle opere che il pittore Carlo Mele che in parte li trasforma>. i 
esJ?Orrà al Circolo « La Scaletta » del capoluogo. Carlo Mele si ,)l'eseota a « La 1 

Scaletta » coo un curriOtJ.lum I 
MATERA, 13 successo conseguito in Egitto, breve ma <li lifl ·Lrit.ensi.tà e di . 

Coo l'autunno, come ogni an- presso la nota galleria d'a,rte un valore cert.o noo c001uni. Egli l 
ilo, riprendono le mani-festazini « Atelier du Cairo �~� della Oa- sembra a-ver raggiunt.o la sua f 
esposi,tive al Circolo oi: La Sca- pitale. maturità di espressione. m,3 ba 
letta,. Ca,rlo Mele ha avut.o wi'espe- anche ag.ganciato, se così si può 

Il ciclo di mostre d'art;e si rienza di vita egiziana ·durata dire, un ,moodo ~tico . ~+' ha i 
apre con la personale cli un quasi un anno e cooclusasi feli - fatt.o su~, lo tecrnca e stile. f 
pitt.ore materano di talento. dal- cemeote appunto con la sua mo- Sarà interessante vedere que. 1 

l'educaziooe artistica e dalle stra (.)Efrsooale. alla quale i cri- sta most-t:a _di Mele, io apertura < 
influem,e internazionali: Carlo! tici e la stampa egiziana hanno del nuovo _ciclo de «La Scaletta>. I 
Mele. dedicato la massima att.enziùl'le La vermce avrà luogo sabato, 1 

E' la prima volta che egli decretandone il più vivo sue- 16 ottobre, a<lle ore 18.30, I' 
es·pooe a Matera, ma ha al suo cesso. La e Gazzetta Egiziana » 11nu11n111111n11m111111111111111111111w111111111111111w1111111111,11 I 
attivo in questi ultimi tempi il così scriveva; « Oa.rlo Mele ha · 

111nnnNfflllfmnntt1RU111m11unnunmmn111111111111ffll-riscosso un favorevole cocntnen. 
. to della critica. Questa sua mo­
stra merita senza dubbio di es-
sere visitata, - scrive James 
U nderwùOd, architetto di profes­
sione. Il Mele ha dipinto occa­
siooalmeflte per un luogo pe­
riodo, ma dopo una visita oegli 

IA·G\izEìrA DEL MEZZOGfORNO 

Stati Uniti, durante lo scorso 
anoo, e nell'Africa Orientale. a 
Natale, ba sentito gli stimoli 
necessaTi per una produzione 
artistica più seria. Inifatti, l'in-
fluenza di questi viaggi si n,)ta 
nel colore e nell 'atmosfera dei 

, suoi lavori, a mano a mano che 
li si osserva. Ci si trova dinan­
zi ad uo'attraoote esposizione 
ohe ri:vela coo meravig,fa1 ciò 
che gli elemènti del suo ta•lento 
harm-0 raggiunto ». 

Dimitri DiaCIXllidis, sul «Gior-
IIJIIIIIIIIIIIIIIIIIAIIHdWJ1tn11wnrmmm11n1111mm ...... 

Giovedì. 14 :ottobre 196~ 

A Matera., stamane, ore 10,_ nel 
circolo « La Scaletta», « vernice )) 
della mostra di pittura di Carlo 
Mele. Il pittore Me1e è . nato a 
Roma. laureando 1-n architettura. 
vive e l avora a Roma. Espone 
21 te~e. La mostra rimairrà aper­
ta fin o al 24 ottobre. 

Sabato 18" oHohre 1965 

., 



CORRIERE DEL GIORNO 

/ vene.irdì, 22 ottob re 1965 
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ESPONE ALLA "SCALET1'.A" DI MATERA 

Non è di corrente 
la pittura · di Mele 

MATERA. 21 cttobre \ luoghi sa dare, ritorna a Ma• I paesaggi "Naguru •, • I\ 
C'è una luce particolare tera con un pizzico 'di argo- lago • , • Momell~ Lodge •, 

che emigra dalle tele ed in- glio: quello di presentare • Mokattam • , fono tele ca­
veste le persone che si fer- una personale nel luogo che riche di tasclno che sonno 
mano a guardare la rnostra\l'ha vis_to sem~re spettatore. t~as~ortar0 nei_ 1:1o~hi dove 
di dipinti che è •Jspitat:i dal La pittura d1 . Carlo . Mele I Artista li h~ d~p1nt1. 
c;,co\o • La scaletta • di "°" è pltt"" d, ooneota o Colme. qrnnd,. oo\le. te\• 
Mawa. di grnPP" è Pittm•- La m•· a; Mele • """ rnaesttl• 

u, g;oco a; schegge eh, w;, oo\o,e ,sasp,.ata dal- o,II• ,e\ate Urnte d; ,p,tola 
.a,,;,odosi '" "" foori,l e a; la ,p,tola si food• io a,nca-eh, oo•"";"°'' e,ista\\; di 
nero catrame compone ti_ toni che rompono le cam· f~sforo su un desilrtO nero 
una visione di delic:::ti mo· p1ture fatte da un nero tro- d1 catrame. 
saici che sembrano s~accati sparente. FRANCO PALUMBO 
da una moschea d'Qr;ente. Carlo Mele ha giocato di 

La pittura di Carlo Mele, azzardo con il colore; ha u­
dopo aver avuto il batt~simo sato piccolissime parti di 
al Cairo, è arri\lata a ~Jate- chiaro su vaste zone di scu­
rà, a • La Scaletta •, riem· ro. Un azzardo perchè dove­
pìendo la sala di chia~o • scu- va costruire il quadr0 ce n 
ro e immergendo i fortunati molta precisione se non vo­
visitatori in un continuo cr,r· leva trovarsi di fronte a con­
chio fatto di mille r,olorl. trasti smisurati e senza e-

Le tele di Carlo Mele le quilibri tonali. 
abbiamo conosciute, in pas· La perfezione di questo er­
sato, rivestite da tanto pudo· tista la incontriamo ne\13 
re e- costru:te con una l11r ga composizione • Natura mor· 
ragionata meditazione, rima· ta •. La delicatezza d1 que .. 
nendo visione di pochi. Og· sta tela ci dà la misura delle 
gi, invece, dopo avere \mpri- capacità del pitt:ire Carlo 
gionato i misteriosi paesaçigi Mele. 
po "" "P"'° """'" • Le ,e\e •. di "" '''"" 1A GAZZEtJA nrT ,m'7'7i -
di Egitto e del Kenya e rio· Molto ammirato il quadro 

dalla tavolozza I colori v•vi compositivo vivace e di ef- - ·a., ~oGIO'RNO 
che soltanto il cielo di quei tetto. 

Mostra di pittura 
a « La Scaletta » 

Matera, 18 ottobre 
Alla presenza di autorità e . 

~n folto pubblico d' • . . di e inaugurata al 1. mv1tat1, s1 
Scaletta», la mos~~~colo « 1:-8 
tare Carlo Mele Il . del p1t­
le espone 21 t 1· pittore Me-

~r ~~i~e, par~c61J~:n~~ ~:-
ge a I I q~adri « Momelle Lod: 
st;~ «·Ken_ia », <'.Vele». La mo-
24 otf~i rrm!lrra aperta fino al 
riscoss re, sm dall'apertura ha] 
cr't' o f3:vorevoli consensi di 

1 ica e di pubblico. 

MERCOLEDI 2U OTTOBRE 1965 

3t1: 
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Una oittura: che lasc:ia abbastanza oero,ec;st 

Dai quad~i _ di Me~~e esposti a Matera 
emana una luce di · . esasperati · colori 

MATERA. 22 
c·è una luce particolare che 

emigra dalle tele ed investe le 
persone che si fermano a guar ­
dare la mostra di dipinti che è 
ospitata dal Circolo La ScaJet • 
ta di Matera. 

Un gioco di schegge che ada· 
giandosi su un fondale di nero 
catrame compongono una visio• 
ne de delicati mosaici che sem­
brano staccarsi da una moschea 
d·orient.e. 

La pittura di Carlo Mele, do- sione di pochi. Oggi, invece, do­
po aver avuto il battesimo, al Po aver imprigionato i miste­
Cairofì. è arrivata a Matera, a riosi paesaggi di Egitto e· del 
La Scaletta, riempiendo la sala Kenya e dopa aver saputo sce­
di chiaro scmo e immergendo gliere dalla tavolozza i colori 
i fortunati visitatori in un con- vivi che soltanto il cielo di quei 
tinuo cerchio fatto di mille co-. luoghi sa dare, ritorna a Ma­
lori. tera, con un pizzico di orgoglio: 

Le tele di Carlo Mele le ab- quello di presentare una perso: 
biamo conosciuto, in passato, ri- nale nel luogo che l'ha visto 
vestite da tanto pudo're e CO· sempre spettatore. 

kattam» sono tele cariche di fa­
scino che saranno traspartarci 
nei luoghi dove l'artista li ha 
dipinti. 

Colore quindi nel'le · tele di 
Carlo Mele e tanta maestria 
nelle velate tirate di spatola, 
che costruì scono cristalli di fo. 
sforo su lln deserto nero di ca• 

Franco Palombo 
struite ~on. w1a lu.nga ragion~- La pittura d} Carlo Mele non 
ta med1taz1one, rimanendo V1- è pittura di co1Tente o di grup­

po: è Pittura. La materia colo­
rei esasperata dalla spatola, si 
fonde in delicati toni che rom- l 
pano le campiture fatte di un 
nero trasparente. 
zardo con il colore ; ha usato 

Carlo Mele ha giocato d·az­
piccolissime parti di chiaro su 
vaste zone di scuro. Un azzar• 
do perchè doveva costruire il 
quadro con molta precisione se 
non voleva trovarsi di fronte a 
contrasti smisurati e senza C· 
quilibri tonali. 

La perfezione di questo ar• 
tista la incontriamo nella com• 
posizione «Natura morta». La 
delicatezza di questa tèla ci dà 
la misura delJa capacità del 
pittore Carlo Mele. 

Un'opera di Carlo Mele e,oosta al circolo «La Scaletta» 
di Matera. 

Molto ammirato il quadro «Le , 
vele>, di un rif!ore compasitivo 

1

, 
'vivace e di effetto. 

I paesaggi ,i:Naguru», «Il la­
go», cMomelle Lodge» e <1<Mo-



dipinti di 

CARLO M-......-.-. 



CARLC MELE è nata a Rama 

laureanda In architettura, viva 

a lavora a Rama 

- - -
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Quadrivio 
materano 

· I dipinti e gli affreschi del!e chie.se rupestri 
sono tuttora esposti a.d ogni possibile Qtto 
di vandalismo -- Occorre fare qualcosa per 
tutelare un così pregevole patrimonio artistico 

Matera, 19 novembre 

Le numerose chièse rupestri sparse per l'agro materano, 
testimoniano de!l'attiyità dei mon..aci basiliani in queste con­
trade. In quelle chiese, ·com'è~noto, una accurata ricerca com­
piuta dal gruppo del centro di studio del circolo culturale 
« La Scaletta » di Matera, ha individuato la presenza di dipin-
ti e affreschi risalenti quasi, tutti . all'XI secolo dopo Cristo, 
molti dei quali assai preziosi dal punto di vista storico ed 
,artistico. Dell'argomento st è occupato di recente una rivista . .I 
fhe ha trattato ampiamente , J'ar_gorhent~, attribuendogli il 
giusto valore -e dando atto aJ giqva~f d~\la Scaletta dell',en­
èomiabile lavoro compiuto. Da qualche tempo, però, l'iate­
resse suscitato dalla scoperta, sembra essersi affievolito, tanto 
che, negli· ultimi tempi, si è parlato delle chiese rupestri e 
degli affreséhi in esse esistenti, ma solo per fatti di cro-
naca ... ner-a. · 

Dopo l'asportazione di alcuni_ affreschi operata da ama­
tori tedeschi, ed il lmo recupero tramite l'Int_er_pol, la cro­
naca si è infatti occupata n1.1ovamente di essi allorchè un 
incendio di paglia, sviluppatosi in un locale adibito a depo­
sito, n:ei Sassi, aveva notevolmente danneggiato gli affreschi 
esistenti nella chiesetta attigua. 

Sono due episodi, i più noti ed i più significativi, che testi­
moniano dell'abbandono in cui sono tenute le chiese rupestri, 
e del vandalismo a cui le opere in ··esse conservate, vengono 
quotidianamente esposte. Si sa che i volenterosi giovani de 
« La Scaletta», approntarono un piano per la realizzazione, 
anche ,dal punto di vista turistico, delle chiese rupestri del 
Materano, che prev!ldeva la costruzione di un « itinerario 
t uristico», che raccolse l'adesione ed i consensi di autorità e 
cittadini. Fino ad oggi, però, il problema è rimasto insoluto, 
nè si intravede alcuna possibilità di soluzione in futuro. I1;1-
tanto, questo patrimonio artistico continua a rimanere incu­
stodito e abbandonato, ed esposto, quindi, all'azione distrut­
trice del tempo e ... degli uomini! 

-) 
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Venerdì, 29 ottobre 1965, alle ore 18,30, il dott. Elio MASSE!, terrà una 

conversazione su: 

"Esperienze e risultati di una azione pilotarli assistenza tecnica: Progetto 

Avigliano,,. 

La S. V. è cordialmente invitata 



1A GAZZElIA DEL MÈiiOGIORNO 

I 
A « La ·Scaletta » 

mostra · 

.Sabato 30 oUobre 1965 

di Fi li pp o A l to 
Matera, 29 ottobre 

-Al circol o « La Scaletta n di 
Matera, lunedì 1. novembre al­
le ore 18,30, sarà inaugurata la 
mostra del pittore Fil ippo Al to. 

ILTE.MPO 
Filippo Al to è nato a Bari. 

Ha partecipato a mostre nazio­
nali e internazionali, conse­
guendo diversi premi. Numero­
se sono state le mostre perso­
nali e di gruppo, La rassegna, 
che è presentata in catalogo 
dal critico d'arte Valerio Vol­
pini, r imarrà aperta sino a lu­
nedì 8 novembre. 

Domenica 7 Novembre 1965. �~� 

Martedì 2 Novembre 1965 

I
. -AD. Circolo La Se 

ne dal 1° all'B n aletta espo. 
tor_e Filippo Al ovembre il pit­
att1vo mostre �~� C!le ha al suo 
~onali. azionali e re-

INTERESSAN'rE PERSONALE ALLA «SCALETTA» DI MATERA 

Il moderno linguaggio dell'arte 
del pittore barese Filippo Alto 

MATERA, 6 Staccare la personalità di Questo pittore dà alla sua rita stima; un pittore che ri-
Esiste certamente una gran- Filippo Aito dal racconto che epoca una parte essenziale di schia di rimanere sempre gio-. 

de parte della produzione ar- predilige quando costruisce se stesso. Descrive la sua ter- vane perché vive per l'arte 
; tist ica contemporanea che ri- una tela con la campagna di ra con amore e ncm manca di con molta fede. 
, flette le circostanze mutevoli Puglia, i «trulli», le masse- metterne in risalto la dram- FRANCO PALUMBO 
1 della civiltà nel suo corso. rie, gli interni ancora aspri di maticità di alcuni aspetti. Gli =-------------­
�~� Nessun poeta o pittore rima- fumo, significa modificare to- interni, precisi nel taglio e 
• ne fuori da questo carosello talmente la trama. Per un pit- ancora più riusciti nella com-
' di situazioni che li immette tore qualunque iZ· paesaggio posizione, racchiudono un'aria 
�~� a descrivere un giorno o un diventa una facile pausa nel di casa nostra. Un ordine 
. attimo dell'epoca in cui vivo- lavoro di studio, per Filippo composto con oggetti consu-

no. Essi sono parte integran- Alto il paesaggio è tutto. E' mati ma che dimostrano an­
te della società e in molte oc- una tenera visione d'insieme cora la sobrietà di chi li cura. 
casioni diventano arbitri nel- violentata da pennellate es- A tutt'intorno un'aria d'atte­
le scelte senziali cariche di rosso cad- sa, un soffio di festa che at-

H a dato inizio a questo di- mio che si oppongono a fette tende le prime note di una 
scorso la << personale » di Fi- di bianco calcinoso. Il qua- banda di paese. 

; li ppo AUo di Bari, ospite al dro sembra nascere dal con- Colore, molto colore, una 
, Circolo << La Scaletta» di Ma- trasto di due colori; l'uno pu- valanga di bruni caldi con 

tera. E' la seconda mostra ro, limpido, aereo: il cielo; piccoli respiri a. verdi brillan­
; che Alto presenta ai matera- l'q,ltro cupo, misterioso, pie- ti a sprazzi · di viola composti. 
, ni, a un pubblico che sa . ap- no di ritegno: la distesa infi- Chi visita questa mostra in­
> prezzare la sua arte, a un pub- nita di una << campagna !',ran- contra nell'arte di Filippo Al-' 
, blico che il pittore rispetta e de », limitata da un mur o di to valori positivi e una distin­
L a cui offre sempre il meglio sudore che ha visto dar vita zione di espressioni, elementi 

della produzione artistica. alle Murge. veri per un artista. 
La mostra è presentata dal L 'intelli genza di questo pit- Valido esponente della «gio-

. critico Valerio Volpini, che tore è proprio nel rispetto vane pittura pugliese» Filippo 
, con la sua penna ha disegna- delle cose che lo circondano; Alto occupa con dignità que­

to, da maestro, un profi lo lui le sa cogliere in una sin- sto posto continuando una 
sincero di questo pittore che fonia di toni rossi e le ada- tradizione d'arte, volto di 

, per nascita è di una schietta gia sulla t ela con una smisu- sempre della vicina Puglia. 
- sensibilità d'animo. rata umiltà. Un pittore, quindi. che me-
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Filippo Alta è nata a Bari. 

Ha partecipata a mastre nazionali e regionali 

canseguenda diversi premi. 

Numerose sana state le mastre personali 

e di gruppo. 

rJ:Xi 



Chi come me, non fa professione di critico 
d'arte ma di «letteratura» è, una volta tanto, 
facilitato nella lettura dei quadri di Filippo Al_to. 
Voglio dire che si entra immediatamente nel 
cuore della sua pittura per tutte le ragioni 
culturali ambientali ed emotive che la determi­
nano: il Sud; il colore specifico di un paesaggio 
drammatico ma anche sinceramente patetico e 
teneramente umano; il taglio rapido senza indugi 
e persino qualche ingenuità descrittiva. 

Mi pare infatti che Filippo Alto ascolti 
sopratutto le motivazioni della sua coscienza 
morale prima di decidere secondo i suggerimenti 
della sua pur fine intelligenza; avrebbe potuto 
benissimo indirizzarsi ad un completo assorbi­
mento dei valori del reale (e basta guardare la 
scioltezza compositiva per sincerarsene) in una 
prospettiva astratta, ma è proprio sulla ,misura 
ricercata e da costruire fra natura e intelligenza 
che mi pare si possa trovare il suo migliore 
risultato; quello attuale e quello che si sente 
ancora in divenire. 

Valerio V alpini 

Jl,_ St~t~ 
\;-U{;/4vi e_ �~� 1-t·o'AA 
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Per i giovane pittore Filipl}o Alto 
i paesaggi sono e aborali dall'animo 

a Llfwrern rìlPvu u11 · ut­NP1 qu,ulri Psposti 

te11 t o rì spett~, pPr 
recefltemente 

I ulle le cose chP circondano r artista 

MATERA, 11 Per un pittore qualunque-il respiri a verdi brillanti, a 
Esiste certamente uoa grande paesdggio diventa una facile sprazzi di viola composti. 

parte della produzione artistica pausa nel lavoro, di studio; per Chi visita questa mostra in· 
contemporanea che riflette le Filippo Alto il paesaggio è tut- contra nell'arte di FiHpoo Alto 
circostanze mutevoli della civil· to. E' una tenera visione d'insie- viµori positivi e una distinzione 
tà nel suo corso. Nessun poeta me violentata da pennellate es- di espressioni, elementi veri per 
,o pittore rimane fuori da que- senziali cariche di �r%Ê�l�?�S�O� cad- un artista . 
.sto carosello di situazioni che mio che si oppongono a fette di Valido· esponente della « gio­
l i immette a descrivere un gior- bianco calcinoso. Jr quadro vane pittura pugliese» Filippo 
no o un attimo dell'epoca i,n cui sembra nascere dal contrasto Alto occupa con 'dignità questo 
vivono. Essi sono parte inte- d due colori; l'uno puro limpi· posto continuando uoa tradizio­
grante della società e in molte do, aereo: ii cielo; l'altro cupo, ne d'arte, volto di sempre del­
occasiooi diventano arbitri nel- misterioso, pieno di ritegno: la la civina Puglia. 
le scelte e maestri nell'indica- distesa infinita di una « campa· Un pittore. quindi, che meri­
re nuove soluzioni. Ha dato ini- gna grande ». limitata da un ta stima; un pittore che rischia 
zio a questo discorso la oerso- muro di sudore che ha visto da- di rimanere sempre giovane 
nale di Filippo Alto di Bari, o-- t·e. vita alle Murge. ·perchè vive per l'arte coo mo!· 
spite al Circolo , La Scaletta » La intelligenza di questo pit- ta fede. 
di Matera. tore è' proprio nel rispetto delle · · Franco Palumbo 

E' la seconda mostra cbe A:. cc•se che lo circondano; lui le 
-to presenta ai materani. a un sa cogìiere in una sinfòoi.a di 
pubblico che sa apprezzare. la toni 1-oss; e le adagia sulla te­
sua arte, a un pubblico che il la con una smisurata umiltà. 

ROMA 

Venerdì 12 Novembre, · 1965 

pi ttore rispetta e a cui offre Questo pittore dà alla sua epo­
sempre il meglio della produ- ca una parte essenziale di se 
zione artistica. stesso. Descrive la sua terra 

-1111111 'JlllllllllllllllllllllllltlllllmmiiilllllllllllllllllllllllllllilflllflltllllllllllllllfllllllllITTf~ 1tllllrffllfmllfR1J197 

La mostra è presentata dal con amore e n_on manca di met­
cti tico Vaierio Volpini. che con terne in risalto la drammaticità 
la sua penna ba disegnato. da di alcuni aspetti. Gli ' interni, 
maestro. un profilo sincero di precisi nel taglio e ancora più 
questo pitt-ore che oer nascita riusciti nella composizione, rac­
è di una schietta sensibilità di chiudono un'aria di casa nostra. 
animo. Un ordine composto con oggetti 

Stacca1·e la personalità di Fi- consumati ma che dimostrano 
lippo Alto dal racconto che pre- ancora la sobrietà di chi Ii cu­
dilip:e quando costruisce una te· ra. E tutt'intomo un'aria d'at­
la con la campa(/:na di Puglia, tesa, un soffio di festa che at· 
J « trulli ». le masserie. gli in· tende le prime note di una ban· 
terni ancora aspri di fumo. si· dH di paese. 
gnifi ca modific are totalmente in Colore. molto colore. una va-
trarna. langa di bruni ca~~ n, piccoli \ 

olicromia d'arte· 

11 quadro dal titolo: «Luci nello Studio» è una pregevole com­
posi:iione cromatica di Filippo A-lto recentemente esposta 

al cfrcolo 1Clà Scaletta» di Matera 
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Filippo Al 
mostra a Matera· 

Esiste certamente urla to, da maestro, un profilo di 
grande parte della produzio- qu~to pittore c~e per nasc~­
ne artistica contemporanea ta e di una schietta sensibi­
che riflette le circostanze lità d'animo. 
mutevoli della civiltà nel suo Stacca.re la personalità di 
scorso. Nessun poeta o pit- Filippo Alto dal racconto 
tore rima.ne fuori da questo eh~ predilige quand9 co­
ca.rosello di situazioni che li struisce una tela con la cam. 
immette a descrivere u~ gior- pagna. di Puglia., i «trulli», le 
no o uniattfmo delt'epoca in masserie, glì interni anèora 
cui vivono. Essi" sono parte aspri di fumo, significa mo­
integrante della società e in dificare totalmente la tra­
molte occasioni diventano ar. ma. Per un pittore quaiun­
bitri nelle scelte e maestri que il paesaggio diventa una · 
nell'indicare nuove soluzioni. facile pausa. nel lavoro di : 

Ha dato inizio' a questo di- studio, per Filippo Alto il • 
scorso la personale di Filip- paesaggio è tutto. E' una te- · 
po Alto di Bari, ospite dal nera visione d'insieme vio- : 
1. novembre al Circolo «La lentata da. pennellate essen-· 
Scaletta» di Matera. ziali cariche di rosso cadmio • 

E' la seconda mostra che che si oppongono a fette di : 
Alto presenta ai materani, Il bianco èalcinoso. Il quadro %Ä� 
un pubblico che sa apprez. sembra nascere dal contra- �~� 
zare la sua arte, a un pub- sto di due colori; l'uno puro %Ä� 
blico che il pittore rispetta e limpido, aereo: il cielo; l'al- %Ä� 
a cui offre sempre il meglio tra cupo, misterioso, pieno : 
della produzione artistica. di ritegno: la distesa infini- %Ä� 

La mostra è presentata dal ta di una «campagna gran- %Ä� 
·critico Valerio Volpini, che de»», limitata da un muro : 
con la sua penna ha disegna- di sudore che ha visto dar • 

vita alle Murge. 
La intelligenza di questo · 

pittore è proprio nel rispet- : 
to delle cose che lo circon- . 
da.ne; lui le sa cogliere in · 
una sinfonia di toni rossi e : 
le adagia sulla tela con una -
smisu~ata umiltà. · 

Questo pittore dà alla sua • 
epoca una parte essenziale di · 
se stesso. Descrive la sua : 
terra con amore e non man- · 
ca. di metterne in risalto là · 
drammaticità di alcuni aspet-: 
ti. Gli interni, precisi nel ta- • 
glio e ancora più riusciti nel­
la composizione, racchiudo­
no un'aria di casa nostra.. 
Un ordine çomposto con og­
getti consumati ma che di­
mostrano ancora la sobrietà 
di chi li cura. E tutt'intorno 
un'aria d'attesa, un soffio di 
festa che attende le prime 
note di una banda di paese. 

Colore, molto colore, una 
valanga di bruni caldi con 
piccoli respiri a verdi bril­
lanti a sprazzi di viola com­
posti. 

Chi visita questa mostra 
incontra nell'arte di Flippo 
Alto valori positivi e una 
distinzione di espressioni, 
elementi veri per un artista. 

Valido esponente della 
«giovane pittura pugliese» 
Filippo Alto occupa con di­
gnità questo posto continuan­
do una tra.dizione d'arte, vol­
to di sempre della vicina 
Puglia. 

Un pittore, quindi, che me­
rita stima; un pittore che 
rischia di rimanere sempre 
giovane perché vive per l'ar­
te con molta fede. 

FRANCO PALUMBO 



IL MATTINO 

Venerdì 19 Novembre 1965 

Al C'ireolo lucano 
1u1,a conf.erenza di M. c·tém,ent 

ODganizzata dalla Alliance 
F'rancaise di Potenza avrà lu0-
~o. mbato, presso il salone dei 
J:r~olo Lucano una conferenza. 

Relatore sarà Mr. LéonC€ 
Jlément, professore presso le. 
Scuola degli Studi Superiori 
Commerciali di Parigi. 

n tema della conferenza che 
avrà inizio alle ore 18, sarà e Il 
romanzo fre.ncese dopo la 
guerra». 

- Venerdì 19 Novembre 1965 
- -· 

Conferenza 
al Circolo «la Scaletta» 
Ne!Ja sala del oi!J.'COlo « La 

Sca!etta » dmnaind, venerdì 19 no­
vembre, <!lhle ore 18, parlerà 
Mir. Léonce Clément sul tema: 
« Il romanzo francese del dOIIJc,­
g;uerra ». 

La manifestazione è stata or­
ganizzata a cUTa del comitato 

. i,talo-francese di Matera (Allian­
ce Française). 

Venerdl 10 Dieembre 1965 

Matera - Ad iniziativa del 
Comitato Italo - Francese (Al­
liance - Francaise) il professo­
re Leon Clement, dell'Istituto 
di studi Commerciali di Pari­
gi. ha parlato al Circolo La 
scaletta sul tema :Il romanzo 
!Tàncere nel dopoguerra>. 

IL MATTINO 

ALLA « SCALETTA ,. DI MATERA 

li\ GAZZETIA DEL · MEZZOGIORNO 
Conferenza sul romanzo 
francese del dopoguerra 

Mercoledì 10 dicembre 1965 Matera, 30 novembre 
Nel quadro delle manifesta­

ZlOil' organizzate dal comita 
to italo-francese (A,i1ance 
Françaisel. il prof. Leon Cie­
ment, dell'Istituto di alti stu­
di commerciali di Parigi, ha 
tenuto, nei locali del circolo 
« La Scaletta >, una conferen­
za sul tema: « Il romanzo 
francese del dopoguerra >. 

I L'oratore presentato dal 
prof. Eustàchio Tortoreili, la­
sciando intenzion•almente da 
parte i nomi già famosi pri­
ma del 1940, Gide, Colette, 
Martin du Ga.rd. Cocteau, 
Duhamel, Maurois, Mauriac, 
come di quelli che rappresen­
terebbero l'ultimo risultato 
del romanzo francese di tra­
dizione ottocentesca, è passar 
to alla iJ,Justrazione del tema I 
dopo aver chiamato gli uomi­
ni degli anni 30, Bernanos, 
Saint-Exupery, Malraux, « ge. 
neration - passerelle >. madre 
del romanzo francese degli 
anni a noi più .vicini. 

E' stata una illustrazione ra­
pida e 'chiara di due genera­
zioni di romanzieri. Quella de­
gii esistenzia,listi. Sartre, Ca­
mus, Simone de Beauvoir, 
Julien Gracq, tutti più o meno 
filosofi o impegnati a mette­
re in causa le strutture del 
nostro mondo e sul piano so­
ciale e su quello metafisico. 

Poi la generazione di scrit· 
tori del « nouveau roman >, 
dello e anti-roman > come lo 
chiama Sartre, con i nomi di 
Nathaliè Sarraute, Claude Si­
mon, Alain Robbe-Grillet, Mi­
che! Butor. Romanzo sconcer­
tante daila conversazione ba­
nale, romanzo senza trama, 
quasi senza personaggi e . d\ 1 
difficile lettura; e romanzieri I 
non « engagés ~. che rompono 
con gli esistenzial ;sti 



COMITATO ITALO-FRANCESE 
(Alliance Française) 

Al circolo la Scaletta / Via Lucana 9 / Venerd'1 19 b novem re 1965 

alle ore 18, parlerà M. Léonce Clèment 

IL ROMANZO FRANCESE DEL DOPOGUERRA. 

La S. V• è cordialmente invitata. 

IL PRESIDENTE 
Avv. N. De Ruggieri 



- -

LA S. V. È INVITATA AL VERNISSAGE 

DELLA MOSTRA PERSONALE 

DEL PITTORE DI P A 8 
CHE AVRA LUOGO SABATO 20 NOVEMBRE 1965 

ALLE ORE 18 

la scaletta * matera * via lucana 9 

- 1 

1A GAZZE'ID\ D~ MElZOG.JORNO 

Sabato 20 novembre 1965 . 

Mostra di pi ttura 
a « La Scaletta» 

Matera, 19 novemb,re 
Domani sera. alle ore 18, 

presso la galleria del circolo 
« La,. Scaletta» di Matera �~� 
via Lucana 9 - sarà inaugu­
rata la most1'a personale del 
pittore Dipas. Il pittore Dipas, 
che è presentato iil catalogo 
da Ugo Moretti, esporrà tren­ta opere. La mostra rimanà 
aoerta fino a domenica 28 no­
vèmbre. 

16-17 NOVEMBRE 1965 

IL GIORNALE D'ITALIA 

Mostra a Matera 
del pittore Dipas 

Dal 20 al 28 corrente, nella 
Galleria « La Scaletta » a Ma­
tera, il noto e simpatico pi ttore 
Dipas terrà la sua attesa « per­
sonale». 

Dipas si è tatto conoscere, in 
questi ultimi anni, soprattutto 
per le gustose serie dei « Cara­
binieri ». Ha avuto molto suc­
cesso a Roma e, recentemente, 
anche a Tolentino, in occasione 
della III Biennale dell'Umorismo 
nell'arte. 

-

·~om~nto-é'trà · 

Mercoledì I 7 Novembre 196d 

• 
DAL 20 AL 28 novembre 

esporrà alla Scaletta dt 1 
Matera il pittore Dipas. 
Uomo magrissimo, alto e 
silenzioso dipinge solo ca­
rabinieri altrettanto magri. 
E' umorista e a chi gli 
chiede perchè diptnge solo 
carabinieri risponde: « ... che 
in Italia nqn sono mai suf­
ficienti! ». 



IL TEMPO 

$abato 20 Novembre 1965 -

Un noto caricaturista j 
, M esporre a atera , 

MATERA, 19 j 
Dal 20 al 28 novembre, alla] 

Galleria « La Scaletta » di Ma­
•tera. Si terrà una personale, 
di Dipas, noto a Roma per le 
sue gustose caricature di ca­
rabinieri. 

Il pittore ha avuto modo di 
farsi recentemente notare in 
occasione della III Biennale 
dell'umorismo nell'Arte. E' la 
prima volta che l'artista alle­
stisca mostre in una città del 
Meridione. 

I 

e 

"j 

,. 



Tra i ·modi d'intendere la pittura, quello <li raccontare per imma­
gini surreali parabole, favole, miti è forse il più antico e senza dubbio 
il più permanente nel gusto di ogni epoca: la presa del surreale nella 
coscienza umana è più tenace di ogni realistica a~iografia, sia essa su­
blimizzata in funzione declamatoria, sia meramente illustrativa o sim­
bolica. Dai rami del grande albero del surreale. ìe cui raclici affondano 
nei secoli remoti, nelle civiltà scomparse, di cui abbiamo documenti e 
frammenti, dalle colombe falliche pompeiane agli idoli tricipiti bantù. 
vengono le grandi invenzioni pittoriche degli inferni medioevali, i pro­
verbi di Brueghel, i capricci di Goya, le satire <li Gavarni, i <liverti­
menti di Use.llini. i carabinieri cli Dipas. L'elenco potrebbe essere ar­
ricchito e chiarito da cento altri nomi tra cui quello evidentissimo cli 
ChagaJl al quale Dipas con entusiasmo si rapporta, ma il discorso ,li­
venterebbe complesso, anche inutilmente pedante. Ciò che conta e in­
teressa è il confermarsi neJla nostra pittura <li questi valori surreali 
sempre più robusti, giovani e invadenti. Dipas è i] più recente acquisto 
di una corrente, - se pur fiorita in disor<line e senza quei « piani )) 
così graditi ai giovani senza spina dorsale che hanno bisogno di unirsi 
in gruppi per fare in sessantatre quello che un artista fa da solo, me­
glio e in minor tempo - che da Clerici a Minei , da Carlo Canevari a 
Trevisan, da Parmeggiani a Colombotto Rosw, <la Pae-liacci a Maccari 
a Caffé porta nei seriosi e tardivi schemi ,lella pittur; italiana un'aria 
<li libertà, di freschezza. cli polemica. 

Se è vero, come afferma Baude]aire, che il senso del « comico )) è 
uno <legli innumerevoli semi contenuti nel pomo <lel peccato. Dipas ha 
morso il frutto proibito fino alla polpa più segreta, assaporando nel­
l'amaro satanico dell'i ronia l'angeJica <lolcezza della pura contempla­
zione: la tenerezza <lei suoi ser: timenti, i trasparenti apolo!!:hi tra<lotti 
in colore, in forme collocate come 11ote sn uno srartito e pure inquiete 
e fuggenti come rondini. sono sufficienti a inoltrare il pensiero di chi 
si avvicina a questi quadri per divertimento. ad un più elevato concetto 
che direi - anzi affermo - coinci<lere con i primi gradini <li una filo­
sofia riservata a pochi spiriti eccellenti; inrsitata ai gravi corifei di una 
serietà estetica che per diverse formule ha reso ]a pittura italiana impo­
polare, noiosissima, incomprensibile o virtuosa fino alla banalità. Inrli­
scutibile su] piano tecnico, avvincente per il vento di poesia che muove 
i suoi personaggi, eni~matica per certi aspetti e chiarissima per altri. la 
pittura favolistica {li Dipas ha - seconclo me -·- una grande funzione 
di rottura che la distingue da altre. più collaudate e tendenti già alla 

- - -

decantazione. Le sue invenzioni calcolate che somigliano a sogm im­
provvisi, i suoi drammi racchiusi in pochi centimetri di tela, quanti 
ne bastano per disegnare un gesto, per stendere un colore su un volto, 
per aprire le strade cli cieli incredibili alla fantasia di chi li sente calare 
sul cuore, la sua pittura in definitiva è una profon<la rivelazione di ve­
rità interiori, e ognuno <li noi può scoprirci non gli antichi infantili 
momenti (li felicità , ma gli attuali tormenti. i quotidiani desideri di un 
mondo istintivo, prigioniero ,li sé stesso, pieno di slanci incatenati da 
tanti inutili terrori, che grida i suoi inni <li rivolta contro lo spietato 
tiranno che è dentro di noi che non riusciamo mai ad evaòere come 
]iheri carahinieri <li Dipas. 

UGO MORETTI 
Roma, 1965 

ILTEM.PO I 

$abato 20 Novembre 1965 -
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Dip•as dipinge esili figure ' di carabinieri 
nella realtà · · 

-
che hanno profonde radici 
MATERA,_25 novembre 

1 Dipas, i l pittore amico 
dei carabinieri, espone in 
questi giorni al circolo La 
Scaletta di Matera. 

Successo pieno ed entu­
siastico di pubblico e di 
critica. 

Le opere di Dipas avvin­
cono immediatamente chi 
ha la ventura di guardarle 
anche fuggevolmente per-

agili, svettanti' nel cielo; i 
minuscoli, · quasi incorporei 
carabinieri, costituiscono i 
motivi dominanti della sin 
golare pittura di Dipas. 
Motivi che ricorrono con 
insistenza in tutti i suoi 
quadri e che svelano il se­
greto del suo messaggio. · 
Ognuno di · noi vi trova 
qualcosa che lo interessa 
da vicino; ognuno di noi 

può captarvi la nota fon­
damentale per ricomporre 
l'accordo interiore. 

Pittura singolare, abbia­
mo detto; pittura che si av­
vale di mezzi tecnici e cro­
matici p!!rsonalissimi e che 
attribuisce al soggetto fre­
schezza e slancio difficil­
mente riscontrabili nelle 
moderne correnti pittori­
che. 

chè posseggono il dono di ________________ .;..._ ______ _ 

un , linguaggio universale, / 
f amiliare a.d ogni orecchio, 
accessibile ad ogni spirito. 

L 'artista, con le sue deli­
ziose composizioni, raccon­
ta favole e sogni improvvi­
si che hanno però radici 
profonde nella realtà quo-
tidiana. Esprimono il dram 
ma dell'umanità schiava 
del suo stesso progresso 
tecnico, incapace di guar­
dar e i l cielo, tormentata da 
mille affanni, da mille de­
sideri inappagati. 

Le esili figurine sospese 
nell'aria; gli alberi dalle 
folte chiome e dai tronchi 

Sabato 27 Novembre 1965 

COll/l/EllE DEL G/OllNO 

II Secolo d'Itana - Giovedì 25 novembre 1965 

Terza pagin& 

Dipas a Matera· 

Alla • Scaletta ,. di Ma­
tera è stata Inaugurata il 
20 novembre una mostra 
personale del pittore 
Dipas. 

li successo ottenuto 
dal pittore dei carabinie­
ri durante le ult ime espo­
sizioni romane fanno pre• 
vedere un largo consen­
so di pubblico e di criti-

ca anche nella città lu­
cana. 

Negli ultimi anni l 'ar­
te di Dipas si è andata 
arricchendo di nuovi mo­
tivi coloristici poetici 
pur non abbandonandosi 
da un mondo di ispira­
zione che caratterizza la 
pittura di questo singo­
lare artista. 

-
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Novembre 1965 - Anno 11° - N. 11 

I carabinieri 

di Oipas 

Stipati e silenziosi negli imballaggi 
come una tradotta, i carabinieri di 
Dipas sono arri vati a Matera e spe­
riamo che e-i rimangano. Quelli an­
dati laggiù, s'intende, la piccola te­
nenza che gli abbiamo permesso di 
trasferirsi, perché a Roma siamo fat­
ti in una man'iera curiosa per i quadri 
dei pittori che ci piacc'iono. Dico noi 
perché ce ne sono parecchi come m e, 
anzi credo la maggior parte di quell i 
che fanno commercio spirituale e ma­
gari monetario dell'art e. Ci piace un 
pittore, lo scopriamo - ved-i D ipas 
- nel suo piccolo studio arroccato in 
un'antica e sordida strada cli Roma, 
v-ia del Bufalo, dove una volta c'era­
no l'Osteria dell 'Ammazzata e la 
Sala P-ichetti , famosissima per esservi 
andato a ballare clandestinamente il 
tango l'allora Principe cli Piemonte, 
e dove ancora alita l' an.'ma nera e 
lucente cli don P-ietrobono professore 
al Nazareno e così spietato commen­
tatore cli Dante che si vociferava es­
sere stato lui, in qualità cli diavolo 
anziano, a suggerir e a Dante -il « pa­
pe satan pape satan aleppe ». Ci pia­
ce un pittore, dicevo, e facciamo del 
tutto per tirarlo fuori dal suo studio, 
preparargl-i una mostra, ri empire cli 
gente la galleria , poi al primo qua­
clrn che vende ci viene l' ac-iclo in boc­
ca, perché l'avevamo tirato alla luce 
come un brillante da una min"era. 

Dipas ci ha già fatto un pa'io cli 
volte questa marranata, cli chiudere 
la mostra a pareti vuote, costringen­
doci ai più lerci comprnmessi per 
non perdere del tutto certi g'ioi ell i fi­
niti in mani indegne; io, per esempio, 
detestavo un tipo e andavo cercando 
l'occasione per dargl-i un paio cU 
sberl e. Che fa Dipas, il venale ma­
ledetto? Gli vende un quadro di ca­
rab-irri ere a villa Borghese tra i più 
dolci, fr eschi e poeti ci, e io, per po­
terlo vedere ancora qualche volta 
sono stato costretto a ringoiare l' an­
tipatia, diventare amico cl·i quello là, 
invitarlo a pranzo per essere invitato 
a cena in casa sua, fino all' abbruti­
m ento. Ecco che ti fa un pittore. 
Dipas è poi un gran vigliacco, una 
iena, un sadico. Bighellona nel cre­
puscolo per il Babuino con l' aria di 
chi ha sprecato la giornata, se gli 
chiedi che fa ti ri sponde piegando 
il sorriso alla più rassegnata amarez­
za che non fa niente, o poca roba 
senza rili evo, tu te ne vai tranquil lo 
e cento m etri oltre vedi in una galleria 

Dipas: « La passeggiata » 

Oi pas espone dal 20 al 28 novembre alla Galleria "La Sca­

letta", Ma tera, 30 oli e alcuni disegni di recente produzione 

un quadro deli zioso, ancora bagnato 
di colore, che lo avresti comprato a 
costo di vendere la primogenita, con 
questi carabinieri atton-iti , volanti , 
innocenti come angel-i e rigi di come 
articoli cli regolam ento, in strani fa­
volasi paesaggi fatti di. alberi che 
sembrano fiori, cli fi ori che sem brano 
stell e, cl-i case simili a scatole, cli 
prati come tappeti, popolati cli suore 
e cli vagabondi, di calciatori e ragaz­
ze da sposare, cli maliarde e vescovi. 
Tutti innamorati, melanconici, legati 
al destino dell a loro divisa, i cara-

binieri di Dipas recano ancora sul 
v iso imberbe l'aria stupefatta del­
l' adolescente del Sud che ha lasciato 
il paese per andare a cercare un 
posto nella vita, un posto dalla parte 
sicura della Legge di cui portano 
sulle fragil i spalle tutto il peso e 
l'onore. Trovatori sil enziosi nell e ron­
de cli notte pell egrini di pattuglia 
sotto il sole, non fanno che sognare 
la lib ertà fino a volare v-ia come fa­
vole raccontate da un anarchico e 
dipinte da un poeta. 

U. Mor. 



. Domenica 28 Novembre 1965 

IL MESSAGGERO _,;. 

A Mateiia 
Fav.orevoli consensi' di critica e 

di pµbblico va riscuotendo in· que­
sti giorni a Matera la mostra ciel 
pittore Dipas, che ~~pone alla Gal-
• leria « La Scaletta-», . 

Il pittore Dipas porta: �~�~�n� le su~ 
opere, nei .seriosi e tard1v1, s<;hem! 
della pittura italiana !-In aria. d1 
libertà, di fr esdiezza-, d1 pQlem1ca. 

La Mostra rima,rt~ aperta al 
pubblico fino a. domenica, 28 cor­
rente. 

- IL POPOLO 

Gio·vedì 2 Dicembre 1965 

----•---
Mostra d'arte 

Matera, 1. dicembre 
Si: è conclusa la mostra del pit­

tore Dipas ,al.Jestita al Circolo L~ 
Scll{letta di Matera. ; 

Molti consensi favore.voli di c·ri- ' 
tica e molti visitatori per -questa 

, personale che a nostro avviso ci 
· è sembirata completa. An,cora una 

valida affermazione dell'artista 
che si è _presentato a Matera con 
lo stesso impegno ohe lo porta ad 
affrontarP. il pubblico romano o 
milanese · 

h- •i, ,à ----~ 
chi lo ascolta, QL!a5J a non voler 
far muovere l'aria che ~Ji La 
intorno. < 

Ma non sono così i quadri ohe 
espooe. Ogni teda è una pa,gi.na 
di favola a 1ielo fine, traboc­
=te d:i serenità, un l;in.'otondo 
di situaziom umane che fa r i­
ma,nere Derpdesso af1{!h<? il oiù 
distratto 

venerdì, 2p novembr è 1965 
Il vignettista Dipas 
espone a Matera 

li faUo ,J,ù smgolai:'" ~li que­
sta mO:st,ra è che il soggetto 
« pr:i,ncipe �~� è il ca.i-ai.liniere. Il 
oa.rabmiere come « Arcang-e!o », 

RO~A -

--- -

MATERA. 26 oomo come tutti gli altri . che 
« ll mio impegno è quello di si distingue 'per la sua f!llnta­

voler d:ipingere un quadro che sii.ca di,visa. Un uomo a cui il 
dovrò tenere io casa ed incvfr DiJttore fa vivere le su~ stesse 
ttarlo og11i giorno. allo stesso aJ!llsie io un arcobaleno di colori. 
posto, coo la stesso freschezza La coml)061izio11€ è ingenua, 
dell'ultima pennellata i: . proprio per non stiacca,rsi daJ 

Queste parole sono state dette racconto di quest.o person~gio 
da-1 pittore Dipas, che espone a che· ha . entusiasmato tl!tti in 
« La Soailetta »; un uomo taci- ogni epoca, 
turno e pieno di soggezio11e, at- Sono qua~ ·, facilli a legge1'S-i. 
tento e con tanto r ispetto pe1• perohé o,g,:]uI,o l'itrova lll) �~� il 

- m111ni11111um1111111111111o11, 1•,11•• •·••11111,1m111111111111m11m11111111111111111111mnmm1111~111111111111111111111111111n111u111111n111111mumnu11mm11111m1111mm1111m111111m11111111111111111111mnmn~mn1111111111m11111rn11111111mum1111i1tt11111m• suo S0/1ìll0. Si Potrebbe dire che 
Diipa,s è come Chagall e Rous­
seau, COllru; Midi~ani ed Or­
neore Metelli, ma non è così. 
perché Di,pas è se soosso. UCl 
oUfure che cog,Jie i fa,tti dl cro­
naca e li stende su una Pél!tma 
dii colore, reagendo così atl su,J 
oessimiGmo con volontà. crean­
do situazioni vere e ooeticamen· 
te care. 

La «Città di riotte» vista da Dipas 

MATERA « Città di notte» una delle trenta opere che il noto vignettista 0.ipas espone al Circolo « La Scal~tta 1> 

Oggi è facile per w1 pittore 
farsi attran-e violen1:emente da 
un taiow di «Coca-Cola;,; sono 
oochi 01mai ouelli che rima-n­
!!ono a racc·,nla,re semolicemen­
te ed a far vibr-aire :mcora 
l'estro creativo. La moda e la 
voglia di oresto arriva.i-e han11>, 
di trotto l'uomo-ooeta. 

CM i q11aò,ri di Di-Da<' i ri-

[ torna a , vedere i: ma a,noh,e a 
scopriil.'e la nota delicaita che 
viene dad.l'anima. Iì pittore Di- · 
P.él!S è Pèr 1~oi come un famoso, 
clown che nelle vesti del suo : 
persoua!!'!!io preferito ci aooom­
OOi!!lla a fa1·c:i c1·ed 1"? nella 
0€-mo'•ic;tò deì!a 1·il.à. 

;ea, 
CO 

olç 
lOV 

ran -
3arì, 
hi a 

lw 
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L'ATTIVITA' DEL CIRCOLO "LA SCALETrA,, E _ DELLA GAI-LERIA "STUDIO,, 

LUCI E OMBRE ·DELLA CULTURA MATERAN .A 
La vita culturale materana più recente nascita, è solo sumersi il compito di un va- culturale , mentre per la 1111-

ha come centri il circolo al suo secondo anno di vita sto respiro culturale e l 'im- postazione un po' "bene » e 
• La Scaletta » che da alcu- e di attività . pegno di provvedere alla di- cattolica, quindi fuori di 
ni anni svolge una v ivace at- Questi due centri sono scussione e al d;battito dei ogni sospetto rivoluzionario, 
tività in favore dello studio oggi gli ambienti che cerca- problemi e dei malanni re- si raccolgono qui i giovani 
dei proble'mi regionali, e del- no di tenere desta l'atten- gionali facendo intervenire cattolici che si sentono si­
la presentazione di pittori zione dei giovani intorno ai esperti di problemi meridio- curi e garantiti dalla impo­
con l 'intento di dare un qua- problemi d'arte e di cultura nalistici , la vita è per certi stazione politica data dai di­
dro generale delle varie cor- regionale e nazionale, cer- aspetti più facile. I suoi di- . enr 
renti che movimentano la vi- cando anche di distinguersi rigenti sono giovani di estra ng . 1. _ • • 

{a culturale n~zional e, e la con una funzione ed un pro- zione cattolica che hanno sa- _ Pe, quest~ suo ca, atte_, e 
galleria d'arte moderna «Stu- prio carattere . puto raccogliere intorno a il circolo ~uo raccogliere 111-

dJo•, nata quale strumento' Per quanto riguarda • La loro giovani laici facendoli torno a se un folto gruppo 
di _- informazione culturale ma Scaletta » che ha voluto as- partecipare alla loro , attività di persone e continuare la 
anche con uno -scopo com­
merciale come è giusto che 
tia, rivolgendo la sua at-
te·nzione alla punta più a-
_vanzata della pit tura italiana 

. ~ft mantenendosi aderent e a 
questo impegno. 
l Questi due ambienti cul­

turali, nati con divers i sco­
.pi, sono sorti a Matera sul­
l'incoraggiamento dato d a I 

..çentro più attivo e più vari a­
h,ente informativo ch e fu 
-.: Basilicata » « La Scaletta ,. I i 

non sorse precisamente per 
.. tal,e incoraggiamento chè gjà 
.. esisteva come circolo di ri-
crf)azione con !I nome di 
�~� L:a Soffitta » dal luogo do-
ve: era sorta, ma si trasfor­
mò, invece, nel clima dei 
dibattiti culturali di " Basili­
cata » (s ia pure partendo da 
una diversa impostazione po­
litica) e nel preciso impe­
gno meridionalist ico che que! 
giornale distingueva. 

La galleria " Studio • è di Ì..,,Aiw.,.;.t.~, ..•. 

·~ &- ""'~ --- ..,,_-_.,,, 

propria att ività informativa e. quirente, cosa che non giu· " Scalet ta " o allo " Studio » 

di studio. stitica l'idea di un mercato, il circolo cittadino per la sua 
Più difficile è, invece, la come dimostrò ! '.asta di ope- natura di ritrovo. 

vita della galleria • Studio • re d'arte organizzata dalla Per questo i due centri di 
che, specializzata nella pre- •Scaletta• dove, se non an- cultura devono pensare a 
sentazione dei pittori di cui diamo err'ati, non si ebbe la creare le basi per una futu­
si è detto, non può che te- vendita di nessun quadro) e ra vita culturale meglio in­
nersi · legata all 'ambiente •se tenere desta l'attenzione in- di rizzata , dalla quale nasca­
non attraverso le personali torno al fatto culturale va- no giovani con interessi pre­
dei pittori e le collettive , riando i nomi e la nazionali - cisi, ili modo da poter atti­
cercando di stimolare un tà dei pittori. dare a loro la continuità �~� 
mercato artistico (che a Ma- li direttore e proprietario l'allargamento dell 'attività. 
tera non esiste, fatta ecce- ,della galleria tende, per Ma il pericolo (per la 
zione per qualche raro ac- sfuggire alla strettoia dello " Studio » è quello a lungo 

ambiente, a convincere c h e andare della stanchezza, se 
l'acquisto di un quadro oltre l'attività della galleria non 
ad un fatto culturale, ad una saprà suscitare un costante 
esperienza, ad un incontro, e moltiplicato interesse nei 
può costituire un investi- cittadini) per �~� La Scaletta » 

mento. Ma naturalmente in potrebbe essere costituito 
un ambiente diffidente più dalla mancanza di un avvi­
per ignoranza che per sordi- cendamento alla direzione e,­
tà, questo linguaggio · no n alla segreteria come dovreb­
può trovare una reazione po- be avvenire in ogni organi­
sitiva, e quindi deve lavora- smo culturale , e l'altro più 
re per le generazioni future grave che è l'isolamento a 
cercando in questo momen- cui potrebbe andare incontro 
to di inserirsi nel giro della non interessando il vico del­
clientela e dei visitatori del- la città. Potrebbe, così , tra­
le Puglie e della vicina pro- sformarsi in un circolo pri­
vincia potentina . vato, come l 'attuale circolo 

-;.:r- · s:.3 
I >re; o 
�~� �~� :-• I 

Questa l'attività e l'am- cittadino, dove la vita cultu­
biente vicino ai due centri raie rischierebbe di trasfor­
di cultura, ma fatta eccezio- marsi in manifestazioni mon 
ne per un numero ben indi- dane per sfuggire alla noia 
viduabile di giovani e meno provinciale , per sentirsi di 
giovani attenti a siffatti pro- moda , entrati , insomma, in l 
ble!ni, la città rimane dist\'IC· un ambiente culturale solo _, 
cata, considerando che, spes per un fat to di distinzione, 
so, anche i giovani laureati 1,he è, oggi, un 'altra inter~ 
rifiutano ogni contatto con la pretazione sbagliata de'/y 
r,ultura, e preferendo alla cultu ra. / 

" 
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: Le scoperte e l 'opera di sal vataggio di un 

e e i e e rupestri 
usate e .me sta 
Nella terrai dove i seguaci di San 
Basilio ricrearono le loro comu­
nità mona!!>tiche trovando nel val­
lone dirimpetto ai Sassi un am­
biente simile a quello dei de­
serti della Tebaide, in molti tem­
pli rupest'ri viene accatastato il 
fieno e riparato il bestiame - I 
capolavori d'arte di cinquecento 
anni, dall"VIII al Xlii secolo, so­
no poco conosciuti o ignorati 
• Una Madonna bizantina è stata 
recentemente affumicata e irre­
parabilmente rovinata dal fuoco 
acceso da un contadino - I soci 
de « La scalE!tta » hanno scoper­
to ed esplorato quaranta chiese 

�~� 

' 

i 
I 

Dal nostro inviato speciale 

Matera,novembre 

T ra un paio di mesi se 
tutto andrà bene usci­
rà un grosso volume che 

dovrebbe fare impallidire 
questo nostro allegro Paese. 
Non recherà un nome d'auto­
re, perchè un folto manipolo 
di giovani ha contribuito al­
la sua compilazione, anche se 
uno solo tra essi s'è sobbarca­
to alla fatica di ortlinare il 
materiale e di ragionarci su. 
L'autore sarà invece indicato 
sul frontespizio col nome del 
circolo nel quale i ragazzi si 
radunano: « La scaletta~. 
Quanto al titolo del volume, 
ancora non mi pare che sia 
stato deciso: in esso comun­
que si parlerà delle chiese ru­
pestri intorno a Matera. 

Non costerà poco. Qui si ri-

producono soltanto alc 
delle foto di cui il volume 
rà corredato: e tecnicam 
te è un materiale caro. Ct 
sarà dell'altro, nel libro, t 
to da costernare tutte le 1 

versità di qua e di là 
l'Atlantico. Chi può, lo e 
pri, quèsto libro. Per due 
gioni: anzitutto perchè 
sì si prendetà la soddisfa 
ne di spalancare una fine 
su un passato del nostro l 
se quasi totalmente igno1 
In secondo luogo, perchè 
il ricavato della vendita i 
gazzi de « La scaletta ~, 
nella pubblicazione hanrn 
vestito tutto il capitale 
club, e ora sono al verde 
lete sapere che cosa farai 
Compreranno dei canee] 
ferro. Ecco perchè si 
buttati in questo rischi 
compilare un libro cm 
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.io di mesi se 

.r à bene usci­
sso volume che 
e !m.pallidire 

allegro Paese. 
n nome d'auto­
fol to manipolo 
contribuito al­

Lzione, anche se 
;si s'è sobbarca-

di ordinare il 
i ragionarci su. 
invece indicato 

lo col nome del 
tale i ragazzi si 
La scaletta)) . 
olo del volume, 
ai pare che sia 
in esso comun­
delle chiese ru-

• a Matera. 
poco. Qui si ri-

producono soltanto alcune 
delle foto di cui il volume sa­
rà corredato: e tecnicamen­
te è un materiale caro. Ce ne 
sarà dell'altro, nel libro, tan­
to da costernare tutte le uni­
versità di_ qua e di là del­
l'Atlantico. Chi può, lo com­
pri, questo libro. Per due ra­
gioni: anzitutto perchè co­
sì si prendetà la soddisfazio­
ne di spalancare una finestra 
su un passato del nostro Pae­
se quasi totalmente ignorato. 
In secondo luogo, perchè con 
il ricavato della vendita i ra­
gazzi de « La scaletta», che 
nella pubblicazione hanno in­
vestito tutto il capitale del 
club, e ora sono al verde, vo­
lete sapere che cosa faranno? 
Compreranno dei cancelli di 
ferro. Ecco perché si sono 
buttati in questo rischio di 
compilare un libro costoso. 

Compreranno dei cancelli di 
ferro che piazzeranno da van­
ti alle grotte in modo che le 
capre e le vacche non vada­
no più a grattarsi le corna 
sugli affreschi bizantini e i 
contadini non ci ammucchi­
no contro paglia e fieno e per 
sfizio gli diano fuoco, com'è 
accaduto qualche giorno fa: 
e ora quella Madonna bizan­
tina del X secolo che vedete 
riprodotta qui accanto è tut­
ta affumicata. La foto è stata 
presa prima che la grotta fu­
masse: guardatela bene, per­
ché l'originale, che aveva re­
sistito per mille anni, non c'è 
più : stava a Santa Lucia alle 
Malve, al Sasso Caveoso. 

La scoperta delle chiese ru­
pestri intorno a Matera è 
probabilmente l'avvenimento 
più sensazionale dal punto di 
-yista archeologico e artisti-

% � 

I 
co da qualche decennio in 
qua: quando uscirà il volu­
me, gli occhi di tutto' il mon­
do civile saranno puntati sul­
la gravina, questo vertigi­
noso caiion dove s'ammuc­
chia la storia del mondo e sul 
quale sono in bilico i Sassi di 
Matera. Ed è una scoperta 
fatta da ragazzi, senza alcuna 
specifica preparazione. I ra­
gazzi de « La scaletta», han­
no lavorato da soli, per hob­
by. Non c'è stata barba di 
professore, di etnologo, di pe­
rito, di specialista qualunque 
che li abbia guidati. Ecco un 
modo di essere giovani e di 
impiegare il tempo libero che 
deve far mordere le mani a 
chi lascia passare gli anni 
senza riuscire a conoscere il 
sapore della vera avventura. 

« La scaletta » cominciò a 
funzionare a Matera intorno 

I 

atert ~ 
al 1956; un po' tardi, · 1 
troppo, e vi dirò più ava 
il perchè. Cominciò come q 
colo culturale, per inizia 
di un gruppetto di ragaz ! 
di ragazze di liceo. I ·uce 
continuano d'altronde a 
stituire il nucleo del circo1 
il quale pertanto si rinno' 
di ami.o in anno: quelli e--"' 

1
• 

si sono licenziati se ne V\ I 
no, chi all'università di Ba~ 1 

chi a quella di Napoli, chi 
Padova o a Milano; f --~-
trano quelli che al lice., 
facciano, cui si sono aggiur 
ti altri che magari son\ • 
inseriti nella vita coi lor( __ . 
pegni di adulti. L'età m 1 

comunque, è di 23 anni, i! 
cio più' giovane è una rag, 
zina df sedici anni, quello f 
anziano ne ha trentaqua , 
L'iniziativa fu già sensa·: 
nale per il fatto che il ci_ 
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Continuazione dalle pagine precedenti 

Le chiese rupestri dell'epoca bizantina usate come stalle dai contadMatera 

rl ,, RAGAZZI Il DE « LA SCALETTA» AL LAVORO - I giovani del club mentre compiono dei rilievi. Fra i più attivi sono l'impiegato Palumb I liceale Fra­
gasso, Franca I acalamita e suo marito geometra Tantalo, il p~ocuratore De R u9gieri, Teresa De Ruggieri, l'universitario Mele e il f. rafo 

'AFFUMICATA! - Ecco la Madonna che un con­
ha rovinato bruciando della paglia. 

S. SEBASTIANO - Part icolare · d'un affresco 
che sta sul pilastro d'una chiesa rupestre . 

S. BARBARA - Particolare d'un affresco del J :.Il 
secolo, che si vede intero nella pagina ccca9fp.-" • 

i 

,) DECAPITATI 
i. Gli spazi bi, 

,a, modo di incontrarsi 
a gl,~ ni d'ambo i sessi con 

.-a · -à es.e-Matera non 
s'era 'n ai azzardata a conce­
pire, tla qualche millennio a 
ques parte: e il sospetto e 
ia ffidenza d'altronde di u­
na p~l'te della città ancora li 
segue nelle loro gite in co­
mitiva sulle rupi lungo la 
gravina e nelle loro soste 
troppo prolunga te nelle 
;rotte. · 

Il passo che « La scaletta » 
si accingeva a compiere era 
ad ogni modo ben più lungo 
che questo: paichè il grup­
petto si addestrava a opera-

re in maniera assolutamente 
moderna, al modo in cui si 
opera nei più progrediti la­
boratori universitari e isti­
tuti di ricerca: a lavorare in 
équipe, in squadra, soppri­
mendo ogni ambizione perso­
nalistica, e con una cautela, 
un rigore scientifico che do­
vrebbero dare il capogiro fl 

chi volesse prendere ancora 
sottogamba l'attitudine alla 
improvvisazione del sud. Vi 
ho detto in principio che il 
volume sulle chiese rupestri 
che farebbe la fama di uno 
specialista uscirà senza un 
nome di autore. 

Che si doveva fare, dun­
que, costituito il circolo? An­
zitutto mostre d'arte eviden­
temente: presentando gratis 
pittori giovani e promettenti 
e incassando qualcosa con 
nomi di fama. « La scaletta » 
lo fa ancora, e quel che rica­
va è uno dei pochi introiti , 
insieme con le quote dei soci 
(un massimo di 1500 lire al 
mese) su cui il club può con­
tare per condurre le proprie 
ricerche (in sei anni di con­
tributi esterni, ha ottenuto 
solo 600 mila lire ) . 

La prima geniale idea co­
munque - ed è da augurarsi 

vivamente che proliferi - fu 
quella di cominciare la rac­
colta del materiale etnogra­
fico. Un po' tardi, come s'è 
detto più sopra: ma non per 
colpa de « La scaletta». E co­
munque non è detto. Si trat­
ta di questo. 

Matera, lo sanno tutti, è 
famosa per i Sassi: spetta­
colo terrificante per chi vi 
giunga attraversando la pia­
na dolcemente ondulata, tut­
ta bruna ora per la stagione, 
nera in certi dorsi come la 
terra dell'Ucraina. Repen ti­
na.men te si spalanca il vallo-

. ne della gravina: la terra di-

; 1 po' tardi) 
nstretta a mi 
'otte alle nuo 
.ari che si co 
l 'altipiano. : 
Iu per più ra 

atico. Anzitut t 

legua. balza fuori lampeg­
giando la roccia come ossa 
livid e che buchino la pelle. 
Matera è per tutti, eccettua­
ti pochi specialisti, quel fa­
moso e solo pittoresco termi­
taio umano, grotte, buchi nei 
sassi, dove la gente abitava 
in condizioni incredibili, e e erano vissut 
sul quale comunque è fiorita coli si_ trovaron 
una architettura spantanea mte disperse: l 
che non h a: l'eguale, e che a le persone fecer 
nessun pre~ o si dovrebbe la- lvolta insonpar 
sciare andare in rovina. fui.z ·• var 

Il risanamento dei Sassi .n appartamenl 
. . sermoni anonim 

s1 impose con una legge del nta 1 bl ro1 o pro err. 
1952 (e peroiò « La scaletta». t . . 

1 
b' 

che cominciò a lavorare nel· e . quasi mso u 1 

pnma stava nell 



da contadMatera 

tl umbcl liceale Fra­
il fgrafo 

i d'un affresco del -V'Jl 
nella pagina occar;i!P ·" ' • 

JNO DECAPITATO _ Questa è na delle chiese p1u antiche scoperte d ai" ragazzi II de« La scaletta » usata come ricovero per gli attrezzi rurali. E' del­
pio. G li spazi bianchi negli affre ~ (il Bambino in braccio alla Madonna è senza testa ) co rrispond o no ai parti colari rubati da uno studioso tedesco . 

,. balza fuori lampeg- un po' tardi) e 
jo la roccia come ossa costretta a mi-
' che buchino la pelle. grotte alle nuo-· 
ra è per t utti, eccettua- !pol ari che si ca-
chi specialisti, quel fa- ,ull'al tipiano. Il 
e solo pittoresco termi- to fu per più ra-

umano, grotte, buchi nei matico. Anzitutto 
dove la gente abitava che erano vissute 

pndizioni incredibili , e secoli si trovarono 
uale comunque è fio r ita mente disperse: le 
architettura spontanea e le persone fecero 
10n ha l'eguale, e che a e talvolta ins0 npor­
n pre ;,io si dovrebbe la- re: ,e:nza , r~vàr­

�~� _andare in rovi~a. . r in appartamenti 
risanamento de1 Sassi casermoni anonimi 
pose con una legge del '.esentarono problemi 
(e per~iò < La scaletta». hente quasi insolubi­
:ominc1ò a lavorare nelfrro prima stava nella 

piazzetta e il m ulo in onda 
alla grotta dove la famiglia 
abitava: e ora, che si andava 
ad abitare in un appartamen­
to nuovo, moderno e igiehicio, 
il mulo, dove diamine lo si 
sarebbe sistemato? Nella va­
sca da bagno? Come fargli 
sali re le scale fino ai piani 
superiori? 

La considerazione comun­
que che d'un t ratto abbagliò 
la mente dei ragazzi de « La 
scaletta» fu un'altra. Mate­
ra è, o era, ben più che un 
l uogo pittoresco da documen­
tario neorealista. Mi fanno 
sostare, i ragazzi, su una di 

queste terrazze dei Sassi pen­
sili sui burroni della gravi­
na : « Ecco - mi dicono indi­
ca1<1domi le rupi dirimpetto 

~- il primo insediamento u­
mano fu là. risale al neoli­
tico, cl:rca centomila anni fa. 
t?,!uei primi abitanti si dedi­
carono alla pastorizia. Nessu­
no ancora vi h a fatto degli 

,scavi. (Va ricordato. però. 
che importanti ricerche fu­
~,'tr.Jno condotte nei primi an­
m, del secolo dall'archeologo 
di ,Matera Domenico Ridala. 
al 'quale è dedicato un mu­
seo l. Poi - proseguono que­
ste mie guide ancora imber-

bi. - passarono di qua, in 
questi altri Sassi: di qua, in­
fatti oltre la cresta c'era la 
terra. i pastori erano dive­
nuti agricoltori. Adesso ci si 
industrializza. e dai Sassi si 
passa all'altipi ano, lassù». 

Ventimila anni di attivit à 
umana dunque sono trascorsi 
tra queste rupi in questo esi­
guo pavimento di Sassi sen­
za soluzione di continuità. E 
non era fantastico immagi­
nare che nei Sassi si potesse­
ro individuare perfino ceppi 
umani discesi diritti diritti 
dai primi uomini del neoliti­
co: e che magari continuas-

sera a usare per pestare \~ 
grano gli stessi mortai di pif·­
tra di ventimila, o, sian1 

prudenti, diecimila, cinque 
mila anni fa. 

L'operazione cui immedia­
tamente si accinsero i ragaz­
zi de « La scaletta» dunque 
fu questa: prima che i Sassi 
siano stati t utti sgomberati. 
e le comunità disperse nella 
nuova città. raccogliere quan­
to più materiale po.ss.Ìj 

strumenti. attrezzi. suppellet­
tili. E hanno rimediato. in­
fatti, circa duecento pezzi, 
che sono ora raccolti in unai 
soffitta , in attesa che qual-



Grazie a un circolo giovanile di Matera, di cui fanno parte studenti e studentesse, diplomati e impiegati tra i sedici 
i ventitrè anni, sono tornati alla luce più di cento templi bizantini che nella maggior parte erano stati adibiti a _sta__l, 

Matera, dicembre 

A ltre due chiese rupestri del­
l'epoca bizantina, costruite tra 
'l'ottavo e il tredicesimo seco­

lo nel sottosuolo calcareo che si 
estende intorno a Matera, sono 
state scoperte e · inventariate dai 
giovani del circolo "La Scaletta", 

_ una sessantina di ragazzi tra i 
sedici e i ventitrè anni, studenti 

_, universitari ·e liceali, operai, geo­
metri, impiegati d'ambo i sessi, 
che si sono associati nel 1959 per 
combattere la noia della vita di 
provincia con iniziative utili al­
la comunità, come si legge nel­
l'atto costitutivo del loro singo­
lare club. 

In sei anni, questi . "giovani 
non arrabbiati", dei quali si par­
la poco forse perchè non sono 
casi patologici, hanno salvato un 
patrimonio artistico di notevole 
valore, recuperando la maggior 
parte dei templi (139 fino ad og­
gi) scavati un migliaio di anni 
fa dalle comunità monastiche dei 
seguaci di san Basilio, dopo la 
fuga dall'Oriente per le persecu­
zioni dell' imperatore bizantino 
Leone III l'Iconoclasta. Per il lo-

-: è'O esilio i monaci scelsero la ter-

. t 

Corrispondenza di MARIO GISMONDI 

I " capelloni" hanno invaso anche l' Ita­
lia; i riformatori sono sovraffollati'; 
la cronaca è certa letteratura lancia­

no allarmi per l'aumento della delin­
-quenza minorile: la gioventù, verrebbe 
da pensare, è oggi orientata solamente 
verso la violenza, il cinismo, la vita sre­
golata, in cui le leggi morali e civili 
hanno perso ogni potere. Ma guardan­
doci bene intorno ci accorgiamo che gli 
eccessi non sono che una piccola parte 

de,lla verità: esiste, in Italia, un'altra 
gioventù, moùo più numerosa anche se 
meno appariscente di quella "zazzeru­
tav, una giopentù sana, che si prepara 
con coscienza e buona volontà al mondo 
di domani, che anzi è più sensibile ai 
suoi doveri cliè quella di una volta. A 
questi giovani che hanno saputo sceglie­
re la loro via, "Gente" dedica, a partire 
da questo numero; una serie di articoli 
che documentano le loro qualità positive. 

ra più v1cma a quella che erano 
stati costretti ad abbandonare e 
si divisero tra Matera e Massa­
fra, un centro della provincia di 
Taranto dove sono venute alla 
luce numerose altre· chiese rupe­
stri. 

attiva, una vita da eremiti, ma 
al servizio della società. I mo­
naci costruirono quindi ten\pli' e 
conventi (si sono trovate tracce 
di altri elementi degli agglomera­
ti urbani dell'epoca: l'alveare, la 

Ione sul quale sorgono i "sassi", 
abitazioni da cavernicoli, triste­
mente famose, dove i materani 
più poveri si sono ammucchiati 
per secoli, fino a quando, nel 1952, 
non è entrata in v-igore la legge 
di risanamento. 

La regola della comunità ba­
siliana prevedeva una solitudine 

· piccionaia, il collettore di scari­
co delle acque) nelle grotte che 
costellano l'altra sponda del val-

La natura del sottosuolo (una 
roccia poco consistente formata 

da sabbia e ceneri vulcaniche c 
mentate dall'acqua) favori l'ins 
diamento anche dal purito di ,; 
sta geologico. Scavando nella r 
pe di tufo, i monaci realizzaron 
seguendo una matrice architett 
nica spontanea, ma ugualmen1 

sorprendente, chiese ed ambien 
di vario tipo: cripte dalle vol1 
basse, eppure straordinariamen1 
organiche, basiliche a cinque n 
vate, con pilastri e absidi, di ò 
mensioni monumentali, e conve1 
ti che somigliano a labirinti. 

Le pareti dei templi;_...e gli er 
mi dei monaci furono affresca 
dai pittori che nello stesso peri, 
do seguirono le comunità basili 
ne nella fuga dall'Oriente. l 
maggior parte di questo materi. 
le prezioso è andato distrutt, 
perchè i contadini del luogo- ad 
bivano le chiese rupestri a r ip• 
stigli e in molti casi a stall, 
Alcuni mesi fa lo stupendo affr, 
sco · di una Madonna col Bamb 
no è stato rovinato dal fumo de 
la paglia bruciata nella cript; 
Altre immagini sacre sono sta1 
graffiate dalle corna delle muccll 
e delle capre, che ancora ogi 
"frequentano" le chiese rupest1 

iatera. D presidente del circolo "La Scaletta", dottor Raffaello De Ruggieri, tra Antonio Brunetti, studente in Economia e Commercio, e Margherita llitat·otonda, inse 
tante elt-mentare e cassiera del "club", mentre mostra un frammento di una scultura rinvenuta in UD."\ chiesa rupestre. Tre anni fa ''La Scaletta" portò a termine anch, 
' 'operazione di polizia, 1,ermettendo il recupero di ventiquattro frammenti di affreschi b~ntini che un archeologo tedesco aveva asportati dopo le sue ricerche nello 
tiesc rupestri. I ~iovani materani, infatti, erano in possesso delle riproduzioni fotografiche del materiale sottratto, e poterono così documentare la demmcia all'Interpol 



u""v u. ...,mancatata e Santa Ma-

' 

ria della Valle, ad un paio di chi­
lometri da Matera. Nella basilica 
di Santa Maria della Valle è sta­
ta rinvenuta recentemente una 
bomba a mano. Nessuno quindi 

j 
può entrarvi, anche se 1 "giova­
ni non arrabbiati". di Matera assi­
curano che non c'è più pericolo 
e che, in ogni caso, • sarebbe ora 

. di decidersi a vedere se effettiva-
Grazte a un circolo mente c'è un arsenale •. 
• . , . I sei anni di scrupolosa ricer-
t Venftfre annt JOnO ca dei boyscouts dell'archeologia, 

J come è 1l caso di definire i ra-
M atera, dice1J gazzi del singolare club matera-

A ltre due chiese rupestri no, hanno fruttato, oltre alla 1~ 
l'epoca bizantina., costruiti calizzazione delle chiese. rupestri, 
l'ottavo e il tredicesimo f anche duecento pezzi di enorme 

Io nel sottosuolo calcareo eh valor': etnografico e et!lologlco, 
estende intorno a Matera, 1 provvisoriamente raccolti in �~�n�~� 
state scoperte e inventariate soffitta, in attE!sa che sia possibi~ 
giovani del circolo "La Scale le realizzar~. uno dei ~~ogrammi 
una sessantina di ragazzi t del circolo • !a Sc~etta . �~� mu­
sedici e i ventitrè anni, stuCJ seo sulle vane civil~ che si. sono 
universitari ·e liceali, operai, avvicendate n_el ~erntorio_ di Ma­
metri, impiegati d'ambo i s tera e provmcia. Ventiquattr~ 
che si sono associati nel l959 frammenti di affres~hl blzantim 
combattere la noia della vit sono stati recuperati tre anni fa 
provincia con iniziative util i dall'I1:1terpol. Un archeologo tede­
la comunità. come si legge sco h aveva asportati_ dopo un 
l'atto costitutivo del loro su sopra!luogo di du~ settimane nel­
lare club. 1~ chiese ru~stri. I ragazzi_ del 

In sei anni, questi . "gio, circolo riuscirono a rintracciar}~ 
non arrabbiati", dei quali si e a d~cumentare la denuncia. 
la poco forse perchè non 8 erano m possesso delle riprodu­
casi patologici, hanno salvato zionl fotografiche ~el materiale 
patrimonio artistico di note, sot~tE>, e fu qumdi possibile 
valore, recuperando la magg~uperarlo. 
parte dei templi (139 fino ad 
gi) scavati un migliaio di �~� In tutta umiltà 
fa dalle comunità monastiche II bi tt 1 t· 
se1maci di san Basilio, dopc pro ema a ua e per ques i 
fuga dall'Oriente per le pers, gio~ani che si scu~no, quasi con 
zioni dell'imperatore bizani um_iltà, �~� di _av_er mtrap_reso una 
Leone III l'Iconoclasta. Per il sene di miziative che si sono ri-

- • ·u i 
O 

• 1 1 velate ben presto involontaria• 
• ro esi o m naci scesero a mente controcorrente., è di po-

ter acquistare cancelli di ferro 
per chiudere, per proteggere tut­
te le chiese rupestri • dalle di­
struzioni e dalla inevitabile in­
sensibilità artistica dei conta­
dini•. 

Con i loro fondi ( dispongono 
di circa cinquantamila lire al me­
se, cioè il ricavato delle quote so­
ciali) sono riusciti ad acquistare 
due soli cancelli, e li hanno già 
installati. Ora sperano di poter 
fare qualche cosa di più attraver­
so la vendita di un libro in corso 
di stampa, un grosso volume sul­
le chiese rupestri che documen­
terà non tanto gli sforzi compiu­
ti, quasi per gioco, nei ritagli 
di tempo, di solito la domenica 
( • per non sottrarre ore preziose 
allo studio e al lavoro•), quanto 
gli elementi che sono stati rac­
colti sull'arte protocristiana nel­
a zona di Matera: fotografie in 
lanco e nero e a colori, osser-

vazioni dei i-agazzi e tutto quanto 
uò servire, come essi dicono, 

• lasciare un ricordo tangibile 
i un passatempo speso bene •. 
L'idea delle esplorazioni fu sug­
rita a! soci della "Scaletta" dal· 

a opportunità di dare uno sco­
o ben preciso e utile alla loro 
ione. Prin1a essi erano occu­

ati da altri problemi, quali ad 
sempio la progettazione di una 

·trada panoramica sull'altipiano 
Murgia Timone, a pochi chilo­

etri dalla città. Per-questa stra­
a, il cui progetto è già stato 
rasmesso agli enti interessati, i 
agazzi hanno previsto una spe­
a di 35 milioni. Oltre a permet-
re la stupenda vista della Gra-
ina di Matera e dei "sassi", un 
llone che serpeggia come un 

anyon attraverso le colline, la 
uova arteria consentirà di visi­
are un villaggio preistorico che 
!sale a ventimila anni fa ed al­
re località archeologiche-e turi­
tiche del Materano. 

• Il nostro club •, spiegano i 
agazzi, dppo aver chiarito che 
1 loro circolo è testardamente au­

( . tonomo e lontano da interessati 
atera. U presidente del . Cll'Col•e condizionati agganci politici • è 
tante el.-menfure e cassiera d, . . 
•'oper ·on di liz" 11 classico esempio di democra-

azi e po 13• iierm,zia attiva, una democrazia che 
~se rupestri. I _iriovanJ ruater'non chiede alla comunità, ma è 

koo 

silio di docenti di arçheologia, 
vengono affidate alle "squadre 
esterne" del circolo, i cui com­
ponenti, appena trovano qualche 
ora libera, cominciano a setaccia• 
re una zona nuova, superando 
difficoltà df vario genere: innan­
zitutto la diffidenza dei contadi­
ni, che non gradiscono sulla loro 
terra gente che potrebbe, tra l'al­
tro, privarli di una stalla, e poi 
il problema delle attrezzature, 
picconi, scale, eccetera, che rie­
scono tuttavia ad ottenere in pre­
stito dai privati che seguono di 

· buon occhio le loro iniziative. 

Ricordo di un canarino 
Ciascuna squadra esterna è for­

mata da due geometri e due as­
sistenti: da due fotografi, uno 
per il bianco e nero e l'altro per 
il colore; da un disegnatore; da 
un esperto per la pulizia degli 

· affreschi ( di solito è un giovane 
particolarmente versato in storia 
dell'arte) e da due altri esperti 
per la documentazione scientifica 
della cripta. La "squadi-a", di cui 
fanno parte anche le ragazze, non 
sempre lavora al completo. Di• 
pende dal tempo libero dei com­
ponenti. Ma se il "titolare" man­
ca, entra in azione la "riserva". 
Per questo sono previste due uni­
tà esplorative in ciascun settore. 
I giovani procedono ai seguenti 
rilievi: orientamento della cripta 
e sua ubicazione attraverso le 
coordinate geografiche; compila­
zione di due piante planimetri­
che, disegno dei prospetti e dei 
particolari architettonici; fotogra­
fie; descrizione della cripta in 
tutte le componenti artistiche. 

La "squadra", come è previsto 
dallo statuto, ha il diritto di pro­
cedere al battesimo della chiesa 
scoperta. Il nome viene scelto o 
sull'indicazione del santo affresca­
to sulla parete destra del tempio 
o dalla località del ritrovamento 
o da fattori casuali. Quindi non 
•ci si deve meravigliare se, ac­
canto alla basilica del Crocifisso 
di Chlancalata e alla cripta della 
"Scaletta" la prima delle 139, si 
trova quella del "Canarino", co­
si chiamata perchè vi" fu seppel• 
lito l'uccellino mascotte del cir­
colo. 

Nell'epoca dei "capelloni", que­
sti giovani di Matera vanno me­
ravigliosamente controcorrente, 
ma senza ostentarlo. Coltivano 
l'hobby di divertirsi rendendosi 
utili, nell'ambito di un circolo 
che si rinnova ogni anno. Molti 
soci, ottenuta la maturità liceale 
o il diploma, se ne vanno all'Uni­
versità di Bari, di Napoli, di Mi­
lano; ma altri , liceali ne prendo­
no il posto, tutti animati dallo 
stesso entusiasmo. • Non abbia­
mo inventato nulla •, dice il dot­
tor De Ruggieri, un giovane di 
ventltrè anni, presidente della 
"Scaletta". • Abbiamo solo assi­
milato la felice definizione di 
George Bernard Shaw: la vera 
gioia della vita consiste nel far 
parte di un'azione di cui noi stes­
si siamo in grado di riconoscere 
la grandezza; nell'essere una for­
za della natura invece che un 
febbrile, egofsta, piccolo indivi­
duo colmo di difetti e rimpianti, 
occupato a lamentarsi perchè il 
mondo si è dimenticato di farlo 
felice•. 

Mario Gismondi 

GALEOTTO 
È IL MARE 

Londra, dicembre - Un giovanot­
to inglese, dopo aver letto s11 di­
versi giornali clie è possibile tro­
vare moglie scrive11do una lettera 
d'amore e . gettandola in mare 
chiusa in- una bottiglia, 11a vo­
luto fare 11n esperimento in grande 
stile. Ha compilato ben mille e 
cin9uecento annunci matrimoniali 
e Il ha affidati alle correnti mari­
ne. In sei mesi gli sono arrivate 
quattrocentotrenta risposte, alc1me 
delle quali provenienti dall' Ameri­
ca del Sud e dall'Oceania. 
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Sabato 11 dicemb!e 1965/ 

1A GAZZEtrA. Df:L MUZOGIORMO 

ALLA GAllER IA « LA _SCALUJA » 

Oggi la ·« verriièe » 

deHà mostra di Spiuico 
-Matera, 10 dicembre 

Domani, sabato 11, alle ore 
18, presso la galleria « La S:::a- j 
letta, , via Lucana 9, avrà luo­
go il « vernissage » della per- 1 
sona1e del pittore "Frances.:o 

I 
Sp1zz1co. Francesco· Spizzico è 
prese_ntato in catalogo dal poe-1 
ta Vittore Fiore e dai critico 
d'arte della Gazzetta del Mez-
zogiorno, Pietro Marino Ven­
titre le· o·pere esposte. La n}SJ 
stra rimarrà aperta ·fin_y 
martedì 21 dicembre. 

ROMA 

Domenica 12 Dicembre 1965 

Mostra di pittura 
a Matera 

MATERA - Ha a vuto luogo, 
al Circolo «La Scaletta> di Ma -
tera il vernissage della persona­
le del pittore Francesco Spizzi­
co, che st è presentato con 23 
opere. 

La Mostra r imarrà aperta fi ­
no al 21 dicembre . 

Domenica 12 Dicembre 1965 -

ILTE.MPO 

MATERA - Ha avuto luogo 
al Circolo « La Scaletta » di 
Matera il vernissage della per­
sonale del pittore Francesco 
Spizzico, che si è presentato 
con 23 opere. La mostra ri ­
marrà aperta fino al 21 di- ' 

-~mb_r~"- -

Mercoledì 22 dicembre 1965 1 1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Vivo ' ~ccesso sta ri scuotendo a Matera la mostra personale del pittore barese France­
sco Spizzico alla « Scaletta»: si tratta di uno dei più interessanti avvenimenti culturali 
d!llla stagione nella città. Il noto artista è presente come invì tato alla Quadriennale 
Nazionale d'Arte di Roma, con cinque opere fra cui questo « Paesag·gio pugliese,. 
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paesaggio 

Seguire Francesco Spizzico nel suo cammino d'artista dà piacere e 
cruccio. Piacere, per le emozioni liriche ( e culturali) che la sua pittura, 
specie da alcuni anni a questa parte, ad ogni nuova stagione suscita ; 
cruccio per quell'obbligo di coscienza che essa insinua a rimeditare 
sulla nostra difficile vicenda di intellettuali del Sud ( quando verrà l'ora 
della giustizia per gli artisti meridionali?). 

Stai sul punto di mollare, di dichiarare decadute e sepolte, assorbite 
da altre seduzioni, le ragioni della nostra battaglia, di non ritenerla 
più attuale e necessaria, ed ecco lo spiritaccio sornione di Spizzico sortire 
dalla cenere, da quell'oscuro fondo della provincia ( che è in noi), per 
riportarti all'aria di quell'errore meraviglioso che è la nostra terra. 

Forse non tutto è stato detto ( da meridionalisti, pittori, scrittori, 



poeti, storici, urbanisti). Forse è possibile tuttora affilare le armi. Si 
può (orse ricavare ancora una lezione di verità, di autenticità da quello 
che in una «lettera» a Gobetti, Tommaso Fiore chiamava il colorito 
speciale del nostro mondo ( della nostra luce del nostro sole del nostro 
paesaggio naturale e di uomini, della nostrO: storia) . ' 

Che c'è di più logoro, di più trito, di più antipittorico (ormai), dopo 
tanto cattivo uso, degli itinerari turistici pugliesi, esercitazione di tutti 
i vedutisti di casa nostra di ieri e di oggi? La ben nota insenatura di 
Polignano è uno di questi. Ebbene Francesco Spizzico affronta quel tema 
( che sembrava ir, antitesi con l'arte) non già per un fatto di curiosità 
nè per• documentare oleograficamente ii tipico, il visto e stravisto, ma 
per dare una risposta a tutti coloro che, a cospetto di quel sito sanno 
profferire soltanto che è bello, ma non adducono una sola ragi~ne che 
faccia chiari nel cuore e nella mente i motivi di una suggestione che 
pure sono insiti in quell'angolo di terra e di mare (i pittori e i poeti 
pugliesi più consapevoli hanno riscattato in questo dopoguerra dal fa­
cile naturalismo, da una compiaciuta retorica il paesaggio urbano e 
rurale pugliese: e anche questa è stata un'operazione culturale impor­
tante. Al romanticismo figurativo Francesco Spizzico, dal suo canto, 
va sostituendo sempre più linee e forme rigorose e precise: sarà questo 
il suo problema pittorico di domani?). 

E' questo continuo appendere le armi al muro per poi staccarle, con 
ira e cocciutaggine, da quel finto riposo, che rende cari a me quei 
pittori pugliesi che nella poetica delle «difficoltà» hanno calato catte­
drali e pianure, grandi cieli e obelischi, archi di trionfo e campi di ta­
bacco, briganti e cafoni, castelli e muriccioli bucati dai fichidindia, 
gravine della Murgia e pietre del Salento? 

E' un amore affidato semplicemente al gusto? Oppure è la nostra 
una involontaria cattura di quei pittori che meglio rispondono all'uso 
della nostra poetica, delle nostre concezioni dell'arte e della vita? 

O forse noi meridionali possediamo meglio perchè mutuati da una 
esperienza viva, gli strumenti critici necessari per comvrendere l'arte 
meridionale, il rapporto fra poesia e regione di cui discorreva col con­
sueto acume or non è molto Luciano De Rosa sulla «Gazzetta»? 

Forse risentiamo il cuore del battito poetico dell'arte nuova pu­
gliese e lucana nel nostro, per usare una espressione viva di Benedetto 
Croce, per quella vicinanza storica alla realtà che rappresenta il comune 
denominatore della nuova cultura pugliese. Vediamo le cose anche in 
maniera diversa, prospettiamo soluzioni diverse, arriviamo al nocciolo 
della crisi per vie diverse: ma al fondo di tutti quanti noi ( o di tutti 
coloro che si riconoscono nella comune matrice) c'è la lezione umana 
oltre che politica, della tradizione critica meridionalistica pugliese eh; 
per tutti ha significato intelligenza storica o rappresentazione della 
realtà. della vita reale della società pugliese, devurata dei suoi falsi 
miti di grandezza, restituita ad una dimensione più veritiera. 

C'è stato chi da quel filone culturale - al quale in questi · ultimi 
anni di infiacchimento generale sembra che siano state voltate le 
spalle -:- ha tratto indicazioni precise, perentorie, chi ne ha respirato 
per echi solo l'aria e assorbito le suggestioni. Ciascuno ha poi arato il 
suo cam'l!o co:1- l'ausilio delle proprie tecniche, dei propri arricchimenti 
extra-regionali e dei mezzi espressivi propri delle diverse attività. Ma 

non sembra arrischiato concludere che il vario e mosso moto spirituale 
che ha alimentato di nuovo sangue la cultura pugliese in questo dopo­
guerra, con risultati che debbono essere analizzati compiutamente in 
sede critica, ha preso le mosse dalla rivolta morale e dall'opposizione 
politica dei meridionalisti classici. Dico io: era possibile la nuova fio­
r itura pittorica pugliese in un clima diverso da quello di questo dopo­
guerra, di rinate speranze, di libertà, di visioni nuove della realtà cir• 
costante? 

Anche Francesco Spizzico, che a priva vista sembra i l più lontano 
da calcoli e valutazioni di ascendenze di tal fatta, ha pagato il suo 
contributo, maga,ri protestando che non è vero, a quel movimento di 
iiee che per primo denunziò l'arretratezza della nostra terra e le sue 
più vere possibilità di riscatto . 

Come si è posto Francesco Spizzico di fronte alla crisi dei valori fi­
gurativi ( che era crisi della civiltà pugliese, nonostante tutto, intatta, 
ma da ricoprire)? 

C'è da dire che egli non è arrivato presto alla piena verità umana 
( e storica) che è nei temi che sono più tipicamente suoi (il suo travaglio, 
di conquista in conquista, è stato lungo e laborioso). E che nemmeno 
ha preso la strada della travolgente immediata denuncia. 

La visione delle cose non è dominata in lui, come nel fratello 
Raffaele, dalla preoccupazione dura, tragica della natura come misura 
esclusiva e attuale del proprio mondo poetico. 

L'ambito normale in cui è giunto a evocare i suoi fantasmi è il 
rinvenire le radici e i motivi immanenti della crisi in una mancata 
partecipazione dell'arte ( e quindi dell'uomo ) alle cose, anche le più 
umili. Le sue non sono storie aspre e dolorose di Murge, ma di desueti 
paesaggi, magari di periferia. L'istinto lo porta alla curiosità del par­
ticolare, al momento vitale di un oggetto, di una petraia, di una fuga 
di case. Ma la sua cronaca è tesa, ogni volta libera da moduli fissi 
e infine compiuta in se stessa. Quei pezzi tassellati di muro ora rossi, 
ora blu, ora rosa, ora verdi sono come scansioni dell'anima del ricer­
catore e fedele aderenza ad una umile realtà (perchè tradire lo spirito 
segreto di quei pilastrini di villette suburbane ciascuno dipinto con 
estro curioso da mani diverse?). 

Egli penetra così, pezzo per pezzo, respiro dopo respiro, nell'anima 
delle cose o della natura e le contempla, con ironia e con l'orgoglio 
d i chi possiede e domina i mezzi del mestiere, ma senza entrare nella 
mischia. 

VITTORE FIORE 



« ... Ho visto quanto fanno i figurativi , diciamo impegnati ; ti sono 
sincero, sono rimasto molto deluso. Si fa una pittura che puzza di pro­
vincia, oppure una pittura che è tutta simboli. I pittori, poi, che navi­
gano nell'altra vasca non dicono più di quanto altri abbiano detto nelle 
altre biennali. Credevo di trovare un aiuto alla mia ricerca, ma ho avuto 
solo un tonfo al cuore. Si dipinge con la stessa freddezza di un chirurgo 
quando opera, con la sola mente ed un grosso bagaglio di gusto raffinato 
al punto da sentirmi circondato da una umanità di pederasti». 

Così mi scriveva, giorni fa, un pittore fra i più impegnati e operosi di 
Puglia, dopo aver visitato la Biennale di Venezia. Una lettera che acu­
tamente registra la condizione di dubbio, di perplessità, di scoramento 
persino che possiede coloro i quali guardano alla pittura anche come 
impegno morale, testimonianza di vita: <<... riuscire a mettere sulla tela 
il fiato grosso di chi mi sta vicino» aggiunge il mio amico. Ecco, nel 
mondo della incomunicabilità e dell'alienazione, l'esigenza civile di una 
cultura meridionalista, riscattata dal provincialismo ma non srad icata 
dalle fonti vive per cui un uomo è un uomo. 

E' lo stesso problema di Francesco Spizzico, il senso della sua assidua 
fatica di pittore pugliese. Per Spizzico la pittura è innanzi tutto col­
loquio vitale con le cose e gli uomini che ci stanno d'attorno, quotidia­
namente. Un trascrivere sulla tela l'emozione di questa terra, di questi 
cieli, un dipanare attraverso la testimonianza di cari oggetti il filo antico 
della stori~,. cioè della cultura nella quale si è nati. 

Stare di fronte ai quadri di Ciccio Spizzico significa prima d'ogni 
altra cosa avvertire il calore di questa partecipazione, il «fiato grosso» 
di una autentica «consolazione» umana, nel luminoso significato esisten­
ziale di questa bella parola latina. Attorno a questo dato primo e so­
stanziale, a questo nocciolo «realistico» potremo poi sviluppare le spe­
cificazioni critiche più pertinenti, definirne il tono e i modi: individuare 
cicè la polpa succosa di una visione calda, affettuosa che ha di volta in 
vnlta i bagliori di una favola ironica, o l'acuto senso tattile che giunge 
ani::he alla drammaticità barocca, ad una plastica e forte teatralità. 

Sono aggettivazioni sulle quali la critica pugliese si è già soffermata. 
Vorrei solo ammonire, ove ce ne sia bisogno, a non farsi ingannare dalla 
comunicatività di queste opere, dalla stessa cordiale bonomìa del per­
sonaggio. Nel rapporto fra Spizzico e il dato esterno non c'è l'incolta 
emozione di una pittura naturalistica o «nativa». Al contrario, l'arco 
emozionale della pittura di Spizzico vibra nella tensione di un problema 
nel quale è la ragione e la garanzia della attualità della sua pittura. 
Spizzico è convinto che le cose debbano entrare nel quadro, che non 
possano cioè essere solo un pretesto per sovrapporvi una cifra anonima, 
stereotipa, come accade proprio per tanti «figurativi». Il quadro è un 
campo di tensioni ideali, dove la verità del paesaggio, con le sue luci, le 
sue strutture, la sua storia deve poter agire dialetticamente con le capa­
cità ricettive dell'artista. Ecco perchè Spizzico, pur nell'ambito di una 
coerenza che è quella della maniera e del tono suoi propri di aderire 
alle cose, non ammette che possano dipingersi allo stesso modo un can­
tiere di barche e le case di Cisternino, un mazzo di fiori e la gravina. 
Certo, il dato finale è trasferito in una dimensione sua, diversa dal dato 
esterno. ma è questo il far poesia, l'autonomo significato della pittura. 

Nei paesaggi di Francesco Spizzico, dunque, la Murgia sarà come un 
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natura morta con pupi 



corpo sanguigno e palpitante, scandito luminosamente nella sua coro­
grafia; E paesaggio lucano avrà severi e forti toni autunnali, che sanno 
di presepio e di funghi; i bianchi paesi dei trulli saranno guizzanti 
miraggi di Fata Morgana, e la marina di Polignano, racchiusa in un 
magico involucro notturno, una favola di forti e caldi fuochi della 
memoria. La personaìità di Spizzico si esprime però nella misura per me più 
sintomatica nei dipinti d'interno, nature morte e composizioni: non 
foss'altro perchè qui l'intervento dell'artista è determinante dall'inizio 
alla fine, agendo non solo sulla rappresentazione di certi oggetti, ma 
presiedendo alla ìoro scelta e alla loro composizione. Il quadro ha dunque 
modo di nutrirsi di tutti gli umori del suo autore: il sentire le cose 
come personaggi di una rappresentazione, il loro affacciarsi alla ribalta 
della vita con una plasticità che continuo a definire barocca: al limite 
cioè dove il flusso vitale si confonde con oscuri presentimenti di morte, 
e la realtà umiie degli oggetti si carica dei trasalimenti del passato, la 
storia di una civiltà contadina e mitica che recupera persino, nei suoi 
pupi, le 2,rcadie filtrate da Watteau. Declinazione t ra dramma e senti­
mento che l'accensione della tavolozza, giuocata sino al limite del vir­
tuosismo, risolve tuttavia nel guizzo ironico, nell'acuto timbrico, quasi 
come rifugio alla tentazione retorica. 

Pittura viva, dunque, che riscalda fra tanto esangue cerebralismo; 
ma non d'istinto e d'evasione, come ho cercato di dimostrare. E, si badi 
bene, non è che io la proponga come elisir di tutti i mali; l 'avvertimento 
sarebbe ozioso se purtroppo le presentazioni critiche non fossero diven­
tate luogo di posteggio per strimpell atori di serenate adulatorie e per 
Dulcamara spacciatori di ricette miracolose ( ne piovono anche dalle 
nostre parti). 

Oggi ricette buone per tutti gli usi non esistono. Anche i pittori. 
come ogni uomo di cultura nel nostro tempo, cercano faticosamente di 
recuperare, fra i cocci di una civiltà disintegrata e dilaniata da con­
traddittorie tensioni ed esperienze, il proprio pezzo di verità. Quella di 
Ciccio Spizzico, che si alimenta della parte meno pigra e inerte della 
cultura meridionale e del suo generoso sforzo di recupero storico, si offre 
come serena testimonianza di fiducia nella capacità dell'arte di comu­
nicare e di ristabilire col mondo relazioni adeguate all a misura e all a 
dignità dell'uomo. PIETRO MARINO 

elenco delle opere 

1 ) Cacciagione 

2) Manichini 

3) Ritratto di giovane 

4) Paesaggio 

5) Natura morta 

6) Cantiere 

7) Case a Matera 

8) Porto Molfettese 

9) Fagiano 

1 O) Natura morta con pupi 

11 ) Natura morta 

12) Natura morta 

1 3) Paesaggio Pugliese 

14) Paesaggio Pugliese 

15) Ostuni 

16) Alba a Fasano 

17) Natura morta 

1 8) La padella 

19) Paesaggio Materano 

20) Fiori 

21) Natura morta 

22) Conchiglie 

23) Ritratto di Onofrio 
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A MATERA E DINTORNI ,· .. 

'.L'opera de <<La scaletta>> per le chiese rupestri 
MATERA, 28 dicembre tera. sue straordinarie e scono- bianco e nero, un fotografo viene ricavato o ùal Sa,,to Il gruppo · ha sinora accer- colo d. C.) ed alle importanti 

Il circolo « La Scaletta» è Il periodo preistorico, rap- sciute testimonianze. per il colore, un disegnatore, affrescato sulla parete destra tata la esistenza di ben 137 cripte basi liane di San Pie-
pervenuto allo studio ecl alla presentando la prima tappa La localizzazione è stata un esperto per la pulizia de• della cripta, o dal nome del- di queste cripte, e ne ha do- tra in Principibus, di San Vi­
scoperta delle chiese in ru- obbligatoria ed anche la più sempre confortata dal rilievo gli affreschi. la località o da fattori cau- cumentate oltre novanta. to, di San Falcione, di San 
pe del materano nell'àmbito conosciuta, è risultato il pun delle coordinate geografiche Il gruppo agisce in condi- sali (Cripta del Canarino: in Ha r ealizzato e redatto il Agnese, della Madonna delle 
del lavoro di ricerca e rac- to di partenza delle prime e dalla materiale indicazione zioni non sempre perfette, essa vi fu seppellito un ca- prngetto esecutivo cli una Tre Porte di San Campo e 
colta di un materiale in/or- attività del Centro Studi in sulle carte topografiche. non potendo sempre essere narino che era la « mascot- strada panoramica sull'alti- di Santa Maria della Croce 
mativo necessario per la teressato a tale problema. La localizzazione dalla al completo (si lavora nei te « del Duomo; cripta de piano di Murgia Timone, (tutte tra l 'VII secolo d. C.) . 
creazione di un museo etno- Passarono quindi all 'esame cripta scopèrta, dalle squa- tempo libern) ; e con una « La Scaletta», in ricordo strada che oltre a permette- Per una più compiuta intel­
grafico ed etnologico nei delle epoche successive, in dre esterne, viene poi tra- strumentazione non propria del lorn lavoro) . re la stupenda vista della ligenza del lavoro, è opportu­
« Sassi» di Matera. particolare di quella elleni- smessa al Centro Studi, ed ma che - di volta in volta Prima non vi era mai stato Gravina di Matera e dei no precisare che il Circolo, 

La realizwzione di un ta- ca e di quella romana, facen in un secondo tempo la - bisogna che prelevi da uno studio organico sulle « Sassi » di Matera, consen- autonomo e lontano da inte-
le vasto disegno - presenta do tesoro degli studi parti- squadra dei rilevatori si por- privati od enti che cortese- chiese rupestri; solo pochi tirà la visita al Villaggio ressati e condizionati anan­

,,per salvar_e · ovviamente, una colari già fatti su tali . argo- ta nella cripta _l?calizzata m ente _ la mettono a loro di- studiosi avevàno cono~ciuto preistorico di Mur.gia Timo- ci _politici, si _è trovat?, pro- , 

I 
esatta visione e documenta- menti. Oggi, la zona di con- per procedere al rilievo. sposizwne. e documentato una piccola ne (20.000 a. C.), alle tombe pno per tale zmpostazwne, a 
zione delle varie civiltà, che fluenza delle attività del Cen Questo gruppo è formato Questo gruppo, pe,· le crip- parte di questo straordinario sicule del 1.000 a. C., agli a- dover disperatamente provve­
nel tempo avevano ed hanno tra Studi è , senza dubbio, il da due geometri più due ;.s- te inesplorate, provvede an- patrimonio storico - artisti- sceteri eremitici di S. Filip- dere in proprio alle spese ed 
determinato la città di Ma- periodo Bizantino, con le sistenti, un. fotografo per il che al loro «battesimo», che ca. po e di San Lorenzo (IX 11e- all 'organizzazione del lavoro. 

la scaletta / matera / via lucana 9 

B M (, 4 MA TfR" 

Venerdì 21 gennaio 1966, alle ore 18,30 

il dr. Aldo Musacchio e l'arch. Raffaele Panella 

terranno una conversazione sul tema: 

« UNA POLITICA PER LE AREE POVERE MERIDIONAL I» 

La S.V. è cordialmente invitata. 
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TENUTA DAL DOTT. DE · RUGGERI 

Dotta conferenza al Lions 
sulle { chiese rupestri di Matera> 
Nell'ultima riunione conviviale paziente di ricerca e di setac­

del Lions Club di Rovigo, p're- ciamento, è ~uscito a s~oprire 
sentato dal presidente prof. Bor- pon poche chiese, a localizzarne_ 
ghero, il dott. Raffaello De Rug- e a rilevarne al?ré conosciutei di 
geri, presidente del Circolo (( La C?J-i era però incerta la ubica- . 
Scaletta» di Matera, reduce da zione. 
una serie di incontri presso le Tale lavoro ha dato t seguenti 
Università di Ferrara, Padova e risultati: accertamento dell'esi­
Venezia, ha parlato sul tema: stenza di 137 cripte, documen­
(( Chiese rupestri della Lucania». tazione, con rilievi di alta pre-

La conferenza, accompagnata cisione di oltre 90. 
ed illustratq, d~ un~ 1nteressante E' stato un lavoro imponente 
sequenza di ~zaposztwe, ha mes- per la vastità della mole e, so­
so _in luce_ �~� do_cum_entat_o ma- prattutto, di fondamentale im­
t~nale artistico ine_dzto di ecce- portanza per il contributo dato 
Z107!G.le valore storico e archeo- alla conoscenza dell'arte bi;mn­
logzco. tina e della sua presenza nel-

Il giovane relat_o7:e, dOP(! aver l'Italia meridionale; lavoro di 
illustrato le ttnallta del Circolo, ricerca tanto più apprezzabile, 
fondato ·a Matera nel 195~ da se si considera che il gruppo 
un gruppo ·di giovan,t entusiasti, dei giovani di Matera ha agito 
ha presentato i risultati vera- da solo e talvolta anche fra la 
mente eccezionaLi _delle ((_scoper- indifferenza degli enti e delle 
te,», che avranno indubbiamente autorità che avrebbero potuto 
risonanza notevole nel mondo aiutarlo. si deve inoltre consi­
dell'ar~e e della cu~tura. derare éhe una ricerca. co_si de-

Com è noto, la città d~1 Ma- licata e particolare nchie~eva 
téra si trova al centr? di ?1-na un impegno ed una preparazione 
vasta zona rupestre (« i sa~si »), che i giovani di Matera hanno 
che, abbandonata e dimenticata, dimostrato di acquisire. 
avrebbe per sempre nasc?sto _te- tt uesto è emerso attra­
sori ines_timabifi ~•ar-~e pittane~ ve;:

0 
~a qinteressante documen­

ed . ar~hi_tettomc~, si tratta di tazione illustrata da indovinate 
antichissime cripte /VII· XII diapositive che. il relatore ha 
secolo), sparse un po ovunque, commentato con particolare com 
costruite nel sasso e nella roc- . 
eia dai primi anacoreti catto- petenza ed effl.cac_ia. . 
lici e greco-ortodossi, molte de(- La conjere11;za e stata seguita 
le quali ignorate dagli stessi abz- ca~ massimo interes_se e alla fin~ 
tanti del posto. . il dott. De Ruggerz è stato vz-

IZ gruppo di studio, con opera vamente applaudito. 

UNIVERSITA POPOLARE 
PADOVA - VIA E. FILIBERTO, I - TEL. 30.831 

64" ANNO ACCADEMICO 

GIOVEDÌ 3 febbraio 1966 alle ore 21,15 

DIBATTITO SUL TEMA: 

"LE D A UE YERIT ,, 
RELATORI, PROF. A VV. GIUSEPPE VESCOVINI 

CONS. DOTT. ALDO FAIS 

MODERATORE, AVV. çESARE GUZZON 

~ENERDÌ 4 febbraio 1966 alle ore 21,15 

IL PROF. RAFFAELLO DE RUGGIERI 

PRES. DEL CIRCOLO •LA SCALETTA• DI MATERA, PARLERA SU, 

" LE CHIESE IN RUPE 

NEL MATERANO,, 
CON PROIEZIONI 

LA S. V. i INVITATA 

LA PRESIDENZA 
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IMPORT.ANTE 

l' Università Popolare organizza per domenica 

20 febbraio una gita a Milano per assistere alla 

rappresentazione delle "BARUFFE CHIQZZOTTE,, 

di C. Ooldoni, per la regìa di Oiorgio Strehler e 

per la recitazione della Compagnia del Piccolo Tea­

tro di Milano. 

Quota di partecipazione L. 3.500. Comprendente 

viaggio in pullman e poltroncina al Teatro Lirico. 

OONI SOCIO NE PRESENTI UNO NUOVO 

OONI SOCIO "ORDINARIO,, 

SI FACCIA "BENEMERITO,, 

\;\JIIH;I Ul.11.a:JUi ...., ... ~.-.v.-.--

sulle �~� chiese rupestri di Matera~ 
Nell'ultima riunione conviviale 

0

paziente di ricerc_a e di setac­
del Lions Club di Rovigo, p're• ciamento, è riuscito a s~oprire 
sentato dal presidente prof. Bar- non poche chiese, a local~zzarne_ 
ghero il dott. Raffaello De Rug- e a rilevarne al~re conosciutei di 
geri, presidente del Circolo « La C'!li era però incerta la ubica- . 
Scaletta» di Matera, reduce da zione. . 
una serie dì incontri presso le Tale lavoro ha dato i seguenti 
Università di Ferrara, Padova e risultati: accertamento dell'esi­
Venezia ha parlato sul tema: stenza di 137 cripte, documen­
cc Chiesi rupestri della Lucania ». tazione, con rilievi di alta pre-

La conferenza, accompagnata cisione, di oltre 90. 
ed illustrata da una interessante E' stato un lavoro imponente 
sequenza di diapositive, ha mes- per la vastità della mole e, so­
so _in luc1:: E: docum_entat_o ma- prattutto, di fondam~ntale im­
tenale artistico ine_dito di ecce- portanza per il contributo dato 
zionale valore storico e archeo- alla conoscenza dell'arte bizan­
logico. · tina e della sua presenza nel-

Il giovane relat_o,:e, dOP[! aver l'Italia meridionale; lavoro . di 
illustrato le f/.nalita del Circolo, ricerca tanto più apprezzabile, 
fondato ·a Matera nel 195~ d[!, se si considera che il gruppo 
un gruppo ·di giovarn entusiasti, dei giovani di Matera ha agito 
ha presentato i risultati vera- da solo e talvolta anche fra la 
mente eccezionali delle cc scoper- indifferenza degli enti e delle 
tè » che avranno indubbiamente autorità che avrebbero potuto 
risonanza notevole nel mondo aiutarlo • si deve inoltre consi­
dell'arte e della cul_tura. derare éhe una ricerca . co_st de-

Com'è noto, la città d~ Ma- licata e particolare nchie~eva 
tera si trova al centr9 di '!lna un impegno ed una preparazione 
vasta zona rupestre ( C( i sas_si » J, che i giovani di M_ atera hanno 
che, abbandonata e dimenticata, dimostrato di acquisire. 
avrebbe per sempre nascosto _te· Tutto questo è emerso attra­
sori ines_timabili ~•ar!e pittane; verso la interessante docu?71en­
ed . ar?hi_tettomc~, si tratta X } tazione, illustrata da indovinate 
antichissime cripte /VII· 1 diapositive che. il relatore ha 
secolo), sparse un po ovunque, commentato con particolare com 
costmite ne_l ~asso e nefla roc- petenza ed efficacia. 
eta dai primi anac_oreti catto- La conferenza è stata seguita 
lici e gl:~co-orttod~;sgii· n:i~~:i ~gt col massimo interesse e alla fin~ 
le qua 1 ignora e i .1 dott De Ruggeri è stato Vl· 
tanti del posto. i · la dito 

Il gruppo di studio, con opera vamente app u • 
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LA GALLERIA D'ARTE "IL SIGILLO .. DELL' U. P. 

PRESENTA LA 79A 
MOSTRA 

WANDA CASSOLI 

PRIMO PEGORARO 

TINO ROSA 

GIANNI STRAZZABOSCO 

SILVANA WEILLER R. J. 

CARLO TRAVAGLIA 

dal 29 Oennaio alt' 11 Febbraio 1966 

orario: 16 - 20 
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Le chiese·· rupestri 
di llatera 

propagandate al l .ord 
Matera, 31 gennaio 

Su invito di associazioni ed istituti culturali del Veneto 
e dell'Emilia, una rappresentativa d.el Circolo. « L.a .scalett_a » 
di Matera terrà nei prossimi giorm una sene d1 mcontn e 
dibattiti nelle città di Ferrara, Venezia, Padova, Vicenza e 
Rovigo. Scopo degli incontri è quello di fare conoscere l'at­
ivit à finora svolta dal circolo materano sia nel campo delle 
icerche di archeologia paleo-cristiana, sia nel campo delle 

conquiste socio-culturali. 
Infatti le relazioni che il presidente del drcolo . dL Raf- 1 

aello de R11ggieri tratterà nelle smgole mamfestaz1om 1llu­
treranno la portata del lavoro di documentazione delle 

iese rupestri di MatE/ra ed i risultati ottenuti dal circolo, 
un contesto meridionale quale autonomo gruppo d1 op1-

ione e di incentivazione di attività socio-culturali. 
Il gruppo, formato dal dott. Raffaello de Ruggieri, pre­

idente del circolo e dai soci Mario Tommaselli e Donato 
itti terrà il segu~nte ciclo di conferenze: 1. febbraio: Lions 

Club' di Ferrara· 2 febbraio: Università popolare di Venezia; 
3 febbraio: Cas~ Cini di Ferrara; 4 febbraio: Facoltà di Ar­
chitettura dell'Università di Venezia; 4 febbraio: Università 
popolare di Padova; 5 febbraio: Fondazione Arte e Società 
di Vicenza· 7 febbraio: Li ons Club di Rovigo. 

Il ciclo di incontri rientra nel programma del circolo 
« La Scaletta» inteso a pubblicitare e diffondere i contenuti 
e gli scopi delle proprie attività affinchè le stesse trovino im-
mediata e soll ecita concretizzazione. · 

( 

Le pitture rupestri 
illustrate 

al Lions club di Ferrara 
Conferenza del dott. De Ruggieri 

, Matera, 

Alc uni socl. del circolo « La Scaletta » di Matera, sono 
stati ospiti del ·Lions Club d.i Ferriara. Durante l'incontro, 

· ill presidente · del circolo, dott. Raffaello De Ruggieri, in . 
collaborazione con il socio Demato Nitti, ha mustrato il 
contenuto e gli sc·opi dell'attività della « ScaJletta ». 

Dopo aver sottolineato la spontaneità e l'autonomia 
della vita del oh-colo, iù relatore si è sofferrp.ato nella 
esposizione del lavoro di ricerca e di docurnentaz,ione delle 
chiese rupestri di Matera. Un lavoro che impegna il mag~ 
gior num.ero dei soci e che si sta concretizzando con la 
pubolica21ione di un ampio ed interessante volume. 

Dopo l 'esposiz,ione sulle cause storiche ed ambientali che 
favorirono - tra !'VIII ed il XII secolo - l'insediamento 
nel terri tmio mate1:ano di numerose comunità di relig,josi, 
il dott. De Ruggier-i ha parI~to dei valori artistici (aTchi­
tettonici e pittorici) dei monumenti rupestri. L'appassio­
nata relazioi:ie, documentata aml)\iamente dalla proiezione di 
novanta diapositive a colori, ha susoitato vivo interesse nel­
l'uditorio, sensibilmente colpito dal lavoro svolto. e daJla 
portata aTtistica dii monumenti sinora sconosciuti e abban­
donati. Sono seguiti numerosi interventi, intesi ad ottenere 
uti1i chiarimenti sulla singolare struttura associativa del 
oircolo « La ScaJletta �~� e su alcuni particolari dell o stud•io 
realizzato. 

Alla conferenza sono intervenuti tra gl,i altri il prof. 
VittoTio Tronconi, presidente del Li ons Club di Ferrar.a, 
il prefetto dott. Abl>rescia, i professori Paicca,gnella, Rendi, 
Ferretti, dell'uniiversità di Ferrara, il prof. Alfiieri, diret­
tore del museo di Spina, l'industriale De Poli di Padova 
ed il comm. Degli Uberti di Ferrnra. 

Sabato 5 f ehbraio 966 f 
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CONFERENZE AL NORD DEI SOCI DELLA «SCALETTA» 

te chiese rupestri 
/ argomento di esame 

per gli universitari di Venezia 
L'ha deciso il prof. Mazzariol della facoltà di architettura 
al termine della relazione svolta dal dott. De Ruggieri 

Matera, 7 febbraio 
Organizzato dalla fondazio­

ne Cini di Ferrara, nel salone 
del Palazzo quattrocentesco, si 
è tenuto l'incontro con i soci 
dei circolò « La Scaletta » di 
Matera. Presentato dal prof. 
Modestini, ed alla presenza di 
numerosi docenti dell'Ateneo e 
degli istituti superiori ferrare­
si , il presidente del circolo ma­
terano, dr. Raffaello De Rug­
gieri, ha illustrato il metodo di 
lavoro condotto dai giovani 
della « Scaletta » per lo studio 
dei monumenti rupestri del 
Materano. L'oratore ha preci- -

ha detto, « un capitolo nuovo 
ne!la stona dell'art1:. italiana 
ed europea». Il prof. Mazza­
riol, dopo aver ringraziato tut­
ti i soci del circolo « La Sca­
letta» per il contributo offerto 
alla cultura europea . ha dispo­
sto che lo s~udio del!e compo­
nenti storic0-c,,rt.istiche delle 
chiese rupestri di lH atera, sia 
da ora materia d1 esame per 
gli studenti d~lla facoltà di ar­
c/utctt1tra di ~-er.ez·ia. 

Successivamente i soci del 
circolo materano, Carlo Scal-

sato soprattutto il tipo di or-
ganizzazione del gruppo di stu-
dio e di ricerca ed i risultati 
sorprendenti ottènuti dal la-
voro in « èquipe ». 

« Senza una specifica prepa­
razione di base nella amalga-

ciane e Donato Ni tti , hanno 
esposto, con l'ausi lio di proie· 
zioni, i tipi planimetric i e gli 
spazi liturgici delle cripte ipo­
gee di Matera. Al termine del 
lungo incontro, il presidente 
d.el circolo, dott. De Ruggieri , 
ha ringraziato l'Università ve­
neziana, rappresentata da nu­
m erosi decenti, per la cordiale 
ospitalità, esprimen do l'augu-
1, o che si ponga finalmente fi­
ne all'c-pera di abbandono ed 
alla rnvina dei meravigUosi 
monumenti r upestri di Matera. 

ma del gruppo' - ha detto il 
dott. De Ruggier,i - i giovani 
della " Scaletta" hanno supe­
rato le difficoltà di uno studio 

JA. GAZZEtrA DEL MEZZOGIORNO 

rigidamente scientifico ». E' se-
guita la proiezione commenta­
ta di diapositive a colori ripro­
ducenti le cripte e glt affreschi 
rinvenuti dalla « Scaletta ». Al 
termine 'della relazione, è se-
guito un dibattito durante il 
quale il dott. De Ruggieri, in-
sieme con il socio sig . Donato 
Nitti, ha avuto la possibi-
lità dt ilmstrare le altre atti-
vità del circolo ed in particolar 
modo q1tellc. che va svolgendo 
la sezione socio-economica. 

Il gruppo d,ella « Scaletta » 
si è successivamente trasferito 
a Venezia, dove il presidente 
del circolo ha tenuto una rela,. 
zioV,e agli studenti del quarto 
e quinto anno delZa facoltà di 
architettura dell'università, sul 
tema: « I contenuti storico-ar­
tistici delle chiese rupestri di 
M .. ttera ». Presentato al folto e 
qualificato uditorio dal prof. 
M azzariol, ordinario dell'istitu­
to di storia della critica, i l 
dott. De Ruggieri ha puntua­
lizzato le considerazioni politi ­
CQ·•Sor.iali, religiose ed ambien­
ta,i che condizionarono duran­
te l'alto medioevo, nel territo­
rio, -il massiccio insediamento 
religiosv Le aspre e selvagge 
gravine, inaccessibi li e natural­
m ente difese, e le frequenti im-
111,igrazioni monastiche orienta­
li, con la continua presenza be­
nede'tina favorirono l'etero­
genea ·presenza m_onastica. Ma: 
t era divenne cosi il punto di 
incontro. il crogiuolo di due 
cwill!i., latina e greca, che si \ 
es1J1 essere, in originali manife-
stazic,,.i d'arte. Queste trovano 
ampio risalto nel document o 
raccolto dal centro studi « La 
« Scaletta '> sia nelle compo­
nenti architettoniche, sia in 
quelle pittoriche. 

Martedì 8 febbraio 1966 ,l 

Il dott. De Ruggieri ha quin­
di criticamente esposto i valori 
della singolare architettura 
ipogea e della straordi.narietà 
dcli.è pitture murali In parti-
.-.olare, si è soffermato sul ci· la=c..=~---- --------------- - ­
clo pittorico di arte tardo ro-
mana (VIII sec. d.C.) della 
« Cripta del peccato », ciclo che 
rappresenta un « unicum » del-
la tipologia iconogra.fica euro-
pea Dopo l'ampia relazione, è 
segnita la proiezione di 120 
ù·,apositive a colori sintetica-
mente commentate. 

Al termine, il prof. Mazza­
riol, rifacendosi al lavoro e al­
le scoperte del gruppo. ha con­
va lidato le ipotesi espresse del 
dott. De Ruggieri, ri'IJadendo in 
termini di profonda ammira­
zio1ie e1 inter,,sse, l'importan­
za del ciclo figurativo deUa 
« cripta del peccato t>, che apre, 

,. 
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Matera: conlerenze al Nord 
di soci del Circolo Lo Scaletto 

Hanno gi,à contineiatu a 1enere dèlle relazioni in città 1lel­

l'E111ilia e del Veneto • Gli scopi dell'iniziativa • Orat ori 

MATERA, 4 
(E.P.) -II Circolo« La Sca­

letta » di Matera si trasferi­
sce al Nord, per una setti­
mana, per una importante se­
rie di conferenze :ilIJ. ambienti 
culturali di due regioni. · 

Su invito di associazioni ed 
istituti culturali del Veneto e 
dell'Emilia, una rappresentan­
za del Circolo « La Scaletta » 
sta tenendo una serie di in­
contri e dibattiti nelle città 
di Ferrara, Venezia, Padova, 
Vicenza e Rovigo. 

Scopo degli incontri è quel­
lo di fare conoscere l'attività 
finora svolta dal Circolo ma­
terano sia nel campo delle 
ricerche di archeologia paleo­
cristiana, sia nel campo delle 
conquiste socio-culturali. 

-Infatti le . relazioni che il 
presidente del Circolo, dottor 

Raffaello De Ruggieri, tratte- dazione Arte e Società di Vi­
�~� nelle singole manifestazioni cenza; 7 febbraio: Lions Club 
illustreranno la portata del di Rovigo. 
lavar!> di documenrtazione del- Il ciclo di incontri rient ra 
le chiese rupestri di Matera e nel programma del Circolo 
i ri_sultati ottenuti dal. 0rco- « ~8: Scaletta » inteso a pub­
lo in un contesto meridiana- blicIZzare e diffondere i con­
le, quale autonomo gruppo di tenuti e gli scopi delle pro­
o:pinio;i~ e di . incentivazione prie attività affinché le stesse 
di att1v1tà soc10-culturali. trovino immediat~ e sollecitr-

Il gruppo, formato dal dot- concretizzazione 
tor Raffaello De Ruggieri e · 
dai soci Mario Tommaselli e 
Donati Nitti, è stato e conti-
nua ad essere inquadrata se-
condo il seguente calendario: 

1. febbraio: Lions Club di 
FerraTa; 2 febbraio: Univer­
sità popolare di Venezia; 3 
febbraio: Casa Cini di Ferra­
ra; 4 febbraio: Facoltà di ar­
chitettura dell'Università di 
Venezia e Università popola­
re di Padova; 5 febbraio: Fon-

IL T-EMPO 

CONFERENZA ALL'UNIVERSITA' POPOLARE DI PADOVA 

Gli ·affreschi rupestri di Mate rei 
risalgono 

:; al VI secolo d. C. 
) 

e 

e 

Così sostiene il prof. Carlo Guido Nor, lo 
studioso di storia longobarda che recentemen­
te ha localizzato la tomba di re Alboino 

Matera, 8 febbraio co, di epoca tardo romana. 
Il prof. Carlo Guido Mor, 

I soci del circolo e: La Sca- studioso italiano di storia lon­
i, letta>, continuando la serie di gobarda, che ultimamente ha 
a incontri nell'Italia Settentrio- localizzato la tomba di re Al­

. nale, sono stati ospitati dalla boino, ha affermato che tali i, Università popolare di Padova. j pitture murali debbano essere 
; 'Presentati al pubblico dal vice-

1 
eia tate tra il V ed il VI secolo 

pr,esidente prof. Aliprand.i, il d.C. Al termine dell'incdntro 
- dott. De Ruggieri, presidente le personalità Presenti hanno 
1 del sodalizio materano, ed i so- vivamente ringraziato i rap­
- ci geom. Carlo Scalciane e sig. presentanti del circolo matern­
i Donato Nitti, hanno esposto no per il contributo dato al 
: i'attività svolta dal circolo nel mondo. della cultura italiana 

La chiesa rupestre ~ella Vaglia adibita a deposito di paglia fino a poco tempo fa 

, campo della archeologia paleo- ed europea. Tra gli intervenuti 
cristiana. In particolare il erano presenti il prof. Marino Carlo Diano, ordinario di sto- degli architetti di Padova; il 
dott. De Ruggieri ha evidenzia- Gentile, ordinario di filosofia ria della letteratura greca; il prof. Melchiorre De Chigi di­
to la straordinarietà dei monu- '.,eoretica all'Università di Pa- prof. Alessandro Prosdocimo, rettore dell 'Istituto di igiene 
menti rupestri rinvenuti e la dova; il prof. Giuseppe Fiocco, direttore del Museo civico di dell'Università di Padova, l'avv. 
singolarità di un accentramen-docente di storia dell'arte pres- Padova; l'arch. Francesco Maa- Dino Cortese, l'avv. Giancarlo 
to monastico, tra !'VIII ed il so l'Ateneo patavino, il prof. sutti, presidente dell'Ordine Rossi, il col. Luigi Busetto, il 

prof. Benito Miott!, ordinario 
di Ortodonzia presso la UI}i­
versità di Padova. I soci de La 
Scaletta terranno lunedì sera 
l'ultima conferenza al Nord in 
un incontro a Rovigo. 

XII sec., in territorio matera-.,;;;-;a;ea=====================e;;;a================================aaaa"""'======-­
no. E' seguita la proiezione di 
interessante materiale fotogra-
fico. Al termine il folto pub-
blico presente ha dato vita ad 
un vivace dibattito, volto sia 
per ottenere ulteriori chiari­
menti sul materiale proiettato, 
sia per conoscere quali crite,i 
potranno essere adottati per 
salvaguardare tale importan­
tissimo patrimonio artistico. 

Successivamente i soci della 
e Scaletta» hanno tenuto un 
incontro ristretto con persona-
lità del mondo culturale vene-
to. L'incontro si è tenuto nello 
studio dell'artista patavino 
prof. Paolo De Poli, in un tipi­
co palazzo della Padova quat-
trocentesca. ... 

Il presidente della « Scalet­
ta », dopo aver chiarito gli sco­
pl del circolo ed il tipo di :a-• 

Mercoledì 9 febbraio 1966 / 
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111__-======~::i ~.;;;;;:::;:;: _ _ ___ ! voro sinora condotto, si è sof-
1.- fermato sull'attività del < Cen-~ - --------------­

tro Studi» sorto per incentiva-
re attività culturali in funzio-
ne locale. Attività che si è 
estrinsecata nel lavoro di grup-
po, vero antidoto alla precarie-
tà di una preparazione di base. 

Il dott. De Ruggieri è, poi, 
passato alla esposizione stori­
ca delle scoperte compiute dal 
gruppo sulla Murgia e nelle 
~Gravine» materane, chiaren­
do come i monumenti ipogei 
rappresentino espressioni di 
due civiltà, quella occidentaie 
e quella orientale, incontran:e­
si in territorio materano. So­
no state poi proiettate 150 dia­
positive a colori, singolarmen­
te commentate e dibattute. 

Al termine della proiezione 
è seguita una discussione sul 
materiale visionato, e tutti gli 
intervenuti sono rimasti colpi­
ti per la rilevanza storicù-arti­
stica delle cripte rupest1i di 
Matera. In particolare son< 
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di soci del Circolo Lo Sculetto 
Hanno già continciatu a tenere tielle relazioni in città •lel-
1'.EJ11ilia e del Veneto Gli scopi deU'iniziativa • Oratori 

MATERA, 4 
( E.P. ) - Il Circolo « La Sca­

letta » di Matera si trasferi­
sce al Nord, per una setti­
mana, per una importa?llte se­
rie di conferenze in ambienti 
culturali di due regioni. 

Su invito di associazioni ed 
istituti culturali del Veneto e 
dell'Emilia, una rappresentan­
za del Circolo « La Scaletta » 
sta tenendo una serie di in­
contri e dibattiti nelle città 
di Ferrara, Venezia, Padova, 
Vicenza e Rovigo. 

Scopo degli incontri è quel­
lo di fare conoscere l'attività 
finora svolta dal Circolo ma­
terano sia nel campo delle 
ricerche di archeologia paleo­
cristiana, sia nel campo delle 
conquiste socio-culturali. 

-Infatti le relazioni che il 
presidente del Circolo, dottor 

Raffaello De Ruggieri, traitte- dazione Arte e Società di Vi­
�~� nelle singole manifestazioni cenza; 7 febbraJio: Lions Club 
illustreranno la portata del di Rovigo. 
lavor!) di documentazip,ne del- Il ciclo di incontri rient ra 
le chiese rupestri di Matera e nel programma del Circolo 
i ri_sultati ottenuti dal. 0rco- « ~a: Scaletta » inteso a pub­
lo in un contesto meridiana- blicizzare e diffondere i con­
le,. q?ale auto~o!Ilo ~PP? di ter:uti e gli scopi delle pro­
o:prmo!l~ e di . mcentiv~one pne attività affinché le stesse 
di att1v1tà soc10-cultura11. trovino immediat~ e sollecit:-

Il gruppo, formato dal dot- concretizzazione 
tor Raffaello De Ruggieri, e · 
dai soci Mario Tommaselli e 
Donati Nitti, è stato e conti-
nua ad essere inquadrata se-
condo il seguente calendario: 

1. febbraio: Lions Club di 
Ferraira; 2 febbraio: Univer­
sità popolare di Venezia; 3 
febbraio: Casa Cini di Ferra­
ra; 4 febbraio: Facoltà di ar­
chitettura dell'Università di 
Venezia e Università popola­
re di Padova; 5 febbraio: Fon-

CONFERENZ_A ALL'UNIVE ·RSITA' POPOLARE DI PADOfA 

Gli ·aff r.eschi rupestri di Matera 
risalgono 

• I al VI secolo d. C. 
e 

Così sostiene il prof. Carlo Guido Nor, lo 
studioso di storia longobarda che recentemen­
te ha localizzato la tomba di re Alboino 

e Matera, 8 febbraio co, di epoca tardo romana. 
Il prof. Carlo Guido Mor, 

I soci del circolo « La Sca- studioso italiano di storia Ion­
i, letta», continuando la serie di gobarda, che ultimamente ha 
�~� incontri nell'Italia Settentrio-'localizzato la tomba di re Al-

' 

. nate, sono stati ospitati dalla beino, ha affermato che tali 
F, Università popolare di Padova. I pitture murali debbano essere 
r 'Presentati al pubblico dal vice- ùatate tra il V ed il VI secolo 
2 pr,esidente prof. Aliprandi, il I d.C. Al termine dell'incdntro 
- dott. De Ruggieri, presidente le personalità presenti hanno 
l del sodalizio materano, ed i so- vivamente ringraziato i rap­
: ci geom. Carlo Scalciane e sig. presentanti del circolo matera­
t Donato Nitti, hanno esposto no per il contributo dato al 
: i'attività svolta dal circolo nel mondo. della cultura italiana 
, campo della archeologia paleo- ed europea. Tra gli interven_uti 

· • cristiana. In particolare il erano presenti il prof. Marmo 
dott. De Ruggieri ha evidenzia- Gentile, ordinario di filosofia 
to la straordinarietà dei monu- '..eoretica. all'Università di Pa­
menti rupestri rinvenuti e la dova; il prof. Giuseppe Fiocco, 
singolarità di un accentramen-docente di storia dell'arte pres­
to monastico, tra !'VIII ed il so l'Ateneo patavino, il prof. 

La chiesa rupestre ~ella Vaglia adibita a deposito di paglia fino a poco tempo fa 

Carlo Diano, ordinario di sto­
ria della letteratura greca; il 
prof. Alessandro Prosdocimo, 
direttore del JVIuseo civico di 
Padova; l'arch. Francesco Maa­
suLti, presidente dell'Ordine 

degli architetti di Padova; il prof. Benito Miotti, ordinario 
prof. Melchiorre De Chigi di- di Ortodonzia presso Ja; U~i­
rettore dell'Istituto di igiene versità di Padova. I soci de La 
dell'Università di Padova, l'avv. Scaletta terranno lunedi sera 
Dino Cortese, l'avv. Giancarlo l'ultima conferenza, al Nord in 
Rossi, il col. Luigi Busetto, il un incontro a Rovigo. 

XII sec., in territorio ma tera- -aa--;;;;e;;aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaeaaaeaaaaaaaaa;;;éaaaa=='='='='='='='='="=='='='='===i='='='='='='='='='='='='='='='='=~ =""'='='='='='=~'='="""'a;;a;;a======--­
no. E' seguita la proiezione di ·= 
interessante materiale fotogra-
fico. Al termine il folto pub-
blico presente ha dato vita ad 
un vivace dibattito, volto sia 
per ottenere ulteriori chiari­
menti sul materiale proiettato, 
sia per conoscere quali critec"i 
potranno essere adottati per 
salvaguardare tale importan­
tissimo patrimonio artistico. 

Succ·essivamente i soci della 
«Scaletta» hanno tenuto un 
incontro ristretto con persona-
lità del mondo culturale vene-
to. L'incontro si è tenuto nello 
studio dell'artista patavino 
prof. Paolo De Poli, in un tipi­
co palazzo della Padova quat­
trocentesca. 

Il presidente della « Scalet­
ta », dopo aver chiarito gli sco-
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---- pi del circolo ed il tipo di '.a-•-------~ ___________________________ _ 
voro sinora condotto, si è sof-
fermato sull'attività del « Cen-
tro Studi> sorto per incentiva-
re attività culturali in funzio-
ne locale. Attività che si è 
estrinsecata nel lavoro di grup-
po, vero antidoto alla precarie-
tà di una preparazione di base. 

Il dott. De Ruggieri è, poi, 
passato alla esposizione stori­
ca delle scoperte compiute dal 
gruppo sulla Murgia e nelle 
« Gravine > materane, chiaren­
do come i monumenti ipogei 
rappresentino espressioni di 
due civiltà, quella occidentaie 

l
e quella orientale, incontran:e­
si in territorio materano. So­
no state poi proiettate 150 dia­
positive a colori, singolarmen-
te commentate e dibattute. 

Al termine della proiezione 
è seguita una discussione sul 
materiale visionato, e tutti gli 
interv,muti sono rimasti 'cotpi­
ti per la, rilevanza storico-arti­
stica delle cripte rupestri d. 
Matera. In particolare son 
stati oggetto di attento es 
me critico gli affreschi del 
e cripta del peccato » che r( 
presentano, ormai, un mo 
pittorico straordinario ed 



CONFERENZE AL NORD DEI SOCI DELLA «SCALETTA» 

Le chiese rupestr· 
argomento di esame 

per gli universitari di Vellezia 
L'ha deciso il prof. Mazzariol della facoltà di architettura 
al termine della relazione svolta dal dott. De Ruggieri 

Matera, 7 febbraio 
Organizzato dalla fondazio­

ne Cini di Ferrara, nel salone 
del Palazzo quattrocentesco, si 
è tenuto l'incontro con i soci 
del circolo e La Scaletta ;,, di 
Matera. Presentato dal prof. 
lJIDdestini, ed alla presenza di 
numerosi docenti dell'Ateneo e 
degli istituti superiori ferrare­
si, il presidente diel circolo ma­
terano, dr. Raffaello De Rug­
gieri, ha illustrato il metodo di 
lavoro condotto dai giovani 
della « Scaletta ;,, per lo studio 
dei monumenti rupestri del 
Materano. L 'oratore ha preci-

ha detto, « un capitolo nuovo ciane e Donato Nitti, hanno 
neUa stona dell'artt italiana esposto, con l'ausilio di proie­
ed europea>. Il prof. Mazza- zioni, i tipi planimetrici e gli 
rial, dopo aver ringraziato tut- spazi liturgici delle cripte ipo­
ti i soci del circolo « La Sca- gee di Matera. Al termine del 
letta > per il contributo offerto lungo incontro, il presidente 
alla cultura europea. ha dispo- d.el circolo, dott. De Ruggieri, 
sto che lo studio del.e compo- ha ringraziato l'Università ve­
n~nti storicri-c,,rtistiche delle neziana, rappresentata da nu­
ch'!ese rupestri di. 1W atera, sia m erosi dr;centi, per la cordiale 
da ora mate7· ia di esame per ospitalità, esprime;;do l' augu- 1 

oli studenti d~lla facoltà di ar- 1 ,o che si ponga finalmente fi- 1 

chitcttura di ~· enez·ia. ne all'cpera di abbandono ed 
Successivamente i soci del alla rpvinq, dei meravigliosi 

circolo materano, Carlo Scaz: monumenti ntpestri di Matera. 

sato soprattutto il tipo di or-
ganizzazione d-el gruppo di stu-
dio e di ricerca ed i risultati 
sorprendenti ottenuti dal la­
voro in « èquipe ». 

« Senza una specifica prepa­
razione di base nella amalga­
ma del gruppo' - ha detto il 
dott. De Ruggieri - i giovani 
della "Scal,etta" hanno supe­
rato le difficoltà di uno studio 
rigidamente scientifico». E' se­
guita la proiezione commenta-
ta di diapositive a colori ripro-
ducenti le cripte e gli affreschi 
rinvenuti dalla « Scaletta ». Al 
termine della relazione, è se-
guito un dihafltito durante il 
quale il dott., De Ruggieri, in-
sieme con il socio sig. Donato 
Nitti ha avuto la possibi-
lità di ii1ustrare le altre atti-
vità de, circolo ed in particolar 
modo quelle. che va svolgendo 
la sezione socio-economica. 

Il gruppo d-ella « Scaletta » 
si è successivamente trasferito 
a Venezia, dove il presidente 
del circolo ha tenuto una rela­
zione agli studenti del quarto 
e quinto .anno della facoltà di 
architettura-d,ell'untv-erstt'a;-s , 
tema: « I contenuti storico-ar- . 
tistici delle chiese rupestri di · 
Matera ». Presentato al folto e 
qualificato uditorio dal prof. 
Mazzariol ordinario dell'istitu­
to di storia della critica, il 
dott. De Ruggieri ha puntua­
lizzato le considerazioni politi­
cc-soe:ali, religiose ed ambien­
ta,i che condizionarono duran­
l e l'alto medioevo, nel territo­
rio, il massiccio insediamento 
religios0 Le asp_re __ e selvagge 
gravine, inaccessibili e natm:az­
mente difese, e le frequenti im­
niigrazioni monastiche orienta­
li con la continua presenza be- i 
11ede'tina favorirono l'etero­
genea ·presenza m_onastica. Ma: 
tera d ivenne cosi il punto di 
incont-ro. il crogiuolo di due 1 

civilt1 latina e greca, che si 
es1n essen in originali manife-
staziur..i d'arte. Queste trovano 
a.mpio riSalto nel documento 
raccolto dal centro studi « La 
« Scaletta » sia nelle compo-
nenti architettoniche, sia in 
q11elle pittoriche. . 

Jl dott. De Ruggieri ha quin: 
di criticamente esposto i valori 
della singolare architetturq. 
ipogea e della straordmaneta 
del:tl pitture murali In parti-
r.o/are, si è soffermato sul ci-
clo pittorico di art-e tardo ro-

IA GAZZETTA DEL MEZZOGIO~O 
...,;; 

Martedì 8 febbraio 1966 / 

mana (VIII sec. d .C.) della 

< Cripta del peccato>, ciclo che .----------------•---------------------------..., rappresenta un « unicum » del-
la tipologia iconogra.fica euro-
pea Dopo l'ampia r~lazione, è 
seguita la proiezione . di _120 
cl, apositive a colori sintetica-
mente commentate. 

Al termine, il prof. Mazza­
riul, rifacendosi al lavoro e al­
le scoperte del gruppo. ha con­
wlidato le ipotesi espresse del 
dott. De Rugyieri, ril:,adendo in 1 
termini di profonda ammira- e 
zione tl'l inter,,sse, l'importan- e 
za del cicl0 f1g11ratmo deUa 1 
., cripta del peccato >, che apre, i 
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1A GAlZED\ D!L Ml!Z'ZOCitORNO 

MllTERd 

11fort1 G. 
Dal 5 al 14 Febbraio 1966 

Tre pittori toscani 
espongono alla « Scaletta » I 

Matera, 2 febbraio 
La prima collettiva del '66 

che hl circolo «La Scaletta» br­
ganizza a Matera pnesenterà 
le tele dì tre esperti 1pittort li­
vornesi. Si tratta di Ezio Bruz­
zone, Walter Oecchi e GuaJ,tie_ 
ro Vittori, tre pittori che han­
no in comune esperienze, pro­
blemi di vita, anche se pro­
pongono soluzioni tecniche di­
verse. I tre che dal '60 espon­
gono nelle principali città ita­
liane, nel 1965 hanno riscosso 
un successo di pubblico e di 
critica a Catania, Firenze e 
Roma. 

La mostra del circolo « La . 
Scaletta» di Matera, resterà 
apertl!, dal 5 al 14. 

giovedì, 3 febbraio 1966 



EZIO BRUZZONE 

Nato a Genova. Risiede e lavora a Livorno, Partecipa da 

vari anni alla vita artistica con personali, collettive, pre­

sente in mostre regionali e nazionali. 

Studio : Palazzo Gall eria - V ia Cairoli - Livorno 

Ezio Bruzzone ha studiato sotto la guida di Gino Romiti, il de­

càno degli artisti labronici che fu discepolo del Micheli e del Patton, 

ed è evidente la sua solida preparazione: la sua sicurezza nel disegnare 

e nell'adoprare i colori e nell'afferrare, nel ritratto, la tanto discussa 

e tanto inseguita «somiglianza>) e nel risolvere, di fronte ad un pae­

saggio, i problemi della prospettiva aerea. Ma non è rimasto, il Bruz­

zone, immobile nella scia dei macchiaioli, non si è accontentato dei fa­

cili guadagni; ha cercaw una strada non calpestata da altri e senza mai 

abbandonare le conversazioni col vero. 

In altre parole questo pittore, come del resto gli altri che parte­

cipano a questa mostra, è impegnato per la conquista di una voce pro­

pria ma al tempo stesso vuol restare uomo ed artista normale, senza 

complessi, senza deliri. Ed i risultati sono evidenti; oltre al mestiere 

troviamo nei suoi quadri della poesia: il contenuto ben si fonde con 

la forma ed il l inguaggio possiede chiare caratteristiche. I l colore, vivace 

ma non violento, crea armonie che non possono lasciare insensibili. 

LUCIANO BONETTI 

!l-1\I -T.V - FIR EN7,~ 

Walter Cecchi è il più giovane del trio ma si dedica alla pittura, 

come gli altri due espositori; cominciò giovanissimo ad usare colori e 

pennelli e da alcuni anni è impegnato in uno studio attento dei toni 

per ottenere un tessuto pittorico privo di squilli, di veemenze ma ricco 

di accordi, di vibrazioni. È un artista che medita a lungo prima di 

passare dal disegno al colore : ogni sua pennellata è frutto di una at­

tenta riflessione, di una paziente e spesso estenuante indagine. 

Personale e libero da influenze si rivolge al proprio pubblico per 

raccontare storie quasi sempre un pò malinconiche: ed a nessuno sfug­

girà la predilezione del pittore per i motivi riguardanti il lavoro e le 
lotte degli uomini ed i problemi quotidiani degli uomini. Mai, però, 

il Cecchi trascura valori della pittura, mai cade in cerebrali ed aride 

interpretazioni. 
LUCIANO BONETTI 

RAI -T .V - FIRENZE 

WALTER CECCHI 

Nato a Firenze. Opera a Livorno, dove svolge una intensa 

attività artistica. Ha tenuto mostre personali in Livorno ed 

in altre località. Partecipa attivamente ad esposizioni re-

gionali e nazionali. 

Studio: Palazzo Galleria - Via Cairoli - Livor110 

1A GAZZEtm. D!L M!ZZOGtoRNo_ -_, 

Tre pittori toscani/' 
espongono alla « Scaletta » 

. Matera, 2 febbraio 
La; p'.·1ma collettiva del '66 

che H circolo «La Scaletta» br­
gamzza a Matera pnesenterà 
le ·tele_ cti _tre esperti ip,ittori, li­
vornesi. S1 tratta di Ezio Bruz­
zone,_ Wal ter Cecchi e Gual,tie_ 
ro V1tton, tre pittori che han­
no in comune esp,erienze pro­
blem.i di vi•ta, anche se' pro­
pongono soluzioni tecniche di­
verse. I tre che dal '60 espon­
gono nelle principali città ita­
llane, nel 1965 hanno riseosso ! 
111:, _.success9 di pubblico e di 

giovedì, 3 febbraio 1966 

GUALTIERO VIT 

Nato a Livorno. Al suo attivo d 

collettive, ha partecipato a premi 

siede e lavora a 

Studio : Palazzo Galleria - V 

Vittori è, dei tre 

lo avvincono i motivi r 

notte, i misteriosi passa 

coloro che vagano alla r 

trasferisce sulle spiagge 

divengono allora i prota 

e sopratutto soli . rerribi 

Tutte le sue sen az 

quadri e talvolta il cont 

ha il sopravvento sulla 

sta sua sete di colloqui 

raccontare e di raccogli 

pretazioni ora viol ente, 

ce e suggestiva malinc 



'artecipa da 

lettive, pre-

lfnO 

la guida di Gino Romiti. il de­

:epolo del Micheli e del Patton, 

ne: la sua sicurezza nel disegnare 

:.-, nel ritratto, la tanto discussa 

risolvere, di fronte ad un pae­

rea. Ma non è rimasto, il Bruz­

::>li, non si è accontentato dei fa­
on calpestata da altri e senza mai 

me del resto gli altri che parte­

per la conquista d i una voce pro­

Jomo ed artista normale, senza 

sono evidenti; oltre al mestiere 

: i l contenuto ben si fonde con 

re caratteristiche. I l colore, vivace 

rn possono lasciare insensibili. 

LUCIANO BONETTI 

~/11- T .V • FIREN7,1; 

Walcer Cccchi è il più g10vane del trio ma si dedica alla pittura, 

come gli altri d ue espositori; cominciò giovanissimo ad usare colori e 

pennell i · e da alcuni anni è impegnato in uno studio attento dei toni 

per ottenere un tessuto pittorico privo di squilli, di veemenze ma ricco 

d i accordi, di vibrazioni. È un artista che medita a lu ngo prima d i 

passare dal disegno al colore : ogni sua pennell ata è frutto di una at­

tenta riflessione, di una paziente e spesso estenuante indagine. 

Personale e libero da influenze si rivolge al proprio pubblico per 

raccontare storie quasi sempre un pò malinconiche: ed a nessuno sfug­

girà la predil~zione del pittore per i motivi riguardanti i l l avoro e le 
lot te degli uomini ed i problemi quotidiani degli uomini. Mai, però, 

il Cecchi trascura i valori della pittura, mai cade in cerebrali ed aride 

interpretazioni. 
LUCIANO BONETTI 

RA T-T.V • FIRENZE 

WALTER CECCHI 

Nato a Firenze. Opera a Livorno, dove svolge una intensa 

attività artistica. H a tenuto mostre personali in Livorno ed 

in altre località. Partecipa attivamente ad esposizioni re-

gionali e nazionali. 

Studio: Pal,1220 Gall eria - Via Cairoli - Livorno 

1A GAZZEml D!L Ml220GIORNO , - -- --· 

Tre pittori toscani/ 
espongono alla « Scaletta » 

1

1 

Matera, 2 febbraio 
La prima collettiva del '66 

che H circolo «La Scaletta» òr­
gamzza , a Ma.tera pnesenterà 
le tele _ dì _tre esperti rp-i ttori. Ji­
vornes1. 81 t ratta di Ezio Bruz­
zone,_ Walter Cecchi e Gual,tie_ 
ro V1tton, t re pit tori che han­
no in comune espe.rienze pro­
blemi di vit a, anche se' pro­
pongono soluzioni tecniche di­
verse. I tre che dal '60 espon­
@:Ono nelle principaJi città ita- 1 
llane, nel 1965 hanno riscosso 
un _.successo di pubblico e di 
cn t1ca a c a,tania. Fj ,,.,n.,.., 4 

giovedì, 3 febbraio 1966 

GUALTIERO VITTORI 

Nato a Livorno. Al suo attivo diverse personali, numerose 

collettive, ha partecipato a premi regionali e nazionali, ri ­

siede e lavora a Livorno. 

Studio: Palazzo Galleria - Via Cairol i - Li vorno 

Vi ttori è, dei tre espositori, il più emotivo, il più romantico direi : 

lo avvincono i motivi reperibili nelle strade deserte ed immerse nella 

notte, i misteriosi passanti smarriti in una solitudine senza fine, tutti 

coloro che vagano all a ricerca di luce, di una speranza. E talvolta si 

t rasferisce sull e spiagge deserte. invernali, e i relitti sbattuti sulla costa 

d ivengono all ora i protagonisti dei suoi quadri, Relitti pieni di mistero 

e sopratutto soli, terribilmente soli. 

T utte le sue sensazioni, tutti i suoi pensieri li ritroviamo nei suoi 

quadri e talvo lta i l contenuto, come succede spesso agli artisti estroversi, 

ha il sopravvento sulla forma. Ma il pittore ci avvince proprio per que­

sta sua sete d i colloquio, per questo suo desiderio di comunicare e di 

raccontare e di raccogliere gioie e dolori degli uomini attraverso inter­

pretazioni ora violente, prepotenti, ora delicate e permeate da una dol­

ce e suggestiva malinconia. 
LUCIANO BONETTI 

RAT -T .V • FIRENZE 



" Per Ezio Bruzzone, la realtà poetica è in una serie di paesaggi sommarii, 
essenzializzati, spesso con grigi freddi, un poco tristi e tonalmente a volte bian­
cagni, nei quali l'osservazione scernitiva s'accompagna al polso ossia al disegno 
che regge la pagina con tutta t'Videnre sicurezza: campagne o natanti, in essi gio­
cano e bene certi svampi di luce, e i rapporti di tono vi appaiono ottimamente 
orditi in funzione del fatto suggestivo che scaturisce dalla visione-pittura assai 
bene orchestrata ,,. 

" La verità figurativa si svolge in Walter Cecchi secondo un interesse evi­
dente in preminenza, per nature morte e ji'gure umane che hanno - le seconde -
una loro esplicita " toscanità,, di forme. Questa pittura è marcata da toni caldi, 
dosati, accurati a cui vien consegnato un messaggio di poesia direi gustativa, anche 
dove il quadro si pronuncia su temi d'eloquenza strntturale pronunciata, ma che 
" nascondono ,, in fondo una sensibilità del tutto particolare in questo pittore: 
l'allusione per via indiretta al dolcissimo regno dei bimbi ,,. 

'' Gualtiero Vittori, infine, facendo fulcro sul tormentato •·Relitto,, - ovvero 
1111 mare tempestoso, lattiginoso che s'abbatte sulla spiaggia con tutto il suo li­
vore - è come passare in rassegna una sequenza eccitativa di mari e marine di 
treni con le apparizioni loro in veste metafisica fra inten.~ità drammatiche solleci­
tate propriamente dalla pittura e un fugato di applicazioni fantastiche al paesag­
gio come sbocciate ' ' al naturale,, in mezzo a zonature di tono te.se, brillanti e 
impalpabili. L'estrema sintesi si sposa al ciuffo vegetale alle barche alle presenze 
varie nel quadro anch'esse antianaliticamente ossiji'cate ,, 

Tre pittori toscani/ 
espongono alla « Scaletta » I 

Matera., 2 febbraio 
La prima coll ettiva del '66 

che i~ circolo «La Scaletta» br­
ganizza • a Matera p11esenterà 
le -tele dì t re esperti pittori li -

1 vornesi. Si t ratta di Ezio Bruz­
zone, Walter Oecch i e Gual,tie 
ro Vi ttori, tre pittori ch e han= 
no in comune esperienze pro- · 
blemi di vita, anche se' pro­
pongono soluzioni tecniche di­
verse. I tre che dal '60 espon­
gono nelle principali città ita- I 
liane, nel 1965 hanno riscosso 
un successo di pubblico e di 
critica a Cat ani,:,. l"h•,,n7c e 

MARIO PORTALUPI 
CNITJCO D 'ARTE 

J\f/LANO 

giovedì , 3 febbraio 1966 
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mercoledì, 9 febbraio 1966 'lRIERE DEL GIORNO 

Tre .ll&orec.ilisti alla "Scol8ttO,: di Matera 
Essi sono iimpegnaitì nellla conquista à•• ...i.--ia vo~~ propria. E ognuno per SU3:j,) 

e .onta ce.-ca di dare una diversa Interpretazione dell~ realtà In cui viviam o -. . 
MATERA , 8 febbraio 

Còme abbiamo dato notizia nei giorni scorsi, presso 
il Circolo la «Scaletta» di, Ma·:;era espongono i pittori: 
Bruzzone, Cecéhi, Vittori, tutti neorealisti . 

Li ha presentati Lµciano Bonetti della Rai TV di Fi­
renze che cosi scrive· di loro: 

EZIO BRUZZONE - · ha studiato sotto la guida di 
Gino Romiti, il decàno degli artisti labronici che fu di­
scepolo del Micheli e del Frattori, ed è evidente la sua 
soli da preparazione: la sua sicurezza nel disegnare e nel­
l'adoperare i colori e nell'afferrare, nel ritratto, la tanto 
jjscussa e tanto inseguita «somiglianza» e nel risolvere, 
di fronte ad un paesaggio, i problemi della prospettiva 
aerea. Ma non è rimasto, il Bruzzone, immobile nella 
.scia dei macchiaioli, non si è accontentato dei facili gua­
dagni; ha 03rcato una strada non. calpestata' da altri e 
·enza mai abbandonare le conversazioni ccii vero. 

In altre parole questo pittore, come del resto gli al­
tro che partecipano a questa mostra, è impegnato per la 
conquista di una voce propria ma al tempo stesso vuol 
restare uomo ed artista normale, senza complessi, senza 
l eliri. .Ed i risultati sono evidenti; oltre al mestiere tro­
·i.:>mo nei suoi quadri della poesia: i!' contenuto ben si 
·:mde con la forma ed il linguaggio possiede chiare ca­
·a~teristiche. Il colore, vivace ma non violento, crea ar-
·1onie che non possono lasciare.insensibili. · 

W.ALTER CECCHI - è il più giovane del trio ma si 
ctedic,\ alla pittura, come gli altri due espositori; comin­
ciò gipvanissimo ad usare colori e pennelli e da alcuni 
anni è impegnato in uno studio attento dei toni per otte-

nere un tessuto pittorico privo di squilli, di yeemenze 
ma ricco di accordi, di vibrazioni. E' un artista che me­
dita a lungo prima di passare· dal disegno al colore: ogni 
·sua pennellata è frutto di una attenta riflessione, di una 

• paziente e spesso estenuante indagine . . 
Personale e libero da influenze si rivolge al proprio 

pubblico per raccontare storie quasi sempre un po' ma­
linconiche: ed a nessuno sfuggirà la predilezione del 
pittore per i motivi riguarqanti il lavoro e le lotte degli 
uomini e di problemi quotidiani·degli uomini. Mai, però, 
il Cecchi trascura i valori della pittura, mai cade in ce­
rebrali ed aride interpretazioni. , 

VITTORI - è, dei tre espositori, il più emotivo, il 
più romantico direi: lo avvincono i motivi reperibili'nelle 
strade deserte ed immerse nella notte, i misteriosi pas­
santi smarriti in una solitudine senza fine, tutti coloro 
che vagano alla ricerca di luce, di una speranza. E tal­
volta si trasferisce sulle spiagge deserte, invernali, e i 
relitti sbattu bi sulla costa divengono allora i protagonisti 
dei suoi quadri, relitti pieni di mistero e soprattutto so­
li, terribilmente soli. 

Tutte .Je sue sensazioni, tutti i suoi pensieri li ritro­
vianio nei suoi quadri e talvolta il contenuto,· come suc­
cede spesso agli artisti estroversi, na il sopvavvento sul­
la forma. Ma il pittore ci avvince proprio per questa sua 
sete di colloquio, per questo suo dèsiderio di comunica,. 
re e di raccontare e di raccogliere ·gioie e dolori degli 
uomi.ni attraverso interpretazioni ora violente, prepo­
tenti, ora delicate e permeate da una dolce e suggestiva 
malinconia. 

Il I 

Tre 
· pittori 

alla 
"Scaletta,, 

I 

MATERA, 2 febbraio 
La prima ristretta collet­

tiva del 1966 che 'il· Circolo 
La Scaletta presenta a Ma­
tera ci porterà le giovani 
e fresche tele. di tre esper­
ti pittori livornesi. Si trat­
ta di Ezio Bruzzone, Wal­
ter Cecchi e Gu_altiero Vit· 
tori, tre pittori che danno 
in comune esperienze, pro­
blemi di vita, anche se pro­
pongono soluzioni diverse 
e tecniche dissimili. 

Per Ezio Bruzzone la real 
tà poetica è in una serie 
di paesaggi sommari, es­
senzia(izzati. La verità figu­
rativa si svolge in Walter 
Cecchi seCJondo un interes­
se evidente in' preminenza, 
per nature morte e figure 
umane, in un messaggio di 
poesia, i n una sensibilità 
del tutto particolare: l'al­
lusione per via indiretta al 
dolcissimo regno dei bim­
bi. 

Gualtiero Vittori, facen­
do fulcro su un tormenta­
to relitto marino, fra in- · 
tensità drammatiche di to­
ni e di . applicàziònCJanta­
stiche, propone il tema del- , 
la solitudine, mostra il · de­
siderio di comunicare e di 
raccontare, di raccogliere 1 

gioie e dolori degli uomini 

CORRIERE DEL G~RNO 

attraverso interpretazioni 1 

ora violente, prepotenti, ora · A. XX / giovedl, 3 febbraio 1966 
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Tre pittori I 
livornesi I 
a Matera I 

MATERA, 10. 
Il Circolo culturale e La sca­

letta » ospita fino al 14 febbraio 
tre pittori livornesi, Ezio Bruz­
zone, Walter Cecchi e Gualtiero 
Vittori. Tre pittori che, pur pro­
ponendo soluzioni diverse alle 
comuni esperienze e ai comuni 
problemi di vita. si sono sempre 
presentati uniti al giudizio dei 
critici e del pubblico. 

E' la prima volta che le tele 

I 
f 
I 
I 

' 

di questi tre sognatori, provel).ien-
ti dal ceppo dei e macchiaioli » 
che ebbe il Fattori quale capo~ti­
pite1 vengono presentate in una 
città del Mezzogiorno peninsulate, I 
e si può ben dire che il pub!Jlico 
materano ha confermato larga­
mente ai tre pittori fiorentini un 
apprezzamento lusinghiero. 

Nella foto: « Lettura all'oste­
ria », una delle opere del pittore I 
Cecchi esposte a Matera. 
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Sabato 12 -Febbraio 1966 
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La piccola collettiva di ·Matera 

« Primavera » o « Lolla di galli » un quadro espressionistico 
di Imo Bruuone esposto al Circolo « La Scaletta • di Matera. 

Una "composizione» ossia « natura morta » di Walfef Cecchi 
che sta riscuotendo particolari consensi da parte dei critici 

convenuti alla « Scaletta �~� 



CIRCOLO 

LA 
SCALETTA 

Via Lucana, 9 
MATERA 

Pittori di Roma 
1S - 2S Febbraio 1966 

Mostra organizzata in collaborazione con il Centro d'Arte LA BARCACCIA - Roma 



L'incontro odierno tra un gruppo di artisti egregi operanti in Roma 
e gli amatori d'arte ed uomini di cultura di Matera fa parte di quegli 
avvenimenti di osmosi che sempre più qualificano e determinano il con­
dizionamento delìa società moderna. 

Le grandi città sono nutrite e continuamente rafforzate dall'ingegno 
e dall'estro più solitariamente decantato e meditato delle città di perife­
ria, forze vitali che affluiscono e confluiscono alla metropoli per validi 
motivi, da quelli contingenti economici a quelli pressanti e necessari del 
più facile scambio di idee e realizzazioni nelle diverse manifestazioni 
dell'umano sentire. 

Il divenire dell'arte è quasi sempre nell'artista legato alle origini 
della propria terra, dei propri costumi, delle proprie istintuali proble­
matiche, che il grande crogiolo della vita della metropoli non può mai 
del tutto dissolvere. 

Mi pare evidente che questa mostra possa essere una modesta, ma 
precisa testimonianza dei diversi modi dell'artista di interpretare le 
emozioni del suo tempo. 

Un più ampio posto si è quì dato nella rappresentanza della mostra 
a quegli artisti che nella estrinsecazione del fatto d'arte sono rimasti 
legati più visibilmente ad una realtà, per quanto soggettivata, aderente 
ad una maggiore immediatezza di comunicazione. Ciò non sta a signifi­
~~are che gli organizzatori restino estranei a quelle istanze, in parte quì 
presenti, che per validi motivi d'arte tendono a sollecitare la realizza­
zione dell'empatia dell'artista attraverso raffigurazioni sempre più lon­
tane o addirittura avulse dalla realà oggettiva. 

L'analisi critica dei diversi valori che ciascuno degli espositori rap­
presenta nella più recente storia dell'arte è demandata agli uomini d'arte 
ed a tutti coloro che con animo libero da pregiudiziali estetiche seguono 
l'attività creativa di questi illustri artisti. 

Un dibattito presieduto dall'On. Simone De Florio, che con tanta 
passione si occupa delle vicende artistiche del nostro paese, al quale 
partecipano esponenti della cultura di Matera ed un certo numero di 
artisti residenti a Roma, servirà a chiarire problemi che in una società 
sempre più esasperatamente tecnologicizzata investono l'animo dell'ar­
tista d'oggi. 

« La Barcaccia» 

Opere 

1) GIORGIO de CHIRICO 
2) GIORGIO de CHIRICO 
3) FAUSTO PIRANDE·LLO 
4) FAUSTO PIRANDELLO 
5) RENATO GUTTUSO 
6) RENATO GUTTUSO 
7) FRANCO GENTILINI 
8) FRANCO GENTILINI 
9) CORRADO CAGLI 

10) CORRADO CAGLI 
11) GIOVANNI STRADONE 
12) GIOVANNI STRADONE 
13) GIUSEPPE CESETTI 
14) GIUSEPPE CESETTI 
15) MARCELLO MUCCINI 
16) MARCELLO MUCCINI 
17) ANNA SALVATORE 
18) ANNA SALVATORE 
19) ENOTRIO 
20) ENOTRIO 
21) SANTE MONACHESI 
22) SANTE MONACHESI 
23) ELIANO FANTUZZI 
24) ELIANO FANTUZZI 
25) ALBERTO SUGHI 
26) A·LBERTO SUGHI 
27) ROMOLO TRIVELLONI 
28) ROMOLO TRIVELLONI 
29) BEPPE GUZZI 
30) BEPPE GUZZI 
31) AMERIGO BARTOLI 
32) AMERIGO BARTOLI 
33) GIOVANNI OMICCIOLI 
34) GIOVANNI OMICCIOLI 
35) CARLO QUAGLIA 
36) CARLO QUAGLIA 
37) ANTONIO VANGELLI 
38) ANTONIO VA NGELLI 
39) ENRICO DE TOMI 
40) ENRICO DE TOMI 
41) FELICE LUDOVISI 
42 FELICE LUDOVISI 
43) LUIGI MAGNANI 
44) LUIGI MAGNANI 
45) DOMENICO PURIFICATO 
46) DOMENICO 'PURIFICATO 
47) RENATO BUSSI 
48) RENATO BUSSI 
49) FRANCO VILLORESI 
50) FRANCO VILLORESI 
51) GIULIO TURCATO 
52) GIULIO TURCATO 
53) ORFEO TAMBURI 
54) ORFEO TAMBURI 
55) AMEDEO RUGGIERO 
56) AMEDEO RUGGIERO 
57) FRANCO MIELE 
58) FRANCO MIELE 
59) CARLO CAROLI 
60) CARLO CAROLI 

• Oreste e Pilade 
. Piazza d'Ita:lia 
- Autoritratto - 1936 
• Bagnanti - 1944 
- Partigiani - 1943 
- Fichi d 'India - 1961 
- Interno con modella - 1936 
- Composizione sul tavolo - 1956 
- Il bosco - 1950 
- Il mago - 1959 
- Paesaggio romano - 1952 
- Composizione - 1954 
- Camarga - 1964 
- Maremma - 1952 
- Roma 
- Modella 
- Ragazzi di periferia 
- Trasteverina 
- Calabria 
- Marina 
- Parigi - 1948 
- Fiori - 1955 
- Periferia romana 
- La fioraia 
- Ragazza 
- Personaggi 
- Campagna laziale 
- Case a Ronciglione 
- Pineta 
- Barche a,d Anzio 
- Natura morta - 1960 
- Paesaggio romano 1964 
- Fiumicino - 1961 
- Fiori - 1963 
- Vecchia Roma 
- Fiori 
- Primavera 
- Circo 
- Composizione 
- Composizione 
- Campagna romana 
- Fontana di Roma 
- Paesaggio etrusco 
- Case romane 
- Il bosco 
- Ciociara 
- Case in Normandia 
- Parigi 
- Periferia romana 
- Personaggi 
- Composizione - 1958 
- Composizione - 1960 
- Costa brava (Spagna) - 1958 
- La cucitrice - 1954 
- Periferia romana 
- Case di Parigi 
- Paesaggio medi terraneo 
- Paesaggio 
- Campagna romana 
- Figura 

ì 
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Il Circolo cultur 
letta > ospita fino 
tre pittori livornes 
zone, Walter Cecc\i 
Vittori. Tre pittori 
ponendo soluzioni 
comuni esperienze 
problemi di vita, si 
presentati uniti al 
critici e del pubblii 

E' la prima volt: 

CORRIERE DEL fi/ORNO 
j I 

DA DOMANI TRENTA ARTISTI CON SESSANTA OPERE 
f 7 febbrak> 1966 

I « pittori di Roma» 
espongono a «La ScalettaJ> 

MATERA, 16 febbraio 
A « La Scaletta » si inau­

gurerà, venerdì 18, aUe ore 
18,30, la collettiva dei « pit 
tor t cti Roma », organizzata 
dal Circolo stesso in colla· 
borazione con il Centro 
d'Arte << La Barcaccia ». 

L 'avvenimento, di eccezio 
nale importanza, offre la 
possibilità di un incontro 
tra il gruppo di artistici -
di cui fanno parte De Chi­
rico, Pirandeilo, Guttuso, 
Gentilini, Cagli, Stradone, 
Cesetti, Muccini, Salvatore, 
Enotrio; M onachesi, Fan­
tuzzi, Sughi, Trivelloni, Guz 
zi, Bartoli, Omiccioli, Qua­
glia, Vangelli, De Tomi, Lu 
dovisi, Magnani, Purificato, 
Bussi., Villoresi , Turcato, 
Tamburi, Ruggiero, Miele, 
Caroti - e gli amatori d'ar 
te ed uomini di cultura di 
Matera. 

L'iniziat iva, una J ra le più 
importanti r ealizzate dal 
Circolo « La Scaletta», è 
destinata, quindi, al pieno 
successo anche per il fatto 
che nella rappresentanza 
della mostra si è dato am, 
pio posto a quegli artisti 
che nella « estr insecazione 
del fatto d'arte sono rima­
sti legati più visi bilmente 
ad una realtà, per quanto 
soggettivata, aderente ad 
una maggiore immediatezza 
di comunicazione ». 

Domenica 20, alle ore 18, 
si terrà, poi, una tavola ro­
tonda sul tema: « Comuni ­

cabilità · ed incomunicabi lità 

dell'artista nella società mo 
derna ». 

Parteciperanno all'incon­
tro gli artisti Enotrio, Fan­
tuzzi, Guerricchio, Ludovi­
si, Magnani, M onachesi, 

Muccini, Omiccioli, Purifica-

to, Salvatore e Villoresi. 
Il di batti to servirà a chia 

rire problemi che in una so 
cietà sempre più « esaspe­
ratamente tecnologizzata in 

· vestono l'animo dell'artista 
di oggi». 

De Chirico: « Oreste e Pilade » 

Oggi la vernice a Matera 
dei pittori della Capitale 

Espor1•a1,no ,d circolo «La Scldetta» artisti di fa111,a, intern,a ­

=ion,de - Don,e111ica si svol,gerii un'interessante t.avola rotonda 

MATERA, 17 e uomini di cultura di · Ma..: nicabilità ed incomunicabilità 
( E . P.J - AI Circolo « La tera. dell'artista nella società mo-

Scaletta » si inaugurerà do- La Mostra, inoltre, costituì- derna ». Parteciperanno allo 
mani venerdì, 18 corrente, al- rà l'occasione, per quanti non incontro gli artisti Enotrio, 
le ore 18,30, la collettiva dei hanno la possibilità di fre- Fantuzzi, Guerricchio, Ludo­
Pittori di Roma, organizzata quentare le gallerie delle gran. visi, Magnani, · Monachesi, 
dal Circolo stesso in collabo- di città, di rendersi conto dei Mucc:ini, Omiccioli, Purifica­
razione con il Centro d'Arte diversi modi de1'l'artista di to, Salvatore e Vi!lloresi. 
« La Barcaccia». interpretare le emozioni del Il dibattito serv*à a chia-

L'avvenimento di ecceziona-loro tempo. rire problemi che' m una so-
le importanza offrirà la pos- La iniziativa, una fra le più cietà sempre più esasperata­
sibilità di un incontro tra i.J importanti realizzate dal Cir- mente tecnologizzata investo­
gruppo di artisti, di cui fan- colo « La Scaletta», è desti- no l'animo dell'artista di oggi. 
no parte De Chirico, Piran- nata, quindi, al pieno succes- �~� 
dello, Guttuso, Gentilini, Ca- so anche per il fatto che nel-
gli, Stradone, Cesetti, Mucci- la estrinsecazione del fatto 
ni, Salvatore, Enotrio, Mona- d'arte sono rimasti legati più 
chesi, Fantuzzi, Sugli, Trivel- visibtlmente ad una realtà, per 
Ioni, Guzzi, Bartoli, Omiccio- quanto soggettivata, aderente 
li, Quaglia, Vengelli, De To- ad una maggiore immedia,tez. 
mi, Ludovisi, Magnani, Puri- za di comunicazione. 
ficato, Bussi, Vilfloresi , Tur- Domenica, 20 corrente, poi, 
cato, Tamburi, Ruggiero, Mie- alle ore 18, si terrà una tavo­
le, Caroli, e gli amatori d'arte la rotonda sul tema: « Comu-

IL .TEMP.O 

l 8 Febbraio l 966 
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ALLA .SCALETTA DI MATERA 

Da oggi la mostra 
. dei « pittori di Roma» 
i . 

Matera, 17 febbraio 

Si i'naugui-erà, domani, 18, 
alla Scaletta, alle ore 18,30, la 
collettiva dei < pittori di Ro­
ma >, organizzata dal circolo 
in collaborazione con il cen­
tro d'Arte e La Barcaccia>. 
La mostra offre la possibilità 
di un incontro t ra il gruppo 
di artisti - di cui fanno par­
te De Chirico, Pirandello, Gut­
tno, Gentilini , Cagli , Strado­
ne, Cesotti, Muccini, Salvat'.l­
re, Enotrio, Monachesi, Fan­
tuzzi, Sughi, Trivelloni, Guz­
zi, Barto1i, Omiccioli, Quaglia, 
Vangell!, De Tomi, Ludovisi, 
Magnar:i, Purificato, Bussi, 
V!lloresi, Turcato, Tamburi, 
Ruggiero, Miele, Caroli - e 
gLi amatori d'arte ed uomini 
di cultura di Matera. 

La mostra. inoltrè, costitui­

sce l'occasione, per quanti non 
hanno la possibilità di fre­
quentare le gallerie delle gran­
di città, di rendersi conto dei 
diversi modi è ~ll 'art ista di in­
terpretare le emozioni del lo-1 
ro tempo. L' iniziativa , una fr a \

1 

le p:ù importanti realizzate 
dal circolo « La Scaletta ~. è ' 
destinata, quindi, al pi,eno 
successo. l 

Domenica 20, alle ore 18, s~ 
terrà , poi, una tavola rotondtz 
suJ tema « comunicabilità ('!> 
incomunicabilità dell'artislll 
nella società moderna >. Pai:-1 
teciperanno all'incontro gli ar­
tisti Enotrio, Fantuzzi, GuerJ 
ricchio, Ludovisi, Magnani, 
Monachesi, Muccini, Omiccio­
li , Purificato, Salvatore e vn-
loresi. · 

. q~e1'.ta~·e 1~ gall erie dell e gran- cabili tà ed 

. cl-!- c1t~a d1 rendersi conto dei dell 'artista incpmunicabili tà 

. tdivers1 modi dell 'artista di in- derna • nella società mo-
, erpretare le emozio · d 1 1 · . t 111 e oro Parteciperanno a11·· 
. emP.o: . . gli artisti E t . mcontr? 

L 1mz1attva tma t·r·a le pi·ù Gu . 1 . no no, Fantuzz1, · . ' err1cc 1w L d · · . importanti reali zzate dal c· ·. M , . u ov1s1, Magna-
' colo • La Scaletta • è desti~ar-c111.10, li onpachfes1, Mucèini, Omic-
ta · d ' • · • , un 1cato Salvato · qmn I. al pieno successo Vill o • · · re e 
anche per il fatto che nell Il J~i1. , . . 
!appresentanza dell a mostra s~ probl;~ttt!,o servira a chia~ir~ 
e dato ampio posto a l' . e ,1e , rn una soc1eta I 

· artisti che nell a estrinse~~;fo~ ~!;:1Pr1e . PlU ~sasperatamente J 
nt del fatto d'arte sono . n~ ogizzata mvestono l'ani-
sti l egati più visibilmenf~m:cÌ �~� 
~a realtà, per quanto sogget- · 
ti_va_ta,. adere1:ite ad una mag-
g~o1e_ immediatezza di comu-
mcaz1one. 

1 Domen_i ca 2~ corrente, alle 
lor e l 8, s1 terra, poi, w1a tavo­
la rotonda ~ul _ :~°:'.a • comun~ 

1A GAZZE'ITA DEL MEZZOGIORNO 

18 febbraio 1966 

ROMA 

Venerdì 18 Febbraio 

Al Circolo 
« La scaletta» 

« pittori di Roma » 
MA TERA,17 

Alla Scaletta si inaugurer 
domani, venerdì alle ore 18.30 
la Collettiva dei A Pitto:r:i d 
Roma•, organizzata dal Circo 
lo stesso tn coll aborazione co 
il Centro d'Arte • La Bar 
caccia, . 

L'avverumento di eccezional 
importanza offre la possibilit' 
cli un incontro tra il gruppo di 
artisti - di cui fanno parte 

1De Chirico, Pirandello, Guttu­
.so, Gentil ini, Cagli. Stradone, 
·cesetti, Muccini, Salvatore, E­
notrio, Monachesi, Fantuzzi, 
Sughi, Trivelloni, Guzzi, Bar­
toli , Omiccioli, Quagli a, Van­
gelli, P e Toni, Ludovini. Ma­
gnani, Purifi cato, Bussi, Villo­
resi, Turcato, Tamburi. Rug­
giero. Miel e, Caroli - e gli 
amatori d' arte ed uomini di 
cultw·a di Matera. 

La Mostra, inoltre, costit ui­
lsce l'occasione per quanti non 
hanno la possibili tà di fr e- , 



11 LA POSTA DELLE ARTI" 
a cura del pitt~re FELICE LUDOVISI 

... ~-~~.- . 
Ecco che mostre importanti vengono inau-

r 
gurate nei paesi più vari. E' il caso del « CIRCO­
LO LA SALETTA» a Matera dove in collabo­
razione con.« LA BARCACCIA » di Roma è stata 
inaugurata il 18 febbraio la mostra « PITTORI 
DI ROMA »; i nomi sono tra i più noti, da De . 
Chirico a Gentilini, da Bartoli ad Omiccioli, da 

GIORGIO DE CHIRICO 
« Manichini colonial i » 



venerdì 18 febbraio alle ore 18,30 

avrà luogo la inaugurazione della 

collettiva « pittori di roma » 

domenica 20 febbraio alle ore 18 

si terrà una tavola rotonda sul tema 

« comunicabilità ed incomunicabilità dell'artista 

nella società moderna » 

agirà da moderatore l'on. avv. simone de florio 

parteciperanno all'incontro gli artisti 

fantuzzi / guerricchio / ludovisi / magnani/ miele / monacbesi 

muccini / omiccioli / puriricato / sughi / enotriio 

il mercante d'arte antonio russo 

la s. v. è cordialmente invitata 

la scaletta matera via lucana 9 



r·c•t•••••la .. a ··I ·1 -'• ' 

"L'artista nella società moderna,, 
Moderatore: l!'""• Sinaorie De 

tudovisi, 0111i1•cioli, 1lliele, 
f ·lorio 

MATERA, 24 ruolo di moderatore della ta-
(D. C.l - Nella cornice di vola rotonda. 

una splendida mostra collet- L'on. De Florio ha rivolto 
tiva de.i • pittori di Roma », un caloroso indirizzo di salu­
fra cui figurano alcune delle to e di ringraziamento agli ar­
opere più significative che ca- tisti presenti ed h<J. introdotto 

' ratterizzano la pittura contem- brevemente il tema della ta­
poranea italiana, ha avuto vola rotonda, un tema che 
luogo al Circolo • La Scalet- forse è vecchio quanto la pit­
ta • di Matera una tavola ro- tura ma che le non mai so­
tonda sul tema • Comunica- pite polemiche e discussioni 
bilità ed incomunicabilità del- riportano costantemente alla 
l'artista nella società mo- ribalta dell'attualità. 
derna •. Riportare fedelmente il te-

scoprire nuovi pittori è più 
positivo e produttivo che pas­
sare il proprio tempo a cri­
ticare i soliti. Posto che l'arte 
vera è sempre comprensibile 
a tutti, ha aggiunto ·che l'ar­
tista deve vivere nella so­
cietà e manifestare la vita cyl 
colore nelle sue opere. Il tema 
della partecipazione alla vita 
comunitaria è stato poi ripre­
so anche da altri pittori. 

Miele ha affermato che co­
municabilità e incomunicabili-

MATERA - I partecipanti alla « Tavola rotoncla " sull a • Comunicabilità 
munica.bilità dell'artista nella società contemporanea » . 

inco-

So110 i11terver1 uti . 
I pi tt ori 

~,u,lrio e G u e r r · i e eh i o 

ti. Oggi l'artista deve espri- stra paese, al quale hanno par­
mersi in una piccola tela ed tecipato qualificati esponenti 
è portato a risentire del ge- del mondo della cultura e un 
nerale pessimismo moderno. gruppo rappresentativo di pit­

Dopo aver sottolineato che tori d'altissimo livello, non po­
è comunque necessario edu- teva non riscuotere un lusin­
carsi al linguaggio dell'arte, ghiere successo, ma, fatto più 
Miele ha concluso dicendo importante. esso è riuscito a 
che l'artista vero comunica chiarire i problemi che in una 
con l'umanità anche se s1 1so- società sempre più tecniciz7.a­
la in un eremo: la pittw·a è ta e automatizzata investono 
il suo linguaggio, il :-:;;.o mez- l'anima dell'artista d'oggi. 
zo di comunicazione, il « trait-' -----,. - -
d'union • che lo lega al rnon-
do esterno. 

Omiccioli ha toccato il deli­
cato e scottante problema del-I 
la riforma delle mostre, pre­
mi e biennali e si è detto con­
vinto che è necessario c 1e a 
tali rassegne figurillél opere di l 
artisti di tutte le regioni. 

Il dibattito si è quindi aper-
to . agli ascoltatori presenti. 
Sono intervenuti: il prof. Eu­
stachio Tortorelli, sull 'arte 
contemporanea, defihita « un 
messaggio cifrato • : il dottor 
Lazazzera, sull'astratti mo e i 

ROMA 

poraneo; il prof. Strammiello. ' 25 Febbraio 1966 
rapporti con il mondo contem-1 

sui rapporti dell'arti ta cou il 
mondo contemporaneo e sull a 
disumanizzazione della comu-
nicazione e del suo messaggior 
il geom. Pontandolfi, sull'espe-
rienza informale ed i suoi ef- • 
fetti: Franco Palumbo, sull a 
necessità avvertita di comuni-

Il dibattito ha visto la par­
tecipazione di qualificati espo­
nenti del mondo artistico e 
culturale del Capoluogo, ma, 
soprattutto, si è avvalso della 

ste del lungo e animato di- tà dell'arte è un problema di care con gli artiSt i e sulla in-
battito, protrattosi per circa sempre; comunicare è arte in ~~~i:::~ici~b~~~io d~;,~.rtto ~t 
tre ore, non è possibile nè sè, ma qualificante è il conte- gro sull'organizzazione dei 
facile, dovendo limitare il di- nuto. è la forma. Quando la premi di pittura. 

I 
presenza e del contributo di 
pittori quali Enotrio, Fantuz-

1 zi, Guerricchio, Ludovisi, Ma­
gnani, Miele, e Omiccioli, del 

scorso in termini accettabili. simbiosi fra 'forma e contenu- Hanno risposto ai quesiti po­
L"intervento più completo ci te si raggiunge si ha l'arte sti Omiccioli. Fantuzzi. De Fio-

sembra sia stato quello del atemporale, l'arte cioè che non · Mi I G · J · d 
pittore Franco Miele, di cui ha confini di tempo e di spa- ~~~t;'i9. e e, uerricc 

110 
e ~; 

mercante d'arte Antonio Rus­
so dell a Galleria « La Éar­
caccia • di Roma, dell'onore­
vole avv. Simone De Florio, 
èhe ha assunto il non facile 

diremo subito. zio. !\'fiele ha dato, poi, nu- E' stato un incontro interes-
1 

Felice Ludovisi è interve- merose definizioni: la scelta santissimo. che ha chiarito , 
nuto per primo e, sintettiz- del soggetto implica un con- molte ombre dell'attuale mo- , 
zando. ha affermato, rivolgen - tenuto di pensiero: l 'arte ri- mento artistico. Un dibattito , 
dosi polemicamente alla gran crea l'oggetto. l" artista. anzi, è svoltosi con tanta passione, , 
parte dei critici d'arte. eh~ creatore ài forme significan- sulle vicende artistiche del no- i 

# ............. . ............ -- ------·· ...................................... . , ............. ---- - - --- -------·--------- - . 

Un convegno 
culturale 
a Matera 

Ma.tera, 24 febbraio 
Nella cornice di una splendida 

mostra collettiva dei « pittori di 
Roma », fra cui figurano alcune 
delle opere più significative che 
caratterizzano la pittura contem­
poranea italiana, ha avuto luogo 
al Circolo « La Scaletta » di Ma­
ter;i. una tavola rotonda sul tema 
« Comunicabilità ed incomuniceibi­
lità dell'artista nebla società mo-
derna». I 

Il dibattito ha visto la parteci­
pazione di qualificati esponenti. del 
mondo artistico e culturale del ca­
poluogo, ma, soprattutto, si è av­
valso della presenza e del contri- ' 
buto di pittori quali Enotrio, Fim­
tuzzi, Guerricchio, Ludov)si, Ma­
gnani Miele, e Omiccioli, del 
mercante d'arte Antonio Russo 
della Galleria « La Barcaccia » di 
Roma, dell'on. Simone De Florio, 

25 Febbraio 1966 

IL POPOLO 
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L'incomunicabilità de/l'artista 
in una "tavola rotonda,, a Matera 

Un aspetto della riuscitissima « tavola rotonda » tenuta a Matera 

IL TEMPO Venerdì 25 Febbraio 1966 • 

La manifestazione ha avuto luogo al Circolo 
La Scaletta di Matera nella cornice della splen­

Ì dida mostra collettiva dei «pittori di Roma» tra 
cui figurano nomi noti dell'arte contemporanea 

MA TERA, 24 so della Galleria « La Barcac-
( E. P.) - Nella cornice di eia» di Roma, dell'on. avvo­

una splendida mostra collet.- cato Simone De Florio, che ha 
tiva dei «pittori di Roma», fra assunto il non facile ruolo di 
cui figurano alcune delle ope- moderatore della tavola ra-
re più significative che carat- tonda. 
terizzano la pittura contem- L'on. De Florio ha rivolto 
poranea italiana, ha avuto luo- un caloroso indirizzo di saluto 
go al Circolo La Scaletta di e di ringraziamento agli arti­
Matera una tavola rotonda sul sti presenti ed ha introdotto 
tema « Comunicabilità ed in- brevemente il tema della ta­
comunicabilità dell'artista nel- vola rotonda. 
la società moderna». Riportare fedelmente il te-

Il dibattito ha visto la par- sto del lungo e animato di.bat­
tecipazione di qualificati espo- tito, protrattosi per circa tre 
nenti del mondo artistico e ore, non è possibile né facile, 
culturale del capoluogo, ma, dovendo limitare il discorso 
soprattutto, si è avvalso della in termini accettabili. 
presenza e del contributo di Felice Ludovisi è intervenu­
pittori quali Enotrio, Fantuz- to per primo e, sintetizzando, 
zi, Guerricchio, Ludovisi, Ma- ha affermato, rivolgendosi po­
gnani, Miele e Omiccioli, del lemicamente alla gran parte 
mercante d'arte Antonio Rus- dei critici d'arte, che scoprire 

nuovi pittori è più positivo e 
produttivo che passare il pro­
prio tempo a criticare i soliti. 
Posto che l'arte vera è sem­
pre comprensibile a tutti, ha 
aggiunto che l'artista deve vi­
vere nella società e manife­
stare la vita col colore nelle 
sue opere. Il tema della parte­
cipazione alla vita comunita­
ria è stato poi ripreso anche 
da altri pittori. 

Miele ha affermato che co­
municabilità e incomunicabi­
lità dell'arte è un problema 
di sempre; comunicare è arte 
in sé, ma qualificante è il 
contenuto, è •la forma. 

Omiccioli ha toccato il de­
licato e scottante problema 
della riforma delle mostre, 
premi e biennali e si è detto 
convinto che è necessario che 
a tali rassegne figurino opere 
di artisti di tutte le regioni. 

Il dibattito si è quindi aper­
to agli ascoltatori presenti. 
Sono intervenuti il - prof. Eu­
stachio Tortorelli, sull'arte 
contemporanea, definita « un 
messaggio cifrato »; il dottor 
Lazazzera, sull'aetrattismo e i 
rapporti con il mondo con­
temporaneo; il prof. Stram­
miello, sui rapporti dell'arti­
sta con il mondo contempora­
neo e sulla disumanizzazione 
della comunicazione e del suo 
messaggio; il geom. Pontan­
dolfi, sull'esperienza informa­
le ed i suoi effetti; Franco Pa­
lumbo, sulla necessità avverti­
ta di comunicare con gli arti­
sti e sulla incomunicabilità 
dell'arte moderna. 

Hanno riposto ai quesiti 
Omiccioli, Fantuzzi, De Florio, 
Miele, Guerricchio ed Enotrio 
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Giovedì 10 llarzo 1966 

flf>pio 11 ·vvelf.in1e11to e11,lt11rale tfl-lla «Scaletta» di Matera 

Coni erenza del pittore Cantatore 
I • 

sulla validità dell'arte di oggi 
. 

~erimonia dell'inaugurazione dellla personale 
umano rlelle opere 

li discorso 
dell'artista del fliri~ente Palumbo - Senso 

Il pittore Domenico Contatore 

INAUGURATA IERI SERA 

La 
di 

mostra 
Cantatore 

MATERA, 9 più umile si accosta alla pittu­
Doppio avvenimento c,ultura- ra di questo uomo con il cuore 

le al Circolo , La Scaletta • di fatto di colore e di • moralità •. 
Mater~t, ove il celebre pittore E ha così proseguito: • Abbia­
Domenico Cantatore ha pre- mo avvertito la necessità di co­
senziato alla inaugurazione del- municare con lui, uomo ed ar­
ia sua mostra personale ed ha,tlsta del Sud, perchè ha vissu­
ffi;posto. nel corso di una calda to le nostre stesse ansie, si è 
ed intima conversazione. la sua cibato dei nostri quotidiani de. 
visione• su taluni aspetti della sideri. La sua pittura, :forte co­
pittura nel momento attuale. me un grosso tronco d'ulivo ci 

E' st:ato senza dubbio uno de- !a scoprire le tenerezze e' le 
g~ avvenime_nti più ~m~ortanti asprezze della nostra epoca; la 
di que1~te ultime stag1oru e non lunga attesa dei suoi personàg­
ha mancato di richiamare l' at- gi, strappa da ognuno un grido 
tenzione delle persone più sen- di liberazione e di intima 
sibili ~tlle cose d'arte. gioia. 

Domenico. Cantatore ha pre- Dopo aver accennato al lin­
seI_1tatc, cosi a Matera, per la guaggio artistico del pittore, da 
pnma volta, _una rassegna com- cui emerge il candore delle 
P_leta clell'.1 ~ua recente p~odu: espressioni umane, Franco Pa­
z10ne art~sti~~: '.1cquarelli, oh, Jumbo ha cosi concluso: • Arti­
tempere, m~IS!Om. sti validi come Domenico Can­

Al pubblico materano lo ha tatore sono necessari nella no­
presentato . F~8:nco Palum~o, stra epoca tecnicizzata. Essi ci 
che_ da an~ d1;1·ige, con_ passw-portano a toccare il cuore di 
1~e meguai;liab1le, la s_ez1one ar- una tela, a vedere il segno di 
h figurative del Cir~olo . 1:,a un amore. Restate sempre con 
Sc~letta. Mentre a Tormo e m noi uomini pfoni di colore e 
c01so una gr_ande mostra del sentimento. 
maestro pugliese - ha detto . 
Palwnbo - egli ha preferito Do1:1en_1co Cantatore ha pre-
venire qui a Matera. ove gente so qwnd1 la parola e, con sem­

plici ma profonde espressioni, 
ha tratteggiato il profilo della 
• pittura d'oggi•· Forse nes­
sun'altra epoca ha sollevato co­
me la nostra tanti problemi, ha 
dato adito a tanti particolari­
smi. nessuna ha dato sfogo 
a tanti contrastanti linguaggi. 
Nel far cenno a idee e fatti fio­
riti in questi anni intorno alla 
arte, Cantatore ha illuminato, 
con tutto rispetto, taluni mani­
festazioni della pittura contem­
poranea. 

Dopo aver affermato che, se­
condo taluni, per le arti figura­
tive sembra possibile ogni co­
sa, che alcune teorie, anzi, so-

a la-«Scaletta» Domenica 6 marzo 1966 / 
stengono di fatto che sia non 
più questione di rinnovamento 
della continuità storica, ma che 

L'illustre artista terrà sta­
sera una conversazione su 

« La pittura oggi • 

Matera, 6 marzo 
Si è inaugurata questa 
·a allia, « Scaletta », la 

•1 stra del pittore Dome­
nico Cantatore, che espone 
per la p1'ima volta a Mate­
ra, dopo la mostra di Mi­
lano, conclusasi a,Icuni 
giorni fa con molto suc­
cesso. 

Era.no presenti alla cSca­
~etta >, autorità ed un fol­
to pubblico di inv,itati che 

anno ammirato la più re­
en te produzione di oli, ac­
uerelli, e xilografie del 
aestro pugliese. 
Domani ~ra, 6 ma.rzo, 

-)le ore 19, ,_n:el1a sede del 
rcolo e La Scaletta », il 
ittore Domendco Canta­
re, terrà una conversa­
one sul tema: e La pit­
ra oggi >. 

si tratti, nientemeno, di • trar­
re il tutto dal nulla •• egli ha 
ostenuto che cosi viene a man­

care completamente la condi­
zione d'essere dell'arte e si to­
glie quel modo di conoscenza 
che è insieme mezzo di espres­
sione del mondo e della vita 
degli uomini. 

« Ma . pur ammettendo che 
certi moti attuali, per un verso 
o per l'altro, abbiano la loro 
ragione d'essere, non vedo co­
me si possa riconoscere la va­
lidità di una pittura ridotta a 

lgrammati assurdi miscugli •. capricciosi sistemi, divenuti del 
Cantatore ha continuato afl'er- tutto casuali e incontrollabm, 
,mando 'il suo consenso per una I ben lungi dall'avere una reale 
pittura che continui il colloquio e duratura consistenza. E allo-
1che le li proprio, sempre in ri- ra, in certi casi, non so se si 
conoscibili rapporti umani. Col- debba parlare di nuova pittura 
loquio c:he •si varrà delle « for- o di rinuncia alla pittura o, 
me • e hon del formalismo. che quantomeno, di una pittura im­
è la sola parte inerte della bastardita da troppe interfe­
espressi one figurativa. renze neoletterarie, neofl.losofi-

Egli ha detto che il punto che, neoscientifiche. Mi par 
debole dell' attuale momento, chiaro che, per quanto nuovo 
prima che nel marasma delle possa essere un .ideale d'arte, 1a 
teorie. è da ricercarsi nella pittura non possa che rimane­
mancanza di una approfondita re sempre sè stessa, quella cioè 
cultura specifi ca. che, ovvia- che è sempre stata e che altra 
mente. non può essere solo c?sa non può_ essere. E no_n ca­
quella che offre l'ultima ora p1sco come s1 possa far p~ttura 
del proprio tempo, ma anche con le parole, con• la musica, o 
quella di ieri e dell'altro ieri. con la scienza: mentre sarebbe 
•come in realtà la compone il assai più semplice. per chi lo 
significato della parola stessa. volesse, dedicarsi alle lettere, 

Vi vissimi applausi ·hanno sa- alla musica, alla scienza. Si sa, 
lutato la profonda dissertazio- le varie discipline dello spirito 
ne di Cantatore, che ha susci- si possono influenzare a vicen­
tato un lungo ed appassionato Ida, ma per vie assollutamente 
dibatti ic> inavvertibili e non già per pro-
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UN IMPORTAN·TE AVVENIMENTO ARTISTICO 

Il pittore Cantatore 
alla Scalett.a materana 
Esposta nella personale la sua più recente produz-i~11e 
Una conversazione su taluni aspetti della pittura attuale 

MATERA, 9 
(E. P.) - Al Circolo « La 

Scaletta» di Matera, il pittore 
Domenico Cantatore ha pre­
senziato all'inaugurazione del­
la sua mostra personale ed 
ha esposto, nel corso di una 
conversazione, la sua visione 
su taluni aspetti della pittura 
nel momento attuale. 

E' stato senza dubbio uno 
degli avvenimenti più impor­
tanti di queste ultime stagioni 
e non ha mancato di richia­
mare l'attenzione delle per­
sone più sensibili alle cose 

f 

d'arte. 
Domenico Cantatore ha pre­

sentato così a -Matera, per la 
prima volta, una rassegna 
completa della sua recente 

Franco Palumbo presenta al pubblico materano il pittore 
Domenico Cantatore 

produzione artistica: acquarel-
li, oli, te_mpere, incisioni. ,,_La ~ca_letta ». Mentre a To- non più questione_ di _ r_innova_-

Al pubblico materano lo ha rino e in corso una grande mento della continuita stari­
presentato Franco Palumbo, mostra del maestro puglies~ ca, ma che si tratti, niente­
che da anni dirige, con pas- - ha de~to Pal'!'-mbo. - egli meno, di 11_trarre il tutto dal 
sione ineguagliabile la sezio- ha preferito venire qui a Ma- nulla», egli ha sostenuto che 
ne arti figurative del Circolo tera, ove gente più umile si cosi viene a mancare comple-

accosta alla pittura di que- tamente la cond?zione d'essere 
- --~~----~~---=lst'uomo con il cuore fatto di dell'arte e si toglie quel modo 

colore e di « moralità ». E ha di conoscenza che è insieme 
così proseguito: « Abbiamo mezzo di espressione del man­
avvertito la necessità di co- do e della vita degli uomini. 
municare con lui, uomo ed Egli ha detto che il punto 
artfsta del Sud, perché ha vis- debole dell'attuale momento, 
suto le nostre stesse ansie, si prima che nel marasma delle 
è cibato dei nostri quotidiani teorie, è da ricercarsi nel(a 
desideri. La sua pittura, forte mancanza di una approfondita 
come un grosso tronco d'uli- cultura specifica, che, ovvia­
vo, ci fa scoprire le tenerezze mente, non può essere solo 
e le asprezze della nostra epo- quella che offre l'ultima ora 
ca; la lunga attesa dei suoi del proprio tempo, ma anche 
personaggi, strappa da ognu- quella di ieri e dell'a ltro ieri, 
no un grido di liberazione e come in realtà la compone il 
di intima gioia». significato della parola stessa. 

Dopo aver accennato al lin- Alla determinazione di que­
guaggio artistico del pittore, sto stato di cose, ha prose­
da cui emerge il candore del- guito il maestro, non è da 
le espressioni umane, Franco escludere un certo contributo 
Palumbo ha così concluso: di una critica forse un po' 
« Artisti validi come Domeni- troppo personalistica e teo­
co Cantatore sono necessari rizzante. 
nella nostra epoca tecnicizza- Vivissimi applausi hanno sa­
ta. Essi ci portano a toccare lutato la profonda dis~erta­
il cuore di una tela, a vedere zione di Cantatore, che ha su­
il segno di un amore. Restate scitato un lungo ed appassio­
sempre con noi uomini pieni nato dibattito dal quale sono 
di colore e sentimento». emersi i fermenti vitali che 

Domenico Cantatore ha pre- animano la vita artistica e 
so quindi la parola, tratteg- culturale del Mezzogiorno e di 
giando il profilo della 11 Pittu- Matera in particolare. 
ra d'oggi». Forse nessun'altra  " �~�"�"�'�-�"�' 'V �" "�"�"�'�"�'�" �= �~�"�"�'�·�"�-�'�·�-�"�'�"�'�· �s�.�.  "� , , .. s 
epoca ha sollevato come la 
nostra tanti problemi, ha da-
to adito a tanti particolarismi, 
a tanti contrastanti linguaggi; 
nessuna ha dato sfogo a tanti 
contrastanti linguaggi. Nel fat 
cenno a idee e fatti fioriti in 
questi anni intorno all'arte, 
Cantatore ha illuminato, con 
tutto rispetto, talune manife-
stazioni della pittura 

Dopo aver affermato che, 
secondo taluni, per le arti fi­
gurative sembra possibile ognì 
cosa, che dlcune teorie, anzi, 
sostengono di fatto che sia 

1 O Marzo -1966 
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. ' aul Claudel nell a storia del teatro francese 
tema della conferenza alla Scaletta di Matera 

L'oratore è stato presentato dal prof. Tortorelli La manifestazione rientra nel quadro degli incontri culturali 

. MATERA, 16 hier. la tragedia cristiana è le- a dare vita ad una dialetticalè il piacere della ragione. ma il l luccio e paesi limitr ofi hanno 
Presentato dal prot. Eusta-1gata ad un sentimento assai vi- psicologica, ma le favole pseu-disordine è la delizia dell'im- il diritto di reclamare e di esi-

chio Tortorelli, il prof. Henri vo della libertà dell'uomo, una do-storiche di Cl:audel che, !un- maginazione •. • gerc. 
Gouhier, della Università dillibertà che non si impone dal- gi da ogni realismo, abbrac- - -
Parigi, nel quadro degli incon- l'alto, ma che nasce in noi co- ciano drammaticamente la sto-
tri organizzrti dalla Alliance me una vocazione c3p~ce di ria della intera umanità. Allo­
Francaise, ha tenuto al Circolo portarci al sacrificio cristiano ra da storico il teatro si fa co­
Culturale • La Scaletta • di Ma- totale che è fatto di perdono. smico nelle mani del cosmopo­
tera una conferenza sul tema: Non Edipo, vittima della fatali- lita Claudel che, non per nul­
' Paul Claudel nella storia del tà nella tragedia, e nepi;ure la scrive in • Le Soulier de Sa­
teatro francese •. Polyeucte, folgorato dalla gra- tin • che • la scena di questo 

Dopo brevi notizie sulla car- zia illuminante nel teatro clas- dramma è il mollldo •· Dramma 
riera del drammaturgo, il prof. sico francese, ma l'uomo del cosmico e dramma • integrai •, 
Gouthier è passato a dimostrare1teatro di Claudel, reso final- perchè musica, danza e cinema 
come Paul Claudel J a creato mente libero di operare la sua sono chiamati a contriLuire a 
un tipo nuovo di tragedia cri- scelta. un risultato che vuole essere 
stiana, un dramma storico nuo- Inoltre, non il dramma stori- globale. Per concludere, un tea-
vo e la nuova formula del co alla maniera di Corneìlle e tro che poteva dare solo chi 
, theatre integrai•- di Macine, dove la storia altro 'scriveva convinto, in • Le Sou-

In Claudel, ha detto Mr. Gou- non offre che i tipi umani atti ller de Satin•, che • l'ortjine 

17 Marzo 1966 
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Domenico Cantatore è nato a Ruvo di Puglia nel 1906. A diciotto anni si trasferì a Milano. Fu una esperienza 
dura, amara, indimenticabile. Ma già qualche anno dopo, la sua prima mostra è una prova di alto impegno. 
Diviene amico di Carlo Carrà, mentre attorno a lui, dividendone sconforto, miseria e speranze, i suoi coetanei 
sono un fol to gruppo: sono Carrieri e Gatto, Quasimodo e Sinisgalli, Broggini e Tornea, Tofanelli, Vigorelli, 
Zavattini. 

Nel 1932, Cantatore va a Parigi. «Vede» così gli impressionisti, Modigliani, Picasso, Matisse. Di quel periodo 
restano un quaderno di splendidi disegni e alcune puntesecche. 

Tornato a Milano, partecipa via via ai Premi Bergamo e a tutte le mostre nazionali riscuotendo consensi e 
numerosi premi. Partecipa alle Biennali veneziane anche con sale personali e alle Quadriennali. Tiene mostre 
personali nelle maggiori città italiane, a Mil ano da Barbaroux, al Milione, all'Annunciata, a Gianferrari, 
Cairola, Cadario etc. 

Nel 1940 viene nominato titolare alla cattedra di Figura disegnata al Liceo Artistico e nel 1950 vince la 
cattedra di pittura all'Accademia di Belle Arti di Brera. 

Oltre all a sua opera di pittore e incisore, che lo colloca tra i maestri della pittura contemporanea, Cantatore 
ha scritto anche pagine indimenticabili. Citiamo a caso un commovente ricordo di Morandi, un ritratto 
vivacissimo di Matisse. Alcuni capitoli del volume «il Pittore di stanze» sono dedicati a Ruvo, dove il clima, 
la gente, i ricordi del tanto amato p aese nativo si mescolano in pagine di struggente poesia. 

Cantatore ha illustrato con incisioni originali alcune edizioni rare dei poeti Raffaele Carrieri, Salvatore 
Quasimodo, Diego Valeri. 

Tutti i critici italiani si sono occupati della sua opera. Ricordiamo: Apollonia, Arcangeli, Ballo, Barbieri, 
Bellonzi, Bernardi, Borgese, Budigna, Carluccio, Carrà, Carrieri, Cecchi, Dal Fabbro, De Grada, De Libero, 
Dorfles, Dragone, Gatto, Giani, Guzzi, Lucchese, Marchiori, Mariani, M asciotta, Mezio, Pallucchini, Pigiaretti, 
Piovene, Russali, Sinisgalli, Scroppo, Testori, Trucchi, Valsecchi, Venturoli, Zavattini. 

La televisione e il cinema hanno dedicato a Cantatore interviste, cronache, cortometraggi e documentari, tra 
i quali citiamo « il Pittore di stanze», (titolo suggerito dall'omonimo volume di scritti dell'artista) realizzato 
nel 1961 dal regista Aglauco Casadio. 

Ha esposto a Parigi, Londra, Pittsburgh, Losanna, New York, Zurigo, San Paolo, Buenos Ayres, Oslo, Varsavia ecc. 

Sue opere sono nelle principali gallerie di Stato e in raccolte private in Italia e all'estero. 

(A.C.) 
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aul Claudel nell a storia del teatro francese, 
teina. della conferenza alla Scaletta di Matera 

L'oratore è stato presentato dal prof. Tortorelli La manifestazione rientra nel quadro degli incontri culturali 

_ ,MATERA, 16 hjer. la tragedia cristiana è le- 1a dare vita ad una dialettica1è il piacere della ragione. ma il1Juccio e paesi limi trofi hanno 



Ma il guadagno più grosso dell'età matura, il piglio, la sicurezza di timbro e di taglio, 
Cantatore li ha raggiunti nei paesaggi a guazzo, leggeri e intensi che rappresentano il premio 
a un lavoro continuo di questi anni, il suo lavoro d'après nature in Spagna, in Puglia, nel 
Veneto, nelle Marche. Qui l'occhio e il cervello hanno prestato alla sua mano un'autorità 
indiscutibile. I colori si sono liberati dei grumi oleosi di cui era intrisa la sua tavolozza 
in tempi lontani, quando il romanticismo lombardo, che neppure la forza ostinata di Carrà 
era riuscito a vincere, costrinsero Cantatore a una lotta lunga, a operazioni ingrate per 
estrarre le sue immagini da una cupa matrice. Ora sembra che lo spettro della luce si sia 
aperto davanti ai suoi occhi e ch'egli abbia ritrovato, come frutto della sua pazienza, il 
bene più difficile, il più lontano dalle manipolazioni, dalle macchinazioni, dalle simulazioni: 
l'innocenza. Questi poemi che, per la tensione espressiva che li tiene così fermi e così vibranti, 
ci hanno fatto pensare simultaneamente a Van Gogh e a De Stàèl, sono oggi il più bel­
l'orgoglio di un uomo che ha sempre disprezzato l'improvvisazione e la spavalderia. 

Cantatore è stato toccato dalia grazia: a me che gli sono vissuto accanto per anni sembra 
un miracolo. Perchè a tanti artisti, anche sommi, la grazia può venire negata. 

Che cosa posso augurare al mio vecchio amico :se non questa scioltezza, questo coraggio 
delle soluzioni rischiose? Egli non ha l'animo di un Matisse o di un De Pisis. Cantatore 
è riflessivo. Ma a che servirebbero l'esperienza e la fatica di tutta una vita se non bastassero 
proprio a giustificare le nostre follie ? 
Plus _sage et plus fou: da Mallarmè a Cèzanne questo è il dono degli anni maturi. 

LEONARDO SINISGALLI 
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1 il guadagno più grosso dell'età matura, il piglio, la sicurezza di timbro e di taglio, 
ntatore li ha raggi.unti nei paesaggi a guazzo, leggeri e intensi che rappresentano il premio 
.in lavoro continuo di questi anni, il suo lavoro d'après nature in Spagna, in Puglia, nel 
neto, nelle Marche. Qui l'occhio e il cervello hanno prestato alla sua mano un'autorità 
liscutibile. I colori si sono liberati dei grumi oleosi di cui era intrisa la sua tavolozza 
tempi lontani, quando il romanticismo lombardo, che neppure la forza ostinata di Carrà 

L riuscito a vincere, costrinsero Cantatore a una lotta lunga, a operazioni ingrate per 
rarre le sue immagini da una cupa matrice. Ora sembra che lo spettro della luce si sia 
3rto davanti ai suoi occhi e ch'egli abbia ritrovato, come frutto della sua pazienza, il 
ie più difficile, il più lontano dalle manipolazioni, dalle macchinazioni, dalle simulazioni: 
.nocenza. Questi poemi che, per la tensione espressiva che li tiene così fermi e così vibranti, 
hanno fatto pensare simultaneamente a Van Gogh e a De Stàèl, sono oggi il più bel­
·goglio di un uomo che ha sempre disprezzato l'improvvisazione e la spavalderia. 
'.ltatore è stato toccato dalla grazia: a me che gli sono vissuto accanto per anni sembra 
miracolo. Perchè a tanti artisti, anche sommi, la grazia può venire negata. 

e cosa posso augurare al mio vecchio amico :se non questa scioltezza, questo coraggio 
le soluzioni rischiose? Egli non ha l'animo di un Matisse o di un De Pisis. Cantatore 
iflessivo. Ma a che servirebbero l'esperienza e la fatica di tutta una vita se non bastassero 
,prio a gi ustific13,re le nostre follie ? 
r sage et plus fou: da Mallarmè a Cèzanne questo è il dono degli anni maturi. 

LEONARDO SINISGALLI 

-------~-----'·~- ' 
aul Claudel nell a· storia del teatro francese· 

tema della conferenza alla Scaletta di Matera 
Tor,o,e'''. _ La manifestazione rientra nel quadro degli incontri culturali 

l'oratore è stato presèntato dal prof. 
. . . . · d dialettica lè il piacere della ragione. ma il I luccio e paesi limitrofi h_anno 

MATERA, 16 hier. la tragedia cnstiana e le-1a dar
1
e _vita a 1unfaavole pseu disordine è la delizia de\J'im- il diritto di reclamare e d1 es1-

d 1 · E t ta d t1·mento assai vi- psico ogica, ma e - . 
.. rrese_:i~::.~u.; a , �p�~�~�~�-�~� i:~:J~~ .,.'.1;,_ u,~,._5__':;,. ... ~w .. �~�~�~� .. M nn-~tn,-lr>hP di ClauclP.1 che. lun- mal!inaz1one • . - gerc. 



. ' 
aul Claudel nell a storia del teatr·o francese· 

teina della conferenza alla Scaletta di Matera 
l' oratore è staio preséntafo dal prof. Tortorelli - la manilestarione rientra nel quadro degli incontri culturali 

- MATERA, 16 hier. la tragedia cristiana è le-1a dare vita ad una dialettica è il piacere della ragione. ma il l luccio e paesi limitr ofi hanno 
Presentato dal pro... Eusta-\gata ad un sentimento assai vi- psicologica, ma le favole pseu-disordine è la delizia dell'im- il di ritto di reclamare e di esi-

ch10 Tortorelli, 11 prof. Henri vo della libertà dell'uomo una do-storiche di Claudel che, lun- maginazione •. g:erc. 
Go~h~er, della Unive~s~tà dii libertà che non si impone' dal- gi da ogni realismo, abbrac- - --· -. • , _ 
P---"' n uad o degh mcon- l'alto, ma che nasce in noi co- ciano drammaticamente la sto-

• - --- ,., '"'" ,1.,.11 .. intera umanità. Allo-
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Mostra di Annona 
alla « Scaletta » 

vando l'accento lirico, inclina 
volentieri alla solennità del 
dramma. Il sorprendente è che 
chi conosce l'autore, uomo dal­
la sensibilità pronta, dalla rea-

1 zione immediata, si aspettereb­
be composizioni in clima di 
caos, furenti commissioni di li-
1nee e di colori, magari con­
cludenti in una nota di scan­
zonato scetticismo. Ma no, se 
b•è anche questo, lo spirito 
dell'artista si ricompone in no­
ta di pacata compostezza di fi­
ne malinconia, pervasa di 
umana commozione. 

MATERA ,9 Vedere per esempio i due 
Matera è la città delle rive- Pierrot della collezione: il pri­

lazioni, anche se non del tutto mo è come rivelato dall'eru­
inattese, anche se non fa.tte a zione di una fiamma vulcani­
sorpresa per alcuni, attesi) con ca, se non proprio infernale, 
dilazione nel tempo da molti, nel contrasto violento del ros­
come chi sentendo un JPasso so e del nero fondo, dai cui 
che progressivamente si avvi- occhi sprizza un lampo di bi­
cina, si trova di fronte al mes- richineria che si avvicina al 
sàggero nòn visto. Cosi, dopo ghigno; l'altro, condotto con 
le stupende scoperte dei gio- tecnica da cesellatore, con una 
vani' della Scaletta nei dimen- preziosità di tinte lievi e bril­
tichi templi rupestri, doop le lanti degne dei più consumati 
altre mostre dello stesso auto- bulinatori, è arricchito nella 
re ecco quella inaugurata il espressiol)e. dalla _presenza di 
2 aprile. · · un'anima infantile che dona 

Sono disegni di fiori di pae- sorriso, chiede amicizia e si 
si di figure che eseguiti con trincera, per innata diffidenza, 
tecniche impensate riveilano dietro un velo di innocente 
nell'autore un'anima di poeta ironia. 
e di pensatore la cui contem- La presenza di questi con­
plaziope estetica, pur conser-trasti è indubbiamente frutto 

di una lunga persistente me­
ditazione sugli aspetti più pro­
'fondi e più veri del paese e 
delle espressioni della vita 
materana, fatte di una strana, 
misteriosa conciliazione degli 

_ Domenica 10 Aprile 19166 elementi più opposti, dell'as-
- - - soluta opposizione tra indizi e I 

conclusioni. E' il genio persi­
stente di queste opere, più evi­
dente nelle composizioni a sog­
getto floreale: un turbine di 
toni scuri, di segni decisi e 
violenti che si ricompongono 
nella luminosità cristallina di I 
corolle leggere come ali di 
farfalla circoscritte da tinte 
lievissime che hanno per ulti- . 
mo contorno lo spazio stesso. ! 

Padre Antonio Fragola I .utt 



Mos'tra di pittura · 
a «La Scaletta» 

Matera, 1° ,aprile 
Domani, sabato, 2 apri:le, alle 

ore 19, presso il circolo « La 
Scaletta » in via Lucana 9 sa­
rà inaugÙra,ta la mostra' del 

{

pittore Ugo Annona. 
Il pittore materano, che e­

sporrà 29 opere! fra figure, fio­
ri e paesaggi, e presentato in 
catalogo dal dott. Franco An­

•nunziata. 

2 aprile 1966 1 

Vernice alla «Sca1etta» 
del pittore Ugo Annona 

MATERA, 1 
(E.P.) - Domani, 2 aprile, 

alle ore 19, al Circolo La Sca­
letta sarà inaugurata la Mo­
stra personale di figure, fiori 
e paesaggi di Ugo Annona. 

L'incontro del pittore napo­
letano, che, dal 1951, risiede 
a Matera dove insegna e svol­
ge la sua attività grafica e 
pittorica, con il pubblico ma­
terano costituisce sempre un 
avvenimento gradito ed ac­
cetto· per l'ammirazione che 
il pubblico riserva alle s2:e.J 
opere, cli cui elemento i'9!'."' 
portante rimane pure sempre 

, l'amore. « Un amore caldo -
scrive Franco Annunziata nel-, 
la presentazione del catalogo 
- a tratti malinconico; e, a 
questo punto, se la frase non 
si prestasse a facili equivoci, 
si potrebbe· scrivere un amo-\ 
re da uomo del Sud». 

2 Aprile 1966 -

lLTEMPo· 



ROMA 

venerdì 8 April e 1966 

- c.. 

1/Su~o di pubblico e di critica 
alla «personale» di Ugo Annona 

MATERA, 7 
Generalmente · si crede a una 

mostra d'arte quando si tratta 
di un nome che ha riempito 
migliaia di cataloghi ed è sta­
to ripetuto da molti famosi cri­
tici . Oppure quando un grosso 
mercante monta, a fior di quat­
trini, una mostra a uno scono­
sciuto che deve aprire un nuo­
vo capitolo di moda nella sto­
ria de!I'arte contemporanea. 

Questo non è il caso della 
personale del pittore Ugo An­
nona allestita al Circolo La 
Scaletta di Matera. La manife­
stazione è stata organizzata con 
Lo spirito di informare i mate­
remi sulle nuove esperienze ma­
turate da questo genialissimo 
artista. Onestamente si può af­
fermare che Le opere presentate 
aa Annona in questa mostra e-

1 
sprimono i! meglio della sua 
ultima produzione. 

Ciò che abbiamo ammirato 
sono fogli intrisi da un arco­
baleno di inchiostri chinati, fu­
si su zone acquarellate, in toni 

MATERA -- «Vernice• dell a mostr a del pittore Ugo Annona a l Circolo .. La Scaletta"· 
Da destra: il sindaco dr. L amacchia e l'assessore allo sport e turismo, 11rof. Marconi 

con altre autori tà ed il pittore Annona (Foto Genoves.e ,._ che suggeriscono fantastici so­
gni. 

La personalità di Annona è ma anche veli trasparenti su graffi,ati sulla carta, si impen- to artista nasce da una sensibile 
di per sè esplosiva di sentimenti densi significati umani. nano su una distesa di toni con- e sicura conoscenza del dise­
e di umori. La fa-ntasia di que- Annona vive quotidianamen- fondendosi con le stelle. gno. Ogni soggetto si articola su 
sto napoletano trapiantato nel.- te immerso il un muline!Lo' di Ma La pittura di Annona, ta- basi di assoluta e necessaria 
la città dei •Sassi• ha subito il situazio-ni a vo lte astratte, a gliente e nervosa, diventa unà convivenza: segno sicurd e gu­
fascino del grande scenario fa- volte naturalistiche; la sua gra- umile osservazione amorosa dei sto del colore. 
volistico disegnato sul tufo e zia stà nel fatto di saper ca- fatti che gli circolano intorno L a capacità di Ugo Annona 
della dignità dei personaggi gLiere nel segno questi muta- nel su~ e;ontinuo vagabondare 'rl.el presentare questi Lavori:. 
che vivono circondati da ca- menti . La sua pittura di1,enta nella citta fatta di santi bizan- traboccanti di stupore e di fre­
mini- totem' intrisi di un amal- •farsa• quanto racchiude in pie- tini e di case tagliate dal sole. schezza sentimentale, ci porta a 
gama che ~a di spergiurio e coli spazi colorati una quantità l quadri che Annona ha pre- considerare che la .~trada della 

\ 

delicatezza. Infatti i suoi fogli di v olti tristi ne!I'atteggiamen- sentato a •La Saletta• emanano arte è ancora aperta a clii mw­
sooo racconti m orali, festosi al- to di dare inizio ad un coro di oltre che la qualità di piacere le toccare un sogno. pie110 rii 
l'apparenza, come racconti di sublime spiritualità. Oppure in- estetico, a-nche una spiccata concreta volontà di vivere. 
Anderson o i versi di Brecht, no alla vita quando i suoi fiori personalità. La pittura di que- Franco Palumbo 

,e::,. /:::::,.., ----,, ~ ----"'-------L ·- �~� 



l a scaletta / mat era / via lucan a 9 

Lunedì 4 ap ril e 1966 all e ore 19 

il prof. Dinu ADAM E STEA N U , Sopri ntendente alle Antichità 

d ell a Basilicat a, parler a su 

« UNA ANT ICA CITTA' DELLA LU CANIA : MELFI » 

La conversazione sar à documentata con la proi ezione di diap ositive. 

L a S.V. è cordialmente invi t ata. 

il M G-t'4 ATERA 

OCCORRE RESTAURARE IL MATERIALE PREISTORICO DELLA REGIONE 

Melfi: u·n'antica città 
ricca di tesori nascosti 

Interessante conferenza a La Scaletta del Sovrin­
tendente alle Antichità prof. Dinu Adamesteanu 

Matera, 5 aprile co recentemente scoperto a senta eccezionali monumenti 
Il sovrintendente alle Anti- Melfi . Il relatore ha posto l'ac- messi in luee o ancora da sca­

chità per la Basilicata, prof. cento sulla crisi finanziaria vare. 
Dinu Adamesteanu, ha tenuto del 5e:ttore, che non ~rmette La città di Melfi, dal pun­
a Matera, nella sala del circo- orgamche campagne di scav; to di vista archeologico, pre­
lo culturale « La Scaletta >, e che consente al massim~ d: senta un asse che la divide in 
una conferenza sul tema: «U_na effett~ar~ piccole ncogmzi?m due pai-ti: da un lato la ne­
c1ttà__ antica della Lu~ama: dove e s~iettamente necessal!o, cropoli, dall'altro l'estensione 
Melfi >. Erano presenti il pre- !La pm grossa co1pa - ha della città con i monumenti 
fetto dott. Fazzutti, autorità proseguito il prof. Adamestea- medioevali ed il castello. II 
provinciali e comunali e nu- nu - deve attribuirsi all'~b- prof. Adamesteanu ha sottoli­
meroso e colto pubbllco. . _ b_andon~ dell'acc_ennato mar,e- neato, con l'impiego di diapo-

Il prof. Adames,teanu s1 e nale nei magazzm1,. ove s1 na- sitive, il valore degli 87 og­
avvalso, nell'esposizione, del- scondono documenti che pos- getti di bronzo come scudi, 
rausilio di splend_ide _diaposi-sono. forni~·e grandi scoper~ elmi, specchi, hydriai, il dinos; 
t1ve a colon ed 1n bianco e relative all era arcaica. Il d1- 11 candelabro in bronzo e quat­
nero che hanno contribuito ef- scorso del Soprintendente vale tro in piombo, nonchè tutta la 
fi cacemente a dare rilievo al naturalmente anche e sosta.n- serie di oggetti in oro e ar­
prezioso materiale archeologi- zialmente per Melfi, che pre- gento. Rimangono, però, nu-

merosi oggetti di materiale da 
restaurare e ciò richiederà an­
cora un anno di lavoro pa­
ziente, mentre per l'i ngent,e 
quantità di vasi fittil i, attici 
ed apuli di tipo geometrico 
si dovrà aspettare ancora al­
tro tempo, non minore di quel­
lo destinato al restauro dei 
bronzi. 

Il materiale che giace an­
cora in stato di abbandono, 
pone quindi in dubbio l'utili ,à 
di ul teriori scavi, senza valo­
rizzare t utto quanto è stato­
già trovato. • 

Il Soprintendente ha conc!u­
so affermando che occorre sal­
vare i musei e le zone archeo­
logiche e tutto quell 'insieme 
che formano il cospicuo pa­
trimonio archeologico e stori­
co dell a Basilicata. 

IA GAZZE'ITA DR MEZZOGIORNO 

Mercoledì 6 aprile 1966 / 



TEMA: « UNA CITTA' ANTICA DELLA LUCANIA: MELFI » 

1:oalereaza Adamesteaaa 
a «La Scaletta» di Matera 

MATERA, 6 
Il soprintendente alle? Antichità per la Basilicata, pro­

fessor Dinu Adcimestea;iu ha tenuto ieri sera a Matera, nella 
sala del Circolo • La Scaletta•, una brillante conferenza sul 
tema , Una città antica del.la Lucania: Melfi • . 

La brillante conversazione, svoltasi nella variopinta cor­
nice della mostra del 'Pittore Ugo Annona che si tiene in 
questi giorni, ha visto la presenza di un folto pubblico, fra 
cui abbiamo notato il prefetto dott. Fazzutti, esponenti qua­
lificati del mondo della cultura e dell'arte, autorità provin­
ciali e comunali. 

Il prof. Adamesteanu si è avvalso, ne!!a dotta esposi­
zione, dell'ausilio di splendide diapositive a colori e in bian­
co e nero che hanno contribuito efficacemente a dare ri!ievo 
al prezioso materiale archeologico recentemente scoperto a 
Melfi. 

Il relatore ha posto /,'accento su!La crisi finanziaria nel 
settore, che non permette organiche campagne di scavi e 
che consente al massimo di effettuare piccole ricognizioni 
dove è strettamente necessario. Il lavoro attuale si Tivolge 
soprattutto allo studio del cosvicuo materiale accatastato nei 
magazzini dei musei. 

Alcuni musei sono stati abbandonati per lungo tempo: 
occorre oggi far li rivivere nella ricchezza dei reperti e dei 
materiali di scavo non ancora completamente identificati. 
Il materiale preistorico lucano è fo·rse tinico nellTtalia me­
ridionale e si appalesa sempre più la necessi~à di valoriz­
zarlo e metterlo in luce. Ciò deve avvenire con opere di 
restauro e successivamente con mostre SPecializzate che do­
cumentino anche come si impiega il pubblico denaro nel 
settore archeologico. La più grossa colpa - ha proseguito 

- deve attribuirsi all'abbandono del cennato materiale nei 
magazzini, ove si nascondono documenti che possono for­
nire grandi scoperte relative all"era arcaica. 

Il discorso fatto dal prof. Adamesteanu vale natural­
mente anche e sostanzialmente per 1\llelfì,, che presenta ec­
cezionali monumenti messi in luce o ancora da scavare. La 
città di Melfi, dnl punto di vista archeologico, presenta un 
asse che la divide in due parti: da un lato l a necropoli, 
dall'aitro l'estensione della città con i monumenti medio­
evali ed il Castello . 

Il soprintendente ha sottolineato, con l'impiego di dia­
positive, il valore degli 87 oggetti di bronzo, come scudi, 
elmi, specchi, lebeti, hydriai, il dinos, il candelabro in bron-

zo e quattro in piombo, nonchè tutta ta serie di o_ggetti in 
oro e argento. Rimattgono, però, altrettanti oggetti in meta.Ho 
da restaurare e ciò richiederà ancora un anno di lavoro pa­

ziente, mentre per l 'ingente quantità di vasi fittili, attici e 
apuli, 'di tipo geometrico, si dovrà aspettare ancora altro 
tempo, non mtnore di quello destinato al restauro dei bron­
zi. Il materiale che giace ancora in stato di abbandono pone 
quindi in dubbio l'utilità di ulteriori scavi senza valorizzare 
tutto quanto è stato già trovato , Tutto questo materiale pr e­
senta le stesse caratteristiche stilistiche che si frappongono 
tra la produzione greca della costa e la produzione deUe 

popoTazioni indigene dell'interno, con una cronologia che va 
dalla fine del VI secolo alla metà del V sec;olo a. C. Il so­
printendente ha concluso affermando che occorre salvare i 
musei e le zone archeologiche e tutto quell'insieme di re­
perti che formano il cospicuo pat.rimonio archeologico e sto­
rico della L ucania :-

ROMA 

Giovedì 7 Aprile 1966 
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La scoperta di Melfi ,antica 
I 

in una conferenza a Matera 
Alla Scaletta h? parlato il soprintendente Adamesteanu con l'au-. 1 

silio di numerose ed efficaci diapositive - I reperti archeologici 

MATERA, 6 riale a,rcheologico recente-trovato. Tutto questo mate-
. mente scoperto a Melfi. ri;i.le presenta le stesse carat-

( E. P.). -. Il soprmtendei:ite Il relatore ha posto l'ac- teristiche stilistiche che si 
alle Antlchit_à per la Basill- cento sulla crisi finanziaria frappongono tra la produzio­
cata, prof. Dmu Adamesteanu, nel settore che non permette ne greca della costa e la pro­
ha tenuto. a Matera, nella sa- organiche ~ampagne di scavi duzi0ne delle popolazioni in­
la del CU'colo La Scaletta, e che consente al massimo cli digene dell'interno, con una 
una c~nf~renz9: sul tema effettuare piccole ricognizio- cronologia che va dalla fine 

[
« ui:ia citta_ antica della Lu~ ni dove è strettamente neces-del VI alla metà del V se-
cama: Melfi >i. . • sario. Il lavoro attuale si ri• col0 a. C. 
· La co-i:iv~~sazione, . svoltaSJ volge soprattutto aMo studio Il soprintendente .ha con­
nella var10pmta cormce della del cospicuo materia,Je accata-eluso affermando che occorre 
mostra del pittore Ugo Anno- stato nei magazzini dei musei. salvare i musei e le zone ar­
na che si tiene in questi gior- Alcuni musei sono stati ab- cheologiche e tutto quell'in­
ni, ha visto la presenza di un bandonati per lungo tempo: sieme di reparti che formano 
folto pubblico, fra cui abbia- occorre oggi farli rivivere nel- il cospicuo patrimonio ar­
mo notato il prefetto <l;otto~ la ricchezza dei reperti e dei cheologico e storico della Lu­
Fazzutti. esponenti qualificati materiali di scavo non anca- cania 
del mondo della cultura e ra completamente identificati. · 
dell'arte, autorità provinciali II materiale preistorico luca-
e comunali. Il prof. Adame- no è forse unico nell'Italia 
steanu si -è avvalso, nella dot- meridionale e s'appal~a sem-
ta esposizione, dell'ausilio di pre più la necessità di valo-
splendide diapositive a colori rizzarlo e metterlo in luce. 
e in bianco e nero, che hanno Ciò deve avvenire con opere 
contr,ibuito efficacemente a di restauro e successivamente 
dare rilievo al prezioso mate- con mostre specializzate che 

documentino anche come si 
impiega il pubblico denarn nel 
settore archeologico. La più 
grossa colpa - ha prosegui­
to - deve attribuirsi all'ab­
bandono del cennato materia­
le nei magazzini, ove si na­
scondono documenti che pos­
sono fornire grandi scoperte 
relative all'era arcaica. 

Il discorso fatto dal pro­
fessor Adamesteanu vale na­
turalmente anche e sostan-

' zia:lmente per Melfi, che pre­
senta eccezionali monumenti 
messi in luce o ancora da 
scavaa-e. La città di Melfi, dal 
punto di vista archeologico, 
presenta un asse che la divi­
de in due parti: da un lato 
la necropoli dal:l'altro l'esten­
sione della ' città con i mo­
numenti medioevali ed il ca­
stello. 

Il soprintendente ha sotto­
lineato con l'impiego di dia­
positive, il valore degli 87 
oggetti di bronzo, come scu­
di, elmi, specchi, lebeti, hy­
driai il dinos il candelabre 
in b;onzo e qÙattro in piom­
bo nonché tutta la serie di 
oggetti in oro e argento. Ri­
mangono, però, altrettanti og­
getti in metallo da restaurare 
e ciò richiederà ancora un 
anno di lavoro paziente, men­
tre per l'ingente quantit~ d! 
vasi fittili, attici e apuli, dt 
tipo geometrico, si dovrà 
aspettare ancora altro temp<_>, 
non minore di quello desti­
nato al restauro dei bronzi. 
Il materiale che giace ancora 
in stato di abbandol)O pone 
quindi in dubbio· l'utilità _di 
ulteriori scavi senza valoriz­
zare tutto quanto è stato g,ià, 

111,;TEMPO-
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Inaugurata dal ministro Colombo 1 

una mostra sulle chiese rupeslri 
La rassegna è sta ,ta allestita nei locali dell' .ex Circolo Unione da 
« la Scaletta » di Ma-tera - Alcune interessanti diapositive a colori 

MATERA, 9 
n ministro del Tesoro ono­

revole Colombo ha inaugurato 
stamane - nei locali dell'ex 
Ckcolo « Un.ione » - la « Ras­
segna di documentazione sulle 
chiese in Tupe » aUestita da,l 
Circolo « La Scaletta». 

La mostra presenta materia­
le inedito - raccolto in sette 
anni di lavoro - sul<le 137 
cripte basiliane scoperte in 
provincia di Matera dai gio­
vani del sodalizio. Si tratta 
di fotog,rafie, piante planime­
triche e disegni catalogati in 
modo da fornire un panorama 
aggiorn!llto ed organico del pa­
trimonio archeologico, rappre­
senta.to da,1'le chiese rupestri, 
nel Matera,no. 

Il Ministro - dopo aver vi­
sitato la Rassegna - ha as­
sistito alla proiezione di ailcu­
ne diapositive a colori - ri­
producenti «par.ticolarà» dei 
monumenti o affreschi data­
bili tra il settimo ed il de­
cimo secolo - che sono state 
illustrare dal presidente del 
Circolo, avv. Raffaele De Rug. 
geri. 

L'on. Colombo, rivolgendosi 
quindi ai rea,làzzatori, ha sot­
tolineato il - valore culturale 
dell'iniziaitiva che « costituisce 
- egli ha detto - una genero­
sa testimonianza di fede e di 
amore offerta al paese attra­
verso un impegno responsa­
bile e costruttivo che ha sor­
tito risultati entusiasmanti». 

Domenica 10 Aprile 1966 
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OGGI A MA TERA 

Colombo inaugura 
la mostra 

delle chiese rupestri 
La rassegna è stata allesti­
ta dal circolo «La Scaletta» 

Matera, 8 aprile 
Il ministro del Tesoro, 1 

on. Emilio Colombo, pre­
senzierà domani sabato 9, 
alle ore 10, alla cerimonia 
di inaugurazione della « Mo­
stra delle chiese rupestri di 
Matera>. 

La mostra è stata allesti­
ta a cura del circolo cultu­
rale « La Scaletta > nei lo­
cali dell'ex circolo Unione, 

/ in piazza Vittorio Veneto. 

II ministro Colombo ha inaugurato ieri a Matera la « mostra delle chiese rupestri», 
organizzata dal circolo culturale de « La Scaletta ». Si tratta di una interessante 
rassegna del ricco patrimonio arcliitettonico e tecno grafico dell'Alto Medioevo rin­
venuto appunto nelle chiese costruite dai monaci basiliani nella zona di Matera. Nella 
foto, il Ministro in visita alla chiesa rupestre di Santa Barbara, una delle più im­
portanti cripte della zona (foto Genovese) 
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UNA SINGOLARE DOCUMENTAZIONE ALLESTITA DAL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

Salvare le chiese rupestri 
un affascinante impegno 

di civiltà 
( 

Nella mostra, inaugurata ieri a 
Matera dal ,ninistro Colombo, 

e di 

c_ultura 
Matera, 9 aprile vuole, appunto, impedire la ro-

n ministro del Tesoro, on. vina di interi complessi cripto­
Colombo, ha inaugurato sta- logici del Materano, prospet­
mane la « Mostra delle chiese tandone il suo indubbio ed or­
rupestri », allestita dal circelo mai riconosciuto valore storico 
« La Scaletta » nei locali del- ed artistico e la sua utile va-
l'ex circolo Unione. lorizzazione per fini turistici. 

Accolto dai sen. Bollettierl e . In tale programma infor1:1a­
Guami, dall'on. Tantalo, dal- ; tivo !< La ScalE;tt~ >. -:- a fm~ 
l'Arcivescovo, mons. Palom-1.maggJO - per 1 tip~ di un edi­
bella e dalle altre autorità e da; tore romano, I)Ubbllcherà t1:1tta 
tutti i soci de « La Scaletta », 

1

. la docu_me?taz10ne ~ulle chie~e 
il ministro ha visitato la mo- rupestri d1 _M~tera ra?colt~ m 
stra. Vi è esposto i-1 materiale quattro anm d1 metodica_ ricer­
più significativo rinvenuto in ca. La mostr_a. apert_a,s1 oggi 
quattro anni di metodica ap- pot~à essere v1s1tata smo al 25 
passionata ricerca da parte del aprile. · 
gruppo di studio del s_o<;ializi_o Mario Rivelli 
materano. Dopo la v.1s1ta, 11 
presidente del circolo « La Sca-  " "�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�-�,�> %º� 
letta», dott. ;Raffaello De Rug­
gieri, ha commentato una inte­
ressante ed inedita proiezione 
cli diapositi ve a colori riguar­
danti, soprattutto, le scoperte 
più importanti di questi ultimi 
tempi. 

Il dott. De Ruggieri ha quin­
di ringraziato il ministro Co­
lombo per il suo interessamen 
to al lavoro che « La Scaletta » 
da ormai sette anni va com­
piehdo, ringraziandolo, in par­
ticolar modo, per l'ottenuta ese­
cuzione della strada archeologi­
ca-panoramica di Murgia Timo- . 
ne, progettata direttamente dal,' 

- centro studi « La Scaletta». Lt 
strada, com'è noto, si snoderi 
lungo l'altipiano di Murgia T' 
mone e consentirà di visita 
agevolmente il villaggio pre 
storico, le numerose tombe 
camera del periodo siculo 
nove delle più importanti chi 
se rupestri. 

Il ministro Colombo, a stJ1 
volta, ha elogiato i soci de 
circolo, rilevando come essi ab 
biano saputo in pochi anni q 
lavoro, concretamente operarj 
per la comunità materana. Lì 
loro attività infatti , non si 1 
cristallizzata in forme astratti 
o freddamente culturali, ma s 
è tradotta in una efficace ope 
ra riflessiva sulla vasta proble 
matica locale, di cui la valoriz 
zazione del patrimonio storico• 
artistico di Matera è l'aspetto 
più eclatante e considerevole. 
Sette anni di attività hanno 
contribtùto a creare un patri­
monio di idee, di studi, di pro­
getti, ma anche di realizzazioni 
la cui validità trascende la con-, 
tingenza1 del tempo o del luo­
go per farsi « modello » di azio- , 
ne e di vita democratica. 

La mostra di documentazio­
ne sulle chiese rupestri è uno 
dei tanti atti di un colloquio 
che ha come protagonisti Ma­
tera e la «Scaletta», da quan­
do nel 1959 fu creato il circo­
lo, un colloquio che è destina-, 
to a farsi sempre più vivo e 
più profondo. In ciò è la spe­
ranza di tutti i soci ed amici , 
del circolo materano, lo scopo 
della mostra, il fine unico di 
un notiziario, che ha visto la , 
luce quest'oggi e che vuole es-! 
sere solo un trait-d'union, una 
intesa più aperta per la realiz-
:,3.7-inne di idee Il r.l.i prop-etti I 

MATERA - Il ministro Colom­
bo, accompagnato dal dott. De 
R.uggieri, presidente della •Sca­
letta», visita la mostra. Sotto 
il titolo, la. chiesa della Ma­
donna della Virtù, ove sarà 
sistemato il museo paleocri­
stiano (f oto Genovese) 

Il ministro Colombo ha, in­
fine ringraziato i soci de « La 
ScaÌetta :1> per l'alto contributo 
di notizie e documenti raccol­
ti ed offerti al mondo della 
cultura. 

Lasciati i locali della mo­
stra, il ministro Colombo h~ 
visitato insieme ai numerosi 
soci de « La Scaletta», la chie­
sa rupestre di S. Barbara, uno 
tra i più significativi monun:ien­
ti ipogei bizantini della città, 
ed infine la sede sociale del 
circolo che ospita, in questi 
giorni la mostra del pittore 
Ugo Annona. Al t~rmine. del 
cordiale incontro, 11 m1mstro 
Colombo ha salutato simpati­
camente i soci de ·« La Sca­
letta>, rinnovando il suo com­
piacimento per il lavoro svol­
to e dichiarando che il proble­
ma delle chiese rupestri di Ma­
tera dovrà quanto prima tro­
vare la sua necessaria ed op­
portuna soluzione. . . 

L'incontro del rrumstro Co­
lombo con i giovani del « La 
Scaletta :1> ha voluto premiare 
la costanza di un lavoro svol­
to umilmente con il solo sco­
po di servire la propria terra 
e di valorizzare e conservare • 
uno dei più straordinari patri­
moni archeologici dell'alto me­
dioevo. Com'è noto, le chiese 
rupestri di Matera sono delle 1 
tipiche testimonianz~ di ~n in­
sediamento monastico d1 co­
munità occidentali ed orientali 
che si formarono lungo l'arco 
del territorio materano inte­
ressato dall':l fr1.tture carsiche 
sul cui fondo scorrono le « gra­
vine>. E' tutto un patrimonio 
architettonico ed iconografico 
(VIII e XIV sec.) che giace · 
senza tutela e protezione alla 
mercè di vandali e di saccheg­
giatori-

L'operato de « La Scaletta :1> 

·un significativo patrimonio ar­
chitettonico e iconograf ico - te­
stimonianza di antichissimi in­
sediamenti - che tuttora è espo­
sto senza protezione, alla mercè 
di saccheggiatori senza scr11poli 

"----------_) 
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Cronache italiane 

MATERA Un'iniziativa del circolo « la Scaletta » 

• inaugura Colombo 
la mostra 

delle chiese in rupe 
La rassegna Jlresenta materiale inedito, rac• 
colto in sette anni di lavoro, sulle 137 cripte 
basiliane scoperte dai giovani del sodalizio 

MATE;RA, 9. - Il ministro 
1 del Tesoro on. Colombo, ha 

inaugurato stamani - nei lo­
cali dell'ex-circolo « Unione» 
- la « Rassegna di docu­
mentazione sulle chiese in 
Rupe » allestita dal circolo 
« La scaletta ». 

La mostra presenta mate­
riale inedito - raccolto in 
sette anni di lavoro - sulle 
137 cripte basiliane scoperte 
in provincia di Matera dai 
giovani del sodalizio. Si trat­
ta di fotografie, piante pla-

1 
nimetriche e disegni catalo­
gati in modo da fornire un 
panorama aggiornato ed or-
ganico del patrimonio archeo­
logico, rappresentato dalle 
chiese rupestri, nel mate­
rano. 

Il mi1ùstro - dopo aver vi­
silato la rassegna - ha as­
sistito alla proiezione di al­
cune diapositive a colori -
riproducenti « particolari » 
dei monumenti o affreschi 
databili tra il settimo ed il 
decimo secolo - che sono 
state illustrate dal presiden­
te del circolo, avv. Raffae­
le De Ruggeri. 

L' on. Colombo, rivolgendo­
si quindi ai realizzatori, ha 
sottolineato il valore cultu­
rale dell'iniziativa che « co­
stituisce - egli ha detto -
una generosa testimonianza 
di fede e di amore offerta al 
paese attraverso un impegno 
responsabile e costruttivo che 

ha sortito risultali entusia­
smanti». 

Il ministro Colo,mbo ha poi 
visitato la « personale » del 
pittore Ugo Annona, allesti­
ta nei locali de "La scaletta". 



... 

...... ----------------- ----

Illustrata all' on. Colombo 
la cripta di Santa Barbara 

MATERA - li presidente de La Scaletta, avv. Raffaele De 1 
Ruggieri, illustra al ministro Colombo l'interno della cripta 

di S. Barbara (Foto Genovese) 

IL TEMPO 

Martedì 12 Aprile 1966 . 

;1naugurata dal ministro Colombo 
una mostra sulle chiese rupeslri 
La rassegna è stata allestita nei locali dell'ex Circolo Unione da 
« La Scaletta » di Ma,tera - Alcune interessanti di ·apositive a colori . 

MATERA, 9 ie cui abitazioni sono sforni-
Il ministro del Tesor0 ono- te di acqua potabile e di ener-

revole Colombo ha inaug\,l.l'ato gia elettrica. . . 
stamane - nei locali dell'ex _ Ebbene, questa t~1_ste ven­
Circolo « Unione » - la « Ras- tà, spetta alla locai.1ta « Cam­
segna di documentazione sulle PO_» d~l C~mtJ?e di Mar~tea. 
chiese in •mpe » allestita dal ~li a~ntant1 d1 questo none! 
mrcolo « La Scaletta». mfatt1 fanno anc?ra uso di 

. lampade ad acetilene o ad 
~a m?stra presenta ~atena-olio per illuminare alla me­

le 1~ed~.to - raccolto m sette glio le loro case. 
arJ?l di 18:v:oro - sul-le 1~7 L'acqua, altro elemento es­
cnpt~ :tas1~1ane scoper~ _ m senziale e di fabbisogno quo­
proymma di M_a~era da1 gio- tidiano, viene prelevata in lo­
v~ru del sodal~z10. Si t~atta calità Fontanelle ad una di­
d1_ 'fotog.raf'.ìe, p~ante plam!Il~- stanza di un chilometro circa. 
tnche e dise~m catalogati m A risolvere questo annoso 
modo da formTe un panorama problema ci si pensa soltanto 
aggiomaito ed o,rganico del pa-
trimonio archeologico, rappre-
sentato dai1'le chiese rupestri, 
nel Materano. 

!il Ministro - dopo aver vi­
sitato la Rassegna - ha as­
sisti,to al'la proiezione di alcu­
ne diapositive a colori - ri­
producenti «par.ticolar.i» dei 
monumenti o affreschi data­
bili tra il settimo. ed H de­
cimo secolo - che sono state 
illustrare dal presidente del 
Circolo, avv. Raffaele De Rug­
geri. 

L'on. Colombo, rivolgendosi 
quindi ai realdzzatori, ha sot­
toilineato il valore culturale 
dell'iniziativa che « costituisce 
- egli ha detto - una genero­
sa testimonianza di fede e di 
amore offerta al paese attra­
verso un impegno responsa­
bile e costruttivo che ha sor-' 
tito risultati entusiasmanti». 

durante la campagna eletto-• 
rale. Infatti, non venendo me­
no a questa tradizione, ,anche 
gli attuali civici amministra­
tori nel novembre 1964 promi­
sero in pubblico comizi che 
con 1a loro ascesa al potere 
aicqua e Luce non avrebbero 
tardato ad a!Ni<v•are. 

Molto tempo è invano tra­
scorso, pertanto ci rivolgiamo 
ancora una volta all'autorità 
competente acché sia più sol­
lecita e risolutiva a 1riguardo, 
offrendo così quelle comodi­
tà per un vivere più civile a 
chi da tanto ansiosamente le 
desidera. 

Domenica 10 Aprile 1966 

ILTE.MPO 
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L' on. Colombo inaugura a Matera 
la mostra delle chiese rupestri 

Il ministro lucano è giunto in elicottero per poter rendere autorevole testimonianza all'importante patrimonio archeo­
logico della regione ancora igtrorato e do valorizzare al f lni turistici - La febbrile attività del Circolo « la Scaletta » 

MATERA, 12 norama comoleto del lavoro positive a colori, ha voluto ~uf-· Ecco tutto, ecco il senso pre-
Ancora oggi a distan:ta di compiuto dal Circolo La Sca- fermarsi a parlare con tutti i ciso del lavoro svolto dal Cir­

pàrecchie ore dall'inaugurazìo-letta. soci, è voluto scendere con i colo La Scaletta ed il ricono­
ne, non riusciamo .a rendetci Fra lo stupore generale, cne giovani scopritori mater.in± scimento autorevole di un Mi­
conto di come possa essere ri- mai celava in alcuni un senso nella cripta di Santa Barba- nistro. 
masto ignorato e abbandonato di colpa, 11 Ministro Colombo ra, per ammirare nella realtà 
il cospicuo patrimonio arti- ha guardato uno per uno i do- lo splendore degli affreschi bi-
stico, che il Centro studi del cumenti esposti, soffermando• zantini che per tanti anni, in-
Circolo La Scaletta ha portato si ad ascoltare le delucidazio• spiegabilmente, le autorità di 
alla luce in due o tre anni e ni, i riferimenti storici ed ·ar• Matera avevano ignorato o sot-
documentato in una Mostta, tistici che gli venivano forni• tovalutato e per i quali, mal-
che ha suscitato l'ammirazio- ti dal Presidente del Circolo, grado la Scaletta effettuasse 
ne sincera di tutti i visitatoti. dr. De Ruggieri. periodiche campagne stampa, 
ma particolarmente del Mini- Malgrado il tempo a dispo- non hanno saputo e voluto 
stro del Tesoro, on. Colombo. sizione non fosse molto, il Mi - muovere un dito. 

Il Ministro lucano è giunto in nistro ha voluto vedere le dia- Il significativo gesto del Mi -
elicottero, da Potenza, per po- _____________ 

1 
nistro Colombo, qi volere a 

ter rendere diretta testimo- tutti i costi essere presente/· 
nianza dell'interesse che il ma- alla inaugurazione e di oarte-
teriale ha per la storia, ma ciparvi attivamente, ba un ore-
anche per il futuro turistico ciso significato, a nostro avvi-
della città di Matera. Il Mini- so. E' una lezione di democra-J 
stro, sapevamo, aveva la sua zia, ma anche di avvedutezza 
agenda al completo, densa di e di responsabilità che non può 
impegni, di appuntamenti im- essere ignorata da nessuno. 
portanti, di cerimonie a cui Forse non era il caso di far-
aveva assicurato la partecipa- ne cenno, ma ci è parso utile. 
zione delle chiese rupestri di in questa occasione, sottolinea-
Matera non ha voluto manca- re questo gesto di amicizia e di 
re ad un appuntamento -scam- [rispetto che è stato vivamente 
biato a Roma con i ragazzi del apprezato dai soci del ::ircolo, 
Circolo La Scaletta: ha fatto ma anche da quanti se~uono 
in modo di essere presente. Al con simpatia i sacrifici -::ne que-
termine della prima cerimonia sti giovani compiono nelle ol'e 
a Potenza, si è fatto accompa- libere dal lavoro o dallo stmho. 
gnare allo Stadio Viviani: li • Il lavoro che avete -ivoJto. 
era ad attenderlo un elicotte- ha detto il Ministro Colomho 
ro che in meno di mezz'ora nel ringraziare i soci del Cir-
lo ha depositato sul verde t.ap- colo. è motivo di ricono,;;cenr.a 

- peto dello Stadio XXI Sette"l1- da parte nostra: è indice di una 
bre di Matera. avventura giovanile che va &1-

Ad attenderlo etano i &t•ci le radici della nostra ,toria e 
del Circolo, che lo hanno ac- I della nostra civiltà. Le chiese 
compagnato in Piazza Vittorio rupestri sono ricchezia civile, 
Veneto, nei locali dell'ex Unio- cristiana, che ha segna~o la sto-
ne, ove era stata allestita l'olen- lria della nostra terra: <' un pa-
didamente. ripetiamo. la Mo- ' trimonio che sarebbe stato di-
stra. menticato se un gruppo di g:o-

Le sale. sobriamente dddob- vani non si fosse rium~o per 
bate e intonate alla manife- scoprirlo e studiarlo, Jen;:ll s1,e-
stazione, erano illuminate nel ranza di guadagno alcuno, ma 
modo migliore per consentire con il solo impegno di salv».re 
la migliore osservazione dei il patrimonio abbandonato del-
pannelli fotografici che fo-::u- la loro città. 
mentano il gtande e celato pa- Siamo riconoscenti come itll-
trimonio artistico materano. liani, oltre che lucani, come 
Oltre cinquantotto grandi µan- uomini di cultura. Grazie. Vi 
nelli fotografici, numerose fo. invitiamo a continuare e se 
tografie a colori, grafici e ~ro- , può esservi utile sapere che 
getti, fra cui l'ormai noto m- 1 vi siamo vicini chiamateci, non 
nerario turistico di Murgia Ti- · solo per visitare come ospiti 
mone (per il quale sono itat I le chiese ed ammirare le splen-
recentemente stanziati 41 mi- • dide fotografie, ma oer colla-
lioni di lire) offrivano un pa- borare concretamente con voi>. 

B0.1ttA 
�~� 
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MATERA CON UN INTENSO E PAZIENTE LAVORO DURATO SETTE ANNI 

Hanno aperto , una finestra sul passato 
le sc.operte archeologiche 

i 

I frutti di queste appassionate ricerche appaiono evi­
denti nella vasta interessante documentazione della Mo-
stra allestita dai giovani del circolo « La Scaletta » 

di sessanta studenti E' loro merito aver accertato l'esistenza di ben 139 tra 
cripte e chiese rupestri sorte dal VII al X secolo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MATERA, 14. - Gli stessi 
m01erani, posti di fronte alla 
vasta ed interessante docu­
mentazione sulle chiese ru­
pestri bi.zantine, racco lta dai 
giovani del circolo « La Sca­
letta », i1l sette anni di in­
tenso e paziente lavoro, non 
hanno potuto celare il loro 
stupore. Non che essi igno­
rassero gli affreschi dissemi­
nati nelle cripte dalle volte 
basse, scavate, nel tufo del­
la famosa « Gravina », dalle 
comunità monastiche dei se­
guaci di San Basilio, tra il 
settimo ed il decimo secolo; 
ma non immaginavano certo 
che il ritrovamento di quei 
simboli d'una fede persegui­
tata potesse rappresentare la 
più sensazionale scoperta, dal 

punto di vista archeologico, 
oltre che da quello artistico, 
degli ultimi anni. 

Se ne sono resi conto visi­
tando nelle sale dell'ex cir­
colo « Unione » la mostra -
inaugurata, nei giorni scor­
si, dal ministro Colombo -
del materiale collezionato ed 
illustrato dagli studenti uni­
versitari e liceali de « La 
Scaletta » e dai loro · altret­
tanto giovani collaboratori, 
con un rigore scientifico de­
gno dei più progrediti labo­
ratori universitari 

In verità, le chiese rupe­
stri scavate e scolpite nel 
calcare delle grotte naturali 
e preistbriche di Matera, al­
i' epoca dell'emigrazione in 
Lucania dei monaci culto1:i 
delle immagini sacre, scam­
pati alle repressioni iconocla-

ste di Leone III ('isaurico, 
furono, in varie epoche, 
esplorate e studiate da mol­
ti illustri scienziati, alcuni 
dei quali, come il Ridala ed 
il Cappelli, hanno scritto ope­
re fondamentali ·per la cono­
scenza del singolare argo­
mento. 

Ma le ricerche compiute, 
in passato, hanno avuto ca­
rattere frammentario e non 
sono valse ad impedire che 
molte chiese rupestri del Ma­
terano, divenute case di abi­
tazione, cantine o addirittu­
ra stalle, continuassero ad 
andare in rovina. 

Ai sessanta e più ragazzi 
d'ambo i sessi del circolo 
« La Scaletta », associatisi 
nel 1959 per combattere la 
noia della vita di provincia 
con iniziative utili alla col­
lettività, spetta il . merito 
grandissimo d'aver condotto, 
impiegando squadre organi-
che di ricercatori - compo-
ste ciascuna ·da otto « uni-
tà », tra cui geomefri, dise-

Le planimetrie illustrano la 
grandissima varietà delle 
chiese, che vanno dalle sem­
plici cripte alle basiliche a 
cinque navate architettonica­
mente solenni 

Le fotografie riproducono, 
a colori, buona parte degli 
affreschi: suggestivi pannel­
li, isolati nel muro senza in­
tonaco, al centro di vani cupi 
e tristi . Sono, per lo più, 
immagini della Vergine, di 
Cristo, di Santi della chiesa 
greca e di quella latina. Al­
cune di queste eccezionali 
pitture rivelano uno stile sar­
do gotico, con secchezze pla­
stiche e cornici a losanghe 
di chiare nostalgie cosmate­
sche. 

Per raccogliere tutto il pre­
zioso materiale che figura 
nelle sale dell'ex circolo 

« Unione », i ragazzi de « La 
Scaletta » hanno dovuto su­
perare enormi difficoltà: in­
nanzi tutto la diffidenza dei 
contadini, 

Ma ora che la mostra è 
una realtà, ora che essi han­
no avuto la soddisfazione di 
spalancare questa grande fi­
nestra su un passato del no­
stro paese non certo a tutti 
noto, stanno studiando il 
modo di poter preservare lo 
ingente patrimonio artistico 
ed archeologico da ulteriori 
distruzioni · 1 

L'opera di salvataggio del­
le chiese rupestri del Mate­
rano è appena iniziata, Bi­
sognerà portarla a compi­
mento, fino in fondo, nei 
modi più opportuni. 

Orazio Ca-rratelli 

restauratori, esperti di sto- IL GIORNALE D'ITALIA 15 APBILE 1966 

gnatori, fotografi in bianco h 
e nero ed a colori, esperti 

ria dell'arte - una ricogni- _ 
zione capillare nella « Gra- l--------------==-__:=------------
vina » murgica, accertando 
l'esistenza di ben 139 cripte 
e chiese rupestri e documen­
tandone più di 70. Oltre alla 
imponente raccolta di rilie­
vi fotografici e di indicazio-
ni tecniche, che vedranno la 
luce in un volume di pros-
sima pubblicazione, essi han-
no provveduto a rilevare lo 
orientamento delle varie crip-
te e chiese e la loro ubica-
zione attraverso le coordina-
te geografiche, a compilare 
di ognuna di esse due pian-
te planimetriche con annessi 
disegni dei prospetti e dei 
particolari architettonici, a 
descrivere gli antichissimi 
monumenti in tutte le loro 
componenti artistiche, a rac-
cogliere frammenti di affre-
schi e circa duecento pezzi -
strumenti, attrezzi, suppellet-
tili - di enorme valore etno-
grafico ed etnologico. 

Il lavoro che essi hanno 
portato a termine dal 195/J 
ad oggi, guidati dal dottor 
Raffaello De Ruggieri, il gio­
vanissimo presidente de « La 
Scaletta », è tutto raffigu­
rato nella mostra allestita 1 

nelle sale dell'ex circolo j 
« Unione », attrave110 . le 
quali sono passati, nei primi 
dieci giorni, più di 

115 mila 
v isitatori. 

Cronache italiane 



OGGI A « LA S CALE TTA » 

Espone a Matera 
il pittore Paradisi 
Il noto artista è reduce da mostre nazio nali 

MA TERA, 15 specie di revisione del già fat-
Vittorio Paradisi, noto pit- to e del da fare. di certi pae­

tore leccese. dopo aver parte- saggi dove un colore calmo ed 
cipato a numerose esposizioni un disegno preciso introducono 
nazionali ed internazionali, nel- alla funzione di testimonianza! 

,le quali ha riscosso lusinghie- che l'artista s'è scelto, una fun-
re affermazioni. e dopo le per- zione giorno per giorno sempre1 
sonali tenute in varie città di meglio delineata e precisata: 
Italia in questi ultimi anni, e- quella di interpretare senza 
sporrà le sue opere più recenti mediazioni che non siano di 
nella sala del Circolo La Sca- puro dominio dell'arte certe 
l~ta di Matera. in via Luca- ragioni profonde insite nel cùo­
na 9. re dell a gente salentina, le ra-

Per il Paradisi la mostra di gioni di una civiltà millenaria 
Matera acquista un significato che di volta in volta si ricrea 
tutto particolare, per il suo di- nella cronaca quotidian2. 
scorso pittorico, per la sua vi- Paradisi è un pittore anima­
sione particolare del mondo che to da uno spirito profondo, che 
lo circonda. ha le sue radici nelramore per 

Enzo Panareo, il critico d'at\- la sua terra~ L a sua mostra si 
lte che lo presenta, afferma che p.rospetta, quindi, di grande in­
' è il ca o, in questa personale teresse per il pubblico mate-
essenziale nei suoi termini e rano. _ 
che per ciò stesso, sia detto sen- La mosti-a resterà aperta da 
z'altro, rappresenta come una sabato 16 aprile a lunedì 25. 

ROMA 

Sabato 16 April e 1966 



CHIAREZZA 

VIA00/0 IN LUCANIA 
vece che da Salerno e da Poten­
za dalla ferrovia a scartamen­
to ridotto che viene da B::iri. A 
rigore di logica, questo è u;. tre­

y'/ ., / 1 / l.\·'1 , �~� nino che andrebbe soppresso; 
V ;>v 'I. / Ji' · ·J :umoroso .e inospitale, sballotta 
V l;t 1/q, /, ·, ! 1 ::• il pas~eggero come un sacco di 

1
1 

1,;l/i .(/).,,'/ 1 p~tat~. E' fatto p.er i poveri, vi 
r �~� 111/.p1 �~� vmggiano studenti e operai fa-

1 1-'v I ' ·· 
1/ ·,~1 :

1
, 1 . ceva parte delle ferruvie C.:ila-

1/ / 1 '1/ 
'/ 1 ,' , , ; . . 't .11 , . 1 bro-Lucane, ora stat~,lizz~te. Ma 
, ,- , 1 I / / 1 quello che volevo dffe e un'aJ-
1/ , ~11/:/ i·,t tra co5a. Il suo percorso è jl più 

. , / / 1 irrazionale e assurdo. che si pos 
1/•1

1 /1 I _ 1/ sa pensare; attraverso colline e 
I • . 

/ ' · · calanchi per collegar;! pae..,i e 
villaggi posti sulle cime delle 
montagne (senza, peraltro, rag­
giungerJi), da qui il suo percor­
so accidentàto. Per il viaggiato­
re curioso e interessato rappre­
senta i'1 più diretto lega:me con 
la Lucania di ieri, quella Luca­
nia che stenta a scomparire. Pri 
ma di arrivare a Matera, attra­
verso una zona di rocce, veri e 
propri « ca uions » che fanno 
pensare al Far West americano; 
quasi quasi ti sembra di veder 
comparire, dietro quelle rocce e 
quello squallore pjttoresco, gli 
indiani a cavallo, frecce e cap­
pelli p1umati, pronti a, -lanciarsi 
in un galoppo sfrenato contro 
una carovana di pionieri dai 
carri ricoperti di tela, classici 
ancbe loro nella leggenda. Poi, 
d'improvviso, la sorpresa: ecco 
Matera, con la sua ?,,chit.ettu­
ra accattivante, i suoi palazzi 
gial,li o rosa di sapore borboni­
co, le sue piazze i suoi monu­
menti, e, soprattutto ,le grazio­
se ohiesette ba,rocche e settecen 
tesche. Ancora, un'aHra sorpre­
~a,, chè Matera non è così tutta 
a modino, vecchietta ma cordia­
le: ecco la città spaccarsi in due 
ampi valloni, e presentarsi allo 
occhio del forestiero la visione 
tuttora agghiacciante dei ,, Sas­
si», i famosi « Sassj », un « in­
sediarr.P!1to trogbdita » - come 
si �~� espresso il presidente del 
Circolo culturale « La scaletta » 

- che è l'espressione più auten­
tica e più palmare della civiltà 
contadina, cantata e studiata 

S ano tornato in Lucania 
dopo cinque anni e l'ho 

trovata diversa, finalmente in 
cammino, senza dubbio ,le sue 
arretrate strutture sociali hanno 
subito una scossa violenta, la 
gente ;pure è cambiata e si av­
via, sia pure con fatica, ad in­
serirsi nel mondo moderno. E' 
infatti chiaro, e visibile anche 
all'osservatore superficiale, ohe 
gli sforzi realizzati per questa 
città e per rutta la regione, fino 
a ieri neglette e ablbandonate, 
sono stati veramente notevoli. 
Eppure quello che ancora si può 
e si deve fare è moltissimo, tan 
to da lasciare sconcertati. Si, la 
civiltà contadina, così come Roc 
co Scote1laro l'aveva cantata e 
sulla quale aveva impegnata la 
sua lotta concreta, è illil mito 
frantumato; ma sarebbe inge­
nuo pensare che non aibbia la­
sciato sedimenti, influenze nel 
costume e nella vita. Un'epoca 
di trapasso di travaglio interio- .,, 
re ed esteriore, questa è la real­
tà. 1Cosicchè Matera, come Po­
tenza del resto, si allarga e si 
espande (in modo disordinato 
per ila forza negativa delle spe­
culazioni edilizi{:), ma pure se 
guendo in qualche modo, e non 
sempre bene, ma qualche volta 
si, il piano regolatore di Luigi 
Piccinato; e c'è anche un quar­
tiere, Serravenerdl, che è esem­
pio illuminante di tecnica urba­
nisti ca, ma è purtroppo un ca­
so isolato), cambia aspetto e si 
affaccia alla vita, e tuttavia 
quante ragioni psicologiche e di 
costume sono ancora lì a frena­
re, quante resistenze fanno in 
sostanza questo cammino affan 
noso! 

Si può arrivare a Matera, in-

con tanta passione da Rocco 
Scotellaro. Adesso nei sassi abi­
tano poche centinaie di fami­
glie; il Comune impedisce che 
nuovi nuclei familiari prendano 
possesso di queste abitazioni 
(la maggioranza delle quali sono 
state murate), costruite sulla 
roccia e che si accavallano uno 
sull'a1tra; naturalmente qui non 
ci sono fogne, nè acqua. Uno 
spettacolo nello stesso tempo 
fascinoso e terribile; e vedremo 

di Massimo Mida 

come i giovani de «La scaletta» 
pensano di risolvere questo pro 
blema tuttora presemte. 

In questi due paurosi valiloni 
dove Matera si adagia, tutt'in­
torno a queste rocce, esistono 
cavità preistoriche che testimo­
niano il passaggio di varie civil ­
tà. Dal settimo al decimo seco­
lo dopo Cristo, numerose chie­
se rupestri si aprirono silenzio­
samente su queste montagne di 
tufo, sono singolari monumenti 
medievali costruiti da comuni­
tà monastiche greche e latine. 
Con lavoro lungo e meticoloso, 
i monaci ricavarono -dal tufo co­
-lonne capitelli, volte, lesene, ro­
soni. Non paghi di questo i mo­
naci dipinsero nelle pareti af­
freschi, m acinando i colori, così 
le chiese si riempirono di im­
magini di santi e di fregi orna­
mentali. Il centro studi de « ~a 
scaletta » ha dedicato quattro 
anni di attente ricerche per sco­
prire e documentare questo pa­
trimonio abbandonato e per 
consentire la sua migliore valo­
rizzazione intesa ad accrescere 
l'interesse e la, destinazione turi­
stica della città. Questi ragazzi 
intraprendenti hanno scoperto 
circa nuove trenta ohiese rupe­
stri; cosicchè oggi le chiese nei 
dintorni di Matera, venute alla 

_J.;.:ce, sono più di cento. 

f 
E' giunto il momentot di par­

lare di questo circolo culturale 
« La scaletta», che senza dubbio 
rappresenta un fatto importan­
te e nuovo per il mezzogiorno. 
Questi giovani iniziarono la lo­
ro attività, quando la civiltà dei 
« Sassi » stava per scomparire, 
nel f!IOmento in oui, cioè, ,la co­
scienza di un modo di vivere 
più evoluto e più rispondente 
a'1le esigenze della vita moderna 
inf,ranse il mito della civiltà con'. 
tadina,. Consapevoli di questo, i 
iriovani più attivi della città sen 
tirono prepotente il bisogno di 
scuotersi di dosso il tipico tor­
pore merjdiona!le (chi non ricor­
da i giovani bighelloni così acu­
tamente descritti da Francesco 
J ovine ne « Le terre del Sacra­
mento»?). Era un atto di amo­
re per la propria terra, essi de­
sideravano partecipare agli sfor­
zi diretti a•l rinnovamento cul­
turale e sociale del mezzogiorno. 

Tre meri diortalisti, tre lucani 
Giustino Fortunato, Francesco 
Saverio Nitti e Rocco Scotella­
ro, hanno tracciato, in termini e 
con mentalità diversi, iol quadro 
reale della tragica situa'2:ione 
della loro terra. Questi sono sta­
ti gli uomini da cui hanno pre-

so esempio i giovani de « La 
scaletta». Tuttavia nella loro -a­
zione hanno tenuto presente so­
prattutto ,una, cosa: essi s'imp 
sera di non limitarsi ad un i 
pegno teorico, ben vengano, s; 
dissero, le mostre d'arte, le con 

ferenze, gli i:nèontri socio-eco• 
nomici (hanno tenuto lezioni, a 
circolo i maggiori specialisti it, 
liani dei problemi meridionali) 
non potevano però ri•manere s 
piano di un'attività semplice 
mente culturale. Bisognava f <!l 
diventare la propria azione con 
creta, fruttuosa. Abbiamo dette 
del lavoro compiuto suJ.le chie 
se n1pestri (" La scaletta » pub 
blicherà entro l'anno ,un libre 
di documentazione sull'argomen 
to); inoltre questi giovanj han• 
no preparato un progetto ( com 
pleto di rilievi, cakoli, ecc.) pe 
una strada panoramica prosp· 
ciente a Matera, proprio per tra 
sformare Matera in una città d 
grande attrazione turistica. Qm 
t d h - ' . ' s a stra, a c e apnra una visua 

le superba sui «Sassi», verrà 
costru::e ~irca cin.qu~nta_ 1:1tlionl 
proprio m questi g1orau e stat 
approvata dai Ministeri coml)(l 
tenti, presto verrà iniziata. An 
che per quanto -riguarda i « Sas 

si », le idee di questi giovani s 
no chiare; questo insediament 
straordinario non deve ess 
demolito, come molti vorrebb 

t ro, ma deve essere risanato 
diventare un aspetto del pass 
to; risanato non perchè vi to 
nino ad abitare i contadini, 'Ili 
per trasformarlo in musei et 
ogici in foresterie per pitto1 

• %Ä� 
n scuole d'arte, ecc. 

Ho avuto modo di ascolta] 
una relazione fatta da uno di 
soci, nell'assemblea annuale al 
circolo. Ne riporto alcll'Ili bra 
perchè mi sembra che non 
possa meglio inquadraire il p~ 
zioso contributo ,di questo circ 
lo offerto non solo a Matera, 
a tutta la regjo:ne. " Supera 
quasi di slancio - inizia la 1 

!azione - e non senza cont , 
sti, il semplice problema di 14 
lizzare il tempo lib~ro, ci tro"l 
mo oggi immersi nel vivo dei 
nostra storia. Abbiamo avv9 
to ohe il dranuna di uomini 
me Fortunato, Nitti, Scotell 
non apparteneva ad un mon 
sfocato di fantasmi; che la . 
nuncia non poteva essere solt 
to rivolta alla comunità na:q 
na·le; che non potevamo ,rimau 
re i sempljci destinatari di pr 
ddenze governative. Era inv 
necessario prendere coscien 

delle nostre personali respon~ 
bilità e trasformarci da " assis 
ti » a " protagonisti ». Tenen 
come punto focale questo t 
riproponiamo un metotdo di 1 
voro pratico e moderno: affro 
tare cioè u n problema concret 

-
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e cer. 
senzù 
funzic 
conte~ 
ci cir 
evitar, 
Prima 
brevis~ 
viari 
Metapc 
Bari f 

Matera 



e cercare di portarlo avanti~ Es­
senziale, per noi, è scopri-re la 
funzione della nostra, città /Ilel 
contesto industriale che_ ormai 
ci circonda. iPensiamo che, per 
evitare -l'i,solamento, occorra per· 
prima cosa reaiizzw-e in tempi 
brevissimi, veloci collegamenti 
viari con Potenza, Ferrandina, 
Metaponto, Taranto, Brindisi, 
Bari e Canosa. Nel contempo 
Matera dovrà divenire polo di 
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TV 7 
Sapevate che esiste ancora 

un Ente Autonomo della Mo­
stra d'Oltremare? Sapeva;te 
che esiste ancora ?J,n Co!71mis­
sariato per la Gioventu Ita­
liana del Littorio? A parte, 
considerazioni d' altro gener~ 
( che qui non c' ~nt~ano) . si 
tratta di anacronismi _belli e 
buoni. · Eppure non ci son~ 
soltanto questi. La C(!rte dei 
Conti ha scoperto, sui cento­
novantatré enti c!Z-e contr(!lla, 
che dodici di essi sono << m~­
tili » e ne ha proposto la li­
quidazione. Dal suo ?an_to '.l 
Ministero del Tesoro e riusci­
to a metterne in liquit!,azion~ 
quaranta mentre altri venti 

, sono sulla ste~sa s~rada: Pur- j 
troppo, in Italia, gli enti sono 
I duri a morire. Un bello spi: 
· rito ha detto che quasi quasi 
ci si deve meravigliare se non 
si trova ancorl1: n~lrelenco te­
lefonico, con indirizzo �~� nu­
mero preciso ( e magari _co~ 
più linee, come hanno tutti gli 
enti che si rispettano) l'Ent_e 
delle Vestali Roma~. I.:a veri­
tà è che anche qui gioca la 

' sua parte la burocrazia. Cert_e_ 
volte per liquidare 1!-n ent~ di­
chiarato inutile ci vogliono 
vent'anni. Con le cons_eguenze 
che si possono immaginare. 

Secondo capitolo: un brano 
di rievocazione della guerra 
partigiana nelle Vf:Llli del Ra_­
vennate. Gli stessi protagon_i­
sti hanno rievocato _per Sf!rgio 
Zavoli le drammatiche vicen­
de di quei giorni e la_ st~enua 
lotta contro i tedeschi. L « Ar­
mata, delle Valli » era perfe~­
tamente organizzata, c~ il 
suo Coma,ndo, l'inf~mef_ia, la 
dispensa i bivacchi. All tnt?r.· 
no i . pescatori e i contadini, 
stendendo la bianche:fa ~lle 
finestre, segnalavano l effl,cien: 
za delle trup1?e . tede~che ~i 
passaggio. Bellis~i'TT},e i'TT},magi­
ni (degne del miglior cineml1:­
tografo) hanno illustrato il 

/
brano. . 

Hanno completato il « fasci­
;colo »: Berremo iol ma!e? e I 
Santi nelle grotte. Il primo ca­
pitolo si riferiva a 9-uanto 
stanno facendo le _v(f-rie _Na­
zioni per la desalinizzazione 
del mare, giacché il mondo 
si avvia verso una ~urosa 
penuria di acqua ( e noi, a Ro­
ma ci lamentiamo!). Il se.­
condo capitolo presenta:va il 
Circolo « La scaletta» <!,i Ma­
tera, i cui co_mP_on_enti , . stu­
denti e professionisti, dedicl1:n­
dosi alla speleologia, sono_ nu_ 
sciti a portare alla l:U~e i re­
sti di 111 chiese e basiltc'}-e an­
tichissime. « Servizio » di stra­
ordinario interesse. 

attrazione per le popolazioni 
della provincia e dell'an:!o mur­
gico (riducendo di conseguenza 
le tendeD_?:e migratorie) e, quin­
di, trasfor.marsi in una città re­
sidenziale, in una città <li servi­
zi dove far coI\vergere gli inte­
ressi socio-culturali dell'inter:; 
comprensorio. Può sembrare un 
programma ambizioso, come era 
quello del conte Tramontano 
che voleva costruire un castello 

d• 12 Aprile 1966 . 
Morte 1 

a nove torri. Si giunse solo al­
la terza ed il conte fu ucciso. 
Non spaventiamoci di questi se­
gni, il tempo della magia è fi­
nito. Se riusciremo soltanto ad 
iniziare la costruzione della qua.r 
ta torre, potremo veramente di­
re di essere diventati i protago­
nisti ». 

Massimo Mida 

I 
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Comprensori turistici 
nella regione calabra 

Convegni e iniziative delle Amministrazioni 
. . 

provinciali di Cosenza e di Catanzaro - Vivo 
interesse per i prodotti artigianali calabresi 
alla mostra-mercato internazionale di Firenze 

Cosenza, 29 aprile 
Sabato 7 ma,ggio si svolgerà a Guardia Piemontese Terme il terzo dei con­

vegni che l'amministrazione provinciale ha indetto allo scopo di mettere a fuoco i 
11 
problemi del turismo cosentino e di promuovere l'istituzionP di compr~nsori tu­
ristici nella nostra provincia. Come si ri carderà, l'amministrazione provinciale ha 
già tenuto due convegni a Cosenza e a Sibari, allo scopo di approfondire gli 
aspetti del prnblem-:.i turistico dell'altipiano silano e del vasto comprensorio della 
piana di Sibari e della Ca7 
labria del Pollino. Al con­
vegno del 7 maggio parte­
cip:eranno gìi amministratori ìo­
cali della fascia tirrenica cosen­
tina. A Gnardia. come a Cosen•ia 
e a Sibarì, dopo la puntualiz­
zazione dei problemi in discqs­
s.ione, an<'he in rapporto alle ef­
fettive risorse turistiche della zo­
na, che sono consider'3voli. sarà 
avanzata la propos'".a di istituire 
anche per la fascia t.irremca, già 
sede dl ~mportanti iniziative a ca­
ratteré turistico - alberghiero. il 
comprensorio turistico ai sensi 
della leg-ge di rilancio della CaS3a 
per il Mezzogiorno. 

L·appli<:a.Zione delle provvidenze 
della 717 in tutti i comprensori 
che potranno esse~ riconosciuti. 
comporterà rattuaz.ione di nuo­
ve iniziative. le quali provoche­
ranno. con l'incentivazione delle 
attività turistiche. maggiore be­
nessere per le popolazioni inte­
ressate; e per il Tirreno cosen­
tino. poi, il riconoscimento di 
compre11sorio turistico, dal mo­
mento cne il turismo, eccettuate 
le poche iniziative ::ii carattere 
industriale in atto nella zona 
(Preja a Mare, Scalea e Oetraro) 
ra,ppresenta l'unica fonte di red'. 
dito per gran parte della popo-
A.'J'.innP 

Dino (Praia a Mare), qualche 
o:rande centro turistico-alberghie­
ro ' (Cetraro) sono elementi che 
fanno pensare ad un auspica.hile 
e possibile incremento dell'indu­
stria del fo1estiero nei centri bal­
r..eari (Praia, Scalea, Diamante, 
Belvedere. Cittadella, Cetraro, 
Acquappesa, Fuscaldo, Paola, 
Amantea) e termali ( Guardia Pie­
montese, dove appunto E•i svol­
gerà il conv2gno del 7 maggio). 

Sarà necessario, comunque. per­
che le prospettive della valorizza­
zione turistica possano diventare 
rea;Jtà, che gli amministratori co­
munali e provinciali, bandendo 
ogni forma di campanilismo e di 
concorrenza. dichiarino la loro 
ferma volontà di procedere alla 
attuazione delle iniziative neces­
sarie. 

La legge 717 di rilancio della 
Cassa pBr il Mezzogiorno. preve­
dendo il riconosc.jmer.to e i con­
seguenti provvedimenti di incen­
tivazione per i comprensori turi­
stici, è uno strumento di cui pro­
prio nel Sud deve essere utiliZ­
zato ai f.ini che gli stessi am­
ministratori provinciali si pro­
pongono. Del resto, non vediamo 
come il Comitato dei ministri per 
il Mezz9giorno possa fare a me­
no di riconoscere per la nostra 
provincia tre comprensori turisti-

... ..__t..._1-. .... _ ,..•-

to di fini~simi elaborati tutti i 
settori della rassegna fiorentina. 
Cope!'te, vancal.i, 1icami, ?nerlet­
t! ~ tessuti. confezioni di ogni ge­
nere. tappeti, terracotte, cerami­
che, ferro battuto. articoli in pa­
glia, in vimini e in legno, eco., 
hanno mostrato ai vari visitatori 
l'alto grado di abilità e di orga­
nizzazione raggiunto dagli arti­
giarµ calabresi. 

Gli stands -- all 'atto dell'inau­
gurazione della mostra - sono 
stati visitati dal ministro dell 'In­
dustria e Commercio, che si è 
lungam,,nte soffermato ad ammi­
rare i vari articoli. compiacendosi 
\'>VamenLe per la perfezi.:me tec­
nica degli innumere\·oli prodotti 
che hanno anche suscitato un vi­
vo interesse presso tutti i visita­
tori. tale da superare ogni ottimi­
stica aspettativa. 

Il nubblico, infatti, ha esoresso 
chiaramente il proprie apprezza­
mento oltre che con giudizi elo­
giativi. anche in ferma tangibile 
con l'acquisto di numensi elabo­
rati. In particolar modo gli arti­
coli in paglia e in vimini. larga­
mente apprezzati, sono stati su­
bito esitati, tanto cta richiedere 
l'urgente invio a Firenze di altri 
quantitativi. 

IL POPOLO 

MATERA - Un pregevole affresco recuperato dagli studiosi del 
circolo e L1 Scaletta > nella cripta rupestre di Santa Barbara 
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Vogliono fare dei Sassi di· Matera 
grande museo della civiltà um,ana 

La _battaglia è stata, ingaggia-fa. da un gruppo di intellettuali, riunito .intorno a «la Scaletta», il qua'le 
pensa alla possibilità di documentare la storia dell"abitazione dalla caverna aHa casa - Vi è un altro 
progetto: quello di trasformare U centro trogloditico in un importante complesso turistico per la gioventù 

Dal nostro inviato 

MATERA, 10 maggio 
Le città sono due. Una e-0n 

possibilità obiettive di svilup­
po notevole; l 'altra in coma. 
Ma i materani hanno acceso 
la fia e cola del ril ancio dei 
« Sassi », proponendone la so­
l uzione ideale. Urge supera­
re l 'anti tesi tra la città che 
cresce e la città che muore. 
Giù, simile ad un paesaggio 
lunare, è la città dei «Sassi», 
sintesi del cammino percor­
so dall'arohitettura. Dal pa­
leoliti co all 'era atomica. La ca­
verna, il 10.mpione, l,3, case. in 
tufo, dapprima con copert.ura 
a vol ta, successivamente con 
copertura piana. 

Piccolo . mondo antico 

I! museo avrà 11;11 carattere 
popola.re nel senso che dovrà 

I rendere comprensibile a tutti 
I l'immagine più palpitante e au­
tentica della vicenda umana 
la quale, qui, si collega inin­
terrottamente con la notte del­
l' età paleolitica. 

Fin qui sono tutti d'accordo. 
Uno o due i contrari. Mi ri­
ferisco all'intera popolazione. 

II «Sassi>, una volta risanati. 
dovranno essere destinati ad 
ospitare ostelli per la gioven­
tù. biblioteche, ci,rcoli cultu­
rali e ricreativi, botteghe di ar­
tigiani, locali cara.tteristici. 

Aumenta il numero dei 

una vita associativa in condi­
zioni ambientali f elici, un ri­
tcirno ad un modo di pensare 

I e di vivere che la civilt à in­
dustriale h a compromesso nel­
le g,randi ctttà, una dife&a con­
tro la società degli ali enati. 
S 'ingrossano le fi le dei con­
trari. I fautori r epli cano: « Non 
sapete guardare lontano ! ~-

L'wbitano ancora duemila 
persone. Assenti ·tutto il gior­
no. Ternano al cr-epuscolo dai 
campi, si muovono. lentamen­
te nel)e ripide stradine, che 
sono tortuosi ponti gettati sui 
tetti dell e case, o.ggi quasi tut­
te deserte, con gli usci mu­ Una veduta del Sasso Caveoso di Matera 

Il patrimonio storico-artisti­
co di Matera si è notevolmente 
arricchito con la scoper ta tiei 

rati per frenare i ritorni no- ai empi moderni. Ci furono L'antitesi tra i « Sassi • e il 
stalgici, per scoraggiare l'i nge- dei sensibili squilibri origi- « Piano» può essere felice­
nua speculazione di chi viene nati, soprattutto, dal fatto che mente superata. Le due città 
da l ontano e non ha una casa. gl! «sradicati » dell a prima on- «devono» coesistere e lnte-

Questi pochi contadini non data furono intruppati e por- grarsi. La prima ha un oriz­
fanno foll a e movimento. So- tati a vivere nuovamente in- 1 zcnt~ turistico-cult urale lumi­
no i supersti-ti di un mondo sieme. Si voleva distruggere un noso_. 1~ seco~ };I un do­
antico, ohe era riuscito a so- modo di vivere e di pensare mam mdustriltl Potranno 
pravvivere, in condizioni as- e di agire anacronistico. E si • .camminare a braccetto. 
surde, dall a notte dei tempi sbagli ò. I contadini si ripie- Il discorso torna e si ferma 
fino ai giorni nostri. garono su sè stessi, ripresero ai «Sassi>. 

Questo piccolo mondo ha i le antiche a,bitudini, avverti- LJ.l. <!Jlcalettra » ribolle di sde-
giorni contati. rono solo vagamente che la gno contro quei materani (so-

La « II legge dei Sassi > <Co- loro condizione civile ora era ne pochi ! J che vorrebbero far 
lombo-Tantalo), presenta,ta re- quell a di cittadini a pieno di- brillare le mine per cancella­
centemente al Senato, cam::el- ritto. Nei trasferimenti_ sue- re i «sassi». definiti la « tra­
lerà dai « Sa,ssi > l'elemento cessi vi degli altri contadini si gica testimonianza di una ver-
uomo. tenne ne! debito conto l'espe- lgogna, locale e nazionale>. 

Ma l 'uomo vuole tornare nei nenza g1a f~t ta. E _le cose an- Non hanno voce in capitolo. 
«Sassi». Come dirò più avanti. darono a~sa1 megl10. _La casa C'è però una. minoranza che 

Lo Stato entrò urncialmente fu la pnma promozione so- ha peso specifico nel campo 
nella città dei trogloditi sol- ciale. Per tutti. Con 1-a casa della politica ammini1;trativa 
tanto quindici anni fa, quan-, si fece sentire imperiosa la provinciale. Ha espresso la sua 
do c'erano quindicimila perso- necessità di conquistare una opinione che è assolutamente 
ne, distribuite in 3329 alloggi fonte di reddito ?tabile. Nac- contrari ~ al ripopolamento dei 
malsani. que l 'emulazione, si ·scati>na- «Sassi». 

Sui « Sassi » squillò la de- rono le esigenze. I grandi la- L 'opinione pubblica è dalla ' 
nuncia. Gli uomini della _de- vo:i p,ubb~ci, la dist:ibu~io1:e parte dei 42 cervelli della «Sca­
nuncia furono Carlo Levi e dei terrem s~o-rporati. 1 emi- letta> un circolo culturale ohe 
Rocco Scotell aro. Poi venne- graziane. furono le valvole_ d! ha s~puto imporsi autorevol­
ro gli uomini poli tici che pas- sicurezza attraverso le quali si mente dentro e fuori le mura 
sarono alle grandi reaJizzazio- scaricò la tensio,ne sociale, si di M'a-teta. Presidente della 
ni: Alcide De Gasperi ed Emi- svuotò la dema9;ogia. «Scaletta> che è una fucina 
lio Colombo. , %Ä� La c·1tt a' cresce di idee e di ideali l'avvocato 

L' isolamento drammatico di Raifaello De Ruggieri E' un 
questa società autarchica di Oggi il contadino materano giovane piccolo colto. ricco di 
contadini e di ar ti.giani, fi s- parla di programmazione. l suoi temperamento. ' 
sata nel tempo, e fuori del figli sono sfuggi-ti all a malari a, Deve aver scritto in un li­
tempo e dello Stato, venne rot- alla tubercolosi, ali 'a.nallabeti- bro nero il nome dei « nemici 
to violentemente da De Ga- smo, alla fame. La disoccnpa- dei Sassi ». Nell'elenco fi gura 
speri che, insieme con Colom- zione è stata deci:nata. Non sicuramente anche il nome del­
bo, entrò nella città dei' tro- cancellata ! Qui. più che al- l'umile sot toscritto il quale si 
gloditi. Ne uscì_ co! ~ermo pro- trove, si è partiti dall' anno permise, con molta ,sqgerfl.c~a­
pos1to d1 far gms-t1z1a. E man~ sottozero. li tà, na-turalmente, 'èl.i,.i;onsi~lia­
tenne la parola! ( « I legge dei e Da ieri è cresciuto il rem- re la cancella-z:tohè ·tota1e de! 
3assi » De Gasperi-Colombo). po ... »: canta il poeta matera- «- Sassi >. • 

Il trasferimento dei primi no Mario Trufelli. 
~inquemila abi,tanti dei « Sas- La città del «Piano » cresce 
si >, in l uoghi e ambienti nuo- a vista d'occhio e s'apre fi­
vl, diversi, « ~,tranieri » addi- dente alle prospettive della in­
rittura, assunse aspetti scon- dustrializzazione e del turismo. 
certanti. Cozzarono due mon- Ma ha bi-sogno della cit tà del 
di: quell o contadino, cristal- ~sassi>. 
l izzato chiuso; quello « bor­
ghese; in evoh1zione. aperto 

Mercoledì 11 Maggio 1966 IL MATTINO 

Il ritorno ai uSassi» 
Nel nuovo « Piano regolato­

re> si dovrà tener nel debito 
conto la volontà dei locali grup­
pi sociali il cui potere auto­
decisionale è aumentato. Pro­
fessionisti, impiega-ti, studenti , 
commercianti, artigiani sono e­
stremamente sensibili alla que­
stiop.e dei « Sassi>. Afferma-

no che i « Sass:I » non costi- -, 
tuiscono un problema a parte "contrari a questa destl nazio­
ma vanno inquadrati in una ne. I fautori replicano: « Non 
visione globale del vecchio cen- capite niente l >. 
tro storico e dell'intera città. I «Sassi> dovranno essere 

I.;a polemica per la dest.ina- riabitati. Oltretutto pot rebbero 
zione dei « Sassi » trova schie- costttuire un ottimo investi­
rati nena stesse. trincea, ins:e- mento. La caverna potrà esse­
me· c,on gli intellettuali della re trasformata in garage .:, de-
« Scaletta», pa.recchi profes- posito, più case soprane alle 
sionisti assai in vista. Come grotte, riunite e ammodi>.rna­
iÌ çlott. Rocco Mazza.rane, di- te, potrebbero rappresentare 
rettore del « Consorzio Provin- delle residenze ideali. Consen­
ciale Antitubercolare», !'archi- tirebbero, il!Pltre, la ri r_esa....di 
tetto Vincenzo Baldoni e al- monumenti rupestri. Ne segna­
tri. Si ba,ttono strenuamente lò la presenza in città e fuori , 
per i « Sasst » i e giovani leo- un secolo fa, il sacerdote Fran_ 1 
ni » della politica e della pro- cesoo Paolo Vòlpe. La « Sca- < 
grammazione regionale. Sono lett;e » mEò cinque anni fa 
quasi dei ragazzi ma hanno l'estenuante opere. di docu- 1 
buona scuola e ingegno. E so- I mentazione delle ohiese rupe- 1 

no aggre.ssivi. Cpme Vinc.enzo stri. I risultati sono stll!ti sem­
Viti e Mario Salerno. Sulle plicemente entusiasmanti Ne 
stesse posizioni sono i giorna- sono state localizzate 132. Il 
li sti materani: Mario Rivelli , mondo i tali ano e straniero del- 1 

Daniele Cappiello e Leonardo la cultura h a prestato la mas­
Oli va: il pittore Ugo Annone, sima attenzione al 1-avoro dei 
un napoletano che ha espor- giovani ma,terani. 
ta~o in m_ezza I-talia i suoi qua- Da queste parti passa,rono e 
dr1 a~ent1 per sogg~tt? le·: pu- si fermarono gli anacoreti o­
pe d1 Matera~• B1ag10_ Geno- rientali. Popolarono le caver­
vese, che spedisce per 11 mon- ne dell'uomo neolitico scava­
do le f_otog,r~e ... in tutte le rono le celle, le adorna;ono con 
p_ose dei �~� Sassi ». Uno per tut- altari e pit ture mut'ali. n tem­
t1 �~� tutti per uno ~l fine di po si è rivelato generoso a t ­
ass1curare al vecchio centro traverso il lungo are-0 di pa­
storico uno sviluppo turistico- I recehi secoli 
culturale di presti-gio. L · . 

I «Sassi> costituiscono un a_ «Scaletta» ha pred1spo-
grande esempio di architettu- sto. il progetto per la realiz­
ra spontanea a carattere me- 2Y<lzioi:-e d~ll a panoramica_ di 
diterraneo e documentano u- Murgia Timone. E ha vmrto 
nico esempio al mondo, la 'sto- ~na :ie_lla 4: battagUa ». Infatti, 
ria dell'abitare dalla caverna il m1_rustro Colombo ha fatto 
all a casa cosi come viene in- 1 stanziare . dall a . ~Cassa, la 

I tesa oggi. somma d1 41 rmlloni di li re. 
Matera si è sviluppata al- La stra~a. C-Orrerà l~n~o una 

l'inverso. Mentre le città si zona. tur1st1co-?aesagg1st1ca per 

I arroccavano, qui si scavava e I term1n are a picco sul torrente 
si scendeva sempre più giù. Gravma. 
Fino alla Gravina. I Il discorso .~ull a funzione tu-

L'idea di creare un museo r istico-cult urale d:ei « Sassi » 
etnologico ed etnografico della non è una fantasia di intellet ­
civil tà ma<terana negli stessi tuali. E' un discorso serio. Co­
ambient i dei « Sassi », ove quel- me qeull o che ha aperto la 
la civiltà si sviluppò ed affer- « Ferrosud », che costituisr,e lo 
..,,ò_ è certamente suggest.iva. stabilimento base per l'indu­

striali zzazione di Mater a. 

Mario Cicelyn 
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Chi o.bbia visft!Ito la Mo• 
stra delle Chiese Rupestri 
di Matera, 3arà uscito senz' 
altro soddisfatto e ammi­
rato. Gr.andi pannelli foto­
grafici, riproduzioni . a CD· 

lori di affreschi, decine di 
piante e di grafici: un ma­
gnifico materiale illustrati- . 
vo, che diventa ancora più 1 

interessante per le proie, 
zioni di diapositive a co­
lori, raccolte in anni di 
lavoro dai giovani della Sca 
letta. 

Fin quz abbiamo un VZ· 

sitatore soddisfatto it am­
mirato. Ma, possiamQ dire, 
anche molto ingenuo e 
sprovveduto, se, animato 
dall'intenzione di approfon 
dire la questione, voglia vi­
sitare uno dei monumenti 
ritratti. Una cripta non può 
essere vista perchè adibi­
ta ad ovile, una è piena dì 
paglia sino al soffitto, un' 
altra è comp!etamente in­
terrata, un'altra ancora é 
" zona minata », e, se con 
coraggio ci avventuriamo 
nell'interno, ci troviamo 
quasi a navigare in un in· 
descrivtoile aquitrino, tn 
cui mota, escrementi, pezzi 
d'intonaco _dipinti, e mace­
rie architettoniche si mesco 
lano in un disordine poco 
accogliente. Quasi tutte, 
poi, risultano ditficilmente 
raggiungibili, dissem~nate 
come sono nelle campagne 
e 'nelle gravine. Recente­
mente è stato approvato il 
progetto di una strada pa­
noramica che permetterà di 
visitare il complesso crip­
tologico di Murgia Timone. 
Solo nove cripte, delle cen­
tocinquanta trovate a Ma• 
tera. 

Ma qui, per lo meno, co­
me a Massafra, ci si è po· 
sti iu ,roblema, e in quàl• 
che modo (nei modi con­
sentiti ctalla incompresione 
dei più, dalla carenza dei 
fondi disponibili, dalla va· 
stità e complessità del la­
voro da svolgere) si sta ten 
tando di risolverlo. Qui e a 
Massafra si è fatto almeno 
il censimento delle cripte 
cosiddette bizantine o basi­
liane, si è provveduto al ri­
lievo d13lle piante, alle fo• 
tografie degli esterni e de• 
gli interni, alla catalogazio-. 
ne degli affreschi e alla in­
terpretazione delie iscrizio• 
ni residue. Qui gruppi di 

' lavoro locali - dilettanti 
che l'amore per il proprio 
paese ha fatto diventare 
quasi professionisti, e che 
affrontano i tanti proble• 
mi di ordine storico, ar­
cheologico e artistico con 
una serietà e un impegno 
davvero ammirevoli - que­
sti gruppi di lavoro stann0 

• 

tentando di salvare un pa· 
trimonio di cultura che ine­
vitabilmente va incontro a 
sicura rovina. 

Massafra e Matera: due 
epicentri di un fenomeno 
eremitico e cenobitico che , 
si sviluppò nell'arco di più ' 
secoli - dal VI-VII secolo \ 
sino al XII e oltre - e che, 
per molto tempo senza al- 1 

cuna ragione, è stato eti-l 
chettato s0tto la sigla di bi· 
zantino o basiliano. un fe• 
nomeno imponentissimo 
per la sua portata, stori­
camente ancora oscuro, ar­
cheologicamente a p p e n a 
sfior.ato' da ,studi noh. sem­
pre completi- ed :approfon•• 
diti. Centinata • e t:entinaia 
tii cripte ipogée, di- cappel­
-le rupestri, di pere e pro­
prie chies-e, scavate nel tu­
fo e nella roccia delZe gra• 
vine, e laure, e romitori, e 
insediamenti monastici, di 
cui sòlo sparpagliate noti· 
zie possiamo raccogliere 
nelle <e storie » ,paesane e 
nella memoria della gente 
dei · luoghi. U.na ricchezza 
di pitture di ogni epoca: 
dai fatiscenti residui di--an• 
tichissime figure bizantine 
o protocrtstiane, ai cicli 
pittorici recenziori del XI I· 
XIII secolo, alle serie di 
icone bizantineggianti, alle 
espressioni più popolari e 
vive di quella fantomatica 
scuola pittorica locale, di 
cui molti hanno parJ.ato, 
ma di cui nessuno ha stu­
diato le forme e individua­
to i caratteri. Affreschi a. 
migliaia, da riempire deci-

regionE, pugliese che da'!!· 
vero dovette essere una 
nuova Tebaide. 

A qu:esta ricchezza di do­
cumenti pittorici e archi­
tettonici corrisponde , la 
più grand~ povertà di stu­
di. r!n 'risveglio ci fu do· 
po ché l,o Jerphanion pre­
sentò al Congresso di Stu­
di Bilmntfni del 1936 alcu-

' ne risultanze delle sue ri­
'cerch1~ sulle cripte di Cap­
padocia, e sotto la spinta 
che Paolo Orsi e Umberto 
Zanotti Bianco detter.o al· 
la ripresa 'degli studi in 
questo •campo. E prima il 
Gabrieli col suo Inventario, 
e pot Alba Medea, tentaro­
o una prima sistemazione 
del materiale. Ma i lavori 
risultarono incompleti. 

ne di pinacoteche. Quelli r = __ _ 
Yosì mfstertost de!!;.-·orip-...... Nicola a Casalrotto rilu-
ta del Peccato Originale a cente di policromie, e S. 
Matera (tardo romani o ca- Simeo!le a Massct/ra, i JE.'an-
ro!fni,? del VI sec. o dipin• tocrat<;t1 datat-i e firmati di 
ti i71torno al mille?, che so0

•• Carpignano, gli affreschi 
1 lo attraverso suggestiont ancora conservati di Gra-

culturali possiamo compa· vina e S. Vito dei Norman-
1 'ni. Testimonianze di una 

rare agl~ affresçhi di Ca• . 
stelseprio o ct,lle. miniqture stagione culturale che tro-
di Saint-Ama~d o alle pit- 1 vò la sua espressione più 

ture -c,:meteriali protocri- viva e più pura nel feno-
stanie), e lo stupendo ciclo meno dell'eremitismo, svi-
pittorico della « Passio » di luppatosi in più riprese e 
s. Margherifa, a Mottola, S. • •in varie forme, in questa 

l 

-Era necessario · affroN.ta• 
re una ricerca sistematica, 
battere le campagne, le 
Murge e le gravine per ri. 
scoprire cripte dimentica­
te, ripulire pazientemente i 1 

resti delle pitture, affron- . ' 
tare il lavoro di riconosci· 
mento degli affreschi dalle , 
iscrizioni rimaste, operare 
i raffronti e le analogie, 

�~� tentare di decifrare il si• . 
gnificato riposto del monu­
mento. 

E, per ·vent'anni, con pa- , 
zienza e con amore, un 
france:,qano di grande i~­
gegno e di buone gambe, 
Padre L-uigi Abatangelo ha 
indagato le cripte del '.Ca• · 
rentino . Ma ancora il suo 
libro attende di · essere pub­
blicato, fermo a metà in u-
na tipografia di Taranto, 
p_eL_I!!-ancanza di fondi. In• • 

tanto però il suo esem11ìo 
1 e "il suo insegnamento ave­

vano dato frutti: a Massa­
fra un piccolo gruppo con­
tinuò a lavorare · con acca• 
nimento, interessando lar­
ghi strati della pubblica o- . 
pinione e riuscendo a pe­
netrare anche nel chiuso 
mondo della scienza 1!,/J.i·: . 
ciale. Nel 1960 uscì a cura 
di "Espedito Jacovelli _una 
Guida dettagliata ed esau­
rienti; delle cripte di Mas• 
safra, mentre nel '62 il prof. 
Ad.riaTlf) Pfandi dell'Univer­
sità di Bari, uno speciali· 
sui dei monumenti bizan­
tini del Salento, presentò 
ad un convegno internazio­
nale di studi medievali u­
na interessante relazione 
sugli « Aspetti archeologici 
dell'eremitismo in Puglia»,. 
in cui tentava una interpre­
tazione del fenomeno, pren 
lfendo -ad esi;mpto appunto. 
le zone di Altamura e di 
-Massafra. · 

~tro cade e si sgretola, 1Jer 
mancanza di una prote::io­
ne adeguata (e basterebbe 
ro una chiusura con vetri 
e una scala di accesso: po­
che centinaia di migliaia di 
lire!). Sempre a Massafra 
- dove pure esiste, fermo 
per mancanza di finanzia­
menti, il progetto di un pia­
no paesistico che compren• 
de la sistemazione archeo­
logica degli insediamenti 
trogloditici e un Museo Bi• 
zantino - il magnifico pae­
saggio delle gravine è sta• 
to sopraffatto dalle brut­
ture di cemento e sta ca­
dendo in mano alla specu­
lazione edilizia. 

Allo stesso congresso 
Don Cosimo Fonseca, Rò­
berto Caprara e lo Jaco­
vem presentavano una 
« Carta archeologica delle 
cripte del territorio di Mas­
ssfra 11, primo foglio di 
quella Carta della Provin• 
.eia di Taranto che il in 
prepartlzione. . 

A Matera il Circolo €ul• 
turale La Scaletta ha pro­
mosso una serie di iniziati­
ve, tra cui vi è la pubbli• 
cazione di un volume sulle 
crnese rupestri della città 
e dei dintorni, ricco di un 
interessante materiale illu­
strativo, completo dt""pian• 
te, spaccati, grafici. 

Comunque non basta la 
bu~ volontà di questt 
grum,i o la larvata bene­
volenza delle autorità: an­
che a Massafra, anche, a 
Matera, giorno dopo giorno 
questo inestimabile patri- , 
monio archeologico va de­
teriorandosi. La cripta del• 
la Candelora il aperta, an• 
cora come cento anni fa 
quando il Berteau:r: la vide 
e la descrisse, ai venti e 
alle piogge, e, giorno do­
po giorno, un frammento 
d'intonaco dipinto si stac-

' ca e si perde al 81.fOlo ( quel 
preziosissimo atfres·co del­
la Presentazione di Gesù al 
Tempio di cui ormai rima· 
ne solo la parte superio­
re), ogni . tanto un blocco 
di tufo o un pezzo di pila· 

A Mottola gli scavatori di 
tesori possono ancora oggi 
picconare la faccia di un 
S. Vito nella cripta di S. 
Angelo in Casarotto, la fa• 
mosa badia benedettina 
che dette a Cava àei Tirre­
ni il più antico « corpus » 
di leggi longobarde. A Ma­
tera, ancora pochi mesi fa. 
un contadino poteva di· 
struggere ·col fuoco tr, Jrtr. 
i più begli affreschi in una 
cripta di sua proprietà: e­
mulo di quel professore te­
desco che asportò, qualche 
anno addietro, un buon nu• 
mero di pitture ( erano cosl 
sole e abbandonate!) per 
portarsele in Germania. 

E questo a Massafra e a 
l\{atera. In altri posti, in 
tutti i paesi delle Murge 
salentine, da Tricarico a 
Gravina, da Fasano, Brindi­
si e Laterza, a Palagianel• 
lo, a Taranto, sino al Capo 
di Lecce, e, pare, anche in-­
torno a Bari, queste crip­
te con il loro patrimonio 
iconografico sono lasciate 
in balia det vandalismi e 
delle intemperie. Questi �~� 
cora misteriosi monumen­
ti della cultura religiosa 
medievale, questa espres• 
sione viva di un fenomeno, 
quello eremitico, che in Pu,, 
glia e nel Salento st ma,, 
nifestò con originari carat­
teri, attendono ancora lo 
studioso o gli studiosi CM 
diano loro una sistematic11 
interpretazione, e che fac­
ciano capire ...:.. se mai et 
riescano! - a chi ci gover• 
na quale inestimabile teso­
ro di arte e di storia si 1'11 
perdendo nelle nostre re­
gioni. 

GIANNI JACOVELLI 

----- -..... ------- -------............. -.-.--------
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Venerdì 13 maggio 1966/ 

Q1~attro pittori 
aspongono alfa « Scaletta » 

I 
Matera, 12 maggio 

Sabato 14 maggio, alle ore 1
18,30, sarà inaugurata al circo­
lo « La scaletta » una mostra 
delle opere grafiche di: Tullio 
De Franco, Bruno Donzf!lli, 
Luigi Guerricchio, Giuseppe Pi­
rozzi. La mostra resterà aperta 
fino al 25 maggio. 

]A GAZZE.1TA ])Et MEZZOGlORNO 

l 

... 

Sa1'ato 14 Maggio 1966 

!importante mostra 
al Circolo La Scaletta 

MATERA, 13 
( E . P.J - Domani sabat_o 

14, alle ore 18,30, presso !I 
Circolo « La Scaletta», sara 
inaugµrata la Mostra delle o­
pere grafiche di Tu!lio ~e 
Franco (nato a Foggia., vive 
e lavora a Napoli), Bruno 
Donzelli (nato a Napoli), 

. Luigi Guerricchio (na~o �~� 
Matera) e Giuseppe P1rozz1 
(nato a Casalnuovo di Na­
poli). 



Mostra ilf pittura . 
a «La Scalett_a» 

I Matera, 28 settembre 
Sabato, 1. ottobre, alle ore 

i 19, avrà luogo presso la sede 
del circolo « La Scaletta �~� di 
Matera la inaugura!lllone della 
mostra personale di Antoniet­
ta Vlganone. L'artista, che vie­
ne presentata in catalogo da 
Domenico Cantatore, esponà. 
19 opere oltre a numerose in­
cisioni e Iitografie. La mostra 
resterà aperta fino a lunedl 
10 ottobre. 

1A GAZZETTA. DEL MEZZOGIORNO 

HOMA 

29 settembre 1966 

0/lL 1. llL 1U U'f1'UBtiE il M/lTBH/l 

Antonietta Viganone
1 

espone a (( la Scaletta ii 
MATERA, 28 settembre gola. Ben fa « La Scaletta 1> 

. di Matera a metterla di fron-
« La Scaletta» di Matera te alla critica e al pubblico, 

,spiterà dal 1. al 10 ot_tobre ordinandone una mostra per­
a .i mostra . personale . di An· sol'lale. ..Ho detto le carte in 
!onietta Vi{1anon... S • trctlt? regola volendo significare 
ti ~9- opere ~ra oli . e paStelli, che, ~algrado i tempi, la Vi· 
ncisiom e litografie. . ganone l'ho vista per anni 

Antonietta Viganone e la impegnata a studiare seria· 
'Jfima volta che espone a mente, intenta ana ri cerca 
l,fatera; la presenta per l'oc- dei propri mezzi espressivi 
:asione il pittore Domenico con accanita passione e direi 
; antatore, che così si espri- con umiltà.• Non è una pre­
ne net riguardi deUa sua al· rogativa trascurabile in que• 
ieva: « ... La Viganone ha le sta stagione d'inconsulte li 
iualità e la preparazione_ per bertà modernistiche che 
,sser considerata una giova- spesso spingono i giovani in 
1e pittrice con le carte in re- premature ansietà d'invenzio 

ne a tutto scapito della co 
noscc•nza. La Viganone vuoie 
andare per gradi, ha capito 
che un conto è prendersela 
la libertà e altro è conqui­
starsela. Ha capito che h 
modernità non è un atteggia­
mento, ma la capacità di sa 
per scegliere del proprio 
emr:u-quanto- può essere ài 

stim,:lo alla formazione del­
la oropria personalità, la ve 
ra · che costituisce sempre 
condizione per essere auten­
ticamente liberi e vivi ». 

Con questo lusinghiero giu· 
dizio di Domenico Cantatore 
noi la presentiamo ai nostrz 
lettori. La pittrice ha 17ià e­
sposto a Milano, Novara. 
Biella, ha partecipato a ras­
segne e vtnto premi. 

De!la sua opera hanno 
scritto tra gli altri: G. Bedo­
ni, Pier Paolo Benedetti, Raul 
Capra, Domenico Cara, Ma­
rio Monteverdi e altri. La 
Viganone vive e opera a Mi· 
lano. 



<<LA SCALETTA>> MATERA 

Dal I al IO ottobre 1966 

mostra per sanale di 

ANTONIETTA VIGANONE 

Moit,a ilfj,ittura -
a «La Scalettp» 

Maiera, 28 settembre 
Sabato, 1. ottobre, alle ore 

19, avrà luogo presso la sede 
del circolo « La Scaletta �~� di 
Matera la inaugura:mone della 
mostra personale di Antoniet­
ta Viga.none. L'artista, che vie­
ne presentata in catalogo da 
Domenico Cantatore, espo1,rà 
19 opere oltre a numerose in­
cisioni e litografie. La mostra 
resterà aperta fino a lunedì 
10 ottobre. 

HUNIA 

29 settembre 1968 

OllL 1. l)L 1U U'f1'08~B I 

Antonietta Vi 
espone a << la �~� 
MATERA, 28 settembre gola. Ben l 

« La Scaletta» di Matera di Matera • 
>spiterà dàl 1. al 10 ottobre te ~lla crlU 
a . mostra personale di An- 0rdinan~ne 
:~tetta Viganor..;. Si' tri.i.ta sona:e, 0

01 ti 19 opere tra oli e pastelli, rehgo a, 
1 
v 

. . . l 't 1. c e, ma 
ncisioni e i ogra ie. ganone 1 'h1 

Antonietta Viganone è la impegnata 
rrima volta che espone, a mente, in 
1-fatera; la· presenta per l ?C· del propri 
:asione il pittore Domenico con accantt 
:!antatore, che così si espr.i• con umiltà 
ne nei riguardi deUa sua al· rogativa tJI 
ieva: « ... La Viganone ha le sta ~tagion 
1ualità e la preparazione per bertà m, 
,sser considerata una giova- spesso splJ 
ie pittrice con le carte In re• premature 

ne a tuttcl 
nosc<'nza. : 
andare 
che ùn cc 
la libertà 
starsela. : 
modflrni 
mento, ma 
per sce&I 
emro qm 

st1m..:10 aJ 
la oroprla 
ra · che 1 

condizione 
tlcamen e 

Con que 
di.zio di L 
noi la fffl 
lettori. 1A 
sposto a 
Biella, ha 
segne e 111 

De!la 
scritto tre 
nt, Pier Pi 
capra. D 
r io Mont 
Viganone 

· iano. 



Tra le mie allieve di questi ultimi anni, Antonietta Vi- .. 
ganone è certamente una delle più promettenti. Ha finito 
i suoi studi a Brera col più lusinghiero risultato. 

Non èfacilefare l'elogio dei propri allievi, soprattutto 
perché, in un certo senso, si è interessati. Tuttavia, quan­
do la verità s'impone, non se ne puo fare a meno. 

Ed eccomi a dire suhito che la Viganone ha le qualità 
e la preparazione per esser considerata una giovane pittri­
ce con le carte in regola. Ben fa la «Scaletta» di Matera 
a metterla di fronte alla critica e al pubblico, ordinandone 
una mostra personale. 

Ho detto le carte in regola, volendo significare che, 
malgrado i temjJi, la Viganone l'ho vista per anni-impe­
gnata a studiare seriamente, intenta alla ricerca dei propri 
mezzi esjJressivi con accanita passione e direi con umiltà. 

Non è una prerogativa trascurabile in questa stagione 
d'inconsulte lib ertà modernistiche che spesso spingono i gio­
vani in premature ansietà d'invenzioni a tutto scapito della 
conoscenza. La Viganone vuole andare per gradi, ha capito 
che un conto è prendersela la lib ertà e altro è conquistarse­
la. Ha cajJito che la modernità non è un atteggiamento, 
ma la capacità di saper scegliere del proprio tempo quanto 
puo essere di stimolo alla jòrmazione della propria perso­
nalità, la vera che costituisce semjJre condizione per essere 
autenticamente liberi e vivi. 

E chi vedrà la mostra potrà notare come, nei limiti di 
questa sua prima fase, stia bene in quest'ordine la nostra 
giovane artista. 

DOMENICO CANTATORE 

Antonietta Viganone, nata a Borgolavezzaro (Novara), vive e opera 
a Milano, ove ha conseguito la maturità artistica, frequentato la 
facoltà cli architettura al Politecnico e successivamente l'Accade­
mia d'Arte cli Brera alla scuola cli Domenico Cantatore. 

Ha tenuto mostre personali a Milano all a Galleria ciel Mulino, 
nel 1961, e nel 1964 alla Galleria Gli Araldi cli Novara, all a Gal­
leria 64 di Biella e alla Biblioteca Comunale cli Milano. 

Ha partecipato, conseguendo premi e segnalazioni, a varie ras­
segne e manifestazioni artistiche nazionali e regionali, tra cui: pre­
mio «Città cli Abbiategrasso» 1962, 1964; premio «Mimosa d'Oro» 
1962 (Novara); premio «Castell etto Ticino» 1963; Premio «Sas­
setti» 1964 (Milano); rassegna «Maestri e giovani contemporanei» 
1964 (Tortona); rassegna «Cunart I» 1964 (Cunardo); Premio 
«Città cli Imperia» 1964, 1965; premio «Ticino» 1964, 1966 (Va­
rallo Pombia) ; «Mostra di Grafica Con temporanea» 1965 (Viggiù). 

Della sua opera hanno scritto: G. Becloni, Pier Paolo Benedetti, 
Raul Capra, Domenico Cara, Alfio Coccia, Mario L epore, Mario 
Monteverdi, Giovanni Mussio, Pippo Pozzi, L eo Rossi. 

I Mostra ili pittura­
I a «La Scalett__a» 
I, Matera, 28 settembre 
' Saba~o, l. ottobre, alle ore 
, 19, avra luogo presso la. sede 
del circolo « La. Scaletta. l> di 
Matera la inaugura:mone della 
mos~ra personale di Antoniet­
ta Vi~a.none. L'artista, cbe vie­
ne piesentata in catalogo da f9omen:co Cantatore, esponà. �~� 
.. op~1e oltre a numerose in­

~1s101;~ e litografie. La mostra. 
I este1 a. ape:ta. fino a lunedl 
10 ottobre. 

1A ~lTA. . DFL MEZZOGIORNO 

ELENCO OPERE 

1. Composizione con lucerna e bucrani, olio su tela cm. 5ox60 

2. Composizione con bucranio, girasole e lampada, olio su 
tela cm. 5ox60 

3. Composizione con lucerna, girasole, e pannocchia, olio su _ 
tela cm. 5ox60 

4. Composizione con lampada, foglie e girasole, olio su tela 
cm. 5ox60 

5. Composizione con lampada boccali e mela, olio su tela 
cm. 5ox60 

6. Composizione con bucranio, lampada e boccale, olio su 
tela cm. 5ox60 

7. Composizione con pannocchia e aringhe, olio su tela 
cm. 5ox60 

8. Oggetti su fondo grigi o, olio su tela cm. 8ox roo 

g. Interno con oggetti, olio su tela cm. 8ox 100 

ro. Ombre, olio su tela cm. 8ox 100 

1r. L'attesa, olio su tela cm. 8ox100 

12. Maschera e tromba, pastello cm. 5ox70 

13. Natura morta con lampada blu, pastello cm. 5ox 70 

14. Oggetti e figura, pastello cm. 5ox 70 

15. Natura morta con pannocchie, pastello cm. 5ox70 

16. Fiori secchi, pastello cm. 5ox70 

17. Brocca e lucerna, pastello cm. 5ox70 

r 8. Interno in grigio con oggetti, pastello cm. 50 x 70 

19. Interno con brocca e candelabri, pastello cm. 59x 70 

Incisioni e litografie. 

per··· -~c~glie~-e ~~;;;lQ. 
0;r~~;ì~ I 

rnr.u-quanto- può- ess-ere 
stim.:lo i.Ila formazione del­
la propria personalità, la ve 
ra che costituisce sempre 
condizione per essere auten­
ticamente liberi e vivi ». 

_C_on questo lusinghiero giu· 
dzzio di Domenico Cantatore 
noi la presentiamo ai nostri 
lettori. La pittrice ha yià e­
sposto a Milano, Novara. 
Biella, ha partecipato a ras­
segne e vinto premi. 

De;la sua opera hanno 
scritto tra gli altri: G. Bedo­
-ni, Pier Paolo Benedetti, Raul 
Capra, Domenico Cara Ma­
rio Monteverdi e altri. La 
Viganone vive e opera a Mi-

. lana. 

,1 
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UNA PERSONALE CHE HA GIA' RISCOSSO SUCCESSO IN ALTRE CITTA' 'D' ITALIA 
\ 

Incisioni e litogralie di 
_,,,,,, 

Anlo1i1iella Viganon~ 
ap.-ono il ciclo di mostre a 

«La Scaletta di Matera! 

MATERA, 29 segnalazioni, a varie rassegne La mostra s'inaugurerà sa-

1 

Una giovane pittrièe lom- e manifestazioni artistiche na-1bato 1. ?ttobre, alle ore l~;3?, 
. barda, Antonietta Viganone, zionali. Particolarmente ·in e rest~ra aperta fmo al gior-
apre questa stagione il ciclo questi ultimi anin l 'attività ll•J 

16· ., ___ _ 
delle mostre di pittura ~he La della Viganone si è fatta più ----
Scaletta offre al pubblico ed . . , . . , 
agli appassionati materani. 1~tensa, PlU lucida e p1u sele-

La Viganone :si presenta con z1onata. 
una serie di oli molto interes- Domenico Cantatore, che 
santi e completa la sua per- l'ha avuta tra le allieve miglio­
s?~al~ con. un g~uppo di in- ri, così la presenta: • Tra le 
c1s10m �~� lltog~afie. . mie allieve di questi ult·m· -

Antometta V1ganone vive e . . . 1 . 1 an 
lavora a Milano, ove ha fre- m, Antometta V1ganone e cer-
quentato la facoltà di archi- tamente una delle più promet­
tettura del Pol.itecnico e sue- tenti. Ha finito i suéii studi a 
cessivamente l' Acc~demia ?i ·Brera col più lusinghiero ri­
Brera alla scuola di Doi:nemco sultato. Non è facile fare l 'elo-
Cantatore. Il suo curriculum . d . . lr • t 
artistico è già denso di tappe gio ei propn a ievi, sopra -
importanti. Ha tenute mostre tutto perchè, in un certo sen-

LA SCALETTA / MATERA / VIA LUCANA 9 

Martedì 25 ottobre 1966, alle ore 19, 

C · 1· d . Amministrazione della n- Prof. Carlo Aiello componente del ons1g 10 1 
Cassa del Mezzogiorno presenterà il primo quaderno pubblicato a cura 

del Gruppo dei Meridionalisti di Basilicata. 

Prof. Decl·0 Scardaccione, Presidente del Comitato 
Interverranno il 

dl. Programmazione e l'Esecutivo del Gruppo. Regionale Lucano 

La S.V. è cordialmente invitata. 

-tuisce sempre condizione per 
essere autenticamente liberi e 
vivi. 

E chi vedrà la mostra potrà 
notare come, nei limiti di que­
sta sua prima fase, stia bene 
in quest'ordine la nostra gio­
.vane artista •· 



UNA PERSONALE CHE HA GIA' RISCOSSO SUCCESSO IN ALTRE CITTA' 'D'ITALIA 

Incisioni e litogralie di 
Antoni~lta Viganon~ 

aprono il ciclo di mostre a 
«La Scaletta di Materaf

1 

MATERA, 29 segnalazioni, a varie rassegne La mostra s'inaugurerà sa­
Una giovane pittrièe lom- e manifestazioni artistiche na-1bato 1. ?ttobre, al~e ore 18;3~, f 

barda, Antonietta Viganone, zionali. Particolarmente ·in P. rest~ra aperta fino al gwi- 1 
apre questa stagione il ciclo questi ultimi anin, l'attività n•) ~ ----•----

delle mostre di pittura ~he La della Viganone si è fatta più 
Scaletta offre al pubblico ed . . , . . . 
agli appassionati materani. 1~tensa, PIU lucida e pm sele-

La Viganone si presenta con zionata. 
una serie di oli molto interes- Domenico Cantatore, che 
santi e completa la sua per- l'ha avuta tra le allieve miglio­
so~a!~ con. un g'.uppo di in- ri, così la presenta: « Tra le 
cis10m �~� lltog~afie. . mie allieve di questi ultim· an-

Antometta Viganone vive e . . . . 1 
lavora a Milano ove ha fre- m, Antometta Viganone e cer-
quentato la fac~ltà di archi- tamente una delle più proII1et­
tettura del Politecnico e sue- tenti. Ha finito i suéii studi a 
cessivamente l'Acc~demia ~li Brera col più lusinghiero ri­
Brera alla scuola d1 Do:nemco sultato. Non è facile fare l'elo-
Cantatore. Il suo curriculum . . . . . 
artistico è già denso di tappe gio dei pr~pr~ allievi, soprat­
importanti. Ha tenute mostre tutto perche, m un certo sen­
personali a Milano nel 1961 e so, si è interessati. Tuttavia, 
1964, a Biella e Novara presso quando la vetità s'impone, non­
importanti Gallerie. Ha par- se ne può fare a meno. 
tecipato, conseguendo premi e Ed eccomi a dire subito che 

!,__ ____ .,__ _________________________________ 
1
1a Viganone ha le qualità e la 
preparazione per essere con­
siderata una giovane pittrice 
con le carte in regola. Ben fa 
« La Scaletta " di Matera a 
metterla di fronte alla critica 
e al pubblico, ordinandone uqa 
mostra personale. Ho , detto le 

IkTEM.PO 
carte in regola volendo signi­
ficare che, malgrado i tempi, la 
Viganone l'ho vista per anni 
)impegnata a studiare seria­
mente, intensa alla ricerca dei 
propri mezzi espressivi con ac­
canita passione e direi con 
umiltà. 

Non è una prerogativa tra­
scurabile in questa stagione 
d'inconsulte libertà moderni­
stiche che spesso spingono i 
giovani in premature ansietà 
d'fnvenzioni a tutto scapito 
della conoscenza. La Viganone 
vuole andare per _gradi, ha ca­
pito che un conto è prender­
sela la libertà e altro è con­
quistarsela. Ha capito che la 
modernità non è un atteggia­
mento, ma là capacità di saper 
scegliere del proprio tempo 
quanto può essere di stimolo 
alla formazìone della propria 
personalità, la vera che costi­
tuisce sempre condizione per 
essere autenticamente liberi e 
viv i. 

E chi vedrà la mostra potrà 
notare come, nei limiti di que­
sta sua prima fase, stia bene 
in quest'ordine la nostra gio­
_vane artista •· 

.,. 

-
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iNCONTRO CON I MERIDIONALISTI ALLA « SCALETTA » D MA TERA 

Le valli lucane ccpoli• 
per lo sviluppo della regione 

Hanno parlato il prof. Scardaccione, il dott. 
Andrulli e il comm. Annunziata -- Relazione 

Sanza, il 
del dott. 

comm. 
Aiello 

Matera, 27 ottobre versando longitudinalmente la 1za del successo ottenuto dal nessi con lo sviluppo industria­
regione giunge fino a Salerno»); comitato regionale lucano per le oltre ad una maggiore atten­

Ha avuto luogo al circolo la valorizzazione razionale di la programmazione quando ha zione per i problemi della mon­
culturale « La_ Sca!etta > a Ma- tutte le fonti energetiche, delle visto recepite talune fondamen- tagna lucana. 

: ~era l'annunc_iato ~n~ontr~ 7~ risorse del sottosuolo, dei va- tali indicazioni nel piano di Il prof.. Scardac_cione, conclu­
il gr~ppo dei 7?2eridio7!~listi di lori paesistici, . delle potenziali- coordinamento. Il dott. Sanza df!7idO, ha fat~o ~l punto delle 
Basilicata. ~otivo d~ll '!!~antro tà produtttve dell'agricoltura. di Potenza, componente dell'e- singole que_stio~i emerse n_el 
la presentazione de_ll atfività_ del Lungo queste due grandi linee secutivo del gruppo, ha solle- corso del dibattito ed ha chia­
gruppo e quello di evidenziare si è diffuso lo studio del comi- I citato da parte del comitato re- rito che il dialogo con il grup­
il primo «prodotto editorial_e> tata regionale per la program-

1 
gionale per la programmazione po continuerà in avvenire sui 

del gruppo stesso. E' stato, in- mazione e il piano regionale una maggiore e più analitica temi specifici e in vista di co­
fatti, pr:esentat_o ne~ corso del- di sviluppo sarà elaborato se- lattenzione per i problemi con- munì e qualificanti obiettivi. 
la manifestazione, il « quader- guendo queste direttrici. . 
no> che raccoglie gli atti ~i All'intervento del prof. Scar­
un recente conveqno 0 :g_amz- daccione è seguito un interes­
z~t? a_ Mat~,:a dai meridiana- sante dibattito al quale hanno 
listi di Basilicat~. preso parte numerosi presenti. 
, In apertura ~ei lavori, il pre- Il comm. Andrulli ha posto 
sidente del circolo dott. Pa_- l'accento sull'esistenza che un 
dul~ ha porto il saluto del di- gruppo di meridionalisti si pan- , ·venerdì 28 ottobre I 966 
rettivo_ e suo personale: Il se- ga in attitudine di vigile e co-
gretano del gruppo Vincenzo struttivo controllo delle scelte 
Viti, a s~a vol_ta, ?ia posto l'ac- che vengono operate a livello 
cento ,sui penc~li 7he osta7o- nazionale, al fine di bilanciare 
lana_ l_ affer_marsi di _« _terapie > il maggiore « attivismo » nor­
meridionali ste: il disimpegno, dista con un'opeta di analisi 
il provincialismo culturale, l' in- dei fenomeni economici e so-
vecchiamento dei veicoli tradi- ciali che interessano il Mez-
zionali, la persistenza di miti zogiorno. Il sig. Gaudiano ha 
e di formule che impediscono sollecitato il chiarimento su al-
una esatta conoscenza dei fe- cuni aspetti del piano di coor-
nomeni economici e sociali. Il dinamento ed ha auspicato una 
gruppo - ha continuato Viti - ! maggiore vigilanza critica di 
si pone nella prospettiva di un tutti gli ambienti meridionali-
dialogo con i centri di decisio- . stici perchè taluni orientamen-
ne presenti nella regione e rap- j ti non vengano a colpire le 
presenta un'esperienza nuova giuste attese delle popolazioni 
per la vita della regione. D'al-

1 
meridionali. Il dott. Ippolito 

tra canto i! suo «regionalismo>, ha sostenuto l 'urgenza di pro-
non è settario e provinciale, ma cedere ad una ricostruzione e 
aperto a più vaste integrazio-1a_d_ una_ rianim_azione_ della vita: 
ni a leali e costruttivi con- lita dei gruppi quali quello dei 
fronti, a solidarietà nuove. Meri,.ionalisti e quale « La 

Il dott. Carlo Aiello della Scaletta >. 
Cassa per il Mezzogiorno, ha! Il comm. Annunziata ha sot­
poi svolto la relazione. Ha e-

1 
tolineato la particolare rilevan­

sordito compiacendosi viva- ~ ----
mente per lo sforzo che i me- , 
ridionalisti compiono nel ten-
tativo di animare di fermenti 
nuovi e di tensioni - la regione 
lucana. i 

Egli poi ha illustrato f cri­
teri di compatibilità tra ob­
biettivi del programma di svi­
luppo quinquennale del Paese 
e linee dello sviluppo econo­
mico della regione lucana. Il 
dott. Aiello ha altresì spiegato 
come sul piano di coordina­
mento dell'attività pubblica del 
Mezzogiorno, approvato di re­
cente dal Comitato dei Mini­
stri per la programmazione, 
trovi logica collocazione tl di­
segno di sviluppo della Basi­
licata, che come è noto si ar­
ticola per aree di concentra­
zione dell'intervento che, però, 
si integrano fra loro in più 
ampi riferimenti territoriali che 
si identificano con le Valli lu­
cane. 

E' in tale disegno che la in­
tegrazione tra aree industriali, 
di valorizzazione agricola e tu­
ristica si realizza, con una 
proiezione che riguarda un 
ar co temporale ben più ampio 
del quinquennio. Il relatore ,ha 
inoltre fatto un esame critico 
delle ipotesi di sviluppo enun­
ciate dal documento elaborato 

: del comitato di lavoro delle 
Camere di commercio di Po­
tenza e Matera nel 1965. I 
I Il prof. Decio Scardaccione, 
presidente del comitato regio-

1 nale lucano per la programma,. 
izione e ospite d'onore all'in-
1 contro ha fatto il punto sull'at-
1 tività realizzata dal comitato 
regionale sottolineando, con 
particolare evidenza, come 
gran parte delle indicazioni 
formulate dal comitato stesso 
siano state recepite dal piano 
di coordinamento degli inter­
venti ordinari e straordinari 
per il Mezzogiorno. 

La sviluppo della Basi licata 
riposa in due grandi direttrici 
di fondo: il reperimento e la �~� 

1 valorizzazione di grandi itine-
1 rari di s1;iluppo lungo le vam 
i lucane (« un grande i tinerarie 
"a,•,; Ile! 7\!etm,ontn e. attro 



ln~ugurata ~Ila « Sc~letta >l 

la personale di Lande 
Matera, 7 novembr" 

Con larga parW{:ip~iorw qi 
pubblico è stata inaµgur{l,t~. 
presso ia galleria « La ~ca.ìet­
ta ~. la mostra P\lrsonale di 
Antonietta Lande La pittrice, 
cp.e espone ;per 1a· pr-ima volta 
a Matera, ha conseguito l'\U­
i;nerosi premi di i;(lgnal11,ziol'\0 
in diverse rassegne ~n It{'lia 
ed all'estero. La i;nostra rii;nar­
rà aperta fino aJ 13 l'\Ovembre. 

MEZZOG\0~0 
"" 7 ~:rfA. DfL li\~~ 
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Tele artistiche di Antonietta Lande 
I 

' 

sono esposte a«La Scaletta»di Matera 
Fra le poche prerogative di tenuto personali nel 1956 a Ro- la Biennale di S. Mar ino, il 

cui goda Matera è quella di ma a ,La Capannina>; nel 1957 Premio Naazionale Posillipo , 
avere una attività culturale ed a Roma alla Galleria • La Fon- Opere della Lande figurano 
art istica _pi_uttosto intensa, Il tanella »; nel 1960 a Milano da parecchi anni in numerose 
merito è da ascriversi a vari alla Galleria • Bardoroux»; nel collezioni pubbliche e private 
nuclei operativi e non ultimo, 1960 a Roqia, alla Galleria in Italia, in Francia, negli Sta­
fra questi, al Circolo < La Sca- ,Russo»; nel 1962 a Parigi alla ti Uniti, in Germania, in Israe­
letta », che da alcuni anni sta Galleria ,André Weil»; nel le e in Inghilterra. 
sviluppando un serio dialogo 1962 a Napoli ,alla Galleria Vogliamo concludere questa 
culturale intessuto di stretti • Ghiurazzi >; nel 1964 alla presentazione con il giudizio 
rapporti con spiccate persona-,Russo» di Roma; nel 1965 alla espresso dal· noto crit ico d'ar­
lità del mondo artisti::o ua,.:o- , Ca' Giustinian > di Venezia; te Valerio Mariani: «Ormai•· 
nale. La presenza della pittri- nel 1965 al Circolo della Stam- lontana dalle esperienze su va­
ce romana Antonietta Lande, pa di Milanoj quest'anno ha rie materie... la Lande spazia 
che espone- le sue opere d3. esposto in marzo nuovamente con la sua robusta e ferma co­
questa sera al Circolo La Sca- a Parigi, alla Gallèria «André stfuzione di immagini in un 
letta, non può pertanto definir- Weil». campo che, come le è stato au­
si episodica. Ma oltre alle mostre perso- torevolmente riconosciuto an­

Antonietta Lande è giunta a nali, che segnano le tappe fon- che all'estero ,in occasione di 
Matera preceduta dai giudizi <lamentali del cammino artisti- tecenti mostre, appartiene in 
lusinghieri espressi dalla cri ti - co della pittrice, sono da an- pieno al gusto contemporaneo. 
ca e dal pubblico delle città in noverare· le qualificate parte- In questo, tuttavia, essa inserì­
cui ha esposto le sue opere in cipazioni a numerose e im- sce un mondo del tutto perso­
questi ultimi dieci anni. E fra portanti esposizioni nazionali, nale che reca con sé, fin nel­
queste città Matera ci fa vera- fra cui il Premio Avezzano, la l ' intimo, la ragione di un istin­
mente onore con la mostra per- Bie,nn.a)e di Sardegna, il Mag- to pittor ico t rasferito nel cli­
sonale della pittrice romana. gio di · Bari, il Premio Michet- ma poetico e drammatico della 

•. ,, Antonietta Lande, infatti, ha ti, il Premio Villa S. Giovanni, espressione moderna». 
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Most ra di Clizi a Viola 
E' stata inaugurata a Mate­

ra una mostra personale di 
Antonietta L ande, una pittrìce 
ormai nota ed apprezzata in 
tutti gli ambienti artistici di 
Italia. 

La mostra, che costituisce un 
vero e proprio avvenimento di 
arte per la città di Matera, no~ 
poteva non richiamare una fol­
la di amatori e di studiosi. 

Reduce dalla mostra mila­
nese dei pittori di « Tradizio­
ne e Realtà• di cui ell a è au­
torevole componente, ha pre­
sentato a Matera una serie di 
fichi d'India, funghi, di quei 
funghi, ormai famosi, su cui 
si sono espressi, sia a Roma, 
sia a Milano, sia a Napoli, sia 
a Parigi ed altrove, critici qua­
lificati, che hanno individuato 
nei dipinti della Lande una 
personalità vigorosa ed indi­
pendente, di un carattere ac­
centuatamente maschile. 

Sono quadri - ha detto Va­
l erio Mariani - di . forte im­
pegno, che, rifiutando le com­
posizioni floreali e le tradi­
zionali frutta, prendono a mo­
dello i misteriosi funghi (dai 
toni bruni, umidi, boschivi) e 
i bronzei fichi d'India sorigen­
ti dalle rocce verso cieli tem­
poraleschi, protagonisti della 
austera campagna del Sud. 

• • • 
Clizia Viola è una pittrice 

genovese abbastanza originale. 
E' autrice di « colla,ges •. Sono 
• collages • veramente scon­
certanti. Rivaleggiano con la 
pittura in modo impressionan-

1 t~, ind~bbiamente per magìa 
d1 mestiere e per fervori in­
ventivi. La presenta Remo A. 
Borzini, il · quale nell 'introdu­
zione al catalogo, tra l'altro ' 

' dice: - Arte strana quell a di 
Clizia Viola. Strana non per la 

!scelta dei mezzi di espressio­
ne: ogni artista ha il suo, più 
o :n.eno personale, più o meno , 
origmale e il "collage" - co­
me lo si è visto - ha avuto 
precedenti insigni. Strana al 
contrario, per mescolanz~ di 
sentimenti. di sensazioni di 
sensibilità. Io ho parlato' del 
f_atto spirituale non per loca­
liz_z~re esclusivamente nello 
spirito l'arte di Clizia Viola 
ma per stabilire un punto di 
partenza indiscutibile, che rie­
sc~ a non lasciarsi dominare 
da1 probl emi cerebrali che per-

1 

/

tanto, non sono completamen­
te esclusi. · 

Piero Girace 1 

ttOlVIA 

Personale di Lende] 
alla Scaletta di Matera 
•La pittrice romana è giunta preceduta da lusinghieri giu- , 
dizi della critica - L'artista presentata da Valerio Mariani• 

MATERA, 8 tanella »; nel 1960 a Milano 
(E. P.) - La nostra città alla Galleria « Barbaroux » ed 

può ben vantarsi di svolgere a Roma alla Galleria << Rus­
un' attività culturale in genere, so»; nel 1962 a Parigi alla 
rirtistica in particolare, gra- Galleria « André Weil » ed a 
zie ad un fiorire di iniziative Napoli alla « Galleria « Chiu­
dovute ad intellettuali ed arti- razzi»; nel 1964 alla « Rus­
sti del luogo, nonché all'atti- so » di Roma, nel 1965 alla 
vità che svolge il circolo « La « Ca' Giustinian » di Venezia 
Scaletta» che, da alcùni anni, ed al Circolo della stampa di 
sta sviluppando un serio dia- Milano. Quest'anno ha nuova­
logo culturale intessuto di mente presentato a Parigi. 
stretti r~pporti con spice:c..;t_e Oltre alle mostre personali, 
perso~lità del mondo artisti- sono da annoverare le quali­
co nazionale. ·. . ficate partecipazioni dell'arti-

La presenza: della pittrice sta romana a numerose �~� im­
romana Antonietta La;nde, che_ portanti esposizioni nazionali, 
e~po~ le sue opere in questi fra cui il Premio Avezzano, la 
giorni a « La Scal~tt.a »_, no!? Biennale di Sardegna, il Mag­
può! pertanto, definirsi epi- gio di B,ari, il Premio Michet­
sodica. . . ti, il Premio Villa San Giovan-

Antonietta Lande è _giu?Zta_ a; ni eccetera. 
Matera preceduta dai giudizi ' . 
lusinghier i espressi dalla cri- Opere de~la Lf?,n_de tzgur<:,no_ 
tica e dal pubbli co delle città da pa-recchi ann~ in col!ezio!li 
in cui ha esposto le sue ope- pubbl!che e . PTZ?J~te d ltal~, 
re in questi ultimi anni. · Francia, Stati f[nzti, Germania, 

La pi ttri ce romana ha tenu- Israele e Inghilterra., . _ 
to per sonali nel 1956 a Roma A « La Scaletta» l ar!ista _e 
a « La Capannina»; nel 1957 a :1tat~ 7?resentata da Valerio 
Roma alla Galleria « La Fon- Mariani 
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ALLA «SCALETTA» DI MATERA NUOVE ESPERIENZE DI PITTORI · DEL SUD . . . 

Antonietta Lande: corpose 
e ossessive forme Vegetali 

Antonietta Lande, nata a Tuglie in provincia· dt 
Lecce, che vive ed opera a ~oma, ha tn corso· una mo­
stra personale alla galleria « La Scaletta» di Matera. 
Ecco !,a presentazione al catalogo di Vìi1erio Mariani. 

Per chi ha seguito con at­
tenzione lo sviluppo arti'sti­
co di Antonietta Lande ed 
ha cercato di puntuaÌizzare 
le tappe fondamentali, l'ul­
tima produzione di questa 
fervida pittrice appare co­
me una logica conclusione 
di appassionate e consape· 
voli ricerche. 

Ormai lontana dalle ·e­
sparienze su varie materie, 
nel distacco della vlsiene 
strettamente veristica, pur 
necessaria a qualsiasi arti­
sta, la Lande spazia con la 
sua robusta e ferma co­
struzione di Immagini in 
u17. campo che, come le è 

, stato autorevolmente rlco­
no.~c•it\tO anche all'estero, 
in . occasione di recenti 
mostre, appartiene lri pie­
no al gusto contempora­
neo. In questo, tuttavia, 
essa Inserisce un mondo 
del tutto personale che re­
ca con· sè, fin nell'ultimo, 
la ragione d'un istinto pit­
torico trasferito nel clima 
poetico e drammatico dell' 
espressione moderna. 

· Molti ricorderanno di 
questa pittrice ormai sai· 
danrente affermata, le stra 
de di quei paesi di pesca-

quasi a segnare un ritmo, 
fuori dell'immagine con­
sueta, come le scale verti­
ginose tra pareti antiche 
invitanti a compiere viag­
gi più adatti al sogno che 
alla veglia. Cosi si ram­
menteranno le vecchie por 
'te sgangherate, e tuttavia 
implacabilmente chi u.s e, 
sulle quali il temp·o ha la· 
sciato la sua traccia nel 
giuoco dèi licheni e delle 
muffe. 

Da questa immaginazio­
ne, già cosl tipica e auto­
noma, la Lande è passata 
a dipingere in un più rav­
vicinato orizzonte e in u­
no spazio quasi ossessivo, 
alberi contorti e funghi oc­
chieggianti tra il muschio 
e, finalmente; quei monu­
mentali fichi d'India che, 
trasfigurati da un Intimo 
godimento della materia 
pittorica, assumono, nella 
sua arte, valore costrutti­
vo e plastico al di là dell' 
oggetto reale in una aspi· 
razione verso favolosi 
spettacoli della preistoria. 

la pittrice ha, via via, scar­
tato tutto ciò che presen­
tava aspetti di troppo · a­
nalitica individuazione per 
assumere, come protagoni· 
ste, queste forme vegetali 
di cosi • intensa attrattiva 
da farci dimenticare l'am­
biente e l'ora in cui le ha 

. . 

dipinte: forme quasi mo­
struose, ma viventi d'un 
fervore pittorico che si i­
dentifica con la stessa ma­
teria naturale da cui preh 
dono vita, 

Quasi ad indicarci il pun 
to di partenza per questa 
sua pittura cosl tndividua-

le e · libera, Antonietta Lan,, 
. de ci presenta anche qual· 

·che rara interpretazione 
paesistica: i:na subito si 
vede come anch'essa sia 
lontana dalle aperture d' 

," una qualsiasi veduta dal 
vero e come l'urgenza del­
la fantasia riesca a pla­
smare persino le case e gli 
alberi, in altrettante natu­
re morte: come i suoi fun­
ghi o, appunto, i fichi d' 
India nei quali l'artista ha 
tr::ivato il motivo più se­
greto della sua ispirazlone. 

A questo punto, e ·come 
conclusione, l'osservatore 
attento e partecipe d'un 
cosi valido travaglio crea­
tivo, si domanderà forse 
quale sia il rapporto tra l' 
immagine riconoscibile e 
lo slancio interiore che 
preme1 con la sua natura­
le ricchezza, verso aspetti 
pittorici del tutto disanco­
rati dalla realta. Ed è a 
questo punto, infatti, che 
conviene a . nostro parere 
sottolineare il valore e il 
signi.t)cato del pieno domi­
nio della ·formll, · che l'ar­
tista possiede e quella sua 
naturale esigenza a presen­
tarci, anche nelle più ri• 
schiose pitture, un mon­
do realisticamente pregnan 
te. Un mondo nutrito di 
quella linfa primitiva dal­
la quale è impossibile im­
maginare che una natura 
consapevole e forte qual'è 
quella di questa singolare 
.artista, possa un. giorno 
distaccarsi, perdendo il 
contatto con la terra fe• 
conda in cui fanno presa, 
cosl tenacemente, le sue 
più profonde radici. 

VALERIO MARIANI 
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La pittrice Lande 
alla «Scaletta» di Matera 

A :Matera ha esposto, al Cir­
colo La Scaletta, la nota pittri­
ce Antonietta Lande, nativa di 
'.l.'uglie, che vive a Roma. La 
\mostra ha su ·citato molto inte-
1resse. Di lei così ha scritto V a­
lerio :i\Iarìani, presentandola in 
catalogo: < La Lande spazia co11 
la sua robusta e ferma costru­
zione di immagini in un campo 
che ... appartiene in pieno al gu. 
sto contemporaneo. In questrJ, 
tutta via, essa inserisce un mon. 
do del tutto per onale che reca 
con sè, piìl. nell'intimo, la ragio­
ne di un istinto pittorico trasfe. 
rito nel clima poetico e dramma­
tico dell'espressione moderna». 

Prima della «personale» m,i. 
terana, l 'artista aveva esposto 
con succe so alla gall eria e: An­
dré Weif » di Parigi. 

.,. .. 

. tori che sembrano conser­
vare il carattere d'un mi­
sterioso labirinto di difesa: 

· strade scavalcate da archi 
profilati contro il cielo, 

Nè si creda, a conside­
rare, ora, questa sua te­
matica più recente, che sia 
stato il soggetto, nella sua 
caratterizzazione, a con­
durre l'artista verso un 
gusto cosi essenziale ed 
inedito: il procedimento, 
per noi, è invece opposto: IA GAZZETIA. DEL MEZZOGIORNO 

l16' 
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MOSTRA PERSONALE DI PITTURA E SCULTURA 

DI 

19 . 29 Novemb re 1 9 6 6 

Luigi Schingo alla 
O 

Scaletta ,, 

MATERA, 22 novembre - E' In corso presso Il Circolo « La Scaletta » la perso!lale 
del pittore Luigi Schingo. Pittore di vena narrativa I s u o i 47 quadri presentati 
raccontano gli avvenimenti e gli aspetti della vita quotidiana e popolarg dei paesi 
pugliesi. Si tratta di una narrazione affidata a colori chiari che suggeriscono una 
tranquillità di intenti nel quali sono chiuse le immagini e la s!ms!bi'ità del pittore. Il 

titolo del quadro rlprod!)ttO è: « In attesa di !Rgagglo " 

---------

1A GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO 

Mercoledì 30 novembre 1966 /+ 

A « LA SCALET TA • 

11 Prefetto visita 
la mostra di Schingo 

I 
Matera, 29 novembre 

La mostra di pittura e scul­
tura che il noto artista puglie­
se Luigi Schino tiene da alcuni 
giorni al circolo e La Scaletta �~� 
di Matera, è stata visitata, ol­
tre che dall'Arcivescovo Pa­
lombella, dal prefetto, dott. 
Agostino Fazzutti, dal coman­
dante del Gruppo Carabinieri 
di Matera, magg. Fert Abbate 
dall'assessore al turismo del 
Comune di Matera, prof. Lu­
cio Marconi, e da numerose al­
tre personalità. Il Prefetto si è 
vivamente compiaciuto con il 
pittore per la lusinghiera atti­
vità artistica svolta con coe­
renza per oltre 50 anni. 

COIUUEIIE DEL CIODNO 

Mercoleéli, 23 novemtire ~966 



ELENCO DELLE OPERE 

SCULTURE 

I . - Ma ter Dolorosa 
II. - Ritratto 

III . - Ricciolina 
IV. - Bocciolina 

PITTURE 

- La Divina Pastora 
2 - Notturno a Piazza S. Pietro - Roma 
3 - Matera - li Castello 
4 - M atera - I Sassi Caveosi 
5 - M atera Antica 
6 - Matera "gr avina" a S. Lucia 
7 - Campagna Mater ana 
8 - Grottole 
9 - I Sassi materani e le grotte 

10 - I pini di Porta Pinciana - Roma 
11 - Paesi Vesuviani 
12 - Gole Garganiche 
13 - Gargano - Tramonto sul lago 
14 - Festa religiosa a Terlizzi - not turno 
15 - Alpi carniche - Auronzo 
16 - Processione Patronale 
17 - Fuochi di artificio - notturno 
18 - Serata al Circo 
19 - Il trabucco 
20 - Teatro operativo 
21 - Il bagno delle pecore 
22 - Napoli notte - il porto 
23 - Car di 
24 - Porto di Molfetta - notturno 
25 - Il massaio 
26 - Fioritura di mandorli 
27 - Prosciutto 
28 - Salsicce 
29 - Pozzo del Convento di Padre Pio 
30 - Ulivi 
3 t - Pineta Marzini 
32 - Cancello chiuso 
33 - Molfetta 
34 • Festa a mare 
35 - Fiori di pesco 
36 - Autunno 
37 - Il Tevere 
38 - Vela al tramonto 
39 - Oliveto 
40 - Bianchi al sole nel vigneto 
41 - In attesa d'ingaggio 
42 - Nel giardino 
43 . Giornata di gare ciclistiche 

NOTE BIOGRAFICHE 

Luigi Schingo di San Severo, fece l'Accademia di Belle Arti 
a Napoli; viaggiò molto e dopo la prima. guerra mondiale ritornò 
in Puglia. 

Il battesimo gli era stato dato fin dal 1913 all' Internazionale 
di Firenze, in seguito espose a Palermo, a Firenze stessa, (che poi 
doveva rivederlo nella Sindacale Nazionale quale pittore e scul­
tore), a Milano, a Bari, a L'Aquila, a Pescara, a Foggia, a Lecce, 
a Gallipoli, a Monza, a Torino, a Livorno, ad Abbazia, a Cortina 
D'Ampezzo, ecc., e più di una sua opera fu acquistata dal Mini­
stero della Pubblica Istruzione (per la Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna di Roma e per quella di L'Aquila) che gli assegnò una 
medaglia d'argento, dal Gabinetto Naz.le delle Stampe in Roma 
e da altri Enti pubblici. Dopo i successi di Vasto ove gli fu as­
segnato il Premio «Denti», di Sondrio, di Lecce e di Salò ove 
conquistò ex equo il p:çemio di pittura estemporanea 1964 e di 
Gardone Riviera ove gli fu assegnata il 1965 una medaglia d'oro 
dell' E. N. Turismo, della recentissima personale di Roma ove ha 
esposto più volte agli «Amatorie Cultori», all a «Marinara», alla 
«Quadriennale» e in quella «Mostra di Artisti Pugliesi» in Palaz­
zo Salviati, che gli procurò l'onore dell'acquisto di sette dipinti 
da parte della Regina' Elena, pittrice Ella stessa e raffinata col­
lezionista di cose d'arte; nel giugno 1966 ritorna a Bari con una 
cospicua rassegna della sua attività di pittore multiforme e nel 
novembre successivo si presenta a Matera con una pregevole 
raccolta di pitture e di sculture. 

Partecipò inoltre alla Mostra per il Premio «Cremona» al 
Concorso del« Ritratto» di 8. Remo, alla Triennale d'Oltremare 
di Napoli, alle Sindacali di Napoli, di Roma, di Milanc,, alle Mo­
stre per il « Premio Michetti » ove gli fu assegnata per due volte 
la «Tavolozza di argento >>, al « Premio Terni» ove gli fu conferito 
il Diploma d'Onore, a quelle de « L'Arte nel Mezzogiorno» di 
Roma, di Napoli e di Catania, ecc. 

Luigi Schingo alla O Scaletto n 

N. 

7 

Sono suoi i monumenti per i "Caduti" ::li Veroli, di pre­
minente importanza architettonica, e di Lavello, assegnatigli per 
concorso, i monumenti a 8. 8. Pio XI nel Seminario Pontificio di 
Molfetta, a Lorenzo Scillitani e la targa agli Avvocati "Caduti" 
in Foggia, ai "Caduti" di Volturara Appula ove ha restaurato 
il Palazzo Comunale, la costruzione di un' importante cappella 
gentilizia in Torremaggiore, la realizzazione dell'altare monumen­
tale di San Severo nella Cattedrale e di quello basilicale nel San­
tuario di 8. Maria.di Stignano, la decorazione pittorica e scultorea 
del Teatro Comunale di San Severo realizzato dall'Accademico 
d'Italia architetto Cesare Bazzani, il progetto di ricostruzione 
della Parrocchia di Croce Santa di San Severo, ecc., ai quali si 
sono aggiunti recentemente l'imponente Fonte Battesimale nella 
Chiesa Collegiale di San Giovanni Battista in San Severo (ove 
figura quale architetto, scultore e pittore), il busto a Dante 
Alighieri nel Lineo Classico Statale F. De Sanctis di Salerno, il 
monumento a 8. Ecc. il Vescovo Mons. Oronzo Durante nella 
Cattedrale di S. Severo e a S. Ecc. il Vescovo Mons. Agostino 
Castrilli in Foggia, un grande altorilievo di Cristo al Calvario in 
Barletta; i monumenti a Matteo Carpano a Manfredonia, a Mi­
chele De Palo in Benevento, ad Oreste Del Prete in Bari, la 
grande targa marmorea a Domenico Cirillo nel Convitto Nazionale 
omonimo di Bari; nonchè altre opere importanti per Enti pub­
blici e privati. 

CO/lRJERE DEL C/0/JNO 

Mercoleé:lì, 23 noveml:ire 1966, 
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m Severo, fece l'Accademia di Belle Arti 
, dopo la prima guerra mondiale ritornò 

stato dato fin dal 1913 all' Internazionale 
)ose a Palermo, a Firenze stessa, (che poi 
Lndacale Nazionale quale pittore e scul­
L L'Aquila, a Pescara, a Foggia, a Lecce, 
orino, a Livorno, ad Abbazia, a Cortina 
una sua opera fu acquistata dal Mini­

uzione (per la Galleria N azionale d'Arte 
quella di L' Aq uilal che gli assegnò una 
3-abinetto Naz.le delle Stampe in Roma 
Dopo i successi di Vasto ove gli fu as­

;i », di Sondrio, di Lecce e di Salò ove 
mio di pittura estemporanea 1964 e di 
fu assegnata il 1965 una medaglia d'oro 
recentissima personale di Roma ove ha 
matorie Cultori», alla «Marinara», alla 
Ila « Mostra di Artisti Pugliesi)) in Palaz­
_rò l'onore dell'acquisto di sette dipinti 
lena, pittrice Ella stessa e raffinata col-
nel giugno 1966 ritorna a Bari con una 

ua attività di pittore multiforme e nel 
presenta a Matera con una pregevole 
,culture. 

lla Mostra per il Premio « Cremona)> al 
di S. Remo, alla Triennale d'Oltremare 
di Napoli, di Roma, di Milano, alle Mo-
1.etti» ove gli fu assegnata per due volte 
, al « Premio Terni» ove gli fu conferito 
uelle de « L'Arte nel Mezzogiorno » di 
tania, ecc. 
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Sono suoi i monumenti per i "Caduti" ::ii Veroli, di pre­
minente importanza architettonica, e di Lavello, assegnatigli per 
concorso, i monumenti a S. S. Pio XI nel Seminario Pontificio di 
Molfetta, a Lorenzo Scillitani e la targa agli Avvocati "Caduti" 
in Foggia, ai "Caduti" di Volturara Appula ove ha restaurato 
il Palazzo Comunale, la costruzione di un'importante cappella 
gentilizia in Torremaggiore, la realizzazione dell'altare monumen­
tale di San Severo nella Cattedrale e di quello basilicale nel San­
tuario di S. Maria.di Stignano, la decorazione pittorica e scultorea 
del Teatro Comunale di San Severo realizzato dall'Accademico 
d' Italia architetto Cesare Bazzani, il progetto di ricostruzione 
della Parrocchia di Croce Santa di San Severo, ecc., ai quali si 
sono aggiunti recentemente l'imponente Fonte Battesimale nella 
Chiesa Collegiale di San Giovanni Battista in San Severo (ove 
figura quale architetto, scultore e pittore), il busto a Dante 
Alighieri nel Li0,eo Classico Statale F. De Sanctis di Salerno, il 
monumento a S. Ecc. il Vescovo Mons. Oronzo Durante nella 
Cattedrale di S. Severo e a S. Ecc. il Vescovo Mons. Agostino 
Castrilli in Foggia, un grande altorilievo di Cristo al Calvario in 
Barletta; i monumenti a Matteo Carpano a Manfredonia, a Mi­
chele De Palo in Benevento, ad Oreste Del Prete in Bari, la 
grande targa marmorea a Domenico Cirillo nel Convitto Nazionale 
omonimo di Bari; nonchè altre opere importanti per Enti pub­
blici e privati. 

ALCUNI GIUDIZI DELLA STAMPA 

Architettura, scultura, pit-r;ura, espressioni ben definite di diverse posizioni 
dello spirito, godono spesso di prestarsi a vicenda, nell'opera dello Schingo, le loro 
note particolari. 

C'è, si, nei paesaggi di questo proteiforme art ista un abbandono cromatico, 
indice di una sensibilità accessibile a tutte le malie dell'apparenza: c'è, si la gioia 
quasi fisica della luce, del colore succoso, della rifrazione magica del riflesso miste­
rioso; 1na c'è anche il possesso conpiuto della forma, l'approp ri azione del mondo nei 
suoi attributi obbiett i vi, il basamento e l'ossame dell'edificio, capito e posseduto in 
una con la sua trasfigurazione liric a, con la bella « fabula de lineis et colori bus» in 
cui l'anima umana gode tradurlo. 

In questa e in quella rappresentazione del Promontorio gargani~o, delle isole 
Tremiti, delle giogaie alpine, sembra di vedere certi spettacoli maturati nella fucina 
miracolosa di un Pussino o di un Bolognese, con frammenti d i mondi di arbitraria 
provenienza, rocce e pianure, boschi e corsi d' acque, rifugi, sbozzati ed assestati se­
condo un ordine imm aginario. Ma qui tutto è vero, di un vero che la fantasia ha 
intuito e ril evato in un'at mosfera d'incanto. Certi brividi luminosi a fior delle carnl, 
certi scatti plastici nel movimento delle figure, son come il segno visibile del loro re ­
spi ro. Perfino l 'ombr a, negli originalissimi «nottu rni» dello Sichingo, ha un'ansia e 
un'agitazione che la sospingono ad incarnarsi nelle cose. E devesi forse a questo suo 
senso della concitazione cosmica, alla sua rapida intuizione del moto sia esterno che 
interno, se egli si rivela singolarmente atto a rendere certi aspetti della febbril e vita 
moderna, uomini e macchine in cammino, cantieri, porti ed officine all"opara , balenii 
di metalli roventi e scintillii di lumi notturni. 

ALFREDO PEI'RUCC! 
Dalla prefazione alla Mostra per·sonale di L. Schin.go al Cir·colo Roma - Roma, aprile 1929 

Tu tta la poesia del creato espressa con vigore ed armonia. 
G. LIPARI FOCHER 

L' Orn • Palermo - 8 luglio 1913 

... un vero pròteo dell'arte, in quanto che adopera indiffe rentemente il marmo, 
l' olio, il pastello e l'acquerello, trattando il paese, le marine e la figura con eguale 
perizia. 

... solidi, bagnati di luce, sono i suoi acquerelli. 

CARLO MONTANI 
Rivista Italia - Roma - 1924 

REMIGIO STRINATI 
La Tr·ibuna - Roma - 1924 

Visioni passate al crivello di un'intima squisita ansietà trasfiguratrice. 

DOMENICO MASELLI 
La Gazetta del Mezzogiorno - Bari - 3 luglio 1928 
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Esposte al circolo di Matera 
pitture e sculture di Schingo 
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r La personale. resterà aperta fino al ventinove noven;ibre p. v. 

MATF:RA, 21 •zione architettonica scultorea e nea sicura, un volto sereno, un 

1 U t Onale della pittorica dell'imponente Fon- pa·ese nostro. 
na mos ra pers . c · ---------più tecente produzione di pit- te Bat1:ies1male nella . h1esa 

ture e sculture di Luigi Schin- Collegiale d1 _s .. G10vanm Bat-
go è stata presentata da saba- t1sta. No_tevoh 11 busto a Dan-
to Ì9 a martedl 29 nella sala te nel Liceo De Sanchs d_1 . Sa-
d 1 c· 1 L Scaletta di Ma- lerno e un grande . alt_onl!evo 

e . irco O a di Cristo al Calvario m Bar-
tera. . . . letta, oltre ai monumenti dedi- Martedì 22 novembre 1966 

Numerose opere di Luigi cati a illu stri personaggi dell a 
Schingo hanno Matera per sog- stclrià e della cultura meridio­
getto: questo . sarà . certament~ na,le. 
uno dei m.ohv1 d1 nchiam~ per Temperamento di pensatore e 
il pubblico. Le. tele che npr_0 : di poeta, in cui l'espressione 
ducono angoli caratteristici di mestizia nelle sue opere si 
della_propria città, visto con lo alterna con una vivacità gio­
occhio dell'artista, hanno sem- conda, Luigi Schingo compone, 
pre un fascwo particolare, una descrive traccia con una spon­
speciale attrazione. tanea a;monia di tinte una li-

ROlVlA 

Ma un motivo più vàlido di 
richiamo è costituito proprio 
dal nome del pittore. Oltre cin­
quanta anni di attività in p1t­
tura, scultura e architettura 

'non passano senza lasciare se­
gni tangibi li di maturità e va­
lidità .artistica. 

Luigi Schingo, di San Seve­
ro, compi i suoi studi all'Acca- , 
demia di Belle arti a Napoli ed 
ebbe il battesimo dell'arte, nel I 
lontano 1913, all'Internazionale 
di Firenze. Da allora ha viag­
giato in lu,1go e largo per l'I-1 
talia; ha tenuto mostre nelle 
città più importanti. Sue ope-

1 
re sono esposte alla Galleria 
Nazionale d'arte Moderna di 
Roma e in quella di L'Aquila. \ 
Ha esposto alla Quadriennale; 
ha vinto numerosi prrmi. Ac­
cennare sia pure in sintesi al­
la vasta e multiforme attività 
di Schingo è molto difficile. Ci 
limitiamo a ricordare l'attività 
più recente. ' 

Nel 1964 ha vinto il primo, 
premio ex aequo di · pittura 
estemporanea a Salò; nel 1965 
una medaglia d'oro del Mini­
stero del Turismo a Gardone i 
Riviera; recentissima la perso­
nale di Roma, ove ha esposto 
più volte agli « Amatori e Cul­
tori • ed alla • Marinara »; nel 
giugno 1966 ritorna a Bari con 
una cospicua rassegna della I 
sua attività di pittore multi­
forme ed ora si presenta a Ma­
tera con una pregevole raccol-1 
ta di pitture e di sculture. ' 

Numerose e di notevole im­
portanza sono le opere di scul­
tura di Luigi Schingo: monu­
menti di preminente importan-
za architettonica figurano in 
varie città del Mezzogiorno e 
particolarmente in San Seve-
ro, ove recente è la 1-ealizza-

<< Personale>) di Schingo 
,alla<< Scaletta>) di Matera 

L'artista espone la sua più recente produ,zione di pittura e scuUura 

Il maestro è nel pieno della maitu ·rità - 50 anni di ininterrotta attività 

MATERA, 18 Ma · un motivo più valiào na di Roma e in quella di 
(E.P.) - Una mostra perso- di richiamo è costituito pro- L'Aquila. Ha esposto alla Qua­

nale della più recente produ- prio dal nome del pittore. Ol- driennale; ha vinto numerosi 
zione di pitture e sculture di tre cinquanta anni di attività premi. Accennare sia pure in 
Luigi Schingo verrà presenta- in pittura, scultura e archi· sintesi alla vasta e multiforme 
ta da sabato 19 a martedì 29 tettura non passano senza la- attività di Schingo è molto 
nella sala del Circolo La Sca- sciare segni tangibili di ma- difficile. Ci limitiamo a ricor-
letta di Matera. turità e validità artistica. dare l'attività più recente. 

Numerose opere di Luigi Luigi Schingo, di San Seve- Nel 1964 ha vinto il primo 
Schingo hanno Matera per ro, compì i suoi studi all'Ac- premio ex aequo di pittura 
soggetto: questo sarà certa- cademia di Belle Arti a Napoli estemporanea a Salò; nel 1965 
mente uno dei motivi di ri- ed ebbe il battesimo dell'arte, una medaglia d'oro del Mini­
chiamo per il pubblico. Le te- nel lontano 1913, all'Interna- stero del Turismo a Gardone 
le che riproducano angoli ca- zionale di Firenze. Da allora Riviera; recentissima la per­
ratteristici della propria città, ha viaggiato in Lungo e largo sonale di Roma, ove ha espo­
visto con l'occhio dell'artista, per l'Italia; ha tenuto mostre sto più volte agli « Amato,ri 
hanno sempre un fascino par- nelle città più importanti. Sue e Cultori» ed alla « Marina- · 
ticolare, una speciale attra- opere sono esposte alla Gal- ra »; nel giugno 1966 ritorna 
zione. leria Nazionale d'Arte Moder- a Bari con una cospicua ras-

IL TEMPO 

Sabato 19 Novembre 196.6 -

11 pittore Schingo 
alla Scaletta di Matera 

Matera, 16 novembre 
Sabato 19, alle ore 18, presso 

la Galleria « La Scaletta • sa­
rà inaugurata la mostra per­
sonale di pitmra e scultura di 
Luigi Schingo. La mostra ri­
marrà aperta fino al 29 no­
yembre. 

Il segna della sua attività di pit­
tore multiforme ed ora si 
presenta a Matera con una 
pregevole raccolta di pitture 
e di sculture. 

Numerose e di notevole im­
portanza sono le epere di 
scultura di Luigi Schmgo. 
monumenti di preminente im­
portanza architettonica figura­
no in varie città del Mezzo-
giorno e particolarmente in 
San Severo, ove recente è 
-la realizzazione architettonica 
scultorea e pittorica dell'im-
ponente F0nte Battesimale 
nella Chiesa Collegiale di San 
Giovanni Battista. Notevole il 
busto a Dante nel Liceo De 
Sanctis di Salerno e un gran-
de altorilievo di Cristo al Cal­
vario in Barletta, oltre ai mo­
numenti dedicati a illustri 
personaggi della storia 

Temperamento di pensato­
re e di poeta, in cui l'espres­
sione di mestizia nelle sue 
opere si alterna con una viva­
cità gioconda, Luigi Schingo 
compone, descrive, traccia con 
una spontanea armonia di tin­
te una iinea sicura, un volto 
sereno, un paese nostro. 
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Al CIRCOLO « LA SCALETTA » 

Inaugurata la mostra 
dei pittori contemporanei 

Matera, 6 dicembre del passato con visione e puh-
Si è inaugurata questa sera e.i originali di avanguardia. Si 

a Matera alla galleria « La è coscienti che questa manifz­
Scaletta :t , una mostra di pit- stazione è soltanto un granel­
tura contemporanea, cui par- lo di sabbia nel complesso evol­
tecipano i pittori: Attardi, Ca- versi della cultura nazionale 
labria, Oarotenuto, De St.efa- ed internazionale e che l'umH­
no, De Ohirico, De Vincenzo, tà che circonda le nostre aspi­
Guerricchio, Guidi, Guttuso, razioni è simbolo di serietà. 
Kodra, Iandolo, Licata, Ma- « Non a caso - scrive anco­
rano, Madersic, Marussig, MaZ- ra Palumbo - si è formato un 
zullo, Migneco, Omiccioli, repertorio di nomi. La fedel­

Passa, Sassu, Solendo, Trecca- tà degli artisti presenti con le 
ni, Vedova, Vespignani. loro opere a "La Scaletta", 

< Qu~sta manifestazione ar- sottolinea 11 valore da questi 
tistica - scrive Franco Palum- acquisito nel mondo pittorico:t. 
bo nella presentazione del Ca- Dopo l'inaugurazione delia 
talogo - organizzata dal cir• mostra, è seguita una conver­
colo < La Scaletta :t offre una sazione sull'arte. Erano pre. 
collettiva di pittori contempo-senti i pittori Mario Oarote­
ranei con l'impegno evidente nuto, Luigi Guerricchio e lo 
di far conoscere e di avviare scultore Antonio Passa. La mo­
quel diailogo artistico che si stra rimarrà aperta f.ino a gio­
sostanzia di esempi luminosi vedi 15 dicembre. 

M'tr..Wi 7 dlceaùrt 1986 , 

1A -~nE'ITA: DEL'MUZOGIORNO . 
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LA-MOSTRA. SARA' INAUGURATA MARTEDI 
(; DICEMBRE 1966 ALLE ORE 18 
LA S. V. h CORDIALMENTE INVITATA 
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Al CIRCOLO « LA SCALETTA» 

Inaugurata la mostra 
dei pittori contemporanei 

Matera, 6 dicembre l del passato con visione e pub­
Si è inaugurata questa sera ti originali di avanguardia. Si 

- """"-•- ~·... ....n.... ..... ... 1,..-.. ... ;,... • T t'l ;,. ,..."c-,..ia,-,t; f1 h P nnP,t.a 111,::inif~-

MtrttWì 7 dicemJtre 1986 , 

1A. GAZZETTA' DEL'ME270GlORNO . 



La remissività dell'uomo pro­
vato dal dolore della sua esistenza 
trova nella quiete contemplativa 
il giusto e sereno compenso dello 
spirito. 

Queste fughe rubate al giuoco 
della vita immettono l'essere nel 
silenzio della ragione, provocando 
dissonanze acute che nella ricerca 
di momenti profiqui si ribellano 
e sfociano nel richiamo dell'inte• 
riorità. 

La drammaticità del mistero 
quotidiano si allontana nella con• 
templazione di un'opera d'arte. 
Questa verità esistenziale, che ci 
porta all'osservazione di un volto, 
di un paesaggio, di un leggero volo 
di uccelli o di un maestoso volo di 
aquile, raffina l'ansia di ogni indi­
viduo completando la sua elevazione 
spirituale. 

Pertanto, ogni forma d'arte di­
venta per la comunità una necessità 
di vita. 

A Matera questa necessità va 
di pari passo con l'evolversi del 
tessuto sociale. 

Gli oggetti di "Murgia Timone,, 
per esempio, o di "Timmari,,, le 
figure estatiche e severe degli affre­
schi delle chiese rupestri, i "timbri 
del pane,,, piccoli totem di una 
simbologia pastorale, hanno model­
lato una civiltà severa padrona di 
uomini rudi, capace di riflettere 
ancora la propria dignità anche e 
sopratutto nell'attuale condizione 
umana. 

Questa manifestazione artistica, 
organizzata nel Circolo La Scaletta, 
offre una Collettiva di Pittori con• 
temporanei, con impegno evidente 
di far conoscere e di avviare quel 
dialogo artistico che si sostanzia 
di esempi luminosi del passato 
con visioni e spunti originali di 
avanguardia. 

Si é coscienti che questa mani­
festazione è soltanto un granello 
di sabbia nel complesso evolversi 
della cultura nazionale ed interna­
zionale, e che l'umiltà che circonda 
le nostre aspirazioni è simbolo di 
serietà. 

Non a caso si è formato un 
repertorio di nomi. La fedeltà degli 
Artisti presenti con le loro opere 
a La Scaletta sottolinea il valore 
da questi acquisito nel mondo pit, 
torico. 

Le opere, raccolte con la colla• 
borazione e la sensibilità della Galle­
ria La Seggiola di Salerno, mostrano 
la vitalità di questi Pittori, artefici 
non soltanto dell'opera d'arte ma 
anche di un discorso chiarificatore 
che si va in tessendo per l'arte. 

Espressione di tale novità arti­
stica e poetica può considerarsi 
Guericchio, la cui figura di pittore 
ha il sapore di simbolo della nuova 
generazione. 

Uomo del Sud, pieno di una 
poetica colma di dignità, svolge un 
racconto che sa di spergiurio e di 
delicatezze. La sua è una insistente 
e pensosa indagine su ogni aspetto 
della realtà che lo attrae. La pit­
tura che il Guerricchio presenta 
nasce da zone di solitudine impe­
netrabili; solo conoscendo la terra 
dove l'artista vive si può leggere 
la sua dolorosa e sensibile indagine. 

E', dunque, motivo di infinita 
soddisfazione assistere alla realliz. 
zazione di un nuovo incontro con 
l'arte figurativa in Matera. 

Questa mostra traccia, infatti, 
una testimonianza di continuità del 
fervore artistico della nostra Mate­
ra e sottolinea 1(1. passione che guida 
queste realizzazioni, forme evidenti 
di vita culturale che contribuiscono 
visibilmente a disegnare il vero 
volto della città. 

franco palumbo 
novembre 1966 

Al CIRCOLO « LA SCALETTA » 

Inaugurata la mostra 
dei lttorl coatemu ran · 

r 

guttuso · testa di giovane donna 

MtratWi 7 dicemltrt 1986 J 

1A. GAlZEtrA' DEL'MEZZOGIORNO 



elenco delle opere 

1 at:t;arcll nudo alla fin~ olio 

• at:t:arcll paesaggic, guache 
a oalabrla donna al balcone olio 
4 oalabrla la civetta :t 
l!I oalabrla uomo e uccello lt 

a �o "�l % �b�&�-�l�a� togliatti disegao 
7 oara1:enut=a paesaggi,.- olio 
a de % �t�:�e�f�a�n�a� l'incendio :t 

a da ohlrloa piazza d'Italia • 
10 de vlnoenza cavalli. tempera 
11 de vlnoanza figure lt ... 

/ 
guerrlocahla il pastore e la Ìuna tempera 

13 guidi venezia olio 
14 �g�u�t�:�t�:�u % �a� testa di giovane d. olio 
11!1 kadra pesci tempera 
1B kadra figure lt 

17 lanciala guerriero guache 
18 landala figura lt 

�1 % � lloat=a composizione • 
110 marana maternità tempera 
% �1� �m�a�r�d�e % �l�o� oamPBt,na istriana olio' 

•• �m�a�r�u % % �l�g� paesaggio 1920 pastello 
aa mazzulla nudo bronzo 
84 mlgneoa pescivendolo tempera 
% �I�l� amloolall fiori olio 
aa amloolaU paesaggio • 
1!7 �p�a % �- ragazza di paese tempera 
aa ••-u paesaggio 1930 guache 
aa % �a�l�a�n�d�o� la pioggia olio 
30 t:reooanl paeeaggi-t lt 

31 vedova il caff'euccio· 1941 lt 

aa �v�e % �p�l�g�n�a�n�l� periferia tempera 

�l�n�o�l % �l�a�n�l� di I Attardi, Bartolini, F~, Fontana, Vespignani. 

�U�t�:�a�g�r % �f�l�e� di I Brindisi, Calabria, Crippa, Dova, Guccione, Kodra, Migneco, Treooani. 

Al CIRCOLO « LA SCALETTA » 

Inaugurata la mostra 
dei pittori contemporanei 

Mtr..Wì 7 dictùrt 1986 , 

1A .GAZZETTA' DEl-'MUZOGIORNO 

r 

.1 
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PITTORI CONTEMPORANEf~ l 
espongono alla «Scaletta» 

MATERA, 5 
(E p) _ Un avvemn:ieI?-tf 

di ri1ievwte intere_sse arti, t ' 
c!llratterizza la :npresa I 
attivi,tà artistico-culturalE vi 
circolo materano La Scanll f 
dove :p.umero~i a!_tisti CO J 
poranei, fra i pm apprez a 
esporranno le loro opere 
6 al 15 dicembre. c, 

La vernice avrà luogo Il d 
tedi, aMe ore 18. All'inaug~' 
zione della mostra segw.r 
una converslllZione sipl'ai:te, 8 

cui interverranno i P~tt?ri Ma­
rio Carotenuto e Lmgx Guer­
riochio, e q0 scultore Antomo 
Passa. 

Gli artisti saranno presen­
tati da Franco Palumbo! de 
La Sca:letta, il quale ri~ev!' 
che la manifestazio~e artisti­
ca organizzata dal Cxrco~o ma: 
terano offre una coHetti~.a di 
pittori con l'impegno ev~den­
te di far conoscere e �~� ~v­
viare quel d~alo~o a,rt1~tico 
che si sostanzia di esemp~ !U­
minosi del passato con visio­
ni e spunti originali di avan-
guardia. , , 

. Poiché ogni forma d arte, 

I eg.li aggiunge, divent~ _ per 1~ 
comunità una necessità di -w­
ta a Matera questa necessità 
v;, di paTi I passo con l'evol­
versi del tessuta sociale. 

Le opere che saranno espo-' 
ste sono di Attardi, Calabria,, 
Garotenuto, De Stefano, De 
Ohirico, De Vincenzo, Guer- I 
I"icchio, Guidi, Guttuso, Ko­
dra, Iandolo, Licata, Marana, 
Mardesic, Marussig, Ma.zzul­
lo Mig,neco, Omiccioli, Passa, 
SMsu, Solendo, Trecca:ni, Ve- , 
dova e Vespignani. 

Vi saranno anche incisioni 
di Attardi, Bartolini, Faru1li, 
Fontana e Vespignatti, e lito- ' 
grafie di Brindisi, Calabria, 
Crippa, Dova, Guccione, Ko­
dra, Migneco e Treccani. 

·ILTEMPO 
Martedì 6 Dicembre 1966 

Mostra e di battit o 
sulla pi ttu ra contem po ranea 

MATERA, 8 
E' stata inaugurata al Cir­

colo • La Scaletta • di Matera 
una mostra collettiva di pitto­
ri contemporanei, fra cui At­
tardi, Calabria, Carotenuto, De 
Stefano, De Vincenzo. Guer­
ri cchio. Guidi, Guttuso, Migne­
co, Omiccioli, Passa, Solendo, 
Treccani, Vedova e Vespigna­
ni. La mostra degli oli è com­
pletata da una interessante 
rassegna di incisioni e litogra­
fie di autori molto noti. 

Subito dopo la vernice, fra / 
gli intervenuti e i pittori Ca- , 
rotenuto, Guerricchio e Passa 
si è svolto un vivace dibatti- / 
to imperniato sui valori della 
pittura contemporanea. In par­
t icolare. è stato chiesto al pit­
tore Guerricchio. tenendo pre­
sente una sua opera esposta, 
come sia arrivato alla sintesi 
di due modi diversi di espres­
sione. soli ti del pittore mate- I 
rano, e quindi alla formazione 
del nuovo li nguaggio. Il pit­
tore ha riferito che nelle sue 
compos1z10ni t i ene sempre 
presente un filo conduttore in­
visibi le che lo r iconduce ai 

/

suoi maestri, che per lui po­
trebbero essere Cezanne e Pi­
casso. 

I 
Proseguendo nel dibattito, il 

pittore Carotenuto ha parlato 

!dell a pittura secentista napole­
tana come fonte di ispi razione 
per _gli artisti contemporanei, 
soprattutto meridionali, che, 

r
per quanto possano superare 
certe forme artistiche, riman­
gono sempre legati alla loro , 
terra. · I 

Ancora a Guerricchio è stato 
chiesto, dallo stesso Carotenu­
to, il perchè del suo cambia­
mento e rinnovamento all o 
stseso tempo Ciò scaturisce, 
ha risposto il pittore dall a ne­
ces•ità cli , fare anche pittura I 
oltre che logografia. ed ancora 
oer una maggiore chiarezza di 
li 'lguaggic,, che vada incontro 
nd una cultura di massa. 

A Carotenuto è stat0 chiesto , 
il perchè ctella sua trasforma-

, zione, che va dall a pittura di 
1Morapdi :,J " collage"· Ha ri ­
!sposto eh !>, 1:tanco de} "figurati­
vo, ma sempre ìegato ad esso, 

lha fuso le due cose, attaccan­
do sulle tele gl i oggetti ispi­
ratori delìa sua arte figurati­
va. Il fatto è che ì'artista mo­
derno non può vivere senza 
guardarsi intorno. Iì mondo 
cambia e l'artista cambia con 
e sso. Per una definizione vali­
da della figura di artista e del­
la valorizzazione della sua ope- 1 
'ra, il pit tore ha asserito che 
bisogna lasciar fare al tempo: 
l'oro fino resterà a gall a, la 
zavorra al fondo. 

Guerricchio, a · questo punto, 
ha espresso le sue perplessità 
nei confronti dei • tagli • di 
Fontana che, a suo avviso, non 
'dicono niente, oggi e forse non 
diranno niente domani. Carote­
nuto, invece, ha detto che la 
opera di Fontana scaturisce da 
una necéssità morale, come ri ­
fiuto del tutto ed interpreta­
zione di un mondo nuovo da 
costruire. Ha continuato affer­
lmando che ·oggi il' pittore è in 
cri si, perchè il pubblico non 
lo guarda, non si ferma a guar­
darlo, ba in compenso osserva 
i manifesti pubbliciatri. I pit­
tori sono allora portati a cer­
care un . li nguaggio che vada 
incontro a1 publico, oppure ri­
manogno soli nella loro crisi. 

:RO 'MA 

Venerdì 9 dicembre 19~ 



l'Unità ./ doMehica 11 dicen1brc 1966 

-
. C·ollettiva di arte 
moderna a Matera 

Dal nostro cÒrrispohdente 
MATERA, 10. 

L'appuntamento delle grandi 
firme della pittura contempo­
ranea con il pubblico materano 
anche quest'anno si è concre­
tizzato con una interessante 
collettiva organizzata nel cir­
colo culturale « La Scaletta ». 

Si tratta di una manifestazio­
ne artistica che, oltre a stabi­
lire · un nuovo significativo in­
contro della città dei « Sassi » 
con l'arte figurativa moderna, 
offre una collettiva di pittori 
contempora.tzei, con l'impegno 
evidente di far conoscere e di 
far proseguire quel dialogo ar­
tistico e culturale che si so­
staniia di esempi luminosi del 
passato con divisioni e spunti 
originali di avanguardia. 

Non a caso si è formato un 
significativo repertorio di ope­
re .raccolte con la collabora­
z"ione della Galleria d'Arte « La 

Seggiola » di Salerno che per 
questa collettiva di Matera ha 
presentato firme ormai celebri 
e nomi che si vanno imponendo 
nella storia della pittura con-

. temporanea. 
Figurano infatti in questa 

rassegna di Matera i pittorj At­
tardi, Calabria, Carotenuto, De 
Stefano, De Chirico, De Vincen­
zo. il pittore materano Luigi 
Guerricchio, Guidi, Renato 
Guttuso, Kodra, Landolo e Li­
cata, Merano, Mardesio, Ma­
russig, Mazzullo e Migneco, 
Omiccioli e Passa, Sassu, Sa­
lendo, Treccani, Vedova e Ve­
spiqnani. 

E' dunque. per la rappresen­
tatività dei nomi presenti a 
Matera, motivo di infinita sod­
disfazione· assistere a questa 
realizzazione di un nuovo in­
contro fra l'arte figurativa con­
temporanea e il sud. 

L'inaugurazione della mostra 
è stata seguita da un dibattito 

sull'arte' moderna alla quale 
hanno preso parte i pittori Ma­
rio Carotenuto e Luigi Guer­
ricchio e lo scultore Antonio 
Passa. 

D. Notarangelo 
Nella foto: « Il capraro e la 

luna» di Luigi Guerricchio. 



Sabato 1 O Dicembre 1966 

IL TEMPO 

Dibattito alla ,,Scaletta,, 
sulla pittura contempora ·nea 

La manifestazione, cui ha partecipato numeroso pub0Hco, è stata tenuta in eecasione dell'inau­
gurazione di una mostra collettiva - Alla discussione sono intervenuti numerosi gli artisti pres ent i 

MATERA, 9 
(E. P.J - Con numeroso 

concorso di pubblico è stata 
inaugurata, al Circolo La Sca. 
letta di Matera, l'annunciata 
. Mostra collettiva di pittori 
contemporanei, fra cui Attar­
di, Calabria, Carotenuto, De 
Stefano, De Vincenzo, Guer-

1 

ricchio, Guidi, Guttuso, Mi­
gneco, Omiccioli, Passa, So-

11endo, Treccani, Vedova e Ve­
spignani. La mostra degli oli 
è completata da una interes­
sante rassegna di incisioni e 
litografie di autori molto noti. 

Dopo la vernice, fra gli in­
tervenuti ed i pittori Carote­
nuto, Guerricchio e lo sculto­
re Passa si è svolto un vivace 
dibattito che ha riguareù;l,to i 
valori della pittura contem­
poranea. 

In particola,re, è stato chie­
sto al pi:ttore Guerricchio, 
prendendo spunto da una sua 
opera esposta, come sia arri-

1 vato alla sintesi di due modi 
1 
diversi di espressione, soliti 
dell'artista materano, e quin­
di alla• formazione del nuovo 
linguaggio. Il pittore ha ri-

--=~...----
Rassegna 

sposto che nelle sue composi- Ha risposto ohe, stanco qel si ferma a g,uarlair.lo, ma in 
zioni tiene sempre presente un• figurativo, ma sempre legato compenso osserva i manifesti 
filo conduttore invisibile che ad esso, ha fuso le ,due cose, pubblicitari, I pittori sono al­
lo riconduce ai suoi maestri, attaccando sulle tele gli og- lor1:1, portati a cercare tm lin­
che per lui potrebbero essere getti ispiratori della sua arte ,guaggio che vada incontro al 
Cezanne e Picasso. figw:ativa. Il fatto è che l'ar.ti- pubblico, oppure rimangono 

Proseguendo nel dibattit o, sta moderno non può vivere soli nella loro crisi. 
il pittore Carotenuto ha par- senza gua,darsi intorno. Il Alla domanda se Fontana 
lato della pittura secentista mondo cambia e l'artista cam- sia un artista o semplicemen­
napoletana come fonte di bia con esso. Per una definì- te un messaggero di simboli, 
ispirazione per gli artisti con. zione valida della figura di ar- Carotenuto ha risposto che 
temporanei, soprattutto meri- tista e della valorizzazione dipende dal concetto che 
dionali, che, per quanto pos- della sua opera, il pittore ha ognuno di noi ha dell'artista 
sano superare certe forme ar- asserito che bisogna lasciar e dell'arte in particolare. 
tist'iche, rimangono sempre fare al tempo: l'oro fino re- Al dibattito hanno parteci­
legati alla loro terra. sterà a galla, la zavorra al pato anche numerosi presenti 

Ancora a Guerricchio è sta- fondo. ' ed ailcuni pittori materani, fra 
to chiesto, dallo stesso Caro- Guerricchio, a questo pun- i quali Pontrandolfi, Perri e 
tenuto, il perché del suo cam- to, ha espresso le sue perples- Perrucci, reduci da una mo­
biamento e rinnovamento allo sità nei confronti dei « tagli » stra di pittura che ha avuto 
stesso tempo. Ciò scaturisce, di Fontana che, a suo avviso, successo a Taranto. 
ha risposto il pittore, dalla non dicono niente oggi e forse 
necessità di fare anche pittu- non diranno niente domani. 
ra oltre· che logografia, ed Carotenuto ha detto, invece, 
ancora per una maggiore che ,l'opera di Fontana scatu-
chiarezza di linguaggio che risce da una necessità morale, 
vada incontro ad una cultura come rifiuto del tutto ed in-
di massa. terpretaz;ione di un mondo 

A Carotenuto è stato chie- nuovo da costruire. Ha con­
sto il perché della sua tra- tinuato affermando che oggi il 
sformazione che va dalla pit- pittore è in crisi, perché il 
tura di Morandi al «collage». pubblico non lo guarda, non 

I opere di noti pittori, tra i· 
quali figurano i nomi di: 
Quttuso, De Chirico, Omic 
cioli, Treccani, Vespignani, 
Vedova; Attardi, Guerric­
chio, Migneco, Saranno an­
che presentate incisioni di 
13artolini, Fontana, Vespi­
gnoni e litografie di Brin­
_disi, Calabria, Crippa, Dova. 

Dopo l'inaugurazione del­
la mostra seguirà una, con­
versazione su l'arte alla qua 
le interverranno i pittori 
Carotenuto, Guerricchio, 
Passa. 

COIUUERE DEL CIOIJNO 

Mercol edì, 7 dicembre 1966 

di uoti pittori 
alla «Scaletta>> 

MAT EìRA, 6 dicembre 
O g g i si · è inaugura­

ta presso il Circolo « La 
Scaletta » Wla rassegna di 

La presentazione al cata­
logo, illustrato dalla ripro­
duzione del-quadro di Gut-· 
tuso « Testa di goivane don­
na», è firmata da. Francò 
Palumbo. · 
. La rassegna si chiuderà 
il .l,B .dicembre. _ . 

I 



COllRJERE DEL GJODNO 

'enerdì, 16 dicembre 1966 

-rtla ScalettaJJ: mc,stra .dibartito 
sulla pittura contemporanea 

MATERA, 15 dicembre fl,lo conduttore invisibile che figurativo, ma sempre legato guarda, non si ferma a guar-
Al Circolo · « La Scaletta » lo riconduce ai suot maestri, ad e$SO, ha fuso le due cose, darlo, ma in compenso os­

' è in atto una mo.atra colletti- che per lui potrebbero essere attaccando sulle tele gli og. serva i manifesti pubblicitari. 
,va dt pittori contemporanei, Cezanne e Picasso. getti i:spiratori della sua arte I pittori sono allora portati 
,tra cui Atturdi, Calabria, Ca- Proseguendo nel: dibattito, figurativa. ll fatto è che l'ar- a cercare un linguaggio che 
, rotenuto, De Stefano, De Vin il pittore Carotenuto ha par- tista moderno non -può vive- vada incontro al pubblico, 

I cenzo, Guerrtcchio, Guidi, lato della pittura secentista re senza guardarsi intorno. Il oppure rimangono soli nella 
Guttuso, Mtgneco, Omiccioli, napoletana come fonte d'ispi- mondo cambia e l'artista cam ioro crisi. 
Passa, Salendo, Trecc,:ini, Ve- razione per gli artisti contem. bia con esso. Per una defl,ni- Alla domanda se . Fontana 

· dova e Vespignani. La mostra poranei, soprattutto meridio- zione valida della figura di sia un artista o semplicemen­
degli oli è completata da una nali, che, per quanto possano artista e della valorizzazione te un messaggero di simboli, 
interessante rassegna di inct- superare certe forme artisti- della sua opera, il pittore ha Carotenuto ha risposto e h e 
stoni e litografie cH autori che, rimangono sempre legati asserito che bisogna lasciar ~lipende dal concetto che o­
molto noti. alla• lòro terra. fare al tempo: l'oro fino re- gnuno dt noi ha dell'artista 

Fra gli intervenutt e i ,pit- Ancora a Guerrtcchio è sterà a galla, la zavorra al e dell'arte in particolare. 
tori Carotenuto, Guerrtcchio stato chiesto, dallo stesso Ca- fondo. In conclusione, il discorso 
e Passa si è svolto un vivace rotenuto, il perchè del suo Guerricchio, a questo pun- sull'arte moderna e . sulla ri­
dtbattito imperniato sui valo. cambiamento e rinnovamento to, ha espresso le sue per- cerca di una aua interpreta. 
ri della pittura cont'empora:- allo stesso tempo. Ciò scatu- plessità nei confronti dei «ta- ztone ha trovato tutti i pre­
nea. In particolare, è stato risce, ha risposto il pittore, gli» ,:ti Fontana che, a suo senti li'accordo, con · una ri-

' chiesto al pittore Guerricchio, dalla necessità di fare anche avviso, -non dicono niente og. sérva etJetttva: ai posteri la 
tenendo presente una sua pittura oltre che logografia, e gt e forse non dir.anno niente ardua sentenza. 
opera esposta, come aia arri- ancora per una maggiore· domani. Carotenuto, invece, Al dibattito hanno dato il 
vato alla sintesi di due modi chiarezza di linguaggio, c h e ha d11tto c~ l'opera di Fon- loro valido apporto numerosi 
diversi di espre,aione, ,olfti vada incontro ad una cultura tana .scaturisce da una neces- presenti eri alcuni pittori ma• 
del pittore materano e quin- di massa. sttà mor~le, come !1fiuto. del terant, particolàrmente Pan-

' A carotenuto è stato chie- tutto ed interpretazione di un 
di alla formazione del nuot)O sto tl perchrè della sua tra- mond\o nuovo da costruire. trandolfl,, Perri e PernLect, 
linguaggio. Il pittore ha rtfe• sformazione, che va dalla pit- Ha continuato affermando reduci da una mostra dt pit• 
rtto che nelle sue compostzto- tura di Morandi al « collage ». che oggi il pittore è in crisi, tura che ha avuto molto suc­
~j ~szit a.emiv:e. me.un~ ~n Hg rtsP.o~tQ w, stqrn:Q a.ez p_efcn~ u P,ubalicQ ~Jl lQ maQ A rar~ 
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Mercoledì 7 Dicembre 1966 . 

UN FANTASTICO PATRIA~ONIO D'ARTE IN GRAN PARTE ANCORA INESPLORATO 

Gli aiiresthi delle grolle di Matera 
una scoperta alla portata di -tutti 

Matera, dicembre cano le pitf;ùre, o vi ammassa forme a quelli usati dai !onta- ma, oltre che negli aspetti del· 
In un gio;rno dello scorso in- legna, attre:i:zi agricoli, foraggi, nis,simi antenati, quando i pri- la religiosità, in tutti quelli del 

verno, un contadino sorpreso letame, ecc!!tera, perché quelle mi pastori del neolitico abban- costume, dell'arte e del lin­
da una violenta tempesta cer- grotte da se1mpre sono di tutti, donarono la gravina per farsi guaggio. 
cò scampo in una delle tante e il primo che nè ha bisogno agricoltori ai « sassi »: una col- Appresso a costoro si misero 
grotte che qui s'affacciano sul- ne diviene padrone. lezione stupenda e certo unica, ~che i pittori - e tra i mo­
la gravina. Fradicio e intirizzito Solo da pochissimi anni gli che qualsiasi museo etnografico, naci ce n'erano tanti e bravis­
com'era, pensò di ristorarsi dan- unici che protestano sono un sarebbe -orgoglioso di possedere, simi - che in un più sereno 
do fuoco a delle fascine che gruppetto di studenti, maschi ma che fino al momento giace clima ripresero a lavorare. 
giacevano ammonticchiate nel- e femmine (quest'ultima in tu- in. locali di fortuna in attesa di I monaci che dall'Oriente ar­
l'antro. Un fatto, all'apparenza, ta e casco), tutti giovani se non una sistemazione che chi sa rivarono a Matera s'installaro­
di nessuna importanza. E, in- ragazzi, tra i 16 e i 22 anni, a quando verrà. no nelle grotte che s'aprono 
vece, se una vita umana si sal- prescindere da qualche anziano Successivamente gli stessi gio. lungo la gravina, forse perché 
vò, è altresl vero che con quel- che davvero stona. Ma che vo- vani rivolse:\"O la loro attenzio- in certo modo s'illudevano di 
le fiamme e quel fumo andò gliono costoro? Che dicono? Ah, ne alle chiese rupestri della gra. sentirsi a casa propria in quel 
rovinato un bellissimo affresco dicono di lasciare stare le grot- vina - un vallone agghiaccian• paesaggio desolato fatto di pie­
rupèstre del X secolo raffigu- te perché si tratta di chiese te, brullo e terribile come una tre, e di silenzio. E qui tra­
rante una Madonna nell'atto di che valgono milioni appunto per bolgia - di cui qualcuno aveva sformarono le grotte in chiese, 
allattare il Bambino. quelle figure• storte: cose dav• sentito parlare, ma molto vaga- e le chiese ebbero le forme più 

Ma - diciamo - cosa ne vero da riderci sopra. mente: e allora dài, sotto un'al· varie dal romitorio alle catte-
poteva sapere quell'uomo di af. I giovani che da alcuni anni tra volta: divisi in squadre, ma- drali' a cinque navate, grazie 
freschi e chiese rupestri? E chi in qua tentano di sloggiare i schi e femmine, una di qui e alla particolare natura della roc­
mai gli aveva detto prima che contadini materani dalle grotte- una di li dalla gravina, i gio- eia che è un tufo delicato, si­
la grotta nella quale aveva ac- chiese della gravina apparten-vani de « La Scaletta » comin• mile a quello dei vicini « sas­
ceso il fuoco, al Sasso Caveoso, gono al circolo « La Scaletta», ciarono a setacciare ! dirupi si»: si alzarono cosl volte si 
era stata dieci secoU avanti la oramai notissimo in Italia e alla ricerca delle grotté che in scolpirono capitelli si pratica­
chiesa di Santa Maria alle Mal- fuori. Naturalmente sono pove- passato erano state chiese. Ma rono absidi si popÒlò insomma 
ve? Lui, come già suo padre, ri, ma hanno un loro modo �~� più se ne scopriva e più ne la gravina di centinaia di chie­
suo nonno, il bisavolo e tutta vivere invidiabile e degno di venivano fuori, per cui a un se rupestri l'una differente dal­
la gente di Matera morta e vi- ogni lode. Costoro, infatti, dopo certo punto si decise di smet- l'altra ed 'anche più bella e 
va, sapeva che quello, al piu, avere fondato a Matera una tere. tutte (o quasi) ebbero le pareti 
poteva essere uri deposito per Galleria d'arte tuttora operan- di , tufo affrescate: e appunto 
il fieno o una stalla. Né, d'al· te, pensarono di raccogliere un Prolugh·1 b1·zan11·01· tali affreschi che vanno collo-
tro canto potevano dirgli o, po' tutto il materiale etnografi- ___ ....,,.________ cati tra l'VIÙ e il XIII secolo 
quantomeno, metterlo in sospet-~o <:Iei « sassi » -:- s~i quali . è . . . . e che abbracciano cinquecento 
to le pitture su le pareti della mutile soffermarci, esistendo m Og~1 di chiese rupestn ~e Co• anni di pittura bizantina, della 
grotta, perché in tutte quante merito una letteratura che non nasciamo 13_7, delle . qual! solo quale 51 sapeva ben poco per 
le grotte che s'affacciano sulla finisce mai, -- prima che an- una quarantma studiate e f_oto• le scarse tracce arrivate fino 
gravina ce ne sono, a centinaia dasse perduto- con l'esodo de- grafate: alle_ molte . restanti si a noi i ragazzi de « La Scalat­
e tutte quasi eguali, con quelle gli abitanti costretti a trasfe- provvederà _m_ se1p.uto da:1 mo- ta » intendono salvare ad ogni 
facce sbilenche, gli occhi lunghi rirsi altrove, ~opo _a~ervi vis- me~to che. e mutile contmuare costo. 
e pesti le corone in fronte le suto per un periodo mmterrotto nell ?Pera mtrapresa se non_ è Fra qualche mese intanto ap. 
tor~i _o le palme in mano e di migliaia di anni: di conse-possibile _conservare e custodire parirà un grosso volume 'mu-
cosi via. guenza, formando quella gente quanto ~1 scopre. . . stratissimo sulle chiese rupe-

I 
una massa compatta e omog':• Tutta~a, dalle ?~1ese fmo_ �~�~� stri di Matera frutto di mesi 

SI Il Il h. nea legata a moduli di vita n- ora stu~ate, quali 1mprevedib~ mes· di fatica e di sacrifici a e ne e C lese masti intatti per millenni, era oriZ7!0nti n~n . si s~no svelati, ~on indifferenti. Il volume sarà 
da pensare c~.e. anch~ le cose quali merav1gllose fmestre non anonimo e costerà parecchio. 

E poi lui era un povero con- del loro qu~tidiano v1~er': non sono s1:3te spalan~~ ~lle te- Direte: e che ne faranno degli 
tadino morto di freddo che, vo- avessero subito alteraz1oru. nebre fmo ad. ora fltt1ss1me del- util . i giovani de « La Scalet­
Jeva salvare la propria pelle, a I giovani de « La Scaletta» la nos~ra ston~! , . . ta »? Bene. Ne faranno cancelli 
prescindere dalle pitture, che s,i die~ero allora ~a fare con Fu �~� se~to all edi~to di di ferro, tanti cancelli di ferro, 
forse nemmeno aveva notato in 1 E:_ntu~1asmo pr?pr10 della loro LeOJ?e 1 I_saur1co del 72?, il q~a- per vietare finalmente J'acces­
quell'ira~ddio di tem:pes~a. etài m.t~cendo m breve_ ~ml><? le vietò 11 culto delle_ lffiffia~i so alle grotte-chiese, prima che 

Non s1 ~uò dare qumdi torto a rll?e~are_ ~cup.e cent1?31a di 5S?re, ?he _torm~. d~ monaci, uomini bestie e inclemenze at­
al co~tadmo_ m~terano com': pezzi di prurus:S!-ffiO. ordine, CO;- chiamati poi basi!~~ ~al loro mosferiche rovinino per sempre 
non s1 può mve1re contro chi me attrezzi agir1coh, strumenti fondatore San Bas1!10, npararo-un atrimonio d'arte unico al 
S?ambia_ le chii:se rupesti:i della per tessere, per fil _are, per fare n? ~ell'Italia. meri_dionali: . spe- mon~o e perciò degno di mi­
c~t~ dei _« 5a:ss1 » con dei depo- il pane, per ~onc1are lf: pelli, c1e m (!alabna e m B~1~c~ta, gliore sorte di quella attuale. 
s1t1 per 11 fieno o delle stalle, per la lavorazione dell'ol!o, del- dove, vivendo da erem1t1, im-
e vi porta le bestie che scorti- l'uva, eccetera, identici nelle pressero larga e profonda or• DOMENICO ZAllPONE 1 

. .. 



"LA SCALETTA" 
DI ·MATERA 

di Osvaldo Lang inl 

P ariia~110 questa v~lta di giova:1i _italiat~i, _do~o le_ prece­
denti puntate dedicate a stramen . Ed e s1g111ficat1vo che 

ci soffermiamo su di un'iniziativa che prospera nel sud del 
paese, in una regione periferica, per troppi anni dimenticata. 
Il circolo « La Scaletta» cli Matera, ormai rodato da sette 
anni di vita attivi ssima, può esser dato come esempio di 
quanto i giovani possano fare contando esclusivamente sui 
propri mezzi e sul proprio s lancio, sia pure in un ambiente 
qualche volta apatico o addirittura ostile. 

HANNO SAPUTO COLMARE UNA LACUNA 

Il ci rcolo « La Scalett a » è 
stato fondato a Matera nel '59, 
nel p eriodo di crisi dell a civil­
tà materana. In quel periodo, 
infatti, diveniva operante la fa­
mosa legge per il r isanamento 
dei « Sassi », i quartieri di abi­
tazione scavati nel tufo e ac­
catas tati l'un sull'alt ro con la 
caotica successione di una ca­
sbah: senza dubbio l 'agglome­
rato umano più impressionante 
d'Europa. Per chi , dalla caver­
na di tufo era costretto a tra­
sferirsi nel casermone di ce­
m ento, il passaggio aveva aspe t-

ti drammati ci , tutti o quasi tut­
ti a sfavore dell e nuove siste­
mazioni. Erano millenni di abi­
tudini, di usi, di v.ita comuni­
tar ia, un 'era, in so n1n1 a, che ve­
ni va cancell ata da un decreto, 
sia pure lodevoli ssimo sotto 
l 'aspetto sociale. 

Sorse così la convinzione e 
la necessità di dar vita a un 
circolo dove s i potessero ritem­
prare le cosci~nze scosse dagli 
eventi e dove l'educazione cul­
turale, intesa sul piano pratico 
come coll oquio, offerta, lavoro 
di gruppo, doveva essere la 

massima protagonista della rie­
ducazione di una comunità che 
tendeva con tutte le sue forze 
a svincolarsi da antiche remo­
re. Vi fu , in altre parole, un 
atto di amore e di fede per la 
propr ia terra ed il desiderio cli 
partecipare responsabilmente 
ai coraggiosi sforzi diretti a l 
rinnovamento del Mezzogiorno. 

Il primo nucleo era compo­
sto soprattut to da li ceali, op­
pressi - è il caso di dirl o -
da problemi di ordine finan­
ziario. Le quote social i, libera­
mente fissate, costituivano e 
costitui scono tuttora, le uniche 
entrate del circolo: da 500 a 
1500 lire al mese per ciascuno 
dei 67 soci (unica eccezione, un 
contributo di 800 000 l ire, in sei 
anni , da parte di amministra­
tori locali ). I li ceali del nucleo 
fondatore s i sono nel frattem­
po lnur2ati e perciò l'età media 
ini zia le di 18 anni è andata au­
mentando ai 24 attuali, ma la 
cosa p1u signifi cati va è che 
nelle matricole o negli aspiran­
ti soci si trovano oggi giova­
ni estranei all a élit e culturale 
tipica del meridione d'Itali a, 
con cultura media o addirittu­
ra elementare. 

Quando il gruppo si riu nì in 
un seminterrato, al termine di 
una ripida scaletta (da qui il 
nome del ci rcolo), presso la Ma­
tera tradizionale ,·i fu dell a dif­
fid enza nel consta tare che del 
gruppo facevano parte dell e 
ragazze, ma il fat lo destò scal­
pore quando i giovani d'ambo i 
sessi s i misero a frequentare 
con assiduità tutte le grotte e 
gli anfratti dell a gravina, il 
vall one scavato da erosioni al­
luvio nali che fronteggia la cit­
tà. Fu il clamore levatosi attor­
no all a scoperta dell .e chiese ru­
pestri a zittire le malelingue. 

Il circolo è pervenuto allo 
studio ed all a scoperta delle 

chiese in rupe del materano 
nell'ambito del lavoro ùi ricer­
ca e raccolta di un materia le 
informativo necessario per la 
creazione di un museo etno­
grafico ed etnologico nei « Sas­
s i » . La reali zzazione cli un tale 
d isegno comportava, nat~ral­
mente, una precisa documenta­
zione delle varie civiltà , che ne l 
tempo hanno determinato la 
città lucana. Dovendo l'indagi­
ne abbracciare varie epoche e 
vari e civ iltà, si decise opportu­
namente di risalire nel tempo 
alle epoche più remote. 

Il periodo preistorico rappre­
sentò la prima tappa d'obbligo 
ed anche la più conosciuta in 
base a studi particolari. Ma le 
difficoltà sorsero quando si pas­
sò all o studio delle cripte ba­
siliane: ci si accorse che poco 
o nulla era stato fatto per met­
tere a fuoco questo periodo im­
portantissimo della stor ia lo­
cale. La sola cosa certa era 
che in quelle grotte si erano 
rifugiate le comunità monasti­
che seguaci d i San Basilio, fug­
gi te da li 'oriente tra !'VITI ed 
il XIII secolo , a cui si era no 
aggiunti anche i pittori perse­
gui tati da Leone III l'I saurico. 

Si cominciò quindi con lo 
studia re i lin eamenti generali 
dell 'arte bizantina, pe r. passare 
poi a l lavoro metodico ed entu­
siasmante di esplorazione dei 
monumenti grottali. E ' princi­
palmente questa attivit à · che 
ha reso celebri i ragazzi de 
« La Scaletta ». 

Ho p artecipato ad una cli 
queste escursioni e sono r ima­
sto soprattutto impressionato 
dal modo semplice, tranquillo, 
direi antiretorico con cui ven­
gono organizzate e condotte. 
La squadra, guidata da un 
buon conoscitore dell 'agro ma­
terano, setaccia la desolata gra­
vi na murgica alla ricerca di un 
anfr atto, di una fenditura del­
'.a roccia, di qualche indizio 
che possa portare all'in gresso 
di una chiesa rupestre, quasi 
sempre volutamente mimetizza­
ta tra le rughe della montagna. 
Nessuno ha esperienze di que­
sto genere, non li is trui sce al­
cun professore od esperto; s i 
cerca di rimedia re sgambando 
il più possibile, e naturalmente 
i pass i inutil i sono beri piLt di 
quelli utili. Ma la scoperta ri­
paga largamente la fatica. 

Tull e le chiese, pur avendo 
una comune tecnica di costru­
zione, o meglio di scavo nel tu­
fo, sono diverse una dall'altra: 
si passa dall 'angusta cripta la r­
ga pochi passi, alla basili ca di 
ci nque navate, circondata da 
cenobi e da servizi. 

L'emozione più grande però 
s ta nell 'esplorare con la lampa-

U11 gruppo di associati a « La Sca­
letta » durante un'escursione; nel­
lo sfondo, Matera con i r ioni dei 
« Sassi », digradanti verso la pro• 
fonda Gravina. 



Alcuni documenti arti stici del mate rano studiati e valorizzati dai giovani 
de « La Scaletta » : sopra, aff reschi bizantini dell a chiesa greca di S. Gio­
vanni in Monterrone; sotto, aff reschi del XV secolo nella chiesa di S. Bar­
bara ( secolo IX) , manomessi da un archeologo tedesco ( manca la testa 
del Bambino); sotto a destra, al lavoro in S. Maria La Vaglia. 

da tascabil e Je pareti all a r icer­
ca di affreschi . [n mo lte d i esse 
]e tracce sono evidenti , ma in 
poche i d ipinti s01,o in buono 
s tato di conservazione. Occor re 
quindi lavorare cli gomi to, ra­
schiare, puli re, per mettere in 
luce queste testimonia nze di 
cinquecento anni di pi ttura bi­
zanti na, che il tempo, l' umidit à , 
i vandali stanno cancell ando. 

Parte di queste chiese sono 
state utili zzate da i contadini co­
me stall e, fie nili , canti ne, con 
com prensibili conseguenze. Gli 
esplorato r i de « La Scaletta» 
devono vedersela quindi con 
loro, che, se non li guardano 
proprio con ostili tà, hanno una 
mani festa di ffi denza. 

Per le cripte inesplorate si 
provvede anche a l «battesimo», 
p rendendo spunto o da l san­
to affrescato sull a pa re te de­
s tra dell a cripta (per una con­
venzione), o dal nome dell a lo­
cati tà, o da fa ttori casuali. Si 
chiamò, ad esempio, Cripta del 
Canarino, quell a in cui fu sepol­
to u n portafortuna ciel circolo. 

Le chiese finora scoperte so­
no 138. Di queste, 90 hanno una 
precisa documentazione che va 
dall e coordina te geografiche, a l­
la pianta plan imetrica, dall a se­
zione all e fotografi e, dall a de­
scrizione anali tica ai prospetti 
dei p arti cola ri archi tettonici. 
Tutta questa documentazione, 
assolu tamente inedita, formerà 
oggetto di un prezioso volume 
d'arte di imminente pubbli ca­
zione, in cu i i ragazzi hanno in­
vestit o fi no all 'ultimo soldo 
(con la speranza di ricavare 
fo ndi per nuove ricerche). 

Quell o dell a conser vazione è 
[orse il problema più grave; a 
che serve mettere in luce un 
dipinto prezioso se po i il solito 
visitatore id io ta vi incide so­
pra il proprio nome o mette 
gli occhiali ad un Cristo panto-

,.. 

crato, o se la capra vi strofina 
le corna, o se il fuoco dei pa­
stori a nnerisce ogni cosa! 

Sei anni fa un professore di 
archeologia tedesco, Rudolph 
Rubek, segui to da due fi d i di­
scepoli , si ferma a Matera. Sen­
za dar troppo nell 'occhio, si 
mette a girare d i grotta in grot­
ta e, con Ja tecni ca dell o strap­
po, stacca dall e pareti una ven­
ti na di affreschi, specia lmente 
teste e mani , rovinando il resto. 
Qua ndo, dopo quindici giorni , 
sparisce senza lasciar tracce, 
quelli del « La Sca letta » hanno 
scoperto lo scempio. Si improv­
visano invest igatori, organizza­
no una rete di informatori , rac­
colgono indiz i, prove, fanno. in­
terveni re il questore, il prefet­
to , mobilit ano l'Interpol, Gli 
affreschi saltan fuori nell a casa 
d i Fulda del professore sospet­
tato, che subisce una condanna. 

Occorre r icordare che tutt~l 
questo i giovani materani l'han 
fa t to utili zzando solo il tempo 
l ibero; i problemi e le attivi tà 
de « La Scale tta » non h anno 
influenzato gli studi, il lavoro, 
la carriera. Nessuno, ad esem­
pio, s i è messo a studia re ar­
cheologia perché a ttratto dall e 
scoperte fatte. Ognuno ha r i­
posto automati camente il pro­
pr io bagagli o d i esperienze, cli 
atti vi tà, di in izia tive nell a vita 
comunitari a del circolo, il qua­
le ha aiuta to i tentativi cl i emu­
lazione sorti un po' dovunque 
nel Mezzogio rno, a nche se, per 
la veri tà, senza rosei ri sul tati. 

Raffaele De Ruggeri, un fo n­
dato re e fìno all o scorso anno 
presidente del c ircolo, m i ha 
sin teti zzato la lezione impa r t ita 
da i ragazzi dell a Scaletta: abo­
li zione dell'in suffic iente «io» 
ed aff ermazione ciel costrutti vo 
« no i ». Anche il lib ro che usci­
rà t ra poco avrà come autore 
« La Scaletta». 



ILTEM~<J 

Giovedì 15 Dicembre 196f 

Ospite della "Brera,, la mostra 
delle chiesè rupestri di Matera 
L'esposizione nella capitale lombarda sarà allestita nella celebre Accademia di Belle Arti 
Il calendario della rassegna, organizzata dalla «Scaletta», prevede visite ad Arezzo e Parma 

Spesso la ricerca di una chiesa rupestre richiede, come mo­
stra la foto, non comuni qualità alpinistiche 

MATERA, 14 artistico della loro città, af- ture murali nella cripta del 
(E.P.) - La Mostra itine• fidano all'attenzione del qua- peccato originale, risalenti al­

rante delle Chiese rupestri di lificato pubblico i contenuti l'VIII secolo, che rappresen­
Matera, allestita dal Gruppo eccezionali delle loro scoperte tano la scoperta più impor­
Studi del Circolo La Scalet- d'arte medievale, attraverso tante della Scaletta. 
ta, oltrepassa, per la prima una ricca ed inedita documen- Questo i~dito e ricco ma• 
volta, i confini della Lucania tazio~ raccolta in cinque an- teriale informativo viene of• 
fer portarsi 1 in alcune., Città ni /!,i ostinato l,Q,voro. Acca~to /erto· al'l'apprezzamento làel 
importa:1-ti del Nord: ad Arez- all interesse offerto da~l ~n: pubblico dell'Italia centro­
zo~ a Milano ed a Parma. se- contro, si pone · la validita· settentrionale per la prìma 
condo il. calendario già pub- della rigorosa pubblicazione volta 
blicato. che racchiude ed esprime i · 

le l b d la t l . 1 Dopo di Arezzo. dove il 
Nella Capita om ar a no evo i va ori dei monumen- Gruppo studio de· « La Sca• 

Mostra sarà ospite dell'Acca- ti ipogeici del Materano. letta» si è incontrato con il 
demia di Belle Arti « Brera ,, I giovani de « La Scaletta,,, pubblico toscano all'Accade­
dove avranno lungo anche senza una specifica prepara-
proiezioni illustrative dell'im• zione di base, nell'amalgama mia di Lettere ed Arti, giove­
ponente ed interessante lavo- del· gruppo, hanno superato le dì e venerdì i materani sa• 
ro compiuto dai giovani stu- difficoltà insite in uno studio ranno a Milano, ospiti del­
diosi <},e "La Scaletta». rigidamente scientifico. l'Istituto di Stor.ia medievale 

L'iniziativa di portare la do- Le 115 Chiese rinvenute, dell'Univ~rsità Ca!toli~a pri­
cumentazione di così notevo- singolari compromessi tra na- ma._ dell Accade7!1-W ~i Belle 
le patrimonio artistico in giro, tura ed arte, conservano in- Arti « Brera » J!OZ. Qui, nel sa­
oltre che soddisfare l 'interes- violate testimonianze delle Zone na1:<?leonico, sosterà _la 
se suscitato dai ritrovamenti varie comunità monastiche Mostra iti:i,erante delle Chie­
i n tutta Italia, vuole anche (latine e greche) che nell'Alto se rupestri. 
avere lo scopo di denunciare Medio Evo interessarono il Il giro si completerà con 
lo stato di abbandono di que- territorio Materano. una sosta a Parma, dove 
sti insigni monumenti, l'iner- Interamente scavate nella i rappresentanti de « La Sca­
zia deile Autorità preposte al- roccia, appaiono come straor- letta » illustreranno i tesori 
la loro satvaguardia, e l 'urgen- dinari ipogei dove lo scalpel- d'arte scoperti presso il Cir­
za degli interventi di tutela e lo di un umile religioso sep- colo Europeistico di Cultura 
protezione. pe mirabilmente plasmare ed Economia. 

Negli incontri con gli am- colonne, capitelli, lesene. ico-
bienti artistico-culturali della nostasi, altari, cupole e seppe -----------­
Toscana, della Lombardia e « costruire » in un meraviglio-
dell'Emilia. sarà anche pre. so assurdo di architettura il 
sentato il volume, uscito in vuoto, invece del pieno, per-
questi gierni, sulle Chiese ru· ché il pieno v 'era già ed era 
pestri di Matera, che ha già solo il vuoto che mancava. , 
suscitato vivo interesse ed Oltre alla tipicità di un am-
ammiraziene ovunque. biente chiesasticd, armonica-

L'incontro con i soci de « La mente ricavato nella profon­
Scaletta » propone i risultati dità della roccia, le Chiese ru­
di un insolito lavoro di équi- pestri presentano pitture mu­
pe, svolto da un attivissimo rali di notevole valore. 
gruppo che, da tempo, opera Le pitture, per lo più, ri- , 
in una delle zone del Sud sentono dei moduli iconogra­
maggiormente interessata dq fici Qizantini; si è, infatti, in . 
una rinascita civile ed econo- presenza di una pittura che 
mica. non conosce profondità, che · 

Impegnati in quest'opera di inchioda le immagini su un 
lievitazione socio-culturale del- riquadro di colore e che le I 
la propria terra, i giovani de esalta in una visione di tra• 
« La Scaletta», nell'ambito scendente immobilità. Fanno 
dell'attività per la valorizza. eccezione gli affreschi poste-, 
zione del patrimonio storico- riori al XIV secolo e le pit-

, ..... - -
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CORRIERE DELLA SERA 

Venerdì · 16 dicembre 1966 

JIUllltP111111n1n,,,,,,,, .. ,, ..... _ 

A MILANO, NEL SALONI~ NAPOLEONICO DI BRERA 

A 

Le chiese rupestri di lllatefa: 
un tesoro rivelato agli studiosi 

Scavate su fianchi di burroni rappre:sentano delle testimonianze rarissime del-
1' arte bizantina e latina fiorita nelle comunità monasticlie dell'alto medioevo -

. Un volume che raccoglie le riproduzioni degli affreschi dipinti nelle cripte 

Roma, 15 dicembre. borazione di dati (compiuta e. secolo VIII, sono cli puro sta.m 
I settentrionali criticano spes- jivel~o. scientifico)_, _dooumenti Po latino. 

'so i meridionali perchè hanno mediti ect i~ssenz1all per u~a . Naturalmen~ _essi avevano at­
il difetto di aspettarsi tutto dal- m1gJ1ore conoscenza della stona tirato la cupi<lig:l.a deg,Li stra-, 
lo Stato e sono incapaci di ri- alto-medioevale non solo della nieri. Nell'aprile deJ 1962, un 
solvere con le proprie forze, i Lucania ma di uutta l'Italia. professore tedesco ne esportò 
loro p~oblemi. Ma, in questi Le chiese rupestri di Matera, <?~~dest~amente ben 24, fra i 
iorni, i 'milanesi avranno l'op- scavate sui fianchi dei burroni, pm belli. Il furto fu scoperto 
ortunità di constatare che tali rappresentano delle testimo- (e gJ:i affreschi vennero ll"ecupe­

~ritiche, spesso fondate, hanno nianze rarissime dell'arte bizan- rati daàla polizia) solo perchè 
delle smentite. Laddove esistono tina e latina che fiorì nelle co- fu denunziaito dai g.iovani della 

1
energie moderne e fresche, an- munità monastiche dell'alto me- « Sca:letta », g.li UiliÌci che pOsse­
che i meridionali, in condizioni dioevo. Matera fu, fra !'VIII e devano ,le ,riproduzioni fotografi­
di difficoltà pi1ì gravi per gli il XIV secolo, centro di con- che, che ne permisero !il rico-

1ostacoli della mentalità e del- fluenza e di irradiazione delle nosoimento. 
l 'ambiente, sono in grado di fa- comunità religiose che proveni- Senza J'ausi1io cli contributi 
re da soli, bene quanto i setten-vano da Occidente e da Orien- s,tatali e senza dl confooto scien­
trionali. te e che discendevano o risa- tifico d'istituti di cuatura ii gio-

1 E' il caso del gruppo di gio- livano la Penisola in cerca di varu drula « Scaletta» hanno ot­
vani pr?fessioD:isti e stll;denti più sicuri luoghi e al seguito tenuto ii seguenti rau1tati: han­
materam, rmmto nel circolo di contrapp,osti eserciti. Nel sel- no redatto un progetto di unai 
d_ella « Sc~letta »! che presente-vaggio scenhrio murgico e, prin- strada panorami~ che perme 
ra domai:1 matt~a, nel s_alon~ cipalmente, nella gravina di �~� la stuI_>enda ~JSta. della gra 
napoleonico dell accademia d1 Matera, suggestiva frattura car- vma e dei « sass1 » d1 Maltera 
belle ar~i di Brera,. la. mostra sica, percorsa da caverne e da la visita. a:J v:f11aggio preistorico 
delle chiese . rupestri d1 Mate- rifugi, i monaci latini e greci di Murg1a Timone oltre che a 
r~. un'~ccez1onal_e d~cumei:it~- ripopolarono le grotte, un tem- nove chiese ·rupestri (:H progel:• 
z10ne, di un patnmomo artisti- po dimore òlell'uomo preistorico to è n bell'e pronto e_ D;on b1-
co che, senza la loro opera, sa- (come le famose abitazioni dei sogna fare al-tro che m.1Z1ame 
rebbe rimasto sconosciuto e, co~ «sassi ~). e vi scavarono a flan- l'attua:mone); hanno ottenuto la 
me stava _accaden~o, preda d1 co nuove ciripte, eremi e ceno- istituzione di una so~te~den 
t~afugato,n o _destm~to a_ ~e- bi. Le cause storiche di questi za autonoma per le antich1tà 
rire p~r �~� mcur1~ degh u~mm1 e insediarnent;i sono varie: dalle i monumenti in Basiliicata; han 
per 1 azione d1sgregatnce del immigrazioni volontarie e coat- no pubblicato i,! volume di cu: 
tempo_. . . te all'es,pansione araba in Sici- si è parlato e organizzato 111; mo 

Abbiamo sotto gl1 occ~u il ma- lia e sulle coste ioniche e alle stra che si inaugura a Milano 
gniflco volume pubblicato ~a lotte religiose ohe contrappo-e_ che gi,rerà tutte le oi-ttà d'Lta; 
Stefano De. L~ca eh~ raccogli~ nevano il monachesimo greco lia per denunziare 'lo stato �~� 
le nprndu~aom. ~egh ~tupend1 a quello latino. abbandono in cUi i monumenti 

r

affresch~ b1zan_~J.?l che i m_or!-a- I soci del circolo della Sca- sono lasciati, neHa speranza di1 

c1 e gh erem1v1 fecero d1pm- 1 tt d h . . avere anche da privati fondi .· e a. opo c e i « sassi » era- • . . .' gere nelle cnpte scavatt nella t t· t ti d . t-"· . per le opere pm urgenti Infine · d 11 M · t no s a 1 vuo a e1 con -mi • roccia e a urg1a ma erana. e b . . d f f d. il circolo sta preparando la do• 
Il volume (scriv_e nella ~ua i~- sem ravano es mal a iven- cumenta:mone per applicare i' 
troduzione Mano Salmi) « di- tare una morta rov1na, promos- . li • li ull ,._, 

I t di d. t· vmco monumensa · s e cu,e· mostra come in questi tempi sero o s u o 1 ques 1 monu- .. . tant· 
avidi e faziosi sordi ad elevati menti. Con pazienti ricerche se pm 1mpor 1· e 

O 
rie 

I fini culturali 'e spirituali, con scoprirono ben 115 cripte,. che e ~!t~o q~;5et~icfs~ sd'e~I ~nti 
commovente disinteresse, un ?011;servano I_e straordmar1e e . . h ue t mo­
manipolo di giovani, lungi dal mv10late testimonianze di que- locali. Speriamo c e q s 1 rd,tà 
chiedere e dall'attingere a fi- ste due civiltà monastiche Je stra scuota anche le au O ' 

· · · · · t 1 • • che hanno finora negato :iJ loro nanz1_ament1 d1 en~1 stat~ll. e ca a ogarono, le analizzarono_. . t finanz'arto le induca ad 
un giovane coraggioso editore, le fotografarono. Un tesoro e an~ 0 . 

1 e vv . 
per amore alla loro terra e al- stato così rivelato agli studiosi. agire rapidame~te per pro e_ 
l'arte, si siano trovati a dar Queste cripte appaiono come d~re al~ protezione delle splen 
vita ad un'opera di cultura». elaborati i.pogei, dove l'umile dide _anpte del Materano e al 

Questo libro. è,_ effettivame~- anacoreta sepl?8 plasmar_e co- ~~~J'1~e;~~e~e;~: f P~{;111neece~ 
t~. la _:prova m1gh_ore dell~ ~p~- lo~e. ca1ntell1, lesene, 1con_o- rovine Ma i giovani della « Sca­
r;to. di collaboraz10ne e di m1- stasi, alta~!., . cupole creando, 11:1 letta » non sono 'più soli dato 
z1at1v_a che anima U!l, circo!~ un meravi_gl1oso assurdo _archi- che l'opinione pubblica, per me­
e~cezionale per una città men: tet~mco, 1:1 .« v_uoto nel pieno ». rito loro conosce ora il valore 
d~onale. Frutto _ct1 cinque _an~1 Gh_aff_resc.~1 r1sento?o _de1 m<?• storico e'artistico di questi stra-' 
d1 lavoro, compiuto entus1ast1-duh b1zantmi, ma 1 più ant1- ordinar· monumenti I 
camente ed ostinaroamente, esso ohi, come quelli della cripta del, 1 . : 
raccoglie, con una lrigorosa ela-' peccato originale, Tisalente al G10vann1 Russo 
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. · Venérdì 16 Dicembre I g'f 

DOMANI AL CIRCOLO EUROPEISTICO 

Conferenza sulle ct1iese 
rupestri di Matera 

La conversazione sarà documenta­
ta con la proiezione di diapositive 

Domani, alle ore 21, nelle sale po che da "tempo opera in una 
del Circolo europeistico di eco- delle zone del Sud maggiormen­
nomia e cultura, esponenti dei. te interessata da una rinascita 
circolo « La Scaletta » di Mate- civile ed economica. Impegnati I 
ra parleranno sul tema: « Un in quest'opera di lievitazione 
nuovo capitolo della storia e del- socio-culturale della propria ter-

. l'arte: le chiese rupestri di Ma- ra, i giovani della Scaletta, nel­
tera », la conversazione sarà do- l'ambito dell'attività per le. va­
cumentata con la proiezione di lorizzazione del patrimonio sto­
diapositive. rico-artistico della loro città, af-

Durante l'incontro sarà anche 
presentato il volume sulle chie­
se rupestri di Matera curato 
dal circolo e pubblicato con i 
tipi editoriali di Stefano De 
Luca. 

fidano oggi all'a.ttenzione del 
qualificato pubblico parmense i 
contenuti eccezionali delle loro 
scoperte d'arte medioevale, at­
traverso una ricca ed inedita 
docum&ntazione raccolta in cin­
que anni di ostinato lavoro. Ac-

L'incontro con i soci della canto all'interesse offerto dal-
Scaletta propone i risultati di l'inc<?ntro si pone 1~ vaµ.dità del­
un insolito lavoro di équipe la nlJorosa pubb_llcaz_10ne che 
svolto da un attivissimo grup- racchiude ed esprune 1 nofevoli 

Il Resto dal Carlino 

Al Circolo Europeisticd 
le Chiese di Matera 
Oggi 17 dicembre, alle ore 21 . 

1 

n~lle s~le del Circolo europei: 
stico di_ e..:onomia e cultura, e­
sponenti del Circolo « La Sca­
letta » di Matera parleranno ;ul 
tema: '.' Un nuovo capitolo del­
la stor_,a e dell'arte: le Chiese 
rup_estn di Matera», la conver­
sazion~ ~arà documentata con 
la pro1ez1one di diapositive 

Durante l'incontro sarà a~che 
presentato il volume sulle Ch· . 
s~ rupestri di Matera curàto d'!1 
CJrcolo e pubblicato con . 1· . 
d·t . 1· d" 1 LPI e I or1a I I Stefano De L L'" uca. mcontro con i soci dcli 

~cal~tta propone i risultati di u~ 
insolito l~v?r? di équipe svolto I 
da un att1VIss1mo glll!ppo che d 

d
temr po opera in una delle zon! 
e Sud magg· . sata d _1orm~nte mteres-

a_ una rmasc1ta civile ed 
economtca. 

!
Le. 115 chiese rinvenute •in-

go ari comprom • ' .. d essi tra natura 
e art~, conservano inviolate te, 
st_u:~omanze delle varie comu 
mta monastiche (latine e · 
che) che nell'alto medioevo g;e­
~e;essarono il territorio mater~~ 

• . Interamente scavate Il roccia · ne a n .· .' appaiono come straordi-
au JP?ge1 dove lo scalpello d. ' b1 umile religioso seppe mira'. 
! m~nte plasmare colonne ca 

p1tell1, lesene, iconostasi a'Jt : 
cupole , an, 
un e _seppe « costruire » in 

. meraviglioso assurdo d" 
clutettura il vuoto . 'v I ar­pi . m ece del 
deno, perchè il pieno v'era g , 

e era solo il vuoto h ia 
cava. c e man-

Questo · d' . 
1 

. me 1to e ricco mate 
ria e mformativo · · 
all'apprezzamento ~~1nepuoflj:to 

h
paarml ense per la prima volta �t�~�~� 

o scopo d" d . 
stato di bb d1 enu~c1are lo 
· • a an ono d1 tal· ·· 

s1gm monumenti. t m-

valori dei monumenti ipogeici 
del Matere.no. I giovani della 
Scaletta, senza una specifica 
preparazione di base, nell'amal­
gama del_ J~ruppo, hanno supe­
rato le djfficoltà insite in uno 
studio rigidament:e scientifico. 

Le 115 chiese rin,;enute, sin­
I golari compromessi tra natura 

ed arte, conservano inviolate 
testimonianze delle varie comu­
nità monastiche (latine e gre,. 
che) che nell'alto medioevo in­
teressarono il territorio mate­
rano. Interamente scavate nel­
la roccia, e.waiono come stra­

I ordinari ipogei clove lo scalpel­
lo di un umile religioso seppe 
mirabilmente plasmare colonne, 
capitelli, lesene, iconostasi, al­
tari, cupole e seppe « costrui­
re » in un meraviglioso assurdo 
di archite~tura :il vuoto_ invece 
del pieno, perché il pieno v'er!I. 
già ed era solo il vuoto che 
mancava. 

Olt,re alla tipi,cità di un am­
biente chiesastico armonicamen­
te ricavato nella profondità del­
la roccia, le chiese rupestri pre­
sentano pitture murali di note­
vole valore. Le pitture, per io 
più, risentono dei moduli ico­
nografici bizantini; si è, infatti, 
in presenza di una pittura che 
non conosce profondità, che in­
chioda le immagini su un riqua­
dro di colore e che le esalta 
in una visione di trascendente 
immobilità. Fanno eccezione gli 
affreschi posterior~ al XIV se­
colo e le pitture murali della 
cripta del peccato originale ri­
salenti all'VIII secolo, che rap­
presentano la scoperta più im­
portante della Scaletta. 

Questo inedito e ricco mate­
riale informativo viene offerto 
all'apprezzamento del pubblic,1 
parmense per la prima volta ed 
ha lo scopo di denunciare lo 
stato di abbandono di tali insi­
gni monumenti, la inerzia delle 
autorità preposte alla loro sal­
vaguardia e la urgenza degli in­
terventi di tutela e protezione. 
E', inoltre, sperabile che i fon­
di negati sinora alla lodevole i-
niziativa del circolo materano 1 
possano ottenersi attraverso la. 
vendite. del volume che, a tuttl 
i livelli , ha suscitato vivo inte 
resse ed ammirazione. 

11 dicembre 1966 

enza sulfe scope 
di chiese rupestri 

Una interessante conferenza 
avrà luogo martedì prossimo nel 
salone della biblioteca cittadi­
na, sotto il patrocinio di tale 
ente e dell'accademia « Petrar-

ca » di Arti e Scienze. Un grup­
po di giovani studiosi di Ma­
tera, facenti capo al circolo cul­
turale « La Scaletta», illustrerà 
le scoperte compiute negli ul­
timi tempi in Lucania di chie­
se rupestri ipogee. Verranno 
presentate dia_positive e si _par-
lerà del libro recentemente pub­
blicato sull 'argomento dall'edito­
re De Luca, con prefazione del 
no tro concittadino professor 

'Mario ·1 Salmi. I giovani studio­
si, che da anni si dedicano al­
la ricerca, menano il vanto del­
la scoperta di una quarantina\ 
di chiese rupestri risalenti al-
l'età bizantina. 

La conferenza avrà luogo al-
le ore 17 ,30. 

-



ORGANIZZATA DA , « LA SCALE_TT A �~� 

Oggi alla "Brera,, 
la mostra 

delle chiese rupestri 
Domani la manifestazione a Parma 

Matera, 15 dicembre 
Domani 16 dicembre nel sa­

lone Napoleonico dell'Accade­
mia di Belle Arti di Brera sa­
rà inaugurata la Mostra delle 
Chiese Rupestri di Matera, or­
ganizzata dal Circolo « La Sca-

1 lettq, ». Seguirà un incontro 
con i soci del sodalizio mate­
rano i quali illustreranno il 
contenuto storico-artistico dei 
monumenti attraverso la proie­
zione di diapositive. Sarà an­
che presentato il volume sulle 
chiese rupestri, curato dalla 

« Scaletta », e pubblicato con i 
tipi editoriali di Stefano De 
Luca. 

L'incontro con t soci della 
Scaletta varrà ad illustrare i 
risultati di un insolito lavoro 
di équipe svolto da un attivis­
simo gruppo che da tempo ope­
ra in una delle zone del Sud 
maggiormente interessate da 
una rinascita civile ed econo­
mica. 

Impegnati in quest'opera di 
lievitazione socio-culturale del­
la propria tera, i giovani della 
«Scaletta», nel{'ambito dell'at­
tività per la valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico del­
la loro città, affidano ora al­
l 'attenzione del pubblico mila­
nese i contenuti eccei!Jionali 
delle loro scoperte d'arte me­
dievale attraverso una ricca ed 
inedita documentazione raccol­
ta in cinque anni di ostinato 
lavoro. 

-
1A GAZZEUA DEL -MEZZOGIORNO ----------------

V e ne r dì 16 dicembre 1966 
1 

Accanto all'interessi: of!erto 
dalla mostra si pone la validi­
tà della rigorosa pubblicazione 
che racchiude ed esprime i va­
lori notevoli dei monumenti 
ipogeici del Materano. I giova­
ni della Scaletta, senza una 
specifica preparazione di base, 
nell'amalgama del gruppo, han­
no superato le dif!icoltà insite 
in uno studio rigidamente 
scientifico. 

La mostra itinerante allesti­
ta dalla Scaletta oltrepassa 
dunque per la prima volta i 
confini della Basilicata. 

Questo il programma delle 
manifestazioni: 

Domani 16, ore 10,30, inaugu­
razione della mostra sulle chie­
se rupestri di Matera presso 
l'Accademia di Belle Arti 
« Brera », Salone Napoleonico. 
Ore 18,30, incontro all'Accade­
mia di Belle Arti di Brera di 
Milano, con proiezioni di dia­
positive a colori. 

Sabato 17 - ore 21 - a Par­
ma, presso il Circolo Europei­
stico di Cultura ed economia, 

l incontro con proiezione dt dia­
positive. 

-

.. 
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L4 MOSTRA RIMARRÀ APERTA 

DAL 16 AL 23 DICEMBRE 1966 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI BRERA - MILANO 

VENERDÌ 16 DICEMBRE 1966, ALLE ORE 10,30, SI INAUGURERÀ 

NEL SALONE NAPOLEONICO LA 

MOSTRA DELLE CHIESE RUPESTRI DI MATERA 

PRESENTATA DAL CIRCOLO LA SCALETTA DI MATERA. 

SEGUIRÀ, ALLE ORE 18,30 DELLO STESSO GIORNO, UN INCONTRO 

CON PROIEZIONE DI DIAPOSITIVE, 

LA S, V, È PREGATA DI VOLER INTERVENIRE, 

MILANO, DICEMBRE 1966 

IL DIRETTORE 

Arch. Dr. Tito Varisco 

ORGANIZZATA DA .« LA SCALE.TTA Jt 

Ogglalla "Brera., 
la mostra 

delle chiese rupestri 
Domani la manifestazione a Parma 

IL PRESIDENTE 

OONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

Arch. Dr. Paolo Candiani 

r --./" __ _,,.. 

1A tiAZZEUA DEL ·MEZZOGIORNO ·----~----...;..;..;;;;;.;;,;;;,;.~ 

Venerdì 16 dicembre 1g66 
.J 
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Interessante pubbliic:azione del Gircolo culturale « La Scaletta » 

i 

Le chiese rupestri di Matera 

sabato 7 gennafo 1967 

Dal nostto corrispondente 
MATERA, 6 

Un capitolo nuovo nella storia 
dell'arte è stato aper.to con la 
pubblicazione del libro « Le chie­
se rupestri di Ma tera » ( edito 
dalla Scaletta di Matera, pp. 330, 
lire 12.000, per le edizioni De 
Luca di Roma). n libro, che do­
cumenta ed esprime i notevoli 
11alori dei monumenti ipogeici del 
materano, offre al!'interesse degli 
studiosi e degli specialisti del 
Medioevo grande ricchezza . di 
materiale col quale viene rico111-
posto il quadro del lungo periodo 
storico degli insediamenti mona­
s tici altomedioevali nella tipicci 
e suggestiva città meridionale, 
nelle sue grotte che antica­
mente furono dimora dell 'uomo 
preistorico. Al lettore comune 
quest'opera offre una lettura 
piacevole. 

Le chiese rupestri , scavate sui 
fianchi dei burroni che costeg-
11iano i famosi « sassi » di Ma­
tera lungo la parete roçciosa e 
profonda della Gravina, furono 
il punto d' incontro di comunità 
religiose diverse ed eterogenee, 
latine e greche, che percorre­
vano la penisola alla ricerca di 
litoghi inaccessibili e sicuri. In 
Questo scenario accidentato e 
11ascosto i monaci ripopolarono 
le grotte preistoriche, vi scava­
rono nuove cripte, eremi, !aure 
e cenobi arricchendoli di auten­
tici capolavori, colonne e capi­
telli, lesene, iconostasi, altari e 
cupole e centinaia di affreschi 
di enorme· pregevolezza e di no­
tevole valore. Oltre alta tipicità 
di un ambiente chiesastico ar, 

l'Unità 

monicamente r icavato nella pro, 
fondità della roccia, queste chie­
se rupestri presentano pitture , 
murali che risentono, per lo più, 
dei moduli iconografi.ci bizan­
tini; si è infatti in presenza di 
una pittura che non conosce 
profondità, che inchioda le im­
magini su un riquadro di colore 
e che le esalta in una visione 
di immobilità . 

A parte l'interesse del!' opera, 
che indubbiamente contribuirà 
molto a polarizzare l'interesse 
degli studiosi e I.a curiosità del­
le correnti turistiche intorno a 
questi monumenti sotterranei, oc­
corre aggiungere che ora si po­
ne con urgenza il problema di 
salvare questo immenso patri­
monio artistico e storico dallo 
stato di abbandono in cui si 
trova, di invocare con forza _gli 
interventi di tutela e di prote­
zione, di proteggerlo e valoriz­
zarlo. I pericoli non mancano 
come è dimostrato dai venti 
pregevoli affreschi trafugati ap­
pena tre anni or sono da un 
antiquario e studioso tedesco, e 
dalle innumerevoli tracce di atti 
vandalici da cui sono segnati 
numerosi affreschi. 

La riscoperta di queste chiese 
è da attribui.rsi al lavoro di 
équipe svolto dal gruppo di gio­
vani professionisti . studenti e 
ragazze del Circolo culturale 
materano « La Scaletta ». 

D. Notarangelo 
NELLA FOTO: Ja cripta del 

« Peccato originale » o dei 
« Cento Santi ». Particolare del­
la triarchia degli Arcanaeli: 
S. Raffaele. 

PALAZZO 

PRETORIO 

VIA DEI PILEATI 

13 DICEMBRE 1966 
ORE 17,30 

.-.l 
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LA STAMPA ITALIANA ED ESTERA E LA TV SI 
SONO GIA' CON AMPIEZZA DI CONSENSI OCCUPATE 
DELLE SENSAZIONALI RICERCHE EFFETTUATE DAL­
L'ÉQUIPE MATERANA NEL CAMPO DELL'ARTE BI­
ZANTINA, CON LA INDIVIDUAZIONE E LA CLAS­
SIFICAZIONE DI NUMEROSISSIME CHIESE RUPESTRI 
O LADRE BASILIANE SCAGLIONATE SUGLI STRA­
PIOMBI DELLA MURGIA. 
ACCOGLIERE I GIOVANI STUDIOSI MATERA­
NI E' PER IL PUBBLICO ARETINO MOTIVO DI COR­
DIALE INTERESSE E DI MEDITAZIONE, PER UN 
DIALOGO SEMPRE PIU' VIVO E CONCRETO CON LA 
CULTURA MERIDIONALE. 

LA S.V. E' INVITATA AD INTERVENIRE. 

IL PRESIDENTE 
DELL'ACCADEMIA PETRARCA 

Mario Salmi 

IL PRESIDENTE 
DELLA BIBLIOTECA 

Corrado Carlini 

ACCADEMIA PETRARCA 
DI LETTERE, ARTI E SCIENZE 

LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

BIBLIOTECA 
CITT A' DI AREZZO 

'' LE CHIESE RUPESTRI 

DI MATERA'' 

PUBBLICATO DI RECENTE PRESSO L'EDITORE DE 
LUCA DI ROMA CON L'INTRODUZIONE DI MARIO 
SALMI, E LA PROIEZIONE DI DIAPOSITIVE A CO­
LORI CON COMMENTO ARTICOLERANNO I TEMI 
DELL'INCONTRO CULTURALE CHE SI SVOLGERA' 
NELLA SALA DELLA BIBLIOTECA CIVICA MARTEDI' 
13 DICEMBRE 1966 ALLE ORE 17,30. 

PALAZZO 
PRETORIO 

VIA DEI PILEATI 

13 DICEMBRE 1966 
ORE 17,30 
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Gli allresel,i 
diM tera 

alla a,ercè dei ladri 
.~ dei pastori 
r Le antich~ chiese rupestri costruite~ dai monaci basiliani -venuti dall'Oriente sono state trasformate 

1 

attrezzi per i campi - I giovani della «Scaletta» tentano di salvare il salvabile - Un volùme illu · 

(DAL ' NOSTllO INVIATO SPECIALE} a tali eventi tumultuosi che ma, oltre che negli aspetti che per l'incuria e l'abban­
Matera, novembre migliaia di monaci abban- precipui della religiositq, in dono sarebbero andati in 

L'attrito esistente in Orien- donarono l'Oriente per ripa- quelli del costume, dell'ar- rovina assieme - e questo 
te durante l'VIII secolo tra rare in Occidente, specie in . te e del linguaggio che per è il lato più triste - ai pre­
il potere imperiale e quello Basilicata e in Calabria, le moltissimi secoli fu il greco. ziosi affreschi che ne ador­
dei religiosi, i quali più vol• quali furono q1,Lasi prese di · I basiliani, in Basilicata, nano le pareti, se non si fos­
te avevano agito come uno assalto da quei fuggiaschi si stabilirono tra gli altri sero messi di mezzo certi 
stato dentro lo stato, arri• forse perchè, per l'aspra e luoghi a Matera: videro che giovani studenti, t giovani, 
vato al punto di frizione, in- austera natura ehe le carat• al di là del modesto abita• per intenderci, del circolo 
dusse nell'anno 726 l'impera. terizzava, s'illudevano di tro. to allora esistente s'apriva « La scaletta». 

L' entu,siasmo 
tore Leone III, detto l'Isau• varvi qualche addentellato un orrendo vallone di pietra 
rico, a emanare il famoso sentimentale coi loro paesi grigia e nera, affatto pela• 
editto col quale bandiva la d'origine, gli strapiombi del• to, orrido e inaccessibile, pe­
lotta per l'iconoclastia; in la Cappadocia o i deserti del. raltro tutto forato di infini- Il circolo « La scaletta » 

· effetti egli vietò che la divi· la Tebaide. te grotte e grotticelle, e su• nacque dieci anni fa. Vi ade-
nità potesse essere raffi,gu- bito vi s'insediarono, sem- rivano studenti liceali, uni-
rata sotto sembianze umane Il vallone brando appunto ai loro oc• versitari e qualche laureato, 
e che reliquie oggetti del ----- chi quel tragico luogo, la i quali, come prima attivi-
culto e cose dél genere, pa· Tra l'VIII e il XIII seco• gravina, una nuova Tebaide. tà, in una città culturalmen­
rimenti a tutte le immagini lo, dunque, anche quando la La roccia di cui erano fat- te depressa come Mater~, 
sacre, imme/iiatamente ve- lotta per l'iconoclastia era te le grotte era morbida, do- diedero vita a una galleria 
nissero distrutti: una deci- da tempo finita, e fino al di- cile. proprio come gli esu- d'arte che facesse conoscere 
sione, dati i tempi, di estre- sastroso terremoto àel 1783, li la desideravano: e, infat- pittori no,ti e ignoti. Succes-
ma gravità e, per moltissi• queste nostre estreme regio- ti, nel giro di pochi decen- sivamente pensarono di rac-

- mt aspetti, antipopolare che ni, g.razie ai mo:naci fuggiti ni, man mano che le file de- cogliere tutto il materiale dei 
subito accese tra i dué po- dall'Oriente, che in seguito, gli esuli s'ingrossavan0, le 'sassi' - sui quali si sono 
teri terribili lotte, le quali, dal loro fondatore san Basi• grotte furomo trasformate tn ve~sati fiumi d'inchiostro -
sotto Corrado V toccarono Zio si chiamarono basiliani, chiostri, in cenacoli, in chie- prima che andasse perduto 
punte di cieca intolleranza. co~obbero una particolare se, in autentiche cattedrali. con l'esodo degli abitanti CO· 

Fu, comunque, in seguito civiltà che impresse larga or. Accanto ai deserti romi- stretti a trasferirsi altrove, 
�l�l�l�t�l�l�f�l�- %  �u " " " �·�·�· �·� 

tori con un giaciglio a co- e, quindi, ad abbandomare 
•-........................... 111 .. 111111111111111111111 11111 .... 111111111 lombaio per dormire e un certi moduli di vita rimasti 

rozzo altare per le funzioni, tali per migliaia di anni, da 
furono costruiti autentici quando i primi pastori del 
templi anche a cinque nava- neolitico risalirono la gra-

-O ..o 
t 

' te: furono scolpiti capitelli, vina per farsi agricoltori e 
praticate absidi, innalzate dedicarsi alla terra di qua 
volte e, lateralmente alle na- dei 'sassi '. 
vate, scalpellati i servizi: · Con l'entusiasmo proprio 
una foresta di cattedrali sot- della loro età, i giovani del­
terranee si célò nel vallone la <c Scaletta» si diedero a 
di Matera, i cui abitanti, sul raccogliere attrezzi agricoli, 
vespero, ascoltavano le pre- vasellame, strumenti per tes. 
ghiere e i canti degli ere• sere, per filare, per fare il 
miti. pane, per /'are il vino, per 

Ma non basta. Poichè tra misurare l'olio, per suona• 
gli esuli non pochi erano re, per difendersi; salvaro­
pitto,ri e non pochi pittori no quant'era possibile salva• 
di immagini sacre erano re a costo di sacrifizi, e co­

. scappati via dall'Oriente, av- sì riuscirono a rimediare al­
venne che le pareti delle cune centinaia di pezzi etno­
chiese sotterranee o, come grafici che qualsiasi museo 
oggi si dice, rupestri, turo- del folclore sarebbe felice di 
no ricoperte di affreschi: avere, ma che adesso giac­
dolcissime Madonne dagli ciano in disordine in locali 
occhi a mandorla e col Bam- di fortuna. 
bino al petto, angeli dalle Successivamente gli stessi 
vesti svolazzanti, santi e giovani rivolsero il loro in· 
martiri, eccetera, animarono teresse alle grotte della gra• 
quelle grotte silenziose e vina, nelle quali lo studioso 
tennero occupati per anni, materano Rìdola, cui è inti­
spesso per tutta una vita, tolato il locale museo, ave­
monaci e pittori in una ga- va fatto importanti scoperte 
ra superba e innocente. risalenti al• neolitico, e dove 

Purtroppo non è possibile chi sa quant'altro materiale 
ricostruire la vita claustra- giace sepolto, ma poi muta­
le di quei religiosi durante rono parere, attratti dalle 
i molti secoli che si ferma- misteriose chiese rupestri 
rono alla gravina nè dire in sulle quali nessuno o quasi 
che epoca andarono via e nessuno aveva prima di al· 
perchè: si sa solo che, a un lora posto seriamente atten­
certo punto, quelli che era- zione. 
no stati chiese e luoghi di Fattisi alpinisti, divisi in 
preghiera diventarono stal- squadre di maschi e f emmi­
le e depositi di fieno, che vi ne, una squadra di qua e una 
alloggiarono greggi e muli, di là dalla gravina, la prima 
che vi ripararomo in altre per segnalare le grotte, l'al­
epoche i banditi tra cui il tra per raggiungerle, 'i gio­
famigerato Ninco Nanco, e vani materani fecero l'e co­

se perbentno e senza alcun 
.... . ..................... 111 ........... ,. .. 111111• aiuto nè economico nè d'al-

tra natura. Nel giro di qual­
che anno, chiese rupestri ne 
scoprirono ben 137, di cui 
solo una quarantina furono 

. studiate e fotografate. Certo 
il numero sarebbe cresciuto 
di molto, se essi non si f as­
sero persuasi che a nulla va­
le scoprire se poi non s'è in 
grado di conservare quanto 
s'è scoperto. Tutta.via, dallo 

' studio che se ne è fatto, qua­
li imprevedibili mondi non 
si sono dischiusi e quanta 
luce non è stata fatta sul no0 

stro passato e, in particola­
re sulla pittura a fresco bi­
zrmtina che va dall'V II I al 1 

XIII secolo, di cui sapeva­
mo poco o nulla. 

Purtroppo, però, da tem­
po immemo11abile, le chiese­
grotte della gravina sono e­
sclusivo dominio di pastori 
e contadini, coi quali i gio­
vani della cc Scaletta » sono 
fieramente in lizza: avviene 
infatti che i buoi sfreghino 
le corna sugli affreschi, che I 
i muli vi scalcino o, peggio, . 
che qualche incauto vi ap- : 
picchi fuoco, com'è accadu­
to nello scorso inverno, con . 
la conseguenza che un affre­
sco del X secolo raffiguran• 

, te la Vergine che allatta il 
Bambino è andato irrime­
diabilmente distrutto. 

I cancelli 
Altra lotta non meno ar-

dua è quef.la intrapresa con­
tro i razziatori, i quali, se­
gretamente, staccano gli af­
freschi, com'è già successo 
più d'una volta. I giovani 
della <c Scaletta » sono però 
decisi e non mollano. Intan­
to tra qualche mese daran­
no alle stampe un grosso vo­
lume illustratissimo, in bian. 
co e nero e a colori dedi­
cato alle chiese rupestri del-

I la gravina. Il volume coste-
/ rà parecchio. cc Si spera di 
venderne molte, moltissime 
copie » auspica uno dei gto­
van 

ie­~;;;;;~~~=-;;:;ffl~ ~sTci 
e ._ 
-re 

so:-'::'s:;,;=s;,;;:.:,;=---'~~=-""~ ~ nti- 1 

�~� ma soprattutto per con­
servare e far conoscere al 
paese e al mondo un immen­
so tesoro d'arte che non de- , 
ve essere distrutta. 

Domenico Zappone 
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OPERE FINANZIA TE DALLA « CASSA » 

Sarà costruita a Matera 
la strada di Murgia-Timone 
Previsto anche il completamento della 
scuola ·agraria di S. Arcangelo e la si­
stemazione dei sottobacini Maglia e Bella 

Potenza, 12 gennaio stitutiva, è stato eletto il di-
Importanti opere pubbliche rettivo del sindacato che è co­

finanziate dalla Cassa per il &ì composto: 1>rof. Giuseppe 
Mezzogiorno saranno realizza- Marcucci, segretario provin­
te quanto prima in Basilic_ata.1 ciale; dott. Michele Grirnaldi, 
Incrementeranno la. dotazione segretario organizzat,ivo; dott. 
dei servizi in alcuni grossi .cen- GiovMni Muralo, segretario 
tri, che consentiranno, in zone amministrativo; consiglieri: 
di inter~ agrico_lo e f<;>l'esta: prof. Rosario Niutta e i dott. 
le, la regg1mentazione d1 corsi Raffaele Vita Edoardo VaJli-
d'acqua. fuoco e Gianfranco Gori 

I lavori riguardano in parti- · 
colare il completa.mento della 
scuola agraria di specializza-
zione di Sant'Arcangelo, che 

1 sarà dotata anche di un cam-1 po sportivo; la costrùzione a 

I 
Matera delJa strada ai Mur- I 
gia Timone, per un più c1.gevo-
1e accesso alla zona delle chie- Venerdì 13 gennaio 1967 / Pàg. 13 

, se rupestri; sistemazioni idrau- _______ - - ,-
1 liche nei sottobacini dei tor-
:?:enti Maglia e Bella in terri­
torio di Moliterno e Spinoso; 
il completamento delle attrez. 
zature della scuola professiona­
le agraria di Castel Lagopeso­
le, e la costruzione di un nuo-

: j vo asilo infantile a Ferrandina. 



IL TEMPO . 
Giovecn 2 Febbraio 1967 , 

CONFERENZA A MILANO DEI SOCI DELLA «SCALETTA» 

Uamaseo vivoaMatera 
per.la civiltà rupestre 
Una riuscita manifestazione si è tenuta presso l'Istituto di umanistica del­
l'Università - Sottolineate le necessità di difesa e di restauro degli affreschi 

MATERA, 1 lifioati hanno mostrato per abbiano interesse alla attasci- un numero rilevante di diapo-
(E.P.) _ Si è tenuta a Mi- questo lavoro. nante materia. sitive a colori. 

lano, presso l'Istituto di Uma- In ~na v_asta sala d~ll'Isti- Il relatore '!,a. d~tto,_ poi, Palumbo '!,a centrato parti-
nistica della Facoltà di Archi- tut?, in cui. erano s~ati mon- che quanto prima il _Ctr~olo colarmente il problema· della_ 
tettura della Università, una t(!-t! t g_randi pan7?-elli fotog_ra- p7:ovv_ederà a!la. pubblicazion_e salvezza. e del :estaur<? degli 
conferenza sulle Chiese rupe- fici _riproducenti le chiese d! gu_id~ special_i, per ~one te1 - affreschi, che i guasti de_lla 
stri di Matera è del suo agro. maf!gi?r_me7:te rappresenta_tiv_e ritoriali ben. circoscritte,. che natlfra e della mano vandalica 
Hanno parlato i soci del Cir- e stg7!-ific11:tive dal pu_nto di _vi- cond?fcano _ai 17!-0num~ti r~- dell uo:no tendono lentamen­
colo « La Scaletta» di Matera, sta pittorico ed architettonico, pestn localizza~i, _e ne illustri- te a distruggere. 
Mario Tommaselli e Franco si è aperta_ la C07!-ferenza alla no le . caratteristi?lu:· Il commentp accorato ed 
p lumbo presenza di un ristretto pub- Ha informato, infine, che è amaro fatto da Palumbo ha 

a · . blico qualificato, fra cui sono in via di ultimazione l'appron- commosso l'uditorio e, a con-
Il successo ottenuto c!rca stati notati i prott. architetti tamento di tutta la documen- ferenza ultimata, il prof. Cre­

un me~e a~dietro pr~sso _l Ac- Crema, Perogalli, Aghemio, 
cade17!-ia di Brera di Milano Novelli Polengo, Bazzoni, l'edi­
dal Circolo « La Scal~tta », che tore Sciardelli, la prof.ssa Vi­
presentò un ~ellissimo v_olu~ ganone, un folto gruppo di as- "./-'.'ii<i,c;{:> 
me, . frutto di sette anni di sistenti ordinari ed i Soprin­
studio, sulle Chiese rupestri tendenti ai Monumenti di Mi­
di Matera, non si è ancora lano -e di Cosenza. 
spento; continua, anzi, a su- Ha introdotto la conferenza 
scitare interesse sempre più il prof. Perogalli, il quale, do­
/Vasto negli ambienti culturali po aver rivolto un ringrazia­
e, in modo particolare, in mento al Circolo « La Scalet­
quello di tecnici della mate- ta' » per àver accettato dt in­
ria, che hanno rilevato la tervenirc alla manifestazione 
grande importanza delle sco- organizzata dalla Facoltà di 
perte e degli studi fin qui Architettura, ha posto in luce 
condotti. il valore dello studio svolto 

La conferenza tenuta pres- in questo campo dal sodalizio 
so l'Istituto di Umdnistica è materano di giovani che, con 
una conferma dell'interesse impegno c'ulturale e pr'ofondo 
che professori altamente qua- senso di responsabilità, ha sa-

puto raccogliere il frutto di 
: anni di ricerca e documenta­
zione nel volume ,, Le Chiese 
rupestri di Matera» edito da 
De Luca di Roma. Un volume 
- ha soggiunto - che deve es­
sere considerato un classico 

I nel suo cdmpo e che dovrà 
essere tenuto in considerazio­
ne quando st vorrà portare a 
compimento una storia della 
architettura. 

Ha preso, quindi, la parola 
Tommaselli, · che ha introdotto 
l'argomento svolgendo una ra­
pida panoramica del lavoro 
compiuto, illustrandone i mo­
tivi, i mezzi ed i temPi di rea­
lizzazione, offrendo un quadro 
completo di tutta l'attività 
svolta dal gruppo di studio, 
dalla riscoperta del " trincero­
ne » preistorico di Murgia Ti­
mone, alla scoperta e docu­
mentazione delle chiese rupe­
stri, ancora in fase di comple­
tamento, ed al nuovo stuai o 
sui Sassi, per la cui sistema- Uno dei più tipici e suggestivi esempi di affresco absidale 
zione si sta approntando un dell'XI secolo, nella chiesa rupestre di S. Maria della Croce 
progetto di massima per la 
bonifica eà il restauro di al- -------------------------
cune zone, in modo da loca- tazione occorrente all'apposi-

1 
lizzare un museo vivo di tutta zione dei vincoli, un materiale 
questa civiltà rupestre, dalla che, in questi giorni, verrà 
preistoria alle chiese, alla ci- consegnato alle autoriJà com­
viltà contadina del <wicinato». petenti per i provvedimenti 

Rispondendo ad alcune do- necessari. 
mande poste dai presenti, Ma- Dopo un cenno alla conge­
rio Tommaselli ha affermato nita pigrizia di alcuni Enti in­
che è impegno del Circolo teressati al problema, e, dopo 
completare la documentazione aver messo in risalto la fun­
sulle chiese rupestri, in modo zione turistica di tutta l'atti­
da costituire in Matera un vità svolta, ha ceduto la paro­
centro-archivio, da porre a di- la al collega Palumbo, il qua­
sposizione di tutti coloro che le ha proiettato ed illustrato 

ma, membro del Consiglio Su­
periore delle Belle Arti, ha 
promesso il suo valido appog­
gio in seno al Consiglio stesso 
per la valorizzazione e la tute­
la di tutto il complesso stori­
co-artistico che deve essere 
considerato patrimonio uni­
versale. 

Una seconda conferenza, 
Sllmpre con proiezione di re­
centi diapositive a colori, · 
stata tenuta con notev,ole suc­
cesso presso la sede dell'Asso­
ciazione nazionale « Italia No­
stra ii da parte dei due soci 
del Circolo Materano, Tom­
maselli e Palumbo, alla pre­
senza di dirigenti e collabora­
tori dell'importante e moto so­
dalizio che opera per la sal­
vezza delle bellezze artistiche 
e naturali di tutta Italia. 

_,,., 
,J 
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NEI PROGRAMMI DELLA «SCALETTA» 

Tutto sulle èhiese · rupestri 
• 

in un .centro-archivio a r,Iatera 
Ne ha parlato uno dei soci del circolo in una conferenza all'Università di Milano 

• I 
Matera, 2 febbraio prof. Architetto Perogalli, il zione offrendo cosi un quadro , 

quale dopo aver rivolto un completo della. attivi~à. svolta 1 
Si è tenuta a Milano, presso caldo ringraziamento al Cir- dal gruppo d1 studio, dalla : 

la facoltà di Architettura del- colo La Scaletta per aver ac- riscoperta del «trincerone> , 
la Università, una conferenza cettato di intervenire alla ma- preistorico di Murgia Timone, 
sulle chiese rupestri di Ma- nifestazione organizzata dalla alla scoperta delle chiese ru­
tera e del suo agro. Hanno facoltà di architettura, ha po- pestri e allo studio sui < Sas­
parlato i soci del circolo La sto in luce il valore dello stu- si >, per la cui sistemazione è 
Scaletta di Matera, Mario dio svdlto in questo campo dal in via di redazione un pro­
Tommaselli e Franco Palum- sodalizio dei giovani che con getto per la loro valonzza­
bo. La manifestazione è segui: impegno culturale e profondo ziO'Ile. 
ta alla recente visita dei soci senso di responsabilità ha sa- Proseguendo Tommaselli ha 
del circolo all'Accademia di puto raccogliere il frutto di affermato che è intendimento! 
Brera, dove! com'è noto, fu anni di ricerche e documen-del Circolo completare la do-\ 
presentato 11 vol1:1ffie Chiese tazioni nel volume e Le chiese cumentazione sulle chiese ru­
~upesti:i, fru~~ d1 sette anni rupestri di. Matera> edito da pestri in modo da costituire, 
d1 studio e d1 mtenso lavoro. De Luca d1 Roma. un centro-archivio da porre a.I 

La conferenza s1 è svo'lta Successivamente Mario Tam- disposizione degli studio'Si. Hai 
alla presenza degli architetti maselli, dopo aver ringraziato concluso lamentando la scarsa I 
Crema, Perogalli, Aghemio, No- gli organizzatori della manife-. collaborazione di alcuni enti 
velli Polengo, Bazzoni, dell'e- stazione, ha introdotto l'a~o- interessati circa la valorizza­
ditore Sciardelli, della prof. mento svolgendo una rap1?,a zione del patrimonio artistico ' 
Viganone e dei Sovrintendenti panoramica sul lavoro compi~- rinvenuto. , 
di Milano e di Cosenza. H~ to. Ha i~oltre ill~st~ato moti- Quindi il socio Franco Pa- : 
introdotto la conferenza 11 vi, mezzi e tempi d1 realizza- lumbo ha illustrato con la , 

proiezione di diapositive le 
scoperte fatte nel Materano. : 

La riunione si è conclusa ' 
con un intervento dell'archi- : 
tetto Crema, membro del Con- 1 

slglio superiore delle belle ar- 1 

ti, il quale ha assicurato il 
proprio interessamento per 
giungere ad una rapida valo- i 
rizzazione e tutela del patri­
monio storico artistico esi- ' 
stente a Matera. 

Analoga manifestazione si è 
svolta successivamente presso 
l'Associazione nazionale e Ita­
lia Nostra>. 



DUE MOSTRE DIVULGATIVE A MILANO 

Le ehiese 1',Upeslri del Sud 
rivelano ignoràle bellezze 
Soltanto oggi il pubblico sembra scoprire l'affascinante patrimonio artistico lasciatoci dalle comu­
nità monastiche bizantine - Dilettantismo di improvvisati divulgatori e scarsità di studi rigorosi 

I 
(NOSTRA CORRISPONDENZA SPECIALE) porti culturali. L'appello fu Bertau:i; nella sua cartina crip- I 

l\fi}ano, febbraio ra.ccoUo soltanto da quel gf- tologica e successivamente ci-
Quando nel 1894 Charles Diehl gante della storiografia artisti- tato dal De Fraja e dalla Brac-

diede alle stampe il saggio sul- ca meridionale che fu Emile co, nanchè a più riprese, dal · 
l'arte bizantina nell'Italia me- Bertau:i; e, molti anni dopo, Cappellt che si sofferma nella • 
ridionale, tl profilo artistico in modo più specifico, dalla mi- descri2ione di un settecentesco 
del Mezzogiorrw continentale lanese Alba Medea, che nel affresco. 
ne uscì arricchito d'i un nuovo 1939 pubblicò un accurato stu- Ad eccezione perciò dt quel-
affascina:nte cap'.tolo s~ quel dio a carattere soprattutto ico- l'apax carolingio che è la 
cospicuo fenomeno monastico- nografico. « Grotta del Peccato», erronea-
bizantino sviluppatosi a partire Diehl, Bertau:i; e Medea, at- mente collocata nell'VIII seco-
dal x secolo e comunemente torno cui gravitarono gli ap- lo, non si sono avute dalla 
noto sotto l'impropria denomi- porti minori inficiati spesso dt • Scaletta » quelle sensazionali 
nazione di « lavre basiliane» o provinciale dilettantismo, rap- «rivelazioni» tanto reclamtz-
« cripte eremitiche 11, di cui presentano nella co~scenz~ del zate da una capillare campa-
l'imponente corpus di affreschi complesso criptologico mendto- gna propagandistica. 
iconici costituisce il primario nale quella che potremmo de- Numerose sono state invece 
dato figurativo. finire la fase ptonieristico-scien. le défa.il.lances esegetiche, tal,. 

• • • tifica, per distinguerla dall'al- volta veramente sorprendenti, 
Provmc1ahsmo tra divulgativo-meridionalistica, come ad esempio quello scam-

. - - ---- -- che si è andata affermando da biare addirittura per « barbari-

\ 

Ma proprio nell'Italia me- una decina d'anni e sembra co » un affresco prettamente bi-
ridionale lo studio rivelato- in questi uUimi mesi aver rag- :wntino di tipo cosidetto cap-
re del grande esponente della giunto il suo acme. Mai tn- padocese nella cripta dt Santa 
Kulturgeschichte bizantina ri- fatti come oggi le umili e ne- Lucia alle Malve. 
mase vox clamantis, senza quel- glette chiese rupestri meridio- In sostanza, sarebbe stato 
la vasta risonanza che salgono nali hanno attirato l'interesse forse più proficuo per i soci 
provocare i fondamentali ap- e la curiosità di un tanto va- della «Scaletta», i cui giovani-

sto pubblico, facendo il loro li entusiasmi non possono cer-
-- -- --·-- ·· ·· --,. ingresso sulle pagine di quoti- to supplire alla carenza di una 

diani e rotocalchi, come nelle solida preparazione scienti fica, 
conversazioni culturali di sa- limitare la propria attività ad 
lotto. un'opera di catalogo dei reper-

Il perchè di tanti consensi va ti, evitando il campo minato 
ricercato, ancor più che in una degli attribuzionismi cronologi-
maggior presa di coscienza del- « La Madon:aa in trono tra gli arcangeli > nella cripta ci, particolarmente pericoloso 
l'opinione pubblica nei confr011r deta Madonna della Croce a Matera. · nell'area bizantina. Ma al di là 
ti di un patrimonio artistico . . . . di queste considerazioni quel-
in paurosa rovina nel gusto nalistici abbiant> fatto apparire. sono state " scoperte » cripte lo che .. . port ta è 
odierno assa; .,.;u' :..,..oclive ad Delle 115 cripte catalogate già da tempo note agli studio- he Mpitu im Ma no f re 

• ,,. ,,. ' l nz t è t t i ual l d d - . - lo c a a era e a assa ra -
apprezzare quelle allampanate ~o O �~�~� quar pa: e . s a a s ' q . i e . ue el Vitisciu. ' come d'!mostrano le due mo-
figure di santi rifuggenti, sia infatti rinvenutu, dai soci della S~n Pietro in Lama,. San Bia- stre milanesi _ st è reagito a 
nella rigida stili2,!azione sia nel "Scal~tta », essendo le <:Ltre -: g~o, San Lorenzo ~ei Lombar- quella proverbiale apatia meri­
valore timbrico dei colori, da esclusio?1'8 fatt., per g!i eremi di, La Madonna di Montever- dionale verso il proprio patri­
ogni intenzione puramente mi- e le _ chiese m~ate ? int~at~ de, San Campo �~� sop~attutto monio artistico. E ciò non può 
metica. E' in questa accezione -:- _ripo:tate nei vari. ~tùdi cri- i l complesso Sant Antoni;1 ".4-~a- che lasciar adito alle migliori 
_ unitamente a quel pizzico ti~i e_ invent.ari_ forniti di pre- te - ~an Donat~ - Sant Eligio, speranze. 
di esotismo che suscita sem- cise ind1caz1011t. St apprende - cniesa anonima (« Tempe 
pre l'evocazione di un asceti- così, non senza stupore, che Cadute»), indicato e datato dal Alberto Rizzi 
CO mondo trogloditico - eh.e llfllllllllllllllllllltll ,II UUHlll l UIIIIHlll ......................... , .... , .... u nu111111111111111111u1,nt1111111ut110111unu111u . ........................... . 

va spiegato il successo di ini-
ziative a carattere più divulga­
tivo che strettamente scientifi­
co di cui sono eloquenti esem­
pi le mostre fotografiche che 
sono state allestite a Milano 
per opera rispettivamente del 
Circolo materano della " Sca­
letta » e della Pro Loco di Mas­
safra. 

•Due mostre queste di Mila­
no, ben differenti per fini ed 
impostazione, ma il cui deno­
minatore comune può indivi­
duarsi in una sensibilizzazione, 
da parte di una cerchia sem­
pre più larga di studenti e pro­
fessionisti' locali, per quei va­
lori storici, artistici ed ambien­
tali per l 'innanzi oggetto d'in­
teresse di pochi eruditi locali 
e " riserva » di studio di spe- 1 
cialisti settentrionali, transal­
pini o cisalpini che fossero. Va 1 

da sè, naturalmente, che in ta- : 
li ini2iative sono insiti precisi �~� 
limiti, consistenti soprattutto ( 
nella costante tendenza a re- ; 

L GAZZETTINO 
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Campo minato 
trodatare i monumenti ad maio- J 
rem patriae gloriam e nella l 
mancanza di una visione or- l 
ganica, cioè di un più ampio l 
contesto storico e figurativo 1 

senza il quale l'analisi delle 1 

singole opere risulta spesso di- l 
storta o quanto meno sfocata. , 
Tuttavia, le inevitabili carenze j 
sooo compensate dal grande 1 
vantaggio del ricercatore loca- · 

l- le di poter agire in un'area li- ! 
•: mitata e familiare, che gli con- ' 
~- sente più facilmente quelle sco- · 
ii perte che tanto dispendio di 
,- tempo ed energie richiedono . 
1- invece allo stud'!oso forestiero. 

Di " scoperte » si è fatto un 
gran parlare nei riguardi del­
la cc Scaletta», a cura della qua­
le è uscito in questi giorni un 
lussuoso volume sulle cripte 
materane. In realtà, l'apporto 
pur sempre notevolissimo che 
questo sodalizio ha dato alla 
conoscenza dell'imponente com­
plesso criptologico materano è 
di gran lunga minore di quan­
to alcuni disinvolti servizi gior-

t, ......... , ..... , ... ,, .. ,11,1111111111111111111111111n1u \ 
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Per le chiese rupestri 
riunione al comune di Matera 
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Consegnati dal Sincia·co lpmacchip al Sovrintendente ai monumenti, ar­
chitetto Zampino, i dati relativi ad un primo gruppo degli antichi ipogei 

Matera, 8 febbraio per la tutela e · la vailorizza,. 
zione dei nostri monumenti 

Nella sede del Comune, pre- ipogei. 

quanto g]j sarà dato, promuo­
verà tutti quegii atti che por­
tino ad un 1·icor,oscimento uf­
ficiale da parte ciel Ministero 
della Pubblica Istruzione nei 
riguardi del circolo stesso. Ha 
poi pregato i r resenti di af­
fiancarlo nel &u0 lavoro, di­
cendosi lieto di avvalersi del­
la collaborazione che potrà 
ancora avere in futuro. 

senti l'assesaore _ al turismo; L'arnh. zampino, infine, ha 
prof. _Marconi, 11 _Presidente dato atto all'Am.ministazione 
ed I ctmgent1 del Circolo « La comunale ed al Circolo « La 
Scaletta» e ra,ppresentantI I Scaletta~ del nc,tevole sforzo 
della Stampa, 11 smdaco di compiuto. Si è detto entusia,. 
Matera, dott. 1;a1;1acchia, ~a sta dell'opera ccndolita dai so­
conse~nato al\ aich. Mauo ci del Circolo, e non ha man­
Za;mpmo, ,ovnntendente ai cato di sottolint>are che per 
monumenti per la Bas1l1cata, ' 
i fascicoli contenenti notizie 
relative ai dati catastali, pla-
nimetrici confini, fotografie e 
relazioni ' di ,m primo gruppo 
di 36 ch'iese rupestri del Ma-
terano ai fini dell'assoggetta.-
memo di tali insigni testimo-
nianze storico-religiose della 
vi-ta artistica della regione lu-
cana al vincoìo previsto dalla 
leo-ge 1-6-1939, n. 1089. 
I dati sono :, tati raccolti ed 

elaborati dal Comune di Ma-
tera ,con la fervida, appassio­
nata e competente collabora­
zione del Circolo « La Scalet­
ta » che fin ùal 1959, ha in­
t rapreso' la ricerca e gli studi 
per la tutela e la valo:1zza­
zioue di questi importanti mo­
numenti. Nel corso dell'incon­
tro il Sindaco ha rilevato l'im- ' 
portanza, dell'iniziativa. Quin­
di l'assessore al turismo ha 
ricordato come la valorizza-
zione delle (..hiese rupestri ed 
il previsto itinerario rientrino 
nei punti programmatici del-
1' Amministraz10ne. 

successivameace il p·residen­
te del circolo, dott. Mauro 

'Padula nel l'ingraziare il Sin-
daco ed il Sovrintendente, ha 
illustrato i document i neces­
sari per l'imposizione del vin-

- colo. Ha inoltre precisato che 
il Circolo rimane a disposizio­
ne per tutto ciò che sarà ne­
cessario nel fu,t.t.ro per la va­
lorizzazione del pa,trimonio 
storico-artistico della città ed · 
ha espresso l'augurio che la 
pratica dei vincoli possa es­
sere definita con speditez7 

A CURA DELLA «SCALETTA» 

Una guida lurislica 
sulle chiese rupestri · 
Conferenza ali' Associazione universitaria sul valore e la utilizza­
zione del patrimonio riportato alla luce nell'ultimo decennio 

Matera, 9 febbraio rio Tommaselli ha illustrato colo. In particolare, Tomma-

l 
Nella nuova sede dell'Asso- le varie attività, soffermando-selli si è soffermato su que­

ciazione unwersita.ria ma.tera-si in particolare sul lavoro gli elementi originali che fan­
na, i soci del circolo. « La Sca- svolto dal gruppo nel campo no di tali monumenti un ca­
letta» di Matera, Mario Tom- degli studi socio-economici. I;)o- pitolo a sè stante nella storia 

I maselli e Michele Tantalo, po aver accennato al processo delle chiese rupestri del Me­
' hanno tenuto un'interessante storico degli insediamenti, ha ridione. 
I conferenza sul valore e la uti- illustrato le diapositive man Michele Tantalo, w10 dei te­
lizzazione del patrimonio rupe- mano proiettate, mettendo in cnici che ha cw·ato la parte 
stre studiato e rJportato alla risalto i caratteri pittorici ed planimetrica d . ·. . 
luce dal Circolo nell'ultimo de- architettonici che collocano le poi illustrato le piante-tipo di 

l cennio. chiese rupestri nei vari perio- queste cripte, mettendo in lu­
Dopo la presentazione Ma- di storici dall'VIII al XV se- ce le difficoltà, a volte incon­

' t1·ate, nel riprodurre fedelmen­
te le piante e le sezioni. 
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Dopo la conferenza, si è svol­
to un interessante dibattito . 

l
sul restaw·o e sulla destinazio­
ne turistica di tale patnmo­
nio, sulla sistemazione dei 
«Sassi», considerati uno dei 
punti chiave della politica tu-

l
ristica di Matera per il fu­
turo. 
r Rispondendo ad una serie di . 
1 domande Tommaselli e Tan- : 
talo hanno assicurato che l 
quanto prima verrà appronta-i 
ta, a cura del circolo « La Sca- 1 
letta», una guida turistica deL . 
le chiese rupestri e, contem-1 
poraneamente la pubblicazio- i 

lne di una serie di libretti che , 
raggrupperanno le chiese sco-
perte secondo un criterio ter­
ritoriale, in modo da dare al · 
lvisitatore la possibilità di ave- , 
re a disposizione un volumet- , 
to di rapida consultazione. In 
queste pubblicazioni verranno 
messi in risalto unicamente · 

lgli elementi documentaristici 
dei monumenti, con le descri- ' 

lzioni, le planimetrie, i disegni ' 
architettonici ed un certo nu­
mero di fotografie interne e d' . 

I 
a_mbiente fra le più significa-\ 
t1ve. 
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SCIYINO CHIESE COME JIRJUfl A Matera_e ":' genei:e nel_S~d no1;1 esist~ ancora un Pi!'er e i capelloni no11: vi attecc_hiranno 1!eanche fra. 
• cento anm. V1 sono mfatti g1ovam che s1 occupano seriamente e soltanto d1 problemi culturah e nel caso 

dei giovani di Matera, di archeologia. Un gruppo di giovani studiosi capeggiati da Raffaello de Ruggeri ha fondato "La Scaletta", un ritrovo per tutti 
gli usi, ma in particolare per coordinare le ricerche archeologiche nel Materano. Finora i giovani della "Scaletta" hanno riportato alla luce circa 
200 chiese rupestri dell'Vffi secolo, ricche di affreschi bizantini. Nella foto, alcuni membri del Club procedono all'opera di ripulitura di una chiesa. 



AD OPERA DEL CIRCOLO «LA SCALETTA» 

Alla scoperta nel Materano 
di antiche chiese rupestri 
In programma pubblicazioni e guide per i turisti con tutte le indicazioni su 
questi templi - Conferenza tenuta da Mi<;hele Tantalo e Mario Tommaselli 

(E. P.) - Il Circolo « La 
Scaletta » quanto prima ap­
pronterà una guida turistica 
delle chiese rupestri e la pub­
blicazione di una serie di li­
bretti che raggrupperanno le 
chiese scoperte secondo un 
criterio territoriale, in modo 
da dare al visitatore di avere 
a •disposizione un volumetto 
di rapida consultazione. Nelle 
predette pubblicazioni verran­
no messi in risalto unicamen­
te gli elementi documentari­
stici dei monumenti con le 
descrizioni, le planimetrie, i 
disegni architettonici ed un 
certo numero di fotografie in­
terne e di ambiente fra le 
più significative. 

La comunicazione è stata 
fatta nel corso di una confe­
renza tenuta presso la nuova 
sede dell'Associazione Univer­
sitaria Materana dai soci del 
circolo materano, Mario Tom­
maselli e Michele Tantalo, sul 
valore e la utilizzazione del 
patrimonio rupestre studiato 

Alcuni soci de « La Scaletta » di Matera al lavoro in una cripta rupestre 

e portato in luce in quest'ul­
·timo decennio. 

Dopo una rapida presenta­
zione da parte di un membro 
del Direttivo dell'Associazio­
ne, ha preso la parola Mario 
Tommaselli. 

Egli ha ringraziato gli uni­
versitari presenti per l'inte­
resse dimostrato a questo stu­
dio, ed ha svolto, quindi, una 
breve e concisa panoramica 

[sulle varie attività nei diversi 
campi, svolte dal Circolo, 
soffermandosi, in particolare, 
sul lavoro del gruppo che si 
interessa degli studi socio­
economici e richiedendo ai 
presenti una fattiva collabo­
razione. 

Passando, poi, a trattare 
l'argomento delle conferenze, 
dopo aver schematicamente 
accennato al processo storico 
di questi insediamenti, ha il­
lustrato te diapositive che ve­
nivano proiettate, mettendo -:.n 
risalto di volta in volta, i ca­
ratteri pittorici ed architetto­
nici che collocano queste chie­
se rupestri nei vari periodi 
storici dall'VIII al XV secolo. 

In particolare, il Tommasel­
li si è soffermato su quegli 
elementi originali che fanno 
delle chiese rupestri del Ma­
terano un capitolo a sè stan­
te nella storia delle chiese ru­
pestri del meridione. 

Michele Tantalo, uno dei 
tecnici che hanno curato la 
parte planimetrica dello stu­
dio, ha illustrato, all'attento 
uditorio, le piante tipo di 
queste cripte, mettendo in lu­
ce le diffì,coltà a volte incon­
trate nel riprodurre fedel-

• mente le piante e le sezioni. 

Dopo la conferenza si è bile patrimonio, sulla siste­
svolto un interessante dibat- mazione dei Sassi, considerati 
tito che si è focalizzato sul uno dei punti chiave della fu­
restauro e sulla destinazione tura politica turistica di Ma­
turistica di questo inestima- tera. 
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LA MOSTRA SAR~ JNAUGURAT A SABATO 
18 FEBBRAIO 1967 ALLE ORE 18 
LA S.V. b CORDIALMENTE INVITATA 

Adriana Pincherle è nata a Rom~. Dopo aver frequentato corsi 
liben presso varie Accademie, esordì nel '31 alla Galleria di P. M. 
Bardi (con Cagli). Contribuì poi, accanto a Gutcuso, a Afro, a Ziveri, 
ecc. a quel rinnovamento che si definì la « Scuola romana>>. Partecipò 
a molte collettive al!' estero (Parigi, San Francisco) e tenne numerose 
«personali» in Italia: a Milano (al <<Milione», a «Monte Napoleone)), 
a Firenze (alla «Vigna Nuova>>, alla «Santacroce», e più volte al 
«Fiore» e a «l'Indiano)), a Genova « Galleria Genova». a Roma, 
{alla <<Finestra>>, al <<Vantaggio>>, «Zodiaco))) e a Bari (la Panchetta) ecc. 

Hanno dedicato scritti di prefazione alle sue m0stre A. Boschetto, 
C. E. Gadda, M. Gregori, G. Manzini. M. Masciotta, G. Zampa, A. 
Parronchi e Roberto Longhi. Sue opere sono nelle più impcmanti 
Gallerie pubbliche e private. Vari riconoscimenti, fra cui, di recente, 
un premio al concorso Nazionale di Paesaggio dell'Autostrada del 
Sole (1961). 
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« Era il gennaio. Sembra che 
durante la posa l'ora caritatevole 
mi soffondesse il volto di porpora, 
che potremmo chiamare .... giovanile: 
colei che ricreava le mie fattezze 
non abusò di questa porpora; mi 
attribui dei rossi: ma anche dei 
verdi. 

In uno dei due autoritratti 
esposti, A driana Pincher le_ h_a l'ari~ 
di instradarsi verso la fals1ta un po 
trasognata dell'incantagione: come 
rifacendosi il volto da uno ... strano 
specchio, lo specchio fatato e fatidico 
prestatole da una sc<;m?sciuta indo­
vina. L'avvio surrealistico potrebbe 
esserle disceso da una lontana pre­
cedenza, da una vaga ;'-'imemorazio;1e 
di contenuto, un ricordo del cin­
quecentista milanese, l' Arcimboldi, 
costruttore di ritratti floreali: quel­
lo che colletti vizza i sedani a darci 
la capigliatura le~gera ~<:ll'i;1cubo. 
I «paesi» dell'Adr1':na m 1nv1tano .. : 
Luci e fronde eat1ve, perfuse di 
calura o d'una serena allegrezza: 
il folto dei brevi moti vi, i mille 
virgulti del dettaglio non isterili­
scono l' «idea» centrale della scena, 
che è la scena italiana che io pre­
diligo, muta e splendida ..... 

CARLO EMILIO GADDA (dalla 
conversazione tenuta alla R. A . I. 
per la Mostra alla « Vigna r-Tuova » 
Firenze, 1947). 

Conosco una pittrice che, affac­
ciatasi sulla pittura di Roma fin 
dai giorni di Scipione e di Mafai, 
fatte le ossa tra via Veneto e l'Ara­
coeli ( e cioè tra la « Galle ria » di 
Bardi e la «Cometa> di De Libero), 
accanto a Cagli e a Ziveri, ad Afro 
e a Guttuso adolescente, non fu 
scarsa nel contribuire anch'essa al. 
l'aspetto di quei curio~iannir<?m~ni; 
anni non tanto legati e provinciali 
come si sente ripetere con troppa 
smemoratezza ..... 

.... perciò, in un mosaico d'insie­
me, ricollocare al posto loro anche 
le tessere e i tagliandi di Adriana 
Pincherle non sarebbe punto ozioso; 
e un giovane filologo che vi si pro-

vasse non sciuperebbe il suo tempo). 
ROBERTO LONGHI (nella pre­

fazione al catalogo della Mostra 
tenuta al «Vantaggio» nel 1955). 

« .• .. I momenti di una stessa 
unità metrica e sentimentale si 
ritrovano nella sua pittura: una 
ricchezza di espressioni, una seri<: 
imprevedibile di i~sE:rti sost~n~t1 
dalla forza di un 1st1nto artistico 
che compone in sinte~i le e;1llozi?ni 
subite decantandole d1 ogni perico­
losa apparenza. L'arabesco sa tal­
volta di fiaba, ma subito cede al 
ritmo incalzante di un motivo rac­
colto nell'aria che si fa armonia 
compiuta: lo stile dell'artista. 

ANTONIO BOSCHETTO (nella 
prefazione al catalogo della Mostra 
a « Il Fiore > , Firenze, 1959). 

Sogni, miraggi; volJ3: a. volta 
disfatto e ricomposto e 11 pianeta 
dell'Adriana; più che formulare 
l'ipotesi di una realtà, ella sembra 
indefessamente sperimentare la pos­
sibilità non di una pittura ma 
della pittura stessa - nè ci è 
dato immaginare cosa possa aver­
ne concluso o se, per altro ver­
so i suoi esperimenti appaiono 
co~clusivi ai barbassori. Eppure, 
per qualche misteriosa via, ciò che 
la affanna e travaglia è un nostro 
riposo, ciò di cui forse ella mede­
sima dubita ancora è una nostra 
certezza. 

L'atroce sfinge di ieri, questo 
grande albero che ho so~to gli o?ch_i 
mentre scrivo, pare oggi, per v1rtu 
dell'Adriana, volermi comu~icare 
qualcosa. E vi riuscirà magari; cer­
to se ieri l'oscillare al vento della 
su.'a cima era un gesto di rabbioso 
e reiterato diniego, oggi è quasi un 
cenno benigno, quasi un ~aluto. 
Mio Dio, suppongo che non s1 possa 
chiedere di più alla vita; cioè che 
ella, l'Adriana, non possa chiedere 
di più. 

TOMMASO LANDOLFI 

(L'Indiano - Firenze 1963) 



elenco delle opere -

1 Aut:arltlrat;t;a olio 

a Fiori lt 

3 Alllrat;t;a di Mina • 
4 P••••aala al �t�l�r % �m�a�n�t�:�a� lt 

l!I Fiori lt 

a Llt:arale Marina lt 

7 P••••aala �P�r�l�'�1�' % �v�e�r�l�l "� lt 
\ 

a Fagll• • 
a PaelÌaggla » 

10 P••••aala » 

1.f' Alllra-,::O di Ellna » 

11! Fiori aan �v % % �a� �v % �r�d "� guache 

13 P••••aala 
I 

14 Nallre �D% �m "� 
lt 

11!1 Flarl aan �v % % �a� nera lt 

18 P••••aa10 • 
17 �C�l�l�a�x�l�n�l % � • 
1B Clalamlnl blanahl lt 

19 �R�a %  "� �g�l�a�l�l % � 
lt 

aa Fiori • • 
111 P••••aala • 
aa- P•-•aala lt 
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La chiesa rupestre di Sant'Eustachio, dell 'undicesimo secolo. In basso: 

· a sinistra, la cripta di San Gregorio ; a destra, fingresso alla cripta 
stessa. posto nelle vicinanze dell'abitato della città di Matera 

GIOVEDÌ 30 MARZ O 1967 ALLE ORE 18,30 VERRÀ 

PRESENTATA L' OPERA 

LE CHIESE RUPESTRI DI MATERA 

CON UNA PREMESSA DELL'ACCADEMICO PROF. MARIO 

SALMI. 

PARLERANNO OLI ACCADEMICI PROF. GUGLIELMO 

DE ANOELIS d'OSSAT E PROF. ARCH. LUIGI MORETTI. 

LA S. V. È PREGATA DI INTERVENIRE. 

Ingresso: Piazza dell'Ac cademia di San Luca, 77 \l. O M.A,.. 

IL PRESIDENTE 

ATTILIO SELVA 

I 

1 



CMIESE RUPESTRI 

Matera, febbraio 

A lle prime luci del giorno, con 
. quattro o cinque ·macchine, 

imbocchiamo la provinciale 
per Gravina-Irsina. Fa freddo,. la 
domenica si annuncia piena di nu­
vole e di vento, abbiamo lasciato in­
dietro il sonno della città per rag­
giungere una cosiddetta masseria 
del Cristo, vecchio casale abbando­
nato tra Picciano e La Martella in 
mezzo a profonde voragini, che nei 
loro fianchi potrebbero nascondere 
qualche cripta o chiesa rupestre 
non ancora esplorata. Così almeno 

. sperano i giovani della Scaletta, 
benché oggi siano obbligati a muo­
versi sulla povera traccia d'una 
storia raccolta tra i contadini della 
zona, e la storia è poi questa: che 
in un giorno di cinquanta o sessan­
t'anni fa l'allora proprietario del 
fondo, per« vendicarsi» della gran­
dine scesa a rovinargli i raccolti, 
avrebbe scaricato la doppietta so­
pra un'immagine del Redentore 
«dipinta in una grotta vicina al ca­
sale ». ( « L'ho sentito dire da mio 
padre ... Mè lo raccontò una volta 
mio nonno ... » ). 

Si tratta dunque di una sempli­
ce voce trasmessa dall'una all'altra 
delle generazioni campagnole, in­
somma d'una specie di leggenda. 
Tuttavia i soci della Scaletta sono 
attenti a raccogliere anche le noti­
zie più confuse e contraddittorie, a 

. non trascurare· i più fuggevoli in­
dizi; e del resto quella curiosa de­
nominaziqne ( « masseria del Cri­
sto ») promette qualcosa. Ma dove 
si aprirà la grotta che andiamo cer­
cando? E chi sono questi giovani 
che passano il loro tempo libero a 
« setacciare » le campagne del Ma­
terano, a esplorare e studiare lo 
straordinario patrimonio storico­
artistico della loro regione? 

La Scaletta è un circolo sorto a 
Matera nel 1959. Ci sono tanti « cir­
coli », nella provincia italiana, dove 
di solito i membri più autorevoli 
della high e anche della middle­
class locale si riuniscono per lo 
scambio delle ultime novità sulla 
vita e le vicende dei propri concit­
tadini, organizzano qualche festa o 
prendono magari gli opportuni ac­
cordi sui nomi dei candidati da 
mandare in Comune. Massime ri­
sorse, specialmente da ottobre a: 

, maggio, il pokerino e il ballo del 
sabato sera, i pranzi sociali, il tor­
neo di biliardo. 

La Scaletta è nata invece da un 
impegno civile abbastanza raro, nel 
nostro Paese, tra una gioventù pro­
vinciale che trova così spesso i 
suoi modelli tra i cantautori o i di­
vi del calcio: diciamo che nel ca-
1nluogÒ d 'una regione tra le più 
!X)Vere e neglet te d'Italia è nata da 

di Aldo Paladini 

un amore appassionato per la pro­
pria terra e dal sentimento che 
fosse necessario, per salvarne le te­
stimonianze e stimolarne le pro­
messè, opporre una volontà di tipo 
attivo tanto al disinteresse dei mag­
giorenti, quanto all'incuria degli 
uomini e degli organismi preposti 
per dovere d'ufficio a quel salva­
taggio, ma burocraticamente pro­
clivi a rimandarlo senza fine. 

I giovani professionisti e stud~n­
ti della Scaletta volevano insomma 
affrontare con freschezza e moder­
nità di vedute i problemi di una 
comunità soggetta ad antiche re­
more, che sono problemi di carat­
tere sociale, economico e storico­
artistico. Perciò, costituendo sin 
dagl'inizi vari e distinti gruppi di 
studio per ogni settore, promosse­
ro una serie d'incontri in previsio­
ne del piano di sviluppo regionale 
della Basilicata, e ne raccolsero i 

I 

Matera. -L'affresco absidale, 
con Madonna in trono, della 
cripta di S. Maria della Croce 

risultati in diversi volumi; organiz­
zarono e continuano a organizzare 
mostre d'arte, rassegne documen­
tarie, dibattiti periodici sul cinema 
·e sui problemi turistici; hanno 
messo a punto la progettazione e i 
piani par ticolareggiati di opere 
pubbliche intese a valorizzare l'hin­
terland del capoluogo, come quella 
strada panoramica sull'altipiano di 
Murgia Timone che collegherà in 
un itinerario di grande interesse 
culturale le più importanti chiese 
rupestri ipogee disseminate nel Ma­
terano. Ed è anzi nello studio e 
nella scoperta delle chiese in rupe 
che La Scaletta ha offerto i suoi 
contributi più notevoli e originali. 

Veramente questi -giovani erano 
partiti dall'idea di raccogliere in 
modo organico il materiale neces­
sario alla creazione di un museo 
etnografico-etnologico nei « Sassi » 
di Matera, e di salvarli così dall'ab-

bandono a cui sembravano desti­
nati: avevano dunque cominciato a 
studiare i villaggi del paleolitico e 
del neolitico, tra i quali assai sin­
golare quello di Murgia Timone, 
del ventimila avanti Cristo. Più tar­
di l'indagine si spostò sui monu­
menti dell'età ellenica e romana (le 
tombe greco-sicule dal decimo al 
quarto secolo, i residui della domi­
nazione di Roma sulla Lucania). e 
finalmente sul periodo bizantino 
con .Ja sua fioritura di ascetèri ere• 
mitici, di !aure e chiese rupestri, 
dal settim0 al dodicesimo secolo 
dell'èra cristiana . 

E' questa senza dubbio la fase 
più affascinante nella storia dell e 
civilizzazioni in Basilicata, e la più 
ricca di attestati d 'arte e di costu­
me: una fase che comincia nel set­
timo secolo, con le prim e migrazio­
ni monastiche di vasti contingenti 
greci in fuga dalle terre d'Afr ica e 
d'Asia sotto la minaccia dell e inva­
sioni arabe e persiane ( è noto che 
queste prime comunità di rel igiosi 
insediate nel nostro meridione non 
provennero direttamente da Co­
stantinopoli, ma dall'Egitto e dalla 
Siria). Un secolo dopo, la persecu­
zione iconoclasta di Leone I II 
l'Isaurico spinge via dall'impero d i 
Oriente grandi masse di monaci di­
fensori delle immagi~'.:\ natural­
mente portati all'approdo nei por­
ti di Puglia. 'Più tardi ancora, tra 
il nono e il decimo secolo, altre on­
date monastiche raggiungono le 
gravine pugli esi e lucane all'incal­
zare del ::onquista musulmana in 
Sicilia. 

Le correnti migratorie di questo 
monacheS!luO atterrito e persegui­
tato partono dalla terra d'Otranto 
e dal capo di Leuca per espander si 
in Puglia, dilagano da -Brindisi lun­
go la costa fino a Monopoli (nel­
l'interno fino ad Andria), si spin­
gono da Taranto verso la Basilica­
ta, raggruppandosi più fitte nel 
Materano: in tutti questi territori 
diventano consuete per lunghi se­
coli le figure dei monaci vaganti, 
degli eremiti che si spostano dal­
l'uno all'altro impervio rifugio con 
lo scopo di resistere alla severità 
degli editti imperiali o di sfuggire 
all'ostilità· degli armati, mentre dif­
fondono cultura e tradizioni della 
civiltà greca. 

La natura del terreno li favoriva. 
Una grande piana percorsa dal 
Bràdano collega il Tavoliere al gol­
fo di Taranto dividendo gli Appen­
nini dalle Murge, questi dossi ele­
vati e brulli che sembrano dune di 
pietra. Priva di corsi d'acqua tra 
l'Ofanto e il Bràdano, la regione è 
tormentata da formazioni di carat­
tere carsico: conche, inghiottitoi 
-(le caratteristiche lame), ampi sol-
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ITALIA NOSTRA 

Sezione di Milano 

PROGRAMMA DEL MESE DI FEBBRAIO 1967 

Lunedì 13 Febbraio, ore 18 - Mostra fotografica delle -

chiese rupestri di Matera. 

La ricerca, lai rivalutazione e la segnala-
. . ·-- .. 

zione di questi poco noti esempi architet-

tonici, che conservano affreschi di notevole 
importanza, è dovuta ai membri del soda­

lizio "La Scaletta" di Matera. 

Attualmente la Mostra è ospitata alla 

Facoltà di Architettura del Politecnico, 

presso la sede dell'Istituto di Umanistica, 

Via Bonardi 3. >< 

Una visita riservata ai Soci di "Italia 

Nostra", sotto la guida di Carlo Perogalli, 

è fissata per il giorno e l'ora indicati. 

L'ingresso è libero. 

Martedì 14 Febbraio, ore 21 ,15 - Armonie e contrasti 

alla Certosa òli Pavia. 

Conferenza dell' arch. Ignazio Stabile illu­

strata da oltre cento diapositive a colori, 

nella quale saranno esposti i vari aspetti 

stilistici dell'architettura del celebre mo­

numento, ed i problemi connessi con la 

tutela del suo ambiente naturale, oggi se­

riamente minacciato di deturpazione. 

Presso la sala del Centro Studi del Provveditorato alle 
00. PP. per la Lombardia, Via Rastrelli 3. 



l 

'DIFFICILE CAMMINO 
per l'Ateneo in Lucania 
Troppa accademia si sta facendo da tempo intorno alla creazione 
di un'università -- Due facoltà richieste: geologia ed archeologia 

, . . , . a. is. 1 uzione un_iversita_na a ni siamo pienamente d'accordo 1;1es i so~o. solo alc1;1n_1 dei MATERA 17 11,. t ·t . . . . b , - S-u ciùesto nemmè.no noi luca- , Q t · . . 

E m corso ~a alcum. ann_1 b~ano fa~to. passi ~v~nt1 o ab- anche la maggioranza propend~ t~nh e tanti i_nterrogativi che 
nella . nostr~ regior:ie un d_1battl- b~ano_ chiarito _e _d1ss1pato duJ:>: er la .ris osta afferm tiva. Si si po:rigono,_ dei numerosi_ pro­
to, mt~nsif1cat?s1 ._iarticolar_-b1 e ~nterrogativi fondam tali ~otrebbe, ter .motivi d\ econo- b~em1 ~a risolvere P:r 1'1~tit1;1-
me~~e. m . questi ultlm~ m~s_i, per g_iungere ad una qua1:mqu~ mia i;egionale e nazionale, pro- zione d1 1:1n corpo umvers1tano 
sull ~stit1:1zione della Umvers1ta. soluz1?n~. ~op~a~tutto, ad oggi, porre utilmente un decentra- nella regione. Su que~to pro.­
Il d_1b~thto ha a_ssui:ito, sm? ad non si e nusc1t~ a trovare un mento nella nostra regione di b!ema, come p_er molti a~tr~, 
oggi! 11 tono d1 d1~sertaz1one punto sicuro d1 convergei:iza, alcune facoltà di Università d altr~nde, partia~o per ultimi. 
~eo~1ca;_ non. ha_ se~i:1~0 sempre LI? accordo _me_no ·che provv1so-, particolarmente affollate, con Non e un h~ndicap, come si 
1 b1:1a~1 dell 0~1ettiv_1ta; J?0n ha no e dub1tat1v? su tutta la vantaggi moltepl\ci, come sta potrebbe facilmente c~e?ere. 
costltu1t_o motivo d1 serio ap- complessa materia. dimostrando l'Universi tà Cat- Occorre, nel_l~ nostra posizione,. 
profond1mento del pr~blema1 Da qualche parte si è parlato tolica di Milano E' un altro per_ guar_dare criticamente alle_ e: 
che, comur:iqu~ _v~da v1st?, s1 e si parla dell'Università in tinente interrogativo. Ed anco- spenenze delle _altre _reg1on~, 
presenta d1 diff1c1le soluzione. Basilkata con la stessa sempli- ra, sarebbe opportuno iniziare :10~ co1;1etter,e ?li ste~s1 errori? 

Dal 1965, in special modo, la cità con cui si parlerebbe a l'azione convergente pro-Uni- is._iir~rs~ nell azione ai mod~lli 
discussione ha impegnato gli proposito della istituzione di un versità in Basilicata puntanto migliori. "!'er questo, se dobbia­
ambienti politici e culturali asilo, di una scuola materna, sulla istituzione di corsi per il mo ~ce?here, c~e. la scelta, sia 
della regione (non tutti per la senza mai definire «chi, come, conseguimento di diplomi di ti- la miglior~ pos51bile, perche la 
verità, come l'importanza del quando e dove .; dando per po intermedio (biennale), e l'i- nostra re?ione, semp~e trascu­
tema avrebbe richiesto) senza scontato il «perché•· stituzione di scuole di specializ- rata, abbia. almeno _ m qu~st0 
che le varie questioni inerenti Nell'attuale critica situazione zazione post-universitarie? ~:ti?re_ un simbolo di maggiore 

. in cui si dibatte tutto l'istituto\ Uno degli indirizzi potrebbe' 1~1~z~ofe. . . • 

o 
�~� 
,a 

• E 
C0 

universitario italiano e la Scuo- essere quello in geologia, ad dib tt·/ ro af?1ct e c~e ~al_ 
la più in generale, questo tipo esempio, visto che la Basilicata liv:il 1 0 hqua_i ica i° e. a a to 
di impostazione del discorso costituisce il più completo in- se a �~� �~� i 51 sv~. gera q1;1e~~a 
non, può essere preso in alcuna ventario di dissesti idro geologi- ri:zo un. \ era sor isca u~ m !­

considerazione. Non basta, in- ci e potrebbe per questo moti- sibile c~v d~o.; per quan ° po~­
fatti, a giustificare l'istituzione vo. costituire letteralmente un buto eh; !f1 ; .ant~. Il ~fntr;­
dell'Università la constatazione unico grande laboratorio di e-· La Scalett 

1 
h irfcfo 0t cul d':1fbate 

h 1 t · · l ' · ·t · Alt · 1· a a o er o a 1 a -c e a nos ra regione e un1c~ s~rc1 azione. ra specia 1zz~-J tito sull'Università • B T _. 
a non averne una, nemmeno nei zione potrebbe essere quella m ta 0 ga . d l 1~ ar ica 
piani futuri del Ministero com- archeologia, che potrebbe av- to~d: c~iz~~n ° a . av? a ro: 
petente. Sia pure in altro cam- viarsi con la collaborazione del- doce ti un_ P_~rt~cip~~ione ~1 
po, Matera ha un esempio lam- l'Università tedesca di Heidel-j nistr~to . m_versi an _e_ 1 amm!­
pante da fornire: il fatto di es- berg e del Deutsches Archaolo- ficati cI1 ruespo_nsabih e _qu_all­
sere l'unico capoluogo d'Italia a gisches Institut di Roma che ' a gun_amo _costituisca 

. . 1 ! per tutta la regione 11 punto di 
non usufruire delle ferrovie sono annua mente presenti nel- arrivo d ' t tt . . . 
statali non è stato sufficiente a la regione con professori e al- il 1 _u 1/e discussioni ed 
giustificare, dopo decenni di ac- lievi l?er le lezioni dal vivo, le m!~~sa;g!o at a fase ci°ncr1ia­
cese polemiche, il suo inserì- esercitazioni, i rilievi, gli scavi. borazion P r iva, con. a co a: 
mento nella r-;te ferroviaria na- Con troppa superficialità si tutti co~ ~p~ta. e smcera tdl 
zion ale. pensa all '. istituzione di una U- '. . �~� es~one cenere a 

e · 1 u · · • 0 n· 'tà 1·b · t · degli uommi d1 cultura che 
3 os1 per ' mvers1ta. ccor- 1vers1 1 era, ges 1ta da u hanno 'bTt' 
I rono progetti chiari e circostan-1 consorzio da costituirsi in lo problem~e~sip; 1 t per. qu~s\0 
i ·ziati; idee lungimiranti e ali co. Ma dove andranno a pren la nostra eg·~ avvemre e " 
_ passo con i tempi, se non addi-1 dere i soldi i nostri Enti locali r �~� ne. • 

rittura avveniristiche; occorro- d_i cui conosciamo assai bene 1 Damele Capp1ello 
�~� no proposte valide, solidamente ristrettezze economiche? Non 
. motivate, capaci, se portate a distrar.ranno, forse, somme pre-\ 
i realizzazione, di far superare, ' ziose da altre indilazionabili e-
1 almeno sul piano dell'istruzione sigenze e destinazioni? E tutta 

superiore e universitaria, il di- questa manovra finanziaria, che 
vario indubbiamente pesante e- coinvolgerebbe comuni e pro­
sistente fra la nostra regione e vinçe, non approderebbe, tutto 
le altre. sommato, che ad una anemica 

Ma le cose non sono cosi sem- costituzione di un organismo 
plici come a raccontarle. Gli in- sorpassato, per forza di cose 

1 terrogativi che si pongono par- inadeguato alle stesse esigenze 
' tono, anzi, proprio dal dilemma per le •quali dovrebbe sorgere 
: di base: conviene oppure no e servire. Un tipo simile di U-

realizzare l'Università in Basili- I n~versità, partendo senza pro-

I 
cata, stante la attuale situazio- tezioni e consistenti appoggi fi_ 
ne demografica e le pessimisti- nanziari, sarebbe destinato a 
che _prospettive future? portare allo sbaraglio un certo 

numero di studenti poveri, an-
che se volenterosi, solo per sod­
disfare le manie accademiche 
di qualche illuso politicante. 



circolo la scaletta/ matera 

UNIVERSITA' IN BASILICATA 
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partecipane alla tavola ratanda: 

On. Prof. Beniamino Finocchiaro, Vice Presiden­
te della Commissione Istruzione della 
Camera. 

Prof. Giorgio Nebbia, Direttore dell'Istituto 
di Merceologia dell'Università di Bari 

Prof. Gustavo Iacono, Docente di Psicologia 
presso la Facoltà di Medicina dell'Uni­
versità di Napoli. 

Prof. Vincenzo Verrastro, Presidente del-
1' Am.zione Provinciale di Potenza. 

Avv. Salvatore Peragine, Presidente del-
1' Am.zione Provinciale di Matera. 

·/ 
Il Circolo LA SCALETTA di Matera ha inteso 

contribuire al dibattito in corso sull'istituzione 

dell'Università nella regione organizzando una 
tavola rotonda sul tema 

UNIVERSITA' IN BASILICATA: 

PROBLEMI E PROSPETTIVE 

La S. V. è cordialmente invitata. 

IL PRESIDENTE 
Dr. Mauro Pedula 



L'INTERESSANTE DIBATTITO ORGANIZZATO A MATERA DAL CIRCOLO « LA SCALETTA» 

Un istituto tecnologico (per ora) 
in attesa · 

della 
Università? 

La relazion~ introduttiva dell'on. Finocchiaro e gli interventi dei proff. Jacono, De 
Mçaria e Nebbia é dei presidenti _delle due provincie, prof .'Verrastro e avvi\ Peragine 

Matera, 20 marzo 
Il confronto di esperienze 

scolastiche ed esigenze locali 
con la realtà legisl!J,tiva ed alllj 
ministrativa del P~e. svolto­
si sabato sera a Matera, ha 
posto la discussione sull'istru­
zione a livello universitaxio 
nella nostra regione su un ter­
reno di concretezza quale non 
si era registrato finora. Infat­
ti, il discorso su questp tema: 1 
non è nuovo, e in qualche an­
no i,i son potuti colleziona.re 
i più disparati pareri è si so­
no avanzate varie proposte. 
Inoltre, nei bilanci del 1967 
delle due Amministrazioni pro­
vinciali lucane, sono già stan­
ziati dei fondi sotto la v6ce 
e università>. 

Nuovi schemi" 
Nella tavola rotonda· pro­

mossa dal circolo culturale 
e La Scaletta>, però, non so• 
nò state più formulate propo­
ste specifiche, e si deve dire 
subito che a sgombrarè il cam­
po da equivoci ed errori di 
valutazione è stato l'on. Be­
niamino Finoèchià.ro, a cui l' 
esperienza di vice presidertte 
della Commissione Pubblica 
Istruzione alla Camera è ser­
vita per dare una impostazio­
ne realistica a tutto 11 dibat­
tito. 

I tre docenti universitari in­
tervenuti - il p:rof. Gustavo 
Jacono che insegna psicologia 
alla facoltà di medicina di Na- 1 poli, il . prof. Giovanni ;De M l\.• 
ria insegnante di chimica-fisi­
ca a Roma, e il prof. Giorgio 
Nebbia che è il direttore dell' 
Istituto di merceologia all'Uni­
versità di Bari - e i preslden-, 
ti delle due Provincie lucane 
- Il prof. Vincenzo Verrastro 
e l'avv. Salvatore Peraglne -
ne hanno tenuto conto, por­
tando il loro contributo al di­
battito (durato oltre quattro 
ore) su una piattaforma stret­
tamente aderente alla situa­
zione prospettata. 

Finocchiaro ha precisato con 
franchezza, dal primo momen­
to, cli non vedere una soluzio­
ne a breve termine della ri­
chiesta di una sede universi­
taria in Basilicata, dato che 
non vi sono fondi statali per 
tale istituzione, e soprattutto 
non si è manifestata una vo­
lontà politica in questa dire­
zione. Purtroppo, cioè, sulla 
base dei lavori dell'apposita 
commissione d'indagine, il 
programma governativo fino al 
'70 ha escluso ogni possibilità 
in Basilicata, ed ha previsto 
invece solo un grosso centro 
universitario in Calabria (sul 
quale, comunque, i pareri so­
no diversi, come abbiamo avu­
to modo di accennare su que­
ste stesse colonne). 

Ateneo libero 
In queste condizioni, ha det­

to Finocchiaro, non si può 
pensare ad una iniziativa lo­
cale, che il nuovo ordinameh­
to statale impedisce, e non 
conviene orientarsi verso una 
istituzione universitaria « libe­
ra », cioè privata, che sare))be 
la meno opportuna sotto vari 
aspetti. Nè il fatto di mostrar­
si disponibilI per ogni tipo di 
soluzione, e di indirizzo di 
studi, fàcilita le cose, dal mo­
mento che siamo in un pe­
riodo di crisi di tutte le strut­
ture universitarie, in cui tutti 
puntano ad obiettivi di rinno­
vamento, e non è possibile ri­
petere schemi superati. 

Mentre quindi Ci si batte 
per una ristrutturazione del­
l'università italiana, che per­
de strada facendo almeno il 
50 per cento degli studenti, 
per cui si impongono questio­
ni economiche e di organizza­
zione improrogabili, non sem­
brnno attuabili, comunque 
non sono consigliabili, le mez. 
ze soluzioni che In mancan­
za dell'università statale po­
trebbero essere avanzate: nè 
sezioni staccate, nè una istitu­
zione libera, cioè privata, tan­
to meno sostenute con i mez. 
zi degli enti locali che già 
sono deficitari. 

L'on. Finocchiaro ha messo 
in guardia contro talune solu­
zioni apparentemente riuscite, 
perchè a vederle nella realtà 
dei mezzi disponibili e dei me­
todi cui quasi necessariamen­
te debbono fare ricorso, si 
tratta di istituzioni che non 
assolvono ai compiti ai quali 
anche in Basilicata, giusta­
mente, ci si richiama, cioè ad 
un centro universitario che 
rappresenti un centro adegua­
to per preparare la classe di­
rigente regionale. Secondo Fi­
nocchiaro, la strada da im­
boccare è per 0ra la creazio­
ne di un istituto tecnologico 
a livello universitario, con i 
mezzi dello Stato, come del 
resto si era prospettato fin 
dal '62 all'allora presidente 
del Consiglio Fanfani, anche 
per la Calabria, un centro di 

studi superiori per la prepa-' come la Basilicata, anche se- . 
razitJiie di quadri intermedi condo l'opinione del professornosciz?ei:ti statali sono indica- , 
ad elevatissima specializza- Giorgio Nebbia. Dalla sua tivi . di ciò _ç_h~ si potr~bbe fa­
zione. espertenza nell'affollata unf.re µi Basilicata .. Nell interes: 

Il prof. Verrastro ha su- versità di Bari e dalle suese regionale, qumdi, eS'emp1 
bito risposto che nemmeno 1 conoscenze delle situazioni lo-come quello di Lecce non sa­
lucani vogliono ricorrere a cali, egli trae la convinzionerebbero da. scartare, anch~ se, 
schenti vecchi, anche se non che istituzioni universitarie in dopo le nserve generali su 
s~ la s~~ono ,d\ re~tare in periferia possano costituire cors~ umanisti?! (~ra cui �~� 
una po~iz10ne atten~ta che delle buone « azioni d'urto ».Magiste_ro), gh onentament1 
allo~taru tµ1a 

1
sol~1one per Ma, che fare, in concreto, nel-ge!lerah sono per facoltà • 

molti annt. Da.Il inter'V'ento del la nostra regione? Per COD"in-scientifiche, pr~edute da un 
Presidente della Provincia, �~� ciare, corsi di lingue. · isti~uto tecnologie?. . 
Potenza è emerso che non v1 Concludendo la prima par- ~1~sumendo, 1 on. :1"muc­
erano rl_chieste specifiche, an- te del dibattito il presidenì chiaro nella br~ve repllca ha 
che i,e Si scartavano conco:r;de- • . • raccomandato di puntare solo 
me~te facoltà 1:llllanistiche, 1ella Provincia di Matera, avy. ad un'~v~rsità ~tatale, scar­
preferéndo indirizzi scientifi- Peragine, ha sostenuto che m ,:;ando 1st1tuzioru « libere », 
ci. Per il prof. Verrastro in 'na.,canza dell'intervento sta- cioè private, con scarsi fon­
ogni caso è necessàrio un cen- ;ala spetti alle amministrazio- di e che potrebbero essere 
tro culturale a livell9 univer- :li locali continuare ad inve- preda di interessi localistici. 
sitario nella .regione per crea- itire nel settore scolastico, Se lo Stato non ha previsto 
re dirigenti capaci di guidare ~ome hanno già fatto begli nulla in Basilicata nei cinque 
il no~tro s~lu~po econom,ico anni_ scorsi per l'~struzione anni fino al '70 n~n vuo~ dire 
e sociale. Ciò s1 evince anche tecnica medio-superiore, fino che non possa onentars1 me-

1dal numero dei diplomati che ad istituzioni di tipo I univer- glio in futuro, se si saprà pre-
stanno• aumentando anche in sitario. parare il terreno fin d'ora. 

asilicata, ed a cUi bisogne- A parere dell'avv. Peragine A queste basi «realistiche», 
l'ebbe assicurare il prosegui-gli esempi di Iniziative loca- del dibattito si sono riconfer­
mento. degli studi. j 11 che altrove hanno creato le mati favorevoli tutti gli inter­

Il primo dei docenti univer premesse per successivi rico- venuti alla discussione, svolta-
sitari ad intervenire nel dibat- ,_ si ner salone della Camera di 
tito è stato il prof. Jacono Commercio, davanti ad un 
che dalle esperienze fatte si~ pubblico non numeroso ma 
presso l'Università Cattolica qualificato, che vi ha assistito 
di Milano che presso la recen- senza impazienze malgrado 
te università dell'Aquila ha , I l'ora tarda. Bisogna anche ci-
tratto la convinzione che' dal- tare i telegrammi di adesione 
la collaborazione fra le forze I dei senatori Schiavone e Vit-
locali possono sorgere istitu- f torelli, dei deputati Marotta, 
zioni culturali di stimolo per , 0 , Merenda, T~talo, e del prof. 
tutto l'ambiente, con vantag- z Tommaso Fr?re. . . 
gi generali. In particolare 11 �~� In sede d1 replica, quindi, 
prof. Jacono ha formulato la �~� Verrhi~tro ha 

1
ringrazfiatohFi-

_proposta di jndirizzarsi verso 1.,;1 noce aro per a sua rane ez-
le scienze sociologiche, per' o za e severità, e mentre ha 
due serie di considerazioni: la �~� convenuto pur con qualch~ r;-
prima, dell'importanza ere- se~a sulla u_tilltà di un !Stl-
scente di tali studi proprio in tuto ~enologico, ~a promesso 
una società avanzata e indu- a\tre ncerche ed mda~ini,_per 
sttializzata; la seconda, perché ...:I giungere a qualche istituzione 
la nostra regione appare par- �~� c,h~, anche in mancanza del-
tiéolarmente disponibile per FI ,· l amto dello Stato, possa sor-
tali studi per la forte attra- o gere su basi serie, senza sca-
zione ché ha esercitato in �~� 11 dere al. rango di una « sotto-
questo campo e le van·e ._ �~� n univers1t_à ». I~ questa azion~ 

, n di ultenore ricerca ha insi, 
cerc1:Ie qui fatte, alcune delle I t; o- stito anche Jacono, sottoli-
quall_ son_o considerate dei o, 5- neando il ruolo della parteci-
clas~1ci. ~1 tratta cioè di un - o pazione locale, e De Maria, 
patrimonio qa non trascurare. a ta che ha raccomandato l'impe-

Necess'ar,•a ,,•forma �~� sz: i- gno del ce11tro tecnologico co-

Per il prof. De Maria, che 
è lucano d'origine (di Trica­
rico), bisognerebbe orientarsi 
verso facoltà scientifichè, pas­
sando prima attraverso l'esoe­
rimento di un istituto tecno- 1 

logico. Egli ha condiviso le 1 

critiche di Finocchiaro alla si­
tuazione universitaria italiana, 
e la preoccupazione di giun­
gere alla riforma tanto auspi­
cata, con diversi gradi di lau­
rea, e con istituzioni di tipo 
anglosassone (collegi, ecc.). Un 
istituto di chimica o di biolo­
gia, per esempio, ha detto, 
può avviare alla creazione di 
qualche facoltà seria nei pros­
simi anni, che potrebbe assol­
vere alla preparazione di gio­
vani in applicazioni tecniche 
per campi concretamente ope­
rativi. 

Frenare l'abbandono degli 
studi di tanti giovani, che rap- E 
presenta una perdita di rie- 1 
chezza per le famiglie e per 
la comunità, preparare si&' 
operai specializzati che tectr' 
ci intermedi, sono obieti 
imn n r t.sant i n,:i,,- un~ 1""1>ain"O 

::l :5 a-me premessa per futuri ~vi-
""" .ù luppi. ) -N 

,e Con riferimento all'espe-
1- rienza dell'affollato ateneo ba-
e rese, Nebbia ha suggerito di · 
·a cominciare a puntare sullo 
1- sdoppiamento di alcuni corsi, 
.a specie matematica (almeno il 
_ primo biennio) e lingue. Pe-
1. ragine ha caldeggiato l'azione 
d locale, per formare un con-
.1. sorzio amministrativo ed ac-
e. celerare l'istituzione di una 
I~ prima struttura scolastica a 
m livello universitario. 
.e, Si ~rat?' ora di vedere co­
n- me c1 s1 muoverà, non tra­
re scurando l'avvertimento di ve­
:ui dere esigenze e richieste del­
ili- la Basilicata nel più vasto 

quadro delle esigenze e richie­
ste di tutto il Mezzogiorno 
continentale. 

n- Leonardo Sacco co ___ _ 

ii~ Nella foto del titolo: Una fa­
tta se dei lavori alla tavola ro 
di tonda organizzata da • La 
na Scaletta» sul tema: Universi­
Ila tà in Basilicata. Da sinistra I 
·~- proff. Nebbia, Iacopo, De Ma­'u: ria, l'on. Finocchiaro, il prof. 
a- VP.rrastro, l'avv. Pfll'adne. 
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La neces~ità-èli una analisi élel pro­
cesso segnico conduce ( e per un v:er-

' • so stabilisce) alla definizione di un . 
tessuto connettivo derivante dalla 
scelta di più punti direzionali, che a 
lor volta provenendo da un settore di 
ricerca metodologica, ci~ ricerca delle· 

_ fasi intetm.edie del '.(>rocesso esecutivo, 
definiscono un preQSàto campo di 
azione. 

L'autonomia del segno pertanto, pur 
mantenendo nella sua irliziale funzione 
stesse fasi di ricerca, esplica -un inter- 1 

vallo del percorso operativo che si con­
clude nella dinamica del -contesto del-
l'opera. . 

La ricerca cosl, risolve pel suo iter 
(processo si potrebbe dire per un verso) 
una-realtà strutturale, che nell'isolamen­
to opera-direziona/,e, viene a . stabilirsi 
dal momento dell'ìnizio al ~omento del­
la -definizione. 

, A questo puntò però, il 'contatto lin-
guistico con altr.e 9perazioni non è an­
cora del tutto stabilito. Sorge la ~eces­
sità di aoalimire le fonti storiche ed t 
VS!i contatti stilistici~ éhe _hanno porta­
to al concepiinento della opera ed alla 
necessatja scelta .di taluni tipi di segni. 
Tali segni, intessendosi con j precedenti, 
-ritr_ovq.no necessarie angolazioni defini­
te dalla sel~one fil più immagini pre­
cedentemente · assimilate. te immagini, 
attraverso più moiµenti, Rerdono la loro 
autonomia (?riginaria �~�~� · tro~arne una · 
definitiva ( talune volte~' nori toiale) 
nel contesto dell'opera. La loto dimen­
sione e la loro organicità inviluppano 
cosl, il necessario definiri,i di un rotale 
processo, includendo una indagine se­
gnica che nella formulazione di una ()i . 

_ mogeneità cori tutti i precedenti (e quin­
di successivi) presupposti analitici, de­
termina uno scarto di scelt~, cioè una 
defÌniziope di stratificazioni narrative. 

ROSARIO BOENZI 
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Tul io De Franco~ nato a Foggia 1935. l/ive e lavora ~_Na­
poli. Dal 9:53 partecipa attivamente alle rassegne. nazionali di gra1ica e 
pittum, tt; cui~ 1953 premio nazionale Ministero della P.I. Ro,lD.a. - 1955 
premio R · o Emilia - 196.1 premici S. Benedetto del Tronto. - 1961 
prc;mio di anca.galleria Verritre, Milano - 1962 premio Città di Ariano -
196.2 pr 11 ·o Mancini, Napòli. ... 1963_ premio Porto di Napoli.-. Grafica 
·a Napoli, gallerià L'Arco Macerata 1966 - Mostra collettiva, galleria 

· Leo~ Napoli 196~ -Personale _alla galleria La Seggiola: Salerno 1,966. 
Ha .ric~ltO diversi premi' tra cui: 1953 1° premio Naz. di pittura, 
R<;lma - 1~55, premio incisioni Reggio RmUia - 1956 t11 premio bi~c~ -e nero, ibo Valentia - 1961 1° premio Italia storica, Torino_-· 1962 
premio mco di NapQli - 1963 1° ptemio Naz. per l'affresco, Ascoli 
Pi 

. . 
cenQ. 

no Donzelli, nato a Napoli 1941. P~tecipa ai princlpa-. 
·o~: Modigliani, Livorno 1960 -$an Fedele;, Milano 1960, 

5-Termoli, 1960, 62, 65 -Capo D'Orlando, 1963 -Arez7JJ, 
1962 - sa.re Da Sesto, 1962 - Biennale di Palermo e Tunisi; 1963, 64 -
Spoleto, 963 - Michetti; 1963, 64, 65 - Ram.azzotti, Milano 1964, 66 -
San Ben ~etto del Tronto; 1965 - Castelfranco Veneto, 1965 - P're,tnio 
del' disegc o, Milano 1966. 'Collettive principali: Milano ( Galleria delle 

·, Ore, gall · Sebastiani) - Bologna, (gall. 2000) - Napoli (il Centro) -
~erlino n~irth) - Verona (gall..,Ferrari) - Maèerata (L'Arèo). PersoJlali: 
Firenze, ~1962 - Genova, 1963 - Bologna, 1964 - Ischia, 1964 - Paletmo 
1964 - V~ ~; 1,6-l. Ha vinto: 16 premio Internaz, Albissola Mari4a, 
1963 - 2°i premio ex-:equo Michetti, 1963 - 2° prèftlio del disegno,.Paler-

. mo 1964-. P(ell]io Te.ruioli,· 1965 - -t0 premio città di ~oni, 196~. 
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Luigi Guer~icchio, nato a Matera nel 1932. Ha partedpatò 

a numerose impo:rtantirassegne ~onali e int~onalj., -tra cui: VIII e 
IX quadrennale d'arte di Roma - Premio Mfohetti, 1960, 1964;---~ remio 
di pittura e incisione« Golfo de La Spezia», 19.59 - Premio_~ ·o di 
Bari 1959 ... Premio Suzzara 1958 - Mostra Internazionale ,di AI issola # 

1960 - Premio Avezzano, 1962 - Premio.Marche, '.Ancone, 1962 - '~remio· 
Marsala, 1962 Mostra della pittura italiana alla sala Mendoza kii Ca­
racas, 1958 -Mostra.della giovane pittt:tta ' italiana,. Vienna, 195~ 'Bien­
nale -di Milanò - Premio Modigliani, Livo~o, 1959, 60 ... Premi, Dio­
mira, 1959 - 1° Biennale del Sud 1959 - I pittori della tetZa gener ·one~ 
Roma (galleria del Vantaggio - « 12 Giovani Figurativi », Roma (ga;lle­
ria La Nuova Pesa) - III Mostra Naz. di pittura e incisione Gi~ • Luc­
ca, 1962 - V Biennale dell'incisione: it~a contemporanea, . ezia, 
1963 - Premio Ramazzotti, 1963--.Premio Silvestro Lega, 1964 Bien- . 
nale della Luigiana 1964 - Premio Biella per l'incisione, 1964 - Premio 
del Fiorino, Firenze, 1964 ., Mostra «La.natura morta nella pittura i aliana 
contemp6ranea>~, Taranto 1964 -Jlass~ della pittura italiana ntem­
porànea, in_ Austria, Germania, Australia, Tunisia, Caracas, in Cirul - Ras-

, segna grafica italiana, Va'rese 1965 ·- 1rie,nnale dell'Adriatico, Ci~itanava 
Marche, 1965 - II Mostra Arti Figurative del Mezzogiom9, - Ill ]Mostra 
di pittura contemporanea, premio « Adragna Carboy » .; IV Mos,tra _in-
ternazionale di Maratea - XVIII premio Suzzara. • PersoJ}ali: · 
1958, 59, 61; Modena 1-960; Livorno, 1961; Pescara, 1961; Bari 
Maceratà, 1961; Gros~eto, 1961; Padova, 1961; Firenze, 1961; 
19bl; Circolo di culrura di Taranto; Firenze 1965; Salerno 196 . 

Tra Ì maggiori riconoscimenti: premio Presidente della Rei blica, 
Pontedera 195~; II premio alla mos~a di Al~is•sola, 1960; 1 premio ,, 
ex aequo: Campiglja Marittima, 1960; III premio ~la litògraJEia ~a 
V Biennale dell'Incisione, Venezia 1963; Il premio alla bienn e dèlla 
Lunigiana 1964. Opere in eolleziòni_pubbliéhe e private. Num se·te- .' 
stimonianze grafiche dei maggiori scritoti odierni. -- Ha 'illtlii rato in 
questi ultimi tempi varie opere letterarie. . 

Vive e lavora a Matera. 

Gius~ppe Pirozzi, è nato a Casalriuovo di Napoli nel 1934. 
Vive e lavora a Napoli. Partecipa alla viw artistica dal 195-3. Pe:r5~nali a 
Firenze, Messina, Padova, Macerata, Mlµ:atea, Bologna. Colletive: !t'remio 
Spoleto 1957, 6l, 63" �~� VIII, e IX Quaçlriennf,tle d'Arte di Rol])8. emio 
Avezzano 1958, 61, 62, 63, 65 - Premio TermoliJ.961 - Bi e Naz. 
d'Arte, Veronà 1961, 63.·· .Biennale Naz. d'Arte Sacr~ Milano 1961, 
63; - ijologna 1~62, 64 - Mostra intemaziorutle di scultura, Garrar l9g2 -
Biennale internazionale del Bronzetto, Padova-,,1963, 65 �~� II Pr ·o Ci­
nisello Balsamo, 1963, - « Disegno e scultura», B~logna,.Il ·"'"'"""~'"'"o; Pa- " 
dova, Il Sestante, 1963, 64 -Premio Piccola Europa '� �t�r�i�e�n�n�a�l�e� d 'Adria-

..-t:iço - grafita internazionale <(L'Arco» Macerata e Padova 19 ,4-65. e. 
•1965-66 -: Premio Fiorino 1965 - .« La ~ovane ~tura italiana!~, Lis-
sone 1965 -« La giovane scultura naP<?letana » (pres. da Armando Miele), - I 
Napoli, Galleria Guicfa 1965 - Grafica a· Napoli «L'Arco» acerata 
1966 - Grafica e srultura, LuHiana, Zagabria, Fiùme - Premio uzzara 

· 1966 -Ha vinto il Premio« Olivetti », il Premia« V. Gemito », · remip '�� 
Ministero della P .I.. Opere ih collezioni ,pubbliche e 'private. estimo­
ni~ ~itiche dei maggiori scrittori ~er.di . 
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